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GA 301 


Rifornendo i Vostri magaz- 
zini di CA301 - ICAR avrete 
a disposizione condensa- 
tori a cartuccia con ca- 
ratteristiche perfette e 
costanti, ed adatti per 
ogni Vostro tipo d'appa- 
rato, dal ricevitore normale 
all'apparecchio professio- 
nale più delicato, Conse- 
guirete una vantaggiosa 
unificazione, una notevole 
riduzione di tipi in magaz- 
zino ed assicurerete la 
continuità d'Impiego е la 
perfetta efficienza delle 
Vestre apparecchiature, 


Nel piccolo condensatore a cartuccia CA 301 si sono applicati | nuovi processi costruttivi 
brevettati dall'ICAR che permettono di "BLOCCARE" LE CARATTERISTICHE DEL CONDENSATORE 
QUANDO QUESTO SI TROVA ANCORA NELL'AUTOCLAVE IN CUI HA SUBITO | TRATTAMENTI TERMICI 
E D'IMPREGNAZIONE SOTTO VUOTO SPINTO CHE, COM'È NOTO, CONFERISCONO LE QUALITÀ ELET- 
TRICHE AL CONDENSATORE. 
uttivi fin ora in uso, invece, dopo effettuati | menti termici il con- 
tto dall'autoclave, portato all'ambiente esterno per saldare i capofili, iniet- 
tare l'asfalto di protezione ecc. Questo contatto prolungato con l'ambiente esterno e le suc- 
e operazioni riducono fortemente le qualità del condensatore, o rendono soprattutto la 
produzione disuniforme nelle caratteristiche. Inoltre lo strato protettivo a base di азай! non 
è sufficiente a proteggere il condensatore dalle infiltrazioni dell'aria e dalle variazioni del- 
l'ambiente. QUESTA È LA CAUSA FONDAMENTALE DEL DIFETTO RISCCNTRATO CONTINUAMENTE 
NEI CONDENSATORI A CARTUCCIA E CIOÈ LA DIMINUZIONE CONTINUA DELLA RESISTENZA DI ISO- 
LAMENTO CHE ALTERA LE CONDIZIONI DI LAVORO NEI CIRCUITI, DANDO ORIGINE ALL'INTERRU- 
ZIONE OD AL CATTIVO FUNZIONAMENTO DEGLI APPARATI. 

П CA 301, così come si vede finito, è sottoposto al vari trattamenti termici in autoclave 
sotto vuoto spinto. Data l'enorme depressione l'impregnante fluisce attraverso le intercapedini 
esistenti fra | capofili e la custodia, Effettuato il processo si porta l'autoclave alla temperatu: 
їп cul una sostanza speciale precedentemente posta fra le parti combacianti della custodia e del 
capofili polimerizza saldando le parti e bloccando così И condensatore. Questo viene perciò 
estralto dall'autociave già finito e sigillato e pronto per la confezione di collaudo, 

IL CODENSATORE CA 301 A DIFFERENZA DELLE ALTRE CARTUCCIE, USUFRUISCE DI DUE INVO- 
LUCRI PROTETTIVI: UNO INTERNO DI CERA ED UNO, DI MATERIALE PLASTICO AD ALTA RESISTEN- 
ZA D'ISOLAMENTO CHE COSTITUISCE LA CUSTODIA ESTERNA. 

COME CONSEGUENZA PRATICA DELLA SUA SFECIALE COSTRUZIONE LE CARATTERISTICHE DEL 
CONDENSATORE CA 301 RIMANGONO INALTERATE PER SBALZI DI TEMPERATURA DA —30' C A 
+70 C E PER ALTITUDINI FINO A 15.000 METRI. È ANTI- INDUTTIVO: prove di laboratorio han- 


no dimostrato la sua perfetta efficienza in onde corte e cortissime. 
sia nei comuni radio ricevitori sia n 


Il condens CA 301 è perciò applicabi ap 
parecchiature per ambienti tropicali о di bordo per aerei: esso rappresenta la cartuccia di uso 
universale. 


IL CONDENSATORE CA 301 È COSTRUITO IN GRANDE SERIE PER CAPACITÀ DA 50 pF A 1 uF 
NEI DUE MODELLI A 1.500 V c.c. DI PROVA E 3000 V c.c. DI PROVA. 
LE DIMENSIONI D'INGOMBRO SONO QUELLE NORMALMENTE IN USO IN QUESTA CATEGORIA DI 


CONDESATORI. 


INDUSTRIA CONDENSATORI APPLICAZIONI RADIO ELETTRICHE 
CORSO MONFORIE, 4 - MILANO - CORSO MAGENTA, 65 
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... in ascolto ... 


La BBC ha avuto una proroga nella 


concessione della radio ingles 


Nw Red.ocorriere з, organo ulficiale della Ra | informa che 
а B B. C. è riuscita ad опепеге una prosecuzione di cinqu 
anni del regime di monopolo che doveva scadere alla Wine di 
quest'anno, Quindi fino al 1951 nente faiti nuovi nella radio im- 
glese* neanche le minacciate commissioni di controllo. | motivi 
della prosecuzione della concessione sol'tamenle decenna'e, so. 
no per il Governo di Londra tre: a) l'ente concessionario а ca 
gione delia guerra non ha potuto svolgere un lavoro normal: 
che da pach mesi, b) | notevoli progressi radiolecnici conse- 
quit; in questi ultimi anni, cssenco stati impiegati per finalità mi 
litari, non sono stati applicati al broad-cast’ng e quindi © vano 
far rimprovero ai concessionari del monopolio se non s sono 
aggiornati; €) non è opportuno alluelmente asporiare radical 
mbiamenti nell'organizzazione delle iadiod itusioni specie 
si considera che la geogralia, n mano ai tonditori dello scabro 
volo della pace, è sempre allo stato fluido e gli accorgi inte 
nazional sul tema radiodittusioni sono ancora lontani 

! dirigenti politici del Regno Unito hanno tutta Yaria d. dive 

la B B.C si апопу: lei a sistemare le sue grane inline ed 
sstemnel. » Me può anche essere Una considerazione umanitaria 
г d'opportunità, quella che li ha guidati.. La B В C. che па ser 
vilo cosi bene durante la guerra aspra e vittoriosa per gli in 
есі, non può e non deve essere congedaia senza un congruo 
premio di «mobilitazione e un posto assicurato nella vita civile 
{vi sarete accorti, spero, che la B В C passeggia per le vie 
dell'etere ancora in divisa militare) 

Un problema reduci anche nella rado? Ohibo aspettiamo 
cinque anni ancora! 

Non vorrei dimenticare di tar osservare al cortese lettore 
che l'organo ulliciale della Ra | nel riaortare la not zia dice, più 
volte, che la situazione radiofonica del Reano Unito presenta 
non pochi aspetti interessanti per il lettore italiano 1а disinvol 
tura con cu, viene fatto l'accostamento ё n certo qual modo 
commovenie. Ma non dimentichiamo la 5 | P R A, signori dell 
Ra. 1 


«Le, Ny» 


lacario e le follie amletiche 


In una rivista data a M lano dalla compagnia Macario — Fol 
lie Amletiche — si fa più volte allusione alla radio 

Particolarmente di mira sono presi | «presentatori », cioe 
quei signori che al microfono sogliono con tras’ spiritose, riferi 
menti comici, e battute più o meno brillanti, accompagnare 
programme per lo più scucito. | rammendi е le perse sovente 
peggiori dei buchi — giusta 1 secolare proverbio — e spesso 
ira una canzone е l'altra, un numero e il successivo, s! preter: 
rebbe un contagnoso silenzio: non la nulla se non rotto dal sin 
ghiozzente е frusc'ante arpeggio degli intervalli e dal gorgheg 
gio meccanico deilusgnuolo. Si, insomma, contro quel flagello 
verso cui si appunterebbero le ire degli ascoltatori se queste 
поп si stemperassero per buona quantità contro la pubblicità 
radiofonica. (Pensate alla розі опе doppiamente sfavorevole 
del presentatore di programm” pubblicitaril.... 

D'altra parte ia piaga de: presentatori sarà sempre una tre. 
menda calamità della radio e nulle si può fare contro di essa 
Nel campo c'è perfino una specie di inspiegabile divismo che 
va per fortuna diluendosi dopo che le voc che un giorno furono 
definite «| lorie » si sono Irasformate in democratiche » per 
la questione della corda dell'asino che, nonostante tuto va 
sempre legata dove vuole il padrone 

lo che non sono nè falso e forse neanche corlese, vorrei 
dire a Macario che in verità mi fa un ро” di impressione ' sen 
по condannare le scemenze degli... altri! Questione di con- 
correnza sleale 

Indovinata è la sata del parlare al microfono da! re di Da 
nimarca, spiritosissima l'idea del «mazzo dei microfoni» per 
cui l'eccellente comico mette nel dovuto ridicolo l'ingrato com. 
pito che ha la radio di gonliara vacuo personalità dirigenti di 
Questo mondo sbandato allargando la possanza fisica delle loro 


parole 
(te. Ny) 


yeu, 


izzeri controllano la radi: 

rende de Berne che un nuovo Гро di organizzazione 
lella radio svizzera consent'rà agli ascollatori di parteciparc 
direttamente al controllo delle trasmissioni. Finora i possessor 


aooa'ecch: radio che ammontano a poco meno di un mion 

лоп sono sta rappr idequatamente nell'organizzazic 

delle societa che gesti s'arioni radiotrasmiltenti 
Secondo i| nuovo riano, | radiocscollaton, che in Svizzera 


pagano une tassa non indifferente, avranno il diritto di essere 
agpresemtali nell'Assemblea generale delle Società radiafoni 


е e dei gruppi d. abbonati “е seile sor età regionali avranno 


21 rappresentanti, mentre saranno dodici quelli delle tre asso 
ciazion ad uno dei prinripali quipi linguislic- tedesco, fran 
cese e italiano. Ogni вуіггего che paga la tassa per la deten 
zione di un apparecchio radio ауға 1 diritto di volo in sena ай 
па assemblea locale d ascoltatori. | circoli locali manderanno 


poi i propri delegati all'Associaz one nazionale che rappresenta 
a lingua della loro regione. A loro volia delegati delle tre 
associazioni sceglieranno | iappresenianii per l'assemblea qe 
nerale della radiodiffusion 


«с.і» 
Radiotelegrafisti di navi 

Enten quest'anno si te1:3 una spec ale sessione straordinaria 
1 esami disposta dal Ministero dele Comunicazioni per ii 


conseguimento di uno dei certificati R Т per nav; ciò in 
zione al programma prescritto dal R D 17-7-42 п 1003 

Il programma è esposta con ricchezza di porticolari nel 
C M. R 14 (Andreassi ^ Certticati R. T. w L. 30) 

Gi interessati posscno | chiedere ulterior dellagl 
mente ai Ministero delle Poste e Comunicazioni — 
ne Il — Ispettorato Generale Traflico T. R T 

Allo scopo di facilitare gli allievi nell'acquisizione delle co 
gnizioni teoriche e pratiche per conseguire | certilicati R. Т. un 
distinto autore, il Dott Ing E Gennarelli ha preparato un + Ma 
nuale del Radiolelegralista » che sarà stampato da «Radio In 
dustria » quanto prima (d. n) 


irena. 
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Nuove macchine ed utensili di grande rendimento 


le limolatrici sono, con suc- 
cesso in uso presso grandi - 
medie industrie quali ad esempio: 


E Fig. 3 umos motori 


a` паше velocità con l'utemsite e metto 
plano sposlablll verticalmente 


Eserclio . 
теген 
Pirotecnico R. Esercito 
pirotecnico R. Esercito 
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IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


PRODOTTI ITALIANI BREVETTATI 


Le figure 1:23 rappresentano macchine Limolatrici che іш 
тес x imara meccanicamente 
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GHISA — ACCIAIO, FERRO — BRONZO, OTTONE, RAME — ALLUMINIO, ARGENTO, 
PIOMBO, STAGNO — MAGNESIO, RESINE, LEGNO, CUOIO, GOMMA 


Queste macchine speciali sono іп uso ovunque con il più grande successo | Domandate il prospetto «Н» 


e hrosorni DOTT, ING, MARIO GUCUMO - MILANO alse 
di INDIRIZZO TELEGRAFICO "INGERCUCUMO,, - MILANO 
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Qualche appunto sull’ascolto OC 


* ll nostro ricevitore professionale dunque funzione e vo 
gliamo, stando in ascolto, prendere qualche appunto, a caso 
È una cosa dilettevole, Interessante e utile 

4 Su onda corta sembra di essere a casa nostra: quando 
non si sente parlare in italiano si sente cantare nella nostre 
! ngua, se non si sente nè l'una nè l'altra cosa c'è sempre qual 
che musica italiana in onda 

© Ma in lingua italiana parlano molti, diremmo perfino trop 
pi. Una volta l'abbiamo detto: l'intensità dei discorsi politici e. 
la violenza delle polemiche assumono i toni che ricordano il 
periodo che ha preceduto quella bella porcheria della seconda 
guerra mondiale 

* Quelli che stanno a destra, sulla carta geografica e a si 
nistra sulla scena tragica del mondo, ci гессопіепо della manna 
del loro paradiso; quelli che viceversa stanno all'estremo op: 
posto cantano le coma dei demoni dell'inferno altrui 
® Quelli di mezzo mentre si assumono il compito di conse. 
ге l'equilibrio degli altri si stanno destreggisndo (o sinistre 
giando) per mantenere il proprio 

© Ascoltando Radio Londra è sempre un piacere. Non si 
sentono più i sibilini annunci della «neve che cade s, delle 
«pere mature >, del «mare in burrasca».. Però non di rado 
Galle notizie economiche si apprende che tre vagoni di pere 
sono arrivati via Dieppe, o cinque vagoni d'uva sono stati di 
stribuiti al mercato e, perfino, un vagone di caslagne è stato 
avviato alla distruzione come merce avarieta 

* Uno dei soggetti più spinosi che fanno tremare i micro 
toni da noi, è l'energia elettrica, fuori è l'energia atomica. Que 
stioni gerarchiche sulla via del progresso. 

% Finalmente uno che non sempre adotta l'italiano è i 
trasmettitore nazionale svizzero a onde corte; parla in espe 
ranto, e il suo desiderio propagandistico — e, se più vi piace 
espansionistico — è più temerario!. 

% Questi cari dilettanti sono spassosi. C'è motivo di ben 
sperare per lo sviluppo di questo diletto autentico. Basta se- 
guirli un poco entro gamma е... fuori gamma. 

* Uno diceva al suo corrispondente che andava così bene 
che «spaccava » tutto. Giocando sul termine pittoresco avver 
tiva l'amico che lasciava а lui il compito di spaccargii la le- 
gna 

® E ritorniamo ai tempi della nostra nostelgia: ai tempi di 
Gnesutta, Pagliari, Sandri, quando sulle fredde soffitte non c'era 
legna da spaccare e la radio era ancora un mistero profondo, 
nesplorato! 

© Radio Andorra su onde corte trasmette un volume di pub- 
blicità de far invidia ella Sipra. Meno male: non siamo soli, sul- 
l'onda, a lanciare nomi imperituri di fabbricanti di colonia e di 
«agua florida », a tanto alla parola. 

* Le conversazioni scientifiche di Radio Londra sono vera 
mente interessanti: battono un po' troppo sul tema medico, ma 
non toglie che siano attraenti e piene di contenuto. 

* Su Radio Londra sentiamo Ruggero Orlando, il redattore 
politico: « commenti ai fatti del giorno...» in veste democratica. 
Interessanti e succosi anche se non basati su opinioni condivise 
da tutti 

* Un stazione ogni tanto dice, come intercalere: la tra- 
smissione continua. E radio Mosca. Sembra quasi quel lugubre 
ritornello che tanto male fece alla nostra terra: la guerra con. 
tinua 

° Noi vi parliamo spesso di Radio Londra e particolar- 
mente de «La Voce di Londra ». Pid di un lettore сі ha chiesto 
come si fa per ricevere bene questa benemerita stazione (quan- 
do ne dicevamo peste la pensavamo esattamente come il Colon- 
nello Buonasera; entrambi infatti avevamo lo stesso intendimen- 
to: tar vincere la guerra al nostro paesel...). Ecco qualche dato 
tratto per esempio dal programma di una settimana (del 27 ot- 
tobre al 2 novembre 1946) Esso si può generalizzare 


1) Ore 07.30 - 07.45: 
Programma per il lavoratore. Sette minu!i di Giornale Radio 
е otto minuti di commentario. Domenica: Programma domenicale. 
Lunedi: solo per donne, Martedi: Programma economico-sociale. 
Mercoledì: Bollettino agricolo. Giovedì: Notizie del mondo del- 
l'industria e della Tecnica. Venerdì: Il progresso economico. 
sociale. Sabato: La Bisaccia della Settimana (Onde medie 267 
е 455; corte 31.50 e 25.30) 
2) Ore 14.50 - 14.4: 
(2) 14.30 - 14.35: Rassegna della Stampa Inglese (ogni gior- 


no su onde corte e, esclusa la domenica, anche in collegamento 
con la Ва), 


S.A. ING. $. BELOTTI & Û. 


MILANO 
PIAZZA TRENTO, 18 
ELT E 
«les: | Milano { }52052 
152083 
52020 
GENOVA ROMA NAPOLI 
Via G, D'Annunzio, 17 Via del Тай Vie F. Crispi, 9 
Telef. 52309 Telef 61709 Telef. 17366 


ANALIZZATORE UNIVERSALE Tipo B2 
10,000 ohm per volt - 35 portate diverse in CC-CA 
Misure voltmetriche sino а 1200 volt - Misure mil- 
liamperometriche da 120 w#A. sino 6 A. in CC-CA 
Misure ohmmetriche sino a 30 megaohm. - Misure 
d'uscita in volt. 


TRASFORMATORE «VARIAC» USCITA 
REGOLABILE (Brev. GENERAL RADIO Со) 
Potenze: 175-850 УА-1-2-5-7 КУА. - Qualunque 
tensione d'uscita da zero al massimo della linea ed oltre. 
PER LABORATORI - SALE TARATURA - ECC. 


AGENTI GENERALI DELLE CASE AMERICANE 


WESTON e GENERAL RADIO 
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Precisione “RONY RECORD., 


di questo pre esentare ai 
nici, dilettanti ed а tutti quelli interessano di re- 
trazioni sonore il suo FONOINCISORE AUTOMA- 
FICO di precisione « RONY RECORD ». 
Prodotto veramente nuovo per I’ Italia e per l'estero. 
di ottenere, nonchè per le sue universalità d'impiego. soddisfa e risponde a tutte le esigenze per le sue alte 
Lu Società NINNI & ROLUTI basandosi sulle qualità qualità elettriche e е T 


NINNI & ROLUTI - TORINO 


CORSO NOVARA, 3 - TELEFONO 21.511 
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(0) 1435 - 1445: Noliziario (ence corte di m 41.3: 7 
3150, 25.30, 1941). 


3) Ore 17.30 - 18.00: Progiemina detianla 

(а) Domenica, Lunedì, Venerdi cu о 
25.30, 19.61 

(b) Martedì. Mercoledì, Giovedi, Sabato  collegamen 
а ват 
4) Ore 2030 - 21.00: Solo L 

con la Рал $ 
5) Ore 22.00 - 2245: Отт o su onto теше di ın 307 e 

267, е corte d т 41.52, 3150, 3183, 2530 (Pioaramina de 

tagiiato come seque) 

Domenica 27 ottobre: Cie 17.5) Con re:sazior 
attualità - Messaggi dei familiari a, pi.gonien naani in Alf ca 
2 n India 

Ore 2200 - 22.45: Rassegna rol tica della 8 

schi sportivi - Radio - Calendario della Settimana 


come sotto. 
> core di т 413: 


e venerdi: in collegamento 


Lunedì 28 ottobre: Orc 1730 - 1802 Piogramna di musica 
richiesta - Bollettino Cinematogratico 

Ore 20,30 - 21.00: «ti tempo ing ose 

Ore 22.00 - 22.45. Notiziario - Commento 1ê - Diar 


d: un Italiano a Londra - La Costituzione 
economico, 


Martedì 29 ottobre: Ore 17 53 - 12.40 Ripetizione di » Que 
siti» 

Ore 2200 - 2245: Notiziario - Commento sugli alta; 
nazionali - Conversazione economica di Mercator - «Do 
ti» < La politica colonia'e britannica - Not ziario economico 


Mercoledì 30 ottobre: Сге 1/30 - 800 Insalata m 
Conversazione di attualità - C ngue minuli di Lingua ingle 

Ore 22.00 2245: Notziario - Commento di attualità 
tro e Schermo - La Vetrina del Libraio. 

Giovedì 31 ottobre: Ore 17 30 - 18.00. + Canjuccio del bar 
bini»; «НІ Dragone reticente + (Parte IIl 

Ore 22.00 - 22.45, Notiziario - Commento d attualità - Rine 
tizione di < Serenata » (novella di G B. Shaw 


tanica - Notiz ari 


Venerdì 1" novembre: Сте 1750 Musica centem 
poranea britannica 

Ore 2030 - 21.00: «ll Tamburo 

Ore 2200 - 2245: Notiziario - Commento di aitualità - Ë vi 
sta scientifica: Nuovi svilup Cura oe/a Tubercolosi - No. 
liziario scientifico - Notiziaro ecenom со 

Sabato 2 novembre: Orc 1750 - 1800 Rassegna dei sett 


manali inglesi - Cinque minu! 
Ore 2200 - 2245: Notizia o - Commento d'attualità - « Oue- 


Un colpo 


scena 


Verso la metà di dicembre si apprende la notizia del lermo 
е successivamente dell'arresto a Tonno del Direttore Generale 
delia Ra. Ing. E. Carrara implicato in uno scandalo di forniture 
all’erario di indumenti di lavoro per gi operai telefonici del- 
l'Azienda di Stato. Figura centrale di tale scandalo è || latitante 
ex sottosegretario alle Comunicazioni On Fano inseguilo da 
mandato di calura 

La Ral. dopo questo incidente ha dichiarato che la sua ge 
stione amministrativa con Carrera e non, è regolare e ha nomi 
nato quale Direttore generale dell'ente l'ex vice direttore in 
carica Dott. Marcello Bernardi 

Qualche giorno dopo, senza che | faiti debbano ritenersi 
collegati, ё stato dato l'annuncio а mezzo stampa che l'abbona- 
mento alie radioaudizioni, cioè del più popolare mezzo d svago 
© di istruzione delle masse è stalo poriato a mille lire, consen 
ziente İl Comitato interministeriale dei prezzi 

Recentemente la stampa quotidiana ha comunicato il rla- 
scio dell'ing. Carrara non essendo risultato alcun addebito а 
suo carico 


Import-Export 


Mr. Kanilal Doshi, proprietario della dita + United Radio Co » 
Sandhurst Bridge, Bombay 4 — Indie — һә visitato || nostro Uf 
ticio il 4 setembre 1946. Egli invita . fabbricanti di appareéchi 
radio, componenti ed eletirodomestica, e accessori, a fare offerte 
per esportazione in Inghilterra е in India 


511*DP 4 

4.... Solamente 
per riproduzioni fonografi- 
che di qualità 


Realizzazione 


piezoelettrica 


DOLFIN RENA - MILANO 
Telefono 498.048 - Piazza Aquileia, 24 - Telegrammi DOREMI - MILANO 


L'ELETTROGONDENSATORE 


HA RIPRESO DA TEMPO 
LA PROPRIA ATTIVITÀ 
PRODUTTIVA CON NUOVI 
MODELLI PERFEZIONATI 


ELETTROCONDENSATORE 


Stabilimento: MILANO - Viale Papiniano, 8 
Telefono 190.169 


USO DEL RIPRODUTTORE FONOGRAFICO INAS 


E il riproduttore fonografico per il radiofonografo di gran classe, per stazioni 

radiodiffusione, per la riproduzione di in salo da ballo, cinema, 

ecc. ЇЇ consumo del disco è inapprezzabile data la minima pressione 

della punta su bes Si presta quindi in particolar modo per i dischi autoincisi, 
luzione immediata. 


Е previsto l'uso con trasformatore di accoppiamento il quale però può essere 
to quando il riproduttore viene usato con grandi amplificatori e per 
е 


арр! 
а 1500 MEF sul secondar 
oppure da ОЛ a 0,3 pF direttamente all'usci 


E' prevista l'applicazione di una levetta per l'arresto automatico del giradischi 
id con qualsiasi tipo di motore. || riproduttore viene anche fornito con motore, 
piastra ed arresto automatico. 


| N À j MILANO - LARGO RIO DE JANEIRO, 1 - TELEFONO М. 201.836 
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CARATTERISTICHE. ESSENZIALI 
F E DET TX 


compresa entro + 2,5 dB tra 100 е 
5000 Hz 


LIVELLO MEDIO: 


con trasformatore: 0,8V (impedenza 
circa 100.000 42), senza trasformatore: 
45 mV (impedenza circa 250 9) 


PRESSIONE SUL DISCO: 


circa 30 grammi 


PUNTA DI ZAFFIRO: 


illegorebile, con profilo assicurante la 
massima aderenza 


DISPOSITIVO BREVETTATO DI PROTEZIONE 
DELLA PUNTA DAGLI URTI 
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di Roma 


Aggiormate 11 vostro schedario 


" L'indirizzo del Comm. Nicola Filippi di Roma, rappresen 
tante di apparecchi radio-elettro-meccanici è in Vie V. Vespi- 
gnani, 3. Telefoni 391-573; 363-190 

= La LN.CAR. Industria Costruzione Apparecchi Radio ha ia 
direzione e lo stabilimento in Vercelli, Piazza Cairoli, 1. Tel. 23-47 

= La Radiomarelli ha creato un laboratorio specializzato 
per la riparazione di apparecchi radio propri e di quelsiasi altro 
tipo. Recapito, Via Amedei, 8 Telefoni 16030; 86.035 

= La Clinica della Radio c. Piacenza trasloca dalle vecchia 
seae e si installa in corso Vittorio Emanuele, 135 Tel, 20-86 

m LARS, (Laboratorio Autorizzato Riparazioni Impianti So 
поп) di Baliello e Gambato ha il laboratorio in R vlera 5 Be 
detto, 13, Padova 

B CELR, Via Roma 101, Torino Tel. 41-130. Esclusivista pe 
la vendita Се! Radiocostruttore, cassetta di montaggio per со 
struzioni varie. Е' anche proprietaria del brevetto 

п Radiomeccano. D'ora in ро richiedetelo al costruttore 
CGE Via Bergognone, 34, Milano, Tel. 31741 -5 

= || Dr. Ing. Giuseppe Scandura ha trasterito studio e abita 
zione sempre in Milano, da Via Stradella a Piazza Argentina è, 
telefono 204.591 

m Su Asmara appoggiatevi al Laboratorio Radiotecnico 
Virano, viale Roma 19, telefono 52-51 

B Ving. Giovannelli di Bolzano annuncia la fondazione di 
due ditte di cui la prima è diretta da lui e l'altra dall'ing 
Lechner 

— International Radio Service, spperecchi radio e male 
riali all'ingrosso, Via Regina Elena 3, Bolzano 

— Radioton, Via Regina Elena 3, Bolzano 
anche recapito in Campo Tures, 66 

= Non crediamo che vi sia ancora qualcuno che non ao 
bia preso nota che gli Uffici della Direzione бепе 
Ducati si sono trasferiti nella nuova sede di Largo Augusto 7 
Milano. Telefoni: 72.941 - 75.682 - 75683 - 75684. L'indirizzo te 
legrafico è sempre DUCATIMIL - Milano. 

B 1а Microson Radio si è recentemente trasferta da No 
vara a Torino. Il nuovo indirizzo à: Corso Vercelli 140, tele 
fono 24.610. Allo stesso indirizzo si è trasferito pure il “Radio 
Bollettino Microson" la pubblicazione della ditta, perticolarmente 
dedicata ai radianti. Lo stabil mento rimane ancora per qualche 
tempo a Ponzana di Novara 

= La ditta Hauda ha recentemente trasterito la propria sede 
(інісі е Stabilimento) a Milano, Naviglio Martesana, 110 (Sta 
zione Centrale) 

= L'Istituto Scientifico Sperimentale Industriale 15.54. è 7 
Via Ugo Bassi 21 - Milano. 

"la fabbrica svizzera di strumeni di misura S. A. Metrohm 
Herisau è rappresentata in Italia dallo AESSE, via Rugabella 9, 
Milano 

= Lo Harmonic Radio sì è trasferita recentemente in Via 
Guerzoni, 45 - telefono 690.226 

ж Per raddrizzatori al selenio, strumenti di precisione, tubi 
termojon:cì, minuterie: Soc. Ап, Traco, Via Monte di Pietà 18 
telefono 85.960. 


Quest'ultima ha 


= Lo OREM. precisa la sua recente messa a punto definitiva 
come segue: Sede legale in Milano - Via Durini 5, Tel. 71 251, 
stabilimento ө Villa Cortese presso Legnano; recapito commer 
ciale Via Goldoni, 64 - Tel. 260424; rappresentante generale 
per l'Italia « Trinacria », Via Tertulliano 37 - Milano 


m La MAL Via G Rovetta 18 Milano . Tel, 186 968 ha dell 
neato la sua organizzazione periferica: Emilia - Marche: Nanni 
cini Enzo, Via Alessandrini 17 - Bologna; Lazio: Caruana Rai 
mondo, Via Portoferraio, 16 - Roma; Sicilia: Nastasi Salvatore, 
Via Loggetia 10 - Catania; Toscana Umbria: Frigerio Roberto. 
Via Vigna Nuova 81 r - Firenze; Abruzzi - Molise - Campania: Ma. 
rini Donato, Via Tribunali, 276 - Napoli 


m La S.EP. dell'ing. S. Ferrari ha la sua sede commerciale e 
a direzione in Via Pasquirolo, 11 - Milano - Tel. 12278. 


т Per microcordine, funicelle, trecciole, ecc presso la fab 
опса specializzata Dinamid Milano (Affori), Via Michele Novaro ? 
telefono 698.104. 


ш Un ufficio di consulenza radiotecnica è stato organizzato 
da U. Moro, L'indirizzo è Ingénieur Consellle, Piazzale Cado: 
na, 7 - Mileno - telefono 86.254 


ж Verdoni 8 Predaglio si lrasforma in б. VERDONI, Eletiromec 
amice, Telefonia, Radiofonia Genova (102) Via A. М Магада. 
по, 28 rosso. 


m SAMPAS rientrato a Milano in Via Savona, 52, comunica che 
suoi telefoni sono | seguenti: 36-386; 54-587 Va abolito il nu 
meo 31-062. 


жі numero di telefono della ditta Ing. R. PARAVICINI s 1 | ci 
Vie Sacchi 3, Milano cambia e diviene 13-426. 


m L'ELETTROINDUSTRIA di Tavoso ha trasferito l'ufficio сот 
merciale che aveva sede in Via Bazzini, 1 a Milano, in Via De 
Marchi, 55. Tel 691233, cioé presso la propria officine di pro 

rione. 


Dicembre radiofonico 


La Валі per lo scorso dicembre ha indetto una manitesta 
rione a premi tra i nuov. abbonati alle radiosudizioni, denomi 
nato < Dicembre Radiofonico». Le modalità del concorso sono 
state rese note dalla stampa e il regolamento riassunto con 
larghezza de « Radio Commercio» allegato al nostro « notizia 
rio ri» 

Lo scopo dell'iniziativa, allenando con premi cospicu. i 
nuovi abbonati era quello di aumentare i| numero degli abbo 
nati paganti, nello stesso tempo che il sistema avrebbe incre- 
mentato le vendite di apparecchi 

Il «Dicembre Radiofonico» può, in sostanza dirsi riuscito 
sebbene un terzo del mese attivo sia stato neutralizzato dal 
l'annuncio fatale che il canone di abbonamento, a partire dal 
primo gennaio 1947 è stato aumentato a L 1000 


(n. a) 


La S. A. VARA presenta la produzione 1947 


S. A. VARA - 


Modello 604 Un Grande Apparecchio! 


Supereterodina di alta classe a 4 gamme d'onda da 13 a 600 m 
octal - doppio controllo auicmatico con azione particolarmente sentita in onde 
сопе ` Conmralle tono 3 variazione graduale 

fica riproduzione. 


5 valvola 


‘Scala parlante gigante - Magni 


Una caratteristica Novità 


1 Modello EX è gia predisposto per | collegamento con il nostro Ampliticotore 
di 12 watt. realizzano 

‘ad inversione eletlronica - Possibilità di lunzionamenio con microfono senza 
pre-amplificazion 


Via Modena N. 35 


lo una riproduzione sonora a doppio canale - Controlase 


‘Cambio tensione universale 


TORINO 


зерагайа - Controllo di volum 


- Telefono N. 23.615 - 


SIEMENS 


RADIO 
SIEMENS 526 


apparecchio 


proporzioni 


SIEMENS 


RADIO 


SIEMENS S. p. A. 
REPARTO VENDITA RADIO 
MILANO - VIA F. FILZI, 29 


SUPERETERODINA ® 5 VALVOLE MULTIPLE e 
2 GAMME D'ONDA ® AMPIA SCALA PARLANTE 9 
INDICE A MOVIMENTO ORIZZONTALE 9 TRA- 
SFORMATORE D'ALIMENTAZIONE UNIVERSALE FRA 
10 E 220 VOLT е DIMENSIONI: cm 23 x 14,5 x 13 


Di segue dovunque nella sua valigetta 
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Manifestazioni Marconiane 

Sı stanno gettando le basi di una Mostra Intemazionaie della 
Radio e Televisione ca organizzarsi in occasione de! cinquan: 
enano della Radio e pe: l'anniversario della nascita di Mar 
«oni (25 aprile) a Milano presso la Fiera di Milano. 

La celebrazione marconiana avrà una vast portata: a Roma. 
a Bologna, e conclusivamente a Milano si avranno particoiar 
iniziative lasciando la parte culturale e storica alle prime due 
citt A Milano иле estesa mostra dello stato attuale della 
scienza eletironica sarà -- se potrà realizzarsi — la migliore е 
più efficace celebrazione, portata davanti a masse imponan! 
di visitatori 

Ad una preliminare riunione che na avuto risultati conciu 
si hanno assistito esponenti del mondo radio, delle culture 
rell'ndustria, del commercio e della stampa 

Successive azioni coordinate hanno portelo verso una fase 
abbastanza soddisfacente i prepatativi della Mostra (il tempo 
stringe!) e altrettanto soddisfacenti sono i contatti con gli am- 
vienti esteri interessati, i quali hanno mostrato di gradire l'invito 
а partecipare al tributo da dare al Grande Italiano 

Per delinire l'atteggiamento del Governo in tale materia è 
stato emanato un decreto del Presidente del Consiglio dei Mi 
nistri in data 25 ottobre 1946 pubblicato nella Gazzetta Ultiziale 
della Repubblica il 9 novembre (N. 255). Tale decreto si intitola 
‘Istituzione e composizione delia commissione esecutiva per 
е celebrazioni marconiane » 

La commissione è costituita dai seguenti membri 

a) dott. Fernando Stoppam, in rappresentanza delle Presi 
denza del Consiglio dei Ministri con funzioni di presidente 

b) capitano di corvetta Vincenzo Vaccarisi, in rappresen 
tanza del Ministero della Marina, membro; 

€) dott. Giuseppe Petrocchi, in rappresentanza del Ministerc 
delle Poste e delle Telecomunicazioni, membro, 

d) dott, Giuseppe Provenza, in rappresentanza del Ministero 
della Pubblica Istruzione, membro; 

е) doll. Gaetano Stammati, in rappresentanza del Ministero 
dell'industria e Commercio, membro, 

1) avv. Galliano Pedoni, in rappresentanza della R А | 
membro; 


6) ing. Filippo Blasucci, in rappresentanza della R A 
membro; 
h) ing. Roberto Salomone, in rappresentanza della « Ita 


cable », membro. 

Le funzioni di segreteria sono disimpegnate dal dott. Fran 
cesco Filippini. 

Si noterà — come hanno notato anche i nostri amici indu: 
sinali — che della Commissione non fanno parte elementi del- 
‘industria, dei commercio, della stampa e della cultura mentre 
notano due rappresentanti della Ra | e dell'e Italcable > che 
no società private 


A proposito delle celebrazioni marconiane, dopo la se 
conda melê di dicembre c'è stato un succoso ed interessante 
discorso di apertura tenuto alla radio dalon Paolo Cappa, so! 
tosegretario alla Presidenza de! Consiglio. || discorso è stato 
integralmente pubblicato dal «Radiocorriere » n. 2 del 1947. 
Chi può lo legga dato che è scritto con molta accuratezza ed 
ha un notevolissmo valore storico. па 


La vigilanza sulle radiodiffusioni 


Parlando a proposito delle comunicazioni per l'opera lirica 
е la musice sinfonica istituite dalla Ral a Roma e a Torino 
auspicavamo anche una più fondata e larga vigilanza etica ed 
artistica su tutte le radiodittusioni, Troviamo con piacere lan. 
nuncio di un tale istituto sulla stampa. || Consiglio dei Ministri 
ha riordinato la vigilanza con il determinare l'impiego di com. 
missioni periferiche a cui si contrappone un comitato centrale 
per i programmi 

Si parla anche di una commissione parlamentare per assicu 
е l'indipendenza politica della radio la quale, da organo asco: 
to anche all'estero, deve assolutamente rispett 
informativa, Un iato interessante di сш per ora non siamo in 
grado di valutare la portata pratica: gli abbonati saranno rap- 
presentati negli organi di vigilanza 

Il Ministero delle Poste e delle Telecomunicazioni deve 
esercitare la vigilanza tecnica sugli impianti e sui servizi con 
rollendo che l'ente concessionario mantenga sempre le stazioni 
n piena efficienza е introduca i perfezionamenti costruttivi con 
seguiti nel campo delle radiodiffusioni 

Il decreto in corso di pubblicazione, dice che la commissione 
di vigilanza ha la facoltà di esprimere le proprie proposte in 
merito all'ordinamento definitivo della radio italiano. Ma il let- 
fore non sì spaventi, si tratta solo di una commissione parla 
mentare. Forse torneremo in merito 


argaradio 


R.GARGATAGLI 


Una sorprendente novità 


MACCHINA 


BOBINATRICE GSV/02 
(BREVETTATA) 


Alcune caratteristiche essenziali 


@ Passo variabile continuo da zero a 2 mm 


Scatto automatico e всайо а mano per il 
ritorno del quidotilo. 


Doppio tendifilo con trenagaio ritardato, 
Contropunte su stere- 

Ritardo incorporato per fili grossi. 
Scorrevolezza costante. 


Possibilità di movimento invertito. 


Contaspire incorporato con rimessa a zero a 
pulsante, 


Finitura estetica con linea nuova e carenatura 
aerodinamica. 


GARGARADIO 


MILANO - VIA PALESTRINA, 40 
TELEFONO 270-888 


NOVITÀ 1947 


L'INSUPERABILE “COMPLESSO BEZZI RG46, 
MOTORE - RG46 - FONORIVELATORE - FP - 


COSTRUZIONE PERFETTA 
SILENZIOSITÀ-VELOCITÀ COSTANTE 
ASSENZA ASSOLUTA DI VIBRAZIONT 

INGOMBRO MINIMO 


TENSIONI COMPRESE FRA 110 + 220 VOLT 
SCATTO AUTOMATICO DI FINE CORSA 
INIZIO CORSA CON SEMPLICE SPOSTA- 
MENTO A DESTRA DEL FONORIVELATORE 


IONI E 
TELEFONI 


ARLO BEZZI mirano ‘via pocorn. 
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di Roma 


AUTDVOX е, 


Supereterodinn а 6 
6NK7GT - 6Q76T - 


delle onde medie con 
5 stazioni predisposte a scelta - Altoparlante 


mentazione 12,3 V con 


: 6NK7GT - 6EATGT - 
SGT - Per la ricezione 


intonia 


pulsanti per captare 
ta 


mo 4,2 A e 6,3 Y consumo 


PRODUZIONE: INDUSTRIA RADIOTECNICA ITALIANA - ROMA 


ESCLUSIVITA 


DELLA 


COMPAGNIA 
GENERALE 
RADIOFONICA 


1265 


il solo autoradio a pulsanti 


MILANO 


PIAZZA BERTARBLLI 1 


T HP ONO sison 


11 


DUE NOVITA’, SU CIRCUITI 
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Preservate le preziose valvole 
del vostro radioricevitore, 
diffendete i vostri apparati 
elettrici con il nuovo prodotto 


Trasformatore Autoregolante Brevettato 
Modello TRE 60 per 60 VA @Mcdello TRE 120 per 120 VA 


© Vasio campo di regolazione e Commutabile per tutte le tensioni esistenti in Italia ® Funzio 

namento eleliricamente automatico € Senza parti meccaniche in movimento € Compensa 

immediatamente qualsiasi variazione sino al 40% del valore nominale della tensione di rete e 
Consegna pronta per reti di 42,45 e 50 periodi. 


Svariati usi di impiego 9 Durata illimitata 


Vi preghiamo di indirizzare le vostre richieste alla 


s. R. L INDUCTA - MILANO 


Nuova Sede: PIAZZA MORBEGNO, 5 
TELEFONO 284.098 
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In America si tenterà verso i primi del 
l'anno venturo un esperimento di volo 
razzo sulla stratostera alio velocità supe- 
riore a quella del suono. 

Degli speciali apparecchi di trasmissio 
ne installati a bordo consentiranno di re. 
gistrare è terra | risultati dell'esperimen. 
to. Non sono soltanto | rilievi di tali ap- 
parati lo pare di questo temerario espe- 
rimento che può interessare i nostri tec 
nici, C'è quella legata а! comporlamento 
dell'aereo (che si chiama XS-1 e viene 
sganciato da un 8-29 ad altezza strato- 
sferica) sulla barriera sonora costituita 
dalla zona di velocità che intercorre fre 
1 1025 chilometri all'oro, velocità del suo. 
no all'altezza di 10.500 metri e i 1126 chi 


lometri orari, velocità del suono al li- 
vello del mare (5.8-6) 
. 
L'aeronautica ha rivelato insospettate 


perentele con l'acustica: è sul terreno 
delle velocità che le due discipline si 
sono incontrate. Mano mano che i velivoli 
si avvicinano elle velocità del suono e 
raggiungono altezze stratosferiche il pro- 
gettista aeronautico si trova ad affrontare 
nuovi problemi. Degli scienziati inglesi 
hanno trovato che a velocità corrispon: 
denti o superiori a quelle del suono 
dati sicuri Sulla resistenza, la spinta e le 
stabilità dell'aria possono essere ottenute 
con prove su modelli solo se il rapporto 
па la velocità dell'aria e la velocità del 
suono nella galleria a vento è uguale alle 
velocità di volo е la velocità del suono 
all'aria libera. La velocità del suono non 
può essere abbassata, in una galleria 
aereodinamica, molto, al di solto del ve 
lore che si ha nella stratostera. Perciò ja 
velocità nella galleria a vento deve essere 
sostanzialmente uguale alla velocità di vo. 
16 e specie nelle gallere в vento dove si 
vogliono effettuare prove oltre la velocità 
del suono, 

Queste considerazioni sí sono prospet 
tate utili nel progetto di un grande nuovo 
centro nazionale inglese per le ricerche 
aeronautiche di Bedlord in corso di at- 
tuazione. Il Direttore Generale delle Pi 
cerche Scientifiche per il ramo aeronautico 
Sir Ben Lockspeiser, dice tra l'altro che 
ja spesa prevista per le colossali instal- 
fazioni ammonta già a 50 millon. di ster- 
line, Le. Ny. 

. 


L'impianto di dittustone sonora che na 
funzionato durante lo svolgimento della 
corsa automobilistica di settembre al Par- 
<o di Milano, non presentava agli occhi 
del profano altre caratteristiche che quel- 
la dell'ottima fedeltà di riproduzione, tit 
avia conteneva in sè una novità rivolu 
zioneria nel campo degli impianti elettro- 
acustici: l'impiego ci ponti radio. 

Data la vastità della zona da sonoriz 
zare e quindi date le notevoli distanze 
tra i vari punti in cui dovevano essere 
collocati gli altoparlanti la stesura dei cavi 
per collegare tale cabina con | vari grup 
pi di altoparlanti (nelle tribune e nei pun- 
ti nevralgici dei circuito) avrebbe richie. 
sto oltre .ai molti chilometri di linea un 
lavoro d'installazione assai complesso е 
lento. 

Per superare queste diff'coltà la case 
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incaricata dell'impianto (Magneti Marelli 
ë ricorsa al sistema dei «ponti radio: 
den noti nella moderna tecnica delle tele. 
comunicazioni. L'impiego però per questo 
speciale uso ci risulta inedito, almeno in 
Italia, in campo pratico, per un impiento 
di questa portata e con risultati созі bri 
anti. Diremo brevemente come è fatto 
l'impianto. 

la voce dell'annunciatore viene tra. 
smessa a mezzo di una piccola stazione 
fadiotrasmittente e ricevente nel punti dı 
relè nei centri secondari a mezzo di айа! 
ti ricevitori a onde ultracorie | quali a 
loro volta piloteno degli amplificatori de 
stinati ad azionare gli altoparlanti 

Di questi centri secondari a relè — ri 
cevitori-amplificatori — ne erano instal 
lati tre rispettivamente: sul pulvinare del. 
‘Arena, sul palazzo dell'Arte e in unap. 
posita cabina piazzata vicino ad una torre 
portante 12 altoparlanti diretti verso le 
due tribune dell'Arco della Pace. 

Lo stessa cabina centrale, alimentava 
poi direttamente a mezzo di cavi le serie 
Gi altoparlanti «a pioggia» installati so 
pra elle due tribune «A» e «B» e degli 
altoparlanti а fromba direttivi per la Tri 
buna «C» 


L'impianto comprendeva Una quarantina 
di altoparlanti funzionanti con una potenza 
acustica di oltre 250 W fornita da spe 
ciali amplificatori ad alta fedeltà. Notevole 
ога il nuovo modello di altoparlante di 
rettivo a tromba esponenziale rientrata 9 
altissimo rendimento acustico e che e 
dello stesso tipo usato per l'impianto so 
noro della Fiera di Milano 


Basandosi sul fatto che la distribuzione 
di corrente lungo un'antenna filiforme po. 
co si discosta dalla sinusoidale, numerosi 
autori hanno calcolato le potenze reale e 
reattiva irradiate da un'antenna, assumen 
do su di essa una distribuzione di cor. 
rente perfettamente sinusoidale ed ap 
plicando il teorema di Poynting alla su 
perficie cilindrica che limita l'antenna. Ta. 
е procedimento tuttavia necessita di una 
giustificazione, poichè se è vero che la 
distribuzione reale della corrente poco 
differisce da quella sinusoidale, è anche 
vero che basta tale piccola differenza per 
alterare completamente l'andamento del- 
la componente del campo elettrico, paral 
lela all'asse dell'antenna, sulla superficie 
limite di essa; componente da cui di- 
pende il flusso del vettore di Poynting, 


attraverso detta superlicie limite. In une 
nota pubblicata dal n. 5/6 di «Ricerca 
Scientifica е Ricostruzione > intitolata 


Considerazioni sulla irradiazione delle 
antenne» e dovute в Giorgio Barzilai е 
Bruno Peroni, si pone in evidenza 1а dit 
erenza tra la distribuzione reale di cor 
rente, e nel caso di un'antenna соп di- 
Irbuzione sinusoidale di corrente. Gli 
AA. esaminano quindi quanto sia lecito 
assumere i valori delle potenze reattiva e 
reale, irradiate da un'antenna con distri 
buzione sinusoidale di corrente, in luogo 
di quelli relativi ad un'antenna reale con 
distribuzione di corrente poco diversa 
dalla sinusoidale 

A titolo di informazione ricorderemo che 
Bruno Peroni he recentemente dato alle 
stampe un libro intitolato Antenne e pro 
pagazione delie onde elettromagnetiche, 
fampato a Roma dall'Editore Dell'Aira 

R.S.R. 5/646 


. 


Gli studi sulla qualità e sulla intelligibi- 
lità di una trasmissione radiofonica e, in 
particolare, della parola o della musica 
riprodotte n funzione della banda di fre 
quenza passante, datano da parecchi anni 
е sono dovuti essenzialmente a studiosi 
americani: Fletcher e Steinberg. Fu esami 
nato l'andemento della inte tà in fun- 
zione delia banda di frequenze eliminate 
in generale queste erano o le più basse 
э ie più alle della gamma acustica. In 
funzione dei rilievi ottenuti si determinó 
‘ampiezza della gamma da trasmettere 
per ottenere una buona riproduzione. Ore 
questi studi sono stati ripresi, special 
mente dal Nixon, ed hanno portato a nuovi 
ed interessanti risultati, Si è proceduto eli 
minando contemporaneamente una banda 
nella zona delle alte ed una in quella del- 
le basse frequenze, ossia, in altre parole, 
trasmettendo soltento una banda interme- 
dia dı frequenza. 

Il risultato ottenuto stabilisce ché la mi 
3liore intelligibiltà, a pari ampiezza di 
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banda, si ottiene quando Ira le frequenze 

estreme Fi ed Fa esiste la relazione 
Fu XFa = 500000 

Questo signitica che la media geome- 
tica fra le frequenze estreme è la fre 
quenza di circa 700 Hz, ossia, in scala 
logaritmica, il baricentro della banda pas. 
sante cade proprio sui 700 Hz 

L'applicazione pratica di questo princi 
pic porta alla conclusione che allorchè si 
debbano limitare per una ragione qualun 
que le frequenze di un estremo della ban 
da, per la buona intelligibilità (e qualità) 
della trasmissione, è opportuno limitare 
anche гато estremo, in modo аз soddi 
Мате la relazione sopra citata 

Nel caso particolare dei radioricevitori 
| controllo di tono na essenzialmente lo 
scopo di eliminare i toni più acuti onde 
consentire una audizione ll più possibile 
esente da disturbi, sia pure a scapito del 
ia qualità della ricezione stessa, partico 
larmente densi verso le alta frequenze 

Quando pero si eliminano le frequenze 
superiori, si sposta il «baricentro » gelle 
frequenze verso il basso, e questo fatto 
è particolarmente accentuato quando, per 
attetto di forti disturbi, si debba inserite 
tutto 2 correttore di fono, La voco assu 
me allora una tonalità cupa, che, special 
mente per intensità un po' elevate, è scar 
samente intelligibile. 

Se sì vogliono analizzare più minuta 
nente le ragioni che rendono meno inte! 
igiolle una trasmissione con bar.centi 
abbassato di banda passante, sì deve ri 
correre a complesse considerazioni di ca 
atere psicolisiologico, reielive al mu 
шо mascheramenta di una banda di fre 
quenza sulle altre. Qui basta limitars. а 
constatare che si ottiene praticamente un 
notevole miglioramento nella qualità dol 
la trasmissione quando stabilito il соге! 
tore di tono in una data posizione, con un 
mezzo opportuno si elimina o attenua par 
те delle basse frequenze г maste, in modo 
de riportere la condizione di baricentro sui 
700 Hz. Con «bilanciamento » va indicato 
il princi pio per il quale va riportato il ba 
centro della banda trasmessa sui 700 Hz 

Numerose esperienze eseguite nei ia 
boratori della Wall Radio sul bilanciamen. 
10 де! iono su apparecchi radioricevent 
hanno confermato che effettivamente la ri 
cezione ne risente un notevole vantaggio 
in chiarezza e qualità. 

Il bilanciamenio del tono può oltenersi 
automaticamente, e con mezzi svariati; si 
può agire sulla controreazione, sulla capa- 
cità di accoppiamento Ira i due ultimi sta- 
di: in apparecchi più perfezionati si r 
corre a filtri da inserire a volontà 

| risultati che si ottengono con disposi- 
tivi relativamente semplici, sono soddista. 
centi: la riproduzione anche coi toni più 
gravi, mantiene un notevole grado di lim- 
pidezza, evitando il tono cupo e oppr 
mente che può diventare insopportabile 


allorchè il volume della 
sufficientemente elevato 

Agendo contemporaneamente su orga 
ni che regolano le due tonalità, si restrin- 
ge qradatamente la banda di trasmissione, 
conservando la condizione di bilancia- 
mento, col vantaggio della manovra unice 
un apparecchio a tono bilanciato avrà la 
solita manopola di regolazione del tono 
(che agisce sui due estremi della banda) 

Fra le varianti di circuito studiate dalla 
Watt, va notata la seguente: il regolatore 
di tono è inserito nei modo normale, e ii 
comando agisce su un potenziometro: 
quando i| potenziometro è alla posizione 
estrema, con il tono grave tutto inserito, 
scatta un interruttore di fondo corsa i 
corporato nel potenziometro stesso, che 
inserisce un'opporiune rete attenuante, la 
quale soltanto in questa posizione ristabi 
lisce le condizioni ci bilanciamento, 

Tale dispositivo brevettato per il bilan 
ciamento del tono è ora applicato nei n 
evitori Walt Radio, serie Taurus Oro 


trasmissione è 


(Ms. CP.) 

. 
1 Prot Vecchacchi ha passato a +R: 
erca Scientifica e Ricostruzione » un bre 


ve lavoro sulle Relazioni tra lunghezza 
d'onda e distanza nei collegamenti ad on- 
de ultracorte tra punti visibili. 

L'A. parie dal presupposto acquisito 
che le lunghezze d'onda da impiegare, 
perchè l'entità del fenomeno di eva 
scenza resti contenuto, sono funzione della 
distanza da coprire e tanto maggiori quan 
to maggiore è la distanza medesima. | 
fatto non sembra tuttavia essere stato co. 
sì chiaramente espresso come oggi sem 
bra opportuno, specialmente dopo che la 
tecnica delle telecomunicazioni con onde 
ultracorte sta sempre più decisamen! 
orientandosi verso le onde cortissme. L'A 
Mantiene il lavoro, le considerazioni ge. 
nerali, i risultati delle formule entro limiti 
volutamente elementari e derivati da una 
semplificazione dell'assunto; non è impro. 
bab le che l'impostazione dello studio vo- 
vamente contenuto non abbia a cambia 
re in vista dell'ottenimento di finalità pra 
che diferenti, e del conseguimento di 
risultati Interessanti particolari cosi pra 
tici 

Il lavoro e stato pubblicato da « R.S.R. 
a pag. 318 del lasc colo 3-4 a. XVI, 1946. 


( bi) 
L'ing. E. Camb! nel n. 12 di e Ricerca 
Scientilica e Ricostruzione » anno 1946, 


tratta brevemente di un nuovo metodo 
teorico per la determinazione del tempo 
di riverberazione (t.d.r.). Tale determina. 
zione è affidata attualmente a misure iso- 
late: allo scopo di compensare gli error 
sperimentali (che, in questo genere di mi 
sure, sono importantissimi e inevitabili) 
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non si offre altra via che quella di ripe 
tere la misura più volle, mediando i т 
sultan. Questo dipende dall'abitudime di 
detinire la riverberazione attraverso un 
tempo, determinazione questa che esclu 
de la possibilità di una misura continua 

Un altro inconveniente derivante dal m 
surare il Ldir, come un tempo è che, se si 
vuole che la misura abbia una buona al 
lengibilita, occorre spingersi a livelli di 
suono molto bassi, spesso dell'ordine dei 
iumori di fondo dell'apparecchiatura. 

LA. ritiene molto desiderabile disporre 
di un metodo che permetta la misura con. 
tinua del tdr, in modo da consentire di 
effettvare una compensazione immediata, 
ре! cosi dire, visiva, della lettura. 

l| metodo di cui еді: espone la base 
teorica (del resto elementare) na il pre 
gio di ricondurre Іа misura a quella, con 
inus, di una percentuale di modulazione, 
е al tempo stesso permette di limitare 
l'oscillazione di potenza sonora entro li 
miti pratici, Tale metodo non ha ricevuto 
alcuna applicazione sperimehitale, ed è in 
dubbio che difficolta anche gravi, si pos: 
sono presentare nella sua appl cazione, di 
pendenti dalle ben note deviazioni della 
rivernerazione dall'andamento schematico 
della teoria. Tuttavia la possibilità di di 
sporre di un metodo rapido, anzi, conti 
nuo, di misurazione è, a gudizio dell'A 
talmente importante, da rendere desidera 
bile la messa a punto di quello proposto 
е il superamento delle difficoltà speri 
mentali 

1! metodo si fonda sulla tendenza equa 
lizzatrice della riverberazione di front 
alle variazioni di ampiezza. Le ipotesi su! 
le quali si fonda la detinizione del tdr 
rendono semplicissima l'indagine analitica 
della dipendenza fra «equalizzazione » е 

riverberazione » («RS R.») 


L'eliminazione dei disturbi di ricezione 
negli aerel in volo dovuti a couse atmo 
sferiche è stata tentata per diradare le 
così dette «zone di silenzio » durante i 
voli attraverso la neve; la pioggia ghiac 
ciata, la polvere o le nuvole sature di 
elettricità. La lieve frizione dei fiocchi di 
neve o dei granelli di polvere contro le 
strutture dell'apparecchio o il volare at- 
traverso zone iemporalesche sature di 
elettricità, generano delle cariche elettr 
che spesso superiori ai 100.000 volt, Que 
sli impulsi quando hanno raggiunto une 
tensione sufficientemente alta, provocano 
scariche luminose note con 11 nome di 
fuochi di S. Elmo, una specie di alone blua- 
stro che avvolge le estremità delle ali, le 
eliche e gli aerei della radio. Per elimi 
nere gli effetti di questo fenomeno i tec 
nici hanno costruito un dispositivo che as 
sorbe la carica elettrica quando questa è 
ancora troppo piccola per poter provo. 
care delle interterenze сі una certa im 
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Mod. 522 Altoparlante 
а grande cono, con potenza di 


“PAGANINI, uscita indistorta di 3 watt 


Supereteradina a 5 valvole rosse Philips. Ricezione 


it 
ricerca su onde corte. Scala parlante di grandi 
i e di eccezionale chiorezzo. Altopar- 


Mod. 542/R 
"BELLINI, 


Supe ina o 5 valvole rosse Philips, Ricezione 

su 4 gomme d'onda: 1 media, 3 corte su bande 

allargate. Regolozione manuale di v 

tono, Controllo automatico di 

parlante di nuovo tipo di en 
Mod. 543 watt d'uscita indistorti, Telaio separato d 


tazione o di B. F. adatto a tutte le tensi 


“BEETHOVEN, rete nazionali, 


Supereterodina a sei valvole rosse Philips. Ricezione 
su 4 gamme d'onda: 1 me 


grande cono, con po- 
istorti. Alimentazione 


indi 
Mod. 642/R Eines sara grande 


mele chiarezza. Mobile di gran lusso, di nuove 


“ROSSINI, linea in radica finemente lucidata. 


16 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


portanza. Furono anzitutto costruiti degli 
i scaricatori » formati da strisce di metal 
fo е corde di libra, simili a fiocchi o luci- 
gno! sfrangiati. Le centinaia di piccole 
Bunte metalliche che li compongono per 
mettono di scaricare l'impulso elettrico 
quando |a tensione è ancora bassa 

tecnici hanno sperimentato che l'ac- 
Cumularsi dei disturbi atmosferici può es. 
sere ridotto d'intensità impiegando per 
l'antenna un filo di maggior spessore del 
solito o rivestendo la treccia stessa di 
polietilene. | risultati migliori sono stati 
ottenuti adoperando insieme gli scarica. 
tori a fiocco ed il rivestimento gi polie- 
Mene La carica si forma ugualmente. qua 
ungue sie i| procedimento adottato, ma 
поп è di entità tale da impedire, pratica. 
mente, la ricezione. 

(u. e) 


Un altro apparecchio derivato dalla on- 
nipossente scienza elettronica è il gloca- 
tore di scacchi termojonico. Gli informa- 
tori non dicono meraviglie poichè si 
conosce già una specie di robot elet- 
iromeccanico che suscitava entusiasmi e 
consensi, pur essendo costruito soltanto 
con mezzi elettromeccanici. 

L'introduzione delle nuove possibilità 
date dall'elettronica consente la risolu 
zione di problemi normali nell'ambito di 
una partita a scacchi ordinaria 

| nostri amici radiotecnici sanno che nel. 
l'impostazione di questi problemi, da con- 
siderarsi speciali solo agli effetti della 
presentazione al pubblico, non si trova 
motivo di impiego per novità veramente 
speciali. La notizia, dunque, ha un valore 
puramente di cronaca. 


(n. d) 


Continuando a parlare di forni ad AF o 
forni elettronici, qualcuno avrà forse pen- 
sato а una qualche bistecca з. forno 
elettronico; quaiche altro intanto ha pro: 
prio escogitato particolari applicazioni che 
consentono la сойша dei cibi con calore 
generato dall'A F 

Non siamo in grado di precisare da qua 
le parte sia venuto lo spunto, se da quella 
dei medici che fanno la diatermie man- 
dando arrosto i poveri pazienti, oppure 
da parte di tecnici che sì sono buttati 
sulla novità con un certo entusiasmo. l'es- 
senziale è che si parla di cucina elettro- 
nica come di cosa di facile e pronta rea 
lizzazione. || calore elettronico consente 
di portare a cottura | cibi in un бара 
leno e in pochi secondi si può tare Var- 
tosto, il bollito, la cottura dei legumi е 
la confezione dei dolci, Si può in sostanza 
allesire una tavola fulmine che possa for 
risparmiare tempo, denaro e perfino - 
dicono i competenti — rendere la cucina 
molto più sostanziosa e saporita, Il calore 
elettronico raggiunge immediatamente la 
masse del cibo in tutti i suoi elemeni 
anche interni, perciò la cottura si può 
svolgere in modo perfetto entro. limiti 
di tempo inverosimilmente brevi. 

Come nostro commento alla notizia che 
ha effettive possibilità di applicazione, 
possiamo dire che non ci sembra per ora 
attendibile l'impiego domestico della cu- 
cina elettronica. E' probabile che essa in- 
vece si presenti, oltre che desiderabile, 
convenientissima пе! grandi alberghi, nei 
ristoranti e nelle cucine destinate a gran- 
di comunità esigenti, 

м) 


А proposito del gigantesco transatianti- 
о billannco « Queen Elisabeth» possia- 
mo fornire quaiche particolare sull'impian- 
to radiotelefonico al servizio dei passeg- 
geri. In ogni cabina di lusso, presso il 
letto, è disposto un apparecchio teleto- 
nico che consente e ciascun pesseggero, 
di mettersi in comunicazione attraverso 
l'etere con i corrispondenti del vari paesi, 
il cui servizio telefonico sia collegato alla 
rele radio internazionale 

Tanto dalle cabine come dai numerosi 
chioschi teletonici disseminati lungo tuita 
la nave, come i telefoni pubblici in città, 
è possibile comunicare con altre navi mu 
nite gi una conveniente attrezzatura radio 
telefonica. Speciali dispositivi provvedono 
3 impedire che le conversazioni private 
siano intercettate da terzi, 


Elisabeth. 


La antenne del radar sul Qu 


Non è improbabile che pertezionandosi 
l'impianto, le comunicazioni possono es 
sere allacciate anche con aerei in volo 

La nave ha anche, come s'è detto al- 
trove, oltre che impianti per radionaviga: 
zione, una complessa e potente installa- 
alone ripetitrice, in modo che dai пите: 
fosissimi altoparlanti si possono ascoltare 
provenienti da tutte le parti dei mondo е 
зи tutte le lunghezze d'onda, riproduzioni 
fonogratiche di dischi, esecuzioni al mi- 
crofono e infine segnali e ordini per casi 
di emergenza 

[ 


di) 


Cê chi dice che siamo alla fine della 
navigazione astronomica. L'introduzione 
del radar, con tunti i suoi più immediati 
derivati come il loran e il shoran, ha ef. 
lettivamente dato un colpo duro agli stru 
menti di orientamento e di rotta a servi 
zio do: navigatori, ma se vogliamo spin- 
gere il concetto Verso zone più ardite е 
tovare una giustificazione tilosotica per 
certi fatti umani, dobbiamo forse conclu- 
dere che la navigazione astronomica non 
è mai veramente esistita. intatti, come si 
spiegherebbe, se bastassero i soli stru- 
menti di ausilio ella rotta, l'esistenza di 
quei navigatori di razza che hanno dato 
impronta alla loro generazione e il mas 
simo prestigio al loro paese? Esiste dun- 
que un dono di natura a cul si dà il nome 
abusato di sesto senso, per cui un vero 
capitano di mare, dando all'attributo un 
significato più profondo dell'usuale, riesce 
4 disporsi al disopra degli uomini comuni 
* dei suoi pari allorchè si trova sul ponte 
di comando. E non vogliamo così parlare 
ancora del radar per gii uomini, cosi come 
s'è депо dei pipistrelli, di alcuni insetti е 
perfino del gatto. 


Una discussione su questo tema ci por- 
tereobe lontano, invece lasciamo che lon- 
fano vada, per es. il grosso bastimento 
Regina Elisabetta, fornito di mezzi di na 
vigazione radioelellrici Il primo viaggio, 
dall'Inghilterra all'America, si ë compiuto 
in modo tanto felice sotto quell'angelo 
custode che è il rader 

Possiamo perfino darvi una fotografia 
non molta bella delle antenne del radar 

Il « Queen Elisabeth » е partito da Sou 
lampion per New York. Dr questo gigan. 
tesco transatlantico si parla a proposito 
del radio telefono, poichè mentre la nave 
si trovava in pieno Atlantico, ogni pès- 
eggero poteva telefonare con qualsiasi 
paese del mondo 


d) 


Finalmente una voce discordanie (un ро” 
di varietà ci vuole) sui miracoli del radar. 
(Non sapete, per es. che c'è stato un ame- 
ticano che ha perfino detto che nella 
relazione sugli effetti della bomba ato 
mica le cronache hanno esagerato?) 

Dunque, mentre tutti dicono bene del 
radar, delle sue miracolose applicazioni, 
del fatto che abbia posto termine alla 
guerra, ecc, c'è qualcuno che insinua il 
Sospetto essai grave che a lungo andare 
l'esposizione alle onde elettromagnetiche 
omesse del radiolocalizzatori, sia pregi 
dizievole per l'organismo di coloro che 
ne vengono ripetutamente colpiti 

C'è chi dice che tali radiazioni provo 
cavano la calvizie, айп che erano causa 
di sterilità, ma nessuno riuscì a fornire. 
prove concrete dimostranti che tali ef 
tti derivavano da quella precisa cause 
Allo scopo di confutare queste suppo- 
sizioni, hanno avuto luogo recentemente 
degli espgrimenti su animali, Tredici por 
cellini d'India maschi sono stati esposti 
per tre ore ai giorno e per un periodo di 
52 giorni, ad una radiazione della lunghez 
za d'onda di 10 ст; una volta sottoposti 
ad autopsia si è constatato che non vi 
cra alcuna perdita di peli, nessun danno 
all'apparato riproduttivo e in generale 
nessuna anomalia 

M risultato dell'esperimento ha dimo- 
strato pertanto in maniera irretutabile che 
le radiazioni elettromagnetiche sono рег 
tettamente innocue all'organismo quando 
non risultano giovevoli 

(n. а) 


Valendosi di moderni apparati eleliro- 
acustici due scienziati di Harvard — il 
dottor Robert Galambos e il dottor Do. 
naid Griffin — hanno scoperto che i| pl- 
pistrello, volando, emette un suono che 
ha una frequenza di vibrazioni fino ad un 
massimo di circa 80.000 hertz. Questi suoni 
— chiamati «ultrasuoni» perché troppo. 
acuti per esser percepiti dall'orecchio 
umano — vengono emessi dal pipistrello 
ir volo, in brevi strida di cui talvolta 
l'orecchio umano percepisce solo qual- 
che parte. 

Tali grida si ripercuotono sull'oggetto a 
cui l'animale sta avvicinandosi; l'oggetto 
rimanda il suono che viene raccolto dal- 
orecchio sensibilissimo del pipistrello in 
tempo per evitare l'ostacolo. 

E ciò che anche noi abbiamo detto il 
radar dei pipistrelli, 

In fatto di ultrasuoni non si dimentichi 
che | tedeschi usavano: addestrare i loro 
cen di querra e poliziotti mediante fischi 
ultraudibili 


(le. пу) 
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LA VOCE DEL PADRONE 


presen ta il nuovo : 


RADIORICEVITORE MOD. 506 


“UN APPARECCHIO CHE È ALL'AVANGUARDIA 
NEL CAMPO DELLE COSTRUZIONI RADIO, 


Supereterodina a 5 valvole: 1 ECH4 - 
1 EFO - 1 EBC3 - 1 EL3 - 1 WERA. SENSIBILITÀ E STABILITÀ MASSIME 
te e cortissime RAGGIUNTE CON LA COMMUTAZIONE A TAMBURO 
su 6 gamme d'onda, Commutazione delle ROTANTE REALIZZ A NEL LABORATORI DE 
gamme a mezzo di un TAMBURO RO. 
TANTE. Oltre ad un sicuro 
mento, tale commutatore presenta una 
resistenza all'usura incomparabilmente 
periore a quella degli altri sistemi comu- 


Il controllo automa. 
questi apparecchi 
сасе in modo da 


nemente adoper: 
i 
è particolarmente е 
permettere una ri 
costante, La potenza d'uscita indistorta è 
di 5 watt circa. Mobile di costru: 
moderna, scala parlante policroma gigante 
con indicatore luminoso 


o di sensibilità i 


ne assolutamente 


mm: 414 > 328 » 610. Pe DEL PADRONE. 
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Che la televisione debba oggi 
a Baird più che a qualsiasi altro, 
è cosa ormai ammessa da tutti; 
anche se qualcuno vuole ancora 
muovergli l'accusa di non aver 
dato origine a niente di fonda- 
mentale. Possiamo invece dire 
con С. W. Walton sul « Wireless 
World » (agosto 1946) « che men- 
tre gli altri sognavano soltanto, 
Baird ha tradotto il sogno in 
realtà ». 

Si sa come la vita di Baird fu 
una lunghissima lotta oltre che 
per realizzare le mète del suo i- 
deale scientifico, per vincere sor- 
didi impedimenti della vita di 
tutti i giorni; egli non solo dovet- 
te vincere, come la massima par- 
te di ingegni del suo rango, lin- 
comprensione dei contemporanei 
e le difficoltà finanziarie, ma an- 
che contro la sua salute cagione- 
vole che non gli permetteva sfor- 
zi ed applicazioni eccessive, 

Fin dall'infanzia а Helensbur 
dove nacque nel 1888, si dedicò, 
nell'ambito dell'ambiente fami- 
liare dove le sue tendenze erano 
maleomprese dal padre pastore, ai 
primi esperimenti. 1 suoi primi 
studi li compì al Royal Technical 
College di Glasgow. Finita l'Uni- 
versità e compiuti tentativi in 
svariati campi (è risaputo come 
in un periodo si guadagnò da vi- 
vere vendendo una calza brevi 
tata di sua invenzione da indossa- 
re per tener caldo il piede), si re- 


JOHN BAIRD 


cò ad Hastings per consiglio del 
medico e lì incominciò i primi 
studi seri sulla televisione. Dopo 
qualche mese riuscì a riprodurre 
delle immagini dai contorni molto 
confusi. Circa un anno più tardi 
è a Londra, Baird si era fino ad 


allora servito per i suoi esperi- 
menti di un pupazzo (Bill) il cui 
volto però non era riuscito a tra- 
smettere se non come una mac- 
chia bianca. Gli era necessario 
per condurre a buon termine Ге- 
sperimento un apparecchio più 


perfezionato. Esaurite tutte le sue 
risorse economiche si rivolse al- 
lora a parenti ed amici col loro 
aiuto creò una compagnia chia- 
mata la Baird Television Compa- 
ny e costruì un nuovo apparec- 
chio; con esso la grottesca effige 
di Bill apparve riprodotta in tut- 
ti i suoi particolari. Pochi mesi 
più tardi, nel gennaio del 1926 
diede la prima dimostrazione di 
Televisione con il зно apparec- 
chio, ai membri della Royal In- 
stitution, Un primo riconoscimen- 
to dell'invenzione di Baird avven- 
ne nel 1929 quando la B.B.C. co- 
minciò un servizio regolare di ra 
dio-televisione, valendosi del si- 
stema Baird, 

Da allora lo scienziato appuntò 
la sua attenzione ai rapporti che 
si potevano istituire fra il cinema 
e la televisione; nel 1932 la corsa 
finale del Derby fu proiettata a 
Londra nel Metropol Cinema e 
nel 1939 furono installati degli 
schermi in parecchi cinematogra- 
fi dì Londra per la proiezione de- 
gli avvenimenti più importanti. 

Se durante la guerra la televi 
sione commerciale fu interrotta 
Baird non cessò i suoi studi, si 
può dire anzi che li intensificò oc- 
cupandosi sopratutto della telev 
sione a colori e di quella in ri- 
lievo. 

Già nel 1928 egli aveva presen- 
tato alla British Association un 
apparecchio sperimentale per la 
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televisione a colori, ed un altro 
ne presentò nel 1939 con sistema 
elettronico valendosi di un tubo 
a raggi catodici. Quest'ultimo era 
inoltre fornito di un disco rotante 
colorato per raggiungere i colori. 

Durante la guerra. Baird diede 
sviluppo a un nuovo sistema pro- 
iettando mediante il disco colora- 
10 rotante i colori che si presen- 
lano direttamente sullo schermo 
del tubo dei raggi catodici. otte- 
nendo così una nitidezza di imma- 
gini di molto superiore a quella 
ottenuta negli esperimenti del 


1939. Il principio seguito è quello 
delle fotografie stereoscopiche, ap- 
plicato al tubo dei raggi catodici. 
Baird fa proiettare due immagi- 
ni: una vista dal lato sinistro е 
l'altra da quello destro. L'occhio 
destro vede solo l’immagine de- 
stra, quella sinistra la sinistra. ot- 
tenendo così l'effetto del rilie 

Egli è inoltre l inventore. del 
« Noctovisor » apparecchio che 
serve per vedere nel buio e nella 
nebbia mediante gli invisibili rag- 
gi ultrarossi. Le sue ultime ricer- 
che si sono indirizzate all'appli- 


cazione dei principi della televi- 
sione alla radiotelegrafia. 

Come si vede la sua mente e 
il suo ingegno hanno spaziato nei 
più vari campi della televisione 
con una profondità e, diremo qua- 
si, preveggenza che pochissimi dei 
suoi contemporanei compresero. 
Infatti tutto il rumore fatto intor- 
no al nome di Baird è posteriore 
alla sua morte; soltanto oggi egli 
è il grande inventore, mentre ieri 
gli mancò spessissimo l’ appoggio 
sia spirituale cho materiale dei 
suoi concittadini. * 


Coloro che seguono la discus. 
sione provocata dall'ing, Gnesut- 
ta sui tecnici dell'industria radio 
problema particolare che si in- 
quadra in uno più generale e vasto 
sentiranno parlare con partico- 
lare interesse del T.A.S. 

ЕС un servizio di consulenza tec- 
nica degli Stati Uniti. per le pic- 
cole industrie (0. S. Technical 
ory Service), Esso fa proprio 
е logicamente. potrebbe 
sere ritenuto impossibile: fornisce 
gratuitamente ni piccoli fabbri- 
canti un'assistenza tecnica gratui- 
ta di primissimo ordine! 

IL TAS. è un organismo gov 
nativo con sede a Washington e 
uffici in 107 città, In due anni ha 
fornito consigli risolutivi a oltre 
7500 imprese. 

IE meccanismo del TAS, si ba- 
sa su due fondamentali concetti: 
il primo è appunto quello della 
sua ragion d'essere © trae le basi 
dal fatto noto che se una grande 
industria si trova davanti a un dif- 
ficile problema tecnico può sem- 
pre disporre dell'assistenza di un 
intero esercito di esperti. il pic- 
colo costruttore non può fare al. 
trettanto; il secondo concetto à 
una volta annunciato, lapalissia 
no: solo una proporzione minima 
dell'enorme massa di cognizioni 
tecniche e industriale raccolte da- 
gli scienziati ha carattere segreto 
o riservato, 

La stampa ufficiale americana 
informa che il funzionamento di 
questo benemerito organismo è 
soddisfacente sotto tutti i riguar- 
di, е non Cë ragione per saspet- 
tare il contrario. Potrebbe acca 
dere eventualmente che le grandi 
industrie, nella loro naturale in- 
clinazione contro il progredire 
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TAS 


delle piccole. industrie specie 
allorchè l grandi sono riunite in 
cartelli — avessero interesse d'o- 
stacolare il lavoro e il prestigio 
del T.4.S.; ma tutto è relativo in 
America. 
in sostanza, non pos 
sno impedire l'umano fenomeno 
di accrescimento 
piccoli e il TAS. lavora. se non 
proprio per trasformare questi i 
quelli, per irrobustirne Іа fibra. 

Che da noi l'applicazione di una 
specie di TAS, sia irrazionale o 
impossibile, non è questione che 
interessi particolarmente queste 
stato di fatto che in America ha 
note: esse vogliono riferire uno 
seguito una rapidissima afferma- 

ne ¢ gli esempi sono sempre 
esempi anche quando Гітрома- 
zione dei vari problemi partico- 
lari è totalmente diversa, caso per 
vaso. 

Chi riferisce sul TAS, corta- 
mente si lascia prendere la mano 
dall'entusiasmo. ma offre anche 
dei dati che non si ha ragione di 
credere truccati, H problema ri- 
solto si presenta sotto aspetti nuo- 
vi e impensati, H T.A.S. lavora 
contro la disoccupazione poichè. 
dando possibilità di vita a nna 
miriade di piccole industrie. man 
tiene una pleiade di posti per l'im- 
piego della mano d'opera е della 
prestazione impiegatizia. 


e di successo dei 


Occorre tuttavia rendersi un po- 
со conto. n titolo di ipotesi, come 
potrebbe funzionare da noi un 
UT Conn da noi così bravi. c 


maestri nell'arrangiarci in qual- 
che modo con mezzi di fortuna. 

Per In verità gli esempi ripor- 
tati da chi riferisce sul T.A.S. non 
sono per nulla convincenti poichè 
i suggerimenti dati alle piccole in- 
dustrie sono cosi... ingenui che ci 
si meraviglia come gli interessati 
assillati dal personale impegno a 
risolvere il proprio problema, non 
siano pervenuti da soli alle solu- 

ioni proposte dal pubblico cer- 
vello statale del TAS, 

E non vediamo come tutto ciò 
potrebbe funzionare con la radio- 
tecnica italiana. almeno per ora. 
Si potrà dire che da noi fra C.N.R. 
e altri istituti interdipendenti si 
potrebbe mettere insieme qualche 
cosa del genere. E sia, ma оссоғ- 
re non dimenticare che il compi- 
to richiesto a questo organismo 
non dovrebbe essere sempre ele- 
vato da seddisfare in pieno le osi- 
genze di nn lavoro di gabinetto е 
di laboratorio: basterebbe aumen- 
tare il volume degli scambi tra 
tecnici, portare l'attività a una fa- 

e viva © attraente anche per una 
rete di esperti tesa esternamente a 
questi istituti, © arrivare a fina 
conclusiv 

Ma è proprio vero che da noi 
non sia stato già tentato qualche 
cosa di simile © che in avvenire 
non si potrà giungere a conclusio- 
ni che assomiglino a quelle a cui 
è giunto il T.A.S, in America, sia 
pure con i dovuti adattamenti? 


* 


Nota: Un articolo di Robert T. 
Lewis su «Consulenza Tecnica 
per le piccole industrie » è appar- 
so sul « Canadian Business» di 
Montreal © «Il 
Mese » n, 
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7 domande sull'aspetto futuro della radio-dittusione 


N 
condirettore 


Poichè siamo in tema di radiotrasmissioni 
lo stile dei programmi, con il « presentatore », 

Ma poi può capitare che il presentatore abbia ben 
poco da dire, L'argomento si raccomanda da solo data la 
grande attualità conforitagli dalle numerose conferen 
internazionali di radiodifusione tenutesi nel 1940 e quel 
16 numerosissime progettato per il 1917. I nostri amici іп. 
dustriali si chiederanno quale sarà il destino dell 
parlanti incise oggi e sopratutto come sarà servito l'utente 
in fatto di trasmissioni. La nota personalità dell'interci- 
stato non ha bisogno di illustri 
data da stima per il suo riconosciuto valore, il suo incon- 
[опа йе equilibrio, la sua solida competenza, тма 
che l'ing. Sponzilli gode molta meritata stima ane 
all'estero e della stima dell'estero (questa valuta pregiata, 
ne abbiamo bisogno e chi ce la procura ha le sue bene- 
renze! 


seguiamo 


scale 


one in quanto è ir 


Quali sono le conferenze internazionali concernenti la 
radiofonia che si sono tenute nell'anno ? 


te le basi di una nuova orga- 
nale di radiodiffusione (0.LR.) con 
sede a Bruxelles, Essa tende a sostituire TUIR.. orza- 
ne con sede a Ginevra, che prima della g 
legava la maggior parte delle società curopee di radiodif. 
fusione 


А in dal marzo di quest'ann 
avvenuta una riunio delegati di quasi tutti el 
organismi radiofonici europei, fra i quali era prevalsa 


rata anche da certe cons 
costituire una nuova organizzazione che sostituiss 
l'antica, Nel giugno di quest'anno, dopo un certo lavoro 
preparatorio per la elaborazione dello statuto. la nuova 
organizzazione si costituiva con la parte пе della 
gran maggioranza degli organismi radiofonici dei paesi 
curopei. Poichè tuttavia la partecipazione degli organi 
smi europei all'O.L.R. non fu totale, rimase ancora in 
il vecchio organismo ginevrino, in attesa che fossero 
superate certe difficoltà, di origine statutaria, per le qu: 
l'adesione all'O.I.R. non cra stata completa. 

Più particolarmente a noi interessa la parte tecnica. 
per la quale si può dire che una commissione teenica 
dell'0.LR, si riunì nel luglio c nel novembre a Bruxelles 
per la discussione dei principali problemi internazionali 
concernenti la radiofonia. La commissione tecnica, con 
funzioni semplicemente consultive. trattò fra l'altro i 
delicati problemi di una nuova distribuzione delle onde 
radio e i fattori di cui si deve tener conto per l'assegna- 


ira intervista co 


il dr. ing. Luigi Sponzilli. 
della Radio Italiana. 


zione delle onde ai rispettivi paesi, Ricordiamo che l'as- 
segnazione delle onde dipende da una conferenza intei 
¢ con rappresentanti d interessant 
e quindi la sua 
sec un'organi 
plicemente ш 
© pertanto i suoi poste non han 
valore deliberativo, ma sono semplicemente quelle di dp 
esperto della radiodiffusione. 7 


eM 


Risulta che nel prossimo anno 1947 saranno ti E 
varie conferenze internazionali per le telecomunicazioni My 
Quali saranno tali conferenza e di che cosa tratteranno 


A iniziativa dei rappresenta 
potenze mondiali (Stati Uniti, U.R.S.S., Gran Bretagna, 
Francia c Cina) riuniti a Mosca nell'ottobre, è stato decis 
che nel prossimo anno 1917 avranno luogo le segue 
conferenze internazioni 


ti delle cinque principali 


delle amministr 
i (marina, 
commerciali per le radio comu- 
nica еседі le quali hanno il compito di elaborare 
un pi delle bande di frequenze 
spettivi paesi. La conferenza è indetta per il 15 maggi 
in località a destinarsi, probabilmente tati Uniti 
d'America. 


mondiale 
inunicazi 


1° Una conferenza 
nteressate alle radio cı 
radiodiffusione, societ 


2" Una conferenza mondiale, da tc im 
mente dopo quella precedente. che riunirà questa volta 
i plenipotenziari (о rappresentanti ufficiali dei rispettivi 
governi) con facoltà di riorganizzare FULT. (Unione 
Internazionale Telecomi azioni; e di ratificare il 
lamento elaborato dalle amministrazioni della conf 
renza precedente 


ı Una conferenza mondiale per l'assegnazione delle 
onde corte. la quale provvederà alle assegnazioni entro 
le bande che. nelle conferenze precede: saranno state 
assegnate alla radiodiffusione, E° evidente che tale di- 
stribuzione deve essere il compito di una conferenza 
mondiale, non soltanto continentale e regionale, perch 
la propagazione delle onde corte si estende a tutto il 
mondo. 


4") Una serie di conferenze continentali, fra le quali 
in particolare una curopea che maggiormente ci interes- 
sa, per l'assegnazione alle singole stazioni delle onde 
lunghe e medie, nelle bande che saranno state stabilite 
dalle prime duc conferenze mondiali 
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Sh, 


Quali sono le previsioni relative alle conferenze che 
avranno luogo nel 1947? 


2] 

Per quanto riguarda le prime duc conferenze. assiste- 
remo ad una lotta fra tutti i servizi interessati alle tele- 
comunicazioni c radiocomunicazioni, i quali certamente 
vanteranno diritti e avanzeranno pretese, Per quanto ri 
guarda la radiodiffusione, secondo quanto anche si è di- 
scusso recentemente nella commissione tecnica dell'O.I.R.. 
verranno richiesti allargamenti delle bande nel campo 
delle onde lunghe, delle onde medie, delle onde corte 
(decametriche), nonchè l'assegnazione particolare di ban- 
dc per la radiodiffusione nel campo delle onde metriche 
e centimetriche, Е da ritenersi che nel campo delle onde 
medie le assegnazioni non saranno inferiori alle dispo- 
nibilità attuali. 

Problema cer 
nazioni 
questo d 


mente più grave è quello delle 
delle frequenze alle singole stazioni. compito 
la terza e della quarta conferenza, 

Dato l'enorme affollamento delle stazioni a onda me- 
dia e onda corta è da prevedersi che difficilm 
assegnazioni per i singoli paesi potranno r 
disfacenti, Una distribuzione razionale richiederebbe che 
la maggior parte dei paesi si privasse di un certo numero 
delle stazioni già attualmente in funzione, mentre invece 
quasi tutti tendono ad allargare i propri servizi radio- 


fonici, 

4] È vero che per ridurre inconveniente derivante dal- 
l'eccessivo numero delle stazioni trasmittenti si ricor- 

serà sempre più alla sincronizzazione? 


Poichè le stazioni trasmittenti, in particolare nel cam- 
po delle onde medie с lunghe, sono in numero di gran 
lunga superiore a quello delle onde disponibili, si dovrà 
ricorrere abbondantemente al sistema delle onde condi- 
vise (fra le stazioni di nazioni diverse, molto lontane gco- 
graficamente, e con potenza limitata) ed al sistema del! 
« onda comune » o и sincronizzazione н. In quest'ultimo 
caso parecchie stazioni con uguale programma (trasmes- 
so dall'una all'altra per linea telefonica musicale) irra- 
dicranno con identica frequenza, prendendo speciali pre- 
cauzioni di indole tecnica affinchè gli scarti di frequenza. 
particolarmente fastidiosi nella ricezione, siano ridotti 
al disotto di un certo limite assolutamente trascurabile. 
La tecnica della sineronizzazione è già nota ed applicata 
da tempo. anche in Italia. Si tratta in particolare di di- 
sporre di oscillatori piloti di altissima stabilità i quali, 
opportunamente controllati con vari metodi, permettano 
di irradiare con scarti di frequenza trascurabili. 


3] ln base a queste previsioni come possono regolarsi i co- 
struttori di ricevitori per quanto riguarda le scale parlanti? 


о 


prevede che un piano per la ripart delle onde 
lunghe e medie non sarà elaborato prima della fine dcl 
1917. Tale piano comunque non diventerà certamente 
esceutivo se non nei primi mesi del 1948, Fino a tale 
data la distribuzione delle frequenze sarà approssima- 
tivamente quella attuale. ma con scarti che riteniamo di 


importanza sceondaria per le stazioni estere e anche per 
le stazioni italiane, sui quali nessuno è in grado difor- 
nire dati precisi, 

Poichè sembra che il sistema delle scale parlanti sia 
preferibile а quello delle indicazioni numeriche, eredia- 
mo che una scala parlante costruita sulla distribuzione 
attuale possa ritenersi valida almeno fino al principio del 
1948, con eventuali modificazioni che sarebbero secon- 
darie rispetto all'insieme, Tenendo conto della preca- 
rietà di tutto questo, devono essere i radiocostruttori a 
decidere se non sia conveniente diffondere di più il 
sistema delle scale a cartellino intercambiabile, o even- 
tualmente offrendo all'acquirente di un radioricevitore 
delle facilitazioni contrattuali per la sostituzione della 


6 Quali previsioni sono state fatte in sede internazionale 
sulla modulazione di frequenza? 


11 problema è stato discusso dalla commissione tecnica. 
dell'U.LR. a Bruxelles nel mese di novembre. Certamen- 
te per ragioni di carattere economico, 
non presenta ancora in Europa il diffuso interesse che 
ha suscitato in America, Tuttavia qualche paese euro- 
peo, ivi compresa l'Italia, ha compiuto esperimenti ed 
è da prevedersi una ulteriore diffusione nell'avvenire. 
Noi siamo però convinti che la modulazione di frequen. 
za sulle onde ultracorte costituirà un'applicazione sus 
diaria della modulazione di ampiezza. e quindi l'avve- 
nire delle onde medie e lunghe non sarà certamente com- 
promesso e non perderà nulla della sua attuale impor- 
tanza 

Un deciso orientamento europeo verso una particolare 
banda di frequenze non si è ancora delineato, e pertanto 
alla prossima conferenza mondiale si chiederà probabil- 
mente in assegnazione per la radiodiffusione l'intera 
banda fra 40 e 100 MHz, Però, poichè si ritiene che non 
tutta la banda potrà esserci assegnata, i tecnici curopei 
della radiodiffusione si sono trovati d'accordo per dare 
la preferenza alle frequenze più alte, precisamente alla 
banda proposta dagli americani fra 88 e 108 MHz, 


nuovo sisten 


Quali sono i rapporti tra le nuove applicazioni del 
radar e la radio diffusione ? 


Come è noto la radiolocalizzazione o radar. ‘che cosi 
importanti sviluppi ha avuto durante la guerra, dando 
un contributo non trascurabile alla vittoria degli Allea- 
ú, ha preso le mosse dalla tecnica della generazione de- 
gli impulsi, sviluppata nella televisione, Sembra però 
che le principali applicazioni della radar alla radiodiffu- 
sione siano legate al nuovo sistema di modulazione a 
impulsi, Tale sistema, che gia durante la guerra ha avu- 
to applicazioni militari, è orientato verso l'uso di fre- 
quenze anche più alte di quelle impiegate nella modula- 
zione di frequenza, е questo anche perchè si fa uso di 
una larghissima banda di modulazione, dell'ordine di 
quella usata dalla televisione ad alta definizione. 
L'avvenire della modulazione per impulsi è collegato 
alla utilità di trasmettere più programmi sulla stessa fre- 
quenza, e quindi alla tecnica dei ponti radio multipli. 
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Sempre nomi nuovi 


Sniperscope e 
Snooperscope 


Questi due nomi leggermente ca- 
cofonici nascondono un gran passo 
erso la vittoria contro la cecità uma- 
na c rivelano ora l'esistenza di duc 
formidabili armi segrete a carattere 
elettronico di cui erano fornite le 


forze armate americane, 
Si tratta in sostanza di un occhio 


elettrico a raggi infrarossi capace 
non solo di rivelare ma anche di 
ingrandire un soggetto reso invisibi- 
le dall'oseurità della notte с dalla 
nebbia, Il primo & un telescopio di 
precisione da applieare a un'arma 
da fuoco personale, carabina, mo- 
schetto, mitra, ece., il secondo è un 
cannocchiale atto a individuare osta- 
е località in condizioni di visi- 
tà insostenibili, Il complesso è 
regolato dalle leggi profondamente c 
segretamente studiate c sviluppate in 
America dell'ottica elettronica: si 
dirà meglio con un disegno dal quale 
si possono trarre indicazioni interes- 
nti. 
Tra l'obbiettivo e Госшаге è siste- 
mato un compatto tubo a vuolo che 
è un sistema di lenti elettroniche. 
Una parte accessoria di decisiva im- 
portanza è un riflettore con lampada 
da 30 W a raggi infrarossi. Con que- 
sta si illumina il soggetto in modo 
che questo possa rinviare all'ebbict- 
tivo i raggi infrarossi che non sono 
bili a occhio nudo ma che sono 
che penetranti in atmosfere neb- 
biose e polverose. 

Si capisce come in guerra questa 
caratteristica sia essenziale nella ri- 


[m 


ELECTRON LENS SYSTEM 


cognizione, nella individuazione dei 
bersagli e nella possibilità di indi- 
viduarli. 

Sieché si ha per la segreta identi- 
cazione di zone interessanti le ope- 
razioni tattiche un gioco di raggi in- 
ossi che invisti dall'apparecchio 
sul soggetto vengono rivelati e in- 
granditi dal sistema diottrico-clettro- 
nico anche con l'ausilio di uno scher- 
mo fluorescente, consente di far 
pervenire all'occhio, immagini che 
altrimenti non sarebbero visibili: il 
ritrovato che non supera in dimen- 

ioni nell'un caso e nell'altro un mo- 
desto cannocchiale da campagna è 
dovuto alla collaborazione di studiosi 

della R.C.A.: Jolliffe, Zworykin е 
Morton, 


FLUORESCENT SCREEN 
\ 
VISIBLE act 


ECTRON BEAM 


Non si creda che al meraviglioso 
risultato che ha consentito alle forze 
armate americane di conseguire un 
grande progresso, si sia pervenuti in 
poco tempo, Le sezioni interessate 
dei laboratori RCA hanno iniziato i 
lavori sul soggetto fin dal 1930 e nel 
1936 troviamo le prime relazioni 
scritte sul giornale dell'associazione 
americana di ottica, Anzi si può dire 
che dapprineipio si batteva la strada 
della pace e non della guerra pere 
le prime applicazioni sperimentali 
furono tentate con qualche successo 
nel traffico notturno dei veicoli re- 
golato dall'impiego dei raggi 
rossi, Allora ci ri a dare la com- 
pleta sicurezza a un veicolo che 
andava a velocità fra 40 е 50 miglia. 
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Propagazione guidata 


dr. ing. L. TERRA 


rarte prima: Considerazioni teoriche 


oni generali sui circuiti elettrici а frequenze elevate, olare grandezza elettrica R, 
te appunto di prevedere il com 
ndo è attraversato da correnti di fre- 


condizione: «û grande rispetto alle 


< 
portamento dell'eleme 
quenza tale da soddi 

nensioni del sistema». 


ato il segi 
enze di guerra, riportano diti «ia teorie 
тыну tagliati relativi al 
trasporty della ener) ea impiego 
de d'onda (waw . Questo sistema ha ass 
pratica іш gue lo svilu 
rale, di quella dei dispositivi elettrici utiliz» 
frequen. mente elevata, puri o supe 
riore al migliaio di MHz 0). . che gia negli anni 

precedenti amo destato notevole inte- 
-e nel campo di pratica ap- 


è noto che, com 
assit 
ispetivamente 
L'effetto danno-o di que 
della frequenza е può es 

funzionamento di 
parassita Су e della indu 


feto della 
il circuito d 


può beni 


no comportarsi, a frequenza tanza alta come se la 
la bobina e l'induttanza nel condensatore. 

n un semplice scambio di funzi 

ito finisce col comportarsi ben 

si potrebbe attendere da un 

Si pensi ud esempio a 

onanga propria del sistema 


questo autore ne segi 
Southworth (2) effe! 
l'argomento, mentre ( 


e Schelhunoff (3) ne 
nente a Borrow (1). 
rono numerosi. finchè le 0) 
impulso a; 


calizzazioni pratiche in materia, 
portanza d la è senza dubbio assai notevole in 
tutte de applicazioni delle iperfrequenze che dal 

sando a quello civile e che comprendono 


essi sono costitu 
ad esempio la capacità parassita di una 
aerea o marittima fondata sullu viene dalle infinite lementari corrispondenti a tu 
i radio, di telefonia ad onde con. coppie di elementi in o della bobina pu 

direttive a portata ottica. o quasi uti. sud 


portanza degli elementi distribuiti cresce al crescere della 
spetto alle 


inuire le altre due: per intenderci 

ere a che fare con un sistema tipo linea a fil 

Si constata che mentre nel primo caso coe 
carattere. distri 

in questo è soltanto possibile definire grandezze L, C, A di 

distribuito lungo la dimensione maggiore: e si parla infu 

inee di capa za per unità di lunghezza. 


t R stevano elementi a carattere concentrato e 


Le 


lema: mentre nei circuiti a costanti concentrate la intensità di 
е in due elementi in serie, questo non arcade in 
genere nei circuiti a costanti distribuite. nei quali possono interve. 
mire fenomeni trasversali al conduttore, capaci di modificare il 


Fig. 1 


Per comprendere le ragioni della loro importanza. e rendersi regime di corrente im esso: ad esempio i fenomeni di radiuzione 
conto della differenza tra esse e i normali dispo le antenne, Confemporaneamente acquistano importanza i 
dell'energia è utile esaminare brevemente il compor fenomeni a 


altere propagatorio: il regime di funzionamento 
olio elevate. А tali frequenze dei circuiti passa da quasi stazionario (cirvui 
incontrano. com'è noto, notevoli difficoltà nella realizzazione e nel. trate) a quasi non stazionario o addirittura non stazionari 


lo impiego di circuiti elettrici come quel no che lu condizione «2. maggiore delle dimensioni del 
frequenze inferi io del tipo a costan 


circuiti elettrici a frequenze 


x à cessa di esere soddisfatta, Tra i circuiti a costanti distribuite sono 
Questi circuiti sono composti di resistenze, capacità, auto © du annoverare le linee, e, almeno fino ad un certo punto, anche le 
mutuo induttanze fisse o variabili, realizzate in elementi di dimen. guide d'onda © le cavità di risonanza. Mentre nelle prime te nei 


oni piccole rispetto alla lunghezza d'onda dei fenomeni eletiro. 
i che hanno, luogo nel circuito: d ognuno di tali clementi 


pacità, resistenza ed induttunza sono distribuite 
elementi, ognuno dei quali deriva dall'effetto mutuo di 
due tratti infinitesimi. appartenenti w conduttore di andata, 
uno a quello ai ritorno, nelle guide il conduttore di ritorno manca 
t tali parametri dovrebbero essere definiti tra tutti gli elementi 
i i in cui può essere pensato decomposto l'unico condut- 
tore che le costituisce, ¢ tenendo conto, naturalmente, della distri- 


TET 
rations of bicleetete ey 


пр Біте Wus Duro 
ures © Phil. Mag Vol 


Notre. - Hyper. frequency ware guides, Gen 
considerations, and ezprrime utat results, Bell ум. Technical Journ. 


d urhe TUN. buzione della corrente е della tensione in eso. 
Mian, кетар - uper. frequency wawe guides Il breve esame fatto può a prima vista sembrare superfluo. mu 
тте "henry Dell Seats Teehukal Tor vel. 15. Pag ša adik 2 utile perché chiarisce eta fatto. ualle important 
rs nian of Дейтн senes in AL comportamento di un circuito elettrico dipende dalla relazione 
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fenomeni elettromagnetie 
viene comparabile 
del sistema (linee) è 


he in esso hanno sode, Qi 
maggiore anche di una sola delle 
inutile di tentare di studiare 


circuito con 
gli ordinari parametri R, L, C concentrati: occorre usare gran- 


Четке distribuite, che a loro volta divengono a rigore inadeguate 
in regime di radiazione o non stazionario. Peraltro, dato che ciò 


la sola causa di attenuazione dovuta all'imperfetta conduttività del 
conduttore cavo. Questo vantaggio è molto sensibile 4 frequenze 
molto elevate. come risulta evidente dalla seguente tabella, ricavata 
da Electronics - maggio 1916, in cui sono posti a confronto cavi e 
guide impiegati nello ste mpo di frequenza e di dimensioni 
non troppo diverse, 


Tabella 1: Caratteristiche di guide e linee per altissime frequenze. 


TRASMISSIONE A 5000 MHz. 
Dimensioni | Conduttore | Superficie Isolate | Aer леза raccomandata 
Guida d'onda 
rettangolare 50x25 ottone argento aria 0.033 12.10 W 
Linea coassiale 
rigida leg ottone argento aria 045 03.105 W 
Cavo flessibile 09 rame argento argento polietilene 0.69 1000 V eff massimi 


(cond. interno} 
doppiacalzara- 
me, intern, arg. 
(cond. esterni 


che interesa è il rapporto tra le 
potrebbero realizzare circuiti a соп) 
frequenze molto elevate semplicemente riducen 
in modo che À sia sempre notevolmente maggiore di esse. E quello 
che in realtà si è fatto nei primi tempi della tecnica delle onde 
decimetriche: basta ricordarsi dei tubi a ghianda е dei relativi 
Ciò che impedisce di seguire im pieno questo concetto si può 
sumere în due ragioni: la prima è relativa alle valvole: la 
seconda ai circuiti, ma entrambe in tondo derivano da uno stesso 
fatto: la trasformazione di energia elettromagnetic: 
non può essere evitata poichè non esistono materiali di condutti 
grande a piacere, il che pone un limite alle minime di 
ioni dei tubi e dei circuiti, per una data potenza 
nei tubi per quanto riguarda la struttura dei catodi. 
e degli anodi, nei circuiti perchè oltre alla necesi 


delle griglie 
i smaltire 


il ealore prodotto per conversione della energia elettromagnetica, 


la difficoltà derivante dal fatto che lo smorzamento delle 
ioni cresce troppo rapidamente al crescere della frequenz: 
тіпшізеопа le dimensioni dei 


Soffermiamoci un momento sull'effetto della inevitabile di 
pazione di energia conseguente al fatto che ogni conduttore pre 
senta sempre uma conduttività non infinita e che tra l'altro dimi. 
nuisce al crescere della frequenza per effetto della non uniforme 
distribuzione della corrente ent conduttore (effetto pelle o 
skin effect, ece). 

Un teorema generale derivante dalle equazioni del Maxwell 
afferma che due circuiti si comportano alla stessa maniera l'uno 
alla frequenza f e l'altro alla frequenza nf purchè le dimensioni geo. 
metriche e la resistività dei materiali componenti il secondo vieno 
n volte minori di quelle del primo. Poichè il rame е l'argento, che 
presentano la massima conduttività in condizioni ordinarie sono 
già usati a frequenze relativamente baste non busterebbe costruire 
circuiti microscopici ө quasi per avere smorzamenti paragonabili 
a quelli dei loro fratelli maggiori: occorrerebbe in più portarli, 
assieme alle valvole, altrettanto microscopiche anche se devono 
erogare potenze notevoli, a temperature vicine n quelle dell'e 
liquido, per poter sfruttare il fenomeno della supercanduttivit 

A un certo punto occorre dunque rinunziare alla riduzione 
delle dimensioni e entrare nel campo dei circuiti a eostonti distri. 
buite. Ecco perchè si usano linee coassiali o a fili paralleli n 
solo per il trasporto di energia elettromagnetica, ma anche qua 
elementi di oscillatori a valvole. Anche il loro impiego è però 
limitato, nei circuiti oscillanti fino a poche migliaia di MHz: in- 
fatti а un certo punto le capacità concentrate delle valvole. che 
costituiscono un elemento terminale delle linee accordate acquistano 
un valore preponderante, la lunghezza geometrica delle lince deve 
eere ridotta il decremento cresee е l'efficienza del circuito di. 
minuisee, 

Per questo si sono dovuti utilizzare. nei cireuiti per iperfr 
queme, tipi speciali di valvole, che in sostanza sono tutt'uno coi 
relativi elementi oscillanti (magnetron a cavità, klystron e simili). 

Maggior fortuna hanno le linee nel trasporto dell'energia: la 
loro attenuazione si può mantenere ridotta fino a frequenze del- 
l'ordine di 10000 MHz. Tuttavia Ja presenza di due condut 
tdi andata e di ritorno), la necessità di distanziarli med 
lettrici matericli le rendono inferiori alle guide, rhe presen 


ғ 


continuativi 


questa tahella il not 

de rispetto alle linee, sia per l'attenuazione 
giore potenza trasmissibili 

questo а lo ci proponiamo di il 

fondamentali della propagazione guid 

di raccogliere un certo numero di risuli 

sia alle modalità con cui esa 

avviene, sia ai eriteri di progetto dei sistemi di guida d'ond. 

colo successive verranno raccolti dati pratici relativi 

montaggio ed all'impiego dei vari organi di 


N titolo di pitolo 
in qualche lettore: infatti se la propagazione entro tubi me- 
i ha degli aspetti abbastanza paradossali. almeno rispetto a 
quelli dei sistemi circu ivi comprese le linee, ancor 
sorprendente può apparire il fenomeno della propagazione. e 
di del trasporto di energia mediante guide completamente © 
uite di materiale dielett 

Se nella guida metallica man 
guida dielettrica non comprende neppure il conduttore di and, 
Tuttavia anche le guide diclettriche studiate già nel 1910 da 
Hondros e Debye (5), e poi da altri permettono di convogliare 
energia elettromagnetica im uma direzione determinata e confinan- 
dola im una regione limitata dello spazio, in modo da ridurre 
attenuazione per unità di lunghezza, come avviene melle guide 
he cave, Queste ultime sono vuote al loro interno, nel senso 
che qui non v'è conduttore, ma quel « vuoto > è sempre da inten- 
dersi în maniera particolare perchè la cavità è sempre « piena » 
di dielettrico: l'aria in casi ordinari, Pacqua molto pura, come fu 
fatto in certe mae di Southworth (2) e il vuoto della teoria 
elettromagnetica (che è anch'esso un dielettrico non materiale) 
quando si sia tolta l’aria all'interno del tubo. 

I vantaggi che le guide metalliche presentano in confronto con 
quelle dielettriche, derivano da due ragioni: la prima che le guide 
a dielettrico materiale presentano sempre attenuarioni maggiori di 
quelle corrispondenti a conduttore cavo, perchè în queste le per- 
e derivano solo dalla non infinita conduttività delle pareti, me 
tre nelle prime esse provengono da tutta la massa dielettrica. 

Il secondo fatto è che, mentre nella guida met 
fenomeni elettromagnetici sono sempre confinanti al 
un effetto schermante perfetto, nella guida dielettrica lo spazio 
esterno è interessato alla propagazione, a meno che sieno sod 
sfatte certe relazioni tra dimensioni e costante dielettrica della 
guida © lunghezza d'onda propagata: dunque lo schermaggio non 
è sempre perfetto. Questa questione è estremamente importante 
sia per quanto riguarda l'effetto dell'ambiente esterno sulla guida, 
sia viceversa, e a tutti sono note le difficoltà che derivano sempre 
dagli schermaggi imperfetti 

Comunque la ragione principale a favore dei tipi metallici 
беде nella minore attenuazione che essi presentano a parità di 
re condizioni. 

Abbiamo parlato anche delle gui 
in chiaro una questione: che cioè i 


il conduttore di ritorno, 


le dielettriche per mettere 


fenomeno della propagazione 
) Mesbues, DERE Белине небе Wetton an direktris 
sehen rth = Ann, der Phys, Vak. S. pilie төт 
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quidata è del tutto diverso da quelli che ordinariamente hanno 
luogo nei circuiti. o, più esattamente, esso non può essere studiato 
con gli stessi concetti e gli stessi mezzi. Perchè esso avvenga non 
solo non è necessario il conduttore di ritorno, ma neppure un con. 
duttore: basta che esista una discontinuità finita o infinita tra la 
‘ostante diclettrica dello spazio in eui avviene la propagazione е 
quella dello spazio esterno, La forma e la natura di questa discon- 
tinuità sono le sole condizioni che determinano la propagezione. 
nte che qualcosa di analogo accade nella propagazione 

mittente ad una ricevente: si hanno qui due 
costante dielettrica: tra laria e la superficie 
terrestre e tra l'aria e gli strati ionizzati, La guida, in questo cao 
è costituita du due sfere concentriche: la terra e gli strati pre- 
detti, Come si vede, in questa guida sui generis ha sempre luogo 
leune 


un fenomeno a carattere propagatorio perchè vi «ono sempre. 


oni del sistema ben maggiori di J, anche se, come 
casi può accadere, l'antenna di trasmissione è dell'ordine di 
dezza di 3, o più lunga. 

si vede on stazio 
dpende da tutte le dimensioni del sistema е non solo du aleune 
di esse (nell'esempio fatto quelle della solo antenna). La mancanza 
del conduttore di elle guide è dunque altrettanto poco 
sorprendente quinto lo è la mancanza 


ti i fenomeni radioromunicazioni. 

Tuttavia è chiaro che il f o dell 
è hen div che avvengono 
concentri 


propagazione guidata. 
un circuito a costani 


trica di dimensi 
non troppo maggiori di i, lo fa avvenire von legge di propaga- 
zione del tipo 


A Ap. a 


ere complesse a distinza O e X dal 


а dalla quale deriva Jo smor- 


2 tendente a zero anche se 


x è molto grande, 
La propagazione 
del tipo 


ana legge 


dove r distanza tra trasmetti 


‹ si vede che A tende 
no incidentalmente che un fe 
r ron una legge del tipo 


А 


precedente 
cresce, Noti. 


` 


E 
(almeno a 
ampo elettrico 0 magnetico statico; o 
elettromagnetie duri 
propagazione nelle guide avverrà dunque 

i Maxwell tenuto conto delle con 


Fig. 3 - — lineo di forza olottrica — 


api 


— linse di forza magnetica. 


" dovute alla forma natura della discontinu 
dieletitica): e tuti sanno che da tali equazioni si deduce che. 
ion fatta per i casi statici, in emi il campo elettrico ed il compo 
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dipendenti tra loro, tali campi risultano 
sempre strettrmente legati l'uno all’altro, e in modo tale che le 
variazioni del primo sono sempre risentite dal secondo, e vice- 
versa. Anziché ragionare di corrente, tensione, resistenza 
induttanza e ci 
loro componen 


secondo opportuni assi coordinati, sulla loro evo. 
luzione con la l'origine e con il tempo. 

Consideriamo era una linea coassiale a conduttori di sezione 
circolare: în un istante determinato lu distribuzione delle Jinee 
di forza del campo elettrico e di quello magnetico è quella indi- 
cata in figura con lince piene in entrambe le sezioni per il primo, 
con linee a tratti nella sezione trasversale, e cerchietti in quella 
gitudinale per il secondo. 1 cerchi pieni indicano linee dirette 
verso il disegno, quelli vuoti verso l'osservatore. La propagazione 

supposta verso destra, Come è hen noto le linee di forza magne- 
sono cerchi centrati sul conduttore interno, quelle di forza 
lettrica sono segmenti di retta di direzione radiale, terminanti 
su conduttori diversi. Se «i suppone che il numero di 


forza che attraversa normalmente la superficie unitaria, 
infi proporzionale alla intensità del campo su quella 
superfice, la di-tribuzione longitudinale delle linee di forza presen. 
ta adden che si susseguono con legge sinusoi- 
dale, 

Tn presenza di onde stazionerie tale distribuzione è nello 


se invere ha luogo un fenomeno propagatorio essa si muove 

stra con velocità pari a quella che compete alla radiazione 
elettromagnetica entro il sistema considerato, Nella guida rettilinea 
con dielettrico aria o vuoto tale velocità è quella della luce (с = 
3, 10 em sect). 

Supponiamo ora che ad un certo punio il conduttore interno 
venga soppresso, e che rimanga quello esterno, E' evidente che se 
la frequenza del fenomeno propagato è quelziasi si avrà riflessione 
а questo estremo ed іп esso si avrà un ventre di tensione (linea 
aperta di lunghezza finita). Ma se la frequenza del fenomeno è 
in relazione determinata con le di della guida che segue 
non si può escludere che dall'estremo interrotto del con- 


duttore centrale non possano staccarsi (per così dire! delle onde 
ele һе che continueranno a pi si nel tubo cavo. 
In effetti si constata che se la frequenz 


Sezione c d 


Fig. 4- —— linee di forza elettrica — — — — linee di forza mag 


erto valore f 
entro il tubo e le linee di forza del ca 
magnetico hanno, almeno per frequenze n 

ente dist P 


propagazione ¢ 
v eleitrico e di 
periori. ad un certo 
mto im cui il condut- 
Tolo una distribuzione come in fig, 4: le 
ies partono perpendicolarmente alle 
ndosi appoggiare al conduttore centrale 
tornare sulle pareti, mentre le linee 
А differenza di quanto 

nte del campo elettrico n 


e centrale è i 
di forza elet 

non p 
mente, per po 


di forza mam 
ea vi è qı 
« di pro 


кегі 
configura. 
si ferma a questa +ошй 
gazione sono ben div 


alogia fra Ja linea e la m 
ratteristiche della propa- 
propagazione en- 
tro la guida non «sibile per tutti i valori della frequenza lo 
«i comprende pensando che da un lu linea per poter dar 
lue un {еп jorin deve essere chiusa sulla pro- 


i fig. e fig. d. ma Г 


pria impedenza caratteristica Zo ~ — We, o su un 
до che come si 
parità L, e € 
solo dalle car. 
npedenza deve 
e questo non 


lore di impedenza non troppo dh 
le non dipende da / ma solo dalla ind 
di lunghezz. pendo 
etriche della linea. D'altra parte questa 
mista alla linea dol tubo che la segue. 
rto vodiistare al 
troppo notevoli rispetto alle 
infatti che. in una guid. 
quindi senza perdite), l'impedenza 
rapporto tra la potenza trasmessa. 


a à lunghezze d'onda 
ersali, Si dimostra 
conduttrici (e 


il quadrato della corrente 
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nde dalla frequenza nguono tra loro media 


Le più «emp 
ғ fs golari le ТЕ, . ТЕ,, TM, nelle guide eilindriche 
к| 1- (EY E, ТМ... 
г Tutte le altri figurazioni possibili hanno indivi superiori a 


mentali e «i ottengono da esse ripetendo! 


oppor- 


ove K è una costante reale, e f, la frequenza critica per la confi. — quelli delle fo 
gurazione esaminate. Per f= / l'i teristica è nulla, tunamente secondo certe leggi di simmet 
© puramente immaginaria. e la trasmissione di energia non può caso di insistere, anche perché in realtà in tutte 
aver luogo, iche si fa sempre us 

Ricapitolando i risultati purament ci riferiremo quindi nel 


in questo caso particolare, possiamo е la figura seguent 


tuitivi eui siamo gi 
neludere с 


lì a differenza di quanto aecade per una linea senza perdite, 
che in teoria è in grado di trasmettere senza atten 
frequenze da zero all'infinito, una guida senza perdite pi alts nella direzione 
tere solo energia elettromagnetica a frequenze superiori ad un va Nelle isa estone j Gite 
lore minimo (frequenza limite o critica’ che tra altro dipende Jelle modalità della propagazione -upponendo che all'interno della 
dalla configurazione che po elettromagnetico assume al suo quida sia pre 
interno, in relazione con la forma e le di proprio fronte inelin 
La curva di апели la quale si rifi 


inte col 
ngolo 0). 


nza avrà dunque un indica perrorse dai fronte d'on tei 
4 Sopra 
2) una guida lungo 
pedenza (che però non è così facilmente Е t Agr] 
wee) che v s j T 
delle dimensioni della guida e della natura della sua stiperficie H E | | 1 


quindi un cattivo adal 


terna provoca variazioni di tal 
ta nella 


ento delle due sezoni diverse rui con 

trasmissione dell'energia dovuta 
La teoria matematica delle g 

intuitive: į suoi risultati 

che per guide a м 

seguente. 


Sotto 


de st 
ferma queste 

per anid 
ste «ul pa 


sono rip 


TES тм 

з Risultati dello studio teorico e delle ricerche sperimentali sulle 0 Wil fronte d'onda non progred: ma 
guide a sezione rellangolare е circolare fette indefinitamente fra e pareti apposte del tubo se queste sono 
puya dele onde elettro, Perfettamente conduttrici, Se, rome è in realli, esse hanno con- 
гө анна Bela ORIS dI On arc шегін a la sua energia 


magnetiche entro gu 
lare di lati a ¢ b o circolare 
queste dimensio 

шіге е del ca 

ne dell'energia 


trasversale rettanga- 


per = II 
è la frequen. 


vnduttriei perfette si 
attenuazione infinita vui ciò avviei 
ға йе, propii 

sezione rettangolare può essere effettuato соп que 
un modo e di quello derivante d. 
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1) quelle in cui esiste una e del cam 
la direzione di propaga 


frequenze lim 
propagazione del fronte d'onda entro il 
à nella direzione dell'asse 
minore di e e pre 


pale е da velocità 
he пейа diri 
del tubo una 


me normale п |), si 
cità di prop 


те minta yale all ТІГЕ velocità ne 0 
quella con eui etfettivan ea 
tipo sono dette onde trasvereeli magneti. netica trasportata, Per (| = O si ha ea = O a 
che con la notazione ТЕ о H, Noi w eria ee 


sempre la prima notazione: TE ө TM. Le varie con Se peraltro si ricerca entro lu guida la distanza 2e di due 
3 successive dell'onda, misur: o longitudinale si trova 
vee sono tra di loro а u a maggiore di 


do è da lunghezza d'onda dedotta dalla relaziom м = 
CÒ erie d'onda della prepagasióne Tibers): Potchi 
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Tabella 2: Frequenze e lunghezze d'onda critiche di guide a sezione circolare, retiangolare, quadrato. 


Onda | CUIDE А SEZIONE CIRCOLARE GUIDE A SEZIONE RETTANGOLARE GUIDE A SEZIONE QUADRATA 


tipo ‘requenza critica ^ critica requenza [^ critica] 5 
ja PEE cm cre He | em epo 
TE, | 0,610 © |1,64a V E 

a 
TE. * 2: " 
TE, | 0,289 = |3,46а V Е 3 

a / 


a — raggio delle sezione em 


a imensione x di fig. 5, em a = lato della sezione cm 
е = 3,10" om see -! b — dimensione y di fig. 5, em e = 3,10" cm sec -! 
% = costante di fase т = Има же. 5 = contante di fase 


da a: essa è identica in guide di ugual base e di altezze diverse. 
La conoscenza della costante di fase Š permette di ricavare se 
necessario, le seguenti grandezze: 


lunghezza d'onda nella guida 24 = 


ropagazione entro guide cilindriche non è facilmente ri. 
ile al fenomeno della propagazione e riflessione di onde 

ішпе: tuttavia dalla figura 7 si vede che esiste 
una qualche somiglianza tra le configurazioni dei campi mugne 
tico ed elettrico tra propagazione in guide cilindriche е ret 


velocità di gruppo ry = — 


1 valori delle frequenze critiche sono dati per le onde fonda. 


nei due casi cilindrico е rettangolare, dalla seguente ta. e 


che riporta anche la j critica e la cosidetta costante di 
fase, Questi valori sono dati anche per le guide a sezione quadrata, 
che sono un caso particolare, ma spesso interessante di quelle a 
sezione rettangolare. E! da notare che, date le della 
guida, le frequenze critiche minori во e quelle corrispon- 
denti alle ға 8 si sono rap. 
presentate n menti le 2, critiche relative alle sezioni cir- 
colare e quadrata. e da potare il fatto che nella guida ret 
tangolare lu frequenza critica dell'onda TE,, dipende da b. ma non 
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essendo } = - 
! 
la lunghezza d'onda 
E comsideriamo ora 
ne che come si è detto a più 
volmente più bassi. che nelle 
sioni similari. Le figure 9 е 10 «ono riportate per mostrar 
damento della attenuazione delle onde fondamentali per w 
lunghezza (1 miglio = 1609 m) in due casi particolari: la prima 
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indriea di 10 em di diametro, la 
zione quadrata con 10 cm 
я deduce che l'attenuazione del: 
, in guide cilindriche diminuisce costantemente al cre. 
scere di f: proprietà che non si riscontra in nessun altro tipo di 
configurazione e che non si verifica mai nelle linee. 

Non risulta però all'autore che e sicure conferme spe- 
rimentali di questa singolare proprietà a frequenze molto elevate: 
Chu e Chu е Borrow (6) (7) hanno anzi posto in dubbio la sta- 
bilità dell'onda TÉ, in guide circolari. Si tratta peraltro di lavori 
non molto recenti. 

Nella tabella 3 che segue sono riportate le formule relative 
alla attenuazione in dB per km per guide a sezione rettangolare o 
circolare, tenendo conto dei materiali con cui esse sono costruite 
mediante costante numerica K, 


Tabella 3 - Attenuazione in dB per km di guide a 
sezione circolare o quadrata. Dielettrico interno: aria. 


r = raggio guida em 

lato guida quadrata em 

requesiza di lavoro Hz 
critica He 


Valori 


Guide quadrate ak 


0.621 зя 11а 


236,5 


alum. 
313,6 


piomb, 


821,3 


Ferro 
mem 
5696 


10| 


Attenuazione dB per miglio 


NTE DI 
L] Ш 
1000 10000 100000 
Frequenza MHz 
Fia 


Ogni particolare tipo d'onda ha per un dato valore del rap- 
frequenza di lavoro 

— un minimo di attenuazione (ved. 

frequenza, criti 


porto z 


fig. 9 e 10) che è dato dalle formule: 
K 


dB per km 


— dB per km 


rispettivamente per le sezioni circolari di raggio r e quadrata di 
lato a in eui K, si ricava dalla seguente tabella 4 assieme al rap. 
porto za eu 


si ha il mi 


Tabella 4 - Attenuazione minima in guide a sezione 
circolare o quadrata. 


Sezione circolare 


0 | 1,867 


TE, 2438 | 3967 | 350 
TM, 200 | 114 
тм 1732 | 320 | 282 | 1.732 | 253 | 268 


Dai dati precedenti si а che, per un dato 
senta la minore 
guida circolare e la ТЕ, in quella 
la guida quadrata ha però un valore di atten 
quello della guida circolare, Nelle guidi 
minimo valore di attenuazione con l'onda 


perimetro della 
attenuazione è la TE, nella 
ta, A parità di perimetro 


ione maggiore di 
rettangolari si 


TE, 


e con un 


larghezza 
porto —— 
alte 


di poco inferiore a quella della guida quadrata di ugua 
Per terminare abbiamo raccolto in fig. 11 alcun 


Attenuazione dB per miglio 


2000 6000 10000 
frequenza MHz 


Fig. 10 


More metat tw 
pag. 1520, di 


agnelie ires uf 
Yol. 
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1 moda con cui è possibile eccitare jn una guida un'onda 


maggiore di 1 e la tr 
potenza. 

ivi e dettagli di 
i, curve, giunzi 
г ridurre al 


le perdite per 
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LO STADIO DI USCITA 


di A. W. STANLEY 


(Wireless World - Agosto 1916 - pag. 236-230) 


la fe. 1 ba. L 


mza H dš un tale altepar- 
lante, espresso 


Metto che un non 
ieo della valvola fin 


«deguato adattamento dell 
ha sulla curva di risposta, essen o che la qualità della 
иа riproduzione variano al variare del rapporto di spire del tra. 
ormatore di uscita, ossia dell'impedenza di carico della valvola variano per 
finales cibile dalle 


wn O 
[2 


al variare della frequenza ed il lore valore è dedu. 
2u e 2b. 


7 
E | LE m 
d ТЕГ | ШШ 
H 
Ше dll | 
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| ҮН 20° 
; is | 
| 
[ ІШ 7 È | 
; [ 
T T I 
| z P J = INI LI 
š ГЦ [ 
ell = LL Ps L 
oe ШЕ De bere LL Ше 
Selo per partic Della fig. 2e risulta che la lenza ja fortemente i 
gamma delle frequenze acustiche la reattanza del dica anche che per frequenze comprese fra q di risonanza 
bile risulta capacitiva o induttiva. (10 Hæ e 200 Hz ма della bobina mob sulla сар 


L'impedenza Z della bobina mobile di un normale aliopark 
da 2 Q di impedenza nominale varia con lu frequ 
niera indicata dalla fig. 1a) e l'angolo di fase fra tens 
a applicata e corsenie ehe vi cireol 


| mentre è induttiva per tutte le altre frequenze. Il ci 
quivalente di uno stadio di uscitu, il eui trasformatore sia sup. 
posto perfetto. può venire considerato come costituito da un gene. 

ore di re resistenza r, im serie ed 


‘wooo Ke 
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il circuito di utilizzazione € 
š supposto регі: 
ad r, il valore di 1 


ich si è uscita si 


ШТ 
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EU ral + 


nella quale ry è la 


per il que 
drato del rapporto di trasi 


e di uscita 
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immessa e la potenza dissipata in 
calore nello bobina mobile. riferiti ispondenti valori della 
curva a, rappresentano approssimativamente Vellicienza dell 
parlante, efficienza espressa dalla formula: 


edendo analogamente per le altre frequenze è possibile 
шге la potenza dissipata dall'altoparlante in tuta la gam 
ma (fig, 3 curva m ronstatando im tal modo rome tale potenza 
varia fortemente eon la frequenza, risultando di 0.213 W a 150 Hz 
è di 004 W a 10,000 He, 

esente il valo 


della resistenza a corrente conti 
. poichè a 2000 Hz la corrente 
. da potenza dissipata in calore 
è a tale frequenza di 006 W 
i con la frequenza, anche là 
il suo valore alle 
to dalla figura 3 curva b. La curva 


teffetto Joule) a 
Poichè la 
potenza dissipata per ей 
varie frequenze risulta indi 
© della figura 3, ottenuta sottraendo dalle o 
della curva b rappresenta Ja somma della potenza acustica 
l'altoparlante con li potenza d 
enze che nel violo -i opporrebbera a 
parlante stesso 


m La frequenza 
a dall'alto. 
not 


otenza dissipata a 
potenza che, « determini 
ust Pahor 
Le considerazioni 
nel circuito, del 1 
ma che 


gono alterate dalla pres 
qui supposto idea 

attanze di dispersione 
tenza di carico di una val. 
iù buso del prescritto, 
impendenza а 400 Hz 


Si supponga ora di 
vola finale ud un valore notevolment 
ad 15 del valore rorrispor 
dell'altoparla 
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3 si ottengono 
denti presentano maggio: 


vede che a 70 Hz 
Li potenza utilizzata a 
rappresenta cirea j 9 10 


n lig, 4 si esamina la curva 
acustica 


e quelli della 
dica quindi come alla f 
anza F'efliienza può raggiungere anche il 90° 
mentre a И He non oltrepassa il 20 “4 ndo a 100 Hr 
feriore al 6% 

Dal ¢ 
nelle condi 
70 Hz poten 
tà di livello 


4 si deduce che 
a 10.000 Hy ed 


ad 
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sulla curva di risposta esercita il valore dell'impendenza di carico 
della valvola finale, influenza che può essere confermata dalle 
curve di resa acustica eseguite con tre tipi di generato 
rente costante; a tensione costante e con generatori ad impenden- 

di carico adeguata al valore dell'impendenza а 400 Hz del. 
l'altoparlante. Tale influenza è più facilmente deducibile іп base 
alla curva della fig. 5 che rappresenta la resi a 70 e 10000 Hz 
in funzione di quello a 400 Hy in un altoparlante, al variare del 
rapporto del trasformatore di uscita. nella quale figura luniti 
delle ascisse corrisponde alla condizione riportata nella fig. 4, cioe 
di impendenza effettiva di carico della valvola fi 
doppia della resistenza anodiva vol stess 
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Stazioni trasmittenti e 


riceventi per telefonia ad 


sione, il costituirsi di reti 
necessità di parallelo fra ce 
distanza, hanno 
ciamento telefonico П 
trasformari i 


e Val. 


le centrali 


u palificazio 
2) telefonia a BF +u conduttori 
rete di 
3) telefoni 
Il primo 
tutto dell’ele 


dell one 
a freques 
a trova li 


to degli in 


a >u eondut 
zioni nell'impi 
pianti, 


J 


Fig. 1 - Reti ad AT equipaggiate con sistem! telefonici ad onde conve 


Il secondo sistema (telefonia protetta), più economico del pri- 

mo, trova pratica applicazione sm reti in eni la tenzione non sia 

re aj 70 КҮ, 

ioni elevate е per linee di notevole lunghezza si han- 
soluzioni economicamente convenienti е tecnicamente 
possibili solo col terzo sistema, altrimenti noto col nome di tele- 
fonia ad onde convogliate, che offre, oltre al vantaggio dell'eco. 
nomia dell'impianto, anche quello di spesa di esercizio е manu- 
tenzione molto bassa, nonchè il vantaggio di sicurezza di esercizio 
-üperiore a quella delle linee telefoniche normali per effetto della 
elevata solidità meccanica dei conduttori ad alta tensione. 

Nella telefonia ad onde convogliate, come è noto. una eor- 
rente ad alta frequenza, e pertanto facilmente separabile dalla cor. 
rente principale della linca di energia, modulata con la frequenza 
delle correnti telefoniche. viene convogliata sui conduttori adil 
al trasporto dell'energia ad alta tensione. Le parti che costitui 
scono un impianto di telefonia ad o.c. possono essenzialmente rag- 
zrüpparsi nel modo seguente: 

a) organi di accoppiamento alle linee ad al 


ONDE CONVOGLIATE 


dr. ing. M. BARTOCCI 


bi organi di +I 


appi induttivo ¢ cioè for- 
rallelamente allı prima ad alta ten 
le manovre rich 


mato da 
jone che, poichè 


sistem 
ensatore ad айы 
n valore di reattanza bassa 
ma per la frequenza della eor- 


degli organi coppiamento anche де 


ta frequen: 


pure 
mi. dei dispositivi di 
e un valore di i 


te fre- 


nto presentanti per 
iderevole, Ove la 
alta tensione sia sezionata lungo il suo percorso. la continuità 
delle comunicazio urata con ponti di passag. 
formati, combinando im mode opportune organi di «barra 
mente 
rismissione ¢ jone ‘stazione telefonica pro- 
icura la conversazione telefonica in duplex sen. 
di particolari manovre, per il passaggio dalla ricezione 
trasmissione, mediante Tuso di due distinte frequenze por- 
i. La stazione può essere considerata composta di due parti 
neipali distinte: 


ni è rilevabile 
il «uo funzionamento. 
Immediatamente a valle del condensatore di accoppiamento è 

4 come abbiamo 
ni in duplex vengono ntilizzate due 
. la separazione dalle medesime avviene a mezzo 
Dal lato ricevitore al filtro separatore segue un 


frequenze dist 
di filtri separator 


ancor più il livello di disturbo. 
cezione segue il regolatore variubile di liv 
ivatore ad AF e quindi lo stadio rivelatore, ci 

ificatore di chiamata, e dall'altro lo stadi 


lo, Jo 
i segue 
di am. 


alore di chiamata alimenta uno speciale теше di 


ricezione che comanda la regolazione di livello. Un traslatore a 


forchetta collega l'utente. allo 4 mplificatore a bf, 
In tra-missione le correnti microfoniche dell'utente, attraverso 
la forchetta ed un modulatore, giungono allo stadio di amplifica- 


me microfonica, e passano allo stadio mescolatore, ove modulano 
la portante dell'oscillatore. 

Dal punto di vista costruttivo. particolari progressi si sono 
raggiunti nella costruzione dei vari filtri, ¢ con l'adozione come 
relais ricevente, di un relais telegrafico al posto dei relais a ho- 
hina mobile, 

La parte automatica destinata ad assolvere compiti molto de 
licati e di prima importanza. è stata sviluppata. grandemente 
studiata con cura. 

Ogni utente collegato ad una st 
a volontà con tutti gli altri utenti della rete 
convogliate. A questo compito provvede appunto il dispositivo a 
selezione automatica che deve sdempiere anche ad altre funzioni. 


come: 


ro della 


bi regolazione automatica di livello: 
cı ricezione della ta in arrivo; 

d) rimessa im posizione di riposo della stazione a conversa 
zione finita. 

La chiamata selettiva degli utenti della rete im AF avviene 
mediante la selezione col disco combinatore del telefono d'abbo. 
nato, i eui impulsi. convenientemente trasformati dalla stazione, 
pilotano gli organi di selezione delle altre stazioni della rete, fin. 
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raggiunto l'abbonato de 
i abbonato, uno dei 
esso solo il pri 


Ogni stazio; 
jali può essere privilegio 
ilegio di raggiungere h 
come pure il pri della precedenza sulle 
zioni in corso fra gli utenti normali, 

vi siano molti punti di un medesimo elettrodotto da 


se agli effet 
diviso in più tronchi, ciascuno mu 
caso i vari tronchi, agli effetti de 
dall'altro. 


1 collegamento automatico dei vai 
possa raggiungere anche im 

ci tronco. IL d 

lità di stabilire 


e privi 
di due tronchi 
tomuticamente as 
orre convenientemente jl d 
în modo che an 


ato concorrono 
si può avere interesse di collegarli 
In tal eas si può pres 

selezione automi 
pulti facilmente realizzabi 


da di trsemissione 
iante il quale può 
collegate al 


sere semp 
tronco possano comunicare tra di loro. 

Da quanto sopra detto in linea del tutto generale, risulta che 
il dispositivo di tica è adatto ad offrire tutte Je 
1 traffico 
di usare dur: 


ө a grande list 
ntervalli delle em 
opi telemece 

di misura. tel 


өші 


«егі rutto» 
fluenza. 


breve lunghezza e pe 

е. si ottiene maggior economi 

telefoniche di tipo rdotto, 
solo agli organi necessari per la chiamata. 

Le stazioni telefoniche sono alimentate direttamente dalla rete 

а bassa tensione; però possono essere equipaggiate anche con di- 

per l'alimentazione di riserva. con cui l'alimentazione di 


Fig. 3 -.Siazione telefonica ad AF tipo Siemens trasmittente e ricevente. 
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DISCUSSIONE 
SULL'AEREO GENERAZIONE 


uomini 50 mettono alla sbarra ө sul banco d 
re macchine sul banco di collaudo 
10а loro applic 
Sono le novità quelle che masuiormente interessa vagliare e 
ға queste, relativamente parlando, vi sono gli nervozeneratori, Sul 
doro conto, di quelle simpati he centralino mosse dal 
wi è ancora qualche incertezza e, nonostante tutto, non si 
redono ancora su di un piano convincente di estensi 
Di questo parere sono niche alcuni dei nostri ішегі i quali ci 
^mandamo che cosa cè di buono, di vero, di interessante su 
^to terreno. Anzi uno si spinge di più degli altri sulla ria delle 
interrogazioni chiedendoci un'opinione nostra precisa. 
Egli tra l'alira dice. 
una | finitiva circa gli 
una soluzione ‘ve 
viduale di em 


». mealio si vedono nell'esercizi 


? sul cont 


ella preduzion 
del vento. Ad altra do 
limitati a dare indirizz 
alcun giudizio vostr 
qualche dat reto? E' n 
struttore dica mirabi 

La nostra opinione non dev 
C'è ancora troppa gente che in re 
l'opinione di un giornale sia il fondamentale. verbo della ve 
е della scienza; noi abbiamo dei modesti compiti informari є 
assolviamo nel modo migliore, Noi non fabbrichinmo opinio 
diamo informazioni. 

Ma poichè si chiede, 
qualche considera: 

iorno potrem 
nione. personale. 
siamo rivolti alle tre persone che in questi ultimi tempi, 
si sono poste più in evidenza in questo compo: esso sono? 
Ping. Gallo, il Signor Nardelli e il Signor Vivarelli, a proposito 
dell'attività dei quali abbiamo più volte parlato nelle nostre Riviste. 
‘Un articolo det Nardelli è apparso in « Rudio Industria > n. 109. 
111), Anche l'Ing. Cola ha srito per noi un articolo al riguardo, 
ma si trattava di studi eseguiti per conto terzi e un certo momento 


di un costruttore e non avete espre 
crebbe pub 

umano che 

voi che ne 


si vuole proprio il nostro parere, e 
me nosira, chè sinmo anche noi dei ternis 
acquistare ип arrogeneratore seguendo un'opi. 


її parere dell «Energia Elettrien., 


Seguendo quellu che sembrava allora una moda, la stampa 
tecnica italiana ha inserito circa tre anni fa fra gli arsomenti 
“di attualità” ln questione dell'utiliszozione delle jus 
per la p Mrica. Асет 
carattere contingente e di scarso valore pratico o dorumentuiro di 
quell'epoca che esaltavano il "carbone azzurro” non mancarano 
però alcuni studi organici ner metere in evidenza la minima co 
enienzn economica delli 

lettriche per Lapprac 
escludendo tuttavia la pos 
per la generazione di energia elettrica nelle 
zone difficilmente «llaceint ti di distribuzione. Su 
questa strada si è messo Г o, il quale per la rea. 
lizzazione delle sue idee h età di studi neroteenici 
Fe Bolo s; questa hu inizi — ле di aerogeneratori da 
150, 500 < 1000 watt. 1 й 
accumulatori elettrici chi 
periodi di maggiore vent 
piegate i complessi gene 


tiche 


E: 


те di onerss ni molti seritti di 


ulin di centrali avro- 
іш su тама seula, пот 
o delle forze w 


liche 


l'energia prodotta nei 
lestia dello potenze im- 
fornire von una certa 


а 
ANS 


Wo eR. Ls n 


con questo m 


DI PICCOLA 
POTENZA 


abbandonati 500 del n. 106-108, In ven 


il desiderio di avere anche la sun 


modo 


esprimiumi 


antorevole opinione. 


Commento da тане nostra è quest 
sperimentato ni dilettantisticamente 
generatori la ені consistenza e praticità può dipendere ancl 

ne di installa: più o poste ài r 
propizie per la regolarità dei medesimi, lı 
Signor Nardelli av 
di eui il Nardelli s enico e amministratore, impiantasse à 
Milano un'installazione del gonere funzionante, anu a dare una 
dimostrazione pratica delle sue possibilità: m 

è мша fatta o meno noi non sumo stati informati. 


che noi non abbiamo mai 
in laboratorio, questi tipi di 

е dalle 
è più o meno 
un colloquio con il 
nmo modestamente suggerito che In Sor, «Eolo» 


se tale 


Por ciò che riguarda l'Ing. Gallo possiamo dire perchè сі ransin 
personalmente, che questo industrinle, chè un tecnico competente 
nel campo dei piccoli motori e generatori, ha espletato prove co- 
scienziose e diremmo complete, montando su di una mu 
automobite un avrogeneratore con ё vari strumenti di 
modo du disloenrlo nella lnrali'à e nella direzione più favorevo 
Da prove, l'Ing, Gallo non ha più cost 
uerogeneratori, ne per il mercato interno nè per [esport 
per la città, nè per la campagna: quindi possiamo arer materia per 
la espressione di un giudizio, almeno per induzione. L'ing. Gallo, 
oltre che industriale, è elettrotecnico serio, Noi non sappiamo se la 
questione sin stata da |ті abband probabile ¢ 
stata temporaneumente scartata. it che viol dire che lu costr 
di aerogeneratori non è uno dei problemi più impellemi, almeno 
dal punto di vista dell llo. 

Comunque abbiama la possibilità, intanto, di sentire l'opinio- 
ne personale dell'Ing, Gallo е quella non concordante perfettamen- 
te del Sig. Nardelli, il che è molto interessante sono tutti i punti 
di visto 


ө queste acruratissi 


4 questa aggiungiamo un pari 


e autorevole, quello de « LE. 
nergia Eleurira s espresso a proposito dell'articolo. di Nardelli 
parere. che iraserivinmo. 


continuità soltanto una quantità di energia suffirionte per azionere 
gli apparecchi radio ed eveninulmente per gli scopi di una made 
мікіша illumina: 
nominati perme 
apparecchi utili: 
al giorno: il 


ono: injuni, il vrappo più piccolo fra quelli 

nelle condi l'allacciamento di 
ori per una potenza complessita di circa 1 kW h 
арто più grande potrebbe fornire al giorno 5 EN hi 
con tali promesse la convenienza delle installazioni eoliche. nelle 
zone non fornite di energia elettrica di fronte ad alri sistemi di 


rebbe 


ni medie 


generazione di energia elettrica dovrebbe dipendere principulmente 
dall'entità delle spese di impianto e di manutenzio 
gono specificato nell'articolo, 
Gli acromutori adottati Belle. costruzioni descritte sono ad 
asse orizzontale ad. elice, usualmente a tre pale, La dinamo ha un 
o а controcompensazione сарисе di alimentare con sufficien- 
regolurità la rete ut ө carienre le butterio di accumu- 
latori în condizioni di marcia svariatissime, dipendenti dalla velo. 
cità impressa alla turbino eolica dalla energia estremamente va- 
riabile rienvabile dai movimenti atmosferici: в noto che la potenza 
trasmessa da questi alla turbina varia all'incirca in ragione del 
cubo della velocità del vento, 


he non ven 


(n, g) 
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La parola all ing. Gallo 


Non conosco i risultati pratici (costo © produzioni) ottenuti 
dal costruttore del Lago di Garda. lo a suo tempo fui costretto a 


sospendere la metodica ricerca sperimentale iniziata, a causa dei noti 
eventi bellici. In sintesi la questione base è quella del costo del 
di 


e il costo dell'impianto; non 


l'apparecchiatura, Tecnicamente il problema è risolto, Si trat 


trovare un optimum fra i watt res 
so se tale optimum it costruttore (mi pare Elios) lo abbia rag. 
giunto. 

1; 


jente deve prima preoccuparsi che nella sua zona del vento 


milizsabile ci sia (non inferiore ai 4 m/sec pari cioè a un discreto. 
stormire di fronde) е ci sia pure un certo tempo (non meno del 
50% nelle 24 ore), Poî deve rassegnarsi 


spendere: batterie di 
accumulatori di alta capacità (possibilmente tipo stazionario a ve- 
tro, se è fortunato û trovarle), Tale capacità non inferiore ai 150 Ah 
per un impiantino medio а 24 V, potenza resa 200 W, Poi alta 
torre in ferro о legno, ma alta (mai inferiore a 8-10 m sopra Posta. 
colo più alto che c'è nelle immediate vicinanze (nel raggio di 
50 m). Poi, fatti i conti, potrà pensare a comprare l'aerogeneratore 
vero e proprio, A tale punto deve ben guardare alla abbondante 
dimensionatura della macchina elettrica е della sua appareechia- 
tura di controllo. Si tratta di un piccolo impianto che però deve 
avere gli stessì requisiti di un impianto industriale. 

Questo per il normale utente. 

Per un ditettante appassionato tutto va bene (anche fare la 
salita a polso sulla torre due volte al giorno)! 

Per notizia orale diretta da americani, i piccoli impianti (50. 
100 W) sono considerati anche da loro giocattoli per dilettanti. 
Cominciano a discorrere di cose serie per complessi da 500-1000 W 
ed in tal caso la spesa anche per loro è una cosa seria. 

1 russi (notizia ricevuta da un vecchio bollettino del nostro 
Ministero Lavori Pubblici, eredo 1940) hanno fatto mottissimi im. 
pianti nelle loro terre per potenze mai inferiori n 3 KW che è 
presso a poco il loro standard; passano poi ai 5 kW ed ai 15 KW. 

Vivarelli di Grosseto, vecchio costruttore di ruote u vento per 
sollevamento acqua, ha anche lui fatto qualcosa per aerogeneratori 
e sarebbe bene зі mettesse in rapporti diretti (se la guerra non 
ha toccato anche lui); credo che sia l'unico da noi che possa dare 
precisazioni sui costi di impianti del genere fatti da persone spe- 
rimentate. 


Dott, Tng. С. Gatto 
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espri 


e In sun opini 


generatori elettrici più frequentemente impiegati per 
autonome nelle case di campagna, nelle ville, nelle 
iecoli raggruppamenti rurali, sono stati fino ad ora 
Jorniti esclusivamente. dai costruttori americani, è quali hanno dif- 
fuso migliaia e migliaia di esemplari in tutti i paesi del globo, 
raccogliendo un lusinghiero successo. Questi impianti, le cui mo- 
deste potenze variano da 200 a 1500 watt eiren. vengono realizzati 
con costruzioni razionali. semplici e leggere che consentono la toro 


fattorie о 


installazione quasi in ogni luogo, purchè il vento possa urrivare 
liberamente da tutte te direzioni. 

И loro funzionamento è molto semplice: 
corrente con un vento di circa 3 metri al minuto secondo, aumen- 
gradatamente l'erogazione fino a raggiungere il massimo pre- 
risto a ciren 83-10. metri secondo, Oltre questa velocità entra 
azione un regolatore che limita la velocità di rotazione del muti. 
nello e protegge l'impianto da pericolose vibrazioni e dalla pres. 
sione troppo forte del vento, La corrente arriva dalla dinamo di 
rettamente alle lampade di ione ed agli apparecchi ші 
eratore è in moto, mentre la cor- 


iniziano ad erogare 


satori inseriti quando l'aerog 


rente prodotto in più passa negli accumulatori, assicurando una ri- 
serva di energia elettrica per i periodi di calma di vento е per le 
punte di sovraccarico, 

4 seconda della grandezza del modello, del vento disponibile 
е dell'equipaggiamento, questi nerogeneratori offrono una produ- 
zione di energia che varia dai 50 ai 400 kilowatt.ora mensili, con 
una spesa di esercizio quasi insignificante. Sono quindi in grado 
di soddisfare le richieste di energia elettrica non solo per Til 
minazione della casa е delle costruzioni 
anche provvedere all'alimentazione dell'apparato radio ricevente. 
del ventilatore, del ferro da siro, del frigorifero, della pompa per 


circostanti, ma possono 


la distribuzione dell'acqua е di altre modeste alirezznture interes- 
santi i servizi di fattoria od il lavoro dell'artigiano. 

1 maggiori industriali americani del ramo radio hanno preso 
interesse per questi modelli di generatori di corrente, riconoscen- 
done l'importanza pèr la diffusione dei radio ricevitori е si sono 
affiancati fin dall'inizio alla propaganda dei costruttori di aeroelet- 
triche, sia con l'approvarne ё vari modelli sia col raccomandarne 
l'impiego per l'alimentazione dei loro apparecchi radio. 

In Italia, nonostante esistano in molte nostre regioni le con- 
dizioni specifiche per l'impiego ed il funzionamento degli aero- 
keneratori, non ci è stata offerta fino ad ora la possibilità di 
prezzare la loro utilità, soprattutto in causa della mancata 
tiva dei nostri industriali e dello scarso interessamento della stampa 
tecnica. Solo recentemente mi consta sono state avviate alcune ini. 
ішіге le quali, sulla scorta delle esperienze dei costruttori amari; 
cani, hanno preparato una serie өдейі di aeroele 
triche. che verranno presentate prossimamente sul mercato nazio. 
nale, Non vi è dubbio che ai nostri tecnici non possono essere 
mancate le qualità per risolvere egregiumente i problemi relativi 
all'aeromotore ed al generatore elettrico, che sono, in definition. 
gli organi essenziali dell'impianto aeroelettrico, per cui sono certo 
che anche gli interessati italiani potranno quanto prima fare asse- 
gnamento su degli impianti perfetti, in modo da suscitare il loro 
entusiasmo ed il loro interessamento, 

L'esperienza ha ormai dimostrato che, qualora sia bene ren- 
lizzato, l'impianto aeroe’-"trico può dare completa soddisfazione. 
Bene inteso, la grandes: ` l'impianto devono essere 


proporzionate non solo l'utilizzazione, ma è so- 
prattutto importante ch. questo viene installato, 
disponga di una suffi ша ad assicurare la rego- 
lare erogazione di ene richiesti. 


Fatta questa prec 
accettato con fiducia do 
le quali, impossibilitate 
buzione elettrica, dex. 
û motorizzare le prop” 


» aeroelettrico può essere 
di persone e di aziende 
delle reti di distri. 
di illuminazione elettrica 


Marto Макыл 
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MOSTRA NAZIONALE SVIZZERA 


dott. ing. A. Saitz 


П meno propagandistico della 10° 

sera tenuta nei primi gioi settemb 

Piuttosto comune: «Radio in ogni com>. È me publici. 
vato particolar 


appareechio radio ormai um e 
redamento familiare presso ogni famigli 
Su circa 1.200.000 nuelei Ганй quasi 900,000 ab 
possiamo hen dire di essere giunti quasi al punto 
la curva di amorbimento ¢ non è da prevedere 
sorbiti per 


svizzera, 


superare tale limite massimo, 
Infatti la statistica delle concession 
1939 fino alla fine 1943 p 
unità ‘quindi uma m. 
amni 19H е 45 ө 
74.719 utenti. La me 


inuale ri 


rilevare semestralmente o annual- 


Queste cifre el 
era un segnale 


mente dagli aridi dı 
di pericolo, e già 
per un 

dei ricevi 
parabola di 


‘endente delle vendite, 
io spronare l'utente all'uso ndo » wd 
anche un ¢ terzo apparec propaganda 
è stato magistralmente condoto, se non erro, in America e in 
un altro settore per evitare la crisi nell ja amomobilistica 
negli anni 1937-3 

E stato giustamen ertura alla 
Mostra, il sus Svizzera, altrove, di 
certa < Radiomüdigkeit > cioè un senso di stanchezza 
za per la radio in genere. 
tuto d'animo creato anche dalle qualità delle trasm 
degli ultimi anni di guerra, e diciamolo pure sinceramente 
reazione agli imbonimenti radiofonici, dai quali nessun P. 
stato. risparmiato. 

Sti di fatto che il pubblico svizzero, е non solamente quello, 
attende «qualche cosa di nuovo». L'uomo della ғай) sente 
nell'aria l'avvicinarsi di qualche novità. ha sentito parlare di tele- 
visione, di modulazione di frequenza, di onde ultracorte, metri. 
che. centimetriche е così via е... attende. 

Attende in Svizzera, come altrove, quello che tarderà a venire. 
chè non sono io a far rilevare quanto distanti siamo ancora in 
Europa dalla possibilità di una affermazione rapida della mo. 
azione di frequenza е della televisione, 


DELLA RADIO e 1946 


fatto 


(se ne parla 
li 
personale. 
pubblico. 


acquistare tras 
lizzazioni 
rechi 
lunge 


rà variazioni notevoli e potrà servi 
mpo ancora ad alleviare con quelche programma radiot 
a bene impostato э. la monotonia e lamarezza della nostra 
istenza, 

Ecco quindi che andati u Zurigo alla «ri 
non sbbiamo da i 


Fig. 2 


NS loro molto simili ed in un certo м 
normalizzati. La qualità di riproduz à dei 
vitori si è leggermente migliorata, la forma dei mobili si è se 
plificata e vorrei dire standardizzata, le gamme ormai sona 
tte alle tre fondamentali: lunghe — medie — corte, con qui 
che esemplare di espansione di gamma su onde corte, Nulla 
nuovo anche in questo campo. Lo stadio di preamplificazione 
alta frequenza si riscontra in pochi apparecchi. Le compl 
tipo bottoni rintonizzitori, sintonia automatica. regolazione ma 
nuale di selettività, еге. sono quasi totalmente scomparse, 

L'attenzione dei laboratori si è invece orientata verso lu 
studio più aceurato della riproduzione in funzione della sensa- 
zione fisiologica unito ad un perfezionamento abbastanza note. 
vole degli altoparlanti e degli accessori in general 

Una particolarità che si riscontra spesso nell'apparec 
medio e di lusso è dato da un dispositi 


ne e la sensi 


tireuitale variazione induttiva) che permette un 
gamma abbinata alla comune gamma su onde corte, 
Il nostro normale e relativamente economico radiegramm 


fono è sostituito in Svizzera da lu 


1 prezzi di questi radiogrammofoni, a titolo informativo, van- 
na da 1500 a 2.000 franchi svizzeri. qualche cosa rome 200.00) 
— 300,000 lire italiane. La lero fedeltà di riproduzione è cle- 


vata e veramente notevole, 


sperava 
speranza risul 
colo apparecchio radio della Phileo americana e di qualche appa- 
recchio norvegese, olandese e austriaco, cera ben poco da osser- 
vare, 

Unico  rappresentan 


degli apparecchi minnseoli, orienta. 
mento di origine americana iniziatosi nel 1940. era un modello 
portatile inglese destinato alla ricezione delle sole onde medie, 
con antenna posta nella tracolla, del peso di circa 2 kg, alimen. 
tato a batterie della durata di circa 50 ore di funzionamento. 
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cevole: sembra che finalmente essa abbia trovato la sua strada 
almeno in Svizzera — e che non siano da attendersi rivolu- 
zioni in questo campo. 
Prevale il tipo orizzontale (fig. 4) sobrio, semplice. con scale 
m indice а traslazione 


irontale, Presenti po 
stien, 

In qualche apparecchio si riscontra am 
mma а mezzo fasti: a mi 


la commutazione 
ione vengono aai 
ri separati, corri gamma 
di frequenza, in modo che ogni commutatore è disposto imme 
diatamente sotto al corrispondente gruppe di babine a radio 
frequenza, 

Tale novità è sata da me notata la prima volta alla most 
della Radio di Lipsia nel 1941 nel telaio Se 42. La razio- 
nalità nella disposizione dei collegementi e 


onale ameriemo e precisa- 
xo di 795 franchi e qualche 
ssionale delle Zenith francese attiravano la en- 
amatori. quantunque le lore costruzioni non 


Fig 3 ж. 


hole rosse di tipo europeo (S 
le di vetro 
noi, Je dette valvole 
to del collegamento di grigl 
olo, perme 
del telaio, 


Parte inferiore dello 
razionale © più compat 


Fig. 6 


ioni anteguerr, 
le $ 10: do stadi 


preamp! a frequenza 
pentodo ad elevata potenza 056 
che permette una grande sensibilit 
del fruscio; 4 gamme: 540 kHz--43 MHz: limita 
di disturbi con effetto al 507: commutatore Standly-Receive per 
il funzionamento intermittente del ricevitore; controllo in 
dente delli sensibil 9 valvol 

Nulla în fatto di di frequenza е di telev 

Circa gli accessori nulla di nuovo, fatta astrazione dalla 


un modello della Philips olandese. 

tubi del tipo U ancora più ridotti di volume (v 3 
La serie dei tubi D per alimentazione a batteria. ha p 

qualche buona attuazione di supereterodine portatili. 
Esteso è l'uso degli altoparlanti 
Desidero far nota 

tende ad una certa u 


statazione che i rivelatori grammo 
a prevalere sui comuni tipi megnetici, Notevoli per qualità le re 


о della Tho 
Il cambio auton i i nei radiogra 
chè una regol 


ns (ved. 


CLUSIONE 
Da una Most 


chiedere 


Svizzera 1916, non si poteva forse 
i. in un prese cioè dove la preparazione musicale, il gusto 
zazioni sempliri e di. linea corretta sono la regola ¢ 
dove inoltre si rifugpe da qualsiasi tentativo avventato di no- 
perfe mento tecnico del 


dalle ampollosità e dalle inesattezze che, 
Fig. 5 siamo sinceri, sono un po" la nostra debolezza, * 
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INDUSTRIALE 


ATTIVITÀ 


(PARTE UFFICIALE) 


Assemblea del Gruppo ‘Apparecchi Radio 


Circolari 


1 9 dicembre 1946 ha avuto luogo una Assemblea 
Generale del Gruppo Apparecchi Radio Circolari Elet- 
troacustici e Valvole Termojoniche, alla quale hanno 
partecipato direttamente o per delega 29 ditte sulle 
46 iscritte al Gruppo. 

L'o.d.g. prevedeva la rinnovazione del Consiglio 
dei Gruppo e nomina del Capo Gruppo in quanto, es- 
sendo trascorso un anno dalla nomina del Consiglio 
che è rimasto in carica per tutto l'anno 1946, esso 
stesso in assenza per ora di norme statutarie che sta- 
biliscano la durata in carica, ha ritenuto di dover dare 
all'Assemblea degli Associati la possibilità di espri- 
mere un giudizio sull'attività svolta nell'anno passato e 
l'opportunità di nominare un nuovo Consiglio per l'an- 
no 1947. 

Sull'attività svolta dal Gruppo rispettivamente dal 
Consiglio nel 1946 il segretario, sig. Mohwinckel, ha 
letto una relazione, dalla quale stralciamo che le que- 
stioni principali affrontate sono le seguenti: 


revisione della legislazione radio 

collaborazione colla R.A.I. 

collaborazione con l'organizzazione dei commer- 
cianti e dei radio-dilettanti 

materiali residuati di guerra di provenienza alleata 
e tedesca (A.R.A.R.) 

tasse in genere 

condizioni di vendita nell'interno 

materie prime e particolarmente ferro-carbonile 

segreteria del Gruppo 

Mostra della Meccanica di Torino 1946 

Fiera di Milano 1946 

Mostra Nazionale della Radio 1947. 


Commentando, la relazione dice In proposito: 

«Ove si voglia considerare la vastità e l'impor- 
tanza dei problemi trattati nell'interesse collettivo da 
un manipolo di uomini che hanno interessi propri ai 
quali accudire in primo luogo, specialmente negli ul- 
timi 5/6 mesi di generale ripresa negli affari, il Consi- 
glio confida che gli Associati riconoscano che si è 
fatto quella che si è potuto e che pertanto vorranno 
approvare l'operato del Consiglio. 

Il Consiglio si rende perfettamente conto che le 
esigenze collettive del nostro Gruppo e della radio- 
fonia italiana sono tali e tanti che nell'interesse della 
collettività si dovrebbe fare molto di più di quanto si 
è finora fatto anche se l'apporto di buona volontà non 
è mancato », i 

Infine la relazione, sulla scorta delle esperienze 
raccolte dal Consiglio nell'anno passato, esprime pa- 
reri e consigli che si proiettano nel futuro: 


allargamento del Consiglio del Gruppo 

istituzione di una segreteria propria con personale 
stipendiato che completi l'opera del segre- 
tario 


Elettroacustici e Valvole Termoioniche 


necessità di trovare i mezzi perché il Gruppo pos- 
sa disporre dei fondi occorrenti al funziona- 
mento ed al potenziamento della sua attività. 

Gli argomenti trattati dalla relazione sono stati 
dall'Assemblea ampiamente discussi, specie per quan- 
to riguarda l'allargamento del Consiglio, concludendo 
col parere quasi unanime di portare da 7 а 9 il numero 
del consiglieri. La relazione sull'attività svolta dal Con- 
siglio nel 1946 è stata approvata all'unanimità. 

Nella seconda parte dell'Assemblea si sono trat- 
tati argomenti vari di interesse della categoria, quali: 

1) Tassa governativa sui materiali radio-elettrici 
2) Manifestazioni di propaganda della R.A.I. 
3) Onoranze marconiane 
4) Consumo di energia elettrica 
5) Mostra Nazionale della Radio 
e diversi altri. 

Nell'assemblea generale del Gruppo Costruttori 
Apparecchi Radio, Elettroacustici e Valvole termojoni- 
che, del 9 dicembre 1946, ll Consiglio, eletto nel di- 
cembre del 1945 per l'anno 1946, ha presentato una 
relazione sull'intensa attività svolta. 

L'Assemblea, ringraziando il Consiglio per la sua 
opera, dopo un'animata discussione sull'opportunità di 
allargare o di restringere il Consiglio stesso, ha ap- 
provato la proposta presentata dal Consiglio uscente 
di aumentare da 7 a 9 il numero dei consiglieri e di 
eleggere fra di essi oltre il Capo - Gruppo anche un 
vice Capo - Gruppo, 

Passando alla votazione per schede segrete il 
nuovo Consiglio per l'anno 1947 è risultato così 
composto: 


Capo-gruppo: Rag. Giuseppe Soffietti 

Vice Capo-Gruppo: Dr. Ing. Sandro Novellone 
Segretario: Sig. Teodoro Mohwinckel 
Consiglieri: Dr. Ing. Antonio Cannas 


Cav. Arrigo Ferrari 
Dott. Fiorentini Cesare 
Dr. Ing. Camillo Jacobacci 
Rag. Luigi Rattelini 
Sig. Roberto Salici 
L'Assemblea si è inoltre occupata della "Mostra 
Nazionale della Radio 1947”, esaminando le varie pro- 
poste e delegando nuovamente la Commissione già 
precedentemente nominata e composta dei signori: 
Cav. Arrigo Ferrari 
Dr. Ing. Camillo Jacobacci 
Sig. Teodoro Mohwinckel 
Ing. Dr. Sandro Novellone 
Rag. Luigi Rattelini 
Sig. Roberto Salici 
a continuare le trattative con gli Enti disposti ad ospi- 
tare la Mostra. 
Infine l'Assemblea ha trattato argomenti vari di 
interesse della categoria. 
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Attività del Gruppo e 


Qui di seguito diamo un riassunto di tale attività 
favoritoci dallo stesso Consiglio. 

L'attività del gruppo radio nell'ultima seduta di 
Consiglio è stata dedicata particolarmente alkesame 
dei problemi inerenti alla Mostra Nazionale della Ra- 
dio 1947 che, come prima della guerra, verrà organiz- 
zata dal Gruppo Costruttori in seno all'A.N..E. 

Si è inoltre discusso su una vasta partecipazione 
alla manifestazione del cinquantenario della Radio in 
onore di Marconi, manifestazione promossa dal Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, e che dovrà tenersi 
in Roma, Bologna e Milano sotto gli auspici della Fiera 
Campionaria. 

Una apposita Commissione, della quale fa parte 
un rappresentante del Gruppo Radio, è stata nomi- 


Dopo la nom 


П presidente del Gruppo — e anche vice presidente del- 
l'A.N.LE. — nostro carissimo amico, ha avuto per il nostro la- 
voro sempre una cordiale simpatia e ha sempre appoggiato In 
tutti | modi «Radio Industria > riconoscendone sinceramente e 
spontaneamente | compiti non lievi, ma esplicati con la migliore 
onestà e buona volontà. Oggi ci troviamo per così dire in una 
situazione capovolta, E' il nostro amico che, chiamato ad una 
carica di alta responsabilità, è esposto a giudizi e forse anche 
a critiche, ma sappiamo che supererà la prova con И massimo 
onore. 

Dalla nostra intervista possiamo apprendere quanto segue. 

Ü Rag. Soffietti pensa che la sua nomina a Capo-Gruppo non 
sia un fatto tanto sallente da doverne parlare molto a lungo. 
Saranno eventualmente | risultati della nuova attività specie se 
essi potranno essere di giovamento a tutta la categoria, che 
richiederanno una più ampla illustrazioni 

Soffietti «partito» implegato di Banca, dopo la parentesi 
della guerra 1915-18 vissuta con gli alpini, la mancata riassun- 
zione al primitivo implego è stato indotto ad aprire (1920) а 
Torino un modesto ufficio di rappresentanza di materlalo ei 
trico, Nel 1924 ha Inizio effettivament ia attività nel c 
radiofonico, prima come commercia gradatamente come 


gerente della Soc. In Acc. Fabbrica Conduttori 


si è consolidata l'i 

Watt Radio di cul oggi è l'unico proprietario. 

Va anche detto che l'ultimo calamitoso periodo è stato su- 

parato dopo un sinistro per offesa sfollamento e ridu- 
zione al minimo della produzione. 

le attività commerciali pol sono state concentrate nella 


Mese di gennaio 1947 


nata presso la Fiera Campionaria a coordinare le ini- 
ziative. 

Sono pure state esaminate le questioni delle tasse 
radiofoniche, dell'abbonamento della Rai, ed è stato 
deciso un energico intervento presso i competenti 
Ministeri e presso i membri delle commissioni, che 
avrebbero dovuto rivedere le legislazioni radiofoni- 
che, adeguandole аі tempi ed alle necessità dell'ora 
presente, 

Si è pure parlato di una interpretazione che l'in- 
tendenza di Finanza di Milano intenderebbe dare alle 
disposizioni sulla riscossione delle tasse radiofoniche 
allo scopo di vedere modificato il meccanismo attuale 
e dettate norme generali che attualmente si prestano 
ad incerte interpretazioni. 


interviste lampo 


Consigiio direttivo dell'Unione Industriale e dell'AMM.A. di 
Torino, 
La Vice-Presidenza dell'A.N.I.E. è pure una conseguenza det 
la sua azione nel campo organizzativo. 
Soffietti è persuaso di avere attorno solo degli aml- 
migilore soddista- 


Foro “Rodio Indio. 


Dell'amico dott. Ing. Sandro Novellone diamo solo un cenno 
biografico rallegrandoci sulla sua nomina. L'intervista à dive- 
muta superfiua in seguito al rticolo, pubblicato a parte. 
їп tale articolo H noto Industriale radlotecnico oltre che pro- 
cisare | suol intendimenti, delli suo Interessanti opinioni 
su problemi noti e controver 


loso. Las 
i suol studi, Conseguita la | 


la Società Geloso per termina! 
a entrava nel laboratorio 


hi la Nova. Е stato segretario di 
1946 ha fatto parte del Consiglio direttivo del Gruppo Radio 
in seno all'A.N.LE. e recentemente è stato nominato Vice-Capo 
Gruppo Radio e in seno all'A.N.LE. E presidente e consi- 
gliere Delegato della Nova Radio. 
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L'intervista con un elemento come questo, ricontermato Se- 
gretario del Gruppo e Consigliere nello stesso tempo, non è 
facile. 

Chi tratta con Mohwinckel ne conosce la fermezza di ides 
в la precisione di Indirizzi, mentre ne ammira l'impeccabile 
loma ed И porgere compito. Ma tutto ciò Imbarazza ll giorna- 
Ша che a fatica deve cavare notizie, indiscrezioni, previsioni. 

La vita del Gruppo è sempre complessa e difficile. Com- 
più spesso superiori alle possibilità e disponibilità, mezzi non 
sempre adeguati alla risoluzione di tutti | complicati problemi, 
come capita del resto in ogni ramo di attività del periodo Ñ 
più critico di questa ricostruzione resa tanto penosa per le 
Infinite difficoltà che la Intralclano. 

Ma anche qui spicca la figura di un lottatore che non Indie- 
treggia davanti alle difficoltà sia pur eccezionali 

La sensazione che dunque si ha In questo Consiglio, è che 
| vari elementi siano di eccezionale tempra. 

è nato a Milano e non ha avuto che una ispi 
ка dello spirito, conservata 


modo a tutti cognito, con la Unda 
sorta fra le prime nazionali nel 1925 a 
Como nel 1940. 
coscienza tecnica 


commer- 


La conversazione con Il Cav. Ferrari, direttore della Radio- 
marelli, appartiene alla categoria dalle imerviste sintetiche. 
D'altra parte nessuno di questi carissimi e simpatici amici dirt 
genti è affetto da eccessiva verbosità. 

Ognuno sente la gravità del momento: è gente temprata 
dal lavoro che sa assumere la plena responsabliltà che l'ha 
dnvestita. Non è uno scherzo: se зі vuol fare sul serio occorre 
tener presente che sono in gioco Interessi e prestigio. Nol stessi 

abblamo la Radio come una la natura vediamo con 
sia effettivamente la posta impor- 


uccesso dell'attività radio è essenziale anche per la rico- 
porti o che si vend; ercato interno, è 
rofitto di una mano Intelligente con 
ressochè esigua in rapporto al valore 


del prodotto, 
Sj, алудан, lavorare intensamente e con intelligenze: ecco 
Til facile segreto di un difficile successo. 


іш. 


Il Cav. Ferreri proviene da Torino dall'ambiente automobi- 
listico dor rivestito cariche diretti Citroen e 
quindi presso la Fiat. Ha preso la Radiomarelii 
verso 11 1940 e quindi ha attraversato i tempi più tempestosi е 
lano mal abbattuti su di una ditta Italiana. Sono 
ne ricordaril, gli indirizzi 
dalla Radiomarelli, sotto Il polso fermo di 


sia riuscito oltre che un apparecchio buono e bello, addirittura 
uno strumento di precisione. 


Il Cav. Ferrari chiude la nostra Intervista dandoci una noti- 
zia che trasmettiamo ai nostri lettori con un grande piacere e 
con una vera soddisfazione I| ritorno al posto di lavoro del 
comm, Pesenti, presidente della Radiomarelil. 


base più ampi: 
| è un mistico della correttezza commerciale, 


irreprensibile, di una compliezza commerciale che dà, di questi 

tempi, un senso di riposante tranquillità e di fiducia nell'avve: 

nire. 

Non è nostro complto gludicare, bensì 

ino ma non сі sembra fuori luogo dire che anche 
а giusto dare al dirigenti della grande Industria una larga 

partecipazione alla composizione del consigilo direttivo del 


1 compiti che così si vengono a delineare sono molteplici 
ed Importanti, ma si ha la sensazione che H nuovo Consiglio, 
зе dobblamo gludicarlo dai componenti, ha una notevole spinta 
e porta in së una grande energia per la risoluzione di essi. 

Chiediamo al nostro amico Rattellni se per caso crede di 
aver troppo confidato nella buona grata memoria del riven- 
ditor, quando la C.G.E. per sua Ispirazione е in odio all'odio- 
slssimo mercato nero, ha trattato | suol rivenditori con una 
impeccabile correttezza. Egli non si mostra pentito di aver fatto 
un'azione degna del nome della sua grande Casa. Non è detto 
che in momenti difficili la memoria dei commercianti non abbia 
funzionato adeguatament 

Chiediamo al nostro interlocutore qualche elemento blo. 
grafico e riusciamo a carpire qualche notizia su di una vita 
esemplare di lavoro, quale quella del nostro intervistato. 

Quello di trasmettere gli estremi al nostri lettori è una 
delle cose più gradite per nol. 

Rattellni è rimasto orfano a 4 anni, ereditando da un padre 
musicista, povertà, carattere vollilvo, spirito di sacrificio ed Ine- 
sauribile forza per lottare nella vit 

Computo da pochi mesi İl 50° anno di età, ha al suo attivo 
quasi 39 anni di lavoro trascorso dal 1908 al 1922 Janiz- 
zazione di fabbrica conduttori della Pirelli e dal 1925 in pol 
nella C.G.E. dove dopo aver svolto In qualità di ispettore ammi- 
nistrativo compiti di particolare fiducia ed importanza, passò nel 
1929 all'organizzazione commerciale radio dove potè subito di- 


43 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


mostrare qualità non comuni cho valsero successivamente per 
la sua nomina a dirigente, 

Animatore Instancabile di ogni ottima iniziativa, ha speso 
tutta la sua vita nello studio e nel lavoro sorretto quasi unica- 
mente dalla stima e dalla affettuosa considerazione conferma- 
tagli In ogni circostanza dalla grande famiglia dei radiorivendi- 
tori e da chiunque ebbe finora occasione di cono: quindi 
apprezzare la sua attività. 

che nel prossimo avvenire matureranno 


negli 
uffici della Philips Radio di cui è direttore dello vendite арра- 
тесем. 

Egli non nascond glia per la richiesta di una 
intervista poichè ruppo 
— carica che aveva glà nella passata — non gli sembra 
lanto importante da richiedere che si faccia rumore intorno al 
suo nom 


he 
do- 


Salici non sl nasconde che | compiti ае! Gruppo 
e quelli del Consiglio in particolare, sono importan- 
tissimi e quindi di piena grave responsabilità. 


Tutti i problemi inerenti alla vita del Gruppo e special 
proficua attività commerciale e industriale. 
'ё da 
arrivare a buon porto su tutte le proposizioni da riso 
un minimo di tranquillitià nel lavoro. 
non sì cura che dei propri Interessi, la Commissione 
per la riforma delie leggi per dare un nuovo codice è 
ostacolata in tutti i modi, i 
manifatturiere (energia 
ecc.) nella radio hanno 
отта non ci tro 
diamoci — e questo ho potuto capire con placer 
locutore non è un pessimista che vede mero per parila preso 
© per una sua veste mentale, о anche per preconcetil di natura 
politica. Е un uomo dalle 
solidi che sa quello che si dic: 

Circa l'allargamento del con: 
шеп, ll Sig. i augura, poichè questo è l'intendimento 
della novità statutaria del Gruppo, che Il nucioo dirigente agisca 
con la compattezza resa consigliabile dalla situazione. 

Mi sono permesso di fare osservare che nell'ambiente sl 

l'impressione di una tale desiderabile compattezza In 
randi Industrie oggi rappi late dal vari dirigenti 

Consiglio, lavoravano già su di un plano di cor- 
diale intesa — e di efficace difesa — e che nulla avrebbe dato 
modo di camblare indirizzo. 

Circa i programmi della Philips poco c'é da agglungere a 
quanto già si sa. Una produzione di massa, ma anche una pro- 
duzione di classe. Presto la linea degli apparecchi comple- 

lal «piccolo» già posto in catalogo e presentalo alla 


comuni a tutte le Imprese 
mano d'opera 


Ho espresso la 
tavolo 
seguita la fabbricazione. Trattasi di un ecc 
che conosco 

Poichè era presente anche l'ottimo e Intelligente amico Ing. 
Spadari, direttore dello stabilimento, mi sono felicitato anche 
con lul, certo di aver interpretato | sentimenti del lettori di 
« Radio Industri 


cortesissimo amico dott. ing. Guido Pasquale 
е una intervista lampo. 
to. Valvole correnti: la fabbrica lavora 


иа dall'Olanda: ne riparleremo tra due 
nlissime novità. Il laboratorio è in pieni 
parti di produzione, ricostruiti, faranno presto 
pieno peso sul mercati mondiail 


Al prossimo numero, interviste con gli altri Consiglieri, 


non essendoci tornato in tempo il materiale relativo. 
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INDUSTRIA COMMERCIO - 


CHIARIMENTI SU 


Leggendo le note apparse sul fascicolo m. 11 del "Radio- 
commercio" e da quanto mi è stato, possibile rilevare attra- 
verso le relazioni, che direttamente o indirettamente mi son 
pervenute, ho avuto la netta sensazione cite | commercianti ra- 
dio accusano in genere gli Industriali di trascurare Il mercato 
Interno @ di preoccuparsi solo ed esclusivamente del mercati 
esteri. 

Con le note che seguono mi riprometto non solo di sca 
glonare gli Industriali, facendo un ampio delia sltuazlone, 
ma di fare una messa a punto, obiettiva e disinteressata, richia- 
mandomi in gran parte a quanto personalmente ho avuto campo 


Litticoità materiali, problemi economici 
generale ostacolano Il raggiungimento del programmi stabiliti 
sono le sole ragioni che rendono questo fortunoso dopogueri 

disordinato, Il tempo, infatti, sfaterà senz'altro la convinzione che 
la maggior parte de.la nostra produzione sia destinata all'estero: 
malgrado tutte le cifre che si ventilano, Іа percentuale di appa- 
recchi e materiali radioelettrici esporiati è molto bassa ed | 
costruttori nella formulazione dei loro programmi hanno tenuto 
conto e dell'assorbimento del mercato interno e di quello 
richieste di entrambi. In aicuni 


volmente superiori э quelli di 
La prima, Indiscutibi 

di ritardo nelle consegne è da ricercarsi solo nel fatto che 
tutti | programmi di lavoro vengono sviluppati con enorme ri- 
tardo sul previsto. Тш Industrie ne soffrono e quelle 
è le 


la mirifica. 
speranza dell'arrivo dol ricevitori americani e quella ancor più 
chimerica del ribassi del prodotto nazionale, In tutti i campi, 
in effetti, nel perlodo giugno-luglio 1946 le merci ed i servizi 
hanno subito una lieve standardizzazione nel prezzi e la richie- 
sta sul mercao radio ha segnato, sia pur lentamente, un au- 
mento contrariamente a quanto si verificava negli anni scorsi 
che nello stesso periodo andava diminuendo. 

La Fiera di Milano si è aperta in settembre con favorevoli 
prospettive di vendita. Forti ribassi erano stati preannunciati da 
alcuni ma la maggior parte aveva avuto la sensazione che gli 
aumonti delle retribuzioni, voluti dal partiti di massa per ragioni 

ebbero inevitabilmente provocato un aumento 
rvizl. Avuta percezione cho ll movimento di- 
Scenslonale del prezzi si era arrestato © prevedendone uno in 
senso contrario tutti si affrettarono a stringere contratti e 
mare ordini. La conseguenza immediata fu la rarefazione delle 
materie prime in tutti | campi, Anche gli Industriali della radio 
inizlarono la coi alla ricerca delle materie prime 
che aumentavano етеме e scomparivano d 
Da notarsi che prec mente | prezzi tendevano 
non per eccesso di offerta ma per mancanza di richiesta con 
scorte quasi nulle. B 

Non consegna quindi l'industria radio perchè i fabbricanti 
di valvole, | fabbricanti di mobili, | siderurgici tardano nei 
pimento dei loro obblighi: ad esempio, i laminati sottili, parte 
colarmente Il lamlerino magnetico, sono scomparsi dal mercato. 
La produzione quindi è in ritardo di uno e іп alcuni casi di due 

sul previsto mentre la richiesta è in anticipo. Altro fatto: 
che influisce in modo non inditfe è che | commercianti, 
convinti di un aumento progressivo del prezzi, non richiedono 
soltanto Il minimo Indispensabile per le loro necessità ma ll 
doppio e talvolta Il triplo del fabbisogno. 

Addossare quindi tutte le colpe agli industiali Imputando 
foro di esportare solamente è errato: se ciò fosse vero ameno 
sl potrebbe dire che | programmi di lavoro si svolgono normal- 


‘mente, mentre oggi ‘nel più fortunato del casi si giunga al 60% 


del preventivato, 
N 


quota note- 
dovrà essere espor- 
che però ha avuto la 


ESPORTAZIONE E MERCATO INTERNO 


LLA SITUAZIONE 


dr. ing. A. NOVELLONE 


fortuna (a differenza di altre nazioni come ad өз, la Francia) 
di essere soccorsa dall'U.N. quindi ha avuto finora dispo- 
nibilità di materie prime. Man mano però che queste 
riscono occorre rimpiazzarie con nuove importazioni 
mente pagate con valuta liber 
meggiano il grano e gli alimenti. 
procurarci questi beni di consumo Indispensabili, se non espo 
teremo? 

Nel campo del tessili, ad esemplo; aspre critiche vengono 
fatte agli Industriali perchè realizzano lauti guadagni lavorando 
lana straniera, tuttavia se anche questo fosse effettivamente ve- 
ro, | contratti sono stati stipulati in modo che dopo effettuata la 
lavorazione e la consegna all'estero rimane disponibile per il 
mercato Interno il 50% lorie prime 

Noi possediamo in abbondanza solo 
non facilment 'aibili nella maggior parte dei 
stra laborlosità e la nostra sobrletà. Per poco che queste virtù 
non vengano sfalsate per conseguire arrovellati scopi polliicl, 
nol potremo salvarci scambiando | prodotti del nostro lavoro con 
quanto purtroppo a nol manca. 

La nostra industria, con fiducia e volontà, fidando nel buon 
senso degli itallanl ha fatto un poderoso sforzo di riconversione 
ed è riuscita a prestabilire un cospicuo programma di lavoro, 
parte per l'intero e parte per ; i| totale della produ- 
zione impostata dovrebbe largamente bastare per entrambi | 
mercati. Non è possibile addossarle una colpa se si sono parate 
nuove difficoltà che però verranno man mano superate. 

Il commerciante serlo, che non specula, sa che l'industria 
ora combatte una dura battaglia, ed attends serenamente che 
giunga il 


ben conto delle necessità dei commercianti seri ed evitino di 
trattare con tutti | trafficanti improvvisati. 

Dopo una reciproca conoscenza, comprensione e fiducia tra 
produzione e commercio, la radio potrà In Майа conseguire nuo- 
ve conquiste e sviluppi più ampi. 


Nuova bobinatrice Gargaradio 


Riservandoci di tattare più ampiamente la questione dal 
punto di vista tecnico, poichè ci sembra conveniente e Interes- 
sante porre in evidenza una realizzazione così interessante, 
con piacere annunciamo che la Gargaradio ha iniziato la costru- 


zione di un nuovo tipo di bobinatrice. 
La novit 


oltre ad avere una notevolissima Importanza di 
costruttivo, dà una prova e una certezza 
posizione di primo piano da 


la nuova bobinatrice ha assunto la denominazione di GSV/02 
ө fra le varie caratteristiche salienti ha quella veramente origi- 
nale di consentire un passo variabile in continultà da 0 a 2 mm. 
Oltre che pregarvi per ora di osservare anche l'impecca- 
bile estetica della nuova realizzazione, possiamo agglungero 
che una breve descrizione di questa macchina è apparsa n 
n. 1/1947 del < notiziario r.i. 
Nei prossimo numero di «Radio Industria» tomeremo im 
'gomento con ampiezza di particolari, 


I nostri cortesi lettori avranno notato la 
consistenza tecnica di questo numero e ce ne 
daranno atto Per i numeri prossimi tale 
programma va intensificato e ciò è predisposto. 

Questo numero che non porta la solita ricchez- 
za grafica esteriore subisce la conseguenza di 


difficoltà contingenti, che sappiamo di poter 
superare con i numeri prossimi. 

L'articolo del dr. ing. Gnesutta conela- 
sione dell'apprezzato lavoro nel Radar sara 
pubblicato al prossimo numero. 
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OTTICA - 


ll Prof. Vasco Ronchi ha accolto gli intervenuti a un ricevi- 
mento offerto dalla Ducati all'Associazione Elettrotecnica Italiana 
con una Interessante conferenza nella quale esprime concetti 
che nol condividiamo e che informano in un certo senso il no- 
stro nuovo "NOTIZIARIO O.M.C.". 

E' noto come la Ducati si sia dedicata in questo ultimo pe- 


le ragioni di 
ammise e difese la fusione 
< Industriale delle quattro tecniche fondamentali: radio - elettro - 
«ottica - meccanica. Derisa пе! primi anni in cui osò affermare 
«tale possibilità e tale necessità, ora vede con soddisfazione 
«affermarsi l'idea e l'orlentarsi di molte industrie verso qu 
« modernissime direttive. Dal telemetro ottico sl è passati al tele- 
«metro radio, dal microscopio ottico al microscopio elettronico 
«ed infinite applicazioni si sviluppano ed indicano come 
la scienza e per la tecnica l'accordo 
l'ottica @ la meccanica di precision 
incipl ll Prof. Ronchi esamina quello 
specializzazione, specializzazione che 
sì presenta sempre più Indispensabile in quanto è necessario 
limitare la larghezza del campo d'azione di una attività per po- 
teria meglio approfondire. D'altronde un'industria deve ofirire 
apparecchi completi e difficiimente si verifica che un apparec- 
chio moderno sia semplice, ma è In generale frutto di una 
sint hanno contribuito numerose tecniche; da questo 
lato si vede l'inconveniente di una specializzazione troppo ri- 
gorosa. 

Del resto non solo Іа tecnica, ma anche |! progresso scien- 
tifico, hanno mostrato In più di una occasione l'utilità dell'av- 
vicinare e del far proseguire parallelamente idee soltanto in 
apparenza lontane, E giustamente li Prof. Ronchi dice «... ті 
«limiterò a ricordare che un secolo fa l'aver notato che H 
«rapporto fra le unità elettrostatiche e quelle elettromagnetiche 
< era proprio numericamente uguai della luce nel 
vuoto, fu lo spunto che l'allora giovane 
«ottica ondulatoria di Young e di 
«classico, e portò alla costruzione di quel 
«delle onde elettromagnetiche su cui è ba: 
«secolo scorso ed una parte cospicua della tecnica di oggi». 

Fu sul finire del secolo scorso che l'ottica passò un periodo 


MECCANICA DI 


PRECISIONE E RADIO 


di decadenza, infatti sl fuse così strettamente con lelet- 
tromagnetismo da diventare una sola cosa con esso. 51 può 
dire che la riscoperta dell'ottica è una cosa recente. Difatti se 
la radiazione visibile è soltanto una piccolissima parte delle 
onde elettromagnetiche, essa è però la sola radiazione che 
ha la possibilità di impressionare l'occhio umano; da ciò deri- 
Infinite. applicazioni te distinte dalle applicazioni 
delle onde elettromagnetiche. 

Dice inoltre il Prof. Ronchi 


«.. l'aver voluto incorporare 
«nell'ottica anche la fotografia, ossia H complesso di scienze 
«e di tecnica relative alla rivelazione di radiazioni elettroma- 
«gnetiche per mezzo di emulsioni fotosensibili, ha dato ancor 
«maggior mole ed Importanza a questo campo e ha giustifi. 
«cato di più quell'autonomia di studio che gla da sola l'ottica 
«visuale avrebbe meritata». 
Contemporaneamente anche l'ottica e la meccanica fine an- 
mpre più, anzi si alutavano vicendevol- 
lati apparecchi, micrometri, 


fiche nelle quali anche 
contributo. 

Ma dove l'elettro - ottica - meccanica sono più strettamente 
unite è nel campo vastissimo dellilluminotecnica e della proio- 
zione luminosa, dove non si può certo dire che l'ottica abbia una 


parte secondaria. 
E se dal campo tecnico andiamo m 
viamo non soltanto combinazioni elet 


campo scientifico tro- 
-ottiche ma fenomeni 


soprattutto consid ‘enorme applicazione che vanno assu- 
mendo le onde cortissime e ultra corte ove vengono utilizzati al 
massimo gli studi dell'ottica ondulatoria. 

< Guidati da tall Intendimenti — conclude Il Prof. Ronchi — 
«1 Fratelli Ducati hanno arricchito la loro organizzazione. anche 


«di un servizio ottico e sono riusciti a realizzare la combina. 
radio - elettro - ottica - meccanica in modo da offrire al 
ed estero dei prodotti perfetti. 51 può dire 


sono stati | primi a comprendere quale ullilà nei 
«campo tecnico e sclentifico poteva derivare dal combinare e 
«fondere la tecnica dell'ottica con quella radio - elettro - mec- 
« canica ». 

La 


LA RADIO A TORINO 


conversazione con il nostro amico Bosio si 
base di uno scherzo da nol fatto ai permatosi abitanti 
della noblie città pedemontana a proposito di una R.C.A. tori- 
nese (Recipienti di Cartone e Alfini) per cui nol dicevamo che 
una R.C.A. non poteva essere che a Torino. La cosa poi ha 
avuto segulio su di un giornaletto in cul зі voleva attaccarci 
parlando di denti avvelenati. Occhio per occhio, dente per 
dente sarebbe una troppo banale ironia, parlare di certe den- 
tature formidabilmente sane, con lo smalto resistente a tutti | 
venti. 


le e non abusiamo della pazienza 
del nostro amico, che di Torino dobbiamo e vogliamo occu- 
parci molto: cioè desideriamo richiamare l'attenzione di coloro 
che lavorano in 
soldone пе! 
Tanto per parlar di cose serie non vogliamo prenderci una 
facile rivincita sulla questione di un certo millardo per la fon- 
dazione a Torino di una nuova N.B.C. (e Dio ci guardi dall'offen- 
dere con questa sigla onesti lavorati 
delle noccioline (N), delle bananı 


ога non sarebbe i| momento di chiedere conto alla 
Ra.l. del suo inopinato aumento del canone di abbonamento 
portato improvvisamente a 1.000 lire. Chiedere conto significa 
pubblicare 1 bilanci, dare al pubblico insomma | mezzi per con- 
trollare e giudicare e magari anche accogliere in santa pace 
rento distogliendo И pensiero dell'abbonato da 
inconiche su certe strane colncidenze (H no- 
fornitore di tute all'Azienda di Stato del Tele- 
legato all'aumento del canone dei telefoni 
urbani). E tiriamo avanti, 
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Bosio dice che a Torino i| mercato risente di una situa- 


liani. La breve euforia 
suoi languori oggi 
formata In una preoccupante Incertezza dovut: 


mano in modo adeguato all 
Poiché la conversazione con Bosio avvenne prima delle 
foste natalizie si capisce la preoccupazione di ogni avveduto 
commerciante In relazione alla possibiltà di non avere іп casa 
е tempestivamente li rifornimento necessario. 1 commercianti 
sono pessimisti non poco; essi non solo pensano che non bl- 
sogna trascurare l'occasione propizia per rifornire il mercat 
apparecchi con assoluta opportunità stagionale, ma ci 
sia 


triste dopoguerra senza 
pace In cul ogni famiglia deve impiegare tutto il suo reddito per 
l'alimentazione, 

Comunque ‘agile e competente commercio torinese non 
manca di organizzarsi e di parare convenientemente | colpì duri 
che tentano invano di fiaccare questo mercato prendendo con- 


natalizie e di capo d'anno, іп quei 


Secondo nol gli Industriali sanno, e Bosio è al corrente per 
1 suol contatti con case di primo ordi 
la Geloso, che occorre provvedere gg. 
l'interesse del pubblico al di là della breve febbre natalizia 


6 tutto fa prevedere che tutto fatto acciocchè siano livel- 
late le punte stagionali e il ritmo della produzione nonchè 
quello delle vendite assumano un andamento normal 

1 costruttori torinesi grandi e piccoli -fanno del loro me- 
glio per rispondere alle esigenze del propri programmi indu- 
striall. 1 grandi lavorano di lena, ma I piccoli hanno uno slancio 
che suscita ammirazione. Ma su questo argomento Bosio profo- 
risce che ci si ispiri a contatti diretti che non mancheremo di 
prendere. / 
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Circa la collaborazione con la Rai, se non errlamo, Bosio 
è per una sana intesa riconoscendo all'ente | meriti che le spot- 
tano e criticandone | punti deboli che possono essere raftor- 
zati con buona volontà e spirito di collaborazione in rapporto 
al beneficio diretto e indiretto che questo servizio pubblico può 
dare al risanamento del mercato radio. 


Alla INDUCTA . 


Abbiamo sollecitato in questi giorni un colloquio con l'Am- 
ministratore di questa nuovissima industria elettro-radiotecnica 
per informare | nostri lettori circa | programmi, le direttive 
gli sviluppi futuri di questa organizzazione che, dopo pochi m 
di vita, ha già saputo farsi notare sul mercato nazionale e su 
estero. 
on intima soddisfazione abbiamo trovato quali collabora- 
tori fecnici di vecchia conoscenza che, provenienti da labora- 
tori scientifici di fama mondiale, hanno apportato a questa nuova 
attività, oltre alla loro specializzazione ed alla loro profonda 
istruzione teorica e scientifica, anche un'esperienza acquisita 
im lunghi anni di ricerche e di prove, sviluppate in laboratori 
ove tema principale era la realizzazione pratica di ogni pro- 
blema matematicamente sludiato e risolto. 

La inducta si prefissa Il compito di servire alla tecnica mo- 
derna, all'industria ed al commercio con prodotti nuovi che fi- 
mora erano sconosciuti sul mercato italiano е che sono ll risul 
tato di nuovi studi nel campo dell'elettromeccanica, degli stru- 
menti di misura, della radio e dell'elettroacustica. Specializzarsi 
insomma esclusivamente in prodotti di alta precisione che ri 
chiedono per la loro esecuzione una grande cura e difficili 
procedimenti. 


La compatta costrazione 
del waslormatore autore 
өзіме Indueta 500 VA. 


Con la sua organizzazione cerca di applicare la tecnica 
elettronica al più svariati problem! di misure scientifiche ed in- 
dustriali sfruttando gli ultimi progressi nel campo della regola- 
zione automatica delle tensioni e correnti e nel campo degli 
strumenti di misura. 

La produzione inducta verte quindi su apparecchiature sj 
ciali di alta precisione che non vengono richieste in grandi serie 


зе dobbiamo, com’ gludicare dal 
risultati, possiamo ben dire che tutte cessarie 
per l'ulteriore sviluppo esistono e non tarderanno a da 
desiderati. 

Attualmente la inducta ha sviluppato, in collaborazione con 
la ditta AROS e pronti per la consegna, trasformatori autore- 
concezione (brevetto inducta) per la stabiliz- 
loni rete Questi trasformatori con caratteri. 
stiche speci In un'esecuzione di alta precisione 
in primo шодо per impianti radio di trasmissione e ricezk 

штеп! di misura, centrali telefoniche, impianti di telo- 


L'aspetto esterno del tra- 
sformatore autorego'ante 
della potenza di 60 VA. 


grafia, televisione, macchinari industriali, calcolatrici, sorgenti 
di luce per la fotografia, per misure fotoelettriche, per Impianti 
di relè comandati e Impianti di segnalazione, apparecchiature 
elettromedicali, frigoriferi, ecc. Insomma in tutti quel ci 

occorre avere, per Il buon funzionamento dell'utllizzato! 
sioni di alimentazione costanti. 


Nella sezione strumenti di misi 
lettronico che permette di eseguire tutte le misure 
ca. di alta e bassa fre- 


surato? 
sulle tensioni e correnti in c.c. ed 


tori ricerche e studi nei divers! campi 
idiotecnica. 

їп collaborazione con la 5.15. Società istrumenti Sclenti- 
fici di Milano, è stato studiato ed attuato un nuovo misuratore 
del pH a lettura diretta adatto per laboratori chimici, farmaceu- 
tici, biologici, medicali. Questo misuratore si distingue per la 
implicità dell'uso e per l'alta precisione con cui si può deter- 
minare a suo mezzo il valoro del pH con l'esattezza di 0,1 pH. 
Il pH metro può 1 lo di regolatore automatico 
er la stabilizzazione del pH nei diversi processi chimici e di 


L'aspetto esterno del 
misuratore del pH. 


un registratore per l'esecuzione di titolazioni nel diversi labo- 
ratori analitici della chimica. 

la sezione radioeletiroacustica della Inducia fornisce com- 
plessi fonografici automatici e normali di alta qualità montati 
in mobili pregiati di gran lusso per il radioamatore esigente. 

П laboratorio dell'Inducta è attrezzato per esaminare o pro- 
gettare al di fuori della sua produzione normale, strumenti spe- 
ciali rca, di prova, di collaudo e per l'ot- 
Папа apparec 


A fianco di questo complesso industrialo trovasi un'organiz- 
zazione commerciale che intende avvalersi di una vasta rete 
di collaboratori, sia іп forma di rappresentanza sla concessione 
poichè tutti | prodotti illustrati vengono venduti in Malla e al- 
r direttamente. 


re al propri 
lettori questo nuovo complesso industriale cui formula i migliori 
auguri per un avvenire sicuramente radioso. 


La S. E. P. cambia Sede 


La ditta dell'ing. S. Ferrari, la SEP. Strumenti Elettrici di 
Precisione ha trasferito la sua direzione ed Il suo recapito com- 
merclale in Via Pasquiro'o 11 - Milano - Tel. 12278. 

A seguito di una breve intervista con il titolare e proget- 
tista degli strumenti originali costruiti dalla Casa, abbiamo ap- 
preso che la produzione, di cui avremo occasione di parlare 
nelle apposite rubriche della Rivista e del Notiziario ha subito 

en- 
1a radio, specialmente gli 


oscillatori modulati. 
La S.EP. può fornire anche misuratori di carattere elettro- 
tecnico industriale. 
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Alla C. G. E. 


1 dipendenti della C.G.E. si sono riuniti la vigilia di Natale 
nell'Officina Macchine per festeggiare | compagni di lavoro che 
hanno compiuto 25 anni di lavoro presso la Società, e che hanno 
quindi merlisto, secondo le radizioni della società un premio e 
una ricompensa onorifica. 

Quanti sono: Fig. С. Barrecchla, Е. Bnmor, R. Colleoni, А. 
Empoli, th i. Gallerani, P. Massironi, L. Medici, 


In un'atmosfera di іп! tà cordiale è stato consegnato al 
testeggiati un diploma di benemerenza e un premio offerte dalla 


Атап quale in fatto di anzia- 
Igenza dovrebbe essere un... superpremlato 
parole di felicitazione e di augurio auspi- 


r l'interessamento spon- 
nell'intento di тіріс- 


rare le loro condizioni. 


La Fiera ancora a settembre 


Una notizia che non trova impreparato H nostro amblente 
Industriale — diremmo anche, ma di questo non abbiamo com 
l'accoglierà con di- 
XXV Fiera di Milano, 
quest'anno 


hanno ci 
dato la pubblica comunicazione di questa spiace- 
vole ma inderogablle ‘decisione dovuta a cause di forza mag- 
giore, in una recente seduta plenaria 
successivi comunicati spiegano | pro e | contro su tale 
decisione. Per quanto riguarda industria radio sembra logico 
che la maggior parte delle ragioni e degli Interessi del nostro 
settore coincidano con | motivi del rinvio. 
Molti problemi potranno trovare così una naturale soluzlo- 


ne: uno è quello della Mostra Nazionale della Radio, l'altro è 
quello della manifestazione di chiusura delle celebrazioni mar- 
coniane del cinquantenario della radio, per la cui organizza- 
alone esiste ora un tempo maggiore. 


All’ ELETTROINDUSTRIA 


Un anno fa avemmo occasione di segnalare 
айга queste colonne l'attività, plena di ottimi 
di questa glovine industria. 

E soddistacente ritornare sull'argomento 
quanto allora prevedemmo е cioè che l'attivo 


voso, titolare dell'Elettrolndustria avrebbe mantenuto fede al 
Programmi ed avrebbe ulteriormente sviluppato ll campo d'a 


Recatici infatti in questi giorni a visitare nuovamente lo sta- 


Macchine bobinatrici 
per l’industria elettrica 


avvolgimenti 


Semplici: per grossi e me 
Automatiche: per bobine a s 
Grada Тара 
Dispositivi automatici: di metti carta -+ 
metti cotone а spire incrociate 


CONTAGIRI 
CONTACOLPI 
TACHIMETRI 
BREVETTI 


E COSTRUZIONI NAZIONAL 


ING. B, PARAVICINI € MILANO - VIA SACCHI, 3 - TELEFONO 13,426 
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blilmento abbiamo notato come пе! mentre la richiesta del тег. 
caio e dell'industria è andata gradatamente aumentando, ll sig. 
Tavoso con oculata previsione ha moltiplicato i sistemi di con- 
trollo e collaudo seguendo una logica e semplice successione 
in modo che Il prodotto, dopo aver subito I necessari ed oppor- 
tuni trattamenti meccanici е termici, è sottoposto a tutti | do- 
vuti controlli elettrici per accertame la perfezione delle carat 
teristiche. Una serie di ponti di misura per capacità permette, 
alla produzione, di seguire un ritmo veloce ed Il numero del 
premi prodotti, nei confronti dell'inizio dell'anno 1946 è oltre 
venti volte superio: 

Sfruttando l'esperienza acquisita in questi tre anni di lavoro 
produttivo, ed avvalendosi della specializzazione raggiunta dalla 
meno d'opera, accuratamente selezionata e guidata, ll Sig. Ta- 


voso ha Iniziato la costruzione anche di gruppi AF a due e quat- 


tro gamme e gruppi di MF. 
Per la costruzione di questo nuovo prodotto si è ricorso 


ad un sistema di cottimo speciale: Infatti le varie parti compo- ` 


nenti vengono fatte costruire a casa dagli „stessi operal | quali 
percepiscono un tanto a pezzo ©, oltre un certo numero, un 
dato premio. Il pezzo finito allorchè rientra in fabbrica subisce 
rigorosi controlli c severissimi collaudi sì la certezza 
che nel successivo montaggio non abbiano а verif- 
tani difetti ed al collaudo finale scarti per cattiva costruzione. 
Siamo alciri che anche im questo campo, l'Elettroindustia 
vorrà raggiungere quel livello di serletà che ha reso ricer 
moi condens: 


atori a mica metallizzata. 


(Sliver) 


Un incendio alla NOVA 


La 


porzioni violente dato che era stato investito Il reparto vernicia- 
tura ed li magazzino semilavorati. | pompleri di Milano pronta- 
mente avvertiti ed accorsi hanno potuto validamente contenere 
l'incendio sì che l'ammontare dei danni si son potuti valutare 
in circa 2 milioni. 

Riportiamo questa notizia Innanzitutto perchè ne à parte in 

causa una nota industria radio e secondariamente perchè In tale 
occasione gli studi sperimentali di collegamento via radio tra 
le vetture di soccorso del pompieri e la loro base di Via 
Ansperto hanno avuto pratico ed ottimo collaudo. 
M collegamento si è mantenuto costantemente chiarissimo 
con antenna stilo che con antenna filiforme. L'organizzazione 
servizio è stata studiata e realizzata dalla IMCA Radio di 
Alessandria, Non appena potremo avere più ample delucidazioni 
е più esatte notizie ritorneremo sull'argomento. 


La SYLVANIA in Italia 


Da tempo avevamo avuto sentore che i due sagaci anima- 
tori della Compagnia Generale Radiofonica, questa organizza» 
zione che conta al suo attivo le più belle conquiste nel mercato 
radio itailano stavano allscciando relazioni di carattere commer- 
ciale con una grande industria americana. 

La stima che le nostre pubblicazioni hanno conquistato in 
quell'amblente сі rendeva cert! che qualora qualche fatto defi- 
nitivo ed importante si fosse concluso i primi ad esserne Infor- 
mati saremmo stati nol. 

Ed eccoci al fatto: semplice, laconica ma Interessante vi 
scodelliamo la notizia come ci è stata presentata (infatti ab- 
blamo visto un cablogramma spedito dall'America) 
gnia Generale Radiofonica è rappresentante esclusi 
йа della Sylvania Electric Products Inc. - New York sia nel campo 
tubi termolonici sia пе! campo delle lampade ad incandescenza. 

E con intima soddisfazione e con una certa punta di orgo- 
glio che cl sono state Illustrate le lunghe e laboriosa trattative 
che sono síoclate in una completa vittoria. 

Non è necessario ricordare al nostri lettori che la Sylva- 
nla è una delle più grandi e dinamiche fabbriche di tubi termolo- 
nici a caratteristica americana, 

Il Rag. Pontremoli ed ІІ dott. Marchetti сі hanno anche in- 
formati di novità tecniche sia in campo valvole che nel settore 
lampade da illuminazione in cui appare un fatto notevolissimo: 
la fabbricazione di lampade a luminesconza tubolari secondo 
nuovi concetti tecnki. 


RADIOTECNICA GENERALE, 


Una grande organizzazione tecnica diretta dall'ing. Piasentin 
ogni argomento un tecnico specializzato è a Vostra disposizione. 


ricezione е tr. 


missione 


APPLICAZIONI E APPARECCHIATURE RADIOELETTRICHE 
IMPIANTI ELETTROACUSTICI- ACUSTICA ARCHITETTONICA 


Indirizzare : 


MILANO - Via Leopardi, 21 - Tel, 88648 


allegando vaglia postale per LIRE DUECENTOCINQUANTA 
* qualsiasi altro titolo equivalente 


CINEMATOGRAFIA SONORA A PASSO NORMALE E RIDOTTO 
ALTOPARLANTI - STRUMENTI DI MISURA - TRASFORMATORI 
TECNICA RAZIONALE DELLA RADIORIPARAZIONE 
PROGETTI 
rapida’ evasione a condizioni le più convenienti 


COMPLETI A RICHIESTA 


E 
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RASSEGNA DELLA PRODUZIONE 


Nuovi tubi professionali R. C. A.: Ignitron, Tyratron 


e rettificatori di grande potenz 


l'arcinoto «RCA Tube Handbook» па 
avuto in questi giorni l'aggiunta di una 
nuov sezione « Tyratrons and Ignitrons » 
nell'intento di riunire in un solo settore 
queste due classi di tubi di importanza 
hotevole e di interesse industriale. 

Nel contempo sono stati aggiunti 26 
nuovi esemplari di tubi tra ignitrons, ty- 
ratrons, rettificatori e un tubo amplifica 
tore 

Gli ignitrons sono sei, quattro di essi 
5550 - 5551 - 5552 - 5553 sono stati pro- 
gettati per ottenere il controllo di sal- 
datura elettrica con potenze di 300 - 600 
1200 - 2400 EVA. Gli altri due 5554 e 5555 
sono particolarmente destinati al serv 
iio di rettificazione e conversione di po- 
lenza, та con tensioni moderate. Essi 
hanno le medesime tensioni di lavoro, 
ma il primo (5554) ha una corrente dop 
pia. L'esecuzione di questi tubi è: bulbo 
di acciaio e raffreddamento ad acqua. 

1 tyratrons sono tredici e vale la pena 
descriverne sommariamente le peculia 
та: 

315: triodo а 985 e vapore di mer 
curio destinato nei circuiti retilicatori 
controllati, Filamento 2,5 V, 7 A, 125 V 
di punta inversa; 6 A di punta, 1,5 A cor- 
rente normale 

105: tetrodo a vapore di mercurio per 
applicazioni in cui il controllo di griglia 
è attuato con alimentazione a elevata 
impedenza. Catodo 5 V e 10 A. Cor 
тете normale, 6,4 A; di punta 40 A; ten- 
sione inversa di punta 2500 V. Tempera 
ша di regime 80° C. 

172: tetrodo metallico a vapore di mer 
cuf simile al 105 con una limitazione 
della tensione inversa 8 2000 V. 

502 А: piccolo tetrodo metallico a gas 
per impiego in complessi compatti; può 
lavorare anche a 90° C di regime, | dati 
sono: accensione 6,3 V e 0,6 A; corrente 
di regime 0,1 A; corrente di punta 0,5 A; 
tensione inversa di punta 1300 V; 650 V 
di tensione normale 

427: triodo а vapore di mercurio per 
rettificazione controllata. Accensione: 
25 V e 6 A; corrente di regime 0,64 A, 


di punta 2,5 A, lensione inversa di punta 
2500 V. Temperatura di regime sino a 
тс 

629: tetrodo а gas per impiego in ret 
tificatori controllati e in oscillatori spe 
ciali, Accensione 2,5 V e 2,6 A а risc 
indiretto. Corrente normale 0,04 A punta 
0,2 A, punta inversa е massimo di ten 
sione anodica 350 V. Temperatura di re 
gime entro l'ampio limite —40 4-70" C 

672: tubo a quattro elettrodi a vapore 
di mercurio, per il controllo dell'accen 
sione degli ignitrons, Catodo: 5 V e 6 A 
Corrente normale 2,5 A, punte 30 A, pun- 
ta inverse e massima tensione enodica 


1500 V Temperatura di regime fino a 
80° c. 

676: triodo a vapore di mercurio ада! 
to per rele e rettificatori controllati di 


griglie. Catodo 5 V e 10 A; corrente 
anodica normale ó4 A; punte a 40 A 
tensione inversa di placca 2500 V, tem 
peratura di regime 80° C. 

677: triodo a vapore di mercüno per 
rettificatori controllati con griglia, ad ele 
vate tensioni. Celodo 5 V, 10 A; corren- 
te normale 4 A; di punta 15 A; ‘tensione 
inversa di placca e di punta 10000 V. 
'emperature 30--50* С 

678: triodo o vapore di mercurio per 
tettifidatori controllati da griglia con 
tensioni notevolmente elevate, Filamen 
to 5 V, 7,5 A; corrente normale 1,6 A 
punta 6 A; tensione inversa e punta 
15000 V. Temperature di funzionamento 
25-50 С. 

5557: 11000 a vapore di mercurio per 
relé in cui circoli corrente, se necessa 
rio, anche senza eccitazione di griglia 
Accensione 25 V e 5 A; corrente anodi 
ca normale 0,5 A; di punta 2 A; tensione 
inversa punta a 5000 V; tensione di plac 
ca punta а 2500 V, Temperatura 40-; 
80° C. 

5559: 11000 a vapore di mercurio s 
mile ai precedente ma con dati di fun 
zionamento differenti. Accensione 5 V e 
45 A; corrente normale 2,5 A; punta 15 
A; tensione di punta inversa е dirette 
1000 V. Temperatura 40--80" С 


5560: letrodo a vapore di mercuric 
per applicazioni in cui il controllo di gr 
glia è attuato attraverso un sistema 2 
alta impedenza. Catodo 5 V, 4,5 А; cor 
ente normale 25 V; puntà a 15 A; ter 
ione di punta inversa c diretta 1000 V 
Temperatura 40-80" С 


1 rettificatori, come s'è detto, sone 
sei, Eccone l'elenco. 
575 A: Е simile ai tipo 673 salvo unc 


zoccolo diverso, Е' costruito tuttavia per 
sostituirlo, 
579 B: iellificalore ad allo vuoto per 


applicazioni in cui sono richieste elevate 
tensioni con relativamente basse corren 
ti. Filamento in tungsteno toristo а 2,5 V 
е 6 A. Corrente normale 25 mA; punta 
0 mA; punta di placca a 20000 V 
673: teltilicalore a vapore di mercu 
го, con larga base e contatti e grande 
area. filamento a 5 V, 10 A. Corrente 
normale 1,5 A; punta 6 А; punta anodice 
inversa 15000 V, Esemplare da tenere ir 
ошоп conto per | nuovi progetti 

5558: rellificatore a vapore di mercu: 
rio. Catodo 5 V, 45. Corrente normale 


25 А; punta 15 A; tensione di puni 
1000 v. 
8561: rettilicatore a vapore di merci 


по per servizio continuo ad alimentazio. 
ле piuttosto intensa. Catodo 5 V е 10 A 
corrente normale 64 A; di punta 40 A 
tensione di punta 3000 V 

8020: rettificatore ай alto vuoto, con 
aratteristiche atte а renderlo adatto 
per alle tensioni con relativamente bas 
se correnti. Filamento di tungsteno toria 
to a 5 V е 6 A; corrente 0,750 A; ten 
sione di punta inversa 40000 V. 


Tra gli amplificatori non possiamo non 
rammentare il nuovo 
5556: che è un triodo da impiegar 


come oscillatore e nei circuiti di con 
trollo o amplificazione non modulati; ha 
ına tensione massima di placca di 350 V 
può dissipare lino a 10 W e può dare 
una potenza di uscite di 6 W con fre 
quenze sopra i 6 megahertz, Il filamenio 
охота a 45 e 1,1 A 

Come si vede la RCA non ci ha dato 


nulla per i ricevitori per radicaudizioni 
ma 1а serie attualmente inserita in ca 
talogo non mancherà. di interessare 


nostri tecnici 
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INDICAZIONI IMPORTANTI 


La produzione "DINAMID" è una branca della metallurgia 

di alla precisione, di cui non esiste letteratura tecnica e 

Sta. DINAMID-MILMO che verte ia fabbricazione di: Micro Cordine, funicelle, 

Xe AFFORI Treccine, in altri termini: cavi sottili ed ultrasottili, special- 

—— TELEF. 698104 тете d'acciaio. Acciaio ad alta resistenza stagnato, gal. 

vanizzato, acciaio inossidabile, bronz'oro (nostra lega spe- 

ciale) altri metalli spec ali, seta ed altri tessili, Nailon ecc. 

orani Tali cavetti iniziano dal diametro minimo di 0,12 mm. con 

aro resistenza (acciaio) di kg. 1, ed arrivano a 5 mm. massimo 

diametro che noi produciamo, con resistenza di kg. 2000 

(а nostra produzione che si distingue per la sua alta pre. 

cisione, tale da richiedere forte ingrandimento, ottico, al 

FABBRICA MECC. DI MICRO CORDINE - FUNICELLE - TRECCINE аца resistenza associa una straordinaria flessibilià e 

- IN ACCIAIO - METALLI SPECIALI - STAGNATE - ZINCATE - giunge nelle sue combinazioni ad oltre 500 tipi di costru 

ARGENTATE E TESSILI AD ALTA RESISTENZA zioni diverse, sì da soddistere || più singolare caso d'im 

WORK - SHOP - MECH, CABLES OF PRECISION ETABLIS. MEC. MICRO piego. Essa trova largo campo di applicazione indispensa 

CABLES DE PRECISION MECH, DRAHT - LITZEN - SEILE - FLECHT FABRIK bile nell'industria delle costruzioni moderne di apparecchi, 
, più svariati. Essa può classificarsi come segue: 

Classe 1 a) - Cordine Funicélie, Treccine, per uso + comando di irasmissione a distanza» (eliminazione di ingranaggi) di cu 

grande impiego ne la l'industria di apparecchi radio, per 1 comando dell'indice (ago) delta scala di lettura, In tale impiego 

trova preferenza la costruzione in acciaio stagnato, dal diametro di 0,20 mm. sino а! diametro di 0.65 mm. talvolta sino ad 

un mm. Il nostro tipo di costruzione: 7 x 0,10 tre l'altri è il più corrente nei paesi d'Europa ed extra Europei, apprezzato е 
диев oltre ogni dire. < Caratteristiche speciali» dette nostre costruzioni trovano la netta preferenza del consumatore, non 
solo per il fatto che il nostro marchio е universalmente riconosciuto, per la sua eccezionale precisione costante di caratte 
ristiche ecc. quanto per la proprietà che essa offre; elevata duttilità unitamente a grande resistenza e durata, minimo coeffi- 
Gente di allungamento (pressochè nullo) insensibilità igroscopica, altresì un grande pregio è in essa costituito dalla caratte. 
fistica che detiene il cavetto di acciaio di non « aprirsi o slarsi» ove si opera la recisione « taglio », per cui invece sarebbe 
necessario preventivamente legarlo o saldario. La nostra produzione grazie la sua grande flessibilità, consente in oltre di 
poter operare saldatura a stagno qualsiasi nodo o collegemanto, quasi si trattasse di un comune filato di fibra tessile 
Classe | b) - Cavetlipiü pesanti da diametro di 0,60 sino a 5 mm. per mille e mille applicazioni: strumenti ed apparecchi di 
precisione, ottica, orologeria, centrali di tiro, automobili, marina, aviazione; tiranti, apparecchiature di borda specialmente 
in acciaio inossidabile ecc. praticamente di durata infinità, di grande avvenire! 

Classe Il - Cavetti per uso di pesca: costruzioni in acciaio (setacciaio) stagnato, galvanizzato, acciaio inox, bronz'oro, seta 
(Setallex) Naiion (Dinaionllex). Questa classe comprende costruzioni eseguite tanto in cordina, funicella © trecciolina. | dia- 
metri impiegati per uso di pesca sono contenuti generalmente tra il 0,12 mm. e i 2 mm. (ad oggi oltre 100 tipi diversi, a se 
conda delle usanze, prescrizioni e gusti caratteristici e variaDilissimi di ciascun paese 
Classe Ill - Covetti per uso di antenna radio aeromobili, ad alto rendimento radio elettrico (brevetti e patenti « Dinamid ») 
Qualità per uso retrattile (90-100 mt. ca.) antiossido, invariabili, inerti antighiaccio, per velocità da 200 a 700 кт ora e per 
uso 1150, tanto a bordo, quanto per stazioni fisse a terra (radiogoniometro) 10-15-20 mt. ca 
Classe IV - Costruzioni fuori serie. Da eseguirsi su richiesta speciale sempre e non oltre i 5 mm. di diametro. 

Classe V - Cordoncini per vezzi e perle (Dinalontlex Perla) costruzioni in 10 numeri partendo dal diametro di 0,25 sino a 0,70 

mm. (N. 1 a М, 10). Essi sono muniti di ago spec ale già pronto per la infllatura, confezionati in cartoncini da mt. 1,50, co- 
munque fomibili anche in diametri più pesanti o metraggio più lungo. Caratteristiche: la proprietà del cordoncino Dinalontiex 
Perla, materiale impermeabile, assicura la inalterabilità al sudore, agli acidi, all'acqua, esso è straordinariamente elastico e 
resistente, si adatta allo strappo senza spezzarsi, durata all'infinito, sostituisce la seta sin'ora usata a tale scopo, che come 
ben noto si altera e si spezza con l'uso dando luogo ella foriuscita del contenuto sovente preziosissimo. 

Classe VI - CAVI INFRANGIBILI "РЕР ALPINISMO" (in allestimento per il 1947) sensazionale innovazione "brevetto Dinamid'" 
inteso ad escludere nel modo più assoluto la rottura o la fecisione della Corda о fune impiegata dagli atleti intrepidi di 
questo coraggioso sport della montagna, che già per tale causa è costato troppe vittime 
nostro listino corrente attuale, comprende solo una parte della gamma di nostra produzione, cioè , tipi più salienti ed usati 
mercato, specie per il comanda dell'indice scala radio. Lettura delle costruzioni, ad esempio la formula 7x0,10 indica е 
deve intendersi: 7, il numero dei fili componenti la cordina, 0,10 il diametro di cia- 
scun ‘ilo, ашпа, Una cordina costruita da 7 fili per 0,10 da un diametro ‘tale di 
mm. 0,50 che tenuto conto dello strato d protezione dalla ruggine, risulta pratica- 
mente del diametro totale di 0,53 mm. ca. La resistenza deve intendersi, quale « tor- 
28» ovvero carico di rottura che nel tipo 7 x 00 è di kg, 8-10, Netta distinzione va 
fatta tra la denominazione: Cordina e Funicella che generalmente viene contusa, tra 
esse corre grande differenza: la corda è una costruzione primaria semplice, la fune 
è una costruzione complessa costituita da più corde, otticamente facilmente rileva 
bile. La fabbricazione « Dinamid » è sul mercato mondiale senza rivali, l'esportazione 
е la richieste in tutti i paesi sta ed affermarlo in uno ed oltre 50 attestati di bene 
merenze, conferiti da Ditte industriali Nazionali ed Estere di primaria importanza che 
ne fecero e ne fanno impiego da prima e durante la superata guerra. 

Catalogo listino Generale » la edizione di un tale prospetto implica un lavoro com 
plesso di mole, comprendente come già dello. oltre 500 tipi di costruzioni Ciò è 
in corso di compilazione, esso è stato ostacolato e differito causa i gravi danni 
infertici dalla guerra e dal conseguente trasferimento di sede del nostro stabil 
nento e Miano, testé avvenuto 
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2606 - Convertitore pentegriglia a ii 
scaldamento indiretto, per bassa tensione 
anodica, come i due precedenti, a 265 V 
Altri tre tipi a bassa tensione anodica. 

Due tipi sono metallici e uno, in vetro 
tubolare GT, doppio d'odo-triodo amplifi 
atore 
Sono un doppio triodo e un convertitore 
di trequenza 


125W7 - Doppio diodo triodo a medio 
coefficiente di amplificazione, a riscalda. 


il nuovo condensatore Ducati 


v.sinig ia forogratia де, nuovo conde 
salore variabile Ducati EC 58024 Sì ма 
а di una capacità varabile ad aria, о 
vecisone a lettura difetta, е mov mente 


micrometrico, interamente schermato, 4 
utilizzarsi specialmente in laboratorio cc 
me campione di capacità 

la lettura può effettuarsi con apprezzo 
menti al millesimo di pF. Maggiori chia” 
menti possono essere richiesti alla Cas 
che può fornirli ai tecnici interessa 


mento indiretto е bassa fensione anodica 
Serie metal single ended 


25X7-GT - Triodo doppio amplificatore 
à riscaldamento indiretto, per bassa ten 
sione anodica; serie octal in vetro tubo 
ere. Simile al 6F8-G. 


12$Y7 - Pentagrigiia convertitore a ri 
scaldemento indiretto tipo americano, зе- 
rie single ended metal. Serve per bassa 
tensione anodica 


EC 38024 


Aovismo i| placere di illustrare questo 
congensatore di precisione con una fo 
togralia espressamente esequita per « Ra 
20 Industria » In essa è possibile vedere 


2 1 
| condensatore aperto ed apprezzare | 
particolari meccanici dell'esecuzione im. 
peccabile. E' visibile anche la custodia е 
la finitura esterna ch'è garanzia di solidi 
tà meccanica e quindi di indeformabilità 
costanza nelle indicazioni 


E 


la produzione A. R. O. S. 


La produzione Aros, questa giovane ce 
за che si è già imposta all'attenzione dei 
competenti, comprende parti staccate per 
costruzioni radio e per elettrotecnica. Ca 
ratteristica essenziale dei suc! prodotti è 
l'alta qualità che si può dire venga rico. 
nosciute dal mercato. 

A questo risultato si è pervenuti graze 
ad una moderna attrezzatura e a un severo 
controllo della produzione, tanto cne si 
può affermare che nessun prodotto im. 
perfetto venga campionato o spedito da 
reparto spedizione, 

Segnaliamo tra ` prodotti | seguenti 

Trasformatori per apparecchi radio е 
amplificatori comprendenti tutti | tipi а 
alimentazione di uscita ed intervalvolari, 
nonchè impedenze. La parte meccanica oi 
questi elementi oltre la singolarità di po. 
ter far montare il trasformatore in quel 
siasi posizione, favorevole per il montag- 
Con facilità di applicazione di cambi 
di tensione, basette con terminali e per 
fino zoccoli tra la valvola raddrizzatrice 

| trasformatori autoregolanti sono pro- 
dotti su licenza Inducia. Per produrli la 
Atos ha dovuto allestire una attrezzatura 
speciale, ma i risultati ottenuti sono straor- 
dinari. 


La Aros produce anche autotrasforma 
tori. Possono essere finiti in modo da con- 
sentire un pratico impiego. Sono per po- 
tenze da 50 fino a 500 W 

| trasformatori industrial: possono esse- 
re eseguiti su richiesta per qualsiasi ap- 
plicazione fino a 2 kVA. 

La casa hà presentato tre tipi di alto. 
parlanti da 6 - 8 - 12 W di uscita Anche 
per questi l'Aros па voluto imporre tiro 
stile di attualità 


Le puntine Welcome 


Dalia nascita del tonograto il probiema 
della puntina ha richiamato l'attenzione dei 
tecnici e molti esperimenti sono stati fatti 
adoperando le materie più disparate e va 
fle. Infatti dalla puntina in caucciù indu- 
rito (ebanite), che ha dato risultati insod 
disfacenti (infatti mentre eliminava il di 
fetto maggiore cioè il fruscio, il volume e 
la tonalità sonora erano quasi nulle) si è 
passati alla puntina di zalliro dopo aver 
esperimentato tutti i materiali; quesr'ult 
ina presenta lo svantaggio di logorare il 
solco del disco mentre elimina | deti 


delia prima. La puntina in acciaio è risu! 
tato un compromesso tra i difetti della 
prima e quelli della seconda, Tuttavia è 
Buona norma, raccomandata dalle rase 
fabbricanti, di adoperaria solamente per 
la lettura di un disco: e со perchè du 
rante la lettura dato che l'acciaio usato 
non è stato oggetto di particolare studio 
5 poco resistente. 

Da circa due anni si è riusciti a creare 
а puntina Welcome usando allo scopo ac 
Cie speciale di lega 1%; tungsteno е 
1,2 carbonio. Questa lega opportunamen 
18 trattata termicamente, con processi то 
dernissimi, offre una durezza Rc. 58. Tal: 
durezza è risultata sufficiente per 'a iet 
tura di parecchi dischi, lasciando ciò al 
buon senso dell'uditore stesso, che de 
ve saper sfruttare la puntina pur non rov. 
nando il disco. 

Accorgimenti particolari sono stati adot 
iati per ottenere la massima tangenzialità 
della punting el solco di lett:ra del di 
sco. Le puntine Welcome sono prima trat 
tate e poi remate in modo da evitare l'in- 
“onveniente che. si riscontra spesso nelle 
puntine d'acciaio. normali: l'ossidazion 

(в. е) 


adattatori 
“Marcucci, 


Zoccoli 


Marcucci, rispondendo a una sentita ne 
cessità del nostro mercato, sempre in 
mezza crisi per la questione delle valvole 
ha approntato vari zoccoli riduttori-adat 
tatori che consentono di sostituire i nuovi 
tipi di valvole americane ai vecchi tipi 
corrispondenti, o fare altre opportune com 
binazioni 

Gli zoccoli Marcucci non servono solo 
a risolvere questo fondamentale problema 
senza effettuare variazioni sull'apparec 
chio ma consentono di rimettere in etfi- 
cienza vecchi apparecchi in panne e altri 
che in buono stato, sono in disuso per 
la mancanza dei ricambi dei rispettivi tubi 
Tali zoccoli riduttori o adattatori, possono, 
come abbiamo lasciato intendere sopra, 
offrire nuove possibilità sul campo delle 
sostituzioni in rapporto alle non sempre 
complete disponibilità dei vari tipi di tubi. 

L'argomento valvole e loro sostituzione, 
о ricambio, sia pure limitatamente al ter 
reno della radioriparazione, è un pozzo 
senza fondo in cui il tecnico avveduto può 
trarre largo beneficio per sè e per i suoi 
clienti, servendosi di tutte le possibilità 
offerte dalla tecnica e adattandosi alle di 
sponibilità. L'assortimento degli zoccoli a 
dattatori Marcucci può offrire nuove im 
mediate possibilità al riparatore 

Com'è noto la serie anziana di valvole 
americane ha delle corrispondenti nella 
serie recente ed altre in quella nuovissi. 
ma, la semplice utilizzazione di questi тос 
coli che hanno un prezzo assai limitato a 
confronto del valore delle valvole e del 
l'apparecchio che possono rimettere in 
sesto, può consentire una nuova fase di 
vita per certi complessi da ripristinare. 
Ciò con grande vantaggio dell'economia. 
personale e di quella collettiva, partico- 
larmente sentita per questi momenti. 

La Ditta M. Marcucci fornisce inoltre tul- 
ti gli zoccoli portavalvole per i tipi euro. 
pei e americani 

Ha anche allestito i riduttori e adatta 
tori per il passaggio dalla convertitrice 
6A8 americana alla ECH4 europea, e, vi 
ceversa dalla ECH4 alla АВ. 
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MASSIMA GARANZIA 
ALTA FREQUENZA A 2 E 4 GAMME PREZZI MODICI 


PER MEDIA FREQUENZA  CNEDERE LISTINO 
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MILANO - via DE MARCHI 55 - TELEFONO 691-233 


© RGANIZZAZIONE 
IR AZIONALE DELLE 
ө Ф AMMINISTRAZIONI 


“Un primato nelle forniture per uffici., 


LA PIÙ COMPLETA AZIENDA PER FORNITURE A GRANDI AMMINISTRAZIONI, MUNICIPI, ENTI STATALI 
CARTA DI FABRIANO - STAMPATI, MACCHINE E PRODOTTI PER UFFICI - IMPIANTI SCHEDOGRAFICI E DI 
CONTABILITÀ - SPECIALE REPARTO PER LA FABBRICAZIONE DI ARREDI SCOLASTICI E MOBILI PER UFFICI 


Annuncia l'apertura dei nuovi Uffici centrali : 
(ANG. VIA XX SETTEMBRE, 
VIA FIRENZE, 38 CIA LINE TELEFONICO R 4515 


dove i Clienti più assidui, di transito a Roma, potranno disporre di una Sala con telefoni. stenodattilografi ed automezzo. 


Electa Radio - Milano es ons aa wan 


Mod. 556 


5 Gamme d'onda 
5 Valvole Rosse 


J nodtri apparecchi sono in 
vendita presdo i migliori 


rivenditori. 


p ËB ” 


ар 


Фу, 


опе Corti 


Il Sig. Gino Corti ci mostra uno dei suci 
nuovi gruppi Convertitori AF che noi ri 
produciamo in fotografia. L'aspetto è га 
ziona'e e compatto, le dimensioni sono 
83 x60xé2 mm, perciò entro i limiti dei 
minimo ingombro. Questo è un fattore in 
Jispensabile per la realizzazione di rice 
vitor) di piccola mole, aventi le stesse 
possibilità d; quelli più grandi 

Questa nuova serie non richiederà, iun 
go il corso delle consegne, delle modi 
iche tecnico-commerciall che ne migliori- 


la nuova produ 


ло le qualità iniziali: durante I| lungo pe 
подо di campionatura sono slate scartate 
tutte le soluzioni che non si prestavano e 
dare risultati ottim' e garanzia di funzio 
namento 

le conformazione geometrica delle bo 
е 6 la più razionale che la tecnica с 
insegni. Solo le bobine a onde medic 
"anno il nucleo іп aggiomerati di ferro che 
serve anche per la regolazione dell'indut 
tanza, mentre lutte le gamme а onde cor 
te sono senza ferro, Infatti — esprime la 
convinzione il Sig. Corti — con | nuclei 
esistenti il fattore di merito scende di 
moito nelle irequenze alte: ragione ре! 
^w non si impiegano nei relativi circuiti 


Condensatori. 


Sul N. 115/117 abbiamo parlato delia 
Містоѕоп e della sua produzione espli 
cata particolarmente пе! campo delle par 
ti staccate per trasmittenti, dilettantisti- 


per 


Altro punto notevoie è l'abolizione de! 
condensatore di padding. La corrente d 
griglia dell'osciliatore dipende, a fondo 
scala, dall'angolo di perdita del dielettri 
co del condensatore in questione; di ri 
flesso non è costante in lutti i modelli 
Quindi l'allineamento su fondo scala non 
гиё essere preciso per dus ragioni: diffe 
renza di valori cepacitivi с dilferenza de 
le perdite, il che fele — valori del cir 
cuite. 

In tema di allineamento па i circuiti е 
relativa corrispondenza di gamma a ton 
do scala, non pochi ітошапо ai gruppi le 
tregolerità riscontrate. Ciò secondo il 
Sig. Corti non è giusto. Si са ben'ssimo 
che ё più facile reaizzare delle indut 
anze tarate al campione che non costru. 
e condensatori variabili i qua^, oltre ао 
vere le differenze mime ta serion 
soddisfino anche la perfetta corrisponden 
‘a della curva se non sono di precisione 

Nei nuovi gruppi i risultati ottenuti su 
Ше le gamme sono notevolmente supe- 


oli a quelli delle serie precedenti dct 
di imitazione », tali risultati si possono 
misurare e anche semplicemente con 
rontare. 

Dats la razionale esecuzione si pos 


ono attuare gruppi a due, 
mme, le cui coperture possono essere 

erminate a richiesta entro | limiti im 
posti delle note formuie del calcolo de 
fapporü ма minimo e massimo nelle lun 
ghezze d'onda 

A varie ditte sono stat: forniti dei cam 
gioni di bobine realizzati in collaborazio 
ne, aventi caratteristiche differenti da 
‘quelle normali di sere 

Dato che il favore incontrato presso ali 
interessati e i competenti supera ie pre 

iom, il programma produttivo prestabi- 
ito dovrebbe essere oltrepassato, perciò 
saranno accolte proposte per fabbricare 
questi gruppi da Ditte che volessero trat- 
re profito dell'attrezzatura esistente. 


tre, quattro 


trasmissioni 


che ed apparecchiature professionali 

ta Ditla ha presentato di recente un ti 
po di condensatore variabile C. V. T. La 
sua robustezza, derivante dalla particolare 


costruzione del castello, permette што! 
lima rigidità e stabilità, essenziali in si 
mili variabili, 1 gruppi rotore e statore so. 
no formati di piastre di alluminio di spes 
sore di 1 mm, gli spigoli di dette lamine 
sono opportunamente arrotondati. Le due 
testate del castello hanno uno spessore 
di 3,5 mm e sono raccordate da quattro 
tiranti in ottone, ciò assicura l'indeforma 
bilità: dell'assiome. 

Il CVT ha il pregio di una buona com- 
pattezza unita ad una linea elegante e con 
sente una molteplicità di adattamenti di 
montaggio; sollt questo aspetto si può 


dire unico, ne! suo genere. Le due testate 
sono infatti piegate opportunamente su due 
lati e permettono il fissaggio sia sopra 
che sotto lo chassis, е sia dall'alto che dal 
basso; il condensatore può essere fissato 
ро! anche al pannello frontale ed a tal 
uopo è corredato di distanziatori appositi 
preventivamente filettati, tali particolari si 
completano con l'utilizzazione degli арро. 
siti fori per l'eventuale fissaggio di indut 
tanze, zoccoli, per valvole, ed altre parti 
che si ritenga opportuno sistemare in 
prossimità del proprio circuito oscillante 

M dielettrico impiegato è una steatite 
speciale per radiofrequenza, di colore 
bianco brillante, con caratteristiche parii 
colati e che viene denomina * solan 


Dott. Ing. $. FERRARI - 8. E. P. - 


Strumenti di misura di qualunque 
tipo - per corr. cont. ed alternate 
per basse, alla ed altissima [re- 
quenza- Cristalli di quarzo - Rego- 


letori di corrente - Raddrizzatori. 


Vendite con facilitazioni. 


STRUMENTI 
MILANO - 


ELETTRICI DI PRECISIONE 
Via Parquirolo, 11 - Tel 12278 - MILANO 


Laboratorio specializzato рег 
riparazioni e cosiruzione di 


strumenti di misura. 


Interpelloteci ed esponeteci i 
Vostri problemi - lo nosi 
lenza tecnico è gratuito. 


Oscillatore Modulato Mod. DSF 46 


A 5 gamme da 150 kb а 25 Wiz a lettura diretta - Uscita in B. F. a 10) - 200 - 1000 


2000 Hz - МШешіне speciale - Alimentazione dalla rele. 
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tie»; le бап 
molto robuste 

La rotazione del rotore può aver luogo 
per 360", senza arresti, l'asse che lo co. 
manda ha il diametro di mm 6 e sporge 
da entrambe ie testate, ciò che permette 
a sistemazione di più variabili con un uni 
с comando 

La finitura è curata con la sabbiatura 
delle due testate seguita dalla protezione 


te di detta ceramica sono 


con uno strato di vernice < zappon » e dal 
ia nichelatura di tutte le parti in ottone 
quali le viti, l'albero, ie forcelle, i tiranti 


ed i distanziali 

Un contatto elettrico è curato tra le te- 
state cui viene saldato Il capotilo del col- 
legamento e le lamine rotanti dalle due 
nolle a forcella che permettono però sem 
pre un movimento assai dolce della rota- 
zione 

ll peso medio del variabile СУТ è di 


grammi 580 e le dimensioni sono di 88 
mm per ogni lato (altezza, larghezza е 
profondità) 

ia Microson Radio fornisce il СУТ nelle 
seguenti capacità: 250 - 200 - 150 - 100 - 
50 cm, collaudato per tensioni di isola 
mento di 3500 volt per quest'ultima capa 
cità e di 2000 volt per tutte le aure 

(n. t) 


Un'interessante nov 
“Gallo, l'“MBG.1,, 


La caratteristica peculiare del rivelatore 
14861 è quella di non possedere un equi 
paggio mobile vero e proprio: la parte 
oscillanie è infatti costituita unicamente 
dalla stessa puntina 


Il meccanismo del funzionamento è 
estremamente semplice: la puntina, con 
tenuta in un tubetto di diametro inter- 
no maggiore del suo, e trattenuta ma 


gneticamente, si adagia obliquamente nel. 
l'intemo dello stesso, obbligetavi dalla 
particolare forma delle espansioni polari 
ed aiutata dalla componente del peso del- 
la testina. Appoggiata sui fondo su un cu 
inetto elastico di gomma, la puntina sol. 
lecitata dalle sinuosité del solco del disco 
oscilla intorno ad un punto medio corti 
spondente all'incirca al suo baricentro 

Le variazioni di flusso magnetico con 
seguenti influenzano come al solito una 


bobina nella quale si vengono quindi а 
creare delle tensioni alternate di frequen. 
»piezza proporzionali alla forma 
oscillazione impressa 
|| minimo peso della parte oscillant 
rende il complesso praticamente aperio 
dico nel campo delle frequenze norma 
mente incise (50-5000 Herz) 
La frequenza di risonanza dell'assieme 
untina-accoppismento elastico, è estre. 
jamente elevate (7.000 Hz) e quindi fuo 
del campo delle frequenze riproducibil 
su di un disco di normali dimensioni. Ri- 
petute esperienze hanno accertato che la 
forma d'onda, anche alle più basse ire. 
quenze, non ¢ affetta da apprezzabile di 
storsione di forma ed in ogni caso in mi 
ura assai minore di quella riscontrabile 
n un corrispondente rivelatore eletiroma 
gnetico convenzionale 
Riassumendo | vantaggi elettrici presen 
tati dal rivelatore MBG 1 sì possono cos 
compendiare 
linearità регеа di ampiezza; 
forma d'onda assolutamente indistorta 
pezzo presenta | seguenti vantaggi 
Trescurabile usura dei dischi specie su 
le forli incisioni dei bassi, per la levità 
dello storzo richiesto dalla puntina е per 
l'assoluta mancanza di errore tangenziale 
Immediata messa in sito € ricambio del 


а punta, non essendo questa trattenuta 
da nessuna vite di fissaggio, 

Durata eterna del rivelatore senza bi 
sogno di manutenzione; infatti il centrag 


gio è assolutamente inalierabile essendo 
assicurato dal lubello e l'indurimento della 
mma di appoggio non è da temersi co- 
е nei normali rivelatori, non essendo 
Questa praticamente di alcuna influenza 
sul rendimento sia in linearità che in ten- 


ide semplicità di disegno e di со 
struzione garantiscano una facile lavora 
zione di serie ed una notevole omogene! 
tà di prodotto 

La perlelta linearità nella riproduzione, 
he caratterizza principalmente il rivela 
lore < MBG.1 >, ha reso necessario l'uso 
di un correttore elettrico particolarmente 
per un incremento di responso sulle tre 
quenze più basse, di cui parleremo pros 
simamente. 


Lo "Sferico, Mazza 


Radio Mazza sta lanciando una singole 
re novità: un altoparlante in custodia ste. 
rica di bell'effetto estetico e di buon ren. 
dimento acustico che abbiamo gi visto е 
sentito funzionare 

Е una novità di notevolissimo interesse 
tecnico e commerciale e quindi degna di 
essere presa in considerazione anche dai 
rivenditori poicné questo, che potrebbe 
divenire l'altoparlanie sussidiario da ap. 
plicare ai normali apparecchi radio, potrà 
senz'altro piovocare forti e remunerative 
vendite 

Questo prodotto in serie, di ottima pre- 
sentazione, ha dati musicali da invogiiare 
| rivenditore ad assecondare i| desiderio 
di acquisto che si avrà nell'utente privato, 
persuaso di avere un secondo айораг 
ene. 

Lo uSterico» ë anche una novità sug 
gestiva diremmo.. misteriose, che sf al 
ontana dalle usuali presentazioni adioto 
iche Dalle perfetto stera in alluminio 
sabbiato o anodicamente ossidato scatu 
riscono suoni con timbro gradevolissimo 
la particolare forma e gli accorgimenti 
costruttivi danno una diffusione omni-dire. 
zionale, con una emissione circolare ver- 


licele pei cu. l'ascolto assume un tono 
niforme in qualsiasi punto della sala. 1 
petenti hanno già espresso il loro pa 


rere dicendo che поп si ha più quel le. 
slidioso senso di fatica auditiva e quella 
sensazione di cassetta certosa che esalta 


e deforma le note passe facendo loro 
perdere di colorito. 

lo «Sferco» per il suo principio со: 
stiultivo non richiede una speciale ecci 


tazione. 

Il suo impiego ё cûme altoparlante su 
sidiario, e può essere ubicato in alti lo. 
celi о può complementare il sistema ripro- 
duttore dell'apparecchio 


la soluzione dello « Sterico » sarà ap 
prezzata per impianti di esercizi pubblic) 
sale da ballo, scuole, impianti ricerca. 


persone. 


prezzo û 


tre modelli in cul è realiz 


zato lo « Sterico », nonostante le dilficoità 
del momento, è tenuto nei limiti piu ra 
gionevoli 

l'esecuzione può essere prevista cor 


porata in nuovi apparecchi radio 
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sformatori che sono tonte del 75 . delle 
noie postume alle nostra riparazione. Eb. 
bene decidiamoci a fare questo supercon 
rollo. Avremo oltre che la possibilità di 
renderci conto della consistenza di сеп 
nomi e di certa lama (si hanno sempre 
sorprese e non tutte sfavorevoli in questo 
campo) e soprattutto risparmieremo tempo 
6 danaro e lavoreremo per il prestigio 
morale, alre che per l'interesse della 
classe. 

Ho messo in piedi con un paio di str 
menti е varie resistenze, un complessino 
di cui traccio il disegno. I| resto e mtu 
tivo e può езгеге soggetto a varianti © 
completamenti. 

Lo scopo è di piazzare 1 trastormatore 
del commercio, sospetto, 0 non nuovo, o 
usalo, riparato о modificato, alle cona. 
zioni del suo massimo carica almeno pe 
una intera notte e vedere cosa succede 

Per semplicità, allingiesso non è se 
grato l'adataltore delle tensioni, perchè 
pasia operare su di una sola presa e re- 
golare la tensione di ingresso con | mezzi 
che ciascun modesto laboratorio deve ave 
e. Su questo circu 10, anzi 
disporre un interruttore di 
lusibile ben calibrato 

La valvola raddriszatiice può es 
stituita anche con тоссон adattatori Mar 
сисе} in modo che sia in риш adatta al trà 


sformatore per erogazione gi расса е 
consumo di filamento. 

Il reostato d, carico sull'alta tensione. 
e le combinazioni di resistenze per le 


basse tensioni vanno regolate nel modo 
е ognuno ben à Youmetro 
ampermetro daranno costantemente i 
ontrollo della s ivazione 

Se non voleie sorprese fate in questo 
modo: attaccate il complesso nel primo 
pomeriggio, divertitevi un poco a spegne: 
lo e accenderlo. Verso sera vedrete già 
1 comportamento del trasformatore, sen 
iele se riscalda, se vi dà quel sospetto 
fi di fumo e odor di biutiato (che поп 
promette nulla di buono), ecc. Poi potete 
^ar affrontar la notte al vosiro trasforma 
lore. Dopo un così severo collaudo porre 
te vivere tranquilli sui conto Gel trastor 
matore e della sua efficienza. Possono più 
tardi, si capitare fenomeni sgradevoli do 


уші alla smaltatura dei il, alla trasforma 
zione lenta di quelle che chiamano con 


тойа generosità le lacche isolanti. ma 
il maggior ostacolo е superalo 
Ii condensatore all'uscita della cellula 


raddrizzante non è necessario, se volete 
disporlo come ho fatto io adottate un ti 
во a moderato valore di capacità ma con 
alta tensione “а! lavoro 

L R. - Roma 


(Ringraziamo il cortese amico romano 
oer la sua inieressante nota che ci sem 
bra molto utle, spiacenti che non abbia 
voluto, per espresso desiderio, apparire 
con nome e cognome In via incidentale 
rammentiamo come questo dispositivo 
sempre con gli zoccoli ridultori di cui si 


ta cenno nel testo della nota, possa ben 
servire al collaudo delle valvole e dei 
ce alori elettro ci - N а R) 


Le ultime novità RCA 


Le ultime novità RCA comportano dellê 
novità anche nella serie dei tubi minis 
tura, serie che viene rinforzata e compie 
tata con esemplari notevolissimi di cui & 


parte pari amo dillusamente per | tipi gie 
noti a riscaldamento ‘indiretto esiste unè 
iabella di identità che è la seguente 
Miniatura Standard |, 
ATS 6507 
AUS 6SH7 
BAS 6507 4 
sto 
12416 
12846 j 
2BE6 * 
ЕТІ 
E 
өкі 


industrie di 
lampade elettriche 
radioelettriche 
elettromeccaniche 
radioriparatori 
elettricisti d'auto 
meccanici 


indispensabile per 


‘energo,, via padre 


martini 10 - tl. 207.1 
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applica a qualsiasi apparecchio radio o amplificatore 


ovazione nel 


stica 


È il primo altoparlante sussidiario costruito in serie. Pub anche essere incor 
porato in nuovi apparecchi radio che potranno cosi assumere interessanti linee 
sono fatte esclusivamente a mezzo rivenditori autor 
sono rivolgersi per pronte consegne alla 
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po X 


ар 


ТАМРА 


TECNICA 


m Abbiamo sottomano i 
he vanno dal n. 1 al n. é di 


fe lascicoli doppi di «Ricerca Scientifica e Ricostruzione > 
quest'anno (vol. XVI), Con piacere abbiamo ripreso con 
tatto con la pubblicazione del CNR dopo che a capo del Consiglio è stato messo 
n costruttore e illustre pedagogo l'ing. G Colonnetti, che alla segreteria è stato 
posto un uomo di fede nell'intelligenza degli italiani e che alla direzione della rivista 
è stato chiamato un uomo di azione come l'ing, Mario Pantaleo che pur garantendo 
а massima serietà dei programmi e la migliore precisione alle documentazioni. can 
risca alla pubblicazione una maggiore agilità e consistenza, Infatti questo organo 
di documentarione che si legge sempre volentieri per il contributo dato dagli italian 
nel campo della ricerca in questo delicato momento, mostra i segni di un più vasto 
ad equilibrato piano di at'ività e pur conferendo alle documentazioni della formidabile 
attività straniera nel mondo della tecnica e della speculazione scientifica il dovuto 
ilievo, non trascura, non minimizza ogni sforzo italiano in questa via aspro ma sé. 
ducente. 


= La quarta lisia di novità e nuove edizioni 1946 della Casa Editrice Hoepli tra le 
altre interessanti opere annuncia: Cignolini P., « Terapia con onde сопе (marconitera 
pia) e diatermia », 1947, di pag. 424 е 215 illustrazioni e В tabelle (L. 1,200) e Fodd s 
C, «Corso teorico pratico di telefona » con prefazione di U. Bordoni; pag 874 con 
768 figure e schemi (L. 1850) 


= una delle ragioni che militano a favore del recente adeguamento dei prezzi delle 
nostre pubblicazioni oltre quelle note e generali è quella che un'élite dei nostri let 
ori e amici ha apprezzato: è legata al miglioramento del contenuto dei nostri perio- 
dici. Questa finalità non è stata mai perduta di vista nell'interesse del lettore. Questo 
numero пе è l'esempio eale, secondo || nostro costume di non promettere 
nai invano. 


= En corso ci stampa con i tipi di Tecnica Elettronica una Agenda del Radiotecnico, 
pubblicazione diremmo quasi sentita dal mercato. Non dubitiamo che questa nuove 
nizialiva del Dott. Pascucci abbia un felice esito perché non aubitiamo che veste e 
ontenuto dell'agenda sia al livello della pubblicazione l'ha patroc nete, е pei 
m'eresse di conter 'ompiutezza di presentazione 


che 


® Tra le rivisie che hanno fatto ritorno, dopo la gueira, assai apprezzata è l'arcinota 
« Wireless World Radio and Electronics » di Londra Formato cm 18,5 х 25 con una ot 
antina di pagine di cui la metà circa di testo assai compatto. L'interesse degli articoli 
è sempre vivo ed attraente, gli scri! sono sul tono medio e piuttosto volgarizzativo, 
La rivista mensile vanta ben 36 anni di anzianità. 


= La Rivista Radio Age che come dice il titolo rappresenta l'era della radio, costi- 
tuisce l'autorevole voce della RCA in fatto di ricerche, costruzioni nel mondo delle 
comunicazioni elettriche, del broadcasting e della televisione. Abbiamo sottomano il 
umero di luglio 1946, ricco di ghiotte rivelazioni su argomenti che conoscevamo di 
nome соте «loran п, = sniperscope », « snooperscope >, есс., di cui parliamo in altra 
parte della Rivista, Questa pubblicazione, in carta da illustrazioni, è veramente bene 
llustrata е interessante anche per questo accuratissimo lato fotografico. L'intonazione 
è moderatamente tecnica e es: te informativa. 


ме che riceviamo in cambio, ë la simpatica e fine 
vamente dedicata ai radio sperimentatori 
tutti i mesi a Londra S. W. 1 a Victoria 
radioamatori che parlano special 


m Ben venuta, ira le riviste es 
vista "The Short Wawe Magazine" esc 
d agli amatori di trasmissione Si pubblica 
treet, 49. Contiene contributi di mentatori e 


nente dei loro apparali ed impianti del loro traffico. Si ha la sensazione che si tratti 
una palestra di idee e di attiv.tà chiusa in una cordiale cerchia di Hams 

= su "Ricerca Scientifica e Ricostruzione” del settembre 1946 Maro Bella descrive 

un sistema e le relative apparecchiature di controllo oscillografico di segnali orari. 
complesso è stato realizzato presso l'Ist.iuto Galileo Ferraris di Torino a seguito 


listituzio Standard americano di un nuovo red 


da parte del National Bureau ot 
di tempo campone molto preciso 


= l'editore torinese G. Lavagnolo, simpalicamente noto nel campo della popolanz 


zazione della scienza e della tecnica, dopo un certo periodo di stasi dovuto spe 

cialmente a ripetuti danni di guerra, ha ripreso la sua attività che sta riportando al 

ritmo e all'importanza dall'anteguerra. Segnaliamo l'usci listino n. 12 - 1946 che 

illustra numerose opere che la casa ha indirizzato su due fondamentali collezioni 
bri di divulgazione e | manuali tecn ci, Nell numerosi sono i 
pluri che hanno interesse diretio е indiretto per la radi 


= тота la rivista francese “Documentez Vous" dedicata radio, alla te e 
е al Cinema. La pubblicazione diretta da Yves Perdriau esce sotto forma di диабет 
tecnici e costituisce un completo panorama della produzione francese e del materiale 
offerto in quel mercato. Gli articoli sono principalmente di interesse dvulgativo. Ab: 
biamo sottomano il n 3, che è il più ә. "Documentez Vous" si stampa a Parig 
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LISTINI 
LANDSBERG Dort. A. - Bologna. 
— Mocchina avvolgitrice per avvolgimenti э ni. 


do d'ape, di cost 
Machina зуура се e 
nale ipo А 


TECNOMASIO ITALIANO BROWN BOVERI - Milano. 
Un pieghevole, stampato in occasione della 
Fiera di Milano, sullo nuovo attivit. elettronica 
della Casa. Iusta sommariamente: Титул 
‘elegralici e rodiotelelon ct Trasmettitori а олан 
десте! сле. Pasti di polizia e radiocol 
II Giwitrenici con tipi speciali per ou. 
cazioni elessroniche Collegamenti. tele. 
der centrali elettriche 
Foglio volanie por la propaganda gel riscat 
en elettronico AF. 
giao seleminco sperimenta 
liano.. 
ма сш 
чете po) 


ла tipo NA 2M. 
Costrutione nazio 


Industria 


— Microcomperatora tipo 129 
9» pannello 


DUCATI - mn 
Catalogo della Sezione Congensatori Elettrici in 
тота tascabile. come sintetico prontuario delia 
nuova produzione. 19461947 

E” Un catalogo cha tutti | ragiotecnici debbono 
jossedere. Coloro che per caso non l'avessero ri 
legerio allo Ducati, Largo Augusto 7, Milano 
‘Sani spe compreso nel catalogo prontuario è 


sirmo dalle rispettive. normali. tecniche che 
possesso di lutti coloro che 
isa per Questa эрес голе, o che pos 


La Ducati ha dilioso 
della sua produzione me шат 
menie è quelle di interesso г 
Aliopetianit ad alia fedeltà 
Rad oricevitore da tavolo RR 34H 
Amplificatore gi potenza per frequenze acu 
stiche 4G. 2501 
impianti di comunicazione a viva voco. 


articolermenta айа Cesa, 
aite edizioni. sintetiche 


MONOGRAFIE 


Ss.R. DUCATI - Milano. 
li Adriano. 


'epuscolo э color п 24 pagine in 


т! Ducati, illustrate da Ric 

o sampaio са Amilcare Бе 
Sato dituso in occasione del compimento dei pri 
mi veni anni di via della Soc. Ducati, fondata 


ei Fratolil Ducati a Bologna il 4 lug 
SISMI scopi he ora 13 sua Sede Centrale 


È in vendita la seconda edizione di 
angeletti 


note di 
servizio 
Radio 


Service 


con l'aggiunta di numerosi 
schemi e note tecniche sui 
recenti radioricevilori. 


Una nota sulle valvole 


L. 420.- 


in ITALIA 


вы 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Fig. 2 + Aspetto esterno del nuovo raddi 


resistenza ed una capacità in parallelo 
resistenza Rp è dovuta alla resistività 
propria del metallo ed è espressa dalla 
relazione Ry = 2/4 a, nella quale o è la 
resistività ed a il raggio della superticie 
di contatto con il positivo. La resistenza 
? varia invece con, la tensione e con а 
polarità. Con la tensione varia anche la 
capacità equivalente C del complesso. 
Per correnti non superiori al centesimo 
di ampere le caratteristiche statiche del 
raddrizzatore, rispettivamente diretta ed 
aversa, sono rappresentate nella tig 4 
Facendo crescere ulteriormente ia cor- 
rente diretta, sebbene la resistenza, de- 


Fig. 3 - Circuito equivalente per [requenze inl 
‘al 100 MM; 


finite come rapporto fra tensione e cor- 
rente, rimanga sempre positiva, si rag 
giunge una zona nella quale la resistenza 
differenziale diventa negativa. 

Ciò è rappresentato nel diagramma del- 
la fig S. Ë da notare tuttavia che i| va- 


ore de. 
nomeno 


corrent per le quali tale te- 
la luogo sono alquanto elevate 
© non trovano pratiche applicazioni nei 
circuiti di cui si tratta, oltre al fatto che 
а sopraelevazione di temperatura che ne 
onseguirebbe comprometterebbe le pro- 
prieta raddrizzatrici del complesso. 

Quella che invece presenta notevole in- 
teresse è la caratteristica inversa del dio- 
do a germanio, rappresentata nella fig. 6 
Dall'esame di essa si rileva 


differenziale è ne 


1) La resistenza è molto elevata (del 
"ordine del megaohm) finchè la tens one 
поп abbia raggiunto valori di alcune de- 
cine di volt 


2) La relazione fra corrente e tensio- 
ne segue la legge di Ohm per piccole ten- 
sioni (da 0 a 6 voli), mentre diviene in 
seguito di tipo esponenziale. 


3) Ad un valore delia tensione appli- 
cata, variabile da 75 a 200 volt da un 
complesso all'altro, la dipendenza fra cor- 
rente e tensione è tale che la resistenza 
differenziale prima si annulla, poi diventa 
negativa. 

L'applicazione alla quale più proficua. 
mente si presta il d.odo a germanio è la 
rivelazione delle correnti a radio frequen- 
7a. L'estendersi della modulazione di fre- 
quenza e della televisione ed il conse- 
quante impiego di frequenze elevate im- 
pongono infatti particolari requisiti ai ri 
velatori, Essi debbono possedere piccole 
capacità interelettrodiche e debbono per 
mettere di lavorare con un rendimento fa- 
gionevole su carichi di bassa impedenza 

ıl diodo a germanio soddista alle sud. 
dette condizioni. La capacità catodo-ano 
do è dell'ordine di 3 шығ ed inoltre la 
resistenza diretta è molto bassa 

Della fig. 7 nella quale sono contron 
tate le caratteristiche di un tubo 6Hé е 
del diodo a germanio appare evidente la 
superiorità di quest'ultimo specialmente 
per carichi aventi bassa impedenza. 

Poichè || nuovo raddrizzatore viene in- 
cluso nel circuito saldandone | due estre- 


Fig. è - Caratteristica inv 


del diodo э germ 


mi di esso, come nel caso di una resi 
stenza © di un condensatore, è importan. 
te che esso abbia una lunga durata. Nelle 
esperienze eseguite è risultato che l'ele 
mento retüficatore in condizioni di so 
vraccarico rispetto a quelle che si ri 
scontrano in pratica si mantiene, senza dar 
luogo a segni di deterioramento o а di 
tetti, per più di 1000 ore di funzionamen- 
to continuo. 

Oltre all'uso descritto, cioè come rive- 
latore per frequenza sotto i 100 MHz, il 
nuovo diodo a cristallo, date le sue par- 
ticolari caratteristiche, si presta a molti 
altri impieghi, quale modulatore e demo 
dulatore, regolatore di tensione, oscilla 
tore di bassa frequenza, ecc 

Il primo schema si riferisce ad un rego: 
iatore di tensione. In esso viene utilizzata 
la porzione di caratteristica nella quale |a 
resistenza differenziale del complesso е 
nulla o negativa. La resistenza aggiunta in 
serie, che è di piccolo valore, viene use 
ta quando necessario per portare a zero 
la resistenza differenziale del complesso 
che altrimenti sarebbe negativa. E' tutta- 
via da tener presente che la regolazione 
ө la vita dell'elemento sono grandemente 
influenzate nel caso di notevoli variazioni 
delle temperatura ambiente. Nei regola 
tori di tensione le correnti variano da 7 
30 milliampere. 

Il secondo schema rappresenta un ge 
neratore di oscillazioni sinuscidali fino alia 
frequenza di 1 MHz. Ciò è reso possibile 
dalla elevata resistenza negativa rileva. 
bile nella caratteristica inversa del com 
plesso. La frequenza è determinata dalle 
costanti del circuito risonante in serie co 
stituito da induttanza e capacità, 

Il terzo schema riguarda, in fine, un 
oscillatore a rilassamento per frequenze 
fino a 500 kHz 
(E. C. Cornelius, Germanium Crystal Dio 

des, Electronics febbraio 1946 pagine 

125) 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Modulazione di frequenza (The B. B. C. Quarterly Vol. | 


n. 2, luglio 1946) 


Questo articolo dovuto a HL. Kirke del 
dipartimento ricerche tecniche della B.B.C 
è apparso su «Тһе ВВС. Quarterly » vo: 
lume 1, n. 2, luglio 1946, in diciannove ра. 
gine con il corredo di quattro grafici e tre 
labelle. L'A. espone in sostanza И punto 
di vista del tecnici della B.B.C. sulla mo- 
dulazione di frequenza, argomento di in- 
vadente attualità. || compendio che segue 
si propone di rivelare le conclusioni спе 
se non sono entusiastiche non negano alia 
FM le doti riconosciute da ogni tecnico 
Il che non è poco per un inglese e per un 
ingegnere della British Broadcasting Com. 
pany 

La FM non è un nuovo ritrovato: ma so 
tanto nel 1936 i| Magg. Erwin Armstrong 
ne ha vista l'importanza sulle onde ultra 
corte usando i| limitatore nella soppres 
Sone dei disturbi e dei rumori di fondo 
Uno dei fattori che ha maggiormente spin 
to a ricercare questo nuovo sistema di tía 
smissione è la congestione nelle radio 
trasmissioni su onde medie e lunghe e il 
bisogno di aumentare il numero di canali 
Trovato questo nuovo sistema di module 
zione, molti pensarono di possedere orma 
1 rimedio per tutti 1 difetti della ordinaria 
trasmissione radiofonica. Le cose non 
stanno precisamente così anche se mall 
inconvenienti possono essere eliminati con 
lo FM. 

Nello FM lo spostamento dell'onda và 
tla nella frequenza secondo una perce 
tuale che dipende dalla ampiezza delia 
oscillazione di modulazione In contrasto 
con la AM (modulazione di ampiezza) che 
è usata nelle trasmissioni normal, l'am 
piezza di sposiamento dell'onda è varia 


ta in rapporto all'ampiezza della oscilla 
zione d modulazione e secondo la fre 
quenza di modulazione 

Per rendere udib le un segnale di FM 
| ricevitore usa un nuovo Circuito chia 
mato « disc ore + che cambia РЕМ in 
un segnale a modulazione di ampiezza 

Nella modulazione d ampiezza su ond 
medie e lunghe, il di ayverte 
sotto forme d' un tis tinuato, c 
lito non è percettibile. Invece nelle onde 
ultracorte il disturbo di ricezione è un fat 
to di molta importanza. Nella FM si puo 
‘onsiderevolmente diminuite questo rum 
re e ciò usando un limitatore e un cor 
pondente discriminatore 

La FM inolire rende le interferenze at 
mosteriche del tutto inintellegibili, e così 
pure le interferenze industriali, quali quel 
le dovute a macchine eletlriche о appa 
recch domestici 

| vantaggi della FM sulla AM per quanto 


riguarda il disturbo di accensione dei mo. 
lori non è così grande come si vorrebbe 


far credere. DEI testo la quantità di inter 
ferenze dipende dal tipo di polarizzazione 
usata e si è potuto consiatare che la po. 
larizzazione orizzontale e p ü prolicua del 
а verticale 

! maggior vantaggio della FM è che 
nel ricevitore che doviebbe essere со! 


rispondentemente stasato, l'effetto sulla 
soppressione di suono è maggiore di quan 
to avvenga per le AM Naturalmente Ге! 
fetto di stasamenio è più notevole in un 
altoparlante ad alta qualità perche da esso. 


sarebbero maggiormente accentuati ! com 
ponenti ao апа irequenza ае! тото 
ma l’effetto ё meno notevole di quanto 
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ci si possa aspettare perché l'orecchio è 
meno sensibile all'alta frequenza. 

Un ricevitore FM possiede la proprietà 
nota come effetto di captazione: per suo 
mezzo un segnale indesiderato è soppres. 
so da un segnale desiderato, tenendo 
presente che | primo è più debole de 
secondo di un certo rapporto 

La propagazione di onde ultracorte non 
è materialmente influenzat dal tipo di 
lerreno sul quale passano le onde, come 
è invece il caso delle onde medie e lun. 
ghe, ma le onde corle sono maggior 
mente intluenzate dalla natura degli ascol- 
tatori vivono nelle valli, le onde ultracorie 
diventano uno svantaggio. 

Vantaggi cons.derevoli possono essere 
ottenuti collocando il trasmettitore su di 
in punto elevato con un aereo alto il più 
possibile. In America trasmettitori FM so 
no stati costruiti sulla cima di montagne, 
anche all'altezza di 7000 piedi Inoltre 
non è stato dillicile né eccessivamente 
dispendioso costruire un sistema aereo 
multiplo ad alta efficienza che dia una in 


lensita di campo di più volle maggiore di 
quella di un solo dipolo della stessa in 
fensità 


Inoltre 1а propagazione dpende dalle 
ondizioni atmosteriche In dipendenza 
della rifrazione degli strati alli dell'atmo. 
18, le Onde seguono un cammino curvo 

та distanza maggiore di 


raggiungono 
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quella verilicatas! in qualsiasi altro caso 
L'ammontare della rifrazione dipende da 
condizioni transitorie. Molto si conosce su- 
gli effetti delle variazioni specialmente 
рег quanto riguarda le lunghezze d'onda 
più corle. Sono stale calcolate in Ameri 
са le intensità di campo ottenute sulle lun- 
детте d'onde ultracorie e i risultati sta- 
fístici sono stati appunto pubblicati in que! 
paese 

Questa la sostenza delle notizie a ca- 
raitere tecnico contenute nell'articolo ci- 
lato, ma la parte che più interessa ё la 

inclusione sulla validità commerciale e 
sulle possibilità di ‘sviluppo della FM, In- 
fatti il nostro autore conclude: 

1) L'uso delle onde ultracorte per 
‘a trasmissione potrebbe sopprimere la 
congestione спе si verifica nelle onde me- 
die e lunghe non appena un numero di ri 
Cevitor adatti sarà nelle mani del pub- 
blico. 

2) l'uso della FM sulle onde uliracorie 
estenderebbe notevolmente e considere- 
volmente lo spazio libero da disturb’ con. 
semendo alte qualità gi trasmissione e di 
ricezione. 

5) Fotrebbe essere sistemato un nu 
mero ragionevole di stazioni di trasmis- 
sione а FM su onde ultracorte attraverso 
lutto il Regno Briannico (cioè l'Home Re- 
ception). 

4) 1 costo di un trasmettitore ad on- 
de шиасопе FM ©... spiacevoimente ec- 
cessivo. Ma si spera che con opportune 
modifiche l'apparecchio possa уел! mi- 
gliorato e il prezzo ridotto, 

5) Per un servizio FM ad onde ultra 
өле, si pensa che queste potrebbero es 


sere le caratterist che miglior 
Massima deviazione 75 kHr 
Canale 01 modulazione 200 kHz (400 kHz 
tra | trasmettitori che servano la stessa 
eny 


Determinazioni dei centri di 
perturbazione atmosferica. 
(Electronics, febbraio 1946) 


5 della radio 
ereclogia, ë slala fatta, durante la 
1a, i Stati Uniti per la determina- 
centri di perturbazione atmo: 
rica mediante la local zazione delle zon 


ji origine delle scariche atmosferiche. 
icevifore consiste in due aerei a telaio 
locati ad angolo гено tra lero, un ri- 


e-emplilicatore ed un oscilloscapio 
uisi, rivelati ed amplificati, ven 
ррісан alle placche deli'oscillo- 
io lo schermo del quale ропа già 
tracciala una graduazione в de 
nazione rapida della direzione 
Quando la direzione di provenienza del 
è nota da due o più ricevitori, la 
alizzazione avviene graficamente sulle 
mediante procedimenti di triangola: 


Una rele di rivelatori per il controllo 
della zona nord dell'ocsano Atlantico iu 
siiluita fin da! giugno 1944 ed ha con- 
Ibulto elüicacemenie alla sicurezza del 
ш quell'oceano 

tale dei rivelatori è di 2000 mi- 
precsione nella determinazione 
one di provenienza delle scari 

2 gradi 
febbra'o 1946, pagg. 
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... in ascolto ... 


Il Triodo ha 40 anni. 


In America si celebra quest'anno il 40" anniversario dell'in 
venzione della valvola termojonica da parte di De Forest. La 
celebrazione consiste nel porre in evidenza l'imprevedibile 
fantastico sviluppo delle telecomunicazioni е della scienza elet. 
Monica a си па dato origine quel piccolo, apparentemente in- 
significante, elettrodo che е la griglia di De Fores! 

La Riviste «Radio Crell» ha pubblicato nel mese di gen 
maio uno speciale numero celebrativo per il simpatico scien 
zisto che ama autodefinirsi, con diritto, i| « Padre della Radio » 
Come ben si puó vedere dalla fotografía (con de 
pubblicata 8 pag. 112/144 e riprodotta nel - Panorama delle 
muove valvole riceventi americane » 


(п. d) 


Le onoranze a Popov. 


Con buona pace di quell'autorevole amico che ci cons 
gió un giorno di evitare di pubblicare in una rvista come le 
nostra, caricature, spunti umoristici e qualsiasi cosa che tenti 
di suscitare ilarità e non sia del tutto seria, dobb amo riferire 
рег dovere professionale l'incidente Popov 

L'URSS. invitata a partecipare alle onoranze a Marconi ta 
rispondere dall'ambasciatore russo з Roma la seguente lettera 

* .. Vi informo che il cinquantenario dell'invenzione della ra. 
+ dio dell'inventore russo A. S. Popov è già stato celebrato nel- 
+ l'Unione Sovietica nei 1945 ed è stato seguito da una serie 
«ci solennità e di dizioni celebrative dell'Accadem a delle Scien- 
«ze dell'Unione Sovietica е che perciò la partecipazione del- 
«l'Unione Sovietica alle celebrazioni progettate non sì presenta 
«opportuna. 

^ Con rispetto per Voi. - M. Kostilev ». 


Le commissioni per la musica lirica alla 
Кал. 


Nel riassetto della radio italiana c'è una parte operante nel 

leto artistico e diremmo morale che riguarda le commissioni 
consultive per la musica lirica e sinfonica. Sono state nom nate 
due di tali commissioni: una per Roma e l'altra per Torino, | 
compiti di tali commissioni sono Importanti e i problemi da ri- 
solvere non sono pochi. Essi riguardano la necessità di inqua- 
drare i problemi е di delineare il piano dî attività che non lasci 
incertezze agevolando la comprensione e indirizzando il gusto 
del pubblico. 

Altro compito è quello di vigilare, net senso di sovrainton 
dere, sull'attività delle trasmissioni, in modo da commisu'ame 
la forma, la sostanza elle esigenze e per così dire alla capa 
cità di assorbimento dell'ascoltatore medio. Altro compito è 
quello vitalissimo dell'allestimento dei programmi con musiche 
nuove. Qui si nota che la radio può integrare l'azione del teatro 
sia ricorrendo a mezzi propri con l'allestimento di opere negli 
studi e la programmazione di concetti lirici, sia potenziando 
attraverso le ritrasmissioni gli spettacoli e i maggiori teatri 

Sulla base di queste linee ieoriche generali apparente- 
mente semplici sorgono i problemi più grandi е più impegnativi 
poiché si deve stabilire a chi dare іа preferenza; come е 
quando occorra alternare le opere nuove a quelle di repertorio 
tradizionale; stabilire il come e il perché seguire il gusto della 
maggioranza occorra contrapporre le esigenze e le finalità di 
una cultura più raffinata. Occorre in fondo tutto considerare 
non escluso l'elemento radiagenicità, poichè è risaputo che 
opere di grande effetto a teatro, sulla scena, possono lalvoits 
perdere la loro ellicacia davanti al microfono. 

La conclusione è che tanti elementi vanno valutati con 
grande equilibrio e indiscusso senso artistico, unitamente а 
fesponsabilità professionale onde eliminare ogni incertezza di 
lettantistica, ogni tentativo più o meno felice, ogni esperimento 
più o meno azzardato. 

La Rel. he ritenuto opportuno di creare un organo consul- 
tivo collegiale a cui affidare il compito, oltre che із responsa- 
bilità di compilare programmi attraverso riunioni bimestrali nel 
corso delle quali i commissari saranno chiamati ad esprimere 
le proprie vedute intorno ai piani di attività giò studiati dagli 
organi competenti dell'Ente. 

Noi ci auguriamo che la Commissione costituita veramente 


di elementi di notevolissima responsabilità artistica abb.a un 
effettivo potere di critica sulla corretta esecuzione dei piani im 
postati e pensiamo così di volata che sarebbe opportuno un 
bel goro arrivare a lulta una vigilanza sul senso art stico delle 
‘adiodiffusioni, non escludendo il lato politico e le zone, le 
oppe zone, riservale alla pubblicità, infatti sarebbe assurdo 
filtrare e decantare alla perfezione solo i| tempo minimo dedi- 
cato allo musica lirica e sinton.ca e lasciar torbido il prepon 
derante fluido di tutte le allre trasmissioni 
^ tar parte delle Commissioni sono chiamati musicis! 
di chiarissima fama, che gli ascoltatori ben conoscono attraver- 
so le loro opere: per Rome i Maesiri Vito Frazzi, Achille Longo, 
Bernardino Molinari, Ferrando Previtali, Gastone Rossi Doria е 
Vincenzo Tommasini; per Torino i Maestri Franco Alfano, G or- 
gio Federico Ghedini, Vittorio Gul, Riccardo Pick Mangiagalli 
Ludovico Rocce e Mario Ri 


L'abbonamento alle radioaudizioni portato 
a L. 1000. 


Una notizia di grande interesse nel mondo radio è quella 
secondo cui l'abbonamento alle radioaudizioni a partire dal 
gennaio 1947 è stato portato a L. 1000 all'anno, La deliberazione 
È stata approvata dal Comitato infermnisteriale dei prezzi 
La notizia di per sè non dovrebbe meritare larghi 
menti poichè, come abbiamo lasciato intendere in айга parte 
della Rivista, il fatto dovrebbe essere ascritto all'ordine na 
turale o addirittura fatale delle cose. Inoltre siamo troppo ab: 
tuati in Italia a dover pagare prezzi esosi per | vari disservizi 
pubblici, che le radiotrasmissioni potrebbero considerarsi tra 
le meno care, ma ci asteniamo dal richiamare la barbosa que- 
slione dell'uovo della gallina, cioè, per parlare senza metalore. 
se debba cominciare prima l'utente a pagare o prima il servizio 
a funzionare... Quando un provvedimento legislativo può inter. 
rompere il circolo vizioso, esso può consistere in un decreto 
in cui, scusate la volgarità, sì possono omettere i primi quattro 
articoli e arrivare direttamente all'articolo quinto: chi l'ha in 
tasca ha vinto, : 
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Nuove macchine ed utensili di grande rendimento 


Le limoletrici sono, con suc- 
cesso in uso presso grandi - 
medie industrie quali adesempio: 


Aeronautica di Predappio ‘© ` ` 
Aenda  Tronvie "Майера! ` 


E 1. Contin - 
Arlenza Tramviaria Municipale . . 


motori 


1 - Umolaice da banco ad bero 
= e mezzo 


* s velocità 


Altocchio, 
OH. Etto 

5. A. Industrie San Gi 
$. G. Esplosivi e Muniz. 
Spolettificio R. Ei 


cio 
‘chimico Milllare 
senale R. Esercito. 


тва is. 5 - umala а 
tipo про 02 


PRODOTTI ITALIANI BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


От. Mocc, Comm. Bruno 


lano macchine Limolatriei 
мою Fide 


‘spinta alternativamente 
operaio è infinitamente minore polché e 
una notevole maggior produzione, 


qui 
monto eo economicamente con uno speci 
tistabilento gii angoli di taglio primitivi, non ne i 
motorizzate ‘© hanno $ velocità colle quali è possibile lavorare razionalmente 


‘bagno elettrolitico, |! qual 


GHISA — ACCIAIO, FERRO — BRONZO, OTTONE, RAME — ALLUMINIO, ARGENTO, 
PIOMBO, STAGNO — MAGNESIO, RESINE, LEGNO, CUOIO, GOMMA 


Queste macchine speciali sono in uso ovunque con il più grande successo Оотапдаѓе il prospetto «Н» 
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о Gomanóo che dilterenza c'è agli енен. della radio, tra 
quest'epoca e quella in cui per decreto del Capo del Governo 
il Pisciatello poteva benissimo essere chiamato il Rubicone.. 
Comunque anche questo dado è tratto: quello del prezzo vo- 
levo dire, e speriamo che la Ral, sappia saggiamente com 
battere la sua battaglia e giustificare oltre che dal punto am 
ministrat.vo, anche elico i suoi argomenti 
ва) 


Capolino e la Ra.l. 


Nell'ultimo numero di "Radioschemi" di Roma, i| Dott. Edoar- 
do Capolino, direttore, pubblica una lettera aperta da lui di- 
retta a due ministri del Governo De Gasperi ante crisi: Scelba 
е Scoccimarro. Capolino scrive quale presidente del Radio Club 
d'Italia e anche membro rappresentante la utenza nella Com 
missione per il riesame della legislazione radio taliana 

Ecco integralmente il testo, 

Nel breve periodo di un anno l'utente italiano ha visto 
salire il canone delle radioaudizioni da 81 a 1000 lire ed осп 
aumento gli è stato presentato come una necessità nazionale 
«Lo scandalo Fano- Carrara ha finalmente mostrato da chi è 
siata finora menovrata le radio italiana» e si ha quindi ragione 
di dubitare circa la esatta erogazione del denaro. 

«Da circa un anno si è chiesto insistentemente al Ministro 
delle Finanze € per esso al Direttore Generale Comm. Passa- 
rella di voler rendere di pubblica ragione i bilanci Ra |. e di 
voler permettere un preciso controllo ad una Comm ssione di 
utenti 

«Il Ministro Scelba, molto opportunamente, chiese lo inse- 
d'amento di una Commissione per lo studio della nuova legi- 
ı slazione radio ed il Ministro Scoccimarro la costituì subito; ma 
fino ad oggi sono stat; vani tutti i tentativi per poter gettare 
un po’ di luce negli ingranaggi di un servizio di indubbio in 
teresse nazionale e per giunta sovvenzionato completamente 
Galla utenza. 

«Adesso la misura è al colmo. ll canone è stato portato a 
L. 1.000,— e gli introiti della Ral, balzano, tra tutto, a due 
miliardi e mezzo circa, dei quali vanno allo Stato 0 ad altri 
Enti solo 111,11 necessario tulto questo denaro per 
quello che viene dato alla utenza? 

«Noi non vogliamo а priori prendere posizione. Chiediamo 
a nome degli utenti italiani di vederci chiaro 

«Signor Ministro Scelba, Signor Ministro Scoccimarro, il po 
polo italiano attende da Voi precisazioni senza equivoci. Il 
« Vostro gesto di galantuomini è stato sabotato. La Commissione 
per lo studio della legislazione radio non riesce a funzionare. 
«Е necessaria una inchiesta ed è necessario che la Commis- 
sione funzioni 

«Gli utenti della radio italiana attendono 


Edoardo Capolino 


Commemorazione di T. A. Edison. 


Il doll. ing. de Florentis ha commerato T. A. Edison I11 feb. 
oraio 1947 nel centenario della sua nascita. 

Anche gli americani hanno commemorato il grande inven- 
tore esaltandone in giusta misura | meriti e la genialità. 

Edison è morto sulla breccia il 18 ottobre 1931, Com'è noto 
con un film «Il romanzo di una vita» i suci compatrioti hanno 
inteso di celebrare le virtù inventive, lo spirito di abnegazione 
е il valore umanitario dell'uomo e della costante sua fatica, 
mon sempre fortunata e brillante. 


Stazioni ricevibili in italia. 

La Ra. 1. ispirandosi alle osservazioni diligenti fatte sotto la 
direzione dell'ing. Sponzilli nel Centro di Conirollo che l'ente ha 
nstallata a Sesto Calende, ha diramato un lungo e'enco di sta 
zioni ricevibili normalmente in Italia 

Sul n. 2 del « Radiocorriere » di quest'anno sono apparsi due 

lenchi: quello di stazioni a onde corte e quello di emittenti ad 
onde lunghe. Le emittenti di cui è più facile la ricezione sono 
siate riportate in neretto. 

Uelencazione è fatta secondo l'ordine crescente della tre- 
quenza e quindi decrescente della lunghezza d'onde. 

Il n. 3 del «Rediocorriere » contiene l'elenco delle stazioni 
ad onde medie. 

Tali elenchi già in nostro possesso non saranno da noi pub- 
licati per ragioni di spazio avendoli già riportati il settimanale 
ufficiale della Ra. 1. Intanto segnaliamo che su questo tema è 
specialmente rivolta la nostra intervista (pubblicata nel fascicolo 
121-122 di "Radio Industria”, pag. 23) fatta dall'ing. Sponzili 


S.A. ING. $. BELOTTI € C. 


MILANO 

PIAZZA TRENTO. 18 

52051 

152052 

152053 

52020 
NAPOLI 

Via F. Crispi, 
Tolef. 17355 


\ label 
Teles. Milano 


Tell. 


GENOVA 
Via G. D'Annunzio, 17 
Telef, 52309 


ROMA 
Via del Tritone, 201 
Telef. 61709 


Ш 


ANALIZZATOREZUNIVERSALE Tipo B2 
10.000 ohm per volt - 35 portate diverse іп СС-СА 
Misure voltmetriche sino a 1200 volt - Misure mil- 
liamperometriche da 120 УА. sino 6 A. in CC-CA 


Misure ohmmetriche sino a 30 megsohm. - Misure 
d'usci 
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Orologio alla mi 


Se ascoltate la radio da lande lontane o vicine, tenete pre- 
sente la differenza tra le ore dei vari paesi ed il nostro. 

Londra lrasmette in GMT cioè sul tempo medio di Green 
wich che sì traduce per vari paesi qui indicati rispetto al nostro 
che è GMT + 1 ora: 

Albanie, come il nostro; Austria, come il nostro; Belgio, 
come il nostro; Bulgaria + 1 ora; Cecoslovacchia, come il 
mostro; Danimarca, come il nostro; Finlandia + 1 ora; Francia 
GMT, Germanis, come il nostro; Grecia + 1 ora; Jugosiavia, 
come il nostro; Lussemburgo, come || nostro; Norvegia, come 
il nostro; Polonia, come il nostro; Portogallo, GMT; Romania + 1 
ога; Russia: Mosca + 2 ore; Kuibyshew + 3 ore; Spagna GMT; 
Svezia, come il nostro; Svizzera, come i| nostro; Ungheria, come 
il nostro. 

Nella stagione estiva occorre tener presente dell'eventuale 
ora legale e modificare i! conteggio In conseguenza 


D. Sarnoft dottore in legge “honoris causa., 


Il generale di brigata David Sarnoff presidente delle RCA. 
e della N.8.C. che in tempo di guerra aveva servito come sito 
ufficiale nell'U. 5. Army Signal Corps, e in pace ha tutte le bene- 
merenze che gli vanno riconosciute quale capo di sì grandi 
organismi, è stato nominato dottore in legge h. c. 

La citazione gli è stata conferita dal Bethany College, Ral- 
egramenti 


Al centro cattolico internazionale di radio 


diffusione. 


Si è svolto verso i primi di novembre il convegno dell'Ufficio 
Eseculivo del Centro cattolico internazionale di radiodiffusione 
е della televisione. 

Е stato nominato presidente del Centro Mons. Ferdinando 
Prosperini, Assistente Ecclesiastico del Centro cattolico radiofo. 
nico dell'Azione Cattolica Italiana, Vice Presidente è il padre 
Dito dei Domenicani e Direttore generale il dott, Diening am- 
bedue olandesi. 


La cicogna al lavoro. 


= La casa dell'amico e collaboratore O. F Henrich il 12 gen- 
naio è stata allietata dalla nascita del piccolo Norberto. Radio 
ndustria esprime i suoi rallegramenti e felicitazioni; noi tutti 
aggiungiamo | nostri auguri al piccolo nato е... incoraggiamenti 
agi sposi felici 


a Gabriella è il nome imposto alla piccola che ha reso com- 
pleta la felicità di Franco Ricci, il nostro Ricci, di cui annun- 
ciammo il matrimonio, che ha accolto questo dono con grande 
gioia. Abbiamo partecipato e partecipiamo a questo roseo е 
ottimistico avvenimento con i sentimenti più affettuosi e cor- 
diali. Ci rallegriamo con tutto il cuore con Franco e con la 
signora Rosy; a Gabriella tutto il nostro bene! 


Onoriticenze. 


m All'amico dott. Rinaldo Galanti, amministratore unico dell'or- 
ganizzazione STE. Stampa Europea — concessionaria della di 
stribuzione in Italia delle nostre pubblicazioni periodiche — è 
state conferita la commenda del Reale Militare Ordine di N, S. 
della Mercede. | nostri più vivi rallegramenti 


Nomine. 


= Con il rimpasto ministeriale del 2 febbraio cioè con il terzo 
Ѕомето De Gasperi, alle Poste e Telecomunicazioni è stato 
chiamato Гоп. Cacciatore, socialista. 


Fano, Carrara .... e altre ridenti città 
italiane. 


A pag. 5 del n. 121/122 di « Radio Industria » abbiamo riferito 
che la stampa quotidiana deva come prosciolto da qualsiasi ad- 
debito l'ing. E. Carrara ex direttore generale della Ra.l. Ora su 
vari giornafi, specie torinesi, apprendiamo che il 9 aprile avrà 
io а Torino il processo contro l'ex sottosegretario alle Poste 
e Telecomunicazioni dott. Mario Fano, l'ex direttore generale 
della Ra ing. Carrara e quattro agenti di cambio imputati di 
itulfa aggravata e eccaparramento di merce per aver venduto 
una partita di tute con prezzo maggiorato prolittando delle ii 
snettive posizioni 


(s.p) 
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Una sorprendente novità 19 4 7 


MACCHINA 
BOBINATRICE GSV/02 


(BREVETTATA) 


Alcune caratteristiche essenziali 


@ Passo variabile continuo da zero a 2 mm. 

© Scatto automatico e scatto a mano per il 
ritorno del guidatilo. 

е Doppio tendifilo con frenaggio ritardato. 

® Coniropunte su slere. 

@ Ritardo incorporato per fili grossi 

® Scorrevolezza costante. 

* Possibilità di movimento invertito. 

® Contaspire incorporato con rimessa a zero a 
pulsante. 

е Finitura estetica con linea nuova e carenatura 


aerodinamica. 


GARGARADIO 
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VI PRESENTIAMO 


GENERAL RADIO 


Commissionaria per la vendita delle valvole F.1.V.R.E. 
Milano - Via Bianca di Savala; 2 - Tel. 578-835 


CTA PRODOTTI 


APPARECCHI ED ACCESSORI 
INDUSTRIALI E SCIENTIFICI 


TRASFORMATORE 
AUTOREGOLATORE 


NOVITÀ ASSOLUTA 


Il trasformatore autoregolatore "INDUCTA ,, 
compensa automaticamente le variazioni della 
tensione di rete ed elimina così tuti gli 
inconvenienti provocati nella ricezione radio 
dalle oscillazioni della tensione di alimenta- 
zione. Indispensabile per ogni radio- 


ascolatore esigente 
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NOTIZI 


ARIO 


TECNICO 


Alla scienza elettronica ormai si fa aval 
tare ogni nuovo ritrovato e ogni conqui 
sta ardita in molti dei campi della tecnica 
e dell'organizzazione ce pstra civiltà 
meccanico. 


Ecco apparire un calcolatore elettronico 


destinato alle più miracolose e comples 
operazioni matemat 

L'altra sera Radio Londra l'annunciava 
come una conquista dovuta ienzia! 
inglesi. La compiessa apparecchiatura im 
piega — dice il cronista — qualche mi 


gliaio di tubi elettronici speciali tra cui 
amplificatori, tubi relé e tyratron. Non 

sappismo molto di più e promettiamo a 
fettore che appena ci e 


capit 


informazione più dettagliata riremo 

senz'altro. 

R.L 
. 

V abbiamo gié parlato sopra con ua 
reve cenno dell'Eniac. Voi forse non lo 
ricorderete, ma è così; e vi abbiamo pa 
in questa rubrica, anche dell'Ace 


dire che Eniac significa Electronic 
Numerical Integrator and Computor e Ace 
vuol dire Automatic Computing Engine. § 


è come troversi in casa nostra. Avevam 
promesso di integrare ie ar i 
zie allora date da Radio Londra e da noi 
riportate con qualche е più; ora 
i nostri amici Europ 'espondents d 
Londra ci hanno messo in di soddi 
Stare le richieste di molti lettori 

Essi сі informano che in Gran Bretagna 
si stanno prep i atri 
ci complicatissime capaci p. es. di molti 
pliare numer di dieci cifre alla media di 
500 al secondo con risultati applicat 

е operazio: eguen e 
donti rimarranno scritti 

Secondo il punto di vista dello scien 

ato, il punto debole delle ma n 
siste nel ch'esse po fare unà 


ola operazione alla volta, doy 
l'eperatore deve mettere la та: 


le condizioni di compiere l'operazione se 
guente. | problemi più difficili a s 
Sulla carta о richiedono а 
succession operazioni distinte, che 


ammontano a centinaia. біті! calcoli т 
chiedono a volte dei mesi interi, an 


con le migliori me rebel liche. 
«uni problemi non та; stati affron 
tati, dato l'imme e essi 


chiederebbero. 

Resosi chiaro che il problema doveva 
essere slfrontato in maniera nuova, un 
Primo tentativo pratico ebbe luogo a Har 
vard negli Stati Uniti; si trattò di una mac 
china costruita per una ditta commerciale 
А! suo centro era situato un sistema te 
lefonco, trasmettente automaticamente le 
varie unità del calcolo. 

Fu così compiuto un passo enorme nel 
а giusta direzione, dato che hina 
poteva affrontare || problema 
complessità. La sua utilità pratica fu me- 
по spettacolosa. La moltiplicazione di cue 
numeri richiedeva uno o due secondi. Una 
divisione avrebbe potuto richiedere sino 
а 15 secondi. Vera tutto un problema di 
velocità de risolvere. La corrente veniva 
controllata mediante un sistema di telefo- 
ті; un tubo elettronico può fare lo stesso 
assai più rapidamente. Era naturale che 


bablimente с ) valvole 


loro lavoro nel giusto ordine e seconde 
le c зға la più complicat 

le cose mente ele g! 
veloci puó esser perso te 
po пе! preparare interi gruppi d. istru 
ion P un proble 

fi e saran 


Prima Fabbrica Italiana 


APPARECCHI CINEMATOGRAFICI 


meccanica di precisione 
cestezini elettroacustiche 
apparati morse 
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teca mal È vo cor 

ribulo della Sezione di Me a 

l о Nazionale Fisica ‘ngle: 
Асе, f » dei 1 

tu formulata pe 


durante la guerra nei ri 
Е inte 
(Icore) 
NOTA 
ТАҒ 
tone sono ispirate a 
pr entate > le 
(N. d. R) 
eta Italiana di Fisica шоуо C 
mento», S, Petralia e R. Ricamo si n 
ano di un amplificatore simmetrico ad 
accoppiamento diretto. L'apparecchio € 
alimentato con p i i e ha 
in uscita un disposi fi colle 
all'oscillografo a ragg. catod'ci 


uno spostamento di 2 
ге ene 
iall'accensior 


| camp: 
ondo. Viene 
3ell'amplifi 

ue griglie, р 
дауа т 


di quel 
amplifi 


catore in assenza d' rea: 
Si rileva inoltre che l'amplilicazione di un 
e è la medesima, sia che essa ven- 
tra una griglia e la massa, 
a le due griglie, il che è di grande 
utilità in molti c plificatore, infat 
da un cerlo punio di visla, equivale a 
due aventi in comune l'uscita e s 
ndi chiamare a due cameli 


m. e» 
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Gli inglesi sono in nobile gara con gli 
americani circa la televisione, ma a noi 


osservatori estranei in attesa di su 
gli influssi al termine della battaglia, quan- 
do non addirittura non temiamo di essere 
lo stesso terreno di competizione, sem- 
ora che gli americani procedano con più 
disinvoltura (nuovi tubi e nuovi accessori 
vengono prodotti normalmente) mentre 
gli inglesi mostrano ciò che nelle com- 
petizioni sportive si definisce un maggior 
mordente. Ciò che appare a proposito di 
inglesi, è la volontà di far vedere che 
lassù si fabbricano ricevitori di televisio- 
ne in grande serie. Non mancano a que 
sto proposito le fotografie dimostrative e 
noi come al solito le pubblichiamo in at 
tesa di eventi. 


(ay 
e 


L. Tassara a un redattore del nostro 
Notiziario O.M C. » parla dei suoi proce- 
dimenti e delle apparecchiature Metal-Lux 
рег Іа «metallzzazione nel vuoto». Tra 
l'altro, lo studioso dei problemi di questa 
tecnica particolare, dice che molle sono 
le possibilità di applicazione di tale pro- 
cesso, Tra di esse si pud annoverare la 
fabbricazione di condensatori elettrici di 
carta metallizzata. Il condensatore viene 
costruito con fogli alternati di carta (die- 
lettrico) e di metallo (armatura). Se si me- 
tallizza una striscia di carta con due strati 
di metallo — uno per ogni faccia — 
ottenuti mediante la sublimazione di va 
pori metallici nel vuoto è possibile опе- 
nere un condensatore in cui armatura e 
dielettrico sono incorporati uno nell'altro. 
Così lo spessore del metallo deposto è 
talmente trascurabile — esso è inferiore 
а 0,5 micron — che l'ingombro è ridatto 
a quello del dielettrico (carte). Conseguen- 
temente peso e ingombro del condensa- 
tore sono notevolmente inferiori al nor- 
male, paragonandolo ad un altro usuale 
di pari capacità. 

V'è inoltre un vantaggio d'ordine tec- 
nologico legato a questo procedimento di 
fabbricazione ed è il fatto che il metallo 
è deposto sul dielettrico in regime di vuo- 
to per cui le impurità gassose, l'umidità, 
cuscinetti d'aria del dielettrico stesso so- 
no eliminati automaticamente durante la 
vuolatura della campana entro cui si et- 
fettua l'operazione 


Prima di raccogliere con precisione il 
pauroso rimbombante eco dell'esperimen- 
to di Bikini riportiamoci ancora al risultati 
dell'atomica sulle < città cavia » di Hiroshi. 
ma e di Nagasaki. 

C'é una parte interessante о scura an- 
cora, relativa agli effetti della radioatti- 
vità. Da una relazione ufficiale inglese de- 


stinaia al pubblico si apprende quanto 
seque 

Gli effetti. più imponenti furono causati 
delle radiazioni penetranti, La loro natura 
esatta è tuttora ignota e per comodità da- 
гето a questi faggi 1 nome di raggi 
gamma. Questi raggi attraverserono le 
cute senza lasciar traccia e le persone 
esposte alla loro azione non ebbero al- 
l'inizio alcun disturbo. Solo dopo 24 ore 
cominciarono a soffrire di nausea ed eb- 
bero febbri, e dopo una settimana ap- 
parvero disturbi generali e diarrea. Plü 
tardi nei casi gravi il quadro clinico tu 
quello di una deficiente emopoiesi, do- 
vuta ad una lesione delle cellule primi- 
tive del midollo osseo a causa dei raggi 
gomma. Seguì la morte di questi indivi- 
dui, dovuta all'anem.a, alle emorragie in- 
terne ed alle infezioni. Tre settimane do- 
Po l'esplosione la mortalità raggiunse l'a. 
pice e sei od otto settimane più tardi i 
casi letali non si verificarono piu. 

Е probabile che i raggi gamma abbiano 
causato la morte di quasi tutti coloro che 
furono ad essi esposti entro un raggio di 
800 metri dall'esplosione. Questi raggi 
possono penetrare attraverso le pareti 
degli edifici ed anche altri materiali, е 
quindi sorgono nuovi problemi per la pro- 
tezione degli abitanti. Ad esempio ventun 
persone su ventitré morirono а causa del 
Teggi gemma penetrati attraverso le pa- 
тей di un editicio. 

Gli effetti dei raggi gamma sugli or- 
gani riproduttori maschili e femminili de- 
vono formare oggetto di lunghe indagini. 
Donne gestanti che si trovavano nel rag- 
gio di un chilometro dall'esplosione e 
Che si salvarono, abortirono tutte quelsia- 
5i fosse lo stadio reggiunto. Donne ge- 
stanti sopravissute a due chilometri dalla 
esplosione abortirono o ebbero parti pre- 
maturi; i neonati morirono molto presto 


d.n. 


Nel nostro mestiere ci vuoi un mini 
mo di discernimento e un massimo di pa- 
zienza. In questo fascicolo Gi «Radio In- 
dustria» si vede come i progressi ame 
ricani siano tutt'altro che trascurabili. Ma 
Š pertanto assai interessante vedere co. 
me in materia di informazioni tecniche la 
vorano le agenzie specializzate 


Ecce per esempio come viene presen- 
tato il larimgofono normalmente fabbrica 
to da anni da varie ditte italiane. 

“Un ielefono attivato dalle vibrazioni 
delle corde voceli anzichè da una scin- 
Ша elettrica: questa è la sensazionale 
invenzione resa nota in questi giorni dal 
Ministero degli Interni americano. 

«Questa invenzione assume un'impor 
tanza straordinaria nell'opera di soccor- 
so, in caso di disastri nelle miniere. 

* Nelle miniere l'aria è spesso sovrac- 
carica di gas tossici ed esplosivi, per cui 
durante le ore di salvataggio, Š impos- 
sibile servirsi di un impianto telefonico 
comune caricato con batterie elettriche. 

«Per superare questa difficoltà, Fran- 
Klin E. Griffith ha ideato un nuovo tipo di 
apparecchio, composto di un diaframma 
sensibilissimo che viene legato intorno 
alla gola di chi guida la spedizione di 
soccorso. || diaframma è collegato con 
un filo di metallo isolato a due capi; per 
'otmare un circuito completo; ed il filo 
è avvolto intorno ad un tamburo che a 
mezzo di un rocchetlo si può far rotolare 
fino alla distanza desiderata. L'uomo che 
dirige le operazioni di salvataggio e si 
trova all'aperto, ропа anch'egli intorno 
al collo un diaframma; e si è trovato che 
le vibrazioni della voce bastano, come 
«batteria Umana », per comunicare oral 
mente ». 

Certamente i nostri amici americani 
peteranno come hanno già detto a по: 
a voce, che l'Italia è un paese difficile 
Non abbiamo alcuna volontà di smentire 
questa convinzione, ma moi chiediamo 
solo un ро” di prudenza e di tener conto 
di questa convinzione prima di scrivere 
questi trafiletti e non dopo. (n. d) 


Butterfly = fartalla, | circuiti butterfly, 
cioè con elementi a farfalla sono un pro- 
dotto della tendenza verso le frequenze 
sempre pil elevate con la ricerca e l'ap- 
plicazione di nuovi metodi e nuove co 
struzioni per la generazione, il controllo, 
1а trasmissione, Іа ricezione, la rivelazione 
e la misura di oscillazioni a frequenze ele- 
vate. In America da qualche anno si parla 
di circuiti butterfly come elementi atti a 
lavorare su gamme di frequenze dellor- 
dine dei 1000 MHz sino a 3000. E va bene 
perché anche nella costruzione dei tubi 5! 
è avuta la medesima preoccupazione; 
scendere di lunghezze d'onda cioè salire 
di frequenza. Un circuito butterlly în so- 
stanza non è che una realizzazione por! 
colare di un circuito oscillatorio munito 
degli elementi classici: induttanza e capa- 
cità. La prima non è che l'anello esterno 
di supporto dell'insieme, la seconda è 
costituita di un condensatore variabile con 
doppio rotore appunto... a farfalla, e uno 
statore ricavato nell'anello esterno. Um 
complesso interessante e anche bello а 
vedersi. Si possono attuare, come ha f 
to la General Radio, oscillatori e ondame- 
tri per microonde. La rivelazione in que- 
Sto caso si pratica con cristallo di silicio 
(ley) 
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Uno dei primi segni di conferma dell'a! 
lività del laboratori Philips è stata la r 
comparsa di quel simpatico e succoso pe. 
rodo che è la « Revue Technique Philips » 
e la pubblicazione di un denso «Philips 
Research Reports ». In essi sono documen 
lati, con una generosità che ha dell'ecce. 
zionale gli sviluppi dei vari lavori che la 
schiera degli studiosi ha intrapreso con 
quello che in campo delle competizioni 
sportive si potrebbe delinire un singolare 
mordente. | campi di ricerca sono quelli 
che il progresso impone e la tecnica hs 
reso per cosi dire classici: dalle onde ul 
iracorte айа fotometria, della marconi 
terapia alla termodinamica. Siccome con 
tamo come per l'addietro, di nutrire que 
sta rubrica con element e informazion 
tratte dalle comunicazioni pubblicate dalle 
riviste suddette, a noi basta aver accen 
nato in questa nota l'evento della com 
parsa delle due pubblicazioni, risetvan 
doci di riprendere l'argomento tutte le 
volte che se ne presenterà l'occasione. 


(а) 


Parlare di sistemi di regisirazione сіз! 
troacust.ca che non siano il solito disco 
si ha quasi sempre l'aria di voler sfocia- 
те sempre verso elementi di laboratorio, 
Oppure in sistemi professionali corredati 
di impianti costos’ e di strumenti 

branti e destinati a mettere in soggezione 
l'amatore o il tecnico non specializzato 
Quindi supporre di poter incidere la pro 
pra voce su di un filo magnetico sem. 
brerebbe non da tutti. Invece una casa in 
dustriale americana, simpaticamente nota 
anche da noi — la Clarion Sound Engineer. 
ing — offre al libero mercato un piccolo 
complesso destinato alla registrazione 
con filo magnetico di musica е parole 

ll complesso per così dire meccanico 
consta di un motore giradischi ordinario, 
torito di braccio e rilevatore fonografico 
а cristallo, atto a mettere in movimento 
una bobina nella sua vicenda di avvolgere 
e svolgere di lilo magnetico, con il pas 
saggio a velocità costante davanti a un 
elemento magnetizzatore. Questa unità 
serve anche per la lettura dell'incisione е 
per İl trattamento del filo da smagnetizza. 
те per deslinarlo ad altro impiego. 

Il costruttore garantisce uno fedeltà di 
riproduzione su tutta la gamma da 30 а 
8000 periodi al secondo e dichiara di po- 
ter dare un'ora di musica completa, tanto 
ë la durata di una bobina di filo magne- 
tico svolta a velocità normale. A noi sem. 
bra interessante tutto ciò, specie per il 
passo faito verso la popolerizzazione ci 
un nuovo sistema destinato ad applica 
zioni veramente interessanti anche fuori 
dal dilettantismo. 

(а) 


Jte Winkel a proposito della telegrafia 
a corrente portante riassume ed espone 
delle idee fondamentali nella pratica del- 
le comunicazioni telegrafiche su filo in cui 
entra in gioco ormai ГАР. 

Benchè la telegrafia, il più antico siste. 
ma di comunicazioni per via elettrica eb- 
bia dovuto cedere alla telefonia una gran 
parte del suo campo di attività, essa si è 
recentemente rinnovata ec estesa e, cose 
non certo inattesa, il suo rinnovamento è 
dovuto allo sviluppo tecnico della sua ri- 
vale la telefon. 

Per ridurre 


86 


prezzo delle comunica- 


zioni telegratiche i tecnici della partita si 
sono sforzati dapprima c'aumentare la ve- 
locità delle trasmissioni costruendo mani- 
polatori speciali e utilizzando dei disposi. 
livi per trasmettere più telegrammi su di 
ına sola coppia di conduttori. Lo forma 
più moderna di questo secondo metodo 
Che si è andato sviluppando e consoli 
dando, è ia telegrafia a corrente portante 
n cui delle correnti continue d; frequenza 
difterente sono modulate ciascuna con la 
cadenza dei segnali di un telegramma 
Questo sistema telegrafico, panicolarmen- 
te economico, si basa sui medesimi prin- 
бірі e utilizza una gran parle degli appa- 
recchi per la ielefonia a corrente portan- 
te. Dopo d' aver esposto i| principio su 
cui si basa il metodo, l'autore dà una de- 
scfizione di un sistema sviluppato e in- 
stallato dalla Philips, Nella gamma delle 
frequenze di un collegamento telefonico 
possono essere dislocati da 18 a 9 bande 
telegraliche. L'autore insiste in modo del 
tutto particolare sul montaggio utilizzato 
per modulare i segnali telegrafici, sulla 
corrente portante e sul circulo demodu 
latore 


(n. d. 1) 
. 


In « Revue Technique Philips» di luglio, 

dott. F N. Penning parla di modulazione 
di velocità. Per essere più precisi, il noto 
autore parla d' tubi adatti ad applicazioni 
che consentono questa pratica 

Nelle sue classiche esperienze Henrich 
Hertz utilizzò, sono ormai cinquant'anni, 
una lunghezza d'onda intorno ai 30 ст. Per 
ragioni diverse, note ai radiotecnici, spe 
cialmente all'inizio si presero in conside- 
razione lunghezze d'onda più grandi. Solo 
in questi ultimi anni gli sperimentatori si 
sono interessati d' lunghezze d'onda da 
qualche decimetro a qualche centimetro 
d. lunghezza (microonde). Per generare le 
corrispondenti frequenze, l'impiego dei tu 
bi normali urta contro difficoltà varie; anzi 
al di là di un certo limite 1 rendimento 
di un normale tubo impiegato come oscil 
latore cade rapidamente sino allo zero 
Ciò va attribuito tra l'altro al tempo di 
Iransito degli elettroni dal catodo agli altri 
elettrodi. Se сі el sforza di raccorciare il 
lempo di transito con una riduzione delle 
dimension: del tubo si incappa nel 
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veniente derivato dal fatlo che la potenza 
del tubo di pari passo diminuisce forte 
mente. Per ovviare a questa grave limito 
zione è stato applicalo in questi ultimi 
anni, per la produzione di onde decmetri 
che e centimetriche un altro principio nel 
quale sì trae partito del tempo di iransito 
degli elettroni, In pratica si procede in 
modo che un fascio di elettroni rapid 
concentrati da un campo magnetico o da 
un campo elettrastatico, venga influenzato 
da un campo alternativo longitudinale che 
provoca nel fascio una modulazione. di v 
locità. Con ciò gli elettroni possono esse. 
re influenzati in modo tale che nel fascio 
si producano delle fluttuazioni di densità 
Il fascio attraversa in seguito l'apertura di 
una cavità risonante e viene collettato da 
un amodo а grand dimensioni. In seguit 
alla fiuttuazione dell'intensità di cui s'è 
detto, la cavità diviene sede di oscilla- 
zioni elettromagnetiche 

La reazione di queste ultime sulla parte 
in cui si genera il campo alternativo mo- 
dulatore — ch'è pure una cavità risonante 


о un sistema di Lecher — consente d' rea- 
lizzare un oscillatore. 
(i 9) 
° 
Un falto che non mancherà d. interessa- 


те tecnici e industriali, ё la grande dittu- 
sione che sta assumendo in America e po. 
scia in Europa l'impiego dei raddrlzzatori 
a ossido e a cristallo, ne. circuiti radio 


La sostituzione di un rettificatore a 
ermojonice. 


principali e ausiliari, oltre che in quelli o! 
misura, già noti 

Fallo sì è che la tecnica della produ- 
zione dei rettiticatori a ossidi metallici е 
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1 tubi elettronici che furono impiegati negli apparati costruiti 
in Italia non furono che dei triodi: si adottarono in un primo 
tempo dei piccoli tubi del tipo 1628 RCA che per la piccola ро- 
tenza gener ta e per la breve durata, erano inadatti allo scopo 
i tecnici italiani ben lo sapevano, ma in assenza di un tipo piv 
conveniente e specialmente studiato per lo scopo, non si potè fare 
a meno di impiegarlo. Un triodo derivato costruttivamente del 
precedente, ma capace di una potenza notevolmente superiore 
(circa 10 kW di punta) fu costruito in seguito, ma la lunghezza 
d'onda minima alla quale si poteva ottenere "m discreto rendi. 
mento era relativamente lunga e non inferiore ai 90 em circ 
Esso fu adotiato quindi per i localizzatori di avvistamento, ma! 
grado la potenza in gioco fosse ancora insufficiente allo scopo е 
ben inferiore a quella dei tipi simil-ri di localizzatori impiegati 
deeli alleati. Solo verso la fine del 1943 fu sperimentato un pic- 
colo tipo di magnetron a cavità derivato da un tipo con anodi a 
segmenti atternati, ma la cui potenza era sempre piccola per il 


anodi stessi non erano raffreddati e che il filamento 
raggiungere una sufficiente emissione. 
anza di un labor-torio di ricerche nel campo dei tubi 
elettronici fu una delle principali cause che non permisero di 
sviluppare adeguatamente la tecnica dei localizzatori in Ital 
1 circuiti mei quali erano tmpiegcti i triodi summenzionati 
erano del tipo a linee risonanti ed in лїгї tipi si adottarony 
dei risonatori a cavità. Data lo elevata capacità interna dei triodi, 
per poter scendere alla lunghezza d'onda di 60-70 cm, tali linee #1 
riducevano а dei semplici conduttori in piattina di rame che 
collegavano la placca alla griglia. Per poter aumentare la potenza 
m gioco e diminuire un poco l'onda di lavoro, trli triodi venivano 
montati in circuiti simmetrici: una particolare disposizione che 
permise di ottenere buoni risultati è quella raffigurata іп fig. 4 
(pag. 340 del 118/120) е che è schematizzata in fig. 1. I tubi im. 
i avevano ognuno due uscite per l'anodo e due per la 
le lince risonanti erano costituite da conduttori in piat- 
tina che collegavano fra loro gli anodi e tra loro le griglie, Una 
presa centrale ne permetteva l'alimentazione. Si trovò poi conve- 
niente alimentare i filamenti attraverso ad una terza linea riso- 
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nante la cui sintonia permetteva di variare anche leggermente l'on- 
da generata. Le linee di alimentazione dei sistemi irrrd'anti erano 
accoppiate al generatore a mezzo di un circuito oscillatorio a sua 
volta accoppiato con le linee del generatore stesso. Per i localiz 
funzionanti su onde superiori гі 2 metri si adottarono delle 
bifilari o dei cavi concentrici di lunghezza sufficiente. per 


to da una serie di dipoli disposti anteriormente ad una 
maglia riflettente. Per le onde più corte si ritenne conveniente 
disporre il trasmettitore posteriormente al sistema irradirnte in 
modo da diminuire la lunghezza di tali linee di alimentazione e 
ridurre le perdite. A titolo sperimentale fu tentata anche una ali- 
mentazione con guide d'onda, ma dats la elevata lunghezza d'onda, 
le dimensioni di esse risultavano tali da non permettere un pratico 
impiego. Anche la tecnica germanica benchè assai più progre- 
На della nostra, non riuscì mai a svincolrrsi praticamente dal. 
piego dei triodi, sebbene essi fossero ben studiati e permet- 
tessero di scendere a lunghezze d'onda intorno ai 50 em. Solo verso 
la fine del 1943 sembrava che essi fossero in grado di adottare 
dei magnetron il cui studio în Germania, era da tempo rppro- 
fondito. Che tale soluzione fosse e sia tutt'oggi la migliore l'hanno 
dimostrato gli alleati che dopo alcune esperienze preliminari ese- 
кийе in Inghilterra nel 1940, adottarono senz'altro tale tipo di 
generatore е n. crono a tal punto la tecnica costruttiva 
da permettere di raggiungere lunghezze d'onda di qualche cen 
timetro con potenze di punta dell'ordine di qualche centinaio di 
Kilowatt. Questo tipo di magnetron a ervità, di cui la fig. 2 ne 
mostra un esemplare aperto, permise quel grande progresso effet. 
tivamente conseguito dagli allerti in questo campo, e consentì 
loro di creare una grande quantità di tipi di radar adatti ai più 
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impieghi nell’aeronautica, nella marina e nei mezzi mo. 


Il funzionamento di questo magnetron a cavità è assai com 
plesso: il volume di aprile 1946 del BSTJ è dedicato interamente 
a tale argomento (vedi anche € Radio Industria > n. 115/117, pag. 
228: « Magnetron a cavità» di M. G. Scroggie). Poco si conosce 
tali tubi la cui realizzazione deve 


solo in seguito all'adozione di tali magnetron che 
parsi la tecnica delle guide d'onda, tecnica che g 
amnuneita dagli stessi laboratori americoni sin da alcuni anni 
della guerra, 1 magnetron hanno anche superato le pos- 
i impiego dei tubi a modul zione di velocità fra cui vi 
è il noto Klystron. Questo sembra sia ora solo impiegato quale 
generatore locale nei ricevitori a supereterodina. 

Un problema essenziale che si presenta nei trasmettitori doi 
radar basati sul sistema ad impulsi è quello della modulazione 
e cioè quello di fare in modo che i treni d'onda generati dal 


о о 


Fig.3 Fig. 4 


irasmettitore abbiano una durata determinata, generclmente del 
l'ordine del mierosecondo, е che l'inviluppo di tali treni abbia 
una forma pure adeguata, Si tratta in sostanza di una manipol.- 
zione telegrafico in cui i segnali sono brevissimi; per il fatto 
appunto che i segnali sono tali, è possibile aumentare di mol. 
to la potenza di punta immessa nel generatore aumentando 
la tensione anodica applicata allo scopo di aumentare quindi la 
corrente anodica che può raggiungere delle decine ed anche delle 
centinaia di ampere. 

Come nei trasmettitori telegrafici normali, la manipolazione 
può essere esegui :tamente nel circuito anodico, 
ad esempio interrompendo l'alimentazione anodiea, oppure può 
essere eseguita agendo sui circuiti di griglia, ad esempio dando 
un valore positivo sufficiente alla tensione di polarizzazione della 
griglia, normalmente temuta ad un potenziale negativo tale da 
bloccare lu corrente anodica. 

Nel caso della manipolazione anodica, si è adottato il co- 
sidetto circuito in serie, poichè rppunto il dispositivo manipola- 
lore si trova disposto nel circuito di alimentazione. In. 
fatti (ved. fig. 3) il triodo O, oscillatore, ha il suo circuito ano. 
dico che, dal lato del catodo, si chiude sull'alimentatore anodico, 
attraverso ad un tubo M che normalmente ha la griglia ad un 
potenziale negativo bose tale da interdire la circolazione della 
corrente anodîca. Alla griglia di M viene ulso 
positivo, proveniente da un generatore d'impulsi adatto е 
permette alla corrente anodiea di eireolare sia nel tubo М, 
nel tubo O permettendo a quest’ultimo di өзейігте, Terminato 
l'impulso la corrente anodica si annulla nuovamente sino al 
giungere di un nuovo impulso. Si può rilevare subito che il 
tubo M deve essere capace di laseiar passare tutta la corrente 
anodica richiesta del tubo O. corrente che, come si è accennato. 
può raggiungere vrlori istantanei di decine di ampere: pertanto 
tale tubo modulatore deve essere accuratamente scelto e deve 
avere una bassissima resistenza interna per for sì che la caduta 
di tensione che essa provoca sia la più piccola possibile, Va poi 
tenuto presente che l'alimentazione del filamento del tubo O è 
fatta generalmente a mezzo di un trasformetore i cui avvolgimenti 
primari e secondari presentano una capacità che viene a trovarsi 
in parallelo al circuito anodico di O: tale capacità può deformare 
la forma dell'impulso che viene applicato ull'oscillatore e pertanto 
va accuratamente caleolata. La manipolezione di griglia è pi 
plico da realizzare, ma offre anch'essa alcuni inconven 
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fig. 4 il tubo O ha lo griglia mantenuta ad un potenziale mega 
tivo base tale da impedire l'innesco delle oscillazioni. La resi. 
stenza di griglia R, ha in parallelo il tubo modulatore M il quale 
attrcverso il condensatore C, applica l'impulso positivo snfficien- 
te a sbloccare il tubo oscillatore O. Come si vede il circuito 
anodico del tubo M è caricato da circuiti aventi delle costante 
di tempo che possono deformare notevolmente l'impulso. 

Lo schema della fig. 5 elimina il condensatore di aecop. 
amento; infatti il tubo M è sempre in parallelo zd R. m» 
catodo e la griglia di essi sono portati ad un valore negativo 
rispetio al catodo del tubo O. La corrente circolante in M è tale 
da determinare una differenza di potenzirle agli estremi di К. 
sufficiente a portare il valore della tensione di griglia di O al 
punto di interd 


ione della corrente unodica di esso. 


e ner 
del tubo 


tanto si annulla la polarizzzione negativa della grigli 
lare. La modulazione di griglia ri- 


O che può iniziare nd oscil 


chiede che il tubo od i tubi oscillatori siano particolermente 
scelti. Infatti agli anodi di essi viene continuamente applicata la 
tensione anogica ed аПогейе non vi è passaggio di corrente ano- 
dica (quando il tubo è bloccato) si determinano delle forti sol- 
lecitazioni elettrostatiche, sia sulle griglie, sia sui supporti isolanti, 
che possono danneggiare Ü tubo. 

Un sistema di manipolazione che è stato ed è ancora im- 
piegato è quello utilizzante un tubo modulatore che viene a 
trov:rsì efetivamente in serie con il circuito anodico del tubo 
oscillatore, ma che è però inserito nel circuito in modo parti- 
colare. La fig. 6 mostra il circuito, Il tubo modulatore M è 
portato all'interdizione mediante una forte polarizzazione della 
griglia. Il circuito anodieo è inserito in parallel imeniatore 
unodico attraverso od una bobina di arresto, o induttore, L. Il 
condensatore € ed il diodo D in serie fra loro sono pure deri- 

sul circuito di alimentazione. 

П condensatore C viene ad essere quindi czricato alla ten. 
sione di alimentazione; allorchè un impulso positivo sblocca il 
modulatore esso diventa paragonabile ad una resistenza relaliva- 
mente bassa che senza l'influenza della bobina L, metterebbe іп 
cortocircuito l'alimentatore anodico, Poichè però l'impulso è for 
temente ripido, le costanti della bobina sono tali che in essa si 
produce una forza contro elettrometrice sufficiente ad eguagliare 
quella applicate. 

Tl condensatore C che è carico, si scarica allora attraverso M 


Fig. 6 
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sul circuito anodico del tubo oscillatore O che si trova im paral- 
lelo, con opportuna polarità, sul diodo D. Quest'ultimo, data l 
polarità invertita, non è conduttore e pertanto tutta la energia 
immagazzinata im C viene trasferita all'oscillatore О. 

Uno schema analogo al precedente utilizza delle bobine aventi 
un nucleo magnetico saturabile (fig. 7), il funzion"mento di tale cir- 
cuito differisce notevolmente da quello del circuito sopra descrit- 
emo utilizza la rapida variazione dell'induttanza della bobina 

а cento volie) allorchè la corrente in essa circolante porta 
nucleo alla saturazione; questo sistema è impiegato negli ap- 
parati più recen che rdottato un circuito, deriva.o dal 
precedente in cui la scarica del condensatore C non viene utiliz- 
zata direttamente nel circuito anodico del tubo oscillatore, ma 

ne ad esso applicata a mezzo di un trasformatore T, di «pecia. 
le costruzione e tale cioè da permettere di applicare l'impulso 
senza forte deformazione, al tubo oscillatore: questo impulso è 
sufficiente ad alimentre il tubo oscillatore senza che ad esso 
debba essere applicata alcuna tensione anodica base, Il trasforma 
tore T si polrebbe paragonare ad un rocchetto di Rhumkorff il 

llatore ed il cui primario è inter- 


che oltre all'impulso, nascono, nel circuito, delle oscillazior 
proprie: esse sono fortemen'e smorzate mediante diodi 
in parallelo :1 trasformatore T. 1 vantaggi offerti da questo sistema 
sono parecchi e fra essi il più notevole è quello di non dover 
applicare la tensione anodica permanente al tubo oscillatore: di 
più l'impulso può essere applicato ad esso mediante una linea 

le, impiegando dei trasformatori, adattatori d'impedenza, 
cosicchè il tubo oscillatore può essere posto ad una notevole di- 
stanza dal modul tore, ciò che facilita la costruzione dei comples- 
si ad onde decimetriche in cui è conveniente che l'oscillatore sia 
posto in vicinanza dei sistemi irradiomi, 

E' che i tromettitori per i radar debbono 
lanciare degli impulsi aventi una frequenza ben de:erminata е 
che varia a seconda dell'impiego del radar stesso, e cioè a se- 
conda dei limiti delle distanze minima e massima in cui debba 
trovarsi l'ostacolo. Tale frequenza degli impulsi deve essere man- 
tenuta costante, poichè una variazione di essa porta ad un errore 
nella valutzione della distanza: a tale scopo i generatori sono 
particolarmente stabilizzati ed im alcuni apparati viene impiegato 
un quarzo piezoelettrico. Al generatore di cadenza seguono degii 
stadi differenziatori che hanno il compito di deformare Ix cor 
rente sinusoidale prodotta dal generatore di cadenza e generare 
tosì l'impulso di forma Feitangolare che deve eccitare il 
modulatore dell’oscillatore. Si è già accennrto al fatto che anche 
la durata dell'impulso ba una notevole importanza sulla pos 
lità di rilevare due ostacoli fra loro vicini; il generatore di im- 
pulsi deve quindi determinarne la durata; lo studio di questi 
gener:tori costituisce una delle più notevoli difficol:à nella pro- 
gettzione dei radar e ciò speciamente quando gli impulsi deb. 


bano essere di breve durata, inferiori al microsecondo, е posse. 
dere particolari caratteristiche, Molto spesso, 


tre all'impulso fon. 
гі, dovuti a costrnti 


di tempo di circuit 
pressi mediante stadi amplificatori opportunamente polarizzati. Dal 
generatore di cadenza o do quello degli impulsi vengono prele- 
vate le correnti per la sincronizzazione dei tubi catodici e fra 
di essi è generalmente posto un sistema sfusatore che permette 
ottenere, come verrà detto in seguito, una maggior precisione sul 
rilevamento della distanza, 

1 ricevitori impiegati nei radar debbono avere speciali carat- 
teristiche che li differenziano dei ricevitori normali, anzitut. 
to, debbono funzionare a frequenze elevatissime e pertanto in 
essi trova applicazione tutta la tecnica delle onde ultracorte e 
delle microonde. 

Questi ricevitori debbono avere speciali doti di elevata sen- 
sibilità per permettere di raggiungere portate notevoli anche per 
segnali di eco molto deboli, oppure di richiedere, a parità di 
segnale ricevuto, una potenza minore nel trasmettitore. Inoltre essi 


GUIDA D'ONDA 
t с 
м D i 
IMPULSO MAGNETRON 


Fig. 8 


debbono distorcere il meno possibile (ciò che ei manifesta con 
un allungamento dell'impulso stesso) e la banda passante deve 
essere quindi, molto larga. 

Е inutile irradiare degli impulsi brevissimi se non possono 
poi esser ricevuti: un impulso di durata T (secondi) consiste di 
un'onda portante e di uno spettro di bande laterali di cui la mag 
gior parte è contenuta în una banda di frequenze che è data da 
2 
—. Perciò un impulso di 1 microsecondo richiede una larghezza 


di banda di almeno due megahertz; la tecnica della televisione ha 
portato un grande contributo alla progettazione dei ricevitori e 
Viceversa il perfezionamento che si è avuto im essi porterà 7 

namenti dei ricevitori televisivi e dei ricevitori per 
con modulazione ad impulsi. Un'altra earatieri- 
stica essenziale di questi ricevitori è il rumore di fondo: questo. 
come è noto, dipende rnche dalla larghezza della banda che il 
ricevitore deve lasciar passare: lo studio degli e dei tubi 


di fondo, è essenziale per la proget 

Ai primi rieevito 
stituiti dei ricevitori supereterodina ad uno e a due cambiamenti 
di frequenza. 

Е proprio nello stdio convertitore di frequenza che si ge 
nera la parte più rilevante del rumore di fondo; conviene quindi 
amplificare direttamente il segnale prima di passare alla conver- 
sione, e questo è fattibile con buon rendimento per le lunghezze 
d'onda intorno al metro ed anche fino a 60-70 cm. Per le onde 
più corte è necessario introdurre il segnrle nello stadio conver. 
titore: questo utilizza gencralmente un doppio diodo per lunghez. 
ze d'onda fino ai 30 cm e dei cristalli di germanio per le onde 
inferiori: quest'ultimo, oltre al vantaggio di avere una bassissima 
capacità, ba anche il pregio di generare un brsso rumore di fon- 
do: l'oscitlatore locale di conversione è generalmente un triodo 
(una «ghianda >) e per le onde intorno ai 10 cm, ed inferiori, 
емо è un klystron reflex. Talvolta la frequenza dell’oscillatore è 


core 
озацАт 


Fig. 7 


отто 


ICATORE 


91 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


metà od un terro di quella а e si utilizza Parmonica cor. 
rispondente per la conversione. I circuiti di ingresso sono cos 
їшїн da linee risonanti per le lunghezze d'onda fino ai 20.30 ¢ 
mentre per le onde più corte essi sono dei risonatori a cavità. 
E' ovvio che dal rendimento della conversione dipende la prin- 
cipale bontà del ricevitore e cioè la sensibilità: pertanto questi 
circuiti debbono essere accuratamente studiati. La fig. 8 mostra 

circuito di conversione di un ricevitore per onde intorno ai 
0 em. Va notata in modo particolare la simmetria dei circuiti e 
serzione, attraverso le linee risonanti, del primario del primo 
trasformatore di media frequenza, L'ceoppiamento dell'oscilla. 


fatto induttivamenie 
mostra il cirenito di conversione di un ricevitore per lunghezze 
d'onda di 10 em, ed utilizzante risonatori a i con rivelatore 
iore klystron, 


fig. 9 


ar sono essenzialmente 
me e quello a coordinate 
polari, Il primo non differisce dei soliti tipi, mentre il secondo 
ha una particolare struttura interna che permette, mediante l'i 
lego di deflettori magnetici od elettrostatici di ottenere sullo 
schermo, un cerchio: la variazione di potenziale, prodotta dal 
segnale. su un elettrodo ausiliario fo deviare radialmente il pen- 
lo elettronico. 
La fig. 10 mostra la ricezione degli impulsi sullo schermo di 
un tubo catodico a coordinate polari. Questi tubi che permettono 
una notevole lunghezza dello sviluppo della base dei tempi, sono 
impiegati specialmente per la visione diretta di tutti gli echi pro- 
mti dagli ostrcoli che si trovano entro la portata utile del. 
rilevamenti più precisi, oltre ad esso, 


Questi, come si è detto, sono si 


cronizzati con il segnale di 


Fig. 10 Fig. 12 


cadenza degli impulsi e mediante opportuni stadi moltiplicatori 
è possibile esplorare un solo tratto della distanza totale di esplo- 
l'effetto è paragonabile a quello del nonio 

la precisione del rilevamento può essere 
moltiplicata per un fattore notevole. Come si è accenneto, fra il 
generatore di cadenza e l'oscillatore dell'asse tempi del tubo ca- 
todico è generalmente disposto uno «fusator so ha lo scopo 
di spostare gradualmente, mediante la rotrzione di una mano» 
pola graduata, il guizzo corrispondente all'impulso di partenza del 
ore, e di farlo coincidere con il guizzo corrispondente al 

le ricevuto, riflesso dall'ostacolo. Tali sîrsatori possono 
sere costituiti da catene di ritardo accuratamente tarate (special. 
mente adottate dai tedeschi) o più semplicemente da sfasatori 
da due avvolgimenti statorici disposti ad angolo 
i le correnti sono sfasate di 90" mediante op. 
portune capacità e resistenze; ne risulta, al centro del sistema 
wsi costituito, un ро magnetico rotante. Se si introduce in 
tule campo un terzo avvolgimento, o bol i 
una f. e. m. la cui fase, rispetto a quella delle correnti eirco- 
lanti negli avvolgimenti statorici dipende dalla posizione angolare 
della bina stessa, Variando tale posizione, facendo ruotare lu 
bobina, è così possibile ottenere delle correnti aventi sfasamenti 
voluti rispetto a quelle di eccitazione, e si potrà tarare lo sfasa 
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tore cosicchè le sue indicazioni daranno direttamente la distanza, 

1 rilevamenti che interessano un radar sono essenzialmente: 
la distanza ed i due angoli zenitali ed azimutale, cioè di < sito > 
e «direzione» che determinano la posizione dell'ostacolo nello 
spazio. Tali rilevamenti sono fatti mediante tre o più tubi catodici 
e precisamente un tubo per il rilevamento della distanza e due 
per il rilevamento degli angoli suddetti. Oltre al tubo per la di- 
stanza, che viene impiegato per l'esplorazione sulla distanza mas. 
sima e che è del tipo a coordinate polari, si impiega general. 
mente un secondo tubo per il rilevemento preciso (nonio) delle 
distanze parziali. 

Le misure degli angoli di direzione e di sito possono esser 
fatte per «massimo», orientando cioè i sistemi irrad‘anti diret. 
tivi del trasmettitore e del ricevitore, che sono montati su una 
unica ineastellatura ruotante siu orizzontalmente sia veri 
Per far ciò si determinano le posizioni angola 
pieza massima del segnale deco ricevuto; si comprende però 
che tale metodo, oltre a richiedere un tempo notevole, dovendosi 
spostare continu*mente gli assi direttivi ed a richiedere una no- 
tevole perizia degli operatori. male si presta quando l'ostacolo 
è în rapide movimento a d'sianze brevi. Di più, intrinsecamen- 
te, il metodo è scarsam ; infatti il diagramma polare 
del campo che ci mostra il variare della intensità del campo 
stesso in funzione di uno spostamento angolare rispetto all'asse 
del sistema direttivo, ci mostra che l'estremità del «lobo » è ton. 
deggiante; pertanto se nel caso della fig. 11 il campo ha un va- 
lore mrssimo dato da AO (O punto in cui si trova l'ostacolo), e se 
il complesso A viene fatto ruotare d'un angolo 2, il nuovo valore 
del campo risulta AO’ che non è notevolmente minore di AO. 

Per ottenere wna precisione di rilevamento assai maggiore ei 
ricorre ad un sistema più complesso di sistemi irradianti direttivi 
che determinano due lobi distinti. La fig. 12 mostra uma tale 


TE 


disposizione in cui A, ed A, sono due sistemi di aerei direttivi i 
i ssi formano un dato angolo fisso 2; i rispettivi lobi сага! 

ristici si intersecano in O: le useite dei due uerei vengono inviate 
ad un commutatore С, che le inserisce successivamente all'ingresso 
del ricevitore R: l'uscita di questo è pure commutata a mezzo del 
commutatore C., sincrono con C,, sulle placche d'un tubo catodico 
TC. per modo che allorquando i commutctori inseriscono l'aereo 
A, a sinistra, si avrà sul tubo catodico un guizzo, corrispondenie 
al segnale ricevuto a si alogamente si avrà un guizzo 


Fig. 14 


Fig. 15 


funzione dell'intensità dei segnali ricevuti ed è intuitivo che 
esi saranno eguali solo quando la bisettrice dell'angolo а sarà 
nella direzione dell'ostacolo O. Anche per piccoli angoli di po- 
stamento di tale bisettrice rispetto alla direzione di O, si hanno 
notevoli differenze nelle ampiezze dei due lobi e quindi nelle 
ampiezze dei guizzi visti al tubo catodico. 

Con sistemi di tale genere è possibile 
molto precisi ed a valutare delle frazioni 
si è detto vale p 


ingere a rilevamenti 
grado, Quanto sopra 
la determinazione della direzione nel piano 
orizzontale ma se sistema degli aerei di 90°, per modo 
che A, risulti verticrlmente superiore ad А, lo stesso sistema 
potrà essere impiegato per la determinazione dell'angolo 
tos, Occorrono dunque ben quattro sistemi di serej direttivi ri- 
ceventi (oltre a quello trasmittente) per un radar adatto al rile- 
umento dei velivoli, e ciò è stato fatto effettivemente in un 
primo tempo, In seguito si è cercato di ridurre le dimensioni 
degli aerei. riunendo i 4 sistemi riceventi in un solo complesso 
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im cui vengono provocate delle disimmetrie di irradiezione, con 
vari artifici. Uno di questi consiste nel disporre nel paraboloide 
riflettente oltre al dipolo A, centrato con l'asse, altri dipoli nel 
centro è disposto un interruttore che viene fetto agire mediante 
relè (fig. 13). Lo chiusura successiva di 
poli deformatori del campo, deformerà la caratteristica del sisie- 
ma lateralmente rispe:to акне, mentre la chiusura succ 
A. ed A, la deformerà verticalmente, Si ottiene così un 
analogo ‘a quello descritto sopra. La inserzione successiva dei 
relè è fatta mediante interruttori comandati da eccentrici dispo: 
su un asse fatto ruotare da un motorino, e sullo stesso asse si 
trovano gli eccentrici che debbono comandare sincronicamente 
interruttori di inserzione delle placche dei tubi catodici che 
questo caso sono due, uno per la direzione ed uno per i 
Un altro sistema impieg:to allo stesso scopo utilizza un solo aer 
A (fig. 14) il quale però non è disposto sull'asse del paraboloide 
rifletiente, ma è scentrato e viene fatto ruotare intorno all'asse, 
mediante un motorino, Nello posizioni 1, 2, 3, 4 si otterram 
effetti analoghi a quelli precedentemente menzionati e nelle po- 
sirioni corrispondenti saranno inserite rutomaticamente le placche 
dei tubi catodici corrispondenti. Risultati analoghi +i ottengono 
adottando pure un unico dipolo rotante. ma dispsto in modo che 
le due estremità del dipolo abbiano distanze d, e d, (fig. 15) 
di rotazione, Il dipolo scentrato prima 


at 
- Li 
a 
LI Fig. 16 


plici; in un primo tempe. quando la lunghezza d'onda era rela. 


tivamente lunga. si sono adottati a cortine di dipoli, 
con riflettori costituiti da altrett poste posterior. 
mente alle prime, oppure costitui ice rete metal- 
lira. Per le onde più corte si adottarono dei rifle:tori cilindro. 
parabolici ed infine dei sistemi con riflettori parabolici. 

Allo scopo di diminuire le dimensioni complessive dei siste 
mi irradianti direttivi, che specicImente nei posti mobili davano 


luogo a difficoltà di sistemazione (velivoli) e di w 
pensato di utilizzare un solo sistema di aerei, sia 
sia in ricezione, 
Questo è possibile in quantoche l'emissione e la ricezione non 
«ono ‘contemporanee, ma successive: la sola difficoltà che ne nasce 
ita della necessità di commutare in tempo brevissimo, la 
mentazione dell'unico sistema irradiante, dal trasm 
jceversa, D'altra parte, oltre al vantaggi 
ottenuto riducendo le dimensioni si ha anche quello di avere ein" 
tonizzato tutto il sistema esattamente sull'onda di lavoro. Per 
ottenere la commutazione suddetta si sono escogitati parecchi si- 
semi più o meno complicati e nei moderni ap essa non 
consiste in una vera e propria commutazione poichè le linee di 
alimentazione sia del trasmettitore sia del ricevitore sono in pi 
rellelo sulla linea di alimentazione dell'aereo, ma di un corto- 
sisenito successivo delle singole lince di tra 
mezzo di diodi o di speciali tubi a gas. funzionanti automatica. 
mente in modo che quando il trasmettitore è in funzione ‘fig. 16) 
la valvola contenuta in una scatola. che gli alleati henno deno. 
minato TR box. chiude in corto la linea che è derivata dall'aereo 
e l'energia del trasmettitore non può giungere al ricevitore. Nella 
successiva si chiude invece la valvola contenuta nella sc 
а ATR e il segnale ricevuto passa nel ricevitore. Questi cort 
rircuiti successivi non debbono però chiudere in cortocircuito 
la linea nel punto B poichè non si potrebbe avere il funzionamen- 
to accennato. Per poter raggiungere tale scopo si approfitta di una 
particolare caratteristica delle linee risonenti in quarto d'onda. 
Infatti se la impedenza caratteristica di una tale linea è 7, 
è l'impedenra ad un estremo e Z, quella all'altro estremo, 
bhaZí, = Z, Z, Se pertento tale linea viene chiusa in corto- 
circuito ad un estremo, l'impedenza all'altro estremo, risulta in- 
finita. Sarà dunque necessario disporre le scatole TR ed ATR in 
posizioni ben definite lungo le relative linee di alimentazione 


sporto, si è 
trasmissione 


è costituita 
linea di a 
titora al ricevitore е 


issione, ottenuto a | 


Fig, 18 - Fotografia di un ril eseguito con il P. P. L (Plon 

Position Inspector) Sono faciimente таб le linee radiali di scansione 

dovute ad una insufficiente finezza di analisi. 1 moderni apparati per- 
‘mettono ogai di eseguire delirllevamenti assal più dettogliati. 


precisamente in punti distanti, dal punto di congiunzione B, di 
multipli dispari di 1/4 Se allora si chiude in cortocircuito la 
velvola im TR, l'impedenza della linea di ricezione in B, risulta 
infinita е l'energia prodotta dal trasmettitore passa tutta all'aereo: 
viceversa quando si chiude la valvola in ATR la linea di trasmis 
sione presenta pure una impedenza infinita in В, e l'energia rice 
vuta dall'aereo passa tutta al ricevitore. Nel caso di trasmettitore 
4 magnetron si è riscontrato che l'impedenza interna del magne- 
tron stesso quando non è in oscillazione (il complesso è im fuse 
zione) è molto bessa e pertanto esso costituisce automatica- 
mente la valvola posta in ATR di cui se ne può fare а meno. 
La realizzazione dei tubi a gas costituenti le valvole di blocco 
contenute in TR ed ATR ha richiesto un notevole studio da parte 
dei laboratori e cià allo scopo di determinare le migliori condi. 
zioni di ionizzazione e disionizzazione dei gus, t 
mettere cioè il funzionamento in tubi que 
sucessivo passaggio dalla trasmissione 
Furono anche impiegati dei sistemi direttivi tipo Yagi, spe- 
cialmente a bordo dei velivoli. per le loro piccole dimensioni 
L'impiego di riflettori parabolici e di dipoli rotanti ha per. 
messo di perfezioncre a tal punto la individuazione dell'ostacolo, 
che è stato possibile costruire degli apparati muniti di dispos 
automatici di ricerca e tali che una volta centrato l'ostacolo, esso 
viene continuamente ed automaticamente seguito nel suo moto 
Per ottenere tale scopo si approfitta del fatto che il segn:le d'eco, 
quando il bersaglio non è esattamente centrato, risulta modulato di 
ampiezza per effetto della rotazione del dipolo, L'inviluppo di 
tali segnali, detto segnale d'errore, è confrontato con delle ten- 
sioni di riferimento generate da un generatore, rotante con il 
dipolo ed a seconda che la fase del segnale di errore anticipa o 
ritarda rispetto alle tensioni di riferimento. si ottiene un valore 
medio della corrente che, amplificato, fa agire il motore per l'o- 
rientamento del riflettore Quando il complesso è in cerca dell'o. 


Dogo 


Fig. 19 - Linee risonanii coassiali di un commutatore TR del complesso 
à tedesco "Wurtzburg., == 
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strcolo, il riflettore è fatto ruotare orizzontalmente o brandeggiare 
(da sinistra a destra e viceversa); contemporaneamente esto viene 
anche spostato in elevazione, Il facio emesso esplora così elicoi 
dalmente tutti i punti dello spazio (gli angoli di spostamento 
sono funzione dell'apertura del «lobos irradiato). Allorchè 
viene riveleto l'ostacolo il complesso passa dalla ricerea all'in. 
seguimento, come è stato detto sopra. Tutti i dati telemetrici o 
goniometrici rilevati vengono contemporaneamente trasmessi, me 
diante ripetitori d'ordine alla centrale di tiro. A tale categoria ap- 
partengono gli apparati SCR584 ed il < Cupid > inglese, 
L'avvento delle microonde, della lunghezza di qualche cen- 
di generare, per mezzo dei magnetron 


Queste sostituiscono le linee d'alimentazione ad alta frequen- 
za che debbono connettere il generctore (oscillatore) ed il rice. 
re ai sistemi irredianti. L'energia viene inviata in tubi, cilin- 
drici o rettangolari di dimensioni calcolate in funzione della lun. 
ghezza d'onda e viene portata nel fuoco dei paraboloidi riflettenti. 
Qui non esiste più il classico dipolo, ma si trova al suo posto 
un semplice diffusore che « irradia > l'energia contro il riflettore. 
Е tutta una nuova tecnica che si è sviluppata е di eni purtroppo 
rsa esperienza, appunto per il fatto, 
jà detto, che essi non disponevano е non dispongono 
dei tubi generatori adatti. Delle guide d'onda esiste una 
già apparsa prima della guerra, ed oggi esistono parecchi 
volumi stranieri che l'hanno sviluppata e divulgato. Non è qui il 
caso di entrare nei dettagli di questa tee olare che unit 
mente a quella dell'impiego delle cm onanti e dei nuovi 
tubi elettronici costituisce la moderna radioteenica e la cui trat. 
tazione richiede un particolare studio. 

Un perfezionamento notevole dei redar è 
possibilità di vedere < panoramicamente > coli posti 
intro un certo pparato. In un primo tem. 
po questi apparati furono adottati per «vedere» le posizioni d 
velivoli nello spazio, ma si è poi constatato che con fhri artifici 
era possibile rilevare da un aereo uma vera e propria carta topi 
grafica del suolo sorvolato, Si è già detto che il suolo, l'acqua, il 
legno rappresent no una discontinuità del mezzo di propagazione 
е che pertanto anche essi possono riflettere le onde elettromagne- 
tiche in proporzione maggiore o minore, a seconda delle loro ca- 
ratieristiche elettriche. Da queste differenze di riflessione ne ri- 
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rodotto dal. 


sula che i segnali ricevuti, a parità di energia contenuta nel 
fascio d'onde che li colpisce, sarcnno di ampiezze differenti, Que- 
sti segnali potranno modulare una griglia di controllo di un tubo 
catodico e pertanto essi daranno uno maggiore o minore lumino- 
sità del punto luminoso che appare sullo schermo del tubo, E" 
evidente che se questo punto non si muove sullo schermo i se- 
gnali verranno sovrapposti nello siesso punt 
scansione dello spazio esplorato ed una corrispondente 
deviazione del pennello elettronico del tubo catodico. 
di un problema analogo a quello della televisione: e di 
sione inf: tti, sebbene embrionale, si tratta, ma di una televisione 
elettromagnetica е non ottica. 

Se in un tubo catodico TC lu traccia del pennello catodico 
inizia dal centro dello schermo e si muove radialmente con ve- 
locità costante, e tale spostamento radiale è sincrono alla dire- 
zione del lobo irradiato e ricevuto dall'apparato a radiofrequenza, 
si otterranno dei punti luminosi corrispondenti agli ostacoli; la 
distanza dei punti della traccia dal centro sarà proporzionale al. 
l'intervallo di tempo che iniercorre fra l'emissione d'ogni impulso 
e la ricezione dell'eco. Se questo intervallo è pressochè costante, 
come nel caso di una zona di terreno, Vesplor:zione sarà cor- 
rispondente ad una stretta zona re.tilinea; per ottenere una esplo- 

ione di una superficie sarà sufficiente far ruotare l'esplorazione 
lineare radiale, in modo da coprire tutia la zona desiderata e 
far ruotare corrispondentemente la iraccia luminosa sul tubo ca- 
todico. La fig. 17 mostra schematicamente il funzionamento ee- 
mentare di tale sistema. Per ottenere uma analisi sufficientemente 
fine della zona esplorata occorre che il pennello di onde irradiate 
sia estremamente sottile (lobo stretto) e ciò è realizzabile solo con 
l'impiego di riflettori molto grandi rispetto allo lunghezza d'ond 
affinchè questi imensioni tli da poter essere installati 
a bordo di vel è necessario che la lunghezza d'onda sia molto 
corta, ed infatti solo con l'avvento dei magnetron a cavità si è 
potuto raggiungere lo scopo. La fig. 18 mostr: il rilevamento di 


un P. P. L (plan position indicator) chicmato anche, dagli in- 
slesi, HLS. 


stato fatto anche un largo impiego a bordo 
è stato così possibile ispezionare continuamente lo 
specchio di mare intorno alla nave e controllare In formazione 
dei convogli, nonché l'apparire di navi o sommergibili nemici. 

Si è accennato come anche in Italia il problema fosse allo 


izzabili per il fatto che i tubi elettronici disponibili non permet 
tevano di scendere alle lunghezze d'onda volute. Lo scrivente 
con la collaborazione preziosa del compianto ing. Pelliceiuri pres 
so i laboratori della Soc. Allocchio, Bacchini & C. aveva infatti 
int il are un «radiolocalizzatore ad 
esplorazione spaziale rapida a rappresentazione su schermo con 
indicazione contemporanea delle distanze» (richiesta di brevetto). 

ava due sistemi irradianti altamente direttivi, a fcscio 


Sistema irradiante di un. 


H: S. Si notine la quida 4 
sore che proleita verso il "енота "ы 


‘parabolico e riceve l'energia gene- 
‘© (сетш. 
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Fig. A 

__Il pannello di comando di un radar italiano (Allocehio, Bac- 
chini & C.) posto nella cabina fissi sopra cui sono montati gli 
aerei direttivi (vedi fig. 1 «Radio Industria» n. 115/117, pag. 220). 


Sono hen visibili: al centro il banco di controllo con la leva di 
comando centr:lc per la rotazione rapida orizzontale degli aerei. 
Sopra di esso jl tubo catodico a coordinate polari per la deter- 
minazine delle distanze; si moti a destra del tubo una finestra 
orizzontale: dietro di essa appaiono le indicazioni di un nume- 


ratore a temburi che permette di leggere direttamente lu distanza. 
Sopra al tubo catodico menzionato si trova un piccolo tubo cato- 
dico per il controllo degli impulsi. Sopra ancora si trova un 
pannello ausiliario per la determinazione precisa delle distanze a 
mezzo di un ulteriore tubo estodico ad esplorazione parziale della 
distanza stessa (nonio). Sul pannello laterale di destra si nota 
un tubo catodico per la determinazione precisa dell'angolo di 

ione: la manovra del volantino di destra permette una 
ione lenta deg! 


ri dà una doppia imma- 
è e centrato s sul- 


gine simmetrica dell'eco, quando 
l'ostacolo: la lettura dell'angolo è (сца mediante 
trici. Analogamente a sinistra si trova il tubo catod 
one dell'angolo di sito. La rotazione dej 
mediante servomotore a comando idraulica. 


Il complesso trasmittente ha una potenza di punta di 23 
KW su una lunghezza d'onda di eirca 60 еш (580 MHz). Le valvole 
impiegate furono in seguito sostituite con altre capaci di fornice 
una potenza maggiore (12-15 kW), La durata degli impulsi è di 


1 microsecondo ad una cadenza di 3.000 Hz (portata base 50 km). 


Fig. B 
Vista posteriore del trasmettitore (sperimentele) dell'apparato 

della fig. A. Il complesso ad alta frequenza è a destra ed il modu- 

latore a sini 

flettente. 


stretto, uno verticale ed uno orizzontale. I due fasci erano fatti 
ruotare contemporaneamente ed elettricamente mediante sfasamen- 
to successivo dei dipoli riflettenti delle cortine costituenti i si- 
stemi diretti 

Uno di era slimentato dal trasmettitore e l'altro era 
connesso al ricevitore: era così possibile esplorare lo spazio, in 
modo pressochè analogo a quanto vien fatto in televisione sullo 
schermo di un iconoscopio. Un tubo catodico a coordinate carte. 
eni pennello catodico veniva spostato sincronicamente 
re della posizione «elettrica» dei lobi corrispondenti 
е direttive, permetteva di «vedere» panoramicamente 


gli ostacoli che si trovavano entro la zona di esplorazione del. 
l'apparato. 


in funzione su 
io alla sicurezza 
della navigazione notturna ed in zone di nebbia. Il loro uso è 
reso assai semplice ed il funzionemento è automatico: oltre alla 
segnalazione visiva, sul tubo catodico, è prevista una segnalazione 
acustica allorchè un ostacolo è segnalato nel campo di esplorazio- 
ne del radar. 

E Есейе prevedere che l'impiego di talj apparati sarà im. 
posto, in futuro, a bordo delle navi, come s'è verificato per la 
radio. 

Durante la guerra l'earma » del radar ha portato alla erea- 
altri appareti utilizzanti la stessa tecnica е che hanno 
о la «controarma». In questi troviamo gli apparati in. 
tercettatori, i disturbatori, gli LFF. (Identification Friend or 
Foe), I primi erano dei ricevitori capaci di ricevere i segnali dei 


jatti, opportunamente adattati, sono 
cono un validi 


radar e capaci quindi di rivelarne la presenza: posti а bordo delle 
e dei velivoli essi mettevano subito in allarme i navi; 
e segnalavano che емі erano stati bersag] dal raggio 
idagatore di un redar, I secondi erano degli speciali trasmetti. 
tori, di elevata potenza, e capaci irradiare entro una vasta 
banda di lunghezze d'onda, In tal modo chi doveva avventurarsi in 
zona nemicr, produceva mediante tali apparati uma tale sequenza 


di segnali perturbutori che i ricevitori dei radar nemici, non 
potevano più segnalare l'eco del proprio trasmettitore: essi di- 
ventavano «folli». Gli LF.F. erano dei piccoli complessi, rice. 


venti e trasmittenti che installati a bordo dei velivoli e delle na 
permettevano di riconoscere, al rader che li scopriva, se essi 
fossero amici o nemici: l'importanza di tale indicazione è in- 
tuitiva. 

L'LF.F. installato a bordo riceveva gli impulsi del radar sco- 
pritore e automaticamente, dopo un breve istante, trasmetteva d. 
segnali convenuti (la cui © chiave» poteva essere variata per non 
dare la nemico di farsi riconoscere amico) segnali 
che ven posto scopritore che dopo l'indicazione 
avuta poteva far entrare în funzione o meno le batterie. Questi 
LF.F. diedero in un primo tempo, parecchio filo da torcere, per 
scoprirne le esatte funzioni, tanto più che essi erano muniti di un 
dispositivo esplodente che ne produceva la distruzione nel caso 
essi fossero stati catturati. 

Un'altra controarma dei radar era costituita da ostacoli arti. 
ficiali che i velivoli lasciavano cadere nello spazio in numerosa 
erano costituiti semplicemente 
carta stagnola, aventi una lun- 
ghezza pressochè corrispondente a quella di un dipolo sintoniz- 
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Fig. € 

La parte ad alta frequenza del rice 
l'apparato della fig. A. In alto sono visibili le linee risonanti di 
ingresso ed il doppio diodo mescolatore. Più sotto, lo scomparto 
dell'oscillatore la cui sintonia è controllata a dist nza mediante 
un motorino ripetitore visibile inferiormente. A destra l'amplifi- 
catore a media frequenza. Superiormente sono visibili le ç prese > 
dei contatti a coltello per la rapida asportabilità del complesso 


re supereterodina del. 


Fig. E 

Banco di menovra di un radar italiano (Magneti Marelli). Ar 
centro il tubo catodico < polare э. A sinistra i tubi catodici per i 
rilevamenti di direzione, sito е distanza. (La Ditta S.A.F.A.R. ha 
pure notevolmente contribuito alle ricerche ed alla costruzione 
dei rodor: ved. «Sapere» 15 marzo 1946, A. Castellani; «Radar 
е televisione moderna >). 


zato sulla lunghezza d'onda presumibile dei radar esistenti nella 
zona da sorvolare, 

Quesie m'sse di striscie costituivano altrettanti ostacoli 
il radar scopritore rilevava, cosicchè esso non pote 
nere quale degli echi ricevuti fosse realmente dovul 
nemico. Si trattava di una vera e propria € cortina di fumo» el 
tromagnetica! E’ da notare che la poss di impiego di tZ 
<nubi artificiali > metalliche era stato intravisto da un italiano: 
il Sig. Gennari A. il quale fin dal 1941 aveva proposto una «cor- 
tina antiradiotelemetrica ». 

Alla complessità elettrica degli apparati che, come si è a 
cennato impiegavano decine e talvolta centinaia 


dimensioni, per l'avvistamento lontano, con sistemi di шегер di- 
rettivi montati su torri alte parecchie decine di metri e capaci 


ки 


stema di aerei deflettori del «lobos posti nell'interno del 
paraboloide riflettente ricevente. Si notino i 6 dipoli; al centro di 
ciascuno di essi si trova il relè di inserzione: i due dipoli centrali 
servono per la deviazione «alto-basso >; i due a sinistra ed i due 
a destra (a coppie) per le deviazioni sinistra e destra. 
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diminuire della 


di ruotare sull'asse verticale. In seguito cor 
i, ma le comples- 


ghezza d'onda, le dimensioni poterono ri 
meccaniche aumentarono, b'sti pensare ai servizi dei servo- 
motori che occorrono per gli spostamenti negli apparati ad inse. 
guimento automatico. Sulle navi poi altri apporati ausiliari deb- 
bono compensare le oscillazioni della neve allo scopo di mante 
nere indipendente il puntamento degli apparati dalle oscillazioni. 

L'avvento delle guide d'onda ha richiesto la realizzazione di 
dispositivi richiedenti una aecura'ezza e precisione parcgonabile 
a quella riscontrata nella costruzione degli strumenti di misura e 
dei cal 


Quanto è stato sinora esposto non può dare che una pall 
ima idea dell'enorme levoro di ricerca e di realizzazione com- 
pinto da uma notevole massa di scienziati e di tecnici, nei 
boratori e nelle officine. Occorrerebbero dei volumi interi, di cui 
già qualcuno ha visto la luce, sia in (Tiesto, In-roduzione 
alla radiotelemetria) sia rll'estero (Principles of radar) per poter 
descrivere e analizzare sia teoricamente sia nel campo appl 
quanto è stato fatto in questa recentissima brane? della rad 
Lo sviluppo di questa tecnica ha già portato a risultati scientifici 
notevoli, quali l'esplorazione astronomica (ved.: il radar е la luna) 


trasmissione, sulla stessa onda, dei segna 
ia si intravede la possibile applicazione alla 
d re sulla stessa onda 
izio di uma nuova lotta 
temi e quelli, non ancora largamente attuati e di 
cui tanto lizzanti la modulazione di frequenza. 

I tecnici itrliani non possono seguire che modestamente, e 
spesso sulla carta j progressi conseguiti dai tecnici ieri. Le 
condi; delle nostre industrie, dopo le vicissitudini bel. 
liche, e data l'attuale situazione del nostro paese, non permetton 
ad esse di mantenere j laboratori di ricerca necessari, E’ quest 
una amara real che dobbiamo ben tenere 
manterrà per un tempo notevole in uno stato 
tifica e tecnica; solo una coordinata collaborazione fr: 
maggiori esponenti industriali potrebbe risolvere la eri 


resente e che ci 
i inferiorità 


scien- 
nostri 
attuale. 


* 


Fine 


N. B. Questo lavoro, che si conclude con il presente fascicolo, ha 

avuto inizio nel n. 115-117 (con una puntata nel n. 118-120) е 

costituisce la documentazione più completa dal punto di vista 
tecnico giornalistico dell'interessante argomento. 
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Particolarità costruttive 
PARTE SEC 


AS delle guide metalliche cave 


V^ HL concetto di impedenza caratteristica nelle guide d'onda. là seconda: vis È 


ire Zi mediante il rapporto 


la potenza media tra- 


apporto tra 


Nella prima parte di q tra componenti del 


nato г] fatto che, com 


è di calcolare ZG facendo il 


posibile definire una grandezza. l'impedenza caratte smessa, ottenuta dalla integrazione del vettore di Poynting e 
di fondamentale importanza per lo studio delle modalità di pro- valore medio del quadrato della corrente longitudinale (2), Si 
pagazione dell entro la guida. giunge per questa terza via e per le guide circolari, realizzate con 


Consideri 


a linea coassiale, 


q ° conduttori di conduttività infinita. alla seguente espressione di 
paralleli. avente una resistenza іп serie ғ, una conduttanza 2 
rallelo C, capacità e induttanza C, e Ly tutte per unità di 


ghezza (ved. fig. 1) š (TM) = (2.7 a) G Vw | As G | 


giù data nella 1° parte ed in cui e ë la velocità della Juce e Ja 
costante dielettrica del mezzo 
u solute); g. la sua 


Come =i vede Г са di una guida senza 
te non è indipendente dalla frequenza, come accadeva per 
inee senza perdite. La figura 2 riporta l'andamento calcolato di 
Zo in funzione di f per una guida circolare di diametro 50 mm 
e per le configurazioni fondamentali, 

Ci siamo alquanto dil 
Fig. 1 teristica per la importanza che esso 


concetto di impedenza carat. 
iveste in tutto il seguito di 


Si definisce impedenza caratteristica della linea la grandezza m TTA 
complessa 1 Fudjw ASINTOTO 
7с = |; ІШ 
Исі to, 
= Ç, 0 (linea senza perdite) l'impedenz, 60 


uni resistenza pura, di valore Re = |/ L, € 
portanza della grandezza così definita deriva dal fatto 
jusa sulla propria impedenza 


feni 
nomeni di riflessione dell'energia elettromagnetica all $ 
minato su Ze. a 
La tensione e la corrente in un punto generico a distanza x — 5 
dall'origine valgono in questo caso indicando con A una costante NU 
vere “ser 2 f 
la coside propagazione che vale: a 
TOES jw 6) 0 2000 5000 7000 10000 
Nella 4-5 è la costante di propa- 
gazione 13] F MHz 
La propagazione ау e Fis. 2 


di ampiezza costante е 
Nel caso di perdite non nulle la propagazione avviene ancora per 


onde progressive di ampiezza decrescente con = seconde un Pi vedenza caratteristica in tutte le sezioni, al fine di evitare rifles. 
X. cui è legata l'attenuazione per unità di lunghezza. — jj 


Canta Ta М h nei punti in eui si incontrano sezioni di diversa 
me dell'impedenza caratte per uma guida è 7 Se E Erg s 

less: ай ossa si può giungere per tre vie diverse (D шшш sende alquanto complicata 1a exlicecdene pratica di una 
che «йш are diverse espressioni per l'impedenza caratte: eco Tonle cletate Caratboristiche di Marmiudone, sperie ce 
risties Zû 525 essa comprende giunü rigidi o flessibili, angoli, ж di 
La prima via è quella di considerare il rapporto ZÎ fra la sezione longitudinale, i! cui effetto è sempre quello di alterare 
tensione F esistente tra i lati superiore e inferiore della guida più o meno il velore d 
(supposta qui rettangolare) e nella direzione x (ved. parte 17, fig. 5 mo dappri 
+ Radio Industria» n. 121-122) e il valore della corrente longitu” tutti gli elementi componenti ші 
e agli organi di raccordo fra i va 


Nella realizzazione costruttiva di una gı 
nevessario mantenere i| più costante possi 


ione a sezione. 
zioni generali da adottare 

ida, e poi quelle reli- 
tratti di essa, I dati che 


(1) Chr E Боши - E 
tubes uf rectangular crime кені 


remagnetie Wawes 
v. Prue TRE vol, 26 dic, 


КОКО 
1828 pas, Y 


(2) Vedere: Mibin 


t) della parte 1° 
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dotti dalle pi 
servire di guida per la realizzazione di 


recenti riviste americane ¢ possono 
loghi dispositivi. 


2) Precauzioni generali da osservare nella reali 
metalliche. care. 


azione di guide 


Je metalliche realizzate a scopo sperimentale 
di lunghezza limitata, impiegati senza 
rticolari precauzioni. Si deve alla abilità degli sperimentatori 
il fatto che si siano potute ottenere convincenti conferme speri. 
mentali vi risultati teorici anche usando disposizioni talvalta 
grossolane, In queste prime esperienze le frequenze e le potenze 
impiegate erano relativamente buse, poichè non erano ancora 
stati realizzati oscillatori capaci di funzionare con potenze notevoli 
a frequenze superiori al migliaio di MHz. 

In conseguenza del fatto che la lunghezza d'onda impiegata 
era abbastanza notevole 10 em) le dimensioni delle guide 
mon eruno troppo piccole е tutte le irregolarità della superficie e 
della sezione di ese non raggiungevano un ammontare pereen 
tuale troppo elevato, rispetto alle dimensioni trasversali del sistema, 

Ma quindo le frequenze impiegate salirono molto oltre i 
1000 MHz e le potenze trasmesse divennero notevi i 
a sorgere difficoltà dovute sia ulle irregolarità della superficie in. 


Le prime gui 
erano costituite du tul 


% DELLA MASS, 
5 8 8 


= 
© 
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Fig. 3 


terna della guida, sia alle inevitabili variazioni di sezione che si 
riscontrano nei tubi metallici di produzione normale. 

Per vincere queste difficoltà è sorta una tecnica nuova per I 
costruzione degli elementi delle guide eun speciali procediment 
lavorazione e severe esigenze nelle tolleranze del prodotto 


semplice elemento di una guida: quello 
di sezione costante, è oggi un'operazione di 
one, nella quale vengono impiegati accorgimenti 
omplessi dal fatto che è la superficie interna 
ata con ogni cura, 


3% Alcuni materiali 


procedimenti teenologici usati nella costru- 
jone delle guide d'onda. 


Il materiale di uso più comune per la costruzione di una 
la d'onda è il tubo di ottone, di sezione rettangolare. trali- 
lato x freddo. 

Le percentuali più usate per la composizione della lega sono 
il 90% di rame e il 10% di zinco: si ottiene cosi un ottone 
vente buone caratteristiche di resistenza meccanica ed alla cor. 
notevoli tensioni interne: ad 
con le successive lavorazioni 
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eno viene generalmente ricotto. Le proprietà elet 
sono abbastanza soddisfacenti e possono essere facilmente miglio- 
rate ricoprendone Li superficie con unu sottile lamina di materiale 
adatto. Il tubo di ottone che «i trova pronto in commerci 

in genere. lavoreto con tolleranze abbastanze strette sulle dimen: 
sioni della sezione: da esemplare ad esemplare tali dimensioni 
possono presentare differenze notevoli, e per questo, come 

pore fa, occorre fare ricorso a trafilati espressamente prodotti, 
tolleranze in genere non superiori a 0,1 mm, Oltre al trafilato di 
ottone è possibile anche impiegare quello di alluminio, che pre- 
senta un peso che è eirca un terzo del corrispondente tipo in 
ottone, ma che offre maggiori dificoltà di impiego, specie per 
quanto riguarda la saldatura. 

In casi particolari sono siate impiegate guide costruite inte- 
ramente in argento quando si volevano ottenere busse attenua 
zioni a frequenze molto elevate: naturalmente il costo di una 
guida di questo estremamente elevato. Fu anche proposto, 
ma con scarse applicazioni pratiche, di usare trafilati im mate- 
riale plastico, ricoperti naturalmente con sottili lamine metalliche. 

La superficie interna della guida viene generalmente rifinita 
ricoprendo il metallo di cui essa è formata con un sottile strato 
metallico, che abbia ottime qualità elettriche, e buona resistenza 


Fig. 4 


alla corrosione, La profondità di penetrazione della corrente nel 
metallo è talmente ridotta alle frequenze superiori al migliaio di 
MHz, che sarebbe sufficiente usare spessori di ricoprimento molto 
inferiori al decimo di millimetro. Il metallo ricoprente più usato 
è l'argento, che presenta buone caratteristiche elettriche ed alla 
corrosione. Tuttavia non sempre accade che un tipo di finitura 
all'argento di ottime caratteristiche elettriche sia anche soddisfa- 
cente dal punto di vista mereanico: per questo il procedimento di 
pertura della superficie interna è particolarmente delicato e 
difficile, La resistenza alla corrosione della rieopertura in argento 
può essere notevolmente migliorata coprendo l'argento di un sot- 
o velo di rodio o di palladio, Malgrado che la ceadut 
di questi metalli sia notevolmente peggiore di quella dell'argento, 
Vestrema sottigliezza dello strato in vui sono deposti lascia pra 
ticamente inollerate le qualità elettriche della guida, perchè la 
corrente di AF è costretta, per la masima parte, a passare nel- 
lo strato d'argento, 

Е stato anche fatto large uso di ricoperture in oro, che, pur 
avendo proprietà elettriche inferiori a quelle dell'argento, pre- 
senta una notevole resistenza alla corrosione. 

La resistenza effettiva dello strato metallico ricopreme varia 
con cui si effettua il ricoprimento e di- 
pende dallo sato della superficie (corrasione, ossidazione, eer.) 
per questo è difficile dare valori esatti per le perdite nelle su- 
rerfici ricoperte, 

Tuttavia i valori delle perdite 
doppio dei valori teo 
re della frequenza, 

Agli effetti delle perdite lo spessore dello strato ricoprente ha 
una certa influenza: perché le perdite siano minime occorre che 
tale spessore sia notevolmente superiore a quello teoricamente 
necessario in base alla penetrazione della corrente. Così a 9000 MHz 
lo spessore imo raccomandato è circa cento volte superiore 
a quello corrispondente alla profondità di penetrazione. 

La superficie di ricoprimento può essere protetta con un 
sottile strato di ven 
cambiamenti nelle 
guide di alluminio, il proc 
della superficie, 


surate stanno generalmente 
i. La differenza cresce al 
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La tabell: seguente (3) riporta il valore dell'attenuazione re- 


Лако, riferita al rame. per vari metalli. 
Metallo At cunasione rispetto al rame 
Alluminio 128 


Mangani 
Bronzo fosforos 
Platino 

Rodio 

Argenta 


speciale di costruzione degli elementi delle gı 
Wonda, specie di quelli di forma complessa è quello che sfrutta 
il processo di clettrodeposizione di uno strato metallico su un 
supporto avente la forma voluta © costituito in modo da poter es- 
sere estratto dopo effettuata la elettrodeposizione (4). 


Fig. 5 


Questa tecnica, giù applicata con successo a problemi diversi 
da quello della costruzione delle guide d'onda, si è rivelata parti- 
colarmente adatta, anche se alquanto costosa, per la produzione di 
elementi che devono presentare dimensioni interne molta -precise 
anche con forme piuttosto complicate: ad esempio raccordi a se- 
zione variabile, raccordi telescopici, elementi di giunzione di tre o 
znehe quattro tratti di guide diverse, eve. 1 processi di elettrodepo- 
sizione presentano il notevole vantaggio di dar luogo ad elementi 
completamente privi di tensioni interne. il che permette loro di 
mantenere dimensioni esatte anche in periodi molto lunghi di tem 
po, e di venir sottoposti a lavorazioni meccaniche senza che si pro- 
ducano distorsioni derivanti da assestamenti del materiale. E? anche 
possibile effettuare la deposizione di metalli diversi uno sull'altro, 
con che si risolve il problema della produzione di elementi aventi 
ottime caratteristiche elettriche in un sottile strato interno, e 
resistenza meccanica dovuta allo strato esterno di materiale diverso. 

П processo di elettrodeposizione è naturalmente piuttosto co. 
stoso ed è consigliabile solo іп casi eccezionali, quando si vo- 
gliano ottenere tolleranze molto strette o si abbia a che fare con 
elementi di forma molto complessa. 

Le anime usate quali supporti, su cui viene effettuata la de- 

ione elettrica del materiale conduttore, possono essere di due 
(come del resto quelle che vengono usate in lavorazioni di 
fusione): o composte di elementi separati, di forma tale da poter 
essere estratti separatamente del pezzo finito, oppure costruite in 


un sol pezzo. In questo secondo caso, quando la loro forma è tale 
che non è possibile effettuarne Pestrazione a lavorazione termi 
mata, esse vengono realizzate con metalli a basso punto di fusione 
o facilmente attaccabili con reagenti chimici che lascino inalte- 
rato lo strato ricoprente. 


la lero superficie 
esterna e quella interna del ricoprimento, oppure fondendo a 
deposizione ultimata un sottile strato di stagno che era stato pre- 
ventivamente deposto sull'anima. Quelle del secondo tipo sono in 
genere costruite in alluminio commercicle puro (si dissolve in 
NaOH) o di zinco (si dissolve in НСІ) o. infine di leghe а basso 
punto di fusione. 

Particolare interesse presentano le m 


e in vetro normale o 


a basso coefficiente di dilatazione: esse possono essere livorate 
con altissima precisione fino alle tolleranze ot Lo strato 
conduttore di cui esse devono venir ricoperte per possibile 


effettuare l'elettrodeposizione viene deposto con processi di +pruz- 
o, od altri del genere, e, a deposizione terminata. 
ico prodotto, Questo 
ne separato dall'anima per riscaldamento, sfruttando la di 
dilatazione del vetro e del metallo. 


2 E 


5 


Fig. 7 


Questi brevi cenni generali sui materiali impiegati e sulle 
tecniche di lavorazione degli elementi delle guide d'onda, servo- 
no а dare un'idea della natura dei problemi da risolvere per la 
realizzazione di guide di notevole efficienza, Come si vede si 
tratta di una tecnica sostanzialmente diversa da quella degli or- 
dinari circuiti radio, e nella quale i problemi meccanici aequ 
stano un'importanza pari c talvolta preponderante, rispetto a quelli 
elettrici. Questo fatto discende direttamente dalla natura sost 
Imente diversa dei fenomeni elettrici a regime quasi stazionario 
(cireuiti ordinari) rispetto a quelli a regime non stazionario, ed è 
istruttivo osservare come questa differenza sia tale da far somigliare 
esternamente una guida d'onda più ad un sistema idraulico che 
ad uno elettrico. 

Prima di passare all'esame di quegli elementi delle guide lan. 
golî, gomiti, giunti) che ne costituiscono gli elementi di più de- 
licata realizzazione, riportiamo alcune brevi considerazioni sui 
fattori che limitano la massima potenza traemissibile mediante una 
guida di date dimensioni. 

La potenza massima trasmissibile da una guida a sezione ret- 
tangolare di dimensioni interne a e b in em vale 


P 06 ab — —- . 10% watt 151 


e 
dove 2. e hg sono le lunghezze donda nello spazio libero е dentro 
la guida. Questa espressione vale se la propagazione avviene senza 
che si formino onde stazionarie (cioè supposto un rapporto d'onda 
stazionaria r = 1), e supposta una rigidità dielettrica dell'aria entro 
la guida pari а 30 kV per cm (aria a pressione e umidità nor. 
mali 


issione avviene con r > 1 la potenza massima tra- 
smissibile Р" diviene eguale a P/r е se la guida lavora a pressione 
ridotta si ha una ulteriore diminuzione nella potenza massima 
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диа dielettriea del. 


La figura 3 riporta, im funzione della quota di lavoro al di. 
sopra del livello del mare, la percentuale della potenza massima 
ancora trasmissibile da una guida, 

La potenza effettivamente trasmessi in uno guida è in genere 
da 175 ad 1/4 di quella massima ommissibile: essa può essere 
aumentate facendo lavorare la guida a pressione. 


г» Variazioni di sezioni e di direzione nelle guide d'onda (5). 
Una guida d'onda collegante un ricevitore o un trasmettitore 
un'antenna contiene un numero notevole di elementi singoli 
disposti in serie e collegati mediante adatti organi di unione. 
La figura 4 riporta un esempio tipico nel quale si notano 
elementi piani di accoppiamento (couplings), gomiti (bends), an- 
goli (corners), giunti rotanti (rotatings joints) e infine elementi 
che permettono la rotazione nel piano della sezione (twists) 
iù grave che ognuno di questi elementi produce 
sulla trasmissione dell'energia è quello di peggiorare l'adattamento 
tra una sezione e la successiva, il che provoca di- 
minuzioni della sensibilità del ricevitore o della potenza erogata 
dal sistema irradiante, Inoltre, se tra il trasmettitore е l'elemento 
perturbatore si trova un tratto di guida lungo parecchie volte 
si possono verificare fenomeni di instabilità nel trasmettitore, In 
genere |. 
guida. simo valore del rapporto d'onda stazionaria r 
all'ingresso. sono determinati dalla efficienza richiesta per i 
Vitore o per il trasmettitore, L'attenuazione totale espressa 
per un sistema complesso, come quello di fig. 4 è la somma delle 


il valore totale di r eso dipende da quello relativo ad ognuno 
degli elementi componenti e dalle relazioni di fase esistent 
le varie riflessioni parziali. Se tutte le riflessioni fossero in fase il 


Fig. 9 
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velore totale di r per n elementi ognuno caratterizzato da un 
pporto r, sarebbe 


rm = ы 
mentre il valore più probabile risulta minore 
Fao т 
Sr m 
ende come al crescere di n le limitazioni sulle 


perdite e sul valore di ғ, diventano notevolmente gravose. 
Per una perdita totale di 1 dB (21% della potenza fornita) e 


n= 10 ogni elemento deve presentare perdite = 04 dB, е per 
p» 05. 

del sistema di figura 4 dal 
ponte di vita delle perdite е del valore di r, еһе competono ad 
ognuno di ess 


Com o con il considerare į giunti 2, 3. 5, ece, tra ele 
nelle due ma- 
go ad un 
К impiegati in idraulica: tuttavia 
se le perdite e le riflessioni da esso introdotte devono essere man- 
tenute ridotte occorre rispettare gravose condizioni di finitura 
delle sezioni di imbocco, di esatto allineamento degli assi delle 
sezioni, nonchè sulla eguaglianza geometrica delle sezioni stesse. 
Se un giunto di questo tipo è realizzato con cura può presentare 
Perdite < 0.1 dB, ma esse salgono facilmente sopra 1 dB appena 


mento ed elemento, Essi possono essere reali 


Fia. 10 


il giunto non è perfettamente costruito. Di assai più facile rea. 
lizzazione sono i giunti del secondo tipo di figura 5. la cui strut. 
tura è più chiaramente visibile in fig. б. 

I principio elettrico su cui si hess il funzionamento di questo 
tipo di giunto è quello di inzerporre tra i due elementi che 
devono essere congiunti, un elemento equivalente ad una linea di 
mezz'onda cortocireuitata all'ingresso е che quindi presenti una 
discontinuità elettrica minima. Questa è appunto la funzione della 
cavità a forma di figura 6. I solco semicircolare sulla faccia 
sinistra del giunto è profondo 7/4 ıl che fa si che il contatto fra 
i due elementi del giunto avsenga dove la corrente è nulla, ra 
men è neppure necesario che il contatto sia elet. 
perfetto. La lunghezza della fessura radi 
mentalmente: essa risulta elettricamente. eQ 
spessore della fessura deve risultar alquanto minore di 
danno perdite tra 0.001 e 0,01 dB e 
rapporti ғ, minori di 1.05, La trasmissione avviene favorevolmente 
anche se i due elementi del giunto non sono perfettamente alli. 


gione per cu 
tricamente 


il solco longitudinale: 
passaggio dalla sezione Pia a alls 
lizzare giunti rotanti, Nel loro impiego si presenta l'inconveniente 
di un brusco aumento di r, e delle perdite ad una frequenza 
a quella di progetto, causate da fenomeni di risonanza. 
Consideriamo ora i gomiti (bend: essi possono venir realizzati 
con raggi di curvatura anche ridotti, e possono servire a curvare lu 
guida nel piano del campo elettrico o in quello del campo magne- 
tico. Se il raggio interno di curvatura è maggiore dike si hu 
le raggio scende sotto 22/4 si ha ғ, — ТА, Cur- 


Nella piegatura delle guide occorre fare molta attenzione alle 
deformazioni della sezione, alle quali sono da imputarsi i mag- 
xiori aumenti di r, e delle perdi 

Gli elementi che permettono di ruotare il piano della sezione 
(wists) sono generalmente realizzati empiendo la guida di un 
metallo a baso punto di fusione, prima di toreerla, o con pro- 
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~ Phy per 
una rotazione di 90° si ha r, > 1. corners) possono 


Gli ang 
сапа le fig. 
zaio mediante due elementi, spaziati di 

prodotte da ognuno di essi si annullano, 
Per angoli nel piano del campo elettrico (E. plane) la distanza 
ottima tra i due angoli è 1,/2, — 025, per quelli nel piano del 


ra H indica invece come si possono realizzare angoli semplici e 
quali sono le dimensioni da attribuire loro. 

Tral:-ciamo di riportare dati 
i diafremmi di adattamento di 


Esamini ttosto come è possibile real 
costituite in tutto o in parte da elementi fiessibi 


5°) Guide ad elementi flessibili, 
1 i di 


Й . in tatto o în parte una guida 
onda ad elementi fless sante, pere 
permetie una elasticità meccanica molto notevole. Uno dei difett 
prineipali che la guida presenta rispetto al cavo coassiale è infatti 
proprio quello di essere un organo rigido, inadatto per la sua 
stessa costituzione à consentire spostamenti relativi di un elemento 
rispetto ad un altro. 


Fig. 11 


La principale dificoltà che si incontra nella realizzazione di 


lementi flessibili, dipende dal fatto che la superficie interna 
di essi non può essere mantenuta perfettamente lisela, in contrasto 
con le esigenze più volte e е che occorre osservare per avere 


un valore ridotto nella attenuazione e per 
l'unità il rapporto di onda stazionari». 

Gli elementi flessibili sono stati realizzati in tre tipi diversi 
a spirale (interlocked tipes) à vertebra (vertebra: tipes) 
єз, alla lettera «senza curcitura >! la 

10, 11, 12 e 13. 
йй con cui può 
elettriche e mec- 


mantenere vicino al 


ipo più largamento usato, sia per la f. 
esere costruito, sia per le buone caratteristich 
spirale. 

è cosraîto mediante un 


а di bronzo la 
di questo tipo 
1 che in quello perpendicolare 


tutt'altro che liscia 
riflessioni parzi 


aria non è molto maggiore di 1. Particolari cure vanno 
poste nell'adattamento di impedenza tra elemento flessibile 
Gli elementi flessibili, come mostra 
апа guaina in materiale plastico, 
di sopportare differenze (non molto 
jone interna ed esterna. 
analoghe alle precedent 
ugeto, che, соте indica la figura 13 


notevol 
Considerazioni 
tipo co 


possono farsi per il 
presta a realizzare 


cioè non si presta a realizzare «twists >|. 
Qualche spiegazione ausilicria è utile per rendersi cont 
particolarità costruttive del tipo a vertebra. Questo è co 


Nasen. - Plexibile wawe gulde - Klestro 


Fig. 12 | 


di tan naloghi a un 
(choke-flange). Ognuno degli eleme 
11) è distanziato ello che lo precede e lo segue. Nctural- 
mente l'elemento è tenuto assieme da un support teria 
plastica, che lo rende atto anche a reggere a deboli differenze di 
pressione, Questo tipo di costruzione è alquanto paradossale, poi- 
chè tra un elemento e l'altro viene a mancare la continuità 
elettrica in corrente continua. La continuità allo radiofrequenza 
a dalla particolare costituzione del « choke-flange joint è, 
esto un altro esempio di quella differenza tra guide d'onda e 
iti ordinari su eui ci siamo più volte soffermati. Il giunto 
a vertebra è costoso, ed alquanto difficile da realizzare. Esso si 
presta (fig. 12) a realizzare spostamenti anche notevoli in qualun- 
que direzione del piano perpendicolare all'asse, nonchè ad essere 
sottoposto a sforzi di trazione e di compressione, Lattenuazione 
nominale di un elemento tipico è compresa tra 0.16 e 0.20 dB 
тіге r risulta dell'ordine di 1,081.1, La mancanza di 
tinuità metallica di un elemento a vertebra impon 

vna efficiente schermatura, quando sono da temere effet 
cel campo elettromagnetico di 


o 


'onclusione. 

L'esame sommario, sis delle concezioni teo che delle 
realizzazioni pratiche nel campo delle guide d'onda, svolto in 
questo articolo е nel precedente è stato fatto con lo scopo di 
presentare al lettore un riassunto semplice e pratico delle realiz- 
darioni americane in questo campo. 

Più che al rigore scientifico si è dı lo peso alla comprensibilità 
della esposizione, allo scopo di fa zare il lettore con un 
ordine di fenomeni che è alquanto diverso da quello che ordinu: 
riamente si presenta nelle applicazioni della radiotecnica, 

Contemporanen- 
mente si è però vor 
luto fornire un certo 
numero di dati pra- 
tici e di formule 
particolormente im 

per dare 


gl 
di granderza degli 
elementi elettrici с 
meccanici di una 
guida. sia per racco- 


gliere qualche 
utile per un even- 
ne quanti- 
tative, 
* 
Fig. 18 


FRRATA.CORRIGE DELLA 1° PARTE 

— Le considerazioni svolte nella seconda colon 
pag. 28 del n. 121-122 di «Radio Industria» vanno rife: 
alla figura 4 ma alla parte superiore del ‘ome del resto 


— Nella tabella 3 di pag. 31 si t 
lore corretto, 4. 

— " Le onde del primo tipo sono dette onde trasversali magne- 
tiche e vengono indicate con la notazione TM’ о E, quelle del 
secondo son dette trasversali elettriche e vengono indicate con la 
notazione TE o Н” (pag. 29, prima colonna, fine). 
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ava volesse, sulla F 
notare la fortu 
ema di modu 
gramma: FM), 

amatori di fotografie controluce riportiamo lo scorcio 
tenna che sta a guardia dell'ingres Vis Domodo 

e tra una fiera e l’altra, Qualcuno ha-yoluto dire ¢ 
quel tipo d'antenna, eretto da giovani ingegneri, sia un po’ ve 
chiotto; non di tanto, inten inque ө sei anni 

suo effetto decorativo Tha fatto in la nostra fotografi 


fare la sua testa di ponte (vi 
je augurale per eui questo 
l'ente fieristico hanno entrambi lo 


remo di più: qualche tecnico bene informato pen 
entre continueremo a far questione di o AM oppure 
АМ con ЕМ, ec. nel cielo radiofonico ;pparirà un nuove astro. 
la modulazione a impulsi (PM), per eui molti problemi della FM 


che i 


potranno considerarsi addirittura sorpassati prima ancora арра 
rire risolti 

La moduluzione ad impulsi, per ciò che riguzrda l'esereizio 
delle radioaudizioni circolari, potrà introdurre nella pratica un po. 


tente dirizzone data la possibilità offerta da tale di trasmet 
tere numerosi canali nello stesso ecvo. Sarebbe possibile cosi in 
tegrare i due sistemi e organizzare una nuova sistemazione delle 
габоі oni con АМ рег wi a largo raggio a FM соп 
PM per le varie reti nazionali. 

Il problema così accenneto comporta un esme dei complessi 
punti d'incontro su ciò che dovrebbe essere una nuova sistema 
zione dei piani internazionali alla luce delle nuove basi tecniche 
su cui saranno orientate le trasmi 


stem: 


Mi dr. ing. Sponzilli della Ra. I 


Limitatamente alla FM l'Ing, Sponzilli della Ҝал, espone il suo 
autorevole parere, 

In una intervista concessu dal Con 
al nostro Direttore sè trattato delle previsioni fatte in sede inter. 
nazionale sulla modulezione di frequenza. Il noto ingegnere — 
noto da noi e assai simpaticamente apprezzato all'estero — informa 
i nostri lettori di quanto segue. 

Il problema è stato discusso dalla commissione tecnica del. 
TU.LR. a Bruxelles nel mese di novembre. Certamente il nuovo 
sistema per ragioni di carattere econom 
in Europa il diffuso interesse che ha su 
qualche paese europeo, ivi compresa l'Italia, ha compiuto esperi. 
menti ed è da prevedersi un ulteriore sviluppo nell'uvvenire. Noi 
siamo però convinti che la modulazione di frequenza sulle onde 
ultracorte costituirà un'applicazione sus 
di ampiezze, e quindi l'avvenire delle onde medie e lunghe non 
sarà certamente compromesso e non perderà nulla della sua attuale 


rettore Tecnico della Ra. 


importanza. 
Un deriso orientamento europeo verso una particolare banda 
wra delinezto, e pertanto alla prossima 


di frequenza non si 


ritiene che 1 
ropei della rad 


precisamente alla banda propo. 


р 
sta du i fra 88 e 108 MHz. 


merica 


«..il prof. ing. E. Paolini... 


H prof, ing. E, Paolmi e-pri 
L'articolo sulla FM. per qu 


equenti opi 
rattere 


Mormativo, è 
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«quell 


LA NOSTRA 
INCHIESTA 
SULLA 


Mm 


in laboratorio, è da ritenersi che Ja FM р 
di frequenza, degli innegabili elevati vantaggi. 
2) Nel nostro paese, nelle attuali 
he probabilmente m 
ione della AM con la 
Impregiudicata resta ogni dec carattere internazionale. 
Probabilmente le applicazio ari della FM sono state 
assai estese, E da presumersi che l'esperienza acquisita ed i 
risultati raggianti sono estendibili al campo civil 

00 Credo di si 

5) Da noi, 

ШЕ) 

7) Non saprei dare una risposta ragionevole. Non si sa 
nemmeno se le vecchie regolamentazioni internazionali sui brevet 
abbiano subito limitazioni in conseguenza di 
verranno liquidate le pendenze per brevetti illegali 
durante il periodo bellico. Di massima gli oneri 
essere elevati. 


ameme per est 


on dovrebbero 


-..d] dr. ing. €. Magrini. 


Più che uma risposta mia su di um | 
competenza specifica — superiore a quella di un qualsiasi inge- 
gnere radiotecnico bene informato sui problemi di attualità ma 
non specializzato — trasmetto a < Radio Industria > uma normale 
Ducati, pubblicata fin dal maggio 1943. 
La pagina bibliografica porta il titolo 

quenza c di fase» e riporta 165 citazioni d 
i in varie lingue fino a quell'epoca. Il со 
lta di dati, fornito dalla Ducati. è notevole e c'è 
l'elenco venga completato specie per questi ultimi 
la masa di lavori sull'argomento sarà certamente ашам 
modo sensibile. 


Invito ad altri ingegneri tecnici del ramo. 


Le domande fatte d 
0 La FM ha v 


questionario sulla FM sono le seguen 
en'e quei pregi che i vari teenici е parti- 
colarmente gli scrittori americani segnalano e raccomandano? 

2) La FM è veramente destinata in un prosieguo più o meno 
lungo di tempo a soppiantare gli aliri sistemi е particolarmente 

più comuni? 

3) Le note applicazioni di natura mil 
alla FM straordinarie qualita? Come può questo fat 
in rapporto alle previste applicazioni civili della radio? 

4) T tecnici e le industrie sono consapevoli dell'enorme 
luzione economica che sarebbe portata dalla sostituzione della 
nel campo della trasmissione radiofonica circolare? 

5) L'introdursi nel campo pratico della FM avverrà per so: 
tuzione o per estensione nei confronti dei vecchi sistemi? 

6) In relazione al punto 2) è presumibile che si possano rea 
apparecchi che, con una lieve modifica, possano consentire 
l passaggio indifferente alla г trasmittenti funziona 
-ull'uno o sull'altro sistema? 

7) Qual'è l'onere dei brevetti «ul sistem 
la nostra teeniea a servizio della nos ra industria 
particolare attenzione? 


are hanno confermato 


ЕМ Su questo punto 
а già rivolto una 


intervenire alla discussione su questo vitale argomento, 
Dott. Ing. in sede di congresso d. 
precisato ¢ ribettuto alcune sue autorevoli opini 
opinioni che sebbene presentate 
apprezziamo nel noto 


m la n 
' hanno il loro ev 
utia è apparso integralmente nel 
a pag 10. 
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IMPIANTI ELETTROACUSTICI 


1) Preliminari: Col termine generico « acustica di un ambien- 
пе» si definisce udine dell'ambiente in questione a consen- 
tire, in ogni suo punto, li corretta percezione dei suoni emessi da 
uno sorgente in esso situata. 

Dicendo che un ombiente è dotato di un 
intende dire che i suoni vi risultano 
che la parola nulla perde della sua co 
sica vi conserva inalterate le sue caratteristiche. 

La completa trattazione del problema deli 
deve prendere in considerazione. in primo luogo, lo studio g 
» della forma dell'ambiente, quindi lu superficie delle pa- 
me al loro comportamento agli effetti dell'assorbi. 


buona acustica, si 
nemente distribuiti, 


mento dei suoni. 
ЕГ ben vero che si possono ottenere, 
con un opportuno trattamento delle paret 


indipendentemente dal- 
la forma dell'ambiente, ma si tratta sempre di soluzioni di com. 
promesso, che non rappresentano certo l'ideale, sia dal punto 


vista tecnico che da quello economic 
situazione di fatto che si presenta 0 
necessità di dettare a sala per audi 
costruito per altri scopi, In questo caso 
virtù e procedere come meglio possibile. 

‘Quando sia da costruire ex novo un locale per audiz 
ispensabile anteporre a qualsiasi considerazione 
tonico, costruttivo ed estetico, le esigenze det- 
e dalla finalità ultima per Ja quale il locale viene costruito. 
Quanto detto vale sia per la forma dell'a te, sia per i mate- 
riali impiegati per il rivestimento delle p 

La propagazione dei suoni nello spazio obbedisce a leggi de- 
terminate, affini, sotto alle leggi della propagazione 
della lucc. 

Per la comprensione dei fenomeni inerenti alla propagerione 
dei suoni negli spazi chiusi, bisogna tenere presenti i tre seguenti 
punti f 

1) In uno spazio libero l'intensità del suono decresce con 
quadrato della distanza dalla sorgente. Per la vore umana si 
constatato sperimentalmi e. nelle condizioni citate, la per 
zione cessa ad una distanza di circa 11 metri dalla sorgente. Que: 
per una voce normale e eom un orecchio normale. 

TD Se il suono, al contrario, si propaga in uno spazio delimi. 
tato da pareti hanno origine fenomeni di riflessione, dipendenti 
dalla forma e dalle dimensioni dell'ambiente, nonchè da aleuni 
caratteri fisici del materiale che costituisce le pareti е gli even- 
tuali arredi 

ШЕ 

non sep 
rre fra di loro 


Questa è, 


locale preesistente, 
gna fare di necessità 


che l'orecchio umano nor- 
suoni, quando l'intervallo di tempo che in- 
а inferiore ad un quindicesimo di secondo 


Poste queste premesse, è fucile giungere alla conclusione che 
se in un ambiente chiuso il suono diretto, emesso dalla sorgente, 
fessi dalle pareti e dagli eventuali oggetti pre- 
fungono all'orecchio dell'ascoltatore con un intervallo di 
inferiore a indicesima di secondo, detti suoni 
tegrano aumentando olmente l'i 
uditiva. mentre se l'intervallo di tempo è superiore al limite ci 
integrativa dell'orecchio cessa di avere luogo e si ha 
ne di due suoni distinti. 
del suono riflesso dipende, naturalmente, dalla lun- 
ghezza del percorso lo dall'onda sonora e dal coeficiente 
di assorbimento delle nonchè dal numero di onde 
che colpiscono l'orecehi 


ogni singola onda riflessa ha una intensità 
inferiore a quella dell'onda diretta. 
il grande numero di esse che raggiunge l'organo dell'udito 
nell'intervallo di tempo di un quindicesimo di secondo che può 
dare luogo alla percezione di um suono, a volte asai forte. 


TUDIO E 
PROGETTO 


C. TAGLIABUE 


Supponendo che tutti 
l'orecchio dell'ascoltatore con un 
cesimo di secondo, rispetto al suono dirett 


pirebbe una eco ben distinta, ma questa condizione non si ve 


quasi mai nella pratica. Infatti im un ambient so, essendo 
numerose e variamente disposte le superfi 

quasi sempre che un suono, supposto istantaneo. emesso dalla sor- 
seguito da una successione di suoni riflessi, parte dei 
ggiunzono l'organo dell'udito entro il limite ciisto e parte 


mima 


con un ritardo superiore a detto limite, La sensazione uditiva pro- 
dotta è quella di un suono prolungato, che va gradatamente 
nuendo nel tempo fino ad annullarsi 

Fenomeni di eco veri e propri 
bienti chiusi. se non in ambienti 
superfici riflettenti molto limitate, 

Si e nell'altro, il fenomeno è estremamente dan 
гена, emessa dalla sorgente in un deto istan- 
te, risulta disturbata dall onda riflessa dell'emissione sonora ауу 
nuta nell'istante precedente. Ne deriva una perdita di comprensi 
bilità della parola ed una alterazione della musica 

Naturalmente, perchè i suoni rifles no un effetto di 
«turbant Mende sempre parlare suoni che gi 
all'orecd 
seconda) è necessario che la loro intensità sia superiore ad un certo 
limite, rispetto a quella del suono utile, intendendo per tale l'in 
grazione del suono diretto con le onde riflesse nell'intervallo di 
tempo di un qu imo di secondo. Praticamente ciò avvi 
salvo casi eccezionali, solamente per le prime riflessioni dei suoni 
per le riflessioni successive l'intensità dell'onda sonora è gi 
dotta ad un valore tale che, in generale, non è più sufficiente 
produrre un sensibile effetto disturban 


verificano гагат 
i grandi dimensioni, av 


Studio geometrico dell'ambiente 
svolte consentono di determina 


Le considerazioni sin qui 

a approssimazione, il 
ie, oppure di stabilire, 
per la costruzione di una 


in linea di 
sala per eudizioni o per ripresa sonora. 

fatti, se si tiene presente che l'intervallo di tempo che se- 
1 suono diretto da quello riflesso è funzione della differenza 
percorso delle due onde sonore. il problema si riduce ad un 
mpliee problema di geometria des che può essere acil. 
mente risolto, per via grafica, valendosi della pianta e della se- 
zione dell'ambiente. 

Ammettendo una velocità media di propagazione del suono 
340 metri al secondo, lo spazio percorso im 1/15 di «ero 
isulta essere di cirea 22 metri e «i potrà quindi dire che la 
dizione necessaria per una buona audizione è 

di percorso fra onda diretta ed onda riflessa 
metri. 
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i per semplicità, uma sala rettangolare (fig. 1), 
avente la sorgente sonora im A e s traccino tante rette Ab, Ac, 
in tulle le direzioni. In un punto qualsiasi della sala š B». 


arriveranno un raggio diretto AB ed i raggi riflessi ADB e AIB. 
Supponendo: (Ah + hB)— AB] < 22 
[IAL ГВ АВ > 22 
avrà una eco, dovuia alla riflessione del punto f, mentre il 
punto b non causerà alcun inconveniente nella zona considerata 
dello sal 


i punti C, D е per altri infiniti pu 
senza di determinate zone di eco. che an- 


dranno eliminate. 
La figura 2 


dettegliatumente come può venire con 


dovute ad una determinata parete 


in un ambiente. Sia S la sorgente sonora ed AH il tratto di 
in esame. Si determini in primo luogo il punto 3, i 
sonora di S rispetto al piano della parete in esime, e š 
tratto A H in parti uguali AB DE: EF: FG; GH. 
Da SB; eee. ed i raggi 
fle SB: ece, Con centro 


tracei, quind ah che tagli 
Tale arco rappresenta il fronte dell'onda riflessa dall 
rete AH. Con il medesimo raggio e con cent 

un arco analogo (ah) che rappresenterà il fronte dell'onda dirett: 


endo: SA +As—Sa =a —а; SB+Bb—Sh= b, — 
ere, misurando i tratti au, Ы), eee, si giunge senz'altro a stabilire 
il comportamento acustico della parete, Si supponga ad esempio 
che аа, = 28 

bb, — 25 

ce, = 22.5 metri 


18 met 
si coneluderà che il tratto di parete delimitato dej punti A e C 
provoca riflessioni dannose, mentre il resto della parete può es- 
sere utilmente sfruttato per rafforzare i suoni provenienti da $. 

Mediante la sezione della sala e con analogo procedimento è 
le determinare il comportamento acustico del soffitto. Il 
ento essendo occupato dal pubblico e dai sedili, sovente im- 
houiti, non viene quasi mai preso in conto di calcolo come ele- 
mento riflettent itori per riprese sonore o 
per radiotrasmissio 

In presenza di pareti curve la costruzione geometrica 
effettuata tracciando dapprima le tangenti alla curva nei pui 
scelti (figura 3) 

Si osservi che le riflessioni dovute a superfici concave possono 
essere particolarmente dannose, perchè ereono facilmente zone di 
concentrazione dei suoni (figure 4 e 5 

Lo studio geometrico del comportamento acustico di un de- 
terminato ambiente è, naturalmente, strettamene legcto all'ubica 
ne della sorgente sonora. Quando la sorgente è collocata in 
simità di una delle pareti. questa può essere leggermente riflet- 
tente. purchè risultino soddisfatte le condizioni precedentemente 
esposte. 


iene 
pre. 


l'intensità sonora del. 
nelle sale per confe. 
el caso di suon 

oli limitazioni alla p 


tenza acustica. 

Naturalmente, quando uni soluzione di questo genere viene 
adottate, la forma della superficie riflettente, che costituisce la 
parete, deve essere studiata in modo da avere nella sala una di. 
stribuzione uniforme dei suoni riflessi, Le figure 6 e 7 mostrano 
una soluzione del problema, consigliata ed adottata con successo 


da molti studiosi, fra i quali primeggia il fisico francese Gustave 
Lyon. 
La parete opposta a quella ove è situata la sorgente sonora 


deve, naturalmente 
lunque riflessione dovuta a tale parete non può 
dannosi. 

A proposito dello studio della forma dell'ambiente, sarà bene 
ricordare che i locali di piccole dimensioni, il cui volume sia 
inferiore ad un centinaio di metri cubi, tendono a dare 
a fenomeni di risonanze, legati alla interdistanza delle pare 

jele. Sperimentalmente si è potuto osservare che gli eff 
mediante la + 


essere sempre molto assorbente, poiché qu 
ere che effetti 


di opportuni rapporti fra altezza. 
Si sono dimostrati convenienti i rapporti: 2:3:5 e 3:4 


3) Proprietà acustiche dei materiali da costru: 
di assorbimento dei suoni: Il rapporto fra 
che colpisce una determinata parete e l'intens 
dipende dai caratteri fisici del materiale 
stituita, Come pri che superfici rigide 
e liseîe riflettono un'alta percentuale del suono incidente, mentre 
soffici ed a struttura porosa danno luogo a riflessione 


limitata. 
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Viene definito coefficiente di assorbimento del suono m il 
rapporto fra l'energia sonora assorbita e l'energia sonora incidente. 
Tale rapporto, che non può, naturalmente, essere maggiore di uno, 
esprime l'attitudine di un metro quadrato di un determinato ma- 
teriale ad assorbire i suoni che lo colpiscono e viene espresso con 
riferimento ud unu unità costituita da un metro quadrato di aper 
tura su aria libera. 
Così, dicendo 


che un determinato materiale ha un coefficiente 
di assorbimento di 0.25. i intende dire che un m° di tale materiale 
ha un assorbimento uguale a 025 m° di apertura, ossia che per 
ottenere uma unità di assorbimento occorre disporre di 4 m° di 
materiale. 
L'assorbimento del suono da parte di materiali assorbenti ela- 
dovuto al quantitativo di energia impiegato nel vincere T'i- 
nerzia al moto vibratorio della parete e, quindi, alla trasforma- 
zione di energia acustica in energia di moto. 
Per le superfici porose, invece, si ha trasformazione di 
gia sonora in calore, dovuta alla penetrazione dell’ener 
entro i pori del materiale assorbente, dai quali non può pi 
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Sarsite . РЕТ a g 
Superfici im cemento . . ; ; 2, 1 Me 
Tendaggi pesanti a piezh ЖЕ rig RS 
Tendaggi leggeri "rr 
Vetroflex (spessore 35 mM} 202020202 2 . + 
1 deti riguardanti i materiali contrassegnati con * sono stati 
forniti dalle case produttrici alle quali ne viene lasciata. natural. 


mente, la piena responsabilità. | valori registrati 
i riferiscono alla frequenza di 512 Hz per i materiali non con- 
trassegnati da * ed alla media aritmetica dell'assorbimento alle 
varie frequenze, per gli altri 

Il comportamento dei materiali assorbenti in relazione ella 
frequenza dei suoni è della massima importanza, come si vedrà 
in seguito ed è, quindi. opportuno tenerne i| debito conto nello 
studio dell’aeustica dei locali. 

La figura 8 permette di rilevare l'andamento del coefficiente 
di assorbimento di aleuni materiali di impiego più comune, in 
funzione della frequenza. 


a causa delle riflessioni multiple che si verificano fra le pareti 
pori. 
Il coefficiente di assorbimento dei materiali non è indipen- 
dente dalla frequenza, ed in genere aumenta con questa, fino ad 
un certo limite, per rimanere poi costante, oppure, in certi e, 
per decrescere nuovamente. 
La tabella seguènte dà i coefficienti di assorbimento dei mati 
riali che più comunemente entrano a far parte delle sale di andi 
zione. 


COEFFICIENTI DI ASSORBIMENTO DI ALCUNI MATERIALI 


Cel Bes acustico tipo С. ....... v . 
Cel Bes normale . . . . X a Ra 
Celotex (spessore 20 mm). . 
Eraclit ГА. LN: S ES е 
Ғаеейе porosa (spessore 12 mm). . À v l ; 
Faesite super porosa (spessore 12 mm: + ; ; ; 
Faesite dura (spessore 12 mm)... ADAS 
Feltro (spessore 10 mm). . 8 


Legno naturale . . š 2 ° 

Legno verniciato o lucidato ` EET Rus 
Linoleum . 2 d vs АСАН qute aget Mp edd 
Marmo . * ARIE Se ro ‘ 
Muro di mattoni (senza intonaco). . ; . | 


Muro di mattoni (intonacato a cale). — 
Muro di mattoni (intoncato a gesso) . 
Muro di mattoni (intonacato e v 
Populit (spessore 20 mm), . . , 
Populit (spessore 50 mm). | | 2 


4 Tempo ottimo di riverberazione: L'assorbimento dei «uo 
da parte dei materiali asorbenti non è mai totale (a — 1), quindi 
un suono emesso da una sorgente in un ambiente chiuso, colpendo 
una parete viene da questa in parte ussorbito, quindi trasformato in 
altra forma di energia, ed in parte riflesso. L'onda sonora riflessa, 

junge a colpire una seconda superficie delimitatrice dello 
jene ad essere a sua volta parzialmente riflessa, e così 


dunque, affermare che quando viene emesso un suono 
in un ambiente chiuso l'energia sonora va gradatamente diminuen. 
do nel tempo senza mai estinguersi. Nuturalmente, dopo breve 
tempo, il livello energetico dell'onda sonora diminuisce ad un 
punto tale, che non vi è più eccitazione dell'organo dell'udito е 
non viene, quindi, più percepito aleun suono. 

i considera estinto un suono. quando la 
sua intensità si è ridotta di 60 dB rispetto al suo valore iniziale. 

L'intervallo di tempo che intercorre fra l'attimo in cui il suono. 
cosa di la sorgente e l'attimo in cui la sua in- 
tensità è diminuita di 60 dB è il tempo erberazione. 

Un ambiente chiuso presenta sempre una certa riverberazione 
che dipende esclusivamente dalla capacità di riflessione dei suoni 
da parte delle pareti. Fortunatamente, l'orecchio è abituato ul fe- 
nomeno, e non ne è disturbato, a condizione ehe sia contenuto 
entro determinati limiti. Va anzi osservato che l'assoluta assenza 
di riverberezione produce un effetto sgradevole, poichè toglie ai 
suoni la dovuta pienezza. 

Per ogni sala esiste, quindi, un tempo di riverberazione ottimo, 
in relazione al volume dell'ambiente ed al genere di produzione 
sonora. 

П diagramma della fig. 9 mostra, secondo Sabine e 
appunto i tempi di riverberazione 
є per sale da conferenze (2). 

E opportuno tenere presente che, nel caso particolare di suoni 


ulsen, 
mi per sale da concerti (1) 
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a per fim sonori, sale di dop 
itori per radiodiffusione, ecc. 
due curve di questo diagramma sono 
in considerazi del 


foni con spievate carstleristiche direzionali. 
H mentre l'iuferiore è preferibile con mierofo- 
: ni panoramici. 

a Come si può osservare, per u 
nsioni medie (2000 m 
me varia da 08 à 15 
te che un tempo di riverbei 
zione eccessivo nuo Imente alla 
m ту _ intellegibilita della p pentre шт tem 
т i| po troppo breve fo una 
è priva di colori 
fermasi 


HH 


2588388. 


sona 


merito agli effetti 
flessi, che raggiungono l'orecchio dell'ase 
tatore con un ritardo -uperiore ad 1/15 
secondo, Tuttavia tale contraddizione è so- 
EE lamente apparente, perchè, nel caso pre 
te esaminato, ai trattava delle pri 
di onde sono 
è ancora abl 
3676009 2 3 *5 stanza rilevante. Nel caso attuale, invece, 
frutto di rifles- 
suoni riflessi. 
corsa una prima piccolissima 
trazione di secondo, risulta sufficientemente 
non provocare aleun effetto 
Ciò è vero purché, anche in 


sopra citato. 
1 tempi di riverberazione ottimi ind 
grammi di figure 9 e 10 sono riferi 
a frequenza media di 1000 Hz. Tali 
ipi sono, però, leggermente diversi alle 
E aR se frequenze, in relazione ai rapporti 
LANA DI VETRO COMPEN 3ar LASTRE 120X150 c dll suono è la гни alla sess 
SU CUSCINETTI D'ARIA DI 4 cn mr iis ñ iù 

rie 11 Mae Nair per il primo determinò dei 
coefficienti per il calcolo del tempo ottima 
di riverberazione in funzione della frequen- 
xa, che furono poi rii dal Lifshitiz, 
dal Glover e dal Faggiani. Il diagram 
di figura Il, dovuto appunto a questulti- 
2 T| то, fori tempi ottimi per la parola e 
funzione della frequenza. 

ndo come riferimento il tempo ri 


chiesto per la frequenza media di 1006 Hz. 
Come si può notare, osservando 
% gramma citato, un ambiente ideale richi 
un tempo di riverberazione crescente verso 


le estremità della gamma аец 
volarmente verso le frequenze pi 


j Tur 
: 


р La presenza del pubblico influisce in 
modo decisivo sull'assorbimento dei suoni 
e. di conseguen: sul tempo ü 
zione dell'ambiente, per eui è di importanza 
95 fondamentale tenerne conto in sede di calcolo, 
ЕЕ Secondo il: una 
persona può essere valutato. іп media, 0.40: 
E tt quello dovuto ai sedili da 0.10 a 0.30 
a * ry secondo che si tratta di sedili di legno od 
© $ ^W $ m 2 3 45 5 oer 
VOLUME DELL'AMBIENTE (m°) Ta bias. iai ЖЫ hae dhe 
lego il tempo. di riverberazione all'accorbi- 
"u. po d 
mento dell'ambiente è: 
vip riverberazione deve essere деші più bas: , anzitutto per il 


volume di suono disponibile è sempre più elevato di quello che si avrebbe con là sorgente 
diretta, ed in secondo luogo perchè il suono riprodotto porta già la riverberazione del. 
l'ambiente, nel quale è stato ripreso e che è a 0.6.0.8 volume della sala ed A l'assorbimento totale, 
Il valore ottimo. medio dei tempi woni riprodotti (m prodotti delle superfici 
parola) si ricava dalla curva (3). 
n" di figura 10 d ri 


hera 


ra isee agli 


ienti destinati alla ripresa sonora 
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VOLUME DELL'AMBIENTE (m) 


5 10* 2 


dente es 


La (1 pu 


onde ricavare il valore dell'a--orl 

erberazione pr 
È D 
di ottenere una |н 
ranza d 
icolari per valori molto 
«i può valere della formula di Eyring: 


0.16 V 1 


x 
aeu) 
5 
totale delle paret 
dell'uscorbimento le due fo 


nire con l'aumentare dell'a» 
ottengono tempi di river. 


34 


ove S è la superfi 
Per ішегі velo 
ti pr 


зі Sistemazione acustica dell'ambien 
è stato fin qui detto. è possibile tree 
dimento, per il progetto di un aml 
stiche prestabilite, oppure per la correzione a 
non rispondente ai requisiti richiesti 
Circa la forma più opportuna della sala nsiderazioni svol- 
te a proposito dello studio geometrico dell'ambieme portano alla 
conclusione che kı forma tronco conica, con la sorgente sonora 
situata al centro della minore, è quella che meglio si presta 
per ottenere facilmente una unifor 
sarete di fondo può esser 
Sono, in genere da evitarsi le superfici concave 
o rese fortemente assorbenti 
bassi sono sempre da preferirsi ed ol 
i consentire una 
mentre i soffitti a volta sono quasi «e 
Ad eccezione di piccoli ambienti 
190-150 m° non vi sono partico 
dell'ambiente, tuttavia è pre 
amente larghe, perchè pu 


Valendosi di quanto 
è uno schemi di proce. 
ме avente caratterisiche acu- 
di un locale, 


i dannosi, 
Мите non superi i 
circa le propor- 


file. 
torium p 


progettorsi È un am 
resa sonora. il probl 


In questo caso la forma d 
la sua import 


lumbiente per 
wa. E invece necessario curare 
fissate che sium 
si debbono indiv реге] che possono dare 
origine а riflessioni dannose e renderle fortemente assorbenti. 
mediante l'applicazione di materiali opportuni. Futto questo, si 
procede alla determinazione dell'assorbi le dell'ambiente 
ricava il 


o tempo di riverberazione, еһе, se del caso, vi 
diante applicazione di altro materiale assorbente 


Nella d 
conto anehe 
porte e finestre, il cui ass 
verso da quello delle pare 

La presenz 
riverberazione 
venga trascura 

cun onto. 


totale oreorre 
tendaggi. өсегі, 
nento può essere notevolmente 


e del pubblico. 


evole influenza sul tempo di 
importante еһе non 
imento non -e ne tiene 
rore di fare una sala 
di riverberazione 
ol pubblico al 


Da qui la à di orientarsi verso uma soluzione di com- 


promesso, consistente nel dare al 


tenere 
Neturalmente, contegi 
non deve essere contes 
серр 
terminare l'assorbimento totale 


dovrà conteggiare l'assorbimento dovuto all 


dovuto non a tutti i 1000 sedili. 
Nella svelta dei mates 
essere trascurato l'andame 
funzione della frequenza 
alle condizioni ottime 
gramma di figura 11. 


mente raggiun 
sorbenti aventi 
zoceolatura in 
effetti, in quei 
un coefficente di assorbimento i 


a di massimo assorbim 
i vantaggiosi nelle sale di 
өгізге l'acustica del locale, 


ne. |, 


rate di legno, eter 
logo. Lassorhimento di un rives 
mire risulta sem 
quen, elevate, 

Siccome lu vibrazione dell 


dimensioni di questo, nonel 
d'aria che viene a trovarsi fra 
è possibile variare entro ampi 
za del rivestimento. 


ponendoli occupata dalla metà 


io quell 
così, per una sal 


assorbenti da 


1 rivestimento, 


pubblico 
vita il contatto diretto del pubblico 
superfici assorbenti, quasi sempre piuttosto delicate е fa 


notevole all ento dei 


а il giusto tempo 


legli spettatori che 


rhimento dovuto al pubb 
che vengono 
de- 


quando contenga 300 persone. 
ersone e quello 


ma ai 500 rimasti liberi. 


assorbenti impie 


insufficente alle basse f 


Una simile soluzione si dimostra 
ettacolo, perchi 


А 


а eni attuazione ha giù dato ris 


consiste nel ricoprire il materiale assorbente 


gesso, od altro materiale ana- 
i costituito può risul. 


uguale a quello del materiale assorbente libero, alle bas 


re notevolmente in 


eriore alle fre 
le lastre di copertura partecipa in 
i, ndo il peso e le 
l'eventuale cuscinetto 
lastre ed il materiale sottostant 
limiti le caratteristiche di frequen 
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Soluzioni di questo genere vengono adottate con s 
indiscusso nelle correzioni acustiche effettuste con lun: 
e materiali analoghi. 
Per quanto si riferisce all’assorbimento dovuto al pubb 
utile osservare che, agli effetti della caratteristica di frequenza, esso 
prossimo sll'assorbimento teorico, per cui l'affluenza degli 


—— 
di vetro 


A 


MENU: 
374 6 78810000 


| 
2 


spettatori non altera sensibilmente, almeno sotto questo punto di 
vista, le condizioni dell'ambiente. 


lamente con taluni materiali po. 
rosi può essere tollerata una tinteggiatura. purchè questa non alteri 
le caratteristiche superficiali del materiale assorbente. 


6) Esempio di correzione acustica di un ambiente: Si abl 
sula rettangolare destinata a spettacoli cinematografici, che 


metri 25 di lunghezza, 12 di larghezza ed 8 di alteza 
gente sonora situata al centro di una delle pareti mi 

Le pareti della sala sono in muro di mattoni intonacato a calce, 
ad eccezione della parete di fondo cost 
bente, il cui coefficiente di assorbimento sia di 0, 
in legno, 

Tl locale contiene 700 poltron 
porte di m 250 X 3, situate sull 
porte uguali, che si aprono sulle 
sono coperte da pesanti tendaggi di 

L'assorbimento totale della sala risulta dalla seguente tabella: 


parete di fondo е 
reti laterali. Tutte le porte 


Pareti in muratura . . . 
di fondo. . 
Pavimento libero 

Soffitto . . ad 2 
Porte con tendaggi . . > 


RR as 0.10 4 = 
аа ы fk as 030 4 — 10: 
Totale unità assorbenti... osos coe NA 209 


Essendo il volume dell'ambiente di m° 2400, il tempo di river. 
berazione ottimo dovrebbe essere di 1” e l'assorbimento totale di: 


0.16 > 2100 


384 unità assorbenti. 


Per ottenere il risultato richiesto si dovranno aggiungere 162.97 
assorbenti, cosa che può essere ottenuta ricoprendo con ma- 
teriale assorbente anche una parte. delle pareti lateral 
Qualora la caratteristica di frequenza del material 
impiegato non rispondesse alle esigenze citate nel pa 
dente, si potranno migliorare le condizioni della sala mediante una 
zoccolatura in legno compensato, ad altezza d'uomo, lungo le pa- 
reti. * 


assorbente 
grafo prece. 


Un piccolo singolare “Handie Talkie., 


Prendiamo da < Radio News» di agosto 1946 un 
piccolo trasmettitore in fonia per brevi portate, praticis- 
simo, economico, Е adatto per amatori o per usi pro- 
Jessionali. IL disegno è dovuto ad Alvin B. Kaufman. 
in'occhiata allo schema darà subito all'intenditore 
un'idea del complesso a consumo ridotto, alimentabile 
mediante una batteria da 1,5 V. per il filamento e 2 
per la placca. 

Elementi centrali del il pentodo mi- 
niatura 11.5 di cu diamo i collegamenti allo zoccolo, e 
un cristallo oscillatore, che controlla la frequenza di 
antoeccitazione della valvola, 


Il pentodo ha un'uscita separata per la griglia di 
soppressione, L'autore ha sfruttato questa circostanza per 
ottenere una conveniente modulazione della BF a parti- 
re da un microfono collegato a un adatto trasformatore. 
L'oscilluzione è rivelata dallo spostamento del milliam- 
permetro che per alimentazione a 45-90 V di placca è 
schermo a 5 mA а fondo scala е per 22,5 V, 1 m4. 


importanti sono stati segnati sul di- 
segno, è anche indicata la frequenza del cristallo in 3105 
kHz: trattasi dei tipi assai diffusi nei complessi militari 
come diffusa è anche la \LN5 corrispondente nella de- 
nominazione militare alla VT 179. 

Per altri dati riferiremo quanto segue. 

— Valori di accensione del tubo: filamento a 14 1 
1. 

— Microfono a carbone con trasformatore, circuito 
primario alimentato dalla stessa batteria di accensione: 
esso può essere scelto tra quelli in uso nei materiali delle 
forze armate, 


- 0.0: 
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L'antenna a cannocchiale è indicata in 00-100 


pollie 

— Comprendendo le batterie questo trasmettitore è 
di 2 3/4 X 0X 2 1 4 pollici nella cassetta posteriore, 

— Nel pannello sono visibili; lo strumento, la boc- 
cola dell'antenna, la vite di regolaggio del condensatore 
d'antenna, quella del condensatore del circuito di reazio- 
ne; la boccola per la spina del microfono. 

Il complesso è destinato, insieme a un corrisponden- 
te apparecchio, a dare i più piacevoli e sorprendenti ri- 
sultati. 

Provare per credere, 

IL Reparrore ni Turno 
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La Tecnica dei Riscaldatori 


10 wod. 2B della RCA 
Generatore elettroni 


di calore AF. 


1 numerosi articoli apparsi sulla stampa tecnica 
italiana in fatto di riscaldamento elettronico o calore di 
lusso, sono quasi tutti inspirati al tono della volgarizza- 
zione, dando l'errata sensazione che la nuova tecnica 
che ne deriva sia piuttosto allo stadio sperimentale an- 
ziehe in una fase applicativa di riconosciuta importanza 
e di fondato avvenire, 

Ma c'è un fatto ancor più grave in questo settore ed 
quello per cui alcuni costruttori europei prima di co- 
noscere profondamente i risultati acquisiti in America si 
sono messi a sperimentare con mezzi non sempre ade- 
guati e criteri non sempre ben orientati dando la sen- 
sazione alle industrie utilizzatrici che l'ora X per la ri- 
voluzione elettronica fosse piuttosto incerta e lontana. 

Ora voi converrete con me che volgarizzazione e di- 
lettantismo sono delle nobili attività allorchè esse si espli- 
cano tempestivamente, come sistemi di preparazione di 
una nuova disciplina per un campo nuovo di applica- 
zioni, Ma allorche c'è chi si è portato molto avanti nella 
corsa del progresso, è inutile indugiare, per le medesime 
vie tortuose percorse faticosamente da altri e giungere 
invece allo scopo mediante accoreiatoie, Anche se ciò 


Elettronici = 


6, Bruno Angeletti 


può presentarsi apparentemente oneroso per i brevetti 
е le concessioni. 

Е" assolutamente necessario rimettere in funzione i 
vasi intercomunicanti dello scambio dell» conoscenze 
tecniche. 

Così, per esempio, invece di impegnare per sei mesi 
quattro ingegneri a progettare e costruire riscaldatori 
elettronici, bastercbbe mandarne uno solo in America а 
vedere come e quanto la relativa tecnica ha potuto sfo- 
ciare nell'applicazione pratica, Ciò, intuitivamente ha un 
minor costo, 

Il calore elettronico è giunto in officina e in sala di 
produzione nelle più impensate maniere, ed ora vi regna 
da padrone, e la sua stima si estende. Prima ancora di 
spiegare agli indifferenti e agli ignari quali siano 
teoria le sue virtù, i suoi pregi, i suoi vantaggi, il calore 
elettronico ha rivelato nel campo dei lavori difficili e 


sue qualità insostituibili, le sue possi senza di 
seussione. 
E sè perfino procurato un soprannome sintetico: 


heatronie ch'è la contrazione dell'inglese heating electro- 
nic che vuol dire, alla lettera, riscaldamento elettronico. 

In queste note, a parte il proemio leggermente po- 
lemico, ci ripromettiamo di fornire al lettore italiano no- 
tizie e dati acquisiti da una pratica che supera nel tem- 
po i cinque anni ed è confortata da numerosissime ap- 
plicazioni per così dire classiche o rivoluzionarie, di cui 
vogliamo fare cennó, 


LA PRODUZIONE INDUSTRIALE AMERICANA 


Come è avvenuto per la nostra industria, anche in 
America molti costruttori si sono rivolti verso quésta 
suggestiva novità, ma si possono notare due correnti: 
quella delle case che hanno un sicuro indirizzo, e quella 
delle case che si sono buttate sulla novità con il concetto 
di salvaguardarsi da eventuali sorprese mettendo in can- 
tiere un nuovo prodotto, fra tanti. 

E` vero che la volgarizzazione dell'argomento sì nuo- 
vo e sì importante — dato che quella del calore ad alta 
frequenza è uno dei più importanti fattori dell’elettro- 
nica nell'industria ha le sue giustificazioni; ma è an- 


che vero che il presentare fatti compiuti, con apparec- 
chi realizzati da case che portano i loro prodotti in fase 
applicativa dopo una conveniente preparazione di la- 


boratorio, confe 
ni del caso 

Presenteremo intanto alcuni riscaldatori elettronici 
R.C.A, Noi non siamo di quelli che non vedono elettro- 
nica fuori della R.C.A, ma siamo ben consapevoli che 
questo grande organismo per la propria esperienza, la 


се alla novità tutte le raecomandazio- 
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Ora ci giunge gran copia dr 
тои; sni generatori elett 
tici di calore per uso indu 


striate, realizzati dalla RCA. 
Segno € che gli. americani 

‘questo 
campo i migliori risultati € 


Торле vendere. i complessi 
Тн id mercati mondial 
Fito un circus semplificato 
Ali un generatore da 2 EW dm 
pegante due. tbt oscillatori 
AA, alimentat! con tensione 
Taur ivtuta e filtrata a 100 V. 


propria attrezzatura, la propria linea completa di ricer- 
che e attività, può in certo senso caratterizzare una pro- 
duzione destinata ad avere, senza ribellioni, concessio- 
nari e imitatori in tutto il vasto mondo, Ecco dunque i 
lati di qualche apparecchio R.C.A, 


— H, F. EVAPORATOR, 


E uno speciale complesso composto di due unità: 
quella riamente generatrice di AF in potenza 
quella ice, E' destinato alla concentrazione rapi 
da ed economica delle soluzioni, L'assieme si è reso noto 
diremmo, benemerito, nella produzione della penicil- 
lina, Un solo apparato in 21 ore concentra peni a 
contenente duc bilioni di unità o più, pari a 20000 fiale 
da 100.000 unità 
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H mod. 2 BL a sinistra 
е i mod. 15 BL, genes 
Tatort dì potenza. ner 
riscaldamento elettroni- 
co della RCA descritti 
"nel testo di queste note, 


Tn M e chiaramente indicato 
il banco di lavoro su eui sì 
opera it riscaldamento 


Dati elettrici; alimentazione a corrente alternata. 
bifase; assorbimento kW: potenza massima di usci 
ta 2000 W . 6800 BTV all'ora: frequenza 27,4 megacieli. 
Tubi impiegati 2 RCA833A come oscillatori; 4 RCA8008 
come raddrizzatori: c RCA2050 tyratron di controllo, 

Peso e dimensioni: 750 libbre netto; 48 X 30 x 25 
| generatore, 

Nota: le dimensioni e il peso in rapporto alla po- 
tenza sono importanti a riferirsi, L'autore di questi ap- 
punti aveva più volte osservato che certi complessi spc- 
timentali nostrani gli sembravano troppo ingombranti. 
I dati tratti da queste note gli danno ragione, 


polli 


— RCA ELECTRONIC FOWER GENERATOR Mod. 2B 


E` un complesso contenuto tutto in un mobile me- 
tallico assai simile al precedente, Usa le stesse valvole ed 
ha i medesimi dati di ingombro e di peso. Si distingue 
per l'accuratezza di esceuzione, la facilità di eserci 
© la sicurezza oltre che di funzionamento, а vantaggio 
del personale che lo usa, 
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ge- CONNESSI 


NE Di TERRA 


Е 
SCHERMO METALLICO f 


sem 


UNEA DI 


4 


| Тядзғовм 


GENERATORE 


DERIVAZIONE 
CON FUSIBILI 
DALLA RETE 


Un angok 


degli aecessor 


E! provvisto di un ingegnoso circuito atto a mante. 
nere costanti i valori di riscaldamento nonostante i cam- 
biamenti fisici o chimici che possono intervenire du- 
rante il ciclo di trattamento del materiale sottoposto al- 
l'azione termica, 


RCA ELECTRONIC POWER GENERATOR Mod, 
2BL. 

Е stato realizzato per ottenere una conversione di 
potenza elettrica a frequenza industriale, in altra a 
quenza dell'ordine di 100.000 Hz, E° adatto principal- 
mente per saldatura e brasatura c ha una potenza suf- 
ficiente per operazioni di trattamento e riscaldamento 
su piecole parti di acciaio, Il generatore ad alta tensio- 
ne, controlli e comandi; l'altro elemento è il cosidetto 
applicatore. Speciale sistemi di trasferimento di ener- 
gia con cavi ad AF e controlli a distanza completano 
Tassieme. 


Dati elettrici; circuito oscillatore di AF con due 
triodi 833-A connessi in derivazione c impiegati nel 
cuito autoeccitatore Colpitts, Il circuito di accoppiame 
to (con i relativi componenti) è disposto nell'applicatore. 
Il rettificatore impiega quattro diodi a vapore di mer- 
curio 8008, disposti su ciascuna fase, Un dispositivo « Hi- 
Lo» consente di commutare il rettilicatore sulla posi- 
zione di efficienza più favorevole durante il funziona- 
mento a regime ridotto (5021, cioè può dare 0-1730 V 
oppure 1750--7500 V a corrente continua, Ingresso a 


AT 


Schema di accoppiamento per la saldatura delle scatole di ана del conden 
trasportatore: a destra l 


IE 


APPLICATORE 


corrente alternata monofase a pieno regime 6 kVA. 
Uscita 01,8 kW alla frequenza nominale di 400 kHz. 


Dati fisici: è raffreddato ad acqua; può funzionare 
senza pregiudizio con 45" C, Dimensioni с peso: del ge- 
generatore; 10 X 30 x 24 pollicie625 libbre: dell'applica- 
tore, 14 x 20 x 13 pollici e 110 libbre. Tra oscillatore е 
applicatore vi è una linea di trasmissione di 22 piedi; 
tra generatore e controllo, 20 piedi di cavo, 


RCA ELECTRONIC POWER 


GENERATOR Mod. 
15 B. x 


Qui entriamo nella categoria dei complessi di mag- 
giore impegno: le caratteristiche vi daranno un'idea 
di questo complesso realizzato per applicazioni di me- 
entità, ma sempre su di un piano di potenze in gioco 
non più trascurabili. L'apparcechiatura è corredata di 
sistemi atti a garantire la massima sicurezza di funzio- 
namento oltrechè la maggiore stabilità; la miglior pro- 
tezione automatica di uomini e cose, così come si con. 
viene in realizzazioni condotte a termine da chi ha vent 
anni di esperienza in lavori similari, 


Dati elettrici: i tubi oscillatori impiegati sono a raf- 
freddamento ad aria; trattasi di duc RCA 892 R alimen- 
tate da sei diodi rettificatori RCA 8008, Il massimo di 
potenza AF fornita è di 15 kW su tre frequenze inter- 
cambiabili di 2-5 e 10 MHz, La potenza in entrata è di 
circa 25 kW con corrente alternata trifase, 


AT 


tori. elettrict A sinisira; dispositive per il lavoro in serie con î pezzi sul nastro 
nsiewte per al lavoro individuales кы 
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L'accoppiamento: ecco il punto cruciale del riscaldamento elettronico. 1, 2, 3, 
variazioni sal tema per applicazioni sui lego. 1 ultima figura тамга un nuca 
Massaggio sperimentale, con resistenza liquida Ra per la provo di adattamento. 


: funzionamento entro un massimo di 
è raccomandata una forte ventila- 
zione: peso netto 1800 libbre; dimensioni 521/4 x 73 x 
46 1/2 pollici. Va munito di applicatore a parte comandi 
e controlli e, sempre a parte, di trasformatore anodico, 


RCA ELECTRONIC POWER GENERATOR Mod, 
15 BL. 


E’ il modello simile al precedente con e senza sezio- 
ne applicatrice; potenza 15 W di uscita con ingresso 40 
kW. Differisce dal precedente per la frequenza che qui 
è pari al valore nominale di 400 kHz, Il generatore pesa 
1500 libbre, e ha le seguenti dimensioni: 72 x 52 1/2 x 
16 1/2 pollici; la parte applicatriee, provvista di control- 
li, comandi, есе, pesa 500 libbre e ha le seguenti dimen, 
sioni: 54 x 40 x 34 pollici, 

A parte è disposto il trasformatore per l'alimenta- 
zione anodica: un organo di 875 libbre e di 321/2 x 
331/2 x 201/2 pollici, Il complesso nella sua istalla- 
zione è illustrato da gno. 


1 due classici sistemi di accoppiamento con linea AF: induttiva Аб: capacitive Ас. 
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Naturalmente queste descrizioni sono sommarie, ma 
servono a inquadrare in via approssimativa il carattere 
delle realizzazioni RCA, destinate alla immediata ap- 
plicazione industriale. 

Chi parla o scrive di risealdatori elettronici si fa 
premura di distinguere in due grandi categorie il prin 

io di trasmissione del calore al pezzo o alla materia 
da trattare, Qui si segue una procedura diversa, Si sa 
appunto ehe esistono due metodi per trasmettere ener- 
gia elettromagnetica atta a generare calore: quello in- 
duttivo e quello capacitive, ma non si osa credere che 
si tratti di apparati diversi fra loro. 

Riassumiamo in una tabella il campo di applica- 
zione dei duc metodi avvertendo — c questo è essenziale 
— che per il primo possono essere di preferenza im- 
piegate le frequenze più moderate, per il secondo le 
frequenze debbono essere più elevate, ma i complessi 
sono uguali. 


ACCOPPIAMENTO INDUTTIVO 


L'accoppiamento elettromagnetico si presta per i me- 
talli ferrosi е non ferrosi. In questo procedimento Гор- 
getto o parte di esso è disposto nel campo della bobina 
connessa alla sorgente di AF. La corrente che ne deriva 
sulla superficie dell'oggetto genera per isteresi il calore 
richiesto, 

Questo procedimento si presta al trattamento di 
pezzi conduttori in metallo per l'indurimento superficia- 
le, per l'indurimento localizzato, per la tempera, per la 
brasatura, per la placeatura, la saldatura, єсє, 

Il procedimento consente un accurato controllo del- 
l'indurimento, una certa selettività nell'arca da trattare, 
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un più preciso controllo della temperatura, risparmio di 
tempo localizzando il riscaldameno. ma più uniforme 
riscaldamento nelle parti utili; riscaldamento di super- 
ficie senza impegnare tutta la mi 


sa, 


ACCOPPIAM 


L'accoppiamento elettrostatico s 
tamento di materiali non conduttor 
sto procedimento il materiale da riscaldare è disposto 
tra due elettrodi i quali sono conness la sorgente di 
AF, Le perdite diclettriche create dal campo elettrosta- 
tico nel materiale crea un riscaldamento nella massa di 
questo, 

Questo procedimento si presta dunque contrariamen- 
te a quello elettromagnetico. al trattamento di materiali 
non conduttori, Tra d 


— legnami; incollatura sotto pressione, piegatura, 
impregnatura, essiccamento: ciò con generazione di ca- 
lore in profondità senza il passaggio. come con altri 
mezzi, dalla superficie, Penetrazione completa e perfet- 
ta del riscaldamento nella parte utile, uniformità di tem- 
peratura per l'uniformità di essiceamenta; 


NTO CAPACITIVO 


t- 


presta per il t 
e diclettrici, In qu 


cui: 


— plastici: preriscaldamento per la formatura del 
materiale, preparazione delle resine: processo di lami- 
me dei plastici: ciò con uniformità di preriscalda- 
punto della massa, uniformità di polin 
zzazione dovuto a uniformità di riscaldamento, possibi- 
lità di formatura e fusione in piccole sezioni. 


— altri materiali; come vetro, gomma, fibre tessili, 
alimenti, ciò con perfetta saldatura o più uniforme pol- 


CERCATORE 


opos pF 


25тн 


Schema di cercatore 


өзі nelle installazioni di riscati 


verizzazione con risparmio di tempo; penetrazione per- 
fetta del calore, istantaneo conseguimento delle miglio- 
ri condizioni nella fabbricazione termoplastica, deidra- 
tazione senza pericolo di bru 
Quanto sopra vuol dare un panorama industriale 
relativo alle realizzazioni in fatto di riscaldatori elet- 
tronici, con un sintetico quadro delle applicazioni del 
calore elettronico, % 


atura, 


CAMPO DI APPLICAZIONE DEL CALORE ELETTRONICO 


PER METALLI FERROSI О NON 
FERROSI 


PER DIELETTRICI E MATERIALI 
NON CONDUTTORI 


Non conduttori 


Conduttori 


pressounione 
piegatura del legno 


plastici 


altri materiali 
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1 Mod. А.Н. 23 della Reditusion Limited 
(Rapp. generale per Гај: 


Nuove incalcolabili possi 
atriali, il riscaldamento d 
tutti i dielettri 
angolo di perdita e 
applicazion 
Ка Терт 


offre, n 
dior 
elettrica maggiore di 1000 (em, e 
а 0405, 

pali interessano: la manifattura е lessi- 


la pastorizzazioni 
iramento dell 
еі, delle colle, delle 


tazione della penicillina 
dei sulfa 


requenza dielettrico nei 
confronti de] normaly sistema caldamento radiante sono: 
vante di trattamento; 
one del calore; 
© concentrazio 
di) riduzione notevole degli scarti di prodi 
еі adattamento a svariate opes attamenti e prodotti: 
1 rendimento termico elevato. 
Gli svantaggi che «i rilevano sono invece: 
ione di energia elettromagnetica in misura notevole 
sopratutto nei riscaldutori di notevole potenzi 
b) costo notevole degli impianti e dei trattamenti. 
Lo svantaggio di cui in a) può essere evi 
tunamente il riscaldatore. L'energia elettromagnetica em 
inoltre una frequenza che varia con il mutare delle caratter 
dielettriche del materiale durante il trattamento; detta variazione 
di frequenza viene eliminata mediante circui Ивано, ad evi- 
tare interferenze nocive alle emittenti radiofo 
Lo svantaggio del costo il più delle volte viene superato dai 
vantaggi tecnici © industriali tratti dall'appliraziene del nuovo 
sistema, 


LA GENERAZIONE DELI 


A RADIO-FREQUENZA 


La corrente ad alta frequenza viene prodotta da alternatori o 
le: nel primo caso si raggiungono frequenze 
50-:-60 kHz, quando si usino alternatori del tipo 
eteropolare. Frequenze di tal genere sono piuttosto adatte per ri- 
scaldatori ad induzione, nei quali il calore viene generato per ef 
feto delle perdite per isteresi e correnti parassite nei mate 
conduttori percorsi dalle correnti indotte. 
riscaldamento dielettrico invece il generatore usuale è 
Toscillatore a valvole, dal quale si richiedono frequenze assai ele- 
vate, dai 2 ai 60-:-70 MHz con rendimenti piuttosto elevati. 

Gli oscillatori a valvole sono in genere del tipo in controfuse. 
specie quando si richiedano elevate potenze di uscita. L'oscillatore 
controfase ti ley. più usato del tipo Colpitts, permette 1а 
messa a terra diretta del circuito accordato di placca, im modo 
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NOTE SUL RISCALDAMENTO 
ELETTRONICO DIELETTRICO 


Dr. Ing. FRANCO BURLANDO 


da assicurare l'ineolumità del personale addetto alle manovre delle 
piastre mobili del condensatore di riscaldamento. 
La messa a terra è indispensabile colo quando il ci 
rettamente inserito tra le armature delli capa i 
anodo: più spe 
induttivamente o capac 


Lose corrente continua, con ten- 
dello di notevole potenz: 
геге rrente alternata della rete industriale 


in corrente cont tubi re di mer- 

curio, al fine di ottenere un miglior funzionamento ¢ rendimento 
del generztore elettronico. 

endimento della 

orrente a 


corrente alternata а frequenta 
io frequenza è dell'ordine del 50-60 

per kWh è quindi quasi il do 
quella dell'energia industriale. 

Il cirenito di alimentazione esige tutti quei sistemi di sieu- 
rezza e di raffreddamento dei tubi elettronici, che assumono par. 
ticolare importanza alle alte tensioni, quando sono indispensabili 
pompe centrifughe, serpentini, vasche di raccolta per Pacqua di 
raffreddamento, nonchè termometri registratori. relè di inserzione 
e di blocco sutomutici. interruttori di massima e resistori 
caduta 


LA PRODUZIONE DEL CALORE 


Il calore, grazie al principio di funzionamento del riscaldatore, 
viene generato direttamente nell'intemo del materiale, іп virtù di 
una polarizzazione alternata velocissima delle molecole costituenti 
il dielettrico; detta polarizzazione viene ottenuta mediante il campo 
elettrostatico alternato applicato agli elettrodi entro cui viene di- 

i ale, 
rico infatti, può considerarsi composto da una infi. 
i dipoli elementari. mobili intorno ad un asse proprio ba. 
ricentrico, che è anche ase di rotazione, ed orientabili secondo le 
linee di forza di campi elettrici applicati. I dipoli, sotto l'azione 
dei campi elettrici alternati, ruotano intorno al proprio asse con 
una velocità angolare che cresce con la frequenza dei campi «te: 
L'inerzia con la quale la massa del dipolo segue le sollecitazioni 
elettrodinamiche del campo. genera quei lavori d'attrito trasfor. 
mabili in calore. 

Il calore prodotto dipende infatti non solo dalle caratteristiche 
dielettriche del materiale, ma anche dalla frequenza e dalla tenzione 


del generatore; la densità di potenza calorifica sviluppata espressa 
in watt/em™ è infatti 


. Pa = sdV stg? — wd Ver, u 
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fatiore di perdita; 

ampo elettrico (in volt/e 
elettrodica fittizia (in em) 
i d = distanza fra le pia 
ci ad aee comune e 


Por condensatori 
PEORES 


i n ed n 


i cilindrici ad asse comune e di raggi г ed £ 


ca generata eguagli elle potenze 
disperse e della potenza realmente immagazzinato dal dielettri 
le perdite per irradiazione assumono valore preponderante rispet 
alle perdite per conduzione e per convenzione e crescono соп 
quarta potenza della temperatura ass 

La distribuzione di calore nell'i 
talmente uniforme: essa dipende dalla struttura di 
ralmente del tempo impiegato nel trattame 
per conduzione provocano lievi diminuzioni 
perficie di contatto tra dieleth elettrodi. 


erno del dielettrico è gene. 
lettrica e natu- 
iro, Le perdite 
ratura alla su- 


LA TENSIONE APPLICATA 
La tensione applicata ugli elettrodi i 
sura sull'entità della potenza utile 
denza ad aumentarne il valore va però 
dei materiale trattato e dalle sue dimensioni e, in partico] 
suo spessore, 
Non conviene infatti superare un gradiente di tensione che va 
1500 V/em per materiali normali ai 500 V/em, per mate- 
porosi: per questi ultimi il pericolo di perforazione dielet- 
essere notevole, soprattutto in vista dell lità d 
nizzazione dell'aria contenuta nei canalicoli inte 
Da tenersi presente che durante il ciclo termico vari 
influiscono sulla r 
tensione risulta. anche ega 
di una frequenza limite. caratte- 
elettroniro, la tensione di uscita di. 
era rilevante e, con essa, il rendimento del gene- 


luisce in maggior mi- 
ia dal dielettrico: la ten- 
пата dalle caratteristiche 
re, dal 


quenza im quanto, al 
ristica per ogni ti 
minuisce in mi 
rotore. 


LA FREQUENZA DI LAVORO 

IL valore della frequenza del generatore influisce sensibil- 
Ша potenza utile dissipwia nel diele:trieo quen 
itata superiormente dalle basse reattanze capacitive, che ci ve- 

i piccolo spessore е dalla probabilità 

le distribuzione di calore nell'interno del dielettrico. La li- 
itazione di frequenza è altresi imposta dalla struttura dieler- 
irira del materiale e, in particolare, dal valore del suo angolo 
tipa di dielettrico, una frequenza 
della quale l'angolo di perdita assume il 
verifira, in altre parole, un fenomeno di « riso- 
> per il quale il periodo di oscillazione degli iı 
dipoli elementari costituenti il dielettrico viene a сој 
dere con il periodo delle oscillazioni elettriche del generatore, La 
frequenza critica. per la quale il 183 diviene massimo, si sposta 
verso valori più elevsti col eressero della temperatura di riscal- 
damento. 

AI di sopra delli frequenza critica il 1,3 diminuisce; ne con- 
segue che un aumento ulteriore di frequenza limita l'accrescimento 
‘ontinuo © graduale della potenza termica utile, a cansa della dic 
minuzione dell'angolo di perdita [formula I]. 


LE IRRADIAZIONI ELETTROMAGNETICHE 


L'emissione di energia elettromagnetica 
oscillanti del generatore può disturbare i vi 
fonici sintonizza 
NERIS 
in ambienti schermati entro i quali il 
dalla rete industri Н 
in cassette a potenziale di terra, Le porte di accesso alla stanza del 
generatore sono anch'esse munite di schermi laterali. in modo da 
garantire la continuità po la chiusura 
dei battenti 

Realizzazioni analoghe, segnalate in alcuni impianti olandesi. 
savano spaziatori di legno tra una schermatura esterna ed ui 
interna, la quale ultima risultava anche isolata rispetto a terra, La 
tendenza a render minimo il numero di porte di ingresso veniva 
accoppiato alla necessità di impedire radiazioni lungo lu linea 
paterna alla stanza disponendo il filtro c. a. nell'interno della gab- 


bia schermata, in corrispondenza h 
ч inerti, im corrispondenza al punto di entrata della linea 


alla frequenza di riscaldamento. 


herr azioni rilevanti sono state notate con la disposizione a 
TERT, isolati, anzichè con quella a schermo poten- 
hano h ets, ulteriori limitazioni elle dimensioni della stanza 

tre migliorato in tal senso il sistema, 


L'ADATTAMENTO DEL CARICO 


Esiste, per il genes 
una data potenza di useit 


carico ottima per 
in genere, sono necessari trasduttori 
mento tra generatore e cari do trasformare le te 
ioni e correnti effica 1 circuito accordato in altre 
ioni e correnti tali da provocare, sulla resistenza di carico, 
ario per risceldare il materiale. 
o può essere rappresentato come una impedenza ele 
amente equivalente ad una combinazione in serie di m 
stenza ohmica e di elementi r eralmente capaciti 
Ogni e ne in serie può essere rappresentata, è 


Helo assorbe la stessa potenza della ¢ 
te obmica della combinazione in serie, Condizione perchè le 
equivalenti 


R, = resistenza serie: 
X. reattanza totale 
R 
x 


, resistenza. parallelo: 
reattanza parallelo. 
la potenza attiva del generator nga costante al 
variare delle caratteristiche dielettriche del materiale durante il 
irattamento termito, occorrerà variare le costanti elettriche del 
trasduttore di adattamento in modo tale da mantenere costante la 
resistenza di carico ohmica. L'impedenza di carico è data perian 
to da: 


ldat: lortronic 
Troon bored ooo 
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Se si vuol o tenere un carico puramente resistive, il trasdut- 
tore andrà proporzionato in modo tale che il carico risulti shuntato 
da una reattanza eguale ed opposta alla reattanza X, riflessa sul 
cireuito accordato rio? eguale ad: 

X, = R, |7 Ü, (FR, 

Dovrà pertanto essere: R, > R., 

In trasduttori ad un elemento, con entrata dirett: 
nessa al circuito accordato dell’oscillatore, la componente reattiva 
riflessa dal carico sposta leggermente la frequenza di risonanza. 

Detta componente reattiva, che entra come parte integrante 
dell'impedenza serie offerta dal trasduttore, controlla la corrente 
che passa attraverso la resistenza di carico. Opportuni circuiti di 
regolazione di carico tendono a conservare costante ed al valore 
10 la potenza reattiva dell'oscillatore, nell'ipotesi abbastanza 
le che la potenza apparente erogata dal generatore rimanga co- 
stante al variare della frequenza; la regolazione viene realizzata 


nte con- 


————" 
PUS a fia maderno sona i 
КУЗ 


Ча a mezzo rotazione comandata di motorini agenti «ull'accoppia- 


mento variabile, induttivo o eapacitivo tra generatore e carico, 

a mezzo di relé а tempo comandati dalle correnti attive assorbite 
e azionanti commutatori su prese intermedie dell'induttanza ano- 
dica, 


LA FORMA E LA DISPOSIZIONE DEGLI ELETTRODI 


La lunghezza degli elettrodi va limitata a circa 1/16 della 
lunghezza d'onda dell'oscillatore, se si vogliono ottenere distribu- 
zioni di calore sufficientemente uniformi nel dielettrie 

Con lunghezze di elettrodi superiori a detto limite, -i ritiene 
necessario distribuire il carico lungo gli elettrodi stessi, in modo 
che questi siano elimentati in più punti a mezzo di opportuni 
trasduttori, costituiti da induttanze poste attraverso una parte o tnt- 
to il carico stesso, 

Così, per esempio, si può ott 


ere una disuniformità massima 
del 10 77 nella distribuzione termica se si usano, ad una frequenza 
di 30 MHz, elettrodi piani e paralleli di lunghezza massima di 
60 em; maggiori dimensioni del materiale e degli elettrodi, per 
una eguale distribuzione di calore e con la medesima frequenza. 
possono essere oltenute distribuendo il carico sugli elettrodi, con la 
interposizione di trasduttori foggiati ad anello alla distanza di 
60 em. 

Analogamente, per frequenze 12.20.96. 192 MHz è 
opportuno limitare gli elettrodi a lunghezze massime di 30 . 1,3 - 
0,7 - 0,15 metri. La forma e disposizione degli elettrodi va scelta, 
in base al tipo di dielettrico е trattamento effettuato, tenendo in 
nto l'effetto della reattanza capacitiva, in relazione alla frequenza 
adottata, 

Per la vulcani 


ione della gomma, e in particolare, delle 
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ironico di polenza: 
lerironico italiano 


perfice metalliche di cirea 4 em, leggermente 
meava l'altra, tali da adattarsi alla curvatura 


costituita da due 
onvessa l'una e 


delle coperture di gomma. Tra copertura ed elettrodi vengono i 


posti sacchetti ripieni di materiale in polvere che permettono un 

migliore adattamento degli elettrodi alle superficie ingobbate e 
ariabili della copertura. 

Con il trattamento a radi enzi il tempo di lavorazion 

è ridotto alla quin l'uniformità del calore si è 

rivelato tale du mantenere entro frazioni di grado differenze di 

temperatura tra punti diversi della copertura, mentre le preoccupa- 

dalla conducibilità elet. 

e nella gomma. sono seom- 


e 
fabbricazione di legni compensiti sono preferibili elet- 
tre parallele, solidali talvolta a presse idrauliche, quando 
il trattamento a caldo deve essere effettuato contemporaneamente 
sotto pressione (stampaggio di bachelite, ecc): l'incollatura 


coperture per automobili, la forma degli elettrodi ottima è quella 
stro di legno separate da collante rileva la tendenza, da parte del 
calore, a buirsi preferibilmente Jungo il collante che è a con. 
duttività elettrica enormemente superiore al legno von cui è as- 
social 
Si spiega perchè, nella fabbricazione di legni compensati, e 
specie al di sotto della temperatura critica del collante. si prefe- 
risca la disposizione delle lastre con superficie di 
mali agli elettrodi anziché parallele: il vent 
ne, ricercabile nella possibilità di eliminazione di ener- 
gia termica nell'interno del solo legno, a tutto vantaggio di un 
potenziamento calorifico del collante. viene attutito quando, al di 
sopra della temperatura di ebollizione del collante, le perdite per 
conduzione dalla colla al legno divengono rilevanti. mentre Pumi- 
emessa alla superficie del legno parzializza la conduttività elet. 
trica del collante st 
In particolari applicazioni, quali il monteggio di pannelli, porte, 
intelaiature per costruzioni edili, per arredamenti e costruzioni di 
dove si richiedono giunture. incastri. piegature di mater 
Josizione degli la; in genere. 
i 2-3 em e lunghezze 
varie, vengono disposti snlle estremità del canale di collante che 
separa i pezzi da unire. П campo elettrostatico che si genera tra 
le due sbarre elettrodiche segue, lungo le superfici di incolla 
tura, la via a conduttività elettrica maggiore, quantunque contorte 
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possano essere le superfici di cu 


cano nelle zone di contatto vuoti d'aria i quali d si è provato ad ag 
locità e l'efficienza del trattamento; a volte si creano artificialmente gliendo il pezzo ava 
detti vuoti, al fine di compensare disuniformità di riscalda; dimensioni 

rna del pezzi giro di 


ndo su materiale legno, dello sp 
tenze di 2 kW ed 
rodo dal 


41-15. 


tede le шанлы 


- 130. 200 secondi. 
Lo spessore del dielettrico 


potenza applicata. sul tempo minime del t 
frequenze di 30 MHz, ke 
dimenti della trasmissione di 


spessori di 1 - 1,5 
41-15-3829 
ad evitare possibilità di 
Nelle cpplicazi 
nare percentuali di aequ. 
imidità e temperatura, per J 


alle superi 
on il gi 


di 


dimento dielettrico 
sealdamento dielettrico per materiali so 
quello per materiali spessi 


ato dei legni da unire. 
Irregolarità superficiali degli elettrodi o del 


sore di 3 


is, si è rilevato che, рег өрекеті divers жй wae 
6 - 24 - 240 em Гей 
lx dd d 
mentre il tempo minimo di riscaldamento aumenta da 10a Il 20 


luisee a pa 


6-24 - 150 mm tempi minimi di t 

j, che non possono e 
ture sul materiale tratta 
essicamento del legno, al fi 


lurata di alcuni gio 
mane, in modo da permettere una uscita regolare e lenta 


pori senza danneggiare il pian per cui 

dielettrico va considerato in tal caso con opportune 

Per l'esiramento di oggetti di piccole dimensi 
senz'altro da esclude 


unico con 
mente visibil 


А volte. irregolarità а 


cano di per sè st 
gere ad un adatta 
costruiscono allor 
paralleli, ecc. 


Le dispo 
de un controllo — spo 
"e 


legate alterna 


di 
ogni elettro 
di una quenti 


dell'altro piano e 
i interposta 
piano form. 


genere. 


Per lavori di ан 
statura di pezzi dete 


con un generatore d 
ondi i| pezzo nuovo 


ento o costruzione 
elette 


ioni di 
izione ad elettrodi 
lele tra di loro е mobi 


no unico è formato quan 
iani che compone un elettrodo fino a po 
modo tale 


quale è attraversato dall“ 


endolo con un ricambio di 

aleune centinaia di watt e nel 
portato a far corpo 
chiara- 


i scorrevoli 
ortuti sopra il 
do sul col 
o del 


flus 
del pezzo al 


che del pezro ті 
regal 


sIdato provo- 


о ad uno dei bordi. 


le è la di- 
а da sbarre di ferro paral- 
dette «barre, eol- 


sbarre paralle 
nella chi 


distanza interelettro- 
immagini di tra-lare uno 
arlo all'altezza 
i sbarra dell'uno venga a 


Idare, il 
a quella 


* 


NOTE BIBLIOGRAFICHE SUL CALORE ELETTRONICO 


i chiedono notizie di 
teeniche originali sul 
riecaldamen:o elettronico, 

Pur non nascondendo la difficoltà tuttora 
lente nel poter provvedere a rimettere 
agli intere 
è possibile, grazie anche alla cortese 
lezione della RCA che ci ha fatto ri 
in copi» originale o în estratto i k 
lineare un cenno biografico sull'argomento, 

Tale cenno conterrà certamente numeri 
lacune. ma potrà comunque essere di qual 
che ulilita per l'interessato, posto che al. 
cune delle pubblicazioni sono reperibili 
presso ГО. e in seno di collezioni di 
professionisti © ditte del ramo fornite di 
biblioteche, o di cientifici, 


ARTICOLI E MONOGRAFIE 


< The Use of Radio Frequencies to Obtain 
High-Power Concentrations jor Industrial. 
Heating Applications» di Wesley М. Ro- 
herds . PROCEEDINGS OF THE IRE. - 
io 1945. 

+ Shielding qf Disterric Heating Installa- 
tions» di G. W. Klingaman e G. H. Wil. 
iama «ELECTRONICS ` Maggio 19 

«High-Speed Soldering with Radio. ге 
quency Power > di John P. Taylor . ELEC- 
TRONICS - Febbraio 1984. 

«Coupling Methods for Induction. Hea- 
ting» di Wesley M. Roberds - ELECTRO. 
NIC INDUSTRIES . Aprile 1944. 

«Molding With radio jrequeney > di W. 
M. Witty . MODERN PLASTICS - Maggio 
1943. 

«RF Heating for Fabbrienting Wood 
Aircraft > di John P. Taylor . ELECTRO. 
NICS + marzo 1944. 

< R. F. Heating Sets Glue in Laminated 
Aireraft Spars з di John P. Taylor - E- 


Non poch 
artieoli е 


LECTRONICS . gennaio 1944, 
«Heating Woud with Radio.Frequeney 
Powers di J. P. Taylor - The American 


ers - Ottobre 


1942. 


on dati e 


mpleti 


< High Frequen 


< Electronic Power Generator Mod, 2-8» 
< Electronie Power Generator Mod. 
Bla: 

«Electronic Power Generator Mod. 15- 
B» 

«Electronic Power Generator Mod, 15. 
BL». 


«Werk. Coilsjor High + Frequence Hen. 
ting» - ELECTRONICS - ottobre 1943. 

«Heating Wood With Radio-Frequency 
Power » Taylor J. P. Trans ASME -~ aprile 
1943, 

< Gluing Aircraft Spars With Radio-Fre- 
quency Pouer» Taylor J. P. - ELECTRO. 
NICS . gennaio 1944. 

« Radio Frequency Heating Speed. Plastic 
Molding Operations» Taylor J, P. - E. 


LECTRONI tembre 1943, 

«Radio Frequency Heating Speed Ply. 
wood Bouding o - ELECTRONICS . m 
vembre 1942. 

«Electrostatic High-Frequency Heating 
Mal le Many New Design + - PRO. 
Dt NEERING . gennaio 1942. 


«Heatronic Molding» Meharg V. Е. - 
MODERN PLASTICS - marzo 1913. 

<Radio-Frequency Heating Applied to 
Wood Gluing» Bierwirth R. A. e Hayler 
C. N. - PROC, TRE, - ottobre 194: 

< High-Frequency Heating Applied to Air- 
craft Wood works Bilhwher ¢ Godfrey - 


AERO DIGEST . ottobre 1943, 

« Heat-Conduction Problems in Presses U- 
sed for Gluing of Wood.» - PROC. LR.E. - 
ottobre 1913. 

a Operning Experience With НЕ Hea- 
ting» Henderson C. Gillespie - ELECTRO. 
NIC INDUSTRIES . febbraio 1914. 


LIBRI 


Mare . INTRO- 

TRANSFER - Ме 

ill Book Co Ine. New York, 
W. H. MacAdan 

MISSION . MeGraw Hill Book Company, 

. New York. N. Y., 1942 

n - WOOD TECHNO. 

Pitman Publishing Corporation, 

New York, N. Y.. 1942. 

— T. D. Perry . MODERN PLYWOOD - 


Publishing Corporation, New York, 


and J. Mel 

INSULATION - 
ty. Chicago. IL, 193: 
— J. R. Dalzell and J. McKinney - DE- 

OF WOOD AIRCRAFT STRUCTU- 

st Products Laboratory, July, 
ble from CAA on « restricted » 


— 1. R. Dalzell und J. McKinney - 
WOOD AIRCRAFT FABRICATION MA. 
NUAL < Forest Products Laboratory, July, 
1941 - Available from САА on a erui 
ered» 


BREVETTI 


U. S. Patent N. 2311865, marzo 1943, 
assegnata a R. A. Bierwirth della Ri 
Riguarda un tipo di trasformatore di car. 
rente, 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Nuovi 


indirizzi 
sulla costruzione di 
generatori 


di segnali 


. G. Pieri 


misura della radiotec 
a parte aleune estensioni di portata, deg] 
per misure elettriche in senso stretto, Tali sono i v 
ri di tens e potenza, con o senza tubi 
ronici. Già assai più lontani dell'elettroternica classica sono i 
uratori di frequenza. Mu ci sono poi degli strumenti che sono 
gene. 


zionato parallelan 
isee il baneo di prova definitivo. 
to sono a batterie, 
i sistemi di lettura, 
imissimi esemplari 


ai ricevitori dei 
1 primi esemplari che compaiono «ul mer 
Abbondano vi 
а mezzo d 
è relativamente vicina a noi 
fusione abbastanza rapida 
diale il generatore di segnali e 
reechio di uso corrente e pratico. 
Oggi, anche esso ha acquistato larghissima diffusione 
tanto che non iparatore che non abbia il suo, più o meno 
perfetto che 


inizio della seconda guerra m 
già da parecchi anni un appu- 


utile riepilogare brevemente le caratteri. 

sto originale strumento di misura, analiz- 

zare i suoi problemi costruttivi arne i tipi e considerarne 
di evoluzione. 


uzione del generatore 


a punto di un moderno ricevitore che abbia i eir- 
n ordine, richiede ancora numerose ope- 


p 
l'allineamento dei circuiti risonanti a frequenza inter: 


gamma dell 


dell'ampli 
quen 


4) il rilievo della curva di sovraccarico e della curva di ri. 
sposta degli stadi cmplificatori di bassa frequenza. 
Tutte queste operazioni possono essere eseguite solo se si 


hanno a disposizione dei segnali radio con caratteristiche di fre- 
quenza, ampiezza, e modulazione a frequenza a »golabilî e, 
naturalmente, quanto maggiore è la complicazione del ricevitore in 
esame, tanto maggiore devono essere le doti di regi 

trollo di queste caratteristiche, 


generatore di segnali dovrà quindi possedere i seguenti co- 
mandi © controlli 


a con scala di lettura di tale finez- 
i possino leggere scarti di frequenza sufficienti per 
„ o almeno della curva di rispo. 
sta del complesso amplificatore a frequenza intermedia; natural. 
mente la freq ù essere variabile in un campo assai vasto 
(tutta si potrà tutto poichè il campo delle fre- 
quenze destinate alle telecomunicazioni è tanto vasto da richiedere 
più di un generatore); 

2) un complesso di regolazi 
qualche migliaio di microvolt a qualche 
di misurare que 
necessaria una gra 

3) un modulatore regolab 
misurare la profondi 

Di tutti questi dosag è quello del 
segnale a radiofrequenza с per poterlo ottenere si devono preve- 
dere disposivi che comportano un aumento sensibilissimo di dimen. 
sioni e di peso dell'apparecchio, 
iù semplice è la realizzazione del modul 
dota l'apparecchio di un modulatore a frequenza fissa e profondità 
regolabile nonchè di una presa per modulare dall'esterno quando si 
voglia variare la frequenza, Giò è giustificato dal duplice fatto che 
ontrollo della risposta а frequenza acustica dei ricevitori non è 
ura Frequente. mentre l'oscillazione generata deve essere 
ue modulata perchè si possa ottenere un segnale in weita 


re. Di solito si 


ono essere particolirmente curate Ja 
stabilità a e finezza di lettura per quanto riguarda 
il dosaggio ed il controllo delle oscillazioni a radiofrequenza. 

T trasmettitori moderni che sono pilotati da un piezoscillatore 


da osservare che del 
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frequ luta nei confront 
illatori che abitualmente si a 
wma reattanza regolubile. di conseguenza possono garantire 


ioni inferiori al = 1% 
frequenza è bene fare wo di altre 
previsione 


una permanenza della 
Per fare la taratura assoluta 
apparecchiature ed accon 
generatore solo gli scarti di 
von un'esattezza abbastanza sufficiente, š 
Per queste ra il generatore ha perso qui 
del tutto una delle sue funzioni ie. Esso in compenso ha 
requisito una impor isura delle piccole ten. 
sioni a radiofrequenza fuori del campo dei ricevitori. La misura 
me non può essere fatta che con amplificatori areor- 
ba ita e che devono essere volta 


2° Tecnica costruttiva dei generatori. 


Passiamo ora a dure un'occhiata ai pi i proble 
debbono rholvere nella realizzazione di un generatore di segnali. 

Abbiamo accennato alle difficoltà della regolazione d'ampi 
dei segnali a radiofrequenza ed alla sua importanza basilare anel 
al di fuori della tecnica dei ricev 


өп potendo misurare con sicurezza tensioni oscillatorie del- 
l'ordine di grandezza inferiore al volt si fu in modo di ottenere 
dalos di qualche volt, quindi facilmente misura- 
bili. Tra Toseillature c l'uscita +i interpone poi un attenuatore 
regolabile e tarato. 


Due difficoltà si presentano in tal caso: la prima è quella di 
mantenere costante al variare della frequenza di oscillazione, il 
rapporto di attenuazione. La seconda è quella di schermare l'oscil- 


latore e l'attenuatore in modo che non si ubbia un campo irradiato 
Ile vicinanze del generatore ed il segnale di uscita sia solo 
quello che passa dall'auenuatore. Per superare la prima difficoltà 
si debbono seguire vie diverse a seconda della frequenza. 
Per i generatori di segnali a frequenza inferiore a qualche de- 
ina di MHz si usano di solito attenuatori resistivi a bassa resisten: 
za e bussa capacità parassitaria, ben schermati e compensati. Nel 
campo delle onde ultracorte © delle microonde questi attenuatori 
non possono più essere usati per l'intervento di reattanze induttive 
in serie e capacitive in derivazione alle resistente: si ricorre i 
tal caso ad attenuutori a mutua induzione e capacitiv 
Il secondo problema si risolve con una doppia schermatura 
intorno al complesso dei cireuiti a radiofrequenza. Il secondo 
schermo, all’esterno, serve da protezione per le correnti indotte 
nel primo dai circuiti percorsi da correnti a radiofrequenza. 


indispe 
ШЕГІ 3 

Sulle varie soluzioni di questi due problemi ogni casa mantiene 
un certo segreto. per comprensibili ragioni commerciali dato еһе, 


questi «ono i problemi erui 


lei generatori segnali. 
ie dell’oscillatore presenti 


difficoltà assai minori 


e spesso, data la larghissima gam generatori сорго. 
hu non poco faticare per avere scale di lettura. comode © 
mente fin i generatori finora costruiti l'organo 


store. spesso con comando demol- 
senza fine, per avere la necessaria d 

. atura delle scale punto per punto cede il posto al si 

stema a scale stampate e condensatore con la one 


tutte le volte che si voglia aver una grande finezza di lettura. 
Naturalmente per il campo delle onde ultracorte e delle micro. 

onde i normali circuiti a reazione vengono sostituiti con altri più 

complessi: si usano osei due tubi ntrofase, 


Butterfly еі 
delle iperfrequenze. 


Per la modulazione di ampiezza si usa 
separato trovarsi tra ose 
ema pi 


genere uno stadio 
ore e l'attenuatore, Il si- 


requenza 
watered 


adotta anche la modula 
separatore, 
Generatori modulati di frequenza sono sinora 
modulazione diretta dell'oscillatore a frequenza variabile non 
bile perchè i noti tubi-reattanza ее si usano per la mo- 
dulazione di frequenza hanno un comportamento molto varia 

on la frequenza në d'altronde si potrebbe mantenere costante J' 
jee di modulazione al variare juenza della porto 

ssive di circuito. D'altronde un sixte. 
co per avere un'oscillazione a frequenza fis 
frequenza quello di ricavarle per battimento 
lazione a frequenza fissa modulata di f con il segi 
cavato da ш ‘ampiezza del segnale, 
che dipenderà dalle caratteristiche di frequenza del mescolate 
resta comunque proporzionale al prodotto delle ampiezze dei due 
segnali e quindi puo essere regolata nel rapporto consentito dal. 
Pettenuatare del generatore non modulato, Tra gli altri proble 
che possono comparire nella realizzazione di un generatore di se- 
gnali ricordiamo ancora quello della misura delle tensioni d'en- 
trata all'attenuatore. Questa misura, che una volta si faceva con 
una termocoppia. viene invece oggi fatta sempre con un voltmetro 
elettronico. 

Un ultimo problema è quello dell'alimentazione che deve es- 
e stabilizzata, qualora si voglia avere un certo grado di prec 
ione nelle misure. Il sistema universalmente oggi seguito è quello 
di stabilizzare separatamente lu tensione anodica generale e una 
parte delle correnti di accensione (voltmetro elettronico). 


me di pla 


sempre su questo stadio 


зо ¢ 


Du quanto detto appare chiaro 
sia ormai un аррагесеһіс con una fisionomia ben determinata. 
sono ormai stabilite per i vari generatori delle caratteri 
che di differenzazione assai marcate, in modo che si può fare 
effettivamente una classifica, 

1 criteri che si possono seguire sono «vari, 

Anzitutto c'è il criterio del campo di frequenza, Per questo vi 
possono distinguere due classi: quella dei generatori per onde Jun. 
ghe, medie e corte per i quali si possono impiegare i normali tubi 
riceventi con i circuiti a costanti concentrate e quello dei genera- 
tori per iperirequenze nei quali «i devono adottare circuiti e tubi 
di tipo appropriato. 

Le differenze tra le due classi sono radicali in quanto, se i 
normali tubi riceventi non possono essere impiegati alle iperire. 
quenze, d'altro lato alcuni dispositivi dei generatori per onde ul. 
tracorte e microonde (attenuatori) non danno buoni risultati a fre. 
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assifica dei generatori di segnali. 


me il generatore di segi 
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quenze inferiori ‘a 30 MHz e non si può quindi pensare di 
estendere verso le frequenze più basse il campo dei generatori 
per iperfrequenze, Un altro criterio che potrebbe servire per una 
classifies sarebbe quello della destinazione: generatori per tara- 

generatori da laboratorio e generatori per ricerca dei gua 
Ma la distinzione che viene abitualmente fatta è quel 


strumento per misure di preci 
tore modulato = strumento spe 
dei collaudi е per la ricerca dei guasti. 

Per generatore campione s'intende un generatore che possieda 
requisiti di stabilità, di regolabilità e di finezza di lettura tali che 
con esso si po i 
la massima precisione possibile 
senza preoccupazioni di peso, di ingombro e di una relativa con 
cazione di manovra, 

Il principale requisito degli oscillatori modulati è invece lu 
maneggevolezza. La forma più semplice che l'oscillatore modulato 

avere è quella quindi del piccolo oscillatore а hatter 
to a uno o due tubi, tarato im frequenza con 
useita regolabile solo molto api 


possono trovare in commere 


vengono sempre più sop da apparecchi alimentati in uber. 
nata ¢ con caratteri; nettamente superiori, Infatti anche nel 
laboratorio di riparazioni ove l'impiego di apparecchiature di rela- 


mia e particolare praticità si i 
aranzia alcuna circa l'ampi segnali che genera 
realizzato con vircuiti poro stabili perchè 
te diverse funzioni come forzatamente 

то di tubi minore di tre. 
anzichè un prezioso ausilio per la ri 


n oscillatore che 


di armoniche a redlafrequeiza medals] corvettamente. © la cai 
‘mpiezza possa essere portata su tutte le gamme a valori di qualche 
mierovolt ed anche meno, 
le distanze tra gli oscillatori modulati 


d i generstori © 


zionali tra un buon generatore, campione ed un buon oscillatore 
modulato. Solo che tutte le manovre di quello e tutte le letture 

quello sono più precise e più fini, Tra i due tipi di gene- 
ratori c'è quindi una differenza solo nei limiti di imprecisione di 
taratura qualcosa come la differenza, per esempio tra uno stru- 
mento elettrodin campione, e uno strumento a ferro mobile 
da pannello. 


4° Esempi di generatori. 


Daremo alcuni esempi di generatori costruiti, Tra i vari gene- 
ratori campione di produzione normale delle case specializzate ne 
citeremo anzitutto uno americano recentissimo non ancora arri 
vato in Italia, Ha un campo di frequenza da 16 kHz a 50 MHz 
апа finezza di lettura in questo campo di 0,1%. La profondità 
di modulazione è е da 0 al 100%. П segnale d'uscita viene 
Si possono pre. 

recchio molto 

0 em di lun- 


tensioni di un volt, Si trat 
gombrante (peso kg 40 - 
+ 12 tubi impiegati. 
Anche in Italia si costruiscono apparecchi di questo tipo con 
caratteristiche poco diverse. Un tipo che viene costru 
da qualche anno e che ha avuto una buona ac 
nostri costruttori di ricevitori ha le seguenti © 
fig. 4, 5, 61. 

Campo di frequenza 62 


un apy 
fronte di 


in serie 
oglienza presso i 
atteristiche (ved. 


kHz — 31 MHz = finezza di lettura 
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M1 + 02% in tutto il em 
kHz dello scarto = profondi 


11°80 % variabili con со: 


tale che si n arti di 
frequenza con lettura diretta 
modulazione variabile da 0 


tinuità da 0.1 V a 0,1 uV, con possibilità di prelevare tens 
irea 1 V = tolleranza di taratura uguali a quelle del precedente 
pericano — peso kg. 24 = tubi impiegati 7. 


La cast italiana produttrice di questo generatore ha annum. 
ciato anche un generatore campione per onde ultracorte. Il campo 
di frequenza di questo va da 30 a 200 MHz. L'apparecchio è do- 
tato di un caratteristico attenuatore a mutua induzione e a let- 

su scala logaritmica, per segnali da 100000 a 1 pV. L 
ha una profondità massima di 50 % ed è esclusi 
mente d'ampiezza (fig. 10), Sempre la stessa casa annuncia ora 
generatore analogo a questo per frequenze da 200 a 600 MHz 

Apparecchi per questo campo di frequenza non vengono pro- 
dotti da altre case italiane, Se ne hanno invece esempi in America 
ed im Germania, Un esemplare americano che sembra sia di nor- 
male costruzione ha le seguenti caratte campo di frequen: 
36—108 MHz = campo segnali 1-100 000 uV 
attenuatore a mutua induzione = modulazione di frequenza con 
lettura diretta dello deviazione regolabile in due gamme 0-30 KHz 
e 05300 KHz per l'oscillatore interno a 400 Hz е per generazioni 
generate esternamente a frequ qualunque. 

E' questo un interessante esempio di generatore esclusivamente 
per ricevitori a modulazione di frequenza 

Un altro generatore anch'esso americano, per frequenze pi 
alte e di tipo più sperimentale ha le seguenti caratteristiche: cam- 
po di frequenza 310—360 MHz = campo delle tensioni 2 pV — 
^l V = profondità di modulazione massima 50 % = la frequenza 
si legge direttamente e la tensione di uscita si determina a mez 
di tabelle di taratura. L'ottonvatore è a mutua induzione. 

I tedeschi simpatizzano invece per gli attenuatori capacitivi. Un 
mplare che veniva costruito negli anni scorsi da una nota casi 
aveva appunto l'attenuatore capacitivo e le seguenti caratteristiche: 
campo di frequenza 10-100 MHz con lettura diretta della frequen- 
za = possibilità di determinare scarti di frequenza di circa 0,2 % 
a mezzo di tabelle = campo di tensione 100000 - 0.5 uv, 

Tutti i generatori che abbiamo descritto non hanno una desti. 
nazione particolare potendo servire ugualmente per i laboratori e per 
le sale di taratura di serie. 

Curatteristiche che lo rendono particolarmente e vantaggiosa. 
mente adatto per le sale di taratura di serie, possiede invece un 
generatore annunciato da una casa italiana (ved. fig. 7) si tratta 
di un generatore a 16 frequenze fisse che possono essere prestibilite 
a piacere all'inizio del cielo di taratura. In produzione il cam- 
biamento di frequenza può avvenire così in modo rapidissimo con 
la manovra di un solo comando; inoltre l'aver ridotto l’oscillatore 
a funzionare su circuiti a frequenza fisso, assicura all'apparecchio 
una maggior stabi taratura talchè si può utilizzarlo anche 
come campione di frequenza, facendo a meno dei noti multivibra- 
tori a quarzo, Il generatore ha uno speciale attenuatore a pulsanti, 
che ne rende estremamente pratico l'uso. 
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Il campo degli oscillatori modulati è popolato da apparecchi 
di svariati ipo, alcuni dei quali molto geniali. 

Quelli italiani sono tutti per il campo da circa 100 kHz a 30 
MH: mentre in America si hanno, molti esempi di oscillatori mo. 
dalati che lavorano a frequenze piuttosto elevate. 

I tipi più semplici sono a due tubi uno impiegato come oscil. 
latore ad alta frequenza e l'altro con la doppia funzione di oscil- 
latore a frequenza acustica e di modulatore. I principali incon- 
venienti di un tale sistema si riscontrano nel funzionamento del 
secondo circuito. La modulazione cvviene difatti in maniera assai 
poco soddisfacente, 

Il gradino successivo è costituito dagli apparecchi a tre tubi, 
nei quali le due funzioni suddette vengono separate. Questi comin- 
ciano ad avere un funzionimento assai regolare. Su aleuni езеш. 
рісті di questo tipo sono stati montati dei dispositivi per mante- 
nere costante la tensione di uscita al variare della frequenza con 
Poichè però questi dispositivi 
sono realizzati assai semplicemente per non aumentare il numero 
dei tubi, essi non hanno in generale grande efficacia. Più interes. 
sante è l'adozione di un oscillatore interno a frequenza variabil 
per la modulazione, secondo il sistema adottato da una casa co- 

e italiano. In questo apparecchio detta tensione а fre- 
quenza acustica variabile può anche essere prelevata all'esterno, 
con che l'oscillatore può effettivrmente assolvere una parte dei 
compiti degli oscillatori a battimenti. 

Tutti questi apparecchi hanno degli attenuatori che funzio. 
nano bene nel campo delle onde medie e lunghe, ma nel campo 
delle onde corte, per difetto di schermatura, hanno una resa meno 
soddisfacente, rlla qual cosa si pone di solito rimedio facendo in 
modo che oscillatore dia segnali di ampiezza minore alle frequenze 
più alte dove l’attenuazione diminuisce. 

Esistono però anche degli oscillatori modulati, che, proprio 
come i generatori campione possiedono un voltmetro eleitronico 
per la taratura in empiezza dei segnali in entrata allattenuatore. 
Come esempio citeremo un semplice apparecchio sempre costruito 
in Italia, che sta ai generatori campione nel rapporto che diecvamo 
prima. Esso ha una gamma di frequenza che copre l'intervallo delle 
onde lunghe medie e corte nei limiti di più frequente impiego, da 
100 kHz a 25 MHz. La lettura di frequenza si fa direttamente; la 
finezza di lettura non è tale da consentire misure di sele:tività 
in onde corte (ved, fig. 8, 9 e 10) ma il rilevo della curva di riso- 
nanza dell'amplificatore a frequenza intermedia può essere fatto 
comodamente. 

La modulazione interna avviene a frequenza fissa con una pro- 
fondità del 50% ma si può anche modulare dall'esterno e poichè il 
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modulatore ha uma risposta abbastanza costante nel compo delle 
frequenze acustiche, è possibile, una f. e. m. nota, 
fare delle misure di fedeltà. L'attenuatore, di tipo semplicissimo 
ha tre uscite separate e cecuratamente schermate e funziona corret- 
tamente in tuto il сс тро di frequenza dell'apparecchio. Un volt- 
metro di cresta a diodo consente di tarare le oscillazioni in en- 
trata, riportandone l'ampiezza con un apposito comendo, sempre 
allo stesso valore, Per determinare la tensione d'uscita si fa il pro- 
dotto dei valori che contrassegnano ciascuna delle uscite per li 
gradurzione segnata sul comando di uno speciale riduttore poten- 
ziometrico. L'apaprecchio è riecelo e leggero, pesa cirea 9 kg. 
Vengono impiegati quattro tubi dei quali uno è doppio. 


5° Prospettive della tecnica dei generatori. 


Come conclusione possiamo dare un'occhiata a quello che sarà 
il futuro sviluppo dei generatori di segnali. 

Quasi certamente il generatore ermpione 
ghe е corte non subirà molte variazioni negli anni che verranno. 
Infatti in cuesto campo di frequenz ilità dei ricevitori 
non può essere aumentata oltre i noti limiti di qualche yV impo- 
x8 dal livello. del rumore: di fondo degli amplitentori. Ta. come: 


er onde medie lun. 


guenza non ci sarà necessità di costruire attenuatori per più di 120 
dB sotto 0,1 V, come ormai viene fatto comunemente, Forse si 
può prevedere una differenzazione dei generatori in generatori per 
taratura e generatori per laboratori. I primi con menovre sempli- 
ficate е sele tori di frequenze prestabilite, come quello sopra accen- 
to, dovrebbero essere destinati al lavoro di taratura dei ricevi 
Gli altri invece dovrebbero restare a variazione con 
за di frequenza con una finezza di lettura pari a quella dei più 
fini di oggi © più ancora. 

Per il campo delle frequenze più alte le condizioni sono assai 
diverse. Qui acquisterà particolare importznza il problema del mo- 
dulatore di frequenza. Gli stadi oscillatori seguiteranno ad evol- 
versi seguendo il progresso della tecnica nel campo delle onde 
corte e delle microonde. Comunque, per qualche anno oncora, 
оё fino a quando non si avrà una produzione di grande serie 
di ricevitori in questo campo, i generatori campione per onde ul. 
tracorte resteranno, almeno da noi, apparecchi rari. 

Fra gli oscillatori modulati si può prevedere a breve scadenza 
la sparizione dal mercato degli apparecchi di minore guranzia per 
le ragioni. che sono state prima discusse. Gli oscillatori modulati 
del futuro saranno quindi dei piecoli apparecchi con uscita tarata 
in АУ anche se grossolanamente, 

Con questa tendenza potrebbe fa 
gener:tore di segnali, destinato quasi es 


streda un muovo tipo di 
amente alla ricerca dei 


uso dei nuovi tubi di di 
sime non sarà difficile arrivare a costruire oscillatori modul:ti 


molto piccoli, delle dimensioni di un normale strumento uni- 
versale per misure di tensione e di corrente, che potrebbero diven- 
tare i compagni inseparabili di questi strumenti nella borsa dei 
radioriparatori. 

La ricerca dei guasti nei redioricevitori, che viene fatta о 
quasi sempre con criteri di grossolano intuito, tende a sistematiz. 
zarsi. In uno studio comparso recentemente sull'argomento da una 
rivista americana si mette in risalto I di « seguire il segnale > 
dentro il cirenito del ricevitore. Questa operczione oggi non può 
essere fatta che in laboratorio, per l'eecessivo ingombro che hanno 
tutti i generatori, il che impedisce di portarli in giro, nelle ripa- 

i a domicilio. Tenendo anche presente che la riparazione а 
ilio è In più gradita ci clienti, il successo di questi appa- 
potrebbe essere notevole. * 
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ole termoionich Vitore — ma questa diminuzione del diametro obbliga ad un 
amento dei piedini di contatto nel fondo piatto е 
‘guenza un aumento delle loro capacità interelet rodiche 
perdite dielettriche, Questo 
primo luogo ispirate dal grande inte- mente nei tubi nei quali il bulbo fondello piatto 
i del mondo hanno destato gli apparec- erano interamente în metallo e i eui piedini di contatto erano 
e di costo moderato. Inoltre, il campo sigillati nel fondello a mezzo di perline di vetro, Nella costru- 
pre più ad importanza zione metallica infatti una parte de ottenuti circa 
in cleuni paesi la tele. le capacità dei collegamenti e delle perdite dielettriche erano neu- 


tendenze indu, 
e tendenze sono i 


chi di pireole dimension 
delle onde corte ed ultra corte assurge м 
maggiore. anche in relazione al fatto chi 


visione ha compiuto il suo 

Per poter costruire dei piccoli ricevitori è necessario ridurre 
al minimo le di delle valvole е degli all 
ponenti. La tecnica, negli ultimi otto anni 
giosi in questo senso, 

Appire ora una nuova wri 

aspetta 

Una delle caratteristiche dell 
Philips è una successiva riduzione del! 

colo illustreremo il nuovo processo di fabbricazione che h: 
wito di ridurre le dimensioni pur conseguendo delle ee 


on 


tralizziti e non si prestava ad una dimi 
metro del bulbo. Paragonati ai corrispondeni 
in vetro, questi tubi presentavano un notevole vantaggio: la loro 
ione, In un tubo in vetro, per ка аге il 
to il comple 
vecorre raggiungere gli 80090" C d 
bordi del bullo e del fondel 
accorciano e che il bulbo è 
il sistema di elettrodi e il punto di 
che, durante la 


ма compresa fra 
uisce, di modo 
ıa sono рог 
si desidera 
durante la si. 


fabbricare dei tubi piccolissimi, 
gillatura, alcune parti 

(owidato) il che riduce di 
quindi prevedere che 
‘urante la sigillatura non si faccia 


tenti caratteristiche elettriche ерегіс nel campo delle onde ca 


il catodo sia intaccato 


Tubi іп vetro e tubi in metallo a fondo piatto 


Le valvole termoioniche che si desiderano impiegare nella 5 M 
ricezione delle onde corte (ed eventuulmente delle onde ultra жанара. Чао) il he. complici И are 

(e) debbono soddisfare tra l'altro ai seguenti requisiti: la capa. ‘ fabbricazione. М 
hà Interalettrodica fea | diversi Ali d ces AI conirario, nel caso di un tubo in metallo, la 
deve essere mi le perdite dielenriche del dielettrico dispo. del bulbo e del fondello non provoca che un mod 
tranci ella; terni debbono esere tanto deboli da con, mento del sistema degli elettrodi, La saldatura lua a mezzo 
di una potente saldatrice che con un solo impulso di corrente, 
produce una quantità di calore giustamente dosata nei bordi da 
saldare; grazie alla buona conducibilità del calore delle parti me- 
e, questo соге è ме disperso dagli elettrodi 

ja saldatrice e nell'aria. 


dimento 


1 collegamenti furono realizzati molto più corti: infatti 
traversano il vetro del bulbo a distanze relativamente grandi e 
unghezze molto raccoreiate, Inoltre i terminali sul fondo del 
{Бо poteveno assumere la forma di piccole spine di contatto; 
lo zoreolo, in materiale stampato, sovente causa di grandi perdite, 
variabili. enne dunque superfluo. La piccola lunghezza 

menti riducendo proporzionalment 
pri muovi orizzonti per questi tipi 
per f tissime (onde m 
punto la d 


dirono di Allorehè ei «i «pi 

he queste premesse sono 
loro. Una notevole diminuzione delle dimensioni dei 
rie delle vel he di diametro più p 
infatti questo elemento determina la superfice dello ch 


122 


Biblioteca 
nazionale 
centra 
di Roma 


Saldatura allo smalto. 


Da ciò che sè detto si può concludere che, tanto per i tubi 
di metallo che per i tubi in vetro, una diminuzione più spinta 
delle dimensioni offre delle difficoltà: nei tubi in metallo questa 
diminuzione si ottiene a detrimento delle caratteristiche elettriche 
nelle onde corte, mentre nei tubi in vetro è la sigillatura che 
offre delle difficoltà. Ma оға il problema è stato brillantemente 
risolto: il bulbo ed il fondello sono in vetro, ma l'unione di 
queste due parti «i fa mediante un nuovo procedimento, comple. 
tamente diverso da tutti quelli fin'ora conosciuti, Il bulbo ed il 
fondello sono intimamente uniti a mezzo di uno smalto, il cui 
punto di fusione è tuttrvia molto inferiore о quello del vetro. e 
che fà da adesivo. Il fondello in vetro, munito dei suoi piedini, viene 
stampato nel solito modo; si deposita poi sul suo bordo un anello 
di smalto allo stato di polvere compressa. Durante il trattamento 
successivo, cioè il riscaldamento del fondello, seguito da un lento 
raffreddamento per eliminare le tensioni meccaniche nel vetro, 
la polvere di smelto fonde e lo strato di smalto aderisce fortemen- 
te al vetro (ved. fig. 1). Poscia si montano i diversi elettrodi e 
a mezzo di una < sigillatrice > speciale si salda il bulbo sullo stra 
to di smalto. Questa operazione consiste nel deporre il fondello 

mito dell'anello di smalto, sul bordo del bulbo rovesciato e 

riscaldare fino alla fusione dello smalto e non del verto, Sotto 
l'effetto del sno stesso peso, il fondello discende. l'orlo del bulbo 
penetra nello strato di smalto e, dopo la solidificazine di questo 
strato, si ottiene un incastro rigido ed ermetico (fig. 2). Durante 
rammollisce mentre il vetro non рег. 
durezza; pertanto il riscaldamento è 
meno intenso di quello necesserio per la saldatura autogena del 
vetro, Con lo smalto impiegato per i nuovi tubi è sufficiente rag. 
giungere circa 450 "C. Nei nuovi tubi di dimensioni ridotte, Pelet- 
trodo più vicino al fondo, cioè il catodo, raggiunge una tempera- 
tura massima di 230 °C mentre con il vecchio metodo il catodo 
avrebbe raggiunto da 500 a 600 °С circa, quindi sarebbe маш 
posta in pericolo Іш sua efficienza avvenire. 
Per evitare che il raffreddamento successivo alla saldatura o 
usura provochi delle pericolose tensioni meccaniche, il coef- 
ciente di dilatazione dello smalto deve essere pri 
le a quello del vetro del bulbo e del fondello. 
alcune sostanze per mantenere la tensione superficiale a valori 
adatti. Dato il metodo di fabbricazione deseritto, il menisco dello 
streto di smalto ben visibile in fig. 1с, deve avere una determi. 
nata forma, leggermente concava, per evitare che, allorchè il fon- 
dello viene posto sopra il bulbo di vetro, lo stesso non possa 
scivolare lateralmente (fig. 2). 

La fig. 3 mostra un particolare della macchina utilizzata per 
la sigillatura del bulbo con il fondello. Sui pi contatto 
rivolti verso l'alto, con il fondello semplicemente posato, si so- 
vrappone un cappello metallico. Quest'insieme attraversa poi due 
file di fiemmelle a gas piane dirette verso il cappello. In tal mod 
borde del bulbo e lo zoccolo sono uniformemente riscaldati е 
non si producono tensioni meccaniche nel vetro. Il peso del cap. 
pello contribuisce a far penetrare il bordo del bulbo nello strato 
di smalto, 

Questa saldatura allo smalto ha permesso la costruzione della 
serie di tubi, chiamata serie А (o tubi « Rimlock 3) del diametro 
di soli 2? mm. A solo titolo di paragone ricordiamo che i tubi 
della serie B precedentemente descritti hanno un diametro di 32 
mm e quelli della serie C (fra i quali il pentodo push-pull per 
onde corte EFF 50) di 36 mm. 


quale seno riunite l'ampolla ed il 
‘coperto da un involucro. metallic 
"le di Bammeile di gas, che Fanno raggiun 

la temperatura di 4569" ( cia, necesuri per la fasie 


lella serie B o della serie C non si ritrovano nella 
serie A. La fig. За illustra alcuni tubi della serie A mentre lu 
fig. 4b illustra un tubo A, un tubo В ed un tubo C, La riduzione 
delle dimensioni appare evidente nella fig. 5 che mostra due tubi. 
un pentodo MF e un pentodo finale, in quattro forme d'esecuzione 
successive aventi approssimativamente le s 

latura allo smalto offre un doppio va 
sente di ridurre le dimensioni ma anche di al bulbo uno 
spessore determinato (fino a 0,1 ram) che manterrà senz'altro anche 
durante la chiusura. Nella fig. 6 sono visibili due involucri senza 
il sistema di elettrodi; su quello di sinistra si vede nettamente 
una strozzatura del bulbo in prossimità del fondello; questa «troz- 
satura è desiderabile per ragioni che esporremo in seguito, Nei 
metodi di chiusura precedentemente usati, questi piccoli pat 

lari di conformazione si perdevano completamente durante Fam- 
mollimento del vetro. Ricordiamo qui di seguito una conseguenza 
particolarmente noiosa del rammollimento del bulbo e del fon. 
dello, Se il diametro è molto piccolo, tutto il fondello può ram- 
mollirsi durante la chiusura, ed i piedini di contatto pressati nel 
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fondo possono distorcer cambiare di posizione. Successiva. 
mente occorre raddrizzre questi piedini, i quali debbono essere 

metallo dolce, per evitare rotture del vetro durante questope- 
razione. Ora i piedini in metallo dolce presentano un grave in- 
conveniente: essi si deformano facilmente e non si adattano più 
i questi incon- 


mantiene rigorosamente la sua forma iniziale. Nei tubi a piccolo 
diametro della serie A, i piedini possono essere in metallo duro, 
uguali a quelli dei tubi di diametro più grande della serie B o С. 
Questa caratteristica costituisce, in effetto, una semplificzzione nella 
costruzione, che consente perfino un aumento nel ritmo della pro- 
duzione, Questa è anche accelerata dal fatto lapalissiano che la 
base: temperatura necessaria per la chiusura necessaria in questo 
procedimento si raggiunge più rapidamente che quella più elevata 
per gli altri proces 


Descrizione dei nuovi tubi 


La scela del diametro. 


Se si considera il riscaldamento del catodo durante la chiusura 
si sarebbe potmi progettre tubi con un diameiro inferiore ai 
22 mm, Questo diametro è specialmente determinato dalle capa- 
cità e dalle perdite dei collegamenti. Le possibilità di riduzioni del 
diametro dipendono in primo luogo dal numero dei piedini che 
si debbono collocare sul fondello; in secondo luogo dal calore 
sviluppato nell'interno del tubo; questo calore determina la tem- 
peratura dell'involucro e dunque, in massima parte, le perdite die- 
Jettriche е l'eventuale fenomeno elettrolitico del vetro fra i pie 


H numero dei piedini necessari ed il calore sviluppato va- 


riano enormemente fra tubo e tubo. Una raddrizzutrice di un 
cevitore non richiede che quattro piedini: la vrlvola più compli- 
cata d'un normale ricevisore, il triodo-exodo convertitore di fre- 
quenza a riscaldamento indiretto, richiede almeno 8 piedini, di eui 
sei per gli elettrodi (il catodo può essere in comune per i] triodo 
e per Гехойо e due paia di griglie possono essere unite inler. 
namente) e due per il riscaldamento del catodo. Come principio 
si potrebbe dunque scegliere un diametro minimo differenie per 
ciascun tipo di valvola, Questa diversità sarebbe poco pratica, non 
solamente in sede di fabbricazione delle valvole ma anche in sede 
di progetto dei nuovi ricevitori ove si desidera al contrario mor. 
malizzare il più possibile i organi (zoccoli, schermi). Si 
dunque scelto per tutta la serie A un diametro abbastanza grande 
per contenere il massimo necesszrío di piedini (otto) e per evitare 
che la dissipazione totale di una valvola usata in un ricevitoro 
normale cioè 14 watt (dissipazione di un pentodo finale 9 watt 
che per assieurare una forte pendenza, necessita di un lungo 


secondo piano ALS (SII. EBL 21 d 


|, ELM (1048). 


ertodo e la cui poténza catodica, in questo caso, è di 45 watt) 
provochi fenomeni dannosi causati da una temperatura troppo 
elevata del bulbo. I tubi speciali, che richiedono 9 piedini, si 
fabbricano nelle serie B e C. 

Il diametro di 22 mm scelto per le valvole della serie A è 
sufficiente per conseguire un buon isolamento. Si è anche riusciti 
a realizzcro un tubo speciale per televisione, la cui tensione di 
punta è di 4000 V e quest'ultima può essere applicata fra due 
piedini di contatto diametralmente opp: senza tema di elettrolisi 
del vetro o distruzione per scariche interne. Questo tubo è illu- 
strato nella fig. 7. 

In America si è riusciti a costrui 
piccolissimi tul lo vetro, il cui dirmetro non è che di 19 mm 
(tubi detti < tura >). Questi tubi hanno come massimo 7 
piedini quindi questa serie non prevede tubi a cambiamento di 
frequenza a riscaldamento indiretto del tipo triodo-exodo, e le 
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re applicata fra 


i prefisse non permette di costruire un pentodo finale a 
meno che non ci si accontenti di una pendenza piuttosto debole o 
di una potenza più bassa o che si tolleri una temperatura più ele- 
vata del bulbo. 


Costruzione del sistema elettrodi, 


Tn generale è desiderabile montare il sistema degli elettrodi 
separatamente, cioè senz'altro sostegno che due o tre rondelle di 
sostegno. Questa costruzione è più semplice di quella in cui il 
sistema è intelaiato con bacchette o altri dispositivi contro la 
parete del bulbo, inoltre ii sistema corre meno il rischio di es- 
sere deformato nell’introduzione nel bulbo. Nel coso di bulbi di 
piccolo diametro, il montaggio < separato » presenta tuttavia delle 
difficoltà: per effetto di scosse o vibrazioni il sistema di elettrodi 
potrebbe battere contro le pareti del bulbo il che provocherebbe 
delle contorsioni. Il diametro di 22 mm scelto è ancora il più 
opportuno per la costruzione «separate э per la maggior parte 
dei tipi, per esempio. un exodo. un pentodo. un diodo-pentodo, 
ecc. che hanno il bulbo della lunebezza di 43 mm. Nell: nuova 
serie, la costruzione «sostenuta» non è stata applicata che per 
un pentodo di uscita di 9 W e per un tubo raddrizzatore; il 
sistema di elettrodi di queste valvole è più lungo: infetti i loro 
bulbi sono lunghi rispettivamente GI mm c 52 mm (fie, Фа). 

I tubi della serie А (Rimlock) che svolgono differenti funzio. 
‘ome il triodo-exodo, e il diodo-pentodo, differiscono dai vee- 
tubi anche per il fatto che il sistema di elettrodi più com. 
plicato si trova attualmente nella parte più bassa. Questa dispo- 
sizione dà agio di semplificare Is costruzione delle rondelle di 
sostegno e dei di i mica che assicurano all'insieme la stabi. 
lità necessaria. Inoltre la dispersione del valore attraverso i colle. 
gamenti nella parte inferiore del catodo provocano meno noie. 

Effettivamente la parte più corta del catodo, teso nell'interno 
del bulbo, serve al sistema di elettrodi più semplice, mentre il 
settore più lungo è utilizzato per il sistema più complesso. La 
temperatura media della parte più lunga ha evidentemente meno 
difficoltà a disperdere il calore dell'altro settore. La soluzione 
più favorevole quindi consiste nel disporre la parte più lunga nella 
parte inferiore del bulbo. 

La saldatura a smalto è particolarmente indicata per i tubi 
utilizzati in apparecchi a batteria. In questi tubi è import"nte 
ridurre al minimo la potenza necessaria al riscaldamento del co- 
todo, Ciò induce ad applicare un catodo a riserldamento diretto 
<d a ridurne al minimo il diametro del filo catodico (ricoperto 
da un sottilissimo strato di ossido attivo). Per effetto dello sua 
debole resistenza alla trafila, il filo di nichel, usualmente do. 
регио, non permette di discendere al disotto dei 20 micro, Sie 
«hé da alcuni anni nelle valvole termoioniche Philips si usa un 
catodo in filo di tungsteno la cui resistenza alla trafila è molto 
m-ggiore di quella del nichel. Però il filo di tungsteno si ossida 
più facilmente. Da questo punto di vista la chiusura a smalto offre 
dei notevoli vantaggi. Il diametro del filo catodico è così ridotto a 
3 micron il che permette di ridurte a 123 mA l'intensità di cor. 
rente di riscaldamento. 


Introduzione dei tubi nei loro supporti 


Il tubo termoionico e lo zoccolo corrispondente debbono es- 
sere realizzati im modo che allorchè si infila In valvola i piedini 
alloggino nella maniera stabilita nello zoccolo, Nei vecchi modelli 
ciò si otteneva disponendo i piedini a distunze diferenti nella 
circonferenza dello zoccolo, Questo sistema rende 
duzione della valvola nel suo supporto cllorché 
trova in angoli poco accessibili; nel caso dei tubi in vetro di 
cole dimensioni, per i quali il vecchio metodo di chiusura ri- 
chedeva piedini in metalli dolci, si era costretti a forzare talvolta 
durante l'infilatura, con la conseguente rottura del vetro, 
Un altro sistema è stato usato nei tubi della serie A, uguale 
alle serie B e C, ma con i piedini a ugual distanza fra di loro 
guida nello zoccolo. Nei tubi delle seri 
nismo consistey= im un piedino di guida di 
Tem» dello zoccolo: nei tubi della serie A ено è 
realizzato in maniera diversa. Nella porte inferiore, legpermen- 
strozzata, del bulbo, si applica un anello metallico, Que- 
‘nello comporia un dentino di guida imbutito, che va ad al. 
loggiare in una scanalatura corrispondente sistemata nel bordo 
dello zoccolo (da cui il nome di tubi « Rimlock >). Il fatto poi, 
che per la bassa temperatura di sigillatura, il bulbo conserva 
rigorosamente la suc forma, permette di adattare esattamente 
nello metallico intorno al bulbo stesso e di non sorpassare il dis- 
metro prefisso di 22 mm. 
indeformabilità del bulbo permette anche di sopprimere 
nello metallico e di realizzare il dentino di guida con un rigon- 
Same della parete di vetro. Si ottiene cosi una costruzione 


larmente semplice, chi:ramente visibile sul bulbo illustrato 


dalla fig. & La бу. 8 iure un duo-diodo (divde per vail Tat 
to di frequenza) utilizzato per la ricezione su onde cortissime, nella 
quale è usata questa forma di costruzione, La soluzione di cui 
sopra è molto ad:tta per le onde ultra corte nel qual campo 
l'anello metallico provocherebbe un aumento indesiderabile delle 
capacità interelettrodiche. 

Con tale metodo di guida la costruzione dello zoccolo è sem- 
plicissima ed altre.tanto semplice è la sua forma (ved. fig. 9a). 
Lo zoccolo è costituito da una rondella isolante con pinsette di 
contatto per i piedini, sospesa a mezzo di duc colonnette a vite 
di circa 8 mm sotto il piano dello chassis, Il piano dello chassis 


porta un foro circolare per l'introduzione della valvola ed in un 
determinato angolo, il bordo del foro comporta una secnalatura 
nella quale và ad alloggiare il dentino di guida. 

In numerosi casi, cioè quando l'apparecchio deve essere tra- 
sportato equipaggiato delle sue valvole, è consigliabile l'uso di una 
fascettatura con il dispositivo di guida. A tal uopo si è studiato 
e realizzato un altro zoccolo illustrato dalla fig. 9 b. 

Le fig. 9p е 9b maso che al сетте dello zoccolo è si- 
stemato un tubetto metallico. Questo tubetto che dopo la si- 
stemazione del tubo, viene a trovarsi proprio sotto il fondello. 
fa da schermo eletirostat contatto (particolar. 
mente fra l'anodo e la griglia principale) funzione che, nelle serie 
Be C viene disimpegnata dal piedino centrale di guida. 

Sven 
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TUBI RICEVE! 


I tubi RCA 


ТІ (1 miniature sono indicati in corsivo) 


RETTIFICATORI | CONVERTI- DIODI AMPLIF. DI 
TORI RIVELATORI | POTENZA 
per il 1 9 4 7 1B3-GT/8016 IRS 304 354 
5ULG 2258 5415 6405 6K6-GT 
6X4 OSAT 6H6 6L6-G 6V6-GT 
2526-GT 12BE6 2516-61 
35074 3575-6Т 1287 5085 


1723 


Tra «sguardi» e « panorami » e 
« relazioni » ci sforziamo di dare una 


AMPLIFICATORI DI TENSIONE 


idea sempre più approssimativa con 
una messa a fuoco sempre piü 
cisa della situazione precostruttiva 
della radio americana, Il nostro in- 
tendimento non è quello di ripor- 
tare l'opinione di aleune riviste U. 

A. il che in definitiva sarebbe co- 
me saccheggiare spietatamente 
« Electronics » e qualche altro perio- 
dico, bensì di trarre da notizie di- 
rette una interpretazione nostra per- 
sonale, 

Ci spieghiamo: un periodico, per 
ragioni assai comprensibili, può dar- 
ci delle notizie con interpretazioni e 
noi dovremmo interpretare... le in- 
terpretazioni altrui con un deplore- 
vole risultato di quella che potremmo 


"m 


6C4 
615 


TRIODI 


doppi | con diodi 


* Tipi ad alta trasconduttanza 


а сагаи. 
stretta 


con diodi 
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6ATO 6SF7 
6BF6 
6507 


6SR7 


124T6 
12807 


considerare una distorsione quadra- 
tica, 

Perciò ci rifacciamo a una docu- 
mentazione che oltre ad essere up to 
date, è diretta; ci perviene regolar- 
mente e direttamente dagli uffici in- 


teressati della RCA insieme al per- 884 
messo di farne una pubblicazione su 3D22 
« Radio Industria », 2050 


Noi, naturalmente aggiungiamo a 
questo una non del tutto arbitraria 
facoltà di commento e, come s'è det- 
to. di interpretazione. 


TUBI NEL GAS FOTOTUBI 

TIRATRON | IGNITRON | RETTIFI- | REGOLA. || NEL GAS-A 
CATORI | TORI DI VUOTO 

TENSIONE || gas vuoto 


0А2 


5551 0C3/VR105 
5552 0D3/VRISO 
5553 MOLTIPLI- 


CATORI 
931-А 


Le ultime notizie sulle valvole 
americane RCA portano dei punti 
salienti di notevole interesse. 


TUBI CATODICI 


Uno, relati è quel 


lo secondo cui è stata fondamental | DIAMETRO OSCILLO. |PRESA| MONO. 
mente ampliata e riordinata la se- | DEL BULBO ж SCOPI 
zione tubi industriali, segnatamente isis n Scl 
теше егш DE asqa vi par Бе [Preiezione| Schermo 
liamo in altra parte della Rivista. 
Altro punto è quello della siste- 2 2BP1 
mazione della linca dei tubi di po- Ss 3KP1 2P23 
tenza 1.М (intermittent mobile 
service) c troduzione di nuove STP4 2F21 
recenti creazioni. IDPA 
Altro punto è la messa in listino TGP4 
di tre nuovi tubi fotoelettrici che in- 
troducono sostanziali perfezionamen- 98" 1850-А 
ti costruttivi rispetto ai tipi prece- 107 10BP4 


denti, 
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COMMENTO AD UNA TABELLA 


TRAS 


TIPO K USO 


METTITORI 


POTENZA D'INGR 
senza modulazione classe C su MHz: 


880 


& в de^ 8 ri 
802 Pentodo 25 2 20 1 watt 
2E20 Beam Power 30 0 30 30 30 walt 
832-A" Beam Power | 36 36 36 36 30 36 watt 
2E24 B n Power 40** 40** 40% 40** 40** 40* watt 
807 Beam Power | 60 60 60 60 60 50 watt 
815° Beam Power watt 
8025-A Тгіойо 15 watt 
820-B° Power 120 watt 
826 Triodo watt 
812 Triodo watt 
an iodo watt 
828. Pentodo watt 
8005 Triodo watt 
813 Beam Power watt 
8000 Triodo watt 

300 500 300 300 500 watt 
15 15 14 15 15 kW 
18 18 18 175 15 kW 
Sr. ues am "ue Ж kW 
BD21° 10 10 10 10 10 W kW 
8BOR-A lo 16 l6 16 1? 96 kW 
889-4 l 16 16 16 16 M kW 
АЗ 18 135 105 - kW 
892 30 325 11 kW 
9025 0 юш ю 40 25 kW 
эс: 9 ww w жю 25 kW 
9C22 10 9] 930 70 kW 
9021 150 150 150 105 kW 
2F26 Beam Power | 30 25 — — watt 
` 832-A° Beam Power | 36 36 30 32 — watt 
2E24 Beam Power = watt 
807 Веат Power = = & watt 
815" Beam Power | 60 55 40 — — watt 
8025-A Triodo 75 15 75 w (205. watt 
829.B* Beam Power | 120 120 120 105 - watt 
826 Triodo 125 100 watt 
4125A/ 
4D21 Tetrodo 500 500 425 watt 
6C24 Тгіойо їй i$ = kW 
7C24 Triodo 5 kW 

1 8021  Tetrodo 10 10 10 10 10 kW 
889-4 — Triodo 8 NES kW 
9C25 Triodo = Sy um vum kW 
9C27 Triodo re kW 

* A doppia unità - - Valori per tubo con push - pull. 
** ICAS: Tubo raccomandato per servizio comme: intermittente, 


Altro punto è l'aggiunta di sei tipi 
importantissimi nella serie miniatu- 
re che mostra una vitalità senza pari. 
Altro punto ancora è la proficua at- 
creativa che ci porta a ti 
i tubi per televisione, per 


mento intermittente, per 
one, per bassissima tensione 
a, per rett ad alto 


vuoto, ecc, 

Infine il punto più importante di 
queste note è la pubblicazione della 
preferred type list da cui si possono 
trarre gli auspici e le conseguenze 
più importanti per l'orientamento 
della radioteenica nel prossimo fu. 
turo, 

La lista è in data giugno 1946 ed 
è l'ultima in materia. 
ste anche una lista Army-Navy 
pubblicata recentemente ¢ datata 
con il novembre 1915 ma questa ha 


La lista, diremmo commerciale, è 
stata formulata per a 
gettisti nel delinea 
duzione in campo elettronico, La li- 
sta riguarda tubi riceventi: tubi di 
trasmissione, di potenza e per appli- 
cazioni speciali comprendente am- 
plificatori di potenza, tyratron с 
ignitron, regolatori di tensione, fo- 
totubi, tubi a raggi catodici, compre- 
si quelli per televisione, 

Un fatto particolare da osservare è 
quello che nei tubi specificatamente 
destinati ai ricevitori su cinquanta- 
due esemplari ben ventiquattro sono 
della serie miniatura, 

Il lettore potrà fare altre conside- 
razioni circa i tipi della tabella. 

Per esempio si potrà tener prese 
te che il centro dei tipi gravita sui 
modelli con accensione a 6,3 V. 

Notevole la quantità dei modelli 
«S» che, come s'è detto più volte, 
comportano l'esecuzione con tutte le 
uscite dalla parte dello zoccolo. 

Riproduciamo anche la parte rela- 
tiva alla trasmissione ai tubi profes- 
sionali, amplificatori di potenza e 
oscillatori, 

Non vogliamo chiudere questo 
commento senza osservare che la 
produzione italiana, messa a punto 
con esemplari di cui parliamo in al- 
tra parte della rivista, mostra una se- 
rie di tubi che possono fronteggiare 
la situazione con tipi cosiddetti ame- 
ricani. 

Le lodevoli iniziative nostrane so- 
no degne oltre che di nota, special. 
mente di lode. 
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Promo? Chi parla? » 
«Pronto! Parla Roma!» 


Anche noi che viviamo e trepidiamo per 
questa повға radio, che ne seguiamo gior- 
nalmente il progredire rapido e ne com- 
prendiamo іші i fenomeni, ci siamo por- 
tati all'orecchio il microtelefono con una 
certa emozione ed abbiamo iniziato una 
vivace ed interessante conversazione con il 
nostro lontano in'erlocutore, Non sembrava 
che centinaia di chilometri ci separassero 
e che l'unico collegamento visibile e sostan- 
ziale fosse quella modesta antenna, espres- 
sione stilizzata della moderna civiltà elettro- 
nica. 

La conversazione si svolgeva animata е 
fita senza che alcun disturbo od attenuazio- 
ne rendesse la voce meno che chiara; il 
timbro non aveva perso nulla della sua 
morbidezza e delle sue inflessioni. Eppure 
questo collegamento radio avveniva tra Mi- 
lano e Roma attraverso le due stazioni ripe- 
titrici di Monte Cimone e Terminillo. Era 
no le non più capricciose onde elettriche 
che stringevano i nodi di questa simbolica 
catena. 

La tecnica dei ponti radio non è recente: 
solo da qualche tempo è uscita dal campo 
sperimentale del laboratorio per entrare 
nella pratica della vita organizzata. 

L'impianto di cui ci siamo serviti lavora 
su onde comprese fra 70 е 100 em con una 
potenza irradian d'antenna di 5 watt. La 
banda telefonica trasmessa va da 300 a 
2400 Hz con un dislivello max di + 2 dB. 
Può essere collegata ad una telescrivente, 
può funzionare sia con sistema < monojoni- 
co» che a 18 canali, 

«Il merito non è tutto mio — ci ha detto 
Ting. Fenaroli che siamo riusciti ad inter- 
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vistare — та тойо debbo ui miei due prin. 
cipali collaboratori dr. ing. Milani e dr. 
ing. Ceneatti. La parte tecnica è ormai ri. 
solia e non vi è alcun dubbio per lo svilup- 
po futuro di questo interessante ramo della 
radiotelefonia. Ho iniziato nelle mie offi- 
cine la lavorazione di serie sulla scor:a del- 
le osservazioni rilevate in questo ponte ra- 
dio. Sola un punto ancora rimane oscuro 
perchè tale servizio possa entrare a far 
parte di quelli di pubblica utilità: e cioè 
che le società telefoniche possano compren. 


(sotto a sinistra) 
T) terminals 


ma. 


(sotto a destra) 
ing, Consatti, 


dere come il ponte radio è complementare 
della telefonia e non vorrà per nulla, nè 
ро rà soppiantare il cavo. Gli ostacoli da 
sormontare saranno molti e non di piccola 
entità, tuttavia ho fiducia che saranno ri- 
mosis. 

Abbiamo lasciato il mostro simpatico е 
gentile interlocutore com wma certezza ed 
una speranza fiduciosa: anche im Lalia a- 
vremo i ponti r 

Torneremo sull'argomento. 


Steven 
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GRUPPO COSTRUTTORI 
APPARECCHI RADIO 


A. N. I. E. 


(Parte Ufficiale) 


I Problemi «Industria Radio Italiana 
all'inizio della stagione 1946-47 


Considerando il periodo che intercorre tra H 1° senem- 
bre 1946, inizio della stagione radiofonica che ha pressapoco 
coinciso con la prima Fiera Campionaria di Milano dopo la libe- 
razione, e Il periodo attuale, si constata come nella produzione 
degli apparecchi radiotonici di gran lunga inferiore alle richi 
ste del commercio, che è andata progressivamente diminuendo 
dal settembre, accompagnata da un costante aumento di 

Questi due fattori hanno generato in larghi strati del commer- 
cio ed anche nei consumatori l'idea che ciò sia dovute a spe- 
eulazioni dell'industria che ha prodotto per i propii magazzini 
ritardando la mossa a disposizione dol suoi prodotti ai com- 
mercio in attesa di aumenti di prezzi, onde ottenere maggiori 
ші. 

Vogliamo dimostrare in modo chiaro come l'industria radio- 
fonica sia stata del tutto aliena dal seguire ta'i criteri specu- 
fativi e come anzi essa sia stata gravemente colpita da quanto 
avvenuto e rispetto ad altri prodotti industriali sia stata estre- 
mamente cauta negli aumenti che purtroppo non hanno certa. 
mente coperto le effettive maggiorazioni dei costi 

La nostra indagine si può svoigere sui duo dist.nti fatti che 
abbiamo menzionato. 

Incominciamo dalla progressiva diminuzione della pro- 
duzione. 

All'inizio de'la stagione radiofonica la richiesta da parte del 
commercio è stata elevatissima, probabilmente per il quasi to- 
tale esaurimento delle scorte di magazzino dei commercianti, 
la messa sul mercato di nuovi tipi perfezionati che hanno in- 
contrato Il favore del pubblico, la persuasione che una impor. 
tazione da stati esteri a prezzi sba'orditivamente bassi non si 
sarebbe verilicata, la convinzione anche dei competenti che i 
prodotti italiani non erano per nulla inferiori ai prodotti esteri 
e finalmente i| fatto che per alcuni anni la produzione di ap- 
parecchi riceventi era stata enormemente diminuita e quello poi 
che si era prodotto, date le difficoltà, non era certamente në 
moderno, né della migl ore qualità 

Tutti gli industriali radio si misero di buona lena a fabbri- 

senonchè sin dall'inizio si verificò la prima e gravissima 
di'ficoltà costituita dall'iregolare e insufficiente rifornimento di 
valvole joniche dalle due principali Case fabbricanti italiane. 
L'inizio di tali difficoltà nelle consegne delle valvole joniche fu 
dovuto allo sciopero delle maestranze addette alla fabbricazio- 
ne di lampade elettriche e valvole joniche, che durò un mese 
е sl verificò verso il novembre 1946 e che non appena cessa'o, 
quando le scorte di magazzino delle fabbriche di valvole joniche 
erano completamente esaurite, fu nuovamente aggravato dalle 
successive restrizioni di energia elettrica, come più sotto өресі. 
ficheremo. 

Al primi di novembre ebbero inizio le prime disposizioni 
restrittive per l'erogazione della corrente elettrica agli stabili 
menti che con la sospensione di due giorni su sei lavorativi, 
ridusse la produzione di circa un terzo. Tali prime restrizioni 
portarono due ordini di ritardi: Гипо che si verificava presso | 
fabbricanti di apparecchi radio, l'altro che si verificava nelle 
consegne dei sem;-avorali forniti da fabbriche specializzate ai 
fabbricanti di apparecchi radio. Citiamo ad esempio: lampadine 
di illuminazione per le sca'e, condensatori a mica, condensatori 

lettrotitici, membrane per altoparlanti, ecc. Si aggiunse poi un 
altro inconveniente: dato che alcune ditte avevano superato 
quantitativo di corrente elettrica a loro spettante, le Società 
elettriche provvidero a sospendere l'energia a dotte fabbriche 
costringendole alla chiusura per diversi periodi. Si veriticarono 


N.B. + Di questa relazione ufficiale sono stati distri- 
buiti degli estratti riprodotti anche da aliri periodici. 


quindi, per i fabbricanti di apparecchi radio, mancanze protu 
jate di rifornimenti vitali: citiamo ad esempio la chiusura della 
la Radioconi" che mise la maggior parte dei fabbricanti in dil- 
ficoltà per mancanza di coni per altoparlanti, la chiusura di fon- 
derie, di terriere, di laminatoi, ecc. La produzione quindi as- 
sunse un ritmo sempre più irregolare finchè ai primi di dicem- 
bre, quando la richiesta del mercato, per ragioni stagionali, di- 
venne massima, si sommarono i giorni festivi in modo che dal 
1° dicembre 1947 si ebbero sì e no dodici giorni lavorativi su 
38 giorni. Quando si sperava di poter riprendere una produ- 
zione più regolaro si verificd la totale sospensione dela cor- 
rente elettrica a tutte le fabbriche del Nord dal 19 al 25 gen- 
naio, seguite subito copo da ulterlori gravissime restrizioni con 
l'erogazione della corrente elettrica a soli due giorni lavorativi 
su sei giorni lavorativi, con una riduzione della produzione di 
circa il 66 

E chiaro che questa serie di inconvenienti danneggiò sem- 
pre più la produzione delle singole fabbriche aumentando in 
modo gravissimo le spese di fabbricazione per i lunghi ed irre- 
goiari tempi di attesa cui erano costrette le maestranze per 
mancanza cronica di uno о dell'altro dei semilavorati, ecc 
Аша mente molti stabilimenti tendono ad attrezzarsi con gruppi 
autoremi di generazione di energia elettrica, ma a parte le 
difficoltà di approvvigionamento di tali gruppi, la difficoltà di 
trovare gli opportuni combustibili liquidi, tai misure non per- 
mettono un rapido aumento della produzione ed in ogni caso 
tendono ad aumentare i costi a causa dell'elevato prezzo del- 
l'energia prodotta in tale modo. D'altra parte i quotidiani hanno 
comunicato che le restrizioni non cesseranno prima della metà 
di aprile e che anche nel prossimo inverno sono da considerarsi 
sicure restrizioni che, se non saranno così drastiche come n 
l'inverno attuale, certamente però diminuiranno nel periodo in- 
vernale il ritmo della produzione. 

Se esaminiamo poi le cause бебі aumenti di costo dobbia- 
mo considerare che dal 1: settembre 1946 al febbraio 1947, 
considerando solo | principali, si sono avuti | seguenti aumo; 
di paghe operai e stipendi: 


— Fine ottobre 1946: aumento del 35 7; sul minimi di pa- 
ghe e stipendi +10%, circa sulla contingenza, con valore 
retroattivo dal 1° ottobre ‘46. 


— Dicembre 1946: primo scatto della contingenza corrispon- 
dente ad un aumento di circa il 12 7, sulle paghe operai. 


— Ulteriore aumento per l'industria dell'Italia settentriona‘e 
del 15% sui тіпті di paga e stipendi con valore retroattivo 
dal 1° ottobre 1946, 


— Febbraio 1947: nuovo scatto della contingenza con l'in- 
cidenza sulle paghe di circa il 20 


Sono anche da menzionare gli aumenti del 5 
con decorrenza dal 1° ottobre 1946 sui contributi per gli asse- 
gni fami.iari a totale carico dei datori di lavoro. 

Quindi dal 1° ottobre 1946 al febbraio 1947 si sono veri- 

aumenti di paga sull'ordine dell! 807. 

Abbizmo qui sopra menzionato solo i principali aumenti di 
pache e stipendi, giacchè in realtà numerosi altri carichi ri- 
guardanti gli oneri sociali e costiluenti quindi in ultima analisi 
un ulteriore aumento dello paghe e stipendi si sono verificati 
nello stesso periodo di tempo. 

Tali aumenti hanno avuto per i fabbricanti di apparecchi ra- 
dio una dupice ripercussione: sono aumentati | costi propri di 


verificatisi 
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sub-fomiture. 
qualche aumento: nel periodo predetto le valvole 
Joniche sono aumentato di circa li 33%, 1 condensatori olettro- 
ІНІСІ ed In сапа hanno avuto un primo aumento del 20 
gullo da un secondo aumento del 60%, i mobili hanno avuto 
этеп dell'ordine dol 40% e più, | conduttori hanno avuto 
‘ordino 


l'aumento dol costi di trastorma- 
sia per la loro progressiva rarefazione, hanno avuto un 
aumento medio dal giugno 1946 a tutt'oggi di oltre r 80 Z 

A tutte queste cause di aumenti di costi sono da ag 
gersì quelli cho abblamo già menzionato causati dal tempi di 
attesa in fabbrica per la fornitura irregolare del semb-lavoratl, 
di materie prime e di mancanza di energia elettrica. 

Non deve neppure dimenicarsi che con H sistema larga- 
monte appilcato degli aum 


pagare la retroattività degli 
е ai propri fornitori, 
atte al commercio. So di fronte a questi 
menti di costo sì considerano gli aumenti di prezzo praticati 
sul ricevitori radiofonici, un esame obiettivo dmostra come 
detti aumenti siano stati contenuti in misura di gran lunga in- 
forlore di quello che sarebbe stato effettivamente glust:ficato. 
Inoltre se si paragonano | prezzi del ricevitori radiofonici 
del 1939 con | prezzi attuali si troverà un aumento che si aggira 
sullo 20 volte contro aumenti di altri prodotti industriali: t 
maglieria, occ. che si aggirano sulle 60 vol 
pi montari, del trasporti, del 
o del quotidiani, ecc. 
Voblezione che se l'aumento di prezzo rispetto al 1939 sì 


Dopo la nomina: 


„ Dott. Camillo Jacobacci ha collaborato fin dal primi 
numeri айа поэта Rivista, Ciò va detto non t т un giusto 
senso di vani'à da parie mostra та per che con 
91 articoli sostanziosi, equilibrati е sempre aggiornatissimi, l'ing. 
Засовассі è nolo da tempo anche alla larva schiera del lettori 
di «Radio Industria s. Slechd 1а popolarissima figura di qu 
tecnico dirigen'e non va quindi «presentata», | suoi dali bio- 
grafici sono rieriti a titolo di documentazione. 

Е nato а Roma il 25 giugno 1898, comba'tente, terito e prl- 


glonlero nella prima guerra mondiale, |: In elettrotecnica 
industriale nel 1922 al Poll'ecnico di Torino, è entrato nel 1975 
E "unken in Germania nel campo dei primi grandi impianti 
riceventi a telalo, nell stagioni radio’oniche 


pi 
joniche per ve‘ivoli. Quando ritornò in Italia pr 
di Milano, vi fondò ll Reparto Radio. Istalló In Italia 1 primissimi 
Impianti di telefonia onde convogliate sulle reti della SME. е 
della S.I.P. Breda, Successivamente provvide ad organizzare Læ 
boratori Progetti, fabbricazione e collaudo di quasi tutti | cam- 
Pi di a"tività della Siemens noll'alta frequenza e cioè apparecchi 
riceventi, implanti di amplificazione, cinematografia sono 
pian'l telefonici a frequenza vi 
radiogoniometri, stazioni trasmittenti 
voll, ecc. E' tuttora alla Siemens. 
Ja parte tecnica, sia per la parte commerciale di tutto 0 campo 
radio. Fu consigliere nel Gruppo Fabbricanti Apparecchi Radio 
fin dalla fondazione dell'A.N.I.E. 

Diremo ancora qualche cosa riguardo alling. 
quando nel nostro lavoro, più di'ficile di quanto si cre 
mo bisogno di qualche consiglio, di qualche equliibrato parere, 
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aggira soltanto su circa venti volte, ciò può derivare dal fatto 
che | prezzi degli apparati radiofonici nel 1939 larga 
mente remunerativi, è sfatato dal numerosi controlli: statistici 
effettuati a suo tempo da cul risultava che | prezzi del ricevi. 
tori radiofonici delle altre Case fabbricanti europi гапо al 
‘sotto di circa H 20 sino al 30% 
Anche l'oblezione che gli industriali avrebbero proferito 
‘anno l'esportazione dei loro prodotti anzichè li ritorni- 
йо interno, giacchè più remunerativa, non regge 
10 esame. Gil аш costi sopramenzionati si 
sono sommall con il ribasso delle principali valute di esporta. 
zione rispetto alla lira, aumentando quindi ulteriormente | costi, 
mentre per l'esportazione non vi era, nella massima parte dei 
casi, la possibilità di varlare | prezzi a suo tempo pattuiti con 
l'importatore dello stato estero. Ne è derlva'o quindi che gli 
impegni presi dai fabbricanti Italiani si sono risoni In una note- 
voie perdita а cul gli industriali italiani hanno fatto fronte vera 
mente solo per onore di firma. Già si può dire che dal mese 


per mantenere la produ 
е | prezzi entro 


costo. 


A. N. LE 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE INDUSTRIE ELETTROTECNICHE 

"GRUPPO APPARECCHI RADIOCIRCOLARI ELETTROACUSTICI 
E VALVOLE TERMOJONICHE" 


interviste lampo con due consiglieri 


di qualche informazione riservata, non сі rivolgiamo mal Invano 
all'amico che è sempre largo di istenza. 

CI augurlamo di conservare la sua preziosa amicizia, e for- 
mullamo il voto che la radio industria itallana lo abbla sempre 
fra le sue figure di maggior Шохо. 


Il Dott. Ing. Antonio Cannas, riconfermato consiglie 
per | tubi termolonici сі 
loquio e una comunicazi 


Chiediamo a! cortese amico già notissimo al nostri lettori 
anche per articoli Interessanti pubblicati su «Radio Industria», 
qualche dato biografico. 
L'ing. Cannas è nato nel 1899 a Cagliari sl è laureato alla 
Scuola di Ingegneria di Padova nel 1922 dove si è specializz 
in elettrotecnica, specializzandosi successivamente in radiotec- 
nica a Roma. 
Dal 1922 al 1925 fu assistente del Prof. Torricelli alla Scuola 
di Ingegneria di Padova. 

25 al 1955 è stato Direttore Centrale dalla Italo Radio 
jendenza tecnica sulle grandi stazioni per traffico 
intercontinentale di Coltano e di Roma. 

Dal 1933 a oggi è direttore tecnico commerciale е procu- 
ratore della Flvre. 
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Il dott, Ing. Cannas è membro della Commissione per la ri- 
forma della legis!azione radio in Italia 

Circa 1 suol Indirizzi, le sue idee sull'attività sociale del grup- 
po, е su nuove attività organizzative, ll nostro amico conta di 
tomare sull'argomento 


L'industria 
dei Condensatori Elettrici 


Abbiamo chiesto al Dr. Ing. Giorgio Magrini della Ducati, nella 
sua qualità di capo Gruppo Con: ri dell'A.N.I.E. qualche no- 
tizia sulla pi Italiana in que campo e parti- 

Jantitativa delle 


H cortese ingegnere ben vol 
attività nel suo Interessante settor 
lare al nostri lettori la sostanza 


1 accenna alla cospicua 
nol siamo ben lieti di rive- 
conversazione, 


tipi sl aggi- 
250.000 con- 
i. Ciò per la 


alcuni condensatori, come gli etettrolitici 

1 sinistri di guerra ridussero molto la 
plami produttivi, 
stabilimenti Ducati 


cialmente in seguito 
Bo'ogna, particolarmente 


produzione del condensatori di tutti | tipi 
di dicembre dello scorso anno, ІІ primitivo 
'oddisfare temporaneamente le richieste del 
mercato Interno che però, specialmente da parte del commercio, 
tendevano a un notevolissimo aumento dovuto alla maggiore con- 
sistenza ed estensione del'e applicazioni. 

Col sopraggiungere della crisi dell'energia elettrica e di al- 
tre difcoltà contingenti, la produzione subì una logica contra- 
Hone che portò tuttavia allo strano fenomeno di un forte aumento 
di esigenze. 

Circa li rifornimento delle materie prime la situazione non 
desta più molte preoccupazioni, In quanto l'incidenza della ma- 
terla pri р! 
tuttavia 


opportunamente. 

Dato che è nostra convinzione che la produzione Itallana ab- 
bla conseguito una notevole perfezione, aggiornandosi con | 
progressi cons гоме, chiediamo conto della situazione in. 


ternazionale specie per ciò che riflette le nostre possibilità di 
esportazione. 


lero ci dànno la certezza dell'assenza 
per circa un palo 
d'altro canto, non 


Data l'assenza della produzione tedesca si aprono alla espor- 
tazione del condensatori di produzione italiana moltepilci sboc- 
thi all'estero verso | paesi che in passato non sono stall forti ac- 
quirenti di prodotti Italiani di questo genere, data appunto la con- 
corren: 


а germanica che, specie пе! prezzi, non ere un'avversaria 
trascurabile. 9. m. 
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Un'intervista con Garlo Bezzi della Soc. An, Costruzioni Elettrotecniche 


Una cordiale ed istruttiva conversazione con industriale 
C. Bezzi può considerarsi di notevole utilità anche e special 
mente per quei lettori in questo travag.iato dopoguerta, Noi 

o andati a chiedere un colloquio alramico costruttore рег 
vedere da vicino o sentire da uno degi esponenti della pro- 
durione elettro e radiotecnica, quali sono i punti essenziali di 
una ripresa efficace fondata, in questo speciale settoro del 
lavoro. 

Ci siamo trovati in un momento cruciale; uno di quel mo- 
menti che un industriale non vorrebbe mai: li fermo deile vex- 
dite per una revisione dei prezzi in aumento. Ogni saggio diri- 
gente di azenda in questo periodo deve, oltre a tutto, disim- 
pegnare il delicato compito di contioilare i costi: l'incubo del- 
l'imprenditore che vuo! procedere senza paurosi sbandamenti 
| ннем possono dare delle sorprese: il costo effettivo di un 
apparecchio può superare di non poco il prezzo di vendita al 
pubblico calcolato poche settimane prima! 

Occorre aggiornarsi e garantirsi di non vendere sottocosto 
violando la piu elementare delle leggi economiche. Ma ciò è 
noto e, se non è noto, è comprensibile; piuttosto approfittiamo 
per chiedere al cortese amico qualche chiarimento, basato su 
criteri che sono il frutto della sua esperienza. 

Noi chiediamo al Sig. Eezzi quali siano le prospettive por 
l'awenire, certi che uomini di buona tempra come lui, con- 
fortati da un'attrezzatura solida, assistiti da una efficace espe- 

jenza e spronati da una tenace volontà, se la caveranno sempre. 

Il noto industriae ci assicura che nulla resterà intentato nel suo 
settore e nell'ambito della produzione del suo stabilimento per 
arainare il troppo pieoccupante diacare del deprezzamento 
della moneta sul capitolo della materia prima. Il costo della 
mano uopera si e aggravato speciomente im questi шіті 
tempi; esso sarà combattuto non tanto con l'antisociale com- 
pressione dei salari quanto con il miglioramento dei metodi е 
doi rendimenti di produzione. 

E questo un probiema tecnico, organizzativo e disciplinare 
nella cui soluzione non verrà ovviamente perduta di vista Гез! 
gonza fondamentale della produzione di qua.ità. Va bene tutto 
economizzare, studiare e calcolare la riduzione dei costi per 
beneficiare il compratore, ma non si può dimenticare che it 
mo'ore fonografico Bezzi e gli altri prodotti debbono anche 
soddisfare le esigenze di una eccellente tradizione e di un 
buon nome. 

Chiediamo se la Bezzi ha intenzione di costruire strumenti 
di misura: dopo il sinistro subito non pare possa per ora acco- 
gliersi l'idea di rimettere in piedi un reparto del genere che 
richiederebbe anche l'assistenza di un laboratorio adeguata- 
mente attrezzato. 

La conversazione cade sul motore giradischi di cui la casa 
Bezzi fabbrica in serie un magnifico esemplare 47, che abbiamo 
avuto modo di sperimentare e apprezzare. 

Noi chiediamo all'amico perchè, stante le difficoltà di ap- 
provvigionamento e il costo della mano d'opera nonchè le 
note difficoltà per l'energia elettrica, non si costruiscano da 
noi, come in America, quei piccoli motori elettrici, che, simili 
ai nostri dinamo сіс!о, lavorano sul bordo del piatto portadischi 
à cui sono accoppiati per frizione, 

l'industriale dissente. «Nel Nord America — egli dice — 
le variazioni di tensione e di frequenza sono mantenute nel li- 
mite delli"; qui invece abbiamo variazioni che raggiungono 
e talvolta superano perfino il 10 . quando tutto va bene... Nol 
potremmo benissimo costruire motori del genere, anzi avrem- 
mo una frequenza più favorevole per avere un accoppiamento 
migliore, ma si tratta di articoli a buon mercato inadatti alle 
esigenze del nostro pubblico. Le condizioni di alimentazione e 
le necessità di una costanza di girl, da noi impongono l'uso di 
motori relativamente potenti con velocità disciplinate da rego- 
lateri automatici, in America, per le audizioni di qualità, sono 
in commercio dei motori che a parità di prestazione risultano 
di Ingombro maggiore dei nostri e di peso doppio ». 

Noi sappiamo e non possiamo dagli torto, L'idea del micro- 
motore, com'è venuta ad altri, poteva venire anche a un clas- 
sico costruttore nostrano di motori: la fantasia non è quella 
cho manca agli Italiani. 

Altre attività della casa consistono nella fabbricazione in 
grandi serie delle dinamo per ciclo, delle suonerie e dei tra- 
stormatori di piccola potenza per usi industriali e speciali, fra 
i quali tutti i tipi di trastormatori per apparecchi radio riceventi 
© per stazioni trasmittenti dalle più piccole alle più grandi 
potenze. 

П nuovo dinamozzo, che consiste in una singolare soluzio- 
me del problema dell'iluminazione della bicicletta, spostando 
nel centro del mozzo il generatore di corrente per il fanale, è 
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in allestimento: vari campioni sono stati posti in esercizio pra- 
tico e i risultati sono da considerarsi favorevoli 

Nel campo dei trasformatori invece sono al'o studio alle- 
stimenti per applicazioni di brevetti americani per trasformatori 
autoregolanti entro limiti rigorosi di tensione. 

Ci siamo ancora più persuasi che l'economia nazionale può 
contare, per la sua rinascita, in questa forza viva che è la Carlo 
Bezzi, sempreché anche nelle stere responsabili si assecondino 
le necessità e si prevengano le esigenze di questa valorosa 
industria. m 


Alla O. R. E. M. 


! dirigenti delia O.R.E M. richiesti di novità сі hanno comu- 
nicato che hanno assunto una nuova sede commeiciaee in Corso 
Ticinese 1, Tel. 19545 a Milano (Stabilimento sempre a Vila Cor 
tese in quel di Legnano). 

Con l'occasione ci comunicano che sono stati perfezionati 
due ricevitori 542 R e (42R in cui la lettera R sta a specifi- 
care l'impiego dela serie di valvole europee rosse che con- 
sentono, ішіо sommato, un generale miglioramento dell'effi- 
cienza. 

Una nuova serie di componenti, tra cui un gioco di Indu 
tanze con montaggio su tamburo rotante, è stata messa a di- 
sposizione delle piccole industrie e dei radioriparatori. 

Un'altra serie di parti è stata realizzata per scopi dilettan- 
tistici, in modo da soddis'are il lento ma sensibile progredire 
dela richies'a in questo campo suggestivo. 

In sostanza, dunque, la O.R.E.M. piosegue la sua strada, 
seguendo il suo indirizzo e le sue affermazioni, nonostante le 
ditticoltà generali e particolari che affliggono ancora l'industria 
radiotecnica italiana, 


Prossimamente 


della n 


avremo notizie più particolareggiate in vista 
lizzazione dei vari punti del programma O R.E, M. 


Notiziario di Leggi, Decreti, Accordi Confederali, ece, 


= «Radio Commercio» l'interessante giornale dell'A.C.R.EA. 
ospitato nelle pieghe del nostro « notiziario rJ.» dedica buona 
paite delle sue pagine aila legislazione e alle norme fiscali che 
regolano il commercio radio. Ne consigliamo la lettura agli In- 
teressati. « Radio Commercio» viene inviato gratuitamente al 
soci dell'A C.R.EA, е agli abbonati del « notiziario rl.» che, com'è 
noto, integra, specialmente per le notizie di ordine commerciale 
questa nostra rivista. Esce con regolarità tutti i mesi. 
= Il contratto collettivo per impiegati dipendenti da aziende 
produttrici di lampade elettriche, valvole termoioniche, tubi Iu- 
è stao pubblicato integralmente da < L'industria lom- 
barda » nel n. 3 di quest'anno (anno primo). 
m Un decreto che è divenuto d'attualità è quello del suggella- 
mento e disuggellamento degli apparecchi radio degli abbonati; 
porta il n. 279 е del 13 settembre 1946 ed è stato pubblicato nella 
« Gazzetta Ufficiale » del 12 novembre 1946. 
= Quei signori della Tungsram che aspettavano la liberazione 
con partico.are spiegabile premura, il 25 aprile (1945) avranno 
certamente dato un sospiro di sollievo. Li avremmo però voluti 
vedere Г11 novembre 1946 quando alla lettura della « Gazzetta 
Ufficiale » n. 256 hanno appreso che si negava alla ditta di alle- 
stire nel proprio stabilimento di Milano un impianto per la fab- 
bricazione di valvole termojoniche. 


Una nuova rete di collegamento con l'America via Radio 


Una nota casa inglese di costruzioni radioelettriche ha ri- 
cevuto un'ordinarione dall'amministrazione dei Telegrafi della 
Svezia per un impianto trasmittente ad onde lunghe e corte 
per un valore di venti mila sterline, In aggiunta a due trasmet- 
titori ad onde corte di 7 kW, destinati ad aumentare l'efficienza 
del servizio telegrafico con l'America, l'ordinazione compren- 
de un trasmettitore ‘ad onde lunghe raffreddato ad aria della 
potenza di 40 kilowatt, per il servizio telegrafico con l'Europa. 
Questo trasmettitore ad onde lunghe è concepito con un nuo- 
vo disegno sviluppato dalla Marconi che ha un'esperienza di 
mezzo secolo, nei campo delle comunicazioni a onde lunghe 
che, nonostante il più diffuso impiego delle onde corte, è an- 
cora il sistema più soddisfacente per certi servizi. 
(u. b) 
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CINQUANTENARIO DELLA RADIO 


l'omaggio dell'A.C.R.E.A. (As- 
sociazione Commercianti Radio 
Elettrici e Affini) di Milano alla 
tomba di Guglielmo Marconi. 


(FOTO COMERIO) 


| lavori della "Commissione per le Ono- 
ranze a Guglielmo Marconi in occasione 
del Cinquantenario della Radio, 
(A lato) Un'antenna per ponti radio(I.R.T.) 
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Alla ICAR 


Non è molto, in verità, che abbiamo fatto una visita alla 
fabbrica che in così poco tempo si è affermata accattivandosi 
la stima di una classe di costruttori esigenti. Una breve cro- 
паса è apparsa in questa rubrica nel n. 118-120. 

Avevamo notato lo slancio, il mordente di questa industria 
che fin dall'inizio s'è piazzata su di una linea di innegabi 
E 


Il programma della produzione di precision 
disposto fin dall'inizio come costume di vit 
‘fondamentale, è stato mantenuto con il massimo rigore e tutti 
gli sviuppi sono stati conseguiti nel senso indicato dall'impo- 

dellassociazione I.C.A.R. 
le elementi di provata compe- 
tenza tecnica, di sperimentata capacità organizzativa e di 
stanziosa consistenza finanziaria. 


(А sinistra) Un reparto montaggio (Qui sopra) Il presidente della ICAR: avv. 
Simoncini ed il dott, Perucca - (sotto) “СА 301 .. pronto per la spedizione - (азу 
Simoncini ed il di. ing. Gianni 


detto la frase 
siamo tornati 
Чеп alla LCAR. in un lo stabilimento di 
Monza, 

Ci è stato di guida, stavolta, anche l'Avv. Simoncini, noto 
industriale vicentino, presidente della società. Ci ha accom- 
pagnati l'ing. Giannini е сі ha ricevuti il Dott. 

Dobbiamo conti he la visita quei 
fortato molto di più anche l'occhio. Non è a dire che sì sia 
rvatori superficiali abbiamo pratica abbastanza per valu- 
abbiamo г valu- 
E per questo che nel vedere un bel saone con qualche nuova 
а e costruita in casa, la voita sci 


la lunga parete una fil 
sogno é divenuto realtà 
fatto, dunque pud imperniarsi questa breve cronaca. 

ll laboratorio ricerche ed esperienze si è anch'esso arric- 
chito di nuove apparecchiature di misura. 

la sala di impregnazione portata in partenza alla massima 
efficienza non ha subito molti cambiamenti; forse qualche at- 
finamento nella quantità e disposizione degli apparecchi di 
control'o secondo esigenze suggerite da un sempre più intenso 
favoro. 

Il reparto attrezzatura meccanica, data la necessità di sop-_ 
perire alle esigenze della manutenzione ma specialmente per 
la produzione di beni strumentali (per la fabbricazione delle 
proprie macchine), è stata potenzia! 

Ciò che ci ha maggiormente impressionato e ha attirato la 
mostra attenzione è stato un salone con le macchine di produ- 
zione: avvolgitrici multiple, sigillatrici ed altre accessorie. 

La produzione mostra una intensificazione della fabbricazio- 


INGEGNERE SPECIALIZZATO IN RADIO 


trasferentesi in Buenos Aires alla line di Maggio, disponendo di relazioni nel campo industriale e com- 
merciale Argentino offre propria collaborazione alle Ditte Italiane del ramo radio interessate alla 
esportazione dei loro prodotti nel Sud- America. 


Scrivere: Valera, Viale Lucania, 5 - Milano - che trasmetterà. 


135 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


ne del condensatori Protex, elementi di sicurezza particolarmen- 
i benemeriti in qi azione della fornitur: 


ionevoll variazioni percentuali 
Oitre ai Protex sono in produzione | vari esemplari della 
nuova serie del condensatori CA301 a 1500 V e 5000 V di prova 
In corrente continua. Trattasi di elementi finiti in custodia di 
bachelite, con impregnazione e sigitatura perfetti; e | conden- 
satori sono così pronti per essere impiegati tanto negli appa- 
recchi di serie come in complessi professional 

Abblamo visto in produzione condensatori per rlfasamento, 
condensatori di innesco per impianti di illuminazione а Гиоге- 
scenza, 

Е in preparazione anche un tipo di condensatore fisso radio 
che, pur rispondendo alle esigenze della quail, viene realiz- 
tato con una maggiore economia. 

Nel condensatori variabili saranno introdotti pure alcuni per- 
tezionamenti costruttivi sebbene le attuazioni già concretate ab- 
biano dato | più favorevoli risultati. 

Ringraziamo gli amici della 
questa Sosantiosa ricognizione; anche Í nosiri lettori saranno 

Ше! di apprendere che le nostre Industrie producono so- 
^ da una magnifica fede nelle possibilità di ricupero 
mostro lavoro. 


La produzione “DECIBEL,, 


La Decibel ha Iniziato la propria attività Industriale пе! cam- 
po degli altoparlanti magneto ed elettrodinamici e degli stru- 
menti di misura elettrici. La produzione nel campo (ері 
altoparlanti è legata tipi fondamentali con coni di diametro 
rispettivament ‘cm; tali altoparlanti coperti da brevetto, 
hanno la caratteristica di utilizzare la pro'ondità del cono per lo 
sviluppo del circuito magnetico e quindi di avere peso ed in- 
gombro limitati. Il tipo con cono da 26 cm ё costrulto sla ma- 
о sia elettrodinamico ed è caratterizza'o da una elevatissima 
lone nel tralerro, ll che consente una ottima fedeltà di ri 
produzione particolarmente nelle basse frequenze. 
La Decibel ha pol In produzione di serie alcuni istrumenti di 
voltmetri a valvola usabili anche come preamplificatori 
; generatori campione di BF; preamplificatori di BF e ponti 
difleronziall, Questi ultimi strumenti, coperti da brevetti, consen- 


AR. di averci consentito 


strazione contemporanea dell'errore percentuale di capacità e 
della corrente di fuga. 

La Decibel ha pure іп produzione una serie di microfoni а 
nastro dotati di elevata sensibilità, completi di trasformatore In 
permalloy. 


Una visita alla "SIEMENS,, 


Abblamo potuto avere accesso alle Officine Siemens Olap, 
ove si fabbricano gll apparecchi così ben quotati della Siemens 
Radio. Nonostante le note difficoltà contingenti vi ferve un'atti- 
vità produttiva che rincuora | dubitos! ed impressiona molto fa- 
vorevoimente chi come nol è а! 


ripi 
rale delle telecomunicazioni, 

Abbiamo po'uto strappare qua'che Indisci 
produzione radio, a nostro giudizio molto Inter 
desideriamo — col permesso dei responsablii della produzione 
scmmariament 
(pare anzi sla imminente la presentazione), 
un nuovo ri 8 valvole denominato S. 547, derivato dal 
5.526 ben nolo e apprezzato come il «grande apparecchio in 
minuscole proporzioni » che nol stessi abblamo potuto apprez- 


costruttive, ma ha & 
tre gamme di onde corte, che co- 
120 meti. Perciò Н gruppo A.F. 


gamme d'onda: onde medie 
prono l'intero campo tra 15 
formante un blocco comprendente ІІ condensatore variabile, rap- 


presenta una realizzazione tecnicamente 
mente perfetta, e non ё uno del soliti giochi 
circuiti ridotti, 

‘Monta un altoparlante della serle « alta fedeltà » che gli con- 
terisce sorprendenti qualità di fedeltà e di rendimento di ripro- 
duzione. Il tutto è presenta'o in un sopramobl!e molto indovinato: 
në troppo comune, nè troppo eccentrico; esso certamente incon 

jo del pubblico. Е in legno, rivestito In noce е 

mogano, studiato anche dal punto di vista della sua funzione 
descri I questo ricevitor 

ricordare che la scala parlante dai colori vivaci, con 
Filluminazione ben studia'a, di grande superficie utile, è studiata 
la lettura del nomi delle stazioni. La ricerca delle 
comoda da un sistema di demoltiplica assal 


he costruttiva» 
commutatori su 


ben congegnata. 
Lo stesso telalo è montato anche come rad'o'onografo: tipo 
5.552, In mobile dalla linea 


produttore fonografico su un piano orizzontale unico, dimostratosi 
tanto razionale ed apprezzato nel radiofonografo di lusso 5. 541. 
Naturalmente impiega un altoparlante più grande, per sfruttare 
megilo le qualità acustiche del complesso. 

Abblamo voluto curiosare anche intorno alla produzione me- 
no immediata, accennando al programma 1947-48 del resto non 
troppo remoto nella vita di una grande fabbrica come questa. 
1 nostri amici ns sono stati più riservati, trattandosi 
per ora di segreti professionali. Comunque le nolizie date così 
а mezza voce hanno ancora di più aculto la nostra curlosità e сі 
riserviamo di Insistere per ottenere notizie più concret 

Per ora sappiamo, che è in programma tutta una 
nuovi apparecchi dal più piccini ai più complessi, con molte no- 
vità interessanti che saranno bocconi ghiotti per gli intenditori. 
Non sappiamo bene se ciò derivi da fatti nuovi anche in campo 
valvole, ma osiamo pensario. 

Si lavora anche In altri campi affini a quelli della radio di 
fusione. Non è ll caso di ripresentare li già famoso diaframma а 
рима di zaffiro «517 » che ora viene fabbricato Interamente in 
Malla. Ricordiamo gli aflilame Siemens, la cul produzione è 
stata raddoppiata, tanto è li favore che ha incontrato presso la 
clientela; pol | saldatori elettrici per dilettanti, riparatori e per 
laboratori. E' prossima l'apparizione sul mercato dei ben nott 
cltofoni, telefoni domestici, portleri elettrici, pur essi Interamente 
costruiti ora presso la Siemens-Olap. 

Infine merita un cenno anche la produzione di materiale per 
l'installazione d'Implanti d'antenna con discesa schermata. Dalla 
semplice spina di collegamento attraverso un ricco assortimento 
di materiali d'installazione fino agli amplificatori aperiodic! a 
larga banda (O.M.OC.) per realizzare implanti collettivi fino æ 
30-40 utenti ed oltre, sono costrulti dalla Siemens su vasta scala 
ө rispondenti a tutte le esigenze, 

Abbiamo più che l'impressione la certezza che alla Siemens 
si lavori con no e che | prodotti slano veramente degni 
del nome conosciuto In tutto 11 mondo. (n. d. 
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BRUGNOLI RICCARDO 


Corso Lodi, 121 - MILANO - Tel, 574.145 


Biblioteca 
nazione 
centrale 
di Roma 


Intervista con Nello Meoni, Amm 


Il nostro direttore perseguendo un serrato ed efficace pro- 
gramma di studio del problemi industriali della radio e di una 
conseguente ed interessante va'orizzazione delle attività nazio- 
пай, ha chiesto e ottenuto una breve intervista con II rag. Nello 
Meoni, creatore e amministratore delegato di quel sano е im- 
portante organismo produttivo che è la Lesa. 

Il cortese Intervistato ha favorito per | nostri le'tori le se- 
guenti risposte che non mancheranno di destare la più viva at- 
tenzione negli ambienti interessati. 

Ecco | termini della notevolissima conversazione. 

D. - ll programma della «lesa» nel сатоо delle sue pro 
duz'oni tradizionali e in nuovi e speciali settori in cui la Sua So- 
cietà ha comp uto studi e attrezzature presentano qualche cosa 
di nuovo e di saliente in questa ripresa? 

R. - La «Lesa» persegue uno sviluppo lineare nel suo pro- 
gramma di costruzioni. Per principio ritugge | сөзрі avventuristicl 
‘ed ogni forma che abbla sapore, anche lontano, di speculazione, 
Per | suol articoli tradizionali, mira al continuo ed al più raffinato 
perfezionamento. Inserlsce lentamente articoli nuovi. Fra questi 
sono pronti per la grande serie gli agitatori d'aria. Sono ormai 
di regolare produzione le apparecchiature telefoniche ad alta 
frequenza. 

D. - | rapporti con il mercato nazionale e i rapporti con il 
mercato estero, quali sono? 

R. - Il mercato nazionale con alternative d'incertezza e di 
eutoria, continua a rispondere mediamente bene per i prodotti 
1 quali godono, come ben noto, una affermazione 


la «lesa» però, non può fare affidamento solamente sul 
mercato nazionale ed ha bisogno dell'esportazione, Sulle possi- 
bilità effettive d'esportazione in generale non condivide | pareri 
troppo ottimistici che via via affiorano in diversi settori indu- 
жай è commerciali. La conquista dei mercati internazional è 
e sarà sempre un'impresa difficile e fatti occasionali non dicono 
ulla. L'esportazione del prodotto Italiano è oggi seriamen 
nacciata dal troppo elevato prezzo di costo ai quae conci 
principalmente due fattori: 
а) Difficoltà di approvigionamento di tutti | material 
b) Bassi rendimenti aziendali. 

Comunque la «L è particolarmente attrezzata per 
f'esportazione e la sua organizzazione è efficiente e animata di 
‘tuoni propositi. 

D. - Vuol dirmi qualche cosa sulla si 
nostro mercato con i suoi probabili indirizzi in relazione alla 
possibilità complessiva della nostra attività nella ricostruzione? 

- lel vuol dire come la nostra attività può partecipa 
costruzione del paese? 

Con un solo modo: produrre bene, produrre molto, espor- 
tare. Tutto il resto non è che chiacchiera ingombrante e dannosa. 

La nostra branca di attività ha una notevole robustezza in 
deg'i imprenditori, con la buona vo'ontà di 
tutto ll personale, con più severi propositi e con una maggiore 
disciplina negli ambienti di lavoro, si potrà fare molto. E' quindi 
sopratutto, una questione di volontà. 

D. - Secondo la sua riconosciuta competenza — si sa che è 
uno studioso al riguardo — quali sono i nuovi indirizzi nei rap. 
porti fra impresa e prestatori d'opera? La domanda come potrà 
notare è rivolta alla part.coiare dottrina in cui ha orientato studi 
personali di rilievo. 

R. - Quelle che possono essere le possibilità concrete nei 
rapporti ira impresa e prestatori d'opera non costituiscono veri 
misteri per | competenti, 

Ritenendo di fare opera didattica anche per i meno prepa- 
саң, io ho scritto un libro «La questione sociale e le impre! 
economiche » che ritengo sempre di attualità. Ivi è chiaro il mio 
pensiero, e non posso lare allro che riferirmi a questo mio la- 
voro non essendo possibile illustrare l'argomento sintetizzando 
in poche parole un'opera int 

Esiste tutta una esperlenza secolare in materia, fatta in 
molti paesi, che ha dato le sue illusioni, le sue de'usloni ed | 
suol frutti. All'intelligenza del popolo italiano non dovrebbe esser 
difficile trarre rapidamente lo debite conclusioni, 


azione generale del 


alla 


tratore Delegato della L. E. S. A. 


! bisogni de! popolo itallano sono molti ed urgenti e non v'à 
tempo filosofare oitre la giusta misura, 

Non è necessario aggiungere, a conclusione delrinteres- 
sante Intervista per la quale va ringraziato l'egreglo amico che 
l'ha concessa, che la «lesa» ha conquistato e mantenuto un 
posto qualitativo e quantitativo di primo piano: e le asserzioni 
del suo creatore, animatore e capo possono considerarsi come 
attendibili nell'orientamento industriale italiano anche nel nostro 
campo, in questo tragico dopoguerra. 


qb 


Il programma Е.І. №. В.Е. 


La Fivre nel riprendere la pubblicazione delle sue Infor- 
mazioni Tecniche contenenti specialmente dati e caratteristiche 
del suoi nuovi tubi ha determinato di fornire un Indirizzo sul pro- 
grammi della sua attività tecnica e costruttiva. Abbiamo sotto- 
mano i due interessanti fascicoli usciti ultimamente: il n. 7 che 
può dirsi quello della ripresa, uscito nel settembre scorso, che 
riguarda gii Eptodi convertitori 6EA7-G - 6EA7-GT e 12EA7-GT 
contiene a'cune importanti precisazioni sulla 6SA7-G/d, e ll n. 8 
che descrive un nuovo gruppo di va.vole molto Interessanti, Pri- 
ma di porre in rilievo il contenuto tecnico di questo bollettino 
ci place parlare di una nota generale quale premessa, dispost 
dalla Casi 
La Fivre dice Infatti che H gruppo di tubi presentato con 
tutte le più ampie caratteristiche, dati, curve, ecc. cioè 6TEB-GT, 
127E8-GT, 6NK7-GT, 12NK7-GT, 6PX6-G, 6PZ8-G, costituisce l'attesa 
integrazione dei correntemente Impiegati. 
La Fivr là dato Inizio 
un magglor 
megio 1 


eclettismo e che consentirà di ispirare e soddista 
desideri del tecnici costruttori e le loro tendenze. Vediamo In 
sostanza di che si tratta. 

li bollettino n. 7 intanto Indica | dati di un convertitore, П 
6AE7-G eplodo realizzato in tre varianti. La prima con il solito 
bulbo ST a duomo o anche detto sferico-tubolare. La seconda 
variante GT, come dice i| suffisso, comporia una esecuzione in 
vetro tubolare. La terza, pure in vetio tubolare, sì riferisce a 
опе a 126 V. 

la 6SA7-G/d rammentiamo come abbiamo fatto nel 
nostro "Panorama" che questo esemplare, nonostante la pro- 
senza di un sua denominazione, ha un'uscita in testa 
al bu:bo, Il modello @$А7 con bulbo те! 
ricano ended", cioè con le us. 
та messa in produzione dalla Fiv 
aitri due tipi della stessa serie — 45К7 e 6:07 — nella veste ST 
per la stagione 1948, ma 1 camploni verranno distribuiti al Co- 
struttori entro 1 prossimi due mesi per consentire al medesimi di 
tempestivamente al disegno dei nuovi circuiti e ak 
l'attuazione del campioni del nuovi apparecchi. Così è messa in 
chiaro una questione importante che viene meglio definita con il 
fatto che la 6SA7-G/d viene fabbricata solo per le esigenze del 
ricambi. 

Circa 
l'esemplare 6517-61 è un modello americano richiesto dalle no- 
cessità delle recenti costruzioni. E' un doppio triodo amplifica 
tore di tensione adatto specie come invertitore di fase nel 
push-pull, 

Il 6E5-GT è un Indicatore catodico "occhio magico" con 
bulbo tubolare e con zoccolo octal. 

Per quanto riguarda i tipi escusivl, dunque, sl hanno: 

— 6NK7-GT (e 12NK7) è un pentodo a u variabile (super- 
controllo) amplificatore di RF e MF con accensione a 65 V е 
12,6 V rispettivamente nelle due denominazioni. 

— 6TE8-GI (e 121E8-GT) triodo exodo convertitore a due 
differenti valori di accensione. 

— 6PX6-G, pentodo finale di potenza ad allo guadagno. Ac- 
censione 63 V. 

— 6PZ8-G, pentodo -duo diodo adatto a essi 


pliotato 


STUDIA E CALCOLA PER VOI 


——— — — U FFICI СО: 


"SUL. 


Progetti, campioni, disegni, schemi, apparecchiature, misure, ecc. 
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dalla corrente di rivelazione del diodo. Unità pontodo come 
quella del 6PX6-G. . d 
È Anche questi due ultimi tipi faranno parte del gruppo pre- 
visto per la stagione 1948 e, come per quelli della serie "Single 
ended” i campioni verranno distribuiti ai Costruttori entro maggio- 
giugno 1947. 

Un bel gruppo di valvole, a relativamente basso consumo 


di riscaldamento, che possono consentire varle Interessanti com- 
binazioni. 

E di questi ultimi tempi la concessione Fivre conferita alla 
"General Radio”, organizzazio e ben impiantata: 
quale commissionaria 

Nel complesso industriale e commerciale, se non siamo ma- 
le informati, sarà fatta produzione e vendita di lampade elet- 
triche. (n. d) 


LA TELEVISIONE 


Alcuni nostri dirigenti indi 1 
sono recati or non è mol 
rigi e a Londra per prendi 
zioni radiotecniche. 

Tra questi capi d'industria c'era ll dott. Ignazio Mottola а 
сш abbiamo chiesto, per i nostri lettori, qualche particolare sui 
risuitati conseguiti nel viaggio in Inghilterra. Sapevamo che il 
nostro egregio amico era siato invitato dalla Pye per esplicare 
trattative su questioni di concessione di prodotti o di brevetti 
sulla televisione. 
al dott. Mottola abbiamo appreso che la Pye Radio Works 
limited di Cambridge (Inghilterra) sta trattando con la sua ditta 
una rappresentanza dei suoi prodotti radio e partico'armente per 
| ricevitori e i trasmettitori visione da offrire in concessio- 
ne di brevet’ о come prodotto finito, sul noslro mercato. 

П fatto, interessante di per sè, ma specie per i probabili 
sviluppi futuri, ci ha spinti a chiedere al dott. Mottola ulteriori 
chiarimenti in proposito. 

La casa Fye-Radio Works non pensa per ora di esportare 
verso l'Italia «еі apparecchi di televisione anche perché tut- 
tora da nol, non essendovi alcuna stazione emittente, non è pos- 
sibile sperare di vendere apparecchi riceventi per convenienti 
che siano. Ma la Pey ha approntato stazioni emittenti, in modo 


li, in via del tutto priv 
come abbiamo già detto — 
accordi particolari con organizza- 


che qualsiasi organizzazione che volesse 
seguenza Installarle e farle funzionare, avrebbe l'immediata pos- 
sibilità di far'o. Vari sono | tipi di stazioni emittenti che sono 
li realizzati. Nol abbiamo sottomano una monografia illustrata 
соп la descrizione di una stazione da 12 W. Funziona con il prin- 
cipio che informa il Videosonic System, da nol già descritto. E 
conforme allo standard imposto «аа B.B.C. e da essa impiegato 
nel suo trasmettitore dell'Alexandra Palace. 
Non ci si dovrebbe meravigliare se do 
dustria della televisione in 
Ci sono stati Illustrati 
сонгино con Fintenzio 
T 


«popolare» denominato 
uno console indicato 0167, realizzati secondo una linea 
La dimensione dello 1 tubo catodico a de. 
flessione magnetica è di circa 8x 6 pollici. 

П concetto applicato nella costruzione di questi apparecchi 
che in Inghilterra sono in vendita regolarmente (la casa ne pro- 
duce duecento alla sett'mana) è quello di dare all'utente la mas- 
sima sicurezza di funzionamento unitamente alla più convincente 
semplicità di manovra. Il prezzo degli apparecchi è stato reso Il 
più conveniente possibile. 


| : (n. d) 
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RASSEGNA DELLA PRODUZIONE 


Il compensatore O. S. T. 


Questa nota industria si è semore dì- 
mostrata all'altezza dei tempi prevedendo 
predisponendo la sua produzione per 
essità del mercato intuendone 
chieste e soddistacendone i bisogni, Fe 
tadoton.co па sin dallo scor 
> in commercio un inte 
Compensatore 


essane complesso: I| 


Tutti sanno per esperienza per 
quanto sia incostante e saltuaria la for 


itura dell'energia elettrica in questo pe- 

wemale: le variazioni della ler 
sonerete osc llano dal 35 al 45°. de 
Uc valore nom nale, quindi chí ne risen 


maggiormente sono gli ut 
tori elettrodomestici che funzionano male 
п funzionano affatto. Fra di es 
ado ё l'apparecchiatura che ne 
‘ormente. Sebbene s.a invalso 
consigliato da causa di forza maggiore е 
alvolia ga pseudo-lecnci di spostare il 
anbio- tensioni dell'apparecchio ad un 
valore immediatamente inferiore a que! 
о stabilito (dal 140 al 145 o 155 per езет. 
pio in Miano) tale pratica ё pericolosa 
Infatti nel corso dell'audizione puo veri- 
ficarsi il fatto che la tens one-rete тот 
realmente al suo valore nominale per un 
to periodo, anche breve, quindi il tra 
aiore di alimentazione ed i conden: 
satori eléttral.tici debbano sopportare so 
vraccarichi pericolosi per la loro incolumi: 


Il fono rivelatore 


Nel numero scorso abbiamo (ото a 
cuni elementi esplicativi essenziali sul 
nuovo fono rivelatora MB.G.1 del dr, ing 
© Gallo 

Nel concludere la nostra nola avevamo 
segnalato che la perfetta linearità nella п- 
produzione aveva reso necessario l'impie. 
go di un correttore elettrico particolar- 
mente per incrementare il responso sulle 
frequenze più basse. 

E noto infatti che per difficoltà tecni 
е di spezio, tutti i dischi grammofonici 
hanno una riproduzione deformata sulle 
frequenze, non potendosi incidere le fre- 
quenze più basse nel giusto rapporto di 
ampiezza nei confronti di quelle elevate, 
е ciò perche altrimenti il solco risullereb- 
бе troppo ampio con pericolo di sconlina 
mento sui solchi contigui, 

A partire da una frequenza di circa 250 
Hr in giu, l'ampiezza reale dell'oscilio 
zione dela punta dell incisore viene 
+ compressa » in modo tale che a 100 Hz 
per esempio, essa risulta soltanto di 04 
della corrispondente ampiezza che si 
avrebbe senza correzione 

Se si vogliono rispettare le proporzio- 
ni di ampiezza а bassi ed acuti nella 
riproduzione si deve far luogo ad una ar- 
tiiciosa esaltazione delle frequenze mi- 
nori atta a ristabilire | rapporti alterati 
vell'incisione. 

А ciò si aggiunga che | riproduttori elet- 
iroacustici cui il rivelatore fonogialico vie- 
пе collegato peccenc sempre, in genere, 
nella riproduzione di tali frequenze, ne 
Consegue che un riproduttore lineare, tec- 
nicamente perfetto darebbe una sgrade- 
vole impressione di asprezza 


à Nel caso contraro, 
ambio tensioni al giust 
della rete si ottiene c 
jio non riesce a tunz on 
ratti l'eltoparian 
valvole. ni 
€ spesso la converlitric 
la addi 
La OST. ha cere 


о di offrire un 


рег eliminare validamente tutti questi ре; 
e nocivi inconvenienti quindi he 
realizzato il complesso OST 
е direttamente la te: 
n valore costante il più possibile. Е' m. 


nito di a 


sito strumento 
20 del quale & possibile vigilare con. 
linuamente la tens оле erogata e quell 
di eni 


Un potenziometro permette сі 

di volta in volia le escursion’ de 

©пе per mantenerla a! giusto valore 
l'uso di tale apparecchiatura ë racco 


ndabilissimo, i 
sioni ridotle e per 


| per le sue dim 
| suo modico prezzo 


nud essere i| vigilante e scuro com 
mento del radioricevitore. 

Oltre ciò la normale produzione di tra- 
stormatori di alimentazione, di autotrastor 


егі, ecc., campo in cui la stessa газ o. 
sociale della OST richiama la 
izzazione, ë sempre curata e sviluppate 
n tutti | Settori normali di applicazione 
S. E. 


M. B. а. т, 


Gallo 


Mentre nei normali riproduttori fonogia: 
fici si cerca di porre rimedio all'inconve 
niente sfruttando risonanze meccaniche, 
che sono, per loro natura, tutt'altro che 


esenti da distorsione di forma, nellM.B.G.1 
la correzione viene ottenuta per via elet- 
trica, con garanzia di assoluta assenza di 
fenomeni armonici е con perfetta costan- 
za dei risultati nella costruzione in serie. 

Il filtro correttore, provvede anche ad 
nnaizare il livello della tensione di uscita 
in modo da renderlo tale de poter pilotare 
senza difficoltà, alla piena potenza, qua 
lunque amplificatore bassa frequenza di 
apparecchio radio del commercio, 

Pei il suo corretto funzionamento, deve 
essere caricato in uscita con una resisten- 
za di valore non inferiore a 0,5 MQ, (me 
glio se 0,1 МО); con resistenza di valore 
inferiore i! responso sulle basse frequen- 
ze risulta menomato in modo tanto più 
sensibile, quanto più la resistenza di ca 
rico è piccola 


Novità RCA Radiotron 


Le novità RCA.l tatto O! nunvi ші so. 
no particolarmente interessanti; le notizie 
sono accompagnate dalla Preferred-Type 
List per i tubi di interesse commerciale е 
per quelli delle forze armate. 

Particolarmente interessanti, ira l'altro 
sono le notizie circa selle nuovi tipi mi. 
пааша e alcuni a bassa tensione anodi- 
са, precisando che 1га i tipi a passa ten. 
ione anodica tre sono miniatura. Ne par- 
Пато partitamente. 


I sette nuovi tipi miniatura 


la serie va completandosi con sei nuo. 
ме ari che mostrano oltre à tutto, 
ta notevole vitalità di questa. famiglia. 
Tra questi esempiari vi sono ada 
e alimentati a 26,5 V di anodica 
е schermo, tensione da ottenere diretta. 
mente da Una batteria a 12 elementi, La 
accensione è pure a 26,5 V e 007 A 
Questi tipi sono particolarmente adatti pe 
apparati portatili e segnatamente per ae- 


plani Eccone per sommi capi la descri- 
1U4 - Peniodo di ampliticazione ad al- 


ta frequenza a Caratteristica ripida, adat 
1 ricevitori alimentati a batteria а 
passo consumo. 


3V4 - Amplificatore di potenza della se- 
ie miniatura а riscaldamento diretto con 
doppo filamento (alimentazione in serie 
9 in parallelo) zoccolo 6-BX. Questo tubo 
мо identico al 304 salvo una dit- 
nei collegamenti allo zoccolo 
6AQS - Amplificatore di potenza del 
tipo beam, disegnato per essere impie- 
gato nelio stadio di uscita nei ricevitori 
d'auto, può funzionare con tensioni di plac 
ca sino a 250 V e puo fornire con due 
tubi in push-pull, 10 W. Sostituisce, nella 
classe miniatura, il 6У6, ma con una mi- 
"ore e purtultavia sufficiente potenza. 
6X4 - Raddrizzatrice a doppia placca 
ad alto vuolo a riscaldamento indiretto, 
PUÒ considerersi un esemplare simile, seb- 
осле di minor potenza, del 6X5. 

26A6 - Pentodo amplificatore AF con 
caratteristica ampia, a riscaldamento in- 
diretto, adatto per bassa tensione ano. 
dica, š 

26 C 6 - Doppio diodo triodo a riscalda- 
menio indiretto con medio coefficiente a 
bassa tensione anodi 


1606 — Convertitore pentagriglia pro. 
gettato per funzionare perfettamente e 
Contemporaneamente come mescolatore 
© oscliatore nei supereterocina. Е' a ri- 
scoldamento indiretto e completa la serie 
dei nuovissimi « 26 » 


Il nuovo proiettore 
a passo ridotto "Ducati, 


Due nostri Redattori hanno accompagna- 
to il nostro Direttore ad una serata ot- 
lerta a una cerchia di amici intimi, dei 
fratelli Ducati per presentare il nuovo 
proiettore sonoro 16 mm interamente rea 
izzato degli stabilimenti della Società 

Ottica, eleitroacustica e meccanica di 
precisione, di cui la Ducati 6 padrona 
е maestra hanno dato tutte le loro possi 
bilità per la realizzazione di questo gio- 
iello visto funzionare alla perfezione cor 
film sonori a colori 
con un impeccabile indirizzo di alla qua- 
lità data alla sua produzione tutte protet- 
ta da brevetli e depositata agli effetti 
legali come modelli esclusivi 

la Ducati ha dunque offerto un nuovo 
orizzonte nel campo dell'ottica e della 
а, nonchè dell'elettroacustica 
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OFFICINE RADIO ELETTRICHE MECCANICHE 


Sede legale in Milano - Via Durini, 5 
Ufficio Commerciale in Milano - Corso Ticinese, 1 - Tel. 19545 


Superetarodina а 5 vali, serie Fiva. Ricezione: su 
2 gamme d'onda: | media, 1 corta. Controllo 
automatico di volume; controllo manuale di tono. 
Scala parlante di nuova linea. Medie frequenze 


Mod. 522 con nuclei ad alte permeabilità, Altoparlante 
elettrodinamico a grande cone, con potenza di 
“PAGANINI, uscita indistorta di 3 watt. 


Supereterodina o 5 valvole rosse Philips, Ricezione 
su 4 gamme d'onde: 1 media, 3 corte. Regolazione 
automatica di sensibilità. Particolore facilità nella 
riesca. su ande code. Scala palanta di ‘grands 


Mod. 542/R dimensioni e di eccezionale chiarezza. Altopar- 
lante perfetto per potenza e purezzo di riprodu- 
“BELLINI, zione. Alimentazione seporoto. Mobile di lusso. 


Superererodina a 5 valvole rosse Philips. Ricezione 
su 4 gomme d'onda: 1 media, 3 corte su bande 
cllargate. Regolazione manuale di volume e di 
tono. Controllo automatico di sensil 
parlante di vo tipo di 

Mod. 543 watt d'uscita indistorti. Telaio separato di alimen- 


tazione o di B. Р. adatto a tutte le tensioni di 


"BEETHOVEN, rete nazionali 


Suporetoradinaia sal valvola rosse Philips: Ricazione: 
su 4 gamme d'onda: 1 media, 2 corte, 1 cortissima 
Regolazione automatica della sensibilità. Partico- 
lare facilia: рег lo dours араг le Чекте st 
Altoparlonte в grande cono, соп ро” 
di 7 watt indistorti. Alimentazione 
separata. Indicatore di sintonia a raggi catodici. 


Mod. 642/R Scala parlante dj grande dimensione e di eccezio- 
2 Mobile di gren lusso, di nuova 
ROSSINI,, linea in radica finemente lucidata. 
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Rappresentanze 
Mod. 


illustrate abbastanza r 
rappresentata dalla dit 
„1а Ing. S. Belotti, descrive il mod. 798 che 

un provavhlvole sulla base della misu- 
Та della conduttanza mutua e un analizza- 
tore à 

1 complesso. 
latile con alcu 


Con circolare 
cente, la Weston, 


realizzato in cassetta por- 


4 
| 


ossibilità per il «radio service» e per 
tività di laboratorio sì da giustiticare 
palo anche 
fealizzato, il largo favore 


nome della casa che lo hi 
incontrato ne 


gli ambienti radictecnic america 
Daremo qui di sequito alcune caratter 
tiche basilar; dell'interessante appare: 
іне 

Misura la condutianza mutua е ашпа 


eflicienza dei tubi, su tre scale: 3000 
6000 - 120000 y. mho. 

Consente la misura di tensioni, corre! 
resistenze per facilitare il controllo de 
fe valvole 

Impiega nuovi circuiti brevettati coi 
siema differenziale di trequenz 

Consente la regolazione delle tensioni 
di placca, schermo e negativo di g 

Segnale ad AF per la prova dinamica 
dei tubi (5 kHz) 

He zoccoli per tubi a 4 - 5 - 6 e 7 pie 
dini, octal, loctal, miniatura e ghianda 
con uno zoccolo di riserva octal e uno 
miniatura. 

Impiega una lampada al neon per indi 
cazione dei corticircuiti 

На sul coperchio una tabella per la га 
pida indicazione dei dati dei vari tubi 

Comprende vari collegamenti al cappe! 
lotto di griglia. 

Е alimentato a corrente alternata su 105 
125 V е 60 Hz quando funziona come pro 
vavalvole, come analizzatore viene esclu- 
а la sorgente esterna; l'ohmetro funzio: 
пе con batteria a 79 V. 


La nuova avvolgiti 


Nel numero scorso accennavamo a que 
sto nuovo segno di vitalità della Garga- 
radio che ha posto іп serie una nuova 
bebinairice lineere comprendenie innova- 


Belotti: il 
798 e i 


provavalvole 


variac 


Le portate come analizzatore. 


Tensioni ca: 7,5 - 150 - 750; 
Tensioni cc: 7,5 - 150 - 750; 

rrenti сс: 7,5 - 150 тА; 
Resistenze: 100 000 - 1000 000 ohm. 


la sensibilità & di 1000 uV. 

L'accuratezza delle misure е + 3% pe 
е tensioni continu per quelle ai 
terat 


L'analizzatore funziona su 

del commutatore, 

camente ii provavalvole. 
Dati fisici: di 

mm; 


) 


Nuovi « Мапас > 


| varlac (nome brevettato) 
conosciuti in tutto il mondo per merito det 
General Radio Cy che li ha lan- 
ciati e delle case che nei vari pa 
hanno costruiti su G. R. come ha 
fatto la ditta Ing i di Milano, 
percó evidente che «Radio Ind 
stria » qualche volta doveva parlame met 
tendo evidenza le caratteristiche degli 
alî e di quelli fabbricati e 


sono dei 
laboratorio c. 


no, tipi di 
circuiti e di potenze, a variare la corrente 
alternata, та quella da tor- 
nire all а, con la та 
sima precisione. Non si tratta di reostati, 
bensì di ‘veri e propri trasformator che 
consentono variazioni continue del rao- 
porto di trasformazione fornendo qualun 
que tensione dallo zero al massimo della 
linea (meno il 174) 

Ora la G.R. annuncia una nuova linea di 
variac comprendente alcune finezze co- 
struttive che oltre ad oflrire un perferio 
namento dal punto di v sta dell'esecuzio- 
ne apre nuove possibilità di impiego spe 
cie con l'ausillo di auiotrastormatori, "m 
pedenze e circuiti ausiliari, 

Una descrizione accurata d. questa nuo. 
va serie di « variac » è fatta su di un n 
vo listino originale americano G.R 

Come accennemmo nel N. 121-122 di 
s Radio Industria» G Smiley descrive il 
Variac 10 A nel N. 23 del vol. XX della 
note pubblicazione «The Genera) Radio 
Exper menter 


(le-ny) 


ce “Gargaradio,, 


zioni e felici trovate di natura meccanica. 

Questa macchina, denominata GSV/02 
risponde ai canoni di una estetica nuova 
anche dal punto di vista delle carenatura 
e dell'assieme esterno, 

Ma, per rifarci alle caratteristiche essen- 
ziali, diremo qui di seguito quali sono le 
lla GSV/02 che ci hanno colpito 
ammettendo che forse quaicuna, 
nella descrizione sommaria ci sia +105: 


Una delle fondamentali qualità è queta 
che poggia sulla relizzazione del vo:ia- 
tore di passo che può effettuare una di- 
slocazione da 2 a 0 mm in continuità. 

II guidafilo ha uno scatto automatico a 
fine corsa per l'inversione dell'avvolgi 


mento; tale inversione se si crede può 
essere effettuata a mano 
tendililo è del tipo doppio compen- 
to a frenaggio ritardato 
Le contropunte sono su ster 
ma di rilardo per i ili di diame! 
giore è incorporato nel meccanisiio 
La rotazione, a piacere dell'opera 
puo essere predisposta in un senso 3 <>” 
l'alto, senza cambio di pezzi e mea 
te una operazione preventiva abbastanza 
semplice. 
La scorrevolezza de 
lo è costante 
La GSV/02 è 
ra incorporato 
diante un pulsan 
Dunque c'è tutto per un operatore esi 
gente e per un tecnico costiuliore che 
Oglia avere, In tempi in cui il prezzo 
aeiia mano d'opera е quello delle mate 
prime non sona trascurabili, l'abolizione di 
Ogni spreco di tempo e di materiali 
Non solo, ma noi crediamo che quesi 
umento di produzione in mano a geni 
che sappia valorizzarlo possa offrire pos. 
sibilità notevolissime. Il variatore continuo 


complesso in mo. 


arredata di un contaspi- 
а а zero me 


del passo callo zero el massimo di 2 mm 
impieghi speciali con fili 
n caso di costruzioni con fili 


e con fill di alluminio per 


ali 

Ciò non vuol dire che la macchina non 

presli bene anche per lavori di mossa 
fatti ad economia. 

Un atto di non trascurabile valore è che 
data la stiultura dell'assieme in movin 
to, la sua razionale concezione e l'esecu 
zione impeccabile dal punto di vista della 
precisione e dell'equilibrio dei sistemi c 
matici, la macchina funziona a parità di 
rendimento lavorativo con un motore di 
potenza assai ridotta, 

Alla Gargaradio e alia sua coraggiosa 
titolare, nonché ai collaboratori tecnici, 
rallegramenti vivissimi, 


Il contatore elettronico RCA 


La RCA. ha realizza! 
per conteggi rapidi e 


particolarmente 


e applic 
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h. MOHWIN CKEL 
ҮА quet g-MILANO | 


COMPAGNIA ITALIANA MARCONI 


— — 


CAMBIADISCHI 
AUTOMATICO 
mod. GAI 


suona automaticamente fino 
à 10 dischi da 25 cm oppure 
fino a 8 dischi da 25 cm 
e 30 om comunque disposti. 


vene dd саз CI EN ee сы 
AGENTE GENERALE rca “ПТА: Ditta В. BEY ERLE ам. couroni 
MILANO - Viale Bianca Maria, 25 - Telefono 72-733 - Telegr. CONDUIT - Milano 
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zion! costruttive un contatore elettronico 
capace di contare passaggi a velocità ele 
vale. Le nota casa americana na anzi rea- 
lizzato due modelli di questo apparec- 
chio: il WF-99A capace di contare ca 0,1 
а un microsecondo, con velocità di pas- 


Attività 


L'uscita del » Bollettino Tecnico Geloso » 
è qualche cosa di più del ripristino di una 
simpatica e apprezzata attività propagan- 
distica, ma un tatto nuovo che sta a di- 
mostrare la vitalità della casa dato сле 
l'opuscolo, chiaro e interessante, deseri- 
ve essenzialmente prodotti nuovi messi 
а disposizione della larga clientela fatta di 
amici € di tecnici che li apprezzano con 
eniusiasmo. Il < B T G > n. 36 contiene di 
prevalenza la descrizione di amplificatori 
come apparecchi finiti, e illustra vari ele- 
menti nuovi che richiameremo qui di se- 
guito. 


Il «б. 5 V», amplificatore portatile a 
valigia, è già noto si nostri lettori, il suo 
schema anzi fu pubblicato nel « notizia. 
Чо» n. 3 а pag 3 come primizia per cor- 
tese concessione data personalmente dal- 
ring. Geloso al nostro direttore. 

Altri amplificatori descritti anche nei 


sagg! da 1000000 al secondo; WF-98 A 
con intervalli di tempo da un secondo a 
cinque microsecond e quindi capace di 
contare sino a passaggi di 200000 а! se- 
Congo Le dimension dell’ apparecchio, 
parallelepipedo, sono: 17 «11 x 9 pollici 


"Geloso, 


particolari di montaggio sono il « 6-15 R» 
potenza modulata 15 W; l'amplificatore 
autonomo ad accumulatore « G-18 В» pu- 
ге con 15 W di potenza d'uscita; l'ampli- 
ficatore da 30 W di potenza modulata de 
nominato «6-80 А». 

Particolare interesse assume in questo 
momento l'amplificatore autonomo alimen- 
tato аа batteria сі accumulatori; l'anodica 
е ottenuta dal vibratore-survoltore n 1480 
che viene descritto a parte nel bollet- 
tino, Tra i prodotti nuovi ricordiamo alcuni 
altoparlanti di cui due magnetodinamici 
il vibratore di cui s'è detto, i microcom- 
pensatori ad aria, le morsettiere, un pra- 
ticissimo cambio di tensioni, una presa 
fono, bottoni, minuterie, ecc 

Sono anche elencati i prodotti nuovi im- 
i negli apparecchi descritti nel Bol- 
lettino 6, Ira сш vari commutator, telai, 
trasformatori di alimentazione е di accop- 
piamento, ecc 


Alcuni prodotti della Selenium Corporation America 


| dirigenti della ditta Traco ci hanno 
favorito delle interessanti documentazioni 
intorno ad alcuni prodotti della loro rap- 
presentata S C A. Ne diamo un cenno pre- 
gendo gli interessati di rivolgere la ri- 
chiesta di maggiori particolari alla rappre- 
sentante n Via Monte di Pietà, 18 a Mi- 
lano (Tel. 85-940), dove le richieste avran- 
по la migliore accoglienza. 


< Barrier-Layer » 


Si tratta di una cellula fotoelettrica al 
selenio destinata ad essere impiegata nei 
fono rilevatori fotoelettrici. Come 5 sa, ta- 
li rilevato" fonografici consentono іа le 
lura dei dischi con l'appicazione di un 
nuovo sistema di generazione di correnti 
Gi BF a partire da un movimento meccani- 
co. L'ingegnoso complesso consta di tre 
elementi essenziali contenuti nella testi- 
па del pick-up: una piccola lampadna а 
incandescenza, un portapuntine salîda! 
mente collegato a uno specchietto e una 
cellula totoeletirica. Le vibrazioni trasmes 
se della puntina allo specchietto fanno si, 
dato che il sistema è appunto organizzato 
in modo accancio, che la luce della lam- 
padina riflessa dallo specchietto alla cel- 
Ша pervenga a questa con una modula- 
zione corrispondente a quella impressa al 
disco. CIÒ genera sulla griglia del primo 
Tubo ampliticatore una tensione che ri- 
produrrà fedelmente l'incisione del disco 
ampliticabile a piacere. 

Il sistema ha alcun vantaggi evidenti 
che un tempo trovavano una femora nel 
costo della cellula e nella laboriosa so- 
shtuzione di essa nei casi in cui era ri- 
chiesto 


Il prodotto S C.A ha consentito di supe- 
rare questa difficoltà. 


Cellule totoelettriche 


La SCA, ha messo іп catalogo cinque 
cellule ai selenio denominate 8-10, R-100; 
584; 5-10; 5-100 con superfic attive va- 
fiabili {ra tipo e tipo da 0,23 a 2,2 pollici 
quadrati; si possono avere correnti da 70 
а 400 yA con uscite da B a 70 uW. 
Queste cellule possono essere consegna- 
Те senza montaggio, oppure con monia- 
lura in plastico © in metallo. 


Rettificatori al 


Il «Selcopack > è un rettificatore al se 
lena consistente in un cilindro con una 
serie di elementi rettilicatori accoppiati a 
ponte con due ingressi per la corrente 
alternata monotase a 115 V e due uscite, 
con 80-90 V е 0,240 А in uscita. 

M «Selcocharger » ё un rettificatoro al 
selenio a quattro capi con due ingressi 
per la corrente alternata monofase а 18 
V e due uscile per la corrente continue 
ал2Уе45А. 


Rettificatori per strumenti di misura 


Qui si ha una illimitata varietà di гетій- 
catori а due e a tre capi, cioè per ser 
vizio monoplacca e per biplacc? con pre 
sa centrale, La S.CA. spiega il codice del 
le sue denominazioni che si organizzano 
tome seque: 

| = per strumenti di misura; 

N = struttura cilindrica di 1/8 di pol 
lice; 

S = come sopra, 9/32; 

L = struttura parallelepipeda 1/4 x 3/4 


рег una lunghezza variabile (le lunghezze 
Vengono determinate dal numero degli 
elementi), 

H= per una semionda; 

C = con presa centrale; 

D = doppiatore; 

B = ропе 

Queste unità possono venr completate 
da un numero il quale indica gli elementi 
е quindi la tensione applicata Ogni eie 
mento è realizzato per funzionere alla ten 
sione nominale di 5 V perciò la tensione 
è calcolabile con ; numero degli ес 
ment 

Tultavia può apparire una lettera: 

F = alla tensione, cioè 25 V nominali, 
anzichè 5 V 

| tipi S possono erogare 5 mA (e 10 
con montaggio a centro); i tipi L possono 
fornire 20-35 mA 

Temperatura ambiente 35° C, 


(e. с) 


Il Voltmetro elettronico 
Weston 1800 


La General Radio di Massachusetts ha 
pubblicato i dati del suo nuovo voltmetro 
ciettranico modello 1800-4, Gl етші 
tori conoscono già, o per averlo adope- 
rato o per averne avuta la descrizione, il 
tipo precedente, il modello 724-A che е 
stato in listino per ben 10 anni (fu presen 
tato nel 1937), Questo aveva tali e tante 
dot, di praticità che per ben due lustri 
5i Š reso inamovibile e moltissimi esem- 


plari sono stati distribuiti e utilizzati (non- 
ché imitati per i laboratori d; tutto il 
mondo, 


l'attuale mod. 1860-A non ha fatto che 
sopperire а quelle che, а lungo andare, 
sono diventate le manchevolezza del mo- 
dello più anziano, e a rigore delie moder- 
ne vedute redlolecniche lute le possibi- 
Ша richieste а uno strumento di questa 
classe e di questo tipo sono state conse- 
guite. 

Rileriremo con le parole dei progettisti 
quali sono in sostanza | punt su cui si è 
adoperato per ottenere la migliore solu- 
zione di questo londementale problema 
di misure. 

1) La frequenza di lavoro è stata au- 
mentala di tre volle; l'efficienza in AF è 
stata parimente aumentata a motivo di un 
miglioramento su tutta la schermatura. 

2) La capacitanza di ‘ngresso è stata ri- 
dotta di due volte, e le resistenze in pa- 
fallelo sono state calcolate per aumenta- 
re l'etticienza anche alle frequenze più 
basse 

3) L'aggiunta di una scala 0-05 V ha 
consenito di estendere la sensibilità del 
complesso. 

4) Tutte le scale а corrente alternala 
hanno un riscontro in quelle a corrente 
continua. 

5) Le boccole di entrata e uscita sono 
state osegue con elementi terminali G R 

6) Il nuovo strumento è più piccolo, 
meno pesante e di impiego più agevole 
del modello precedente. 

7) E' possibile operare con il pan 
nello verticale, orizzontale e inclinato. 

Il mod. 1800-A impiega dieci tub, tra 
cui appaiono i tpi miniature: due 9005, 
due 6SL7-GT; uno éAT6; uno 6C4; uno 6X5- 
GT; uno 34; due 991 


(n. a) 
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VOLTMETRI ELETTRONICI 


CAMPO Di TENSIONE 
0.5 mV 5v 


MOD. 2811/A = 
» 2812/A 
зо v 3500 V 


L283 | 
ALLOCCHIO, BACCHINI & C. 


INGEGNERI COSTRUTTORI - MILANO - CORSO SEMPIONE, 93 - TEL. 981.151 
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TRAN SRA D | O COSTRUZION RADIOELETIRICHE 


DI PAOLUCCI а C. MILANO - Piazzale Biancamano, 2 - Tel, 65.636 


Supporti in steatite per valvole riceventi Serie “200,, 


Әр & д» 


SVO 2038 SVE 201.5 


a A. 


I MIGLIORI - Il PIÙ SICURI 


Apprezzati dai competenti - Adottati dalle più rinomate Fabbriche radio. 


TRANSRADIO - MILANO 


Preventivi speciali a richiesta per Fabbricanti e laboratori Radio 


Il piccolo “ GRANDE,, 


oscillatore modulato. 


Chiedete listini e dati tecnici a: 


MEGA RADIO - TORINO fe osc: 
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MARCA 
DEPOSITATA 


VITI - BULLONI - RIVETTI 


MARCA 
DEPOSITATA 


AUTOFILETTANTI 


IN ACCIAIO SPECIALE TEMPERATO 


SIRE Еу MILANO 


- VIA WATT, 10 - TELEFONO 32.787 


ING. R. PARAVICINI e MILANO - VIA SACCHI, 3 - 


Macchine bobinatrici 
per l'industria elettrica 


Semplici: per grossi e 
Automatiche: per bobi 


Dispositivi automatici: 
metti cotone a spire incrociate 


CONTAGIRI 
CONTACOLPI 
TACHIMETRI 


BREVETTI E COSTRUZIONI NAZIONALI 


TELEFONO 13.426 
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RUBRICA DEL RADIOMECCANICO 


La manutenzione degli strumenti 


del 


Spesso nel campo professionale del Ra 
diomeccanico, come avviene del resto in 
ogni ramo dell'artigianato tecnico, si fa 
una certa confusione tra i concetti della 
riparazione е quelli della manutenzione. 
Per noi la manutenzione può comprendere 
anche la riparazione, ma la riparazione 
non può definirsi nel senso più osteso co 
me una manutenzione. 

Questo preambolo è particolarmente 
importante quendo si parla del noslro la 


boratorio e d. strumenti di misura, perché 
io vorre' dire chiaramente che 11 Redio- 

canico deve provvedere alla manu: 
tenzione dei suoi strumenti elettrici di m 


sura, ma non sempre può permettersi pe; 
così dire la libertà, di effettuare le vere 
е proprie riparazioni, 

Nel bel libro che sta preparando « Ra 
dio Industria », e scritto dal Dott. Recla, 
c'è un capitolo che parla appunto della 
manutenzione del nostro armamentario di 
laboratorio. 

Prima che questo libro venga finito di 

mpare e abbia la meritata diffusione, 
lo desidero intrattenervi su questa que- 
stione essenziale su cui ben pochi autori 
si cimentano, mentre sarebbe proprio ne. 
cessario insistere con una certa pert 
nacia. 

Ribatto sul concetto di curare gli stru- 
menti ne! senso di prevenime | guasti 
evitando tutte quelle cause di negligenza 
di incuria che portano a fatali errori m- 
perdonabili in gente intelligente ed equi 
ata, destinati а darci ce. dispiaceri non 
trascurabili per le conseguenti perdite di 
tempo e di denaro, ad essi immediata- 
mente legate. 

Dalle mie considerazioni voglio esclu- 
dere lutto ciò che è imputabile a fac.lo- 
neria, incompetenza e addirittura inco 

za, del personale dipendente, il qua 
le dovrebbe essere ammesso all'uso de 
gli strumenti di misura di una certa clas: 
soltanto dopo di aver dimostrato maturità 
е abilità suffic enti 

Tutti i tecnici hanno una certa curiosità 
е molti non sanno vincere la smania di 
andare a vedere nell'interno delle appa- 
fecchiature, ma ciò ропа spesso а degli 
inconvenienti e disp.aceri, 

Tutal più si potrà far la polvere con 
un bel pennellino morbido negli angoli 
più riposti, ma occorre non andare oltre 


radioriparatore 


Sopra parlavo di maturità ed esperien- 
га. Siccome questa non si ott ene solo con 
i libr, nell'esercitazione a scuola о sol 
lento ‘guardando gli altri lavorare, biso. 
gnerà applicarsi e tale applicazione рио 
Costare anche l'integrità di qualche stru 
mento; è doloroso ma fatale, Il più хатер 
be poler riuscire a sacriicare quegli stru- 
menti che hanno meno valore e a cui sia 
me per ragion. intuitive meno legati 

Sono d'accordo con i| dott, Recla nel 
classificare gli strumenti di laboratorio in 
Gue categorie: strumenti veri e propri е 


apparecchiature complesse in cui lo st 
nto medesimo è una parte integrante 
centrale, ma non unica 

lo sarei del parere di mettere le mani 


n questi complessi e nello strumento 
menc possibile e lasciare il lavoro agi 
special sti 1 quali debbono possedere una 
attrezzatura adeguata dal punto di vista 


elettrico e della meccanica di precisione, 
nonché una corrispondente preparazione 
teorica e manuale da poter stidare il pu 
provetto orologiaio e il più ferrato ele 
hotecnico. 


| principali strumenti usati nel labora 
torio del radiomeccanico sono әлі indico 
mobile con una posizione d'uso obbligate 
L'equipaggio degli strumenti a bobina mo 
tile, che sono i più delicati, e di quelli = 
ferro mobile più usuali, impiegano delle 
тое antagonistiche per il ritorno de i.n- 
dice a zero, o posizione di riposo, costi 
tuite da 1 0 2 sp reli d'acciaio, che come 
| bilanciere dell'orologio servono a pro- 
vocare il ritorno alla posizione primitiva 
асро che la forza che ha provocato 'o 
spostamento è venuta a mancare. Questa 
molia — nella posizione di riposo — non 
deve provocare sforzi al sistema mobile. 
così pure allorchè l'equipaggio ruote, non 
sì debbono avere fenomeni secondari 
salvo la sola forza antagonista per il ritor- 
no a zero. L'indice per il principio di 
funzionamento dello strumento è sol.dale 
all'equipaggio, ma trattasi di elemento 
meccanico, della massima fragilità e del 
catezza, perciò occorre che l'insieme sia 
sollecitato da sforzi meccanici е da trav 
mi contenuti entro lim ti ristretti, Tali urti 
possono essere dati da cause esterne, 
meccaniche, come quella che mai si do- 
vrebbe verilicare, ma pure qualche volta 


si ha in pralica, ed è la caduta dell'appa 
recchio, oppure l'altra che è la caduta di 
n oggetto sull'apparecchio, od anche 
sovraccarichi di Corrente sull'equipaggio 
sovraccarichi che possono dare per cause 
elettrodinamiche, dannosi effetti meccani 
ci, od anche bruciatura dell'avvolgimento 
della bobina mobile. 

la parte utile dell'indice deve scorrere 
su di un piano il più vicino possible a 
quadrante per evitare il noto errore d 
parallasse dovuto allo spostarsi reciproco 
dei tre punti determinanti occhio, indice 
© punto di prolungamento sulla scala (өші: 


l'asse: occhio ind ce); all'errore di paral- 
lasse si ovvia costruttivamente con l'im: 
piego di uno specchio sulla scala, il che 


obbliga Una lettura su posizione costante. 

Si può avere un'idea del perfetto bi- 
lanciamento dell'equipaggio disponendo 
o strumento in varie posizioni, sia in ripo. 
so che in funzionamento, sempre che come 
s'è detto dianzi, non vi sia Una pos zione 
obbligata, indicata dal costruttore. Nella 
maagior parle dei casi è risultata miglio. 
re la posizione nclinata a 45, più di quel 
la orizzontale © di quella verticale. Cio 
gerva dalia classe dello sirumenta e noi 
non pensiamo che per gli usi del radio: 
meccanico, possa ritenersi pratico uno 
strumento в Scala ticonice, propria delle 
realizzazion. per gabinetti di controllo. 

Riguardo alla conservazione non è mai 
ripetuto abbastanza che occorre evitare 
di tenere gli strumenti in vicinanze di sor. 
genti di calore, in ambiente troppo umi. 
do e vicino ad esalazioni acide. 

Gli strumenti portatili sono | più sogget 
ti ai guasti dovuti agli errori е alle rotture 
causate da ragioni meccaniche Non è suf 
fic ente l'impiego di rea'zzazioni robuste, 
dato il genere di impegno cui sone chia 
mati à rispondere questi complessi, li fat 
to di doverli portare nei sopraluoghi può 
essere motivo occasionale, frequente di 


urti, non solo, ma tali strument sono rea: 
lizzati con il principio dei diviso, cioè 
geile scale multiple, il che è un pericolo 


per il fatto che è facile nonostante tutta 
la buona volontà, sbagliare di portata e 
impegnare lo strumento con sovraccari 
chi pericolosi e qui dovrebbe essere іп 
valso l'uso di impiegare prima le portate 
più grandi e portarsi mano mano verso 
quelle il cui valore sia al centro della 
scala durente la normale lettura. 


Vorremmo dare alcuni punti, che l'espe 
rienza ci ha suggerito, nei confronti della 
manutenzione e riparazione di un tester 


A. R. M. E. 


SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA - CAPITALE SOCIALE L. 500.000 VERSATE 


AGGESSORI RADIO 
MATERIALI 
ELETTROFONOGRAFIGI 


Via Crescenzio, 6 - Telefono 265.260 - MILANO 
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MAIGROFARAB 


FABBRICA ITALIANA 
CONDENSATORI s. p. a. 


MILANO - VIA DERGANINO, 20 
TELEFONI: 97.077 - 97.114 


J prodotti che non 
possono mancare in una 
costruzione di classe 


ru 1 EN 


CONDENSATORI IN CARTA DI TUTTI | TIPI PER RADIO E TELEFONIA 
CONDENSATORI ELETTROLITICI e CONDENSATORI A MICA PER RICEZIONE 
E TRASMISSIONE e CONDENSATORI CERAMICI PER RICEZIONE E TRASMISSIONE 
TRIMMER e CONDENSATORI IN OLIO PER A. T. E RIFASAMENTO e RESISTORI 


TIPI SPECIALI PER OGNI ESIGENZA e ESECUZIONI TROPICALI 


AROS | 


COSTRUZIONI | 
RADIO Stabilimento ed Amministrazione : 


ELETTROMECCANICHE MILANO - Via Belinzaghi, 17 - Telefono 690.406 


Trasformatori di alimentazione d'uscita ed impedenze per 
| tutte le applicazioni radio e Altoparlanti elettrodinamici ad 
alta qualità e Trasformatori di alta frequenza e Trasformatori 
di media frequenza e Commutatori multipli e Compensatori in 
aria per alta frequenza © Teleruttori da 25 e 50 ampere, 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Rimessa a zero impossibile — Se l'e 
quipaggio non presenta guasti particolari, 
osservare le spirali. Delle spire possono 
essere accavallate, oppure agire sulla 
leva di supporto della spirale opposte. 

Lago non ritorna a zero che picchiando 
sull'apparecchio — Verificare il gioco de. 
gli assi sui cuscinetti o assi consumati 
consultare uno soecialista. 

Vago si зро: ta inclinando l'apparecchio 
— Cattivo equilibrio dell'equipaggio. Agi- 
re sul contrappeso con una gocciolina di 
vernice sul sistema mobile 

L'apparecchio è normale in alternata e 
difettoso in continua — Controllare il com- 
mutatore. 

L'apparecchio è normale in corrente 
continua e difettoso in alternata — Con- 
trollare il commutatore е cambiare il ra- 
Grizzatore con una cellula del medesimo 
tipo. 

L'apparecchio è normale salvo il voltm: 
tro che ritarda о non devia o tremula — 
Resistenza di caduta interrotta. 

Come voltmetro l'apparecchio avanza 
leggermente, come millampermetto si 
blocca al massimo — Derivatore generale 
interrotto 

L'apparecchio è in tutto normale, salvo 
come ohmetro — Il reostato di taratura 
può essere interrotto, le pile usate, spe- 
сіе se i fenomeni di irregolarità s, veri- 
ficano nella misura delle piccole resi- 
stenze. 


NOTE 
DI SERVIZIO 


La maniera migliore per impegnare un 
Vecchio triodo в riscaldamento indiretto, 
di buona emissione è quella di utilizzarlo 
come racidrizzatore in un alimentatore per 
uso di laboratorio (l'idea talvolta potreb- 
be essere applicata al caso di certi rad- 
drizzatori a riscaldamento indiretto di dif 
ficile rifornimento!...) 

Vi mando lo schema di un piccolo com- 
plesso che del resto è roba vostra dato 
che è stato tollo da un vecchio numero 
de «Scienza per Tutti ». Non ho molto da 
aggiungere su ciò che si vede: placca е 
griglia vanno in corto circuito; il circuito 
di riscaldamento va alimentato con il se- 


<>  ELETTROGOSTRUZIONI GHINAGLIA 


CA ISTRUMENTI 


FAB 


Alimentatore 


Cattivo funzionamento come capacime- 
tro — Controllare il raddrizzatore, ma ve 
rificare anche l'isolamento delle ‘capacità 
prima di sotloporle a misura. 

Il ritardo di tutte le sensibilità — Le 
spire della bobina mobile sono a corto 
Circuito oppure la forza magnetica delle 
Calamite si è affievolita 


Una raccomandazione da fare, non stret- 
tamente legat agli strumenti, ma relativa 
al laboratorio, è quella di controllare sem- 
pre le tensioni di alimentazione, specie 
dei complessi non provvisti di stabilizza- 
tori, poiché l'attuale situazione di fomi- 
tura dell'enercia elettrica, ропа notoria- 
mente a degli sbalzi d; tensione nocivi al 
buon funzionamento degli apperecchi di 
controllo, 


Altro punto che potrebbe sembrare una 
sfumatura è quello relativo alla tempera 
tura e all'lluminazione del laboratorio. 50: 
no invece troppo intuitive le ragioni che 
militano in favore di una condiz опе ат. 
bientale, per gli strumenti, ottima sotto 
tutti i punti di vista. Temperatura costante, 
igrometria normale e luce indiretta sono 
condizioni indispensabili per la lunga vita 
e il buon servizio preciso degli stru- 
menti 


E. Maccario 


con triodo 


condario di un trastormatore da campe- 
nelli; il catodo costituisce il positivo del 
l'insieme. 

Una cellula di filtro completa il com- 
plesso che potrà fornire una tensione con- 
tinua all'incirca 70% rispetto а quella no- 
minale della rete applicata in ingresso. 

Due inconvenienti 


a) tensione talvolta un po' bassa per 
certe necessità; 


b) contatto del circuito secondare 
con ia rete. 

Al primo punto si può rimediare co 
struendo con due triodi di questo tipo un 
circuito duplicatore di facile esecuzione. 

Al secondo si rimedia facendo atten- 
zione di evitare di porre a terra franca 
l'utilizzatore. A terra, se mai, si potrà m 
tere il sistema attraverso un condensato- 
rino C, di moderata, adatte capacità. 

Non credo che per aver fornito questa 
idea sia necessario pubblicare il mio no- 
me: contentatevi delle mie iniziali. 


V. T. - Milano 


Il Redattore di Turno interviene stavolta 
per completare la praticiss.ma idea di V. 
T. disegnando il circuito duplicatore otte: 
nuto da un complesso utilizzante due trio: 
di. Questo circuito duplicatore ha il van- 
taggio di offre una tensione all'incirca 
più elevata senza sovraccaricare le val- 
vole che possono fornire una corrente 
moderato dando el sistema una buona et- 
licienza. 

Dato il carattere dell'insieme e ii prin- 
cipio di funzionamento i due triodi po- 
trebbero funzionare con un trasformatore 
unico per l'alimentazione dei riscaldatori 
ma senza fidarsi troppo della possibilità 
de parte dei vecchi triodi di sopportare 
salti di tensione elevati fra catodo e Ша- 
mento, è forse meglio utilizzere due tra- 
sformatori separati. 

Ciò vale anche per il caso che utilizzan- 
do materiale da suoneria si abbiano a di- 
sposizione autotrastormatori 


ELETTRICI DI 


- BELLUNO 


BELLUNO - па Col di Lasa 22e - Ти, 202 
MILANO - via Cosimo dl Fante 9 -Tel. 36571 
RENZE - Via Porta Rossa 


5 VOLTMETRI 

AMPERMETRI 
MILLIAMPERMETRI 
OHMMETRI 
ANALIZZATORI 

PONTI DI WHEATSTONE 
CASSETTE DI RESISTENZE 


PROVAVALVOLE 
STRUMENTI AUTO - MOTO 
CHIEDERE ILLUSTRAZIONI 
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AZIENDA LIGENZE 
INDUSTRIALI 


MILANO - VIA LECCO, i6 - TEL 21.816 
MACHERIO (Brianza) VIA ROMA, 11 - TEL. 2764 


Oltre i vari tipi di ricevitori ed impianti di amplificazioni dal 1 Gennaio 1947 costruisce: 


ALTOPARLANTI - TRASFORMATORI D'USCITA D'OGNI TIPO - GRUPPI - 2- 3-4-6 - GAMME 
TRASFORMATORI DI MEDIA FREQUENZA - RESISTENZE E CONDENSATORI A MICA DI TUTTI | VALORI 


Tiene inoltre deposito per le vendite all'ingrosso di parti staccate delle migliori fabbriche a prezzi ultraconvenlenti. 


Fabbrica Apparecchi Radiofonici Ansaldo Lorenz Invictus 


Z CONDENSATORI 


А MICA METALLIZZATA ІМ ARGENTO 
PER TUTTI | CIRCUITI RADIOFONICI 
ED APPARECCHI DI MISURA 


CONSEGNA IMMEDIATA 
п R u р р ! MASSIMA: GARANZIA 
ALTA FREQUENZA A 2 E 4 GAMME PREZZI MODICI 


PER MEDIA FREQUENZA CHIEDERE LISTINO 


MILANO - via DE' MARCHI 55 - TELEFONO 691 


Es ГЭЕ. 


Qualunque Radiofonografo 
diviene un 
FONOINCISORE 
di ALTA CLASSE 


applicando il 


BRACCIO D5 


ultimo modello perfezionato. 


NESSUN LAVORO di adattamento a qualsiasi complesso grammofonico. 


DIAPHONE ing. D'Amia - Milano - Corso V. Emanuele, 26 - Telef. 50-348 
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Il disegno, comunque, è fatto senza te 
ner conto dell'allmentazione dei due ri 
scaldatori che potrebbe esser fatta anche 
se non si teme eccessivo dispendio d 
energia, con un circuito in serie attraverso 

| Ma deine: ж, бй dali 
gresso а corrente allernata. 

Si vede, per conciudere, che le varia 
zioni sul tema potrebbero essere infinite “om 
9, meglio, lasciate alle possibilità del Ra 
diomeccanico in relazione alla sua attrez 
таша, ai suoi mezzi e allo sua abilità 
tecnica 


UR di T. 


i licenza di vendita e riparazione Z5 опет vive ін 
| Per la rinnovazione occorre presentare 

Rispondendo а numerosi quesiti al ri- carta bollata da L. 12. L'indirizzo della entro il 31 dicembre domanda in carta 
vio un nosio colaboraioie particolar. Бота ve отрека con indicazione aa Dolo da L a aU factor a 
Aene competente, conigli | rov n Ispettorato Generals del Trello Tele. poate piace consen me Im 
e licenze. ministeriali per l'esercizio grafico e Raciolelegralice, Divisione 7 O item con la nevite mali 22А 


delia riparazione е della rivendita di aP- * Ala domanda vanno uniti i seguenti do tassa di concessione; la cedola d 
parecchi e materiali radi E. pagamento dell'abbonamento alle rad 
А tutt'oggi nulla sostanzialmente ë cam dizioni-per l'anno in corso; la licenza da 


biato, facendo naturalmente eccezione pe — boll. mo 


72 A di L. 680 (più L. 68 rinnovare e una marca de bollo da L 8 


à la dénominazione della licenza e per là dì tassa 10%, e L 2 di bollo) che viene ` [Ufficio Tecnico stesso provvede 
unificazione di essa. È cioè un tempo Si rilasciata dall'Ulficio del Registro, verso rinnovazione scrilurango la parle a 
avevano due tipi di licenze (astrazione fat- pagamento o titolo di tassa di c > ê Š tego della Koanga G anne lo mer 
ta di quella di costruzione) quella di ven- fe governativa са da bo'o 
ditore e quella di riparatore che conse 

va anche la vendita, Attualmente le dus — ricevu pagamento da € 
cenze sono state unificate, con l'abo- annuo di abbonamento alle radioaudizioni 
шего ашр 3 “rows БАНЫ EARI A Quanto sopra non comprende alcune 
‘one quindi di quella della sola vendita, iilasciela per il laboratorio o locale di ri. „Guamo sopra поп comprende alcun 
Crediamo utile riassumere per i nosiri  parazione e vendita; ovvero indicazione "Ovid in maleria ma А 
lettori quanto segue olrendo un quadro del numero e data della ricevuta stes giornalmente riceviamo 

š М w бо di rinnovo delle пе sono 
esauriente delle prati ssarie per dell'ufficio che l'ha rilasciata, AN Q 
“t Gale Rees DEVE NE annuali е seguono nsiu'almente Fanne 

licenza di esercizio rilasciata delle solare, сі siamo persuasi della necessi 
* Autorità Comunale dei luogo per l'attività di riassumere queste norme 
di radioriperazione e vendita, Nulla di cambialo. intendiamoci, se 


riparatore e venditore, per onenera fa astrazione da! fatto che, con pr 
licenza del Ministero delle Posts e Te dimento legisiativo abbastanza recente 16 
iscomunicazioni deve far pervenire al Mi- “i COMMETCIO P du» licenze di riparazione е di rivendi 
mistero stesso, per tramite dell'Ulficio Tec- 7 sono state unificate in quella di ripara 
ico delle Imposte di Fabbricazione com marca da bollo da L. 1 zione e rivendita. 

per territorio, la domanda in La tassa di concessione governativi è e) 


certificato di iscrizione alla Ca 
mmercio per l'attività di гайо 


Una grande organizzazione tecnica diretta dall'ing. Piasentin 
Per ogni argomento un tecnico specializzato è a Vostra disposizione. 


Radiotecnica generale — Apparecchiature radioelettriche — Impianti elet- 
йн: Moacustii — Acustica degli ambienti — Cinematografia sonora — Attrezzature 
4 i i di Laboratorio — Strumenti radioelettrici — Appl n riche — Te- 
MILANO - Via Leopardi, 21 - Tel. 88648 levisione — Altoparlanti e microfoni — Trasformatori AF-MF-BF — Progetti 

completi, collaudi e tarature su richiesta. 
allegando vaglia postale per LIRE DUECENTOCINQUANTA = > TIT Е 
а тини alto іше epiaiub Rapida evasione alle condizioni pit convenienti 
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NOVITA 1947 
L'INSUPERABILE ‘‘COMPLESSO BEZZI RG46,. 


MOTORE - RG46 - FONORIVELATORE - FP - 


I COSTRUZIONE PERFETTA 
SILENZIOSITÀ-VELOCITÀ COSTANTE 

ASSENZA ASSOLUTA DI VIBRAZIONI 

INGOMBRO MINIMO 


TENSIONI COMPRESE FRA 110 + 220 VOLT 
SCATTO AUTOMATICO DI FINE CORSA 
INIZIO CORSA CON SEMPLICE SPOSTA- 
MENTO A DESTRA DEL FONORIVELATORE 


CIETÀ ANONIMA COSTRUZIONI ELETTROT! 


ТАМО - VIA POGGI 14-20. TELEFONI 47 
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CTRICA 


ACTAN \ 


Franklinville, М. У. (U. S. A.) 


CONDENSATORI 


CERAMICI 


con elettrodi d'argento 


a coefficiente 


nullo di 


temperatura 


Esclusiva di vendita per l'Italia : 


TRACO - Trading Company - Via Monte di Pietà, 18 - MILANO 


Nei RACCORDI “A. R., 
l'accessorio prezioso per l'afonicità e 


sicuro collegamento dei cavi schermati 


" 


DOLFIN RENATO - MILANO 


del Vostro impianto di 


Amplificazione sonora. 


Tololono 498.048 - Piazza Aquileia, 24 - Telegrammi DOREM! - MILANO 


La ICARE riprenderà a partire dal 15 Aprile 


la consegna del nuovo ricevitore & 3 valvole 
che sostituisce il "Colibri ,, 
‘Prenotatevi presso i seguenti rappresentanti : 


1010 


Puglie: — Dius S I. E.M E D. - Via Melo, 147 - Bari 
Sicilia: Ditta I. S. A. R E - Corso Umberto | 212 - Caltanissetta 


Oppure presso la: 


I. C. A. R. E. 
ING. CORRIERI APPARECCHIATURE RADIDELETTRICHE 


Milano - Via Maiocchi, 3 
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HH Per i servizio di riparazione. conauao 
12222222 allineamento e studio di qualsiasi rice- HH 


Selenium Corporation of ший | 


1800-1804 West Pico Blvd. — Los Angeles 6, Calif. 


CELLULE FOTOELETTRICHE EMBY 
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Le cellule fotoelettriche EMBY generano una corrente di 
uscita di 450 microampere per lumen. Esse sono costruite in 
dieci differenti tipî standard can correnti fino a 4000 


In virtù di particolati processi di formazioni le cellule 
EMBY sono dotate di grande permanenza in temperatura 


Le cellule EMBY sono di robusta costruzione e possono 
essere impiegate nelle peggiori condizioni atmosferiche. 

Il responso spettrale di queste cellule si estende da 240 
millimicron nella regione dell'ultravioletto а 720 millimi- 


Le applicazioni della cellula fotoclettrica sono innumere- 
voli nei campi della Fotometria (misure di intensità di illu. 
minazione, determinazione dell'assorbimento spettrale, ecc.) 
Ingegneria Industriale (regolatori di temperatura, controlli , 
a distanza, contatori automatici, selezionamento per colori 
€ trasparenza, avvisatori automatici di sicurezza, ecc.) 
Ingegneria Elettrotecnica (controllo di pick-up, misure di 
correnti ad alta frequenza, impianti di sincronizzazione, 
amplificazione della deviazione galvanometrica, ecc.) Inge- 
gneria Ferroviaria (impianti di segnalamento, indicatori di 
fumo, ecc.) Fotografia (misuratori di esposizione, deter- 
‘minazione della densità di emulsione, ecc.) Chimica (deter- 
minazione colorimetrica, determinazione delle vitamine, By е 
В, a mezzo dell’assorbimento dell’ultra-violetto, ecc.) Medici. 
na (determinazione dell'emoglobina, e dell ossigeno contenuto 
nel sangue) Astronomia (fotometria stellare) Navigazione (de 


terminazione della ішсе sottomarina, misura della visibilità), 


CELLULE FOTOELETIRICHE EMBY 


ESCLUSIVA DI VENDITA PER L'ITALIA 


TRACO TRADING COMPANY 


MILANO . Via Monte di Pietà, 18 


RADIORICEVITORI ITALIANI 


(PER L'INDICE DEGLI SCHEMI ELETTRICI V. FASCICOLO 118-120) 


EcHa 


FMI = Phonola ене 
Mod. “417, 


ECH4 EF9 EBC3 ELS 
" 
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OREM 


Mod. “542 R,, 
JE 


TORINO 


Notare tra essa : 


usa VARA rmm 1947 И 


Modello 604 Un Grande Apparecchio ! 
BJ le 


TT 
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\е 
5. A. VARA - Corso Casale N. 137 - Telefono provv. 682.415 - TORINO 
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е tu cilindrico 


Il condensatore CA 101, derivato dalla serie di conden- 
satori PROTEX, si aggiunge alla serie originale di con- 
densatori di livello a carta in olio cilindrici, che per 
prima la ICAR ha posto a disposizione dei tecnici e 
dei costruttori. 


Non subendo alcuna deformazione meccanica di pres- 
satura, come avviene nei tipi parallelepipedi, il con- 
densatore ad elemento cilindrico costruito con materiali 
scelti e con processi-brevettati dall’ ICAR è il conden- 
satore che garantisce la perfetta costanza delle carat- 
teristiche e la continuità assoluta di funzionamento 
nel tempo. 


Con questi condensatori olire ad una estetica funzionale 
moderna, si raggiunge una grande praticità di mon- 
taggio, ed una perfetta tenuta dell'olio in ogni posizione 
delcondensatore senzachesiano richieste particolari cure. 


La serie CA 101 è composta di modelli per capacità da 
0,1/4F a 16/#F e per tensioni di lavoro da 300 V cc. a 7.000У 
cc. Modelli speciali si costruiscono su richiesta del cliente. 


CORSO MONFORTE, 4 ILANO - CORSO MAGENTA, 65 


INDUSTRIA CONDENSATORI APPLICAZIONI RADIOELETTRICHE 


DUCATI 
Mod. “RG 25011, 


* 04706 


= ‘S000 pF 
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ағ 
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DUCATI 
Mod. “RG 1201,, 


HOVARD 
Mod. "901, 


= зоцьот ESSI 12SA 6557 12507 


party] Жм 6008 
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Indicatore piezo- 
oscillografico per 
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m Il Prof. Umberto Tucci noto ai nostri lettori per le sue apprezzate pubblicazioni, 
sta per pubblicare un ricco volume, doviziosamente illustrato, sulla “Storia della Radio 
nel primo cinquantenario della scoperta”. || libro vedrà prestissimo la luce con | 


tipi dell'editore napoletano Giuseppe Rispoli. l'opera vuole essere un efficace соп. 


tributo di devozione offerto dagli studiosi italiani alla memoria del Grande haliano 
Guglielmo Marconi. Infatti il lavoro cel Tucci mira a presentare, con una completa 
e ordinata successione biografica e scientilica, uomini e circostanze che hanno сой 


creando una 
таге 


sentito, а 
nuova disciplina atta а 
lenzi della natura 


a | fogli di aggiornamento dell'RCA Tube Handbook costituiscono una sorgente di 


genio immortale di Guglielmo Marconi, di rivelarsi sovrano, 
ninare gli spazi, ann chilire le distanze, а pei 


ben londete e positive informazioni sul progredire incessante della radiotecn.ca ame 
ricana, | fogli che arrivano alla nostra redazione comprendono i vari settori in cui 
sono suddivisi | numerosissimi tubi della vasta produzione RCA. Si hanno: tipi rice 


venti, tipi trasmittenti, tipi a raggi catodici, tototubi, tyratron e ianitron (categoria saui- 
sitamente destinata all'elettronica industriale); infine una categoria di ubi eterogenei 


ruppati sotto l'ampia catalogazione di miscellanea 
a La Fivre ha ripreso la pubblicazione delle sue interessanti е beh re: notizie 
tecniche. In questi ultimi tempi la nota casa ha realizzato nuovi tipi esclusivi, quindi 
ha qualche cosa da dire, Gli interessati favoriscano mettersi in nota per la spedi- 


zione di queste documentazioni essenzali 


m Nel numero 10 del 1946 della Rivista "L'ingegnere » C. Codegon tratta delle « Sue 
perfici Isofoniche », L'intento del breve ma ben documeniato lavoro è quello di pro- 
porre qualche soluzione del problema relativo alla forma da assegnare alle superlici 
fillettenti del suono negli auditori, allo scopo di ottenere un'intensità uniforme nelle 
zone occupate dagli ascoltatori, E' augurabile che gli ingegneri costruttori di sale di 
spettacoli si decidano di tener conto seriamente del fattore elettroacustico, fattore 
fondamentale. 


a Uno dei più salienti articoli contenuti nei fascicolo di novembre 1944 de "U'Eletlro- 
tecnica” è quello sui principali tipi di cercamine elettromagnetici adoperati nella bo- 
nifica dei campi minati, dovuto a F Armenante Lo stesso fascicolo contiene altri arti- 
coli di interesse elettronico tra cui anche un lavoro dell'ing. L. Pivano sulla modula- 
Tione di ampiezza. Sul tema cercamine e cercatesor: occorre segnalare un interes- 
Sane lavoro di W. E. Osborne, intitolato «Try this 1946 Treasure Finder» pubblicato 
da “Radio News" di novembre 1946 e un altro articolo dello stesso autore sulla me. 
desima rivista, numero di settembre, sempre sullo stesso argomento 


= Е segnalata l'emissione di una VI edizione, con la sicura promessa di una VII, del 
libro del belga P. H. Brans « Vademecum des lampes de T.S.T.» stampato ad Anversa 
dallo stesso autore. E' un famoso libro, organizzato sullo stile del prontuario tabellare, 
noto tra la maggior parte degli specielisti europei che ne considerano lo 510720 — in 
genere felicemente portato a buon termine — di raccogliere tutti i dati di tutte le val 
vole inglesi e, naturalmente, olandesi, perfino quelle russe, oltre che americane. Per 
il nostro gusto italiano questo prontuario manca un ро” di quell'eleganza e quella pre. 
cisione graliche tanto epprezzate nelle pubblicazioni di origine americana e olancese 
Sui tubi. Tende, da questo punto di vista, a uniformarsi sul tono francese e belga che 
поп bada troppo alla veste, pur di conseguire i migliori risullat: sul contenuto. 


= L'e Associazione Italiana della Stampa Tecnica », sempre in Via Mercanti, 2, il 6 feb. 
braio ha indetto un'assemblea a Milano trattando questi ordini del giorno: Esame dello 
statuto; programma 1947; proposta di ripresa del Bollettino А.15.Т.; nomina del Consi 
glio direttivo. Questa Associazione si agita ormai da trent'anni e non he ancora trovato 
Una formula adatta oltre che а giustificare la sua esistenza, a svolgere un'attività pro. 
ficua alla categoria. Noi vorremmo che si conseguisse qualche risultato in questo 
senso anche per contrapporre gli interessi sani di una attività proficua alla ricostruzione. 


= La «Rassegna Postelegrafonica» ci Roma, sta iniziando 1 suo dodicesimo anno di 
vita. € un organo battagliero, e interessante, diretto da Paolo Minuto, orientato su sog 
getti tecnici e amministrativi, nonché di volgarizzazione delle norme legali e dei prin 
сірі fisici su cui si fondano e si regalano i servizi postali e delle telecomunicazioni 


= 1 bel giornale «Ripresa» cella Fiera di Milano, diretto da Fabio Majnoni, segre 
lario generale dell'Ente, mostra una grande vital tà: risponde а una neces tà editoriale 
e giornalistica, appaga le miglior: aspirazioni e il gusto della sua grande massa mul- 
tilorme di lettori. Recentemente è uscito con un numerissima (dicembre 1946) di 100 
pagine sempre d: grande formato. Più tardi è uscito con un numero in cui si fa accenno 
ira l'altro all'opera del sommo inventore Guglielmo Marconi 


® La rivista «Wireless World» di Londra, che ci perviene regolarmente, costituisce 
un panorama assai attendibile e completo della tecnica e dell'industria elettronica е 
della televisione in Inghilterra. Tecnica e industria che appaiono da questo specchio, 
assai progredite e raf nate, pronte a una produzione di massa per rispondere а!'їт- 
perativo (imperiale) di езропаге. Vari sono gli articoli che si potrebbero segnalare 
numero per numero, е come, vedete, qualcuno ve lo treduciamo come avvenne nel 
numero scorso. Sul numero di febbraio ci sembra fra tutti notevolmente interessante 
il lavoro di 5. W. Amos, un ingegnere della BB.C. su A.V.C. Calculations comprendente 
specialmente dei metodi grafici per la determinazione dell'efficienza dei circuiti anti 
evanescenza 
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Elenco informativo delle più кеселі novità in 
Preparazione nei dischi » la Voce del Padrone 
© «Columbia » Questi dischi tigureranno nel Sup. 
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т Con i tipi dell'intelligente casa editrice milanese « Poligono » dell'ing. Silvio Tan- 
ziani è stato pubblicato da A. Ornano e L, Veronesi un manuele per il dilettante foto- 
grafo: Imparlamo a cinematografare, in 128 pagine in fotolito in nero e а colori 
Denso, preciso, efficacissimo. 


= I laboratorio ricerche della Philips a Eindhoven pubblica in inglese un volume а 
quattro dispense, intitolato «Philips Research Reports». Ë in сапа patinata pesante 
Con copertina in spesso cartoncino marteliato, in formato XVI del 70 x 100. In tutto 
ventune contributi, Scrivono: Polder, Jonker, Tellegen, Verwey, Niessen, Bronwkemp, 
Druiesteyn, Kleynen, van der Ziel, Penning e Moubis, Stevels, de Bruijn, Casimir, Gevers, 
Juriaanse, Ratenau, Snok, Klasens, Overbeck, | quattro fascicoli sono usciti dell'ottobre 
1945 all'agosto 1946. La pubblicazione continua, esclusivamente in lingua inglese. 


= La «Revue Technique Philips > ha ripreso pubblicazione e distribuzione. Non man. 
cheremo di dare opportunamente notizia del contenuto dei vari interessanti fascicoli 
che usciranno. Per ora abbiamo sul tavolo gli 8 dei primi mesi de! 1946 fino all'ago- 
sto. Sono inclusi tutt; quelli, dunque, dalla liberazione ad oggi. La Philips spiega, nel 
l'introduzione del primo numero di aver tentato di continuare la pubblicazione della 
Rivista, nonostante l'opposizione delle autorità tedesche di occupazione, sino all'inizio 
del 1942 allorchè fu posto un veto formae. Un redattore G. Heller ha pagato il suo 
tributo alla crudeltà del cruento occupante. Ora, con l'inizio dell'VIII volume la Rivista 
ha ripreso con il carattere immutato, cioè con la dovizia degli argomenti e delle illu 
trazioni, е la ricchezza del suo aspetto grafico. Si stampa anche in lingua francese. 


"їп. ê di «Negotla» rassegna quindicinale delle Industrie е del mercati, si fa cenno 
alle radioaudizioni circolari (come attvità di saliente interesse finanziario). Parlando 
della radio italiana si fe naturalmente questione di monopolo o libertà. La Rivista ha 
preso come paragone l'America, ma questo metodo per fer capire qualcosa della 
radio al nostro pubblico ignaro ё assolutamente inefficace, se non arbitrario. Nol non 
ci pronunciamo per ora nè per la libertà, пе per il monopolio; la ricostruzione ha le 
sue esigenze. || problema radio è grave e complesso; va esaminato per gradi, e 
forse è fuori luogo additare chi l'ha risolto con mezzi per noi ancora inaccessibili 


= A. Napoli si pubblica «Energia» riviste di scienze pure e applicale. Direttore è il 
prot. G. Bourelly, il comitato direttivo include bei nomi della nostra scienza e della 
tecnica, La rivista contiene numerosi contributi originali e un interessante e varo 
notiziario tecnico-scientifico. 


® L'Associazione Ottica Italiana ha deciso di fondare un «Ufficio Pubblicazioni е 
Ricerche s. Poichè quello dell'ottica, per ragioni più volte spiegate è un campo stret- 
tamente contiguo a quello della radio, segnaliamo l'iniziativa si nostri lettori comple 
tando la segnalazione con l'indirizzo dell’A.O.1, Via Pandolfini, 27, Firenze. Intanto è 
stata ripresa regolarmente la pubblicazione del Bollettino. 


= A Torino è sempre in piena proficua attività «Minerva» rivista delle Riviste, che 
compendia articoli di scienze, pensiero, cultura e tecnica. Naturalmente i suoi incontri 
nel paese della tecnica e della cultura si chiamano sovente radio, televisione, elettro- 
acustica. La materia è sempre trattata, sla pure sulla base della volgarizzazione, con 
molto garbo e competenza. 


= La MIA.L distribuisce ai suo: clienti e amici un bollettino di Informazioni tecniche, 
diretto da A. Pascucci. In altra parte della rivista ne facciamo cenno particolareggiato. 
Abbiamo sottomano i numeri della ripresa 16 - 17 - 18 e 19. Il contenuto riguarda gene- 
ralmente strumenti di misura, 


industrie di 
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THE GENERAL RADIO EXPERIMENTER, Vol ХХ! 
N. 4, settembre 1946, 
Jn 12 pagine contien 

Sostituisce || not modello 726 

Tuto Il cartellone per ben 10 anni 

Un esempio di fealizzazione apprezzabile ancor 

oggi. Altri articoli: Cathode - Ray 

Miscellany 

NOTIZIARIO DUCATI. 
La Ducati per illustrare 
sa ашына ha testé fatto un contrasto con 1a 

nosira amministrazione per inserire 

fuso + notiziario t. I.» quatro pagine e due со: 

lori con le molitie più recenti relative alla pro. 

duzione Ducati. | nostri lenior hanno una ragi 

Gh più, omol, per seguire l'intodoltissimo * no! - 

Шап r I.» che ë io specchio dell'anività. ita: 

tiene in compo rodio. 
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айса, 1а Philips paria dei 
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onza tra riscaldamento 


consistenza degli apparecchi 
iati dalla nota Casa, 


FORNI AD ALTA FREQUENZA. 

E' un grazioso libretto, ilustrato con cura, 
депо In Чоте gradevole e stampato Ga par 
dall'Istituto Geografico De Agostin 

n 20 pagine {coperiing compresa) viene «pie. 
galo sul tono dela volgarizzavione l'essenza d 
Questo calore eletivonico O... calore di 10850 che 
prima di riscaldare pezzi e material, he tano 
Ecaldato | cervelli del tecnici е degli siugiosi. E 
importante notare che la Magneti Marelli è siata 
tra le prime case italiane che һа dao al pro 
blema Gel fomi e'ettronici Una risoluzione pan. 
са notevole, specie пе! trattamento delle materie 
plastiche. 
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Electronic Computers (Electronics - Agosto 1946). 


Durante la scorsa querra sono stati svi- 
luppati vari tipi di celcoletrici elettroniche. 

In questo genere di macchine general- 
mente la «variabile indipendente » viene 
impostata nella calcolatrice rotando | cur. 
sori di alcuni potenziometri i quali, insie- 
me eventualmente con sistemi di resisten- 
ze fisse, sono collegati ad una sorgente 
di tensione. Il circuito è così costituito 
che in una parte di esso risulterà presen 
te un'altra tensione funzione della variabile 
indipendente 

Poiché l'indicazione del risultato finale 
avviene spesso mediante la rotazione di 
Un organo su un quadrante graduato, per 


mezzo di un servomotore, e quest'ultimo 
è quasi sempre di tipo elettronico, tali 
tipi di calcolatrici hanno derivato da ciò 
il lero nome. 

Un'applicazione caratteristica degli anzi- 
detti dispositivi si è avuta nel campo bel- 
lico per fornire i dati di tiro alle artiglie- 
пе nelle apposite centrali. Per esempio, 
in un caso tipico del genere, nella cal- 
colatrice vengono impostate continuamen- 
te un certo numero di variabili legate Ira 
loro e con i dati di tiro che si vogliono 
ottenere, da quattro equazioni. La ca co: 
latrice fornisce in ogni istante i dati di 
tiro desiderati. 

Le difficoltà consistono nell'autornatizza- 
le рег così dire, le espressioni analiti- 
che ed ottenere delle rotazioni di orca- 
ni, proporzionali ai dati richiest 

Vari sistemi di automatizzazione mecca 
nici ed elettrici sono infatti possibil. Tra 
questi ultimi uno che risponde ai requi 
siti di fornire un complesso compatto, leg 
Gero e di precisione sulliciente, è quello 
rappresentato schematicamente іп figura 
N. 1. In esso sette variabili. vengono іт 
postate nei dispositivo come rotazioni di 
organi. 

L ampiezza delle suddette rotazioni е 
proporzionale ai valori delle variabili me- 
desime, |! complesso è costituito da reti 
di resistenze fisse e di resistenze varia 
bili alimentate da sette sorgenti di ten 
sione alternativa. 

Anche i risultati vengono ottenuti come 
rotazioni, di ampiezze variabili in relazio 
ne ві dati di partenza, di terminati organi. 
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Е anzi possible far si che i servomotori 
finali provvedano direttamente al punta- 
mento corretto del cannone 

Una idea del moto con il quale i cel 
coli vengono eseguiti si può avere con 
siderando alcuni esempi. Si debbono in 
fatti sommare le variabili A e B. Ciascu- 
na variabile verrà convertita nella roia- 
zione, per un certo angolo, del cursore 
di un potenziometro alimentato da una 
propria sorgente di tensione. Se la legge 
con la quale la resistenza varia col ruo 
iare del cursore è di tipo lineare, con uno 
schema come quello rappresentato dalla 
fig. 2 A, il valore della tensione all'uscita, 


uguale alla somma delle due tensioni par 
ziali, risulterà proporzionale ad A + В. 
Invertendo la fase d: una delle due ten 
sioni, si sommerà ad una di esse l'altra 
col Segno invertito, si eseguirà cioè la 
differenza tra A e 8 
Mediante il semplice accorgimento rap 


presentato nella fig. 2 B si può invece ot 
tenere, anziché la somma о la differenza 
delle due variabili, rispettivamente la se- 
misomma o la semidifferenza. 

Per convertire ora il risultato dell'opera: 
zione A -- B nella rotazione di un or- 
gano, si риб usare un dispositivo con 
Servomotore come indicato nella fig. 3 
Secondo quanto risulta dallo schema stes- 
50, la rotazione del dispositive comanda- 
to da! servomotore continuerò finchè la 
tensione di comando non si sia annulla 
ta ciò che avverrà quando alla tensione 


di uscita, proporzionale ad A + B, sì sa- 
rà sommata una tensione di segno con- 
trario prelevata dal circuito potenziome- 
{rico ausil'ario. L'angolo di cui il comples- 
so avrà ruotato sarà così proporzionale 
ad A B. 

Бі osservi che il risultato non viene al 
terato dalle eventuali variazioni delle ten 
sioni di alimentazione poichè esse influen- 
zano nello stesso modo i vari circuiti e 
pertanto vengono compensate. 

Il prodotto di A per B può invece es 
sere eseguito con un dispositivo rappre. 
sentato schematicamente nella fig. 4. A 
ciascun potenziometro viene impresso una 
spostamento proporzionale alla variabile 
elativa. Il secondo dei due viene alimen. 
tato dalla tensione ricavata dal primo per 
cui le tensione di uscita del complesso 
sarà proporzionale sia ad A che a B e 
quindi al prodotto deile due variabili 

In questo schema è da osservare che 
a-resistenza del potenziometro B costi- 
luisce un carico per la tensione ricavata 
dal potenziometro A, ciò che può alterar 
ne il valore. Per ridurre al minimo questo 
effetto è quindi necessario fare la ‘resi 
stenza di B топо grande in rispetto а 
quella di A, o altrimenti rendere le varia 
zioni di А in funzione della rotazione del 
cursore, tali che la tensione E rimanga 
proporzionale ad A tenendo conto del ca 
fico costituito dalla resistenza 8. 

Per eseguire i| prodotto di tre varia 
bili possono, analogamente, essere col- 
legati in cascata tre potenziometri. Per il 
mative accennato poco fa, le resistenze 
dei potenziometri andranno successiva 
mente crescendo, Tuttavia ció presenta 
l'inconveniente che 11 circuito di uscita, 
che è ad alta impedenza, é influenzato 
facilmente da disturbi; d'altra parte il se. 
condo accorgimento sopra segnalato non 
dà sempre risultati soddisfacenti poichè il 
carico sul primo potenziometro non risul- 
ta costante. Se non è quindi richiesta una 
grande precisione | sistemi precedenti 
possono effettivamente essere adotta? 


altrimenti è necessaria ricorrere ad altri 
procedimenti 

Nello schema della fig. 5 vengono usati 
circuiti a T i quali presentano impedenza 
costante |n ambedue le direzioni. 

La corrente che esce dal quadripolo A 
sarà proporzionale ad A se le due resi- 
stenze variabili saranno opportunamente 
scelte. La corrente che esce da B sarà 
proporzionale a B e ad A e quindi al pro- 
dotto A B. Cosi sarà per |a corrente pro- 
veniente da C la quale sarà proporzio- 
nale al prodotto В В C e darà luogo ai 
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capi della resistenza terminale del com- 
plesso ad una tensione proporzionale al 
prodotto stesso. 

Jl quadrato di una variabile potrà es 
sere ottenuto sia per mezzo di un dispo 
sitive che esegua il prodotto come sop 
si è riferito e sia, più semplicemente, me. 
diante un solo potenziometro nel quale la 
variazione di resistenza sia quadratica г 
spetto alla posizione del cursore 

Con lo stesso procedimento potranno 
essere ottenute allre potenze о radici 
della variabile stessa. Lo stesso può dir 
si per l'automalizzazione delle funzioni tr 
gonometriche. 


Fig. а 


Il quoziente di due variabili verrà ot 
lenuto eseguendo il prodotto di una сі 
esse per il reciproco dell'altra con uno 
dei procedimenti descritti precedentemen 
te. Uno dei potenziometri dovrà essere 
così costituito che per ogni posizione, la 
tensione di uscita sia proporzionale al re- 
ciproco dello spostamento 

Gli stessi procedimenti possono essere 
usati per la risoluzione di sistemi di equa 
zioni. $i abbiano infatti due equazioni si- 
multanee in ciascuna delle quali siano con- 
tenute ambedue le incognite. Si automatiz 
zi la prima equazione in maniera che si 
ottenga il valore di una delle incognite, 
per esempio X, posta l'altra incognita, per 
esempio Y, come variabile nota 

Sì automatizzi quindi |a seconda equa 
zione considerando incognita la Y e nota 
la X 

Interconnettendo i due sistemi in modo 
che l'uscita di ciascuno alimenti l'entrata 
dell'altro, si presenterà una sola posizio- 
ne dei due sistemi per la quale si otterrà 


FONORIPRODUTTORI A PUNTA 


LANO.- LARGO RIO DE JANEIRO, 1 - TELEFONO 201.836 


l'equilibrio, e questa зага tale che ambe 
due le equazioni risulteranno contempo- 
faneamente soddistane 

Una rappresentazione schematica del 
complesso la si ha nella fig. 6. Dispositivi 
del genere di quello descritto trovano an- 
che applicazioni industriali, Per esempio 
l'aggiustamento dell'apertura di una valvo- 
la può essere automaticamente corretto 
în funzione di un certo numero di variabili, 


(0. Ba) 


SLOTTED - CYLINDER ANTENNA (Antenne ci- 
lindriche a fessura). 


DI ZAFFIRO AD ALTA FEDELTÀ se сезсио qa E C arden s W E Mile: 
д 


pag. 90 del numero di febbraio 1947 di 
"Electronics", 


t S А 


солид. FEEUNE 


ll primo accenno alla possibilità di rea- 
lizzare un'antenna mediante fessure nella 
direzione delle generatrici di un cilindro 
metallico si trova in un brevetto di Blum- 
Jein del 1941 (U. S. Patent n. 2.238.770). 
Antenne di questo tipo hanno ricevuto. 
un certo sviluppo in virtù di certe carat- 
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"teristiche che le rendono molte adatte in 
trasmettitori а modulazione d; fre»Jenza, 
© per televisione. La costit'zione di una 
antenna di questo tipo risulta -hiaramente 
dalla 19. 1 mentre iù tig. 2 fl, orta i dá 
grammi di irradiazione Verticale ed oriz 
zontale. Come si vede l'antenna in qu^ 
stione presenta "^ roievoie caralterist. 
ca di direttività v- . .зіе, e una caratteri. 
stica orizzontale che è praticamente cir- 
colare. La direttività verticale cresce al 
crescere del numero delle fenditure 

Un particolare interessante ë che la ra- 
diazione elettromagnetica emessa e pola. 
rizzata orizzontalmente, anziché vertical- 
mente, come accadrebbe nel caso di une 
antenna costituita да dipoli verticali. Le 


CAVITY AIRCRAFT ANTENNA (Electronics, 
gennaio 1947). 


Un interessante tipo di antenna adatta 
alla ricezione su 75 MHz, e da usarsi а 
bordo di velivoli, è descritto da Harvey 
Kees, e da Fey Gehres nel numero di gen- 
naio 1947 di “Electron cs” 

Questa antenna, le cui particolarità co- 
struttive sono mostrate dalla fig. 1 è stata 
particolarmente studiata per l'installazione 
su velivoli molto veloci, in cui non è con- 
sigliabile installare le normali antenne a 
filo, per la loro notevole resistenza e! 
vento, е per | conseguenti disturb, che 
esse producono 


cordato alla resistenza a 1/4 d'onda me- 
diante una capacità terminale. Le dimen- 
sioni linali del complesso sono state rag- 
giunte con una serie di prove, che hanno 
ira l'altro permesso di ridurre ıl volume 
totale della cavità del modello finale a 
1/5 di quello del primo modello speri- 
mentale. 

Le fig. 2 e 3 mostrano le caratteristiche 
di direttività dell'antenna nella direzione 
perpendicolare è quella del volo, e nella 
direzione del volo, indicata dalla freccia 
in fig. 3, e perpendicolare al piano del 
disegno în fig. 2. 

Le caratteristiche di sensibilità, seletti- 


polarizzazione or zzontale è quella che si 
richiede nelle trasmissioni televisive о а 
FM: per questo come prima si è detto, 
l'antenna in questione si presta molto per 
le trasmissioni di questo tipo. 

L'antenna è alimentata, come risulta dal 
le fig. 1, collegando | due elementi termi 
nali di una linea coassiale si due lati di 
ognuna delle fenditure 

Una spiegazione intuitiva del modo di 
funzionamento di ogni elemento dall'an- 
tenna si ha considerando | lati di ogni ‘en- 
ditura come due elementi di linea a 
paralleli, alimentati dalla linea cosssise 
е chiusi su di un'impedenza distribuita п 
parallelo, che è quella presentata dalla 
superficie del cilindro metallico su cui è 
faita la fenditura. E evidente che, se la 
parte frazione di circonferenza che va da 
un lato all'altro della fenditure lungo il ci- 
lindro, rappresenta una parte non trascu- 
rabile di y si avranno fenomeni di ir 
radiazione da parte della superüicie dei 
cilindro. Considerazioni più precise porie- 
no a considerare l'antenna come una би! 
da cilindrica degenerate. 
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L'antenna vera e propria ё in sostanza 
costituita da un elemento lungo 22,5 cm, 
profonda 7,5 e larga 15. L'elemento è ac- 


G. 


vità, stabilità elettrica e meccanica risul- 
tano a detta degli autori, тойо soddi- 
sfacenti 


FUMAGALLI - MILANO 


VIA ARCHIMEDE, 14 - TELEFONO 50604 


ANTENNA AUTOMATICA 


d 


È. 


(BREVETTATA) 
Dimensioni: lunghezza cm. 3,5 diam. cm. $ 


ELIMINA I COMUNI ATTACCHI 
AL TERMOSIFONE. TUBI DELL'ACQUA. 
FILI LUNGO PARETI E SOFFITTI. 


CARATTERISTICHE 
Filtro di rete con ire avvolgimenti a nido d'ape 4 


Тш od alia impecedsa e minime verde, « Con: 
densaicre di accoppiamento SIEMENS 1000 pF 150 V. 


icozione unilorme sull'intera gamma O.M.- Ren: 
шо massimo nella gamma ©. C. anche per le 


si 


KS 


siazioni più lontano e meno polenil. 


CERCASI ESCLUSIVISTI 


Ч ” 
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puise snaps = 
Icone тат Буаз SECOND BIDE 


| 
| 
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TACHOMETRIC AUDIO - FREQUENCY METER votazione relativa che le produce, cioè a 


(Misu а tacheometrico trascinare in rotazione anche la calotta me- 
per B). febbraio 1947, - tallica. Ma la molla impedisce alla calotta 
Autore: Edward Kasner. di ruotare, e per effetto della sua azio- 
ne, e di quella delle correnti parassite, 

Questo interessante dispositivo, che l'indice dello strumento si sposta angolar- 
consente la misura della frequenza di se. mente di un valore che è proporzionale 


gnali BF fra 30 е 450 Hz, con una preci. alla velocità di rotazione del magnete e 


Fig. 2 


sione di 0,5 %, ha uno schema gli princi- quindi alla frequenza del segnale di in- 
pio che risulta dalla fig. 1. gresso. La fig. 3 dà lo schema elettrico 
Il segnale BF, amplificato, viene appli. del misuratore. Il primo divisore di fre- 
cato ad un divisore di frequenze, po: vie- quenza, che è un circuito di Eccles Jordan 
ne diviso in due componenti sfgsate tra (del tipo cioè a multivitratore) e i due 
loro di 90° che quindi sono amplincate in divisori successivi A e B hanno il duplice 
due separati amplificatori di potenza, che scopo d; portare |a frequenza di funzio- 
alimentano i due avvolgimenti di un m2'o. namento del molore sincrono nella gam- 
fe s'ncrono bifase. La velocità di rotazione ma 10150 Hz, in cui il motore mantiene 
di esso è proporzionale а 1/4 delia ‘re. — Il sincronismo, e contemporaneamente 10r- 
quenza della corrente di alimentazione.  niscono le due tensioni di uscita stasate di 
L'asse del motore (vedi fig. 2) дога ca- 90°, necessarie al funzionamento del mo- 
fettato un magnete, che ruota all'interno tore bifase. 
di una calotta metallica, collegata alfin- L'apparecchio è stato realizzato рег ov- 
dice dello strumento indicatore Per ef- міагә agli ‘convenienti che si hanno ne- 
fetto della rotazione del magnete si han- “gli ordinari trequenzimetri a "indicazione 
no nella calotta metallica delle correnti diretta, e стоё bassa. stabilità, e precisio- 
parassite, che tendono ad opporsi alla ne non molto alta. 
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FABBRICA DI APPARECCHI RADIO ED ACCESSORI 
APPLICAZIONI RADIOELETTRICHE 


MODERN GEIGER MULLER COUNTERS (Mo- 
demi contatori di Geiger e Muller). 
“Electronics”: gennaio 1947. Autore: A 
Graves. 


! contatori di Geiger e Muller che tino 
a pochi anni fa erano un mezzo di ricerca 
quasi esclusivamente usato negli istituti 
scientifici, per rivelare la presenza di ra- 
diazioni penetranti, o di particella capaci 
di jonizzare, ricevono ormai ‘parecchie ap- 
plicazioni anche nel.campo tecnico. 

Come è noto un ‘contatore di Geiger 
Muller è costituito da un involucro metal- 
lico, all'interno del quale si trova un gas 
(іп genere un gas raro) a bassa presslo- 
ne. Entro l'involucro metallico si trova un 
filo (o un'asta) isolato rispetto all'involu- 
cro, e che puó esser portato ad un poten- 
ziale superiore o inferiore di qualche mi- 
gliaio di voit rispetto all'involucro. 

La pressione del gas e il potenziale del 
filo sono regolati in modo che ordnaria- 
mente si abbiano scariche elettriche tra 
Шо e involucro: ma appena una particella 
di jonizzante attraversa il contatore la sca- 
rica si innesca e sul circuito esterno si ha 
un impulso di tensione che indica il pas- 
saggio della particella attr verso il con- 
tatore. Il processo si ripete per ogni par- 
ticella in arrivo, ed è evide.‘'e che è pos- 
sibile così contare I| nume.’ di particelle 
che attraversano il contato. e in un dato 
tempo. 

L'articolo descrive i dispositivi elettro. 
nici che servono per l'amplificazione dei 
segnali prodotti dal contatore e per la loro 
numerazione (ved. fig. 1) 

La valvola V, ë polarizzata allinterdi- 
zione, ed ha Una elevata resistenza di 
carico anodico. Un impulso positivo sulla 
griglia provoca una forte caduta della 

"sione а saca (che a riposo è com- 
presa tra 6 е 1500 V). Poichè l'elettro- 
do centrale del contatore è collegato al 

amodo di V, si ottiene così contempora- 
neamente l'amplificazione del segnale di 
griglia, e l'estinzione del regime condut- 

vo nel contatore, provocato dal passag. 
gio della particella. Il segnale amplificato 
è applicato alla valvola V, che ha una 
tensione di interdizione di circa —2 volt 
Segnali di ampiezza maggiore di —2 volt 
risultano cosi limitati dalla interdizione 
della valvola e poichè i segnali prodotti 


RADIOCONI 


Gli altoparlanti con la Sigla 
Radioconi magnetodinamici sono 
i più fedeli riproduttori dei suoni 


CON CALAMITE PERMANENTI 
IN LEGA "ALNI, E “ALNICO,, 


& 


VIA SAVONA, 52 - MILANO - TEL. 36.386 - 36.387 
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Ditta 
Radioelettricità 


si accorderebbe соп seria 
Casa costruttrice apparecchi 
e materiale radio, valvole ed 
accessori, materiale elettrico 
in genere, che desiderasse un 
buon sviluppo d'affari in 
Liguria ed eventuali zone li- 
тито/е. Dispone di un tecnico 
viaggiatore  introdottissimo 
presso tutta la clientela del 
ramo della regione. 


Ditta ARENA F. 


GENOVA - Piazza Annunziata, 548 - Tel, 22113 


өз 


sull'anodo di V, hanno 
molto maggiori di 2 V 
avranno sempre segnali di eguale ampiez 
га (azione limitati 

La valvola V, ha lunzioni diverse a se 
conda della posizione del commutatore 
е S, è in posizione centrale il tubo V, e 
scollegato, e il circuito è bloccato. Nelle 
altre due posizioni di S, il trastormatore 
T, è collegato alla valvola e a una even 
tuale cuffia per il controllo auditivo del 
conteggio. Se S, è chiuso a sinistra la 
valvola V, comanda i| multivibratore com: 
posto da V, e Vu che funziona come relais 
elettronico di comando numeratore 
eccanico (Counte: 
Col commutatore S, a destra la valvola 
J, funziona come Integratrice di impuls 
perché i| condensatore Cx, caricato da 
Segnali provenienti da V,, e che si scarica 
su Ra (o Ru, Re, Ry} determina la tensione 
di griglia di V, e quindi la sua corrente 
anod.ca, che vien letta sullo strumento М, 
E' evidente che, quanto maggiore è il 
mumero di impulsi per secondo prodotti 
dal contatore, tanto maggiore sara la ten. 
sione ai capi di С„, e quindi tanto più пе. 


у, 


gativa la griglia di V.. La indicazone di 
M, è proporzionale al valor medio del 
numera di Impulsi al. secofido provententl 


contatore 


orgimenti è possibile 


Moment Se | Gruppi А. F. - Medie Frequenze 


al secon petto a un valore prefissato 
(D. e. rispetto al fondo dovuto a una qua 
que саша perturbettice 

Applicazioni dallo strumento descrito 
si Manno in minerama of Uranio 
Тый, Radio et in denare al mineral. 8 GINO CORTI 
о сайм, їп controlli cinici tendenti a. de. 
ferminane lp eistriburione di Sali radice: CORSO LODI, 108 
Масы in репа сак 
по stat ей, пепо stable. 1а dimi. 
nuzione col tempo della attività di pre. MILANO . 
ardik radioalliv a breve. viia medie, ne 
fo studio degli elementi radioattivi arti TELEFONO 572.803 
дай che si producono nelle pile nucleari, 
nel ciclolrone e simil, е п molte | 
ricerche. puramente scleniitiche nel cam 
della fisico atomico, nucleare, v della t 


diazione cosmica. * 


Direttore responsabile G.-Brone- Angeletti 
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N E WS INFORMA TIO 


RADIO CORPORATION OF AMERICA 


RCA BUILDING 
30 ROCKEFELLER PLAZA 
NEW YORK, 20, N. Y. 


February 21, 1947 
Release — IMMEDIATE 


TELONDA INTERNATIONAL CORPORATION NAMED 
RCA DISTRIBUTOR IN ITALY 


Appointment of the Telonda International Corporation as 
distributor in Italy of all products of Radio Corporation of 
America was announced today by Meade Brunet, Vice President of RCA 
and Managing Director of the RCA International Division, 745 Fifth 


Avenue, New York. 

G. A. Biondo, formerly European. Sales Manager of the RCA 
International Division, has been elected President of the Telonda 
International Corporation, which has headquarters in New York and 
branches in Rome and Milan, Italy. During the past twenty years, 
Mr. Biondo was associated with the RCA organization in research 
engineering and export sales work. 

Dr. Alessandro Banfi, formerly Chief Engineer of the 
Italian Broadcasting Company, has been named Technical Director of 


Telonda and head of its branches in Italy. 


> < = x 


TELONDA INTERNATIONAL CORPORATION NOMINATO DISTRIBUTORE DELLA R. C. A. IN ITALIA 


Internazionale della R.C.A, 
Italia di 


Meade Brunet, Vice Presidente della R,C.A. е Direttore Amministrativo della Divisio: 
a New York, ha annunciato che la Telonda International Corporation è stata nominata distributrice per 
tutti i prodotti della Radio Corporation of America. 

G. A. Biondo, già Direttore della Sezione Vendita per l'Europa della Divisione Internazionale della R.C.A. è stato 
eletto Presidente della «Telonda International Corporation» con Sede Principale a New York e Sezioni staccate in 
Italia a Roma e Milano. Durante gli ultimi venti anni il Sig. Biondo fece parte dell'organizzazione R.C. A. espli- 
cando la propria attività nella Sezione ricerche tecniche e nelle vendite di esportazione. 

Il Dott. Ing. Alessandro Banfi, già Direttore Centrale Tecnico dell'E.I.A.R. è stato nominato Direttore Tecnico 
della Telonda e Capo delle Sezioni italiane. 
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Tutte le industrie dono interesate а 
poddibili vantaggiose applicazioni del 


RISCALDAMENTO ELETTRONICO AD ALTA FREQUENZA 


RISCALDAMENTO DIELETTRIGO 


(Dielectric Heating) 


generato nel corpo stesso del materiale 
per attrito molecolare (perdite dielettriche). 


Frequenza da 1 a 30 megahertz 


- preriscaldo materiali termoplastici da stampaggio 
produzione lastre bakelite (carta bakelizzata) 
lavorazione della gomma 


essicazione di numerosi prodotti 


evaporazione di soluzioni 


collaggio del legno compensato 
asciugamento di tessili e filati 
cottura e sterilizzazione di prodotti alimentari 


RISCALDAMENTO INDUTTIVO 


(Induction Heating} 


Generato da correnti ad alta frequenza indotte nel 
corpo stesso del materiale. 
Frequenza da 200 a 500 chilohertz 
е 
tempera superficiale (cementezione) di pezzi mecca- 
nidi in acciaio 
tempera in profondità 


ricottura 
ЕТТЕ 
brasatura 


di ogni specie di metalli 


fusione — / 
trattamenti localizzati 
preriscaldo al color bianco per fucinature 


oltre ad infinite altre applicazioni 


PREVENTIVI A RICHIESTA e SERVIZIO TECNICO DI ASSISTENZA Al CLIENTI e SOTTOPONETEG! IL VOSTRO PROBLEMA 


TELONDA INTERNATIONAL CORPORATION 


DIREZIONE PER L'ITALIA - MILANO - VIALE VITTORIO VENETO, 24 
Distributori per l'Italia di tutti | prodotti della: 
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Ё?) RADIO CORPORATION of AMERICA 


745 FIFTH AVE., NEW YORK, N.Y., U.S.A. 
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MILANO 


PIAZZA CAVOUR, 5 - TELEFONO 65614 
RAPPRESENTANZE IN TUTTA ITALIA 


ORESTE PELLEGRI 


Il'collaudo delle bobine di A. F. impie- 
nel gruppo P. 1 è assicurato da 
enh di alta pre e e di rapido 
aneggio, созі da permetierne l'uso a 
personale femminile opportunamente 
addestrato 


o viene impiegato un 
la misura delle 


Il collaudo preciso di tutti 1 componenti 
по nelle lavorc 
economia di tempo, ed alia e costante 
qualità del pi қ 


Radio appuzecchiature precise 


Direttore rescomabile G. Bruno Angeletti 
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Nuove macchine ed utensili 
di grande rendimento 


LIMOLATRICI 
E LIMOLE 


PRODOTTI ITALIANI BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Le Limolatrici servono per limare meccanicamente e le Limòle per sostituire 
lime e mole. La capacità di produzione delle Limolatrici è sestupla rispetto al 
lavoro con lime a mano e tripla rispetto al lavoro con le mole — Il consumo 
delle Limòle è assai minore del consumo delle lime a mano, poichè la Limòla 
lavora sempre nel medesimo senso sul pezzo in lavorazione, mentre la lima a 
mano viene spinta alternativamente avanti e indietro logorandosi quindi rapida- 
mente — La fatica dell'operaio è infinitamente minore poichè è la macchina che 
si assume il lavoro ed oltre che ottenere una notevole maggior produzione, il la- 
voro risulta più perfetto — La Limolatrice viene impiegata con successo non 
soltanto per limare metalli e materiali duri e teneri, ma anche nella lavorazic 
dei metalli leggeri al posto della molatura col vantaggio che le Limòle non 
pestana е non producono polvere: inoltre con le Limóle è evitato il grave pei 
lo presentato, per l'alta velocità, dalla rottura delle mole ed il grave danno della 
silicosi. Cosi come le lime a mano, anche le Limdle hanno le differenti dentature 
adatte per lavorare i metalli e i materiali di differenti durezze. Esse sono di 
acciaio speciale, in un solo pezzo: hanno denti fresati secondo una disposizione 
che offre il massimo rendimento e sono eseguite non soltanto con profilo ret- 
tilineo ma anche con profilo convesso e concavo — Le Limòle quando sono 
consumate si possono riaffilare diverse volte a freddo, rapidamente ed economi- 
camente con uno speciale bagno elettrolitico il quale lasciando inalterata la 
tempera e ristabilendo gli angoli di taglio primitivi, non ne altera di conseguenza 
il rendimento — Le Limolatrici sono motorizzate e hanno 5 velocità colle quali 
è possibile lavorare razionalmente: Ghisa - Acciaio, Ferro - Bronzo, Ottone, Rame 
+ Alluminio, Argento, Piombo, Stagno - Magnesio, Resine, Legno, Cuoio, Gomma. 


Queste macchine speciali sono in uso ovunque con И più grande successo 


DOMANDATE IL PROSPETTO “H 


DOTT. ING. MARIO CUCUMO, MILANO 


VIA STRESA 16 - Telefono 691.530 - Indirizzo telegrafico: Ingercucumo - Milano 


tec. 47 


“in linea coi più recenti progressi 


della tecnica mondiale,, 


ponti 
radio 


ad onde ultracorte 


complessi audio 
per studi radiofonici 


e per impianti di diffusione sonora 


modulazione 
di frequenza 
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UFF PROPAG BERTONCINI- BERGAMO. 
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RADIO MODERNE per la ^adio-aoddiadatione 


| tre apperecchi radio, creati dalle Industrie 
Riunite Bertoncini di Bergamo, sono quanto di 
migliore e di più moderno sia stato realizzato 
nel campo nazionale della radio. le moderne 
redio-giciello “Toti” e “Leila” e il radio- 
fonografo "Melombra" non hanno nulla da 
invidiare alle radio di marca famosa. Il loro 
circuito € l'espressione della lecnica più pro- 
gredita, così come l'applicazione delle valvole 
rosse rappresenta la garanzia più sicura di 
un'audizione perfetta. Gli apparecchi redio- 
gioiello Bertoncini creano veramente la più 
completa radio-soddisfazione 


Ld 


Supereterodina a 4 valvole rosse, Ricezione 
di due campi d'onda. Onde medie e onde 
сопе. Alta sensibilità e gradevole riprodu- 
zione. Potenza d'uscita 2,5 wall. Scala in cri- 
stallo. Alimentazione su luite le reli c. a. Presa 
per fonografo. Mobile in noce ed acero di 
finissima esecuzione 


Supereterodina a 6 valvole rosse. Ricezione 
di 4 campi d'onda. 1 campo onde medie. 3 
campi onde сопе. Alia fedeltà e sensibilità. 
Polenza d'uscita 4 watt. Controllo automatico 
di sensibilità, controllo manuale di volume е 
di tonalità. Scala in cristallo di ampie dimen- 
sioni. Alimentazione per tulle le reli с, а. 
Mobile in noce ed acero fine e moderno 


È un гадїо-[оподга[о a 6 valvole rosse. Rice- 
zione di 4 campi d'onda con 2 altoparlanti 
di elevata potenza ed alta fedeltà. Controllo 
automatico di sensibilità. Moderno altacco di | 
pick-up per il fonografo. Scala in cristallo dil 
ampie dimensioni. Mobile elegante di moder- 
na concezione. 


INDUSTRIE RIUNITE L. BERTONCINI - BERGAMO 
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... In ascolto ... 


La tecnica cinematografica a Venezia. 


Alla Biennale d'Arte, ai Giardini avrà luogo la Mostra Inter- 
nazionale della Tecnica Cinematografica. La manifestazione si 
svolgerà dal 14 agosto al 10 settembre 1947 

Essa consentirà al pubblico di affacciarsi ai misteri tecnici 
della creazione di un film rendendosi conto dei mezzi, degli 
apparecchi e dei metodi della lavorazione e di quella somma di 
fattori diversi che vanno dagli sforzi dell'ingegno agli abili im- 
pieghi di capitale. E' la prime volte, nella stora del cinema, 
che viene offerta agli studiosi, ai tecnici, agli industriali, ai com- 
mercianti ed al pubblico, la possibilità di trovare riuniti in una 
rassegna completa gli elementi besileri е i mezzi indispensabili 
alla creazione del più moderno e più vivo spettacolo del nostro 
tempo. 

La Mostra, infatti, include tutte le branche della cinemato- 
grafia e delle attività affiancate. Nella < Lavorazione » si assiste 
alla fabbricazione della pellicola vergine per seguire, poi, at- 
traverso le macchine da presa, la registrazione otlica e sonora, 
i teatri di posa, 1 trucco, i costumi, lo sviluppo e stampe, ii 
montaggio, la sincronizzazione e il mixage, le fasi successive di 
lavorazione per ottenere la copia « campione » 

La «Presentazione » del film segue la pellicola dalla orga- 
nizzazione di noleggio al suo sbocco naturale: le sale d: proie- 
zione. Al colore è dedicata una sezione. Un'altra è consacrata 
ai «cartoni animati», ai film scientifici, didattici e di attualità. 
! formati ridotti ne occupano una intera. 

L'attenzione dei competenti sarà specialmente attirata dalla 
sezione dedicata alle « Invenzioni e ricerche » e alla «Televi- 
sione ». Una sezione storica raccogiierà tutti | macchinari che 
hanno preceduto l'invenzione di Lumière, tracciando poi il pro- 
gresso tecnico compiuto da questa al film sonoro. La «foto- 
gratia» in sè ha avuto una sistemazione a parte. 

La manifestazione sarà completata da una «Mostra della 
fotografia cinematografica x, una «Mostra della fotografia d'ar- 
te», una sezione del «Libro e giornale cinematografico e foto- 
grafico >, una Esposizione di scenografie, ed una di figurini, mo- 
delli special e bozzetti. La sezione «Musiche di film» sarà 
costituita de una serie di concerti di musiche appositamente 
composte o tratte da film. 

La partecipazione alla sezione «Ricerche e invenzioni » è 
gratuite. Tutti coloro che intendono aderire con loro progetti, 
Nelle varie branche (stereoscopia - ripresa cinematografica е 
fotografica - registrazione sonora - colore - proiezione - formati 
ridotti e varie) sono pregati di darne subito comunicazione alla 

irezione della Mostra: Piazza S. Marco - Palazzo ex Reale - 
Venezia. 


Maguon e la musica americana 
balletto 


America Musicale è una squisite rubrica melodica de «La 
Voce dell'America ». Si trasmette ogni domenica alle ore venti. 
In essa si svolgono programmi dedicati alla musica per danza, 
о come suol dirsi, in linguaggio corretto, per balletto. 

La storia della musica per il balletto si sviluppa parallela a 
quella della sinfonia e dell'opera. Nonostante le limitazioni 
espressive del balletto « classico », praticamente non vi è stato 
compositore, da Bac a Gluck a Stravinsky, che non si sia espres- 
зо con questa forma d'arte, 

La musica per balletto descrive uno stato d'animo. Si diffe 
renzia dall'opera o dalla sinfonie, in quanto, anzichè avere un 
contenuto drammatico, può limitarsi а creare una atmosfera 
nella quale i ritmi dei ballerini posseno esprimere con maggiore 
efficacia İl carattere del personaggi e le varie fasi dell'azione 
scenica 

la prima rappresentazione paragonabile al balletto quale 
lo conosciamo oggi fu il «Ballet comique de la Reine Louise », 
la cui musica fu composta da Lulli nel 1591. Nel secolo XVIII, 
all'epoca delle immortali ballerine Camargo e Vestris, | compo- 
sitori sì dedicarono anche più spesso alia musica per balletto. 
Fu appunto in quell'epoca che Gluck compose la sua famosa 
opera-ballo, < Don Giovanni x, 

Nel secolo decimonono, il balletto cessò di essere un mero 
interludio coreogratico presentato nel corso dell'opera, ed as- 
sunse un'individualità artistica propria. Nelle battute stilizzate 
delle composizioni di Schubert e di Beethoven, possiamo veder 
delineate mosse e ligure prestabilite, alle quali | ballerini dove- 
vano limitarsi in ossequio alle « cinque posizioni » tipiche del 
balletto classico. 

Recentemente in vari compositori americani, quali Aaron 
Coplan, Marc Blitzstein e Charles Magnon, l'arte del comporre 
musica per balletto è divenuta assai raffinata e quasi intera- 
mente distinta dalle altre forme di musica. 

Magnon che ha accompagnato, quale pianista in varie tour- 
nées, sia Anna Paviova che Argentinita, apporta alle sue com- 
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PARTICOLARMENTE ADATTO 
PER SERVIZIO PUBBLICITARIO 
E PER AUDIZIONI PUBBLICHE 


PER TUTTI | 
VEICOLI 
AUTOMOBILI 
MOTOSCAFI 
A ERE I 


Supereterodina a 6 valvole. 
4 gamme d'onda: 125 2! m 21 > 34 m 
34 > 54 m 190 > 580 m. 
Sensibili 


mobile dell'altoparlante. 


3 + 6 microvolt per 1 volt sulla bobina 


Potenza d'uscita: 6 watt col 5%! di distorsione; 
8 watt col 9%. 

Alimentazione con accumulatore a 12 oppure 
6 volt. 

Consumo: 42 ampere con 12 volt; 8:7 ampere con 
6 volt. 

Altoparlante dinamico. 

Alimentazione di uno o più altoparlanti 
esterni, con attacchi per microfono e per complesso 
fonografico. 


SIEMENS 


RADIO 
SIEMENS 526 


VE qe ide apparecchio 


in minuscole proporzioni 
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SIEMENS S. p. A. 
REPARTO VENDITA RADIO 
MILANO - VIA Р. FILZI, 29 


SUPERETERODINA е 5 VALVOLE MULTIPLE e 
2 GAMME D'ONDA e AMPIA SCALA PARLANTE e 
INDICE A MOVIMENTO ORIZZONTALE ө TRA- 
SFORMATORE D'ALIMENTAZIONE UNIVERSALE FRA 
ПО E 220 VOLT e DIMENSIONI: cm 23 х 14,5 x 13 


Di segue dovunque nella dua valigetta 
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La Murchesa Marco: 
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lel Progresso Raani 


posizioni il frutto di anni di studio della tecnica dei più famosi 
ballerini del mondo, oltre che una composizione interamente 
nuova. 

Prima di scrivere una sola nota dei suoi famosi balletti 
«Il Circo э e < La Penitente >, Magnon li discusse insieme con i 
coreografi e i ballerini. < Debbo conoscere che cosa | danza- 
tori intendano esprimere — egli spiegò — quale sarà la loro 
idea dominante, di quali passi si serviranno per esprimerla, e i 
colori coi quali armonizzare la musica che devo comporte; giac- 
chè ogni tonalità possiede e descrive un colore determinato. 
Per esempio, la tonalità di Do maggiore è bianca e rispecchia 
un umore limpido, gaio e semplice. D'altro lato, quella di Do 
minore è blu, e rispecchia un'atmosfera di mistero e su di un 
tono leggermente triste. 

Sebbene i metodi di Charles Magnon siano unici, nessuno 
che abbia ammirato i suol balletti ha ragione di criticare il com- 
positore, nè dal punto di vista della melodia nè da quello del- 
l'immaginazione, tanto questi meccanismi psicologici sono sen- 
titi e conseguenti. (le-ny) 


Giugno radiofonico. 


La Ra.l, d'intesa con gl; industriali e i commercianti radio ha 
indetto quest'anno un «giugno radiofonico » consistente in un 
concorso a premi in denaro sorteggiato giornalmente fra tutti 
coloro che acquistando un apparecchio radio hanno contratto 
un nuovo abbonamento entro il mese di giugno. 

li regolamento, diffuso dalla radio, dal « Radiocorriere » е 
con fogli volanti presso i rivenditori, è stato reso noto tempesti- 
vamente, quindi non è nostro compito riprodurio. A noi interessa 
rilevare |a partecipazione е la buona accoglienza data all'ini- 
ziativa de parte dei nostri amici radiotecnici. La manifestazione è 
rientrata alla data tradizionale come auspicavano ed è riuscita a 
conseguire lo scopo di incrementare le vendite. 

L'Anie ha partecipato, offrendo premi in buoni-sconto per 
1 milione di lire (gli stampati relativ; furono offerti da « Radio In- 
dustria »). 

La Ra.l, ha offerto premi per quattro milioni di lire. 


ma) 


La voce dell’Amerien. 


La Voce dell'America (U.S.A.) durante il mese di marzo ha tra- 
smesso quotidianamente (salvo le eccezioni indicate) | seguenti 
programmi destinati agli ascoltatori italiani 
Ore 14.00 - Programma di musica varia: New York, lunghezze 
d'onde 25.62; 19.67; 19.45; 19.62; 19.57; 16.90; 1685; 
16.83; 1671; 13.91; 13.86 m. 
> 1435 - Musica varia: New York 25.62; 19.67; 1685; 16.71; 
13.86 m. 
> 1420 - Rassegna stampa, Cinque minuti di notizie e com- 
menti: New York, 25.62; 19.67; 1685; 16.71; 1386 m 
Ritrasmesso da Radio Audizioni Italia: Rete rossa, 
> 1425 - Musica varia: New York, 25.62; 19.67; 1685; 16.61; 
13.86 m. 
14.45 - Notiziario: Notizie sugli avvenimenti interni ed in- 
ternazionali: New York, 25.62; 19.67; 19.65; 19.62; 
19.57; 16.90; 16.85; 1685; 1671; 15.91; 13.86 m. 
18.15 - Eventi e commenti, Rassegna ‘di opinioni su que- 
stioni nazionali ed internazionali: New York, 19.67; 
1954; 1685; 16.71; 15.86 т. 


S.A. ING. $. BELOTTI & Û. 


MILANO 
PIAZZA TRENTO. 18 
ingbaloni 52051 
kasa тым 152052 
vt [52053 
52020 
GENOVA ROMA NAPOLI 
Via G.D'Awwniio, 1/7 Vin del Tione, 201 Via F. Ci 
Telef. 52309 Telef. 61709 Tell. 17366 


ANALIZZATORE UNIVERSALE Tipo B2 
10.000 ohm per volt - 35 portate diverse in CC-CA 
Misure voltmetriche sino & 1200 volt - Misure mil- 
liamperometriche da 120 pA. sino 6 A. in CC-CA 


Misure ohmmetriche sino a 30 megachm. - Misure 


d'uscita in volt. 


TRASFORMATORE «VARIAC» A USCITA 
REGOLABILE (Brev. GENERAL RADIO Со) 
Potenza: 175-850 VA-1-2-5-7 KVA. - Qualunque 
tensione d'uscita da zero al massimo della linea ed oltre. 
PER LABORATORI - SALE TARATURA - ECC. 


AGENTI GENERALI DELLE CASE AMERICANE 


WESTON e GENERAL RADIO 
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> 18.30 - Notiziario: Notizie sugli avvenimenti interni ed in- 
temazionali; New York, 19.67; 19.54; 16.85; 1386; 
1671 m (soltanto lunedì, mercoledì, venerdi e do- 


menice), 

» 18.45 - Musica, programma di musica varia, popolare e 
classica: New York, 19.67; 19.54; 1685; 1671; 
13.86 m 


> 19.00 - Cronache d'America: Episodi di vita americana (іш- 
nedì, mercoledì, venerdì) - David Nelson: commenti 
su questioni internazionali (martedì) - Mario Verdi: 
Commenti su questioni internazionali (giovedì, saba- 
10) - America musicale: musica popolare e classica 
americana (domenica): New York, 19.67; 19.54; 16.85; 

` 16.71; 13.86 m. 

» 19.15 - Rassegna economica (lunedì) - Università per radio 
(martedì, giovedì, sabato) - Mario Verdi (mercoledì, 
venerdì) - Rassegna della settimana (domenica) New 
York, 19.67; 19.54; 16.85; 16.71; 13.86 m. Ritrasmesso 
dalla Ral.: lunedi, mercoledì, venerdì e domenica: 
Rete azzurra. 

» 20.15 - Notiziario: Notizie sugii avvenimenti interni ed in- 
ternezioneli: New York, 25.62; 19.67; 19.54; 1685 m. 

» 2030 - Concerto sinfonico, orchestre americane (lunedì) - 
Pareta di successi, le canzoni americane più in voga 
(mercoledì) - Musica e musicisti d'America (venerdì) 
- Ai vostri ordini: Renzo Renzi risponde alle doman- 
de degli ascoltatori italiani (martedì, giovedì, sabato, 
domenica): New York, 25.62; 19.67; 19.54; 1685 m. 

> 21.00 - Notizie e commenti, cenni su avvenimenti politici, 
economici, letterari, artistici e scientifici negli Stati 
Uniti: New York, 25.62; 19.67; 19.54; 16.85 т 

» 21.30 - Rassegna americana, commenti su questioni e pro- 
blemi americani, Rassegna artistico-letteraria (seba- 
to) - Rassegna sportiva (domenica): New York: 
31.35; 25.45; 25.22; 19.80; 19.63 m. Ritrasmesso dalla 
BBC, 41.32; 31.88; 31.50; 25.30 m. Ritrasmesso da Al- 
дегі, 31.22 m. 

Queste trasmissioni sono indicate sull'ora italiana solere, Dal 
16 marzo, ora legale anticipata, si legga un'ora in più di quella 
segnata a fianco della trasmissione, 


Concorsi a 62 borse di studio del €. N. R. 


Il Consiglio Nazionale delle Ricerche ha testé bandito con- 
corsi per 62 borse di studio da usufruirsi presso istitutie labo- 
ratori nazionali ed esteri; per studi e ricerche nelle discipline 
attinenti all'agricoltura e alimentazione, alla biologia e medi- 
cina, alla chimica, alla fisica e matematica, alla geografía, geo- 
logia e talassogratia e all'ingegneria. 

Per il buon esito dell'iniziativa, la cui importanza, ai tini 
dell'incremento della ricerca scientifica, certo non stugge allat- i 
tenzione dei tecnici, è assolutamente necessario che a questi 
concorsi affluisca il maggior numero possibile di aspiranti. ЕЁ, 
pertanto, di particolare interesse che alla notizia sia data la 
massima diffusione. 

Le borse di studio da godere presso i laboratori e istituti 
nazionali sono cinquanta; dodici sono quelle per gli istituti o i 
laboratori esteri. 

la scadenza dei concorsi è improrogabilmente fissata el 
31 luglio 1947. Ulteriori notizie debbono esser richieste alla Se- 
greteria del CNR. in Roma. 

Copia del bando è depositata presso gli uffici della Reda- 
ione, a disposizione degli interessati che volessero prendeme 
visione diretta. 


KING* RADIO 


UNA NUOVA 
SUPERETERODINA 


La cicogna in azione. 


Marlella Scandura — del nostro carissimo amico dott. ing. 
Giuseppe — unitamente a mamma e papà ha la gioia di annun- 
ciare la nascita del fratellino Mario Giovanni avvenuta a Milano 
il 18 maggio di quest'anno. Partecipiamo anche noi alla gioia 
della piccole e dei genitori, ed esprimiamo gli auguri più 
cordiali, 


DI GRAN CLASSE 


ll nido dell'amico Dr. Ing. Giannini della Icar è stato rallegrato 
da un nuovo cinguettio. Il 3 febbraio 1947 il piccolo Paolo ë 
venuto а completare l'operosa felicità di Giannini e della si- 
gnora. | più vivi auguri e le felicitazioni più cordiali 


Sulla casa del carissimo amico Rag. Romualdo Mangano, 


Euri) del servizi di pubblicità della Magnadyne Radio di To- MILANO TRIESTE TORINO 
» è apparso un fiocco celeste: è nato il piccolo Ettore e 
пе! nido ‘dell'amico sŠ risvegliato un nuovo cinguettio if 29 GARISCH д COMMERCIALE ADRIATICA — MONCENISIO 


marzo, Auguri e felicitazioni 


VIA 090, 19 МА RISORTA, 2 VIA MONTECUCCOU, $ 
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Prodotti nuovi 


Trasformatori | autoregolatori 


con e senza compensazione 


di frequenza per 


RADIO - FRIGORIFERI - OTTICA 
STRUMENTI - RAGGI X 
CINEMATOGRAFIA 


sit. INDUCTA - MILANO - PIAZZA MORBEGNO. 5 - TEL. 284.098 


Prodotti nuovi 


Stabilizzatore di tensione 


con e senza compensazione 
di frequenza per 


RADIO - FRIGORIFERI - OTTICA 
STRUMENTI - RAGGI X 
CINEMATOGRAFIA 


S.R.L. INDUCTA 7 MILANO - PIAZZA MORBEGNO, 5 - TEL. 284.098 
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R.GARGATAGLI 


Una sorprendente novità 1947 


MACCHINA 


BOBINATRICE GSV/02 
(BREVETTATA) 


Alcune caratteristiche essenziali 


€ Passo variabile continuo da zero a Z mm. 


€ Scatto automatico e scatto a mano per il 
ritorno del guidafilo. 


€ Doppio tendifilo con frenagaio ritardato. 
ө Contropunte su slere. 


Ritardo incorporato per fili grossi. 
€ Scorrevolezza costante. 
© Possibilità di movimento invertito. 


@ Contaspire incorporato con rimessa a zero a 
pulsante. 


€ Fininitura estetica con linea nuova e carenatura 
aerodinamica. 


ROMA ARDINI 


BARI = G. ATTANASIO. CATANIA - CAPPELLANI GARGARADIO 


TANI peer MILANO - VIA PALESTRINA, 40 
TELEFONO 270-888 
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Aggiornate i Vostri indirizzi! 


= la ing. Pontremoli ha assunto ia ragione sociale O.H.M. 
ing. E. Pontremoli & C. - Milano, conservando indirizzo e tele- 
fono in Corso Matteotti, 9, Tel. 76-777. Stabilimento, Via Padova, 
105, Telefono 205-056. 


"La nota casa milanese Irradio ha aperto una direzione com- 
merciale in Piazza S. Babila, 4A, MILANO; Tel. 76-375. L'ufficio 
è sotto la guida del Dott. Bonifacini, titolare della Ditta. 

Il lavoro sí svolge sotto due marchi: « Irradio nuova produ- 
zione > e « International Radio > 


= L'indirizzo di Athena dei Fratelli Baserga è Milano, Via Sebe- 
nico, 9, Tel. 694-574. 


= La Ditta Cicala ha cambiato nome: si chiama O.R.A, Via Giam- 
bellino, 82, Tel. 42-524. 


m A Firenze: Laboratorio Artigiano di G. Calvietti, Via del Pro. 
consolo, 15 p.p., Tel, 25-977. 


= La OREM. ha l'ufficio commerciale e la direzione delle ven- 
dite in Corso Venezia, 36 - Tel. 25.819. Si interpelli la casa oltre 
che per apparecchi, per parti di ricambio e pezzi staccali, non- 
chè materiate per dilettanti 


® Puntine fonografiche di lunga durata? Chiedetele а Renato 


de Marchis, Piazza S. Maria Maggiore 4, Tel, 480-103, Roma, La 
casa è detentrice del brevetto «De Marchis -Eterna », di cui si 
parla oggi con interesse е simpatia. 


= L'ISTITUTO NAZIONALE DI ELETTROACUSTICA « О. M. CORBINO > 
del C. N. R. si è trasferito presso lo stesso Consiglio Nazionale 
delle Ricerche in Piazzale delle Scienze, 7 Roma, Telefoni 490- 
181 e 490-256. 


= ADEX cambia, a far data con il 1 marzo 1946 in VICTOR, Via 
Manuzio, 7 Milano, Tel, 82-534. Interpellate questa ditta per ver- 
nici isolanti, cere tecniche, adesivi, resine e lubrificanti spe- 
ciali 


= La FIVRE ha trasferito i suoi uffici da Via Salvini a Via Ame- 
dei 8, Milano. Tel. 86-035, Commissionaria è sempre la General 
Radio s.r. in Via Bianca di Savoia 2, Milano, Tel, 578-835 


a Prendere nota dell'indirizzo «Зопорһоп » Laboratorio Indu- 
striale Radiotecnico di V. Bizzoco in Monteroni di Lecce. Ufficio 
în Lecce: Via G. Paladini, 28. Costruisce apparecchi e parti 
relative, 


a La Radiomarelli commissionaria per i radioricevitori della 
Fabbrica Italiana Magneti Marelli lascia l'antica sede di Via 
Amedei per trasferire magazzini e uffici in Corso Venezia 51, 
a Milano. | telefoni sono: 74-241 - 74-258. 


= Se avete bisogno di un buon frigorifero non dimenticate di 
interpellare la ditta Conforto via 5. Tecia a Milano, Potrete vedere 
i nuovi modelli Isothermos. 


= La Ditta di Barile Vito è stata interamente ceduta alla sorella 
Rosa. Variate quindi l'indirizzo in Barile Rosa, Torre S. Susanna 
(Brindisi) 


m La COMPAGNIA RICEVITORI TELEFUNKEN trasferitasi recen- 
temente a Via Raiberti, 2, quartiere Monforte a Milano, con 
telefoni 581-489; 578-428, si è preparata al lavoro della nuova 
stagione con un vasto programma in radioricevitori, valvole, ap- 
parecchi e materiali d'eleliroacustica. 


" Fra le nuove licenze di fabbricazione prendere nota della 
soc. a R.L. LAR. Laboratori Industriali Apparecchiature Radio- 
elettriche, in Via Privata Asti, 12, Tel. 43-663. 


m Telettra. Laboratori di telefonia elettronica e Radio. è una 
società per applicazioni speciali nel campo della telefonia elet- 
tronica, ha la sede in Milano, Via Marcona n. 3, Tel. 584-176. 


= La «Nova» da piazza Cavour ha trasferito il proprio ufficio 
commerciale in Piazza Cadoma, 11 - Tel. 12-284 - Milano. 


= Le Officine < Radionda » dell'ing. B. Piasentin sono rappresen- 
tate in commercio da Radio Nord in Foro Bonaparte, 69 - Tele- 
fono 16-956. 
= А Bergamo l'indirizzo di Alfredo Meli è Piazza Pontida, 42 - 
Tei, 28-39. Costruisce materiale elettrico - Radiofonico - Cine- 
matografico. 


OFFICINE PIO PION S. А, 


MILANO 
VIA ROVERETO, 3 - TEL. 287-834: 583 


Prima Fabbrica Italiana Apparecchi 
Cinematografici 


“EUREKA 12, 


Il proiettore di gran classe 


Impianto “EUREKA 12,, 
UNO per sale di 500/600 
posti 
Impianto “EUREKA 12, - Tipo 
DUE per sale di 1000/1200 

posti 


Impianto “EUREKA 12, - Tipo 
TRE per Grandi Cinema. 


TRE TIPI - TRE SUCCESSI 


Amplificatori di potenza. 
Altoparlanti. 


Complessi Stereofonici. 
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SUPERETERODINA PORTATILE 
è 5 val ja. 


co 3 
өз 270 «160x135 


SUPERETERODINA — MODERNISSIMA 
a 5 valvola, 5 gamme d'onda 

Peso: Kg. 4,5 
Ingombro: 430 x 230 x 295 


SUPERETERODINA A 5 VALVOLE 
3 gamme d'onda; Peso: Kg. 7,8 
ingombro: 490 х 285x240 


SUPERETERODINA А 7 VALVOLE 
‘atehio magico), 8 


(compr, gemma 
d'onda. Il ricevitore di alla classe. 


Alla Venticinquesima Fiera di 
Milano, ls UNDA RADIO si è 
presentata con una serie di 
radioricevitori che per le sue 
peculiari caratteristiche tecniche 
e costruttive si impone e si 
distingue, soddisfacendo a tutte 


le esigenze dei radioascoltatori 


UNDA RADIO « COMO 


RAPP. GENERALE: TH. MOHWINCKEL 
MILANO - VIA G. MERCALLI, 9 - TEL. 52.922 


Una fonoriproduzione perfetta è possibile con 


FONORIPRODUTTORE 346 з 


ө FEDELTÀ: compresa entro + 25 db wa 100 ө 5000 He ad alta fedelta 


@ LIVELLO MEDIO: 0.8 V (impedenza cica 100.000 0) 
PRESSIONE SUL DISCO: 
PUNTA DI ZAFFIRO: illogor 
ө DISPOSITIVO BREVETTATO 


| | | N 0 M | I | [ Giradischi elettrico automatico 


е SUONA DA SOLO il disco senza richiedere lo usuali manovre (BREVETTO INAS) 
€ PUÒ ESSERE MONTATO su qualunque tipo di radiolonogrefo e non richiede accessibilità ne del piatto. né del pick = up 


vanta conumo dello 


grammi con consegi 
„ con prolilo assicu 


I PROTEZIONE 


massima aderenza che меме un lunghissimo uso senza alcuna manutenzione 


A PUNTA DAGLI 


МІМА ogni errore di manovra 

S on QUE le MS Ecco le ragioni per cui gli 
5 apparecchi рег fonoriprodu- 

zione INAS sono i più venduti 


MILANO - LARGO RIO DE JANEIRO, 1 - TELEFONO 201.836 
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NOVITA 1947 
L'INSUPERABILE ‘ COMPLESSO BEZZI RG46, 


MOTORE - RG46 - FONORIVELATORE - FP - 


COSTRUZIONE PERFETTA 
SILENZIOSITA-VELOCITA COSTANTE 
ASSENZA ASSOLUTA DI VIBRAZIONI 

INGOMBRO MINIMO 


TENSIONI COMPRESE FRA 110 — 220 VOLT 
SCATTO AUTOMATICO DI FINE CORSA 
INIZIO CORSA CON SEMPLICE SPOSTA- 
MENTO A DESTRA DEL FONORIVELATORE 


CARLO BEZZI Mirano” ViA POGGI 14-20. TELEFONI > 
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TIZIARIO 


Il prot. Pinciroli ha recentemente pre- 
sentato in una delle riunioni dell'Istituto 
Elettrotecnico Nazionale G Ferraris un 


tubo oscillografico a coordinate cilindrich 
ideato, siudiato e progettato dal dottor 
Lasic durante il suo corso di perfeziona 


mento in comunicazioni elettriche e co- 
stiuito poi con la collaborazione della 
Philips. Su di esso sono state successiva- 


mente svolte dele prove. Ha illustrato 


quindi il progetto di un tubo elettronico a 
deflessione per m 
continue, il cui princi 
è il веди 


re di alte tensioni 
io di funzionamento 
elettroni, dipartendosi 
odo, di forma specia- 
ngono un elettrodo avente la for- 
mento cilindrico; applicando 
due opportuni elettrodi piani, tra loro 
ralleli е normali all'asse del sistema, la 
tensione da misurare, l'insieme di elettro- 
ni subisce una deflessione e raggiunge 
un altro elettrado, di forma del tutto simile 
al primo, originando une corrente misurata 
da apposito strumento; sui dispositivi con 
sueti (resistore e galvanometro) il tubo 
presenta i| pregio di non assorbire po- 
tenza. Un'altra ricerca è intesa all'attua- 
zione di un tubo elettrometrico speciale in 
cui la corrente assorbita dall'elettrodo di 
comando sia estremamente piccola (mi- 
nore di 10° A): ciò si vorrebbe ottenere 
operanda il comando della corrente ano- 
dica per deflessione e facendo sì che 
l'elettrodo di comando risulti in ombra 
rispetto al catodo in tal modo non si 
avrebbe la componente delia corrente 
dovuta a elettroni che, emessi dal catodo, 
con velocità non nulla, possono raggiun- 
gere l'elettrodo di comando stesso. 
n. d. 
Š (n. 9) 


Fisica Tecnica dell'Universi- 
tà di Napoli ha promosso una campagna 
di ricerche per misure sulla frequenza gi- 
romagnetica е il campo magretico terre- 
stre nella jonostera. Alla campagna che 
si svolge sotto il patronato dei Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, hanno dato il 

incorso la Radio Vaticana, la Marina, 'Ае- 


nte: gli 


L'Istituto d 


tonautica, lo stesso Istituto napoletano di 
Fisca Tecnica е l'istituto Elettrotecnico 
Nazionale « G. Ferraris » di Torino. Promo. 
tere è il prof. Mario Cutolo. | fenomeni 


ricercati riguardano l'effetto Lussemburgo 
е altre perturbazioni sulle trasmissioni т. 
diofoniche. Seconde noti autori l'intermo- 
duiazione si esalta da 4 a 10 volle quella 
ottenuta in condizioni normali se la fre- 
quenza emessa della stazione perturba- 
trice fosse all’incirca uguale alla frequen- 
та (destra giromagnelica) con la quale 
gli elettroni liberi della jonostera ruotano 
su orbite circolari per effetto del compo 
magnetico terrestre. 


(a) 


L'argomento microscopio 
era stato lasciato al punto in cui ferveva 
una serrato discussione sulla priorità mo- 
rale della sua realizzazione tra la scuola 
europea e quella americana, La RCA. ha 
ripreso il tema presentando due apparec. 
chi completi di questo tipo, per pronta 
consegna. Ogni disquisizione, per tante ra- 
gioni, qui, potrebbe sembrare oziosa; la 
discussione ha dunque termine, 

La sostanza è tutta qui: ci troviamo di 


tronte a due realizzazioni che potrebbero 
dirsi in un gioco di parole tra l'astratio 
e il concreto due... «realtà» che dobbia- 
mo accogliere con il massimo interesse 

| nuovi microscopi elettronici RCA sono 
due: EMU cosidetto universale ed EMC sl- 
stemato come consolle 

Ne diamo una descrizione sommaria. 

EMU-1 presenta queste essenziali carat 
teristiche. Rapporti di ingrandimento con 
quattro scale da 100 a 20000 X; ingrendi- 


Specimen 


k 


mento utile a scopo fotografico, sotto i 
100000 diametri in relazione al soggetto, 
dispositivo fotografico 5 pose 2x2 pollici 
su lastra standard 2 х 10"; camera elettro- 
nica a diffrazione; dispositivo stereosco. 
ico. Altezza 75 pollici; larghezza 24, pro- 
fondità 42. Potenza richiesta 115 V e 60 
Hz, 1500 W. Acqua di raffreddamento 3 
ст? al secondo; peso 880 libbre 

EMC-1. ingrandimenti in due bande su 
500 e 5000 X; ingrandimento fotografico 
sotto i 100000 diametri, in rapporto el 
soggetto; fotografie con esposizione sin- 


TECNICO 


gola su lastre 2x2", Dispositivo stereo. 
Scopico. Dimensioni generali: 30x48x29" 
Alimentazione 800 W, peso 450 libbre. 
Non richiede acqua di raffreddamento 
Questa è, oltre a tutto, duncue, la di- 
mostrazione che l'ottica elettronica è еп. 
irata nell'impiego corrente. | microscopi 
elettronici ci sono già in uso nei vari le- 
boratori industriali e universitari di fisica, 
chimica, medicina e tecnologia di tutto 


il mondo 
(F. 6838) 
. 


Dal nostro Ulliio di Roma riceviamo 
una breve cronaca su di una riunione te- 
nutasi presso "А.Е. Il noto tecnico inge- 
gner Labin direttore della International Te 
lecomunications Laboratoires Inc, che rac- 
coglie, in Europa e in America, l'attività 
sperimentale del gruppo industriale ITT 
ha parlato di Microonde e ponti radio. 
L'emittente tecnico ha richiamato una folla 
di distinti tecnici e scienziati che hanno 
assai apprezzato le comunicazioni origi- 
паї, tanto più che durante la conferenza 
è stato proiettato un film sonoro e a 
colori illustrante i principi dei ponti radio 
a microonde con modulazioni a impulsi e 
l'installazione sperimentale LT T. fra i suoi 
leboratori di Nuova York. 

Dopo una rapida esposizione dei pro- 
gressi conseguiti durante la guerra con io 
sfruttamento di frequenze sempre più ele- 
vate, fino al campo delle microonde, l'ora. 
tore ha illustrato in maggior dettaglio i 
problemi specifici inerenti all'uso di tali 
onde di altissime frequenze nei collega- 
menti radio con ripetitori. L'esposizione è 
stata iniziata con una approfondita discus- 
sione delle caratteristiche di propagazio- 
ne delle microonde negli strati inferiori 
dell'atmosfera, nonchè delle relazioni fon- 
damentali tra gli elementi che giuocano 
un ruolo più importante nelle progetta 
zioni di questi collegamenti, quali ia po- 
tenza irradiata, la lunghezza d'onda, la di- 
mensione cei radiatori, ecc. Е stata messa 
poi in evidenza in modo perticolare l'im- 
portanza della scelta del sistema di mo- 
dulazione più adatto per le singole tre- 
quenze e per i vari generi di servizi 
letonia, telegratia, televisione, fac: 
ecc). А titolo di esempio, sono st 
strati í vantaggi offerti dal sistema di mo- 
dulazione «ad impulsi dislocati nel tem- 
po» per comunicazioni telefoniche mul- 
tiple. Con questo sistema di modulazione 
le distorsioni dovute ai ripetitori sono eli- 
minate, il rapporto segnale-disturbo viene 
notevolmente migliorato mediante lo sirut- 
tamento di una larga banda di trasmissio- 
ne e le apparecchiature terminali sono 
part colarmente semplici. 

In conclusione, l'ing. Labin, al cui con- 
tributo personale è dovuta una gran parte 
dei progressi in questo campo della tec- 
nica, ha espresso la convinzione che | 
ponti racio a microonde rappresenteranno 
con grande probabilità nel futuro un valido 
Complemento delle reti in cavo. | colle- 
gamenti radio, anche se non potranno mei 
garantire lo stesso grado di sicurezza 
che viene offerto dai cavi, probabilmente 
fra pochi anni, potranno competere con le 
linee aeree nello sviluppo delle reti te- 
letoniche e telegrafiche. 


ou 
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MICROFARAD 


fabbrica italiana 
condensatori 
s. p. a. 


I prodotti che non possono mancare in una costruzione di classe. 


condensatori in carta di tutti i tipi per 
radio e telefonia 


ezione e trasmissione 


a mica per 


ceramici per ricezione 
e trasmissione, trimmer 


in olio per A. T. e 
rifasamento 


resistori chimici ed a filo 


tipi speciali; per ogni esigenza, esecuzioni tropicali 


milano - via derganino, 20 - telefoni: 97.077 - 97.114 


RADIO TELEFUNKEN 
la mondiale 


DISTINTO NELLO STILE 
PREGIATO NELLA VOCE 
PERFETTO NELLA TECNICA 


ESPRESSIONE DI ALTA QUALITA’ E PRECISIONE 
SOLO IL MARCHIO "DINAMID,, Е GARANZIA DI QUALITA’ 


D: FF 1D A KE 
Di. WA k. CE 
IMITAZIONI 


MICRO CORDINE - FUNI E TRECCINE PER RADIOSCALA IN ACCIAIO SPECIALE STAGNATO LEGHE SPECIALI - SETA - NYLON 


Stabilimento: Via Michele Novaro, 2 - MILANO - AFFORI 


Concessionari esclusivi di vendita: 
Cav. MARIO BISI - Via Hajech, 29 - MILANO - Telefono 50.100 - Casella 839 
per: lombardia-Piemonte - liguria - Lazio - Marche - Abruzzi - Molise - Puglia - Calabria - Umbria - Campania - Sicilia - Sardegna 


TURCHIA - IMPERO BRITANNICO - AMERICA DEL SUD 


QUIDO GIORGESSI - SS. Apostoli - Fond. Sartori 4805 - VENEZIA - Telefono 28165 


per: Tre Venezie ~ Emilia - Romagna ~ Toscana 


COSTRUZIONI SPECIALI PER ANTENNE DI AEREOMOBILI E PER RADIANTI 
PER TELECOMANDI DI ALTA PRECISIONE - PER PESCA SPORTIVA 


RICHIEDETE IL LISTINO "DINAMID, RADIO 1947 
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V. R. T. INDUSTRIA RADIO TELEFONICA 
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Il Mod. MR 2620 € MELI RADIO - Bergamo, Piazza Pontida, 42 


AROS 


COSTRUZIONI 
RADIO Stabilimento ed Amministrazione: 


ELETTROMEGCANICHE MILANO - Via Belinzaghi, 17 - Telefono 690.406 


Trasformatori di alimentazione d'uscita ed impedenze per 
tutte le applicazioni radio e Altoparlanti elettrodinamici ad 
alta qualità e Trasformatori di alta frequenza e Trasformatori 
di media frequenza e Commutatori multipli e Compensatori in 
aria per alta frequenza e Teleruttori da 25 e 50 ampere, 


PE 06/40 PENTODO TRASMITTENTE 


Catodo: ad ossidi, accensione indiretta 


VILE EE | „= 
Қа mA aa max” 99 V Va max 
Vas max 9 W Wamax 725 W Para 
Firma ЭУ Sü mA) 

Cog = 88 pF C= pF 
او‎ Mi ne Cani 


Classe С. telegrafia: 40 watt utili su 15 m. 
Coppia in controfase: 60 watt utili su 5 m. 


Classe С. telefonia: modulazione anodica e di schermo, 28 watt su 15 m. 
Coppia in controfase: 40 watt su 5 m. 


PE 1/80 PENTODO TRASMITTENTE 


Catodo: ad ossidi, accensione indirotta 


vuv 703A =A 
Iy max” OMA Vana ^ 50 | Va max 7 1000 
War max ~ Š W Wong SN | Маш 39 
Va 00У | SQQ nA) = 2SmA/V 
Cy = 12 PF C, = 15 pF = 
at D іш ы, | Cag, 7 %1 PF 


Classe C. telearatia: 80 watt utili su 15 m. 
ppia in controlase: 85 walt utili su 5 m. 


Classe С, telefonia: modulazione anodica e di schermo 62 watt utili 


modulazione di soppressore: coppia in controfaso 16 watt 
utili su 5 m. 


SCONTO SPECIALE AI SOCI DELLA A.R.I. 


PHILIPS: 
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€ pronta la nuova derie di 


Zoccoli per valvole miniature, per valvole 
EF50, Loctal e Telefunken a chiave, 


nonchè tutti i tipi di 
Zoccoli adattatori 


per la sostituzione delle valvole europee e americane 
x 


Chiedere offerte alla Casa 


M. MARCUCCI & C. - MILANO 
МА ҒАШ BRONZETTI, 37 - TELEFONO 52.775 


Codfruttrice 


IREL 


INDUSTRIE RADIO ELETTRICHE LIGURI 
GENOVA 


GENOVA 
Via XX Settembre, 31/9 
Telefono 52.271 


MILANO 
Via Malpighi, 4 
Telefono 24.260 


Commutatori multipli 


di alta classe 


TRASFORMATORI DI ALIMENTAZIONE 
COMPENSATORI IN ARIA 
TRASFORMATORI DI MEDIA FREQUENZA 
AVVOLGIMENTI SPECIALI 


soc. АСС. 


"ARTELMA, 


SEMPL. 


ARTICOLI ELETTROINDUSTRIALI 


DI M, ANNOVAZZI 


CORDON! di alimentazione a 13-6546 
capi. 

СЯ 

CAVETTI griglia schermo, microtoni е 
pick-up. 

CALZE rame stagnato, platte o tonde. 

CORDINE essibllazimo speciali. per 
collegam. 
Vibranti, In similargento, nude ©. = 


perte. 

FILI di collegamento, per uscita trastor- 
matori, in rame stagnato sez. 0,25, 
isolati in gomma a é colori. 

CAVETTI sterlingati. 

TUBETTI gati, in seta e cotone. 

TUBETTI sintetici, 

MATERIALI isolanti, 


MILANO - Via Pier Capponi, 4 - Tel. 41.480 


RR 3 


il radioricevitore più economico 


Rivolgetevi presso lu: 
I. C. А.В. E. 
ING. CORRIERI APPARECCHIATURE RADIDELETTRICHE 


Milano - Via Maiocchi, 3 - Tel. 270.192 


p  Ю 
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Mod. SV 18/ Supereterodina 5 valvole - 4 gamme d'onda: 


Onde cortissime da m 13a m 25 
Onde corte dam 3lam 49 
Onde medie I da m 180 a m 340 
Onde medie I da m 310 a m 600 


Selettività variabile automatica in funzione dell'intensità del segnale 
d'alta frequenza € Correzione fisiologica di tono abbinata al con- 
trollo di volume € Controreazione in bassa frequenza € Presa per 
riproduttore fonografico € Potenza d'uscita watt 35 indistorti Ө 
Alta fedeltà di produzione. 


Peso netto kg 7,700 - Imballo kg 0,900 + Ingombro em 41x25x21 
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MATERIALI APPARECCHI RADIO ELETTRICI 


MILANO - VIA CORDUSIO, 2 


ESCLUSIVISTA ITALIA - ESTERO, DELLA IMER RADIO 
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L'ALTOPARLANTE CICALA 


è attualmente 
costruito 
a sistema industriale 


dalla 


О. R. A. 


OFFICINE RADIO ED AFFINI 


MILANO - VIA GIAMBELLINO, 82 - TEL. 42324. 


L'accurata selezione del materiale, la vigile sorveglianza del montaggio, il minuzioso 
collaudo di ogni pezzo, fanno che I’ Altoparlante Cicala benchè 


fabbricato su vasta scala presenti le qualità ed i pregi dell'artigianato” 


L'impiego 

del nuovo cono 

" BLUCONE,, 

assicura una ottima 
fedeltà di riproduzione, 
ed un elevato 
rendimento acustico. 
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RADIO CORPORATION OF AMERICA 


È ALL’ AVANGUARDIA DEGLI STUDI E SVILUPPI 
DELLA TECNICA DELLE TELECOMUNICAZIONI 


Studin e realizza qualsiasi genere di 
radiocollegamento 


ti fissi e mobili di radiofonia 


ultracorte con modulazio- 1 Ponti radio a mieroonde: integrano 


ne di frequenza - Polizia - Enti pub- e sostituiscono le normali tele- 
blicl e privati - Aziende industriali somunicazioni su cavo e linee aeree. 


TELONDA INTERNATIONAL CORPORATION 
630 FIFTH AVENUE. NEW YORK 20, N. Y. 
sure 2064 


Rappresentanza per l'Italia - Milano - Viale Vittorio Veneto, 24 . Tel, 66.595 


DISTRIBUTRICE PER L'ITALIA DI TUTTI I PRODOTTI DELLA: 


RADIO CORPORATION of AMERICA 


RCA INTERNATIONAL DIVISION - NEW YORK 
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serie 
* punto 
rosso .. 


PERCHE 


via шше un олово ИЯ, CICLONE SIX 


C oR, dr. ing. GIUSEPPE GALLO | 
K: "ho S Via Veracini, 8 € MILANO e Tel. 694.267 та... ttonaAu0 
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Nel quadro della Rico- 
struzione Nazionale la 
MAGNETI MARELLI 
con la moderna sta- 
zione RAI di Bologna 
di 50 kW ha realizzato 
una nuova afferma- 
zione della tecnica 
1t alia: 


p ËB ” 


ар 


MOD. 522 "PAGANINI, 


Supereterodina а 5 valv, serie Fivre, Ricezione su 2 
gamme d'onda: 1 media, 1 corta. Controllo automatico 
di volume; controllo manuale di tono. Scala parlante 
di nuova linea. Medie frequenze con nuclei ad alta 
permeabilità. Altoparlante elettrodinamico a grande 
cono, con potenza di uscita indistorta di 3 watt 


OFFICINE 
RADIO 0,01 


ELETTRIGHE ЕЛ 
MECCANICHE TA 


Sede legale in Milano - Via Durini, 5 - Ufficio commerciale in Milano - Corso Venezia, 36 ~ Tel. 25819 


Mod. 542/R ” BELLINI, Mod. 543 “BEETHOVEN, 


Supereterodina a 5 valvole rosse Supereterodina a 5 valvole rosse 
Philips. Ricezione su 4 gamme d'on- Philips. Ricezione su 4 gamme d'on- 
da: 1 media, 3 corte. Regolazione da: 1 media, 3 corte su bande al- 


" im " largate. Regolazione manuale di vo- 
m; ens ч 
automatica di sensibilità, Particolare lume e di tono. Controllo automati- 


Ui Hella rearea eu Onde conte; co di sensibilità. Altoparlante di 
Scala parlante di grandi dimensioni nuovo tipo di creazione « OREM »; 
e di eccezionale chiarezza. Altopar- 5 watt d'uscita indistorti, Telaio se- 
lante perfetto per potenza e purez- parato di alimentazione o di B. F. 
za di riproduzione. Alimentazione adatto a tutte le tensioni di rete na- 
separata. Mobile di lusso zionali. 


Mod. 642/R “ROSSINI, 


Supereterodina a sei valvole rosse Philips. Ricezione 
su 4 gamme d'onda: 1 media, 2 corte, 1 cortissima. 
Regolazione automatica della sensibilità. Particolare 
facilità per la ricerca e per la ricezione su onda corta. 
Altoparlante a grande cono, con potenza d'uscita di 
7 watt indistorti. Alimentazione separata. Indicatore di 
sintonia a raggi catodici. Scala perlante di grande di- 
mensione e di eccezionale chiarezza. Mobile di gran 
lusso, di nuova linea in radica finemente lucidata. 
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Radio apparecehiuture precise 


l 


viene etiettuata 
condiziom di tun- 


а taratura del gruppo Р. 
ponendolo esattamente ne 
zionamento 


in'apparecchio radio, allestito in modo da con- 
‘sentire l'immediato cambiamento del gruppo. 
serve a provare l'allineamento. e nello stesso 
tempo permette di collaudare il aruppo dal 
punto di vista della sensibilità. 


L apparecchiature di prova ё molto semplice 


Si гаа di un generatore di segnale, e di un 
volimetro d uscita, attamente come per la tara- 
tura di un apparecchio radio completo. 


Uno stabilizzatore di tensione. elimina le diffe- 
renze che potrebbero essere imputate alle vana- 
zioni di rete 


MILANO 


PIAZZALE CADORNA, 11 - TELEFONO 12.284 
RAPPRESENTANZE ІН TUTTA ITALIA 
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ANNUNCIA DI AVER ASSUNTO LA RAPPRE- 
SENTANZA ESCLUSIVA DI VENDITA PER 
L'ITALIA E L'ESTERO DELLE SEGUENTI CASE: 


AMPHENOL U.S.A. 


American Phenolic Corporation 


ICE 

Industrie Costruzioni Elettriche - Milano 
Strumenti di misura di alta precisione 
M. & H. 


International Corp, Indianapolis, Ind. 


MIAL 


di Рәжшесі - Sea Pietro & С, - Milano Quo 


Apparecchi elettronici di misura e condensatori 


ED | PROPRI RADIORICEVITORI 
CHAMPION 


RADIOTECNICA 
STRUMENTI 
TELECOMUNICAZIONI 


MILANO [- Via Unione, 7 - Telefono 13.595 - Telegrammi Cienelectron 


4-13 OTTOBRE 1947 - PALAZZO DELL'ARTE AL PARCO 
A. N. I. E. GRUPPO COSTRUTTORI RADIO - ORGANIZZAZIONE RIMA 
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ıa s. a. VARA Az 


RADIO "LAETITIA,, 
MOD. 509 


Supereterodina 5 valvole - 2 Gamme d'onda (onde 
corte - onde medie). - Controllo automatico di volume 
con azione speciale su onde corte, regolatore di tono. 
Trasformatori di media frequenza silufer. - Potenza 
d'uscita 3,5 watt. - Riproduzione perfetta. Alimentazioni 
in с.а. per tutte le tensioni comprese fra 120-200 volt. 
Innesto per riproduttore fonografico. Valvole serie octal. 


S. A. VARA - Corso Casale N. 137 - Telefono provv. 682.415 - TORINO 


Rappresentanza per la Lombardia: 


Ditta G. FUMAGALLI - Via Archimede, М - MILANO 


a 


n 
небі Aponi rasformatori al Neon e di piccola potenza 


. Wa 


VENDITORI E RIPARATORI! 

ditta S. A. T. A. N. ha pronti per la consegna 
trasformatori, mutotrasformatori di tutti 1 valori 
per tutti 1 valori e per tutte le applicazioni. 
Consegna immediata direttamente, 


Non ha eselusivisti di vendita. 


MILANO - Via Brera, 4 
Telefono 57.965 
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ONDE CORTE E MEDIE 


6 valvole. 


2 vx | "waw INDUSTRIA RADIOTEGNICA ITALIANA wu COMPAGNIA GENERALE RADIOFONICA 


AGENZIA GENERALE DI VENDITA - MILANO - PIAZZA BERTARELLI, 1 - TEL. 81.808 


C G E 365 


Supereterodina a 5 valvole. 
Onde medie e corte. 
Sensibilità e fedeltà di ripro- 
duzione elevate. 
Mobile elegante, impiallacciato 
in noce e radica. 
ioni: cm 62 x 90x25 di 
profondità. 


^ C GE 865 
Radioichogralo supereterodina a 
5 valvole. 


Onde medie e corte. 


Sensibilità e fedeltà di riprodu: | 
zione elevata. 


Rivelatore іоповтайсо ad alta im- од 
pedenza. , 


Mobile di linea elegante impial- 
lacciato in radica di noce. 


Dimensioni: cm 80x 90x42 di pro- 
fondità, 


C G E |165 


Supereterodina a 5 valvole con 
indicatore elettronico di sinlo- 
nia. Quattro gamme d'onda 
in onde medie e corte. Sen- 
sibibilità e potenza elevate. Al- 
ta fedeltà di riproduzione. Mo- 
bile di lusso, impiallacciato in 
tutta radica di noce. Dimensio- 
ni: cm 65x37x30 di profondità. 


CGE 766 


Radiofonograío supereterodina a 
6 valvole con indicatore elet- 
ironico di sintonia. 


gamme d'onda in onde 
medie e corte. 


Potenza d'uscita 6 W. 
Sensibilità e fedeltà di riprodu- 
zione massime, 


| кеше ° lonoerafico ad alta 


Mobile di linea moderna in ese 
cuzione di lusso, impiallacciato 
in tutta radica di noce. 


Dimensioni: cm 98х92х45 di pro- 
fondità. 


IMCOMPAGNIA GENERALE DI TIR А -MILANO 
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RIVISTA MENSILE DI RADIOTECNICA м. 125-126 (N. 5-6 del Volume ХІ) . MARZO -APRILE 1947 


Pubblicazione uscita in ritardo. Periodico fondato nel 1934, autorizzato dal P. W. B. il 4-VI-1945. È riservato si semi di Legge le proprietà degligggicoli. 
fotografie, dai non impegnano - salvo le respomabità dui Е 


Fare il punto 


Uno sguardo panoramico alla situazione potrà dare, al nostro cortese let- 
tore, un'idea degli eventi sul cui sfondo si è ispirata la compilazione di questo 
documentario, come sempre, di « Radio Industria ». 

Non. abbiamo bisogno di giustificare il relativamente scarso contenuto tec- 
nico di questo fascicolo in quanto il «tono» degli avvenimenti del nostro mondo 
si è temporaneamente discostato dalle zone dell'alta tecnica per assumere un 
orientamento deciso verso eventi che hanno impegnato per così dire a fondo’ 
le facoltà giornalistiche della nostra redazione. 

La Fiera di Milano, la famosa fiera canicolare — un successone per i ven- 
ditori di gelati da passeggio e di acque fresche — ha dominato la situazione. 
E non si tratta semplicemente di una fiera fuori stagione i cui clangori si stanno 
spegnendo mentre si stanno picchiando sodi colpi di gong per la Mostra Nazio 
nale della Radio di fine settembre. 

Questa fiera ha raccolto un bel padiglione della cosiddetta « merceologica» 
e ha ordinato una bella mostra in onore di Marconi con la sezione storica, quella ~ tafmtarchesn Marcon! mentre messe 
dei cimeli е la mai abbastanza vantata « Mostra del progresso radio ». pento, sates eem tnum con Weta: 

Qui, in eccezionale contributo estero di primaria importanza, sono stati rac- 
colti е rivelati nelle quasi totalità — e per la prima volta in Europa — i prin. 
cipali e più interessanti ritrovati dell'elettronica, Cià che ci fa piacere è che 
la nostra industria abbia potuto presentarsi nel miglior modo fra cotanto senno; 
senza perdere di dignità e offrendo notevolissimi segni della sua vitalità 
presente e delle sue future possibilità. 

La televisione. ha fatto la sua apparizione con un serrato e interessante pro- 


gramma mostrandoci la sua migliore dej one di immagine e sopratutto la 

sua eccellente luminosità di ripresa e la sua sorprendente praticità di impiego. 
Descrizioni di apparecchi, cronache di avvenimenti e manifestazioni vi G 

saranno dati meglio, рїй avanti, . 


B. Angeletti 
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L'A.N.LE. nel cui seno opera il Gruppo Apparecchi Radio Elettroacu- 
stici e Valvole Termojonichc ha tenuto il suo primo Convegno felicemente riu- 
scito poichè organizzato con la più oculata previggenza dal suo presidente ing. 
Anfossi — autorevole e infaticabile — nonchè dai collaboratori tra cui i diri. 
genti del gruppo. 

Anche l'Associazione Nazionale dei Commercianti Radio e Affini, rinfor- 
zata di autorità e prestigio nel suo nuovo recente organico nucleo dirigente, ha 
tenuto il suo congresso affrontando i suoi non lievi problemi relativi special- 
mente a produzione e commercio, sconti, valvole, prezzi, ec 

La giornata di Marconi si è svolta con la migliore armonia e regolarità alla 
presenza della Vedova del Grande Inventore e della figlia Elettra, nonchè alla 
presenza del figlio Dott. Giulio Marconi, e di altre personalità del Governo. 

La nostra industria, con la partecipazione a queste esibizioni ha compiuto 
un notevolissimo gesto senza un diretto rendimento commerciale, di cui occorre 
darle il più ampio credito. 

Non si può tacere, per fotografare la situazione, che agitano gli spiriti vari 
problemi di carattere industriale come l'approvvigionamento di materie prime, 


„rla disponibilità di valvole in tipi e quantità adeguati, 


25 Non si può neanche tacere — come del resto abbiamo riportato nel « Noti- 
ziario » come anticipazione e precisato in questo fascicolo — che esiste un im- 


portantissimo movimento di squilibrio e precisazione dei rapporti di interessi 
della nostra industria con le grandi case americane e delle satelliti europee del 
vasto campo elettronico. 

Poco posto quindi с sarebbe stato per il contenuto tecnico in questo fasci- 
colo, se le nostre rubriche informative con la solita ricchezza non avessero sop- 
perito alla deficienza di contributi originali che lasciamo ai prossimi numeri, 
per dare posto alle descrizioni delle novità, 

A questo proposito dobbiamo spendere una parola di lode per la rivelazione 
al pubblico dell’esistenza e delle possibilità dei ponti radio, applicazione elet- 
tronica non meno ragguardevole di tante altre che sembravano destinate ad 
accendere in partenza, la fantasia dei visitatori. 

‘Abbiamo potuto notare che la nostra industria pur riservando alla già 
annunciata Mostra di settembre le sue più salienti e tipiche novità, non ha 
mancato di darci la piacevole sorpresa della sua migliore efficienza inventiva e 
costruttiva che, tutto sommato, non è seconda a quella di nessuno, * 
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Dilettanti in onda. 
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Тіл tiglio и. s. ha cessato improvvisamente di vivere l'ammi. 
ruglio proj. ing. Giuseppe Pession. 

E mario un tecnico di vasta foma, un £ 
un fedele servitore della Patria. ll nome di Pession è intimam 
legato alla vita е alte conquiste dellu rediotelegrafia nel suo più 
fecondo e delicato periodo di progresso, е chiunque abbia svolto 
un'attività nel campo delle radio-comunicazioni militari e civili ha 
conosciuto Pession, ne ha apprezzate le alte doti e sente oggi pro- 
fondamente il dolore della irrepnrabile perdita. 

Giuseppe Pession nacque a Bologna il 30 maggio 1881. Entrò 
nella R. Accademia Navale di Livorno nell'anno 1899, dalla quale 
uscì il 30 marzo 1902 col grado di Guardiamarina, Da allora per. 
corse rapidamente la carriera militare raggiungendo, attraverso pro- 
mozioni per merito eccezionale, il grado di capitano di fregata 
nell'aprile 19 

Colloca: 


па u Diret 
ero deile Comunicazioni, conseguì il grado 
1 luglio 1923 e nell'aprile 1931 quello di 
per i suoi indiscussi meriti scientifici 
delle Armi Navali 

tenace Pession rit 


nella riserva navale a seguito della nom 


quello di Tenente General 

Dotato di ingegno eg dai primi 
anni della sua carriera nna speciale competenza nei servizi elet- 
trici e radiotlegrafici, dando oi medesimi, presso la R. Marina, un 
vigoroso impulso, per il quale il suo nome ebbe ad affermarsi pre- 
sto nel 


аро se 
Egli conseguì la libera docenza per titoli presso la R. Scuola 
Superiore Politecnica di Napoli, ed esplicó lunghissima ani. 


vità nel campo dell'ins radioelettriche; 
insegnamento che ha condotto quasi ininterrottamente per oltre 
30 anni, prima nelle scuole della R. Marius, poi all'Istituto Supe- 
Fiore Militare di Roma, poi presso il Politecnico di Napoli ed în 
fine presso la Scuola d'Ingogneria dell'Università di Roma. 
Sono particolarmente da ricordorsi i suoi studi e le sua es 
rienze sulla generazione delle onde per mezzo dell'arco elettrico, 
sul comportamento delle. antenne, sulle misure dei campi elettro. 


La radio tecnica in lutto 


magnetici, sulla radiogoniometria. I prof. Pession ebbe ad occu- 
parsi [ra i primi delle onde corte, delle loro proprietà v del lora 
comportamento durante {а loro propagazione. Le esperienze fatte 
al riguardo in un'epoca nella quale dubbie ed incerte erano, fra 
i tecnici, le possi servizi radioelet» 
trici, dettero un vigoroso impulso al progresso delle comunicazio. 
ni radioeleuriche. Analoghe ricerche nel сатро delle onde ultra- 
corte e delle microonde egli compì presso il Centro Sperimentale 
di Torrechiaruccia. 

L'auività didattica e sperimentale dell'ammiraglio Pession, lar- 
aumente apprezzata e da più parti ricercata non gli impedì di spie- 
gare un'opera infatienbile nell'opplicazione dei principi e dei ritro- 
vati scientifici che dalla cottedra difondeva; © si devono a lui i 
progetti е le costruzioni di numerose stazioni r, t. disseminate in 
tutta la Nazione e nei possedimenti, stazioni nei cui lavori egli 
ebbe altresì modo di rivelare peculiari qualità tecniche che 
stivano campi diversi. 

In premio di tanta uttività, oltre a numerose distin: 
onorificenze, il Ministero della Marina conferì al prof. Pession la 
medaglia d'oro di prima classe per i Bememeriti delle Scienze 
Navali. 

Nel luglio 1932 il Consiglio Generale dei Professori della 
Setola d'Ingesneria di Roma, od unanimità gli conferì la laurea 
‘nd honorem in Ingegneria Industriale, 
importanza veramente notevole sono gli studi compiuti dal 
prof. Pession, le sue numerose pubblicazioni, it vasto e fervido con- 
tributo da lui portato nei progetti e nelle costruzioni degli impianti 
di telecomunicazione militari e civili. Si può dire che la caratteri. 
stica saliente dell'ammiraglio Pession era quella di unire eminenti 
facoltà di scienziato е sperimentatore a sirnordinarie doti di pra. 
tico realizzatore. 

Chiamato a jar parte di numerose commissioni, it proj. Pession 
portò nella soluzione dei problemi più complessi tutta l'esperienza 
di studioso e la preparazione di realizzatore. 

Ma non solo al campo tecnico e scientifico della radiveletricità 
si è limitata l'attività dell'ammiraglio Pession. 

Nominato Direttore Generale delle Poste © dei Telegrafi al Mi- 

sioni, egli fu preposto al riordinamento dei ser- 

e Postale, Telegrafica е Telefonica. 
DOSE ataw a SIRO СЕ LE impo fecondo della 
pratica attuazione inderognbili provvedimenti riflettenti servizi di 
largo е generale interesse; dare impulso a nuovi studi per riportare 
i servizi stessi all'altezza dell'evoluzione tecnica degli ultimi anni. 
A tutte le legittime ospettative rispose pienamente l'ummira- 


«lio Pession, il quale nell'adempimento di tale incarico, svolto con 
cecezionile competenza, inflessibile dirittura e instancabile attività, 
dimostrò un intuito e delle doti veramente straordinarie di ammi- 
nistratoro. 

Sono strettamente legati al suo nome, per l'impulso che da lui 
ebbero, il progetto e la costruzione della rete telefonica nazionale 
interurbana in cavo, lo sviluppo ¢ il perfezionamento degli i 
telefonici urbuai, l'avvento e le progressive rapide ufferm 
radiodiffusione, la cui attrezsatura ed organizzazione. furono ben 
presto oguetto dol moggiore appressamento пе] compo internazio. 

Tutti i servizi cui era proposto egli controllava, anche nei più 
piccoli particolari, personalmente, continuamente; e mentre nessun 
inconveniente sfuggita al suo severo controllo, così egli era prodigo 

menti e consigli verso chi aveva la diretta responsabilità 


L'ammiraglio Pession seppe fondere armonicamente il suo umo- 
re per la tecnica con Te rigide esigenze del bilancio dell'amministra- 
ione. postelegrafonica. 

Servi lealmente e fedelmente la Patria, da buon italiano, anche 
quando, riconosceva, facendolo presente a chi di dovere (e chi ne 
era a contatto ne può essere testimone) l'errore di un'impresa bel- 
Tica contraria agli interessi della Nazione е superiore alle possibilità 
materiali di essa. 

In ogni circostanza tenne un contegno fermo e dignitoso (chi 
scrive ricorda alcuni suoi decisi atteggiamenti nei riguardi di richie. 
ste avanzate dai tedeschi nel corso della guerra), preoccupato solo 
degli interessi dell'Italia e del buon andamento dei servizi a lui 
affidati. Dal punto di vista tecnico e degli interessi dell'Erario la 
cpera sua era oggetto di unanimi riconoscimenti. 

Fu presidente del Comitato nazionale per ia radiotecnica e te 
telecomunicazioni del Consiglio nazionale delle ricerche, presidente 
della Sezione Italiana dell'Unione. Radioscientifiea Intern 

.) membra del Institut of Radio Engineers. 
ppe Pession è morto così come egli ave 


accingeva ora, pur non 
li lavoro, per 
la quale voleva ancora 


ndere una 
propositi, 


la 
rendersi utile al Paese. 

‘ost vogliono ricordarlo, nella triste 
perdita, coloro che no furono i collaboratori, eli 
merevoli estimatori. 
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Des considerarsi conclusi i lavori teorici e sperimentali sui ponti radio: dal laboratorio si ste passando alla 
costruzione di serie; dall'esperimento si è giunti ad una pratica quotidiana che ha già suscitato il massimo interesse 
del pubblico. Il ponte radio è oggi una realtà! Ancor prima della guerra le prave condotte in questo genere di tra- 
smissioni avevano duto la certezza che si era sulla giusta via с che notevoli possibilità di applicazione pratica si apri- 
vano a questo settore della tecnica radio, La realizzazione di tubi specialmente adatii per te alte frequenze; la co- 
struzione di antenne e di materiali porticolermente studiati per questo tipo di trasmissione, hanno consentito di per- 
fezionare sempre più le apparecchiature terminali е quelle intermedie. Sicchè oggi, a due anni dalla fine delle osti- 
lità si può parlare con sicurezza di servizi che hanno le caratteri per assumere una posizione di rilievo tra 
quelli di pubblica utilità, Non potranno, interessi particolaristici, o illogiche tradizioni incompatibili con ogni idea 
di progresso, ostacolare ed impedire che questo mezzo rapido e sicuro di comunicazione venga a far parte dei nume- 
rosi servizi pubblici necessari alla moderna vita organizzata, indispersabili alla nostra rinascita. 
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La letteratura tecnica sui ponti radio, da noi non è molto ab. 
bondante, c' tuttavia un articolo che fa testo, apparso nel gen- 
maio 1941 su «Radio e Televisione» dovuto al prof. Pession. E' 
intitolato: Collegamento radiotelefonico ad onde ultracorte su gran. 
di distanze. 

Diremo incidentalmente che nell'articolo è detto come «illo 
< studio di questo problema si sono dedicati in Italia i tecnici di va. 
<rie grandi case; alla Magneti Marelli è stato affidato l'incarico di 


A ONDE ULTRACORTE 


ripresi nel 1946 е sulla scorta dell'esperienza acquisita e delle nuove 
concezioni giunte da oltre oceano il collegamento fu riattivato con 
sistemi nuo 

Qui conviene osservare come la situazione orografica del paese 
e la varietà dei suoi bisogni i 
ponti radio un campo di applicazione ideale specie in confronto di 
comunicazioni su filo o «avo. D'altro canta la stessa conformazione 
montuosa può condurre a una teenica sotto qualche aspetto diversa 


(Per gentile concessione 
ite Magnet! Матей. 


«un collegamento di prova, con stazioni ripetitri 
«lità del nostro paese distanti l'una dall'altra cirea km 600». 

Per essere precisi in Italia i primi esperimenti condotti sotto 
la direzione del prof. Veechiaechi furono concretiti nel dicem” 
bre 1940 allorchè appunto questo collegamento fisso fu stabilito tra 
Milano е Roma. Collegamento importante sotto tutti i riguardi, com. 
preso anche quello sperimentale. La guerra se non troncò questi 
esperimenti non permise, per ovvie ragioni, che gli stessi fossero 
illustrati alla gron massa del pubblico, tanto che nello stesso arti- 
colo del Pession le informazioni sulle località erano assai vaghe. 
Gli studi non interrotti ma resi praticamente molto difficili furono 


da quella standard adottata all'estero e prevista sopratutto per i ter- 
reni pianeggianti. 

Un sistema migliore del vecchio, con una opportuna scelta delle 
frequenze adatte, si è fatto dunque strada. Ci troviamo dinanzi a 
trasmissioni ad impulsi modulati in larghezza ovvero in posizione. 
Con tale metodo il livello del segnale è mantenuto costante, anche 
tervengano variczioni nella propagazione, nella regolazione, nel. 
la sensibilità, nell’efficienza degli apparati, есе, E' chiaro che tutti 
questi fenomeni infatti potrebbero influire sull'altezza ma non sulla 
larghezza e sulla posizione dell'impulso stesso. 

E intuitivo che l'impulso debba mantenere una certa altezza 
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perchè gli apparecchi funzionino e perchè i disturbi siano ad un 
basso livello: si dovrà quindi calcolare la potenza dei trasmettitori, 
il potere di concentrazione delle antenne, ece, in modo che anche 
mpo in arrivo sin sempre 

superiore zd un determinato valore minimo. 
Nell'importante collegamento ettuato tra Milano e Roma, Je 
gli opportuni accorgi. 
tre parti, sono ridotte a 


scelta dell'onda, che in 
del tutto troscurabili. 
La stabilità della conversazione, è 


«olutamente costante per 


riazioni di temperatura dei conduttori, o le variazioni negli amp 
ficatori, richiedono appositi sistemi di controllo automatico del 
Te equivalente s. 

Ritornando 
può dire eh'è Үш 
di frequenza. 

Infatti ambedue questi due sistemi oggigiorno sono i p 
tati e verso essi sono protese tut 
sentano ambedue, in ma 
veniente: quello di un maggiore ingombro della gamma 
quenza; hanno per contro il pregio di ridurre i disturbi (la cui 
minazione richiede quindi la messa in gioco di potenze minori 
assicurare un'assoluta stabilità del livello del segnale, di cons 
l'uso di apparecchiature più efficienti e più semplici. 

La caratteri 

nodularione ad impulsi, dove infa 


sistema di modulazione adottato, ad impulsi. si 
ıo grido della tecnica radio dopo la modulazione 


quo. 
dei tecnici. Essi pre. 
dente, un solo 


i l'eliminazione del pericolo di 
tra comunicazioni distinte) av- 
mente, senza richiedere particolari accorgimenti. 


> (interferenza reciproc 


(Per gentile concessione 
della Magneti "Marelli. 


Tuttavia occorre riconoscere che 


bedue i sistemi sono ottimi 
с sono essi che si contendono, o meglio. «i dividono le preferenze 


Non è гесе 
risale a studi di 


ad impulsi: eso 
ni or sono effettuati dal connazionale 
ipendentemente da quanto 
Marelli », si sviluppavano 
per questo tipo di tra- 


+i faceva all'estero, presso la + Magneti 
< si realizzavano apparcechiatu 
«missioni, 


La tecnica della modulazione ad impulsi ha permesso il feno. 
meno radar e i perfezionamenti attuali della televisione. 

Per dare un'idea molto semplice del principio di tale modula. 
zione multipla è sufficiente ricordare che si tratta sostanzialmente 
della trasposizione nel campo telefonico del sistema Baudot. già da 
tempo conosciuto ed introdotto nella telegrafia © tutt'oggi ane 
ra in uso. 


T] numero d 

quello ad 
è asui elevato. 

Raguiungere e sorpussare il centinaio di canali sulla stessa onda 

è compito della tecniea attuale: ka cosa però non è così facilmente 

praticamente raggiungibile о 


canali che i moderni sistemi multiplex, come ad 
pulsi, permettono di ottenere sulla stessa onda. 


(se ne prevede la soluzione in un 
tuttavia non sembra con Je attuali conoscen. 
corrente una cosa molto 
nfatti impiegando più onde distinte si potrà sempre тэк. 
giungere un numero di canali grandissimo. 

Sovrapponendo su dieci onde distinte 24 canali, ad esempio, 
ottiene un numero complessivo di 240 canali, assai sufficiente a e 
тиге le richieste di un traffico intensissimo, 

Come è noto la tecnica moderna consente di ricevere (ed anche 
trasmettere) varie onde diverse con la stessa antenna, sicchè le 
stallazioni non risultano in relazione alla suddivisione dei can 
în sottogruppi, sostanzialmente aumentate in estensione. 

In diversi modi si può effettuare nelle stazioni relé l’operszione 
della cosiddetta < ripetizione » del segnale. 

Nel caso della modulazione ad impulsi ottimi risultati si otten. 
gono con il classico sistema della rivelazione seguita da rimodula. 
zione (la rivelazione la segnale setto la forma di impul 

stazione ripetitrice può essere costituita semplicemente 
un amplificatore ed un trasmettitore. 


larga banda di frequenza, cosa com'è ben noto, in 

più facile su radio che su cavo, giacchè in quest'ultimo Vattenua- 
ione cresce al erescere dell'estensione della banda di frequenza di 

modulazione, 

Ogni disturbo è eliminato, per le proprietà caratteristiche delle 
onde ultracorte, per la loro forte concentrazione grazie ulla diret- 
tività delle antenne, per i sistemi di modulazione adottati, есе, 

La pratica eliminazione dei disturbi si ottiene in effetto con 
l'uso di una trasmissione fatta con potenze assai moderate, ed assi 
inferiori a quella ubi elettronici consentirebbero di 


i radio nei riguardi della eventus- 
lità di gu: rata quella che nel caso dei colle- 
gamenti su filo è la causa principale di guasti. l'interruzione dovu'a 
illa materiale rottura del filo stesso. 

Restano i soli guasti agli apparati. Anzitutto essi sono localizzati 
e si può immediatamente ovviare mediante adette apparecchiature 
di riserva la cui inserzione può anche essere ottenuta, senza ессе. 
sive complicazioni in modo automatico, 

Si è visto come la radio comporti, nel caso di molti canali, un 
numero assai minore di stazioni ripetitrici che non ad es, il cavo 
coassiale: questa situazione può quindi perfettamente, anche con 
vantaggio, controbilanciare l'altra della maggiore complessità di un 
ripetitore radio rispetto ad un ripetitore telefonico normale. 

La situazione molto favorevole che il nostro Paese presenta nei 
riguardi dei ponti radio, come abl detto, per l'aspetto orogra- 
fico del suolo, deve essere tenuta in grande considerazione. La pre 
senza di montagne consente di ridurre fortemente il numero dei 
relé intermedi per coprire un lungo percorso, coll'evidente vontag- 
gio di economia, di maggiore semplicità e ridotta manutenzione del 
collegamento. 
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Du notare come nel nostro Paese molte montegne sono già 
attrezzate con rifugi, costruzioni, strade, energia elettrica, in ce- 
zuito allo sviluppo degli sport 
rologiche, dell'ussistenza radio al volo, ecc. 

Altre potranno essere prossimamente valorizzate non solamente 
per i ponti radio, ma per un ulteriore incremento dei servizi sopra 
accennati, per la radiodiffusione ad onde uliracorte, là televi 
ne, ecceter 

Da segnalare particolarmente le grandissime possibilità offerte 
dal Monte Cimone nell'Italia centro-settentrionale, dai Monti Ре 
ce, Mottarone, Grappa, Venda ed altri nell'Italia settentrionale, dal 
Monte Amiata nell'Italia centrale e da molti altri. 

I monti $. Angelo nella Penicola sorrentina. da un lato, ed il 
monte Etna dall'altro consentono di raggiungere, ad es, con un sol 
balzo la dolla Campania. 

Il pubblico italiano — e con esso gli enti più o meno di 
tamente interessati — ha potuto apprezzare per ora i collegamenti 
tra Milano e Roma, constatandone la migliore efficacia e la perfetta 
efficienza a mezzo del servizio, messo a disposizione della « Magne- 
ti Marelli ». 

Il collegamento Milano-Roma può esser coperto in condizio 
di perfetta visibilità lungo ciascun tratto parziale mediante due sole 
stazioni relé situate rispettivamente sul Monte Cimone dell'appen- 
nino Tosco-Emiliano e sul Monte Terminilluccio del gruppo Ter- 
minillo, 

Il vantaggio di una riduzione del numero dei relé nei riguardi 
della spesa di impianto e sopratutto di manutenzione, in quello della 


vernali, delle osservazioni meteo- 


ridotta possibi 
mento, sono evi 

L'esperienza e la teoria dimostrano che nel caso di percorsi 
relativamente lunghi le onde ultracorte, ad esempio dell'ordine del 
metro, sono più convenienti che non le onde centimetriche. E' più 
facile infatti con esse mettere in gioco più grandi potenze (nè dal 
momento che ci si installa su montagne ¢ cioè facendo a meno della 
isee un inconveniente l'aumento 
da 
variazioni dell'indice di rifrazione atmosferico risulta meno pro- 
nunciato. Anche ad onde decimetriche del resto è possibile ottenere 
ottimi risultati sia pure in maniera più complesso, ad esempio, fa. 
cendo uso del sistema Diversity od altro: le onde centimetriche 
hanno il vantaggi ora non richiesto, di consentire il raggiun 
gimento anche di migliaia di canal 


di guasti e della maggiore sicurezza di funziona. 
lenti 


per se stessi, 


costruzione di apposite torri, costi 


di estensione delle antenne) e sopratutto il fading provoc 


Spetta all' Aeronautica il merito di aver favorito ed appoggiato 
nei tempi difficili del dopoguerra questa ripresa della industria ita. 
liana nel campo dei ponti radio, 

Non si può che concludere questa breve nota sull’interessante 
argomento, con l'affermazione di sicura fiducia circa l'avvenire dei 
ponti radio in Italia, il eni contributo nella ricostruzione e poten- 
ziamento della nostra rete di telecomunicazioni, sarà certamente di 
importanza fondamentale e di vasta entità. 


* 


47 — Antenne direttive [verso Milano del 
tagione 1 


(Wer gentile concessione della Magneti Mareltà 
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LA MOSTRA 


5 РЕР В 
retrospettiva ej dei Cimeli 
marconiani e brevi cenni storici 
sulla radio F. SORESINI 


Un busto marmoreo di Guglielmo Marconi a cui è dedicata 
la mostra troneggia sul fondo della sala nella quale è pure 
disposto un bellissimo modellino del panfilo Elettra ed un inte- 
ressantissimo plastico completo e animeto della zona di Pon- 
tecchio presso Bologna, zona in cui, cinquant'anni fa il Grande 
Scienziato, dalla villa paterna, effettuò i suoi primi esperimenti. 

Questa realizzazione si deve alla munificenza della Ducati, 
unica ditta che ha voluto eternare la memoria di Marconi con 
una partecipazione puramente onorifica. 

Per una migliore valutazione del raro e interessante mate- 
riale esposto occorre fare qualche cenno alla storia della radio 
che permetta, almeno, la superficiale conoscenza della croni- 
storia delle principali tappe di questa scienza divenuta «tecnica 
dalle più ardite concezioni e dal più ampio sviluppo» 

Dopo la scoperta dell'elettricità e la conoscenza delle rela- 
tive leggi fisiche, fantasia di preconizzatori e teoria di scienziati 
si accesero per la risoluzione di un assillante problema: il col- 
legamento a distanza senza alcun mezzo materiale intermedio 
perchè la telegrafia coi fili che era già stata una delle più im- 
portanti primitive conquiste della elettricità vincolava, alla ne- 
cessità di un collegamento materiale costoso e vulnerabile. 

E, come dai primordi dell'umanità il problema del collega- 
mento a distanza fu risolto utilizzando la vece е la luce, così, 
agli albori del secolo dell'elettricità, si dovette, per forza, pen- 
sare di utilizzare i principali fenomeni elettrici: conduzione at- 
traverso l'acqua od il terreno, induzione elettrostatica ed indu- 
zione elettromagnetica. 

Alla realizzazione di questi sistemi si contrappose la neces- 
sità di rilevanti energie necessarie alla trasmissione per ottenere 
qualche effetto ad una certa distanza. 

Fu solamente dopo che il fisico inglese Maxwell enunciò la 
teoria elettromagnetica della luce, che assimilava i fenomeni ot- 
tici a quelli elettromagnetici studiati dall'inglese Faraday, che 
venne preconizzata l'esistenza di vibrazioni elettremagnetiche 
dell'etere analoghe a quelle della luce. In altre parole nel 1865 
Maxwell preconizza le radio onde la cui esistenza viene dimo- 
strata dal fisico tedesco Hertz nel 1885 che riesce a produrle 
sperimentalmente. 

Il fisico italiano Righi ripetè e perfezionò gli esperimenti 
dell'Hertz e ne trasse conclusioni teoriche e sperimentali che 
gli permisero di pubblicare una cpera magistrale sull'ottica delle 
oscillazioni elettriche. 

Un professore italiano, il Calzecchi Onesti, aveva, già nel 
1884. dimostrato come la limatura metallica contenuta in un tu- 
betto di vetro divenisse conduttiva sotto l'azione di scariche elet- 
triche e costruì il chcerer che tanta importanza doveva assumere 
per merito del fisico francese Branly che modificò la disposizione 
dell'Hertz sostituendo all'organo rivelatore delle radio onde il 
choerer, esperienza, questa, basilare per la tecnica delle radio- 
comunicazioni 

Nel cerso degli anni successivi altri scienziati, quali il Thom- 
son, il Tesla, il Lodge, apportarono il loro contributo allo studio 
delle oscillazioni elettriche. 

Il terreno era oramai maturo perchè scaturisse spontanea in 
Marconi l'idea di poter comunicare a distanza per mezzo delle 
onde elettromagnetiche. Egli sfruttando la scoperta dell'Hertz, 
la disposizione del Branly. il complesso captante del Popoff ed 
i suggerimenti del Righi intui l'esatta disposizione da dare ai 
vari componenti per ottenere l'effetto richiesto: e vi riuscì. 

Con successivi perfezionamenti ottenne i primi sicuri con- 
creti risultati che convinsero gli scettici e dopo svariate espe- 
rienze, effettuate a Londra nell’anno 1896 ottenne nel ‘97 il 
primo brevetto 

Da allora si moltiplicarono i tentativi e la sorte benigna 
arrise all'intraprendenza ed alla costanza di Marconi: nel 1899 
valicò la Manica nel 1901 superò l'Atlantico. 

In fatto di ricezione il vecchio choerer fu sostituito dal 
Marconi con uno speciale rivelatore magnetico che tenne il 
primato incontestato sino a che l'americano Dunwoody non sco- 
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pri il rivelatore a cristallo ed il Fleming la valvola termo- 
ionica che, perfezionata nel 1907 da De Forest, sconvolse il 
campo delle radiocomunicazioni e permise nuove applicazioni. 

In quegli anni Bellini e Tosi gettarono le basi della radio- 
goniometria, il Majorana ed il Vanni quelle della radiotelefor 

La radio ebbe il suo primo battesimo di fuoco nella guerra 
russo giapponese del 1905 ed in quella libica del 1911. 

Tutto era pronto quando scoppiò il conflitto del 1914. Le 
menti dei tecnici e degli scienziati di tutto il mondo si dedica- 
rono infaticabilmente alla soluzione di nuovi problemi ed alla 
realizzazione dei fondamentali circuiti che ancora oggi usiamo, 
debitamente perfezionati: l'americano Armstrong ed il tedesco 
Meissner inventarono, indipendentemente, il circuito rigenera- 
tivo, il francese Levy е l'americano Armstrong il circuito a cam- 
biamento di frequenza (supereterodina), l'americano Hazeltine 
il circuito neutrodina, ecc. 

La guerra finì e la radio divenne strumento di расе, Il di- 
lettantismo e la radiodiffusione circolare presero a mano a mano 
le folle; lo strumento di laboratorio si semplificd e divenne alla 
portata di tutte le persone. 

La Marina che fu la prima ad utilizzare e valorizzare la 
radio portò, in modo continuativo, il suo contributo di perfe- 
zionamento. L'aviazione fece altrettanto, 

Quando il dirigibile «Italia» si sfasciò nel 1928 sulla ca- 
lotta polare il mondo gridò al miracolo quando seppe che i pochi 
superstiti erano riusciti con apparecchi di fortuna a collegarsi 
dall'inferno bianco col mondo dei vivi. 

L'a SOS», appello delle umane sventure che aveva avuto 
il suo battesimo con l'affondamento del «Republic» nel 1909 
ed ancor più del transatlantico «Titanic » nel 1912, trovò nella 
tragedia polare il suo più alto significato di salvezza. 

Negli anni di pacifico benessere che trascorsero tra la guerra 
del "I4 e l'ultima, ebbero luogo le prove più ardite che permi- 
sero con l'avvento delle onde corte, studiate e sperimentate da 
Marconi, i collegamenti intercontinentali tra Inghilterra ed Au- 
stralia prima (1925) c transatlantici poi (1927) 

Il mondo venne così avvolto da una magica rete invisibile 
di collegamento istantaneo e sicuro. 

П genio di Marconi doveva ancora serbare una nuova uliliz- 
zazione delle radio onde: i radiofari, predecessori delle ultime 
realizzazioni per la navigazione marittima ed aerea: il radar. 

L'avvento dell'ultimo conflitto spinse l'iniziativa dei tecnici, 
che avevano oramai in mano i più importanti trovati della tee- 
nica elettronica, allo studio di nuovi apparati. 

I collegamenti telefonici vennero in parte sostituiti ccn col- 
legamenti radio bilaterali di permanents sicurezza: i ponti ra- 
dio; vennero studiati i radiotelefoni e tutta la serie di applica- 
zione alle telecomunicazioni che, una rapida corsa nella sala 
della Mostra d:l progresso della radic, consente di osservare, in 
un eccezionale completezza di elementi. 

Parimenti la tecnica della radio, affiancata da altre tecniche, 
permise la realizzazione di apparecchiature scientiche di estrema 
importanza quale il microscopio elettronico е la televisione, 

Il primo permette di vedere l’infinitamente piccolo e la 
seconda di vedere istantaneamente l'immagine animata degli 
eventi che si compiono lontano dalla nostra presenza. 

La televisione, nata dalla tecnica della trasmissione delle 
immagini e delle figure basata sulla fondamentale scoperta del 
trasmettitore teleautografico dell'abate Caselli (1860) e del disco 
esploratore di Nipkow (1885) ebbe le sue origini parallela- 
mente alla tecnica della radio diffusione circolare ma un for- 
midabile progresso lo ha fatto in questi ultimi anni per 
l'avvento delle microonde e dei nuovi tubi ad alta sensibilità. 

Sono cinquant'anni di pregresso costante che ci hanno por- 
tato ad un perfezionamento tale che, ben a ragione, possiamo 
chiamare il nostro secolo, il «Secolo della Radio» salvo che 
fra breve non si impenga un lieve ritocco alla dizione come: 
il «Secolo dell'Elettronica », 
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L'INDUSTRIA RADIO 
alla XXV FIERA di MILANO 


Da questa XXV Fiera, seconda edizione del dopoguerra, che ha dovuto, neces- 
sariamente e contro ll volere degli organizzatori fra cul irriducibile il solerte segre- 
tario generale dr. Franci, effettuarsi in un periodo dell'anno che meno si addice ad 
una manifestazione del genere, abbiamo ricevuto un'impressione che obiettivamente 
jagerazioni può sintetizzarsi in una sola frase: incoercibile volontà di 


Tutte le forze produttive del 
zione ed hanno messo а nudo le loro er produttive. 
adio, che più di ogni altro settore ha risentito di questa intempestività della 
manifestazione fieristica, ha avuto una posizione molto importante nel quadro gene- 
rale dell'esposizione. E sebbene l'industria dal lato finanziario e commerciale non 
abbia raccolto molti frutti diretti (il che era anche nelle previsioni) ha sostenuto lo 
sforzo con ammirevole abnegazione, ma ha potuto dimostrare alla Nazione ed ai nume- 
rosi visitatori stranieri, quanto è stato fatto e quanto si potrà fare nell'avvenire. 

Motti fattori hanno contribuito in modo concomitante a mettere in evidenza que- 
st'industria е le sue realizzazioni, per cul la mancanza di un reddito immediato sul 
terreno commerciale può considerarsi compensato sul piano morale. 

La celebrazione del Cinquantenario della Scoperta della Radio da parte di Gu- 
ето Marconi, nucleo principale cul hanno gravitato tutte le sizioni, ha 
rogresso Radio tutte le Nazioni ci p in 

3 reverente omaggio a Guglielmo Marconi, il mondo ha 
riconosciuto пе! magico e rivelatore esperimento di Pontecchio, condensata 
m embrione tutta |a potenza di questa nuova tecnica che ha rapidamente invaso, 
'anrandoll, tutti | campi del lavoro. 
la prima volta abbiamo trovato riuniti tutti | più recenti ritrovati scientifici 
e tecnici realizzati dai più progrediti laboratori di ricerca ed attuati dalle più famose 
mondo. Ed è l'italia che per prima è riuscita a suscitare e ordinare que- 
raccolta. 

Per noi che della radio abbiamo fatto una fede e per tutti coloro che consi- 
derano questa tecnica come quella che potrà contribuire in modo insostituibile ad 
elevare in misura notevole il livello del tenore di vita dell'uomo, percorrere la Mostra 
dei Cimeli Marconiani e quella del Progresso Radio è stato un rivivere le ore più 
belle della giovinezza, quando un "QST" ricevuto attraverso una cuffia freneticamente 
compressa sulle orecchie costituiva il più bel premio e la più soddisfacente conquista. 

WM nostro animo ricordando quelle ore di trepidante attesa si formava commosso 
dinanzi al miracoli del radar, del navigator, del ponte radio, della modulazione di fre- 
supermicroscopio elettronico. 

una volta ha il sopravvento sulle forze della natura, le 
е le costringe a dare | benefici effetti al consorzio umano! 
considerazioni queste сі porterebbero 
farebbero giungere all'energia atomica, all'energia cosmica, ecc. сот 
quiste esclusivamente consentite dalla tecnica elettronica, mentre dobbiamo rammen- 
“arci cho è nostro compito mettere al corrente | nostri lettori, specie quelli lontani 
che non hanno potuto recarsi a Milano, di quanto la XXV Fiera ci ha illustrato. 
disposizione e l'estensione delle descrizioni nonchè la quantità delle fotografie, 
non hanno alcuna relazione con l'entità delle varie case; derivano da motivi occa. 
sionall. E' essenziale avvertire che sono stati trascritti tutti i nominativi aggiornati dei 
partecipanti. 

Eccoci quindi al padiglione merceologico 
descrizione sommaria di quanto è stato pre 
totalitaria alla Mostra della Radio che 


Ма radio, in una rapida corsa, nella 


ALFA RADIO - Milano, Via Commen- A.L.M.A, di F. Rota - Milano, Viale 
da, 25. 5. Michele del Carso, 21. 


A.LI. - Milano, Via Lecco 16, ALTAR RADIO - Livorno, Via N. Sau- 
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А.5.1.ЕВ. - Milano, Viale Monte- 
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ATHENA RADIO S. r. I. - Milano, Via 
Sebenico 9. 


1 simpa ca Өле dor 
молот. Presto a 
> con aie vedrà espo 
3 Una novità Athena sarà preso dallo strano 
Orem Bi уеп possedora 
Como › most laMori sanea ла prima novità 
presen ya" Sua tempo, ga no. Der 1 primi 


Š nuolla gella трай che lanio successo ha o! 

envio n alla ө all'Estero La séconds è quelle 
a a piccola Dielioleca con uno ser лене nasce 
ose oí cape le Du belle armonie. 


E siomo gia alla terza un Dell'appare: 
tetomo. Con un soggetto marinaresco 
un imone quale comands di sinfonia L'idea è tut 
io che лала poichè qui si naviga sulle onde 
‘al noe ri amici augur amo sempre 
po e inane saldsmene convolla'o 


venio in pop 


BELOTTI Ing. S., S. A. - Milano, Piaz- 
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Lai Леле. inpieggio іп entrambi i model 
6 di ‘ipo specie cosinuiione con cono 

Ws w modo del uta parsegiore de permettere 
\ тела Mio» della massima partezione ре 
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CARISCH S. A. : Milano, Via Brog- 
gi 19. 


cn nota cass musicala si è preseniata 
je note marche di ‘adioricevitori Vis е 


CASTELFRANCHI G. B. - Milano, Via 
S. Antonio, 13. 


CASTELLI A. - Como, Via Prudenzia- 
na, 11. 


C.E.T.R.A, - Torino, Via Assarotti, 6 

(a Milano, Via Gonzaga, 4). 

la CETRA. ha presentato le sua normale pro- 
duilone gi dischi е accossori. Ira quor! notiamo 
UNO. speciale. ampllicetore Ceavor 103 (prima 
мапа) che ha riscosso || grande [ore de! pub- 
Büro E In preparazione Um Comavos il ci cul 
diamo le principali caratterisiiche eso sarà cer 
tamente pronio ars Mosa dello Radio 

Funzionamento го, сипо di amplitica 
signe а fe valvole, tcasicrmatore gi allmeniazione 
fon cambio di tensione a 120 - MD - 160 e 220 
Ven, allaparsanie elelito.dinamico con cono leg. 
дето a grande escursione potenza di uscls circa 
dS Wat motorino ad indu: one © rivelatore lot 

то Lesa 


Custodia portailia a loma di 


L'Appateschio f presenta m forma тойота ed 
siegenia tunziona sana vibrazioni sia col coper 
chio chuso che col coperchio aperto. per dischi 
fino acm 30, 


САЕМИ. - Milano, Via С. Botta, 10. 
COMAREL - Milano, Via Cerva, 39. 


CASADEIRADIO - Milano, Via Spon- 
tini, 4. 

onoparizsava o sirono mercato der mobil radio 

Tenis un ferio ‘mercato (омо Ora ancho case 

бе Rad °c) presenta un Vasto assortimento di 

Siena Inerestanie è ngispenseoie. articolo 


CASPAR (V. TRACO) 


CHINAGLIA ELETTROCOSTRUZIONI - 
Belluno, Via Col di Lana 22-c. 


ls nota ditta bellunese si presenta aila seconda 
Fiora del dopoguerra. orgogi.oso Gi avere realiz- 
zata li Suo programma che sì era imposto nella 
ticonversione industriale ө commerciale. Nel set- 
tore doll'Indueiria. rinnovando gii impianti con 
mezzi razionali sequendo l'evoluzione della tec- 
nica costruttiva e In quello commerciale Isiiiuen- 
do Una Filiale a Milano In Via Cosimo gal Fante 9, 
Tel 36571 con un Torte deposito dei principati 
Pedo", costisvendo rappresentanze moi princi. 
eli centri nazionali в fallacciando le relazioni 
соп la clieniela estera interrotte curante il perio- 
do delie guerra. E° in grado peranto di tomire 
ie industrie, scuole, commercianti ө artigiani 
Una procuzione топо varia e selezionata costi- 
tuta di: sirumenti Бетті! di misura da pannello, 
tascabili, portatili. da banco, apparecchi per mi- 
sure di laboratorio, analizzatori” portatili e tasca. 
bili, ponti gi Whearstone, casselto di resistenza 
campione, oscillator! modulatl, cute telefoniche, 
riduttori di тепе one per apparecchi radio, testine 
elatiriche, ampermetri per || montaggio su cru- 
scotti auto ed accessori nel campo automobilistico 
In reparti moderamen a attrezzati provvede aile 
tabbricazioni in grande serie dei dialemmi per 
топос nici, espeni сло elon amene 
lestinata al consumo 
) o. l'unificazione 

articoli, ha permesso alla ditte gi spingersi 
Verso la grande serie, realizzando bassi costi e 


Chima produzione. 


|> 
€ 
= 


Gli zoccoli portavalvole Dall Olio di Firenze. 


Une no 
modulato 
2 Mie 


dela dita Chinsalia @ losciliatare 
‘a по Valvole, 5 gamme d'onda 100 «Hr 
Ailenusiore а regolazione continua e а 
fau Presa per la motuiazione ostoma o presa 
por la BF a 400 M; Regolazione della percentuale 
di modulazione SF Alimentazione integrale 2 c 5 
Der tutte le tension Scala a lettura girata dela 
frequen 
1 nosiri lettori che hanno visitato la Fiera han 
по polio vedere guosia produzione tanto al Pa 
igne Regio. come s quello de'la locomozione 
€ aspar 
Nel posicagio cel ne Radio abbiamo 
ammirato п into di No lodevole ed 
jerescamte che se ога 6 a primi paesi promette 
Wi tate notare ed apprezzare nel'avvenira. SÌ 
Шана degli roccoli рег valvole locial e minia 
tute tabor cali аата ота Dz Оно di Firenze 
"bb amo өтатипаго con cura questi prodoti ed 
"а ‘convinzione che sono ilu 
Yes; "m modo pereo 
‘un'illustrazione di ambedue le soluzioni 
‘casi val pu una 
fe'ogratia di un lungo artico.o aescrittivo 
Allo nuovo айу giungano graditi gli augur 
а Radio пошта» 


COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRI- 
CITA - Milano, Via Bergognone 34. 


La CGE n» esposto una vasta gamma di appa 
recen e di materiali in cui sono state incluse no. 
Notlamo inmanz!tutto quanto tipi 
neventi е rad ofonograli 


Diamo 
porche a nostro avviso in ques 


di spparecen 


CGE ‘165, Super а cinque valvole, quattro 
CGE s. super а cinque valvole e due 
gamme, 


H muovo centralino radiowmicro-fona C. (i, E. 


uc. G. E. 305. 


ссе тев 


Adiotonograto, super e é vaivale, 


— CGE és. radic'orogralo, super a 5 valvole, 
2 gamme. 

Notevole anche la selle complota di matariali 
per imaami di amp: licazione g14 noia e epprer 


fala a tu la di расса 
viden. à. tone "n mobile 
Gh degno sabio "po wasporiabim. adatto per 
morani mob 9, 
sia laro nol ritoran 
mer ragiorernica eramo Un elenco 
Сос 198 — misuratore universae porave di 
GE 106 - 1acecake in un complosto unico l'o 
sclilatore moguiat, M misuratore uaiversate e il 
Btovava vele “езі маға originale e interessan 


өп сілте essomma mio Cio, cho puo essere 
fue аб Indispettabile a um faboratorio radio 
CGE 147 1 misuratore universale con provavat 
vo, tipo, Jaboratorio = 


COMPAGNIA GENERALE RADIOFO- 
NICA - Milano, Piazza Bertarelli 1. 


i» noia CGR Compagnia Generale Radiotont 
ca presente || nomeo Autovox, cevo 
Оты да appresso da uno seno 
© орропто con 1$ possi 
Su ‘orco cone 

in Breve lo IRI di Romo, cosmunrica dell'ap 

едг un ваат оте per trastar: 

‘Gh e onde medie con testi, in 
kompless сонати capaci di sintonizzanei su OM 
STI QC La "селде si può efletuare su c 
Que gomme t onde cone con bande allargate, Ë 
Sae ancro fs to n compito pet onde me 
Bie e cone (sente риат! di s monia 

la COR ба anehe Brerentaio un cambiadischi 
амоне pi importazione, i lunonamenio de 
nominato « Son desl = 

onc onnuncisie le puntine Yonegratiche In zal. 

È stata annunciots la rap; 
vania per valvole termojonihe e lampade 

i questo sentore, Ia 


COMPAGNIA IT. MARCONI - Geno- 
va Sestri, Via Hermada. 
M Colleoni Q 


it esposti 
laront di 


la Ditta Riccardo Beyerle di 
passa gentilmente l'elenco dei met 
Ber cono della Compagnia. italiana 
p 
Si atte di un complesso importante di app’ 
sinmenti, valvole Trasmittenti e tce- 
formi меселі da 15 KW: lampaqo a in- 
SSndoscenta per iluminazione stradale; comp! 

i modello piccolo e grande: cambie 
Automatico. apparecchi radio * Protessio- 
con combiadischi automatico e pickup 
Nod nemico. apparecchi per marconitarapia; 
ment nautici 


C.R.E.A.S. - Milano, G. Silva, 39. 


C.R.E.AM. - Milano, Via Durini, 31. 


DECIBEL - Milano, Piazza Сіпсіппа- 
to 4. 


lo Dec bel, dita di recente fondazione si è pre. 
sentaia con altoparlanti, accessori eletiroacustic 
Tome microtoni, situmenti di misura per labora- 
fo" e per тае 


DIAPHONE Ing. R. D'AMIA - Milano - 
Corso Vitt. Emanuele 36, 


Un posteggio di notevole interesse è senta 
dubbio quello dell'ing 2 Amia che, com i suol 
apparecchi !onoic'sofi perfezione! 

Gili а qualunque radiotonograto, 
merosi meressat: A scopo ui propagande ling 
quer D Am a ha ceduto dicun. exemplar! del tipo 
Protessiona e бе! Ioneincisore, con uno scono 
Specia ө L'inirativa ha otemula simpatia e con 


1 particolari del fonoiteisore D 5. 
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DO-RE-MI di DOLFIN R. - Milano - 
Piazzale Aquileia 2 


Ls Ditis + doe m - espone “а sua normale pro- 
duriche de mitroYom ed accessor ira сш una 48: 
re completa gi pedestals аппар, scompon 
dvi, inercambiatih da tavolo e ба terra, tutto 
Îl matenalo por "ва ocosrurone de! proprio re 

nuova microlono 


ла originale 
se, cellule (өзе 
‘n serie-patallelo 


age опелсте una ‘qualità con una 
a ess intat fale merotona è desinalo alla 
mà 
retta è costituita da 
ta in ottone croma 
1e che delle esigenr 


exter che, anche gi qualia acustiche por cui sono 
Con Questo microfono sı è raggiunto un livello 
теуші d perlezione nela ripresa. E in cor 
di stampa um apposito listino tecnica che può ee 
Ser rich asta a nome nosso alia Ditta 
Үз segnalato anche И nuovo microfono + MPV 
tico sene тота ө a membrana Gi buo: 
Ghche e con alta resa per cul non è 


ICD, senza esclu» 
‘ine realizzazione тессётса pro. 
unom v diorami e. Ë destinato 
8d un Sicuro successo specialmente in vista del- 
з campagna elettori La Сарша pò ester so. 
nel caso di rottufe, anche dal cliente 
in pochi minus. "amo è semplice i suo 
la Mesia Narlonalo cella Radio di setta 
a Ditta che sı auiodetinisce la Cosa del 
interessanti nuove rea! 
Wo coma nella sua sr 


DUCATI 5.5.8. - Milano, Largo Augu- 
sto 7. 


+ Tun 
лом! 


ne pariano -, abbiamo di 
зоте! 


amoran" 
тараз 


I più anziano ed esteso 

el noto Gruppo, 

Fiera ai Milano Q 

potente vitalità, Lo Stabilimento Elettrotecnico 

Si Bologna -Borgo Panigale ricostruito e rinnova- 
nizzazione, сі 


© è infatti affiancato da una of 
vena 


che tocca dal più "piccolo 


MILAN 


Ducati di cat tanto s'è parlato per l'originalità dell'allestimento. 


ES 
tutta 


a c sudowisa nella serie rossa, 
pers riceviton picco! 

ана Ducem m 8» ро 
comparativa delle duo sor 


peri 


е nella sene az 
еа economici 
Ts Ne Una descri. 


260), che na dostaio 

Cossus che det rparator, anche per ıl 

che le consegne sono assai sorlocito 
Anche 19 sere industriale е 


sima: ben conosciut 1 condonsa 
Тап peri radians hanno avuto una simpa^a pre 
Temazione nel » Notiziario Ducati n 4% 


posto @ sé hanno | ritassioni 
‘ano una nuova atti 
doien » gual 


13 imaressonte anche por | та 
тай а pai ого Interesse, ala ci 
pagne stiva Gi rfassmemo, preludio alls pur 
морро ancora necessara campagna invemale 1947 
1948, quando si регеа la cisi di energia elet- 
Anca, allo Quale зо''ат'о un previgente ntasamen: 
io рома porre uh ceno vantaggio 

ута produzione, non nuova per la Duca ma 
ehe solano ora i presents commersiaimente, è 
quella del piccoli motori elatitici di prec sione 
Dai motor à corrente continua per impianti. fer 
соп, ài motori da 120160 watt per apparec- 
chi ciemalogralici ва eletsogomesitei, al moto. 

da 15210 жап per apparecchi poltatili, ai 
Micromotere velocissimo che aziona M ben noie 
asoro elettrico uita una gomma ° 
disposizione del 

Ducati-Eleltro ha impresso in ciascun elemento 
cel Vasto @ razionale assorimenio di tipi e d 
Modelli, la propria peculiarità» ogni difficoltà è 
булата dalla sempre aggiomata Raccolta Normali 
Condensatori, che ogni dirigenie o tecnico può 
chiedere aila Casa 

nche la raccolto « Normali Rilasator 
есте per II calcolo e l'impianto, è 
Duc», Elottro si è 
ve d» ducia e di stima 


grandi ө piccoli, 
del Ceniro Vendite Elet 


ELECTA RADIO - Milano - Via A. Do- 
ria 33. 


Deli'Electa Radio abbiamo specialmente omm 
nuovi ricevitori la cui serie sarà compl 
all'inizio di stagione. le соза che si è spé 
utata nella costruzione di псеў топ e radio, 
grali non ha presentato altri articoli 
‘affenzione cel visitatori sl e particolarmente 
Jeguenti modelli 


valvole più occhio magica e cin 
lio 
onograto. 


МА PRIV. CALAMATTA. 10 
TELEFONO 53.572 


FABBRICA DI APPARECCHI RADIO ED ACCESS" RI 
APPLICAZIONI RADIOELETTRICHE 
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ELECTRICAL METERS di O. CAVAL- 
LUCCI - Milano, Via Brembo 3. 


Dell" Ес! сєзї Meters » dell'ing. Cevalucci eb. 
diamo avuto occasione di parlare nel m. 5 del 
зке аг o + a proposto del misuratore tascabile 
та 45. Questa biilania realizzazione ha con 
fermato ‘| suo successo anche alia XXV Fiera 

Lanna e la realizzarioni dell'ing. Cavallucc 
mosirino uña notevole genialita inventiva a uno 
Vie tes iano essa: pregevole, qualità. che 
Mel voso © Mequentelo campo сөзі! strumenti di 
misura possono gora r suliat molto lavorevoli 

Aie ers sobiamo lovato a! тегова: 
ma "eara am Tose натон modulato modello 

ERES 

Оцез'арозносћ asra е stata studiata con ıl cri 

wie a dispos clone del nparelon una 

atura i mimmo ingombro, tacitis. 
не e di tacie manovra Ма 
9: gt, 800 sggunze «umen- 

e mmn MEATS KOO (n 
Торе т\ш} ESSO consente |» 
4 е sewa possibilità di er 
apparecchio” radio oggi 

lo oscillatore a cam. 
Te "ande Tor 

anno 16 ‘punti Si 
aowa dta Uo si campo uile ga 10 
3 3000 тет Per de iaratura delle medio tre 
"чесе wi @ un Rolo campo vanabia da 

û үң con tuse le letture intermedie 
4 variazione 6 avlenuia spostando un nucleo 


Strunando 


H misuratore tascabile EM 945. 


Ling. Саи һа prosentato anche una solu. 
mone in cui i due modelli 945 e 983 riuniti in una 
lines custodia formano la trousse per radioripara: 
tari mod 98945 Questa cassettina di 115 x 212 x C 
"wm (più mm 20 gi coperchio) a di tg 1,700 circa 
racchiude l'osciliotore modulato EM 983, И m. 
furatore universale. mod. EM. 945. un saldatore 
rico, um cacciavite con manico isolante, un 
Eacclavite amtmduiwo, una pinza a molla, un 
onchesino, una pinza. stagno corde: 
na schermato рег collegamento all ‘oscillator 

Cordone a due spine per l'inserzione 


condensatori а cartuccia. 
È insomma tutto quanto può necessiaro per oi 
Sul'e um buona iparerene lontano dal labors 


ELETTRO-RADIO - Milano, Via Alber- 
tinelli, 9. 


ENERGO - Milano, Via Padre G. B. 
Martini, 10. 
io note dina Energo di Ani 
volendo non pou 
ўа poiché ha polonaza 
XD Gi um prodono solo 


La casa һа sapulo conquistarsi vae meritala st 
me che oggi mantiene con 13 qualità Gel suo 
prodotto, sempre eccellente, così dicono | nume. 
"обзет clienti 

‘Concessionaria per 
joo. 


è la Dea б Ge 


ERNESTI Alfredo - Milano, Via Napo 
Torriani 3. 


La dita Ernest na prasentato a'cuni prodotti 
presso il posteggio Gargategii 
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EVEREST RADIO - Milano, Via Vitru- 
vio 47. 


La Everest espone apparecchiature rado di a 
a quali 

МО! amo specialmente | radioricevitori nei var 
ка! тег con molla эри, approstst "an 


^e Ga numerosi visvaton che Panno lrequen 
o W posteggio della tveres: Radio 1а quale 
si ciemata pianta a presentate nuovi тозе! por 
^ prose me ag ore 
болаше segnalano | 
[ 33 E 


#0 ER- 72 ER. 31 ER 


F.A.ER. di G. Magni - Bergamo, Via 
5. Alessandro, 8. 


FAR. - Milano, Via Amadeo, 3% 


Wta sotto I bel nome 


Mo pierna redionce fadiotonagrali a 
plica 
Piero dela produnone e puultaste a: lusso 
non temo per Quanto © mler sce alla be э linea 


Фаз d. un bon cooo nato materiale Gi qualità 
"icoideremo sia pu! sommatiamente 
Mod 562 - super a 3 valvole. 4 gomme, 4 W 
з polea. esecuzione iso. 
—'Mou sé - super à 5 valvole 
Meg sn o 
sue onde, ме set 
= Moo. 761 - ragiotonogiafo di lusso a B va 
vole con оссто Magico, 4 gamma Quo le al, 12 W 
di potenza, esecuzione di Tass 
Mod Sst = rogito» a 5 valvole 
noieatore di soma + qamma, 4 


2 gamme, 4 W 


gona poranio а $ 


FARA RADIO - Desio, Via Due Pal- 
me, 13. 


la FARA. Radio si è piazzata in un poste 
aieganie е cha rispecchia lo 01770 signo! 
Questa organizzazione industriale non certo ‘ale 
noti modelli ais apprezzati dal pubblico ia 
iiano & favorevolmente. ecco! anche sul mercati 
esteri Specie In quello dell'America del Sud, so- 


‘ati esposti in bella tines 
"сот ато brevemente le caratteristiche 
— Mod ATS il fonobar di usse 9 7 үзіне 


pû ocenio magico, 

- Mod. A 832 6 valvole con fonograto Lesa 

Mod А 552 5 valvole con complesso lonogia 
псо Lesa 

— Mod. a SM l'apparecchio per grandi "інілі 
э э valvole midge! 

— Mob. A #51. fl midges a 6 valvole 

= Mod. А 732 1! ragiotonogiafo à 7 valvolo ріш 
occhio magico. 

Abbiamo is ceriozza che alla prossima Mostra 
della Radio in settembia |a Fare ci presenterà 
Nuove ed interessanti realizzazioni. Perciò tome. 
temo voiantleri sull'argomento non appena saran 
по in nosio possesso alri gati е lilustrarioni 


FARINA di A. Farina - Milano, Via 
Boito 8. 


Farina di Alberio Farina continua le: 
One commerciale doi suo landi 


seni novità da ойне 


сте! е dei commercianti di radio ed elei 


F.A.R.M. di Fausto Mazza, - Milano, 
Via Sirtori 23. 


а Fabbrica apparecchi Radioloni 
je Un'ettrarione per 


Mazza costi 


rasse) quadi- 
Messi mictofo- 


telefono attoparianie e gli impian. 
grandi sudirion, all'aperto per sco: 
Pl di propaganda edi cure SP 

ле dai punio di 
magia nolo sta 
è Sssolutamento impeccabile, 


Il Ministro dell'Industria е Commercio mentre esamina la produzione della F. 1. Magneti Marelti 
2 Aziende consociate. 


FABBRICA IT. MAGNETI MARELLI - 
Sesto S. Giovanni (Milano). 


La purienpanone della Fabbrica айап Ma- 
ane Mare ii, se м ben conto anche di quella o 
Fanaa alla Mostra del Progressa Radio può 
Ins. velamente imponente 

Non sarà fac le i^ poche nghe delinita il са 
girare di ques» partecipazione in cui la granos 
Casa con ie faburiche consorziate ha voluto dare 
Um segno dell sua poteAra di arienda sempre in 
лез Quale anita белге nalia costruzione 

In questo 'ascicsio appare in più punti i no 
me deil arenda о di quatche consortia!a. C, | 
eremo parcio ad accennare сте i um ampio 
Bosleqge "m passione favorevole e con un alle 
тало з опот e manifesto hanno preso po. 
GIO TA Magneu Marelli. 19 Radio Mareli, la Fire 
è la Sales (questulima e l'anenda produttrice 

lampade di | luminazione) 

La Magne" Maro, du"cue, ha prosentato uns 
sinesi della sua produzione radio, in linea coi 
Blu recent. progress. della tecnica. mondial 

Agg ungeremo che, рет. quanto riguarde gli ap 
precem аро ame visto uma balla Tapprosentazio. 
è иг св dell'evoluzione del ricevitore Rad oma: 
relli dell'inizio a giorni nosiri (cioè al giugno 
Perchè pars che pei i settembre Vi siano delle 
nteressantissima novità Su cul non vogliamo pe 
ora ineictere 

la Magne Маге anche nel posiaggio del Pa 
dialione Radio No voluto dare dimostrazioni pra 

ho di co legamenti telefoni! Soma. Miano a 
теле di pon 1300. 


F.I.M.. - Saronno. 


а Fim) presenta un vaso assortimento di ap 
eni Phonoia con concezione og esecuzione 
өле del home d, prim'ordine che rappresento 
Sempre molto trequentato ll suo posteggio: 
Б lo m esse 

un sempre più largo stralo d, scena 
Cartels Abbiomo visto altre Ai ricevitori © ta: 
ч olonograf, gruppi elettrogeni, о Un aereo gene. 
ratore probabiimenie della gita Eolo di Rovereto 


F.I.V.R.E. - Milano, Via Amedei, 8. 


Lê fi lnea con | più recens tipi Ha 

esposio fra le + rocontissime » nuovi tubi spociali 

ре! applicazioni ndustriali, raggi X e trasmissio. 
c ha presentato le sie restizsarioni di tup, 

fonti di disegno escluso e ha messo in mo- 

Vari tipi miniatura. 

Il posteggio "Рие è staio 


esito presso il 


Ragiomateli! destinata ag alira sede 


FONOMECCANICA'. Torino, Via Men- 
tana 18. 


Bleitroacustico in parti stace, 
Tomple! e emphhétori. 


| GALLETTI Rinaldo - Milano, Corso 
Italia, 35. 


е in apparecchi 


GALLO Dr. Ing. G. - Milano, Via Ve- 
racini 8, 


Le realizza: oni della dul» G Gallo sono molto 
mae ai nostri letion, non perche questa diia non 
presenti novità, ma essendo un nucleo procurivo 
guono passo pa: aspevana al 
tama delie here о delle mos 

Ро ато l'ora nale есе 


cw Sya, 1 notissimo sso таене per 
трапи e'ettroacussi Non va 


GANMI dei F.lli Majocchi - Merate, 
Piazza Eroi, 5. 


la cosa Ganmi dei Fili Majocc si è specistiz 
ala ın mobili per apparecch radio, di furti gli 


GARGARADIO - Milano, Via Palestri- 
na 40. » 


la nota саза ha esposo, oltre alla produzione 
corrente di macchine 918 mote, anche if tipo più 
scenie di avvalgitrico GSVIC2 realizzata socondo 
una nuova linoa estatica е nuovi concetti tecni 

€ una babiratrice per avvolgimanti lineari 
fon variazione continua di passo da 0 a 2 mm 


Ne! posteggio sono esposti anche 
plari di avvolgiment 
Gargetagli 

li nostro obbiettivo ha collo i p. 
nuova 65002 


cuni esam- 
ottenuti con ie macchina 


ЕГЕТЕ 
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GELOSO J. s. p. a. - Milano, Via 
Brenta 18. 


Delia Gelosa abbiamo paris'o, e parleremo an 
ora, a parte сеп descrizioni de! nuovi prodo! 

hanno desisio ‘ania interesse Ma delle sue 
"ve non € paria mal abbestenz R'cordere 
mo d Volo v nuov? gruppi AF, ! Condensator. elet 
o hen тистеп! pesoeteunici, ıi cambio di 
Gamma a soi ias, | nomenciaton per 1а simonia, 
| vasomotor di MF. + material rado e inime 1 
"icevitorl e gli empimeatori 

Tra Quest: шит! notiamo un amplincatore G 60-A, 
un f ceviiore a cinque valvole 6-77 8, un alid 
Ceviore pure s cinque valvole G-75 R, un ra 
doricevioro a зе, valvole GJ W e inne um 
cucvissimo originele autoradio a é valvole е 
Qua ito gamme © onda denominato GND. m due 
DI questo apparecchio realizato con una ессе! 
enie tecnica che wp fa ота iia la produzio. 
е Coos dena qualità, desideriamo. pa 
Score. posia la sua Imporianza e le sue ve 
Tenta noseso cara lene che Vo nare amo per 
anto en interessati asversendo che i| nuovo nu 
Wing о che nacre con à premessa gel miglior 
successo date e sue possib 14 pratiche ë già in 
Esco viene бото pronio per l'uso e corona 
то di antenna siio e Q, repistenze уто! del 
айы, di accens one. 

E" suvertiuo agg ungere che il posteggio Ge oso 
v та талга о gi ae mri per i) buon gusto 
Vavesumenc е il sosianiine imetesse. dei 
Diagon espost cho, coma v deno, segnano 
n casa û sì alla rinomante. ne' campo delle 


GERMINI RADIO - Roma, Via Monte 
della Farina, 51. 


HARMONIC RADIO - Milano, Via 
Guerzoni 45. 


Alis Fiera questa dita, 
rapidamente e eneo 


che si è aflermata assai 
nie, presento apparecchi 


radio. amplificatori @ pari saccato Wa cut allo: 
Tra | rravitori di vecchia produzione vi sono W 


‘a il S33 Tra quelli gi nuova produzione no- 
— Mod 551 - Super з valvole _ 6 gamme c'on- 
da - ОМ 400240 m (m due sor oqamme). ОС 10-50 
m lin 4 sov'caamme). In mob le 21 gran lu 
Shiopartan ә тота e, potenza di us. 
Particolarità: gruppo AF a tamburo e о vat 
no di induitanza (D'ovetta'o), circulo di BF pa 
Colarmenie studiato per un riproduzione өссе! 


fente 
— Mod RH < Super 8 valvole (1 in olte це 
quenza) 4 gamme d'onda come per || Sét. In mo 
а gran lusso con 2 altonari useita ба 


Pariicolantà. gruppo AF 
‘one d'incuttanza (brevettato). circuito di BF 
ai cameli чепа e uscita biionica, 

Tra gli smplilicatoti si notano specialmente due 

— H 530 de 30 watt con entrata per 2 microfoni, 
от msceliszione sui primo stadio. Accopnlamen- 
© dello sadio finale a inversione eletronica 
Әнет one Interiore al 2% 

— H 415 da 15 watt con blocco unico fra am- 
phticazione e altoparlante, altoparlante а tromba 
per 15 watt adatto per alimentazione а survol 
ore per installazione su autoveicoli 

sane compera gi alopanami elettrodinamici 
dad жаз @ SD wat, questi ultimi auloeccltati. Se. 
completa gi slioparlami magnetosinamici da ? 


Yo bitonico por 8 watt con 
sens BINA 9 parfel:a fedaltà di riproduzione. 
Una nova di carattere organ trays è quella 
ielat va agli accordi Harmonic Radio- Farina per 
cu quesl'ulima è esclusivista delia screl'ente 
produzione: Harmonie 


HAUDA - Milano, Naviglio Martesa- 
na 110. 
la Houde presenia vati tipi a: avvolgiric ed 


ascone Csmploni di motori eleltici d propia 


naire è particolarmente inicressanta 
wee ита са Әлемге тоз Ж? per 
3 cin forma о gino е e la nuova concezione. ov 
var sere continuo d. volocità e app cazione ти 
‘pia d. guicanti 

Da questa prodwiome © consiata come Fairer 
ratura produ: va sio siala sempre più potenriaia 
P rese al | volo Incnico RECO Ad uns ain 
Sad Così impegnanea 
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HUGONY Ing. AUGUSTO RADIOCO- 
STRUZIONI JAHR - Milano, Via Q. 
Sella 2. 


із radio JAHR he presentato in Fiera. con una 


esporii one sebr amento. alegante, la vasto qam. 
Ma de mol model, (Alba || supereterodina 5 
(vano 8, 3 gemme d'onda, olre 4 well d'ut 


M Magie, suteraterooma S valo 
de, com scala manco o specchio e due altopar 
una a cono arange, uno è cono piccole) com 
ati per de pprodurione edele е метео. 
Ато e | Giona, tamem vamente radio 
толоз'мэ e rad obs * per tutte, © VASA, 
Benché ques mode! foste'o stati già presen 
шш alla Fara di senombra, si nola qualche тоз. 
fica così è nuovo il tipo Albe |! Magic. der- 
vato dal Alba II con Гада ыта della » scala ma 
са», e Asa id formato ndoro La » Scala 
Magica» (Brey N 412.276) taopresenta sempre 
elegante aboellimenio, che trastorma la con 
Ene estetica del mobie "adio 


1.С.А.В. - Milano, Via Monforte 4. 


i» ICAR si è presentato con una serie di 


сөзі” or gl сш molti segnano via co. 
Sau ve nueve une le rostros sono impe. 
'e М таала тете di una sita qualita e G 
üna grange солга nele caratteristiche, CIÒ e 


3 process costruttivi nuovi agotiati, Ecco P 
vallatoni eimdrici Е 
T lonssior di livellamento” per is 
nj cutezza e continuità. di tunziono 
mento tono ^ qi сәт di ahmemano 
" wil tom SF gi È egg unio 1 - бор. 
pio Proisa ae КИТ 
zere се Comprenzie il noto condones: 
Of ed арслан piciessionel Esso тездете le 
ambene nu vane E Isagensa mo, ame 
e abbia onpp/a Hest тетю picienien queja 
D w e avvanuia | mpreqnaricne 
(1 sere CAM d vellniori climatic ad alia 
or di vetch a tino m od.» poralleepipeds 
Uy ‘sore Casi т olo a passe 


раг bassa tans on pig tecnica. delle ccr 
deme on = Бота e telraggio ne 
Li sene Cas - темен nor lampada а tum 
scena e е undas el T Condensa:ori 
Aj à CARI voro por il itassmento dele re 
dust! all ed v rueda trangolare, ia quale 
ропе is uno fare disposizione in Balora ed 
Ina grange Sisvipanole dal Calore eve iù 
V трест юле È taia сот oli smete spe 


«IL ROSTRO » Casa Ed. - Milano, 
Via Senato, 24. 


ла e "Terma bet ‘case ed ice 
L'Anienna è uscita con un bel numero dedicate 
a Marom e al'enquanenano dall invenzione oe 


I.M.E.C. - Milano, Via Pecchio 3. 


IMCA RADIO . Alessandria, Spalto 
Gamondio 1. 


ta nota ra 


aspone ricevitori e trasmettitori 


‘Apparecchi per Audizione circ 
M Esagamma IP 7} + - sopramobile - 7 val 


vola" è gomme d'onda 

Esma ЇР 82 e 

6 amns donda- 2 

Mule ens IE 928 - fadiolono - 9 vel 
vele. B gamme d'onda - 7 altoparlanti 

“Ss мит gomma W 1640 - ragiotono 16 valvo- 
e 8 4 altoparienti 

— s Mültigamme Multi С: + ° soprammobile ad 

alimentazione ed aiiopartante separato - В val 

vole 50 gamme g'onca a tamburi iniercambiabili 


Jraniasi dei пон apparecchi della serie Esa- 
gemma e Muligamma apprezzati dai radiosscol- 
ton più esigenti w Nalia ed aires 

Lo imco 3 nuove stazioni rico-trasmli- 
tenti per ретге do 50 a 250 watt monoonda 6 


delle nuove stazioni tresmi- 
font) saranno rese mote in un secondo tempo. 
Cont ame or ornare im argomento su "Radio In 


INCAR - Vercelli, Piazza Cairoli, 1. 


I.N.A.S. - Milano, Largo de Janei- 
ro 2. 


TI fonorivelatore ., 


la SMES s ê imtas a oporre le proprie 
enliziazion presso var cosiruson Gi rediofono. 
Gan Pariicolarmanie із SAFAR In questo mo 
Mento annunciamo una novità salem, H Phone. 

v3 nutomatico per la lettura dei 
"Radio Industria « Tornerà a porie 


ей Phomomatie LN.A.S. (chiuso). 


IRRADIO (International Radio) - Mi- 
lano, Via dell'Aprica, 14. 


La radio presenta qualche novità di rilievo in 
тобет o veramente tine e aitraente, 

Mod 1 P 50) ragioporiatile a cinqua val- 
onde! cose е medie. cimens om assai th 


D L 49 super a 5 valvole, qu 
‘el nate 
Mog T B 1000 super a cinque valvole, 6 
namme con espansione ci gamma e fanorve:atote 
equal ta 
Mos N U 6 super por 
MDG N U, 12 super a 5 valvolo e 3 gamme 
wands 
E probsb; ө che al 
we m miesenia con due marchi distmil, che 
2 saan amonio di quote fongamentale 
Taco nuova produzione sw + Imermanonal Ro- 
Cur moto questa produzione si at 
rents è che gli apparecchi. conce- 
on moderna ranonaliià sono eseguiti con 
È grasevo e ө convincente 


tto gom- 


ile a 5 valvole е 


20 di stagione la cosa 


LR.T, - Milano, Via Finocchiaro Apri- 
le 14. 


is (RT era presente ala XXV Fiera di Mi 
ang con un roievo 2 compiesso iunzionante ® 
te. Ромечашо w 
Masira Marceniana «re 
collegamento Mile no 


ioca de 
пана" гете 


тота, che questa Gita та ın funzione dai gen 
nale Gi quest amn 


Numeros ss ne sper mania а seo 
po di popaganda trono concesse al pubblico 
he роеуа I poch Mi Muli essere а аю va 
fede con qualunque telefono gella rea Urbana 
Gi Roma. 

ANT Complessi cost uwana una ra in to 


in iwicserivente che allocciava va" p 
temo dela Fera 
Соп questo secondo anno o 
di ascona, anche е sue сари 
N ponte-radio PR 617 ‘un 
3 ê grane 
ШЕТЕН 


, “тузө argan с 
Quis con nase бле e compe өні» 


15.541. - Milano, Via Ugo Bassi 21. 


Si sta guadagnando sempre più notorietà e өт 


patia la grande e ben munita fabbrica di situ 
Жеті di maura TBST diretta gal no Papier 
ба coadiuvato da valentissim specialisti in Que 
Ste tecnica ratinata 

Mal giudicherebbe ia 1551 eni non ia poner 
se sul piano di Industria пагопа е apprezz 
anche all'estero 

le cosssuzioni non si ritarscono solo a siu 
menti elettrici di misura, per campi Gi applica 


fone radio ed eletttotecniche, ma ha un più ve 
tto Impiego in meccanica, in C nemarica ө in W 
Qual сатр, della produzione n cui а valutario 
ne delle grengezze fisiche e l'eppressomento ce 
fenomen. 9 essenziale pet 1 manten menio de 
T ө des rendimento 

la ($31 ha pubblicato numerosi siampat, per 
ogm categoria di appareceni e un Be! гә сас 
төлегені 


LA VOCE DEL PADRONE - COLUMBIA 


- MARCONIPHONE - Milano, 
Domenichino, 14. 


In um posteggio 


signorile. improntato 
classe "a “cui Sparone quero nome gio! 

tanti anni Cho appartiene aia schiera dele 
die di fiducia «La Voce del Padrone - Columbia 


I" Marconi 1706 ,, 


Marcon phone. ba esposta | 
Campione di 'oneqro'a mesran 


Т s T valle D ma cato 
EFS TEMA 1 ERCS a Ele 
= соате «6 Q 
di w^ lampu myene brevesiio che fel? 
Wh aunan э тодо d terat. '3 e maggiore x5 
bie Рота duse i y 


Arepe-ana di grange rand тела eletiascusico 
Mobile Mnissmo di file moderno con sca.a Qr 
дәме paiiciama, Indicatore tar nova di gamma 
di sintoma we 


È ben visibile che sì tratta Ие La Rodiocani,. 


LA RADIOCONI - Milano, Via F. Piz-  L.A.R.E.M. di Campanati 


, Via Ampe- 


19. 
Emors un evviva one e a mansn ШАРА. - Milano, Piazza 5 Giorna- 


mae. ain ae tyeta aena та о ше 
cnsiderarione dea chene à specioliialo. Oye" 
Gi элт, radioa ja sus Мз e a sua sin 
We Cad che tacita sempre VA testa 


te 1. А 


La Lat di Maneghetti & ranio nota che potreb: 


M MT ie pore la aua De considerarsi orioso presentaria. Ma le sua vi 
Liscia, memo per sonaa la Sua aM e sempre intensa e proficua, Circo i pro 


della sua ben atirozzata 


in osservaio e Essento che mn lao ui coni di prego! 
Mopar e use “sone apuro vh cerio veio йді ca possiamo Giro che hanno тателдо une 
MUS e Py ao de dare whe produre баша di ветега linea netl'assoriimento e nella qualita 
Goasesie | reri. di Cosio (nece anche in que. del prodone E la Latir consegne. priviegio ch 


Sid campo le (тегә della sperishzzazione, al 
sı vuoie come nei caso della Rad o 
mantenere vi primato raggiunto, impongo 
dove nella cura delia quali’ e deis 


u Um settore che ha attrajio 
umeros! езшп È 

sentenze Ricorderemo la case Jackson per siru 
"emi di misura gi cui parhemo a parie; la Millen 


l0 па Gel proDolia, cosi come nella costa gr cui o Socglsiatise.mo H rappresenianie e 13 

I S i репина, Aonchà Ta rappresenta: la vergess' par 

pica sere а э batterie Gi ріш a secco 

Format ala Mostra dela Radio saranno pre. ® Burgess no presentalo un apparecchio. per 

Meme nova meresan pariolsimente "ne: | INciione un marie епо in miniatura per la inci 
lona am Sone su mes, vel, olan, ecc Junzionanie 
Ma Gel өнерде 19 Rado: a torexe aiemaa Se wintoressa sl chiama Vi 


جڪ ڪڪ جڪ 


H posteggio Le А, Re be Re 
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L'ELETTROCONDENSATORE - Milano, 
Viale Papiniano 8. 
Uff. Comm.le Piazza Castello, 2. 


La novità sulla produrione El 
moderno eletolilco di qualità. auto: Igenoratore, 
Phe essa è ditluso dalla grande organizzazione 
Meichioni in Piazza Castello 2, Milano. Quindi ur 
grade prodoo e un grande’ cistribulore Augu 
это al binomo || meritato successo 


L.LA.R. - Milano, Via Priv. Asti 12. 


сіра con une ve. 
Ne diamo qualche 


lemanto, Gercrittivo. 
Mod 758 Ragiotonagreto - in edizione normale 
6 gi gran lusso. Entrambi | modelli comprendono 
1 telaio tipo è sei Valvole Philips più Indicator 
tonico. di simona, e 5 gamme d'onda со, 

Induttore variabile, potenza d'uscita в walt, alto. 
parlante a grande cono. || tipo normale ё corre 
Gato de! motorino fonografico a rivelatore M 
Coni, mentre 1 tipo lusso okre el preg) conferi. 
iiM Gal moie ‘Gi gran classe monia li gin 
gischi a camelo automatico mod Marconi CAT 
Mod, 555 Super - è 5 valvole Philips, 5 gemme 
ad induttore Variabile pû fono con altoperlan:e 
(WS. potenza d'uscita 4 watt, Questo modello Si 
presenta con 4 торі! Giverti, gal tipo economico 
Si ipo lusso 

Mod. 586 - Simile el pri 
te DWé, correzione di есеїв, uscii А 
bile caratteristico рет la sua forma ed originalità 
Mod 515 . Super di tipo normale a 5 valvole - 
serio americana, 2 gamme d'onda più fono, alio- 
parianie LWS uscita 4 ws, scela verticale con 
indice а movimento ascensionale. 


viginale muovo selettore della L. I. A. R. 


Mod. S22. Ricevitore economico con caratteri 

stiche simili al precedente, Gua scele indiper 
Geni! per la onde coria o medie. Potenza d'ueci- 
fa 3 watt Mabie lucido o laccato а colori di- 
Mod, 322 - Super a tre valvole di ingombro ri- 
dotto equipaggiato di velvole europee, Due gem. 
Me oonga. Uscite 3 wan. Circuito speciale con 
icazione in AF. Scala parlante con indice 


Amplificatore a 5 valvole con pre. 

fonografica e 
Comendo ma: 
fuale por passaggio immediato  microfono-radio. 
Cambio indipendente da 2,5 a 15 ohm. Valvole fl 
mali 807 con correzione automatica di fedeltà 
Montato con telaio metallico 6 comandi Оро! 
в leggio con gabbia di protezione e minima 
ombre. 

Patil staccato. Oltre alis gamma completa di 
altoparlanti de 2 a 12 watt, espone tulti | pi 
Solari. Gi propria. produzione, trasformatori 
mentazione е d'uscita ecc. ed un tipo di medi 
frequenze a mucleo di ferro Con bobine coplanar. 


LES.A. Costruzioni Elettromeccani- 
che S. A. - Milano, Via Bergamo, 
п. 21. 


E ciMicie che la Lesa si scosti della suo tra. 
azionate linea di prodotti che conosciamo. da 
mpo ed in cui una Intelligente specializzazione 
opere per | più radicale pertazionamento e 18 
рй alia арапа compatibilmente con Il tator 
piezo. Casi è difliciie che abbandoni la sua 
torio: ben nota 


‘Ber quanto. 11906199. l'ellergamento della sua 
produzione ciò sé è lato, avviene nell'ambito gel 


a complessi ai 
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ciotona specia lia teen ce 
na ovate conferma con l'esposizione di appe 
tecchiature special) Ma di queste partite impor 
iünissime conviene parlara в parte poichè, oiire 
a essere di grande attualità, sta divenendo d) 


interesse veramente toncamentale per la nostra 
Meth ‘meritano speciale rilievo, quali. novità 


che si меш di strumenti d. misura che di uten- 
Sk puramente meccani 

Una рес! zzazione & daia dal vesto assorti 
mento degli оссо portavaivate е dagli element. 
"idonei 

Notiamo specialmente gli zoccoli per valvole 
miniatura, le төше frequenze e gll alloperianti. di 
Piccole dimensioni e altri accessori per pice 


Apparecchiatura 


siate della Less, le apparecchiature telefoni. 
chp è телшелге тента, come pure un amp! ica. 
tafe ‘ai nuova concezione gel ‘ipo trasportabile 

La tesa ha realizzato un apparecchio modello 
daposiiaio qra campioni denominato + Gica » 

Tae apparecchio, adao рет vetrina, osposi 
io^. ect è siai visto eppiicoro in Piera in 
PIÙ Bostedg! 


MAGNADYNE RADIO - Torino, Via 
Avellino 6. 


Le noto casa torinese — chi non sa cho la 
megnadyne © una delle fabbriche che vendono di 
Ui 6 pere in un elegante posteggio 
подета е realizzato con fine buon queto ed ar. 
тате di linie dei Reg Mangano Direttore dei 
Servizi Stampa Propaganda o Pubblicità, non ha 


mancato di presentare qualche cosa di nuovo е 
di aitroente prima encora della Mostra di set 
p 

Ole a tipi gib noti e in piena produzione 


SVIB È SUITE che è li radiofonograte con спас. 
i 18, vediamo | tpi SVS e SVS a 5 valvole, 
i'gamme Notevole è anche la coppia SV4) € 
Su pure cinque valvole con occhio magico 

Troviamo esposto Un radiotonagrato di lusso 
кепе gamme. un зе valvole più occhio magico 
denominato SVias 

Un altro elemento d! attrazione per pubblico е 
commercianti è l'ormai famoso  frigoritero Ma. 
‘qnadyne 160 lusso, сле tanta buona fama s'è con- 
quisiera fin dal suo primo apparire La sue ese. 
Girone pertettamente inita © all'altezza Geilec 
Cellente nome che gode 

Da questi pochi ma importanti pere, 

‘doi rivenditori e tecnici s ha 


E 


MARCUCCI MARIO & C. . Milano, Via 
ЕЛІ Bronzetti 37. 


Mario Marcucc| à uno dei іедейішілі delle fiere 
e dole monie o non poteva mancare Wo | prin 
Sipai ° "viet в чеге ene hanno definito. le 
noite авдет cela Гета al Miano sile sua 
Жу езшде! , 

Quei ditta cha ha une tradizione e può con 
tao tu an un sito өе sì è Diete la con 

то ciò setto due x meh 

la ie pari” accessorie, = Ceira» por 
f'miciaioni qu. atteperiant, + onerivelaton S gi 
mellis. et lancieri 82) 

1 notti amici radiemecceniti trovano da Mar- 
сасе ote tne. gii accessori a loro movepensest 
Sche “gii ames! necessari! silo” prafosttono sia 


ortatile L E. S. A. per telefonia \pretale. 


apparecchi. Inoltre come s'è detto, tutta la serie 
fompie!a di zoccoli per valvole vecchio tipo ame 
с e europeo е le nuove local, EF 50, m- 
mature e Telefunken, nonchè tutti gil adati 
Тате alle valvole Fivre- Philips % viceversa, 
inceressanti sto | commercianti come 1 radio 
feci e per gii sumant! di misura. Un nuovo 
articolo che mancava fra gli accessori radio, è 
la spina e la prota oc 
impiam! di amp cazione. 
nuovo contatto mutoma/cs di apertura e chiusura 
Ber fonobar 
Fia gi strumenti di misura, oltre all'oscillatore 
modislo, è lato prasoniato lo stesso tipo mo. 
tela universale” comprendente. anche. |! prove. 
pplicazione di cas 


M.A.R.E. - Milano, Via Cordusio, 2. 


La M A R E ripresenta la | М.Е R di Luino 
Gela cul produzione è concessionaria 


MELI Alfredo - Bergamo, Piazza 
Pontida, 42. 


(ашула di A. Mei in campo elettrico, 
© cinematogrsico è una rivelazione 

Per siae пе! nostro campo riferiremo che ie 
produzione di questi ricevilori non 9 antica ma 


radio 


Na tuite le prerogative gi quelle dP una casa an 
Hona 4) vede che Мей non si è gi M 
mischia senza sentirsi agguerrito. Ne fa fade Il 


po di esecuzione veramente impeccable. Ecco 
un elenco degli apparecchi esposti. Pensiamo che 
Goviemo ornare su Questa simpatica attivita tan 
ic pi che | cositutore ci ha promesso per un 
Avvenire prossimo salienti novità 


Una fine realizzazione Meli: Й tipo M.R. 2620. 
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M. R. 2618, — Ragioricevitore de tavolo di gran 
di dimension, mobile di lusso, 5 valvole rosse, 
3 gemma conde, Potente d'uscita 35 W. 


м. R. 2619. — Rispondente alle medesime co 
vistiche de! 2618 та con l'aggiunta dell'occhio 
magico EM 4 

М. Е 2620 — Redioricevitore da tevolo oi al 
mensioni normali. mobile elegante, 5 valvole ros. 
se, 5 gamme d'onde. Potenza d'uscita 35 W 


MP. 2625 — madiogremmolono di lusso, 5 val 
vole più occhio magica, 3 gamme d'onda, 2 alto 
parienti, potenza d'uscita 6 W Su questo tipo di 
agiolonogreto verrà montato un complesso gira. 
dischi tipo Marconi CA 1 con || cambio automa. 
tico del dischi 


G 1141. — Altoparlante elettrocinamico, potenze 
pum 


G 1241. — Antoparlente magnetodinamico, poten 
за duscite 3 W. 


©. 1151, — Altoparlante elettrodinemico, poiar- 
aa_diuscita 5 w cono esponerula o. 


©. 1251. — Altoparlonte magnetadinamico, релеп 
за білгін 5 W cono esponenziale 


MENCHINI Р. 
bello, 5. 


- Milano, Via Mira- 


M.LA.L - Milano, Via Rovetta 18. 
ta Miei he ripreso in pieno ie propria progu- 
alone e si presenta, wami la RS, con un» 
Gemma veramente notevole di esecuzioni mo. 
dere 
la Fiera del 1946 ha visto una prima realizzo- 
lato 145, che si è Impo- 
lo quale sirumento veramente ideale per ll ser- 
vizio Volante а domicilio e trovando un degno 
posto anche sul banco dol laboratorio. 
mao ia Mial present 
to ө bassa frequenza uliracompetto mod. 1146, che 
in volume men che doppio di quello del 145 ‘com 
ропе un oscillstore a BF che copre, In due gem 
me, de 70 ө 7000 Hz con une forma d'onde di 
qualità suficiente per qualunque misura ed un 
oscillatore di AF che — mediante un castello a 
tamburo — copre in sei gemme da 100 KHE е 
22 мю 
L'osciliatore di BF può modulare 
di AF, la profondità di mod. 
variabile; è possibile modul 
AF dall'esterno, 
la precisione della taratura è eccellente, ed 
1 due grandi quedranti consentono una lettura 
cemada e precisa 
Gli oscillatori AF e BF terminano su altenuetori 
jenza sono avvolti 
accorgimenti atti a diminuime la 


oscillatore 
zione è facilmente 
ме l'oseliiatoro di 


ncuttanza 
L'attenuatore è accurstamente schermato, е lo 


cemento fetid è eeu ob 
ve sono le valvole, di tip Tacimente ге 
bil, alimentazione è in alermata a l'osocuzione 
"rende alle esigenza funzionali ed estetiche еле 
dtattriione 1а produzione Mial 
«Ponte Universale ministurizzsio modello 124%» 
uno sirimento che, mediante. commutazione eu- 
"тайса е relativa sostituzione del campioni, tun- 
Шола volle в volta da ponte cl Wnesisione, boni 
di Capa cita а resistente in serie, pone d. Mey 
® poma di Maxell per misure di resistenza, 
Bact, Induttanza, а À. ө іше di mento la 0. 
la precisione è del + 3% sul valore di B, €, L 
nella ragione 4i portate intermedie, l'errore au 
menta prograssivameme so ad ui massimo di 
25% бш que esami 
La Mequenra di esercizio del ponte 1246 8 di 
1860 Hi generet! да un oscliiatore (secondo 1 
Gio intra а donpio T, brevetto Mia). nd 
costituito a un tubo 8 raggi 
hock a doppia sensibilità. lo strumento com- 
© Š compress in un Ingombro di 19S x 196 x 119 
9з un peso di 2.80 ty 
wall ‘Robolron« complete io gamma astio novita 
lal nel compo degli иштет! di misure. Sì tra 
19 dì un provovalvola di funzionamento completa- 


mente automatico, e che mediante una serie. di 
Jee costantemente aggiornate consente misure 
quelli. spe- 


fu tl | tipi di valvole compresi 
Cali: miniatura, ioktal, video, ecc 

Gli stessi criteri 
gombro hanno port 


„е erie di Condensatori a mica argentea 


L'originale posteggio delia "Microfarad,. 


MICROFARAD - Milano, Via Privata 
Derganino 18. 


La Microfarad è presente anche elle XXV Fiera 
con le sus ben nota produzione migliorata ed ac. 
Cresciuta di nuove realizzazioni. 

Fra i classici condensatori in carte costruiti in 
une estesissima gemme di modelli per tutte le 

elen che e radio; поето | primi 

Serie «Micro!rop » veramente no- 

бошто e la resistenza 

tropical, essendo e chiu- 
Sure assolutamente ermetica. 

Notevoli i condensetori per scopi speciali com 
amdisiurb!, per autoradio e macchinario in gem 
fe ed un» estesa serie di modelli per magneti, 
Spin'erogeni e volanti magnete 

T condensatori In ойо reelizzeti in un gran 
adatti per tutte le tensioni а 
‘ll impieghi inte 

19 « universale » |, пез 
l'indifferentemente per tensioni соп. 
d ‘condensatori Gi 
come condense- 
sineroni monotasl, 

per regolatori statici di tonsioni alternate, ecc. 

"Condensatori. aletrolitiri sono rappresentati 
dallo ormai note serie blindata per radio di so. 
bri» пашта e dalia seria catodica molto epprez- 

1 1 condensatori dello serie « octel » 


mento motori di largo disegno o di sicuro 
domento, Oltre a Questi sono esposti alcuni tipi 

ес То "ebbrie costruisce per tutte ie 
Ssigenze particolari della radio s della telefonia. 

Nella categoria del condensatori в mice iro 
viamo 1 ben conosciuti modelli dal piccolo «Мі: 
fargente » al grosso condensatore di potenza per 
trasmissione. 

Ricorderamo puro | condensatori a dielettrico 
ceramico sia per ricezione che di potenza univer- 
solmente noti soprattutto per le loro basse perdito 


id | loro preziosi coetticienti di temperatura, Chiu- 
Sono la rassegne di questa Interessante produzio- 
ne | resistor chimici per redioricevitorl che da 


lungo tempo sono noti ed sppraziati a costru- 
tori Italiani ed esteri 


METALLOTECNICA 5. A. - Firenze, Via 
F. Baracca 132, 


La nota casa fiorentina Melallotecnice na ap 
protondito la propria specielizzaziono in materiali 
° implanti Non è elle prime ammi 
com'è noto ai nostri e al visitatori assidui 
delle. mos appare calla 
Produzione ‘ecnicameno e meccanicamente pei 
tetto. 


MOBILI RADIO "СЕРІ 
Mercadante, 2. 


Milano, Via 


MOTTOLA-SELLA - Milano, Via Cer- 
va 39. 


L'associazione Dott, Moltole e ing. Sella Mosel 
Rodio presenta oltre al noto altopariante di pic- 
colissime d mensloni un ricevitore a cotte valvole 
veramente nuovo, li Morel 771 
Fare un'intervista elim), Sella, H dinamico e 
vivace direttore tecnico delle giiia «Mosel» si. 
qoifica intrecciare uns conversazione brillante, In- 
teressante e densa di contenuto, 
la «Mosel» è slate costituita per lo studio, la 
progettazione e l'esecuzione di pani staccate de 
fornire all'industria e rispondenti alle più esigenti 
caratterietiche өсө moderne ed intonata al 
le più progradito conoscenze scientifiche, 
inizio dell'attività (come avemmo occasions di 
segnalare nel m. 4 pag 35 del «notiziario ») sl è 
verificato con N lancio sul mercato di un altopar. 
lante il mod. AD 101 già apprezzato, conosciuto ed 
adottato da varie industrie, che al responso el 
tioncustica per una vest gamma di frequenze 
"quindi un'alta fedeltà di riproduzione — uni- 
эсе um ingombro dimensionale assai ridotto, Ha 
potenza di uecita di 2 wan e un'impedenza 

di 7000 chm. Seguirà fà breve un condensatore 


И Mosel 771, una sostanziosa novità della Fiera. 


variabile anch'esso di ottime caratteristiche ele: 
ШШеле e destinato a divenir 

spensabile del ricevitori di 
sioni saranno. ridottissime ed | 


теленен 
ueni di prima qualità. Tutte le parti Isolanti sa- 
ranno in materiale ceramico. 


costi- 


«Anche || radioricevitore completo sarà co- 
шо — сі disse ling. Sella at termine cole 
conversazione, — Esso ser curato In tutti | tuoi 
elementi allinchè divenga l'apparecchio di classe 
toto tutti | punti di vista». 

le dichiarazioni dall'amico Sella si sono awe 
tate; intatti alle Fiera gi Milano abbiamo potuto 
ammirate li nuovo mod. 771 o quel che più conta 
Pha notato ed apprezzato le mossa dei visitatori. 
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Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


17 Emerson portatile miniatura, 


MUSICALRADIO (Emerson) - Roma, 
Via delle Convertite, 22/23. 


Musica! Radio abbiamo visto materiale ame- 
inte Emer 
ia in ese 


^ 
ricana di notevale interesso, sagnaia 
Jon di Nuova York, apparecchio a bati 
тшде бв tasca û de borsetta 

la cits romana che ha presentato questo clas. 
sito tra gii epporecchi de borsotta è di Campa: 
nanc e Guerre 


NINNI & ROLUTI - Torino, Corso No- 
vara 3. 


Dal settembre dell'anno scorso a oggi la $o- 
letê torinese Ninni & Roluti ha studiato molte 
plici modifiche che hanno portato | loro apparec- 
Ent ad una perferiono tele de essere difficilmente 
superati 

Quests Società si è parfezionate in un solo ramo 
ed he quindi potuto portare a termine la prima 
parte del suo programma di realizzazione. 

Alla Fiera assa avrà, oltre al fonoincigori auto- 
matici «Rony Records 8 due Velocità da Inse- 
Tire su qualsiasi apparecchio radio anche un com- 
plesso a duo piatti per studi professionali e sto- 
ол! trasmittanti con relativo quadro di control 
Ja, altopartanti, ecc. in corpo unico. 

inoltre presenterà sleuni « cutter» professionali 
e per cere che, асро anni di esperienze minu- 

affrontano’ con sicurezza Il mercato Interno 
iere e sopratutto H severo giudizio dei tec- 
i. Ogni « cutter » messo in commercio sarà cor- 


Tedsto dalla curva di responso che indicherà ta- 
daimenta l'andamento ed |! randimento del pro- 
dotto 


FT 


Costruzione | radioricevito 
4 e a 6 gamme d'onda com- 
binati in lussuosi mobili midget 
ed in radiofonografi, realizzati 
asse e in cir- 


con materiali di « 
cuito originale di alto rendi- 
mento, equipaggiati con valvole 
ps della Serie Rossa, Pu- 
е Potenza 


ali 


veramente eccezionali, 


Indirizzate le Vostre richieste a: 


Lab. ind. Radiotecnico 


Uffiolo Vend. -LECCE - Via Gugllelmo Paladini, 28. 
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NOVA - Milano, Piazza Cadorna, 11. 


La mostra della Nova è dominata da Uno si- 
qa ра 

Si tratta di un sintonizzatore e induttori varia 
bili di cimensioni veramente minime. Avvertiamo 
the questo articolo sar posto in commercio solo 
Der 1s stagione dell'anno venturo (attenzione 
T9483929) ma Гамен presentato può essere utile 
a titolo di documentazione 

Per il resto, è stata esposta la normale produ- 
zione di apparecchi radioricovitori, di amplifica» 
fori e di scatole gi montaggio, apparecchiature 
di misura, ecc 

W PI è inciscutibilmenie il gruppo che ma otte 
mito il più Incomirasiato successo. 


NOVATI L. - Milano, Via Priv. Cala 
matta, 14. 
La Gita Novati specializatasi in piccoli motori 


ha esposto pregevoli campioni della propria pro: 
guzione. 


OFF. PREVOST Ing. A. - Milano, Via 
Desenzano 2. 


Le officine A, Prevost hanno esposto apparec: 
«мачте cinematografiche a posso normale ese- 
quite con la nota perfezione ottica meccanica ed 
Stettroncustica, 

Netevoli sono | complessi oltra che di prolerio- 
ne per siudi di ripresa e lavorazione film. 


OFF. DI SAVIGLIANO - Torino, Corso 
Mortara 4, 


Le Officine di Savigliano tengono sempre in vite 
il Toro reparto fabbricazione apparecchi radio. 

le costruzioni gella casa torinese sono concen, 
trate su di un dispositivo speciale automatico per 
il cambio di gamme con Cispositivo por sposte: 
Mento paralelo dovuto elring Vercetlini 

Tale dispositivo è stato compreso su vari an- 
parecchi 


O.H.M. Ing. E. PONTREMOLI & C. - 
Milano, Corso Matteotti 9. 


E stoppa sota 81 nosti tenori 1з produrione 
sien e appereceh di misura dello ОНЫ 
ig, È Bonvemeii w € perchè. sì possono fre 
ide siverosione al ‘risuotdo. Ë pertanto gredi 
Sive dele. constatez oni ceaivamente ai pos 
zione dolla саса. 2 
Siema ioppo esperii di Fiere е Mostre per non 
saor Teagere va m rahe @ una presentazione 
ons. i tentare degli aimant è до 
Wa compo Š remo © wa e cae айо 
Palmenia as sesta della procerione. questa men 


compiti а 
еке data a questa 


tene e manierrà ln sua posizione preminente 
Eco qualche canno sui prodotti 
— Nel campo dei generatori di segnali: oll 
4 già noto generatore modulaio EP 204 ad uscita 


tarata, || nuovo EP 305 соп campo di Irequen: 
de 90 кн: 3 50 MME, avente artenua‘ore in custodia 


Pariicolarmente inieressanti ira g. strumenti 
di misura а valvola. 1 due volimsui R228 ә R 20 
соп campo di misura da 1 а 300 volt, l'Analizratore. 
universale GB 101 a 25 campi di misura, ed il 
Megsohmmeiro 98 200 a 6 portate de D3 a 
5.000 000 мо 

— Per il radiotecnico la Valigie Redlolonice 
VR 12 comprendente. Tester, oscillatore, provavat 
vole, ohmmetro e capacimetro, 1 nuovo Tester 
Ga 79 ә 20000 onm por volt con сиџтото avente 
una scala di 120 mm Gi sviluppo; l'Ondametto 
50 assorimento F 26, 

— Da notaro infine. it Provavalvolo GB 42, ll 
Generators а battimenti EM 50 ө vari accessori, 
quali commutator’ di diverso tipo, push-be'ton, 
dischi portabobina pe: cambio d'onda, spine con- 
entriche, ecc costruiti con quei criteri di robu- 
Gera e scurezza quali si richiedono in apparec 
cniaturo di misura Costruito razionalmente. 


OMEGA RADIO - Milano, Viale Pi- 
ceno 38. 


Noi posteggio Omega мопеда sempre ii 
» DIEM 910» il radictonograto a 9 Manola” per 10 
Gomme © pansa al argaia, munito di cue ai opa. 
T ur. анан сто, smaltito ado 
Se dall'alto quelit è del perito unzionamento 
Esso è munito anche di uns serie opportuna di 
Contatti automate e manual he ne lomo uno 
Sirumento di grande classe destinato a intento 
Georeceno “ino. e gote ‘più erica esigente 


RADIO INDUSTRIA - Milano, Via C. 
Balbo, 23, 


La nosira Casa Editrice con ll solerte e intel 
ligente Archiari era presento In un posteggio ori. 
ginale all'ingresso dol pagialione. Ha presentato 
la bella rivista < Radio Industria s, il document 
rio deila produzione italiana e il monitore della 
attività tecnica estera; il «Notiziario » agile е 
Gifusissimo giornale delle novità radio commer 
cial alcun libri di sua edizione. 

Anche la nosira casa deve accontentarsi della 
parola d'ordine + 2 settembre » poichà per quei- 
Тероге saranno in listino intoressanii novità in 
corso di esecuzione ed edizioni in apprantamento. 

Presso il nostro posteggio erano im distribu 
zione le Edizioni Hoepli, il « Bollettino radio Mi- 
croson», le edizioni Rispoli di Napoli, H libro 
Boliodi riceve: di Campagnoli 


iti‏ ے 


O.R.A, - Milano, Via Giambellino 82. 


La Soc, Alloparianti Cicala che na assumo de 
poco їз denominazione di O R.A. Officine Radio ed 
Aim in Milano, ha evidentemente intensificato 14 
Sua produzione e, da quanto appare dalla morie 
alerta nei Padiglione Radio, Ма completato | 
Suo! tipi e pertezionato l'essenziale consistente 
ei suci prodo: 

Abbiamo osservato uno speciale cono il «Blue 
Con» che consiste nell'avere un trattamento spe: 
tiaa nel coniro per migliorare l'efficienza se 
condo | calcoli a in seguito а rilevi spermen: 
fall fasti da un nao radio'ecnico. 

Uns particolare attenzione è stata posia calle 
cass nella realizzazione di uno degli nsomplari 
Bela vene E, precisamente ГЕ 218 che è simo 
delizzato in quantità e con la più scrupoloss pie» 
aroslone per una ессе! ene qualità 2 una cosa 
з del prodo:'o 


O.U.R.E.L. - Milano, Viale S. Michele 
del Carso, 10. 


I posteggio della O. R. P. М. 


ОВЕМ - Milano, Corso Venezia, 36. 


in un posieggio ben 
pro 


La OREM. si presenta 
allestito e prowisio di tuta 18 importan: 
duzione della Cae 

Tale, procuzio 


consiste in apparecchi comple 
1, fadiotonografi, e in meseriali componenti 

‘Vanna notati i veri ricevitori 

— 322 а 5 valvole e due gomme d'onde, ро. 
tenza 3 W. 

— MR a 5 valvole cella serie rossa europea 

— MUR a 6 valvole delia serie rossa europea 

— Мз super a 5 valvole deile serie тозза, qua 
ио gemme. 

— 1647/R ragiofonagrato è 6 valvole della serie 

— ua 
gamme. 

E apparso anche || piccolo portatile edi 
di pregio. interessante а attraente. 

Nel 174 le gamme d'onda sono ottenute de 
un gruppo con bande allargate е tomburo, Е uns 
speciale costruzione Orem per la sostituzione del 
le induttanze con variabili incorporati 

Lattopariane 6 a granda cono per 


tadiofonografo в sete valvole e sei 


a po- 


tenza di 12 W, E' un nuovo tipo di creazione Orem 
1 materiale 


impiegato è selezionato con curs 
li che giustifica И crescente favore 
che Il pubbiico e gii intenditori prodigano a que. 
s'a Casa ormai noi» е apprezzata 

E di questi giorni il trasferimento della O.R EM 
alla nuove sede per l'utticio commorciato, in Cor- 
чо Venezia 36, Milano 


PARAVICINI Ing. R. - Milano, Via 
Sacchi 3. 


L'ing. Ë Paravicini senza scosse e senza agl- 
tazioni prosegue la sus via nel campo di nobile 
specializzazione della costruzione dì macchine av. 
Volgitrici per tutte le applicazioni. Paravicini è 
Tl classico in questo campo, egli sost 
Sponsabilità di una firma simpaticam 
apprezzata, con mano sicura e indirizz 

La gamma cel 

esigente da quelle rispondenti alle piccole co 
sttuzioni radio, telefoniche e di piccola apparec- 
маша a quelle por grandi macchinari, coss at- 
sai ute nella ricostruzione o che та dato un par- 
Icolare beneficio nella rimessa in sesto del ma 
chinario danneggiato dalle guerra. 

le macchine esposta erano quelle già esposte 
nelia Fiera precedente e cioè: 1 Bobinatrice tipo 
MP2 e una MPS per avvolgimenti а spire par 
lele, 1 MPé per bobine a nido d'api, 1 B10 pi 
grassi svvolgimenti e una МРУМВ per avvoigi- 
menti multipli 

Le поуна consistevano: in un cambio di mer 
cia per 1 tipi МР2 e МРЗ che permette di pas- 
sare ds uno gamma all'altra di possi senza cem. 
bimre nessun ingranaggio е di mettere in fole 


la vite modre in modo di rondere molto tatile 
e precisa la mossa a punto Gel carello guida 
filo, e nen MPNMPS che permette l'avvoiq mento 
contemporaneo di В bobme, Un nuevo modelo 9 
Soniarsechetio h» reso possibile raggiungere H 
raggruppamento del rocche allmemta:ori in bre: 
Ve spatio, cosicchè l'operatore può facilmente 
Curare seria latica la regolazione di essi 

‘Quest'ultima macchina ma suscitato Il più vivo 
interesse nel campo Gel costruttori radio, тауы 
sandovi (n essa la possibilità di poter raggiungere 
alte produzioni con un notevole risparmio Gi me 
no q'opera, il che oggi е essenziale! 


PIASENTIN Ing. Bruno - Milano, Via 
Leopardi 21. 


La Отеле Rsdiconda dell'ing, Piasontin hanno 
protentato 1 nuovo alioparian'e. 

L'attuale realizzazione non ha più nulla a cho 
vezere con i vari modelli precedent! lungamente 
menti dal moto Ingegnere, od ё ora impo. 
siata con criteri diversi, lacem capo a numerosi 
breven: personali. Il nuovo altoparlante EP 180 
denominato «a espansione s, 8 perteramene 
Cauidirezionile, e viona costtulto сото si è detto 
delle Officine 

La vend ia vi ia attraverso la orga: 
nizzazione commerciale della ditta Comerio e Ош. 
tm. con ufficio m Foro Bonaparte 69. 


PHON - Milano, Via A. Doria 39. 


1а Phon ha presentato il suo apprerzatissimo 
tano incisore. Ё" um apparecchio concepito assa! 
te? onsimenie ed eseguito con grande padronan- 


dies one in campo dilettantistico e professionale 


PION PIO - Milano, Via Rovereto 3. 


Anche quest'anno le «Officine Plo Pion s, в.» 
за quatantennale Case milanese costruttrice Ol 
abparocchi cinematografici, si è presentata con 
une produzione tecnicamente aggiornata, На i 
tosto le Migliori simpatie della Vecchia e nuova 
ellentela 

11 proiettore + Eureka 12» nolo nei campo ci- 
nematogratico, coma uno del migliori è stato ulte- 
tiormente pefferionato e munito di puleggia ad 
espansione (nuovo brevetto) che consente la re- 
golazione di velocità anche durante la marcia. 
Cuesta nuova felice applicazione che consente di 
mantenero une Velocità cosiente del proiettore 
ed eliminare così il variare di questa in conso- 
guenza della instabilità. della trequenze е dello 
tensione di rete, торта i suoi vantaggi evidenti. 

Tutti sonno ll disagio in cul si sono irovati i 
cinematografi melio scorso invemo per l'instabi 


а della Hrequense е della tensione della cor 
tenie. Seppieno ora, tecnici e competenti, che 
malauguratamente dovesse ripetersl analoga 
fazione, iI proiottoro « Eureka 12» con puleggia 
aspensitile risolverebbe in modo sicuro, e in 
tutti | casi, il problems della costante velocità 
i marcia. 

Notizia questa cenemente gradita alla «Пеп 
Gela Glicine Pion che non asilerà ed eggiomare 
|e proprie cabine insiellendo ll nuovo proiettore 
йена 12% noto per im perfezione tecnica di 
uri | sual organi ed in modo particolare della 
osta sonora (ultimo modele) che assicura uma 


mpeccobile riproduzione dello musica е dell 
(s. per la robustezza e garanzia di lunga 


Così le Oficina Pion anche in questa circostanza 
hanno polite provare gi essere sempre alavan. 
Guardia dela tecnica cinemaiogratica a difesa di 
Quels repuiazione che ha saputo" conquistare con 
V anni di seno e cenciusiva lavoro 

Una loge va fatta a einge"! e maestranze 
paries almeno al Comm Pion e al figlio inge 


POGLIANI Mario - Milano, Via De- 
cembrino, 27. . 


PRECISION s. r. I. 
Calvi 18. 


| nostri amici dela Precision si sona fatti ono- 
e Wii ne parlano bene, loro ròn hanno sme". 
о 1а crescente popolerità guedegnatasi con una 
piocurione che ta onore al Romo 8 ene in campo 
Sumo" è in pertena ines con le esigenze sem- 
pie pu severe del campo 

ls Precis on ha compie!sso la fines del suoi pro- 
WoW ro» coparecchiatute vere 9 proprio como 
Gnarizzaton Universali. (ire aversi tipi) тштен 
байладан, e 


- Milano, Via Р. 


Una realizzazione “ Precison, n 


RADIO ALLOCCHIO, BACCHINI 5. г. 
1. "RADIALBA" - Milano, Piazza S. 
Maria Beltrade 1. 

Apparocthi radio Allocchio, 


modell! D rom. fabbrica nei 
quest'anno. 


Bacchi & C, not 
primi mes di 


RADIO LAMBDA . Torino, Via 


fetti, 16. 
1а Radio Lambda ha esposto radioricevitori е 
patti staccate per la loro procuzione, 

Patticolen mirato е richiesto è stato il 
piccolo RR 357 con cinque valvole « serie rossa 
Puniwa i, come de! resto tutti gli ahri apparo 
ch sposi 

‘Ammirati sono stati pure i mobili dei diversi 
apparecchi, i| 355 F specisImon! 
che per lesecurone che ali 
мелна nel suo stabilimento di Borgosesio dove 

stori nel dicembre 1942 per decentramento. 

al solito ë stata I^ produzione 

che la ditta costrulsce fin del 

1950 пе! Upi In hio ed a grafite specialmente por 
le esigenze dell'Industria "radiotonica, 

Segnaliamo che пе! 1945 la ditta he compiuto 
и 20" snno della fondazione 
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RADIOMARELLI - Milano, Corso Ve- 
nezia, 51. 


(ved, F | Magnes Morelli) 


RADIO MINERVA - Milano, Via Brio- 
schi, 10. 


La Soc. Industriale Cozzi dell'Aquila, costrutti 
со ‘dei Ri la Fiera ma non 
Presenta zione — alcun 


Siruzioni di nuovo tipo pi 
che saranno presentati alla Mostra 


RADIO OTTOLINO - Milano, Corso 
Buenos Aires, 30. 


RADIO SUPERLA - Bologna, Via C. 
Alberto, 14. 


REFIT RADIO - Piacenza, Via Ro- 
ma, 35. 


R.N.R. - Radio non Radio - Milano, 
Via N. d'Apulia, 7. 


tl Dott, А. Tescari ci ha presentato di persona 
мө delle sue resilzzazioni che come dice la ra 
Gione sociale della sus ditta — в che potrebbe 
зеге anche un intelligente slogan — sono e 
боп sono specificatamente radiotecniche. Sono, 
Com ormai accetisto, elettonicna, 

Abbiam visto due riscaldatori AF da 1 kW e 
da 2 kW, realizzati con uma ташта di intendi. 


menti ө ura compiuezza di Um 
доза progettazione che ci ha pi 
Favighatt, Mon che l'abilità tecnici р; 
Ii del Dott. Tescori facciamo diletto, ma talvolta 
рид capitare da noi o in questopoca, che non 
Sie possibile condizionare tutte le numeros 
Costanzo per conseguire 
presentare. un prodat 
quisi 


le те. 
ibi. 


Qui, dunque c'è vito; esaminata con сша da 
noi ia produzione d'olire oceano, dobbiamo. ral 
legrarci che ancha in Italia pure su questo set 
tore si è faggiunia una finalità. pertetta, Tore- 
тето ‘sull'argomento. 

Ricordiamo Intanto cave! visto esposto un orl- 
gina metelloscopio fondato sull"impiego degli 
Ultrasuoni. La Tivelaziong doi fenomeni per la fi 
cerca di irregolerit, solliaure, incrinature b d 

da un tubo osciliogratico, 


ROCCASILVANA - Milano, Via Giu- 
riati, 15. 


ROMAGNOLI F.lli - Milano, Via Son- 
drio, 3. 


R.S.T. - Milano, Via Unione, 7. 


Quas's nuova organizzazione commerciale оше 
a roppresanianze Gi caso estore come Ampnoo!, 
ha preso l'esclusiva di case coma ICE, MIAL 
9 presenta | propri ricevitori Champion. 

Par la dita Mia! vedere rispettiva voce. 

la LCE na presentato, tramite la RS, una 
gemma completa Gi sirumenti di misura di alta 
Brecisione 

Notiamo | tip! a bobina mobile (da SOMA fondo 
scalo agli sifumenti di portata normale, preci 
Slone ce + 1%) 

La LCE. ha presentato strumenti a terro mobile 
per misura in Corrente iterata del tipo ad апа 
Qualita (precisione + 1 * fondo scala). Esecuzione 
Come | precedenti тоа 500 е mod. 800. 

Por la prima im italia (e forse in Europa) la 
LCE e rusca a costruire ed a meltere in nor. 
mais produzione milliampermetr! a ferro mobile 
dell» Sensibilità di 2 mA fondo scala 

li consumo di corrente del volimatrl a ferro 
mobile si mantiene eniro limiti assa modesti e 
Sono caratterizzati anche oa una marcaja Stabi- 
Inê e dall'assenza di oscillazioni dell'ago indi- 


strumenti particolari qua 
! Suo «tester analizzatoro mod. 600» a 31 por. 
ime per misure im c. c, c. a. per misure di re 

sisteme e di tensioni di uscita e strumenti a 
termocoppia а responso сөзінше sino a 30 MH? 


S.A.F.AR. - Milano, Via Bassini 15. 


la SAFAR espone із 


ıa interessante produ- 


9 N. 4081 al Pa 
Rota sinterica delle app: 
mettendoci di tornare particolarmente ч" 


L'amplificatore 510 P da 10 W Safar. 


CASA COSTRUTTRICE SOC. ART - MILANO 
МА VARESINA, 191 + TELEFONO 95080 


نے 
Un complesso amplificatore nortatile Safar.‏ 


Ragioricavitori mod. SIA - SAS - SHIRE - 
SA 2' 538/8 7. SRF: 

Radio-tono-bar pola riviste а tavolino, girevole 
(novità) 


i - attoparianti - microfoni - pickup, 
cinematografici a passo ridotto ds 


11 proiettore trasportabile 16 mm Sa) 


тт. 16: PVS 40 - РЕМ (novità); 
"apparecchiature di terapia ad onde corte (Mar 
coniterapia): 
‘apparecchiature di telefonia ad АҒ, ad onde 
convogliate, telegrafia armonica; 
hi m strumenti per misure radioeler 


Srumonti por misure di precisione per quadri, 
email. locomotorl, eci 

‘Apparocch ature per telemisure su linge ad alte 
tensione, linee telefoniche aeree, cavi, acc. 


S.A.M.P.A.S, - Milano, Via Savona 52 


grande eusi 


vis non potevo mancare ali 
Ve vast asi uci maces 
го riassuntivo, Calor Te "per 
To legno e specie mente e Ain 
со * per qualunque eppicazione; spe. 
ene per aoparini. microlon, picci 
бю оло pera ы 
large com una ii 
propri apparecchi 
SME AR. А 


degli articoli si al 
sposizione di veri 


1 БИЙСК 
pickup. ecc). alleni (generatori, зоот 
Revisori, "acci; ‘stamenti di misis (тоттан. 
Sperma ce) 
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S.A.R.E.T. - Torino, Via Cavour, 45. 


Della SARET. oi Torino ci siamo intoress: 
giù vono per segnalare ai nostri lettori. come 
le sue iniziative sono sempre intonate ad otani 
ve necessità od esigenze del mercato E inte. 
tessante notare come questo dinamica dita si 
uniformi con snellezza e rapidità alle più com. 
plicate richiesto della clientela e ne attui otti 
mamente | criteri costruttivi 

Tlspomcare alle numerose richieste dei ta 
gini, che in questi ultimi tempi hanno ripreso 
1a loro importante ө suggestiva attività, la SARET 
^ progetisto e costrulio una serle di condan- 
satori verniero che, del tipo normale va al di 
farenziale ed al tipo im tandem, attraverso una 


yii Wiwa); 


"m ШЕ, 


gamma di valon per cui la 
Adatto È tacilissima 

le capacità vanno da 10 а 100 pF come massi 
mo. Tall Condensatori sono siati studleti con Vin 
emo di fornire un prodotto di aita perfezione 


lis gel spa più 


destinato a funzionare spaciaimente 
Mature trasmittenti e ricaventi, per 
30 ultiacorte, 

E' chiaro che l'applic 
gli apparati di misura 9 Sì 


on apparec 
Onde corte 


sl stendo а tutti 
laboratorio; ‘intatti 


ioGdieno alle esigenze di impiego nei circuiti 
ad altissimo is 


zione c'è da notare che il supporto 
4,19 materiale ceramico specialmer 
РАР di modo che le perdite sono 


SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA - 


LI 


Gere trascurabili 
di comano ed ll 
fa prima robustiss me 
miloro; ia rotazione del perno gi comando 
Gissima e priva di Qualsiasi gioco sia assiale 
che radiale poichè | due elementi in contatto 
Sono ‘rettilicati. accuratamente. 

Alro prodotto giò segnalato dalle nostre pub. 
licazioni ө cha та richiamato o richiama Tatton 
zione det pubblico è la spina uni pre. 
se di corrente a 6 ө 15 ampare; infatti la possi 
Dilità di potersi inserire indiferentemente sia nel 
0 preso di corrente luce di passo 19 mm o in 
quelle di passo 26 millimetri ne fanno un elemento 


fa la spazzola 
mulla pssondo 


S.A.T.A.N. - Milano, Via Brera, 4. 


Racentemente si è fatta notare sul mercato pe 
la sus attività interessante e per | sistem di co 
sizione База! esclusivamente sulla qualità dei 
Prodotto, libero da qualsiasi costrizione economi. 
Ca, cha inona tutto || ciclo della progettazione 
32 esecuzione. Vogliamo alludere alla cita S.A 
TAN (Soc, Am Trasformatori al neon e di piccola 
potenza, Milano, Via Brera 4 - Tel. 87.965) di cui à 
‘animatore instancabile di Sig. Da Michele 
Abbiamo potuto esaminare la produzione, che 
ers esposto айа Fiera di Milano e ne abbiamo 
Tiporlaro la comvinrione che trattasi di ottima rea. 
Trastormatori od autotrasiormatori par spparac 
смешта radio e di amplificazione cono cius 
^ costruiti im wite le variazioni più correnti eg 
applicazioni im modo da poter rispondere a tutte 
le esigenze del mercato. Il dimensionamento di 
questi importanti organi è calcolato con amp 
di sicurezza sia per quanto riguarda Il ira 

che per quanto $| riferisca agli awalgi 
п rame ed agil isolanti 
Ча campo пол direamente collegato alla ra 
dio, тз che indica la vasta specializzazione di 
questa nuova industria, è la costruzione di tra 
Slormatori per impigati di illurinezione con appa 
recchiaturo al noon, Settore particolarmente In svi 
luppo im questo periods dl ripresa 

Alia nuova iniziativa che ha tute le premesse 
рег divanifo di primo piano giungano graditi | 
voti di = Radio Industria», 


SCINTILLA - Milano, Via S . Prospe- 
ro, 1. 
la scintilla ë uns concessionaria Di 


vendita e 


ati per la 
Vinstallarione dell'apprezza:issimo Du. 


S.E.C.I. 
si, 97. 


AMTALE SOCIALE L. 500.000 VERSATE 


Milano, Via G. B. Gras- 


Via Crescenzio, 6 - Te 


S.EP. - Milano, Via Pasquirolo 11. 


la SEP dell'ing. Ferrari e esposto i| suo ep 
oraziato modello Sigma che racchiude, in una un. 
2 cassetta l'oscillatore moguisio a We valvole, 
i rester analizzatore e ll provavalvole. 

(nun sarrangiamento » portate c'e tuto vi ts 
nerarorio del rédintachica. 


SIEMENS S. A. - Mil 
zi 29. 


Tra gli apparecchi radio esposti galla Siemens 
notiamo, ойға ai ірі già nou (850% $536 - 
5561) i nuovi modelli $547 e 5 552, radioricovi 
toro il primo, rediclonogralo i secondo, a 5 val- 
vole ө 4 gomme d'onda (OM - ОСТ - OC? - ОСУ) 
Тірі completamente nuovi perché montano un or. 
ainele blocco AF comprendante II condensatore 
Sarigbile modilicato con cnieri tecnici. созиши 
original s un sitopariante delia sorie «айа te. 
della» 
Nol campo sietiroacustico presenta: il contra 
lino P 4000, già moto e apprezzato per la sus ro- 
uzione, sicurezza d'esercizio e molte- 
so, un nuovo modello di compiesso 
È' compreso in due valige; una con 
centralino di amplificazione, il giradischi 
i comand! ed li microfono con sostegno da 
terra con tut" gli accessori, pronto per essere 
гаріазтото: lala contiene” cuo alto. 
parlanti def Про 20471 con relativo cavo di tol. 
legemento. Quest'ultimo valigia  smontebile e 
funziona da sostegno e da pannello acustico degli 
st opsrlanti 
Afri apparecchi degni di rillevo sono: un nuo. 
vo micictono megnetorinamico в bobina mobi 
da tavolo, di esecuzione stabile ed elegant 
Hasiatora’inco'porsto; un dosatore doppio pi 
piilicatore, mescolaiore ® dosatore della modu! 
fione, ent 
И classico diat ; | Saicaioni elettrici; 
affilelame; teleloni сі; condensatori intor- 
valvolari; prodotti пой eg apprezzati sul mercato, 
Sinossi aal gruppo «MO». 
Ta gamma dei materiali d'installazione per an- 
onno 5 discesa schermata  completeta dagli am- 
plificatori aperiodici, а benda larga, che consento. 
по la realizzazione di Impianti collettivi che posso. 


ino, Via F. Fil- 


соп 


по servire varie decine di utenti con ricezione 
Perfetta п tul | campi d'onda media, сопа e 
Eorussims 

No!evole è |а saldatrice autogena di piccola 


potenze completa di tutti gli accessori per 
etur ag arco. Questa saldatrice può, specie 
nelle Industrie. Tadicelettriche, sostituire’ vantag- 
Qiosamente le vecchie saldature e rappresentare 
in faiora di sicurazza, di rapigà o GI economia, 


sione automatico garan: 
tenzione secondaria Gi 
лга del £ Pe in corrispondenza 
al compo dei primario tra 60 ` 280 V con varia- 
Fane Gol 20% © — 40% ancho variazioni di fre- 
Quenza nei limiti tra 35-40 periodi vengono com 
censat. Tre їр! della potenza da 100 - 250 
500 VA, 

"| materiale cinesonoto occupa un posteggio 

separato; la macchina di proiezione non һа Diso- 
gno Gi una speciale pi zione: monta la testa 
Sonora Europa w, vero, 
Sì precisione. Un altro particol 
macchina è rappresentato dal 
matico di sicurezza anti-incondio, 
fato dai competenti. 

‘equipaggiamento di amplificazione è costitui 
o dal coniralino del tipo unificato e consente uns 
facile @ rapida manovra e Ispazione di tutti 1 


lento appier 


servizi di amplificazione е pub essere modificato, 
Secondo le esigenze del vari tipi di Implanti ға 
fondo la potenza, 

Sino richieste 


la qualità e la sicurezza di est 


11 pannotta con dua altoparlanti 
i» foceltà» opportunamente abbi: 
Rati per ricavarno |! miglior rendimento acustico, 
oiire che di potenza, di qualità ed una riprodu: 
Hone di tute a tequenre acustiche a quello 


ACCESSORI RADIO 
MATERIALI 
ELETTROFONOGRAFICI 


MILANO 


lefono 265.260 
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TECNOMASIO ITALIANO BROWN BO- 
VERI - Milano, Piazzale Lodi. 


^ Tecnomasio italiano Brown Boveri сіне ad 
ever dato uns larga partecipazione alle Mostra 
dei Progresso radio alla Merconiana ha allestito 
Uh injoressarte posteggio con materiale radio- 
ssionale e tere elettronico al Padigiione 
Merceoiog: 
Particolare attenzione merila la tines dei ШЫ 
rameter’ e re? icaiori modernissimi presenta 
to dm questa occasione, 


TELEFUNKEN Comp. Ricevitori - Mi- 
lano, Via Raiberti, 2. 


en ha esposto gh apparecchi della 


sore Ambophon La nuova Produnone risponde 
sting melo stile, pregialo nel 
R Ord amo speiaimeste Ч Mod ТЕ, superete 
rovina ai usse > B va vole compreso occhio mà 
gico Questo mocetio viene realizzato anche come 
aeto 18 RF. препа il tonorivelaiore 
тештән TO 1701 2 punta di zalito 
Vi è un.se. volvala Та е un Tonolovolino VT 


TELONDA INTERNATIONAL CORP. 
Milano, Viale Vitt, Veneto 24. 


was Galla Telonda Internationa! Corp. so. 


jo Ball esposti In um posteggio arum. progoni 
RCA рег ıl cosiddatio mercato civile (5 

Па "are ene ta RCA т lavo una grandiosa 
portecipariane sla Mostra del Progresso, Radio 
nia ielevisione ‘azionante, un microscopio 


Pintironico, un radar 
ladioiaboratori, есе 
п? questo posteggio abbiamo visto apparecchi 


Von кнотам di misura per 


Un'antenna direttiva per televisione “RCA» 


E | da brosdcasting portatili e поп Un 
ricevitore a РМ, un proiettore sonoro per cinema 
togiatia a passo Паоло (16 mm) e Una sere com. 


piti» di wbi miniatura di recentissima fabbrica 
zione, 
Pariicolarmente interessanti sono | ricevitori con 


cutiedia in plastico a piccolo dimensioni, e un 
iceviote da tasca c da borseta piccolissimo 
Junz'onante pertettamente a bateria 


TERZAGO - Milano, Via M. Gioia 67. 


ta casa Terzago, specialista in materiali per u 
slorméton ha preseniaio il suo sempre vasto e 
Sempre" Inbasilo. campionario diremmo ques 
отсе ‘n Europa, 

Visitatori È compratori hanno treguentato assi 
duamente i| posteggio, 


TRANSRADIO - Milano, Piazza Bian- 
camano 2. 


Le Transtadio dell'ing, Paolucci ha perseguito 
una specializzazione che l'ha posia in evidenze 
nel mondo dei costruttori grandi, piccoli е degli 
Amaroni. quella celle parti staccate e dei com. 
опет in ceramica, nonchè delle minvierie тет 
Rene per la composizione gi Questi piccoli. ma 
impegnativi organi 


‘n eqni modo. rammentiamo 


support! in stestite 


ba. 
radio e inant 
терро per valle Yesmi terti pisttine 

| e spazzole por conmuta'ori, suppor) 
quens per tutti | montaggi redis 
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TRACO TRADING Co. - 
Monte di Pietà, 18. 


Ii posteggia della TRACO de! doti. Caspar ө 
Got 120028 non rompe la tradizione di presen 
tate dello ghione navi'a estere. Quest'anno sono 
specialmente | fonoregisiratori che hanno riscos 
So l'attenzione del compaienti. Sì trata di com 
plessi di grande avvenite Nai anche: la col. 
ule lotceletiriche е , raddrizzatori a ossido. 


Milano, Via 


Gli apparecchi registratori di nuovo tipo. 
{Foro Radio Industria) 
UNDA RADIO - Como, Via Menta- 
na 20. 
Rappresentante Generale 
T. MOHWINCKEL - Milano, Via Mer- 
calli, 9. 


бетон in linea сеп! canoni dei progresso tec 
€ sempre aggiornata con muove oggineli e 


Gianevoli. Ince estetiche ане а distinatoria, 18 
Unoa Radio na prosontato "Gi interes. 
sant appareceh 
Ricorgeremo 
Мас 357 - supereterodina portatile a cinque 
чето е е c que gomme 
Mog 57 - superoterogina modemissime a 5 
valvole e У amme 
Mod 542 - super a 5 valvole e iro gamme 


— Моз ба? - super a 6 valvole (compresa oc 
chi Magico) e quao gamme d'onda, soprammo 
bie di lusso, 

T. Mod 781 - super a 7 valvole, pechio megi 
со compreso, otto gamme d'onde silargais, E' il 
семис 07 alla classe 

"Mod SE sper а 9 valvole [compreso oc 
ста magico) в атте d'onda, e evatlss ma sem 
Shrine su tuse le gomme, potenza 15 W 

la Mostra è stata completata оз un eccellente 


materiale per Impianti. eletiroacustici 
V.A.R.A. S. A. - Torino, Corso Са. 
sale 137. 


la nota Casa, recontomenie. irastoritasi alla 
uova "sede Gi Corso Casale 137 a Torino, cl im 
бита di aver preaisposta 1a propria mostra con 
o "s Elaenia = d gamme d'onda (cor. 
CAV con ‘azione speciale su onde 
"il tono, aste Meterî di media 
Polenta d'uscia 35 walt. i 
ia^ Alimentazione GI C) a por tu: 
fe le лепнат ra 120-220 voll Presa lorogefica 
favara acia 
т Mod. SM « Laetitia » - supereterogina di alis 
classe a 4 gamme d'onda da 1$ a 600 metri, $ 
Boppio “САУ con azione persico 
a in Onde corte. Tono e variations 
cela parlano Qi 
Gutione. potenza” ucha 4. 
® 58 preaisposto per il coll 
hit a ore Vara di wat 
rione sonora a doppio cans 
Versione етта, poesi 


rando una Tipro- 
Controtase ad in- 
3! funzionamento 


con microfono senza preemplilitarione separate 
Convollo di volume. Cambio tensione universale 
T Mod. 605 ç Laetitia » - Radiofonograto di gran 
lusso. Telaio Mog. 604. Giradischi elentieo ad In 
©ат!оде, con testo. comple!ameme automatico 


VERTOLA AURELIO - Milano, Viale 
Cirene 11. 


La ditta Aurelio Vertola hà presentato 
maiori corren e speciali per appiicazioni 
© per aitti usl 


VORAX - Milano, Viale Piave, 14. 
la Vora espone minuterie, pani staccata ә ar 
parecchi di теше. 


WATT RADIO - Torino, Via Le Chiu- 
se 33, 


Pur risorvandi lo novità im preparazione per i 
stagione ventura olla prossima Mosia dela Ra 
dio d; settembre, la gamma Gi рто30:1 esposta 
Galla Wal: Ёлйто è più che Suciene a dare un 
Esatto quadra cells serietà e salla tà di questa an 
fite Dia in una sobria cornice, emergono < noli 
modelli тё alfermaiisi nella decisa sugione. 

li Taurus Ого, super 3 S valvole, We gam 
me бола d «periit qualità, » radiolonoarola « 
£ Soprammob e, con mobil di linee. elegant 

Lc Aura s, modello Incovinato 5 valvcio ө due 
onde, dimensioni ridotte, brillante solutione tra 
1 grande ed И piccolo ricaviioro cho mulis sa 
nica in caratteristiche eiettroacustiche, 

\ * piccolo s, che, m una pregevolissima nuo. 


tor 


va veste, Про!әга certo il successo Пеле хапе 
precedenti È un 5 valvole, due onde, dimensioni 
‘minima, alimentazione a corrente alternata senza 
“use di ошто o devoliori 


L'ampliicatore < W 480», di cui é nota loru: 
beanie potenza e опта’ депа, ed una serie 
di allopatian: dimostramo che la Watt Radio һа 
Sempre una posizione preminente anche nol cam 


со cog)’ impianti eletiroacustici 
Mo (s Walt. non si solferme a contemplate il 
passais, è volta anzi Versa l'avvenire cella re 


Uo FM od AM? Anche le modulazione di fre 
Quenza la trovera al momento opportuno in lin 

2 ne a lede un complesso FM elaborato e co 
хоно nel suo Laboratorio, presentato quale con 
"eic, interessante apporio a Questa nuova 19€ 


PARTECIPAZIONE FRANCESE 


LA serione francese quest'anno comprende uns 
muita parieciparicne di enti e ditte interessate 
Sila “ago ө alle ‘e ecomunicazioni 

‘ora mela mei Palazzo delle 
coco. 
TC NET, о Centro Nazio: 


эзе dí sus, per le Telecomunieazion! che è un 


nuovo organs, Trattasi di una spacio Gi iege 
alone de: meen Gi ricerca mella telecomunica 
ron. apparens! im precedenza в опо ministeri 
Gies less. sono Pome 9 Te'egrali, Guerra, Ma 
na Colonie, Aviazione. Informazioni, Lavori pub: 


Un provavalvole Cartes (ora Metrix). 


Fia i problemi più imporianti in studio presto 


ui CNET notiamo la telelonia automatca ini 
urbane, | poni radio, l'in'ercomunicarione 
Gfoca rap d 

Cavi sete mar, 


fit: commeraeli e меп, l'applicerione del ca: 
фи pila navigazione maritima, Чио centro pub: 
bica una visa « Annales des Telecommu 
tions », molto "interessante. 
N CNET. ha presentato vari equipaggiamenti 
li cost! per esso da varie società 


comprende anche aie 
to generale delle co- 
eletiriche comprendente apparecchi e ma- 
jali di Rougier, Gellray, Grammont, Fotos, Ri- 
be! & Dosjardins, Cariox, Року 
Riportiamo la fdiografia di un provavalvole della 
Carex cho ora ha cambiato nome in Metrix, 
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ATTIVITA 


INDUSTRIALE 


UPPO COSTRUTTORI 
РАКЕССІН RADIO 


A. N. L. E. 


Attività del 


Il Consiglio Direttivo e l'Assemblea del Gruppo im oltre 
venti sedute (fra riunioni del Consiglio ed Assemblee) hanno 
esaminato e risolto in un semestre di attività importantissimi 
argomenti di carattere particolare e di interesse collettivo. 

Il problema che su tutti ha sempre formato oggetto di va- 
ste discussioni è quello delle valvole, Infatti H Consiglio pre- 
occupato delle difficoltà sorte nella scorsa stagione radio- 
tonica nello svolgimento del programmi industriali a causa della 
carenza di tale fondamentale organo, si è fatto promotore di 
una vasta Indagine onde esaminare i| problema sotto tutti gli 
aspetti e dare allo stesso una soluzione più consona alle ne- 
cessità di tutti i fabbricanti di apparecchi. 

In tale senso sl è autorizzata l'importazione di 500 000 va 
vole dall'America e di altrettante dall'Olanda per sopperire alle 
difficoltà in cui sì dibattono le fabbriche nazionali e per venire 
incontro ai più urgenti bisogni dell'industria. 

51 è ottenuto dai fabbricanti di valvole termoioniche che 
sia | quantitativi importati che quelli fabbricati in loco vengano 
equamente distribulti fra tutti i costruttori di apparecchi In modo 
proporzionale e che tale operazione venga controllata dal 
Gruppo. In base alle esperienze ed alle statistiche si è stabi- 
lito anche che una percentuale (30%) sia destinata al com- 
mercio per | ricambi. 


COMMISSIONE REVISIONE LEGISLAZIONE RADIO IN ITALIA. 
Sono state sollecitate riunioni con i dicasteri competenti del 
Governo e la R.A.I. per la prosecuzione dei lavori tendenti co- 
m'è noto alla revisione di tutta la legislazione radio tutt'ora in 
vigore e che soffoca l'ulteriore sviluppo dell'industria radio. 
Si spera che la R.A.I, — maggiore interessata — adotti i punti 
di vista del Gruppo riguardo i problemi inerenti allo sviluppo 
della radio in Italia. 


CELEBRAZIONI PER IL CINQUANTENARIO DELLA SCOPERTA 
DELLA RADIO DI GUGLIELMO MARCONI. — Nel quadro delle ma- 
nifestazioni sono state previste dalla Commissione esecutiva 
nazionale una Mostra dei Cimeli Marconiani ed una Mostra del 
Progresso della Radio da svolgersi durante e nella Fiera di 
Milano, 

А! Gruppo è stato dato l'onoro di organizzare la Mostra del 
Progresso radlo unitamente alla Segreteria della Fiera di Milano. 

la Mostra è risultata di notevolissimo interesse anche per 
la larga partecipazione dei più progrediti laboratori stranieri. 

In particolare la Mostra del Progresso della Radio è riu- 
scita per materiali esposti sia dal lato scientifico, sia tecnico 
industriale la prima raccolta del genere nel mondo dalla fine 
delle ostilità belliche. 


(Parte Ufficiale) 


Gruppo 


Per dare maggior risalto a tali esposizioni sono stati orga- 
nizzati per il 26 giugno la giornata di Marconi ed il 1° Convegno 
dell'A.N.I.E. - Associazione Industrie elettrotecnicho. Ambedue 
le manifestazioni sono perfettamenté riuscite per la larga par 
tecipazione di autorità. La Marchesa Marconi con la figlia Ее! 
tra, l'Ambasciatore Americano sig. Dunn, l'ambasciatore del 
l'Uruguay, della Cina ed altre autorità consolari nonchè Il Mi- 
nistro della Difesa On. Cingolani hanno partecipato allo cori- 
monie che iniziatesi con | discorsi dell'Onle Gasparotto presi- 
dente dell'Ente Fiera, dell'ing. P. Anfossi, presidente dell'A.N.LE, 
е del Ministro della Difesa, si sono sviluppate con una parti- 
colaregglata visita alla Mostra del Сітей Marconiani ed all 
Mostra del Progresso della Radio si sono concluse con una 
colazione cul hanno partecipato oltre alle autorità sopramen- 
zionate anche tutti | soci dell'A.N.IE. 


GIUGNO RADIOFONICO. — Il Gruppo, sviluppando la sua 
azione di collaborazione con l'Ente Concessionario delle radio- 
diffusioni, ha partecipato al Giugno Radiofonico mettendo a di- 
sposizione della R.A.I. un milione in buoni sconto da Lit, 2000,— 
cad. da concedersi in premio a sorte fra i nuovi abbonati acqui- 
siti dall'Ento nol mese di giugno. 


MOSTRA NAZIONALE DELLA RADIO. — A causa dell'apertura 
della Fiera di Milano nel mese di Giugno — perlodo i! meno 
indicato per una mostra dell'industria radio — il Gruppo ha 
ravvisato la necessità di riprendere la tradizionale Mostra Na- 
zionale della Radio. Pertanto in ottobre, dal 4 al 13 si terrà 
a Milano al Palazzo dell'Arte al Parco di Milano. La riuscita 
della manifestazione è prevedibile sin d'ora per la larga part 
cipazione di tutta l'industria nazionale. 


ESPORTAZIONE. — Sono stati allacciati rapporti con varie 
nazioni per incrementare questo importante settore del com- 
mercio. In tutti gli accordi internazionali firmati e da conclu- 
dersi sì sono sempre sollecitati i dicasteri competenti perchè 
includessero fra le altre voci in trattazione anche quella rela- 
tiva ai radioricevitori e materiali radioelettrici, 


ASSEGNAZIONE MATERIE PRIME. — Il Gruppo rivendica a 
sé la distribuzione e l'assegnazione delle materie prime — so- 
stenuto ed appoggiato in ciò dal Presidente dell'A.N.LE. dr, in- 
gegner P. Anfossi. 

Si sta risolvendo in questi giorni l'assegnazione del lamie- 
tino magnetico e di altri indisponsabili materiali. 
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INDUSTRIA E LABORATORI DI RICERCA 


Іп quest'ultimo decennio lo sviluppo dellelettrotecnice e 
particolarmente dell'elettronica che più ci interessa, ha avuto 
un ritmo talmehte accelerato, che il restare per solo un breve 
periodo isolati o all'oscuro di quanto veniva acquisito in altri 
paesi, anche sotto la spinta della guerra, lavorare cioè come 
in un compartimento stagno, significava perdere terreno in modo 
irrimediabile. 

Purtroppo il conflitto e le conseguenze della disfatta hanno 
portato l'italia e con essa la sua industria a tali condizioni di 
inferiorità da paragonarsi a un vero e proprio arresto in questo 
sonso. 

Aitro fattore negativo non trascurabile è l'ambiente In cui 
l'industria elettrotecnica italiana ha dovuto e deve vivere. Un 
Paese povero di materie prime e quindi di limitati mezzi, influen- 
zato e soffocato da nazioni ricche e potenti, ha dato vita ad ui 
Industria che, se attrezzata e sviluppata in grande stile per la 
produzione, non è mal stata, е non è in grado di alimentare la- 
boratori organizzati per lo studio puramente scientifico al fini 
della 


Lo Commissione in visite all'istituto Nationale di Elettrotecnica Galileo Ferraris. 


Tutto quanto è stato fatto in questo Importante e vitale cam- 
po di attività è in gran parte dovuto all'abnegazione ed alla p: 
sione di irriducibili sperimentatori, E' questa piccola schiera di 
uomini che è riuscita a mantenere viva la fiaccola del genio ita- 
liano accesa nel passato da Volta, Meucci, Marconi, ed oggi da 
numerosi appassion: 

Ora nel clima nuovo di vita, l'industria italiana, che ha infiniti 
requisiti per affermarsi sia nel mercato interno che in quelli 
esteri, non può rimanere soltanto sulla scia delle consorelle 
ma deve portare || contributo della sua genialità e 

perienra sensata. 

Mancando | mezzi necessari pi 
nenti laboratori di ricerca, quali ad 
che sentiamo giornalmente magnifi 
potenziare quelli già esistenti o ch 
рег le giovani energie italiane? 

Perchè non appoggiarsi ai gabinetti fisico-scientifici esistenti 
nelle Università e nei Politecnici? 

erchè non allearsi in qu 
ligenza italiana, liberandole 
dei limitati mezzi offerti dall 
sforzo bellico? 

Perchè non far scorrere nuove linfe in questi tronchi gene- 
rosi che possono e potranno sicuramente dare ottimi frutti? 

Е per rispondere a queste domande postesi in precedenza, 
che il comm. dr. ing. Piero Anfossi, l'instancabile lungimirante 
Presidente dell'Associazione Nazionale Industrie Elettrotecniche, 
ha organizzato — ottimamente coadiuvato dal dinamico Vice 
presidente cav. rag. Giuseppe soffietti, — la visita ai tre gabi- 
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dar vita, ex-novo ad impo- 
тріо quelli d'oltre oc 

perché non tonificar 
rvono di guida e di studio 


nobile gara le forze dellintel- 
difficoltà 


SILVANO ERCOLANI 


netti universitari di elettrotecnica più quotati d'italia: Il < Galileo 
Ferraris» di Torino, | «Carlo Erba» di Milano e quello della 
Scuola d'ingegneria di Padova. 

L'industria ha risposto con entusiasmo all'appello dell'inge- 
gner Anfossi e sin dalla prima visita ufficiale, svoltasi a Torino, 
presso quell'Istituto Galileo Ferraris, troviamo le più grandi ed 
importanti fabbriche di elettrotecnica. Guida insuperabile in que- 
sta istruttiva e minuziosa visita è stato l'Accademico pontificio 
S. E. il prof. Giancarlo Vallauri 


La Commissione dell'A.N.LE. era composta dal presidente 
ing. Anfossi, dal vice-presidente rag. Soffietti e dagli ingg. Bau- 
chiero, Canegallo, Farinelli, Muzio, Novellone, Roda, Үаппоні, dal 
Segretario Tecnico dell'AN.LE. dr. ing. Filicori e dall'ing. Fusar 
Poli per l'A.N.LD.EL. 

Hanno ricevuto la Commissione, ll dr. ing. prof. Vallauri, di- 
rettore dell'istituto, Il vice-direttore prof. Deaglio, il prof. Lom- 
bardi ed altre personalità. 
гої. Vallauri, ha rivolto agli intervenuti parole di benve- 


gresso; tutti gli Insegnanti hanno sempre mirato a promuovere 
ed incoraggiare la collaborazione fra la tecnica e la scienza In 
analogia a quanto si è provveduto ad attuare nei grandi labora- 
tori esteri che sono al servizio di organismi industriali. 

Il « Galileo Ferraris > è un 
che, attrezzato per 

tività scientifica e tecnica in quanto esegue 
per conto di enti pubblici e privati, nonchè prov- 
l'insegnamento di tutta l'efettrologia agli allievi dei corsi 
regolari e di specializzazione del Politecnico di Torino. 

Dopo di che il prof. Vallauri Invita 1 convenuti a visitare le 
varie sezioni, S'inizia con il reparto campioni, indi si passa alla 
sala macchine, vicino a cui è quel prove ad alta ten- 
to interruttori, quello elettromeccanico, 
ра! sul ferromagneticl, quello per le ricer 
sugli isolanti per giungere a quello che più da vicino intere: 
il nostro campo: li reparto radiotecnico. 

I lavori che d'ordinario qui si esplicano sono: 

— misure di frequenza; misure di lempo; misure su radio- 
trasmettitori e su apparecchiature di riscaldamento a radiofre- 
quenza (potenza, frequenza, modulazione); misure su radioricevi- 
tori (sensibilità, selettività, risposta elettrica); misure su elementi 
di circuiti: modulo e fase di resistori 
есе); misure su materiali conduttori resi: 
misure di tensioni e correnti; rilievo di caratteristiche di tubi 
trasmittenti, ecc. 

Oltre al reparto di elettroacustica che è attrezzatissimo per 
effettuare misure di assorbimento, riverberazione, ecc. abbiamo 


chiedono la conoscenza dellottic 
di reti di amplificazione quasi aperiodi 
grandezze caratteristiche nel campo delle microonde, esame cri- 
tico di apparecchiature trasmittenti e riceventi nel campo delle 
microonde, ecc. 

Nel reparto alto vuoto troviamo una dotazione veramente 
interessante per lo studio e la costruzione di tubi ionici ed elet- 
tronicl, 

AI termine dellinteressanto visita, il dr. ing. comm. Anfossi, 
rendendosi interprete dei sentimenti di tutti | convenuti, 
espresso al prof. Vallauri ed ai suoi collaboratori l'ammirazione 
ed il compiacimento per le attrezzature veramente notevoli ed 
Interessanti di cui ll Gallleo Ferraris è dotato e per la mole delle 
Importanti ricerche che vi si compiono. L'ing. Anfossi ha anche 
promesso di farsi parte diligente, in unione con gli altri Membri 
della Commissione, verso tutte le ditte elettrotecniche affinchè 
l'Istituto sia tenuto presente negli studi e nelle Iniziative avvenire. 
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Una nota redazionale 


1 problema di accostare di più all'industria l'attività. del 
laboratori scientifici e di sperimentazione delle università e di 
altri enti culturali non è nuovo. Nel noslro campo esso non si 
può risolvere con molta facilità. 

E“ un assillo che grava su tutti i paesi nel suo duplice 
aspetto dei laboratori dirimpetto айе industrie e delle indu- 
strie di fronte ai laboratori. La nostra Rivista se ne è occupata 
e i nostri lettori d'antica data sanno come "Radio Industria” 
mon solo abbia visitato qualche anno fa l'istituto Naz. « Galileo 
Ferraris» di Torino, ma come abbia sempre tenuti in massimo 
conto uomini e cose, indirizzi e attività di questo importante 
settore della cultura e del lavoro. 

ll problema cosi come ora si ripresenta è semplice solo in 
teoria e ciò si ва; perché ormai non si capisce che cosa possa 
presentarsi sotto forma di una questione semplice per noi ita- 
sani 

Siamo ben certi che il Prof. Vallauri e collaboratori insieme 
ailing. ‘Anfossi e associati sappiano molto bene quali siano le 
premesse di questo auspicato avvicinamento. 

Ma noi vogliamo presentare ai nostri lettori l'argomento 
е le questioni relative sotto un aspetto veramente realistico 

Se convenga o meno puntare, in rapporto alla situazione 
generale e particolare nostra, su indirizzi altamente specula- 
tivi sarà opportuno lasciarlo giudicare a coloro che si sono 
votati alla bella causa; il loro cammino aspro quanto mai bat- 
era senza alcun dubbio strade lastricate dalla buona inten- 
zione di conseguire risultati di grande prestigio e di notevole 
lustro. A noi da quel punto panoramico ch'è il nostro tavolo 
redazionale — che non è una cattedra o un pulpito — sembra 
Gi vedere la necessità di un sollecito e completo lavoro di 
interpretazione, di aggiornamento e di divulgazione circa quanto 
è stato conseguito nei più progrediti laboratori e applicato 
dalle industrie più avanzate. 

, Tutto ciò ben lungi dal significare incomprensione o spre- 
gio per l'attività del ricercatori е dei costruttori nostrani, come 
del resto non deve esser considerato men che nobile il nostro 
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lavoro di tradurre e presentare i lavori essenzi 
stampa estera del ramo. 

Ciò che dovrebbe esser raccomandabile è che | labora 
ri tanto per cominciare si ‘nteressassero un ро’ di più di 
problemi pratici e conseguenti anche se apparentemente umili 
e minuti! Del resto conosciamo tanti distinti sperimentatori е 
noti professori che prestano la loro opera presso le industrie. 
Basterebbe che queste iniziative personali divenissero ufficiali 

rapporti e quindi gli scambi si snellirebbero e conseguireb- 
bero insieme a una finallà più realistica anche un aspetto for- 
male più soddisfacente. 

Nulla dobbiamo obbiettare circa l'altrezzatura рег esem- 
pio dell'IN.G.F. che si è portata a livelli e caratteristiche sin- 
golarmente soddisfacenti; presto la cosa — speriamo — po- 
irà dirsi per la «Carlo Erba» e per Padova che potrebbe gio- 
varsi, orientandosi convenientemente verso l'intonazione del 
servizio di documentezione, dall'aver acquisito il materiale de 

Centro Volpi di Elettrologia » di Venezia. 

E su questi argomenti siamo disposti 8 tornare. E ci eugu- 
пато, anzi, che qualcuno meglio di noi sappla dire su quale base 
pratica è possibile conseguire le finalità di cui la nota di Er 
colani. 


apparsi nella 


Ora a noi interessa vedere che cosa c'è al rovescio della 
medaglia: non è a nessuno ignota la difficile vita degi) inge- 
gneri dell'industria. Questi distinti lavoratori della mente oggi 
Sono senza protezione e oltre che senza un presente, senza 
un avvenire certo. Essi hanno fatto perché hanno dovuto fare, 
una specie di Aveniino piano di stolcismo e di dignità; e il loro 
destino per ora è su questa posizione incerta 

A noi preme esprimere il desiderio, segnalando una neces- 
sità latente, che questi valorosi tecnici dell'industria, la cui 
situazione si va giorno per giorno aggravando (sotto la vivida 
luce di un'elettronica non ancora operante) vengano presi in 
considerazione specie appunto nel quadro della sistemazione 
dei rapporti tra industria e sperimentazione. 


(a) 
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ГАУУЕМІКЕ DELLA DUCATI 


Intervista concessa alla Ra. I. dal Cavaliere del 


Lavoro Bruno Cavalieri Ducati, il 20 giugno 1947. 


LA PRIMA DOMANDA CHE SI AFFACCIA ALLA NO- 
STRA MENTE RIGUARDA IL PROBLEMA DELLA RICON- 
VERSIONE, VUOL DIRCI COMMENDATOR DUCATI COME 
LA SUA SOCIETÀ SI È PREPARATA ALLA PRODUZIONE 
DI PACE? 


п problema della preparazione a quello che nol chlamam- 
то, purtroppo per molti anni, lo scoppio della pace, fu da noi 
affrontato immediatamente subito dopo lo scoppio di gui 
ta. Invero era un problema molto più complesso di quello che 
potesse apparire, sia perchè doveva prevedere le condizioni 
economiche mondiali che avrebbero seguito ІІ confiltto, sla per- 
chè doveva tenere conto di molti altri fattori anche e special- 
mente relativi agli sviluppi tecnici che segretamente tutte le 
Nazioni coltivano. Istituimmo speciali laboratori, che chiamammo 
«post» e che tenemmo segreti sla per quanto 
loro istituzione ia e specialmente durante il periodo della 
occupazione: questi laboratori studlarono una serle di prodotti 
adatti per i diversi mercati e per le diverse situazioni econo- 
miche ed industriali che si poteva prevedere si sarebbero veri- 
ficate alla fine della guerra. Naturalmente per la convinzione 
ste: nella nostra industria. di precisione non uscimmo dal 
dello costruzioni radio-elettro-ottico-meccaniche di pre- 

cisione, riducendo però la vasta gamma delle possibilità di 
questa tecnica con un programma di produzioni di piccola di- 
тепзіопе e di grande serie. Nei vari laboratori progettammo 
1 nuovi prodotti che nella loro quasi totalità furono poi esposti 
alla Fiera di Milano nel 1946: mancavano alcuni prototipi che 
furono o predati o distrutti dai bombardameni assieme al rela- 
tivi laboratori. 

Fu quindi, la nostra, una preparazione oculata e fatta per 
tempo dato che nel nostro campo nulla si può improvvisare e 
quasi tutto è frutto di studi e di ricerche molto lunghe. 


QUALI SONO LE DIFFICOLTÀ PIÙ GRAVI INCONTRA 
TE NELL'OPERA DI RICOSTRUZIONE? 


Innanzi tutto | primi mesi di disordine e di vere difficoltà 
di impostazione organizzative generali, che colncisero con le 
prime scosse dovute all'incontro del programma di ricostru- 
zione e riconversione predisposto con la r problema com- 
plicato inoltre dal ritorno alla base dello macchine e degli im- 
pianti che nel frattempo erano stati decentrati ed occultati in 
180 luoghi diversi in It 

Subito dopo le difficoltà furono più esattamente quelle ma- 
teriali dovute alla ricostruzione edilizia degli stabilimenti gra- 
vemente danneggiati da Indiscriminati bombardamenti. Duran 
un'azione di bombardamento collettivo il nostro Stabilimento di 
Bologna ricevette 80 bombe di grosso calibro, la più piccola 
pesante kg. 1000. 1 danni, valutati al valori del 1944, somma- 
Tono a 500 milioni e finora nessun rimborso del danni di guerra 
abbiamo avuto dallo Stato italiano. 

La Ducati, riorganizzata sulla base di nuovissimi prodotti e 
su una tecnica organizzativa che prevede i| lavoro in grande 
sorle per affrontare la concorrenza estera, ha ricostruito quasi 
interamente i propri Impianti ed ha assunto 2.500 nuovi op. 
durante ll 1946, certamente imponendosi sacrifici immensi, 
con la gioia e la soddisfazione di vedere riprendere in pieno 
un'attività che fortemente può essere attiva sla per il mercato 
nazionale che per quello, molto importante, della esportazione. 

Per rispondere alla Sua domanda naturalmente si potrebbe 
dire che le difficoltà incontrate nell'opera di ricostruzione tu- 
rono innumerevoli ma altrettanto si può confermare che furono 
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dato Il forte entusiasmo che tutti nol, dal più alto 
Dirigente al più umile operaio, abblamo dedicato a questa ba: 
sliare opera di ripresa. 

Certamente chi ha tanto faticato e sofferto per la ricostru- 
zione si augura che le condizioni generali del Paese possano 
migliorare per alleggerire l'enorme lavoro necessario a tutti 
coloro che desiderano fortemente ricostruire ma che non pos- 
sono ancora, per qualsiasi ragione, dedicarvi un entusiasmo 
simile a quello che è stato necessario dedicare per le prime 
ricostruzioni della nostra Patria. 


LEI CREDE, COMMENDATOR DUCATI, ALL'AVVENIRE 
DELLA MECCANICA DI PRECISIONE IN ITALIA? 


Lo scopo stesso della Ducati conferma la fiducia assoluta 
che fino dalla fondazione della Società nol fratelli ed | nostri 
collaboratori abbiamo avuto circa l'avvenire della meccanica 
di precisione in Italia. 

Noi pensiamo che queste lavorazioni, che possono e deb- 
bono comprendere nelle vario tecniche radio elettro ottico mec- 
caniche una gamma di possibilità produttive quali certamente 
pochi altri campi della scienza e dell'industria mettono a di- 
sposizione dell'uomo, avranno un grande sviluppo nel mondo. 

Dato che queste lavorazioni sono essenzialmente basate sul- 
la ingegnosità dei progeni e sulla grande partecipazione di ma- 
no d'opera alle lavorazioni, così si tratta di una Industria che 
aderisce alle possibilità italiane come può aderirvi la coltiva- 
zione della vite o del prodotti del suolo e del sole italiano. 

La produzione radio elettro meccanica di precisione non 
richiede che un decimo del valore in materie prime e gli altri 
nove decimi sono rappresentati da energia e lavoro. 

Se si pensa quindi all'enorme diffusione che avranno nel 
futuro tutte queste produzioni ed all'enorme quantità di mano 
d'opera che può essere impiegata, si comprende come ab- 
biano ben giudicato gli stranieri dichiarando che una delle no- 
stre più grandi ricchezze, la nostra vera miniera essendo la 
mano d'opera, è l'industria di precisione che può rappresentare 
е divenire una industria nazionale irradi ll ben a 
tutta la Nazione, come è stato i| caso della Svizm 


QUALI SONO LE POSSIBILITÀ DEL COMMERCIO CON 
L'ESTERO NEL SETTORE DEI PRODOTTI DI PRECISIONE 
RADIO-ELETTRO-OTTICO-MECCANICI? 


Finora sono ancora formidabili; le richieste di prodotti ita- 
liani dall'estero sono innumerevoli е solo ostacoli di carattere 
valutario da un lato e di difficoltà di consegne dall'altro, pos- 
sono impedire l'affermarsi di questa nuova produzione italiana 
su tutti | mercati del mondo. 

Tanto e maggiormente dovrebbero essere favorite 
Industrie in Italia, sia per la loro vita nel Paeso, sla per 
necessità di esportazione in quanto, come detto, 

di prodotti dell'industria radio elettro ottico meccanica è una 
vera e propria emigrazione tanto è ll valore della mano d'opera 
rispetto alla poca materia prima nece: corrent 
di traffico potranno avere termine qui 

si farà maggiormente sentire dato che, specie per gli 
constatati dalla tecnica, sarà sempre agevole all'industria Ita 
Hana di seguire ed inseguire gii sviluppi più modemi e man- 
tenero quindi un mercato che ora l'industria stessa è stata fact 
Wata a conquistare. $ 


-= 


| per il problema piü assillante nell'economia 
|. del dopoguerra: il rinnovamento 
egli impianti industriali 
degl р t dust | 


Oy 
riscaldatori elettronici a R. F. metalloscopio a ultrasuoni 


Applicazioni Elettroniche Radio Non Radio 
MILANO - VIA NIC. D'APULIA, 7 - TEL. 287.385 
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TRANSRA DII O sm моо еттисне 


DI PAOLUCCI & C. MILANO - Piazzale Biancamano, 2 - Tel, 65.636 


Supporti in steatite per valvole riceventi ALTRI NOSTRI 
Serie “200,, PRODOTTI: 


Boccole per bane- 
na per aereo - Mor- 
selliere radio e in- 
dustrieli - Supporti 


SVO 2038 SVE 201.5 SVA 2025 valvole trasmittenti 
- Ріазгіпе aereo - 


terra - Settori е 


spazzole per com- 
SVEL 207.8 y SVG 2055 mutatori - Supporti 


in frequenta per tut- 
ti i montaggi radio. 
I MIGLIORI - 1 PIU' SICURI 
Apprezzati dai competenti - Adottati dalle più rinomate fabbriche radio. 


TRANSRADIO - MILANO 


Preventivi speciali a richiesta per Fabbricanti e Laboratori Radio 
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Il complesso dello stadio finale con visione delle 


E' entrato recentemente in fun- 
zione — a cura della società con- 
cessionaria — il nuovo trasme! 


a Budrio presso Bologna e costrui 
to dalla Fabbrica Italiana Magneti 
Marelli, 


Descriviamo brevemente le prin- 


derno trasmettitore. 


Consta di un primo gruppo di 
stadi a RF che costituisce l' ecci- 


tatore. La potenza scita di que- 
sto è di 250 W. Segue lo stadio mo- 
dulato che ha una potenza di circa 
3,5 kW. 

l'oscillazione a RF modulata vie- 
ne amplificata da uno stadio ad al- 
to rendimento, che fornisce una po- 
tenza di 50 kW in onda portante. 

la distorsione viene mantenuta 
entro limiti molto bassi con un si- 
stema di reazione negativa che par- 
te dall’ inviluppo dell’ oscillazione 
di uscita. 

L'accensione delle valvole viene 
fornita dalla rete di alimentazione 
attraverso adatti trasformatori. 


II complesso del trasmettitore con il banco” di comando. 


valvole di potenza 


Tutte le tensioni continue si ot- 
tengono con raddrizzatori dotati di 


Il complesso, degli edifici della stazione "Вон? 


tubi a vapore di mercurio e catodo 
caldo. 

Le valvole dello stadio finale so- 
no raffreddate con acqua distillata, 
mentre quelle degli stadi modulato 
е modulatore sono raffreddate con 
aria forzata: per tutte le altre si ha 
un raffreddamento naturale. Tutte 
valvole sono di costruzione na 
nale Fivre. 

Il trasmettitore è dotato di un si- 
stema completo di automatismi che 
provvedono sia all'avviamento ed 


LA NUOVA TRASMITTENTE 
BUDRIO (Bologna) 
COSTRUITA DALLA F. |. 
MAGNETI MARELLI 


arresto del complesso, sia alla pro- 
tezione dell'impianto e del per- 
sonale. 

Le caratteristiche di fedeltà, ru- 
more di fondo, rendimento, ecc. so- 
no corrispondenti a quelle dei mi- 


L'antenno autoirradiante in traliccio metallico. 


gliori trasmettitori di radio diffusio- 
ne. Notevole il montaggio, secon 
do un grande pannello ad U, il che 


Tutte le manovre pi 
possono compiere da un banco di 
comando disposto nella zona cen- 
trale della sala di trasmissione, sul 
quale sono anche riportate le prin: 
cipali indicazioni relative al funzio- 
namento del trasmettitore, 
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EAT 


Concorezzo, 31.V.1947 


nsazione « centrale », se così posso dire, della giolosa 
mezza giornata trascorsi cina Rancate, è quella della 
maturità di questa singolare industria e dell'uomo che l'ha emo- 
rosamente creata, cresciuta e fatta rivivere dopo dolorose vi- 
di guerra. 
il fatto d'avere un autorevole papà vicino, di averlo 
conosciuto da tanto tempo, da non saperio sposato (ragazze 
da marito, a vol!) forse pensavamo un po’ troppo а un inge 
gner Gallo ragazzo; ragazzo serio, compassato, intelligentis- 
simo e realizzatore. Non possiamo perciò nascondere di averio 
sentito veramente «uomo» e arbitro di questo elem: 
duttivo di rinascita e di valorizzazione materiale e mor 
il suo stabilimento. 

Egli nel dire due parole, due affettuose e sentite parole di 
circostanza per l'inaugurazione dello stabilimento, ha voluto con- 


sacri 


fessare che non aveva preparato ll suo discorso poiché la pre. 
parazione è artificio; avrebbe tolto la sostanziale schiettezza 
di questa simpatica riunione familiare. 

Ho detto simpatica, non a caso, e riportandomi alla etimo. 
logia della parola, e rammentando che anche nelle espressioni 
dell'ing. Gallo — dettate da un'alta sensibilità e da una logica 
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G, Gallo inaugura il suo nuovo stabilimento di Concorezzo 


serrata — vi 
intensa simpatia 
al di là di ogni retoric 

l'idea della famiglia, di una grande famiglia compatta e 
orientata verso un sano cammino in cul il progresso Individuale 
е quello collettivo dell'azienda si inserisce nel quadro della 
ricostruzione, qui trionfa e dà — finalmente — un senso di ri- 
posante serenità, di fede nell'avvenire, 

Siamo dunque su di una strada giusta, e tutto lo conferma. 
Non faremo nei particolari una cronaca della cerimonia a cui 
ha preso parte tutta Іа maestranza e una cerchia di intimi tra 
cui lo scrivente che sì onora dell'amicizia di questi industriali 
saggi e Intelligenti, Premiazioni in denaro, in oggetti di utilità 
е con una medaglia commemorativa, Inframmezzate da cori, da 
una refezione doviziosa, da danze, macchiette (il buon Formica 
s'è fatto сотз annunciatore, presentatore, maestro di cerimo- 
nie, in quattro) hanno dato alla festa un senso d'agreste fami- 
liarità che può considerarsi per tutti i convenuti una parentesi 
veramente gioiosa. 

Non abbiamo mancato — con il permesso del titolare che 
ci ha accompagnati — di dare un'occhiata allo stabilimento, 
costruito da nuovo su di un terreno scoperto. La relativa di- 
stanza dalla città ne ha fatto una entità uni completa in cui 
risolto In ciclo chiuso. Non 
roprio isolamento fisico, ma le industrie sussidiarie 
non sono... contigue, perciò si è abituati a provvedere a 
in ogni contingenza in modo soddisfacente. 

Uno stabilimento in temporaneo riposo sì giudica dai ma- 
gazzini, dall'attrezzatura e dal lavori in corso. L'impressione ri- 
portata іп un momento in cui lo spirito di ogni buon italiano 
alla ricerca di qualche cosa di consolante che gli faccia spe- 
rare nell'avvenire, è favorevole senza riserve, senza limitazioni. 

Abbiamo confermato, si del cammine fatto in 
tempi asprì, ma soprattutto del lizzazione presente e delle 


no concetti di sintonia, di intesa e quindi di 
dirigenti e maestranze. Il che era evidente 


(ln alto a sinistra) la premiazione; 
(a desta) il coro; (al centro) 
dott Giuseppe Gallo durante il 
«corso inaugurale (qui 
tavolo della direzione: il dott 
Leone Gallo «intrattions cor 
dialmente con la m 


possibilità avvenire di questo complesso special- 
mente di uomini, la grande stima che avevamo nella organiz- 
zazione ing. Gallo e dei suoi prodotti « Condor », e che la sem- 
pre più vasta clientela italiana ed estera condividerà certa- 
mente. 
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Per le Celebrazioni Marconiane che sì sono svolte e si 
svolgono quest'anno in Italia si sono riunite in reverente omag- 
gio tutte le Nazioni del mondo civile. 

Mirabile potenza ha il nome di Guglielmo Marconi fra tutte 
le genti per operare tale importante consesso: пе! magico 
esperimento di Pontecchio si è dovuto incontrastabilmente ri- 
conoscere il primo ingresso delle onde elettromagnetiche nella 
vita quotidiana dell'uomo. 

Se ci riportiamo al lontano 1897 quando solamente pochi 
iniziati fiduciosi compresero il latente valore della scoperta 
mentre la massa degli uomini incredula degnava di scarsa at 
tenzione la nuova scienza, in ristretta schiera sotto la guida del 
i opravano per faticosamente aprire il cam- 
mino irto di ostacoli alla nuova tecnica, dobbiamo senz'altro ri- 
conoscere che i progressi in questo delicato campo, in solo 
cinquant'anni, sono stati veramente prodigiosi e rapidi, Ed an- 
cor più rapidi e prodigiosi appaiono a nol che della radio 
abbiamo vissuto le alteme vicende ed abbiamo giolto per le 
sue successive conquiste. 

Tutti sanno come lo stesso «animatore di siderei silenzi > 
abbia contribuito in grande misura allo sviluppo della tecnica 
elettronica е come quell'industria, complessa e delicata, sorta 


(ln aho) Ricetesmetttone TR 10 - (qui а 
ше) Complemo orogralico С. Б. 1. 


REALIZZAZIONI 
COMPAGNIA 


DELLA 
ITALIANA MARCONI 


ed aflermatasi in questo stesso lasso di tempo, abbia trovato 
in Marconi il 
1 miracol 


nire superate da altre ed impensate applicazioni alla cul гез 
lizzazione in nobile gara i vari continenti. 
Inghilterra o Stati Uniti d'America hanno fatto di questa gara 


una partita sempre aperta perchè appunto sono i Paesi che 
hanno avuto la fortuna e la possibilità di realizzare più rapi- 
damente questi importanti progressi. 

In Inghilterra || grado massimo dello sviluppo tecnico è 
patrimonio e vanto della Compagnia Marconi, quel grande com- 
plesso industriale fondato dall'immortale Italiano. 

All'attività di tale ditta fa riscontro in italia quella della 
Compagnia italiana Marconi anch'essa figlia del Grande In- 
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ventore. Uscita dalla guerra sconvolta е ferita ha intrapreso зи. 
bito la difficile opera di riassetto tecnico, ha riorganizzato le 
sue file ed è ora all'avanguardia nel compito della ricostru- 
zione. . 

Hi suo sforzo non si è limitato ed indirizzato solo a ripri- 
stinare la sua solidissima posizione di imbattuta costruttrice dei 
più grandi e complessi impianti trasmittenti radiotelegrafici, ra- 
diotelefonici e di radiodiffusione, ed alla realizzazione di quegli 
Impianti radio navali standard da tutti conosciuti per la Marina 
Mercantile; nuove vie sono state aperte all'infaticabile inizia- 
tiva e nuove vittorlose affermazioni sono stato raggiunte. 

Nel fascicolo n. 118-120 dello scorso anno avemmo occasio- 
ne di dar risalto ai nuovi indirizzi dei programmi costruttivi della 
Marconi e la Fiera di Milano del settembre vide i primi segni 
inconfondibili di tanta laborlosità. Ad un anno di distanza pos- 
siamo ben dire che le nostre previsioni non erana errate e che 
quella produzione allora per sommi capì illustrata si è vitto. 
riosamente affermata sul mercato interno e all'Estero. 

Il complesso fonografico CF1 seguito 
CF6, per i successivi perfezionamenti apportativi 
prodotto di classi ‘appresenta 
quanto di meglio possa 0 


frire il mercato in questo campo. 

Altra conquista nella ripro- 
duzione dei dischi è quella del 
cambiadischi automatico tipo САТ 


La possibilità di suona: 
automaticamente da 8 a 10 dis- 
chi (a seconda che siano di 30 
о 25 cm), di rifiutare || disco 
che non piace, di ripetere il 
disco e di fare una pausa, se 
richiesta, di due minuti fra disco 
e disco e tutto ciò con il sem- 
plice tocco di una piccola leva, 
pone quest'apparecchlo in parti- 
colare evidenza ed il suo pra- 
tico impiego entuslasma il rádioa- 
matore musicofilo più esigente 
е raffinato. 

Come accennammo nel fasci- 
colo surricordato anche il cam- 
po dei radioricevitori da broad- 
casting di alta classe, chiamati 
«Professionali » dalla Casa co- 
struttrice, hanno rivelato la accu- 
rata progettazione e realizzario- 
ne con cui la Marconi ha voluto 
dare la propria impronta inconfon- 
dibile а! ricevitore per la-casa. 

L'affermazione conseguita ha 
consigliato l'impostazione di una 
nuova serie modernissima di cui 
diamo una illustrazione, 
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[p 
C, A 1. (In bamo) Ricevitore profe 
жеме Tipo 1183. 


Le migliorie apportate in questa nuova serie rispetto alla 
precedente sono le seguenti: condensatore variabile a grande 
spaziatura fra le lamelle, per la gamma delle onde corte, e di 
costruzione solidissima; amplificatore di bassa frequenza con 
stadio finale ottenuto con due valvole in controfase (push-pull) 
che permettono di raggiungere una potenza di uscita di 15 watt 
circa indistorti; pick-up elettrodinamico appositamente studiato 
е che permette una maggiore fedeltà di riproduzione specie 
nei toni bassi; И mobile particolarmente studiato dal lato acu- 
stico per evitare risonanze fastidiose anche su grande volume 
(stile chippendale). 

Ora possiamo mettere in evidenza anche la serie di pic- 
coli apparocchi rice-trasmittent! fra i quali primeggia il tipo TR10 
рег la particolare semplicità di manovra; інен! può essere usato 
da qualsiasi utente senza speciale preparazione tecnica: Il sem- 
plice sollevamento microtelefono dal suo appoggio, del 
tutto uguale a quollo del comune telefono privato, mette in 
funzionamento trasmettitore che H ricevitore, 

le onde di servizio sono controllate da cristalli di quarzo 
Tale apparecchio trova impiego prevalentemente per il colle- 
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gamento dei pescherecci che possono comunicare sia tra loro 
che con un posto fisso a terra. Ottima applicazione anche negli 
едо, collegamenti fra centrali idroelettriche e sottosta- 
zioni, per rifugi alpini e in tutti quei servizi di riconosciuta uti- 
ма pubblica. 
Altro campo, che in questi ultimi tempi ha suscitato gran- 
dissimo interesse per le sue vaste applicazioni in tutti i settori 


Fono ad AF da 1 KW e 3kW, 


industriali, sono i forni ad alta frequenza, studiati e realizzati 
dalla Marconi. 

Chi Infatti non ha ammirato alla Fiera Campionaria di Milano 
il bellissimo torno di grande potenza realizzato dalla Marconi? 

E per essere più precisi possiamo informare | nostri lettori 
che la Marconi ha stabilito di Introdurre sul mercato la seguente 
serie standard di forni AF: - 

— Forni per trattamenti dielettrici da 1 e 5 kW. 

— Forni per trattamenti ad induzione da 5 e 10 kW. 

— Forni per trattamenti ad Induzione da 15 e 30 kW. 

Con tale gamma di potente tutte le esigenze tecniche pos- 


sono ess: soddisfatte. 
Е naturale che questi forni impieghino valvole termoloni- 
che costruite dalla Marconi che, (chi non lo è da molti anni 


produttri 


li questo importantissimo organo sia di piccola che 
'andissima potenza. 

^ proposito del campo valvole termolonkhe la Marconi 

sviluppa la sua produzione a grandi passi. Ripristinate ed aggior- 


Fono AF da 5 e 10 kW, 


nate le sue attrezzature per la costruzione delle valvole ad 
anodo raffreddato, è passata alla realizzazione di quelle ad 
accensione bifase e trifase quindi ha attuato tutta la serie del 
tubi rettificatori а vapori di mercurio per piccole e grandi po- 
tonze. 

Nel campo delle valvole riceventi | progressi sono nettis- 
simi e sul mercato è stata sempre favorevolmente ricercata la 
«celle per robustezza ed efficienza. 
l'attività della Compagnia Italiana Marconi: 
in tutti | campi si estendono iniziative. Fra queste pos- 
siamo ricordare | modernissimi е 1 famosi 


organismo che erede simbolico del g 
del Grande Fondatore ne serba e custodisce con gelosa affe- 


che in meti, lettura diretta, indice a 
coltello, 4 frequenze di modol 
altenuatore ad impedenza costante 
alimentazione in corrente altemm 
dimensioni: mm 170 x 280 x 110. 


Chiedete listini e dati tecnici a: 


MEGA RADIO - 


VIA BAVA, 20bis 
TELEF. 83.652 


TORINO 
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tutti i procedimenti speciali 
per la migliore 
calamita permanente 


milano 
via savona, 52 - tel. 36386 - 36387 


Prodotti di qualita 
MILANO - VIA CALAMATTA, 14 - TEL. 576.883 


1 motori che riscuotono la fiducia 


dei tecnici. 


Motori monofasi а collettore 


ad induzione e trifasi per tutte 


le applicazioni. 
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LA “RCA, ALLA FIERA DI MILANO 


Intervista con il dr. ing. Biondo 


A dieci giorni dall'apertura del- 
la Fiera di Milano abbiamo chie- 
sto all'Ing. G. А. Biondo della 
RCA, presidente della Telonda 
International Corporation, conces. 
sionaria per la vendita dei pro- 
dotti della grande Casa per l'Ita- 
lia, una intervista su questi tre ar- 
gomenti: 

— partecipazione della RCA al- 
la Mostra marconiana del Progres- 
so radio; 

— rapporti fra la RCA e la no- 
stra industria; 

— previsioni sul mercato e sul 
lavoro italiani in campo elettro- 
nic 

L'ing. Biondo ha accolto con 
molta cortesia la nostra richiesta 
ed ha acconsentito a rispondere 
senza riserve alle nostre domande, 
con uno spirito di comprensione 
che à tutto una promessa per i 
nostri rapporti avvenire con ГА- 
merica e con la grande Casa mon- 
diale. 

La posizione dell'Ing. Biondo, 
l'importanza della casa che rap- 
presenta, e l'interesse degli argo- 
menti e della causa. da noi patro- 
cinata, sono tali da dispensarci di 
sottolineare l'essenziale importan- 
za dî questa intervista, 

Erano presenti l'Ing. Ranalli, 
inviato, quale specialista della te- 
ione. dalla RCA International 
Division e l'Ing. Banfi nella du- 
plice qualità di direttore della Te- 
londa in Italia e di ordinatore 
della partecipazione estera alla 
Mostra marconiana. 

L'Ing. Biondo conferma innan- 
zi tutto che la partecipazione del- 


la RCA alla Mostra marconiana 
vuol essere anche e specialmente 
un affettuoso tributo offerto dalla 
Radio Corporation of America al- 
la memoria del grande geniale ita- 
liano — Guglielmo Marconi — 
che dette 50 anni fa la scintilla 
iniziale alle formidabili conquiste 
odierne dell'elettronica. 

Il carattere della partecip 
ne si fonda specialmente sul 


vio di alcune delle ultime e pi 
perfezionate apparecchiature RCA 
in modo da offrire ai visitatori 
una idea dello stato attuale del 
progresso elettronico conseguito in 
America dalla 


‘ande casa, 
specialmente i ra- 

italiani, potranno ave- 
re così una visione diretta di ciò 
che è stato fatto e conquistato al. 
trove, sia pure in seguito a circo- 
stanze fortunate, 

La RCA ha inviato per certe 
branche quanto di meglio ha rea- 
lizzato in questi ultimi 

La televisione funzionerà con ap- 
parecchi e stazioni normalmente in 
funzione in America, Sono state in- 
viate apparecchiature di misura 
per la radio, atte a favorire in chi 
le adotta lo sviluppo della radio- 
tecnica; è stato spedito un radar, 
il famoso radar, ma in veste civile, 
per la sicurezza della navigazione 
marittima, 

E` previsto l'invio di apparec- 
chiature atte a consentire la mi- 
glior sicurezza del volo e l'orga- 
nizzazione di un traffico aereo 
vile intesa a ridurre al minimo i 
rischi, 

Per quanto riguarda il broad- 
casting, Ја RCA presenterà una sta- 


zione a modulazione di frequenza 
€ una nuovissima antenna « pylon» 
per detta, in modo che si potrà oo 
noscere. « de visu » come con l'uso 
di trasmittenti locali con poten 
ve irrisorie, si possa irradiare un 
eguale campo di trasmissioni lim- 
pide c perfette. 

Si potranno vedere i generatori 
elettronici ad alta frequenza RCA, 
già largamente impiegati e speri- 
mentati nelle industrie utilizzatri- 
ci, e di cui la « Radio Industria » 
ha largamente parlato nel nume- 
TO scorso, 

Nel campo della cinematografia 
vi sarà anche un apparecchio di 
registrazione elettroacustic: tipo 
RCA Mod. PM 45. 

Vi saranno alcuni tipi di valvo- 
le riceventi di larga costruzione 
americana, con cui 11 progettista 
intelligente риф realizzare degli 
ottimi apparecchi, 

Tra di essi notiamo in elenco 
una serie completa di tubi « minia- 
ture » e di nuovi esemplari della 
serie «S » nonchè un largo assor- 
timento di tubi a raggi catodici e 
di cellule fotoelettriche, 

L'Ing, Biondo riprende c con- 
clude questa prima fase della con- 
versazione dicendo che la sua 
Compagnia non ha nessuna inten- 
zione e nessun interesse di « bom- 
bardare » il nostro mercato con 
apparecchi radioriceventi; anzi c- 
diee che sarebbe logico e de- 
siderabile poter scambiare radio 
con radio, appena riattrezzata la 
industria ‘taliana del ramo che 
dovrebbe realizzare аррагесеһі in 
cui vi sia prevalenza di mano d'o- 
pera sulla materia prima, Cioè 
provocare una situazione per cui 
in compenso di material- _peciale, 
valvole od altro (comprese le li- 
cenze di costruzione), Т industria 
italiana possa fornire apparecchi 
finiti, costruiti in piccola serie е 
con concetti artigianali, che in A- 
mericanonconvieneforse praticare. 

Con la collaborazione di una 
nazione rieca come l'America, in 
una dignitosa impostazione equi- 
librata delle nostre possibilità e 
delle nostre necessità, potremmo 
concorrere a risolvere anche il 
problema del grano e quello del 
carbone, offrendo il prodotto della 
nostra abi anche ai mercati vi- 

particolarmente mediterra- 
in quei settori come la radio, 
in cui sarebbe non solo tollerata, 
ma gradita, la nostra collabora- 
zione, 

La gerarchia dei bisogni imme- 
diati non è una legge economica 
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post x 


ne NE 


una grande firma 


ed un prodotto che altamente la onora. 


C | V on vi recate a fare una ripa. 


razione, a comperare delle valvole 
o a venderle, a esplicare comun- 
que la vostra professione di radio- 
tecnico o radioriparatore senza a- 
vere in tasca il nostro « Prontua- 
rio degli zoccoli delle valvole ri- 
ceventi americane » (RCA, Sylva. 
nia) con l'inclusione di tutti i tipi 
Fivre esclusivi e non, Tre sono le 
fondamentali tabelle; la prima con 
250 disegni dei vari collegamenti; 
la seconda con un ragguaglio dei 
vuri collegamenti allo zoccolo e dei 
tubi che rispettivamente li utiliz- 
zano (molto utile per le sostit 
" ni); la terza, d'impostazione gene. 
Panorama delle | rale, indica, per ogni tubo, il pro. 
nuove valvole rite- | prio collegamento. Ogni elemento 
venti americane,, | controllato e aggiornato con i dati 
i, fa di questo Prontua- 
Si é esaurito in oso elemento di lavo- 
soli due mesi! | ro. Non diremo che esso è indi- 
š . | spensabile, vi ricorderemo solo che 
Sta per uscire | questa ë la pubblicazione che at- 
la IT: Edizione. | tendevate da tempo! Chiedetelo al 
Servizio Libreria di « Radio Indu. 
PRENOTATEVI | stria» inviando L. 120 - Via Ce- 
L. 500.- sare Balbo 23, Milano VII. Conto 
Corrente Postale 3/22468. 


Mod. 1706 


medie, corte e corlissime. 6 gamme d'onda. 
Commutazione delle gamme а mezzo di un 


di A. C. CRIPPA 


È un prodotto de' 


“LA VOCE DEL PADRONE- COLUMBIA - MARCONIPHONE,, S. p. A. LAMPADARI - LAMPADE DA TERRA 


MILANO - VIA DOMENICHINO, 14 E DA TAVOLO - PARALUMI 
APPARECCHI PER 


ILLUMINAZIONE MODERNA 


MILANO ® PIAZZA DUOMO ® EX ARENGARIO 
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rigida, allorchè l'attività di pro- 
duzione e di scambio è suscet! 
le di modificarne l'impostazione. 

Ciò che a noi premeva era il 
conoscere, e sentirlo dichiarato, 
quello spirito di collaborazione, 
che è una premessa essenziale per 
ricostruire la nostra industria su 
basi realistiche e con orientamen- 
ti logici. 

La televisione che vedremo qui 
con le nuove camere ad alta sen- 
sibilità provviste del tubo < ima- 
ge orthicon » e con relè a micro- 
onde, è quella stessa che funziona 
in America dove non è alle soglie 
del suo sviluppo, ma ormai è in 
atto con 11 stazioni funzionanti. 
Alla fine del 747 saranno colà in 
funzione circa trecentomila гісеуі- 
tori, Cosi tutti gli altri apparecchi 
presentati dalla RCA sono senza 
dubbio i più moderni realizzati dal- 
l'industria americana. 

Non potevamo desiderare di me- 
glio anche per nostra documenta- 
zione е l'Ing. Biondo, a cui ab- 
biamo espresso la nostra gratitu- 
dine per l'ausilio dato alla mani- 
festazione marconi: e la buona 
disposizione verso il nostro Paese, 
сі dice che il generale Dr. Sarnoff, 
quale presidente della RCA e qua- 
le amico personale del nostro 
grande Marconi, è oltremodo lie- 
to che la RCA partecipi alla Mo- 
stra marconiana per il cinquante- 
nario della radio, onde dare al 
mondo civile una tangibile dimo- 
strazione del portento dell'inven- 
zione marconiana alla distanza di 
cinquanta anni dal fatale momento. 

... 


Data l'importanza dei temi, de- 
gli eventi legati alla vicenda, non 
possiamo non chiudere l'intervista 
con un breve commento, 

E° nostra opinione che tutto sia 
predisposto per far funzionare la 
televisione in Fiera e pare che u. 
na camera da presa venga instal- 
lata alla Scala onde realizzare un 
evento unico al mondo e primo 
fra tutti del genere, della ripresa 
‘diretta senza particolari decori e 
adattamenti scenici dello spetta- 
colo, di un classico teatro di no 
torietà mondiale con la televi- 
sione, allu normale luce del palco- 
scenico. 

I nostri amici ingegneri non 
hanno parlato di questo e non 
hanno voluto anzi prendersi la re- 
sponsabilità di farci comunicare 
una ghiotta notizia di cronaca di 
questa importanza, che però è sta- 
ta trasmessa per radio ed ha avuto 
il più felice compimento. 


Una camera%da presa per televisione RCA munita del nuovo tubo orthicon. 


Essa apparirà non appena pos- 
sibile anche sulla stampa, ma pro- 
babilmente dopo che l'evento si 
sarà felicemente compiuto. 

Vedremo dunque la televisione 
allo stato più progredito, la tele. 
visione com'è, la televisione nella 
sua viva realtà, destinata a un 
brillante avvenire, 

Ai tecnici diremo che saranno 
impiegati i nuovissimi tubi orthi- 
con e î relè saranno a microonde. 

La FM sarà messa sotto gli occhi 
dell'intenditore,e potrà offrirel'ef- 
fettiva possibilità di esprimere fi- 
nalmente un giudizio basato su 
elementi reali, Così ci sarà possi- 
bile trarrd la conclusione dell'in- 
chiesta fatta da « Radio Indu- 
stria» sulla FM da questa viva 
realtà che si aggiunge ai « sentito 
dire » già riportati sui. giornali: 
una stazione RCA di costruzione 
normalecon una moderna antenna 
pylon e un’ apparecchiatura ade- 
guata, 

Altro appuntamento tecnico in- 
dustriale l'abbiamo con i tubi ri- 
ceventi e non nascondiamo di aver 
più volte parlato all'Ing. Biondo 
della necessità di far avere alme- 
no i campioni dei nuovi tipi ai 
nostri eccellenti progettisti i quali 
non sono secondi a nessuno in tu 
to il mondo, nel fare apparecchi 
radio riceventi perfetti е che po- 
trebbero benissimo essere venduti 
largamente nei paesi che hanno... 
grano e carbone, e sopperire alla 
moneta « aurea » che ci manca. 

Poichè in fatto di valvole la 
va curiosità nostra era evidente, 
si è parlato, extra intervista, di 
molti punti relativi a questo sog- 
getto, si è trattato anche di licen- 


ze di costruzione da concedere aî 
nostri fabbricanti che volessero u- 
tilizzarle, 

La RCA 2 disposta a coneeder- 
le, e queste concessioni non sareb- 
bero limitate da confini territo- 
riali, Pertanto la nostra industria 
potrebbe benissimo riuscire a pro 
durre per sè e per l'esportazione 
allargando la sfera dei suoi inte- 
ressi e ammortizzundo le onerose 
attrezzature necessarie ai moderni 
tubi, con una produzione più va- 
sta. 

Anche di fototubi e di tubi a 
raggi catodici si è parlato larga- 
menie pià per un piacere perso- 
nale che per una necessità giorna- 
listica, Ci siamo permessi di espri- 
mere il nostro modesto. giudizio- 
ussai favorevole per il senso d'or- 
dine che è stato ultimamente po- 
sto dalla RCA con il suo incon- 
fondibile spirito organizzativo, in 
questi settori rivedendo e definen- 
do assai razionalmente le curve di 
sensibilità spettrali e il raggrup- 
pamento dei tipi quanto a dimen- 
sioni, a destinazione di impiego, 
e colori degli schermi. 

Per la radio professionale, nel- 
l'opinione del nostro intervistato, 
la via è tutt'altro che preclusa al- 
l'attività costruttiva italiana, pi 
chè sia impostata su l'uso di 
сепсе, importazione di parti la си” 
fabbricazione non conviene e or- 
ganizzazione di quella che potreb- 
be essere una zona di confine tra 
artigianato e industria per realiz- 
zare un prodotto tecnicomente 
perfetto, rifinito con maestria e a 
costi tali che consentano la con. 
correnza sul mercato internazio- 
nale. (a) 
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La “LARIR, 


La Larir diretta com'è noto da O. Me. 
neghetti, ha testé preso la rappresentan- 
za della Jackson, notissima casa ameri 
cana fabbricante di ottimi apparecchi di 
misura per taralure e controll. 


La casa si è specialmente dedicata al- 
la costruzione di provavalvole dinamici, 
partendo dal principio che i| modo usuale 
Gi controllare i tubi non risponde piena- 
mente alle sempre più raffinate esigenze 
della tecnica. In breve: occorre dedicar- 
Si alla prova dinamica del tubi per ve- 
derli sui banco di collaudo effettivamen- 
te in condizioni assai simili di quelle di 
impiego. Spesso allorchè una prova sta- 
tica segna «buono » una prova dinamica 
segna «scarso » perché così è; e si evi- 
tano perdite di tempo, discussioni, incer- 
tezze e dubbi 

Accenniamo innanzitutto al 

Mod. 636 provavalvole dinamico con un 
sistema a rotolo di carta atto a dare Vim- 
mediato orientamento delle operazioni da 
eseguire е dei limiti da imporre per il 
controllo di ciascun tubo. L'apparecchio 
è eseguito in stile portatile е (636-8) in 
modello da banco però sempre con ma- 
niglia 

Mod. 637 è un tester e un provavol- 


alla XXV Fiera 


di 


vole dinamico, provvisto di uno strumen: 
to a varie portate in corrente alternata 
e corrente continua 


Mod. 434 è un provavalvole con sisi 
ma a pulsanti per le varie prove 

Mod. 650-A ponte per la prova dei con- 
densatori, con sistemi di rapida commu- 
tazione. 


Mod. 640 oscillatore 
modulato da 100 kHz а 
30 MHz a tre valvole 


Mod. 645 voltmetro 
elettronico a molte 
portate. 

Mod. 642 misuratori 
universale e ohmetro. 


Questi strumenti han 
no tutti la medesima 
dimensione ^ esterna 
della cassetta. 

Segue una bella linea di altri strumenti 
come un misuratore compatto di tensio- 
ni, corrente a c. a. e cc. nonchè resi- 
stenze; misuratore di resistenze e prova- 
circuiti; oscillatore di BF oscilloscopio a 
gi catodici 


Milano 


КӘДІ 
BATTERY 


K 
1 


Una notevolissima rappresentanza della 
Lorir è quella delle Burgess, eccellenti 
batterie a secco per scopi di illumina- 
zione e di alimentazione di apparecchi 
radio. (N. 5) 

. 


Riscaldatori Elettronici 
“R. N. R., 


La «RNA. Radio non Radio» del Dott. 
Tescari he presentato alla Fiera un inte- 
ressante metalloscopio а ultrasuoni, rea- 
lizzato su studi dell'ing. L Dobner. 

La stessa Società costruisce dei riscal- 
datori elettronici a radiolrequenza per le 
applicazioni più svariate. Il riscaldamento 
elettronico com'è noto costituisce le più 
recente e felice appilcazione della tec- 
nica elettronica alla soluzione di numero 


si problemi industriali in cui gli italiani si 
sono dedicati con successo. 

Il trattamento dei metalli, del legno, del- 
le materie plastiche, della gomma, la pre- 
parazione di alcuni prodotti farmaceutici, 
ia essicazione del raion, del cotone, dei 
tabacco ecc. può essere affidata ai ri- 
scaldalori elettronici con i risultati pi 
brillanti ed ottenendo una maggiore ra- 
pidità ed economia пә! processo. 

Poche cifre esemplificative daranno una 
idea dei vantaggi che si possono ottene- 
re, vantaggi del resto noti ai nostri le 
tori 

la tempera superticiale si ottiene in 
qualche diecina di secondi con molta uni- 
formità e costanza di profondità per le 
costruzioni in serie. La brasatura e salda- 


кемімен 


tura di metalli ferrosi e non, con controllo 
preciso della temperatura senza deforma- 
zione del pezzo. || preriscaldamento delle 
materie plastiche ottenuto in tempi va- 
rianti tra due e cinque minuti secondo la 
potenza impiegata, il peso della pastiglia 
е frequenza. L'incollatura di placche e la- 
minati di legno con tempi ridotti a un de- 
cimo e fino ad un centesimo rispetto agli 
altri sistemi, La vulcanizzazione della gom- 
ma effettuata con apparecchi leggeri e di 
piccolo ingombro in tempi venti volte In- 
terion 

La R.N.R. ha realizzato per ora due bel. 
lissimi riscaldatori finiti perfettamente ol- 
ire che progettati con molta razionalità. 

1 Dott. Tescari dichiara di ever preso 
contatti con ambienti de! ramo negli Stati 
Uniti per coordinare le attività di studio 
е di ricerca, Questa collaborazione, però, 
ha carattere solamente scientifico. Men- 
tre nell'ambito commerciale, la RNR. ha 
stabilito rapporti con la Svizzera, l'Oan- 
da, il Belgio, e soprattutto con | Paesi del 
sud America, 


MILANO 


МА РЕМ. CALAMATTA, 10 
TELEFONO 53.572 


a FABBRICA DI APPARECCHI RADIO ED ACCESS? RI 
APPLICAZIONI RADIOELETTRIGHE 
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BELLUNO - Ya Col di Lasa 226 - Tel. 202 
MILANO - via Cosimo dai Fante 9 - Tu, 36371 
FIRENZE - Via Porta Rosen 6 - Ты. 24702 


<> ELETTROGOSTRUZIONI CHINAGLIA - BELLUNO 


FABBRICA ISTRUMENTI ELETTRICI DI MISURA 


VOLTMETRI 

AMPERMETRI 
MILLIAMPERMETRI 
OHMMETRI 
ANALIZZATORI 

PONTI DI WHEATSTONE 
CASSETTE DI RESISTENZE 
PROVAVALVOLE 
STRUMENTI AUTO - MOTO 


CHIEDERE ILLUSTRAZIONI 


TRASFORMATORI REGOLATORI DI TENSIONE 


AUTOTRASFORMATORI AMPLIFICATORI 
COMPENSATORI ALTOPARLANTI 


RADDRIZZATORI PER CARICO DI BATTERIE AUTO 


OFFICINE 0. S. T. - MILANO - VIA М, GIOIA, 67 - TELEFONO 691.950 


WATT: RADIO 


TloRINO 


^ | 


и 10 di paragone 
| ( 


ELECTRICAL METERS Agenti esclusivi + 


STRUMENTI ELETTRICI DI MISURA PIEMONTE: Torino - Dita GAMMA 
Via Piffetti, 20 
FABBRICAZIONE STRUMENTI 
1 = PEDER 1 
PER RADIOTECNICA, MIGLIA: (Маман БОЛЫСЫ, , 
MISURE MAGNETICHE. 
RESISTENZE DI TERRA È Борна DOE 


MISURE SPECIAL! VENETO: Trieste - NEGRIN RODOLFO 
RAPPRESENTANZE ESTERE Via Авай, 10 
MILANO - МА BREMBO, 3 - TELEFONO 55.482 Accordansi esclusive per zone libere. 


RADIORICEVITORI ITALIANI 


(PER L'INDICE DEGLI SCHEMI ELETTRICI V. FASCICOLI 118-120 e 131-132) 
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Ё un vero gui по, per chi non vuole fare il commer- 
ciante od il radioriparatore occasionale, riparare i ricevitori 
continunando a montare gli elettrolitici nell’ alimentazione? 
È un guadagno di denaro apparente: | Cliente difficilmente ritorna da 
Voi dopo una o due riparazioni con cattivo esito. Non VI fate une clien- 
tela affezionata che ha tiducia nel Vostro nome. 


Per permettere l'applicazione 
i Pf oa quan appa 
rato senza. dover өм 
ajena modifica moscanita è 
іш dota 


La ICAR Vi dà la possibilità di eliminare questo grave inconveniente. 
la serie di condensatori di livello PROTEX a certa in olio, in custodia 
cilindrica, che tutti conoscete ed apprezzate e che le migliori Ditte ita- 
liane ed estere usano nei loro apparecchi più perfetti, risolve il Vostro 
problema e Vi dà una nuova fonte di guadagno reele. 


Se siete commerciante, oltre s! servizio radio-riparazioni, potete con- 
sigliare i! montaggio del Protex al Cliente che compra un nuovo appa- 
recchio. Eliminerete le riparazioni durante il periodo di garanzia e darete 
al Vostro cliente un ricevitore che non risentirà nè del colore estivo nè 
dei lunghi periodi di inattività nè del funzionamento continuo in sovrac- 
carico. Il cliente soddisfatto Vi procurerà nuovi clienti! 


Se siete radio-riparatore, montate il Protex al posto degli eletirolitici. 
Significa convalidare la Vostra fama di tecnico che Vi procurerà maggiore 
lavoro, poiché il cliente ricorrerà sempre con fiducia a Voi per tutto 
ciò che abbisogna il suo ricevitore od il suo amplificatore. 


Dato che i| Protex non teme il magazzinaggio e rimane inalterato inde- 
finitivamente, potrete avere nel Vostro negozio o laboratorio una con- 
veniente scorta di condensatori Protex che Vi permetterà di svolgere con 
continuità il Vostro lavora. 


NELZVOSTRO INTERESSE E PER IL PRESTIGIO 
DELLA RADIO, PROPAGANDATE E MONTATE IL 


PROTEX 
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STAMPA 


= Е commovente la passione е l'ardore posti dagli americani nel celebrare i qua- 
rant'anni dell'invenzione della valvola termojonica di Lee de Forest. Quanta strada dai 
primi bagliori di questa scienza e quanto cammino in questo mirifico terreno di con- 
Quista! "Radio Craft" con a capo l'infaticabile Hugo Gernsback ha dedicato il suo 
primo numero alla celebrazione dell'anniversario della nascita del triodo. Gernsback 
quarant'anni fa era sulla breccia, oggi è ancora un «editore » in gamba e può par- 
lare di De Forest con cognizione. Meglio che ogni altro. 


‘associazione della Stampa Tecnica è ancora alia ricerca di sè stessa più che di 
una via da seguire. Ha diramato un'inchiesta agli interessati (quali sono gli interes 
sati?...) in cui pone i vari problemi del momento e dell'avvenire; ma dimentica di 
tracciare quello fondamentale della necessità della sua esistenza. Naturalmente a libe- 
razione avvenuta ha sperimentato se il cambiamento di regime poteva dare anche 
аА... un più largo respiro; ma noi dubitiamo che la difficoltà costituzionale abbia 
origine da motivi politici. Staremo a vedere. Il problema è grave e andrebbe affron- 
tato e discusso con piena giovanile energia. 


m Nel numero di febbraio 1947 de "L'Elettrotecnica" il prof. P. L. Bargellini tratta dei 
Tubi elettronici generatori per ultrafrequenze passando in rassegna | diversi tipi di 
generatori basandosi sulla distinzione fra i due regimi di funzionamento impulsivo e 
Continuo resosi necessaria dopo lo sviluppo della tecnica dei radar. 


m Nei n. 3 del 1947 de Elettrotecnica” tra | vari articoli notiamo il Riscaldamento 
per le perdite dielettriche Іп un campo ad alta frequenza dovuto a С. Gregoretti. 
Nello stesso fascicolo G. Ginocchio ci fa fare la conoscenza fotografica (poichè quella 
finanziara è già fetta) con «Il contatore telefonico e la tarifficezione automatica delle 
comunicazioni teletoniche » 


m ji «Bollettino di informazioni C.G.E. » continua a uscire con veste e contenuto inte- 
ressanti. E qui giunto il n. 1 - 1947 (gennaic-tebbraio) dell'annata VIII, Contiene articoli 
di U. Farella, E. M. Piazza e della direzione su considerazioni organizzative e di eser- 
cizio sulla trazione sul trasporto elettrofilotramviario e ferroviario, Particolare Interesse 
ha il contributo della C G.E. allo sviluppo della trazione in Italia nell'ultimo decennio. 
Е incluso l'indice delle annate 1944 - 1945 - 1946. 


= Il Dott. Ing. Gaetano Monti Guarnieri ha fatto per "Alta frequenza" uno studio sul 
Calcolo di reattori e di trasformatori per audiofrequenze. L'autore parte delle condi- 
zioni tipiche di impiego di questi organi per impostarne poi il calcolo. Dalle condi- 
Zioni si trae la conseguenza che nei circuiti elettromagnetici chiusi, le perdite magne- 
tiche introducono un carico variabile соп la frequenza che può influenzare molto 
sensibilmente in ampiezza e fase la curva di risposta. Sono seguiti due procedimenti: 
uno per il calcolo di reattori senza polarizzazione, l'altro per il calcolo di reattori in 
cui la presenza di una corrente continua introduce una polarizzazione. Sono dali esem- 
pi di calcolo e descritte apparecchiature di misura per il controllo d dati e risultati. 


= Nel n. 11-12 dell'anno scorso della Rivista “L'ingegnere” il prot. 5. Soleri, tratta 
dell'Avvenire della telefonia e delle radiocomunicazioni; il titolo avrebbe dovuto esser 
completato dalla specificazione territoriale: in Italia. Crediamo che ispiratore di tale 
lavoro sia particolarmente un certo «Piano quinquennale di ricostruzione » (Istituto 
Poligrafico dello Stato) che qualcuno dei nostri amici ha definito superato dagli eventi 
e infirmato da Un relatore dal nome discusso di Fano. In ogni modo un articolo Solari 
è sempre un avvenimento notevole. Ne consigliamo la lettura. Questo articolo è stato 
redatto nell'agosto 1946 e — senza entrare in particolari — possiamo dire che costi- 
luisce un panorama bene inquadrato della situazione generale, ed è abbastanza ot- 
tendibile anche ai fini dell'attività tecnica e industriale. 


= "L'lettrotecnica" ha accompagnato l'uscita del fascicolo n. 12, ultimo dell'annata 
1946, con un completo indice di quello che è il suo trentatreesimo volume (50° degli 
atti). Il fascicolo, come sempre, è notevole e interessante. Tra i vari articoli le note 
е le rubriche segnaliamo due lavori di attualità e quindi di rilievo anche per la loro 
scottante contingenza sulla Distruzione e ricostruzione degli impianti elettrici (G. Silva), 
e i Consumi dell'energia elettrica nell'ultimo venticinquennio (G. Peri). 


= sempre interessante, viva e prestigiosa la "Rivista Aeronautica” diretto a Roma 
dal Gen. Amedeo Mecozzi. E' stampata nella sua nuova serie dall'Associazione Edito- 
riale Aeronautica, Contiene spesso articoli riguardanti le rediocomunicazioni e il con- 
trollo del volo. 


m ıl settimanale "Motor" ci Favia del Core è un giornale tecnico e sportivo che si 
batte bene рег la durissima battaglia della motorizzazione. Soddista tutti: tecnici e 
profani, appassionati e professionisti, industriali e sportivi nel campo della trazione 
motoristica su ruote e su ali, Complimenti 


m Il "Radiocorrlere" annuncia di aver unificato le sue edizioni, quella romana e quella 
torinese. Dopo l'allacciamento delle due reti «rossa» e «azzurra» questo evento 
doveva considerarsi logico e conseguente. Si è regolarmente verificato a partire dal 
а, 12 di quest'anno senza primavera (23-29 marzo 1947) 


= La Rivista della Proprietà Intellettuale ed Industriale degli avvocati Enrico e Attilio 
Luzzatto (padre e figlio), ha ripreso la pubblicazione in via del Lauro 2, a Milano. La 
raccomandiamo anche a quanti si interessano di brevetti e di questioni affini. Espri- 


TECNICA 


LISTINI 


FABBRICA ITALIANA MAGNETI MARELLI 
Due bel listini policromi con a fotografia. ar 
взема del vari modeli Bsdiomerolll 1946-1947 
Зе n portoghese, e uno in plete. Stampa in 
itur color» eseguito. dal 180410. Geogralco 
Agostini Now ” 
‘compliazione e tue dell'Uficle ci Pubblicità 

egret! Morelli 


MONOGRAFIE 


THE VOICE OF THE U.S.A. 
Un libretto di otto pagine formato 10x22 
ascabile) cor il programma del mese di mi 
n Inglese e im italiana. della Voce dall'Ame 

Anzi per precisare occorre dire Voce degli Stati 

Uni America per quanto per nol dire Amarica 


significa U.S.A. Voca cell’America riguarda pro- 
Gramm delie catene appartengni! alla CBS. € 
alla NBC 


PERIODICI 


BOLLETTINO DI INFORMAZIONI C.O.E. 

E' uscito il n. 4 dell'anno УП ottobre-dicembre 

T la frenata del motori asincroni 

La nuova terio di relè a Indu- 
Vene (Ë Bortolo) 

MUSICA E DISCHI - 
Е лошо uscito, 
giomato m. 12 di gennelo-febbralo 1947 
Sono gli articoli @ molte le note е numerose le 
citazioni che fanno di questo singolare giornali 
fongato e биено dal dott. M. De Luigi, un Im 
ressante ed efficace olomonto di cultura e pro: 
Paganda della musica cosiddetta «in Scatola v. 


MILANO 
il foglio interessante е ag- 
мой! 


ina novità 
RADIO INDUSTRIA 


È in vendita а L. 800. 
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S. Е.Р. 
Dott. Ing. 9. FERRARI 


STRUMENTI ELETTRICI DI PRECISIONE 
VIA PASQUIROLO, 11 - MILANO - TELEFONO 12.278 


lettura diretta da 100 Ke a 25 Mc 


Strumenti di misura per tutte le applica- 
zioni: analizzatori, oscillatori, provavalvole, 
cristalli di quarzo, ponti. 


R I P A RA Z I O N I 


Società per Azioni Fi 


Sede ed Ammiristrezione: MILANO - Piazza IV Ney, er bre, 6 - Tel. 694.841 j4 
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TRASFORMATORI 


alimentazione radio - amplificatori - trasmittenti 


autotrasformatori d'uscita 


FRANCO BIANCHI 


GENOVA 
VIA MARINA DI ROBILANT. 11 -TEL. 35.723 - 360.200 


. 
Consegne pronte 
Cercasi rappresentanti per le zone libere 
e. 


Distributori con dep. 
Genova: Ditts VARATER - Via Francia, 11/p 
Telefono 62591 


Microfono Piezoelettrico 


“MPC 6,, 
Esacellula Serie “FEDELTÀ, 


(Deporitato a norma di legge) 


. 
..... per la musica, il 
canto, l'incisione di 
dischi..... il microfono 
migliore. 

. 


Panoramico ~ Curva lineare ~ Risposta: 
40 + 12,000 Hz - Resa: 62 dB 


Novita" Рр? 


DOLFIN RENATO - MILANO 
Radioprodetli "d 
ты, 408.068 — Pizza Авва, 24 - Teig: do. ro. mi 


Ч 


Я Л 


зоштпно DI INFORMAZIONI DEL SERVIZIO — miamo la soddisfazione che in materie cosi importanti ed essenziali per la nostra rico- 


CLIENTI F.I.V.R.E. + Mllano-Pavia 


La Casa nel presentare questa nuova pubbl 
zione avverte che ha voluto istit 
Collegamento tra ii Servizio Ci 
inmate sdioiecnicl sparsi 
ito е viene 
"qualifcandcs! 


Fans da in auesto momento — possa continuare la sua attività. 


= Gi appassionati alla televisione e 


punto di vista 


Questo primo foglio, invero assai Interessante 
e ben то, ollie ala presentarione com 


do cruciale per la zona meridionale (1944), non pue di 


le valvole 
; 3) le nuove. 


өлі; 2) Ricom 5 те ristampe che auguriamo numerose e frequenti 
aivole studiate 


struzione si cominci a fare un ро” di luce, Mentre andiamo in macchina dobbiamo con 
dolore annunciare l'inopinata morte di uno dei due direttori titolari, il Padre. Esprimiamo 
un mezzo di соп le più vive condoglianze, l'augurio che l'interessante pubblicazione — preziosa 


i suoi problemi teorici e pratici prendano nota 
3 les Cs a Pavia, Vis Fabio che il Dott, Ing, Ernesto Cajone, assistente al Politecnico di Napoli, ha stampato presso 


© a illa е sedi dela sua commissionaria — Rispoli editore nella città partenopea, un libro di 260 pagine. Materiale ordinato con 
cura, Illustrazioni di una certa efficacia. La stampa, certamente effettuata in un pe- 


si eseguito con la tradi- 
onale finezza delle edizioni italiane. Siamo certi che la veste migliorerà nelle pros- 


pi 
бапа киле; 4) | “riod! exodl STER, THER GT, 5) ш Un mondo di bene la stampa tecnica dice del recente libro del Gen. Luigi Sacco, 
Sostiuzione delle 6R - GRV - of - GTP, libero docente nell'Università di Roma e figura simpaticamente nota, su Radiogonio- 


п, 118-120, 


metria con Principi di Radionavigazione. Non è chi non veda, in trasparenza sotto 
questo titolo la parola «radar. Il bel libro contiene 123 incisioni in 300 pagine in-16 
del 70x100, è stampato da Hoepli. Del volume abbiamo fatto una segnalazione nel 


teme 


7,0 


SE EP LE PEN 


ELLY 


АРАҒЫН 7 


ax 


TEF, 
LL 7 £L Z LL 


MODELLO AD 101 


Potenza max, 2 W 

Impedenza trast, 70002 
Corrente anodica max 40 mA 
Resistenza eccitazione 1200 
Corrente eceitaz. max 50 mA 


/ 7 fera 
ЖАҒА TALUS 


LL 7 7 727 7 


MOTTOLA - SELLA ШШ 


Via Cerva n. 39 - MILANO - Tele[. 76292 - 72610 
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DALLA 


Midget Electronics equipe. 
ment (Electronics febbraio 1947). 


le pari! componenti di dimensioni ridot- 
da impiegare nella costruzione di ap- 
parecchiature portatili, o comunque di in- 
Sombro minimo, sono state notevolmente 
sviluppate negli ultimi anni, tanto che è 
oggi possibilz costruire apparecchiature 
complesse con elementi di questo tipo. 
L'esempio più noto di tali elementi è 
costituito dale ormai famose valvole 
« subminiature » ma, oltre ad esse, sono 
stati costruiti, con dimensioni egualmente 
ridotte, anche moltissimi altri elementi fon- 
damentali dei circuiti radio, La fig. 1 ri- 
poria alcuni esempi di tali elementi le c 


dimensioni reali sono circa doppie di 
quelle rilevabili dalla figura stessa. 

Questi elementi sono stati sviluppati sul- 
1а base dell'esperienza fatta, anche prima 
della guerra, пена costruzione di apparec- 
chiature portatili per sordi, o da impie. 
даг! nelle radiosonde. 

Essi sono stati largamente impiegati nel- 
ta costruzione di apparecchiature portati 
per le truppe di prima linea, per i para- 
Cadutisti, ecc. Cessate le esigenze di quer. 
та esse sono state destinate alla costru. 


(Covina а mag, 253) 
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STAMPA ESTERA 


Grounded - Grid Power Amplifiers (Electronics aprile 1946) 


Nel numero di aprile 1948 della Rivista 

Electronics» E. E. Spitrer trata Vargo- 
mento dell'amplilicatore con griglia a mas- 
sa che è un modo di usare i triodi per 
avere un funzionamento vantaggioso spe- 

ie nelle onde ultracorte, Tale modo ri- 
guarda particolarmente gli amplificatori di 
potenza su AF quindi 1 trasmettitori che in 
Questo caso particolare interessano la 1е- 
lovisione e la FM. 

La sostanza di questo modo nuovo seb- 
bene non originale, è quella di combatte- 
ге l'autoosciliazione senza la necessità di 
neutralizzazione. Nel montaggio caratteri 
stico la griglia di controllo (che ë а mas- 
sa agli effetti della radiofrequenza) agi 
sce come schermo tra placca e catodo e 
tale capacità risulta assai ridotta, e la 
griglia di controllo si assimila alla griglia 
schermo di un tetrodo 

Un'altra caratteristica del sistema è che 
il circuito pilota e quello di uscita agisco- 


no in serie nell'alimentare il carico, 
Un fatto non trascurabile per amplifica- 
tore g.g. è che la potenza di eccitazione 
del tubo può essere piu elevata спе in 
condizioni normali: fino a dieci circa 
lavoro che la RCA raccomanda per 
l'impiego corretto dei suoi tubi: Spitzer è 
uno specialista ingaggiato dalla grande 
casa americana per studi particolari sulle 
onde ultracorte e | relativi circuiti 
Consigiiamo la lettura dell'originale di 
cui diamo una riproduzione fotogralica (*) 
© quanto meno di un buon riassunto fatto 
da «Tecnica Elettronica » nel n. 7, 1946. 
Intanto abbiamo pregato uno dei nostri 
migliori collaboratori di farci un accurato 
riassunto di un altro interessante lavoro, 
sull'argomento. 


(nd) 

*) Con una lente di buone coratteristiche è 
facile leggero И testo in inglese sempreché non 
Oristano ae diicoltà come potrebbero p. e 


ssere quelle della lingue 


Grounded-Grid Power 


Radiofrequency power amplifiers using grounded-grid circuits operate at higher frequen- 
cies and can handle wider bandwidths than capacitance-neutralized ‘grounded-cathode cir- 
cuits, These advantages suit the grounded-grid circuit to television, fm, and industrial uses 


By BE SPITZER 


sera is te 


отта Ашғытсдтон at bigh 
frequencies bas always been a 
dificult technical problem. As the 
frequency is increased, the problema 
become more difficult. A number of 
‘hase problem can be alleviated by a 
novel cireuit which, undoubtedly, a 
destined to be used widely in the 
-Irqueney Seld. This circuit is 
ten called the grounded-grid cir- 
cult, and while lt a not new it bas 
not until recently received the ate 
tention it deserves. The purpose of 
this article la to call attention to this 
circuit, pint out ita advantages and 
characieristica, and show how such a 
теш ia designed. 
There are three practical ways of 


aliter, 


put signal between grid and ameet 
terminals and take outpat from plate 
nad lament А second way Ü to 
apply input to grid and plate aod 
take output from flament and plate. 
‘Thla type of amplifier ін known ns a 

thode follower. The third way iato 
‘apply input to grid and Glament and 
take output from plate and grid. 
There ia no generally accepted name 
for this type of март, It Par 
been variously called grounded-grid 

inverted ampliger, 

Common grid circuit because the grid 
ia common to the Input and output. 
Circula, According to 
‘ory, the normal amplifer would be 
led a common cathode circuit, and 
the cathode follower would be a com- 
mon plate circu. Ta this article, the 


designation. grounded-grid will be 
employed since it bas been used 
тізу widely. 


темен of Tobe Dongs 
Consider a normal triode circuit 
with Пора applied between grid uad 
ament and а tuned output circuit 
between plate and аас The Gla- 
ment la grounded. It is wall known 
that auch aa amplifer will cellae. 
by Itself at some undesired fre 
queocy because of feedback through 
the grid-plate capacitance of the tube. 
The cure for this dificulty i» new 
tralisation, However, м the fre 
ney is inereased, neutralization 
Becomes increasingly dieu to 
feedback la caused 


беп 


traliziog circuit is ісіні from the 
internal capacitance by the indui 
aces of grid and plate lend, the fre 
‘quency band over which the tabe can 
be neutralized becomes narrower and 


Dacitance neutralization serves to in 
‘Crease the input and output сарыл. 
tances of the amplifer. For examples 
push-pull creas-neutraized ampl e 


has an output capacitance per tube 
‘equal to the plate Slament capaci 
tance of the tube plus twice the grid 
piste capacitance. This resultant 


may reduce the efeleney of 
plier because of excesive cireulat- 
ing kilovltamperes. 

Tetrodes and peotodea were de 
veloped lo overcome the foregoing 


деа 194 — BECTON, 
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Fig. 2 
zione di apparecchi riceventi minimi (co- 


sidetti < personali х) о per scopi speciali 
(apparecchi per sordi о ciechi), Elementi 


Amplifiers 


Vd suppressor shield the 
control grid from the plate so that 
the feedback capacitance is low 
enough to make neutralisation ue 
necessary. However, аз the fre 
‘quency is increased, self-oscillation 
Тау occur if the screen and sup- 
pressor leads have appreciable is. 
duetance. Thon, these grids cannot 


vil, feed-through 
may occur. Twin tubes such as the 
АСА ЧЗВ were designed to ove 
this ditielty. In a twin tube 
designed for push-pull 
screen grids and cathodes tan be 
intimate connected within the tube 
20 that practically no inductance in 
present between these electrodes. 
Tubes of thie design give excellent 
performance. The only dimeslty ie 
that tube cost for a twin-pentode 
tends to be high compared to the созі 9 
of triodes or triodes for equivalent 
Dower output capability, 


Crest Charest 
The grounded-grid clecuit is a way 


mental compone 


tana 


El 
dà reduce feedback 
Thus, the control 


an 
driver tube and output tube act in 
series to supply the load. In Fi 
the driver produces an rf voltage 
Е, serons the input terminal of the 


MUCTIONICI— Api me 


output tube, Tbe later bas an r£ 
voltage E, across it plate and eath- 
ode. These voltages are 180 degrees 
of phase with төресі to the cath- 
ode so that the r-f voltage from plate 
to grid and also across the output 
cirenit is E, + Ey. If J, ia the fun 
‘of plate current 
180 degrees cut of phase with Ej, 
and 1» ia the fundamental compon- 
ent of grid current in phase with Ea, 
the following relations then hold 
Power delivered to load circuit = 


Power delivered by output tube + 
Die power transferred to lond eir- 
" 


1. ahipa that driver tube and output 
tube act in series to supply the load 
circuit, Power output, therefore, la 


Table 1— Characteristics of Typical Filmentary Subminiature Tube: 


Transeon—Creait Power Ou 
Tubo Number pM West: ria ductance Amplif- — im 
inemh can — Miliwattso 
2E31 | (Sharp.cutoff rf 1з 50 — 45 500, - 
2Е » | pentode amplifier) 
2E35 (Ошрш pentode) 125 30 45 ж — 6 
2Е 36» 
2E41 (Diode-pentode de- 1.25 30 45 3756 20 - 
2E42 tector, amplifier) 
2021 (Triode-heptode 1.25 50 45 604 — а 
2022» frequency converter) 
CK502AX (Output pentode) 1.25 30 45 550 6 
CH503AX (Output pentode) 125 — 30 — 45 озю — 95 
CKSOSAX (Pentode amplifier) 0.625 30 30 175, 35 = 
CK506AX (Output pentode) — 1.25 50 45 5» — 25 
CK507AX (Output pentode) — 1.25 — 45 — 45 — 55 — n 
CK510AX (Doublespace-charge) 0.625 50 45 65 150/ æ 
tetrode amplifier) 16 
CKSISBX (Triode amplifier) 0.625 30 45 бю — = 
CKS2IAX (Beamed output) — 1.25 50 225 4% — 6g 
3) Measured at ten percent total distortion — 4) Lower number indicates leads are long enough to 
Sider into circuli upper number indicates Teada are clipped lor insertion info Socket ° Dr Measured 
at zero plate and screen resistance — d) Conversion transconductance = e) Per section — J) Two 
Sections In cascade — g) Internal plate resistance 220,900 ohm; into 20,000 Ohms. 


di questo tipo sono anche usati in appa 
recchiature di sicurezza, portate addosso 
dal personale addetto a lavorazione con 
sostanze radioattive е che servono a se- 
gnalare, alla fine del lavoro, se l'individuo 
Š stato esposto a radiazioni pericolosa- 
mente intense. 

Specie per quanto riguarda i tubi « sub 
miniature » realizzati con uscite rigide e 
con uscite flessibili, è stato studiato il 
problema di realizzare zoccoli adatti al 
loro sostegno; le fig. 2 e 3 rappresentano 
due soluzioni del problema. 

Riteniamo opportuno riportare nella ta- 
bella alcuni dati relativi ai tipi più recenti 
di valvole < subminiatune ». Di qui si ri- 
leva come si siano già realizzate valvole 
di questo tipo che possono adempiere al- 
le varie funzioni necessarie per la costru- 


higher than would be expected aad 
the conventional өтемеу, based on 
the Input to the output tube, a un 
‘usually high. 


ing power of a grounded grid ampli- 
fer ia higher than when the same 
tube is used 1а a normal triode cir- 
cuit and may be three to ten times 
уте, However, this increased 
Dower à not lost; it ia merely trans- 


mal capacitance-neutralized amplifer 
the output capacitance ін more than 
twice this value. This fact ia most 
Important at high frequencies be- 
cause lower output capacitance re 
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Per tutte le posizioni del controllo del- 
AMPLIFIER SECTION 2 la controreazione i| guadagno varia del 
e 5% per +10% di variazione nelle ten- 
sioni di alimeniazione. Questa variazione 
di guadagno è dovuta quasi integralmente 
allo stadio di ingresso che lavora col fi 
lamento della valvola sottoaccesa, per 
mantenere alta l'impedenza di ingresso e 
che quindi è molto sensibile alle varia- 
zioni nella potenza di accensione 

Il rumore di fondo è pari a un segnale 
equivalente di Ingresso di 24 4 V, per il 
guadagno minimo di 2500 volt e scende 
а 17 a V per il guadagno massimo di 
150.000 volt 


AMPLIFIER SECTIONI 


CATHODE 
FOLLOWER 


TO CRYSTAL PICKUP 


70 DEFLECTION PLATES OF C-A TUBE 


n 


m 


INVERTER 


Un ricevitore FM. 


, suas 3 
ту 8 А 

pia PA 5 In sene pagine Doddam ci descrive i 

i м 5 principi generali e offre qualche dato par- 

| ticolare sul progetto e lo schema di un 

ricevitore a modulazione di frequenza. 

ot Particolare attenzione à stata fatla nel 


its 


fissare gli elementi, con le valvole in uso 
in Inghilterra dei discriminatori e dei ii 
mitatori 


| vios 


(a) 


zione di un ricevitore completo. Qualche 
altro dato sui « subminiature ә è stato ri- 
portato, insieme a un ricevitore montato 
con tali valvole, nel n. 4 del «notiziario » 
di « Radio Industria », 


M im increased ri bandwidth. the eireuit shown in Fig 1. Tho 
handling capabilities and in lower manufacturer's data show the fol- 
circulating kva in the output cireuits, lowing typical operating conditions 

"All of the foregoing characteris: for normal groudec-athode cir- 1, а posible to change the power 
‘Wea are advantageous with the er- ‘output to some extent by varying the 
ception of the increased drivi grid bias and the grid awing. For 
example, 10 the bias should be 
‘changed from — 1600 to — 200 volte 
‘und the grid swing by а like amount, 
e, to 1,800 volta, the power output 
‘would be 116 kilowatts, 

A grounded-grid ampliter stage 
can ge late ва ове Шаов, particu- 
It fa first necessary to obiain the larly at high frequencies, because of 
Feedback from рше io cathode 
through the plateflament capaci- 
properly excited class-C amplifer, tance, This action ia more emily 
the plate voltage will swing down 1¢ understood if the amplier stare is 
the value af the peak positive grid redrawn ha a Colpitta oscillator cir- 
voltage, Because the value of the cuit, as shown in Fig. 3. Become we 
latiar la equal to 2200 minus 1,800 are dealing with the worst condi- 
яй, or 800 volta, E, in tions, inductive tuning only is as- 
sumed. The output circuit must be 
Inductive at the oscillation fre- 
of plate current and of grid current quency, aa the following analysis 
For the stated power, Ше grounded. must be obtained using the power provea. 
grid circuit becomes desirable at a output and driving power values 
frequency above that listed. given above 

Mont of the characteristics which 
make а triode desirable in 
еши also make it desirable i 
wrounded-grid cimwit He 
there are some additional require. 


m 


Constant- Gain Knock Pick- 
up Amplifier (Electronics gennaio 
1947). 


power. The latter ls a dissdvadiage 
because it may require more or bir- 
жег amplifier stages in the transmit: 
der design. Because a pentode or 
beam tetrode does not have this dis- 
advantage, the бей of application of 
grounded grid amplifere is at fre. 


La determinazione visuale della pressio- 
ne nel cilindro durante la fase esplosiva 
nel motori a combustione interna a mezzo 
di una sonda piezoelettrica, di un oscillo- 
grafo a raggi catodici, e di un amplifica 
iore è тойо usata sia nel controllo che 
nello studio del comportamento dei mo. 
tori 

Dovendo effettuare misure quantitative 
uno dei principali requisiti del sistema am- 
plificatore è quello di avere guadagno co- 
stante in un'ampia gamma di frequenza е 
indipendente della tensione di rete. 

Lampliticatore descritto in questo art- 
colo ha un ingresso ad alta impedenza е 
curva di risposta piatta tra 8 e 20.000 Hz, 
ип guadagno di 160000 volt e una ten. 
sione di uscita sufficiente a pilotare un 
tubo a raggi catodici con schermo da 
10 cm. 

Il circuito usato è quello di fig. 1. ll 
primo tubo amplificatore con uscita di ce 
todo serve quale trasformatore di impe- 
denza, e permette di ottenere una costan 
te di tempo per il circuito di ingresso che 
è abbastanza alta da consentire il rilievo 
esatto della pressione entro il cilindro. 
L'impedenza dinamica di ingresso risulta 
di 50 MQ, inoltre la stabilità di questo 
stodio è abbastanza buona 

La notevole estensione dello spettro di 
irequenza del segnale da amplificare ri 
chiede una gamma di amplificazione tra 8 
€ 20000 Hz piatta entro + 10%, Per ot 
tenere questo si è usato un circuito a re- 
sistenza e capacità con reazione negativa 


рн 


At iw well known that circuit re- 
aetapce between filament and grid 
must be capscitative and, further- 
prer. күч more, should be atleast one-fifth the 
ne HESS = reactance between plate and б 
meala fora good grounded-grid tube. ye output power and the driving ТИЛЬ This reactance will produce 
Tt bas been stated above that the An excitation ratio, that ia, а ratio 
gr and its associated external of plate swing te grid wing, of five, 
{Freved plane should act ns a screen Tn any good grounded-grid tube, the 
Between anode and cathode and their plate-flament capacitance will be so 
reapective circuits. Therefore, the Jow that ita ratio to the grid-Alament 
tube should be so designed that the capacitance will be much less than 
Anode and cathode connections are omertà, Thus, to produce oscilla: 
‘on opposite tion, the input circuit must be in- 
ductive so as to reduce the effective 
capacitance between grid and fla 
ment to а value about five times that 
he plateflament capacitance. 
With tuned input circuit, thia con- 
sition can easily be fulfilled. Let it 
be assume that this condition ін 
‘exactly fulfilled. 
‘The total tank circuit eapaeitance 
in then 


the other end la not at all suited for. 
srounded-grid operation. On the 
‘ther hand, а tube such as the 9C21 
illustrated in Fig. 2 is ideally suited 
ғ grounded-grid operation because 
the grid terminal w а large metal 
Range which can by connected to а 
metal shield separating the anode = ong ente 
circuit from the cathode circuit. In Ta 33677 
эн, Die Fri мөн of Uc Jn the case of SCI. thin capacitance 


Г а ‘would be 
амы уну om inductance And power of the groundedgrid stage 


сал now be calculated from the rela. Cr = 18+ 


PN 


applicata a due stadi per volta, n P tans given earlier. We obtain. 
li guedegno dell'amplificatore viene va Let it be required to desio a Pome opat = UF, + Bl, qu fr ич» tube, dh 
lato agendo sul grado di Controreazione, етем stage ішім one n "Ere aloe which 
ЖОГЫ о-ө; Mame SA uta ri ДА 
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Mostra delle parti staccate 
a Chicago. 


E' olferta un'ampia descrizione della 
mostra delle parti staccate tenutosi a Chi- 
cago verso la metà di maggio, organiz- 
zata dalla NED.A. (National Electronic Di- 
stributors Association). Sono stati dati ac 
cenni alle manifestazioni collaterali — 
Congresso e conferenze — organizzate 
дайа associazione. Vi hanno рапесїра!о 
170 espositori con novità interessanti 


(а) 


Impulse - Туре Tester for 
High - Power Tubes (Elec- 
tronics febbraio 1947). 


Il dispositivo descritto e I! cui schema 
è dato in fig, 1 serve per la misura a im- 
pulso nei tubi di potenza in cui si rilevano 
contemporaneamente la tensione е la cor- 
rente di placca, oppure ja tensione е la 
corrente di griglia, in corrispondenza della 
creste della curva di corrente di griglia 
di un triodo di potenza, quando la cor 
rente di griglia è fatta variare in maniera 


TRIGGER PULSE 
FOR GNITRON 


applica a un tubo a raggi calodici il se 
gnale proveniente da un circuito di tara 
tura. 


impulsiva. 


Un commutatore azionato е 


ttricamente 


Nel primo caso alle placche orizzonta 
dell'oscillagrafo è applicata una tensione 


моге only appreciable amounts of 
power at high frequencies, Assume 
operation at a frequency of 20 mc. 
The reactance of Cr ia thea 850 
ohms. If the tube is operated at 12 
kilovolta with a plate swing of 116 
kilovolta, the reactive power is 
(11800/2)/880 = 30 kilovoitam- 


Sara 
Tamea 
e E Ы 
TEE 
DUET 
MUT оі 
Ara 
Sei ta 
ET 
Seni 
nicht 
CPU per 
рше 
Eu iE 
Есте ша 
= 
“clacio 

agent. 
= 
Lip 
varie widely with plate voltage. As 


mscmomc: — +» 


the plate voltage increases, the plate 
current alo increases and causes 
Increasiog load on the driver stare. 
Due to the regulation of the latter, 
driving voltage decreases and with 
it grid current, This decrease of 
grid current ін quite large and in 
‘characteristic of this type of ampli- 
ter. 
Sea pete пор of piate ча, 
е output current is linear 
with plate voltage wa in the case of 
Conventional clase C amplifiers. 
However, at low voltages load cur- 
rent departs from linearity and will 
net be zero until negative values of 
plate voltage are reached. This phe- 
nomenon ia due to the fact thet r- 
riving voltage and d-e plate supply 
voltage are in series an shown in 
Fig Аза result the plate not only 
hes в de supply voltage. but also 
simultaneously an r-f supply voltage. 
‘Therefore, the plate current and the 
load current do not drop to sero until 
* value of negative plate voltare 
equal to the value of the peak driving 
voltage is reached. Accordingly, the 
resultant characteristic of modulat 
ing only a greundedigrid sage 
shows distortion unless ene is satis- 
бей with partial modulation. To 
‘obtain а modulation characteristic 
‘which will permit 100-percent modu- 


‘The above problem in of litle prae- 
tieal consequence because amplitude 
modulation la rarely used at the 
high frequencies for wi 
stoundedigrid circuit is particularly 
Applicable. The problem does net 
exist fer auch services as frequeacy- 
modulation, television aad industrial 
power. 

‘Wren 


quite satisfactory 
"aired, as shown in 


amplifier could be used to amplify 
television signale 


Er, 


d ie m. 


proporzionale alla corrente di griglia, men. 
tre la deflessione verticale è prodotta 
dalla tensione o corrente di placca, o dal. 
la tensione di griglia, а scelte. 

La lettura dei valori di punta è ottenute 
facendo coincidere su un tubo a raggi ca- 
todici del Про a schermo persistente la 
traccie di taratura con l'estremità della 
curva che così si ottiene. 

l'apparecchio progettato per la prova 
dei tubi usati nel loran, permette di ali- 
mentare | tubi stessi con impulsi di cor- 
rente di placca di 200 ampere, e con ten- 
sioni fino oltre 20 kV. La tensione di gri- 
glia può esser variata tra — 5000 e + 5000 
Volt 

La corrente di griglia è misurata те. 
diante |а tensione che essa produce а 
capi della resistenza antiduttiva. Questa 
tensione è direttamente applicata alle plac- 
che orizzontali dell'oscillografo. La corren- 
te di placca è misurata in modo analogo 
mediante una resistenza |a cui tensione ai 
capi è applicata alle placche verticali 

ll commutatore SW, permette di colle- 
gare queste ultime al capi di R, R, o Re 
© quindi di determinare la corrente o la 
tensione di placca, o la tensione di grigi 

L'ignitron RX 226 A serve a produrre un 
impulso di corrente in griglia della forma 


е durata necessarie per la misura, L'ac- 
censione dell'ignitron è comandata me- 
diante il circuito della figura che ripor- 
ta lo schema del dispositivo di taratura. 
Particolari cure sono state poste nella rea 
lizzazione dei dispositivi di protezione per 
il personale che manovra l'apparecchio. 


Sotto gli avipi 
del Consiglio . 
dell AN. LE. Gruppo Costruttori 
Apparecchi Radio, sarà edit 

“ Radio 


NUMERO TIT 


PER IL CINQUANTENARIO DELLA RADIO 
IN ONORE DI G. MARCONI 


cure di Indus 


“Sin os 
DEPOSITATA 


VITI - BULLONI - RIVETTI AUTOFILETTANTI 
IN ACCIAIO SPECIALE TEMPERATO 


SIRE MILANO - VIA WATT, 10 - TELEFONO 32787 


Macchine bobinatrici 
per l'industria elettrica 


Semplici: per grossi e medi avvolgimanti 
Automatiche: per bobine a spire parallele 
o a nido Фар: 

Dispositivi automatici : di metti carta - 
metti cotone a spire incrociate 


CONTAGIRI 
CONTACOLPI 
TACHIMETRI 


BREVETTI E COSTRUZIONI NAZIONALI 


os ËB 


шәә 


= 


Distributori con deposito: LIGURIA - Ditta Crovetto, Genova, Via XX Settembre, 127г — EMILIA - Ditta 
D. Moneti, Bologna, Via Duca d'Aosta, 77 — LAZIO - Società U. R. L. M.S., Roma, Via Varese, 5 — 
CAMPANIA e MOLISE - Ditta D. Marini, Napoli - Via Tribunali, 276 — PUGLIE - Ditta Damiani Basilio, 
Bari, Via Trevisani, 162 — SICILIA - Ditta Nastasi Salvatore, Catania - Via della Loggetia, 10 


44-...... come un ninnolo prezioso е non una 
comune cassetta dalla fievole voce il piccolo 
SAFAR vi parla con gradevole suono e vi 
appaga il raffinato desiderio estetico. 
° 

E un einque valvole di nuova originale con- 
cezione íeenien e stilistica, particolarmente 
adatto all esigenze moderne di trasportabilità. 
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Milano » Via Porpora: 145 


RIVISTA MENSILE 


ndo ne 4 
ES Пе vostre mani. 


t x 5. 
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UNDA ВА? са 
П! n TH. MOHWINGKEL - MILANO 


NON FATE ESPERIMENTI 


ma seguite la nostra edperienza ... 


Ф L'esperienza è la chiave del successo, La 
Nova ha fatto l'esperienza anche per Voi 
studiando per due anni il gruppo PI e co- 
struendolo, ormai da altri due anni, ininter- 
rottamente in serie crescente, 


€ Il gruppo РТ è il primo gruppo di alta 

frequenza a permeabilità variabile costruito nel 

mondo. La Nova ne ha prodotto oltre 50.000 

e si avviclna rapidamente al 100.000 gruppi 

all'anno. Questa regolarità di produzione, questa 

specializzazione, l'uso che ne viene fatto da Radicapparecchiatureprecte 
parte di importantissime fabbriche per appa- == 
recchi di classe sono la miglior garanzia per Vol. MILANO 

Non fate- esperimenti ma seguite |a nostra - ~ PALE LUIGI CADORNA, КЕСЕ 
esperienza, ч RAPPRESENTANZE IN TUTTA ITALI 


ИЛ 
ИШТ 
ШІ 


i 


p ËB ” 


ар 


in (utto il mondo si 


sa il cambiadischi automatico 


in Italia il Vostro fornitore è la Ditta : 


` 


СУ 


con isuoi collaboratori: 


PIEMONTE 
ALESSANDRIA E PROVINCIA 


LOMBARDIA, E! 
e TRE 


LIGURIA 


TOSCANA, MARCHE e UMBRIA 


ABRUZZO e MOLISE 


LAZIO 


CAMPANIA, LUCANIA, PUGLIE 


е CALABRIA 
SICILIA 


Il cambiadischi automatico è applicabile a qualunque ra 


H. BEYERLE di M. €olleoni 
MILANO - Viale Bianca Mai 
(dal 1 Aprile in Via G. Donizetti, 


25 - Tel. 72733 - Teleg. CONDUIT 
7) 


Ing. б. ORECCHIA - Via Valeggio, 1 
Torino 

O. V. E. R. - Via Piacenza, 9 
Alessandria 


CARLO GARAVAGLIA - Viale Bianca Maria 25 (dal 1 Aprile Via G. Donizetti 37) 
Milano 


ELECTRARADIO - Via S. Donato, 17 
Genova 

NUTINI & CIABANI - Via Delle Terme, 11r 
Firenze 

MARIO CAPIO - Via Acquaviva, 24 
Pescara 

REFIT - Via |Nazionale, 71 

Roma 

ELTER - P.zza Matteotti, 7 
Napoli 

G. CORSANEGO - Via Ricasoli, 55 
Palermo 


fonografo o fonotavolino e au- 


tomaticamente eseguisce il rifiuto, la ripetizione e l'inserimento di una pausa fra 


un dis 


Per 


e l'altro e suona a piacimento fino a 10 dischi dı e30 ст comunque disposti. 


manovrare il cambiadischi automatico servirsi esclu- 


sivamente delle levette - non toccare mai il pick-up! 


! 


in 


... in ascolto ... 


Il congresso della Società Italiana di Fi 
n € 


Nei giorni di 9 N bre sì è tenuto a Coma il « Con 
gresso della Società Italiana di Fi in occasione del cin 
quantenario della Società. 

Vi hanno partecipato quasi lutti i rappresentanti della S 


Italiana nonche molti esponenti dell'industria e della 


| Congresso, presieduto dal ani — bi 
ell'istituto di Fisica dell'Università o 
siati suddivisi in due sezioni 
in una sono stati raggruppati contributi riguardanti 
tearico-sperimentali di fisica stomica, nuclea e, ° 
nell'altra lavori riguarc ic fisica classica, con 
alia le: misure di laboratorio, e 
ne sono stati pa-ticolarmente notati, tra | 
mo меш presentati dai professori 
BERNA e QUERZONI: riguardanti 1c joi meso 
BORSELLINO: sulla fotodisintegrazione de! Beri 
CALDIROLA: sul moto di una particella di Dirac in un campo 
coulombiano miste 
CLEMENTEL е DALLAPORTA ;roressi multipli della compo 
iente pretonica, 
SALVETTI: sulla funzione di distribuzione di Bose Я 
Ta RAEI БИКЕ! f a prima sezione 
citiamo quelli dei professori 
BALLARIO: relative all'eccesso. positivo della componente me 
+ sonica nella ba 


PANCINI, sull'assorti 
SALVINI е TA 


AFERBI е sulla compor 
ompagna g estesi dall'aria 
GIULIOTTO e GIGL 

duzione nuclea’ 


te: dell'Ing. ABELE con una relazion ac 
dei risuonatori а cavità cilindrica. 
sonant, sulla teoria de 


ulla espansione di frequen. mpu CARRARA 
HAFFNER sulle lenti he, MALATESTA 
oni di stabilita di оро! non Dott 
clystron riflex, e dal nostto collaboratore Ing 
chiature eletlroniche per uso lisico, con sp: 
е per ri > di fisica nucleare 


Nel campo più stretlam lisico si sono avute comunica 
zioni dei Profi CARRELLI e PORRECA relative a ricerche in ui 
Itasuoni nei liquidi; CARRELLI е RUSCIGNO su misure di cond 
cibililà elettrolitiche per grandi Iequenze; DRIGO e PIZ 
magnetizzazione di Sottili. pellicoie ferromagnetic 
nel campo ottico lali presentati, ша gii altri, 
Prot. DI JORIO sulla teoria generale dell'isaplanatismo 
ша e campi generici, е del Prot. SCANDCNE sulla microscopia 
in contrasto di fase 
Il giorno 6 novembre sono slate tenu ne e 
enlilico tecniche, d'intesa con la Contederaricne Generale 
(Industria italiana: tra queste par'icola! nteressa 
quelle del Prof, AGENO sul micro elettronico, del Prol 
BOZZA sulla tisica delle libre tessili, del P ACOMINI 
sulle applicazio! ultrasuoni, dell'ing. ORSONI, sugli impie. 
ghi e metodi fisici nelle industrie chimiche, Prol, SCAN. 
DONE sui recent, l'ottica. 
! giorno 8 novembre пе presentate comuni 
cazioni del Prof SOMIGLIANA, sulle costanti terrestri e misure di 


gravità, del Prof MAJORANA sulla leoria speciale della relatività 
е teoria balistica della luce, dal Prof. BERNAPDINI sulla attività 
del laboratorio per raggi cosmici di Pian Rosà, del Prof. SAL 
VETT! sui progressi nei reattori (o pile) nu, 
| riassunti di tutte le comunicazioni pre 
verranno pubblicate sulla rivista «ll Nuos 
ulticiale della Società Italiana di Fisica 


ntate al Congresso 
Cimento », organo 


(Ing. L. T) 


Ra. I. ha suo cartelloni 
OPERA LIRICA 


dagli studi: «io опа» d luce d 
Lammermoor » ç om ncavaiio, 
Cavalleria «ust di P. Mas 

dal teatri: dalla « Scala » di Milano dal 
Comunale n. di Bologna, calla 22 
San Carlo « di Nap 


CONCERTI SINFONICI 
dell'Orchestra Sinfonica di 


durante W glo ani 
della Radio italiana 


LONDRA: dal Covent Garden, dall'Alteri Hall Studi dela 
dal «Palais des Beaux Aris» 
MILANO: dalla « Scala » 
direttori: Mario Rossi ed Alberto Erede 
solisti: Arturo Benedetti Michelangeli e Pietro Scarpini dal « Con. 
servatorio G. Verdi x di Torino 
direttori: Franz Anaré, Ernes! Guido Cantelli, Desiré 


fauw, Во; rmre, D É Inghelbrecht, Arman 
Rosa Parodi, Igor Markevitch, Darius Milhaud, France 
linari ‘Pradelli, Antonio Pedrotti, Fernando Pi 
Rossi, Paul Sacher, Nino Sanzogna, Hermann Scnercnen, Кап 
Schuricht 

solisti: Arturo Benedetti Michelan 
Lorenzi, Arthur 


ell, Alfred Cortot, Duo Gi 
umiaux, Dimitry Markevitch, Nicolaj С 


CONCERTI SINFONICO-VOCALI 


con la partecipazione di: Gino Bechi, Maria Caniglia. Maraheita 
Carosio, Alessandro De Sved, Giuseppe DI Stefano, Germana 
Di Giullo, Cloe Elmo, Mafalda Favero, Onelia Fineschi, Be 
niemino бізі, Tito Gobbi, Giovanni Malipiero, Galliano Ma 
ni, Lina Pagliugni, Tancredi Pasero, Adriana Perris, Giacint 
Prandelli, Tito Schipa, Ebe Stignani, Carlo Tagliabue, Ramon 
Vinay 


CONCERTI DI MUSICA DA CAMERA 
Quartetto d'archi di Radio Roma, Quartetto d'archi di Radio 
Torino, Gruppo Strumentale da camera 
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SIEMENS 


RADIO 
SIEMENS 526 


Un grande apparecchio 


minuscoli proporzioni 
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SIEMENS 


RADIO 


SIEMENS S. p. A. 
REPARTO VENDITA RADIO 
MILANO - VIA F. FILZI, 29 


SUPERETERODINA ө 5 VALVOLE MULTIPLE € 
2 GAMME D'ONDA ® AMPIA SCALA PARLANTE e 
INDICE A MOVIMENTO ORIZZONTALE е TRA- 
SFORMATORE D'ALIMENTAZIONE UNIVERSALE FRA 
110 E 220 VOLT ә DIMENSIONI: cm 23 x 14,5 x 13 


Vi deque dovunque nella dua valigetta 


SELEZIONI DI OPERETTE, ORCHESTRE DI GENERE VARIO, Nicola Manzari, Leopoldo Trieste ed altri - Teatro Popolare - 
ТА то 


SERVIZI D'INFORMAZIONE 
3 edizioni quotidiane, Att 


h^ 


ГОА ДГА УХ 


с 
Ж 
à Y, 

Z 


MODELLO AD 101 


Potenza max 2 W 

Impedenza trast, 10000 
Corrente anodica max 40 mA 
Resistenza eccitazione 1200 2 
Corrente eccitaz. max 50 mi 


C 


Р ПАЛЕ ПРА, 
У 


MOTTOLA - SELLA MAS 
Vie Cerva n. 39 - MILANO - Telef. 76292 - 72610 RADIO 


CCSTRUZION! RADIO ELETTROACUSTICHE 
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po X 


EST] 


di Roma 


centro studi radiofe i 
i è costituito a Roma un Centro lialiano di Studi Radiotonic 
a Palazzo Venezia. Е nostra opinione dopo una visite 


3| Centro un cord 
ario e dopo di aver 


ciloquio con 1 Dott. Radic: 
minato l'elenco dei nom di 


nenti il nucieo diretiva, che i| Centro risulti di notevole 
Р nostra radio. 

Presidente, Bellonci Goltredo; Vice Pr ‚ Gen 
ein, Comm. Oliva (Ministero Р, 1); Segret: Dott. Ra 
dice; Tesoriere, Di Gioia, Consiglieri dir adre Soccorsi 
(Radio Valicana), Comm, Gneme (Minist Gen. Prot, 


Sacco; Elsa de Giorgi (attrice); Ing. Orsini 
(Ministero Morna); Delegato CNR. Com etario 
Gen CNR); Probl-Viri, Prot Jemolo, Prot. Stammata (Universita 
di Roma), Gen. Marino, Maestro Pizzini (Ra. |), Dott. Fabbri 
(Ceniro Cattolico), Cesare Ludovico Viola (Commediografo) 

(a) 


е Rosani 


Aggiornate il vostro se 


edario 


= | Laboratori Industriali Apparecchiature Radioelettriche 
LLAR. soc. a r. |, Milano, Vis Privata Asti, 12, 45-655 
costruiscono eoparecch, radiofonograli, amplificatori, e parti 
siaccate 


= Da Ovada la SIA.LI.R. - Soc. por Ar. Ligure Industrie Ra- 
diofoniche per la Costruzione di Apparecchi Radio Trasmitlenti e 


Ricover trasferita a Genova a Piazza della Vittoria, 11, 
el 55 stab limenta è a Gencva-Quinto, Via Quinto 32-8, 
Tel, 37.55: 

m E паја a RADELME» a Piacenza in via Taverna, 2*5, Tei 


32-17, E' una ditta р 


@телопе commerc po 
rito industriale Monte 
= Un costruttore 4 Monteroni di Lecce Laboratorio 


Industriale Radiotecnico di V. 8 
Jonophon > ed esplica la 


che ha assunto in ma 
tà in Via Errico, 


le vostre occorrenze in fatto di sincronizzazione, 
gistrazione, consigli tecnici al riguardo prendete 
se non l'avete gå fatto di Сіпемох, Via Federico Mena- 
brea 15, Torino, Tel, 65-551. E' una creazione del noto ingegnere 
Severini che vi ha messo tutta la sua passione e abilità 


Ci si chiedono amplilicatori per deboli d'udito. 
Il lettore i sato provi a rivolgersi al A. Liberatore - 
0, Corso Magenta, 19 - Tel, 89-754 


m Per mobili radio, custodie, fonotavolini, fonobar ed arreda- 
menti vari prendete nota di DEMA, Decorazioni mobili, Arreda- 
menti - Milano, vio Durini, 2 - Tel. 70-423. 


8 RADIO SAREM ca: 
nogratici s.r.l. E' sem 


іп AREFON Apparecchi Radio Elettro 
re in Via Ripamonti, 19 - Tel 580.655 


Milano 

= RNR è il monogramma del motto e della ragione sociale d 
una simpatica attività. Applicazioni elettroniche Radio Non Radio 
che ha come anmatore il А. Tescari in Via Nicola 


Apulia 7, Milano, Te 


AI Gruppo Ron 
dell'A. E. L 
ll Gruppo Romano Radio e Telecominicazion 
nica Wtaliona (AE), ata la situazione at 


Іштей nel lla radiceletiricità e 


vizi di 
istituti nelle Università сог 
nica e di telecomunicazioni, e siano me 
post-universitane di pertezionam comunicazioni, Inol 
Ve chiede che siano dedicate f t 
е le ricerche e dare impi erm 
deno che siano chiami i 
аге l'opera, non 
иоета! сї e quelia, pi 
Università, ollo. studio Cela n 
omunicazioni a lllo, in rap- 
Jale e ai nrOO'essi della tecnica. Inline 
ogni provveum eso ad as 
industria delle teecemunicazioni, e della ra 


v “ADDRESSOGRAPH,, 


APPLICAZIONI : 


- stampe fascette giornali, riviste, bollettini, ecc. 

- stampe documenti servizio paghe operai e impiegati 
intestazione bollette gas, luce, acqua, eco. 
intestazione polizze assicurazione 


Intestazione moduli servizi esattoriali 


intestazione assegni, bollettini versamenti, effetti, ece, 
intestazione cartellini spedizione merci 

invio propaganda 

invio listini prezzi 

Intestazione quietanze affitti 


SERVIZIO OFFICINA сон personae specutizzero 


SERVIZIO PUNZONATURA pi turmi iim Di sonene є TARGHETTE 


CHIEDERE PREVENTIVI SENZA IMPEGNO 


SIMI 


SOGIETA' ITALIANA МАССНІМЕ INDIRIZZI s.r. 1. 


MILANO - CORSO VERCELLI, 357- TELEFONI: 490.263 - 490.754 


Agenzie e conces 


onari nelle principali 
Città d'Italia 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


dio in particolare, così che essa possa aggiornars. nei proce 
Әтелі costruttivi e tornate a competere nel campo interna 


hilterra dell'o 
"Ма Ka. I 


La tournée in 


› alla BBC È m 
о program 
епо alla Albert Hall, dir 

eno ty Hall, dirette da 


DI MILANO 
AZIONALE 


Il nuovo Manifesto 1948 (Bottoli) per la Fiera di Milano. 


XXVI Fiera di Milano 
Il «notizia; a raccolto l'intormazioni 
a »ferme'a, secondo cul la XXVI Fie 


осо d q 
anno accolto i nostri complessi e i m we le 
(n. a) мга questa patriotica egi orta ultimi tempi una 
ova rivista «La Fiera di Milano гапо noti spe 
i Franci È s ontermato segretario della Fie 
a sino al 31 dicembre 1950 (Gazzetta ale dell'8 luglio 1947 


2. GIORDANO BRUNO ANGELET 


la dela di apertura della Fiera è stata fissata per il 29 Aprile 
د‎ 19 


MILANO + 


tutta la XIV Mostra nazionale de 
bizioni di Ri 


IN MIA Айтыс ATTIVITA NADLO Conero 


Š Li AUGURIO CHE FORMILO PER L INDUSTRIA 
COMERCIO RADIO IN TALIA DICHIARATONI 


riviste, 
hi del pubblico che veni 


dd Xm E ГҮЛДЕДІ 


cella catego 


à cordiale int 


e di 


(у. 92 
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Biblioteca 
nasionale 
centrale 
di Roma 


FONORIPRODUTTORE $40 ad ama baa 


€ FEDELTÀ: compresa entro + 2,5 db ira 100 e 5000 Hz @ LIVELLO MEDIO: 0,8 V (impedenza circo 100.000 ш) e 
PRESSIONE SUL DISCO: circa 30 gromi on conseguente irri inte consumo dello stesso PUNTA DI ZAFFIRO: illogora- 
bile, con profilo essicuranie la ma nze che ne consente un lunghissimo uso senza alcune manutenzione 
DISPOSITIVO BREVETTATO DI PROTEZIONE DELLA PUNTA DAGLI URTI 


PHONOMATIC Giradischi alettrico automatico 


€ SUONA DA SOLO il disco senza richiedere le usuali monovre @ PUÒ ESSERE MONTATO su qualunque tipo di radio- 
fonografo е non richiede accessibilità nè del piatto, nè del pick-up @ ELIMINA ogni errore di manovra @ PROTEGGE 
il pick-up e diminuisce l'usura dei dischi @ NON RICHIEDE particolare manutenzione. 


Trasformatori di alimentazione fale 


€ Rigorosamente provati e colisudati offrono nelle applicazi: radio le più 
MILANO - LARGO RIO DE JANEIRO, 1 - TELEFONO 201.836 


ampie gari о funzionamento e di uniformità di caratteristiche a 
tutte le tensioni e per lutte le correnti. 


pnn 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


b. 
È, 


Nozze felici 


Il 6 settembre il nostro Nino Archlerl, che dirige | servizi 
di abbonamenti, propaganda e libreria della nostra Casa Edi- 
ийсе, si è sposato con la graziose signorina Maria Serra. At- 
chieri ё un fedele intelligente collaboratore che segue da anni 
il destino della Editrice < Radio Industria > con appassionata, in 
leressata premura; perciò anche alle sue vicende personali la 
famiglia dei collaboratori di « Radio Industria » prende viva parte. 

E per questo che desideriamo qui esprimere la nostra gioia 
per aver visto coronare 1 sogni di felicità, con una sposa degna 
della distinzione e della levatura spirituale, il carissimo amico е 
collaboratore 


1а dott, Liliana Angeletti, che per un certo periodo è stata 
mostra vaida e apprezzata collaboratrice, apportando il va 
lido contributo della sua acuta intelligenza e della sua d'namica 
iniziativa specie nella parte letteraria delle nostre pubblicazion 
si è sposata il 25 settembre in Milano con il dott. ing. Giorgio 
Cerinaldi 
Ha cosi coronato i sogni della telicità ре 
giovinezza e del suo spirito sensitivo e cordiale 
Una sentita e affettuosa parola di felicitazione 
nosiri voti augurali più fervidi per la coppia felice 


à sua impetuosa 


ссотраап! 


* Il carissimo amico е collaboreioie dott. ing. Alessandro 
Pieri, residente in Francia, i! é dicembre 1947, si è sposato a 


Viareggio con la signorina Maria A!berta Catelli. Auguri e fell 
citazioni cordialissimi 
IMPORT - EXPORT 

= i «notiziario ri.» c'inorma che la ditta A. Вепсоуа, Ни. 


sova 19, di Praha XI (Cecoslovacchia) chiede indirizzi di ditte 
taliane che possano fornire: Motorini fonografici; Fonoincisor 
specialmente a filo magnetico; Altoparlanti; Соп! per altoparlanti. 
! nostri lettori interessati e che possano soddisfare a que- 
ste richieste, favoriscano scrivere direttamente alia casa inte 
ressata 


8 Chi volesse iniziare affari di esportazione con la Cina si 
rivolga a Mr. Wang Wen Tao che ha un ufficio a Roma, in Via 
Ferruccio 7/a, tel. 776-614. Nel visitare la Fiera ha mostrato molto 
interesse per i nostri radioprodotti. desidera cataloghi in duplice 
copia, possibilmente. 


Lutti 


= 1 17 settembre, tra il compianto dei colleghi e dei suoi 
numerosissimi vecchi allievi è venuto a mancare a Macerata il 
Dott. Ing. Ferdinando Lori, professore emerito del Politecnico di 
Milano. La Redazione di « Radio Industria » prende parte al lutto 
e porge le sue più sentite condoglianze alia famiglia 


© А Catania è mancato il 16 marzo il Cav. Salvatore Barberi, 
agente regionale della Magnadyne Radio, amato suocero del 
carissimo amico e corrispondente Sig. Salvatore Nastasi. Le 
nostre più vive condoglianze. 


ж E mancata a Milano il 4 settembre la signora Ancila Ме. 
landri ved. Marcucci; mamma del nostro carissimo amico Mario, 
industriale del nostro ramo. La buona signora era assai simpati- 
camente nota specie nell'ambito delle mostre е delle esposi- 
zioni radio cui voleva partecipare — con commovente materna 
compiacenza — per constatare | successi del figlio Mario 
Scompare così una caratteristica e singolare figura del nostro 
mondo. A Mario Marcucci unitamente alle parole di cordoglio 
sentito esprimiamo l'augurio che il suo lavoro in cui ha colto 
aulentiche conquiste — vera consolazione contro tutte le av 
versità della vita — si svolga con le premesse e le promesse 
che la sua carissima Mamma gli aveva preconizzato. 


ж Ailing. б. Scandura è mancata l'amalissima madre, Maria 
Venera Sciacca ved. Scandura, terziaria francescano, La dipartita 
è avvenuta il giorno del Perdono d'Assisi, coincidenza conside- 
rata dai familiari in tanto cordoglio, come un fausto segno del 
volere divino, E' nostro desiderio esprimere all'amico angosciato 
le nosira solidarietà 


S. E. P. 
Dott. Ing. $. FERRARI 


STRUMENTI ELETTRICI DI PRECISIONE 
VIA PASQUIROLO, 11 - MILANO - TELEFONO 12.278 


Strumenti di misura per tutte le applica- 
zioni: analizzatori, oscillatori, provavalvole, 
cristalli di quarzo, ponti. 

. 


R I PA RA ZI O 


| 


ELECTRICAL METERS 
STRUMENTI ELETTRICI DI 
MILANO - VIA BREMBO. 3 - TELEFONO 584268 


MISURA 


Trousse per Radioriparatori 


Modello EM 983/45 
oscillatore - tester - saldatore - utensili 


il più piccolo, il più completo corredo portatile 
per riparazioni radio | 
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BREVISSIMI! 


B Dal 28 agosto al 2 settembre di quest'anno si è tenuta à 
Zurigo in Kongressnaus |a 19 mostra della radio svizzera. La 
manifestazione sostanzialmente fieristica che costituisce un ap- 
puntamento di inizio stagione su questo interessante mercato, 
è stala accompagnata da numercse altre iniziative culturaii e so- 


ciali a iniziativa di società musicali, Radio Club, associazioni di 
eltantistiche е altri sodalizi che in Svizzera, come si sa, sono 
essai numerosi 

" A Borgosesia dal 3 al 24 agosto si è tenuta una bellis 


та Mostra Valsesiana interessante l'indust 


tigianato e 


l'arte in genere. Vi hanno partecipato anche nostri amici radio- 
tecnici tra cui C. Bisio се ne dà comunicazione. Bisio ê il 
olare della Clinica della Radio. 
" Con vivo successo e autentico interesse si è svolto а 
Milano in 15 giu: Primo Congresso Italiano dei Trasporti, 


promosso dall'Aulemobile Club di Milano con la collaborazio! 


del Colegio degli Ingegneri di Milano, del T.CI, e della ri 
ista w Interauto » di Canestrini che è stato uno dei più validi 
animatori della importante manifesta ! lavori tecnici, svol 
tisi al Politecnico sono stati integrati da visite a menti £ 
de proiezioni cinematografiche. Ora si apprende che si sta 
organizzando il secondo congresso di cui daremo a suo tempo 


" Altra manifestazione a carattere automobilistico pure di 
rilievo, tenutasi a M leno, è la Mostra della Carrozzeria ordinata 
della РАМА. al Palazzo dell'Arte al Parco in novembre. Motivo 
saliente è l'adozione quasi totalitaria dell'autoradio, Dell'avve- 


, che è una vittoria per la radio italiana, si parla nel 
п 10 del «notiziario r. i.» 

= Le più vive felicitazioni e i più cordiali auguri al dottor 
Antonio Tescari e Signora per ls nascita del bel bambino Giu- 
liano, il terzo della serie 


LAMINATI 
ALLUMINIO 


FONDERIA - LAMINATOIO 


ANGELETTI & GIUCANI 
VIA BERNINA, 6 MILAND 


TEL. 691.869-691.918 
1.9 


Sull'argomento radio ө polizia al prossimo numero 
un bell'articolo di Leonardo Mattiello. 


= Per il canone delle radioaudizioni il C.I P. (Comitato 
terministeriale dei prezzi) ha trovato la seguente formuia: riu 
nitosi sotto la presidenza del ministro Togni, ha deciso di fis- 


sere il canone per i| primo semestre 1948 in lire 1260. Tale 
quota sì compone di lire 210 che rappresentano un cenone fisso 
e lire 1040 quale sovraprezzo e lire 10 di diritti. Per un anno 


lire 2460 anticipate, 


LASTRE NASTRI 


DISCHI BANDELLE ECC. 
COMMERCIALI E SPECIALI 


LEGHE ALLUMINIO 
ШІ! 


PER TUTTE LE 
APPLICAZIONI 
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m La International Radio fondata da Pacci a Firenze е tra- 
sterita a Lugano, e presentatasi a по! come manifestazione uma- 
папа per la ricerca del dispersi a mezzo deila radio, pare 
invece rich'edesse compensi elevati e non desse soddisfazione 
agli interessati. La Questura di Milano ha provveduto contro 
i responsabili dell'ignobile procedura. 


Barthelemy parla di televisione 


Convocato dalla presidenza dell'A.N.E. il prof. E. Barthelemy 
dell'Accademia di Francia, di passaggio а Milano dopo il con- 
gresso di Roma, ha tenuto al Teatro dell'Arte, la sera di mer- 
Coledi 8 ottobre, una conferenza sulla televisione. 

L'ilustre accademico, alla presenza di un pubblico sceltis- 
simo di tecnici е di appassionati па fatto una breve ma succosa 
disamina dei problemi e degli sviluppi della televisione in Fran- 
cia e particolarmente nell'ambito dei suoi studi particolari 

11 noto professore si è compiaciuto dell'in'eresse e dell'ac- 
coglienza prodigatiali dagli studiosi italiani 

La presentazione è stata fatto dagli ingegneri Anfossi per 
ТАМЛЕ. e Novellone del Gruppo Costruttori Apparecchi Radio. 


L'attività dell'ing. Chiodelli 


Di passaggio per Roma abbiamo visitato nel suo ufficio ! 
co Ing, Chiodelli che abbiamo ritrovato con piacere in fervore 
di lavoro e di propositi 

L'ing. Chiodelli, che è passato sl vaglio dei processi epura: 
tivi si può dire trionfalmente, col pieno riconoscimento delle 
sue doti morali e professionali e dell'opera da lui compiuta per 
а creazione e gli sviluppi della radio italiana, è attualmente am: 
ministratore delegato dell'Agenzia Radio Teiegrafica Italiana di 
Stampa e sta curando attivamente l'organizzazione di un impor- 
lante gruppo industriale cinematografico (Universalia) 

Egli però non trascura affatto 10 studio dei probiemi delle 
adiocomunicazioni ed al riguardo па promosso già da tempo 
a costituzione del Gruppo Radio e Telecomunicazioni in seno alla 
Sezione di Roma della Associazione Elettrotecnica Italiana. Il 
Gruppo, del quale l'ing. Chiodelli è uno dei più attivi esponenti, 
ha già intrapreso l'attuazione di varie Iniziative dirette a dare 
impulso alle ricerche e alla sperimentazione nel campo delle 
rediocomunicazioni, a portare agli organismi burocr per 
la riorganizzazione dei servizi delle te/ecomunicazioni — il con 
tributo dei tecnici specializzati, e ad assicurare la vitalità della 
nostra industria delle telecomunicazioni. 

Abbiamo voluto, nel corso della conversazione, toccare l'ar- 

gomento delia radiodiffusione e della televisione. L'ing. Chiodelli, 
Che non ha smentito la sua sensibilità e chiarezza di idee in que- 
Sto campo, rispondendo alle nostre domande ha con serena ob- 
biettività delineato la situazione attuale della nostra radioditfu- 
sione e le esigenze dei suoi sviluppi e perlezionamenti. Ci ha 
anche accennato ad un suo progetto di riorganizzazione, ma al 
riguardo non ci ha voluto dire di più, « almeno per ora ». 
._ E con questa riserva, che come giornalisti abbiamo tradotto 
in una promesse, lo abbiamo lasciato al suo nuovo lavoro cui lo 
abbiamo visto intento con l'abituale intelligente е fervida ope 
osità 


(а) 


а. а. Grossi 


la scala ineguagliabile 


il laboratorio più attrezzato per 


la fabbricazione di scale parlanti. 


procedimenti di stampa propri 


scale 


moderi, 


argentati, neri, ecc. 


nuovo sistema di protezione 
dell'argentatura con speciale 
vernice protettiva che assicura 
vna inalterabilità perpetua. 


cante 


I fabbr 


di fiducia 
della grande 


industr 


Ф cartelli reclame su vetro argentato 


@ scale complete con portascala 
per piccoli laboratori 


@ la maggior rapidità nelle consegne 


a. g. Grossi 


MILANO - VIALE ABRUZZI, 44 
TELEFONI, 21501 - 260697 
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NOTIZIARIO TECNICO 


"e 
[7] di insegnamento superiore radiotecnico, Complementi di radiotecnica, Ele!troacusti 
va assestando in un quadro soddi ca, Radio applicazioni alla navigazione, Mi 
Il riscaldamento elettronico ava | cente. Questo che sì potrebbe со sure in alta frequenza, Fondamenti di tele. 
tutta la linea e c'è chi insiste nel dire rare un deplorevol mento gralia e telefonia, Maiemaliche comple. 
come abbiamo già riferito — che р tà oggetto della più vigile atten mentari, | corsi monografici riguardano 
avremo forni ad alta frequenza per la parte delle sfere responsabili, Infatti al- Onde elettromagnetiche, Filtri, Acustica 
tura istantanea delle bistecche е le conte- сла la radio era п а тапс architettonica, Acustica subacquea, Tecno- 
zione fulminante di minestre oppure stor | radiotecnici, ora che il vivaio logia di шо: elettronici, Nozioni sui radio 
ati ed altro. mento, si rischia di far mancare ricevitori, Nozioni sui radiotrasmettitori 
E confortante vedere intanto che la no- di trapianto Nozioni di raciodifiusione, Induttori e tra 
sire industria con quella ropidità di i Ma non bisogna disperare poiché lelet- stormatori, Tubi elettronici nelle misure, 
terpretazione che è nel nostro tempera- tronica non mancherà di dare quanto pri- Onde ultracorte: guide d'onde, tubi elet- 


mento, ha adeguato le sue poss ЫМА е ma | suoi altesi frutti, senza deludere le — fronici, apparati. A Milano è anche svolto 
orientato lo stile delle costruzioni verso aspettative che ne circondano i primi se- un corso di perfezionamento di Comuni 
indirizzi pratici del tutto gni di affermazione cazioni su filo che comprende insegna- 
Ciò specie dal punto di v limitando le nostre considerazioni al- теті generali in comune con il corso in 


bilità di impiego di una 
va normalizzando i suoi 
destinazioni 


l'insegnamento superiore c vile, cioè esclu- radiotecnica e lezioni monografiche su 
dendo l'insegnamento secondario e q Misure telefoniche, Telefonia automatica. 
lo militare ricordiamo гі nostri lettori che Acustica architettonica, Induttori е trastor 


Sia perciò ben venuta, in matori, Tubi elettronici nelle misure, Onde 
mento, l'iniziativa del Сотпа! iracorte. 
nico Italiano, con l'invito fatto Bologna. Sc perfezionamento in 


tori italian, e comunque agli interessati 
della partita, айо scopo di promuover 
ına normalizzazione enze 
uso nell'ambito del riscaldamento ele! 


radiocomunicazioni presso l'Istituto dı 
trotecnica della Facoltà di Ingegneria Vi 
si svolgono | seguenti insegnamenti: Com 


plementi di analisi matematica, Compie 

nico. menti di elettrotecnica, Radiotecnica ge- 
Segnalazioni al riguardo possono e nerale, Onde elettromagnetiche, loro pro 

e fatte alla Segreteria del CEI pagazione e penetrazione, Teoria dei tubi 
ТАЕ! elettronici, Tecnica degli impianti radio. 
trasmittentì, Tecnica degli impianti riceven 

" ti, Tecnica delle trasmissioni su filo, Mi 

sure radiotecniche, Esercitazioni di radio- 

Presso l'Associazione Ele tecnica, Complementi di fisica e Teoria 


iana è stato recentemente 
Gruppo Comunicazioni cella 
Milano. Sono stati chiameti a reca 
prowisoriamente i soci ing. Maurizio Fe 
Eugenio Gnesurte, prof. ing. Ri 


dei circuiti come corso complementare 
Anche qui gli insegnamenti saranno inte. 
grati mediante corsi e conferenze a ca- 


(le-ny) 


dr. sco Vecchiacchi. A qu . 
gy pea Жана Dono. dott Lombardini, del Centro 
=; gennaio, tebbraio 1947, pubblica un inte. 
(n. d) ressante studio concernente le prospettive 

“ Un ‘modern A di televisione del di una radiotopografia. 
4% schermo. ostri lettori ricorderanno il nome di 


presso i| Poli 
Ele 
ate 
ur jei c 
а frequenza 
zio Propaga: 
Antenne, Radiotrasmettitori, Tubi 


Misure radiotecnich iion. 
evitori, Comunicazioni su filo, Teoria delle 


vibraz stica generale, Eletlroacu: 
stica, а tecnica, Prove e misure su 
radicapparati. Misure su antenne е misure 
di campo elettromagnetico, | corsi mono 
grafici vertono su oscillatori e circuiti pe 
microonde Impianti con apparecchi ioni 
ci Materiali dielettrici. Telefoni a correnti 
vettrici 


Milano: Corso di perlezionamento in га 
diotecnica, Fondazione F. | Magneti Ma 
relli. Si tiene presso il Politecnico 

= Gli insegnamenti generali ‘guardano 
in relé per televisione. ТОБІ elettronici, Oscillazioni е circuiti 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


iocalizzatori e le conseguenti precisazioni 
a proposito del gran rumore fatto dagli 
americani circa | contatti radio presi con 
la luna. 

Il noio autore rifacendosi alla nota cir- 
costanza secondo cui le radioonde si 
propagano lungo la supe''icie terrestre, 
esse possono avere un interesse geode- 
lico e geogralico. Basta seper definire 
le relazioni che" intercorrono ira qualcuno 
dei termini caratteristici della propaga- 
zione delle radioonde (polarizzazione, am- 
piezza, velocità, lunghezza d'onda e fase) 
e gli elementi (ороогайсі e geodetici ton- 
damentali cioè l'azimut e la distanza ri- 
spetto а un punto noto 

L'idea non è nuova, e in effetti fin dai 
primord, della telegrafia è stata compiuta 
una costante ricerca, la cui origine è le- 
gata al nome di due studiosi italiani (Bel- 
jini e Tosi) volta allo scopo di facilitare 
alle navi, е successivamente ai velivoli 
il difficile compito di determinare il pro: 
prio punto in alto mare, o comunque, in 
assenza di visibilità. Questa ricerca ha 
prodotto un complesso d. metodi di ra- 
dionavigazione che, iniziati соп la radio: 
goniometria, sono stati via via sviluppati 
con la costituzione del radiofari, dei di 
spositivi di atterraggio e, nel corso di 
quest'ultima guerra, dei radiolocelizzatori 
е dei sistem, di navigazione iperbolica 

| moderni metodi di radionavigazione 
presentano delle caratteristiche. suscetti- 
bili di interessanti applicazioni nel campo 
specifico della geodes'a e della topogra- 
fia. Tal metodi permettono di misurare 
angoli e distanze (o differenze di distan- 
ze). Ed ë sopratutto nella misura delle 
distanze che | metodi radio appaiono mol 
to promeltenti, giacchè tali misure, basate 
su duo termini particolarmente attendibili 
la velocità delle radioonde (che a tutti 
oli effetti risulta eguale a quella della luce 
nel vuoto) e Іа costanza di oscillazione di 
un redioosciliatore, non sono soggette ad 
errori percentuali, e, entro determinati li- 
miti, richiedono із visibilità diretta tra i 
due esiremi della base da misurare. Que 
ste premesse, insieme alla semplicità e 
mobilità degli impianti, fanno prevedere 
la possibiltà di una applicazione dei me- 
todi radio telemetrici almeno al caso di 
rilievi geodetici o topografici speditivi 


(n. d) 


A proposito della «nuova» e insoddi 
stacente legge sulle invenzioni с partico 
larmente della protezione dei brevetti di 
perfezionamento, scrive l'avvocato fioren 
tino P, De Stefanis sulla «Rivista della 


Proprietà Intellettuale e Industriale» di 
Milano. 

A commento della nota, l'autore aggiun. 
ge il sequente succoso commento: 


«lo vorrei poter pailare accoratamente 
ei prossimi futuri Soloni e dir loro: Vo: 
sapete, come tutti sanno, che l’Italia deve 
molto pagare e che possiede soltanto la 
moneta-lavoro. Ma per lavoro si dovrà in. 
tendere soltanto quello che ci viene ot- 
to nelle miniere asfissianti, nelle paludi 
pestitere o sulle zolle rifiutato dai negri? 
E perchè non dovremmo invece pagare 
con il pregio imbattibile del nostro buon 
justo, del nostro estro, della nostra ine. 
ribile genialità in ogni ramo della pro 


ete che quest'ultima sia la strada 
del popolo italiano, dovete incoraggiario 
ad inventare sia nelle piccole cose acces- 
sibili anche ai meno colti, che nelle cose 
grandi e scientifiche. 
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Questo incoraggiamento presso i popoli 
ricchi viene da un complesso di istitu- 
zioni a cui per ora non c'è nemmeno da 
pensare, Per noi, basterebbe una buona 
legge che metta al sicuro, nel mzdo più 
ampio chi ha avuto una buona idea e la- 
yori per attuarla, che lo protegga, quendo 
ё atluata, con procedimenti rapidi appii- 
cali da Giudici volonterosi e specializzati 
Intanto, spazzate via le leggi improvvi 
sate, che per lante disposizioni ci hanno 
fatto fere la passeggiata del gambero e 
se in tanto travaglio di vita non si può 
per ora affrontare il compito di formare 
una legge nuova, fateci tornare a quella 
antica che era tanto saggia e ponderata, 
fatta per quei poveri di allora che eranc 

come i poveri di oggi 
"PD 


La rivista « Radio Craft» di giugno pre. 
senta sulla sua prima di copertina а co- 
lori il nostro Dott. Enrico Fermi, pioniere 
nelle ricerche atomiche. Diciamo « nostro » 
per modo di dire poichè è noto come gli 
Scienziati che si sono occupati e si stan- 
no occupando dell’ossessionante proble- 


raggi «мойе. 


ma appartengano in linea assolutamente 
generica alla... storia e in termine speci. 
fico a uno dei due gruppi in contrasto 
ideologico sulla concezione del piano re- 
golatore del Mondo, o se vogliamo es 
Sere astronomicamente più precis — a 
scanso di responsabilità — della Terra, 
che per buona fortuna dell'architettura si- 
derale non è il Mondo. 

Infatti un nostro autorevoi 
he potuto constatare come la persona 
del бой. Fermi attualmente fosse circon 
data dal più cortese ma inflessibile riser- 
bo alto a scoraggiare ogni più pertinace 
volontà di presa di contatto. 

Del resto: come si conviene a una ge 
losa proprietà di statol... Tuttavia l'intra- 
prendente Gernsback ci fa una presenta. 
zione di primo piano dell'ilustre fisico 
Non è la solita messa in scena dei ciclo- 
troni, betatroni, ecc. macchine de incubo, 
strutture da purgatorio 900, magli elettri 
ci per spaccare quel cosino quesi insi- 
gnilicante che è l'atomo;.. decoro scen. 
co per grandi uomini che poi sono fisi- 
camente piccolissimi nella proporzione 
meccanica con i loro terrificanti strumenti 
bombardatori, frantumatori, disintegratori, 
con un contomo di apparecchiature pe, 


simo amico 


1а fabbricazione di fulmini 
a qualche milione di volt. 

Il Dett. Ferm) ci viene presentato come 
un lindo sperimentatore con un camice 
fior di lino (un colore tenue che sa 'abbe 
adattissimo a un vestito da sera per una 
signora elegante) presso un'apparecchiatu- 
та elettronica. — stavolta «Radio Craft» 
ne indica perfino la marca per amor di 
precisione 

Fermi come fisico è sempre imponente, 
domina la situazione e ci fa placere; co- 
me uomo segue la fatale successione de- 
gli eventi: è un signore distinto, divenuto 
un po' calvo. 

L'atomica non ringiovanisce gli uomini 

Che ringiovanisca la Terra? 

(a) 


addomesticati 


Si paria sempre, e ancora tanto, dei 
circuiti con collegamenti stampati medion- 
te un inchiostro a base di argento. 

1 collegamenti si effettuano in modo 
assai semplice ed elementare con un se- 
dimento nero o colorato, che diviene con- 
duttore, deposto a impressione su di una 
basetta di dielettrico, 

la trovata serve, come abbiamo detto 
altre volte, aila realizzazione di piccolis 
simi apparecchi economici evitando lim- 
piego di veri e propri fili, facendo a me- 
mo delle saldature. Questo concetto pre- 
E in un primo tempo come una no- 
vità originale strana, ma piuttosto irrile- 
vante può contenere il germe di una ri- 
voluzione costruttiva, specie se si vuol 
fermare l'aîtenzione anche sui tubi sub: 
miniatura, necessari all'insieme. 

Questo accoppiamento di due originali 
novità (il circuito stampato e la valvola 
sub-miniatura) poteva sembrare a un os- 
servatore superficiale un qualche cosa che 
tendesse più verso il giocattolo che verso 
a realizzazione industriale; ma gli ame- 
ficani insistono, hanno trovato la cosa i 
leressante ed esiste dunque |a possibi! 
tà, in certi settori dell'arte costruttiva de- 
gli apparecchi economici, di assistere a 
qualche dirizzone rispetto agli antichi me. 
todi. 

C'è poi il fatto, non trascurabile, dei 
tubi sub-miniatura presi in sé, un tempo 
introdotti per la realizzazione di apparati 
amplificatori tascabili come ausilio alla 
sordità e ora impiegati con una certa fre- 
quenzo nei veri e propri c.rcuîti riceventi 


(le-ny) 


C'è chi scrive: «come vedremo la tele- 
visione », ma ormai si può dire: come ab- 
biamo visto la televisione, chè alla Mar- 
coniana e alla Fiera di Milano la RCA ha 
voluto presentare funzionanti | suo: ma- 
onitici apparati. Е noi speriamo anche che 
questi apparati restino in Italia e così an- 
cor più vasti strati di pubblico potranno 
Vedere la televisione americana in attesa 
che iniziative locali possano concretarsi 

Come l'abbiamo vista, dunque?. 

Su tubo al naturale e su schermo proiet- 
tata. La questione della definizione (det 
tagli dell'immagine) non ha rivelato sor- 
prendenti progressi, mentre l'introduz'one 
dello schermo per ingrandire l'immagine 
proiettando quella diretta con mezzi ot- 
tici in uno schermo più grande, non ag- 
giunge alcuna decisiva soluzione al pro. 
blema della finezza dei particolari (e que. 
sto è naturale!) 

Ma ciò che ci ha piacevolmente sor 
presi poichè porta il vero progresso è 
la facilità della ripresa; quindi aumenta- 
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ta sensibilità del tubo con possibilità di 
trasmettere soggetti non illuminati in quel 
modo eccezional'ssimo che eravamo abi- 
tuati a vedere nel 1939 con le video - ca- 
mere e i tubi di allora, 

Si parla intanto di televisione a colori: 
l'umana presunzione non ha confini, e la 
fantasia degli inventori è sempre in ebol- 
litione. 

Dal punto d; vista de! concetto una tra 
smissione televisiva a colori è quanto mai 
semplice. Si trae profitto del noto feno. 
meno della tricromia con la selezione 
dell'immagine policroma in tre fondamen 
tali quadri i quali poi verranno ricompo. 
st sull'immagine finale riprodotta. Si sta 
studiando con molta pertinacia su ques: 
soggetto е già si annunciano 
lici risultati. Certo, pi 
è semplice, la 


ce azione lo è 


molto meno in quanto le dilficoltà di 
normale trasmissione in bianco e 
vanno moltiplicate almeno per tre ( 
simisti vorrebbero invece parlare di 
ficoltà al cubo) ma ciò è assolutamente 
insulticiente a spegnere l'afdore benef 
o degli studiosi e degli invent 
(а) 
. 

Si è costituita in Milano — e funziona 
con una certa efficace regolarità — una 


Associazione Italiana degli inventori A.I D.L. 
La «ede dell'associazione è ога in Corso 
Vittorio, Emanuele Il, 21, e pubblica un bol- 
lettino "nolizie,, 

Alla fine di giugno VAIDI ha tenuto 
un'assemblea in cui sono stati discussi | 
seguenti argomenti di un ordine del 
giorno. 
°) Relazione sulla Mostra delle picco 
le invenzioni tenuta presso la Galleria del 
Sagrato sotto gli auspici dell'AIDI (a cu 
ra dei Sigg. Zucchini e Rossetti) 

2") Proposta circa una eventuale se- 
conda mostra (gli associati, ed in parti 
colare quell, che hanno partecipato alla 
Galleria del Segrato, furono invitati a for 
mulare proposte) 

3") Consulenza legale ed eventusle as- 
sistenza legale a favore degli associati 
(continuazione della trattazione del pro 
blema). 

Il Consiglio Direttivo invita quanti hanno 
interesse all'attività inventiva di segnalare 
il loro nominativo, facendo presente Гор 
portunità di radunare quanto più possi 
bile ogni forza dispersa e Indifesa in que- 
sto campo. 

m 


CAMERA DA PRESA. 


[CAMERA con TeLecesiernivo! 


COMMUTATORI, 


CONTROLLO 
RIPRESA 


/х 


ALIMENTATORI 
STABILIZZATI 


Gli elementi di un 


| 


MONITORE 
PRINCIPALI 


GENERATOR! 


IMPULSI 


La radio probabilmente farà nascere una 
filosofia dei suoni e un'etica del si'enzio. 
Non mi riferisco ai non disinteressati con 
sigli della Ва]. con le sue sottilizzazion 
contingenti sul saper ascoltare la radio 
che sfociano verso la conclusione troppo 
banale del «paga la tassa e ‘aci » (senza 
saluti e baci), Penso a qualcosa di più 
vasto e generale che potrà dar un giorno 
la più conveniente doselura — nel viver 
civile — ai silenzi e alle ore canore, con 
un concetto di precisione matematica 
E' questo il vero segreto del saper 
ascoltare la radio; ma ce mè un altro 
quello di una eccellente modulazione che 
è quanto dire «saper trasmettere » 
Ascolto con grande frequenza « Radio 
Londra » specie durante il giorno e cioè 
allorchè si rischia meno di sentirsi dire 
«buonasera ». Qualcuno può domandarsi 
che gusto ci sì trovi a sentire uno che 
can's o un'orchestrina con musica ritmo 
sincopata, con un coro rdanciano di ton- 
do.. Е la modulazione che mi sembra 


CASA COSTRUTTRICE SOC. ART - MILANO 


eccellente e la modulazione non è cosa 
che dipenda esclusivamente dalle realiz- 
zazioni tecniche e costruttive delle sta 
zioni. 

Guai a quando una radio arriva al pun 
to cesser così considerata (A, Savinio - 

Corriere cella Sera >, n. 155) 

s La civiltà meccanica ё per sua natura 
= rumorosa, ma non sempre i suoi rumori 
«sono giustificati da meccaniche necessi. 
«tà. A molli il rumore piace. A molti il 
«rumore è necessario. A molti il rumore 
« rempie i| vuoto dell'anima. Molti, se non 
« fossero “riempiti” dal rumore, cadreb- 
«bero a terra per inazione. || rumore è 
«il necessario nutrimento dei bambini, dei 
«selvaggi, di coloro che vivono su uno 
< stando di radio, come le uova in cami- 
«cla sul canapè di spinaci. Costoro — lo 
avrete notato anche voi — non ascolta- 
«no 1а radio, non la sentono. ma "as. 
«sorbono” il rumore della radio, come 
«i loro polmoni assorbono l'ossigeno del- 
«l'aria, come le radici dell'albero assor- 
«bono l'umidore della terra» 
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№ A 


VIA VARESINA, 191 - TELEFONO 95080 


di Roma 


= —_______ 
DALLA SERIE DI STRUMENTI DI MISURA PER RADIOTECNICA CGE 


MISURATORE 
UNIVERSALE 
PORTATILE 


Modello CGE 148 


lo compottezza è il massimo 


sole portatile CGE mod. 148, che, in dimensioni molto ridotte, 


Dimensioni е peso: conserva le migliori caratteristiche dei misuratori da banco, e 
Altezza . . . . . 185 mm 
Larghezza... . 125 „ le misure riescono ossai facili essendo il rapporto delle 
Profondità. ... 80, portate costante; queste sono in totale 38, così distribuite : 
Резо 1400 kg Corrente continua : 

c 


V 03-1-3- 10 - 30 - 100 - 300 fondo scala 
mA 0,3 - 1 - 3 - 10 - 30 - 100 - 300 


A1 
Corrente alternata : 
у 3-10 - 30 - 100 - 300 - 1000 . n 
mA 3 - 10 - 30 - 100 - 300 . 
А 1-3 
Resistenze : 


Ohm x 1 - x 10+ х 100 - x 1000 
minimo valore apprezzabile 10; massimo 5М0 


Misure di uscito : 
V 3-10 - 30 - 100 - 300 - 1000 
L'apparecchio, contenuto in custodia metallica di lega leg- 
gera, finemente verniciata a fuoco, offre una robustezza eccezionale. 


COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITÀ -MILANO 
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RADIO 


RIVISTA MENSILE DI 


dello. fotogr 


RADIOTECNICA n. 127 


Pubblicazione uscita in ritardo. Periodico fondato nel 1934. autorizzato dal P. W. B, il 4-VI-1945, È riserve 
. dei disegni e delle pagine pubblicitarie originali, 


8 (N. 7 


Gli serimi firmati non impegnano - salvo le responsabilità rituali - la Dire 


Volume XII) - MAGGIO - LUGLIO 1947 


sensi di Legge la proprietà degli articoli. 


Zworykin, lo scienziato dallo spirito sereno e 


Zworykin è view presidente 
della RCA, ma la sua personali. 
tà, a parte questa cospicua posi 
zione di interesse mondiale, è as- 
sai nota specialmente per gli studi 
а le applicazioni sull'elettronica. © 
particolarmente sulla televisione. 

Recentemente per partecipare al 
Congresso Marconiano del С. 
di cui si parla nel Numero Unico. 
si è recato a Roma ed ha fatto so- 
sta a Parigi, riconfermando la sua 
popolarità che non ha confini. 

A Roma Zworykin ha parlato 
dei progressi della televisione, in- 
sistendo specialmente l'aumento di 
sensibilità nei tubi di presa, tra 
cui Pa image orthicon » che ha una 
sensibilità dell'ordine di quello 
dell'occhio umano, с sui sistemi di 
televisione a coleri ancora allo stu- 
dio. 


La vita e l'opera di Zworykin, 


Non faremo il torto al lettore di 
presentargli questo not 
шаю tipicamente americano — 
sebbene americano di elezione — 
ma vogliamo ugualmente ricordare 
in maniera sintetica la sua vita 
suggestiva ¢ interessante di studio- 
so e di sperimentatore dallo spi- 
rito eccelso е dalla mente feconda. 
Vladimir K. Zworykin nacque a 
Mourrom | Russia) nel 1889; a 23 
anni si laureò ingegnere elettrotec 
nico al Politecnico di Pietroburgo: 
lavorò dapprima con il Prof. Ro- 
sing. che lo iniziò alla televisione. 
Poi andò al Collegio di Francia do- 
ve si specializzò per due anni sui 
raggi X con Langevin. Verso il 
1920 subi il fascino dell'America 
dove ju accolto presso i laboratori 


dalla mente lucida 


della Westinghouse, Nel 1926 di- 
venne dottore in fisica presso la 
Università di Pittsburg. La cittadî. 
nanza americana gli fu concessa 
nel 1924, 

L'opera di questo maestro si 
estende dalle cellule fotoelettriche 
alla televisione, dall'ottica elettro- 
nica in generale al super microsco- 
pio in particolare. Durante la guer- 
ra il suo contributo fu considere- 
vole al servizio della difesa nazio- 
nale dato che non mancò di occu- 
pusi di radar, spolette con esplo- 
sione іп " prossimità”, mine ma- 
gnetiche, nerei radio guidati. 

Non si finirebbe più nel citare i 
suoî meriti 


е nelPelencare i ri- 
conoscimenti e le ricompense tri- 
butategli da istituti e personalità 
del mondo scientifico. 


Il bello e il cattivo tempo, 


Noi possiamo dire intanto che 
Zworykin può fare il bello e il cat- 
tivo tempo, ma non nel significato 
usuale dato a questa espressione re- 
torica, Infatti non volevamo dire 
che questa personalità può ciò che 
vuole data la sua posizione elevata, 
il suo prestigio с i suoi grandi me- 
riti; ma si sta interessando fra l'al- 


tro di risolvere il suggestivo pro- 
blema della pioggia © del bel tem- 
po a seconda delle necessità indu- 
striali е agricole, 

Zworykin, in sostanza, non ripo- 
sa sugli allori; infatti. come abbia. 
mo riferito anche noi in una nota 
di rubrica, e come conferma un'in- 
formazione diramata da una Socie- 
tà americana di meteorologia e dal- 


G. Bruno Angeletti 


l'Istituto di Scienze Aeronautiche, 
egli ha studiato un calcolatore elet- 
tronico destinato a permettere non 
solo la precisa e completa predizio- 
ne del tempo, ma perfi 
dare specialmente la pioggia! 


il coman- 


Dall'iconoseopio all'image orthicon. 


Su questo soggetto, come abbia- 
mo detto, lo studioso americano ha 
fatto una relazione al congresso di 
Roma del C.N.R. 

Intanto la televisione americana 
conta 12 stazioni іп servizio, 
molte altre in via di concessione е 


di installazione. Le officine lavora- 


La televisione presso il tavolo operaiorio 
per la trasmissione di un delicalo inter 
vento chirurgico. (Artio) 
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La televisione di una partita di calcio (Aris) 


no in pieno, i cavi coassiali e le 
linee hertziane tendono attraverso 
il Paese la loro ragnatela, 

Siamo їй lontani dal primo ico- 
noscopio, sempre dovuto a Zwory- 
kin, e oggi siamo all'image orthi- 
con, il più sensibile e il più perfe- 
zionato degli analizzatori. Con que- 
stultimo, grazie a dei moltiplicato- 
ri elettronici, la sensibilità da 200 
è stata portata a 700 volte; a quel- 
la, come abbiamo detto. dell'oc- 
chio umano e perfettamente stabi- 
le fino ai valori più alti di illumi- 
nazione, incontrati, 

Il rendimento luminoso ed il 
contrasto dell'immagine sono stati 
aumentati (in modo da portare il 
rendimento a 15 volte globalmen 
to) per mezzo della deposizione sul- 
lo schermo fluorescente di una pel. 
licola di alluminio, trasparente per 
gli elettroni, ma riflettente per la 
luce. L'analisi si effettua con un 
fascio ad elettroni lenti, 

Il rendimento elevato di questo 
tubo consente di utilizzare sistemi 
di correzione e lenti sferiche nei 
ricevitori, 


Le lenti in materie plastiche. 


Zworykin ha avuto il coraggio 
di studiare ed applicare sistemi ot- 
tici ultraeconomici, tanto da con- 
siderarsi tollerabili dal punto di 
vista economico anche nei ricevi- 
tori domestici, Si tratta di lenti in 
« lucite », materia plastica traspa- 
rente per cui una lonte non ha più 
bisogno di molntura, lucidatura- 
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coe, ma basta il semplice uso di 
una pressa da stampaggio. Così, 
perfezionato un campione, se ne 
possono produrre con pochissima 
spesa, delle migliaia identici. 

Ciò concorda con l'attuale ten. 
denza industriale, promessa appun- 
to da Zworykin, di costruire appa- 
recchi riceventi di televisione che 
soddisfino anche la condizione com- 
merciale del buon prezzo. In 4- 
merica, infatti, si tende a portare 
il prezzo dei ricevitori di televisio- 
ne dai 500-2000 dollari attuali alla 
queta di battaglia di 175 dollari. 
In questa nobile gara sono in lizza 
le magigori fabbriche degli Stati 
Uniti. 


Televisione scientifica e industriale. 


Secondo Zworykin, la televisione 
non deve fermarsi alla radiodiffu- 
sione delle immagini per uso di 
svago. Egli è persuaso che avranno 
più importanza tutte le altre appli- 
cazioni scientifiche е industriali 
che si profilano già numerose. 

La televisione deve essere o 
que non può arrivare l'occhio per- 
chè il soggetto è troppo pericoloso. 
o inaccessibile, Essa, perciò è a 
rivata sull'atollo di Bikini. Andrà 
nel fondo dei mari, sarà applica 
ta nelle grandi centrali per sorve- 
gliare tori e quadranti. ed 
anche nelle centrali senza perso- 
nale. Sarà applicata nei grandi ma- 
i per mostrare ai clienti i 
vari prodotti: consentirà di fare i 


vari congressi „lasciando a casa i 
congressisti; sarà all'ospedale o 
sulla tavola operatoria. 


La televisione a colori. 


In molte applicazioni, oltre a 
quella puramente educativo dello 
spettacolo, il colore può rendersi 
desiderabile, quando non addirit- 
tura indispensabile, E Zworykin 
sta studiando di risolvere il pro- 
blema del colore, sebbene ancora i 
risultati non siano all'altezza di 
quelli della televisione monocro- 
matica che consente già un servi- 
zio ad alta qualità. 

Due sono i sistemi proposti a 
questo fine: uno a successione nel 
quale le immagini parziali nei tre 
colori primari sono trasmesse una 
di seguito all'altra; l'altro, simul- 
taneo, nel quale sono trasmesse nel 
medesimo. istante, utilizzando. tre 
bande di frequenza. separate, Essi 
sono capaci di produrre immagini 
soddisfacenti; il primo possiede i 
vantaggi della mancanza dello 
sfarfallamento di calore, della mag 
giore nitidezza dell'immagine e del- 
la flessibilità; consente inoltre la 
ricezione di trasmissioni a colori 
con ricevitori monocromi e vice- 
versa, 

La televisione a colori ad alta 
definizione, proiettata su schermi 
grandi da cinema, è stata resa pos- 
sibile utilizzando sistemi ottici di 
proiezione riflettenti. 


L'ultra fac-simile, 


Ed ecco la più recente invenzio- 
ne di Zworykin: il fac-simile per 
televisione che permette di utilize 
zare la fotografia di un messaggio 
su film di 35 mm a svolgimento 
continuo a mezzo di un microsco- 
pio. Si capisce facilmente come, 
per radio e televisione, si possono 
raggiungere velocità e rendimenti 
sinora impensati. Applicando que- 
sto sistema in radiotel,grafia si può 
raggiungere la straordinaria veloci. 
tà di trasm ne di mezzo milio- 
ne di parole al minuto. 
oi ci auguriamo certamente, 
insieme al grande Scienziato a cui 
tributiamo tutta la nostra deferen- 
te ammirazione, che tutte queste 
parole siano di pace e di compren 
sione fra i popoli. 


* 
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TRENTO! 


BORDENTOWN 


Transmitting 
Terminal 


UN SISTEMA DI RELE’ 


Lo sviluppo e le favorevoli prove di un nuovo sistema ripe- 
titore a microonde è stato rivelcto il 22 Ottobre, con comunicati 
simultanei da parte della RCA. e della Western Union Telegraph 

mpany. 

Gli ingegneri della RCA hanno installato apparecchiature di 
ipo completamente nuovo in una catena di stazioni che congiun- 
gono New York e Filedelfia, Fin dal marzo scorso questo circuito 
è stato usato della Western su basi sperimentali per il collega- 
mento dei suoi uffici di New York e Filadelfia. Come risultato di 
questi esperimenti che costituiscono le prime prove di una catena 
ripetitrice a microonde effettuate in condizioni di funzionamento 
continuo la Western si è rivolta all CC. per ottenere il per. 
messo di installare un simile sistema tra New York e Pittsburg e 
Washington, e tra Washington e New York 

Questi sono i primi elementi di quella che Ja Western Electric 
hu indicato come una futura eventuale rete di collegamento na- 
zionale. 

Il nuovo sistema ripetitore a microonde usato, in queste prove. 
dalla RCA e dall: Western è stato reso possibile dagli sviluppi 
del tempo di guerra, nel campo delle comunicazioni ad alta fre- 
Quenza, 

Lavorando su frequenze finora usate solo per il radar, ed altri 
apparecchi di tipo militare. questo sistema promette di fornire 
il mezzo medicnte il quale sarà possibile, in um prossimo futuro 


Ссуминевтон 


Repeater 
Station 


A MICROONDE 
TRA NEW-YORK E FILADELFIA 


H. F. MICKELL 


della RCA 


far divenire realtà Ja costituzione mon solo di una rete nazionale 
telegrafica e telefonica, ma anche per la televisione, la modula- 
zione di frequenza, il facsimile, ed altri servizi. 

Nel sistema usato nel circuito di prova New York-Filadelfiz. 
gli ordinari pali e i relativi fili sono sostituiti da una catena di 
stazioni radio elevate sul suolo e poste tra loro a una distanza 
tra 25 e 50 miglia. 

Ogni stazione riceve le trasmissioni di quella che lu precede, 
e le ritrasmette automaticamente alla successiva. 

L'installazione di due ricevitori e di due trasmettitori per sta- 
o in duplex. 
usati sono semplici, e di facile installa. 


Poichè i dispositi 
zione, tali catene di stazioni possono essere installate in un tempo 


più breve e con spese minori di quelle necessarie per la posa di 
linee a filo. Poichè le stazioni funzionano automaticamente, e non 
richiedono sorveglianza, esse sono di manutenzione poco costosa. 
Inoltre ogni circuito radio può trasmettere simultaneamente pa- 
recehi canali per comui a voce o telegrafiche, sicchè una 
sola di tali linee può servire simultaneamente per le necessità della 
maggior parte delle citi 

Finalmente tale servizio ha il vantaggio di esser meno vulne- 
rabile da parte delle tempeste, e meno sensibile ai disturbi elet. 
trici, di quanto non lo sieno le linee in campagna. 
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SVILUPPO DEL SISTEMA A MICROONDE 


Gli ingegneri della RCA prevedendo îl giorno in cui le reti 
radio collegheranno tutte le parti del paese, hunno |. 
15 anni allo sviluppo di unu apparecchiatura che 
scopo. Prima della guerra avevano installato 
questo tipo, su basi sperimentali, e avevan 
strato nel 1935 la possibilità di un 
visione, basato su questi stessi 

Tuttavia i sistemi prebelli 
quenze di 300 MHz, o inferiori. A queste frequenze Гаррагес- 
chitura era relativamente ingombrante, il guadagno di antenna 
basso, e i sistemi di modulazione della portante 1 
desiderare, La nuova apparecchiatura RCA che è usata nel 
tra New York e Camden, New Jersey lavora a frequenze nelli 
banda di 3900-1450 MHz À queste frequenze la lunghezza d'onda 
è soltanto di circa tre pol 
ad alta direttività. 

‘ome compl 
alte, gli ingegneri della RCA hanno sviluppato un sis 
tutto nuovo di modulazione della portante, In questo 
portante è solo parzialmente demodulita in ogni stazione, evi. 
tando così l'aumento di rumore di fondo che altrimenti si avrebbe. 

Come risultato sia Ja distorsione che il livello di rumore sono 
molto bassi anche im wna catena di molte stazioni. 

Tre ingegneri della RCA Victor Division si sono particolar. 
mente dedicati allo sviluppo del nuovo 
nald S. Bond, direttore del progetto 
contribuito con originali idee per il 


i e quindi «i possono usare antenne 


E. Thompson еһе ha 
lo. e Gerald G, Gerlach, 


276 


p ËB ” 


шар 


Gli ingegneri della RCA Laborato 
nication, che hanno dedicato 
паппо fornito buona parte di 
Gli ingegneri della Western 
apparecchiature terminali per i 
collegament lella (rasmi. 
fonira 


sviluppato le speciali 
och il 


IL CIRCUITO N 


Nel cireuito New York - 


‘acciaio alta 100 piedi. 
lato di 8 
naraboloidi. 
nel fuoco dei quali si trovano le piecole antenne ad alta frequenzi 

Una delle antenne del Jato est al il ricevitore Est-Ovest, 
l'altra alimenta il trasme 

1 ricevitori e i tras 
zione e di demodulazi 


a equivalente non 
а potenza di 81 kilowatt 

La banda, ө canale, 
the essa è «uffi 
1080 semplici. 

Essa può portare 
oppure, se usata per serv 
mente 8 canali, 
per la telev 
apparecchiatura di maggior potenza, ormai quasi pronta, avrà la 
larghezza di banda necessaria alla telev (6 Mil), 

In sci mesi di servizio questo nuovo vi ha mirabilmente 
soddisfatto le severe esigenze del normale werciale. 
Come risultato di questa esperienza 1а Western Union Company ha 

i alla Federal Communications Commission, 
iedendo il permesso di installazione 
tisburg e Washington 


kHz, Si è calcolato 
per 2 tiplex, o per 


una estensione del servi 


e similari tra New 
ington e New York, N 


Un comitato internazionale di televisione 


Alla fine di Settembre s 
ternazionale di Televisione. 
L'Italia era rappresentata dal delegato Ing. A. Castellani. 
Il Congresso. su mozione dell'Ing, Castellani, 


è tenuto a Cannes, organizzato dall'UNESCO-CIDALC, il Congresso In- 


ha dato anzitutto luogo all'attesa costituzione uffi- 
ciale del Comitato Internazionale di Televisione eleggendo a membri fondatori i Sigg. W. К, Zwory- 
kin, R. Barthélémy, F. Fischer, A. G. D. West, A. Ory, J. L. Delbord е A. V. Castellani per la toro 
fattiva partecipazione a tutti i precedenti congressi internazionali a partire dal 1932 е per la loro opera 
di pionieri nei rispettivi paesi, Il Comitato ha per programma la disciplina della televisione, la standar- 
dizzazione degli apparati, lo scambio dei progranimi, le relazioni culturali nel campo e la definizione 
dei rapporti della televisione con le attività affini e complementari quali ad esempio l'industria del film, 
della radiodiffusione e dello spettacolo in genere, 

La collaborazione con il Comitato, il quale riunisce fra i suoi membri fondatori е di consiglio i 
più eminenti specialisti dei vari paesi, è aperta a tutte le Nazioni attraverso le rispettive organizzazioni 
interessate. L'Ing. Castellani ha chiesto ed ottenuto che del Comitato Internazionale possano essere me 
bri di diritto per ogni Nazione almeno 1 delegato dello Stato, per esempio del Ministero delle Comu 
nicazioni, 1 delegato del Ministero dell'Istruzione, per esempio un titolare di cattedra a conoscenza dei 
problemi della televisione ed 1 delegato dell'Industria, per esempio un esperto della televisione scelto 
dal? Associazione Industriale affine. * 
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TUBI ELETTRONICI 


dr, ing, L, TERRA 


1) Considerazioni generali. 


E ben noto che una delle principali limitazioni che si in- 
contrano nell'impiego di tubi elettronici di tipo ordinario come 
generatori 0 amplificatori di oscillazioni elettro-magnetiche di 
frequenza molto elevata, proviene dal fatto che gli elettroni emessi 
dal catodo impiegano un tempo piccolo, ma non nullo, nel loro 
passiggio tra il catodo e l'anodo del tubo. 

La velocità che un elettrone acquisto, passando tra due su- 
perfici equipotenziali, tra le quali esiste una differenza di po- 
inle di E volt, e supposto il campo magnetico uniforme, vale: 
597. W V E emsee,' a 
purché risulti v ç e, se con c si indica la velocità della luce 
310” em.see, ). Cosi p. e. in un triodo in cui la distanza catodo- 
anodo sic di 1 em, il tempo necessario all'elettrone per passare 
dall'uno all'altro, supposta una d.d.p. anodo-catodo pari a 300 volt, 
vale circa 10” secondi, cioè un millesimo di microsecondo. 
transito eatodo-anodo > è, come 
ad essere paragonabile al pi 
oscillazioni elettromagnetiche da generare, o da amplificare, non 
appena la loro frequenza si avvicina ai 1000 MHz: a questa fre- 
quenza infetti si ha À, = 30 em, T = 1/f = 10 microsecondi 

Più che il tempo di transito catodo-anodo è peraltro impor- 
tante quello tra catodo e griglia di controllo, il cui valore è evi- 
dentemente dello stesso ordine di grandezza del precedente anche 
ме alquanto più piccolo. Per effetto di esso la tensione alternativa 
applicata alla griglia di controllo, e supposta di fase zero quando 
Velettrone parte dal catodo, avrà giù compiuto una frazione non 
trascurabile del periodo, quando Pelettrone raggiunge la griglia. 
L'effetto di controllo di questa risulta più o meno profondamen- 
te eIterato. poichè supposto che l'alternanza considerata della 
tensione di controllo sia quella positiva, lerazione che essa 
produce sull'elettrone (cioè l'effetto di controllo) risulta di 
e può addirittura accadere che l'elettrone arrivi sulla 
quando il potenziale di questa si è invertito, sicchè esso viene 
respinto indietro, anzichè accelerato verso la placca 

Leffetto del tempo di transito può essere rappresentato me- 
diente una alterazione dei parametri di ingresso del tubo, e pre- 

isamente dalla conduttanza, e della capacità dinamiche di ingresso. 
Il valore della conduttanza dinamica di ingresso è siato e 
colato (1) da Ferris ottenendo il risultato seguente: 
6, = Ken fT 21 
Ge rappresenta la conduttanza equivalente in parallelo in ohm". 
K una costante dipendente dai tempi di transito catodo anodo е 
catodo griglia, gm la conduttanza mutua del tubo, f la frequenza 
in Hz, e T il tempo di transito catodo-griglia in secondi. 

Dalla [2] si vede come la conduttanza di ingresso sia in uno 
stesso tubo, proj le al quadrato della frequenza, e al qua. 
drato del tempo di transito, dal che si deduce che il tubo richiede 
una potenza di pilotaggio tanto più alta, quanto più sono grandi 
questi due feno 

Se tutte le dimensioni del tubo vengono ridotte secondo un 
fattore M, Gy risulta ridotta secondo М", e se le tensioni appli- 
cate ai vari elettrodi vengono aumentate N volte, Ge si riduce nel 
rapporto 1: VN 

Per dare un'idea dell’efetto combinato del tempo di transito 

della frequenza diciamo che una valvola tipo 57 (o 617) ha una 
resistenza di ingresso Ru = 1/G di 1 MO a 5 MHz, di 20 КО a 
30 MHz, e di 1500 Q a 100 MHz, mentre una ghianda tipo 954 
ha uma Ri che è ancora di 20 КО a 100 MHz (2). 
Altre limitazioni all'impiego dei tubi di tipo ordinario a fre. 
nze pari o superiori ai 1000 MHz derivano dalle perdite nei 
ubi. dagli effetti dei parametri parassiti degli elettrodi e delle 
loro connessioni interne, ecc. 

Per risolvere il problema di costruire tubi capaci di lavorare 
in condizioni fevorevoli a frequenze molto alte si ромопо seguire 

1) ridurre il tempo di transito T 
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a modulazione di velocità 


2% studiare tubi in cui l'effetto del tempo di transito non 
cia sfavorevole al funzionamento. 

La prima soluzione comporta una diminuzione delle dimensio- 
ni delle valvole, o un aumento delle tensioni di lavoro, o en- 
trambe le cose insieme, I tubi a ghicnda rappresentano un esem- 
pio tipico del concetto < diminuire le dimensioni» cui consegue 
naturalmente una riduzione della massima potenza dissipabile sulla 
placca e quindi di quella utile. 

L'aumento delle tensioni di lavoro secondo il rapport 


N non 
доно: il suo effetto, proporzionale а VN non è 
meno di fare N molto grande: ma in questo 
le esigenze di isolamento impongono di aumentare le dimensioni 
del tubo, con un effetto nocivo che è proporzionale al quadra: 

del rapporto M delle dimensioni. e che quindi cresce molto più 


rapidamente di VN 
Queste ragioni 


е, con potenze no- 
particolarmente svi- 


|. Nel seguito di questo articolo vogli mo occuparci delle 
questioni relative al secondo tipo di tubo. 


principi 
2) Modulazione di velocità dei fasci elettronici. 


Per chiarire i| principio di funzionamento del Clystron rife- 
riamoci alla figura 1 (3), nella quale le griglie A, B,, vicinissime 
tra loro, rappresentano il sistema modulatore, le griglie A. B, il 
sistema induttore collegato ad un circuito risuonante che è rap- 
presentato schematicamente come se fosse del tipo a costanti con- 


A B LE 


Fig. 1 


centrate, mentre in realtà risulta costitui 
nanza di forma opportuna. | due sistemi 
dallo «sp'zio di slittamento > B, A. La griglia A, si trova al p 
tenziale V, rispetto al ссіойо che non è rappresentato in figura, е 
dal quale proviene un fascio parallelo di elettroni che per effetto 
della d.d.p. V, acquistano una velocità v, 10 VF, стве". 
Questo fascio di elettroni dà luogo ad una corrente, ira cat 
A, pari a 1, ampere. 


modulatrici vengono accelerati o ritardati, e la lore velo 
l'uscita del sistema modulatore diviene: 


бсо Vi Tenia 


dove T — è il periodo della tensione modulatrice e 4 il 
т T е 
ente di modulazione, Per —— < t, < — gli elettroni ri- 

4 4 


sultuno accelerati, е sono quindi in grado di raggiungere quelli 
che, essendo passati în precedenza attraverso il modulatore erano 
stati rallentati, Questo si vede bene osservando la fig. 2 tratta dal 
citato articolo di Penning, e che non è altro che il noto dia- 
gramm: Applegate: in esso si riporta lo spazio x percorso da 


@ Di 
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successivi gruppi di elettroni 
catodo ad intervalli regoleri, in funzione del tempo 
dopo il loro passaggio attraverso il modulatore. Ре 
figura 2 anzichè x e ¢ si sono usate le variabili ri 
e UT. 

Ogni gruppo di elettroni ha una sua traiettoria. rappresentata 
da una delle linee inclinate della figura, Tali linee sono parallele 
tra loro prima che i gruppi attraversino il modulatore. che si è 


supposti per comodità 


Attraversato il modulatore la vel. 
alterata: alcuni sono accelerati. altri 
cessano di esser parellele, 


di elettroni. ugualmente di — 05 su 


isti tra loro per 
T 
la sua distribuzione, rappresentate dai gruppi 
1 
posti sulle verticali corrispondenti ai valori di — 


bisce alterazioni 


T 
M: 05; 1; 18. 

Come si vede lu distribuzione dei gruppi di elettroni, pas 
sando attraverso il m modo tale du 


presentare addensame Il fenomeno è 


particolarmente chiaro lungo la verticale menduta per 


La figura 3, che è una rappre 


entazione prospettica, dà 


di corrente nel tubo, in funzione di < 
Come si vede un fascio omogeneo di elettroni emesso dal cat 
dà luogo, in conseguenza della modulazione 
di corrente, che si propagano lungo il tubo (direzione () е che, 
durante Ja propagazione, aumentano di altezza, e poi si scindono 
а due massimi separati, che vanno sempre più allonta 

In sostanza il processo di modulazione di velocità ha l'effetto 
di trasformare una distribuzione uniforme di elettroni nella dire. 
zione Ç in una distribuzione avente massimi e minimi molto 
accentuîti. 

Vediamo ora come è possibile utilizzare il processo descritto 
nella realizzazione di tubi per frequenze molto elevate. 


3)La realizzazione dei tubi a modulazione di velocità 


Quello che si è detto nel paragrafo precedente non basta, 
evidentemente, per chiarire il funzionamento di un tubo elettro. 
nico a modulazione di velocità, cioè di un dispositivo capace di 
amplificare o generare oscillazioni elettriche е nel quale viene 
impiegato il processo descritto, 


Fig. 4 


L'esame da noi compiuto è analogo a quello che si potrebbe 
fare, nei tubi ordinari, considerando le variazioni della densità 
del fascio elettronico emesso dal catodo, e comandato dalla gri 
di controllo. In questo caso, supposto il tempo di transito piccolo 
rispetto zl periodo dell'oscillazione elettrica da amplificare o da 
generare, l'azione della griglia ha l'effetto di alterare il numero di 
elettroni che partendo dal catodo riescono ad arrivare alla placca: 
usando un paragone idraulico ben noto, anche se non molto preciso, 
si può dire che l'azione della griglia è equivelente a quella di 
rubinetto che, aprendosi o chiudendosi, varia la quantità d; 
che fluisce nel tubo in eui il rubinetto è inserito. 

Nel caso della modulazione di velocità invece Pazione dell 
griglia non altera il numero di elettroni. ma la loro distribuzione: 
il paragone idraulico non va fatto considerando un rubinetto che 
apre o chiude il condotto, ma piuttosto un sistema che, agendo sulla 
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pompa di alimentazione, altera periodicamente la pressione, e quin. 
di la velocità dell’acqua nel tubo. 
Tuttavia il rist 


due metodi di controllo è 
elettroni si passa ad un fascio 
nella modulazione di velocità questo si ottiene pro- 
tempo di transito degli elettroni nello spazio di 
: irientemente lungo la modulezione di 
velocità prodotta dalle griglie A, e B, viene trasformata in m 
dulazione di densità. Tra le griglie A, е B, passerà quindi 
fascio di elettroni di densità variabile du istante ad istante, е 
poichè il passaggio di un fascio a densità variabile entro un 
stema di conduttori provoca fenomeni 
analoghi a quelli dovuti a una 
ile, è evidente che si 
ad esse collegati. una forza elettromotrice 
‘accoppiamento tra il fascio elettronico е 

retto, come nei tubi ordinari. 


lo stesso: da un fascio uniforme di 
non uniforme: 


€ ai capi dei ri 
indotta. Come si vede 
il circuito di util 
dove i circuiti 


o induttivo: gli elettroni attraversano le 
i, ma anzichè esser raccolti da esse, le attraversano, 
© solo dopo raggiungono l'anodo che serve da collettore. 

L'azione amplificatrice del tubo a modulazione di velocità 
proviene dal ehe rmemente distribuita nel 
fascio elettronico emesso dal catodo, viene pilotata dalle griglie 
modulatrici, e in parte ceduta alle griglie induttriei, L'energia ce- 
duta può essere maggiore di necessaria al pilotaggio purchè 

su cui qui non insistiamo (4 
ne generatrice del tubo, essa p 
dell'energia raccolta dal 


che fare con un 
nti a reazione. 
е induttrici cos 


ono forse la parte più 

di velocità. Essi devono soddisfare due coni 
1°) devono avere un coefficiente di merito 

frequenze ass 

2" devona potersi facilmente accoppiare alle griglie modu. 


olto elevato, а 


r= 
тө di Pennine. oppure ум 
у oscillator and Amplitier, Jour. Appi. Phys. Wo n. 
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latrici e induttrici с, attraverso queste, al fascio 


elettronico. Per soddisfare lu prima condi: 
È) a frequenze dell'ordine del migliaio di 
è necessario fare uso di circu cui 
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(da «Communication, MICROFONO DINAMICO 


Marzo 1947) 


Weinberger, Olson e Masa hanno attuato per primi Гассор 
piamento di un microfono a pressione non direzionale con un mi. 
crofono a gradiente di pressione bidirezionale, al fine di ottenere 

crofono unidirezionale, deserivendolo nel « Journal of Acou- 
1 Society» dell'ottobre 1933. Inizialmente fu impiegato un 
mastro a gradiente di pressione ed un nastro a pressione termi- 
mante in una resistenza acustica a forma di labirinto, I due nastri 
erano posti nella stessa magnetica. 
di microfoni unidirezionali 
condensatore, a cristallo 


oppure dinamico, 
Von Braunmuel e Weber banno apportato un successivo per- 


microfono a condensatore al fine di ottenere la ш 
Successivamente Bauer attuò, e descrisse nel ¢ Journal of 
Acoustical Society » del luglio 1941, un microfono unidirezionale 
impiegante un circuito acustico variatore di fase. 
Recentemente l'Autore ha realizzato un microfono unidirezio- 
nale a cristallo, aecoppiando ad un microfono non direzionale a 


UNIDIREZIONALE 


di A. М. VIGGINS 


pressione un microfono bi-direzionale a gradiente di pressione, ed 
a tale microfono, descritto in Communications Gennaio 1946 ha dato 
il nome « Mechanophase э. 

П sistema non è limitato a generatori del tipo a cristallo, ma 
può esere atmato anche con generatori a nastro, dinamici, a 
carbone, a condensatoro ecc. Naturalmente, dipendentemento dal 
tipo di generatore usato, il microfono verrà ad assumere forme 
differen 

La figura 1, nella quale una parte del circuito magnetico è stata 
abolita per chiarezza, schomatizza un tipo di microfono bidirezio. 
nale a gradiente di pressione. 

Le onde sonore possono raggiungere entrambe le facce del 
diaframma il quale quindi «i sposterà seguendo la differenza di 
pressione fra le due facce. Se un suono proviene da una direzione 
ortogonale all'asse del microfono, risultando uguali ed in con- 
cordanaa di fase le pressioni acustiche sullo due facce, non si 
avrà alcuna forza agente sul diaframma. Qualora un suono colpisce 
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(ба pog, 250) 

rapporto volume/superfeie sia notevolmente elevato. A questa 
condizione soddisfano sia i circuiti a costanti distribuite, del tipo 
linea coassiale o bifilare, sia le cavità di risonanza. Queste ultime 
possono poi essere realizzate con forme geometriche rientranti, 
© si prestano quindi a soddisfare anche la seconda condizione. 

La figura 4 illustra la genesi di un cireuito a cavità, partico. 
larmente adatto all'uso proposto, partendo da un ordinario cir- 
сайо composto da un condensatore (le due placche circolari) е 
da un'induttanza a una sola spira. 

Ruotando il sistema attorno alla perpendicolare mandata per il 
centro delle placche е trasformando queste in griglie mediante una op. 
portuna foratura, si giunge ad un sistema a cavità toroidale, che tra 
l'altro offre il vantaggio di permettere la regolazione della frequen- 
жа di risonanza sia puro entro limiti non molto vasti, mediante la 
variazione della distanza tra le griglie cioè variando l'elemento 
capacitivo del sistema. In realtà le cavità di risonanza dei Klystron 
hanno la forma di figura 4 (E), in cui si vede come è possibile 
allontanare od avvicinare le griglie, approfittando del fatto che 
la parete inferiore della cavità è flessibile. 

La fig. 5 rappresenta schematicamente tre diversi tipi di 
Kiystron: un amplificatore di tipo ordinario (fig. 56) un ampli. 
fieatore а più strati in cascata (fig. 5а) un moltiplicatore di fre. 
qnenra (fig. 5c) in cui In cavità modulatrice (buncher) è accor- 
data alla frequenza f, mentre la cavità di uscita (catcher) è accor. 
data sull'armonica mf, La figura 5 d rappresenta invece un Kly- 
stron reflex. In questo tubo vi è una sola cavità risonante, e un 
solo sistema di griglie, ma al di lì di questo si trova un elettro- 
do di riflessione, che è portato ad un potenziale tale da provocare 
la riflessione indietro degli elettroni provenienti dal basso. E' 
evidente che il processo di modulazione di velocità ha luogo du- 


rante il tempo di andata e ritorno degli elettroni dalle griglie 
al riflettore, е da questo alle griglie. 

Questo tubo è molto usato come oscillatore locale in ricevi- 
tori supereterodina per iperfrequenze, perchè è assai semplice, e 
permette una facile ed estesa regolazione della frequenza di oscil 
lazione mediante la semplice variazione della tensione di rifles- 
sione. 

La fig. 6 mostra alcuni particolari dei dispositivi di accordo 
delle cavi "m Klystron: agendo sulle barrette 

per la regolazione grossolana e sulla 
cordo (tuning knob) è possibile variare le distanze 
fra i sistemi di griglie del buncher e del catcher, е quindi zeeor- 
darli «ulla frequenza desiderata, 

In fig. 7 è invece visibile la sezione di un Klysiron, tolti 
dispositivi meccanici di accordo di cui prima si è detto. La fign 
ra, dopo quanto è stato esposto in questo articolo. non dovrebbe 
richiedere spiegazioni (5). 

Non è possibile essminare in dettaglio le principali questio. 
ni teoriche relative al funzionamento dei tubi a modulazione di 
come amplificatori, oscillatori o moltiplicatori di frequen- 
Ta, senza incontrare notevoli difficoltà matematiche. П lettore 
desideroso di rendersi conto in modo esatto del funzionamento 
di questi tubi potrà consultare gli articoli citati in bibliografia: 
tra questi è particolarmente chiaro ed interessante quello, più 
volte ci Penning. Ж 
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diaframma secondo un certo angolo, è ovvio che la forza agente 
sul diaframma risulta proporzionale al coseno dell'angolo di inci- 
denza. In un tale tipo di microfono l'impedenza meccanica del 
retro è nulla, cosiechè il mierofono risulta bidirezionale. 

La figura 2 schematizza invece un microfono dinamico il cui 
retro è completamente chiuso in una custodia che presenta quindi 
una impedenza acustica infinita. 

Tale microfono è non-direzionale, eccetto che per le più alte 
frequenze, per le quali diviene sensibilo la diffrazione sonora pro- 
dotta dalla custodia. Il volume di aria racchiuso posteriormente 
può espandersi е comprimersi corrispondentemente al movimento 
del diaframma e ciò accresce la rigidità del diaframma stesso. 

La fig. 3 riporta la curva di risposta polare per questi due 
tipi di microfoni e quella relativa ad un microfono il quale risulti 
costituito dai due microfoni supposti di uguale sensibilità. 

Tenendo presente che in un microfono a gradiente di pressio- 
ne la impedenza meccanica posteriormente al diaframma è nulla 
mentre in un microfono a pressione essa è infinita, l'aceoppia- 
mento di un microfono a pressione con un microfono a gradiento 
di pressione fornirà un diagramma polare di risposta come indicato 
dalla curva C della figura 3. 

Questo concetto è reso più comprensibile dalla fig. 4 nella 
quale lo spazio posteriore al diaframma è stato spostato dalla sua 
posizione normale per consentire l'impiego dei due dinframmi al 
fine di ottenere T'oni-direzionalità 

Nella figura 4 è rappresentato anche il circuito elettrico equi- 
valente, utile a determinare le condizioni che portano ad un giusto 
dimensionamento delle impedenze meccaniche e quindi alla uni. 
direzionalità. 

Dopo aver sviluppato lo equazioni derivanti dal rapporto fra 
le forze F, e F, agenti anteriormente e posteriormente al din- 
framma ed aver introdotto lo spostamento di fase fra tali due 
forze, si ottiene l'espressione 


am әр! PHRA +ioMa 


2с €. 


RE De 
dalla quale separando le quantità reali dallo immaginarie, si ricava 
D 
в = o 


mella quale la resistenza RB fornisce il valore della resistenza 
meccanica posteriormente nl diaframma, corrispondentemente alle 
frequenze più basse per le quali l'impedenza della cavità C diviene 
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grande in confronto della resistenza R. Viceversa alle frequense 
più alte tale impedenza diviene trascurabile rispetto alla resi- 
stenza R e l'impedenza meccanica posteriomente al diaframma 
diviene in prevalenza massa res 

La massa effettiva MB del 


[CP] (Ch) 


Pig. 5 


(e 


Il diagramma polare di risposta risulta una cardioide di rivolu. 
zione come indica la figura 5 а) se la massa e la resistenza po- 
steriormente al diaframma hanno i valori soprascriti. 

Poichè l'equazione polare della eardioide e 1⁄2 +1 cos 8 
e l'espressione più generale dell'equazione di una curva di rispo- 
sta polare per un microfono di questo tipo è a + b cos Ó segue 
che alle suddette condizioni a e b risultano 14, Se tuttavia i valori 
della massa e della resistenza sono inferiori a quelli scritti sopra. 
diviene a minore di % e b maggiore di 14 e la curva di risposta 
polare assume la forma 51), Viceversa se la massa e la resistenza 
sono maggiori dei valori scritti sopra, diviene a maggiore di М, 
b minore di % ed i| diagramma polare di risposta asume la 
forma 56. 


COSTRUZIONE 


I disframmi usati sul retro del microfono debbono avere 
bassissima rigidità e massa adeguata. La resistenza specifico del 
materiale usato per Ja costruzione del diaframma posteriore è 
quindi importantissima per ottenere un adeguato valore della 
resistenza. 

Poichè la forza agente per muovere il diaframma è lu risul- 
tante delle due forze la cui differenza di fase è proporzionale alla 
frequenza, la forza risultante su diaframma e bobina mobile è 
approssimativamente proporzionale alla frequenza. 

In corrispondenza dello frequenze più basse la rigidità pro- 
vota una attenuazione nella forza agente posteriormente al dia. 
framma frontale, determinando in tal modo per il microfono um 
andamento simile a quello dei microfoni a pressione e le fre. 
quenze molto basse — al disotto della frequenza di risonanza del 
diaframma — sono interamente riprodotte, ma a scapito della uni- 
pra 


In corrispondenza alle frequenze più alte della gamma sonora 
può essere ottenuta una estensione della gamma di riproduzione 
mediante un risuonatore di Helmholtz posto di fronte al dia. 
framma e col quale si viene anche a proteggere il diaframma 
stesso, 

In figura 6 è mostrata la curva di risposta nei due campi an- 
teriore e posteriore. L'aumento di resa di quest'ultima in cor- 
rispondenza alle frequenze più basse è dovuto alla rigidità della 
membrana posteriore. Corrispondentemente allo frequenze più 
basse il funzionamento del microfono somiglia al funzionamento 
di un microfono a pressione, qualora si ammetta che diaframma 
e bobina mobile, al disotto della frequenza di risonanza, abbiano 
una curva di risposta uniforme. * 
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NUCLEI 


di FERRO POLVERIZZATO 


(“Steel,, 1946 pagg. 146 


Ш campo della tecnica elettronica costituisce una interessante 
applicazione dei nuclei di ferro polverizzato poichè le polveri di 
ferro, opportunamente mescolate боп materiali leganti © isolanti 
© compresse in adatte forme, sono comunemente usate nei circuiti 
accordati dei normali apparati di radiocomunicazione. i 

I nuclei di ferro polverizzato atti ad essere applicati nel саш. 
po delle alte frequenze sono del tipo a granuli isolati ed anche per 
essi la permeabilità magnetica può essere espressa come rapporto 
fra B ed H, rispettivamente densità di flusso e forza magnetiz- 
тате. 

Le perdite per correnti para no dovute alle correnti in. 
dotte che attraversano Ie singole particelle di polvere di ferro op- 
pure alle correnti che si generano fra due © più particelle in con- 
о fra loro a eausa di un difettoso isolamento elettrico 
le stesse. Tali perdite possono essere sensibilmente 
ridotte, fino a raggiungere valori accettabili nel campo delle radio- 
frequenze, seguendo due vie e precisamente riducendo le dimen- 
sioni delle particelle di polvere di ferro е isolando 
te ogni i i 
superficie oppure mediante un adatto materiale legante, 

La permeabilità media di nuclei di ferro polverizzato isolato 
& compresa fra 20 e 30 sebbene per qualche tipo di nucleo si siano 
raggiunte permeabilità anche superiori a 70, Si tenga presente che 
le permeabilità dell'aria è uno mentre la permeabilità di mate- 
riali ferromagnetici allo stato solido, a seconda del loro tipo, può 
raggiangere anche le migliaia, Il ridotto valore della permeabilità 
per i nuclei di ferro polverizzato va attribuito anzitutto alla discon- 
tinuità del cireuito magnetico, con conseguente formazione di tra- 
ferri fra le varie particelle di ferro, traferri causati dal materiale 
legante e isolante impiegato per isolare le varie particelle stesse. 

E evidente quindi che al fine di realizzare la massima per- 
meabilità effettiva per una data polvere di ferro, la quantità di 
materiale non ferroso, legante ed isolante, da aggiungere deve es- 
sere la minima possibile, ma sempre in quantità suficiente ad evi- 
tare le anormali perdite elettriche del nucleo, 

Le polveri per nuclei di ferro generalmente sono preparate 
con materiali legant organici, per esempio resine fenoliche, che 
adempiono la duplice funzione di isolante e di legante per le par- 
ticelle di ferro polverizzato. Per alcune applicazioni nelle quali 
il materiale isolante è soggetto a temperature pregiudizievoli. per 
le resine, vengono impiegati come isolanti e leganti sostanze inor- 
maniche. 

Tra le sostanze leganti organiche, più frequentemente impie. 
kato è il polisterene, principalmente a causa dello sue eccellenti 
proprietà elettriche: esso consente le più basse perdite di energia 
rispetto a qualunque altro materiale plastico, poichè le sue per- 
dite equivalgono a quelle del quarzo fuso. 

1 muclei ottenuti impiegando leganti termoplastici sono nor- 
malmente fabbricati mediante stampaggio ad iniezione e possono 
così essere ottenuti pezzi aventi forme geometriche piuttosto com. 
plese, ma i nuclei così ottenuti sono atti a funzionare a tempera- 
ture basse poichè altrimenti il calore potrebbe provocare deforma. 
zioni meccaniche. 

L'inconveniente di deformazioni meccaniche con il calore non 
è presente nei nuclei che impieghino speciali resine resistenti al 
calore, con le quali si possono ottenere pezzi aventi eccellenti pro- 
prietà elettriche, robustezza, stabilità meccaniche e strutturali ol. 
tre ad essere fortemente resistenti all'azione dell'acqua е dei col. 
venti. 

Le polveri di ferro elettrolitico mescolate con tali resine, sono 

stampate a freddo come se si trattasse dello stampaggio di polveri 

metalliche pure. La pressione normalmente impiegata varia fra 

1000 e 2000 kg/em' mentre nello stampaggio di polveri a permea- 

bilità maggiore si impiegano frequentemente pressioni fino a 6000 
g/cm". 

Contrariamente a come normalmente si fa nei processi di sin- 
tesi impiegati nella metallurgia dei materiali polverizzanti, nello 


dividualmen- 


148 e 166) 


di С. T. Martowiez 


stampaggio non viene impiegata alcuna atmosfera gassosa speciale: 
poichè la normale temperatura di stampaggio è piuttosto bassa 
(150 —- 180°C) non si riscontra alcuna apprezzabile ossidazione 
nei granuli della polvere di ferro. 

La polvere di ferro usata per la costruzione di nuclei ferro- 
magnetici per alia frequenza è costituita da granuli piccolissimi, 
di dimensioni tali da non poter essere prodotti commercialmente 
con processi di lavorazione meccanica, ma solo con procedimenti 
speciali: ad esempio il tipo di polvere di ferro conosciuto con il 
nome di «carbonyl» è ottenuto mediante condensazione del va- 
pore di pentaczrbonile di ferro (Fe(CO)), mentre altri importanti 
procedimenti per la fabbricazione di polveri ferromagnetiche si 


EE EIE e 2 


Densit or FLUSSO (9) 


basano sull'impiego del solfato di ferro oppure di ferro puro ri- 
dotto in atmosfera di idrogeno. 

Un altro metodo per la preparazione di polveri di ferro con. 
siste nell'ottenerle per deposito elettrolitico da soluzioni di sali 
ferrosi. 

Le polveri di ferro che comunemente si trovano in commercio 
sono costituite di materiale altamente puro ridotto in granuli di 
dimensioni piccolissime, dell'ordino di 2-10 micron. 

L'analisi al microscopio delle particelle ottenute mediante di. 
atillazione del pentacarbonilo di ferro oppure mediante riduzione 
del ferro puro in atmosfera di idrogeno dimostra chiaramente che 
i granuli ottenuti col primo processo sono di dimensioni minori e 
di forma sferica: col processo della riduzione in atmosfera di 
idrogeno si hanno granuli di dimensioni 3-4 volte maggiori e di 
forme piuttosto irregolari. 

Dal punto di vista della facilità di isolamento e di impasto 
i granuli di forma sferica son quelli che meglio si adattano alla 
costruzione di nuclei ferromagnetici. 

I granuli ottenuti per distillazione dal ferro pentacarbonile 
presentano inoltre, a causa della loro particolare costituzione, basse 
perdite per isteresi, che, come è noto, consistono in una perdita 
di energia quando al materiale vien fatto compiere un ciclo com. 
pleto di magnetizzazione: tali perdite occorre che siano ridotte 
imo possibile, 
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Polveri di ferro elettrolitico. 


La polvere di ferro ottenuta per processo elettrolitico si pre- 
senta con una struttura levigata simile a pavimentazione e le 
singole piastrelle rendono molto più difficoltoso l'isolamento, che 
assai frequentemente si rompe durante il processo di impasto. I 
granuli di ferro ottenuti per via elettrolitica hanno una lunghezza 
tensibilmente maggiore del diametro e consentono uno stampag- 
gio senza difficoltà. 

Il trattamento termico delle polvo 


di ferro tenderebbe ad 


accrescerne la permeabilità assoluta, ma spesso un tale trattamento 
è inadatto alle polveri di ferro. ment 


è invece sempre conve- 
niente per le leghe magnetiche al ferro-nichel (permalloy). Si deve 
inoltre notare che tento più alta è la pressione di stampaggio delle 
polveri di ferro tanto più alta è la permeabilità ottenibile per un 
dato materiale ferromagnetico, ma ciò fino ad un certo limite al 
di là del quale ad un ulteriore aumento di pressione non corri. 
«ponde un aumento della permeabilità. 

L'aumento della permesbilità delle polveri di ferro conse. 
guente alla cottura in atmosfera di idrogeno è dovuto ad aumento 
del grado di purezza del ferro. E' noto che la permeabilità del 
ferro decresce rapid? mente con l'anmentare del contenuto di car- 
bonio ed in grado minore con l'aumentare della percentuale di al- 

i à durante il trattamento termico, le normali 
fosforo, azoto cec. vengono ridotte 
sensibilmente con conseguente miglioramento nella permeabilità. 
Е stato osservato anche che il carbonio presente nel ferro viene 
eliminito sotto forma idrocarburo, probabilmente metan 
Fossigeno sotto forma di vapor d'acqua; l'azoto sotto forma di am- 
moniaca; lo zolfo sotto forma di idrogeno solforato, ecc. 

Data l'alta temperatura impiegata nel processo di cottura in 
atmosfera di idrogeno, le impurità affiorano continuamente alla 

perficie dove avviene la reazione con l'idrogeno. 

I nuclei magnetici «ono assai frequentemente prodotti partendo 
dalla polvere di magnetite (ossido di ferro) che può essere natu- 
rale oppure ottenuta artificialmente. La polvere di ferro così otte. 
muta ha evidentemente uma permeubilità minore di quella otte- 
nuta per distillazione dal ferro pentacarbonile e presenta inoltre 
vari altri inconvenienti fra i quali instabilità elettrica, Malgrado 
tali inconvenienti essa trova frequenti applicazioni per il sno 
Dasso costo, 

Per le frequen 
ammettono polver 
{fino 
re rido 
l'ordine 
di 3 micron. 


e più basse nel campo delle radiodiffusioni si 
ferro i cui granali siano non molto piccoli 
0 micron), ma man mano che la frequenza eresce deve ve. 
o il diametro dei granuli fino a che, per frequenze d. 

100 MHz, si debbono avere granuli di diametro m 


e abbandona l'uso del ferro puro per co. 
struire i nuclei ferromagnetici ed in sua vece vengono impiegate 
leghe al ferro-nichel ed al ferro-nichel-molibdeno che sotto varie 
denominazioni (Permalloy) si adatta meglio a erusa della sua mag- 
giore permenbilità alle piccole intensità di campo. 


Tali leghe si trovano descritte già nell'annata 1923 del < Jour- 
nal of the Franklin Institute » ad opera di Arnold e Elmen. 

Le leghe al ferromichel contengono generalmente dal 70 al 
90% di nichel e vengono prodotte fondendo dapprima i singoli 
componenti e successivamente trattando la lega risultante in mode 
da produrre un materiale fragile e macinabile. Ш materiale viene 
ueressivamente ridotto a fine polvere a mezzo di un mortaio e 
i un frantoio. Lo polvere così ottenuta viene ricotta e il mate- 
riale risultante viene ancora una volta polverizzato, A questo stadio 
il materiale è promo a subire il procedimento dell'isolamento. 1 
componenti del legante adoperato vengono aggiunti alla polvere 
in parte a secco ed in parte in soluzione acquosa. 

La polvere di permalloy, così isolata e preparata, viene pres- 
sata in stampi di acciaio con pressioni di 5-6000 kg/cm’. I nuclei 
pressati vengono quindi ricotti molto accuratamente ottenendo in 
tal modo una riduzione delle perdite per isteresi, un aumento 
della permeabilità unitamente ad una sufficiente durezza del pezzo. 

I nuclei vengono quindi generalmente essieati nel vuoto © co- 
perti con uno strato di apposito materiale plastico di protezione. 

La densità dei pezzi finiti varia normalmente da 78 a 83. Per 
avere un termine di confronto si pensi che In analoga lega al 
ferro-nichel in lastra ha una densità di 8,6. 

La permeshilita di questo tipo di permalloy è di 80. 

Occorre anche notare che il trattamento termico sulle lezhe 
al ferromnichel è essenziale е diversi ricereatori hanno ottenute, 
mediante appropriati trattamenti termici, straordinari valori di 
permeabilità, specialmente operando con leghe aventi il 78% di 
nichel. 

Per quanto riguarda Ja durezza, quanto più tenero è il mate 
riole tanto meggiore è la permeabilità e viceversa, materiali più 
duri hanno permeabilità minori. Un materiale magnetico tenero 
è in generale caratterizzato da una curva di magnetizzazione ri. 

liri termini forti valori di densità di flusso sono otte. 
iecole forze тарле! 
teriale magnetico duro, come ad es. i materiali atti «lla 
costruzione dei magneti permanenti, è caratterizzato da una curv 
di m. i ripida e conseguentemente la permeabi 
lità, alle varie forze magnetizeanti, risulta relativamente bassa. 1 
maleriali duri hanno anche n perdite per isteresi poichè la 
perdita di energia risulta proporzionale all'area del cielo di iste- 

Nella allegata curva 
riali te 
le perdite per iste 
dei materiali teneri, 


riporta un cielo di 
i duri e da esa appare 
dei matriali duri siamo maggiori di quelle 


¢ che rendono i materiali idonei 
‘azioni nel campo delle radiofrequenze sono: piccole di 
ni dei granuli e loro forma regolare, alta resistenza mecca. 
nica, basse perdite per isteresi e alto grado di purezza chimica. Un 
tale materiale, prima di venir impiegato per la costruzione dei 
nuclei ferromagnetici, deve essere mescolato con un apposito 
legante e isolante in modo che ne risulti un'alta resistenza elek 

fra i vari granuli, riducendo così le perdite per correnti po- 
le, ed una forte stabilità meccanica, elettrica e chimica, 


Dr. M. S. 
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CORTE, CORTISSIME, MEDIE. 


BANDE 


FREQUENZE 
[ SOTTOA 300 KHz 


LUNG DONDA 


SOPRA A 1000 m LUNGHE 


quali sono i 


300-3000 KHz 


1000-100 m MEDIE 


300:10 m CORTE 


rispettivi limiti? 


30+300 MHZ 


(Me TRICHE) 
CORTISSIME 


300*3000 MHZ 


ALTISSIMA 


(unr) 


(GECIMETRICHE) 
ULTRA CORTE 


3000-30000 MHz 


CENTIMETRICHE) 
MICRO ONDE 


ECCO COSA NE PENSA IL 
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L'INDUSTRIA 


RADIO-TECNICA 


ITALIANA: 


PROBLEMI E 


Dott. ing. Cami 


Volendo esaminare la situazione attuale dell'industria radio. 
fonica in Italia e i suoi sviluppi avvenire nei prossimi cinque anni 
si deve, a parere dello scrivente, escminare separatamente la parte 
civile, costituita principalmente dagli apparecchi riceventi per ra- 
diodiffusione dalla parte radio-professionale studiando poi per 
ambedue sia le possibilità offerte dal nostro mercato interno, sia 
Je possibilità di esportazione. 

Cominciando il nostro esm 
radiodiffusione destinati al mercato intern 
manzitutto una primi constatazione: negli ann 


hi riceventi per 
possiamo fare în 
di guerra în cui 


Thalia è rimasta tagliata fuori dagli scambi culturali con i paesi 
esteri e in modo partical Stati Uniti non si è verificato 
ne della ra- 
vedulazione 


prossimi cinque anni? Il nostro parere è 
ta e Redio Industria э ha fatto un'indagine preso 
noti radiotecnici italiani su tale агро: пө. Mi pare che le opi- 
nioni espresse dai singoli interpellati pomana presso а poco rias- 
sumersi come segue: 


— la mod а è strettamente collegata con l'uso 
di onde тег 1 principali vantaggi di tali 
semi sono una forte diminuzione dei distnrbi da attribuirsi però 
principalmente alla #7 mma d'onda in cui si lavora e un notevoli 
mo miglioramento nella qualità di riproduzione. Peraltro l'uso dell 
frequenze menzionate riduce la portata rispetto alle attuali stazioni 
ad onde medie di notevole potenza con modulazione d'ampiezza. 
— Inoltre data la peculiarità della riproduzione di una larghissima 
banda di frequenze foniche ne consegue la necessità di collegare i 
centri dei programmi in singoli trasmottitori o in reti von cavi cos» 
viali o con ponti radio, sempre cioè attraverso vettori tali da consen- 
tire il passaggio di una larghissima banda di frequenze foniche, Ne 
derivano quindi problomi economici giganteschi in quento che è 
necessario, in modo particolare in Italia ove vi è un piccolissimo 
numero di città superiori al milione ed nn larghissimo numero di 
città con numero di abitanti notevolmente minore situate a notevole 
distanza l'una dall’altra, un numero assai notevole di stazioni emit. 
tenti e per quanto sopra abbiamo detto di opportuni collegamenti 
con gli studi. 


— Si potrà obiettare che le stazioni con modulazione di frequenza 
sono di costo inferiore a quelle di maggiore potenza a onda media 
con modulazione di ampiezza; ma considerando il maggior numero 
di stazioni necessarie per servire la medesima area, e in modo parti- 
colare le necessità di speciali collegcmenti con gli studi, ei vedo 
come la soluzione del passaggio alla modulazione di frequenza ri- 
chieda investimenti di capitali per elevatissime cifre. 

Riteniamo quindi che finchè la società di trasmissione sia orga- 
nizz?ta come è attualmente tale soluzione sia da scartarsi. 

Infatti la Ra. ha annunciato un programma di ricostruzione 
della rete dei trasmettitori per una potenza complessiva di circa 
900 kW con trasmettitori a onde medie e modulazione di ampiezza 
є la sola istallazione di quattro stazioncine sperimentali eon modu- 
lazione di frequenza (1). 

Naturalmente la situazione potrebbe cambiare qualora società 
estero principalmente nord-americane o forti gruppi capitalisti na- 
zionali rinsanguassero la Ra. Dato però che, logicamente, i pro- 
venti per l'emmortizzazione degli impianti dovrebbero derivare o 

canoni di abbonamento o da forme pubblicitarie, non credo che 
Ja seconda ipotesi da noi prospettata possa essere di facile realizza. 
zione e che non debba ritenersi neanche nei prossimi cinque anni 
troppo probr bile un programma misto di passaggio da trasmettitori 
a modulazione di ampiezza a trasmettitori a modulazione di fre- 


quanza così come è stato studiato negli Stati Uniti d'Ameri 


1) Dal 6 lunziona regolarmente un trasmettitore а MF che 
sadi) Dal, o_gGmnaio funziona regolarmente un trasmetti MP ch 


PROSPETTIVE 


illo Jacobacci 


Date e accettate. queste pre jeniamo che la produzione 
adiofonica italiana potrà aviarsi sui quattro tipi di ricevitori a cui 
ogei l'indusiria già tende, e precisamente 


icevitu 
formatore però quale apparecchio sussidiario a ricevitori 


— un tipo di 
senza u 


ıo di ricevitore. diciamo così, medio-piceolo con trasfor. 
matore a quattro o cinque valvole di tipo normale senza occhio ma- 
gico, con mobile in legno modesto a due o tre campi d'onda e una 
potenza di uscita di rira 2-2 watt; 


ricevitore classico a cinque valvole con occhio 
gico, mobile di lusso. di notevoli dimensioni a quattro o più campi 
d'onda eventualmente con espansione di gamma su uno о due campi; 


— un tipo di ricevitore da 7 a 10 velvole con elevato numero di 
gamme d'onda, espansione di gamma, bassa frequenza di notevole 
potenza, mobile di gran lusso. 
Riteniamo superfluo accennare alle varianti dei radio-fon 
A nostro parere molto rimane ancora da fore in Italia nel 
campo de della prima e seconda categoria e qui vi è 
campo di lavoro per i progettisti, qualora naturalmente abbiano a 
valvole, Oltre al lavoro suddetto 


li appareecì 


coni di altoparlenti per apparecchi pi 
piccoli in eni l'industria italiana non è purtroppo all'avanguardia. 

nno pure alla scottante questione della polvere di ferro рет 
nuclei elettromagnetici, in cui siamo completamente tributari 
stati esteri. ai condensatori variabili di piccole e piccolissime dimen. 


oli e medi 


sioni e ai buoni commutatori di campo d'onda. 

Problema tecnico attuale assai poco sinora considerato in Italis 
è l'uso dell'espansore di gamma. Tale dispositivo, di costo nom 
troppo elevato, già largamente usato dall'industria francese e in- 
glese e che rende veramente piacevole e facilissima la ricezione delle 
onde corte, n 


si è sino ad oggi generalizzato nelle costruzioni 
ia italiana е ad eso non si son troppo dedi 


Naturalmente la modulazione di frequenza, ancho se è parer 
nostro che la questione non sia di immediata attualità, deve essere 
oggettodi studio, potendo in un futuro, divenire una questione at 
tuale. Per questo è opportuno che la Ra. solleciti l'istallazione 
delle prime stazioneine sperimentali possibilmente culla gamma di 
frequenza da 88 a 108 megahertz, sn cui sembra gli americani wi 
siano бесі, affinchè il progettista abbia Jo basi per l'inizio е lo 
studio dei relativi ricevitori. 

Possibilità di assorbimento da porte del mereato interno ve пе 
sono ancora e amplissime, Le ultime statistiche del numero degli 
abbonati pubblicate dalla Raf. danno densità inferiore a quella di 
moltissimi stati europei ed esteri e l’anno in corso ha dimostrato 
che malgrado gli inevitabili effetti della depressione economica, 
conseguente ai fetti bellici e politici vi è una richiesta notevole da 
parte del pubblico. 

Se esaminiamo le possibilità di esportazione vediamo che esse 
vi sono e notevoli. La qualità dei nostri ricevitori, la loro finitura, 
l'estetica che tanta importanza ha in questo strano ramo dell'indu. 
stria che collega tecnica a gusto artistico, dimostra che i nostri rico. 
vitori nulla hanno da invidiare alla produzione estera, inclusa quelli 
degli Stati Uni 

Le difficoltà di esportazione dipendono essenzialmente da due 
cause: eccessiva variabilità dei prezzi e rapporti valutari non esa 

Uno studio di questi due fattori ci porterebbe a considerazioni 
politiche, finanziarie e sociali, che qui vogliamo evitare, E parere 
però nostro che se si potrà ottenere un certo periodo di stabilità di 
prezzo e rapporti valutari più equi degli attuali, noi potremo avere 
tina fonte costante di esportazione per i nostri ricevito 

Passiamo ora al campo radio-professionale dove pç 
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‘o principalmente le seguenti categorie di produzione industri 
Бен direzionali, stazioni trasmittenti per radiodiffasioni di 
grande potenza e per traffico civile, stazioni trasmittenti di piccola 
е media potenza per velivoli, navi, servizi di polizia, pompieri, traf- 
fico, eoc., stazioni di televisione, Vediamo di fare un brevissima 
rassegna di quanto esposto in rapporto alle possibilità dell'industria. 
italiana nei prossimi cinque anni. 

Cominciamo dalla televisione. America e Inghilterra hanno fatto 
paesi giganteschi, I costi per ricerche di laboratorio sono elevatis- 
simi. E’ quindi chiaro che per quanto riguarda la parte traemit- 
tente l'industria italiana ha pochissime probabilità di successo. Di- 
versa è la questione per i ricevitori. Qui l'industria italiana può 
avere buon campo di lavoro premessa la fabbricazione o l'importa- 
zione di tubi eatodici a prezzi ragionevoli. Peraltro condizione es- 
senziale è l'esistenza di una rete di trasmettitori. Riteniamo, per 
ragioni economiche facilmente intuibili, che ciò non possa avvenire 
assai presto; quindi anche lo studio ri televisivi non ap- 
pare problema troppo urgente. Non dimentichiamo poi nel campo 


della televisione l’esistenza di tre frequenze standard imposto dalle 
marjoni più avanzate, cost che in Italia complica notevolmente il 
problema. 


Apparecchi direzionali quali radar, sistemi di navigazione iper- 
bolica, impianti di atterraggio per velivoli non offrono a parer 
nostro campo proficuo di lavoro all'industria italiana, Anche qui 
America e Inghilterra sono all'avanguardia con apparati períez 
watissimi. Le ricerche sono lunghe, costose, si entra nel campo degli 
accordi internazionali per In scelta del sistema e logicamente VIta- 
lio, ultima venuta anehe se con eccezionali sforzi tecnici e finan- 
магї potesse ottenere buoni risultati,non riuscirebbe mai ad impo 

Altrettanto negativo è il parere dello scrivente per trasmettitori 
di grando potenza per radiodiffusione o traffico civile. La Ral, ba 
quasi ormai ricostituita In sua rete di trasmettitori с per la mag- 
gior parte con mezzi propri. Quali possibilità di assorbimento род 
rire il mercato italiano? E per l'esportazione come combattere 
organizzazioni gigantesche di produzione, e logicamente di vendita 
quali RCA, Standard, SFR per citare le prime che vengono in 
mento? 

Se sino ad ora abl 


mo espresso opinioni per lo più estrema- 


mocessità vitale, L'Italia è una naziono essenzialmente marittima, è 
logico quindi che gli equipaggiamenti RT dello marina mercantile 
siano studiati e fabbricati in Italia. Analogamente può dirsi per lo 
qilappo dell'industria aeronautica già promettentemente iniziatosi 
è destinato nonostante tutto a svilupparsi ulteriormente. Anche qui 
gi impianti RT in cui l'industria italiana aveva già raggiunto note. 
veli successi potranno con buoni risultati economici cssere reali 
zati in patria. Non solo, ma dato che i cantieri marittimi ed aero. 
italiani godono di ottima fama, esportavano largamente, e 

nno buone ordinazioni estere, si apre un campo nuovo e in- 
spento d'esportazione all'industria per i relativi impianti radio. 

Vi è finalmente il vastissimo campo di stazioni mobili e semi. 
fisso di piccola potenza per tutta una lunga serie di servizi ci 
omo polizia, pompieri, traffico stradale, collegamenti di zone al 
жо, sutopulmann, ecc. I tecnici sanno quali prodigiosi sviluppi abbia 
avuto la radio in tali campi di applicaziono negli etati esteri e come 
«i risolvano con costi modesti, problemi che affrontati per altro vie 
sercbbero costosissimi. Lo sviluppo in Italia è stato fermato da una 
errata legislazione passata, purtroppo non ancora radicalmente mo- 
dificata, per сай esisteva lo spettro dello spionaggio c che imponeva 
acorde limitazioni, controlli polizieschi, ecc. L'Italia coi suoi estesi 
sistemi montuosi, col forte numero di centri urbani piccoli, colle. 
gati da insufficienti reti telefoniche è tipico campo per tali appli- 
cazioni ove la nostra industria può affermarsi. 

Infine intratteniamoci un poco sui campi marginali della radio, 
quei campi che sono anello di giunzione tra la radio ad onde libere 

sistemi telefonici a filo, Qui vi è lavoro per i tecnici е per l'in- 
dustria, Cominciamo col campo della telefonia a frequenza vottrice 
in ки lineo ad alta tensione, sia su linee telefoniche, E’ chiaro che 
per ovvie ragioni economiche che tali due rami dovranno continua. 
mente svilupparsi; l'Italia deve sfruttare al massimo le proprie 
risorse idriche, eid vuol dire centrali idroeleuriche lontane dai cen- 
tri di consumo, lunghe linee di trasporto ad alta tensione e quindi 
sempre più largo uso di stazioni ad onde convogliate. L'Italia ha 
una rete modesta di telefonia interurbano, è chiaro quindi che per 
druttare più largamente la rete esistente si dovrà ricorrere sempre 
più all'uso di sistemi telefonici a frequenza vettrice. Vi è poi da 
affrontare in pieno il completo ripristino e ampliamento della rete 
telefonica interurbana. Qui vi è la lotta fra cavi coassiali e ponti 
radio. Parer nostro è che sin del tutto improprio parlare di lotta 
ognuno dei due sistemi avrà il proprio campo di applicazione е 
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mentre per il primo l'Italia giunge troppo tardi, nel secondo la 
qualità dei tecnici italiani e l'abilità dei suoi industriali potrà noto. 
volmente affermarsi. 

Concludendo: nel campo dei ricevitori civili lo sviluppo indu- 
striale è prometiente © sicuro, nel compo radio-professionale, pur 
mancando oggi i più forti consumatori costituiti dai dicasteri mili- 
tari e pur dovendo rinunciare a diversi campi di lavoro, i tecnici e 
vettori a disposizione e quindi gli sforzi pos- 
sono essere coronati da successi tecnici e finanziari, 

Vorrei ora ancora toccare un punto: le ricerche nel campo ra- 
dio-professionale, pur limitato ai settori menzionati sono costose. 
Il rendimento economico delle ricerche non è per nessuno c tanto 
meno per noi, immediato. Da ciò, dato il peculiare stato economico 
dell'industria italiana la necessità di ammortizzare parte delle spe- 
se sulla produzione corrente di ricevitori civili. Ma come superare 
tale difficoltà finanziaria davanti alla illimitata libertà di costra- 
zioni civili e davanti all'assenza di un efficace controllo statale sulle 
costruzioni artigiane più o meno clandestine. 

Noi vediamo che nel mondo, particolarmente nel campo radio, 
si sono formate combinazioni industriali gigantesche il cui numero 
forse può contarsi eu una mano e che sono state le artefici dei gi. 
ganteschi progressi della tecnica dell'alta frequenza, o se meglio vi 
piace: elettronica. Qni in Italia si batte ora la strada contraria: è un 
pullulare di Ditte che nascono vorticosamente. E un reale vantag- 
gio per il progresso tecnico е per l'economia nazionale? 

Non pretendiamo davvero di risolvere il problema, ci porte. 
rebbe troppo lontano. Abbiamo ritenuto opportuno menzionarlo e 
crediamo che un referendum lanciato da « Radio Industria > sn tale 
questione, già semplicemente sfiorato sarebbe assai utile. 


Una nota redazionale 


IL primo ad accogliere [idea del referendum potrebbe essere 
il direttore della Rivista а cui i problemi del lavoro e dell'offer- 
mazione italiani stanno a cuore sopra ogni айға cosa, Senonchè 
nonostante l'autorità, l'equilibrio, la competenza dell'ing. Jacobacci 
che va considerato uno dei più esperti dei problemi industriali in 
campo radiotecnico e delle telecomunicazioni, il parere per un refe- 
rendum su questo problema generale non appare allo scrivente del 
tutto favorevole. 

Per i singoli punti della questione, come per esempio quello 
dei ponti radio e della telefonia a correnti vettrici, possiamo essere 
d'accordo; anzi annunciamo che < Radio Industria y desidera andare 
a fondo di tanti aspetti noti e oscuri su quella che potrebbe essere 
non la «lota» fra ponti radio e cavi, bensì la « conciliazione y о 
« integrazione y dei due sistemi... 

D'altro canto it pullulare di piccole iniziative (le quali certa- 
mente vanno moralizzate e disciplinate ragionevolmente) non deve 
essere considerato come fastidioso e preoccupante; esso іп certi 
momenti in cui i grandi hanno dato prova di una certa debolezza, 
e non certo per colpa della concorrenza dei piccoli, può perfino 
considerarsi — con tutte le riserve del caso — un lato provviden- 
ziale per la saldatura fra una radio autarchica e asservita alle com- 
теме belliche e una attività libera e faticosamente avviata verso 
la ricostruzione in un regime di libertà economica. 

Facciamo anche osservare all'autorevole amico, certi che non 
gli sia кезіге sesto, un singolare aspetto delle questione: a 
causa dei piccoli si sta risolvendo quell'angoscioso problema del 
lavoro a ragionevole se non a elevato rendimento: non c'è posto 
presso chi si arrabatta per dodici buste paga, su di un banco în cui 
si lavora în due, La questione ci porterebbe lontano ma ci trove- 
rebbe tuiti d'accordo. Perciò pensiamo che su questo particolare 
soggetto si potrà tornare con più efficacia più avanti! 

Concludiamo il breve commento con due essenziali precisazioni: 

— il fatto di non ritenere ancora maturo il tempo di affrontare la 
questione del volume delle orgunizzazioni produttive italiane, se- 
condo il nostro modesto parere, non vuol dire che se amici е colla. 
boratori volessero intervenire nella discussione con scritti e idee al 
riguardo non sarebbero ugualmente graditi e accolti con tutti gli 
onori; 
— il$ quadro fatto dall'ing. Jacobacci, consigliere dell'AN.LE., 
sulla situazione ha un così ampio respiro, una importanza e un 
interesse tali che ci sembrerebbo di quasiarlo soffermandoci troppo 
a lungo a discutere uno solo dei suoi tanti e validi argomenti. 
è stato fatto per una pura е semplice necessità giornalistica, essendo 
stasi chiamati in causa. 
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AEROGENERATORI DI 


Dal n. 106 in avant 


“Radio Indust 


PICCOLA POTENZA 


VIVARELLI - NARDELLI 


è occupata sovente 


degli acrogeneratori e dei loro problemi specifici come 
alimentatori indiretti degli apparecchi radio. L'inchiesta 
continua e sì conclude qui di seguito. Citazioni bibliografiche 
nostre: n. 106-108 pag. 309: n. 109-111 pag. 39: n. 124-122 pag. 32. 


LA PAROLA A VIVARELLI 


Tra gli intervistati, che hanno parlato di aerogeneratori — la 
faccenda poteva perfino avere un qualche interesse nel momento di 
una nerissima crisi nel campo dell'energia elettrica — mancava V'i- 
varelli di Grosseto, un costruttore serio che si occupa della que- 
stone da tempo e ha, nel ramo, oltre che un buon nome, una 
praticaccia che non può far considerare in sott'ordine le sue opi- 


E arrivato in ritardo, ma è arrivuto, Sentiamo, dunque, che 
cosa dice al nostro Direttore con il suo stile pittoresco е la sua 
prosa serrata e conclusiva: 


< Ai tuoi interessati puoi rispondere che nessuna difficoltà esiste 
nel produrre tnergia elettrica a mezzo del vento, Il segreto della 
riuscita dell'impianto sta nelle caratteristiche della generatrice elet- 
trica ш quale deve essere a " tensione costante”. Cioè deve man- 
tenere il valore della tensione costante anche se varia entro limiti 
piuttosto larghi il numero dei giri. La potenza di carica aumenterà 
perciò solo col coefficiente intensità 

Di regolatori automatici sulla tensione ne sono stati costruiti 
a centinaia, ma quello che praticamente ha risposto meglio alle 
varie osigenze è il tipo che agisce sul flusso, specie per piccole 
illuminazioni e per potenze fino a 500 watt. Dovendo invece ricor- 
Tere a tipi di maggiore potenza è sempre più difficile la regolazio- 
ne in quanto le difficoltà inerenti aumentano coll'aumentare della 


La discussione sull'argomento 
degli aerogeneratori di piccola po- 
tenza si è fatta veramente ampia 
ed interessante ed a « RADIO IN- 
DUSTRIA » va riconosciuto il me- 
rito di avere sollevato, per prima 
in Italia, tale problema соп lo sco- 


NARD 


venti. 


REPLICA..... 


sione degli apparati radio rice- 


tensione. Ecco perchè i tipi commerciali di generatori sono st 
limitati al campo dei 12-24 vol 

Altra condizione necessaria è che le zone in cui vengono 
installati detti apparecchi siano ben ventilate perchè mentre l'aereo- 
motore per il sollevamento dell’acqua è capace di lavoro anche con 
vento leggero, col medesimo vento l'aereoelettrico non riesce a rag 
giungere il numero dei giri per la necessaria chiusura del circuito 
* quindi non dà lavoro attivo. 

Anche il fattore economico ha la sua importanza. Mentre с 
un impianto fino a 500 walt ci si mantiene entro prezzi pressori 
convenienti (L. 250.000 cirea con torre alta m 10), con impianti di 
maggiore potenza il prezzo aumenta in ragione del peso delim- 
pianto, e questo aumento è molto sensibile coi costi odierni dei 
materiali. 

Concludendo: sicurezza assoluta senza sorveglianza per im- 
di potenza da 300 a 500 watt a basso voltaggio, tanto che 
tali tipi sono veramente commerciali; per impianti di mi 
giore potenza invece va studiato caso per caso il da farsi, cercando 
di limitare queste ultime applicazioni solo dove l'intensità dei venti 
è pressochè costante e ciò per facilitare la regolazione che già è 
rosa difficile dal voltaggio il quale per impianti relativamente gran. 
di deve avere per lo meno un valore medio. 


pian 


R. Vianna 


un alleato nell'industria della ra. 
dio. In molte località mancava 
l'allacciamento alle reti elettriche 
di distribuzione e, dato che le but- 
terie destinate ad alimentare gli 
apparati radio potevano essere ri- 
caricate solo ove esisteva disponi- 


ELLI 


po di volgarizzare anche nel nostro 
paese l'applicazione di questi ріс- 
coli impianti elettrici autonomi. 
Dopo quanto venne pubblicato nel 
n. 121-122, vorrei aggiungere qual- 
che parola in difesa delle piccole 
aeroelettriche е di offrire al let- 
tore una breve rassegna di quanto 
è stato raggiunto in questo cam- 
po nei paesi ove tale applicazione 
si è affermata con successo. Credo 
che a molti radiotecnici riuscirà 
interessante conoscere e valutare 
le possibilità che offrono questi 
impianti in rapporto alla diffu- 


I piccoli impianti aeroelettrici, 
che a molti di noi possono арра- 
rire come una applicazione nuova, 
hanno raggiunto negli Stati Uniti 
di America una importanza tale 
che ha dato vita, negli ultimi 15 
anni ad un'industria capace di 
provvedere alle innumerevoli ri- 
chieste del mercato interno e di 
avviare una fiorente esportazione 
nei paesi dell'America del Sud. 
dell'Asia, dell’ Africa, nonchè in 
molti paesi d'Europa. I promotori 
dello sfruttamento della forza del 
vento trovarono inopinatamente 


bilità di corrente, gli industriali 
radio lanciarono una attiva pro- 
paganda in favore dei piccoli im- 
pianti пегосіенгісі, facendo pro- 
prio lo slogan: « sfruttate la forza 
gratuita del vento! ». 

Da principio vennero costruiti 
aerogeneratori adatti per caricare 
accumulatori a 6 volt, che erano 
più frequentemente impiegati con 
gli apparati radio, ed i coloni ac- 
quistarono con entusiasmo questi 
piccoli impianti con i quali, oltre 
che alimentare la radio, potevano 
accendere qualche lampadina per 
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Villuminazione delle loro abita- 
zioni. Naturalmente con questi 
primi impianti, era. possibile ali- 
mentare solo un modesto numero 
di lampadine, E logico quindi che 
i costruttori venissero in seguito 
incitati a produrre aerogeneratori 
di potenza maggiore e così sì ar- 
rivò presto agli impianti fino a 32 
volt, capaci di provvedere lener- 
gia sufficiente per alimentare. ol- 
tre la radio, svariate attrezzature 
elettriche per i servizi di fattoria 
e per l'economia domestica, esclu- 
si però gli apparecchi di riscalda- 
mento. 

Con le allettanti campagne di 
vendita avviate dagli industriali 
radio, i coloni possono acquistare 
ad un prezzo molto favorevole un 
apparato radio unitamente ad un 
aerogeneratore a 6 o 12 volt, con 
il quale possono trasformare la li- 
bera forza del vento in energia 
elettrica, ascoltare per 10 ore al 
giorno i programmi radio favoriti 
ed alimentare inolte alcune lam- 
pade di illuminazione. 

Con l'esperienza raggiunta negli 
ultimi anni dai costruttori ameri- 
cani, gli impi 


ven- 
nero perfezionati sempre maggior- 
mente e le relative costruzioni di- 
vennero più razionali e più solide 
in confronto delle prime improv- 
visate. realizzazioni. Gli impianti 
che sono attualmente offerti sul 
mercato internazionale, purché 
siano installati razionalmente, ri- 
spondono perfettamente allo sco- 
po ed assicurano un regolare ed 
ininterrotto funzionamento рег 
molti anni, senza richiedere spe- 
ciali revisioni. 

Ed ora una parola anche per 
quanto riguarda il costo di ese 
zio, I fabbricanti assicurano che 
le spese annuali di gestione per 
un impianto aerogeneratore a 6 о 
12 volt, non superano in media i 
50 cents. lo credo che la spesa pos- 
sa realmente essere mantenuta en- 
tro limiti assai bassi, sopratutto 
per merito della costruzione per- 
fetta, raggiunta con la razionale 
disposizione dei vari organi, oltre 
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che per la scelta е l'impiego di 
materiali adatti, Anche le batterie 
accumulatori fornite con gli im- 
piunti vengono espressamente co- 
struite per la particolare applico- 
zione e la fabbrica concede, a se- 
conda dei tipi, una garanzia per 
5 o rispettivamente per 10 anni. 

Non è logico però confrontare il 
costo dell'energia prodotta con 
l'aerogeneratore con il costo del- 
l'energia fornita nei centri abitati 
dalle società elettriche. 


Occorre 
tener presente che non sempre 
riesce possibile allacciare la casa 
o la fattoria alla rete di distribu- 
zione e che nei casi ove l'allaccia- 
mento divenga possibile, si richie- 
de spesso di stendere delle nuove 
linee (talvolta completate con tra- 
sformatori), la cui spesa è sempre 
a carico dell'utente. Oltre a que- 
sto, l'utente deve sottostare ad un 
contratto con il quale deve impe- 
gnorsi a consumare un minimo di 
energiu al mese, che spesso risul- 
ta superiore al suo normale fab- 
bisogno. 

Quale importanza е popolarità 
sia stata raggiunta dai piccoli im- 
pianti aeroelettrici, lo si può fa- 
cilmente rilevare attraverso le no- 
tizie e le statistiche pubblicate 
dalla stampa tecnica americana. 
Molto significativo è apparso il 
fatto che anche l'Ammiraglio Bird 
abbia impiegato con soddisfazione 
alcuni impianti aeroelettrici nelle 
sue esplorazioni al Polo Sud. 

Noi non ci illuderemo di rag- 
giungere nel nostro paese la popo- 
larità ed il grado di divulgazione 
che è stato raggiunto nelle grandi 
estensioni dell’ America; 


tuttavia 
è d'uopo rilevare come anche in 
Italia siano abbastanza frequenti 
le regioni e le località ove le ae- 
roelettriche potranno venire adot- 
tate con successo, migliorando in 
tal modo le comodità е le condi- 
zioni di vita di molte famiglie co- 
strette ad abitare lontano dai cen- 
tri. Molte prevenzioni contro gli 
impianti aeroelettrici e molti ap- 
prezzamenti negativi che si sono 
talvolta levati in sfavore di que- 


sta applicazione, sono spesso il ri- 
sultato di esperienze incomplete o 
di pratiche dilettantistiche e sono 
sopratutto dovute alla scarsa co 
gnizione delle realizzazioni rag- 
giunte presso l'industria di altri 
paesi, 

L'esperienza quotidiana degli 
innumerevoli impianti in funzio 
ne ha largamente dimostrato che 
non solamente è stato risolto il 
problema tecnico, ma che anche 
il problema economico del costo 
е dell'esercizio ha raggiunto risul- 
tati soddisfacenti, cosicchè non è 
possibile ignorare ulteriormente 
l'importanza dell'utiliszazione del 
vento per produzione di -energia 
elettrica. 

Una lacuna resta tuttavia anco 
ra da colmare e questa riguarda 
la assistenza che necessariamente 
dovrà venire messa a disposizione 
degli interessati per quanto ri- 
guarda il razionale impiego e la 
distribuzione degli impianti aero 
elettrici in rapporto alla disponi- 
bilità del vento. Occorre cioè met- 
tere in evidenza tutte le possibi- 
lità di sfruttamento dei venti che 
soffiano nelle varie regioni d'Ita- 
lia, in modo da poter individuare 
le zone che promettono un sicuro 
sfruttamento e quelle che invece 
si rilevano inadatte. Occorre dare 
agli-interessati saggi e pratici con- 
sigli circa l'ubicazione più adatta 
e la scelta del tipo di impianto 
meglio corrispondente alla richie- 
sta dell'utilizzazione, e ciò compa- 
tibilmente con la disponibilità del 
vento. Occorre predisporre una se- 
rie di iniziative atte a mettere in 
evidenza l'importanza e l'uiilità 
di adottare l'impianto aeroelettri- 
co, ma che consentano contempo 
raneamente di valutare con suffi- 
ciente approssimazione la dispo- 
nibilità e le possibilità reali di 
sfruttamento del vento per una 
determinata località prescelta, 

Infatti bisogna preoccuparsi an- 
che della deleteria propaganda 
che può derivare da un impianto 
irrazionale od installato in loca 
lità inadatta, 
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AMPLIFICATORI CON 


atore con griglia à massa costituisce una delle più 
introdotte dalla RCA пей trasmettitori per radio 
me а modulazione di frequenza, 

Il circuito con griglia a massa presenta notev vantaggi in 
questo caso e [uso di eso nei nuovi trasmet ri a modulazione 
frequenza della RCA rende questi superiori ai trasmettitori 
che usano amplificatori del tipo classico. 

sono i seguenti: a 
più semplici e comprendenti un numero minore 


di componenti 
6) la neutralizzazione, quando necessaria, e cioè solo per le 
grandi potenze, viene ottenuta ron mezzi semplicissi 
bilità e regolazione non critica non altrimeni 
»metlitori per frequenze di 100 MHz; 
dia parità di potenza dissipabile in un determinato tubo 
i ottiene una maggiore potenza di uscita, ciò che rende possibile 
Puso di tubi 


sia negli stadi 
uisce il numero di 


Naturalmente dopo qi pone la domanda: 
m amplificatore con griglia a massa 
dal nome esso consiste in un amplificatore nel quale la 
griglia, agli effetti delle correnti alternative, si trova al potenziale 
della massa, mentre la tensione di comando è applicata fra il 
catodo e la massa. S'intende che, sia la griglia e sia il catodo, per 
quanto si riferisce alle correnti continue, hanno differenze di 
potenziale appropriate rispetto alla massa medesima, Le tensioni 
< le correnti alternative, sono le stesse che si presen- 
tano nello stesso tubo usato nello schema classico, Per 
conseguenza le specificazioni riguardanti il tubo medesimo si ap- 
plicano sia nell'uso con grigliu a massa е sia nell'uso conven- 
zionale, 

Tuttavia, come sarà dimostrato, la potenza d'uscita di um am- 
plificatore con griglia a massa è maggiore, così come maggiore è 
la potenza di comando occorrente. La neutralizzazione, in genere 
non è necessaria ovvero, quando la è, viene ottenuta molto age- 
volmente, Da ciò consegue una maggiore semplicità nel cireuitò, 
uno migliore stabilità ed una più facile regolazione alle alte fre- 
quenze non conseguibili altrimenti. Il circuito di eni trattiamo è 
quindi particolarmente appropriato per l'uso in questo caso. 


TEORIA 


Le figure 1 e 2 rappresentano gli schemi di principio rispet. 
vamente di un amplificatore con griglia a massa e di um am- 
ificatore di tipo classico. 

Allo scopo di facilitare una pronta comprensione delle diffe- 
renze di funzionamento dei due circuiti sono stati riportati, per 
ciascuno di esi, nelle stesse figure, i diagrammi delle variazioni 
delle tensioni di placca, di griglia e del catodo, per wn intero 
periodo. 

Per semplicità non viene considerata per il momento la neu- 
tralizzazione ciò che verrà fatto invece nel seguito. La condizione 
di funzionamento qui assunta è quella per cui la massima ten- 
sione positiva di griglia è uguale alla minima tensione di plocca. 
Quindi nello schema classico la massima oscillazione della ten- 
sione di placca sarà uguale alla tensione continua di placca meno 
l'ampiezza della tensione oscillatoria di griglia nel semiperiodo 
in cui essa diviene po. 

Nell'amplifieatoro con griglia a mossa, la griglia è sempre, agli 
effetti delle correnti alternative, al potenziale zero, mentre la ten- 
sione del catodo oscilla rispetto al valore del potenziale di massa. 
Nel semiperiodo nel quale la tenzione del catodo è negativa l'effetto 
è il medesimo che si ha nel semiperiodo positivo delle oscillazioni 
della tensione di griglia in un amplificatore di tipo classico, vale 
a dire in ambedue i casi la tensione di placca diminuisce, In 
altre parole possiamo dire che la tensione catodica E, è in fase 
con la tensione anodica ed il valore limite minimo da questa 
raggiunto è uguale a — E, invece che a Es — (Es — Ec) del caso 
dell'amplificatore di tipo usuale, Di modo che la tensione alter- 
nativa di placca rispetto alla massa, con i parametri usati per il 
circuito classico, хага uguale alla somma dell'ampiezza della ten- 
sione oscillatoria di placca E, е dell'ampiezza della tensione oscil- 
Шона di griglia Eg: 

EL = Ep + E, 


GRIGLIA A MASSA 


SEL 


i di funzionamento siano le medesime nei 
renti e tensioni nel tubo eguali in ambedue i casi) 
carico RL dovrà aumentare fino al valore di R'L 
corrente Ip li stessa nei due casi 
Fe] 
Ep | 

Se P, è Ja potenza di uscita, Ey ed E, le ampiezze delle 
tensioni ascillatorie, rispettivamente di griglia е placca, Py la 


due schemi te 
la resistenza 
per mantenere 1 


Ri= R| 14 


jotenza di comando richiesta, Rt la resistenza di carico e ly 
valore massimo della corrente oscillatoria di placea (tutti valori 
relativi allo schema classico), la Po di uscita di um amplificatore 
БЕ. 
2 
Poichè la potenza di uscita di un amplificatore del tipo u- 
suale è 
Ip Ep 
Po — 
. 2 


Ep +E 
Ep 


E 
P' = Po ji + —* 
Я Ep 
eremento di potenza sarà 
Po ЕН 
| Ep 


Il suddetto incremento non deriva dal tubo in sè medesimo 
ma proviene da un corrispondente aumento della potenza di co- 
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mando netessaria; quest'ultima infatti deve essere accresciuta della 


stessa entità, Perciò la potenza di comando occorrente nell’am- 
blificatore con griglia a massa «rà 
Eg 
Py = Pa + Po . 
Ep 


Si noti che se la potenza di comando richiesta è maggiore, 
tuttavia la potenza sulla griglia del tubo rimane la stessa e Pin- 
cremento appare come potenza utile nel circuito di uscita. 

L'amplificatore con griglia a massa può essere rappresentato 
come costituito da due generatori in serie secondo quanto indicato 
nella figura 3. In questa Ex è la tensione di entrata ed Ep è la 
tensione fra placea e catodo. Il pilota deve fornire la potenza 
spesa nella resistenza di carico e quelle perdute sulla рп На е 
nella resistenza di polarizzazione. 

Noi possiamo porre in evidenza queste ultime mediante la 
resistenza Ry ricordando però che il generatore Ep mon fornisce 
potenza ad essa (requisito per la neutralizzazione). 

Con rifer trata, la potenza di eccitazione suppli- 
ve alle perdite del circuito di griglia (R.L.) © nello stesso 
tempo alimenta il carico con la potenza Be lp/2. 

Dal punto di vista del pilota, il cariro che ad esso si 
senta è costituito da due resistenze in parallelo, Rg е Ro = Eg/Ip 
così come indicato nella fig. 4. 

Poichè R, rappresenta la causa delle perdite sulla griglia, 
essa può ritenersi una resistenza costante, per Ey costante, mentre 


il valore di Ro varia inversamente con la corrente anodica е 


verrà infinito quando non circola corrente nel circuito del car 
(cirenito anodico aperto). Ra costituisce tuttavia, per carico nor- 
male, la resistenza minore delle due. 

La resistenza totale verso il pilota varierà inversamente con 
la corrente anodica e poichè il pilota deve fornire la medesima 
tensione di griglia Es in una resistenza più bassa, una maggiore 
potenza dovrà essere erogata dallo stesso, Il circuito quindi è tale 
che una potenza tanto maggiore viene richiesta în entrata quanto 
maggiore è la corrente di placea. La potenza spesa in più in en- 
trata riappare però come incremento di potenza di useita, 


NEUTRALIZZAZIONE 


La neutralizzazione di un amplificatore con griglia a massa 

si rende necessaria soltanto alle frequenze elevatissime е ciò sia 
per effetto dell'induttanza presente fra la griglia ed il ritorno 
in comune dei cireuiti di entrata e di uscita e sia a della 
capacità placca-catodo. Quest'ultima, per i tubi progett я 
ritamente per Газ in amplificatori con gri lia a maissa, 
to così piecola che Ja neutralizzazione non è necessaria. Anche 
le frequenze elevate l'induttanza della parte attiva del condut- 
i assa pnd essere trascurata poichè tende a compen- 
i соп la capacità placca-catodo. 
Nei riguardi della stabilità, la capacit placca-catodo, entro 
una certa misura, può essere tollerata poichè, a causa del com- 
portamento del circuito, Pimpedenza del circuito di entrata è 
minore che negli amplificatori di tipo classico ¢ ciò comporta un 
trasferimento di potenza dal cirenito di uscita a quello di entrata 
nsiderevolmente maggiore affinchè il regime oscillatorio possa 
stabilirsi. 

Tuttavia al ereseere della frequenza si giunge al punto in cni 
una o ambedue le cause suddette faranno sì che prevalga l'effetto 
rigenerativo per cui l'entità dell'energia trasferita nel ci cuito di 

à tale da portare il complesso in regime oscillatorio; 
pertanto necessario procedere alla neutraliszazione. 

‘Questa în tal caso, può essere attuata inserendo una indut- 
tanza im serie con la griglia. Per i valori della capacità placca- 
catodo che si presentano di solito nei tubi che vengono usati in 
circuiti con griglia a massa, l'induttinza propria del tratto griglia- 


masa è già sufficiente ed in qualche caso potrà rendersi necessa- 
rio anche l'uso di una capacità in serie. 
Nella fig. 5 A sono schematizzate le capacità interelettro: 


Ese possono essere rappresentate da un cirenito a stella equiva- 
lente costituito da tre capacità come indicato nella fig. 5 B. Se 
colicchiamo una induttenza La di valore conveniente (fig. 5 С) in 
serie con Cç, così che Сс ed Ln costituiscano un circuito risonante, 
il punto 0 si troverà al potenziale della massa ed in tal modo 
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verrà impedito ogni trasferimento di energia da P a K dato che 
ora non v'è accoppiamento. 


Il valore di C. in funzione di Сы: e Cek è 
Ce = Coe Cok + Сок Сак + Cok Cpe 
pe Cok 
e l'induttonza richiesta 
1 
yo 
п f! 


Appare evidente che quando Ср è piccolo di fronte a Cpg 
e Cui C. è grande e quindi il richiesto valore Ln è piccolo, lm 
pratica il valore di La necessario per conseguire la neutralizzazione 
entro una estesa gamma di frequenze, può essere conseguito eom 
sufficiente approssimazione media una conveniente scelta del 
condensatore di blocco della polarizzazione di griglia poichè ri- 
sula suficiente lnduttnza propria della griglia © del conduttore 
i collegamento. 

Alle frequenze alle quali Je dimensioni del tubo non sono 
più trascurabili rispetto al quarto d'onda, può essere necessario 
ustre un condensatore di blocco regolabile per ridurre l'induttan- 
za dell'eletirodo ad un valore sul temente basso per conseguire 
la neutralizzazione, 

Come abbiamo gii 


rilevato, date le caratteristiche © le di- 
zione 
i grande 
di MHz per tubi di piccola 


mensioni dei tubi usati, si può fare a meno della neutr: 
fino a frequenze dell'ordine dei 40 MHz nel caso di tubi 


potenza е fino a qualche cent 
potenza. 

Quando viene usata la nentralizzazione il eireuito è quello 
della fig. 6. C è un condensatore di blocco ehe consente l'oppli- 
cazione della tensione di polarizzazione alla griglia. Dalla stessa 


figura si può rilevare che la neutralizzazione viene ottenuta me. 


iante un circuito a T il cui lato orizzontale è chiuso sulla capa- 
cità Суу, il tutto equilibrato, In tal caso infatti la corrente attra. 
verso il circuito a T ha un anticipo di fase di 270° mentre quella 
attraverso Cpi è anticipata di 90° per eui, essendo la differenza 
di 180", se Je ampiezze sono eguali, la trasmissione di energia 
è nullo: 


a v 5, > PN d 
ңе, dl = 


LE 


Fig. 5 


Tuttavis anche se non avviene trasmissione di energia atira- 
verso il tubo, la griglia si trova ad un potenziale rispetto alla 
massa corrispondente alla caduta di tensione attraverso Im рег 
effetto della corrente circolante nell’induttanza, A causa della pre- 
detta caduta di tensione, che si localizza ai capi di La, il dia- 
gramma delle tensioni anzichè essere quello fig. 1 risulta quello 
della fig, 7 nella quale E" rappresenta appunto la tensione atira- 
verso linduttanza Ln. L'effetto complessivo è una diminuzione 
della potenza di comando richiesta e quindi un aumento del gua- 
dagno (rapporto fra potenza in uscita ed im entrato) a spose di 
una diminuita potenza in uscita. Á 

Per tubi aventi un rapporto tra Cok e Cpg elevato, l'effetto è 
piccolo e non è indesiderabile dato che l'aumento del guadagno 
è di solito preferibile anche contro una perdita di potenza in 

на. 


REQUISITI DEI TUBI 


Da quanto precede appare che il primo requisito che deve 
possedere un tubo elettronico per l'uso in amplificatori con gri- 
glia a massa è nna bassa eapacità Сук poichè è questa che condi. 
Fiona la necessità di neutralizzazione. Più propriamente, si può 
dire che è necessario un elevato valore del rapporto Cne/Cpt 
poichè la buona efficienza alle alte frequenze è funzione crescen- 
te del detto rapporto. Si noti che Cpe è la capacità interelettrodica 
per il caso in cui sia il catodo ad essere a mass mentre Cy, si 
riferisce al funzionamento con griglia a mass 

È importante conseguire inoltre un basso valore dell'indut- 
tanza tra griglia e massa poichè il minimo ottenibile è di solito 
maggiore del valore richiesto per la neutralizzazione. 

La riduzione della potenza di comando e l'otenere un buon 
rendimento hanno la stessa importanza che negli amplificatori di 
tipo classico, 
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GUADAGNO 


Se definiamo il guadagno come rapporto fra la potenza di 
comando e la potenza totale di nscita, esso sarà espresso da 


Vediamo così che il guadagno dipende sia dalla potenza di 
comando sulla gri, a parità di questa, dalla tensione del. 
la griglia stessa. Il termine cho comprende quest'ultima è quello 


che ha maggior importanza. Tutto ciò appare ovvio se si osserva 
ehe la potenza di comando consta di due componen! prima 
data da E,L/2 la quale costituisce la potenza dissipata sulla g 

glia: l'altra, data da E,1y/2, rappresenta la potenza fornita al cir. 
cuito d'uscita la quale, sotto carico, è di gran lunga la maggiore. 

Per conseguire un guadagno elevato deve essere elevato il 
valore del rapporto E;/E e poichè la tensione di polarizzazione 
di griglia, mentre influiste su Ey, incide in misura percentuale 
molto minore sul valore di Ej, sarà possibile regolare il guadagno 
variando Ja predetta polarizzazione, 

Si possono avere tubi elettronici i quali funzionando in else 
se C con griglia a massa nelle normali condizioni di polarizzi 
ne di griglia, forniscono un guadagno variabile da 5 a 7. H det 
guadagno può essere ridotto intorno al valore di 3 sc si p 
idere la potenza di uscita fra pilota ed uscita dell’ampli 
Il limito è di solito dato dal massimo valore della tensione di 
zazione consentita dal tubo. Questo è il caso di un tubo, 
о come pilota con griglia a mossa per due tnbi aventi le stesse 
taratteristiche di un amplificatore con griglia a mossa. Qui lo sta. 
dio pilota lavora con la tensione di polarizzazione più bassa 
patibile eol rendimento del tubo per ottenere il massimo 
dagno. Lo stadio finale lavora invece con una tensione di 
rizzazione elevata così rhe il gundagno è piuttosto. bas 
conseguenza una potenza di notevole entità è richiesta per il co- 
mando e la maggior parte di essa riappare però nel circuito di 
uscita, Se il guadagno dell'amplificatore finale è dell'ordine di 3 
H pilota contribuisce per un 1/4 circa della potenza di useita 
ovvero approssimativamente i 7/10 del contributo di ciascuno dei 
due tubi finali, 


cite, 
D 


RENDIMENTO 


chê le tensioni e le correnti in un tubo che lavora con 
griglia a massa sono le stesse che nel caso ordinario anche i 
rendimenti risulteranno i medesimi. Tuttavia, dato che il pilota 
fornisce potenza al circuito di uscita, dall'equaziono che dà il 
rendimento nel caso ordinario, e cioè 

Po 
4--- 

Pes 


dove Pen è la potenza di alimentazione fornita alla placca dell'am« 
plificatore finale, non risulta il vero rendimento dell'amplificatore 
stesso. 

L'espressione citata deve invece essere corretta, tenendo conto 
del contributo del pilota sul cirenito d'uscita. Il rendimento effet- 
tivo sarà pertanto espresso percentualmente da 


dove la potenza fornita dol pilota all'uscita è rappresentata dal 

tormine PoEx/Ep. Quest'ultimo è funzione dei parametri del tubo 

* delle condizioni di lavoro poichè varia con la corrente di placca. 
E stato già mostrato che è 


e quindi se moi teniamo costante Ey, il secondo membro varia 
proporsionalmente alla corrente di placca e sarà una percentuale 
fissa della potenza di uscita per ogni valore della potenza d'entrata, 
se questa varia nella maniera nsuale, valo a diro per effetto delle 
variszioni della corrente di placca. 
‘analisi precedente non è rigorosa, tuttavia l’approssimazione 
è tale che gli errori conseguenti sono piccoli ed all'incirca si 
compensano fra loro. 

Ж quindi possibile prestabilire, in sede di progetto, il ren- 
dimento di un amplificatore con griglia a massa così come nel 
caso degli amplificatori ordinari, ponendo 


Pen a? 


100 
dove qj ha un valore ricavato da misure © si applica soltanto а 
quel caso în esame, 

Alle alte frequenze il rendimento effettivo sarà generalmente 
migliore che nel caso dell'amplificatoro classico equivalente, ciò 
a causa della maggiore stabilità del cireuito in conseguenza della 
quale vengono eliminate bobine di arresto e resistenze per evitare 
gucillzioni parassite e quindi le conseguenti perdite inerenti а 
tali organi. 


MODULAZION 


DI AMPIEZZA 


amplificatore con griglia a massa deve essere modulato 
sulla placca le condizioni alle quali deve lavorare il pilota secondo 
quanto abbiamo detto precedentemente, debbono riferirsi a quelle 
in спі eso funziona come amplificatore modulato sulla placca. 
poichè è infatti necessario, allo scopo di contenere le distorsioni 
entro limiti ammi modulare simultaneamente sia il pilota 
е sia l'amplificatore di potenza. 

Dall'esame della fig. 4 appare che quando l'amplificatore viene 
modulato varierà la resistenza Ro ma anche Rg varierà legger- 
mente, nel senso di diminuire il carico sul pilota per modulazio- 
ne crescente. Ciò dà luogo ad un piccolo ma utile aumento della 
tensione di eccitazione. Tuttavia nel funzionamento con griglia 
a massa tule variazione scompare nella. variazione di maggiore 
entità di Ro. Poichè Tp è proporzionale alla modulazione, il ca 
sul pilota varierà da Rs, durante il minimo di modulazione, 
valore di Rg in parallelo con Ro/2, per il picco di modulazione. 
Naturalmente non 6% da attendersi un comando economico per 
alimentare eon una tensione costante un carico di tal gonere, е 
poichè la regolazione avviene in modo di aumentare la non linea. 
rità delPamplificatore di potenza, occorre modulare simultanea 
mente, come si è detto, il pilota e l'amplificatore di potenza stesso. 

Se il rapporto E/T, deve essere tenuto costante il piloti 
dovrà essere modulato del 100%. 

Se il pilota lavora alla medesima tensione апойіса dell'ampli- 
бейге di potenza, e lo steso modulatore viene usato per ambe- 

lue, il carico di esso sarà 


Eb 
Lp + Id 


in cui Ip comprende, se il pilota è costituito da un pentodo, an- 
che la corrente di schermo. 

Se si confronta la potenza richiesta in questo caso al modula- 
tore con quella occorrente per un amplificatore di potenza usuale 
avente lo stesso rendimento e lo stessa potenza di useita si rileva 
che la potenza richiesta è maggiore a causa della quota parto oe- 
corrente per la modulazione del pilota. Se con эу ed +” si indi. 
cano rispettivamente il rendimento del pilota e dell'amplificatore, 
la potenza richiesta al modulatore sari 


PIE] 


(valori di e, c) 


in confronto a (14) P'./s? richiesta nel caso del cirenito classico 
(a parità di potenza d'uscita) 

Ponendo P, = P'/10 e тр = 70%, l'amplificatore con gri 
a massi richiedo una potenza P^,/10 97, vale a dire il 14% іп più. 
Se il pilota non fosso modulato, la potenza richiesta ol modulatore 
sarebbe la medesima che per l'amplificatore di tipo classico avente 
la stessa potenza di uscita, ma la resistenza di carico sarebbe più 
alta, vale a dire R = (Ep + БОЛАР, dato cho la massima tensiono 
oscillatoria di placca nel semiperiodo negativo deve raggiungere il 
valore — Eg affinchè la potenza d'uscita si annulli, Quindi in un 


catore di potenza, mentre modulando il pilota le uscite a radio 
frequenza del pilota o dell'amplificatoro risultano in serie, 

Vi sono tre cause di distorsioni in un amplificatore con gri- 
glia a massa modulato di ampiezza: la prima causa è dovuta alla 


dell'amplificatore di potenza; la seconda è бом 
inearità de] pilota ed interviene direttamente sull'usci 
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Ja terza causa è dovuta alla reazione degli elementi non lineari 
sul modulatore. 

Allo scopo di ridurre al minimo la distorsione dovuta alla 
prima causa il pilota deve essere modulato intorno al 60%, menire 
è necessaria una modulazione del 100% per rendere minimo l'effet- 
to dovuto alla seconda causa. Tra queste esigenze contrastanti è 
necessario adottare una soluzione di compromeseo. La pratica ha 
indicato che un valore di circa 180% è conveniente. Si ottiene 
in tal caso il minimo complessivo di distorsione se si ritiene che 
le tre cause agiscano im senso additivo per produrre l'effetto fi- 
nale. 

Mediante una accurata progettazione la distorsione di un am- 
plificatore con griglia a massa risulta un ро” minore di quella di 
un amplificatore di tipo classico. 


REGOLAZIONE 


La regolazione e l'esercizio di un amplificatore con griglia a 


massa non presenta problemi inconsueti. Salvo qualche lieve 
differen insieme edimenti relativi sono quelli già 
familiari ‘ 

no in particolare da rilevare la stabilità e l'assenza di oscil- 


parassite, 

Ove la neutralizzazione tuttavia sia necessaria per la regoli 
zione di essa, la procedura da seguire è diversa da quella solita. 
todo è portato a potenziale negativo anzichè la gri 
ale positivo, la placca e la griglia, per una parte del 
saranno a potenziale positivo rispetto al catodo. 

Se un ampermetro è inserito nel circuito di placca esso se- 
gnalerà passaggio di corrente anche se la neutralizzazione è com- 
pleta, Nello stesso tempo le componenti alternative circolando 


attraverso i circuiti anodico e catodico daranno luogo a cadute 
di tensione alternative in essi, Al carico perverrà la componente 
alternativa della potenza. 

In queste condizioni la potenza di uscita non può essere ri 
dotta a zero mediante la nemralizzazione. Questa può essere at 
tuata soltanto a filamento freddo, ma in tal caso non 
propriata quando il tubo è acceso data la varia 
del tubo, La neutralizzazione non può quindi essere regoli 
in base al comportamento del complesso mentre viene erogata 


energia. 

Il fatto che la corrente di placca circola nell'amplificatore 
quando viene collegato col pilota, può essere usato per accordare 
il circuito di placea alla risonanza e, entro certi limiti, per rego- 
lare il carico prima di applicare la tensione di placca all'ampli 
ficatore. Data la particolare caratteristica dell'amplificatore con 
griglia a massa, per cui la potenza richiesta al pilota varia lar. 
gamente con il carico richiesto sull'entrata dell’amplificatore, 
pilota medesimo può essere regolato per ogni valore del cari 
sull’amplificatore allo scopò di mantenere il valore richiesto della 
corrente continua di griglia, 

П progetto di un trasmettitore utilizzante un amplificatore 
con griglia a massa richiede una procedura un po’ diversa da 
quella usata per i tipi classici a causa della potenza che il pilota 
trasferisco sall'uscito. Tuttavia la semplicità dei circuiti e la note. 
vole immunità da oscillazioni parassite, constatata nell'esperienza, 
rendono tali amplificatori veramente interessanti non soltanto per 
il progettista ma anche per l'operatore. 


* 


(C. J. Stannen: The Grounded-Grid Amplifier; Broadcast News - 
gennaio 1946 . pagg. 30-35). 


Il fonorilevatore 


piezoelettrico 


П rilevatore (pick-up) piezoelettrico, che ha avuto ed ha 
sempre più larga diffusione all'estero, non ha incontrato finora il 
favore del pubbl la colpa è dei costruttori i quali 
hanno prodotto dei tipi che presentavano l'enorme difetto, dovuto 
alla cattiva progettazione, di essere soggetti a facili guasti per la 
frattura del cristallo. Naturalmente questo grave inconveniente 
Һа portato ad una giusta prevenzione verso il rilevatore piezoelet. 
trio, prevenzione che però deve ritenersi infondata qualora la 
progettazione e la costruzione possano garantire l'eliminazione del 
difetto suddetto. Che a ciò sì possa giungere ne è prova, come 
si è detto, l'attuale diffusione dei tipi stranieri. E? interessante, 
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riteniamo, fare alcune considerazioni di carattere tecnico, che 
permetteranno ai tecnici stessi di approfondire le loro cognizioni 
e di giudicare la opportunità o meno di adottare il rilevatore 
piezoelettrico. 

Questo differisce da quello cosidetto elettromagnetico inquan- 
tochè, oltre alle ben note caratteristiche costruttive, che mon è 
il caso di ripetere, esso fornisce una forza eletiromotrice che è 
proporzionale all’ampiezza dello spostamento della puntina, men- 
tre il secondo fornisce una fem. che è proporzionale alla velo. 
cità dello spostamento stesco. 

Poichè- normalmente i dischi sono incisi eon sistemi шй 
wanti degli incisori (cutters) elettromagnetici, molti ritengono che, 
inversamente, i riproduttori debbano essere dello stesso tipo е che 
i tipi piezoeletirici non possano fornire una riproduzione equi- 
valente. Effettivamente ciò sarebbe esatto se per i motivi riguar. 
danti la tecnica della incisione stessa, questa non imponesse delle 
limitazioni. 

Infatti mentre i dischi dovrebbero essere incisi con velocità 
della puntina costante per tutte le frequenze riprodotte ( 
di intensità del suono riprodotto), in pratica 
tale velocità per le frequenze inferiori ad un dato valore, com- 


parità 
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eso generalmente fra i 200 ed i 500 Hz e ciò a seconda delle 


marche dei dischi. Per valori inferiori a tale frequenza è neces. 
sario, mediante opportuni accorgimenti, convertire il modo di 
iniziare da quello a velocità costante a quello ad ampiezza co- 
stante, Tale conversione è imposta dal fatto che nell'iniziare a 
velocità costante, poichè lo spostamento risulta inversamente pro- 
ne deriverebbe che per le frequenze 
200 a 600 Hz) l'incisione 
che esse finirebbero 


porzionale alla frequenza 
base, inferiori a quella suddetta ( 


sul disco assumerebbe deviazioni laterali tali 


ides 


per e sovrapporsi su quelle fatte nel solco precedente. 
Ne deriva che, se si vuol utilizzare un riproduttore elettro. 
magnetico per la riproduzione di un disco inciso in tal modo, le 


fedele. 
pporto originale di 


note haste non verrebbero riprodotte in mod. ciò infatti 


riscontra in pratica e per riavere il 


el he è necesario 


delle intensi introdurre dei cor- 


rettori delle note basse. Essi possono agire elettricamente, modi- 


ficando opportunamente le curve di responso degli stadi amplifi 
catori, oppure meccanicamente dimensionando in modo opportuno 
le caratteristiche meccaniche del riproduttore elettromagnetico e 


cioè facendo si che gli elementi che in емо sono soggetti a epo- 


stamento e cioè l’ancorina unitamente ai sistemi elastici che 
necessariamente lo sopportano e ne limitano gli spostamenti, diano 
luogo ad una particolare risonanza sulle frequenze basse che si 
vogliono esaltare. А 

L'impiego dei correttori elettrici è il più raccomandabile ma 
tipo di ripro- 
più i normali correttori 


«чо deve essere particolarmente studiato per ogni 


duttore ed il suo costo è notevole 
di tono che si trovano negli usuali apparecchi radioriceventi non 
sono altro che dei soppressori delle note alte ed in taluni tipi 
più perfezionati. 
pensazione ottenuta è ben lontana da quella ideale, poichè essa 


cui essi agiscono sulla controrezzione, la com- 


è graduale ed estesa a tutta la gamma delle frequenze, mentre 
dovrebbe essere efficace solo per le frequenze inferiori a quella 
limite sopramenzionata (200.600 Hz). Per quanto riguarda la cor. 
roduttore 


rezione ottenuta dimensionando opportunamente il ri 


per ottenere la risonanza già menzionata, si può dire che tale 


rimedio 


là luogo a parecchi inconvenienti: anzitutto la risonanza 
che si manifesta è generalmente acuta e la curva di correzione 
mon corrisponde a quella ideale; la frequenza di risonanza è 
generalmente elevata cioè compresa fra i 100 e 200 Hz a seconda 
dei tipi e pertanto le frequenze molto basse non vengono assolu- 
di più tale frequenza di risonanza che ha 


tamente riprodott 
un valore molto spesso assai prossimo a quello che ha il cono 
dell'altoparlante (specialmente se questo è piccolo di diametro) 
fa sì che per le frequenze basse, entro una data gamma, i due 
effetti 
vi sia una apparente esaltazione delle note basse che si traduce in 
quel paricolare « bum bum > eguale per tutte le note basse che è 


sommino e come risultato, nella riproduzione acustica, 


talvolta apprezzato dagli incompetenti di musica e che molto spes- 
to viene vantato come perfetta riproduzione dei «basi» da co 


strattori e rivenditori. Tale difetto, che è insopportabile a chi 


è intenditore di musica è particolarmente decifrabile quando si 


ascolti una riproduzione grammofonica di intensità sonora no- 


tevolo e ad una certa distanza (ad es. in ambienti vicini): giun- 


geri prevalentemente all'orecchio dell’ascoltatore solo il partico. 
lare « bum bum» sopra menzionato. Non va poi dimenticato che 
l'effetto di risonanza già detto porta ud altri inconvenienti di 
carattere ma non meno trascurabili, dovuti ai 


à comple 


transitori che si manifestano nelle repentine variazioni di sposta- 
mento della puntina e corrispondenti alle repentine variazioni 


dell'inte sonora che si riscontrano normalmente nelle ri- 


ELETTROMAGNETICO ELETT CON CORREZIONE 


û 01 Rie RESPONSO 01 UN RIL RESPONSO DI RILEV PIEZO» 


LEV. PIEZOELETT 


RESPON. 


produzioni musicali specialmente nei cosidetti « attacchi», Questo 
comportamento dei che oggi non è ancora sufficiente. 
mente studiato e valutato porta a distorsioni tutt'altro che ira- 
seurabili, 


Questi inconvenient 
zoeletirico che permette di riprodurre senza risonanze anche le 
frequenze più basse: si riscontra se mai una risonanza di carat. 
tere meccanico verso le note alte е cioè verso i 5-5.000 Hz che 
può compensare il diminuito rendimento dell’altoparlante a que. 


mon si riscontrano nel riproduttore pie- 


ste frequenze. Va però tenuto presente che già verso i 4000.5008 
He il fruscio prodotto dal disco (e ciò a seconda dello qualità 
degli impasti) è notevole, e si deve generalmente ricorrere a qual- 
rlo, se non totalmente, almeno per la 
di correggere fucilmente il respon. 
so di un riproduttore piezoelettrico sia alle basse frequenze sia 
alle alie, е con mezzi semplici e di poco costo (qualche resistenza 
e qualche condensatore fisso) e di adattarlo alle caratteristiche di 
incisione dei dischi ed a quelle dell'amplificatore, è pure um 
altro vantaggio. Per le note basse, infatti, poichè il cristallo si 
comporta come un condensatore (della capacità di cirea 1000 pF 
е quindi la sua reattanza aumenta con il diminuire della frequen- 
i pone in parallelo ad esso una resistenza l’effetto pre. 


та) se 


dotto da tale resistenza in derivaxione sarà tanto più sensibile 
quanto più è alto il rapporto fra la reattanza e la resistenza e 
cioè aumenterà con il diminuire della frequenza. Si possono così 
ottenere delle variazioni del responso alle basse frequenze sempl: 
cemente variando il valore della resistenza posta in derivari 
(fig. 1). Essa non ha poi praticamente effetto alle frequenze su- 
periori ai 500 Не cirea. La resistenza è со 
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da un normale potenziometro che permette di variare la tensione 
»pplicata alla griglia dello stadio amplificatore funzionante come 
regolatore di volume, Si può incidentalmente nofare che пов 
essendovi alcuna bobina di avvolgimento nel riproduttore nè es- 
sendovi bisogno di alcun trasformatore (come è necessario in 
taluni riproduttori elettromagnetici) non si riscontra alcun dan- 
noso effetto di induzione, prodotto dai flussi dispersi del motorino 
giradischi o del trasformatore di alimentazione dell’amplificatore. 

Per quanto riguarda la possibilità di migliorare In curva di 
responso, che tende ad abbassarsi intorno alle frequenzo di 1500- 
2000 Hz, si può introdurre un equalizzatore, costituito da una 
ulteriore resistenza е da un condensatore ad essa in parallelo е 


disposto in serie fra il riproduttore e la resistenza di carico (fig. 
2). In tal modo, variando opportunamente i valori si può otte. 
nere una curva di responso praticamente uniforme entro =+ 24B 
fra 60 © 6000 Hz. E' talvolta conveniente per ridurre il responso 
alle frequenze elevate di disporre in parallelo con la resistenza di 
carico, un piccolo condensatore. Generalmente è però sufficiente 
а tale scopo l'azione del controllo di tono; questo nella maggior 
parte degli amplificatori o radioricevitori. 

Si può notare ineidentalmente che il fruscio che è dovuto al 
passaggio della punta sulle irregolarità della superficie del solco 
del disco è un indice della alta fedeltà del riproduttore: una com- 
pleta assenza di fruscio, quando non si siano presi opportuni ac- 
corgimenti di soppressione, è indice di insufficiente responso alle 
note acute. 


Una ulteriore caratteristica del riproduttore piezoelettrico è 


la sua intrinseca leggerezza: è evidente che il peso del ripro- 


duttore gravante vulla puntina è un fattore principale del con- 


sumo del disco. Però sotto un valore minimo non è possibile nè 


conveniente scendere e tale valore minimo dipende dalla impe- 
denza meccanica offerta dalia puntina e dal sistema vibrante ad 
essa connesso; se il valore di tale impedenza è basso, sarà possi. ` 
bile tenere basso anche il peso del riproduttore. Per ottenere tale 
risultato, nei riproduttori elettromagn 
le dimensioni dei magneti, delle espansioni e delle bobine: in tal 
modo però la fem. prodotta è molto piccola e si deve ricorrere 
all'aggiunta di stadi amplificatori o di trasformatori che debbono 


essere accuratamente schermati per sottrarli all'influenza di in- 


è necessario ridurre 


duzioni „come si è già accennato. 
Per raggiungere delle caratteristiche di alta fedeltà si è poi 
ito 


costretti a ridurre le masse vibranti ed a tale scopo si è sosti 
la normale puntina ricambiabile di acciaio con uno stilo di zaffiro 
o di nylon. Questa soluzione è stata introdotta anche in alcuni tipi 
di riproduttori piezoelettrici: i risultati sono ottimi, ma va tenuto 
presente il fatto che la durata di questo stilo è limitata a 1500- 
2000 ç passate > di normali dischi, e che pertanto dopo tale durata 
è necessario rinviare il riproduttore alla casa costruttrice per la 


sostituzione dello stilo. Con l'impiego di speciali puntine con la 
estremità di zaffiro, e che «ono ricambiabili come le puntine nor- 
mali, è però oggi possibile raggiungere lo scopo di non dover con- 
tinuamente cambiare Ja puntina come nei riproduttori a stilo fisso, 
pur avendo il vantaggio di cambiarla quando essa è nsata o nel 
caso di scheggiature dell'estremità, cosa che avviene non di rado, 


se si lascia cadere un po' violentemente la testina del riproduttore 


sul disco. Data l'ottima caratteri: 


ica che è possibile raggiungere 


in un riproduttore piezoelettrico normale tale puntina 


perfettamente ad esso con i vantaggi che ne conseguono, 


RADIORIVENDITORI! 
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RADIOUTENTI! APPASSIONATI ALLA MUSICA 


sperimentate sui vostri radiofonografi o fonotavolini, U ultima 
creazione nel campo del piezoelettrico г 


IL SUPERIVELATORE FONOGRAFICO 
PIEZOELETTRICO CIP 101 


il superlativo dei riproduttori fonografici per 
ELEVATA POTENZA FEDELTA DI RIPRODU- 
ZIONE - LUNGHISSIMA - DURATA - FORTE 
ECONOMIA NEL CONSUMO DEI DISCHI 


IL SUPERIVELATORE CIP leggerissimo, mec- 
canicamente perfetto, utilizza un nuovo tipo 
di cristallo piezoelettrico INFRANGIBILE ө 
assolutamente REFRATTARIO ALL'UMIDITÀ 


pus 


IL SUPERIVELATORE CIP per le sue alte qualità tecniche e costruttive è imbattibile e troverà, in chi 
lo userà, il migliore propagandista! 


GARANZIA TRE ANNI! 
Chiedete catalogo Н all'Organizzazione commerciale Prodotti piesoelettrici CIP: 


Soc. R. I. E. M. - Via Ruggero Settimo, 2 - MILANO - Telefono 482972 
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Milano, Ottobre 1947 
pue l'Arte, іп un imponente cerchio 
magnifici saloni, si diee, se non erro, doppio 
emiciclo, larghe vetrate, pavimenti n specchio, è 
ritornata la Mostra Nazionale della Radio: la pri 
ma del dopoguerra. 

Siamo «Ша Quattordicesima edizione. Successo 
quanto mai evidente per la partecipazione di tutte 
le case vecchie e nuove, sfoggio di elementi de- 
corativi di notevole pregio, e dovizia di present 
zioni lussuose e di molto buon gusto, 


tori che seppero, nell'imperversar di cento e più 
esposizioni, far brillare questa mostra specializzata 
e indispensabile in una attraente cornice. 


Inangurazione ufficiale. — 

Guizzano veloci l'Ing. A., 1 Rag. B., il gr. uff. 
C. in abiti dignitosi. Ritorna, vivaddio, anche il 
buon gusto nel vestire, 

Ci perdonino i Dirigenti, Non possiamo ricor. 
darli tutti per home, mentre dimenticarne qual. 
cuno sarebbe lacuna imperdonabile. E poi in que- 
ste cose non vogliamo e non possiamo sostituirci 
al bel ç Catalogo ufficiale >. 

Oltre 120 espositori, 

Festosi abbracci, incontri entusiastici di «amici 
per la vita», oblio completo, definitivo di vecchi 
rancori. 

Dietro alle spalle, una guerra; lontano, un mon- 
do insofferente -e afflitto da legacci... 

Finalmento liberi! 

Libertà finalmente. ed è sì cara... э. 
è logico, del resto: dal momento che non 
è ancora tesserata... 


Ultimi ritocchi, Il personale d'ordine appare 
in una divisa grigio ferro di taglio antiquato al- 
quanto malinconica (una dello poche note depri. 
menti del bel palazzo). Vigilia d'armi. Si lucidano 
i mobili, si accendono le insegne al neon, si ordi- 
nano insegne e cartelli, listini e cataloghi. 

Domenica 5, 

La staffetta Ercolani, segretario infaticabile del- 
TAnie, ha già percorso ripetutamente il circuito. 
(Guardate la pianta, non sembra un velodromo il 
doppio emiciclo?) 

Anche quello dell'energia elettrica (intendo dire 

) è ora innestato. Disgraziatamente le 
restrizioni stagionali non hanno ancora voce in єз. 
pitolo. 

Sono le ore 10,02, 

Fuoco! Scattano le chiavette, si accendono le 
miccie e le scale parlanti, gli interruttori della ra- 
dio vengono ruolati al massimo. 

E l'offensiva ha inizio. 


Bollettino n. 1 diramato dal Quartier General 
Nel tardo mattino del 5 ottobre i grossi calibri 
dell'Industria Radio pesante sono entrati іш a: 
ne. Apparecchi a 5, 8, 10, 15 valvole hanno aperto 
contemporaneamente il fuoco. Il bombardamento 
si sussegue senza esclusione di colpi. Anche la 
valvole interviene mescolando sca. 
riche c micidiali disturbi. Percepibili nel frastuo- 
no «Rosamunda s, « Danubio blus, «Amado mio», 
s Brazil», «Rancho grande». In dosi supercon. 
centrate ¢ E” la solita storia > con Tagliavini e < Di 
quella pira» con Gigli. In aleuni momenti è lan- 
ciato anche Otello con Lauri Volpi con amplifica- 
tore di 30 watt, е commenti alla radio di Alberto 
Calosso (dalle Alpi alla Sicilia), 
Per la prima volta entra in scena il passo ridot- 
to con guaiti di Topolino e riflesso argenteo delle 
calze di Eleonora Powell. 


Impressioni sulla 
14° Mostra nazionale 


della Radio 


Fanterie piazziste con taseapani di moduli com. 
missione e mitrastilografiche con punte a pallina 
inealzano nelli « terra di nessuno >. 

Perdite: soprabito di Angeletti, Direttore di 
< Radio Industria (1). 


Difesa elastica, Il primo commerciante un ро” 
timido, prevenuto e niente affatto imponente è ap. 
porso solo nel primo pomeriggio. 

Silenziosa presa di contatto con elementi avan- 
zati. Trincerati dietro il vallo radiofonico dei « ra- 
diogrammofoni, capolino da feritoie tra radio e 
radio, i più famosi costruttori sono in attesa die- 
tro alle muraglie dei prezzi, 

Gli scudi delle celebri marche si mescolano nol 
complesso spettacolare con le cinquanta e più nuo. 
ve marche sorte în questi ultimi anni. 

Costruire radio deve essere mestiero redditizio 
se suscita tanta concorrenza; perchè pensare ап. 
cora a «posto al sole» e ad emigrazioni operaie? 

Anche le condizioni sono persuasive. I capitali 
sostengono pienamente. 

Sentiamo parlare dopo tanto tempo di vendite 
rateali, di tagliatelle (gergo — cambiali) o anche 
linguedicani, di 6 o 12 шесі senza anticipo, di 
consegna senza interessi, senza referenze, 
servato. dominio. 

«Radio, che vuoi di più 
Tu sei l'industria della gioventù.» 


Ottimisti però questi industriali sull'attuale no- 
stro € potere d'acquisto >. 


е 
mobili della Mostra noi prima 


Certo a stare. 

poi saremo ricchi. 
Mobili e mobiletti di lusso e solamente di lusso. 
Legni fini e pregiati, intagli e intarsi, specchi, 

cristalli, pezzi per ease raffinate e sostanziose. 

Il pubblico osserva. Richiamate dagli 
ti di Vismara affluiscono anche le 
parco. 

Osservano, sospirano deluse, e ritornano alle 
macchie del parco. 

«Un cielo azzurro e il tuo cuore.» 

L'amore è molto più economico, la radio vuole 
proprie la capanna. 


Sull'ingresso del Palazzo — gradevole castello 900 
della RIMA. — è nato uno scheletrico alberello 
senza foglie ma con uma grottesea fioritura di con- 


Ме a recarsi in vin tale o talaltra dove tutto gl 
sarà venduto a rate, 


1) In verità non abbiamo capita questa freddura, 
Che si volesse alludere al fatto che il nostro Diret. 
tore non ha ancora potuto comperarsi uno di quei 
soprabiti olezzanti di gommalacca che gente di- 
sposta a giurare che la radio è troppo cara, paga 
senza batter ciglio al presso di un buon cinque 
valvole super a 3 campi d'onda? — (NAR) 
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Lotta senza quartiere, concorrenza sleale, colpi 
proibiti. 

Alcune Case di Radio (ammiratissimo il posteg- 
gio di una Ditta di Bergamo molto apprezzata an- 
che per altri prodotti per l'economia domestica), 
fanno affluire truppe fresche, molto fresche: ele- 
tanti © formose ragazze dal sorriso e loquela sua- 
denti. 

Sirene: quinta colonna. 

Aggiorniamo gli slogan, amico Henrich: 

< Non è solo la voce, che incante. > 


Radio a foggia di lampada, di tavolino, da not 
di poltrona a sdraio. di libro, di ombrello, di 
belot, di caminetto acceso. C'è chi ha avuto il co. 
raggio di darlo perfino la forma di un apparecchio 
radio (2). 

A tutta primo anzi tu non vedi radio, e a un 
tratto tocchi e automaticamente. esplode l'altopar- 
lanie, come un sigaro a sorpresa. 

Un giorno жага dunque tutto radio a rasa no- 
stra. 

Sedie, letto, lampadari. 

Un amico ci inviterà a casa e ci dirà: 

— Indovina quale di questi cento mobili non 
è radio? 
rderemo smarriti in giro. 

— H «water > forse? 

Amici architetti! Vi & ancora un ambiente da 
«fruttare, al quale voi non avelo ancora pensato, 
ma gli Americani sì (3). 


Stuechevole una superfortezza radio.fono.cine.cam. 
ischi con scale, campanelli, sveglie e pallon- 
ini alla veneziana. 

Forse nasconde anche il fornello per il té, Горі. 
rapolvere, il rasoio automatico e, «periamo bene, il 
lavapiatti elettrico. | 

Si parla di ottocentomila lire (4). 

Nel 1948. a Palazzo del democratico X... grossi 
sta ortofrutticolo, coglieremo la seguente scer 

— Francois caricate la radio. Questa sera... orgia. 

Il cameriere vestirà la tuta, si infilerà sotto il 
mobile, riempirà il ventre del colosso con disc 
di 36 marche. 

— Il programma per sei ore è pronto, signore. 

— Avete messo il Concerto Grosso, la Traviata е 
i dischi di Wando Osiris? 

— Sì signore, con intermezzi di Banda, Palmira 
© Wagner. 

— Bene, Francois, potete andare, 

— Serve altro? 

— Se dovessi addormentarmi. ore sei, sveglia,- 


2) Ab! questi umoristi! 


(NdR) 


3) Siamo in grado di documentare che la fanta- 
sia degli americani nella conquista di questo regno 
epicureo ci ha preceduti, Cli amici architetti Ca- 
stiglioni non seguano il consiglio di De Luigi. Sa- 
rebbe ormai inutile! (мак. 


4) Per frenare un senso di angoscia diffuso da 
questa cifra vogliamo riferire che su di un cartel- 
lino negligentemente poggieto sul dorso del pau- 
roso Mammouth ci sembra di aver letto — езш. 
tate! — soltunta 60.000 lire. Vi diremo di più 
il venditore mentre noi osservavamo il meccani- 
smo, che ci piacerebbe veder applicato in un 
ascensore sinistrato con maggior profitto, forse con 
malcelato disprezzo per la nostra onesta povertà, 
disse che avrebbe ceduto a rate е а 100 lire al 
mese. Noi, in genere odiamo i gorzoni e i com- 
messi villani, questa volta però abbiamo sentito 
una grande sconsolata pietà. Pietà per chi è co- 
stretto a vendere un simile aborto, pietà per lo 
sconsiderato che fosse eventualmente disposto a 
comprarlo per contanti. (NAR) 


Questa non è una freddura. 

Anche noi abbiamo esposto una colossale disco- 
teca razionale, progetto dell'Arch. Marzola, lavo- 
razione impeccabile di Ettore Setti. Stile sobrio, 
elegante. Mobile utile e pratico, ecc. 

«Fate pubblicità al vostro prodotto. » 

Circa cinquecento pezzi venduti. Oltre mille pre- 
notazioni... 

Ma va! 


Perchè questo è il curioso, Se l'anno scorse in- 
s erano eccezio nali. 
— Non so da che parte voltarmi. Tutta la pro- 
duzione dell'anno venturo impegnata 

Ma il commerciante ріш 
perato mulla... 

Quest'anno ho sentito discorsi esattamente op- 
posti 

— Preferisco stare alla finestra, 

Mentre dalla finestra intravvedi, verso sera, le 
prime nebbie del vicino inverno e le prime cadu. 
che foglia che indorano e muoiono seguendo la fa. 
tale ineluttabile vicenda delle stagioni. 


Congresso dei commercianti 

Il nostro dovere di cronista è purtroppo mancato. 

Dalla bolgia del primo giorno il Teatro dell'Ar- 
te era un'oasi silenziosa ¢ serena, Comode poltro- 
ne, penombra, profumo di Camel. 

Alcuni signori importanti sedevano intorno а 
wm tavolo, parlavano sul palcoscenico di problemi 
seri, di Ancra e di valvole, 

In platea qualche commerciante ascoltava com- 
punto. 

Noi ci siamo addormentati. Scusateci. 

Nè sappiamo se sia ritornato in discussion 
registro 101 oppure la legislarione della radio rifor. 
mata. 


va di non aver com- 


Più frequentate sono state le trasmissioni dallo 
stesso Teatro di «Botta e Risposta >, « Sette Gior- 
пі a Milano», ¢ Arcobaleno > e i vari concerti 
ritmo.sinfonici. 

Ascoltatissimi i presentatori Tommei, Filogamo, 
Marchesi, Marcheselli. 

Rievocata la leggenda amorosa al fosforo di Eu- 
lalia Torricelli da Forlì (5). 


Sono le ore 1930. 
Questa è l'ora dei fattorini. 
i sulle comode poltrone, in profondo ab- 
bandono, essi restano padroni dei posteggi 

E lo che hanno sognato per la loro casa. 
è la felicità di pochi minuti che asszporono quieti 
ma sopratutto si sentono, finalmente. persone im- 


io tacciono, Oppure raccontano in sordi. 
na storielle, fatterelli lievi, canzoni della prima 
giovinezza, Ironia!! 
«Se potessi avere 
1000 lire al mese 
che felicità... (6) 
Manto De Палет 


5) А Forli, signori miei, non c'è solo il comune 
limitrofo di Predappio e la memoria patetica di 
Eulalia dagli occhi belli (e le fatali copocchie di 
solfanellà, C'è, a Forlì, anche il più bel paio di 
gambe della mia vita, C'è è ci sarà ancora, io pen- 
so; lo penso con nostalgia quando Merio mi parla 
delle grigie nebbioline del parco. 

(N. questa volta, d. D) 


6) Anche le cifre delle canzonette si stanno ag- 
giornando nel piano sdrucciolevole dell'inflazione: 
sentite questa: 
Amiamoci Mary, 
con mille lire al di | 
la vita è bella! ... 
Sorpassata anche questa. 


(NdR) 
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ATTIVITÀ 


INDUSTRIALE 


A.N.I.E.: Attività del Gruppo 159 (Radio) 


Assemblea del Gruppo 


M 29 Ottobre 1947 alle ore 15 si è tenuta l'Assemblea del 
Gruppo Costruttori Apparecchi Radio, Sotto la presidenza del 
Capo Gruppo Cav. Rag. Giuseppe Soffietti, Il Comitato Organiz- 
zatore ed il Consiglio hanno, per opera del Segretario Signor 
Teodoro Mohwinckel, fatto un'ampia relazione sullo sviluppo della 
XIV Mostra Nazionale della Radio (che si riporta in originale di 
seguito), mentre il Cav. Arrigo Ferrari Tesoriere, della Mostra ha 
presentato un dettagliato bilancio delle entrate e delle spese 
sostenute per la manifestazione. che è risultato attivo. 


Aumento canone abbonamento Radioaudizioni 


Nella stessa Assemblea si è riconosciuto che questo nuovo 
aumento potrebbe provocare una certa indecisione пе! pubblico 
е creare una nuova difficoltà nelle vendite. Si delibera pertanto 
di fare opportuna azione presso i dicasteri competenti onde 
prima di concedere alla R.A.I, H richiesto aumento, vengano 
ascoltate le argomentazioni dei tre settori direttamente interes- 
sati: utenti, commercio, industria, In tale occasione è stata sol 
lecilata anche la ripresa dei lavori da parte della nota Com- 
missione 4 revisione dalla legisizione radio. Nel fratempo si 
d di telegramma 1 desideri 
dell'industria al Ministro delle Poste e Telecomunicazionl, al Mi- 
nistro delle Finanze, al comitato Interministeriale dei Prezzi, ed 
alla R.A.I. 


Commissione per lo studio dell'apparecchio economico 


Il Ministro delle Poste e Telecomunicazioni ha convocato il 
26 novembre 1947 la Commissione per lo studio dell'apparecchio 


Discorso pronunciato dal Comm. 07. Ing. Piero 
Anfossi, Presidente dell’ A. N.I. E., all'inaugura- 
zione della XIV» Mostra Nazionale della Radio, — o 


«Quale. Presisente sell'Associazione Nazionale 
indusirle Ele толеп che "o l'onore di porgere a 
l'Eccellenza il Ministra della Telecomunicozioni che 
in veste utfciale rappresento | Governo, ai S, 
nett Sottosegretari. alle Autorità Citadine aie 
Gent Signore, egli invitati tutt Fomaggio ed 1 

luto geferente. agii amici de! Gruppo Ссн! 
Radio ed agi espositore | augurio che la Xa Mo 


«Borgo il mio delerente отоло al Ministro del 
+ le Posie e Telecomunicazioni, Sua Eccellenza Mer 


Quesia Mosis Nazionale della Radio, 
poco avrà Tonore di essere inaugurata dà. Minisito 
a Guglieimo Marconi nel cin. 


economico, In seno alla quale il Dr. Ing. Novellone è stato del 
gato dal Gruppo Costruttori Apparecchi Radio dell'A.N.L.E. a rap- 
presentare l'industria italiana. 

Il problema dell'apparecchio economico è stato discusso, 
durante i lavori, sotto tutti i punti di vista con particolare riguardo 
alla progettazione ed alla diffusione. 

A conclusione dei lavori per una рїй rapida e tecnicamente 
giusta soluzione del problema tutti i membri della commissione 
si sono trovati d'accordo nel demandare al Gruppo Costruttori 
Apparecchi Radio dellA.N.IE. lo studio, il progetto del ricevitore 
economico e le proposte per la produzione ed I! lancio. 


Situazione valvole 


Si riconosce che la situazione rifornimento valvole termojo- 
niche è notevolmente migliorata. Anzi 1 fabbricanti di tale del 
cato organo pensano che presto la loro produzione sarà notevol- 
mente superiore alle esigenze del mercato. 


XIV Mostra della Radio 


Un'ampia cronaca illustrata della Manifestazione e una par- 
ticolareggiata descrizione dei materiali e degli apparecchi espo- 
sti è stata fatta nel « Notiziario r.i.» n. 11. 

H numero è dedicato esclusivamente alla manifestazione che 
litro contiene un Indirizzario completo aggiornato e com- 

dei numeri di telefoni, delle varie ditte espositrici. 

Qualche copia del fascicolo, per coloro che non fosse 
abbonati e desiderassero averla, è ancora disponibile e sarà 
Inviata dietro richiesta accompagnata dall'importo (1. 50) fatta 
al nostro Servizio Libreria. 


| più tervido augurio сома trova riscontri 
Mane лот Essi si di 


nella qualita dei nostri rice 
nguono da wia la produzione 
‘accuraterze dell'esecuzione; accu. 


che principalmente derive dalla fus one dei 
europea con quella amoricana 


il Mie più cordiale w ‚ namo introdotto mel 


miglior requisiti tecnici di 
петао LUIGI SOLAR pletencole nella presentazione 
Stile latino, ‘mproniato alla razionalità 

che tte айа praticità dell'uso. Se ne deduce che ıl 


с! cevliore italiano, Hutto de е due esperien 

sla quanto gi meglio si posse desiderare. ‘ap 
preseniango un apparecchio che, a parità di nu 
Mero di valvole. ha un rendimento generalmente 
superiore a quelo der malor apparecchi esteri 


sira sia degno e p'oNcuo premio alle loro dure 
fanene, E vivo ancora m noi 1 tordo delia Mosira del Рог giungere a ciò gii industriali italian: sono stati 
Sua Eccellenza i Presidente della Repubbl ca ha — Cimeli Marconiani e del Progresso della Radio, che incitat: anche Galle patticoleri esigenze del pub. 
inviato ‘a Sua alta adesione nel Palazzo delle Магов alla Nera di Milano, lo blico а cui l'apparecchio è destinato. Quello ia 


con il telegramma g: 


cui Vi do lettura 
+ Non potendo parecipare al 
Quatordicesima Mostra Nazienate della Rodio 
che, riprendenzio una масі one interrotta dalle 
guerra, presenta ai Parse ed all'estero | pro 


inaugurazione депе 
Scien? ati e ешш gi 
dere апа Grande scopon 


Giugno, ha rappresentato е 
pera del Genio e la ten 


‘Questa Mostra Nazionale cei 


ntetiziato Vo. liano, Matt, per un senso di innato queto musi 
fates di fanti e tanti сәс ес estetico, ha esigente non facilmente ac 
10 ( mondo che seppero | contentabili ed e questo rquardo possiamo rile. 


were che tanio рет a fedeltà delle riproduzione 
She per l'eleganza del disegno i nosiri radiorice 


applicazioni miracolose 
Radio, merce la 


Gotti dell'industria nazionale sempre più valor: | ‘ntelligenie. allettuosa cura cogli organizzatori, 2 mo Wa тма ori gel mercato mondiale 
түю "wo compiacimento | Presenta пуа veste più degna, allineando |a pro ira tecnica è Q unta a tal punio che non 
is un amanta leida duzione ci ben 120 Cosimon б, apparecchi e di “sonu da attendersi novità rivoluzionarie, bent) co 


%зейоле е cordiali saluti. - Enrico De Nicola » accessori 
Ê anche pervenuta una nobile lettera ба pare | Desidaro mettere in ril'avo che, quanto in Hala — ,. Benche in rapporio al costa di numerosissimi а 
dei Marchese ый Solari, che lu per lunghi anm si è lario е si le nel compo delle Radio merita industriel. aumento del prezzo dei 
fedele ed allezioneto collaboratore di Guglielmo Dorticolore elonio. sia tecnicamente che economi оп gia avvenuto in misure assoi inte 


Marconi, del quale è stato anche il бю, 

Scrive il Marchese Soleri 

+ Avendo dedicato quarant'anni di vita allo svi 
«luppo della radio nel vari Poesi del Mondo а 
‘ance di Marconi, отв Viva di "coro 

+ D; essi пренето ‘quello de le ultime parole det 
Тет ga Marconi II 19 luglio 1937 alla viailia de 
25ш маравко 

Ram nentino 


zémente parian 
Trascurando а 


cultori delle radio che la radio. 


jarana, 18 rag оюла е elev sone cosh сыы ta 
* appiicazioni cospicua somma gi 9 mi 
160 ess a. те оно nolio ficarche scien che. 
iion pretiche "esperienza per Capite nuovi 


еден alia natura. ж 


he pure he notevole importance, vog 

alia radio civile, e cioe ai tadioticev он che ven. 
боле costruiti so largnssims scala 

le produzione di 300 mia apparecchi del 1946 
è Sata nell'anno in corso largam 
rappresenta un vaicie che з: qaira sui 20 mi 
© ie No! пашта! all'esportazione s, puo r'e 

\ sentora Ragio possa reqgiungere is 
EN 

Gli aggetti all'incuetria ed a! Commercio dela 
regio raggiungono 1e 30 mila unita. Si trata Gi ci 
e четтете important 


soglio ien mi уа gid waccials per la maggiore divulqa; 


tedio mettendo sul merceia apparecchi 


adeguati 
Sila possibiltà di ogni classe sociale pur conser 
vendo ottimi requis ii tecnic 


largamente superata e "Signor Ministro. Signore, Signori: irradi l'antenna 
di che qui si erge verso H cielo, il saluto auqurale 

di questa nosira Milano, Instancabile fucina di a 
voro ә di volontà, ai Fratelli che nel mondo per 
peluanc la vinu dell'italica gente: giunga ai Fa 
tell: più vicini, che il dolore del distacco rende 
ancore più cari, 1 palpito Gel grange cubre della 
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Discorso del Cav. Rag. 6. Soffietti, Capo 
Gruppo Radio, alla cerimonia inaugurale della 
XIVe Mostra, 


signo 


A pochi mesi dele Manilesiozioni Marconiare 
nila Ғана di Miano dove l'inquetria radio «talana 
Та degnamente fatto corona a Сте! dei Grande 
inventore, coraggiosamente || Gruppo Сотто 
Apparecchi adi he deciso g. organizare l'en 
male + Mosua Nazionale dela Pac 
viebbe segnare l'inno del ciclo sagionale della 
Brodurene e percio delle vendie del radio" 
Doro Іа parentesi della queria e gli incer ana 
che sono seguin, dedicati ага conversione седі 
impii e necessari movi orientamenti, 1а XIVe 
udizione de la Mostra Narionele delia Radio © 
rappresenta vi definiva nico alla normalità 
Con entusiasmo tutti | сосин, hanno aderito 
è Je" visita ala Moria parmettarà ol consiatata 
notevoli miglioramenti tecnico-costiuttivi realizzati 
Gemma apparecchio tado 
is varietà doi tini, Ve'eganie siqnorile presen. 
ў nene. nell'ambiente wienn 
А di sogaistare т ро ral 
jore di amatori delle radio 
L'ndusitia radio italiana, che noi vorremmo fosse 
onsigersio, sa pure nella grande famiglia der 
metalmeccanici, come un distinto organico com 
plesso. depone oag! di Impianti e laboratori di 
Notevole „elore, in grado G, servire H mercato 
ferro, nen solo, ma di sviuppare altresi impor 


pIocesso Gi псоми. попе г oi assesiameno Өзі» 

Negli stalli osse:varete piccole e grandi cose: il 
minuscolo condancalore, li Grande riproduNore «o 
Rogratizo Seno 1e sintesi gen'appass crato lavoro 
gi 50.000 ira acc: em opere, sono la speranza 
Gi шосе a mentre l'approvazione de pubblico 
Sache camente, di concoriore Drilaniemente sui 


Seite a cosia re я рист prezzo е теді della pos. 
Жы Ле concorrenza wiran era 
asistono | posiulell e la preparazione per essicu- 
tare un brillanie svvenite 
10015, che consideriamo collaboratori indispensabili 
Bet 1a aiftusione capillare goha ragio Siamo sicuri 
menia loro considerano 

‘È rene necessità oz endal 
Па volio гоосаа зге i» Mostra con mam 
oni Bi Palazzo déi Are che sicuramente su 
ammo l'interesse degli appassionati axcoltetori 
Selle rad icaud zioni 

Dedich amo la + Ха Mostra Nazionale delis pa. 
dio » al Pion ere della Radio, a Guglielmo Marconi, 
а Cola che ho lasciato sali scienziati, al tecnici, 
ài Taal raton) Incustristi Hallan, un grande Patri 
mono da difendere, Sapremo esserne degni man 
lenengo viva Ip Пассов 
Si Mondo la nostra capa 
Vio Autorità е Quanti hanno volulo onorare 
con ia loro presenra quosta Fosta dol (ау! nin 
Graze in paricola р i Presidente dell'A N Í É an 
"lore ins'anchbile di ogni nosta iniziativa, ed 
vito Mi а visitare la хума Mostro Малолме 
ове вето 


dave 


Relazione sulla XIV: Mostra Nazionale della Radio fatta dal Sig. Teodoro 
Mohwinckel all'Assemblea del Gruppo Costruttori Apparecchi Radio dell'A. N, І, E. 


мо dele Poste е Telecomunicazioni 
ero Merlin, nell'imavqurare le Ош. 
Te dieses Mosis Narionele delia Redio dise 
che nil Governo non poresa rimanere assente 
da Lra manitestezione come questa, che è una 


orgoglio di partecipo s 
un ndusinia “еһе masce nel nome di 


"aano, di un nome che na onorato 
Paese @ fo onorerà nei secoli» appunto perché 
questa nostra Мое è stata inqundrato nelle Ce. 
ebranom per il Cncuan'enero della scoperta 
dello Redi d Gualieimo Marton e no chiude ú 
Ber tare un quasto completo della Xiva Mosive 
Noviong'e dolla Redio è necessano riporta alia 
Sere di ostacoli ed alle alterne vicende che sem 
Dravamo а pror volere rendere impos: bile N 


1a ама della хха Fiera di Milano, 
protrarsi di questulima (ino alin seconds 
aindicina di giugno, laceveno qudicare come 
oppo contigua mol temps 1 nost manifosta 
me d estozona, quindi opportune DI tal cen 
Mananni idea si avevano sosseniton e nel Con. 
sigi o Direttivo e nell'Assombiga stessa del Gruppo 
Allorchà queste difficoltà di cerattere contingente 

ed essenziale furoro superate e sı ottenne un'ade- 
Манана dei costtuttoni nanan (in breve 

9» cispon bi fu quasi completamente coperia) 
un altro ostacolo sembrava voler sottocare coh". 
La Triennale di Milano 


aoosio che avi 
esposizione tino 
iata Organizatora. che avi 
Adesioni s trovò твата 

Via da seguire о delle rosporsab! 
andato icono Tre айтте sou 
rune are alla Mosis, о ricercare altri aca, op. 
mure ostacolare i programm dello x 8 + 

Se la orma soluzione era poco decorose e da 
сапат a priori perché gran pario dal lavoro di 
fra praticamente possibile in Milano 8 mono di 
Ticortere ө qualche padiyione delle Fiera di Mi 
ano con ali ‘aconvenienti che uns simile deci 
sione aviobbe portato Non restava quindi che far 
Azione presso gli organ interessati perche le T8 
Tutte ie poss bilità furono messe in moto, op. 
fuen, ece furono intisppres 
in pariicolare gei mostro Vice Presidente, Dr. 
Alessandro Novellone e dei nostri Consigiier.- Cav 
Arrigo Ferrar: e Sia Roberto deve essere 
mesto in evigonza poiche elfotivamente Gcbbiam: 
Gi una diacina di q orm dalla date prestabiliia 
Xiva Mostro Nazionale della Radio ho potuto aprite 
duo! battenti il 4 Ottobre 1947 : 
Qi» che e stsio tatio per sommi сарі e multo 
tuqacemente it riassunto delle varie difficoltà in 
comitate possiamo passare ed esammare il consun. 
vo Gela manifestazione 
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а Kiva Мосуа Nazionale qella Radio, la prima Gel 
dopoguerra, ha in pieno ademp vio Al suo scopo 
20 | contrasti sopra ricordati sembra 
rosumere un risultato 
Та superato cani speranza i) C 
1010 spara di otomere dall'Assemb 
sbiovar one del esacunione da'a а mancato ri 
ae svolte la manie 
Co \aborazione деді: espositori 
Rolevormante ө dere Qua: tono signorile e di so. 
presentazione che ha armoniziato ta 
Xi Mostra Малопвіе dela Radio 
Anche la perle scent ca та вишо le sue ore 
Srinu à fulliciente rcoroare 1а conterenza le 
Tuta da Barthelemy l'ammente scienziato trant 
Аға collaborazione con i 
voluto dere una pra! ca e ingib e іліге 
do gratuitamente all ANCRA un posteggio 
Tac iare и dil 
abbiamo messo a 
per штатта fiu 
е de Comment 
Se in Un primo iempo la Mosira del Cuoio si 
teneva poco consona al nostro settore e quindi 
opportuno che si svoigesse ne |с stesso lasso di 
tempo. ore pass amo dte che per nulla ha intral 
ciato ін nostra Mostre anzi Que: ginigenti hanno 
S mostra la migliore Duona volontà Der aderire a 
Foise nei primi giorni di apertura l'affluenza dei 
commercianti non È stata numerosa come nella se 
Conza metà, ша» э il pubblico per suo cento ha 
Sem di esposizione apprerrendo, ciò che a ño, 
pid interesso, il prodotto nariona e 
Ji Sindaco di Milano ha voluto personalmente 
Se non e Dost Dle sccerare 1а сита Gi alan 


le e Jo stesso ambiente in cui 


commercio abbiamo 


Teta imporian š 
ant nanna intrelciato maggiori nsullah di vendita 


V! sor) proveaa ment! inanziari e 1ê relative con. 
sequenze; 2 l'eumento dei prezzi белі apparecchi 
he putilonco non era ev ab e Due ayvenimeni 


ar ene non possono ei 


decisa e abante la massa de, commercianti, Der 
Mostro Ada 
їз RA! con | тете ai sviluppare quella colla 


acita || pubblico Na dimostrato gi gradire molto 
fuesto genere gi espressioni @ ante 

le сиге che saranno ius ree dai $ qq Tesorieni 
daranno unes conciete delle COnsIderariom con 


Caco MO sono mati qu espositori su 2338 ma 
Te 400 | nuovi model espost, cirea 20000 i 


Sulla scorta di queste cire possemo ceno m. 

бәлеге е @езште, спе questa nosita Mostra, nei 

пвгетдеге li suo ‘acizionale cicio, та dimosirato, 
mts ре! si потта settore 

е prete per la Mo 

manthewilerra 

è certo sa enr 


gm 5 
Si sarê potuta. risco 
ursi à poca buona 
Non vs 
gii "Arch. re 
RIMA сле hanno ognuno per 
ticecomenta lavorato per le m 
(on vogliamo neanche dimenticare il Signer 
© es qualche mese reqgen'e ia Segre 
era gel Giuppo, sı è dedicato con entusiasma 
di Comprio, non sempre facile. allidatogli. — * 


colisporarone ce. 


| proprio cempe 
Fore riuscita de 
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'& però ancora sensi 


A.N.LE.: attività del Gruppo 16? 


L'infaticabilo gruppo 16° dell'A.N.IE. prosegue nella proficua 
attività a favore della categoria Industriale, con regolari riunioni 
та. L'adesione al gruppo delle ditte costruttrici è completa. 
rücolare interesse ha avuto l'azione per l'approvvigiona- 
mento dall'America di carta per condensatori, ed altre pratiche 
del genere sono in corso per l'alluminio laminato. Certo è che 
tall materiali di importazione, contrarlamente a quanto si sj 
va, se giovano al mantenimento del programmi produttivi, non 
offrono vantaggi economici rispetto al fornitori nazionali, | quali 
tuttavia non scherzano nell'aumentare le loro prete 
r la carta e per certi materiali chimici, finora soggetti al 
monopolio di unico forniore, Il gruppo sta svincolandosi, col 
potenziamento di altri volonterosi produttori. 

Oltre ai materiali, anche gll aumenti salariali ed ll raddoppio 
delle tariffe di energia elettrica, hanno inciso profondamente sul 
costi di produzione, ciò che glustifica la revisione del listini рг 
ticata In questi giorni. i 

L'attuale Indice del prezzi dei condensatori e delle resistenze 
ilmente inferiore a quello degli altri pro- 
dott! industriali, come del resto è stato anche riconosciutó dal 
più autorevoli component! del confratello Gruppo Radio, i quali 
hanno nel fabbricanti di condensatori e resistenze 1 loro più at- 
fozionati e fedeli fornitori e collaboratori. Così pure i commer 
clanti hanno compreso le difficoltà e gli oneri della produzione 
industriale. 

Anche nel campo non radio il gruppo svolge notevole atti- 
vità, specialmente per rifasamento Industriale, ed a tale riguardo 
сі place riportare un'intervista che l'amico Ing. Giorgio Magrini, 
solerte Capogruppo, ha nuovamente concesso all'Agenzia Ans: 


Radioamatori Genovesi | 


Per le 


revisioni, le tarature, 
le rimesse efficienza dei 


Vostri montaggi, rivolgetevi a: 


SERVIZIO | RADIOTECNICO 
ROCCHI & ARGENTO 


Vie Caffaro 5 rosso 
Telefono 25.513 


G E N O V À 


RADIO FOTO - OTTICA 
ATTREZZATURA PERFETTA 
MASSIMA PRECISIONE 


(Condensatori 
e Resistenze) 


Il rifasamento degli impianti elettrici 


«L'unica possiblità immediata che nol tecnici vediamo per 
ovviare alle severe limitazioni invernali nella distribuzione del- 
‘energia elettrica e che purtroppo si prevedono nella stessa 
misura dello scorso anno è dato da un semplice ed economico 
mezzo tecnico, Il cosidetto «rifasamento » degli Impianti elet- 
trici, che inspiegabilmente finora non è stato ancora preso In 
considerazione dagli Enti int tutti ll commis- 
sario per l'Alta Italia dell'energia che mal ne ha fatto 
cenno nei suoi decreti. Sarebbe Invece stato tanto opportuno, 
anzichè soffocare senza discriminazione ogni attività produttiva, 
dare qualche facilitazione a chi avesse dimostrato di saper ші- 
lizzare al 100°, la forza motrice concessa. 

Infatti, Il «rifasamento » consiste nel poter trasformare in 
forza motrice tutta l'energia fornita dalla linea o dalla cabina, e 
non soltanto il 70-60% о anche И 50°; o meno, come avviene 
nella maggior parte degli stabilimenti non rifasati. SI deve Infatti 
distinguere fra potenza «attiva », che è quella che sl trasforma 
In lavoro meccanico, e potenza «reattiva », che è quella che 
serve soltanto a creare H campo magnetico del motori, che si 
paga ma non si utilizza, che sovraccarica le linee di distribu- 
zione, impedendo un prelievo di maggior energia. 

Non è necessario richiedere questa seconda componente 
ad una lontana centrale elettrica, ma si può produrla: o meglio 
compensarla, nelle immediate vicinanze di ogni motore a mezzo 
di un semplice condensatore statico. 

1 Gruppo Condensatori dell'A.N.L.E. contribuisce fattivamente 
a tale essenziale aspetto della ricostruzione Industriale con pro- 
duzione di condensatori efficienti e razionali, Il cui costo è rapi- 
damente ammortizzato, in pochi mesi, dalle economie realizzate 
con | minor consumi a parità di risultati, e ciò specialmente dopo 
1 recenti notevoli aumenti delle tariffe. Infatti, a parità di cifra 
segnata dal contatore, si ha maggior rendimento delle mac- 
chine, si eliminano le cosidette « penali » applicate dalle società 
elettriche per il basso fattore di potenza, si elimina spesso la 
necessità di spendere somme ingenti per nuovi impianti. 

Il rifasamento è utile a tutto lo aziende che consumano cor- 
rente elettrica, dalle più grosse officine al più modesti labora- 
tori meccanici. Anche gli Impianti autonomi con gruppi elettro- 
genl, risentono vantaggi enormi dal rifasamento, permettendo 
questo di ricavare maggior potenza utile a parità di potenza 
del motore termico. Così pure | modernissimi implanti di Illumi- 
nazione al neon e gas fluorescenti debbono essere « газай! =, 
èd esistono piccoli condensatori adatti per essere montati sulle 
lampade ». 


Recentissime 


la composizione del nuovo consiglio del Gruppo Radio 


semblea generale del Soci del Gruppo Radio dellA.N.LE. 
tenutasi || 15 gennaio 1948 (mentre questo numero di «Radio 
in corso di stampa), ha nominato il nuovo Capo 
muovo Consiglio. 

гато di fornire una più ampla relazione dell'Assem- 
blea nel п, 151-132 di «Radio Industria» che uscirà quanto pri- 
ma (il n. 129-130, com'è noto, è il fascicolo speciale dedicato a 
Guglielmo Marconi nel Cinquantenario della Radio); trascriviamo 
Intanto la composizione de! nuovo Consiglio. 

Dott. Ing. Camillo Jacobacci - Capo Gruppo; 

Sig. Teodoro Mohwinckel e Dott. Ing. Alessandro Novellone - 
Vice Capi gruppo; 

Dott. Ing. Antonio Cannas - Cav. Arrigo Ferrari - Dott. Cesare 
Florentini - Rag. Nello Meoni - Rag. Luigi Rattelini - Cav. Roberto: 
alici - Cav. Rag. Giuseppe Soffletti - Consiglieri; 

Sig. Giovanni Candida e Dott. Ing. Giorgio Magrini - 
del Conti. 


visori 
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B. scorso nel fascicolo n. 118/120 a pag. 387 di « Radio 
industria» ricordammo con minuzia di particoleri (e rivivendo 
epoche della nostra prima giovinezza) | tempi lontani della na- 
scita ed i successivi sviluppi della Nova Radio. 

Ci richiamammo allora più alle personali doti previdenti, or- 
ganizzative e tecniche del gruppo di giovani arditi, fondatori di 
questo simpatico complesso industriale, che alla loro creatur. 
а quel gioiello di stabilimento tenuto sino ad oggi volutament 
nascosto ai nostri occhi indiscreti, capaci di valutare e giudicare 
rapidamente i pregi e le manchevolezze di qualsiasi attività in- 
«ustriale del campo radio. 

In quelle nostre note parlammo molto più delle pietre mi- 
Mari che segnano il rapido cammino della Nova, ne indicammo | Si, | pada, 
«gli sviluppi illustrando il prodotto e ne ricordammo i fautori: 

Ting. dr. A. Novellone, il dr. Novellone ed il sig. Prada. 

Conoscevamo la Nova solo attraverso le sue fotografie e 

la sua produzione: su di esse e sulla scorta delle personali 


«cognizioni, mentalmente raccolte da laconiche informazioni stug- 

ite nei periodici incontri con l'amico Sandro Novellone, in- FESTA DI LAVORO ALLA NOVA 
essemmo l'articolo е stilammo quelle note ispirate a ricordare 

«he la Nova Radio compiva 1 vent'anni. 

Quest'anno violando le consegne e forzando l'abituale mo: 
estia del nostro amico slamo riusciti a mettere il naso, o me- 
glio a sgranare gli occhi, nell'interno dei capannoni che costi- 
Эшізсопо il nucleo centrale ove nasce il famoso « P. 1», seguito 
fra breve dal « P. 4», dove si è progettata la media frequenza di 
ridottissime dimensioni presentata alla Mostra del Progresso 
Radio alla Fiera di Milano, ove si compongono le scatole di mon- 
‘aggio tanto richieste dagli autocostruttori italiani, ove ogni 
‘adioamatore potrebbe trovarsi nel suo regno. 

Sopra dicevamo «abbiamo sgranato gli occhi»: 
è l'espressione più appropriata per esprimere con fedeltà ciò 
«he abbiamo provato nel posare il nostro piede nell'interno del 
capannone < P. 1 >. 

Ogni previsione è stata effettivamente superata: l'organizza- 
zione scientifica del lavoro di serie trova la più materiale e 
pratica realizzazione. Una doppia lunga serie di tavolini accanto 
a due nastri trasportatori automatici sono le attrezzature che 
troneggiano. 

Il semilavorato giunge pronto per essere montato, già col- 
laudato e, subito dopo essere rigidamente connesso con il com- 
plesso principale, viene elet meccanicamente am 
lizzato a mezzo di apparecchiature studiate appositamente per 
tale compito. 

Via via che il nastro si sposta (velocità 3 minuti) il «P. 1 > 
nasce. A fine corsa il gruppo a permeabilità variabile è finito, col. 
laudato, pronto per essere applicato. Ciascun nastro lavora in- 
‘dipendentemente e parallelamente, quindi doppia è la produ- 
zione. 

Una previdente е tecnicamente organizzata direzione prov- 
vede e prevede, sulla scorta delle indicazioni fornite da un auto- 


A. Novellone, il cav, 1. Mignoni, 
avv, Simonetta. 
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А. Novellone, il dr. Carlo 
‘on le rispettive gen- 
delegato della Nova, 
‘amico cav. 1. MF 
gnoni, Amministratore delegato della Microfarad, l'avv. G. Simo- 
netta Consigliere d'amministrazione, e mohi altri. 

In un'atmosfera di perfetta identità di intenti, di alto spirito 
di corpo, maestra dirigenti hanno rinnovato | dettami della 
consegna: lavoro e produzione per una sempre più grande Nova. 


Ercolani Silvano 


matico e giornallero quadro ge di produzione, a 
d ininterrottament 
jala modestia | 
to capolavoro si sono 
arie operazioni e 
а intoppi o come 


avvicendati premurosamente ad illustri 
le varie previsioni perchè tutto cammini 
stabilito. 

Qu 


la visita è stata possibile perché il 28 settembre le mae- 
Nova hanto organizzato la loro festa annuale ed 
hanno invitato a prender parle alla loro allegra giornata cam- 
pestre i proprietàri, | dirigenti, | collaboratori, gli amici. 
All'aperto, In ampie tavolate odoranti di bucato, in semplice 
e familiare riunione, quale ce ne danno pallido ricordo le due 
fotografie che Шизігапо queste note, si è consumato un lauto ban- H posteggio delle “Nove, 


Ев уу 
AIA © І R BEPOSITATA 
| 
RI \ Il [| |, 


ly, 


lla XIV Mostra Nazionale della Radio 


VITI - BULLONI - RIVETTI AUTOFILETTANTI 
IN ACCIAIO SPECIALE TEMPRATO 


SIRE MILANO - VIA WATT, 10 - TELEFONO 32.787 
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Da parecchio tempo chiedevamo notizie di questa impor: 
tante industria, ma non riuscivamo ad ottenerne. Sembrava che 
un velo di silenzio e di riserbo ne coprisse tutte le attività 
quei dirigenti, occupati in un importante lavoro di riconversione, 
volessero di proposito nascondere a tutti gli amici, concorrenti 
sopratutto, alla stampa i loro programmi, le loro direttive, | 
loro piani di azione, L'amico di lunga data, Rag. L. Nannini, Am- 
ministratore Delegato della Società, tutte le volte che, forti della 
stima e della cordialità di cui ci onora, abbiamo tentato di strap- 
Pare informazioni, notizie, indicazioni sulla produzione, si è sem 
pre trincerato in un silenzio e la conversazione vivace si è subito 
fermata, Ci siamo molto meravigliati di questo comportamento, 
ma in cuor nostro eravamo certi che in quello stabilimento si la- 
vorava sodo, sia nella produzione normale che allo studio ed 
alla realizzazione di nuovi prodotti ed a nuove iniziative. 

La conferma delle nostre previsioni l'abbiamo avuta allorchè 
sì è inaugurata la Quattordicesima Mostra Nazionale della Radio 
ed abbiamo potuto esaminare il frutto di tanto silenzio: i nuovi 
prodotti. 

Se il passaggio dalla produzione bellica alla produzione di 
pace è stato fatto con un determinato piano prestabilito, la rior- 

lla struttura commerciale e 1 quadri direttivi hanno 
lo tempo anche perchè lo stabilimento, sfollato 
nel periodo bellico in zona decentrata e ampliato secondo le 
necessità del momento, ha dovuto necessariamente subire quelle 
migliorie e quegli aggiornamenti richiesti dalle recenti cogni- 
rioni tecniche. 

Ed entriamo ora nel campo che a noi più int 
l'esame del nuovi prodotti. 

Passiamo dalle parti staccate all'apparecchio finito. Il primo 
gioiello di costruzione meccanica è un recentissimo giradischi 
con inizio e fine corsa automatico. Basato su concetti tecnici com- 
Pletamente nuovi e indirizzato alla grande economia di costo è 
quanto di meglio sí poteva realizzare in questo campo; in luogo 
dell'ormai noto sistema a pacco di lamierino magnetico con ro- 
tore ad indotto, il giradischi < Lambda» è costituito da una po- 
tente elettro-calamita le cui linee di forza opportunamente incli- 


, cioè al- 


ALLA 
RADIO LAMBDA 


nate provvedono a far girare un rotore che aziona un sistema 
di ingranaggi riduttori terminanti In una rotellina ricoperta di 
gomma che per frizione ta girare il piatto portadischi; è previsto 
un regolatore sensibilissimo di velocità; la coppia di potenza 
ha un momento torcente di notevole forza. E' la novità della 
Quattordicesima Mostra Nazionale della Radio che è stata mag- 
giormente apprezzata e valutata: infatti con previdente intuito i 
tecnici della Radio Lambda hanno voluto iniziare quella lotta, 
intrappresa da tutta l'industria nazionale tendente a costringere 
al limite massimo i costi; infatti questo giradischi per la riduzione 
di materie prime, necessarie alla sua costruzione, ha un prezzo 
relativamente basso. 

Altro pezzo staccato, in cui si rivela la vecchia esperienza 
costruttiva della « Radio Lambda », è il gruppo AF. Tutte le parti 
costituenti il pezzo finito sono dimensionate e studiate in modo 
che siano ridotte al minimo indispensabile pur non venendo a 


mancare quelle caratteristiche elettriche necessarie per il buon 
Il nuovo motorino fonografico Radio Lambda 
funzionamento del ricevitore. Bobine, supporti, camme, ecc. tutto 


porta l'impronta di una tecnica costruttiva intelligente e basata 
sui più recenti ritrovati scientifici. 

Non possiamo certo dimenticare fra le parti staccate i ро. 
tenziometri a filo e grafite in cui la Radio Lambda ha un'espe. 
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rienza ultra ventennale e che sono diffusi e noti sia per la loro _ 
rigorosità nei valori che per la юго robustezza meccanica. 
Le stesse considerazioni valgono per | condensatori varia- 


ed una delle conquiste indiscutibili della Redio Lambda, 

Е evidente che, per chi ha una tale dimestichezza con la со- 
struzione delle parti staccate, la realizzazione di radioricevitori” 
di classe od economici, è solo questione di indirizzare la pro- 
duzione in un senso od in altro. 

Infatti quest'anno abbiamo potuto ammirare la fonovaligla, di: 
dimensioni non superiori a quelle di un normale fonografo por- 
tatile, comprendente un amplificatore a 3 valvole con alimenta 
zione a c. a. mediante trasformatore incorporato. Il radioricevi- 
tore « ©1555М » іп soprammobile di lusso 5 valvole per la rice- 
zione di 3 gamme d'onda, ma di dimensioni normali, seguito dalî 
radiofonograto «RRSéF» in lussuoso mobile: apparecchio a 6- 
valvole più occhio magico, per la ricezione di 3 gamme d'onda, 
altoparlante di grandi dimensioni. 

Infine i! ricevitore di dimensioni ridotte « RRS67M » іп mobile- 
elegantissimo, a 5 valvole con la sintonizzazione su 3 gamme 
d'onda e alimentazione con trasformatore adattabile а tutte le- 
tensioni rete italiane. 
In questa rapida e volutamente strincata illustrazione ab- 
biamo voluto informare i nostri lettori, che da molto tempo sono 
rimasti privi di notizie sull'attività di questa pioniera organizza- 
zione industriale nata e sviluppata per le radiocostruzioni, circa: 
la vitalità e l'importanza di essa ed abbiamo voluto dare il giu- 
prodotti che possono essere considerati, senza: 
fra i migliori esistenti sul mercato. 
jini, che da oltre 15 anni combatte le battaglie- 
della Radio Lambda e che ne ha vissuto tutte le vicende, İl no- 
stro sincero rallegramento e gli auguri della « Radio Industria ». 
Siamo certi che sotto la guida vigile e previdente del Nannini 
la «Radio Lambda» giungerà a nuove conquiste e più chiare 
vittorie, 


SILVANO ERCOLANI 


COSTRUZIONI 
RADIO Stabilimento ed Amministrazione : 


ELETTROMECCANICHE MILANO - Via Belinzaghi, 17 - Telefono 690.406 


Trasformatori di alimentazione d'uscita ed impedenze per 
tutte le applicazioni radio e Altoparlanti elettrodinamici ad 
alta qualità e Trasformatori di alta frequenza e Trasformatori 
di media frequenza e Commutatori multipli e Compensatori in 
aria per alta frequenza e Teleruttori da 25 e 50 ampere. 
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КЧ 
me D 


Tre voci fresche е soavi 


Quando st vuol descrivere l'incanto di una 
voce si dice che essa è iresca e soave 
Anche voi potrete dirlo udendo la trasmis 


sione di un apparecchio radio Toti. Leila 
o Malombra. Sono apparecchi Bertoncini a Т 
valvole rosse con circuito speciale. Toti е 


Supereterodina · 4 valvole rosse di cui 3 doppie 


un 4 valvole. Leila ha 5 valvole, Malombra 2 campi d'onda - alta sensibilita e gradevole 
é un perfetto radio fonografo a ó valvole riproduzione - potenza 2,5 Watt - scala in cri 
tre voci fresche e soavi Chiedete di ascol stallo con divisione delle stazioni italiane rete 
tarli presso un buon negozio di apparecchi Tossa e rete azzurra - alimentazione su tutte le 


radio Desidererete di averne uno subito per reti са da 110 V а 280 V - mobile di buon 
la vostra casa e per la vostra giota Toti gusto in noce ed acero 
Leila, Malombra ‘tre voci fresche e soavi! 


Supereterodina - 5 valvole rosse - 4 gamme 
d'onda - alta fedeltà e selettività - commutazione 
di gamma в tamburo con supporti bobine in 
porcellana - montaggio accurato ed estetico - 
potenza 4 Watt - scala. in cristallo di ampie 
dimensioni con divisione delle stazioni italiane 
refe rossa e rete azzurra - mobile moderno di 
elegante presentazione. 


Supereterodina - 6 valvole rosse - 4 gamme 
d'onda - commutazione di gamma a tamburo con 
supporti bobine in porcellana - 2 altoparlanti 
stadio di uscita in controlase ad inversione 
elettronica - 8 Watt d'uscita - scala in cristallo 
di ampie dimensioni con divisione delle sto- 
zioni italiane rete rossa e rete azzurra - alta 


sensibilità - complesso fonogralico di classe - mo- 
bile di lusso in noce ed acero finemente curato. 


A 


INDUSTRIE RIUNITE L. BERTONCINI - BERGAMO 
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po X 


Me, Wikett 


I dirigenti della Marconi 
Wireless in visita amichevole 
alla Magneti Marelli 


(Nostro servizio particolar 


Abbiamo assistito con piacere a una visita amichevole fatta 
. Wikett C.I 


a di- 
rettore generale dell'Azienda, il Sig. Daroda direttore delle ven- 
dite della radioprofessionale e И Dott. Gallarati Scotti amico per- 

| sonale del Dott. Marconi. 

| La visita lunga, cordiale, minuziosa condotta con interesse ha 
suscitato una piacevole meraviglia negli illustri ospiti i quali pur 
Hmitandosi stabilimenti del- 
l'Azienda e 


Inghilterra noi siamo saldamente intenzionati di avviare l'orga- 
nizzazione Marconi in Майа al posto preminente che le spetta. 

«La tecnica e la cognizione scientifica marconiane hanno 
conservato la funzione essenziale che era stata loro affidata 
dal grande fondatore. 

«E noi metteremo questa sclenza e questa tecnica a dispo- 
sizione della ricostruzione nazionale. Inoltre la visita compieta 
che ho avuto occasione di effettuare stamane ad alcuni stabi- 
limenti del Gruppo Magneti Marelli ті ha convinto che dobbia- 
mo lavorare sodo anche in Inghilterra e per quello che ho visto 
mi riesce facile formularo i più vivi auguri di prosperità o suc- 
cesso ». 


BRM. 


d'auto) ricevuti e guidati dal rispettivi direttori, hanno riportato 
un'impressione veramente lusinghiera. 

Tale impressione viene convalidata da una dichiarazione scrit- 
ta, rilasciata in inglese dal Capitano Wikett, giudice autorevo- 
lissimo in questa materia. Infatti egli dirige un complesso im- 
piegante in Inghilterra 8000 dipendenti (l'azienda del complesso 
Magneti Marelli normalmente ne impiega 12000) 

Per quanto il nostro giudizio di fronte a quello di una 
sonalità di tanto rilievo non abbia paragoni, desideriamo espri- 
mere anche la nostra Impressione più ottimistica, dopo l'inte- 
i ressante visita. 

Ecco dunque le parole dell'ilustre dirigente ingles 
sono stato molto colpito dalla vitalità e dall 
| smo di cui danno prova | dirigenti e le maestranze che ho avuto 


il privilegio di incontrare alla Magneti Marell 

«Mi sembra evidente che l'Italia sia decisa a ritrovare e 
riprendere la sua prosperità quanto pi 
© che si complace del compito che si è assunta. 1 problemi da 
affrontare sono difficili e sono analoghi a quelli che nol affron- 
Шато in inghilterra. Per quanto riguarda Il Gruppo Marconi in 


rapidamente possibile 
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DUCATI: 


UN MILIARDO E MEZZO DI 


| Nostra intervista con Bruno Cavalieri Ducati 


CAPITALE 


Dopo l'intervista pubblicata nel numero 125/126 (pag. 232) 
Radio Industri non avevamo più avuto occasione di in 
contrare il nostro amico Bruno Cavalieri Ducati. Oggi, all'inizio 
lel nuovo anno 1748, lo abbiamo rivisto sereno e sorridente, 
come sempre, soddisfatto della sua dura fatica. 

Ciò è bastato par dissipare ogni dubbio e sfatare ogni di 
ceria sulla grande azienda milanese e bolognese. Purtroppo con 
eccessiva e perniciosa ansietà si usa seguire in Italia la vita 
delle industrie a volte naturalmente faticosa. 

Che siano momenti di allegria e di facile decorso economico 
non è certo vero, ma che ogni qualvolta si presenti un ostacolo 
l'industria nostra, forte e preparata, lo vinca ormai è provato 
dalle tempeste superate sempre, negli ultimi anni con tenacia 
e fiducia. 

E la Ducati ha saputo trarre immancabilmente, da ogni con- 
giuntura, anche se contraria, nuova forza di vita: così è per la 
forte tempra del suoi dirigenti, por l'entusiasmo inesauribile, per 
la fiducia nel lavoro italiano che lascia ammirati e trascina. 

«DUCATI» è essenzialmente un nome, una esperienza, una 
garanzia di largo significato mondiale. La Ducati può soltanto e 
sempre meglio organizzarsi come fa incessantemente da 22 
anni a questa parte. La trasformazione ora felicemente avvenuta 
è veramente grandiosa. 

Il notevole afflusso di ordinazioni dall'Italia e dall'estero, 
che impegna ancora la Ducati per lungo tempo, ha 
sario adeguare і mezzi finanziari alle necessità di tal 
specialmente per sopperire alle esigenze dei sem- 
pre più copiosi approvvigionamenti. L'operazione è stata com- 
pluta gradualmente, prima portando ii capitale da 100 a 800 mi- 
Noni di lire сой soli mezzi interni della società e degli unici 
azionisti Fratelli Ducati, che conservano cosi la maggioranza di 
questa loro creatura SÌ è aggiunta pol una partecipazione di 300 
milioni sborsati da importanti gruppi internazionali. A questo 
punto è intervenuto il Fondo Industrie Meccaniche che ha ga 
rantito il collocamento a fermo dei residui 400 milioni. ІІ capitale 
di 1.500 milioni è perciò interamente coperto ma i Fratelli Du- 
cati si sono riservati la facoltà, con gesto degno di ogni plauso, 
di ricollocare le azioni nella cerchia dei loro amici e collabora 
tori, clienti e fornitori, fino al 30 aprile 1948, al valore nominale 
(più una modesta quota di diritti e rimborso spese). 

Bruno Ducati ci spiega che lo scopo della circolare distri- 
buita in questi giorni non è tanto di trovare dei sottoscrittori e 
del fondi che già esistono, quanto quello di sostituire in parte 
ad un Ente governativo la più larga base possibile di azionisti 
privati, anche con minime quote individuali, in modo da fondere 
sempre più l'interesse della società Ducati con quelli dei suoi 
collaboratori ed offrire a questi ultimi la possibilità di un buon 
attare. Infatti basta considerare che, non avendo la Ducati pro- 
ceduto ancora alla rivalutazione degli impianti, le nuove azioni 
contengono un notevole plusvalore patrimoniale che si riflettorà 
nella imminente quotazione di borsa. 


Gli azionisti Ducati avranno Inoftre un trattamento preferen- 
ziale quali clienti o fornitori della Società. 

Sarebbe stato facile e conveniente, per industriali non del 
tipo del Ducati, ritirarsi dalla lotta e lasciare che l'azienda ed il 
personale si sistemassero in altro modo. Ma i Fratelli Ducati che 
sono essi stessi | primi lavoratori nella юго azienda, hanno iot- 
tato per mesì perchè questo non accada, hanno difeso le loro 
maestranze e le loro macchine, come già durante la guerra, ed 
ora, come allora, c'è chi ha compresa e riconosciuta la bontà 
dell'opera svolta. 

E ormai hanno vinto. 

Е stata particolarmente fatica di Bruno condurre le file della 
sistemazione finanziaria, mentre i fratelli Adriano e Marcello, 
coadiuvati dagli altri noti valorosi dirigenti, conducevano avanti 
la produzione e la vendita, 

1 circuito produttivo, in parte anche per merito del tinan- 
ziamento di 650.000 dollari concesso dal Export-Import Bank (che 
è fra i più cospicui nel campo radio, dopo quello di altre due 
aziende del ramo che hanno avuto un milione ciascuno), è in 
ано; ип piano di organizzazione dei servizi е razionalizzazione 
prodotti è stato concretato e la Ducati accelera quel cam- 
mino che mal aveva interrotto ma soltanto rállentato, come tutti. 

La temporanea inerzia del mercato italiano, per cause più 
che altro psicologiche, permetterà finalmente di dare corso al- 
» di ordini esteri che finora era stato voluta- 
Italiana, pur pronti, 
dice Bruno, a servire ancora quelle nostre industrie radioelet- 
triche che vorranno fare programmi produttivi. All'estero la 
Ducati era dapprima conosciuta per i condensatori, ma ormai 
tutta la produzione radio-elettro-ottico-meccanica è apprezzata 
e, ciò che più conta, richiesta, e alcuno importantissime novità 
costruttive vedranno presto la luce nei grandiosi stabilimenti 
ricostruiti e pulsanti di vita. 


Passando alla documentazione tecnica, così sempre ben cu- 
rata dalla Ducati, Bruno è lieto annunciarci che la produzione 
1948 è illustrata e inquadrata іп 4 cataloghi generali per | quat- 
tro settori, in corso di distribuzione, oltre che nelle note mono- 
grafiche illustrate е nello Normali tecniche. Il < Notiziario Com- 
merciale» edito da Radio Industria è un collegamento vivo 
е dinamico, per tutte le novità e comunicazioni tempestive di 
largo respiro. 

L'organizzazione commerciale in Italia, tornata la normalità 
della produzione e rispettivamente del trasporti e comunica- 
zioni, è stata rlassunta dalla Direzione Generale di Milano, con 
enorme vantaggio per la clientela, la quale sarà meglio e più 
direttamente seguita. 

Un augurio reciproco di buon anno e di buon lavoro chiude 
la interessante conversazione. 
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FORZE VIVE DEL COMMERCIO RADIO 


Questa rassegna dello forze commerciali italiane è basata 
su due principali criteri di opportunità: il primo riguarda l'eftet- 
tivo peso che ha l'insostituibile ingranaggio commerciale nella 
ricostruzione in generale e nella risoluzione nel nostro ambito 
particolare dei gravi problemi dell'attuale crisi; il secondo è 
quello di additare all'industria nazionaie e, se vogliamo, a 
quella estera (che spesso ci chiede, senza tanti preamboli, in- 
dicazioni sulle nostre organizzazioni commerciali) quali siano 1 
capisaldi del commercio nazionale in campo radio, elettroacu- 
stica e materio affini. 

"Radio Industria” con questo non intende istituire una ru- 
brica del tutto nuova poichè uno dei suoi compiti essenziali è 
sempre stato quello di illustrare, per valorizzarie, le forze ope- 
ranti della nostra industria e del nostro mercato ponendo sem- 
pre in luce ogni lodevole sforzo e ogni sallente conquista. * 

Quando si profilò qualche mese fa la crisi di cui sentiamo 
tuttora ll malefico influsso, fra i tanti tentennamenti dovuti al 
momento di panico, sentimmo perfino dire da taluno che si 
sarebbe dovuto procedere alle vendite dirette eliminando l'in- 
termediario del commerciante, Per fortuna la minaccia non fu 
attuata e un più saggio criterio in quei momehto prevalse. Noi 
certamente per la nostra esperienza pensammo subito trattarsi 
di un grave errore, che non avrebbe dovuto neanche essere 
e per fortuna prevale un concetto più logico. 

l'inizio della crisi fu essenzialmente dovuto alla paralisi 
data al commercio da una deflazione disorganizzata e mano- 


vrata senza la padronanza delle leve di comando, Quindi il com- 
mercio non ha nessuna colpa. Sarebbe ‘stato quindi vano, dan- 
noso, logico ed anche maligno colpire ancor di più una classe 
che ha trovato, nella congiuntura, una sorte cruda e una situa- 
zione sfavorevolissima. 

Oggi qualche lieve segno di ripresa si nota appunto attr 
verso l'azione coraggiosa ed efficace delle forze del commei 
cio. Ad vada tutta la nostra solidarietà e simpatia, certi 
che l'industria comprenderà quanto sia opportuno uno spirito 
non solo di collaborazione, ma di umana solidarietà specie per 
quelli che nella classe, e in radio per fortuna vo ne sono an- 
cora molti, costituiscono un brillante esempio di civismo, one- 
stà e spirito di abnegazione uniti ad intelligenza e infaticabile 
iniziativa, 

In verità raramente — molto raramente — si possono sco- 
prire in radio le figure tipiche del bagarino, del borsaro nero 
e dell'incettatore, E ora gli indesiderabili, perchè disonesti o 
perchè improvvisati, si sono allontanati o si stanno eliminando 
perchè il nostro campo è difficile anche in tempi meno severi. 

In queste pagine vogliamo esaminare la situazione con si 
renità e fermezza e illustrare le figure più note e più stima 
bili del nostro mercato sla che si tratti di grossisti dei centri 
maggiori, sia che si tratti di umili collaboratori periferici. Essi 
sono innegabilmente i fattori di una ripresa che dovrà neces- 
sariamente verificarsi, e di cui si stanno riscontrando già segni 
ottimistici. 


б. BRUNO ANGELETTI 


ALLA “MELCHIONI s.r.l., 


... " Da ‘grande саба commerciale - ci dice Mario Mel- 


chioni - è una creatura da me amorosamente creata, 
sviluppata, rafforzata, è dunque tutta la mia ita, ..... 


In questa rassegne delle forze del commercio radio іп ltalia, 
noi andiamo facendo leva principalmente su tre punti che hanno 
il vantaggio di offrire un indice sicuro dell'importanza delle va 
rie organizzazioni: essi sono il passato, il presente e le pro- 
spettive per l'avvenire 

Tra gli organismi che nel nostro mercato radio hanno que- 
ste tre fondamentali e caratteristiche qualità — la tradizione, 
l'attrezzatura ed il programma — sappiamo da tempo che le 
Melchioni s. г. l. può considerarsi fra le prime in ordine di tem 
po e di importanza. 

Ci siamo recati perciò a visitare un vecchio amico (ami 
co nostro e della radio) che in campo commerciale ha lavorato 
sempre con passione e con il massimo disinteresse: Mario 
Melchion 

Nella cordiale conversazione abbiamo abbordato dagli inizi 
di questo suggestivo lavoro, Abbiamo rievocsto i tempi in cui 
la radio era un privilegio di pochi fanatici, spesso derisi 

In siffatte circostanze, il nostro animo rimane commosso, 
poichè di quella sparuta schiera eravamo parte militante e di 
essa abbiamo vissuto le alterne vicende 

Quante appassionate impressioni si affollavano alla nostra 
mente mentre comodamente seduti in una soffice poltrona era- 
vamo a colloquio con il sig. Melchioni, nel suo confortevole 
studio di Piazza Castello 2, a Milano 

Risale ai tempi duri dei pionieri l'inizio dell'attività di Mel- 
chioni: erano i primi condensatori variabili, | mastodontici tra: 
sformatori di alimentazione, le tanto... care cuffie, i cristalli a 
galene, le bobine a fondo di paniere, i curiosi altoparlanti a 
iromba dalla voce gutturale, a rappresentare i primi articoli di 
commercio, i primi oggetti di scambio in questo curioso mer- 
cato al passi iniziali. ` 


Е noi con atfettuosa cura li ricevevamo, fi montavamo, li 
collegavama per costruire, con appassionato diletto i nostri ri- 
cevitori, che assomigliavano a strumenti scientifici assai tat- 
raginosi (та ci sembravano bellissimi!...) 


Mario Melchioni al lavoro. 
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Un angolo di una delle sale di esposi 


Superando difficoltà non inditterenti, battendosi per un ves: 
sillo in cui si credeva, la ditta Melchioni ha dato vite alla sue 
attività incominciando a tessere le tile per l'organizzazione d 
una vasta e lita rete di relazioni. Aveva origine (1929), dun- 
que un organismo che doveva divenire, raltorzandosi, una delle 
migliori ditte gossiste del mercato italiano 

E naturale che l'industria doveva ben presio riconoscere 
la serietà d'intenti e la ferrata esperienza dell'animatore di 
questa ditta е pertanto doveva avvalersi delle sue collabora- , 
zione per il lancio dei suoi prodotti, per l'adequata ed еди! 
brata distribuzione di essi 

Il progresso dell'organizzazione Melchioni è stato sempre 
costante e il potenziamento dei mezzi adeguato all'importanza 
sempre maggiore del suo prestigio sotto il vigile occhio del- 
l'animatore. 

Per queste ragioni da dieci anni una delle più grandi tab- 
briche di apparècchi radio affida ia sua produzione a questa 
cita. 

La fiducia — come ognuno può constatare — non è stata 
mal riposta! 

Melchioni è sempre pronto а soddisfare tutte le esigenze 


del mercato e la sua funzione delicata di tremite ha sempre 
risposto con prontezza e con oculata abilità 

Durante il periodo bellico, quando le comunicazioni ereno 
disagevoli ed i contatti tra il centro e la periferia rischiosi se 
non impossibili, li rivenditore, il piccolo commerciante, hanno 
тома nella ditta Melchioni la previdente rifornitrice e l'orga: 
nizzazione che deva assistenza non solo nel campo radio, ma 
anché nel campo dell'elettrodomestica. Ma questa era un'atti- 
уйа transitoria cui si era dovuti ricorrere per particoleri es 
genre di carattere contingente 

Sebbene l'attenzione losse rivolta quasi esclusivamente al 
la diffusione del ricevitore, la ditta поп ha dimenticato il campo 
dellamplificazione e ciò IÓ ha fatto appoggiandosi ad una fab- 
brica che è fra 'e più quotate 

Il che significa non solo che la ditta era in funzione di tra- 
mite sempre aggiornato, ma quale interprete dei desideri di 
un mercato sempre più esigente si adoperava a fare da ira 
mite solo con case di primarie importanza e con prodotti di 
sicura fama e di assoluta garanzia tecnica 

Abbiamo potuto raccogliere alcune informazioni che ci han 
ne ancora una voll dimostrato la serietà del lavoro svolto, 
l'eccellente е solida struttura presente e l'esistenza di una pre- 
messa essenziale per un avvenire sicuro 

ll corso della conversazione e le notizie che ruisciamo a 
strappare al conciso e modesto, se pur cordiale, stile del tito- 
lare ci permettono di precisare che le caratteristiche di questo 
organismo rispondono a quelle di un grossista pieno di solerte 
iniziativa, oculato tramite fra l'industria ed il commercio, In 
fatti in tutta Italia, il più nascosto rivenditore può essere rag 
giunto, assistito, rifornito di materiale e, quel che più conta, 
deneficiato di un certo fido. 

E' insomma una ditta che sollecita e crea la richiesta ot- 
{rendo tutte quelle facilitazioni e quegli sconti che solo una 
fabbrica può praticare, e che la ditta Melchioni, in ciò sost 
tuendosi all'industriale, può attuare attingendo le energie a 
quella sua solida e vecchia esperienza. Rappresentante di al- 
cune importanti case costruttrici è per alcuni prodotti esclusi- 
vista di vendita 

« La grande casa commeiciale — egli ci dice — è una crea- 
tura da me amorosamente creata, curata, sviluppata e rafforzata: 
è dunque tutta la mia vite » 

E certo che tutto ciò rappresenta quanto di meglio possa 
chiedere lo sconsolato rivenditore periferico in cerca di un si 
curo e saggio consigliere, di un sincero disinteressato inter- 
prete, di una meno provvida, di una parola amica, di un gesto 
di comprensione. che in tempi tristi gli facciano tornare la sua 
fiducia nel suo lavoro. 


Silver 


LA DITTA Cav. F. PULVIRENTI & FIGLI DI CATANIA 


Non è cosa agevole intervistare nella sua sede un lavo- 
ratore della portata del Cav. Francesco Pulvirenti, quando a 
priori sì è consci della riluttanza e del riserbo a qualsiasi for- 
ma esibizionistica cui è intonato lo spirito irriducibile di qi 
sio vivaclssimo e tutt'ora vegeto settantenne. 

Dopo un'attività commerciale iniziata da ragazzo, al tempo 
in cui H mezzo di locomozione più veloce era molte volte il 
cavallo ed il più frequente i| mezzo naturale dell'uomo; dopo 
una vita spesa esclusivamente per l'affermazione di un princi- 
pio: il lavoro, è ovvio che l'animo si sia Imposta una linea di 
condotta ben definita e difficlimente abrogabile, anche in tem- 
pi — come questi — di compromesso e di rilassatezza morali 

Il cav. Pulvirenti appartiene a quegli uomini la cul tempra 
forgiata ai duro vaglio del lavoro, porta in tutte le 
di ‘affari И marchio indelebile dell 
anche a sacrificlo del proprio inter 

Non fu, per comprensibilissime ragioni cronologich 
dio ad essere Н suo iniziale campo di aziono. L'industria tes- 
sile trovó in questo dinamico ed instancabile animatore un 
periferico distributore di fiducia; per molti anni, infatti, il tr 
mite prezioso fra l'industria ed И consumatore per vaste piaghe 
della Sicilia fu proprio H cav. Pulvirenti. 

Oltre li lavoro, la famiglia fu lo scopo principale della sua 
vita. E' chiaro che i figli vissuti a questa scuola e cresciuti sotto 

ida di una tempra di tal fatta, dovevano assorbime tutte 

le caratteristiche ө tutti i principi morali. 

ll figlio Stellario, attratto ed appassionatosi ben presto al 
mirabile campo della tecnica seguì gli studi tecnico-industrial 
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е si dimostrò ben presto tecnico valente: la radio non poteva 
che richiamare l'attenzione di questo giovane e ad essa si de- 
dicê con tutte le sue giovani energie e la sua vivida intelN- 
genza, entrando a far parte in un primo tempo di un grande 
organismo di telecomunicazioni. 

Successivamente tentò il mercato radio per suo conto. H 
cav. Pulvirenti non ritenne dover lasciare libero || suo «cuc- 
ciolo » e ritiratosi dal commercio tessile assunse la gestione 
amministrativa dell'azienda nascent 

Ben presto, sotto l'impulso attivo e competente dello Stel- 
lario, la ditta assunse una notevole importanza e la guida del 
cav. Pulvirenti permise di concretare una rete estesa e tenace 
di relazioni che si propagó in tutta l'isola. 

Le più importanti case costruttrici si appoggiarono ed af- 
fidarono i loro depositi a questa fiorente azienda, e soprat- 
tutto trovò comprensione e fiducia nell'ing. Geloso, i| quale, 
per primo, volle affidarle la gestione di una delle più fiorenti 
Agenzie-Deposito della sua organizzazione commerciale. 

«Non solo И lato commerciale è stato curato — ci dice il 
cav. Pulvirenti a chiusura della nostra stringata conversazione, 
infervorato e dimentico per un attimo dell'usuale riservatezza — 
anche la parte tecnica ho voluto che fosse curata dal mio 
figliolo ed ecco.che oltre alla presentazione elegante dei pro- 
dotti nell'ambiente signorile ed accogliente della nostra sede, 
quale ha potuto constatare, un attrezzato laboratorio riparazioni 
è stato organizzato ove trovano sicura assistenza tutti i rice- 
vitori che hanno necessità di curare le loro ferite ». 
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Il Cav. Francesco Pulvirenti 


Qui a lato: 


l'ingresso alla dita Cav, F Pulvirenti & Figli 


LA "Ci Ro E. 


Nella stessa città di Catania abbiamo potuto notare un'al- 
зга giovanissima organizzazione commerciale che ha tutte le pre- 
messo e le caratteristiche per divenire, in un molto prossimo 
avvenire, una delio più importanti aziende distributrici di appa- 
recchiature radio di marca. 

Vogliamo intendere la C.R.E.A.M. e dalla viva voce del suo 
amministratore unico sig. Stetano Nicoletti, oltre che da osser- 
vazioni dirette, abbiamo potuto raccogliere le notizie che ci 
hanno condotto alle considerazioni ed ai giudizi assolutamente 
obiettivi da noi espressi in queste note. 

Fondata nel 1946 questa attività fu ispirata da un programma 
ben definito: assumere la rappresentanza delle migliori fabbriche 
costruttrici nazionali e presentare al pubblico quanto di meglio, 
esteticamente, elettricamente e dal lato musicale fosse possi- 
bile avere. Insomma la C.R.EA.M. vuole spezzare con la sua 
azione una lancia a favore di quella mai tanto abbastanza au- 
spicata formazione di una coscienza radiofonica. Coltivare e svi- 
luppare insomma nella massa dei radioutenti quell'innato senso 
artistcio, e suscitare in essi interesse e fiducia nella radio. 

La posizione ove sorge il negozio (nel quartiere più aristo- 
cratico della città), la sua presentazione (con ben cinque am- 
pie luci per Fesposizione degli apparecchi) ed il suo arreda- 
mento interno (di sobrio e classico stile itallano) sono elementi 
che contribuiscono tutti a rendere i locali i! luogo di convegno 
di una élite di clienti costituita da ottimi cultori di musica, quin- 
di particolarmente esigenti, e intenditori di radio. 

Ed è verso questo pubblico difficile da trattare, che non sì 
ferma alla prima soluzione del problema impostosi, e che ri- 
cerca sempre il meglio, si rivolgono le cure e l'assistenza del 
Nicoletti. 

Nello sviluppo di una vasta rete di relazioni che si stanno 
intrecciando con tutti i capoluoghi di provincia della Sicilia tale 
stile nelle vendite e nella trattazione degli affari non è mai di- 
menticato. 

Non nella sola Catania si ferma e si afferma l'attività della 


^ CREAM, ma è intendimento del suo animatore e fondatore sta- 


А. Му 


DI" CATANIA 


bilire una corrente di rifornimento capillare che possa raggiun 
gere anche i più remoti angoli dell'isola per far arrivare la voce 
del progresso ed il benefico influsso della radio ovunque ci sia 
un consorzio umano, ovunque cl sia un uomo che lavora. Tale 
programma è in atto. 

Siamo certi che animata da questi sani principi e guidata dal 
previdente intuito del Nicoletti la C.R.E.A.M. farà molta strada, Ad 
essa giungano gli auguri cordiali di «Radio Industria» che è 
sempre pronta a indicare ai propri lettori i veri fedeli amici della 
radio e a segnalare iutte le loro belle iniziative. 


Una delle cinque luci della 
C.R.E A.M. di Catania, 
Vin XX Settembre, 13 
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.la voce di ogni 
strumento con 
gli impianti di 
diffusione sonora 


magneti marelli 


FABBRICA ITALIANA MAGNETI MARELLI 
MILANO 
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standard 


> assai noto пе! mondo 
radiotecnico, quindi più che presentarlo 
me richiomiamo le caratteristiche riassu 
mendone le qualità 


Questo tipo e stato progettato princi. 
palmente per la rapida e accurata tara. 
ша e valutazione degli apparecchi radio. 


ricevitori e simili. Ciò in sede di progetto 
così come nella pratica della produzione 
Questo complesso è costituito da: 

1) oscillatore pilota di AF; 

2) amplificatore AF accordato; 

3) altenuatore resistivo е voltmetro per 
la lettura del livello d'uscita; 

4) oscillatore di BF (400-1000 Hz) con 


Sulla 


ciata dall'anno scor: 
rio di alta specializzazione unitamente a 
quei noti principi brillantemente applicat 
della razionalità e la praticità di uso, di 
vole montaggio e applicazione e di 
le commercio che sono appannaggio 
della nota dit 

la Casa, per salvaguardare gli interessi 
dei compratore e, naturalmente, il proprio 
prestigio, ha predisposto una sana e ri 
gida protezione dei modelli di labbrica, 
depositando disegni e registrando i rela 
tivi brevetti 
GRUPPI DI A.F. 

Si hanno soi tipi 


e modelli diversi, i 
attesa di altri che cor ino la serie, con 
i seguenti requisiti elettrici: alto fattore 
di merito; preciso allineamento su tutta la 
scala; elevata stabilità di taratura. Alin 
requisiti sono: facile e precisa regolazio- 
пе e messa а punto; ingombro assai ri- 
dotto; studio dei minim! particolari, atin. 
chè montaggio e applicazione risultino di 
facilità estrema. 


Si distinguono per l'impiego di avvolgi 
menti con supporti indelormabili a bassa 
perdita; con nucleo ferromagnetico rego 


labile ¢ Impiego di compensatori di alta 
stabilità. Le gamme ad onda corta sono 
tevolmente allargate. 

gni gruppo AF è prowvisto di targhette 
indicatrici delle viti di regolazione delle 
‘onde e frequenze su cui debbono essere 
tarato le induttanze e le capacità residue 
per ottenere l'allineamento con la scala 
di sintonia e il perfetto accordo dei cir- 
cuiti d'antenna. 

| gruppi a cui si fa cenno sono tutti per 
cambiamento di frequenza senza stadio 
preamplificatore di AF. 

Gruppi A.F. n. 1961 e 6. 1962 - per ri 
cevitori super con valvola convertitrice а 
4 gamme d'onda su 12,5 21 e 34 sulle on- 
de corte e 190-580 per le onde medie 


“805G, 


recente produzione 


EGNA DELLA PRODUZIONE 


della General Radio 


n voltmetro per la lettura della percen: 
tuale di modulazione, 
stabilizzata 
coprono la banda di fre 
kHz a 50 MHz. Ogni scala 
а con una accuratezza 
+ 1%. Esiste un comando demoltiplica- 
to za di regolazione (0,01 %) 
Dopo cinque ore di funzionamento con 
nualivo è ammesso uno slittamento del 
8 frequenza de! 0,05 
La tensione di uscit può essere rego 
fra 0,1 e 2 V 
a modulazione può avere una proton- 


418 variabile fra 0 e 100% in continuità 
e sempre controllata da voltmetro 
L'alimentazione si pratica a corrente al- 


rata con 140 W di consumo. Un rego- 
latore elettronico consente di limitare gli 
effetti della variazione della rete. 


1 tubi jati sono dieci consideran- 
do 1 regolatore di tensione (VR 150-30) е 
u piatore di corrente (Amperite 3-4). 
Essi sono: 2/1614 - 1/6CB-G - 1/6166 ` 
1/5T4 - 2/2A3 - 1/6SFS - 1/958 - 1/6H6. 
(n. 9) 


"Geloso, - 


Questo gruppo va usato in unione al con 
densatore Variabile n, 783 e ai trasiorma 
tori di MF accordati su 4-6-7 kHz. 
mod, 1962 differisce dal prece 
per il fatto che è privo di perno centrale 
poichè l'accoppiamento è fatto median: 
nto Hess bile a Un pregevole commu- 
tatore novità recente 
Gruppo AF n. 1791 - per circuiti a cam 
biamento di frequenza per onde medie e 
per onde corte fra 15 e 2 metri, Va im 
piegato con un condensatore variabile 
mod. 785 e trasformatore di MF su 467 kHz 
Gruppi AF n. 1975 - 1976 e 1977 - per 
ricevitori supsreterodina senza stadio pre- 
amplificatore e a tre gamme d'onda. Que. 
sti tre modelli, sostanzialmente uguali dit- 
feriscono solo per le combinazioni delle 
jomme d'onda che sono tre. l'ultimo der 
а ricezione su onde lunghe. 


CONDENSATORI VARIABILI DOPPI 

Mod. 785 е 785 - a due unità sezionate, 
ognuna con una variazione totale massima 
di capacità di 420 pF. 

! secondo modello è 


una varietà del 


Gruppo AF 1961 


primo, avendo una maggiore capacità 10 
lale е individuale rispettivamente: 445 pF. 
di cui 100 pF per la Sezione OC. 

Questi condensatori possiedono Ira l'al 
tro ire fondamentali requ siti: perfetto al- 
lineamento elettrico delle sezioni; elevata 
sensibilità meccanica ed elettrica; minime 
perdite. Е unlizzala uno pinzetta serra- 


blocco per il fissaggio razionale dei con- 
densatori sullo chassis. 


TRASFORMATORI DI MF. 

Моа, 711 е 718 - accordati su 467 kHz 
con compensatori ad aria e nucleo ferro 
magnetico, Si hanno due diversi esemplari 
quello all'uscita dello stadio convertitore 
€ quello all'ngresso dello stadio rivela- 
tore come appare nel classico amplifica 
tore di MF per sup 


CAMBIO DI GAMMA A SEI TASTI 

Si tratta di un originale e nuovo organo 
meccanico che con manovra a pulsante 
consente di comandare il gruppo nelle 5 
posizioni delle quattro gamme e della po 
sizione fono 

li sesto bottone comanda l'interruttore 
Il comando viene trasmesso al gruppo 
mediante un giunto flessibile. 


NOMENCLATORE PER LA SINTONIA n. 1677 

© uno scala per quattro gamme, per 
l'uso in unione al cambio di gamma tasti 
n. 2351 e naturalmente del gruppo n. 1962, 
che va comandato con commutatore auto” 
matico di gamma. 
ALTOPARLANTI ELETTRODINAMICI 

Gli altoparlanti ci offrono una bella se 
tie di elementi nuovi con varie combina. 
zioni di accoppiamenti in uscita, con о 
senza trasformatore, Noteremo sommaria 
mente | quattro tipi 

— WER - eletrodinamico per una po 
tenza elettrica modulata di 2,5 W di punta; 

— Madi —WRR - per una potenza elet 
trice modulata di 5 W di punta. Corrispon 
de al precedente, ma con eccitazione au 
tonoma; 

— Madi —W12 


per una potenza elet 
punta; tipo 


tica modulata” di 12 W di 
magnetodinamico; 

— Madi —320 . per una potenza elet 
trica modulata di 15 W di punta; magneto 
dinamico, 


CONDENSATORI ELETTROLITICI 
La serie 3900 - Comprende condensatori 
lettrolitici a secco, parallelepipedi, stu 


Altoparlante Madi W 12 
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Nuovo modello di incisore 


RONY - RECORD 


Soc. a Resp. Lim. 


NINNI & ROLUTI 


TORINO - CORSO NOVARA, 3 


Complesso. riproduttore а due velocità 


RR3 


il radioricevitore più economico 


Rivolgetevi presso la: 


I. C. A. R. E 


ING, CORRIERI APPARECCHIATURE RADIOELETTRICHE 


Milano - Via Malocchi, 3 - Tel. 270192 


SOC. ACC. SEMPL. 


“ARTELMA, 


ARTICOLI ELETTROINDUSTRIALI 


DI М, ANNOVAZZI 


capi. 
FILO Push-bak. 
CAVETTI griglia schermo, microfoni е 
n 


pick-up. 


pert 

FILI di collegamento, per uscita trastor- 
matori, im rame stagnato ser. 0,25, 
isolati In gomma a é colori. 

CAVETTI sterlingati. 

TUBETTI sterlingati, in seta e cotone. 

ТИВЕТТІ sintetici, 

MATERIALI Isolanti, 


MILANO - Via Pier Capponi, 4 - Tel. 41.480 
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КЧ 
Ie NE 


diati per la facilità di montaggio in tre 
tipi unificati per le varie combinazioni d 
associazione. Sono state anche studiate 
fascette predisposte per il montaggio di 
elementi isolati oppure in gruppi correnti 

La serle 2930 - Comprende condense 
tori a grande capacità per usi speciali 

Le serie 1620 - 1270 e 1280 - includono 
condensatori elettrolitici tubolari In varia 
combinazione di capacità. 
MICROFONI PIEZOELETTRICI 

Partendo dalla premessa che la Geloso 
è stata fra le prime case in Italia a stu 
diare lo sviluppo e l'impiego dei cristal 
chimici di Seignette, per cui ha stabilit 
una propria cultura, si conclude che nella 
costruzione de: microfoni piezoelett 
così come nei rilevatori fonografici la Ge 
loso può esprimere qualche cosa di inte 


Il Braccio Fonoincisor 


Dopo 1 modelli DI - D2 . D3 e D4, 
ring. D'Amia ci dà un nuovo braccio fo 
mOincisore DS, II progettista, affinando le 
qualità tecniche e costruttive del braccio 
fonoincisore già costruito e confortato da 
risultati soddisfacenti, ha inteso di realiz- 
zare un procotto di alta classe, 

Tutte le esigenze della tecnica sono 
brillantemente soddisfatte, intendendo per 
ssigenze la necessità di ottenere una ri- 
produzione impeccabile sotto tutti i punti 
di vista e la premessa indispensabile del 
la massima semplicità di messa in opera 
possibile ed è facile a chicchessia inci- 
dere un disco e ottenere qualche risultato. 
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ressante e nuovo. Ha realizzato un mi- 
crotono a sensibilità regolabile M 400, in 
vari modelli e combinazioni nei supporti 
Ə nella finitura meccanica. 


MATERIALI. VARI 

Fra i materiali accessori che tanta im. 
portanza hanno nelle belle costruzioni, no. 
tiamo innanzitutto attacchi schermati ad 
innesto per microfono e linea di entrate. 
Poi targhette, bottoni semplici e a indici, 
ecc, atti a dare ai montaggi una finitura 
elegante e tecnicamente perfetta. 


NUOVI APPARECCHI 

La realizzazione di elementi componenti 
he consentito un organico progetto di ao- 
parecchi nuovi tra cui un amplificatore da 
60 W denominato G-60A e quatto ricevi- 
lori Ira cui un autoradio. 


! tecnici dei ramo sanno che questa 
partita presenta qualche insidia: infatti è 
destinato a dare dapprincipio interesse e 
curiosità; ma occorre pensare che se non 
si riesce ad ottenere una riproduzione іт 
peccabile, presto curiosità e interesse su. 
perficiali decadono per dar luogo a una 
raffinata esigenza che tende a spostare 
inevitabilmente il problema verso una im 
postazione professionale, Morale: posso. 
no resistere solo quei dispositivi che ot- 
{топо l'assoluta garanzia di praticità e di 
impeccabilità di riproduzione. 

Questo è il caso del fonoincisore D'A- 
mia: il « Diaphone » che si è portato ad 


phone 5°, 


F^ 


un grade di compiutezza più che soddi 
sfacente 

Il costruttore, infatti, vi ha prodigato tut 
te le sue possibilita determinate da una 
attenta e razionale esperienza e da una 
attrezzatura sempre meglio potenziata. 

Il «Diaphone 5°» è stato costruito per 
essere installato senza nessun lavoro di 
adattamento a qualsiasi fonografo elettri 
co. La spiralizzazione è fatta in modo as 
solutamente preciso, ia densità dei sol 
chi è superiore a quella dei dischi com 
merciali, in modo che il disco inciso duri 
un tempo assai maggiore dei soliti. W 
braccio D'Amia fa alla fine dell'incisione 
una spirale per fermo automatico, La par- 
te acustica è studiata nel modo più razio. 
nale onde ottenere una resa acustica bril- 
lante e fedele 

(а) 


TEL. 73.401 - 73.411 


315 


А. fe a US 1 a Via C. Balbo, 23 - Milano VII - Tel. 54.137 


rivista 
al suo 
e ed esauriente. 
дай ө dovizia di foto e 
ed | progressi cell'indu. 
mondiale delle telecomunicazioni e det 
l'elettronica Abbonamento annuo RADIO INDUSTRIA 
(12 numeri - 6 fascicoli) 1 1500 
Abbonamento annuo NOTIZIARIO 112 nu 
meri - 12 loscicoli) m 


“ iziari la Rivista con le sue tempestive infor. sombinazione un anno «Radio In. 
Notiziario В. І. ton ОЕ e T e ш 


I periodici: 


“RADIO INDUSTRIA,, 


Le edizioni: 


1 strumenti elettrici 
di misura ûr. A. Recla 


2 panorama delle nuove 
valvole riceventi ameri- 10% sulle nostre edizioni 
cane 11° Ed. о. s. Angeletti agli abbonati а R. 1. 


З C.M.R. 10 «ни мене 


(in abbonamento) 
1. 1400 


4 Prontuario zoccoli valvole 


hm mi tn riceventi americane L. 120 
ARDT 
ИЯ 5 MANUALE DEL 


RADIOMECCANICO 
M Ed. 11 Volume “II bro degliachemi, Inprenetazioni L. 1500 


(пепо di sconto] 


le pubblicazioni suindicate sono prome e potrete ricevere immediatamente  versandoci l'importo 
anileipato oppure contro assegno. Per versamenti preferite usare H e/corrente postale 3/2248, 


——— 


DIO INDUSTRIA, Milano Vil 
VIA C. BALBO, 22 - TELEF. 54,137 - ©. C. POSTALE MER 


catalogo generale. “I libri del 
aceludendo L. 20 im francobolli 


i periodici e le edizioni più quotate e diffuse per la vostra pubblicità 


per propaganda diretta abbiamo un aggiornatissimo radio schedario. 
chiedeteci proposte e offerte, 
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I nuovi 


Il gettito della nuova produzione del 
Tube Department della Grande casa con 
tinua nutrito e interessante; così è soddi 
sfatta la più esigente aspettativa circa la 
quantità e la qualita dei nuovi tubi per 
l'elettronica in evoluzione, 


| FOTOTUBI 

Per quanto questa produzione non ab. 
bia un interesse diretto per i costruttori 
radio, le affinità che la legano ai tubi 
lermoionici ne fanno un interessante set 
lore sempre in sviluppo. Là RCA ha rac 
colto е completato la linea dei fototubi in 
modo da olfrire con la vasta gamma de 
tipi, come dimensioni esterne e ingombro, 
la coperlura delle classiche sensibilità 
l'assortimento degli esemplari in gas е 
nel vuoto spinto, un sogdisiacente gruppo 
del genere destinato a soddisfare a tutte 
le esigenze, Diremmo anzi: «a tutte più 
una», qual'è quella di raccogliere fina: 
mente in un arrangiamento armonico e in 
un panorama completo tutto quanto si s. 
ed è bene sapere sul conto delle cellu 
le anche in vista della loro utilizzazione 


A questo proposito la RCA ha visto giu. 
sto quando, fra le varie note illustr 
date a corredo della produzione dei fo 
totubi, ha suddiviso in cinque gruppi d 
sensibilità allo spettro la sua produzione 
di cellule, Ciò porta alla rapida identifi 
cazione dei tipi ed alla migliore utilizza. 
zione di ciascun tubo. Dire che un tubo 
Та un responso spettrale $-4 piuttosto che 
$-1 definisce la sua sensibilità sulla banda 
degli angstrom, e porta a conoscere il 
punto di massimo responso. Diamo qual: 
«he dato sull'ultimo e più singolare foto- 
lubo RCA: il tipo 1P42 di cui vi offriamo 
1а fotogratia 
RCA - 1842 

Е" un fototubo piccolissimo al vuoto 
spinto, di forma nuova, è stato disegnato 
per applicazioni di controllo, in cui la li- 
mitazione dello spazio, è una delle prin 
fipali preoccupazioni del progettista. La 
iuperficie catodica”in vetro semitrasparen- 

è disposta nel fondo come una larga 
‘alottina; è sensibile alla luce in cui pre- 
jomina il blu , e ha una sensibilità trascu. 

ile nell'infrarosso. E 


tubi RCA 


La curva convenzionale della sensibilità 
è la S4 (lunghezza d'onda alla massima 
sensibilità è 4200 angstrom). Il catodo ha 
un'apertura circolare di 0,03 pollici qua- 
drati, la capacità interelettrodica 1,2 pF, 
può esser montata in qualunque posizione 

Tensione anodica 150 V; corrente 04 
4A al massimo; temperatura ambientale 
75 “С max; luminosità 25 g. A/lumen; re- 
sistenza estema 1 МО 

!I disegno mosira le connessioni e | 
dimensioni esterne fornite in quotazioni 
originali (pollice = 254 mm) 

insieme alle notizie relative al'IP41 ci 
sono pervenuti dali di altri quattro nuovi 
fototubi : 5581 - 5582 - 5585 - 5584, sono 
elementi nel gas ad alta sensibilità desti 
nali a funzionare con sorgenti luminose in 
Cui predominano ie radiazioni in bleu 
(5-4) | quattro tubi differiscono sensibil 
mente per forma e dimensioni, il 5584 è 
un tubo a doppia unità particolarmente 
adatto per funzionare in push-pull in in. 
Bresso, Ha caratteristiche similari al 920 
Giò note. Anzi esistono le sequenti iden. 
{itd tra | nuovi tipi con sensibilità 8-4 e | 
tipi più anziani е già noti a spettro 5-1 


5581 = 930 5584 = 920 
5582 = 921 1937 = 868,918 
5585 = 927 


UN TRIODO UHF DI POTENZA 


Tia gli esemplari nuovi di tubi trasmet 
ori previsti per le modernissime appli- 
cazioni, ha un grande rilievo il 5580 UHF 
triodo di potenza, raffreddato a circola 
zione forzata di aria, tipo per circulti con 
griglia a massa (arounded-aridì. 

Chi paria di questo esemplare lo defi 
misce «grande quanto un uovo»; esso 
in realtà è delle” dimensioni con cui ve lo 
presentiame in fotografia, capace di offri 
те possibilità impensate nel campo delle 
onde ultracorte. 

Infatti può sopportare un massimo di 
700 W di dissipazione anodica e può la 
Vorare a pieni dati di placca con 1200 
megahertz, se si sbbassa la richiesta di 
potenza, là frequenza può essere aumen 
tata, 

Il 5588 ha una struttura coassiale degli 
elettrodi in modo da accordarsi con cir- 
cuiti coassiali e cilindrici 

| dati generali sono: accensione 63 V 
e 2,5 A (tempo di regime | minuto); fat 
"ore di amplificazione 23; capacità intere 
Jeltrodiche: P/G = 6,5 pF; G/K=13 pF, 
P/K = 052 pF; tensione enodica 800 V 
max; polarizzazione di griglia — 200 V 
max, corrente di placca с.с. 250 mA max 
corrente di griglia 80 mA max 

Per l'impiego di questo tubo vedere 
l'articolo È. E. Spitzer di cui diamo in al 
tra parle della rivista (Stampa estera) la 
riproduzione fotografica, 

3033 e 9026 

Ассеппегето di volata che ci sono per- 
venuti anche | dati particolari per due al- 
tri tubi trasmettitori 

11 3C33 è un doppio triodo amplificatore 
di potenza a riscaldamento indiretto, per 
controlli industriali e regolazione di ten- 
sione, Dissipazione massima delle due uni- 
tà 2x15 W Costruzione compatta, robu- 
sta in vetro duro e con i piedini tutti da 
una sola parte 

— Il 9C26 è un triodo a raffreddamento 
con circolazione lorzata d'aria, progettato 
per l'uso in trasmettitori da 10 kw FM. Ha 
un massimo di 7,5 kW di dissipazione di 
placca con 30 megahertz della frequenza 

lavoro, con frequenza -intorno ai 


supreme EL эсги 


MHz (quelli delio standard) occorre ridurre 
i carichi di tensione e potenza. La costru. 
zione è orientata verso lì tipo di griglia 
a masso 


TUBI OSCILLOGRAFICI 

Un po' d'ordine è stato fatto anche sui 
tubi catodici per cui è stata definita la 
caratteristica spettrale dell'energia di e 
missione luminosa dello schermo nei con: 
fronti della sensibilità dell'occhio umano. 
Sicché quando voi vedete (consultate a 
questo proposito la seconda edizione del 
nostro « Panorama delle nuove valvole ri- 
ceventi americane >) che l'ultima citra pre- 
ceduta da «P» della denominaziohe di 


un tubo a raggi catodici è P1 oppure P7 
oppure Pli, dovete rammentare che si 
шайа di differenti sensibilità secondo un 
codice prestabilito sui tipi di schermi al 
fosforo: e cioè 1 = 5250; 7 = 4400 - 5500; 
11 = 4600 angstrom con la caratteristica 
a lunga persistenza P7, сопа PIT e me. 
dia PI 

3JP7 è un tubo ad alta tensione ad alta 
stenza, del diametro nominale di 3 
per deflessione elettrostatica, fo. 
co concentrato con mezzi elettrostatici, 
alta sensibilità di deflessione. 

SCP7-A è un tubo a 5 pollici con alta 
intensità del pennello, con elettrodi di de- 
flessione bilanciati. 
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APPARECCHI STRUMENTI OSCILLOGRAFI 


GENERAL RADIO | WESTON ALLEN Du MONT 


della General Radio della Weston Electrical della Allen B. Du Mont 
Company | Instrument Corp. New-Jersey 
LABORATORIO PER LA RIPARAZIONE E LA RITARATURA DI 


STRUMENTI DI MISURA 
WESTON E DELLE ALTRE PRIMARIE MARCHE 


J.A. 


VARA 


TORINO 


usa VARA Pedizione 1948 


RADIO "LAETITIA, 
MOD. 607 


Supereterodina 5 valvole octal - 5 gamme d'onda 
particolarmente curato nella sensibilità nel campo 
delle onde corte, dovuto all'impiego del gruppo 
di AF ad indultori variabili per variazione di per- 
meabilità - Perfetta riproduzione - Mobile di lusso. 


Incontrastato successo alla XIV Mostra 
Nazionale della Radio 


S. A. VARA - Corso Casale N. 137 - Telefono provv. 682.415 - TORINO 
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SCPTI-A è simile al precedente eccetto 
la più brevs persistenza sullo schermo, 
dell'immag ne luminosa 

SUPI è un tubo di grande avvenire poi. 
chè è costruito con elevata ellicienza ed 


Il fonoriproduttor 
e 


Pickup elettromagnetico, elettrodinami 
о, piezoeletirico, fotoelettrico, elettroni- 
со? 1а tecnica conosce quest ed altri 
mezzi per «leggere» | solco del disco 
fonografico; me in pralica il campo à di- 
viso in due, tra il piezoelettrico e l'elet. 
tromagnetico, Il tipo elettromagnetico è 
tuttora il più difuso, benché il piezoelet 
ico sia pure, specialmente in America, 
omunemente ‘utilizzato e molto apprez 


tato, Quale dei due sistemi è da prote 
risi? Ognuno ha pregi e difetti; senza 
scendere in particolari tecnici, che dal 
tra parte || lettore conosco, la situazione 
odierna si può riassumere così: il siste- 
ma piezoelettrico si presta alla costru. 
zione in grandi serie di un prodotto eco- 
потісо, di buona qualità, ma quando si 
vuole Un tipo di alta fedeltà e, soprattut- 
10 di caratteristiche Costanti nel tempo 
е di lunzionamento sicuro, bisogna pur 
sempre ricorrere al sistema elettromagne. 
tico. Infatti, l'uso della puntina di zaffiro 
permette di progettare l'ancoretta mobile 
е, quindi, tutto l'apparecchio di dimentio- 
ni ridortissime, così da ridurre l'errore di 


phonomat 


ë offerto a basso prezzo. Su di questo si 
hanno due varia 
SUP] a lunga persistenza; 
SUPM a breve persistenza 


ICONOSCOPIO 5527 

Un breve cerno va fatto sull'iconosco- 
pio per finalità sperimentali e di insegna- 
mento sulla televisione, 5527, il piccolo 
tubo ad alta sensibilità di deflessione е 
con capacità di risoluzione a 250 linee E 
del tipo a deflessione elettrostatica. 

Il diametro del mosaico ë di 1,4 pollici. 
le lunghezza del tubo, 9 poll ci. L'impiegu 
è economico e soddistacente, Ne diamo 
18 fotografia 


NOVITA' SUI TIPI DI MINIATURA 

Questa serie si arricchisce sempre più 
е non si può negare, con serena obbiet 
tività di tecnici, che essa abbia un bril 
‘ante presente е lasti sperare in un av. 
venire più che brillante, Ai tipi segnalati 
nel numero scorso se ne aggiun 
ші due, e un similare 

12AW6 - amplificatore ad AF con pen. 
denza ripida è assai simile al éAG5 già 
noto, salvo uno zoccolo differente e l'ac 
ensione a 12,4 V. 

3585 - amplificatore ci potenza a lascio 
Equivale allo standard 35L6-GT. 

Classificabile fra i miniatura è il nuove, 
tubo. 

12AU7 - è un amplificatore doppio trio- 
do che presenta la specialità di uno zoc 
colo nuovo (i| nona! a 6 piedim). Si ac 

mpagna ai miniatura. E’ simile allo stan- 
ri 125М7. l'accensione può essere a 
63 V oppure a 126 V 


a punta di 
ic "INAS, 


zaffiro 


tengenza e portare la pressione 
sco a valori dell'ordine di soli 
grammi, interiore ancora al peso dei mi- 
gliori pizoeletirici. L'usura del disco è ri 
dollissima, |a sicurezza di funzionamento 
assoluta e |a caratteristica di fedeltà ot- 
tima, polché la tensione si può tenere co. 
stente entro 2 dB tra 70 e 7000 periodi 

А questi concetti risponde il pick-up 
INAS. elerromagnetico a punta di га 


iro ad alta fedeltà, E' il pickup per il 
radiofonografo di gran classe, per lam- 
pliticatore tipo cinema, per tutte le appii- 
cazioni in cui la lettura del disco deve 
avvenire senza distorsioni e con la mas- 
sima sicurezza di tunzionamento. 


Maneggiare un pick-up con un normale 
giradischi e cosa assai semplice; ma quan 
le volte questa manovra, che all'operato. 
Te esperio può apparire: banale, viene 
eseguita correttamente? Quante graifiatu 
re di dischi, perchè il pickup è caduto 
o è stalo abbassato troppo violentemen- 


te? Quante puntine rote, quanti cristalli 
pi@zoelettrici incrinati? Una delle ragioni 
per cui il nosiro pubblico talvolta prete 
Tisce al moderni pick-up «30 grammi», | 
vecchi, pesanti, ingombranti riproduttori, 
risiede appunto nella loro maggiore sicu 
rezza di funzionamento: la peggiore qua 
è compensate da una solidità a tutta 
prova! Del resto, come si può rimprove 
are lutto ciò al comune utente, quandi 
оз! spesso si odono, dalle grandi sta- 
zioni raciotrasmittenti, riproduzioni 1 
grafiche difettose, che iniziano a dsco 
zato, terminano prima della fine e mo. 
tana chiaramente Un errore di тап 


da parle di person: pure deve 
sere necessariamente ben specializzato? 

Rendere impossibile ogni errore ed in 
ieme più rapido е più pratico l'uso dei 
radiotonograto: ecco il concetto che ha 
guidato la IN AS. nella progettazione del 
suo giradischi Phonomatic, Che cosa è più 
sempiice della manovra del Phonomatic? 
In esso il piatto porladischi, i| pick-up, 

interruttore non sono accessibili; vi е so. 
lo uno sportello orizzontale, posto sulle 
frante del radiofonograto, Per iniziare il 
funzionamento, si gira ia chiavetta con pul- 
sante nella posizione di «Aperto»; to 
sportello si apre presentandovi il piatto; 
messo su di esso i| disco, si chiude lo 
sportello. E' tutto: Phonomatic provvede 
al resto. Il disco viene suonato regolar. 
mente e, alla fine, lo sportello si apre 
ripresentandavi il disco suonato. Volete 
interrompere la riproduzione perchè il 
disco non vi soddisfa? Premete il pulsan- 
te: Phonomatic arresta il suono e vi ri 
presenta il disco per la sostitu Vo 
ete invece ricominciare i! disco daccapo, 

qualsiasi punto della suonata? Premete 
sante, dopo aver grato la chiavetta 
nella posizione di « Chiuso >, Volete ripe- 
tere 10 stessi disco? Lasciate semplice- 
mente la chiavetta su « Chiuso »: Phono- 
matic vi ripeterà il disco dal principio alla 
fine, quante volte vorrete. 

Ogni possibilità di errore è eliminata 
L'operatore non deve toccare il pick-up 
che, del resto, соте già detto, è inacces 
sibile dall'esterno dell'apparecchio. La 
puntina è protetta dagli шпі, i dischi non 
21 sclupano, il funzionamento è sempre re 
golare. 

Phonomatic è il giradischi dell'avvenire 
per il fadiofonograto di classe 


(a. п) 
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IMPIANTI 


TELEFONICI ELETTRICI CIV.- IND. 
TELESCRIVENTI ILLUMINAZIONE 
INTERFONICI INSEGNE 
ELETTROACUSTICI GIORNALI LUMINOSI 
CINETECNICI USI DOMESTICI 
FONO INCISIONE PARAFULMINE 
RADIO PROFESSION. SUONERIE 
PONTI RADIO SIRENE 
ANTENNE SEGNALAZ. LUMIN. 
ANTIFURTO RICERCA PERSONE 
ANTINCENDIO OROLOGI 
A CELLULE FOTOEL. ELETTROGENI 


COMPENSATORE O. S. T. 


Proteggete la vostra radio, | vostri apparecchi ELETTROJOMESTICI, ELETTROMEDICALI, 

1 vostri Proiettori Sonori a passo ridotto, con i nostri COMPENSATORI, | quali vi consentono 

di poter costantemente controllare la tensione di esercizio dei vostri apparecchi mediante 

qli strumenti di controllo, e vi danno la possibilità di poter sempre ottenere, senza alcun 
pericolo, la tensione che vi necessita. 

1 COMPENSATORE O. 5. T. garantisco 11 fuazionamente pareco da ogni sbalzo di tensione 

sla in più che In meno. - Costruiamo compansatori per tul tanza da 80 Watt sino a 5000 Walt. 


OFFICINE 


BELLUNO - Via col di 
MILANO - ia Cosimo dı 
FIRENZE - Via Porta Rossa 


ELETTROGOSTRUZIONI CHINAGLIA - BELLUNO 


FABBRICA ISTRUMENTI ELETTRICI DI MISURA 


\ 
CUFFIE TELEFONICHE RIDUTTORI DI TENSIONE PER TESTINA ELETTRICA PKI 


OH AE элей туда APPARECCHI RADIO “SIGNA, 
Con spirali per la protezione del cordone Med. CD8/50 - CDB/60 - CDB/80 - CDB/100 Di grandissima fadeltà di riproduzione 
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RUBRICA DEL RADIOMECCANICO ` 


Note sul riproduttore fonografico 


Per poter dere un giudizio sulla bontà 
di un riproduttore fonografico basterebbe 
ascoltarlo e confrontario con altri esem- 
pleri attraverso un buon amplificatore lineare. 

Praticamente questa prova, non sempre 
possibile, è peraltro tecnicamente insoddi- 
stacente. intatti per un giudizio analitico 


Ercole Maccario 
potenza sonora. In realtà, ciò non è con- 
sentito dalla siruttura medesima del di- 
sco nella sua forma economica usuale, da- 
ta la massima distanza ammessa tra le 
spire dei solco, 

La ragione della mancanza di una esatta 
proporzionalità fra l'ampiezza dell'incisic. 


Tm T 


TT m 


occorrono dati ed elementi più proban! 
Innanzitutto è necessario risalire al siste 


ma della registrazione dei suon: su disci 
rendendosi conto dei due elementi fonda 
mentali in gioco: la matrice e il [onoincisore 

l'incisione si effettua praticando un sol 


со con una special sulla matrice 
che è un disco di speciale impasto a base 
di cera, fatto ruotare a velocità costante, 
perfettamente in piano evitando qualsia 
Vibrazione estranea a questo movim 


to 


linca, pa 


Finita l'incisione la matrice, con un pro 
cedimento galvanico noto, viene metalliz- 
zata e resa adatta alla riproduzione delle 
copie, giusto il suo nome. 

Îl solco si forma per il movimento rela 
tivo fra superficie del disco dello stampo 
е una speciale punta, di particolare sago 
matura, animata de Vibrazioni provocate 
da una eccitazione elettromagnetica nella 
speciale testina detta «cutter ». 

1 solco inciso dovrebbe riprodurre in 
miniatura l'aspetto classico della propa: 
gazione del suono nell'aria e le maggiori 
© minori ampiezze sinusoidali dovrebbero 
corrispondere alla maggiore o alla minore 


а sonora può risult 
"i riprodu 
nte e ad intensi 
n esame due dischi, 
Hz © l'altro a 3000 Hz 


ne e la po 


vando una serie di dis 


i osserva сі 
sinusoide è grande e le 
no circa la metà di 
hanno una sinusoide di ampiezza p 
to a quella di 30 Hz. Ciò 
avviene perchè in quegli speciali dischi 
la velocità di spostamento trasversale dei 
a puntina è cos 


nel primo l'ampiezza della 
E 


oirali inci 


colissima ris 


Se nei dischi normali riproducenti le 
ica, i| canto o la parola, l'incisione 
avvenisse mantenendo costante la velo 


cità di spostamento trasversale della pui 
tina per tutta la camma di frequenze e 

ziassero le spirali di quel tanto 
basta affinché non avvengano influen: 
proche fra i solchi, le spirali incise 
risulterebbero la metà circa di quelle di 
un disco normale; la durata della lettura 
sarebbe ridotta in proporzione. | fabbri 
canti, per ragioni di dimensionamento е 
quindi economiche, hanno stabilito che la 
massima ampiezza di Incisione non superi 
i mm 0,06 fissandola ai 250 Hz circa, per 
frequenze maggiori l'ampiezza viene 
ı compressa v- 

Risulta cosi che dalla frequenza di 250 
Hz alla minima di 20-30 Hz l'ampiezza si 
mantiene costante, invece 18 velocità di 
spostamento trasversale della puntina de 
cresce. Dai 250 Hz alle frequenze massime 
7-8000 Hz la velocità di spostamento della 


puntina si mantiene costante, dato che 
Fig. 3 - Riproduttore pleroelettrico, (interno della 
capsula). 


l'ampiezza del segnale risulta linearmente 
decrescente con l'aumentare della frequenza. 

L'ampiezza massima convenuta di mm 
0,06 è stata stabilita anche in considera 
zione del rumore di fondo (fruscio) pro 
vocato dello strisciare della puntina nel 
solco granuloso dell'impasto costituente 
il disco, in quanto l'ampiezza alla frequen 
za più elevata deve risultare superiore al 
Гатр ezza provocato dal fruscio (4000 Hr) 
in corrispondenza del 7500 Hz l'amplezza 
massima del segnale è di mm 0,002 

Nei riproduttori fonografici elettroma 
gnetici sia del tipo a ferro mobile (bilan 

о e semi-bilanciato), sia del tipo a bo. 
bina mobile, poiché la tensione erogata è 
proporzionale alla velocità trasversale del. 
la puntina, risulta, come conseguenza della 
limitazione anzidetta, una diminuzione di 
resa per le frequenze inferiori al 250 Hz 
rispetto a quella per le frequenze medie 


ed alte. 
scindendo per il momento dai sist 
mi utilzzati per modificare Vandame 
della caratteristica di frequenza, | ripro 
duttori fonogralici piezoelettrici, eletirosta 
tici e a resistenza, in cui la tensione ero 
gata гізі орот? onale allo spostamen 
io dell'ago, rimediano all'inconveniente 
della limitazione di ampiezza 
Teoricamente i migliori riprodi do 


sere quelli della secon 
nelle atlual; condizioni 


considerarsi ugualmen 
riproduttore eletiroma 
mobile (tipo semibilancia 

to) quanto il riproduttore piezoelettrico, 
Un'elira caratteristica da tenere in evi 


denza per valutare relalivamente la bontà 
di un riproduttore fonogratico è la docilità 


del movimento dell'equipaggio vibrante 
rispetto agli spostamenti laterali, fatto i 
portante per una fedele riproduzione e 


r 


‘mosrrazione 
"ilworslone. 


per il minimo logorlo dei dischi. La rigi- 
ditê deil'armatura, di cui la puntina è una 
parte, provoca un accentuato logorlo del 
disco specialmente sui solchi contenenti 
frequenze basse, poichè l'inerzia non рег 
mette alla puntina le più larghe ampiezze 
@ la fe strisciare quindi sui fianchi interni 
del solco. 

Nei comuni riproduttori elettromagnetici 
la rigidità imposta all'ancoretta dipende 

1) dall'intensità del campo magnetico 
che essendo elevata per ottenere un buon 
rendimento in tensione, può frenare in 
parte il movimento dell'ancoretta (1); la 


(0) Un dete importante par il confronte doi избенен è la ton 
ruta lla nma di 993 He: 
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qualità del materiale delle due espansioni 
Dolar e particolarmente | dell'ancoretta 
diminuiscono il Irenaggio in rapporto alla 
loro permeabilità; 

2) dalla fortiss ma 
dal sistema con cui 
tura dell'ancoretta 


resistenza opposta 
ottenuta la centra 
slitüito in alcuni casi 


da gomma para, in altri da metallo (simi 
orc). Nella maggior parte dei casi l'anco- 
retta ha torma di croce, con i due bracci 
orizzontali (uno forato e filettato per la vi 


te di lissaggio della puntina) che sono ri- 
coperti di gomma, compressa in apposito 
alloggio tresato fra le due espansioni po 
агі costituenti il fulcro per gli spostamenti 
dell'ancoretta stessa. La parle superiore 
di questa armatura mobile torma 
paletta e ve ad incastrarsi in un bloc 
сһейо di gomma, che serve a mantenerla 


trata nella posizione di riposo 

| liquidi, come l'olio pesante, oftrono 
una buona soluzione, de! problema, senon- 
thé le difficoltà meccaniche e le varazioni 
di viscosità con le variazioni di te 


tura rendono poco pratica l'appli 
l'ancoretta deve trovarsi esattamente 
mezzo alle due espansioni polari e lo spa 
zio interposto deve taie che la pa 
letta non vada in nessun caso od urtare 
contro le pareti, onde evitare la distorsi 


ne di forma nella riproduzione 

3) dal braccio di supporto il quale deve 
essere sullicientemente pesanie (senza 
peraltro favorire l'usura del disco) aftinche 
le vibrazioni meccaniche dell'equipaggio 


mobile non siano irasmesse a tutta la mas- 
sa del riproduttore e mantengano la punta 
nel solco evitando ch'essa io abando 

Nei riproduttori plezoelettrici la rig dua 
dell'ancoretta, limitata dalla sola elast ciè 
del cristallo, l'organo essenziale, è abba 
stanza docile, Questi riproduttori tuttavia 
presentano l'inconveniente di una notevole 
fragilità, per cui il cristallo viene facil- 
mente danneggiato in seguito a una ca- 
duta sul disco od anche ad un semalice 
strisciamento laterale 

la ceduta di velocità lineare verso |! 
centro del disco produce logorio e dimi- 
nuzione di fedeltà, anche perchè la pun- 
tina durante la rotazione si consuma. 

C'é chi suggerisce l'opportunità che la 
spirale dell'incisione parta dal centro e si 
sviluppi verso l'estemo (sistema già usato 
nei sincronismi ce) films sonori) e cioè in 
senso contrario all'uso corrente 


на. 5 - мото di una puntina di acclalo, ingrandito 
nto volto, dopo una Intera corsa. 


Per farci un'idea dell'importanza della 
sottigliezza della puntina е la necessità 
che si mantenga lale per tutto il disco, 
diamo i| seguente esempio: 

La velocità di rotazione degli usuali di- 
schi è 78 giri al minuto, pari a giri 1,3 
per secondo (per usi speciali si adottano 
anche velocità inferiori, ad esempio 
33 1/3). Quindi un disco di 30 cm di dia 
metro ha una circonferenza di cm 94,20 
che ruota alle velocità di cm 122,46 al 
secondo ea ammettendo come minimo dia- 


metro di incisione cm 9 si ha una circon- 
ferenza di cm 28,24 che ruota alla velocità 
Ji ст 34,738 al secondo, Una « nota pure » 
di 100 Hz corrisponde a una lunghezza 
d'onda che tradotta nel disco occupa nel 
olico esterno cm 1,2246 е nel minimo in 
erno cm 0,346, Questi dati esprimono chia. 
tamente che piu si va verso il centro, più 
le vibrazioni aumentano linearmente e più 
necessita una рита sottile, per rivelarle 
tutta ia loro finezza 


Per mantenere l'acutezza della pi 


unta, le 
case r.produttrici di dischi misera in com- 
erro puntine di acciaio ole che 
durando bene per un disco, occorre siano 
sostilulte per ogni sonata Poi vennero 
quelle а! tungsteno che servono per pa 
ecchie letture Da alcuni anni (prima la 


Tele'inken) sî hanno in commercio le pun 


Hig. 6 - Disegno per ricavare II valoro « Optimus 
al’ineinazione etia testa per ridurre at minimo gli 
Ha allineamento. 


tne di zaltiro, che durano per moltissime 

iproduzioni (2) 

L'industria ha prodotto esemplari con 
punta di zaffiro lanto per riproduttori elettro» 
magnetici quanto per quelli piezoelettrici. 

Al tine di evitare il logorio del disco un 
altro importante vantaggio è dato dalla 
puntina che mentiene la sua conicità dal- 
l'inizio alla fine della spirale e della co 
stante pressione del riproduttore nel sol- 
co. La giusta pressione, con cui la puntina 
può con facilità seguire la sinusoide e che 
поп pregiudica l'incisione anche con l'uso 
molto prolungato (e la spirale non viene 
saltata), si ottiene agendo sul peso del 
riproduitore portato al giusto valore con 


contraopesi o con molle. Per farci un'idea 
del valore delle variazione di pressione. 
del diaframma dall'inizio alla tine del di- 
sco, ammettiamo di usare un riproduttore 
la cui pressione sia di 14D gr (nei tipi mo- 
derni si hanno pesi inferiori) e premetten 
do che la superficie sferica della punta 
sia di caagio di 3x 10° cm. Si ha, quando 
la puntina e ancora nuova, quando ciae la 
superticie di appoggio nel solco è uguale 
а quella della semistera, una pressione di 
2500 kg/cm’ circa e quando la puntina 
consumata e la superficie diminuisce di 
circa la meta, la pressione diventa di 
9850 жау елу circa, сібе quasi cinque vol 
4i quella iniziale 

L'errore di allineamento, dovuto al tatto 
he il riproduttore non scorre tra spira е 
spira, come lo stilo incisore, è causa di 
forte logorio del disco Durante la regi- 
strazione l'incisore risulta sempre tangente 
1 solco п quanto scorre diametralmente 


n alcuni impianti l'incisore resta fermo e 
si sposta diametralmente la matrice) 
Molti studi vennero falti per eliminare 


іше inconveniente e furono adottati degli 
accorg menti meccanici subito abbando 
nati perché economicamente non conve 
nenti ed anche perchè acusticamente l'in 
‘onveniente non è molto sentito. 
lipo elettromagnetico quanio 
nel tipo piezoelettrico per avere la rego- 
arna di funzionamento occorre che il ri- 
produttore descriva una traiettoria tale che 
Fancoretia ed il cristallo rimangano il più 
possibile perpendicolari al solco del di 
sco onde evitare di forzare la puntina net 
solco da una sola parle, cosicchè la dit- 
ferenza di potenziale risult. proporzionale 
alramp'ezza dell'incisione, 

L'esperienza di innumerevoli prove dice 
che per portare al minimo gli errori di al- 
neamento bisogna tener presente 

a) che la lunghezza del braccio — la 
quale dovrebbe essere la più grande pos- 
sibile — & limitata dalle esigenze dello 
spazio, chè solo per un braccio di lun- 
ghezza Infinita la testa traccerebbe prati- 


Tante nei 


ШЕ la pania di зане vena menun a 
Fae della parse рерна сабо aane del sales cal sive, 
Milena өне ave ache per la dimi marine degl гі 

degl ere Si АЯ 
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H 


correggi 
‘dl resa alle frequenze alle. 
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comente una retta; invece ө .ungnezze 
del braccio dei rivelatori commerciali va 
fia da 210 a 270 mm circa; 

b) che il dispositivo trasduttore sia d 
dimensioni minime perchè, a parità di an 
golo, l'errore è proporzionale alle dimen 
sioni di quello, 

Per diminuire l'errore lineare si 
по altri accorgimenti fra i quali 

1) Far passare l'arco, che il braccio de. 
ve tracciare per seguire la spirale, fuori 
del centro del disco di un segmento s, 
calcolato con la seguente formula empi- 


adotta 


rica Pew 
4-І-а wwe d-l "iL 
тш 


za del braccio 
raggio minimo d'incis'one 
reggio massimo d'incisione 
Il sudde!o spostamento può praticamen 
1e variare da 10 a 25 mm; 
2) Dare un'i ne alla testa rispetto 
o di rotazione. Tale accorgimento 


| = lungi 


è il più imporlante ed ë generalmente 
adottato. 

Per ragioni di estetica alcuni costruttori 
realizzano la correzione curvando tutto il 
braccio, invece di piogare а testa. 
Diamo l'esemoio del procedimento arafico - 
per ricavare il valore «optimum» di tale 
ango! 


Ammettiamo di usare un riproduttore del 
tipo elettromagnetico con un braccio di 


RI 


denza. delle noi 
ano. 


cm 23 spostato dal centro di un segmento 
di cm 1,5. Le misure più comuni dei dischi 
attualmente in commercio sono due: la 
grande di diametro 30 cm e la piccola 
di diametro 25 cm 

La più piccola circonferenza d'incisione 
ha circa 9 cm di diametro, chè una misura 
minore porterebbe ad una eccessiva dit- 


ferenza di velocità tra l'inizio e la fine 
del disco, 

Disegnamo 5 semplici circoli, dato che 
può trascurarsi la variazione di curvatura 


della spirale 

1 primo di diametro cm $, il secondo di 
cm 17, il terzo di cm 19,5, il quarto d 
ст 25, il quinto di cm 30. Trecciamo le 
diverse tangenti ai vari raggi ә puntando 
il compasso nel centro di rotazione del 
braccio descriviamo un arco di raggio di 
20 cm ammettendo:3 cm per i! complesso 
della presa. 


iginale 


Dal 
questo arco tracciamo una retta al 


punto in cui ogni tangente tocca 
mro 
dii rotazione del braccio. Gli angoli ricavati 
risultano poco dissim li e l'inclinazione da 


dare alla testa sarà o l'angolo formato 


A с R2 


lettleo usato por із correzione 
le regioni ica di m 


дайа tangente corrispondente diametro 
cm 17,5, perchè medio del disco di 
metro di cm 25, oppure a quello di cm 20 


perchè medio del disco di diametro di 
50 cm 
m 
F = = 
nir H 
H 1 
1 
H 
tH 
Fig. зз - Сима 


A 15 а bata Impedenza. 
3] lie зв ана impedenza. 


ın phosomalic con fonoriproduate magnetico 
». (LN.A.S.). ы 


Generalmente ре 
di riproduzione si 


ontrollare la fedelta 
tracciano le curve di 
a usando dischi stampati apposita 
mente e seguendo due sistemi. 

1) discontinuo: per punti usando una se- 
tie di dischi appositi, le cui frequenze 
ncisa varia in modo discontinuo tra 25 e 
8500 Hz 

2) continuo: con un solo disco la cui tre- 
quenza incisa varia con continuità e con 
оррог!шпа legge per lo piu logaritmica 
та 25 e 8500 Hz, 

Nel primo caso la tensione erogata dal 
riproduttore, letta sull'apposito voltmetro 
elettronico, viene riportata su carta milli 
metrata avente per ascisse le frequenze 
in scala logaritmica e per ordinate | rap 
porti di tensione espressi in decibel, tra la 
tensione erogata in corrispondenza della 
frequenza in esame e quella corrispon- 
dente a una frequenza di riferimento che 
alcuni stabiliscono 800 Hz e altri 1000 Hz 

Nel secondo caso per lo più vengono 
usati registratori automatici; in questi di- 
schi è prevista la limitazione di ampiezza 
dai 250 Hz ai 29 Hz come nell'uso pratico 

Per poter giudicare dal grafico la bon 
1а di un riproduttore occorre essere а со. 
noscenza del sistema usato per ricavare 
i dati e di quali tipi di dischi ci si è ser- 

Un esame più perfetto si può ricavare 
disponendo di un analizzatore di armo- 
niche e di un tubo oscillogratico 

| costruttori, per compensare la caduta 
di ampiezza dai 250 Hz si 25 Hz e la di- 
minuzione di rese alle frequenze alte, 
adottano due metodi: il meccanico e Ге: 
lettrico. 

Il primo è stato abbandonato perché in 
stabile, dato che la temperatura e la sta- 
gionatura dei materiali spostano i| punto 
di risonanza Con esso l'aumento di resa 
alle basse frequenze viene oltenuto per 
risonanza del braccio; per le alte frequen- 
ze dello risonanza dell'armatura mobile. 

Col sistema elettrico le correzioni av- 
vengono con l'uso dei liltri | quali funzio. 
nano o per assorbimento с per risonanza 
* 
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RESISTENZE ELETTRICHE VARIABIT, 
MOTORI- CONVERTITORI- SURVOLTORI 
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Lesa SG. - lia Bergamo 27- Milano se 3236343 


VERTOLA AURELIO VIALE CIRENE, 11 - TELEFONO 54798 - MILANO 


La nota: ditta, ha presentato alla 14* Mostra della Radio l'apparecchio tipo P V, 333 (brevetto 
Picinelli) supereterodina a 2 più 1 valvola a 3 gamme d'onda. 


Il circuito della supereterodina tipo P. V. 333 
(brevetto Picinelli) non è un reflex e presenta une 
grande innovazione nel campo degli apparecchi a 
tre valvole e perciò non ha niente in comune con 
apparecchi del genere costruiti in precedenza 
ed attualmente. || ricevitore рі 
caratteristiche di sensibilità 

potenza d'uscita di un normale 5 valvole. 


CARATTERISTICHE PRINCIPALI: 


@ 3 gamme d'onda: contisime, 13 а 27 m 
cone 27а 55, 
mede 190 a 580 |, 

% зоа media 30 microvolt 

slattività 9 kHz 

© акей accordati 

controllo automatico di volume. 

9 potenza d'uscita 3 W, presa fono. 


L'apparecchio riscosse il più vivo successo per le sue eccezionali caratteristichi 


unite all'origi- 
nale presentazione, destarono ammirazione, interesse e compiacimento nei 


ampo radio. 


lettriche сі 
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RADIORICEVITORI ITALIANI 


SE NON TROVATE UNO SCHEMA ..... 


-..nell'indice generale pubblicato nel fascicolo 118-120 di " Radio Industria ,„,... 


... considerate quanto 


segue: 


L.L A.R Mod. 555 e B555 


Acquistate un 


“ Prontuario 
degli 
Zoccoli 
americani, 


Ogni valvola ha il suo zoccolo ! 
Ogni zoccolo ha i suo disegno! 
Ogni disegno ha il suo gruppo 


Indice per la facile ricerca} 
Necessario ad ogni radotecnia, 


L. 120 


MILAN 
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Scientifica e Ricostruzione” contiene due 
е microonde e i ponti radio: P. Lombardini. 
un magnetron e di un klystron per 3 cm e 


= din. 12, dicembre 1946, di 
avori particolarmente in per 
Dati sperimentali sul lunzionamento di 
L Sacco - Sui ponti radio dissimmetrici. 


"Rice 


= Si pubblica a Londra e si distribuisce in lutto il mondo un Bollettino settimanal 
dei programmi europei della BBC - 74 programmi diversi della Voce di Londra. Non 
tutte le settimane perché le esigenze dello spazio tipografico non io consentono, ma 


ogni quindici giorni il lettore italiano vi troverà una breve rubrica che lo metterà al 
corrente dei programmi che andranno in onda prossimamente, di quelli che sono 
allo studio, dei più interessanti suggerimenti degli ascoltatori e così via. Parlerà anche 


della organizzazione di cui il Servizio Italiano della BBC fa parte, di questa piccola 


Torre di Babele nel cuore di Londra in cui il famoso tamburo stacca e separa la 
Voce di Londra » in greco da quella in francese, quella in russo da quella in italiano, 
 aibanese o in ungherese c da una qualsiasi delle oltre 24 voc 

a “l'Energia Elettrica" cambia direttore; at posto dell'ing. è Cesari che lascia spon. 

taneamente la Rivista dichiarandosi in elà avanzata, è slato chiamato || prot. Ercole 

Bottani il cui valore, dice lo stesso ing. Cesari, non ha bisogno di esse gnalato 
prof. Bottani, come si saprà, ha disimpegnato e disimpegna lo sgradito e onerosi 

simo compito di gestire in funzione commissariale, la distribuzione dell'energia elet 
ica alle aziende durante il periodo delle restrizioni di quest'inverno e dell'inverno 


aliri va bene, ma accenna 


in poco anche a « Radio Industria» può 


essere opportuno. Specie circa l'attività editoriale e in risposta alle cortesi domende 
е al lusinghiero interessamento: dei nostri lettori, In questi ultimi tempi la tiratura се 
nosiri periodic: ha assunto limiti e portate da darci serie preoccupa; specie per 
е questioni pretiche relative ella carta e alla confezione, alla distribuzione, co 

vizi che non corrono. Presto parleremo con cifre convalidale da atto notarile 
II libro ci Recta ha ottenuto un lusinghiero successo che continua; | mille schemi del 
« Manuale del Radiomeccanico » sono In cantiere alti tre libri uno più inte- 
ressante dell'altro, E” di questi giorni l'uscita della seconda edizione del «Panorama 
deile valvole americane » Il numero unico marconiane sarà già in vostre mani. Atten- 
diamo i vostri rallegramenti 


* La Rivista «Sapere », il nolo quindicinale hoepliano di divulgazione delle scienze, 
tecnica, arti e cultura, ricchi numeri interessanti per contenuto e сомо 
liustrazioni. Il comitato direttivo è composto da: Giorgio Abell, Edoardo Ac 
Emesto Beriarelli, Giuseppe Colosi е Giuseppe De Florentis, Quest'ultimo 
d rettore responsabile, 


LIBRI NUOVI 


A. T. Witts - THE SÜPERHETERODYNE RECEIVER - Sesta edizione di un manuale tascabile 
di 204 pagine е 135 ligure ristampato a Londra nel 1946 da Sir Isaac Pitman & Sons 
Questo libro è già alla sesia edizione e non sapremmo quale alla cose aggiun 

gere di рй efficace per raccomandarvelo. In esso il noto autore, divulgato dall'ancor 

più noto ediore соповсішізгіто per i molto interessanti «Pitman's Wireless 

Boots », descrive il funzionamento dei ricevitori supereterodina nel modo più chiaro 

Possibile. Sono dati i particolari essenziali su questo soggetto con dati utili a ogni 

studicso e a/ogni ingegnere progettista. Non solo è spiegato il popolarissimo prin- 

cipio delle sue basi fondamentali; ma sono delineate lutte le vie verso cui la tecnica 

e la ricerca scientifica debbono indirizzarsi per conferire alla radioricezione а cam 

biamento di frequenza la massima efficienza 


G Mannino Palanè: La tecnica elettronica e le sue applicazioni (dall'elettrone alla 
visione a colori). Tomo primo della 2° edizione. Pagg. 534 con 466 figure, U. Hoe- 
рі, Milano. L. 1.500, 
Quest'opera già apprezzata nella sua 
de a riordinare ed a fissare, in forma piana, p 
elettronica ancora in piena evoluzione 
їп due lomi di circa 500 pagine ciascuno ed in una br 
teggiate le numerose branche dell'elettronica, 


rima edizione (segnalata a suo tempo) ten. 


сірі ed affermazioni della tecnica 


ve appendice sono trat- 
non esclusa l'elettroacustica. La sudai- 


ione in tre volumi é stata suggerita delia necessità di rendere la pubblicazione 
vole 
a prima p ne e degli svariati fenomeni inerenti 


е caratteristiche più salienti dei tubi 


LIBRI RICEVUTI 


RADIO LABORATORY HANDBOOK. 
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Galla Assoc ated HI He Publications 


M, ©. sercagie - 


ФЕ 


5, Derek LA REGIA DEL FILM D'AMATORE 
Еа Poligono - Milano - L 200 - 17x1 
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dienanie cinessia spesso поп ha idea oi 
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- Senta pretese proecs.ona 


tei bre più uni de 


ANIDEL (Associazione N 
тісі gi Energia Elettric 


ASPETTI E PROBLEMI DELLA NAZIONALIZZAZIONE 
E un libro di 166 panine e 
Miche. «impete ca 8 


"el Imdüs:ria Elettrica La пало 


Dott ng, Gaetano Mannino Patanè «LA TECNICA 
ELETTRONICA E° SUE Anpuicazionie s et 


Append 


ing. Osvaldo Barbier «LA TELEFONIA AUTOMA: 
TCAs, Principi tecnici, descrizione de ` 
ан in пана, con 93 \llustrazoni. E! im 

сепа Binloteca d Cu furs dels 
А Vallardi, Milano 
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elettronici (| dati d'impiego ed i collegamenti interni di numerosi tubi verranno ordi- 
nati nell'appendice) e dedica un intero capitolo alle determinazione delle varie gran- 
dezze (pendenza, resistenza interna, coefficiente di amplificazione, ecc.) dei tubi; altro 
capitolo alla conversione d; frequenza, altro ancora al rumore di fondo dei tubi, dei 
ricevitori с degli amplificatori. Nella parte seconda sono illustrate le polerizzazioni е 
le distorsioni dei tubi elettronici, nonchè i vari parametri ottenibili con la retta di 
corico. Р ampiamente svolto, dal fato analitico il calcolo degli stadi in classe A, B, A-B, 
C, semplici od in controfase 

la parte terza tratta dei circuiti oscillatori, a costanti concentrate, a costanti di- 
siribuite ed a cavità, nonchè le guide d'onda. Alle peculiari qualità dei circuiti oscil- 
latori a cavità ed alle guide d'onda (rispettivamente generazione e trasmissione delle 
m croonde) si dovrà un profondo rivolgimento delle telecomunicazioni. In altri capitoli 
е illustrata l'amplificazione attraverso i vari accoppiamenti; in capitoli successivi la 
regolazione del volume, della sensibilità e del tono. Si hanno cenni concreti sui filtri 
elettrcì е sulla reazione negativa. Interessante, e diremmo di erudizione, ё i| capitolo 
dedicato al decibel ed al neper, dove sono chiariti, anche con diversi esempi, il con- 
celo е le finalità delle due unità di misura. Infine, nel solfermarsi sulle sensazioni 
sonore e sulle importanti leggi fisiologiche, il primo tomo elenca i vari sistemi in 
uso per ls compressione e per l'espansione del volume 

La pubblicazione densa di contenuto, in ottima veste tipografica (illustrazioni nitide 
ed in parte originali) denota un serio impegno dell'Editore e dell'Autore. E' utile a 
tutti coloro che desiderano aggiornarsi in elettronica, ossia nella tecnica più ardita е 
suggestiva dei giorni nostri 

ta) 


A. Forsyth - THE PRINCIPLES OF SHORT WAVE RECEPTION - pp. 32 con numerosi dia- 
grammi e mezze tinte. Stampato dalla rivista « The Short Wave Magazine °, 49 Vic- 
toria Street, London SW, 1 
Da notare che Forsyth è un noto scrittore, direttore della Rivista « The Short Wave 

Magazine » interamente dedicata ai problemi degli amatori particolarmente interessati 

a questa bella, suggestiva, ma insigiosissima materia delle onde corte. Da notare, 

anche, che da tempo іп дуа questi libretti inglesi contengono nella loro organizza- 

zione grafica e nella distribuzione del loro contenuto, una accuratezza, un equilibrio, 
un fine senso della bella stampa da richiamare davvero l'attenzione oltre che dei 
tecnici anche degli estimatori del bel libro. Da notare, infine, che la materia conte- 
nuta in questo libro rappresenta articoli ristampati e arrangiati dalla suddetta riviste. 

Questo libretto sembra, tant'è bello, il lavoro d'esame di qualche concorso gre- 
fico. Quanto a contenuto l'autore, dopo una breve prelazione, dà dei chiarimenti sui 
fondamentali principi che regolano le О.С. insieme а qualche nota sui semplici circuiti 
radio e di alimentazione; po! fornisce dati costruttivi su due ricevitori, dando gli ele- 
menti per la costruzione delle bobine, di un semplice ricevitore per 58 MHz, nonchè 
sugli aerei e sul loro accoppiamento; offre le norme per funzionare con convertitori 

a cambiamento di frequenza, note sulle trasmissioni e sul progetto dei ricevitori; 

тіле parla ancora di convertitori O C. e discute dei problemi di adattamento dei rice- 

vilori da broadcasting per la ricezione su O C insomma un condensato di argomenti 
essenziali per gli OM 
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V BROGG! 19 - MILANO 


AVVOLGITRICE MEGA II 


c YR» LA RIVELAZIONE DELLA XIV MOSTRA NAZIONALE DELLA RADIO 


costruita nei due soliti modelli : 


LINEARE- SEMPLICE e MULTIPLA (lineare а nido d'ape) 
mediante il пою BANCO APEX 


Acquistandola, valorizzerete il vostro laboratorio aumen- 
tandone le possibilità di lavoro. 


Listini tecnici ed ogni all ro chiarimento presso: 


MEGA RADIO 


TORINO 
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MILANO 
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"EET 
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stro autoradio è dovuta spe- 
cialmente all'adozione in esso 
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Radio Control for Model 
Battleship (Electronics, gennaio 
1947) 


La costruzione di apparati di comando 
a distanza per modelli di navi, o di aerei, 
è sempre stata un campo interessante 
non solo da un punto di vista per così 
dire dilettantistico, ma anche per le note. 
Voli applicazioni pratiche dei sistemi di 
telecomando, Basta pensare alle applica 
zioni di tali sistemi ai velivoli-bomba, alle 
bombe-razzo, e simili dispositivi beilici 

In ogni caso, lasciando da parte questi 
ordigni poco simpatici, descriviamo breve- 
mente || dispositivo di telecomando co- 
struito dall'americano Fitzgerrell, e di cui 
egli si è servito per comandane il model- 
lo della nave da battaglia « California » 
come si vede in fig, qui a leto. 


Tale dispositivo permette i seguenti co. 
mandi: 


1) Controllo continuo del timone 


2) Controllo del motore di comando del- 
Velica; 

3) Controllo della rotazione delle tor 
тепе dei cannoni anteriori; 

4) Comando del fuoco dei 12 cannoni 
in torretta е di 4 cannoni secondari; 

5) Comando di un altoparlante installato 
sul modello in modo da produrre suoni 
veri (sirene di allarme, chiamate di bor- 
do, ecc). 

ll trasmettitore di comando realizzato con 
lo scheme riporlelo qui зорга irradia i segnali 
di comando mediante modulazione di fre. 
quenza a stretta banda con una frequenza 
portante di 1,5 MHz e larghezza di banda 
di +10 KHz: le variazioni di frequenza 
permettono il comando del timone. 

Gli altri comandi sono azionati mediante 
segnali BF, che modulano in ampiezza la 
stessa portante e che vengono inviati agli 
organi di comando dopo esser stati tra 
loro separati, alla ricezione, mediante op- 
portuni filtri 

Benchè il dispositivo descritto debba 
esser considerato più come oggetto di 
curiosità o di diletto che altro, abbiamo 
ritenuto utile fame cenno, per mostrare 
come sia possibile realizzare un teleco- 
mando complesso anche con mezzi rela 


tivamente semplici, e in uno spazio ri- 
stretto: l'intero modello in questione è 
lungo solo tre metri, che non son molti 
si tien conto dei molti organi di ali- 
mentazione, di ricezione e di comando 
ie vanno installati all'interno dello scafo. 


m 


Impulse - Type Tester for 
High - Power Tubes (Elec- 
tronics febbraio 1947). 


Il dispositivo descritto e il cui schema 
dato in fig. 1 serve per la misura а im 
pulso nei tubi di potenza in cui si rilevano 
contemporaneamente la tensione e la cor- 
rente di placca, oppure la tensione e la 
corrente di griglia, in corrispondenza della 


EET 
ЗАЛАА Әлеу GES 


p ËB ” 


аз C 


cresta della curva di corrente di griglia dalla tensione © corrente di placca, о dal- 20 kV. La tensione di griglia può esse 


di un triodo di potenza, quando la corrente Ia tensione di griglia, a scelle. variata tra — 5000 е + 5000 volt 
di griglia è fatte variare in maniera im La lettura dei valori di punta è ottenuta ца corrente di griglia è misurata me- 
pulsiva. facendo coincidere su un tubo a raggi са. diante la tensione che essa produce o 


capi della resistenza antinduttiva. Questa 
tensione è direttamente applicata alie plac 
che orizzontali dell'oscillograto. La corren 
te dî placca è misurata in modo ana:ogo 
mediante una resistenza 1а cui tensione ai 
capi è applicata alle placche verticali 
Il commutatore BW, permette di colle- 
gere queste ultime ai capi di R, R, o P. 
e quindi di determinare la corrente о ia 
tensione d' placca, o la tensione di griglie | 
L'ignitron RX 226 A serve a produrre un 
impulso di corrente in griglia della forma 
e durata necessarie per la misura. L'ac 
censione deilignitron ë comandata me 
diante il circuito della figura seconda che 
іропа lo schema del dispositive d ta- 
ratura. Particolari cure sono siate poste 
nella realizzazione dei disposiliviti di pro 
tezione per lipersonale che manovra l'a; 


parecchio 
m 
N. B. — Questa nota, apparsa nella ste 
Un commutatore azionato elettricamente одісі del tipo a schermo con immagine sa rubrica e pag. 255 del numero scorso 
applica a un tubo a raggi catod'ci il se- pe-sistente Із traccia di taratura con 18 di «Radio Industria » (125-126) mancava 


jnle provenien: 
iura, 


da un сис 8-  eslremità della curva che cosi si ottiene. della prima figura essenziale. Nel ripo 


Че! primo caso, cioè nel caso dei para. — l'SPParecchio progettato per la prova tare tale figura e nello scusarci с 
i di расса, alle placche orizzontali “Gë tubi speciali come quelli p. e usati cortese lettore e con il traduttore per l'in 
dell'oscillograto ё apolicala una tensione Nel loran, permette di alimentare i tubi volontario errore, abbiamo creduto di ri 
proporzionale alla corrente di griglia, men оп impulsi di corrente di placca produre l'intera nota 
tre la deflessione vert cale ë prodotta di 200 ampere, e con tensioni fino oltre (N. a. R) 


tutti i procedimenti speciali 
per la migliore | 
calamita permanente 
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Nuove macchine ed utensili 
di grande rendimento 


LIMOLATRICI 
E LIMOLE 


PRODOTTI ITALIANI BREVETTS 


TI IN ITALIA ED ALL E: 


ERO 


Le Limolatrici servono per limare meccanicamente e le Limòle per sostituire 
lime e mole. La capacità di produzione delle Limolatrici è sestupla rispetto al 
lavoro con lime a mano e tripla rispetto al lavoro con le mole — N consumo 
delle Limble è assai minore del consumo delle lime a mano, poichè la Limola 
lavora sempre nel medesimo senso sul pezzo in lavorazione, mentre la lima 
mano viene spinta alternativamente avanti e indietro logorandosi quindi rapida- 


mente — La fatica dell'operaio è infinitamente minore poichè è la macchina che 
si assume ЇЇ lavoro ed oltre che ottenere una notevole maggior produzione, il la- 
voro risulta più perfetto — La Limolatrice viene impiegata con successo non 


soltanto per limare metalli e materiali duri e t sche nella lavorazione 
dei metalli leggeri al posto della molatura col vantaggio che le Limole поп s'im- 
pastano e non producono polvere: inoltre con le Limòle è evitato il grave perico- 
lo presentato, per l'alta velocità, dalia rottura delle mole ed il grave danno della 
silicosi. Così come le lime a mano, anche le Limble hanno le differenti dentature 
adatte per lavorare i metalli e i materiali di differenti durezze, Esse sono di 
acciaio speciale, in un solo pezzo: hanno denti fresati secondo una disposizione 
che offre il massimo rendimento e sono eseguite non soltanto con profilo ret- 
tilineo ma anche con profilo convesso e concavo — Le Limóle quando sono 
consumate si possono riaffilare diverse volte a freddo, rapidamente ed economi- 
camente con uno speciale bagno elettrolitico il quale lasciando inalterata la 
tempera e ristabilendo gli angoli di taglio primitivi, non ne altera di conseguenza 
il rendimento — Le Limolatrici sono motorizzate e hanno 5 velocità colle quali 
è possibile lavorare razionalmente: Ghisa - Acciaio, Ferro - Bronzo, Ottone, Rame 
+ Alluminio, Argento, Piombo, Stagno - Maguesio, Resine, Legno, Cuoio, Gomma. 


Quei 


macchine speciali sono in uso ovunque con il più grande successo 
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Brevetti e prodotti 


DOTT. ING. MARIO CUCUMO, MILANO 


VIA STRESA 16 - Telefono 691.530 - In 


rizzo telegrafico: Ingercucumo - Milano 
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Diretiove respomable G. Bruno Angeloni 


Stampa presso T |, M. - Milaro - Via Perpora, 145 
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RIVISTA MENSILE DI RADIOTECNICA 

ABBONAMENTO ANNUO LIRE 1500.— 

IL NUMERO DOPPIO LIRE 300.— - (ESTERO IL DOPPIO) 
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I Comitati per le onoranze a Guglielmo Marconi 


nel Cinquantenario della Radio 


Il Comitato d'onore 


PRESIDENTE 


On Alcide De Gasperi, Presidente del Consiglio dei 
Ministri - Roma. 


MEMBRI 


I Presidente dell'Assemblea Costituente - Il Mi- 
nistro degli Affari Esteri - Il Ministro della Guerra - 
Il Ministro della Marina da guerra - Il Ministro del- 
PAreonautica - Il Ministro della Pubblica Istruzione - 
Il Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni - Il 
Ministro dell'Industria e Commercio - Il Sottosegreta- 
rio di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Il Rettore della Università di Bologna - Il Rettore della 
Università di Milano - Il Rettore della Università di 
Roma - Il Sindaco di Bologna - Il Sindaco di Milano - П 
Sindaco di Roma - Il Sindaco di Sasso Marconi - Il 
Presidente della Pontificia Accademia delle Scienze - 
Il Presidente dell'Accademia dei Lincei - Il Presidente 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche - Il Presidente 
del Comitato Nazionale Radio del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche - Il Presidente del Consiglio Nazionale 
della Unione Ricerche Scientifiche Internazionali (U. 
R. S. 1.) - Il Presidente della RA.I. - Il Presidente della 
Compagnia Italiana « Marconi » - Il Presidente della 
Società Italiana Radio Marittima (SIRM.) - Il Pre 
sidente della Italeable - Il Presidente dell'Ente Auto- 
nomo Fiera di Milano - Il Presidente della Associazione 
Elettrotecnica Italiana - Il Presidente dell'A.N.LE. - 
L'Amm. Pession. 


Il Comitato esecutivo 


PRESIDENTE 
Stoppani Comm. Dr. Fernando, Presidenza del Consi- 
glio dei Ministri. Capo del Servizio Radio. 
MEMBRI 


Bernabei Dr. Gilberto, Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. Servizio Radio. 


Matteini Gen. Carlo, Ministero Difesa-Marina. 
De Pace Contramm. Vittorio, Min. Difesa-Marina. 


Savino Gen. Vincenzo, Ministero Difesa Marina. 

Vaccarisi Cap. di fregata Vincenzo. Ministero Difesa- 
Marina. 

Brizzi Cap. Corv. Enrico, Ministero della Marina Mi- 
litare. 

Ponza di S. Martino Magg. Cesare, Ministero Difesa- 
Marina. 

Sacchi Prof. Orfeo, Ministero della Istruzione Pubblica. 

Tabarelli Avv. Mario, Minstero Industria e Commercio. 


Provenza Dr. Giuseppe, Ministero delle Poste e Tele- 
comunicazioni. 


Marino Gen. Algeri, Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
Morelli Dr. Antonio, Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
Pedoni Avv. Galliano, Radio Italiana. 

Blasucci Ing. Filippo, Radio Italiana. 

Salomone Ing. Roberto, Italcable 


SEGRETARIO 


Amoia Dott. Francesco, Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. Servizio Radio. 


Il Comitato per le onoranze 
della Città di Milano 


PRESIDENTE 


Avv. Antonio Greppi, Sindaco di Milano, Palazzo del 
Municipio - Milano - Piazza della Scala. 


MEMBRI 

Avv. Bellone Giuseppe, Presidente Azienda Elettrica 
Municipale - Milano - Via della Signora, 8. 

Prof. Bottani Ercole, Politecnico di Milano - Milano - 
Piazza Leonardo da Vinci. 

Prof. Cassinis Gino, Direttore del Politecnico di Mila- 
no - Piazza Leonardo da Vinci. 

Ing. Castelli Guglielmo, Direttore Generale Gruppo 
Vizzola - Milano - Via Carducci, 14. 


Cav. Lav. Cavalieri Ducati Bruno, Consigliere Dele- 
gato, Direttore Generale della S. A. Ducati - Mi- 
lano - Largo Augusto, 7. 
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Cav. Dr. Falk Enrico, Presidente Ferriere Falk - Sesto 
San Giovanni (Milano). 

Ing. Ferrerio Piero, Presidente Gruppo Edison - Mila- 
no - Foro Bonaparte, 31, 


Ing. Geloso Giovanni, Consigliere Delegato S. А. Ge 
loso - Milano - Viale Brenta, 18. 


Padre Gemelli Prof. Agostino, Magnifico Rettore Uni- 
versità Cattolica del Sacro Cuore - Milano - Piazza 
S. Ambrogio, 9. 


Gr. Uff. Morandi Dr. Ing. Luigi, Presidente Gruppo 
Montecatini - Milano - Via Albania, 18. 


Cav. Lav. Moscatelli Aroldo, Consigliere Delegato Ge- 
nerale Safar - Milano - Via Bassini, 15. 


Prof. Dr. Perussia Felice, Magnifico Rettore Università 
di Milano - Milano - Via Della Passione, 12. 


Gr. Uff, Pirelli Dr. Alberto, Presidente 5. A. Pirelli - 
Milano - Via G. B. Pirelli, 4. 


Conte Quintavalle Bruno Antonio, Presidente S. A. Ma- 
gneti Marelli - Sesto San Giovanni (Milano), 


Marchese Targiani Ing. Antonio Presidente Compagnia 
Generale Elettricità - Milano - Via Borgognone, 34. 


SEGRETARIO 


Dr. Franci G., М. Segretario generale della Fiera di 
Milano, Via Domodossola. 


Il Sottocomitato esecutivo 
alla Fiera di Milano 


PRESIDENTE 
Dott. Franci Guido Michele - Milano - Via Domodossola. 


MEMBRI 


Ing. Anfossi Piero - Milano - Via G. C. Serbelloni 10. 
Sig. Angeletti Giordano Bruno - Milano - Via Cesare 
Balbo, 23. 

Ing. Banfi Alessandro - Milano - Via Carducci, 14. 
Ing. Bertolotti Sergio - Torino - Radio Italiana. 

Sig. Daroda Carlo - Milano - Corso Magenta, 65. 

Ing. Gnesutta Eugenio - Milano - Via Donizetti, 45. 
Ing. Jacobaeci Camillo - Milano - Via Fabio Filzi, 29. 
Ing. Novellone Alessandro - Milano - Piazza Cavour, 5. 


SEGRETARI 


Rag. Neu Carlo - Milano - Corso Lodi, 17. 
Segretario amministrativo della Sotto Commissione. 
Soresini Franco - Milano - Piazza Baracca, 10. 
Segretario tecnico della Sottocommissione 
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COLLABORATORI 


Parise Antonio - Milano - Via Elba, 12. 
Allestitore della Mostra, al Palazzo delle Nazioni. 
Architetti Bianchetti Angelo; Pea Cesare - Milano - 
Via Mauro Macchi, 81. 
Progettisti del Palazzo delle Nazioni. 


Il Comitato di redazione 


del Numero Unico 


PRESIDENTE 

Magg. Gen. A. N. Ing. Vincenzo Savino, Ministero 
della Difesa, Marina Militare. 
COMPONENTI 


G. Bruno Angeletti, Diitrice « Radio Industria » 
Dott. Gilberto Bernabei, Presidenza del Consiglio. 


Ing. Sandro Novellone, A.N.LE. Vice Presidenza del 
Gruppo Radio. 


Magg. А. N. Ing. Cesare Ponza di S. Martino, Mini- 
stero della Difesa, Marina Militare. 


Dott. Giuseppe Provenza, Ministero Poste e Telecomu- 
nicazioni, 


DIRETTORE 
G. Bruno Angeletti. 


SEGRETARI DI REDAZIONE 
Giovanni Archieri, per le lingue. 
Franco Ricci, per l'impaginazione e la pubblicità 


COLLABORATORI 
Cav. Enrico Berettini - Silvano Ercolani - Emilio Moro. 


ZINCOTIPIE 
Fotoincisione Milanese - F.lli Moroni - Fotoincisioni 
Pasetti. 


LINOTIPIA 
Roberto Menta. 


STAMPA 


Interamente presso la Tipografia Industriale Milanese 
della « Radio Industria ». 


Compositore capo: Faini Mario - Stampatore: Sante 
Lunghi. 


DIRETTORE RESPONSABILE 
G. Bruno Angeletti 


| 
A N IE ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
INDUSTRIE ELETTROTECNICHE 


Via Revere, 14 - MILANO - Telefono 190.605 
Gruppo 16° Condensatori e Resistenze 


Condensatori - Capacitors - Condensateurs - Kondensatoren - Condensatores 


a carta - paper - au papier - Papier - de papel € 
a olio - oil - à huile - Oel - aceite o 
а mica - mica - au mica - Glimmerk - de mica м 
elettrolitici - electrolytic - électrolytiques - elektrolytische - electroliticos E 
variabili - variable - variables - Drehk - variables v 


Resistenze - Resistors - Resistances - Widerstaende - Resistencias 


Chimiche - ceramic = à depot graphitique - chemische - quimicas RC 
a filo - wire wound - à fil - drautgewickelte - de hilo RE 
variabili - variable - variables - veraenderliche - variables RV 


C.R. E. A. S. - COSTRUZIONI RADIO ELETTRICHE APPLICAZIONI SPECIALI 
MILANO - Via С. Silva, 39 - Telefono 496.780 MC 


DUCATI SOCIETÀ SCIENTIFICA RADIO BREVETTI DUCATI - COSTRU- 
ZIONI RADIO-ELETTRO-OTTICO-MECCANICHE DI PRECISIONE 
MILANO - Largo Augusto, 7 - Telefono 72.941 C-O-M-E-V 
GELOSO SOCIETÀ PER AZIONI 
MILANO - Viale Brenta, 29 - Telefono 54163 M-E-V-RC-RF-RV 
ICAR INDUSTRIA CONDENSATORI APPLICAZIONI RADIOELETTRICHE 
MILANO - Corso Magenta, 66 - Telefono 82870 со-у 
ILCEA ORION CONDENSATORI 
MILANO - Via Alunno, 17 - Teleiono 496.666 COE |” 


MAGNETI MARELLI - FABBRICA ITALIANA - SOCIETÀ PER AZIONI 
MILANO - Casella Postale, 3400 - Teletono 289001 CMEV 


MICROFARAD FABBRICA ITALIANA CONDENSATORI S. p. А. 


MILANO - Via Derganino, 20 - Teletono 97077 CO-MERCRF 
8. E. С.І. SOCIETÀ ELETTROTECNICA CHIMICA ITALIANA 

MILANO - Via G. B. Grassi, 97 - Telefono 91.965 RC-RF-RV 
SIEMENS SOCIETA PER AZIONI 

MILANO - Via F. Filzi, 29 - Telefono 6992 сум 
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ELETTRICITÀ -MILANO 


IC. (COMPAGNIA. GENERALE DI 


HARMONIC RADIO = Vie Guerzoni 45 та. 600228 MILANO 


RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA: DITTA FARINA - Milano - Via Arrigo Boito, 8 - Tel, 86.929 
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SERIE ROSSA - ALTA QUALITA 
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Esclusivista per l'Italia: 


Materiale Apparecchi FISAR - ARONA (Novara) 
Radio Elettrici 


Sede Le e Uffici 


MILANO - Via Cordusio, 2 


Le fisarmoniche della serie "LUCINIA, accomuna ai pregi 
musicali la leggerezza e la accurata costruzione che ne garan- 
tiscono il perfetto funzionamento e la lunga durata. 

Nella sua elegante forma slanciata racchiude i centri meccanici 
brevettati che costruiscono il pregio costruttivo della fisarmonica. 
Tastiera del canto facilmente e rapidamente smoniabile con 
leve brevettate di forma caratteristica. 

Porta tastiera interamente metallico. 

Registri a pulsante che permettono i più svariati accordi musicali. 
Chiusura automatica al mantice. 

Fondelli Canto e Bassi completamente metallici. 

Meccanica dei bassi facilmente e rapidamente smontabile. 


Voci di tipo pregiato accuratamente preparate 
dalla consociata VOXNOVA di STRADELLA. 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
INDUSTRIE ELETTROTECNICHE 


MILANO - VIA REVERE, 14 


TELEF. 498.605 - 498.606 TRASFORMATORI 


GENERATORI E MOTORI 
RADDRIZZATORI E SALDATRICT 
TRAZION 
APPARECCHIATURA A, T. 
APPARECCHIATURA В, T. 
MORSETTERIE VARIE 


MATERIALI DA INSTALLAZIONE 
- TUBI ISOLANTI 

FORNI КІСІ - IMPIANTI TER- 
MOEL СІ INDUSTRIALI 

CORPI ILLUMINATI 


APPARECCHI ELETTRODOMESTICI 
LAMPADINE 
APPARECCHI E TRASFORMATORI DI 
MISURA 
APPARECCHI PER T PONIA E 
TELEGRAFIA CON E SENZA FILI 
RADIO 

ONDENSATORI E R NZE 


[ROMEDICALI E 


ACCUMULATORI E PILE 

CAVI E CONDUTTORI ISOLATI 

M TALI DIELETTRICI 

PRODOTTI DI CARBONE 

APPARECCHI ELETTRICI PER AUTO. 

VEICOLI 

ISOLATORI E PEZZI STAMPATI IN 

MATERIALE CERAMICO, VETRO, ) 

INDUSTRIE CINEMATOGRAFICH 

VARIE (Stampatori Materi. 

APPARECCHI DI SEGNA 

BORDO NAVALI ED AERFI - - 

GRAFI DI MACCHINA - ELETTRO- 

MECCANISMI DI BORDO 

@ APPARECCHIATURE ELETTRICHE 
PER IL COMANDO DEL TRAFFICO 
FERROVIARIO - FRENI Е MEZZI DI 
SEGNALAZIONE PER TRENI E VEICOLI 

@ IMPIANTI ILLUMINAZIONE PER CICLO 


HA ORGANIZZATO LA XIV MO 


RA NAZIONALE 


A RA 


9345 
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orm 


Supereterodi,s portatile - 
S valvole. 4 gamme d'onda 
: ntazione In ea. 


< <<. 


Superhelerodyne [ar АС- 
DC operation - 5 tubes 
4 wave bands. 


Midget superhes 
for. AC operation 
cabinet - 5 tubes 
bands, 


Supereterodina, soprani 
mobile di lusso = 8 ol 


High quality sup 
+ for AC operation 
- 7 wave bandi 


RADIOMARELLI 


FABBRICA ITALIANA MAGNETI MARELLI - MILANO 
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di Roma 


L'INDUSTRIA 


"* 55000 


AREA STABILIMENTI 
MILANO-ROMA 


2000 orenaı 
\ 


RADIO 
CINESONORO 
ELETTROAGUSTICA 
TELECOMUNICAZIONI 
STRUMENTI DI MISURA 
MARCONITERAPIA 
GIOCATTOLI TECNICI 


MILANO - 


VIA BASSINI, 15 
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SAAR 


La SAFAR, Società Anonima Fabbricazione 


Apparecchi Radiofonici, 


con sede in Milano, 
rappresenta un importante complesso industriale 
e scientifico con 25 anni di esperienza nel 


campo delle telecomunicazioni. 


Sempre all'avanguardia della tecnica italiana 
la SAFAR si afferma attualmente in modo bril- 
lante sui mercati mondiali. La sua produzione 


viene esportata in Europa, in America, in 


Estremo Oriente, e comprende : 


RADIOTRASMETTITORI - RADIORICEVITORI 
- RADIOGONIOMETRI - RADAR PER LA 
MARINA MERCANTILE - TELEFONI NAVALI 
APPARECCHIATURE SPECIALI ELETTRO- 
ACUSTICHE AEREE E SUBACQUEE - APPA- 
RECCHIATURE DI TELEFONIA E TELEGRA- 
FIA ALTA FREQUENZA PER LINEE AEREE, 
CAVI E LINEE ALTA TENSIONE - APPA- 
REC 


IATURE PER TELEFONIA E TELE- 
GRAFIA INTERURBANA - PONTI RADIO - 
STRUMENTI DI MISURA - APPARECCHIA- 
TURE PER TELEMISURE - OSCILLOSCOPIA 
- PROIETTORI CINEMATOGRAFICI SONORI 
16 mm - IMPIANTI COMPLETI PER AUTODIF- 
FUSIONI - APPARECCHI PER MARCONITE- 


RAPIA - GIOCATTOLI ELETTROMECCANICI. 


CINESONORO 16 mm 


RADIORICEVITORI 


*3ijiie 


TELEFONIA A. F. 


MISURE 


ELETTROACUSTICA MARCONITERAPIA 
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NON FATE ESPERIMENTI 


та seguite la nostra esperienza ... 


@ L'esperienza è la chiave del successo. La 
Nova ha fatto l'esperienza anche per Voi 
studiando per due anni il gruppo РІ е co- 
struendolo, ormai da altri due ‘anni, ininter- 
rottamente in serie crescente. 


ө 11 gruppo РТ è il primo gruppo di alta 

frequenza a permeabilità variabile costruito nel 

mondo. La Nova ne ha prodotti oltre 50,000 

e si avvicina rapidamente ai 100.000 gruppi 

all'anno. Questa regolarità di produzione, questa 

specializzazione, l'uso che ne viene fatto da Radioapparecchiatur preide 
parte di importantissime fabbriche per appa- 

тей! di classe sono la miglior garanzia per Voi, MILANO 

Non fate esperimenti ma accogliete e seguite P.LE LUIGI CADORNA, 11 чылы 
la nostra esperienza, RAPPRESENTANZE IN TUTTA ITALIA 
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INDUSTRIA CONDENSATORI APPLICAZIONI RADIOELETTRICHE 


SEDE MILANO - CORSO MAGENTA, 65 - TELEFONO 
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FABBRICA ITALIANA 
VALVOLE RADIO ELETTRICHE 


Sede ini 
MILANO - Via Amedei, 8 
Telefoni 36,035 - 16.020 


Stabilimenti in 


PAVIA - Via Fabio Filzi, 1 
CANTU - Via Ginevrina da Fossano, 22 


Valvole termojoniche riceventi e 
trasmittenti di ogni tipo e potenza 
e per ogni impiego 


Tubi e raggi catodici 
Tubi a raggi X 


Cellule fotoelettriche 
Tyratron 


Altri tubi speciali 
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RADIO JELEFUNKEN 


PREGIATO NELLA VOCE 
PERFETTO NELLA TECNICA 


| MAGNADYNE RADIO - va aveuwo.s - TORINO 


TENSIONI DI SERVIZIO COSTANTI 


sono la premessa íondamentale per l'applicazione 
efficace dei progressi scientifici nella tecnica elettronica! 


Gli stabilizzatori е trasformatori autoregolatori "INDUCTA,, sono prodotti di 
alta precisione che mantengono le tensioni di servizio costanti con una tollè 
ranza di + 1% per variazioni simultanee della tensione di rele sino a 50% e 
della frequenza sino al 20%. 


Eddi dono indispendabili in un servizio regolare ed economico per: 


€ Trasmettitori e ricevitori Radio di alta qualità. 

€ Impianti PONTI RADIO ad onde ultracorte. 

€ Apparecchiature per televisione ed oscillografi. 
€ Impianti di RADAR per navi ed aerei. 

Ф Forni ad alta frequenza. 

€ Apparecchiature elettromedicali e radioscopia. 

@ Microscopi elettronici - convertitori d'immagine. 
€ Strumenti di misura di alta precisione. 


L'INDUCTA progetta oltre ai suoi modelli normalizzati delle serie STN, TRN, STM, 
TSF su richiesta qualsiasi modello per potenza da 8 VA sino 1600 VA per 
consegna entro breve tempo. 

Per ogni Vostro problema, Vi preghiamo di interpellarci. 


S. P. A. IN D U C T A MENO: 7 PIAZZA MORBEGNO, 5 - TEL. 284098 


Apparecchiature - Accessori Utticio Vendite: 
industriali e scientifici MILANO - VIA DONIZZETTI, 37 - TEL. 72733 
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Macchina tessmittesto э ri 
zona telegrafica. Parlo! 


china per ta ragistrasion 
munteazioni ricevuta о pe 


тола da {rasmottors 


anta e. s per scriitura cu 
га di zana montata sulla mac- 


з preparazione in posto della 


TELESCRIVENTE OLIVETTI 


AI servizio delle agenzie di distribuzione notizie la Tel te Olivetti permeti 
i| realizzare ogni tipo di impianto per lo scambio, la raccolta, la Irasmissione cir 
v delle notizie ai clienti (giornali, banche. alberghi, en ) 

e, ricevute direttamente dalle grandi arterie telegrafiche internazionali, a 


dari, possano in maniera simul 


Le macchine ricevant 


utti gli utenti c 


istantaneamente 


legati 


rosso uli utenti funzionano in maniera completamente automatica, anche durante 


assenza del personale 


Macchina trasmittsnte с ricevonto a e. N, por 
scrittura su foglio continuo -motoro univorsalo 10160 V 
+ risposta automatica «interruttore a tempo - funziona 


perforata della co 
mento a sompil 


doppia corrente 


La gamme delle macchine Telcscriventi Olivetti; trasmittente e ricevente a foglio, 
ricevente a foglio, trasmittente e ricevente a zona, ricevente a zona, с degli 


rocchi ausiliari: perforatore, trasmettitore automatico, apparecchiatura per mo- 


nofonica, permette di risolvere ogni problema inerente al tino di collegamento 


adottato su filo: su linea telefonica, su canale armonico, pur ra 


L'uso del perforatore e del trasmettitore automatico è prezio: 


transito e la ripetizione automatica delle notizie e per sfruttare alla massima ve. 


locità (75 parole al minuto) il tempo di occupazione della linea 


olivetti 
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жазаға 
rivista mennie di radiotecnica 


milano. via cesare balbo. 2 


NUMERO UNICO 


Fas 
della Scoperte de 


icolo stampato « diffuse dalla Editrice "Radio Industria, in occasione del Cinquantensria 


a Radio - sotto gli auspici della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
con la collaborazione della Marina Militare e dell'A. N. I, E. (Gruppe Radio) 


Daien 


ringraziamento a Lei, signor Ministro, al signor Presidente della Fiera di 


е — anche а поте delia mia famiglia — il più commosso 


Milano, e a tutte le Autorità italiane e straniere presenti, che hanno voluto 
cosi degnamente oncrare oggi la memoria di mio Padre, commemorando i 
Cinquantenario della Sua invenzione. 

Mio Padre vide — sin dagli inizi — nelle radiocomunicazioni uno stru- 
mento prezioso di avricinimento o di mutua comprensione fra ali individui 
e i popoli 

Non è senza significato che le cerimonie commemorative dellu Sua inven- 
zione abbiano recentemente a Londra costituito una espressione di rinnovata 


simpatia verso il nostro Paese ed wm suo cittadino ed abbiano luogo qui a 
Milano in occasione di una manifestazione che associa e celebra il lavoro paci- 


fico ed industre di tanti diversi popoli del mondo. 
Al progresso ed agli sviluppi dell'invenzione di mio Padre lunno portato 


contributo valorosi tecnici ed industriali di molte nazioni; 


associamo, Vi prego 


al ricordo di mio Padre, il ricordo di tutti coloro, italiani e stranieri, 
perf 
nella memoria di mio Padre, una celebrazione di Pace e di Civiltà 


che al 


namento della radio hanno in vario modo contribuito e sia questa 


Parole pronunciate dal Marchese Giulio Marconi in occasione della inaugu- 
razione della Mostra Marconiana alla Fiera di Milano. 


NEL CINQUANTE 
NARIO 
DELLA 


NUMERO UNICO 
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C 16 sono trascorsi da quando il primo radicsegnale 
niva irradiato nello spazio ad opera di Guglielmo Marccni nella 
Villa di Pontecchio presso Bologna. Quel primo timido segnale, rice- 
vuto alla distanza di poche diecine di metri, traduceva in realtà il 
sogno, rimasto per tanti secoli inappagato. di comunicare a distanza 
senza vincoli materiali e senza esser schiavi della visibilità. 3 

La prodigiosa invenzione. che in mezzo secolo ha profondamente 
nfluenzato il carattere della vita moderna, è nata per dare all'uma- 
tà un nuove mezzo di comunicazione e già sotto questo aspetto 
rappresenta una delle più belle e nobili conquiste dell'ingegno uma- 
no. Basti pensare che grazie ad essa il navigante e l'esploratore hanno 
potuto vincere il loro isolamento spesse volte pauroso, migliaia di 

te umane hanno potuto esser sottratte alla morte per il tempestivo 
nvio di soccorsi, la trasmissione della parola, del suono, della visione 
ha facilitato la diffusione delle notizie, della cultura, dell’arte offrendo 
così ai popoli nuove possibilità di affratellamento. 

Ma col passar del tempo — nel continuo sforzo per migliorarsi 
ed affinarsi — la primitiva telegrafia senza filo ha dato origine ad 
un vero e proprio nuovo ramo della Scienza che, aprendo sempre 
nuove vie alla nostra conoscenza delle leggi della Natura, ha così A 
offerto la possibilità di risolvere i più disparati problemi attinenti 
a settori della tecnica che più nulla hanno in comune con quello spe- 
cifico delle radiocomunicazioni. 

Radiotecnica propriamente detta ed Elettronica hanno così esteso 
1 loro campo di applicazione con un ritmo sempre crescente ed in tal 
modo tutta una nuova industria, che offre lavoro a milioni di uomini 
è sorta nel mondo per effetto di questa grande scoperta. 

Nel cinquantesimo anniversario di questa meravigliosa realiz: 
zione dell'ingegno umano il Governo Italiano ha voluto onorare solen- 
nemente il Genio che l'ha attuata e questa pubblicazione ha appunto 
lo scopo di diffondere la conoscenza degli sviluppi iniziali deila sco- 
perta e del suo successivo cammino. In comunione d'intenti, rivolti 
ad onorare la memoria di Guglielmo Marconi, illustri scienziati е 
tecnici di vari Paesi hanno cortesemente accettato di collaborare cogli 
italiani, per illustrare gli aspetti più interessanti del lavoro ogni 
giorno compiuto per strappare alla natura nuovi segreti. Sono episodi 
singoli, capitoli separati, di questo affascinante romanzo della Scien- 
za, molti dei quali narrati da chi li ha vissuti o ha portato ad essi 
un prezioso e sostanziale contributo. Essi, percid, anche se staccati, 
offrono una sintesi viva di che cosa è stata e che cosa rappresenta 
la scoperta di Marconi. 

A tutti coloro che gentilmente hanno accettato di contribuire a 
quest'opera е, in particolare, agli Scienziati stranieri, che hanno così 
voluto fornire una prova tangibile dello spirito di fratellanza che 
unisce gli uomini di scienza di tutti i Paesi, la Commissione Esecu- 
tiva. a nome del Governo Italiano, rivolge i più sentiti rinuraziamenti. 

Una parola di lode va spesa anche per la solerte editrice « Radio 
Industria » che si è assunta il compite non lieve di curare l'edizione 
li questo Numero Unico commemorativo, compito svolto con abilità 
e prontezza. 


LA COMMISSIONE ESECUTIVA 
PER LA CELEBRAZIONE 


DEL CINQUANTENARIO DELLA RADIO 


Un circuito oscillatorio con spinterometro, condensatore ra- 
rinhile e coherer, usato da Marconi nelle sue primeesperience, 
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tribute to senatore 
guglielmo marconi 


In commemoration of Radio's soth Anniversary 


Fifty years have passed since the inventive genius of Guglielmo Marconi brought radio to the world. His 
was a gift, not to the people of one nation, but of all nations. His scientific achievement, like the radio waves 
themselves „transcended international boundries. It has benefitted all men everywhere, regardless of the man- 
made barriers of language, creed and politics. 

My great privilege was to have known Senatore Marconi for more than thirty years. I met him in my boy- 
hood and he was always a source of inspiration to me; always a kind teacher and loyal, helpful friend. 

In the history of invention, one finds no forward stride more truly the result of one man’s genius and 
industry than the advent of radio communication. Countless millions had lived before Marconi. About them 
through the ages slumbered the force of radio. Destiny selected Marconi to shake this phenomenon from the 
wonder-box of nature. In opening the new dominion of space, Marconi wiped out one of the last frontiers that 
baffed man’s penetration and gave the world a priceless heritage. 

The present international stature of radio reflects the magnificence of Marconi’s contribution. It is ario- 
matic in the field of science that a great invention often leads to undreamed of progress. One never knows 
what lies beyond, At his home in Bologna, Italy, the youth who was rendering serviceable the Hertzian waves 
hardly could have envisaged the world-wide broadcasting, television and the host of other radio-electronic won- 
ders including FM broadcasting, radar, shoran, sonar, loran and radiophoto transmission, to mention a few. 

Yet step by step the services and facilitics have been created that make all of these possible. Enterprise, 
inventive artistry and perseverance have characterized nobly the efforts of those who have built upon the Mar- 
coni original idea, but to him all mankind is primarily indebted. 

During World War II, radio science proved to be one of the most effective forces in achieving victory. It 
had been America’s good fortune to encourage development of radio in every field of its activity. When the 
challenge came, American industry was prepared to employ the magic science in weapons that staggered the 
imagination. Since the return of peace, radio has played with increasing success an important role in rehabilita- 
tion. It is vital in the exchange of information between nations and in achieving greater universal understan- 
ding. 

The principle of Freedom to Listen must be established for all people of the world. Peope everywhere must 
be able to listen without restriction or fear. This is as important as Freedom of Speech and Freedom of the 
Press. 

Radio is one of the most effective mediums by which we may learn to appreciate the thoughts and aspi- 
rations of other people. International broadcasting and television are demonstrating daily how the force un- 
leashed by Marconi can. bring people into closer relationship and friendship. Long years of effort and the 
expenditure of billions of dollars in the interest of world amity cannot so readily promote the cause of lasting 
peace as can modern radio, the foundations of which Marconi laid. 

Four hundred years earlier Marconi’s compatriot, Columbus, annihilated an ocean barrier and found a new 
continent; Marconi annihilated the barrier of space and showed the way to a neighborhood of nations. Some 
inventors, having acheved immortality by a singularly great achievement, might have been content. This is 
not true of Marconi. For more than four decades after his epic success, he remained in the vanguard of radio 
progress, continuing to give to the world the results of his valuable research and pioneering in radio. 

It is a great pleasure for me on the occasion of the 50th Anniversary of the invention of radio to pay 
homage to the memory of the distinguished inventor and son of Italy, Senatore Guglielmo Marconi. 


DAVID SARNOFF 
Mri. башт! Prsident 
Radio Corporation of America 
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GEOMAGNETIC CONTROL OF 
LAYER IONISATION 


2 


by sir edward appleton © 


From the standpoint of long-distance high-frequency radio 
communication, the F, Layer is the most important of the three 
main ionospheric layers, since it controls the maximum fre- 

ency usable in such communication for the greater port of 
фе years in the daytime, and practically always at night, lis 
distribution throughout the world is, however, not found to 
follow such simple laws as are applicable in the case of the 
lower E and F, Layers, Moreover its diurnal and seasonal beha- 
viour, even at one particular site, exhibit great irregularities 
and anomalies. 

‘The first anomaly to receive attention was the seasonal 
опе, when it wes shown in 1935 that F, Layer ionisation at 
Slough (South-East England) was actually less in summer 
thon in winter. This effect has recently been confirmed for 
Stations in the Southern hemisphere. At Slough it was found 
that, in addition to the remarkable anomaly just mentioned, 
there were other differences between summer and winter con- 
ditions, which may be summarised, as follows: 

T) In winter there is marked overlapping of the F, and F, 
Layers so that they can for practical purposes be regarded 
as a single layer. 

ID In winter the maximum ionisation is reached round noon 
and the ionisation density is found to rise and fall very sharply 
at sunrise and sunset respectively. This suggests that the elec- 
tron reconbination coefficient is relatively high. On the other 
hand in summer, there is frequently a mid-day dip in the diurnal 
curve of F, Layer ionisation, the ionisation density reaching 
its maximum value in the late afternoon. The lag of ionisation 
density behind electron production suggests a low electron re- 
combination coefficient, 

Ш) At night in summer the electron recombination coef- 
ficient is so small and the night is so short that relatively high 
value of electron density are maintained throughout the dark 
hours. In winter, however, the ionisation, built up during the 
daytime, disappears rapidly after sunset and very low values 
of electron density are reached just before dawn. It thus comes 
about that although the value of F, Layer lonisation is greater 
for winter noon than for summer noon, just the reverse is 
obtained at night, the summer midnight values being greater 
thas the values at winter midnight. _ 

In March 1937 it was found that the F, Layer ionisation 
at noon was definitely higher for Wuchang (Lat. 305° М) and 
Tokyo (Lt. 303* N) than for Watheroo (Lat, 303* 5) and Sydney 
(Lat, 353° 5). An asymmetry of ionisation, for sites of equal 
latitude north and south of the equator and of roughly the 
same longitude, was suspected. 

During the war, when many new ionospheric stations were 
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instituted in different parts of the world to serve the opera- 
tional needs of the Allied Forces, it has been possible to get for 
the first time a rough general world-picture of the F, Layer, 
and many further examples of the asymmetry of ionisation pro- 
duced at stations situated at equal latitudes north and south 
of the equator, under symmetrical solar influence, have been 
disclosed. In 1943, still yet one more anomaly was identified 
when equinox noon values for two sites of approximately the 
seme rorthern latitude, but widely different longitudes, were 
compared. It was found that the values of the F, Layer critical 
frequency for Delhi (Lat. 285° N, Long. 771% E) were substan- 
tially higher than those for Baton Rouge (Lat. 300° N, Long 
900° W) indicating a variation of noon ionisation with longi 
along a line of constant latitude, 

An attempt has been made to reconcile at least two of 
the above-mentioned anomalies by the present writer, who has 
shown that, when the sun's zenith distance is low, F, Layer 
noon ionisation densities are subject to a geomagnetic control. 
This is illustrated in Figure 1 here all the available equinox 
noon values of F, for March 1944 are plotied as a function of 
magnetle latitude. In this way the anomalies in respect of low 
latitude stations, which appear when geographical latitude is 
used, have substantially disappeared, It will therefore be sten 
that, for noon equinox conditions, there is a belt of low 
values of F, circling the earth and centred roughly on the ma. 
gnetic equator. This belt extends between = (18° to 20) 
magnetic latitude. For stations situated within this belt it із 
found that these low values are associated with marker bifur- 
cation of the F Layer into the F, and F, components, Such 
bifurcation is accompanied by the usual phenomena (e. g. low 
noon ionisation, evening concentration of ionisation, low elec- 
tron recombination, coefficient etc) which are encountered at 
Slough in summer. 

‘As a result of the long term study of the F, Layer at Slough 
it has been found that, as is the case with the E end F, Layers, 
there is also a marked variation of F, Layer ionisation through- 
out the solar cycle. In Figure 2 are plotted the means of the 
тооп critical frequencies at Slough for (a) the three months 
centred on the summer solstice, and (b) the three months 
centred on the winter solstice, A very marked correlation with 
the sunspot cycle is thus evident though it will be noted that 
there is a much more marked variation for the winter solstice 
than for the summer solstice, И is believed that this is due 
to the fact that the nature of the upper atmosphere is dif- 
ferent in summer and winter so that a given type and intensity 
of solar radiation produces different effects in summer and 
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COME FU SCOPERTA LA RADIO 


E' ben noto quanto l'umanità deve all'opera di Guglielmo 
Marconi. Senza di essa la radio avrebbe tardato ancora molto 
a venire realizzata; forse ancor oggi ciò nen sarebbe avvenuto, 
‘Anche in vista di una simile asserzione, può essere interessante 
esaminare come avvennero le scoperte su cui tale mirabile tro- 
vata si fonda. 

Quando, nel 1896-97, furono annunziati i risultati ottenuti da 
Marconi nel campo delle comunicazioni a distanza, mediante 
l'uso di onde elettromagnetiche liberamente propagantisi nello 
spazio, un vivo senso di sorpresa si generò fra cultori di scienze 
e profani, misto, in certi casi, a recisa incredulità. Come sarebbe 
stato possibile, si diceva allora, che da delicatissimi fatti, quali 
quelli di еш, por es, si occupava Augusto Righi, già dificil- 
mente dimostrabili in laboratorio, dentro limiti di una diecina 
di metri, si fosse potuto trarre lo spunto per inviare segnali per- 
cepibili persino a qualche chilometro? Era allora questa la pri- 
ma portata realizzata nelle trasmissioni marconiane. 

Eppure, ci si dovette arrendere all'evidenza, quando, per es. 
nel 1897, un apparecchio dimostrativo fu dallo stesso Marconi 
impiantito a Roma nel Ministero della Marina, allora in via 
8. Agostino, Potemmo così constatare, come segnali della nuova 
« telegrafia senza filo» venissero trasmessi attraverso i muri del- 
l'edificio, senza alcuna diretta connessione, conduttrice dell'ele 
tricità. 

Si disse allora che si trattava di una felice applicazione di 
cose già note, realizzata dalla genialità del giovane inventore. 
Si rilevava, infatti, che la invenzione di Marconi corrispondeva 
all'uso di onde clettromagnetiche, già studiate e realizzate da 
Hertz e poi da Righi. Il meraviglioso effetto ottenuto da Mar- 
coni doveva dipendere dall'uso dell'antenna, e dalla sensibilità 
del congegno ricevitore, quale era allora il coherer. In sostanza. 
perciò la nuova trovata, cosi considerata, utilizzava principii e 
fatti che già erano in possesso della scienza. 

Con tutto ciò, i fisici che sino allora si erano occupati dello 
studio delle onde elzttromagnetiche mai avrebbero pensato ad 
una realizzazione simile a quella di Marconi, Il loro spirito era 
troppo posseduto dal concetto di energia; e la loro intuizione 
il portava, se mai, ad escludere ogni possibilità che il tenuis- 
simo valore energetico di quelle onde potesse rendersi sensibile 
a grandi distanze. Oggi, possiamo dire, par quanto allora non 
si disponeva che di onde smorzate, che una simile asserzione 
era inesatta. A giustificare о spiegare tale suo errore, va rile- 
vato che il fisico non era in alcun modo sollecitato a compiere 
un'indagine del genere, tanto sperimentalmente, quanto teori- 
camente. 

Di solito, il ricercatore di oggi, che sia a giorno della con- 
temporanca evoluzione della scienza, fa tesoro dei risultati gi 
ottenuti da altri, о da lui stesso, nel tentare di realizzarne dei 
nuovi. Ma avviene talvolta che quella dottrina può far velo 
ad ulteriore progresso, perchè i principii su cui cssa si basa 
non vengono ulteriormente vagliati. Ej, infatti, un'abitudine del 
ricercatore, in qualsiasi campo della scienza, di appoggiarsi alle 
asserzioni da altri formulate; ciò egli fa con tanto maggiore 
slancio, quanto maggiore sia l'autorità del nome di costoro. 
E non si pensa, di solito, che ciò che vi ha di stabile nella dot- 
trina umana è costituito dai fatti. Le idee o le teorie sono cose 
che, se soddisfano il nostro spirito, inquadrando e coordinando 
quelli, in medo più o meno armonico, possono da un momento 
all'altro venire abbandonate. 

Si deve dire che Marconi non fu schiavo di preoccupazioni 
del genere. Egli ebbe l'idea di volar trarre una pratica appli- 
cazione delle eleganti esperienze di Righi, cull'ottica delle oscil- 
lazioni elettriche, Fu così, che, servendosi del di lui oscillatore, 
costituito da due sfere massiccie di ottone, fra cui scoccavano tre 
scintille (la centrale nell'olio), realizzò il suo primo apparec- 
chio trasmittente. Noi lo vedemmo in funzione nel 1897, come 
si è detto, al Ministero della Marina. Ma mentre Righi, da un 
apparecchio dei genere, non otteneva che effetti assai modesti 
e delicati, per quanto concerne le portata delle segnalazioni, 
Marconi andava molto più in là, 


PROF. Q. MAJORANA 


La differenza più notevole tra le esperienze di Righi e la 
realizzazione mareoniena consisteva nelle connessioni eseguite 
da Marcom, dei reofori dell'oscillatore, rispettivamente con un 
conduttore verticale (che venne chiamato antenna) e col suolo, 
Ma con tale aggiunta le caratteristiche delle onde generate dal 
congegno venivano assai mutate. Mentre Righi, nel suo disposi- 
tivo, utilizzava onde di una ventina di centimetri, la prima 
stazione di Marconi ne utilizzava altre di qualche diecina di 
metri (il quadrupio dell'antenna). Realmente, dunque, а nulla 
serviva il frozionare le scintille esplosive fra antenna e terta 
della stazicne marconiana, nelle tre scintille distinte dell'oscil- 
latore di Righi (a parità di differenza di potenziale fra antenna 
e terra). Di ciò, Marconi, dapprima, non si rese conto; e nel 
fervore della ricerca sperimentale, che passò attraverso l'uso di 
specchi riflettenti 0 di altri congegni, conservò per qualche 
tempo la struttura costruttiva del congegno di Righi. 

Ma si deve dire che la potenza irradiata dall'antenna, in- 
sieme con quella propagantesi sulla superficie della terra per 
conduzicne, ben maggiore di quella che Righi veniva ad usare. 
abbia permesso il passaggio della esperienza di laboratorio. a 
quella di pratica applicazione. In tale passaggio, Marconi, senza 
dapprima rendersene conto, lasciò da parte l'uso di onde cor- 
tissime (cioè di una ventina di centimetri, ossia assai più corte 
di quelle a cui oggi in radiotecnica si dà quel nome), per ser- 
virsi di onde ancora più lunghe di quelle da Hertz realizzate, 
cioè di sei met 

Da tutto ciò si deduce che, senza voler fare alcun torto al 
grande valore speculativo dell'opera di Righi, è del tutto errata 
la credenza diffusa in certi ambienti, della priorità di Righi in 
fatto di telegrafia senza filo. 

Dopo i primi successi, Marconi ha iavoreto tutta la sua vita 
a perfezionare il suo trovato, che tanto interesse e curiosità 
aveva destato nel pubblico di tutto il mondo. Egli si accorse pre- 
sto della influenza che, relle trasmissioni radio, ha il particolare 
valore della lunghezza d'onda usata, E fu così, che, definendolo 
sempre meglio, pervenne alle interessanti manifestazioni di 
sintonia fra le Stazioni: un'antenna era così capace di irradiare 
contemporaneamente più telegrammi a posti di ricezione diffe- 
renti. Veniva così esclusa, come si diceva, la eccitazione in 
pieno aereo, 

Ma ad essa ritornò poco dopo, nel cercare di valicare coi 
suoi segnali l'Atlantico, Nella campagna con la Carlo Alberto, 
intorno al 1900, fu dimostrata la possibilità di collegare radio- 
telegraficamente continenti distanti migliaia di chilometri. E 
ciò fice vedere come le trasmissioni usate superassero la cur- 
vatura della Terra. Un tal fatto fu dapprima dovuto all'uso 
di enormi squilibri di potenziale dell'antenna rispetto al suolo, 
perchè sollecitata da scintille di più decimetri di lunghezza. 
cio? tutt'altro che nettamente oscillatorie. 

E allora, l'esperienza e l'osservazione delle modalità con cui 
essa si svolgeva permise a Marconi di complere una vera e pro- 
pria scoperta: quella dell'influenza del Sole sulle trasmissioni 
radio. Il fatto ha costituito successivamente oggetto di studio 
da parte dei fisici, ed in particolare de! radiotecnici. Tale studio 
rimise in onore enmpl:tandolo ed ampliandolo un principio od 
ipotesi avanzata una ventina di anni prima da Stewart (elabo- 
rata poi da Schuster e Chapman) secondo cui, per splogare le 
variazioni diurne del magnetismo terrestre, dovesse ammettersi 
Yesistenza, nell'alta atmosfera, di particolari correnti elettriche 
provocate dai raggi solari. Ma tale sommaria ed imprecisa con- 
cezione, grazie allo studio della radio di Marconi, venne poi 
assai meglio concretata, E” così che la nuova tecnica ha permesso. 
nei successivi venti anni, di stabilire l'esistenza, a 100 e più 
chilometri di altezza dal suolo, di uno strato di gas estremamente 
rarefatto, ionizzato. Tale strato che porta il nome di strato di 
Kennelly-Heaviside, costituisce la cosidetta ionosfera. Questa 
cappa conduttrice dell'el:ttricità che avvolge tutta la terra 
sia pure con alte fluttuazioni del valore della sua ionizzazione. 
in conseguenza della mutevole posizione del Sole, rispetto alla 
Terra, imprigiona le onde radio di opportuna lunghezza, per- 
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The science of radio, wich now enters its second half century, has achieved a commanding position in the world of interna- 
tional affairs. More than any other type of communication, radio links the peoples of the world, It permits the interchange of 
cultural background om which the will to peace must rest, and it offers safety and guidance to the means of transportation 
and commerce through which must flow an equitable exchange of the world's goods. 

Many of radio's uses in the international sphere go back to the very beginning of the art. Such are the calling of assistance 
to vessels in distress an the communication of news and business information between nations by radio telegraph. Other com- 
monplace worldwide uses of radio, of more recent origin, are the radiotelephone and radiophoto circuits which now link vir- 
tually every nation of the globe, and the international broadcasting stations which carry entertainment and news from. one people 
to another, р 

Many of the most modern uses of radio have their genesis in still another international arena, the confliet of the second 
world war. Radar and. other navigational systems based on pulse transmissions, initiated as weapons of war, have persisted аш 
weapons of peace. The use of radar аз a guardian against collision is particularly impressive in the marine field, On a recent 
crossing between England and America the steamship QueenEtizabeth encountered dense jog wich, before the war, would have 
forced her to cut speed and would have subjected her to danger from icebergs or other vessels, Equipped with radar, the 
ship maintained full speed for 120 miles, a ull days run, saving thousands of dollars of direct expense and saving vastly more 
in the expediting of the arrival cf cargo and passengers. 

Of similar importance in facilitating world trade are the precise navigational systems now available to international marine 
and aviation carriers. The Toran system, another war development, now covers the major part of the world ocems with accu- 
rate navigational coordinates which can keep a ship or aircraft within a few miles of its intended course in mid-ocean, and 
sith much greater accuracy near shore. The Shoran system, a precise navigational system based on radar principles developed 
аз an aid to bombing, is now in use in another peacetime field of international importance, the precise mapping of islands and 
coastlines in regions of the world where geodetic methods are inaccurate. 

The importance of aviation m world trade has increased. by leaps and bounds, not only as larger and faster cargo aireraft have 
become available, but also through the increased reliability of flight schedules, Radio methods of taking off and landing under 
conditions of poor visibility, accurate navigation em route, and traffic control im the vicinity of terminals are already available 
and many are being installed in important international routes and terminals under the guidance of ICAO (International Civil 
Aviation Organization). This organization has performed very valuable service in securing agreement among nations on the 
use of standard radio facilities. 

Of particular interest im the world pieture of radio is the international commerce in radio apparatus. The traditional chan- 
nels of trade have been considerably altered by the war, and the flow of goods is impeded in many countries by lack of foreign 
exchange. Many of the countries which have a traditionally large export trade in radio equipment (such as Great Britain, 
Sweden, Switzerland, the Netherlands, Italy and the United States) are now actively competing for the world market. Many 
о] the importing countries are now buying component tubes and parts (largely from American sources), and are manufactur- 
ing receivers and trnsmitters for internal consumption. Conventional radio receivers for home use and recording equipments 
continue to dominate the market, There is also an active trade in broadeast station equipments. It is expected that this latter 
market will be expanded as more nations undertake to provide frequency modulation and television services, 


* 


mettendo, come dirò sotto, segnalazioni a grandissime distanze. La teoria della rifrazione ionica, in pieno sviluppata, ha poi 
La ionosfera è stata dunque seoperta grazie alla ereazione della reso conto di quanto inconsciamente i dilettanti avevano osser- 
radic, ad opera di Marconi. vato. Oggi, se è possibile parlare tra punti comunque discosti sul- 

Tale fatto è stato decisivo per stabilire l'indirizzo da darsi — la Terra. ciò si deve alla presenza dello strato ionizzato dell'alta 
allo sviluppo della tecnica radiotelegrafica. Е noto infatti, come atmosfera, La tecnica della costruzione di stazioni a grande 
Marconi, prima del 1920 circa, cercasse di accrescere la portata distanza fu così in pieno sconvolta. 


delle sue trasmissioni, giuocando su valori crescenti della loro l molti sommari accenni allo sviluppo prcgressivo della 
pot:nza. Si procedeva allcra alla costruzione di stazioni ultra- tecnica radio, sia essa telegrafica о telefonica, mostrano quanta 
potenti come era da noi quella di Coltano, Colossali aerei, pog- parte abbia avuto. nella conquista di essa, la pura esperienza. 
giantisi su sistemi di piloni o torri alte qualche diecina е per- Non dico ciò per affermare che questa ncn debba essere guidata 


da sano criterio nella scelta delle sue modalltà Ma, nella specula 
zione scientifica, pura od applicata, se occorre anzitutto la 
conoscenza dei fatti e delle teorie già precedentemente stabilite 
o formulate. la logica intuizione di quanto la natura può offrire 
alle nostr: constatazioni e considerazioni, deve prudentemente 
Ma ancora una sorpresa. forse maggiore delle precedenti, — SUidare il ricercatore. 

attendeva al riguardo il radioteenico, Fu notato dai dilettanti, a Е quests il criterio che Guglielmo Marconi, sia pure favo- 
Cui era stato lasciato libero uso delle onde di cento metri o rito dalla scoperta di fatti a priori insospettabili, ha seguito nel 
meno, che. con pochissima petenza (qualche decina di watt), mirabile sviluppo della sua opera, A lui vada, come ho detto in 
potevano inviarsi segnali fra continenti assai lontani. Il fatto — principio di questo breve articolo. la riconoscenza dell'umano 
venne poi giustificato dalle proprietà della ricordata icnosfera. consorzio. * 


ciuta potenza (sia pure accompagnata da una con- 
sesuente diminuzione di frequenza, od accrescimento di lun- 
мега d'onda) potesse permettere trasmissioni a distanze sempr= 
maggiori 
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Se la tecnica delle radiocomunicazioni а grande distanza è giunta oggi a un grado di svi- 
luppo e di perfezionamento tali, che le consentono — con estrema sicurezza e continuità nel 
tempo — la trasmissione di segnali, della parola e della musica al di là degli oceani e dei 
continenti, non v'ha dubbio che a questo risultato mirabile si è potuti pervenire attraverso lo 
studio e le sempre maggiori conoscenze teorico-sperimentali intorno alle particolari proprie 
tà di radiazione offerte dai sistemi combinati di antenne. 

A Guglielmo Marconi si deve il grandissimo merito di aver immediatamente intuito la 
grande importanza del problema della concentrazione delle onde elettromagnetiche, Di fatto, 
ина volta dimostrata la possibilità di comunicare senza fili fra due punti distanti fra loro, 
e sembrandogli assurdo — fino dal 1896 — che l'energia svincolantest da un sistema irradian- 
te dovesse disperdersi in tutte le direzioni dello spazio, piuttosto che essere contenuta in un 
unico lobo il cui asse coincidesse con una semidirezione per così dire privilegiata, Egli imposta 
le Sue prime esperienze con il preciso intento di risolvere compiutamente anche questo aspet- 
to essenziale. L'impiego di onde cortissime e, soprattutto, di antenne munite di riflettore, Gl 
consentono di superare distanze nettamente superiori a quelle raggiunte con emissioni omni- 
direzionali, 


Il problema della direttività, inteso anche wel suo significato più generale di guadagno 
oltre quello di escludere determinati corrispondenti — di ampiezza di segnali lungo la semi- 
direzione preferita in confronto con l'ampiezza che, a parità di potenza può ottenersi con 
emissioni circolari, appare dunque esattamente definito fin del sorgere della radio e, in rap- 
porto con i mezzi allora disponibili, pienamente risolto. 


Per altro, le fasi attraverso le quali la tecnica delle radiocomunicazioni andava man ma- 
no sviluppandosi, imposero la formula, che per vincere le grandi distanze bisognava impie- 
gare grandi lunghezze d'onda. Ne derivò la corsa alle grandi potenze, alle antenne sempre 
più alte, ed il problema della concentrazione dell'energia. elettromagnetica dovette necessaria- 
mente passare im secondo piano. 


E' pur vero che anche in questo campo Marconi fornì la celebre soluzione delle antenne 
п gomito — parzialmente direttive — ma è solo con l'avvento delle onde corte che quel pro- 
blema potè essere ripreso e potenziato. 

«Lanciata l'idea delle onde corte, studiosi e dilettanti si sono pure dedicati con zelo lo- 
devole al loro impiego; ma essi si sono limitati alle ordinarie trasmissioni circolari conse- 
guendo spesso risultati notevoli e qualche volta sorprendenti, non però sufficientemente costan- 
ti da permettere lo scambio intenso e continuo di telegrammi trasmessi a grande velocità » 
Così Egli si esprimeva in una memorabile conferenza tenuta in Campidoglio nel 1925, e con 
la quale rendeva noti i risultati da Lui conseguiti nel corso di un preordinato piano di 
sistematiche esperienze con onde corte, intrapreso fino dal 1916. Era a quello scambio conti. 
nuo, a quella grande velocità di trasmissione, che Marconi mirava con Vaudacia e la lucidità 
di indagine che gli erano abituali. 

Il produrre effetti interferenziali con più antenne — per provocare linee di zero e linee 
di massimo di energia тайа — lo affascinava in modo particolare. Si potrebbe obiettare 
che già verso il 1900 il Brown ed il Blondel avevano chiaramente esposti i principi teorici 
dell'emissione direttiva. Ma i loro studi miravano alla concentrazione dell'energia nel piano 
orizzontale. Le esperienze di Marconi ampliarono profondamente i dati del problema, poichè 
Egli intravvide — avendone poi precise conferme — che l'emissione doveva concentrarsi an- 
che nel piano zenitale, secondo direzioni inclinate di un certo angolo — compreso fra i 5° e 
15° rispetto all'orizzonte. Il fatto di aver messo in evidenza l'importanza essenziale dell'onda spa- 
ziale, costituisce uno dei più brillanti risultati da Lui ottenuti nella tecnica delle radiocomu- 
nicazioni direttive, in quanto rappresenta la sintesi geniale della corretta interpretazione del 
delicato problema della propagazione delle onde elettromagnetiche. 

Con quella visione, nascono e si sviluppano gli aerei costituiti da oscillatori sovrapposti vi- 
branti fra loro im fase e, quale conclusione mirabile delle Sue incessanti acute ricerche, Mar- 
coni pone in attività — nel 1925 — i celebri impianti inglesi a fascio, conseguendo risultati 
tali, da segnare il definitivo tramonto delle onde lunghe. Ancora una volta, Egli aveva trac 
ciato una direttrice di marcia, Iuminosamente definita, dalla quale la tecnica non poteva sco- 
starsi se voleva progredire. 


Ma non bastava tutto questo allo spirito del grande ricercatore. Rilevato che in un gran- 
de contro commerciale si deve necessariamente impiegare un certo numero di lunghezze d'on- 
da — in relazione con la posizione del corrispondente, con le stagioni, col giorno e con 
la notte, ed impiegare quindi un altrettanto numero di antenne direttive — talvelta anche 
per uno stesso corrispondente — Marconi si none un altro problema. E' possibile attuare un 
unico sistema irradiante le cui proprietà direttive siano tali da conservarsi ottime per tutta 
una certa gamma di lunghezza di onda? L'enunciato, che sembra contradditorio, è da Lui 
risolto appieno, in quanto riconosce, che ove si impieghino aerei terminati, ossia chiusi su 
impedenza di valore opportuno, essi risultano sede di un regime progressivo. Codesto accorgi- 
mento circuitale conferisce cioò alle antenne una quasi-aperiodicità, il che le rende pertanto 
preziose ai fini del loro impiego con un corteo assai vasto di frequenze. 

Durante gli ultimi anni della sua gloriosa vita, Marconi si interessò — e profondamente 
— allo studio delle microonde e, oltre a dedicarsi alla tecnica della loro generazione, ebbe 
sostanzialmente di mira la questione delle antenne. In questo campo Egli vedeva possibilità 
vastissimo e, attraverso risultati minutamente controllati ed elaborati, suggerì disposizioni spe- 
rimentali audaci e, come sempre, all'avanguardia. 

La morte lo sorprese sulla soglia forse di nuove, ardite rivelazioni. 

La nuova tecnica, così rigogliosamente sviluppatasi nel recente periodo bellico, nel campo 
delle onde centimetriche, sembra confermare il presupposto, in quanto essa trae i suoi aspetti 
caratteristici fondamentali, dalle ‘ultime esperienze eseguite dal Grande, nello specchio Фас- 
qua di S. Margherita Ligure. 

Il trionfo di tale tecnica è trionfo di direttività: è trionfo di MARCONI. * 
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Verso la fine del primo decennio di questo воссю, la radiotecniea, che era allora 
soltanto radiotelegrajia, si trovava impegnata nella difficile impresa di far concor- 
tenza ai gravdi cavi sottomarini, e possibilmente di soppiantarli, La necessità di met- 
tere im giuoco potenze sempre più grandi, su onde sempre più lunghe, poneva gravi 
problemi nella costruzione dei trasmettitori a scintilla, generanti onde smorzate; si che 
1 tecnici, in ispecie gli elettrotecnici, auspicarano sempre più fermamente un'evoluzio- 
ne verso le сөзі dette onde continue o persistenti, da prodursi per via elettromeeca- 
nica, cioò con macchinario simile а quello usato per generare le correnti alternative 
industriali, 

In realtà il problema era ben altrimenti arduo, perchè, in luogo delle frequenze 
di aleune decine di hertz, occorreva disporre, allora, di frequenze di parecchie decine 
o di centinaia di migliaia di hertz. L'Alexanderson era riuscito a produrle diretta 
mente con mucchine di piccola potenza e più tardi il Latour, con frequenze più basse, 
ma con potenze più rilevanti, potè anch'egli risolvere il problema, Ma le difficoltà 
della soluzione elettromeccanica diretta restavano assai gravi. 

Era quindi naturale che si pensasse a procedimenti di moltiplicazione statica. Ad 
essa si prestano Im genere tutti i sistemi non lineari ed in particolare quelli, ін cui 
si manifestano azioni di raddrizzamento, ovvero si utilizzano flussi d'induzione svol- 
gentisi in materiali ferromagnetic’. Tentativi furono compiuti in ambedue i sensi, 
dapprima con mediocre successo (1); ma da quei tentativi derivò uno atudio mll'iste- 
тезі ferromagnetiea nei cicli alternativi asimmetrici (2) e questa apri la via all'ideazione 
del raldoppiatore statico di frequenza. 

In realtà il legame tra campo e flusso in un nucleo magnetico, e quindi anche il 
legame jra intensità di corrente e f. e. m. indotta in un circuito elettrico avvolto su quel 
nucleo, non sono legami lineari, Ne seque che, se si applica dall'esterno al cireuito me- 
desing una tensione armonica semplice o, come sucl dirsi, sinusoidale, la corrente che 
circola deve avere un certo contenuto di armoniche, e reciprocamente, se la corrente che 
vien fatta circolare è sinusoidale, la tensione ai morsetti deve contenere armoniche. Se il 
cielo di isteresi alternativa descritto del nucleo è simmetrico, non possono comparire se 
non armoniche dispari; se esso ë reso asimmetrico mediante l'aggiunta di un campo di 
direzione costante, compaiono anche le armoniche pari. Fra queste ha particolare rilievo 
la 2° e il principio si presta pertanto ad essere attuato in un duplicatore di frequenza. 
Mentre se no illustravano i particolari e si riferiva su le interessanti caratteristiche 
ricavate da un'apposita ricerca sperimentale (3), fu reso noto un brevetto di Maurice 
Joly, basato anch'esso sui medesimi concetti. 

1 moltiplicatori magnetici di frequenza risultarono assai più vantaggiosi che non la 
macchina del Goldschmidt, in cui, per effetto di una specie di riflessione fra statore 
е rotore, la frequenza veniva accresciuta «per addizione w; ed essi furono largamente 
utilizzati (ra l'altro nel grande impianto di Torre Nuova, presso Roma) sopra tutto 
per opera della « Telefunken », durante la corsa alle onde lunghe che occupa il primo 
quarto di secolo nella storia della radio. 


Alla vigilia della prima guerra mondiale avevano cominciato ad affermarsi e a dif- 
fondersi nella radiotecnica, prima timidamente e lentamente, poi con crescente suc- 
cesso, i tubi elettronici. Fattore decisivo era stata l'introduzione del terzo elettrodo, la 
griglia, aggiunta dal de Forest alla valvola del Fleming, che si era così trasformata 
nel triodo o, come allora si diceva, nell'wandion v. П quale aveva dimostrato sorpren- 
denti attitudini a servire non soltanto come rivelatore, anche есте amplificatore e 
come generatore. 

Le proprietà del triodo, ch'erano apparse in principi quasi misteriose, si erano 
poi venute chiarendo (4); ma, quanto più sì procedeva nella spiegazione qualitativa 
del suo comportamento, tanto più si sentiva il bisogno di stabilire relazioni quanti- 
tative fra le varie grandezze in giuoco, così da avere una guida nel proporzionare gli 
clementi del circuito connesso col triodo, sia alle proprietà di quest'ultimo, sia agli 
scopi da raggiungere. Occorreva cioè, come è dimostrato dalla. storia di tutte le appli- 
cazioni scientifiche, una teoria del comportamento esteriore del triodo, che ne inqua- 
drasse le proprietà e ne precisusse le possibilità, 

Dal punto di viste dell'elettroteenico, era necessario prendere le mosse dal rilievo 
delle « caratteristiche del triodo » e innanzi tutto dalla scelta delle variabili a cui rife- 
le, Apparve cosi subito la convenienza di servirsi essenzialmente di una famiglia di 
caratteristiche, aventi per coordinate la tensione di griglia e la corrente anodica e, 
come parametro, la tensione anodica. Tracciate con accurate esperienze tali caratte 
mistiche, fu manifesto che per ampio tratto esse individuano un piano; sì che, in un 
esteso intervallo, la corrente anodita è funzione lineare delle due tensioni ed è quindi 
rappresentabile con wwequazione di primo grado che può appunto chiamarsi « equa- 
zione del triodo» (5), In base ad essa, con semplici procedimenti analitici, si ricavano 
quantitativamente i dati relativi al potere amplificatore, e sopra tutto si determinano 
appieno le condizioni di autocccitazione di un sistema di circuiti, che venga connesso 
col tubo per ottenerne il funzionimento come generatore, La trattazione, estesa ai 
vari tipi di circuit: contenenti triodi, gettò luce in. quel campo, che si achindeva allora 
alla tecnica, e diede un qualche contributo al suo rapido progresso. Seguì un più 
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studio sperimentale (6), simultaneo von la costruzione presso l’Istituto della 
a in Livorno dei primi tubi elettronici eseguiti in Iralia. 


Net 1919, terminata da poco la prima querra mondiale, la radioteenica, tuttora te- 
uncemente orientata verso le onde lunghe per il superamento delle grandi distanze, 
sentiva sempre più il bisomo di basare su dati possibilmente concreti il progetto 
di un collegemento radio, cioè la determinazione della potenza da irradinrsi dal tra- 
smettitcre per ottenere l’azione di una data intensità di campo elettromagnetico su la 
antenna ricevente. Anche qui la soluzione del problema doveva essere fornita dal- 
l'esperienza, cioè dalla misura. 

Ci si serviva allora con vantaggio di una preziosa formula empirica, data dal- 
VAustin nel 1917, la quele permetteva di valutare il campo elettrico nel punto di 
arrivo del segnale, in funzione della potenza irradiata dal trasmettitore, della lun- 
ghezza d'onda usata e della distanza fra i due punti considerati. Essa teneva conto 
della curvatura della superficie terrestre e valutava l'attenuazione secondo una parti- 
colare legge esponenziale. 

La formula dell'Auatin rendeva utili servigi come mezzo di primo orientamento 
per collegamenti a distanze di centinaia di chilometri. Parve interessante eseguire 
per la prima volta prove a distanze transoceaniche, affrontando le difficcltà inerenti 
alla misura di campi Oseiliatori debolissimi, dell'ordine di 10% volt/metro, Perciò, 
mentre parellelamente si ajfinava ia tecvica delle misure di radiazione smi trasmetti- 
iori (D, si predisposero e si eseguirono a Livorno, con antenne riceventi particolar 
mente ed eccezionalmente arconce, misure di rahazione su appositi segnali, trasmessi 
su lunghezza d'onda di 17300 m dalla stazione di Annapolis, distante 6917 km. (8) 

Le misure poterono essere eseguite in modo sicuro e conclusive; esse indirarono 
per il campo in arrivo un'intensità circa. dieci volte maggiore di quella prevista con 
la formula dell'Avstin, confermando quantitativamente ciò che, in base alle ipotesi 
del Heaviside e del Kennelly, già si congetturara da tempo (4), e doveva poi essere 
in tante guise dimostrato, circa la funzione degli alti strati dell'atmosfera nella pro- 
pagazione delle radioonde. 


Accanto ni contributi ora ricordati, piccole pietruzze nel grande edificio della 
radio, e aceanto agli studi ed ai calcoli per la Radio San Paolo ed al progetto € 
all'esecuzione del Centro radiotelegrafico di Coltano (9), asi più ricca, varia ed 
importante è l'opera compiuta dall'Istituto Elettrotecnico e Radiotelegrafico della Ma- 
rina, rimasto fin dal suo sorgere (1916) sotto la medesima direzione, dapprima ejfet. 
tiva, poi consultiva, e dall'Istituto Elettrotecnico Nazionale «Galileo Ferraris s, fon 
dato nel 1934. Le raccolte delle pubblicazioni dei due Istituti rendono testimonianza 
della loro attività, che è anche riassunta, per il secondo, in appositi rapporti an- 
nuali (10). 

La ricerca è sempre, nei suoi aspetti più attraenti, opera essenzialmente indi- 
viduale; ma negli organismi che ad essa attendono e che sono tanto più necessari al 
suo fecondo sviluppo, quanto più progrediscono le scienze е le loro applicazioni, il 
contributo di chi quegli organismi ha promosso e dirige, è bene che passi nell'ombra 
e si fonda e quasi scomparisca nell'opera collegiale. 

Lavorare per il bene comune, quando il lavoro diventa sempre più anonimo, о 
quando porta, giustamente, il nome dei compagni e dei continuatori, è fonte, del resto, 
di una soddisfazione più sottile ed intima, e perciò anche più profonda, che non 
quando l'opera è legata ad un piccolo nome. * 


Acur - Tentativi di 
Toto, NIV. p. 6 
@ Variati i del ferro nel Мей asimmetrici di mazuetizzazione alt 
sati della Ro». 1011, ХУ, p. 49 
(i) G. VALLATRI + Raddoppiatore statico di freq 
391 e EA. NIL р, 988 
(D G. улы ‘enti progressi della telegratin 
D 


maisne statica della маа di correnti alternate 


anas e Atti AMIDA e, 1918, XY. 


seni ú. Ç Etre 


oto a tre elettrodi (audion). us 
"Web. aL RIE. Tel. n. 


ionamento del tubi a v 
сала, IDIF, IN, p' 


Prove comparative sugli mudion, « 
Tel IIS, SALI, Y: 

ve di radiazione м 
ШП 


ШЕТТЕН 


31/367 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


marconi per la patria 


LUIGI SOLARI 


Quando nel 1901 prima della trasmissione della 
attraverso l'Atlantico, mi unii a Marconi per dedicarmi allo svi- 
luppo delle applicazioni della sua grande invenzione, Egli mi 
disse: «Desidero che la mia invenzione sia utile alla nostra 
Patria in pace e in guerra: che sia utile all'umanità per mare 
e per terra alle massime distanze » 

E dopo una breve pausa soggiunse: + Si, alle massime di- 
stanze, sorpassando gli ostacoli naturali opposti dal globo ter- 
vestre n 

E perciò desidero qui ricordare alcuni fra i più importanti 
avvenimenti connessi con lo sviluppo della radio e dei quali 
sono stato partecipe diretto. 


ila curvatura della terra con 


N superamento ie elettromagnetici. 


Alla vigilia della sua partenza dalla stazione radio di Pol 
dhu, Marconi aveva dato precise istruzioni all’Ing. Entervist 
sul programma da eseguire in seguito ad un suo cenno tele- 


Tale programma stabiliva di trasmettere per dieci minuti 
di seguito, all'inizio di ogni quarto d'ora, una lunga serie della 
lettera «8». Tale lettera, composta, secondo l'alfabeto Morse, 
di tre punti, era stata prescelta da Marconi perchè facilmente 
trasmissibile con ritmo preciso anche da parte di chi non fosse 
esperto telegrafista e perchè essa, trasmessa con ritmo sempre 
uguale, era più facilmente distinguibile fra le scariche atmosíe- 
riche. Si aveva infine il vantaggio con la trasmissione dei soli 
tre punti della lettera «S» di tormentare meno i condensatori. 

Т 26 novembre 1901, Marconi si imbarcò a Liverpool, sul 
piroscafo Sardinia della Compagnia Allen Line, accompagnato 
dai suoi assistenti, Paget e Kemp. 

Ed ecco come le cose si svolsero alla stazione trasmittente 
di Poldhu, mentre Marconi si era recato sull'altra sponda del- 
l'Atlantico, in Terranova, 

Il giorno 9 dicembre giunse a Poldhu un telegramma di 
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Marconi sul Lucania., durante 
la traversata dell agosto 1905. 
Bblicato, а cura 


na di Berlino - il primo glor 
dii Atlantico, "basato. su 


e per l'umanità 


Marconi per cavo col quale egli dava istruzioni di svolgere per 
vari giorni di seguito il prestabilito programma di trasmissione 
dalle 15h alle 18h (tempo medio di Greenwich). Le istruzioni fu- 
rono eseguite con matematica precisione. Alla sera tutti noi, 
ingegneri ed assistenti, ci rlunivamo in un saletta dell'Albergo 
di Poldhu, e attendevamo ansiosamente il telegramma di Mar- 
coni che doveva dire se il lungo e complesso lavoro compiuto 
durante un anno per l'impianto della stazione di Poldhu avesse 
servito a dimostrare che la radiotelegrafia a grande distanza 
era possibile. Ma il telegramma di Marconi non perveniva mai 
е quella schiera di ingegneri, che aveva lavorato con tanta fede 
intorno al giovane inventore italiano, cercava di nascondere la 
propria ansia, 

Passarono così vari giorni, che parvero eterni, senza alcuna 
notizia di Marconi. Infine il 14 dicembre giunse un laccnico 
telegramma: «Signals received» (segnali ricevuti), 

«Evviva!» — esclamammo con gioia. 

Ma mentre si attendeva l'ordine di iniziare la trasmissione 
di qualche completo messaggio, che desse al pubblico la prova 
concreta del pratico risultato ottenuto, giunse, come una doccia 
fredda, un secondo telegramma di Marconi che diceva: « Sospen- 
dete la trasmissione». Riusciva incomprensibile come Marconi, 
dopo tanto lavoro compiuto e dopo cosi lungo viaggio, si fasse 
accontentato di ricevere solo la lettera «S». Ma la spiegazione 
la darò fra poco ripetendo le sue stesse parole. 

Ed ora portiamoci col pensiero a San Giovanni di Terra- 
nova, dove Marconi eseguì le esperienze di ricezione, Ecco quan- 
to disse Marconi al suo ritorno in Inghilterra nel descrivere ciò 
che fece a S. Giovanni di Terranova: 

« Sbarcai a San Giovanni di Terranova il 6 dicembre (1901). 
«Il giorno seguente mi recai a visitare il Governatore ed il 
«Primo Ministro e gli altri Membri del Governo che mi promi- 
«sero tutta la loro cordiale collaborazione. Dopo esaminate varie 
«località, giudicai migliore quella conosciuta col nome di Si- 
«gnal Hill (la collina dei segnali), che domina il porto e che 
«È protetta dalla furia dei venti. Alla sommità di questa col- 
«lina vi è un pianoro di circa 8 mila metri quadrati, che giu- 
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«dicai eccellente allo secpo. Da un lato di questo pianoro si 
< innalza la torre votiva di Caboto, Quel semplice ma storico mo- 
«numento innalzato alla memoria del grande navigatore italia- 
«no, che per primo giunse dall'Europa in quelle lontane regioni. 
«mi parve di buon auspicio... 

«Ш 9 dicembre iniziai il mio lavoro, ma per tre giorni di 
«seguito Іона! inutilmente per innalzare i fili a mezzo di pal- 
«Ioni, che il forte vento fece spesso sparire, Il giorno 12 in 
“nalzammo il filo a mezzo di un cervo volante all'altezza d 
* cirea 120 metri, Era un giorno rigido e nebbioso. In basso alla 
«collina, a 90 metri sotto di noi, muggiva un mare torbido 
«e freddo. Verso l'Oceano, attraverso la nebbia, potevamo ap- 
«pena discernere la sagoma di Capo Spear, mentre al di là di 
"esso cndeggiava l'immensa distesa dell'Oceano, che ci sepa- 
«rava con le sue duemila miglia dalla costa inglese. Di fronte 
«a noi si stendeva la città di San Giovanni di Terranova, av- 
«volta nella nebbia. Il momento critico era giunto. Alla prepa- 
«razione di esso avevamo lavorato per lungo tempo fra le 
«solite critiche per tutto ciò che è nuovo. 

«In vista dell'importanza di quanto era in gioco decisi di 
«non dipendere dal solito ricevitore a coherer a polvere metal- 
«lica che non era sufficientemente sensibile, ma usai un tele- 
< fono collegato al coherer autodecoherizzante a goccia di mer- 
«curio, datomi da Solari a Poldhu... 

«Verso le 1230 del 12 dicembre, mentre ero in ascolto, 
«sentii al telefono tre deboli battiti corrispondenti alle tre bat- 
«tute del codice Morse; ma non volli essere soddisfatto senza 
«una conferma. 

«— Udite voi nulla signor Kempt? — dissi porgendo il 
«telefono al mio assistente. 

«Kempt udì il medesimo erepitio da me udito, cioè il ritmo 
«della scintilla di Poldhu ripetuta tre volle, ed allora mi per- 
« suasi che non mi ero ingannto. 

< Le onde elettriche generate а Poldhu avevano attraversato 
«l'Atlantico, senza preoccuparsi della curvatura della terra, che 
“molti consideravano un fatale cstacolo: esse erano venute ad 
«influenzare il ricevitore stabilito a Terranova. 10 presagii al- 
«lora con sicurezza, che il giorno non era lontano in cui sarei 
«stato in grado d'inviare messaggi completi senza filo attra- 
«verso l'Oceano... x 

«Per poco tempo i segnali si arrestarono: ciò fu dovuto evi- 
«denlemente al mutamento di capacità dell'aereo, causato dalle 
«differenti altitudini del cervo volante. Ma alle 13,10 e alle 
«1420 1 tre segnali furono nuovamente e sicuramente intesi, 
«per 25 volte, Tali segnali furono nuovamente rivelati il giorno 
“seguente, Non vi era più dubbio: l'esperimento era piena- 
(mente riuscito. 


La R. N. "Carlo Alberto... 


«Nel pomeriggio del 14 dicembre io inviai telegrammi al 
« Governo italiano ed al Consigliere Delegato della Compagnia 
«Marconi a Londra, maggicre Flood Page, alla stazione di Pol. 
«dhu, informandol che i segnali erano stati ricevuti, ma che 
«le condizioni del tempo erano pessime.. 

«Quella stessa sera partecipai la notizia alla stampa di 5 
«Giovanni di Terranova, da dove fu telegrafato a tutte le parti 
«del mondo. Tale notizia fu ricevuta in рій paesi con grande 
«entusiasmo, come foriera di una nuova èra nelle comunica- 
«zioni telegrafiche: ma ir qualche paese fu accolta con molto 
«scetticismo... 


«In seguito al successo dell'esperimento compiuto, io mi 
«vidi notificare a nome della Compagnia Anglo-Americana dei 
«Cavi Telegrafict una diffida nella quale si asseriva che detta 
« Compagnia possedeva la concessione del monopolio dell: co- 
« municazioni telegrafiche tra Terranova e le località situate 
«fuori dei limiti della colonia е che perciò il lavoro nel quale 

io ero impegnato costituiva una violazione dei suoi diritti. Mi si 
«imponeva di sospendere i miei esperimenti, di ritirare | miei 
«apparecchi, pena, in caso centrario, il ricorso alle vie giudi- 


Stazione Radio di Table Head. 


(Glace Bav) 


wziarie, Ed io sospesi gli esperimenti. Offrii un wisky al Dele- 
« gato dei Cavi, Ormai avevo vinto. Le onde elettriche avevano 
«varcato vittoriosamente l'Atlantico, senza curarsi della cur- 
«vatura della terra! IL PRIMO PONTE RADIOTELEGRAFICO 
«FRA L'EUROPA E L'AMERICA ERA STATO GETTATO ». 


La prima ricezione di radlomessaggi attraverso Il Continente Europeo. 


Nel mese di luglio 1902 Marconi imbarcò sulla «Carlo Al- 
berto ». Ebbe allora inizio la storica campagna radiotelegrafica 
nei mari d'Europa e d'America. 

Di ritorno dalla Russia (Cronstadt) e dall'Inghilterra, dopo 
una breve sosta a Ferrol (Spagna) la «Carlo Alberto» parti il 
2 settembre 1902 per Cadice-Gibilterra. 

Nel pomeriggio del 4 settembre 1902 navigammo in calma 
piatta nelle acque di Trafalgar; Marconi disse allora: 

ıı Qui si decise il dominio britannico sul mare, Fra poche ore 
si deciderà la sorte del dominio della «radio» sui continenti. 
L'esito dell'esperimento della prossima notte avrà un'importanza 
grandissima per il futuro sviluppo della radio. Noi entreremo 
nello stretto di Gibilterra verso le du» dopo mezzanotte. Pre- 
gherò l'ammiraglio Mirabello di far navigare la «Carlo Alber- 
to» a ridosso della costa auropea; occorre metterci nelle peg- 
giori condizioni per poter giudicare i nostri risultati come de- 
finitivi c sicuri senza ottimismo, Molti inventori preferisecno 
facilitare l'esito delle loro prove; io preferisco ostacolarlo per 
non essere accusato di fare dell’ottimismo ed essere poi smen- 
tito in futuro. E infatti je affermazioni da me fatte non sono 
state mai smentite », 

To lacevo e sentivo le stesse preoccupazioni che invadevano 
l'animo di Marconi. Occorre notare che con le onde lunghe 
smorzate come quelle usate allora dalla stazione di Poldhu, la 
ricezione a grande distanza era possibile soltanto di notte per 
l'effetto della luce solare, effetto scoperto da Marconi nel 1901 
attraversando l'Atlantico a bordo del piroscafo «Filadelfia s 
Ciò detto ritorniamo alle nostre esperienze. 

Si avvicinava l'ora della grande prova. Verso 11,30 del mat- 
tine del 5 settembre 1902 entrammo nello stretto di Gibilterra, 
Una densa foschia rendeva necessaria un’attentissima guardia. 
în mezzo al passaggio continuo di piroscafi e di velieri. Poichè 
la trasmissione di Poldhu aveva inizio al principio di ogni 
ora, l'ammiraglio ordinò di ridurre al minimo la velocità e di 
portarci sotto il Cepo Tarifa. Il Comandante Martini era sul 
pente di comando; l'ammiraglio Mirabello, Marconi ed io era- 
vamo rinchiusi nella cabina radio, Controllammo i nostri oro- 
logi 

Alle 2 precise Marconi si sedette presso il tavolo sul quale 
erano disposti i due ricevitori: il detector magnetico ed il ri- 
cevitore а coherer, Egli sì mise in testa la cuffia tel:fonica 
collegata al detector ed affidò a me la regolazione dell'apparec- 
chio a coherer. 

Silenzio assoluto al telefono. 
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Nessun movimento nel ricevitore a coherer. 

Dopo alcuni minuti di raccoglimento, Marconi mi guardò 
соп espressione preoccupata. L'ammiraglio uscì dalla cabina della 
radio per lasciarci tranquilli. Nessuno osava esprimere un parere. 

Alle 230, Marcon uscì anche lui dalla stazione radio е 
disse con grande calma all'ammiraglio: 

«Occorre attendere il programma delle 3, E' possibile che 
la stazione di Poldhu abbia avuto qualche piccola avaria, In 
tal caso è inteso che debba riprendere la trasmissione al pros- 
simo principio di ora. Ma se anche alle 3 non riceveremo nulla 
ritengo che si possa concludere che il continente europeo osta- 
cola la propagazione delle onde elettriche >, 

L'ammiraglio rispose: «Per attendere le 3 senza allonta- 
narci da questa costa si potrebbe entrare nella baia di Gibil- 
terra... Veramente una nave da guerra straniera non può anco- 
гагы a Gibilterra senza preavvertire quelle autorità portuali; 
ma faremo un breve giro senza anccrarci e torneremo al largo 
subito » 

Dopo poco la «Carlo Alberto» entrava a lento moto nella 
baia di Gibilterra, ove era la squadra inglese alla fonda. 

La vedetta di un incrociatore britannico diede l'avviso della 
nostra presenza, Il fascio luminoso di un grande proiettore fu 
puntato su di noi. Altri proiettori si accesero immediatamente, 
е dopo un rapido giro d'orizzonte si puntarono anch'essi su di noi. 

‘Una barca a vapore della Capitaneria si staccò da terra е 
si diresse verso di noi. Allora l'ammiraglio ordinò ad alta voce: 
«Comandante, rimetta a tutta forza; andiamo al largo e poi 
in rotta per Cagliari». 

Mentre tutto ciò avveniva all'esterno, Marconi continuava 
nella cabina della radio a regolare la sintonia degli apparecchi 
ricevitori. Alle 3 precise la macchina Morse, collegata al ricevi- 
tore ccherer, cominciò a battere una lunga serie della lettera S 
(С). Marconi riceveva gli stessi segnali al telefono collegato al 
deteetor. 

«Ci siamo » egli mi disse: « chiami l'ammiraglio ». Mirabello 
venne subito nella cabina della radio, si mise gli occhiali, e 
cominciò a leggere l'inizio di un messaggio che veniva stam- 
pato sulla zona di carta della macchina Morse: «Empress... о) 
Russia... had miscarriage ». 

«Che cosa vuol dire?» domandò Mirabello che non era 
fortissimo in inglese. 

Marconi rispose: aL'imperatrice di Russia ha avuto un 
aborto! » 

«Strano! » esclemò Mirabello. «Un così grande fallimento 
che conferma un così grande successo». E poi prese la mano 
di Marconi, gliela strinse con forza e disse: « Caro Marconi, ecco 
un'altra sua grande vittoria, Anche il continente è vinto». 


Le prime radiocomunicazioni attraverso l'Atlantico fra l'America e l'Europa. 


Nel pomeriggio del 31 ottobre 1902 Marconi ed io sbar- 
cammo dall'inerociatore Carlo Alberto a Sydney della Nuova 
Scozia (Canada), Nevicava. 

Ci recammo con una slitta alla vicina stazione della fer- 
rovia elsttrica che congiungeva Sydney con Glace Bay e, poco 
prima del tramonto, arrivammo alla capanna di legno di Table 
Head, destinata all'alloggio di Marconi e dei suoi assistenti. 

Dopo avere deposto je valigie nelle nostre rispettive celle, 
Marconi voll: recarsi subito ad ispezionare il grande impianto 
radio, che sorgeva a circa 200 metri di distanza dalla nostra 
capanna. 

Alle 20 cirea ritornammo nella nostra capanna pel pranzo. 
Marconi stabili i posti in ordine gerarchico. Eravamo in tutto 
dieci persone. Marconi sedette a capotavola. Nessuno parlava se 
non interrogato da Marconi. 

Durante il lavoro svolto nella stazione di Glace Bay, Mar- 
coni mise in evidenza tutta la genialità della sua mente, tutta 
l'autorità del suo carattere, tutte le attività del suo spirito orga- 
nizzatore. 

А Glace Bay venne combattuta da Marconi la più grande 
battaglia per la conquista dello spazio fra il vecchio ed il nuovo 
mondo. Da tale battaglia dipendeva il futuro dominio dello 
intorno al globo. 

Allo scopo di mon far comprendere alle Compagnie dei cavi 
l'andamento delle nostre esperienze, sull'esito delle quali la 
stazione di Poldhu ci trasmetteva ogni mattina un cablogramma, 
Marconi aveva stabilito il seguente codice: 

STANDARD: ricevuto nulla - GREEN TIME: ricevuto se- 
gnali, ma non leggibili - YELLOW TIME: ricevuto segnali in 
modo leggibile. 

Per ventinove giorni di seguito, e cioè fino al 29 novembre 
1902 fu ricevuta ogni mattina la triste parola: STANDARD. 

Ma Marconi, che nei primi giorni era assorto e muto; co- 
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minció ad apparire sempre più espansivo e loquace. Egli voleva 
tenere tio i! morale del suo meisten Cominci alle a 
raccontare aneddoti interessanti e scherzosi. Ma nel salutarmi 
al mattino verso le cinque, quando andavamo a dormire dopo 
avere passata la notte nella stazione tra il fragore del potent: 
trasmettitere a scintilla, soltanto а me confidava, qualche volta 
con un evidente senso di preoccupazione: 

«Abbiamo ancora qualche risorsa da mettere in valore, ma 
la situazione è seria! ». 

Intanto il tempo diveniva sempre più rigido e burrascoso. 
Una fitta neve turbinante sotto le raffiche di una gelida tramon. 
tana aveva quasi coperta la nostra capanna, Alcuni operai la- 
voravano di pala giorno e notte ptr rendere libero il passaggio 
attorno a quella casetta di legno, 

Il 30 novembre, dopo avere modificato il radiatore seconds i 
suggerimenti di Marconi, ricevemmo per la prima volta da Pol- 
dhu le parole GREEN TIME (Abbiamo ricevuto segnali in modo 
non leggibile), 

Marconi assunse allora l'energico aspetto del vero capo. La 
grande battaglia si avvicinava alla fine vittoriosa con tutte quelle 
conseguenze scientifiche, sociali. politiche e finanziarie, di cui 
Marconi aveva un'csatta e grandiosa visione. 

Marconi si sentiva ormai sicuro della vittoria, 

Fu alle sette del mattino del 16 dicembre 1902 che le due 
parole YELLOW TIME che volevano dire: « Abbiamo ricevuto 
in modo leggibile» echzegiarono nello stretto corridoio che di- 
videva le varie «celle» della nostra capanna, Esse furono ri- 
cevute al telefono che era collegato alla più vicina stazi-ne dei 
cavi e ripetute ad alta voce. Ci alzammo ed uscimmo tutti fuori 
dalle nostre celle mezzi vestiti non ostante il freddo intenso: 
30° sotto zero. Ci riunimmo nel salotto da pranzo, ove un 
bel fuoco ardeva allegramente. 

Marconi disse rivolgendosi a me 

«Occorre avere dalla Carlo Alberto una grande bandiera 
italiana da innalzare sulle nostre torri non appena avuta la 
vittoria... In considerazicne di tali preparativi, ho stabilito di 
eseguire nella notte del 19 al 20 dictmbre la trasmissione de! 
primi messaggi ufficiali diretti al Capi di Stato d'Inghiltsrra 
е d'Italia.» 

Dopo pranzo, verso le 22, usciamo dalla nostra capanna cd 
in fila, sotto una fittissima neve, ci recammo al capannone della 
stazione radio 

Marconi prese il comando cen grande decisione e si mise egli 
stesso presso il tavolo sul quale trovavasi la leva della tra- 
smissione formata da una lunga asta di legno che, per mezzo 
di una cordicella, comandava la chiave elettromagnetica tra- 
smettitrice. 

Marconi con mano nervosa ma con ritmo sicuro, cominciò 
ad abbassare ed alzare la leva di legno che comandava la trasmis- 
sione dei primi messaggi ufficiali dall'America all'Europa. Tali 
messaggi furono ricevuti dai Capi di Stato regolarmente e pro- 
vocarono entusiastiche risposte. 

Quando al mattino del 24 dicembre 1902 la bandiera In- 
glese alta si levò per festeggiare la conquista dello spazio del- 
l'Oceano Atlantico, fu con viva emozione che Marconi ed io 
vedemmo accanto alla bandiera inglese la bandiera d'Italia, di 
questa Madre di tante civiltà 


ж- ^ —————— — A. 
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La scoperta fatta da Marconi nel 1923 della immensa portata delle onda corte ha 
condotto alla affermazione del sistema di radiodiffusione ad onde corte. 


Avendo Marconi acquistato lo Yacht Elettra stabili su di 
esso un modernissimo ricevitore ad onda corte e nella primavera 
del 1923 parti dall'Inghilterra per l'Atlantico meridionale. Giunto 
a S. Vincenzo delle Isole di Capo Verde scrisse a me la se- 
guente storica lettera: 


410 giugno 1923, 

«Caro Sclari, dopo uleuni collaudi nel porto di Falmouth (Cor- 
novaglia) l'e Elettra » salpò nello scorso maggio per Siviglia 
Benchè la potenza impiegata a Poldhu fosse di soli 6 kW la ri- 
cezione di segnali e di messaggi sull'e Eletira » riuscì perfetta 
sino all'ancoraggio di Siviglia (1450 km da Poldhu), nonostante 
il fatto che l'intera penisola iberica, costituita in gran parte da 
alte montagne, venisse ad interporsi fra la stazione trasmittente 
е quella ricevente, 

Le ande usate a Poldhu erano di lunghezza variabile fra 
25 e 90 metri, 

I segnali ricevuti a Siviglia, malgrado la piccola potenza 
( kW) impiegata a Poldhu, furono sempre assat jorti e più 
chiari di quelli che potevano riceversi dalle stazioni a grande po- 
tenza ad ondo lunghe situate im Francia e neile qualt vengono 
utilizzati centinaia di chilcvatt, Simili risuitati furono ottenuti 
а Gibilterra, distante 1520 chilometri circa, a Casablanca, a 1800 
chilometri, a Funchal (Madera) а 2000 chilometri circa da 
Poldhu. 

Dope le esperienza di Madera, l'energia di Poldhu venne por- 
tata a 12 kW (рег quanto non fosse necessario questo aumento), 
allo scopo dî ccliaudare l'impianto trasmittente di Poldhu. 

IL 21 maggio salpai da Madera per San Vincenzo di Capo 
Verde (distanza 4130 chilometri da Poldhu). Ivi, malgrado che 
lo yacht fosse ancorato immediatamente a ridosso di un'alta 
montagna, le segnalazioni ed i messaggi di Poldhu seguitarono 
а giungere cen potenza di pochissimo diminuita, nonostante che 
la distanza fosse quasi raddoppiata in paragone a quella inter- 
cedente fra Poldhn e Madera 

Le segnalazioni «notturne » ricevute a San Vincenzo risul- 
tarono di 240 micro ampere nell'aereo. 

In tutta la crociera. malgrado la stagione estiva nei tropici 
non at ebbero mai a sperimentare difficoltà provenienti dagli 
«intrusi s o scariche atmesferiche; anzi, temendo che i segnali 
tanto forti ricevuti da Poldhn potessera danneggiare gli appa- 
recchi ricevuori, tutte le trasmissioni ed i messaggi inviati da 
Poldhu furono ricevuti senza usufruire dell'aereo ricevente, 

Siccome a San Vincenzo ie segnalazioni ad onde lunghe della 
stazione governativa « ultrapotente » inglese di Leafield risulta- 
rono quasi sempre illeggibili, dovetti dare istruzioni che tutti 
i radiotelegrammi a me diretti fossero trasmessi per mezzo della 
piccola stazione sperimentale di Poldhu, a mezzo della quale 
non si ebbe mai a riscontrare la benchè minima difficoltà nel- 
l'accurata ricezione dei numerosi messaggi che mi furono tra- 
smessi dall'Inghilterra. 

Trovandomi nella necessità di far ritorno in Inghilterra, d 
vetti rinunziare a proseguire le esperiznze a maggiori distan: 
ma allo scopo di accertare la energia minima necessaria per 
comunicare a circa 4000 km cul suo nuovo sistema, feci ridurre 
l'energia impiegata a Poldhu fino ad un kW, ma anche con 
questo riduzione i segnali ricevuti continnarono ad essere più 
јот di quanto sarebbe stato necessario o sufficiente per un re- 
golare servizio commerciale, E' mia opinione che la ricezione sa- 
rebbe stata ancora leggibile qualora l'energia a Poldhu. fosse 
stata ridotta anche ad un decimo (1/10) di kW. 

Peso aggiungere che, utilizzando un solo KW a Poldhn 
segnali a San Vincenzo furono più forti di quelli di Carnavon 
(Inghilterra), di Neuen (Germania) е di Saint-Assise (Frün- 
cia), trasmessi con una potenza di circa 200 kW. 

Tanto io che i miei assistenti non abbiamo dubbi che una 
stuzione di 12 kW ad onde corte assicurerebbe regolari comu- 
nicazione radio telegrafiche tra l'Europa il Brasile ed anche fra 
l'Europa е l'Argentina, 

1 risultati di queste esperienze mi hanno convinto che sin- 
mo all'inizio di una «rivoluzione» delle nostre idee in merito 
alla teorta sulia quale sì è basata sinora la radiotelegrafia п gran- 
de distanza. 

Credo che con stazioni ad onde corte di potenza assai mo- 
derata sarà possibile di ottenere un buonissimo servizio com- 
merciate fra Таһа e l'Argentina. 

Debbo aygiungere che con i nuovi dispositivi è possibile 
raquiungere delle velocità di rieczione molto superiori a quelle 
raggiungibili con i sistemi ad onda lunga sinora in uso, 

Con i più cordiali saluti. 


аўто Guglielmo Marconi ». 


Marconi dopo avere tenuta una conferenza a Roma in Cam- 
pidoglio nella quale dimostrò di essere stato «il primo ad ap- 
plicare lu radio ad onde corte a fascio e ad aprire alla radio 
una nuova grande wia» parti per Londra, ove aderì all'invito 
del Geverno britannico di progettare la rete imperiale britan- 

"Tale pregetto garantiva il radio collegamento della Gron 
Bretagna con il Canada, con l'India, con il Sud-Africa е con l'Au- 
stralia, e garantiva anche di stabilire un regolare servizio con 
una velocità di trasmissione di almeno 100 parole al minuto di 
giorno e di notte. 

Nella esecuzione di così grandioso progetto sono state incon- 
trate difficoltà impreviste, che hanno imposto la soluzione di 
problemi tecnici di altissima importanza scientifica 

Ma la difficoltà maggiore è stata sempre quella di poter a: 
sicurare un servizio regolare di giorne e di notte sia nel caso di 
comunicazioni per parallelo, sia nel caso di comunicazioni per 
meridiano. 

Anche tale difficoltà è stata superata in seguito alla scoperta, 
fatta a bordo dell'« Elettra s nel 1924, da Marconi il quale per 
primo rilevò che quando la lunghezza d'onda veniva abbassata 
sotto 1 30 metri, la forza dei segnali veniva aumentata di giorno 
mentre diminuiva di notte. 

Tale scoperta riuscì per molti una sorpresa, ma Marconi e 
il suo assistente Franklin previdero subito i suoi futuri sviluppi. 

Infatti in seguito alle loro successive ricerche, essi hanno 

levato il fatto interessantissimo che onde elettriche dell'ordin= 
di 15-25 metri, sonc le più adatte per le comunicazioni a grande 
distanza in pieno giorno, mentre le onde di 30-50 metri circa 
si mostravano I= più efficienti per le comunicazioni di notte, 

In conseguenza di tali osservazioni Marconi decise di im- 
piegare due lunghezze d'onda nel servizio Londra-Capetown, e 
cioè l'onda di 16 metri ver le comunicazioni di giorno e londa 
di 32 metri per le comunicazioni di notte. 

Foichè tutta la parte dell'emisfero che copre la distanza 
Londra-Capetown trovasi contemporaneamente sotto la influen- 
za della luce solare oppure nell'oscurità, per tale servizio è 
stato adottato un solo proiettore. 

Il problema invece si è presentato sotto tutto altro aspetto 
per le comunicazioni fra Londra e l'Australia. 

In questo caso si ha che durante le 24 ore una parte del 
globo rimane nell'oscurità per un variabile numero di ore, a 
seconda della stagione. alternandosi con l'altra parte che rima- 
ne sotto la influenza della luce solare. 

In tal caso è possibile ottenere che la trasmissione avvenga 
dalla parte del globo che è nella oscurità cambiando la dire- 

ne di trasmissione, 

Nel caso quindi del servizio Inghilterra-Australia è stato 
impiegata solo una lunghezza d'enda, cioè quella più adatta per 
la trasmissione di notte, poichè la trasmissione ha luogo în una 

irezione o in quella diametralmente opposta, a seconda che la 
regione della terra, compresa tra l'Inghilterra e l'Australia si 
trovi dalla parte opposta al sole. Dopo un intenso, tenace э ge- 
niale lavoro del cui risultato molti dubitarono, Mareoni an- 
nunciò alfine, ai primi di ottobre 1926, al Governo brittanico 
di essere pronto alle grandi prove ufficiali. Il collaudo ufficiale 
del collegamento dell'Inghilterra con il Canadà ha avuto luogo 
nel mese di ottobre 1928 ed il servizio regolare è stato aperto 
al pubblico alla mezzanotte del 24 ottobre 1926. 

Il servizio di collegamento dell'Inghilterra col Sud-Africa 
è stato aperto al pubblico nel luglio 1927. 

Il 26 agosto 1927 è stato annunziato ulficisImente il com- 
pletamento del collaudo del collegamento Londra-Bombay che 
aveva avuto inizio prima di quello Inghilterra-Australia ma che 
fu completato più tardi 

L'inaugurazione ufficiale del servizio fra l'Inghilterra e la 
Australia è avvenuto il 7 aprile 1927 stabilendo così per Та 
prima volta nella storia una linea di comunicazione diretta fra 
l'Australia e Londra. 


Le ultime esperienze di Marconi furono dedicate alle mi- 
cro-onde ed alla loro riflessione quando esse incontrareno un 
corpo conduttore, esperienze che, continuate in Inghilterra e in 
America hanno condotto alla invenzione del radar. 

L: ultime parole dettemi da Marconi il 19 luglio 1937, alla 
vigilia del suc trapssso ad una vita di gloria eterna furono: 

« Ricordimo i giovani che la radiotelegrafia, la radiotelefo~ 
nia e la televisione costituiscono solo una piccola parte delle 
meravigliose applicazioni delle onde elettromagnetiche e che essi 
debbono insistere nelle indagini scientifiche e nelle pratiche 
Esperienze per carpire nuovi segreti alla natura a vantaggio 
dell'umanità n. 


* 
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LA RADIOTELEGRAFIA 


ORIGINI 


La paternità delle grandi invenzioni e 
delle grandi scoperte generalmente è og- 
getto d: dubbi e di discussioni 

In merito alla paternità dell'invenzione 
della radiotelegrefia, invece, poche volte 
sono stati sollevati dubbi, dato che fatti 
incontrovertibili stanno a dimostrare che 
essa appartiene soltanto a Guglielmo Mar- 
coni. 

Si è tuttavia ritenuto talvolta di smi- 
nuire la gloria del Grande scienziato con 
laffermare che la radio era stata, re non 
formalmente, sostanzialmente attuata, sin 
da quando Enrico Hertz aveva effettuato 
i classici esperimenti del Politecnico di 
Karlsruhe Ma si dimentica, in ecsi dire, 
che [Hertz con quegli esperimenti non 
aveva di mira la soluzione del problema 
dell'irradiazione dell'energia elettroma- 
gnetica a distanza cltre gli ostacoli ter- 
restri; egli aveva soltanto il preciso sco- 
po di dare la prova sperimentale delle 
teorie formulate dal Maxwell alcuni an- 
prima; e d'altra parte i suoi disposi 
tivi sperimentali non si conformavano a 
un orientamento costruttivo tale da dar 
luogo alla possibilità della soluzione di 
quel problema, al quale nè egli né i suo! 
contemporanei pensavano affatto. 

Per passare dagli esperimenti di Enrico 
Hertz alla grande opera di Guglielmo 
Marconi occorrevano dunque due cose: 
occorreva anzitutto l'intuizione della pos- 
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sibilità che il problema fosse risolto (si 
potrebbe dire l'intuizione dell'esistenza 
del problema), ed occorreva la grande, la 
geniale invenzione del congegno atto a 
risolverlo. Il merito completo, assoluto, e 
della intuizione e dell'invenzione pratica 
spetta esclusivamente a Guglielmo Mar- 
coni. 

E' vero che Marconi per la sua inven- 
zione prese le messe dagli esperimenti di 
Hertz e da quelli successivi di Righi e di 
altri; ma è altrettanto vero che se Max- 
weli non avesse formulato le teorie sulle 
onde elettromagnetiche, Hertz non avreb- 
be eseguito i suoi esperimenti, che ave- 
vano appunto lo scopo, ed il selo scopo, 
di dare la prova sperimentale di quelle 
teorie; ed ancora: se Alessandro Volta 
non avesse scoperto la pila, senza la cor- 
rente elettrica non sarebbero stati sco- 
perti i fencmeni e definite le leggi del- 
l'elettromagnetismo (Ampére, Faraday) e 
quindi Maxwell non avrebbe potuto for- 
mulare le sue teorie, che ebbero origine 
da quelle leggi 

Il fatto che le opere di questi Sommi 
siano legate Tuna all'altra non toglie nul- 
la alla grandezza e all'originalità di cia- 
scuna. Esse rappresentano i pilastri fon. 
damentali di un edificio immenso del Sa- 
pere, le colonne miliari di una via glo- 
riosa della scienza percorsa rapidissima- 
mente, nell'intervallo breve di un secolo. 


1. - ALESSANDRO VOLTA, L'ELETTRO- 
FISICA PRE-MAXWELLIANA. 


Invero, prima della scoperta della pila 
la scienza dell'elettricità era rimasta per 
molti secoli uno sterile ramo della filo- 
sofia naturale, essendo circoscritta a poche 
nozioni qualitative sut fenomeni di elet- 
trost Le determinazioni quantitati- 
ve eseguite da Coulomb sulla fine del 
secolo decimottavo (che furono poi este- 
se ai fenomeni magnetici) dettero origine 
alle brillanti teorie matematiche sul po- 
tenziale, sbocciate nella prima metà del 
secolo successivo (Poisson, Green, Gauss); 
ma ciò non poteva esser sufficiente per 
un impulso decisivo allo sviluppo dell'e- 
letirofisica 

Tale impulso, che segna l'inizio di un 
periodo luminoso del quale forse non si 
ha l’eguale nella storia della scienza, fu 
dato dall'opera di Alessandro Volta, al- 
Talba del secolo decimonono. 

Subito dopo la scoperta della pila gli 
scienziati si dettero a sperimentare sulla 
corrente elettrica, sulle masse elettriche 
in movimento; nacque lo studio dell'elet- 
trocinetica. 

Numerosi fenomeni che non potevano 
essere prodotti dall'eleitricità statica fu- 
rono rilevati, studiati, interpretati. Si 
scorsero ben presto i legami tra i feno- 
meni elettrici e magnetici, e si riconobbe 
l'identità della natura di essi (Ampere) 
I due nuovi capitoli dell'elettrologi 
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lettrodinamica e l'elettromagnetismo, eb- 
bero uno sviluppo rapidissimo, е quasi 
con immediatezza si pervenne alla for- 
mulazione delle due leggi fondamentali 
definite dalle relazioni tra campo magne- 
tico e corrente elettrica (legge di Ampé- 
те), tra campo elettrico indotto e flusso 
magnetico (legge di Faraday). 


2. - JAMES MAXWELL LE ONDE 
ELETTROMAGNETICHE, 


Queste due leggi, che furono fecondis- 
sime nel campo dell'elettrotecnica. cosi 
che può dirsi costituiscano la base di tut- 
ta l'industria elettrotecnica moderna poi- 
chè da esse ebbero origine le macchine 
cl:ttromagnetiche, sarebbero rimaste com- 
pletamente sterili nel campo che qui ci 
riguarda senza la profonda innovazione 
introdotta dal Maxwell poco dopo la me- 
tà del secolo nel pensiero scientifico del. 

poca. 

li, sviluppando, perfezionando e com- 
pletando il pensiero del Faraday, che già 
aveva indicato la funzione essenziale de- 
uli isolanti nei fenomeni elettrici e ma- 
gnetici, ebbe la geniale concezione delle 
correnti nei dielettriei o correnti di spo- 
stamento, in bose alla quale edificò la 
teoria delle onde elettromagnetiche. 

L'importanza sostanziale e l'originalità 

concezione del Maxwell nen sono 
\enute nella semplice definizione ma- 


E SVILUPPI 


tematica delle predette correnti. ma nella 
formulazione del postulato della omoge- 
neità fisica tra esse e le comuni correnti 
di conduzione, Secondo tale postulato le 
correnti di spostamento (e cioè le varia 
zion! nel tempo del campo elettrico) equi- 
valgono, agli effetti magnetici alle cor- 
enti nei conduttori, ovverosia per le pri 
me deve esser valida, come per le secon- 
de, la legge di Ampère. 

È' chiaro come, una volta ammesso il 
postulato Maxwell, in base alle due leggi 
fondamentali dell'elettromagnetismo “si 
pervenga alla conclusione che il campo 
elettrico e il campo magnetico si propa- 
gano con velocità finita, e non già, come 
nella concezione dell'elettrofisica premax- 
welliana, con velocità infinita. 

Invero, se in un punto di un mezzo iso- 
lante, e quindi anche dello spazio vuoto 
(etere), si produce una perturbazione e- 
lettrica (corrente di spostamento), questa 
interessa lo spazio contiguo perchè gene- 
ra un campo magnetico variabile, il quale 
a sua volta genera un campo elettrico in- 
dotto, e così via, Ma allora non si può par- 
lare di velocità di propagazione infinita, 
per la contraddizion che nol consente, da- 
to che i successivi punti dello spazio ri- 
sultan legati Гипо all'altro da relazione 
di causa ed effetto, la quale esclude Ja 
contemporaneità di causa ed effetto a di- 
stanza: se la perturbazione è stata gene- 
rata in un punto A, per prodursi in C 
deve prima prodursi successivamente nei 
punti siti fra A e C lungo la linea di 
propagazione. 

La velocità di propagazione. in base al- 
le equazioni scritte da Maxwell, è deter- 
minata in funzione delle caratteristiche 
elettriche e magnetiche del mezzo, e cioè 
della costante dielettrica e e della per- 
meabilità magnetica u. Per il vuoto e ap- 
prossimativamente anche per l'aria, po 
mendo a calcolo i corrispondenti valori di 
є е di з, essa risulta eguale a circa 300 
mila chilometri al minuto secondo, 

La concordanza di tale risultato con i 
valori della velccità della luce ottenuti 
sperimentalmente da Fizeau e da Fou- 
cault indusse Maxwell ad affermare: la 
luce è un fenomeno elettromagnetico; le 
onde luminose sono onde elettromagneti- 
che di elevatissima frequenza. 

Questa affermazione era confortata dal 
fatto che con la teoria delle onde elettro- 
magnetiche veniva data la spiegazione 
piana ed esauriente di numerosi fenomeni 
dell'ottica fisica che sin allora erano stati 
spiegati solo incompletamente a mezzo 
di varie ipotesi e teorie più o meno arti- 
ficiose e spesso contraddittorie. 

Ma la teoria di Maxwell era stata edi- 
ficata esclusivamente sul ragionamento, 
non riposava su alcun fatto sperimentale; 
o meglio; era stata fondata su due. leggi 
sperimentali (le leggi fondamentali del- 
Yelettromagnetismo), ma su due leggi che 
erano nate secondo la concezicne newto- 
niana delle azioni istantanee a distanza. 
concezione che veniva ad esser negata da 
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quella teoria medesima. Da qui il dilem- 
ma: о le due lepgi erano errate, o erano 
errati i postulati maxwelliani che porta- 
vano a conclusioni nettamente contrastan- 
ti con esse. 

La maggior parte degli scienziati non 
seppe subito vedere che nell'edificio max- 
welliano era contenuta la verità comple- 
; che le due leggi fondamentali dell'e- 
lettromagnetismo, scritte ed interpretate 
secondo la concezicne newtoniana, eran 
da considerarsi come casi particolari del- 
le leggi generali espresse dalle equazioni 
di Maxwell, e cioè come leggi valevoli 
nei casi in cui fosse lecito considerare in- 
finita la velocità di 300.000 chilometri al 
minuto secondo, 

E così l'opera geniale del Maxwell, che 
pur segna una delle più luminose conqui- 
ste della scienza, rimase per aleuni anni 
non sufficientemente valutata, perchè 
generalmente incompresa. 


3. - ENRICO HERTZ, AUGUSTO RIGHT. 


Maxwell non giunse a vedere il 
trionfo completo della sua teoria, perchè 
morì alcuni anni prima che ne fosse da- 
ta la prova sperimentale diretta. 

Come abbiamo sopra ricordato, 1 fatti 
sperimentali legati alla teoria maxwellia- 
na erano; 

— i fenomeni  dell'elettromagnetismo, 
ssunti nelle due leggi fondamentali; 

— la misura della velocità della luce: 

— i fenomeni luminosi rifrazione, ri- 
flessione, assorbimento, ecc.) 

Ma di questi fatti sperimentali, i primi 
(elettromagnetismo) sembravano addirit- 
tura in assoluto contrasto con la teoria 
di Maxwell, e gli altri non eran suffi- 
vienti a provarne la giustezza: invero, per- 
chè lo fossero, occorreva ammettere che 
solo le onde elettromagnetiche. potessero 
godere delle proprietà constatote speri- 
mentalmente per la luce. 

La prova diretta dell'esistenza e dell: 
proprietà delle onde clettromagnetiche di- 
Vinate dal Maxwell, la prova cruciale che 
doveva demolire i dubbi o lo scetticismo 
di alcuni scienziati, anche tra i più gran- 
di, fu data solo nel 1887, da Enrico Hertz. 

Hertz nel laboratorio del politecnico di 
Karlsruhe, per mezzo del classico oscil- 
latore (dipolo hertziano) e del risuonato- 
re da lui ideati, riuscì a provare che dal- 
Voscillatore 5! irradiano onde elettroma- 
gnetiche che si propagano secondo le le: 
gi previste dalla teoria di Maxwell: cam- 
po elettrico e campo magnetico vibrano 
trasversalmente rispetto alla direzione di 
propagazione; le onde si riflettono in- 
contrando una parete metallica, e danno 
luogo alle onde stazionarie; la velocità 
di propagazione (desunta dalla misura del- 
l'intervallo tra i nodi e i ventri e dal 
calcolo della frequenza del campo elet- 
tromagnetico, pari alla frequenza della 
corrente elettrica oscillatoria del dipolo) 
è di cirea 300,000 chilometri al minuto 
secondo, cio & appunto uguale alla ve- 
Incità con la quale, secondo le equazioni 
di Maxwell dev: propagarsi il campo 
elettromagnetico nell'aria. 

Ormai non poteva più sussistere alcun 
dubbio sulla fondatezza della teoria max- 
welliana. Occorreva però ancora confer- 
mare sperimentalmente l'ipotesi della na- 
tura elettromagnetica delle radiazioni lu- 
minose; e a tale scopo le esperienze di 
Hertz furono sviluppate e perfezionate da 
lui stesso e da altri, fra i quali primeg- 
gia Augusto Righi. Furono riprodotte con 
le onde hertziane numerosi fenomeni del- 
l'ottica nelle diverse condizioni (propaga 


zione attrav-rso i vari dielettrici, rifra- 
zione, polarizzazione, riflessione, ecc), co- 
sì che le superstiti obiezioni di alcuni 
uomini di scienza rimasero superate. 


4, - GUGLIELMO MARCONI. LA RA- 
DIOTELEGRAFIA. 


Mentre tutto il mondo scientifico era 
assorto attorno alle nuove teorie e ai ri 
sultati sperimentali di Hertz e di Righi, 
un giovane ventunenne dischiudeva alla 
scienza ed al progresso della civiltà un 
muovo orizzonte; un orizzonte sconfinato, 
non mai intravisto da altri: da Lui sol- 
tanto scrutato al di là di ogni limite con 
la potenza divinatrice del suo ingegno, 

Guglielmo Marconi ebbe intuizione 
che le onde elettromagnetiche definite 
dalle equazioni di Maxwell e adoperat= 
da Hertz, da Righi e dagli altri fisici per 
i loro esperimenti devono propagarsi al 
di ia del ristretto ambito dei laboratori, 
superando gli ostacoli terrestri. Dumina- 
to da tale intuizione e sorretto dalle im- 
mense risorse del suo ingegno е da una 
volontà forte e decisa. dopo una tenace 
lotta vinta con scarsi mezzi rudimentali 
contro innumerevoli difficoltà tecniche, 
egli tradusse in atto il suo sogno. 

Nella primavera del 1895 fu effettuata 
— da Guglielmo Marconi, a Pontecchio 
presso Bologna — la trasmissione-ricezio- 
he radiotelegrafica fra due punti distan- 
ti aleune centinaia di metri; immediata- 
ments dopo, dallo stesso Marconi veni- 
va effettuata la trasmissione al di là di 
una collina, sino alla distanza di oltre 
due chilometri 

La grande battaglia era vinta; l'intui- 
zione del genio aveva trionfato luminosa- 
mente; non soltanto eran risultate errate 
le previsioni degli altri scienziati, secon- 
do le quali sarebbe stato impessibile ot- 
ione efficace oltre la 
distanza di qualche centinaio di metri, ma 
era stata altresì provata la possibilità del- 
la trasmissione tra punti non visibili tra 
loro. 

Altri avevano effettuato trasmissioni a 
piccole distanze, adoperando 1 classici 
oscillatori hertziani irradianti onde di 
piccolissima lunghezza (inferiori al metro), 
che eran le più adatte per provare in la- 
boratorio l'identità tra le onde elettroma- 
gnetiche e le onde luminose; Marconi in- 
vece, che aveva concepito ed affrontato 
il problema della trasmissione al di là 
degli ostacoli terrestri, si era orientato 
verso lunghezze d'onda maggiori, guida- 
to dal concetto di utilizzare il fenomeno 
della diffrazione, e con geniale ispirazio- 
ne aveva associato al trasmettitore e al 
ricevitore l'antenna e la presa di terra; 
per la rivelazione delle oscillazioni capta- 
te dall’antenna ricevente era ricorso al 
tubo a coherer del Calzeechi-One: 
del Branly e del Lodge, modi 
gegnosamente e perfezionandolo in tal gui- 
sa, da renderlo oltremodo sensibile. 

Та potenza di riflessione e di ragiona- 
mento dello scienziato, la facoltà divina- 
trice del genio, la eccezionale abilità del- 
lo sperimentatore, la tenacia e la volon- 
tà di un animo forte, furono dunque 1 
fattori che determinarono il successo di 
questa prima tappa dell’opera gloriosa di 
Guglielmo Marconi. 

Lo sviluppo della grands invenzione fu 
immediato, rapidissimo; e fu realizzato 
per opera dello stesso inventore, contro 
enormi difficoltà tecniche e contro la re- 
sistenza del mondo scientifico, che era 
rimasto nella quasi totalità scettico di 
fronte all'esperimento del giovane italia- 
no. Ha quasi del miracoloso la rapidità 


con la quale Guglielmo Marconi, svilup- 
pando la feconda idea iniziale e регіс- 
zionando i primi rudimentali apparecchi, 
pervenne al risultati pratici che lascia- 
rono attoniti il mondo intero. Ad indica- 
re quanto luminoso sia stato il progresso 
della radiotelegrafia in quei primi anni 
sone sufficienti alcune date fondamentali: 

— nel 1895 Marconi effettua le prime 
radiotrasmissioni. nella villa di Pontec- 
chio, alla distanza di qualche centinaio 
di metri, e immediatamente dopo a di- 
stanze sempre maggiori sino a raggiun- 
gere la portata di due chilometri e mez- 
70, superando un ostacolo geografico; 

— nel 1896 in Inghilterra raggiunge la 
portata di 4 chilometri e nella primavera 
dell'anno successivo quella di 15 chilo- 
metri 

— nell'estate del 1897 effettua a La 
Spezia il primo radiocollegamento (ға 
una nave e la terra ferma sulla distanza 
di circa 20 chilometri; 

— nel 1899 stabilisce un servizio di co- 
municazioni regolari attraverso la Mani- 
ca sulla distanza di 50 chilometri; 

— nel 1900, proseguendo e sviluppando 
in Inghilterra le prove del 1896, raggiun- 
се la portata di 300 chilometri: 

— nel dicembre del 1901 realizza il suo 
grande sogno, quello di dimostrare che 
non vi sono limiti di distanza sulla su- 
perficie del globo nella propagazione del- 
le onde elettromagnetiche: i segnali tra- 
smessi dalla stazione di Poldhu sulla co. 
sta della Cornovaglia sono ricevuti dallo 
stazione eretta per la grande prova pr 
so S, Giovanni di Terranova. 

I due continenti, Europa ed America, 
erano stati collegati con le onde hertzia. 
ne, che avevan superato nel loro volo la 
distanza di 3400 chilometri sull'oceano. 
Questo prodigioso risultato non solo me- 
raviglid i luminari della fisica e della 
matematica, ma mise in allarme le gran- 
di società dei cavi telegrafici sottomarini, 
che v:devano nel nuovo mezzo di comu- 
nicazioni transoceaniche un pericolo per 
il proprio avvenire. 

Furono ancora mosse molte obiezioni at 
risultati di Marconi; ma questi, nelle- 
state dell'anno successivo (1902), durante 
una memorabile crociera radiotelegralica 
con una nave da guerra che gli fu messa 
a disposizione dal governo Italiano, l'in- 
crociatore «Carlo Alberto», confermò pie- 
namente quei risultati ed inoltre ebbe oc- 
casione di comunicare con la stazione cor- 
rispondente (Poldhu) anche quando tra 
questa e la «Carlo Alberto» erano in- 
terposte grandi catene di montagne. Sul- 
la «Carlo Alberto » Marconi adoperò per 
la prima volta in servizio regolare il de- 
tector magnetico, che era stato da lui 
stesso ideato e sperimentato l'anno pre- 
cedente. 

Ultimata le crociera, Marconi con la 
stessa nave si recò in America, dove 
completó la costruzione delle due stazio- 
ni ultrapotenti di Table Head e di Cape 
Hode, che con la stazione di Poldhu in 
Cornovaglia dovevano assicurare le со- 
municazioni radiotelegrafiche regolari fra 
i due continenti (1903) 

Ormai non v'era più dubbio, La gran- 
de invenzione era entrata trionfalmente 
е definitivamente nel campo delle appli- 
cazioni pratiche. Sin dal 1898 aveva tro- 
vato largo impiego sulle navi da guerra 
delle principali marine, tra cui quella ita- 
liana. E nel 1901 in Inghilterra già esiste- 
va una fitta rete di stazioni costiere per 
il collegamento con le navi. 

Molto rapidamente l'impiego della ra- 
dio si estese in tutte le marine del mon- 
do, e quando, in seguito al disastro del 
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«Titanic» affondato nel 1912 in pleno 
cecano in seguito a urto contro un iee- 
berg, si constatò che grazie all'uso della 
radiotelegrafia cra stato possibile il sal- 
vataggio di gran parte dei passeggeri, tut- 
li i governi resero obbligatoria Ja radio a 
bordo delle navi mercantili 


5. - LE TEORIE SULLA PROPAGAZIO- 
NE DELLE ONDE ELETTROMAGNE- 
TICHE E L'ORIENTAMENTO DELLA 
RADIOTECNICA SINO AL 1922 


I sorprendenti risultati ottenuti da 
Marconi sin dal 1901 con le trasmissioni 
iransoccaniche avevano intanto dato im- 
pulso agli studi sulla propagazione delle 
«nde e sulla fisica atmosferica. 

Nel 1902 il Kenelly e l'Heavisi 
dipendentemente l'uno dall'altro, emisero 
l'ipotesi dell’esistenza. nell'alta atmosfera, 
di uno strato così fortemente ioni 
da produrre la riflessicne completa del 
onde hertziane; queste per successi 
flessioni su quello strato e sull super- 
ficie terrestre, si sarebbero propagate a 
grande distanza, seguendo la andatura del 
globo, 

L'Heaviside, che era stato uno dei po- 
chi a comprendere la fondutezza essen- 
ziale delle teorie maxwelliane prima che 
ne fosse data alcuna prova sperimentale. 
anche questa velta, in seguito ai risul- 
tati di Marconi. aveva subito intuito che 
all'atmosfera dovesse attribuirsi una fun- 
i jano nel fenomeno della 


propagazione. 

Con l'ipotesi del Kenelly e dell'Heavi- 
side si era giunti presso la soglia della 
verità; ma non si andò oltre; la verità 
fu scltanto sfiorata, non toccata e com- 
penetrati, Alle ipotesi formulate e alle 
teorie che da esse ebbero origine non fu 
dato lo sviluppo e l'importanza che ms- 
ritavano, e si cercò di spiegare i fatti con- 
statati con le teorie della diffrazione. 

Illustri fisici e matematici studiarono 
il problema di determinare analiticamen- 
te, in ogni punto vicino alla superficie 
della terra supposta sferica e perfetta- 
mente conduttrice e immersa in un die- 
lettrico omogeneo е isotropo, il campo 
elettromagnetico prodotto da un oscilla- 
tore postc presso la superficie stessa. 

I vari calcoli (Macdonald, Rayleigh. 
Poincaré, Sommerfeld, Zenneck, есе.) di- 
mostrarono ampiamente che la teoria del- 
la diffrazione «ға inadeguata alla spie- 
gazione quantitativa del fenomeno della 
propagazione delle onde hertziane, poi- 
chè alle grandi distanze l'intensità del 
campo elettromagnetico riscontrata spr- 
rimentalmente risultava molto maggiore 
dell'intensità determinata attraverso i cal- 
coli, Sì dovette pertanto concludere che 
la sola teoria della diffrazione om era 
sufficiente a spiegare la propagazione 
delle onde hertziane a arandi distanze at- 
torno alla superficie del globo. 

Ciò malgrado, nelle varie formule se- 
mi-empiriche che furono escogitate dai 
ricercatori per esprimere la legge della 
propagazione, generalmente non compa- 
riva un fattcre che rappresentasse espli- 
citamente l'effetto positivo dell'atmosfe- 
ra. Tutte quelle formule avevano a base 
la classica teoria di Hertz sulla radiazione 
dell'osilltore. e contenevano in gene- 
rale un fattore di attenuazione relativo 
l'assorbimento da parte della terra е 
dell'atmosfera, e un altro fattere rappre- 
sentante l'effetto positivo della diffrazio. 
ne attorno alla superficie terrestre, Ai due 
fattori, attraverso successivi ritocchi е 
modifiche vennero date dal vari speri. 
mentatori diverse forme, ciascuna delle 
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quali doveva esser valida in determinate 
circostanze (trasmissioni diurne o nct- 
turne, trasmissioni su terra o su mare). 
ma il fattore di attenuazione era dato 
sempre come funzione decrescente della 
distanza e come funzione crescente della 
lunghezza d'onda, e cioè era da tutti a 
messo che per superare le maggiori 
stanze fosse necessario aumentare la lun- 
ghezza d'onda delle stazicni trasmittenti. 
Questa la legge che, a prescindere da 
una grandissima varietà di effetti pro- 
dotti da influenze periodiche e acei 

tali, sembrava dovesse rappresentare la 
caratteristica ferdamentele del fenomeno 
della propagazione delle onde hertziane, 

Essa cra stata formulata attraverso la 
esservazione di numerosi risultati speri- 
mentali ottenuti nelle radiotrasmissioni 
con onde di lunghezza superiori ai 300 
metri. Marconi stesso, che nei primi e- 
sperimenti aveva adoperato onde di al- 
cuni metri, іп base alla sua pur giusta 
intuizione era passato immediatamente al. 
le onde di amalche centinaio di 
(trasmissioni di Ponteechio al di là de 
la collina) e successivamente ad onde 
sempre più lunghe, sino a quelle di 1800 
metri delle trasmissioni  transoceaniche 
del 1901. 

Da quell'epoca la corsa verso le gran- 
di lunzhezze d'onda, e conseguentemente 
verso le stazioni ultrapotenti dalle enor- 
mi antenne e dalle vaste e complasse pre- 
se di terra, divenne sempre più rapida е 
decisa, sino alle onde di 15 e di 20 chilo. 
metri, 

D'altra parte, poiché non esistevano 
dati sperimentali valevoli a far prevedere 
un comportamento delle onde corte nella 
propagazione sostanzialmente diverso da 
quello delle onde lunghe, e poichè tutte 
le icorie formulate in base all'esperimen- 
fo non si opponevano alla extrapolazione 
dell'andamento del fenomeno nel campo 
delle lunghezze d'onda inferiori ai 300 
metri, fu da tutti ammesso che le onde 
corte non potessero avere alcun interesse 
pratico per le radiocomunicazioni, e per 
tanto fu stabilito, dalle norme internazio- 
nali, che esse fcssero lasciate ai dilettanti. 

F' d'uomo notare che la corsa verso le 
maggiori lunghezze d'onda era stata faci- 
litata dallo sviluppo dei sistemi di tra- 
smisslone a onde continue. poichè que- 
ste venivano generate con apparati dai 
quali si potevano ottenere agevelmente 
le frequenze meno elevate: generatori ad 
areo Poulsen ed alternatori ad alta fro- 
quenza (Alexanderson, Latour), ai quali 
ultimi spesso vennero associati proficua. 
mente i moltiplicatori statici di freque 
za del Valiaur 

Con ciò naturalmente non si vucl dire 
che l'avvento delle onde continue e dei 
relativi sistemi generatori possa conside- 
tarsi com> una delle cause che determi- 
narono l'orientamento verso le onde lun- 
ghe e lunghissime; tale orientamento ju 
determinato soltanto dalla imperfetta e 
nescenza delle leggi della propagazione. 

E' vero che la tecnica delle onde cor- 
te, e cioè delle altissime frequenze, si è 
sviluppata in seguito all'adozione dei t 
bi elettronici negli apparati trasmittenti; 
ma è anche vero che non si sviluppò pr 
ma perchè ncn si senti il bisogno di farla 
sviluppare, I radictecnici infatti, che per 
ottenere l'energia elettrica | oscillatoria 
avevano adoperato per aleuni anni i clas- 
sici circuiti di Hertz (apparati a scintilla) 
im un secondo tempo si dettero alla ri 
cerca di altri sistemi che fossero più sem- 
plici e meno ingombranti. e che fossero 
Atti a generare oscillazioni persistenti a 


hé smorzate (erano stati intanto in- 
Uodotti i tubi elettronici. nella tecnica 
degli apparati riceventi), in vista dei van- 
taggi che si ottenevano con le trasmissio- 
ni a onde continue; ma non cercarono di 
realizzare sistemi atti a generare oscilla- 
zioni di frequenza più alta di quella che 
si cttenava con i classici circuiti oscilla- 
tori; chè anzi una tra le moltissime ra- 
gioni per le quali essi cercavano di so- 
stituire gli apparati a scintilla risiedeva 
nelle difficoltà che si incontravano nel 
generare, con tali apparati, le frequenze 
relativamente basse occorrenti per irra 
diare onde lunghe. 


6 - LE ONDE CORTE E I NUOVI 
ASFETTI DEL FENOMENO DELLA 
PROPAGAZIONE 


Contrariamente a tutte le previsioni, 
verso la ting del 1922 aleuni radiodi 

tanti, impiegando apparati di piccolissi- 
ma pctenza con lunghezze d'onda inferio- 
ri ai 200 metri, riuscirono ad effettuare 
bilaterali tra l'Europa e 


comunicazioni 
l'America. 
1 suddetti risultati 


che solo in un pri- 
» rimasti circoscritti 
si sporadici, furono ben pre. 
sto lergamente confermati, e si iniziò, sia 
per la scienza della propagazione delle 
cnde eleitromagnetiche, sia per la tecni 
ca delle radiotrasmissioni, una nuova 
fecondissima era, 

In breve si constatà che all: grandi di- 
stanze dal trasmettitore le leggi sulla 
propagazione stabilite precedentemente 
potevano essere considerate valide soltan- 
to per le onde di lunghezza superiore a 
200-300 metri. e che per le onde più co 
te, essendo possibile il verificarsi di va- 
lori notevoli del campo in pieno con 
sto con le previsioni delle predette leggi 
queste non potevano avere alcun signifi- 
cato. 

Si comprese che per spiegare questi fat- 
ti si doveva tenere in maggior conto la 
funzione dell'atmosfera nella propagazio- 
ne. riprendendo, approfondendo e svilup- 
pando le teorie del Kenelly e dell'Heavi- 
side sulla ionizzazione. 

Un'antenna marconiana irradia energia 
in direzione crizzontale e nelle varie di- 
rezioni elevate sull'orizzonte. L'entità 
dell'energia irradiata in ogni direzione 
dipende dal sistema irradiante e dalla lun- 
ghezza d'onda delle radiazioni, 

Occorre dunque in generale considera- 
re due distinti aspetti del fenomeno del- 
la propagazione: 

0) la propagazione superficinle, cioè la 
prepagazione dell'energia irradiata ori 
zontalmente, che è governata dalle leggi 
classiche cui si è fatto cenno (teoria her- 
tziana, teoria  dell'assorbimento, teoría 
della diffrazione); 

b) la propagazione spaziale, cioè la pro- 
pagazione dell'energia irradiata nelle di- 
rezioni elevate sull’orizzonte, Tale ener- 

ia. nell’attraversare in direzione obliqua 
i vari strati atmosferici che hanno in ge- 
nerale una ionizzazione crescente dal 
basso verso l'alto, viene deviata verso il 
basso, e cioè i raggi d'onda sono curvi 
linei ‘een la convessità rivolta verso la 
superficie della terra. La curvatura è tan- 
to più accentuata quanto più grande è 1а 
lunghezza d'onda e quanto più grande è 
ja variazione della densità di ionizzazio- 
ne per il variare dell'altezza dal suolo. 

Per le onde medie e lunghe (onde al di 
sopra di 200-300 metri) il diagramma po- 
lore verticale di radiazione delle antenne 
presenta іп generale un massimo bene 
accentuato nella direzione crizzontale, e 
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cioè si ha prevalentemente irradiazione 
superficiale, e quindi propagazione go- 
vernata dalla legge di Hertz e dalle leggi 
dell'assorbimento e della diffrazione. La 
energia irradiata verso l'alto, poichè si 
propaga secondo raggi notevelmente eur- 
vilinci, ritorna alla superficie della terra 
senza raggiungere i più alti strati dell'at- 
mosfera e si unisce all'energia irradiata 
superficialmente, superando anche la di- 
stanza da questa raggiunta. Ciò spiega 
perchè i risultati previsti dalle sole teo- 
rie hertziane e della diffrazione erano 
sempre inferiori a quelli verificati speri- 
mentalmente. 

Per le onde corte il diagramma di ra- 
diazione verticale delle antenne può ave- 
re svariatissime forme, ma in generale 
presenta un massimo c vari massimi in 
direzioni elevate sull'orizzonte. 

L'energia irradiata superficialmente 
(che rappresenta un'aliquota generalmen- 
ie piccolissima dell'energia totale radiata 
dall'antenna) va rapidamente attenuando- 
si a causa del forte assorbimento cui va 
soggetta; tuttavia, In virtù degli elevati 
rendimenti di radiazione, captazione e 
rivelazione che si realizzano con le altis- 
sime frequenze, si cttengono portate no. 
tevoli anche con le piccole potenze mosse 
in giuoco in trasmissione. 

L'energia irradiata in direzione eleva- 
ta sull'orizzonte, poichè si propaga se- 
condo raggi a piccolissima curvatura, può 
raggiungere anche i più alti strati del» 
l'atmoafera e ritornare sulla superficie 
della terra a distanz grandissime dal 
trasmettitore avendo viaggiato a lungo in 
zone estremamente rarelatte, dove l'as- 
sorbimento è minimo. Ne segue la gran- 
le efficienza delle onde corte alle grandi 
distanze, pur se si impiegano in trasmis- 
sione piccole potenze 

Avviene in generale che la massima 
raggiungibile in virtù dell'ene 
fcialmente è inferio 
quale comincia ad 2s- 
sere efficace l'energia che бі è propagata 
nell'alta atmosfera. Si hanno ccsi le zone 
di silenzio. 


. LE RADIOTRASMISSIONI A ONDE 
CORTE. 


La tecnica delle onde corte si sviluppò 
molto rapidamente, di pari passo col pro- 
gresso e il perfezionamento dei tubi elet- 
tronici, che già da alcuni anni erano in- 
trodotti anche negli apparati trasmittenti 
dopo il lero felice e multiforme impiego 
nei ricevitori. 

Vi fu, all'inizio, un periodo di perplessi- 
tà e di disorientamento da parte delle 
grandi società che gestivano le colossali 
stazioni con apparati a onda lunga. Si 
creò in sostanza, nell’ambito di tali so- 
cietà, uno state di disorientamento e di 
allarme del lutto analogo a quello veri- 
ficatosi vent'anni prima tra le società dei 
cavi telegrafici sottomarini dopo le prime 
radiotrasmissioni transoceaniche di Mar- 
coni. Ma ben presto, passato l'iniziale 
breve periodo di incertezza, di fronte ai 
risultati che st rivelavano sempre più 
promettenti a mano a mano che venivano 
perfezionati gli apparati di trasmissione 
e di ricezione, studiosi, tecnici e industria- 
li si orientarono decisamente verso la so- 
luricne dei nuovi problemi inerenti al 
perfezionamento, allo sviluppo, alle uti- 
lizzazione dei sistemi di trasmissione a 
onde corte. E così la radiotecnica, proprio 
quando sembrava avesse definitivamente 
spostato il suo campo d'azicne principale 
verso le frequenze relativamente basse 
che si potevano ottenere persino diretta- 


mente con gli alternatori, d'un balzo tor- 
n ad essere la tecnica delle altissime fre- 
quenze, molto vicine a quelle adcperate 
da Hertz e da Righi. 

Guglielmo Marconi fu uno dei primi ad 
intuire che bisognava cambiar rotta, e 
immediatamente si orientò verso l'appli 
cazione delle onde corte, utilizzando an- 
che la possibilità di irradiare questa on- 
de cencentrondole in determinate dir 
zioni azimutali per mezzo di adatti siste 
mi di antenne funzionanti da ri 
Nel 1926 egli già stabiliva un servizio 
comunicazioni regolari con onde di 
metri tra l'Inghilterra е il Canada, rag- 
giungendo immediatamente il primato 
anche in questa nuova fase del rigoglioso 
sviluppo della radio. Del resto Marconi 
non aveva mai abbandonato completamon- 
te le onde corte dei suoi primi espori- 
menti di Pentecchio, perchè anche nel 
periodo in cui s'era già da aleuni amni 
nettamente affermato l'orientamento del- 
le radiotrasmissioni verso le onde medis 
€ lunghe. egli aveva considerato che 
onde corte, per le lorc spiccate proprietà 
direttive, in alcuni casi potevano essers 
vantaggiosamente impiegate: nel 1897 
mentre eseguiva in Inghilterra le esp 
rienze nelle quali raggiungeva la portata 
di 15 chilometri con onde di circa 300 
metri, effettud ancho prove dimostrative 
con onde di circa 60 centimetri, ad 
rando in trasmissione e in ricezione spe- 

metallici paraboliei (1), E durante la 
ima guerra mondiale, con orde di 13 
metri concentrate a fascio, stabili attra- 
verso il mare d'Irlanda, sulla distanza di 
circa 150 chilometri, un cellegamento che 
presentava una certa garanzia dalle in- 
tervettazioni nemiche. 

La teenica delle radiotrasmissioni a on- 
de corts, dal 1922 in poi, è andata pro- 

lendo sempre più rapidamente di an- 
: di pari passo col perferiona~ 
mento e il progresso degli apparati gene- 
тості (essenziale ad es. la stabilizzazione 
della frsquenza) e di quelli rivelatori, so- 
no stati conseguiti notevoli progressi nel- 
la irradiazione е captazione © nella tze- 
nica dell'alimentazione dei sistemi irra- 
dianti; ‘n pochi anni le onde corte (da 10 
a 100 metri) hanno sostituito quasi com- 
pletameni le cnde medie e lunghe; le 
grandi stazioni a onde lunghissime (sui 
15 chilometri) sono state utilmente adi- 
bite per le comunicazioni con i sommer- 
gibili in immersione, data la proprietà 
delle radiazioni a più bassa frequenza di 
penetrare più profondamente entro i cor- 
pi semicondutteri; le onde ultracorte (on- 
de metriche) e le micro-onde (onde con- 
timetriche) trovano principalmente appli- 
cazione пей» trasmissioni strettamente 
direttive: radiofari, radiolocalizzatori (ra 
dar), comunicazioni col sistema dei pon- 
ti - radio, eco. 


8. - LA RADIOTELEFONIA, LA TRA- 
SMISSIONE DELLE IMMAGINI E LA 
TELEVISIONE. IL RADIOGONIOME- 
TRO. IL RADAR. 


L'adozione delle onde persistenti nelle 
radiotrasmissioni dette luogo alla soluzio- 
me di un altro problema, quello della ra- 
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diotelefonia, Col perfezionamento dei tu- 
bi elettronici. che portò a un parallelo 
progresso della tecnica delle onde corte 
e della tecnica della modulazione e de- 
modulazione delle oscillazioni, si ottenne 
un rapido meraviglioso sviluppo di que- 
sta nuova applicazione dello onde hertzia- 
пе, e fu inoltre possibile risclvere il pro- 
Elema della radiotrasmissione delle im- 
magini e quello della televisione. In tutti 
questi casi, si tratta їп sostanza di mo- 
dulare in trasmissione le oscillazioni elet- 
triche in dipendenza delle vibrazioni acu- 
stiche della voce (o di un suono), o in 
dipendenza dell'intensità lumintsa dei 
singoli raggi provenienti dai diversi pun- 
ti di un'immagine, o di una seena, > di 
effettuare in ricezione, le operazioni in- 
verse [demodulazione) 

Altra interessante applicazione della 
dio è quella della radiogoni-metria, La pos- 
sibilità di determinare la direzione di pro- 
venienza di un'onda hertriara richiamò 
l'attenzione dai tecnici sin dai primi anni 
della radiotelegrafia; cra natural: infatti 
che, avendo la radi: trovato il suo primo 
e più vasto campo di applicazione nelle 
comunicazioni attrevzsso i mari, e parti- 
colarmente nelle comunicazioni con le 
navi, sorgesse immediata Pid:a di utiliz- 
zare le onde hertziane per misurare da 
bordo i rilevamenti di stazioni terrestri, 
in medo da ‘voter determinare il punto 
nove rilevando punti a terra situati al di 
là della portata ottica 

Anche questo ramo della radio potè 
avere un rigoglioso sviluppo solo in s3- 
guito al perfezionamento dei sistemi di 
amplificazione e di rivelazione, ovverosia 
in seguito al progresso della tecnica dei 
tubi elettronici. Dai primi radiogoniom: 
tri con aerei (telai) di notevoli dimen- 
sioni, adatti per le sistemazioni a terra. 
si passò rapidamente ai radiogoniomet 
di bordo net quali il sistema captante è 
costituito generalmente da un pice-lo te- 
laio girevole, che trova posto anche nel 
limitato spazio disponibile a bordo degli 
zerei e dei sommerbizili 

E finalmente negli anni precedenti la 
seconda guerra mondiale un altro pro- 
blema, che già varie volts aveva in pre- 
cedenza attirato l'attenzione di alcuni in- 
ventori, fu affrontato decisamente dai 
tecnici dei vari paesi: quello di rilevare, 
per mezzo delle onde hertziane, la pre- 
senza di cstacoli in mare о in aria, e di 
determinarne la distanza. 

Si trattava di emettere un impulso ra- 
dioelettrico con un fascio ristretto di on- 
de e di cavtare l'eco prodotta da un osta- 
colo. L'orientamento del fascio avrebbs 
determinato la direzicne dell'ostacolo, е 
dalla misura dell'intervallo di tempo fra 
l'emissione dell'impulso e la ricezione del- 
la eco, essendo nota la velocità di propa- 


pazione, si sarebbe ricavato il valore del- 
la distanza. 
La soluzione pratica del problema 


presentava varie difficoltà di carattere 
tecnico che sono state superate da aleu- 
ni anni con diversi sistemi, utilizzando 
le onde ultracort: inferiori (qualche mo- 
tro di lunghezza) = le microonde, Gli ap- 
parecchi che ne sono nali vengono comu- 
remente denominati, con termine con- 
venzicnal:, Radar (Radio Detector And 
Ranging). 

Allo scopoio della seconda guerra mon- 
diale non tutti i Paesi avevano ancora 
risolto  soddisfacentemente il problema 
radar; non lo aveva risolto complets 
mente nemmeno l'Inghilterra, che pur era 
all'avanguardia in tale campo. 

Durante il primo anno di ostilità, traen- 
do alimento dalle grandi risorse dell'in- 
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Le Mostre in onore di Marconi 


Nel Palazzo della Nazioni, un nuovo grandioso edificio co- 
struito a tempo di record alla Fiera di Milano, sul Viale del- 
l'Industria, scno state ordinate tre delle mostre in onore di Mar- 
coni in occasione del Cinquantenario della Radio, 

In verità la Fiera, quest'anno, può dirsi dominata dalla 
Radic. Radio nel Palazzo delle Nazioni, Radio in un ampio 
padiglione merceologico, Radio e Televisione all'Auditorium, Ra- 
dio nci servizi e mei collegamenti. Le Mostre sono quattro: 

1) La Mostra retrospettiva; 

2) La Mostra dei Cimeli di Marconi; 

3) La Mostra del Progresso Radio; 

4) La Mostra merceologi 

L'assieme di queste mostre, divise solo per ragioni logiche 
є di catalogazione deve considerarsi come la rappresentazione 
organica di un meraviglioso ciclo che fa epoca nei secoli e brilla 
xel mendo, che parte dallo prima scintilla del genio Marconiano 
all'attuale grandioso impensabile sviluppo dell'elettronica. 

Per una serie di fortunate condizioni in questa esposizione 
sono stati insieme raccolti, oltre ai Cimeli cari al cuore di ogni 
italiano e considerati con la più profonda reverenza da tecnici 
e scienziati, i più avanzati campioni del progresso radio, portati 
dalle migliori case italiane e dalle più note case mondiali. 

Sene in funzione apparati di televisione e comunicazioni te- 
lefoniche su ponti radio altrimenti detti cavi hertziani o, meglio 
ancora, cavi marconiani. 
тло sguardo panoramico come mai è avvenuto finora al 
monds è possibile abbracciare la sintesi del progresso elettro- 
nico - sostanziale aspetto del Progresso generale — alla luce 
delle più avanzate realizzazioni in questo campo. 

Non è una espressione retorica, quindi, se si dice che dalle 


alla XXV Fiera di Milano 


Mostre Marconiane si può non solo dare uno sguardo al passato 
€ corpirne l'umano travaglio, ma è specialmente possibile intui- 
re con gli occhi della fantasia la meraviglia delle applicazioni 
immediate. 

La visione è realistica e sensata: basta fare il gioco delle 
proporzioni, Se dalla casa di Ponteechio — la Villa dei ricordi 
che vediamo nel plastico della Ducati — e dai rudimentali stru- 
menti del pallido giovane taciturno si è pervenuti alla moderna 
televisione, al radar, ai ponti radio, quali insospettate conquiste 
potremo attenderei in questo incessante progresso? 

E' saggio, perciò estremamente saggio non considerare lo stato 
attuale della elettronica come un punto di arrivo; bensi quale 
limite di partenza verso impensabili meravigliosi sviluppi e oltre 
i confini di ogni immaginazione più calda e ottimistica! 


G. BRUNO ANCELETTI 


dustria e della tecnica inglesi ed ameri- 


veniva già utilizzato al 


servizio della scientifici tecnici e industriali siano sta- 


cane, l'Inghilterra perfezionò e sviluppò 
i suoi apparati a tal punto, che nella bat- 
taglia aerea della Gran Bretagna dell'e- 
state 1940 potè disporre di un'arma di- 
fensiva efficacissima contro l'offesa del- 
l'aviazione tedesca, Più tardi l'Inghilterra 
medesima adoperò efficacemente 1 radar 
contro le navi di superficie (particolar 
mente nel Mediterraneo) e contro | som- 
mergibili (Battaglia dell'Atlantico). 

La guerra, la necessità impellente, l'i- 
stinto di conservazione, aguzzano gli in- 
gegni e rafforzano |a volontà 

Quante invenzioni e scoperte, o per lo 
meno quanti perfezionamenti della tecni- 
ca non sono frutto delle guerre? Si tratta 
di invenzioni e scoperte o di perfeziona- 
menti che hanno avuto applicazioni imme- 
diate esclusivamente belliche, ma che poi 
hanno contribuito in maniera decisiva al 
progresso della scienza, della tecnica, del- 
la civiltà. 

Così nel caso del radar. Nato per la 
guerra e sviluppatosi e perfezionatosi con 
la guerra, esso costituisce oggi un mezzo 
preziosissimo al servizio della navigazione 
aerea e marittima, E mentre ancora non 
era spinta l'eco rombante del cannone, 
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scienza. Un fascio di onde elettromagne- 
tiche, di quelle onde divinate dal Max- 
well or non è un secolo, lanciate per la 
prima volta negli spazi da Guglielmo 
Marconi pochi anni dopo, un fascio di 
quelle onde è stato irradiato verso la lu- 
na, donde, riflesso, è ritornato sulla su- 
perficie della terra, come è stato annun- 
viato da fonte americana. 

Non è chi non veda di quali futuri svi- 
luppi possa essere suscettibile questo pri- 
mo tentativo di esplorazione degli spazi 
interplanetari 


Dal rapido sguardo dato alla storia del- 
le onde elettromagnetiche balza in evi- 
denza non soltanto come la radiotelegra- 
fia sia nata dal genio di Guglielmo Mar- 
coni, ma altresì come il nome del Gran- 
de scienziato sia legato indissolubilmente 
agli sviluppi successivi della sua scoperta 
е della sua invenzione nel campo sconfi- 
nato delle speculazioni scientifiche e del- 
le applicazioni pratiche che hanno con- 
tribuito al progresso della civiltà. 

Ciò malgrado nom deve destar meravi- 
glia 1 fatto che talvolta quegli sviluppi 


ti più rigogliosi in altri Paesi. I geni dan- 
no la scintilla che illumina tutto il mon- 
do. La luce, pur se brevissima, si tramu- 
ta in fiamma; ed è tale fiamma che ali- 
menta il progresso della scienza, della 
tecnica, della civil 

Nulla di più naturale che la fiamma 
generalmente si accenda e divampi più ra- 
pidamente e più estesamente là dove tro- 
va il terreno più fecondo, indipendente 
mente dal luogo donde si partì la scintil- 
la; là dove la ricchezza e la vastità del- 
l'industria possono più facilmente ali- 
mentarla, dove la scienza e la tecnica 
hanno più ricche e più vaste fucine. 

L'opera de! genio non appartiene sol- 
tanto all'uno o all’altro Paese. Nell'istan- 
fe medesimo in cui essa nasce, diventa 
patrimonio dell'umano Sapere, e pertan- 
to da quell'istante medesimo è patrimo- 
nio e gloria del mondo intero, al disopra 
di qualsiasi sentimento di orgoglio nazio- 
nale. 

Così oggi non soltanto noi, ma il mon- 
do intero s'inchina reverente nel rievo- 
care l'opera immortale di GUGLIELMO 
MARCONI. 
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Fig. 1 - Installazione di radiogoniometro a telaio mobile. 
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Il navigante, quando non disponeva a bordc di alcun ap- 
parato radioelettrico che potesse assisterlo nella navigazione, era 
in condizione di conoscere la sua posizione in mare aperto con 
i metodi della navigazione astronomica, e, In vicinanza della 
costa, con i metodi della navigazione piana. 

La soluzione del problema a mezzo delle osservazioni astro- 
nomiche fornisce al navigante due o più linee di posizione le 
cui intersezioni determinano un'area nella quale si trova il 
punto nave. 

Per ottenere tali elementi si richiede un cielo sereno, о 
almeno parzialmente screno, una buona visibilità dell'orizzonte 
e un certo tempo che, tra osservazioni e calcoli, non è infe- 
riore a 15-20 minuti. 

La precisione del risultato dipende dall’abilità dell'opera- 
tore, dalle cendizioni di visibilità dell'orizzonte e dallo stato 
del mare. 

L'errore, in buone condizioni di osservazioni non supera 
11 miglio. 

Con i metodi della navigazione costiera si rilevano alla bus- 
sola due o più oggetti visibili sulla costa, o nella immediata 
vicinanza di essa, e per ciascun rilevamento si ottiene una linea 
di posizione. In pratica, si effettuano tre rilevamenti in modo 
da determinare sulla carta nautica un'area triangolare che 
comprende il punto nave 

Il metodo richiede una sufficiente visibilità e la possibilità 
di riconoscere gli oggetti da rilevare. 

Il tempo occorrente per effettuare i rilevamenti e il car- 
teggio non supera un minuto. 

La precisione del risultato dipende dall'abilità dell'opera- 
tore, dal tipo di bussola impiegata, dal tipo di carta nautica. 

Anche con tempo chinro e buona visibilità esistono, però, 
pericoli e incertezze per il navigante (bassi fondi, scogli, ecc.) 
quando non si ha la pessibilita di conoscere le correnti dovute 
а maree ovvero correnti occasionali, non prevedibili. 

La scarsa visibilità, la mancata conoscenza delle correnti 
€ gli errori di osservazione possono considerarsi le cause più 
importanti che hanno prcvocato disastri marittimi dovuti ad 
incaglio o a collisioni 

Le prime applicazioni della radioteenica per la condotta 
della navigazione hanno apportato un grande ed efficace au- 
silio al navigante che può disporre già da molti anni di un 
apparato atto a fornire vna e più linee di posizione in mare, 
anche in mancanza di visibilità, ovvero la sua posizione in 
mare può essere rilevata e determinata da una stazione ter- 
restre munita di tale apparato, ciò che riesce particolarmente 
utile nel caso in cui la nave si trovi in pericolo. 

Detto apparato, che risale circa a 40 anni fa è il radiogo- 
niometro a media frequenza che ha avuto esteso impiego a 
bordo e nelle stazioni terrestri ed ha raggiunto successivi note- 
voli sviluppi in relazione al processo tecnico della radio. 

Ancora oggi esso costituisce uno dei sistemi più in uso 
poichè può assistire tutte le navi sulle quali esiste un im- 
pianto radio previsto dalla Convenzione Internazionale per la 
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Fig. 2 - Trasmettitore di un radiofaro Marconi WES. 


Salvezza della Vita Umana, e permette, come si è detto, di 
localizzare in brevissimo tempo una nave che si trovi in pe- 
ricolo. 

La determinazione della direzione di propagazione della 
energia eletromagnetica si effettua con due principali tipi di 
apparati. Il primo impiega un solo telaio mobile costituente 
l'aereo direzionale ricevente l'inergia a radiofrequenza e mu- 
nito d: apparecchiatura meccanica per la rotazione del telaio 
dig. 1) 

Questo generalmente si orienta nella posizione іп cui la 
ricezione del segnale radio si annulla o si riduce a un minimo, 
posizione nella quale si effettua la lettura del rilevamento della 
nave rispetto a una stazione terrestre di località nota che tra- 
smette il segnale, 


m 


oT 


Fig. 3 - Segnali sull'indicctore del sistema G. E. E. 


Il secondo tipo (Bellini-Tosi) impiega due telai fissi dispo- 
sti a 90° e la rotazione del diagramma direzionale si effettua 
elettricamente. 

Il tipo con telaio mobile presenta alcuni vantaggi sia per 
la semplicità di installazione, sia per j| basso costo ma ha 
scarsa sensibilità e la determinazione della direzione di pro- 
venienza del segnale è notevolmente affetta da errori dovuti 
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Fig. 4 - Coppia di stazioni trasmittenti "А. ө "B. 


essenzialmente a tensioni indotte dalle masse metalliche circo- 
stanti. 

Il tipo con telai fissi (Bellini-Tosi) consente l'installazione 
del ricevitore a distanza dal complesso dagli aerei, è più sen- 
sibile ed è affetto da minori errori, ma presenta difficoltà di 
sistemazione a bordo per il suo maggiore ingombro. 

Pcichè nell'impiego notturno si hanno errori nella misura 
dovuti alla ricezione di componenti del campo polarizzate oriz- 
zontalmente (effetto di notte) fu introdotto l'uso di un tipo 
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Fig. 5 < Trasmittente, Loran. 
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А атамын Gli effetti dovuti al livello minimo di rumore nel ricevitore 


e alle correnti indotte nello scafo e a strutture metalliche cir- 
costanti, dovute al campo incidente, danno luogo a una mag- 
giore ampiezza del settore in cui si riceve il segnale minimo е 
а uno spostamento angolare della posizione del segnale mini- 
mo. Sistemi di correzione meccanica o elettrica del rileva- 
mento e l'impiego del tipo Adcock, per ridurre l'errore do- 
vuto all'effetto di notte, permettono l'uso del radiogoniometro 
con l'approssimazione di circa 1°-3° di giorno fino a 300 miglia, 
©, con la stessa approssimazione, di notte fino a 25 miglia con 
il sistema a telaio, e fino а 100 miglia con il sistema Adcock. 

Un altro efficace ausilio, pari a quello del radiog:nion 
fu fornito al navigante con i vari tipi di radiofari che pe 
mettono di determinare una linea di posizione o di seguire 
una rotta prestabilita, anche in mancanza di visibilità. 

I radiofari omnidirezionali consistono їп stuzicni radio ter- 
restri che emettono segnali convenzionali a intervalli. regolari 
di tempo e permettono all'operatore di bordo di effettuare con 
il radiogoniometro un rilevamento della propria posizione. 

1 radiofari direzionali trasmettono emissicni direzionali fisse 
nello spazio, rotanti o oscillanti. 

I radiofari sono disposti lungo le coste presso fari lumi- 
nosi o battelli far: e sono riuniti in gruppo di due o tre appa- 
ama sintetico di trasmlesione Decca con apparati riceventi Tati operanti sulla stessa frequenza con emissioni a tempi fissi 
OMS MUS. E канны DU apparati riceventi ¢ а intervalli, disciplinati da apposite norme. che permettono 

alle navi una facile determinazione dell posizione (fm. 2) 
Alcuni radiofari destinati per l'impiego in collegamento at 
speciale di radiogoniometro studiato da Айссек (1919), Tale radiogoniometri di bordo possono emettere segnali subacquei 
tipo di apparato richiede, però, una installazione molto più sineronizzati con i segnali radio. 


ingombrante di quella richiesta dal tipo con telaio mobile e La distanza del radiofaro si determina misurando l'inter- 
un po' maggiore di quella con telai fissi e, malgrado la sua — vallo di lempo fra la ricezione del segnale radio e quella del 
maggiore precisione, è raramente impiegato a bordo mentre è segnale acustico subaequco. 

molto usato negli impianti terrestri Un tipo di radiofaro (Ofordness) di aereo direzionale, ro- 


tante con velceità uniforme emette al passaggio del settore di 
silenzio per il Nord vero uno speciale segnale (2885 kHz) A 
bordo, misurando con un cronografo l'intervallo di tempo fra 
questo istante e quello їп cui il settore di silenzio passa per 
la direzione in cui trovasi la nave, si ottiene il rilevamento del 
faro con ambiguità di 180°. La portata è di circa 100 miglia 
di giorno e 25 miglia di notte con un errore — 3° 


Fig. 7 - Diagramma sintetico di una stazione Decca “Slave... 


Alcuni tipi moderni di radiogoniometri permettono la let- 
tura diretta su di un oscilloscopio ovvero su di un indicatore 
meccanico. 

Per determinare un rilevamento rispetto al Nerd geogra- 
fico alcuni apparati radiogoniometrici scno provvisti di una ripe- 
titrice della girobussola, collegata direttamente al quadrante del 
radiogoniometro, in modo da facilitare o rendere automatica là 
lettura del rilevamento vero, 
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- Tipo di installazione Radar P. P. 1. 
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Durante la guerra ;nondiale la radioteeniea è la tecnica illustrati e discussi i sistemi di cui dispone la tecnica attuale 
elettronica ebbero uno sviluppo notevoiissimo 2 numerosi ap- Nella prima fase di navigazione (Oceanica o di altura) è 
parati furcno realizzati per soddisfare urgenti necessità mi- prevista l'assistenza oltre 50 miglia dall'ostacolo più vicino, 
litari determinate dalle imponenti operazioni belliche che han- con un errore tollerabile di — 1%) della distanza fra la nave 
io avuto luogo în terra, in mars, in aria e il punto medio della linea di base che congiunge 2 stazioni 

La necessità in particolare, di assicurare alle navi la rotta,  'rasmittenti di un sistema di radioassistenza; e ccn un tempo 


cecorrente per la det:rminazione del punto nave non maggiore 
di 15 minuti 

Soddisfano a tali requisiti i seguenti sistemi, di cui si fa 
un breve cenno in seguito, 


atterraggio € l'entrata 
sibilità e in condizioni av 


porto in qualsiasi condizione di vi- 
‘ di tempo, indussero a consi- 
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Fig. 10 - Schema sintetico di installazione P. P. 1. 


derare l'impiego dei sistemi radio basati sulla tecnica degli im- 
pulsi ovvero di emissioni continue sincronizzate. 

La lunga esperienza acquisita nel tempo di guerra viene 
oggi utilizzata per mettere a disposizione del navigante siste- 
mi ed apparati atti ad assisterlo in tre fasi principali di navi- 
gazione che furono precisate nella Conferenza Internazionale 
рег l'assistenza alla navigazione marittima, tenutasi a Londra 
nel maggio 1946, 

Le tre fasi suddette furono determinate in relazione alle 
prevedibili richieste del navigante e per ciascuna di esse furono 


Fig. 12 - Apparato Indicatore radar P. 


LORAN standard, LORAN a bassa frequenza, DECCA, radio- 
faro CONSOL, radiofaro Р.О.Р1. 

Nella seconda fase (atterraggio, navigazione ccsticra, avvi 
cinamento ai porti) è prevista l'assistenza fra 50 e 3 miglia dal- 
l'ostacolo più vicino; errore tollerabile: da mezzo miglio a 200 
m; tempo per ottenere Й punto nave: da 5 a mezzo minuto, 

Sistemi di assistenza: GEE, DECCA. LORAN standard, 
CONSOL, RADAR, P.Pl, Radarfaro. 

Nella terza fase (entrata in porto) 2 prevista l'assistenza 
a distanza inferiore a 3 miglia dall’ostacolo più vicino; errore 
tollerabile: + 50 m; determinazione istantanea del punto nave 
"e della rotta. 

Sistem! di assistenza: DECCA, RADAR PPI, Radarfaro, 
Cavo pilota. 


Il CONSOL (260-; 500 kHz) è uno speciale tipo di radio- 
faro realizzato dai tedeschi (SONNE) e successivamente mi- 
gliorato dagli inglesi, che permette di determinare una linea 
di posizione effettuando a bordo il conteggio di segnali di 
punti e di linee del codice Morse emessi dal radiofaro du- 
rante un determinato cielo di trasmissione, Poichè il diagramma 
di irradiazione del radiofaro presenta una serie di lobi, a cia- 
scuno dei quali corrisponde un punto o una linea di segnale 
trasmesso, e il diagramma ruota in modo che alla fine di un 
ciclo di trasmissione ciascun lobo viene a trovarsi nella posi- 
zione in cui si trevava il lobo precedente, è possibile con l'au- 
silio del radiogoniometro di bordo identificare entro quale lobo 
la nave si trova e. a mezzo del conteggio dei punti e delle 
linee dei segnali ricevuti, determinare la linea di posizione 
Fig. 11 + Schema oscillogrolico di un radar p, p, 1. della nave contenuta nel lobc stesso. 
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La portata sul mare raggiunge 1500 miglia con un trasmet- 
titore di circa 15 kW di potenza irradiata e l'errore è di circa 
05 gradi în prossimità alla normale alla linea delle antenne 
del radiofaro; è di circa 3-4" ai margini del setotre coperto 
che è di circa 120 


Il LORAN e il GEE, pur essendo di caratteristiche tseni- 
che diverse sono simili per il principio di funzionamento. 

Coppie di stazioni terrestri emettono successivi impulsi 
ale, con una determinata cadenza, che s! propagano in 
tutte le direzioni, 

L'operatore di bordo confronta gli impulsi di segnali ri- 
cevuti misurando sullo schermo di un tubo a raggi catodici la 
differenza di tempo che intercorre fra la ricezione dell'i 
pulso proveniente da una stazione e la ricezione dell'impulso 
della seconda stazione di ogni coppia. Tale differenza di tempo, 
poichè la velocità di propagazione dell'energia elettromagne- 
tica è csstante, corrisponde alla differenza di distanza della 
nave dalle stazioni di una coppia (fig. 3). 

Se si traccia sulla carta nautica una curva (iperbole), luo- 
go dei punti le cui distanze dalle 2 stazioni di una coppia dif- 
feriscono del valore misurato sullo schermo oselllografico, la 
posizione della nave deve trovarsi in un punto di tale curva. 
Operando con 2 coppie di stazioni si può determinare il punto 
corrisponde alla intersezione di due di tali curve 


nave сі 
(figg. 4-5) 

Con questo metodo di navigazione denominato « iperbolice » 
vengono usate carie nautiche sulle quali sono già tracciate de- 
terminate famiglie di iperboli aventi per fuochi le 2 trazioni di 
una coppia e num:rote con valori corrispondenti a quelli mi- 
surati a bordo nella ricezione degli impulsi. Le frequenze per 
il LORAN sono di cirea 1900 kHz per il tipo Standard е di 
circa 180 kHz per il tipo a bassa frequenza con portatz di 700 
miglia di giorno e 1400 miglia di notte per il primo tipo; 
1500 miglia di giorno e circa 300 miglia di notte per il secondo 
tipo. L'errore medio è di circa 1% della distanza nave - 
punto medio della linea di base. 

Le frequenze del GEE sono comprese fra 20 e 85 MHz. 
La portata non supera la distanza cosiddetta «ottica » che cor- 
risponde a un dipresso a quella visibile (per gli aerei, a 5000 
m di quota, essa è di cirea 400 miglia). 

L'errore medio è di circa 025% dalla distanza al limi 
massima di portata è di circa 100 m in vicinanza di una ca- 
tena di stazioni, 

Il DECCA utilizza cli stessi principi dei sistemi iperbolici 
GEE e LORAN ma le stazioni di una coppia, in luogo di im- 
pulsi, trasmettono simultaneamente segnali ad onda continua 
rigorosamente sincronizzati, A bordo si misura su di uno stru- 
mento indicatore, collegato all'uscita di uno speciale ricevitore, 
la differenza di fase che nasce fra i segnali riesvuti quando la 
nave varia la sua posizione rispetto alle stazioni trasmittenti 
DECCA e, di conseguenza, si misura il cammino percorso dalla 
nave dall'inizio in cui riceve i segnali, che permitte di deter- 
minare la linea di posizione della nave con continuità o il 
punto, utilizzando .n tel caso coppie di stazioni (figg. 6-7). 

Il sistema trasmette su banda di frequenza da 80 a 150 
kHz ed è molto preciso a piccole e medie distanze dalla linta 
di base (300 miglia di giorno, 75-100 miglia di notte) con er- 
rore variabile da 10 m al 2% della larghezza di un «viale s, 
intervallo fra due iperboli consecutive tracciate sulle carte 
DECCA. 

Il POPI, è un radicíaro sperimentale che permette di 
determinare una linea di posizioni impiegando un metodo di 
confronto di fase di onde continue trasmesse da'3 antenne di 
sposte ai vertici di un triangolo e da una quarta antenna, in- 
stallata a conveniente distanza, che irradia un segnale la cul 
frequenza differisce di aleune decine di Hz dalle altre tre. 

A bordo si riceve il segnale di battimento e si effettua il 
confronto di fase, con una commutazione ciclica dei segnali ri- 
cevuti, fra la trasmissione di due delle tre antenne, che si 
trovano più vicine alla nave. 

La banda di frequenza è di 100-:-500 kHz; la portata di 
cirea 1800 miglia. 

Il RADAR РРІ (PLANE POSITION INDICATOR), che 
racchiude in sè i risultati più notevoli dello sviluppo della 
tecnica elettronica, permette al navigante di raggiungere la 
sicurezza della nave assclvendo 1: seguenti funzioni: 


a) Rilevare la presenza di navi. icebergs ed altri ostacoli 
in mare allo secpo di evitare collisioni. 


b) Assistere la navigazione costiera. 
e) Assistere il pilotaggio in acque sir.tte. 


Nel radar nautico viene utilizzata la tecnica degli impulsi 
a frequenza elevatissima (9300-9600 MHz) irradiati da un aereo 
rotant: installato sulla nave (figg. 8 - 9 - 10). 

Il dispositivo di rivelazione è munito di uno special» tubo a 
raggi catodici sul cui schermo appaiono con continuità gli og- 
getti circostanti la nave (navi, boe, moli, ecc.) e il profilo della 
costa, in vicinanza della quale si naviga. ovvero la confisura- 
zione del porto in cui si entra (figg. 11-12). 

Е possibile, così, misurare, in opportuna scala, la distanza 
е la direzione di un determinato ostacolo ed utilizzare gli ele- 
menti osservati ver le funzioni а) b) c) di assistenza che l'ap- 
parato offre (fig. 19). 

Il progresso scientifico e tecnico, attualmente in corso di 
ulteriore sviluppo, permette già di soddisfare molte 


Fig. 13 - Sistemazione di un radar nautico P. P. I. con imm 
lessa sulla conta nuti,” 598 Inmagine 


della navigazione e di superare difficoltà che fino a pochi 
anni fa erano pressochè insormontabili, 

La sicurezza della nave è con tali mezzi aumentata in 
sura notevolissima riducende al minimo il rischio di colli. 
sione © di incaglio. 

Una notevele economia di tempo e di spese si raggiunge 
inoltre, con l'impiego dei nuovi sistemi ed apparati radiotelet- 
trici nell'esercizio del traffico marittimo poichè la possibili 
di navigare con scarsa visibilità in acque ristrette di notte per- 
mettono alle navi di mantenere invariata la velocità anche in 
presenza di nebbia, in condizioni avverse atmosferiche e in 
presenza di ostacoli in mare. 

Il livello tecnico raggiunto p:rmette, infine, di prevedere 
facilmente che in un tempo futuro, forse non molto lontano, i 
sistemi di navigazione astronomica e di navigazione piana co- 
stituiranno, anzichè il metodo nermale. un metodo complemen- 
tare e di riserva ai nuovi sistemi di radionavigazione. * 
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GUGLIELMO MARCONI E IL CINQUANTENARIO 


DELLA RADIO 


GIANCARLO VALLAURI 


GLI INIZL 


mtanni or sono, il 7 luglio 1897, 

sso "fficialmemte il brevetto 
inglese n. 12029 dal titolo - Telegrafia sen- 
та fili per mezzo di lottriche +; 

‘chi Па vissuto questo cinquantennio, N 
impressione che, col trascorrere del tem 
po, importanza dell'evento sia andata 
Sempre crescendo nel giudizio dell'umanita, 
esi chiede se, quando saranno decorsi nom 
decenni. ma secoli, la data non sarà per 
avventura prescelta a segnare l'inizio di 


tto era stato chiesto poco più 
che un anno innanzi (6 giugno 1090) da 
Italiano. appena ventiduenne, vi 


l'idea, che da tempo occupa 
< formava oggetto del suo lavoro. Quando 
Gra sorta codesta idea? Forse era balenata 
A quel giovinetto, che appariva a taluno 
Tibelle e quasi refrattario al tirocinio sco- 
lastico del suo! coetanei, quando a Livor- 
no aveva disteso fra il tetto e l'interno 
della сака un circuito elettrico, capace di 
Segnalare, con l'entrata in 

suoneria, lo scoppio di un 
Tale. Bra pol diventata l'iden dominante 
mel "94, dopo la villeggiatura wu le Alpi 
Dienesti, dove, insieme con l'annuncio della 
morte prematura di Enrico Hertz, egli а 
Ya potuto leggere qualche scritto su l'o- 
pera di Int. 

La teoria del Maxwell (formulata nel 
1867) segna nna pietra miliare nella storia 
della scienza e costituisce forse l'esempio 
più mirabile di conquista, compinta dall'n- 
mano ingegno, mediante il coordinamento 
© l'interpretazione dei risultati doll'esp 
Мепза alla luce dei ragionamento matema- 
гате, 


dare la nuova teoria e tutt'altro che facile 
Ad attuarsi, si era fatta attendere per un 
Ventennio, ma era ро! stata fornita in me- 
do decisivo dal Mertz (1888) con la fimo. 
Strazione dell'esistenza e delle proprietà 
delle onde elettromagnatiché 

La descrizione di codeste prove del Hertz 
si era fitta in capo del giovane: ві che, 
Rientrato a Bologna, egli prese ad armer- 
iare con grande impegno e con ingegno- 
Sita inesauribile au analoghe esperienze 
nella villa paterna del Grifone (Pontec- 
chio). DI là scendeva anche di tempo in 
Tempo a Bologna per visitare ü laborato- 
zo di fisica dell'Ateneo, ove H Righi com- 
Diova ed ilustrava ai discepoli 1 suoi studi 
Magistrali au l'ottica delle oscillazioni slet- 
triche. Furono, dal ‘94 al '96, due anni di 
lavoro intenso, appassionato, irto di Ait- 
coltà, reso amaro talvolta da improvviso 
Scoraggiamento, e pure segnato passo paw- 
So da sempre nuove geniali intuizioni 6 dn 
nuovi successivi progressi. Da quella stan- 
2a dell'ultimo piano della villa di Pon- 
tecchio 4 segnali cominciarono a poter es- 
Gere eaptati a distanze sempre piu grandi: 
S clo grazio agl'innumerevoli accorgimenti 
Raottati, «la per la modifica del'oseillatore 
© del rivelatore, sia sopra tutto per il de- 
cisivo passaggio al collegamento con l'an- 
tenna da un lato e con la terra dall'altro; 
Si giunse innne alla prova di trasmissione 
ad una distanza di 1700 m. dapprima fra 
due punti direttamente visibili fra lore, pol, 
© fo la prova più emozionante. fra punt! 
soparati da una interposta collina. Pa 
allora necessario ansicurare una protezione 
all'iaca e chiedore un primo brevetto. In- 
vero l'invenzione della radiotelegrana nella 
Mua forma iniziai torma 
vuò appariret oggi soltanto come l'embrio. 
ne della superba planta futura, era оша! 
compinta. 


46/382 


Discorso tenuto il 30 marzo 19 
del 


invito 


nel teatro S. 


Carlo di Napoli. per 


Comune e del Comitato marconiano, alla presenza della 
vedova e della figlia di Gulgliemo 


Marconi e con l'intervento. della 


rappresentanza del Governo, delle autorità e del popolo napoletano. 


L'INVENZIONE. 


Vera invenzione E' stato rilevato che gli 
elem 
pron 
teoria, Hertz (1888) avevi 
to toccar com mano 10 oscillazioni elettri 
che e le onde olettromagnetiche da esso 
generate; ed eseguendone la riflessione ave 
Ya ottenuto onde stazionarie, constatando 
che la velccità di propagazione era quella 
medesima della luce. È Calsecchi Onesti 
(1884) aveva ideato @ reso noto il suo coe 
sore; Branly (1890) vi aveva applicato ii 
dispositivo decoerizrante; Lodge (1894) 
aveva esognito prove di azione a distan- 
за; Роро (1895) infine aveva usato anten- 
ата e cossore por rivelare temporali 
lontani. 
‘All'osservatore superficiale può parere 
già tutto, che si potesse dire 
quel che sı è detto in altri casi: l'invenzio. 
ne era ormai matura; l'idea veniva in certa 
та motivo di aspettare 
"atro we non 1! 
iiri vi sarebbe giunto 


‘concepita. ini, 
m presto. 
Ta realtà, vera tanto poco motivo di 
spettare Guell'annancio, the emo fu ace 
colto, com'è ben moto, con Ja piu acettion 
€ diffusa incredulità. Tale accoglienza è la 
Miglior prova, non soltanto della genialità 
del trovato. ai anche della potenta Qin- 
talzione dell'inventore, 1а quile sola può 
Spiegare la sua fede mel successo e la sua 
mplare tenacia, allora e poi, mell'aitron- 
ihre @ilficoltà sa ostacoli Qi ogni goni 
In contrasto com quella superfcl 
servazione, vien fatto invero di chiedersi, 
quanto tempo l'umanità avrebbe dovnto an: 
Sora attendere la radio, se non fosse vis- 
Suto quell'inventore? ed anche di rilevare, 
She molto dimcümonte le invenzioni mo: 
dome, appunto perché frutto di lavoro ne 
tiamente molteplice, portano Il nom 
Solo ей incontrastato, di an loro autore; 
p 


Fadiotelograha 
сові? 


LE PROVE SUL MARI 


Cinquant'anni or sono furono compiute 
alla Spezia per mezzo della nave ` San 
Martino» memorabili prove di radiocomu- 
nicazioni navali. Pochi mesi Innanzi Mar- 


grande vantaggio per la Patria, la ena іше 
venzione, Risale così a quell’anno 11 primo 
legame ira la Marina e Marconi, cioè fra 
la Marina e la radiotelegrafa, legame che 
si fece sempre più intimo col volere del 
tempo. Di esso sono feri quanti hanno il 
privilegio di appartenere alla Marina e 
sommamente noi vecchi, cut è stato dato di 

istero al primo diffondersi della radio 
© di seunirne pol tutto lo sviluppo, cer- 
fando anche talvolta di contribuirvi mode- 
stamente con le mostre piccole forzo. Ho rl. 
vinto recentemente il ‘grafico delle rotto 
seguite dalla - Ban Martino » fuori del gol. 
fo della Spezia in quel lontano giorno di 
io del 97, in eni per la prima volta xi 
trasmise un radiosegnale sul nostro mare, 
raggiungendo la distanza di poco meno di 
20 km. Primo passo verso la fine dell'iso- 
lomento a ent pareva che H navigante fos- 
зо legato per sempre. isolamento che noi 
abbiamo ancora provato sugli ultimi velie- 
тї al principio del secolo. quando ci av: 
venne (se pure è lecito ricordare modesti 
‘nisodi individuali) di apprendere, dopo 
multi giorni di mare, appuntando 1 cannoc- 
chiali smi gruppi di bandiere che un sema- 
foro nnalmente avvistato alzava l'uno dio- 
tro l'altro por noi, la notizia dellelezio- 
nu di Pio X al porticato. O quando, au- 
Toute una traversata di oltre un mese di 
cceano, sempre sotto vela, provvedevamo 


dispo: 
zione ed ora tanto agevolmente diffuso per 
Tadio — attraverso quelle delicate ed ap- 


passionanti misure di distanze lunari, che 
i naviganti di oggi hanno ormai dimenti- 
cato, O quando infine, compiuta quella me- 
dosima traversata oceanica, apprendemmo 
le notizie di un mondo da cui tanto tempo 
eravamo rimasti del tutto staccati e fra 
esse l'annuncio della guerra fra Russia e 
Giappone. 


VERSO LA GRANDE PROVA 


eguirono, furono, per la 
‘por il suo creatoro, anni di dim 


Quando colui che concepisce 
fina nuova idea è nno studioso, avvezzo da 
Anni alla vita raccolta del laboratorio е 
Appassionato soltanto all'indagine sciontia. 
ca, è quasi impossibile che egli medesimo 


di trapiantaria o di spingerla 
cacemente nel campo dell'attuazione, 
jel mondo dell'industria e degli inte 


i economici. E' stato detto, non 


compatibili. aspetto la fi: 
gura di Marconi сі apparisce singolare ed 
it «no genio, più ancora che da studio ac- 
cademico e metodico, si conferma animate, 
come è proprio del genio, da mirabile in- 


tuito, e sostenuto da invincibile t 
Di quogli anni è un primo 
eh eu 


lecisivo pro- 
plenamente marconiano. 


reciproci, i quali avrebbero ben presto reso 
impossibile nn ulteriore diffondersi del 
nuovo messo di comunicazione. Bisognava 
trar profitto dalla possibilità di produrre 
onde di lunghezza diversa per ottenere ad 
Clascuna emissione 


fosse modo di discriminarl fra loro, а 
unto in base alla lunghezza d'onda, cos 
А ascluderli tutti all'infuori al quello ve 
luto. O10 al ottenne — e si tratta del famo. 
80 Brevetto ‘7777 del 1900 — dividendo fra 
due cireniti diversi 9 mutuamente accop- 
piati Hl compito di produrre le oscillarioni 
È quello di irradinre le onde; e similmente, 
all'altro estremo, il compito di capta 

onde parecchio ric: 


d, la radio si pre- 
parava, per volere di Marconi, a compiere 
Jl passo decisivo, Ш superamento di un sol 
balzo della distanza oceanica tra il vecchio 
e il nuovo continente. А Poldhu, in Cor- 
поташа, Maroon! aveva fatto sorgere Ja 
Stazione destinata al grande tentativo. Bra 
già pronta, quando una furiosa tempesta 
distrusse l'antenna. Pu ricostruita. H Mar- 
coni parti per Americ: 

fa 27 anni — ci ге) 
lungo viaggio senzo colei, ehe aul primordi 
era stata sola ad aver fiducia nel suo Fe- 
nio, e l'aveva sostenuto e incoraggiato. € 
aveva nntrito e rafforzato in lui la fede 
nel successo e la tenacia nel lavoro: sna 
madre, Nella grandezza di Marconi ha an- 
Cho una sua parte, che non può essere t 
ciuta, il miracolo dell'affetto e dell'intuito 


IL SUPERAMENTO DELL'OCEANO 


A San Giovanni di Terranova, verso il 
mezzod: del 12 dicembre 1901 Marconi a- 
Scolto, debole ma assolutamente sicura, la 
serie Qi quei brevi tro punti, che costitui- 
Econo la S nell'alfabeto Morse. Che impo 

ta we ragioni di concorrenza furono subito 
lezalmente invocate dalle compagnie dei 
cavi per far cessare l'esperimento: si che 
атеш! non pote più alzare П cervo vo- 
lante cul aveva affidato 11 Alo della sua am- 
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tenna di ricezione? La conquista dello spa- 
zio era compiuta. 

Quante volte non si è discusso sul modo 
migliore ai distinguere e di dofnire inven- 
ione à scoperta. Tutte le conoscenze fisi- 

facevano ritenere per certo, 


impossibilità. Marcoui scopri, che la loro 
affermazione non era fondata, che cioè do- 
гу! qualcosa d'altro all'infuori di 
Cio cne essi, nella loro previsione, avevano 
Messo a calcolo. Ciò fu vera scoperta. 
Si intei allora che un'azione, prima in- 
sompettata, doveva intervenire por riplogaro 
le onde verso la terra e per costringerle 
а seguirne la curvatum: 


She gli alti 
Тома ЗАН per effetto dello radinzione solare 
e capaci pertanto di respingere verso il 
Basso le onde elettromagnetiche di lt 
Fhezza d'onda non troppo breve. 

Da allora gli studi su le proprietà del- 
Yalta atmosfera sono diventati un ramo at- 
traente e grandioso della scienza, che sì 
serve appunto delle onde di Marconi come 
di mirabili sendo per esplorare gli spazi 
distanze di centinaia di kilometri dal su 
lo. E proprio in questi ultimi tempi, pro- 
prio im questa Napoli, per opera dell'Isti- 
Tuto di Fisica Tecnica, si sono iniziate co- 
raggiocamento o si svolgono tuttora, com 
In collaborazione di organismi scientifici di 
Varie parti d'Italia, inter 
di un suggestivo fenomeno di azione reci- 


proca fra due onde diverse; il quale si mn- 


versano in 
ta atmos 


We l'esistenza e le proprietà di codesti 
strati debbono darci la sensazione di es- 
sere inesorabilmente chiusi da ensi nel no- 
stro mondo e fisicamente separati dal resto 
dell'universo; chè la loro azione su le onde 


dipende dalla lunghezza di queste 
Yuso di onde sempre più corte, ро 


‘quando 12 vogliamo, i nostri segnali 
verso gli astri, come già è stato fatto. 

‘A Terranova’ Marconi aveva installato il 
suo piccolo implante di ricezione a breve 
istanza dalla torre, che ricorda la scoper- 
ta dell’isola ә il primo approdo su le co- 
ste settentrionali del nuovo continente da 
parte di Giovanni Caboto (1497). Т1 sogno 
di Cristoforo Colombo e di quei primi na- 
Vigatori, avventuratisi con mirabile corag- 

Cercar il levante per la via di po- 
gioò Il proposito di circuire la terra 
col lento e fortunoso cammino del loro pic- 
coli velieri, era stato dal contemporanel 
giudicato utopia, B utopia era parsa agli 
aibori di questo secolo l'idea di Marconi di 
circuire la terra con le onde elettromagni 
tiche. A quattro secoli di distanza la nuo- 
ya utopia si era tramutata, come l'antica, 
in sicura realtà. L'una volta © l'altra per 
opera di Italiani. 


LA «CARLO ALBERTO. E I MESSAGGI 
DA GLACE BAY 


Aa ogni modo, fu detti 
la uniforme distesa dell'oceano le onde di 
Marconi son riuscite a percorrere migliaia 
di chilometri, ma ben diversa sarà la loro 
sorte, quando vorranno seavalcare catene 
di montagne e larghi tratti di continent 
Ta risposta venne dalla campagna della 
+ Carlo Alberto », svoltasi pochi mesi dopo 
(1902) dalla Manica a Kronstadt e di li, 
clicumnavigando tutto il continente euro 
peo, fino allo stretto di Gibilterra, al Mi 
diterraneo ed alla Spezia, е poi di nuovo, 
traversando l'Atlantico, Шо sbarco n 
Sydney nel Canada. Ti con risultati 
decisivi a favore del superamento degli o- 
stacoli naturali e con preziosi dati, acuta- 
mente raccolti, sui disturbi atmosferici e 
sull'infivenza del giorno e della notte. quei 
18 campagna navale recò ancora, quasi c0- 
me un dono inatteso, la comparsa del de- 
tector magnetico, venuto a sostituire il coe. 
sore mella rivolazi ali in arri: 

worprendenti 
La + Carlo Alberto > serbò sempre, fra 16 


navi da guerra, Ш rieordo e quasi’ nnim- 
pronta speciale del non breve sogwiorno di 


è vero che su 


Marconi: е quanti avemmo H privilegio di 
osservi imbarcati nel nostro servizio na- 

mon possiamo dimenticare la sua ва- 
goma caratteristica, la sua altissima albe. 
Tata che sosteneva la grande antenna in 
forma di ventaglio, e sopra tutto l'atmo- 
sfera di bordo ove, da quelli che ci appa- 
Tivano come i misteri ed i problemi della 
radio, si sprigionava per nol una strana 
suggestione, e ci spingeva a cercare di pe- 
netrarli ed a sognare di contribuire a ri- 
solverit. 

La - Carlo Alberto» sbarcò Marconi in 
America, non pin a Terranova, donde i di- 
Fitti acquisiti dai cavi 10 avevano bandito, 
densi nella Nuova Scozia, dove egli faceva 
approntare In stazione di Glace Bay. Dopo 
oltre un mese di tentativi e di prove 
non si creda che ogni passo innanzi non 
abbia richiesto Il suo duro contributo di 
lavoro, d'ingegno e di tenacia — a un an- 
mo di distanza dalla prima trasmissione 
transocennica, non più ja breve lettera S, 
bensi interi © memorabili messaggi furono 
inviati; e questa volta da ponente a levan- 
te, smentendo l'altra bizzarra affermazione 
di taluno, secondo la quale, per effetto della 
Totazione della terra, il propagarsi dell 
onde sarebbe stato, sì, agevole nel verso 

ma ben altrimenti dit- 
1 verso opposto. 
їп un lustro appena la radiotelegraía 
aveva compiuto passi da gigante o, a dif- 
ferenza di quanto è avvenuto per la mag- 
gior parte delle invenzioni, ehe Ч loro crea: 
tori abbandonarono ad altre mani quand'e- 
rano appena in forme schematiche, Mar- 
cont era rimasto sempre lui alla testa di 
ogni progresso, lui ideatore ed artence di 
ogni nuova conquista. B tale resterà per 
decenni. 


LA SICUREZZA DELLA VITA IN MARE 


Nogli anni cho procedettero l'altra guor- 
fa tutto nn succ di perfeziona. 


Gi una nave che lancia 11 suo appello verso 
Wn corrispondente di cui ignora la powi- 
zione, bensì quando si vuol stabilire un col. 
legamento fra punti determinati, sia gran- 
demente vantaggioso che l'antenna trasmit- 
tente irradi quanto più può della 

gia nella direzione voluta 


proprietà 
nella direzione utile. 
così da ottenere ай un tempo aumento di 
oMcienza nella captazione del segnale de- 
siderato e più facile esclusione dello azioni 
perturbatrici provenienti da origini diverse. 
Marconi vide nelle antenne a gomito la 
forma adatta a risolvere almeno in parte 
H problema, nel caso del 


importanza di tale problema era mu 
im plena Ince ба avvenimenti famosi, legati 
a quella che apparisce pur sempre la più 
bella fra le benemerenze di Marconi verso 


Ча dal 1" gennaio 1901 il piroscafo 
"Princesse Clementin che a- 
sostituito alla gabbia 
viaggiatori un modesto trasmettitore ra- 
dio 7 incagliatosi sul Ratel Bank, aveva 
potuto essere solecitamemte soccorso in 
segnito alla sua chiamata; ша eco immon- 
samente più vaste sollevarono im seguito 
1 famosi episodi del Republic (1909) del 
Titanic (1912) © del Volturno (1913). Essi 
suscitarono, іш ogni animo umano, 
sinumo ed incancellabile sentimento di ri- 
conoscenza, verso chi aveva dato modo di 
centinaia e centinaia di nostri fra- 
telli, sottraendoli alla tragica sorte, riser- 
vata allo vittime di così paurose catastrofi. 
Questa gloria. profondamente umana, enal- 
fata e convalidata da Innumerevoli altri 
mpi durante 1 decenni successivi, in pa- 
co ed im guerra, resterà la più pure e in 
più Della fra le glorie di Marconi, che per 
ciò solo già merita appieno il titolo di be- 
fattore. dell'umanità. 


TA RADIO COLTANO 


Di quegli stessi anni sono le lotte acca- 

basate su ragioni di prestigio e so. 
pra tutto su intereset, fra il grande orga- 
mismo creato da Marconi da un lato, e dal- 


‘altro, con scopi fra loro distinti, le gran- 
i od antiche compagnie del cavi e le com- 
pagnie radiotelegrafiche, sorgenti nei di 
versi paesi. DI quegli anni è lo sviluppo 
dei fragoroal scaticatori rotanti а scintilla, 
che provvedevano a mettere in gioco po- 


logiche e stagionali. Del 1907 (18 ottobre) 
è l'apertura del primo pubblico servizio 
Sommeroialo transatlantico. Del'1l no- 
mbre 1911, wecpplata appena la guerra 
di Libia (durante la quale ritrovammo più 
tardi Marconi a Tobruk) e l'inangurazione 
ufficinle della nostra stazione di Coltano, 
collegata con quelle di Massaua o di mo 
adiscio: la vecchia stazione di Coltano a 
К 
Anche qui sorgono ricordi spiwodici or- 
wat remoti. L'antenna della vecchia Col- 
tano, in consognenza della corsa allo onde 
lunghe, era stata ottenuta dalla fusione di 
due antenne а gomito е presentava perciò 
l'eccezionale e veramente unica caratteri» 
sten di cioè di ricevere 
iare, non già 
in vicinanza alla presa di terra, bensi a 
Ga sua lunghezza. Una visita di 
Marconi cl colse mentre stavamo appunto 
regolando quel passaggio di energia, Pro- 
cedevamo metodicamente, spostando passo 
passo mna parte dol congegno, mentre da 
Massaua ci informavano, per ciascuna po- 
sizione, della bontà del segnale, così che ci 
fosse possibile scegliere 1а regolazione mi- 
Fato molto bene 
Tatto, vi con- 


prove dimostrarono poi com 
veniente, dandoci un nuovo esempio, ancor 
oggi nom dimenticato, del suo mirabile in- 
tuito, fatto di osperlenza, di riflessione е 
ai acum 


LA VALVOLA TERMOIONICA 


In quel primo decennio del secolo sorso 
c comincio ad afmormarsi, dapprima timida- 
mente, poi sempre più saldamente, ur mao- 
Vo congegno, destinato a riempire di sè la 
tadiotecnica di oggi e di domani: H inbo 
elettronico o, come molti lo chiamano, la 
Valvola; quella specio di lampadina elet- 
fria dalle forme più svariate, che è di- 
ventata oggi familiare 4 quanti usano un 
Apparecchio radio, cioè alla gras 
gioranza degli nomini civili. Ideata dal 
Fleming, nell'orbita della compagnia Mar- 
coni, la valvola ricevette dal de Forest un 
perfezionamento di portata grande e deci- 

insospettata dapprima anche dallin- 
ventore medesimo, Dalla funzione di rive: 
latrice delle oscillazioni, la val 


tnia, in cui de o 
im tanti gruppi staccati 


е rapidamente 
smorzati, quante erano le scariche. 

Sorsero cosi gli apparecchi in cui le o- 
sefllazioni sono prodotte in modo continuo; 
© questi a loro volta offrirono la possibi- 
inà Ai appoggiare a quel flusso continuo 
di oscillazioni, non più i segnali bruschi 
è netti dell'alfabeto Morse, 


ensi le infes- 
le armonie doi 


prima aZermaziono si Шогеһе, 
Rel 'ө10 (13 gennaio), le valvole de Forest 
permisero di ascoltare, fuori del Metropo- 
Mtano di New York, la voce del nostro Ga- 
Fuso, Quando ancora nom era scoppiata l'al. 
tra “guerra mondiale, nel marzo del "19, 
Marconi era a bordo della nostra « Regina 
Elena + e vi compieva prove decisive di ra- 
diotelefonia con apparecchi a valvole, rag- 
giungendo portate di parecchie decine di 
cnilometri. 

La guerra diede impulso poderoso allo 
sviluppo delle applicazioni delle valvole in 
ogni ramo della radioteonica ed im altri 
campi. Pu anche formnlata (1917) la teoria 
del loro comportamento esteriore, In quale 
permiso di vederne chiaramente 
© di dedurno con sicuressa le sempre più 
ple e promettenti possibilità. La fine 
della lotta trovò <: 

sviluppat fonia: necita 
dei tentativi e preparata a di- 
Ventare radiodiffusione, la costruzione dei 
grandi trasmettitori sempre più orientata 
Verso le onde continue. Queste venivano 
altresi prodotte con Varco Poulsen o con 
le macchine a corrente alternata, usate per 
Alimentare l'antenna, sia dirottamente, sia 
con l'intermediario di moltiplicatori di fre- 
quenza. 
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LA CORSA ALLE ONDE LUNGHE 


DI anno in anno ccontuata 1a 
corsa verso le onde sempre più Inngh 
Cosi da preparare quella crisi radicale, che 
ci sembra divido esattamente in dme parti 
eguali il primo cinquantennio della radio. 
Hertz e Righi avevano dimostrato T 
stenza ө le proprietà delle onde, usando 
lunghezze d'onda dell'ordine del metri. MAr- 
coni, An dalle sue prime prove, per met 
tere a profitto L vantaggi oferti aalan- 
tenna e dalla presa di terra, era passato 
alle decine е poi alle centinaia di metri. 

Per accrescere l'onergia in giuoco, per 
arrivare pin lontano, por rendersi più im- 
Dipemdenti dalle variazioni diurne di por. 
tata, sempre nuove esperienze conferma: 
vano in convenienza di nsare onde a mano 
A manc pin Тано, Dai 1900 metri della 
Prima trasmissione transatiantica ai esa 
Salt sempre più wu, ai 4 ө 6 km della 
vecchia Cortana, ni 9 e 10 della radio San 
Paolo. ai 10 e 14 della muova Coltano, ai 
20 dela stazione di Bordeaux, Ma ai erz 
în una vin senza uscita, 

Fotenzo in giuoco sempre più grandi, di 
centinala e centinaia di kilowatt, antenna 
Sempre più mastcdontiche. spese û impian. 
10 е di esercizio sempre più onerose; 8 ciò 
nen di meno impossibilità di ottenere, alle 
massime distanze, uma sicurezza жесіне 
d collegamento, paragonabile com quella 
det ‘Cavi sottomarini. Pareva che, in code 
Sto Censo. la radiotelegrana avosse dato 
Tutto quel che poteva dare. 


ына di ri 
correre ad onde tanto più lunghe, quanto 
maggiore fosse la distanza da superare. 

Gia durante la guerra (1916) Marconi 
aveva compiuto alcune esperienze а Livor- 
mo con onde corte (circa 3 m) fra un mo- 
toscafo e la costa. Ma la verità è, che ne 
suno pensava possibile stabiire comunic: 
zioni a grande distanza mediante onde del 
In lunghezza di qualche decametro. 


LA SVOLTA 


Nel Comitato tecnico internazionale, che 
ы riuni a Parigi nell'estate del gi per 
trattare le questioni riguardanti la radio. 
fummo tutti d'accordo nel raccomandare 
l'uso d: onde tanto più lunghe quanto più 
grande 1а distanza da coprire, e ei occu- 
Dammo delle onde decametriche per tutt'al 
tro scopo, in apparenza assai più modi 

La prima guerra mondiale, col grandioso 
impulso dato alla radiotecnica, aveva 
vicinato ed interessato ad essa un numero 
assai rilevante di ex-militari; era sorta 
Cosi, specialmente ne! paesi angior i. 
la vasta categoria dei radiodilettanti. Ii 
loro appassionato sperimentare e le comu- 
micarloni che essi si scamblavano recipro- 
camente, nei paesi che con illuminato cri- 
terio non avevano ciò proibito, erano mo: 
tivo di interferer at 
dioservizi militari, ‘civili 
Perciò, invitati ad assegnar loro partico- 
lari gamme di lunghezza d'onda, non 
yemmo far di meglio che relegarll sulle 
onde deeametriche. 

жа che ben presto, già nell'autunno 
xno di quel medesimo anno, со 
minciarono ad annunclars! risultati. stupi 
facenti. Deboli emissioni, compiute per cor- 
rispondere fra amici dilettanti a distanze 
modeste, venivano registrate da sperimen- 
tatori in ascolto su altri continenti, in luo- 
ghi immensamente lontani: mentre ad altri 
ascoltatori, situati a distanze intermedie 
fl segnale sfuggiva completamente, quasi 
vi fossero ample zone di silenzio, scaval- 
cate dalle ond 

Anche questa volta la spiegazione di un 
Tatto tanto inatteso era da ricercarsi nella 
funzione dell'alta atmosfera. Le onde cor- 
te, trascurate e quasi disprezzate, rivela- 
vano improvvisamente mirabili possibilità 
e toglievano la radio da un punto morto. 
aprendole la via ad una ripresa di fervino 
sviluppo, che non ha più avuto soste © 
continua tuttora sempre più intenso, 

In una storica conferenza tenuta H 22 
giugno 1922 а New York — vi era giunto 
col panfilo Elettra, su cui già da due anni 
trancorreva 1 tempo dedicato alle sue espe- 
clenze — Marconi affermò sinceramente, 
che por 25 anni si era seguita una via er- 
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rata insistendo nell'uso delle onde lunghi 
sà annunzio che, gia da tempo orientato 
Verso le ondo corte, avrebbe proso a spe 
Fimontarle su le grandi distanze, mettendo 
altresi a profitto la preziowa possibilità di 
dirigerle a fascio. 

Ta svolta fu decisiva e H mutamento ra- 
dieale Due anni dopo già si collandavano 
i primi cologamenti della rete imperiale 
britannica, attuata col sistema delle onde 
corte a fascio: e le grandi stazioni a onde 
lunghe si nddormentavano in placido. ri- 
poso col titolo enfemistico di impianti di 
Hoetva, fino a scomparire poi del tutto sot- 
to la bufera della nuova guerra. Unico 
Privilegio rimasto allo onde lunghe; la loro 
Attitudine a penetrare alquanto sotto la su- 
pericie del mare ed a permettere quindi 
la ricezione di segnali da parte di sommer- 
gibi immersi. 


LA RADIODIFFUSIONE 


Frattanto, mentre si allacciavano 1 col- 


pre maggiori, 
tra P continenti più. 
tecnica dei cavi oc 
ad allora neppure concesso di sognare 
Si affermava con prodigiosa rapidità in 
tutto Ú mondo la radiodiffusione, fenome: 
no grandioso, di cui Ia portata umana e 
Sociale soverchia l'importanza del molte. 
Pilet aspetti tecnici, pur pieni di interesse. 
Di tutte le forme di attività spirituale 
cho agli uomini è dato di svolgere l'uno 
verso l'altro, Ja comunicazione del pensiero 
è certamente la più nobile. La possibilità 
offerta dalla radio di trasmettere la voce 
viva simultaneamente a milioni di ascol- 
tatori, a popoli intori, resta pur sempre un 
fatto grandemente meraviglioso, anch 
l'esperienza quotidiana ce lo fa ormai ap 


con promessa di futuri mirabili 
vinppi anche la radiovisione. 


LA GRANDE GUERRA 


Che cosa abbia recato In nuova tremenda 
guerra mondiale nel campo dela radio è 
Ancor oggi difci dire. Е' certo che, co- 
me l'altra guerra segnò Ш completo affer- 
marsi e diffondersi dei tubi elettronici, cosi 
anche questa ha provocato vasti e gr 

diost progressi, nelle direzioni pin varie е 


circondato, 
mentazione oggi esistente, 
giungono ancora qua e là Incomplete e mal 
certe. 

La marcia verso le onde sempre più corte 
continua travolgente con la creazione di 


sin por la dimcoltà ai docu- 
amorano è ci 


una tecnica completamente nuova, che si 
dimostra capace di superare ogni più serio 
ostacolo. Dalle onde di decnmatri e di me- 
tri, per non parlare che delle così dette 
onde corte, si è passati a quelle di deci- 


липса produrre oscillazioni eletiri- 
che non più in numero di 20.000 al 

402 come si faceva nella vecchia Coltano 
d onde lunghe, nb di 20 milioni al secon- 


do, come nei collegamenti trausoceanici 0: 
атт, 


bensì di centinaia di milioni, e di 
есіне di miliardi. 

prodotte dai nostri oscillator! 

della medesima natura delle 
е delle radiazioni oscure. La 
differenza è Soltanto nella lunghezza d'on- 
da, che per la Inco è sni docimillestmi di 
millimetro, cioè ancora di gran lunga più 
breve che per le più brevi onde radio. Ma 
i finici hanno già da tempo compiuto la 

ldatura su una gamma intermedia di lun- 


un tempo per via elettrica e per via tor- 
mica. Fra l'altro, accanto ai mezzi radio, 
hanno messo a profitto per scopi bellici ai 


scoperta anche le radiazioni infrarosse che 
зі sprigionano da un bersaglio, come effet- 
to della sna temperatura. 

Le applicazioni della radio, studiate per 
la guerra e durante la guerra, sono innu 
merevoli. Tra gli 


most sono 1 radiot 
calizzatori, 1 comi radar, che, nelle 
forme più svariate, permettono di indivi- 


Ware uno scafo od un velivolo, altrimenti 
affatto invisibile, investendolo con un TA- 
scio di onde e raccogliendo quelle che il 
bersaglio riflette. SI giunge ad avere su 
di uno schermo, pur nel buio assoluto o 


nella nebbia più fitta, un panorama di tutto 
ciò che ci circonda in un determinato set- 
tore c al di sotto del nostro velivolo e fino 
a distanze notevoli. Si giunge a determi 
nare, esclusivamente per via radio, Ja pro- 
pria posizione sul mare o nel сігіс anche 
in mezzo all'oceano, a correggere la pro- 
pria rotta, ad evitare collisioni nelle zone 
i maggior trameo. SL aà modo a chi go- 
verna gli aeroporti di avere in ogni ist 
Rott'occhio un quadro esatto € completo 
della giostra aerea che, pur tra le nubi 
pin dense, si svolge in tutta la zona so- 
Yrastante, e di dirigere quel molteplice mo- 
vimento, di guidare apparecchi alla sicura 
partenza ed alla Altri aL 
l'ordinato atterraggi 

dugio su rotte di atteon, al sicuro da col- 
lisioni, fimo al momento di atterrare. Al- 
tri mezzi, non tutti conosciuti appieno, fu- 
Tono ideati ed attuati col risultato di pa- 
ralizzare di colpo la campagna sottoma- 
tina. Bd apparecchi radio riscimero Il pro- 
blema di provocare lo scoppio di un pro- 
dettile lungo la sua trai 

l'istante im cul esso, pur 
il'bersagiio aereo contro cui 
passa a distanza utile ver poterlo abbat- 
tere o danneggiare mediante l'esplosione 
Anche codesto ingegnoue e tecnicamente 
mirabili spolette hanno avuto la loro parte 
decisiva nell'assicnrare il suecesso del vin- 
citori. Innumerevoli altri aspetti dei pro: 
Fressi compiuti, i quali, come sempre ac- 
cade, si stanno tre o verso applica- 
zioni mon belliche nelle direzioni più di- 
Verse, potrebbero essere rammentatli ma 
Пб quadro è ormal cosi ampio. che sarebbe 
impresa vana cercare di tratteggiario, sin 
pure con pochi tocchi. 


I'EPILOGO 


ennio 
Forio grandioso e tragico della scienza 
e della tecnica a servizio della distruzione 
© della guerra, non è stato visto da Mar- 
Sont col suo occhio mortale, anche se tante 
direttrici dei novi progressi erano già 
state intuite e additate da lul. П cinquan- 
o delia radio è anche H doce 


e per il mondo 
improvvisa e immatura. 

Rievocato, in modo pur troppo imper- 
tetto e incompiuto, il cammino della radio 
nel mezzo 


cora una volta sente fl bisogno 
кегі a chi la nuova conquista per intiero 
impersona e ci sembra sia ancora alla te- 
sta di tutti mol per guidare! e per spin- 
gerci a continuarla, L'impresa ha nn suo 
Contenuto epirituele ed umano che ne co- 
stituisce la maspziore grancezza, ed illumi- 

Wi luce articolare la fgura del sno 
promotore rtefice. Mobile figura, non 
Soltanto di stndicso e di tecnico, si anche 
di tenace lottatoro nelle battaglie della vi- 
ta, di generoso cittadino, rimasto fedele 


alla Patria anche quando orni circostanza 
esteriore pareva spingerlo o almeno ton- 
tarlo a distaccarsene, pronto a servirla co- 

come diplomatico, come espo- 


‘alta cultura, mettendo а, 


te alle difficoltà più ardue ed in mi 
più grandi onori, e buono sempre di s 
Plico e naturale bontà, cósi nolla vita fa- 
miliare, come nelle relazioni con gli amici 
€ con í compagni di lavoro. 

Sono passati dieci anni, pleni di terri 

ci fanno apparire quel gior- 
punto 
per effetto delle dure vicende, її ‘ricordo е 
H rimpianto dell'Italia e del mondo resta- 
no più che mni vivi; e si tramutano in so- 
lidarietà spirituale verso chi gli fu più in- 
timamente dappresso nella doloe vita di 
casa; si tramutano in incitamento ed іш 
luce di speranza por moi tutti. L'itallanità 
al Marconi, e della schiera innumerevole 
del geni sbocciati sotto H nostro ci 
la prova di quel che nol, itala gente dalle 
molte vite, possiamo, ed ora più che mai 
dobbiamo, chiedere ed imporre а no! stes- 
‘Ai ciascuno. Меца fe- 
je! padri, nel cuito delle memorie, nella 
rievocazione dei grandi, uniamoci final- 
mente in generosa fraternità e lavoriamo 
con fervore per il bene comune. Ascolti 
H buon Dio la nostra invocazione e сї gui- 
die ci alati su la via della rinascita. 
* 


bill eventi, c 


un moderno teatro televisivo per la 
441 linee d'analisi (cortesia SAFAR). 


Fot. 4 - Particolare 
trasmissione di int 


Fot. 5- Immagine televisiva a 1015 linee d'analisi (cortesia САС). 


Fot. 6 - Radio ricevitore televisivo a visione proiettata dimen- 
sioni immagine 210 x 280 cm (cortesia Fernseh G. m. b. H.). 


Fot. 7 - Vista interna di una moderna cinecamera RCA. 
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Fig. 1. П primo sistoma di televisione o re- 
nno orilficiale di G. R. Garey (1875), — L'o 
Biettivo © proletta sul pannello M l'immagine 


Фу1 da trasmettere. H pannello è costituito da 
‘un certo numero di есше al selenio geome- 
tricamente allineate in modo da ricoprire tutta 
la superficie (1, 2, à есе). Ogni cellula è colle 
gata al ricevitore R attraverso il rispettivo 
Feld ru ra ту ecc. Il ricevitore è costituito da 
ар altro pannello sul quale sono disposte delle 
piccole lampadine 1°, 2°, 8° есе, allineate in 
Modo che ogni lampadina occupi un posto eor 


rispondente a quello della cellula alla quale è 
sollegata. Per effetto della luce proiettata sulle 
Cellule queste lasciano passare più o meno 
Sorrente a seconda, dell'intensità del raggi Ok 
pi 


Oservazioni: E stata 1а prima idea del mo- 
maico fotoelettrico proposto molto più tardi 
nel tub analizzatori a raggi catodiel da 4. 
Campbell-Swinton (1908) e da V. K. Zworykin 
(1925). 


Fig. 2 - П primo sistema di televisione con 
ананар per punti di J. Bowyer (1877). — 
L'obbiettivo O, proietta sul vetro smerigliato В. 
della camera ‘oscura l'immagine 251 da am 
Mazare. O, © l'obiettivo oscillante 

mente provvisto della cellula conca: 
nio Cy la eul superficie risulta prole 
C. Loselllugione ortogonale è tale da far 
percorrere а C's le aree elementari 1, 2, 3 есе. 
in un tempo inferiore a quello della persisten- 
жа retinen cioè almeno 1/20 di secondo. Con 11 
movimento ortogonale di C' 1 vari gradi di 
luminosità corrispondenti alle singole aree 
vengono trasformati In Impulsi di corrente, 1 
qual vengono pol trasmessi al ricevitore. Il 
Hleeeitore' ip tutto иніоро al trasmettitore 
ай eccezione della fotocellula Ja quale è sosti- 
tuita dalla lampadina L che viene alimentata 
dal trasmettitore e che, premesso H sineroni- 


amo e l'identità di fase fra 1 vibratori tra- 
amittente е ricevente, descrive rapidamente 
sullo schermo ricevente Ia viva immagine ta 


Onservasiont : E^ stata la prima proposta del. 
Тапай! e sintesi ‘televisiva per punti base di 
tutti 1 sistemi moderni, Nascevano coat la fre. 
Quenza di quadro o d'immagine (Fo), la fre 

enza di linea o di riga (Fr), la frequenza 

‘analisi d'immagine (Р), H numero delle 
‘lementart о di punt! immagine (N) ed ll 
mero delle linee d'immagine (a). 


Fig. 8 - Le apecohio vibrante dt X. Leblono 
1880). — Lo. specchietto piano S è fatto vi 
brare ortogonalmente rispettivamente con fre 
quenta di linea e di quadro e proietta le aree 
elementari della viva immagine dello scher- 
mo S sulla fotocellula Cy. 


idea di trasmettere e di ricevere a distanza immagini di soggetti mobili non 

è recente poichè risale al secolo scorso. 

Fu la scoperta della fotosensibilità del selenio nel 1873 a far nascere per la prima 
volta l'idea della pratica attuazione del problema televisivo e G. R. Carey propose 
per primo (1875) di utilizzare Ja nuova scoperta per realizzare una specie di retina 
artificiale ad imitazione dell'occhio umano (fig. 1). Il suo progetto però non ebbe 
fortuna e non potè essere attuato per una serie di ovvie difficoltà a quel tempo in- 
sormontabili. 

Segui poi un periodo in cui un'intera schiera di tecnici, taluni con mezzi vera- 
mente ingegnosi, affrontò la soluzione dello stesso problema, ma la tecnica non era 
ancora sufficientemente matura da consentire l'attuazione di ciò che costituiva uno 
del più ardui problemi in cui, oltre all'elettricità, erano impegnati anche altri 
remi della fisica moderna e principalmente l'ottica e la meccanica. 

Sarebbe troppo lungo ed esorbiterebbe dai limiti posti ai presenti cenni seguire 
tutta l'opera dei numerosi pionieri nel campo della televisione. Si limiterà perciò la 
descrizione ai punti più salienti del faticoso cammino percorso in un periodo 
in cui la mancanza di mezzi adatti era destinata a troncare ogni tentativo, anche ben 
studiato, di risolvere il problema e che conviene tuttavia considerare in quanto vi 
si riscontrano delle idee spesso origmali ed ingegnose che furono in parte riprese 
in considerazione più tardi, e talune anche successivamente applicate, quando la tele- 
visione era già entrata nel campo della realizzazione pratica, 

Fra i primi pionieri della televisione va quindi principalmente menzionato J. 
Sawyer il quale applicò (1877) alla televisione il principio telefotografico di analisi 
per punti di A, Caselli (1863), Nel primo progetto del Carey accennato più 
sopra, s! nota che il sistema prevede la trasmissione simultanea dell'intera immagine; 
il Sawyer pensò invece, come il Caselli per la telefotografia, di scomporre l'immagine 
in punti e di trasmetterli uno dopo l'altro (fig. 2) originando così l'analisi televi- 
siva per punti base dei moderni sistemi di televisione. - 

Alla proposta del Sawyer seguì quella di M. Lebranc (1880) con il suo spec- 
chio vibrante (fig. 3) e quindi per importanza tecnica il sistema ideato (1884) da 
P. Nipkow. Questo sistema, basato sull'analisi ‘per punti del Sawyer, risolse il pro- 
blema dell'esplorazione dell'immagine in modo semplice e pratico con l'impiego di un 
disco rotante (fig. 4) munito di fori disposti lungo una spirale. 

Il dispositivo completo ideato dal Nipkow è rappresentato nella figura 5 che 
è la riproduzione dello schema sul brevetto originale. 

Questo dispositivo ideato dal Nipkow in un'epoca in cui la televisione non 
sarebbe stata realizzabile, contiene parecchi principi che furono applicati in seguito 
6 che contribuirono non poco allo sviluppo della televisione. Purtroppo la mancan- 


Osservazioni: E' stata la prima idea delana- 
lisi con una fotocellula fissa è l'immagine in- 
teramente ed ortogonalmente mobile proposta 
molto più tardi nel tubi avallssatori a raggi 
catodicl da M. Diekmonn e R. Hell (1925) e 
da P. T. Fornaworth (1921 


то. 4 


Osservazioni: E' stata la prima soluzione pra. 
tica dell'analisi e sintesi televish 


a partire da) 19; 
centro varia di una misura eguale al diametro vari sperimentatori e che fino a tutto H 1938 
del fori П h; della spirale corrisponde consenti loro notevoli progressi nella teeni 
così all'altezza dell'immagine e 1а distanza Ji ‘anche quale contributo indiretto а! 
esta. Mettendo in rotazione H diso dern! sistemi di analisi e sintes! elettronici. 
della freccia ciascun foro descrive 


tira linea lungo la dimensione 1; 
per cul ad ogni rotazione completa si ba una 
Successione di linee dal basso in alto di nu disco traumettitore J l'immagine da analizza- 
mero corrispondente a quello del fori. Facendo ге La luce risultante dall'analisi viene eon- 
al disco almeno 20 rotazioni al secondo centrata dal condensatore K 

nno 20 analisi per punti complete, suf-  L 1а quale è collegata via filo al relè luminoso 
clo? per l'analisi © sintesi televisive per del ricevitore. П relè è di tipo elettromagnetico 

è consiste dei. prisma polarissatore E, del pri- 
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. 5 - П brevetto di Nipkow (1884). — 
L'obiettivo G sostenuto dal tubo H forma sul 
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тю. 5 


ema di fint O, del nicol S e della bobina di 
заар N, Ya sorgente luminosa i Inten- 
sith estate Б ашта nel Fuoco della Inte 

ea invia i favelo ul тара paralichi nel pei 
= ia O che sono spenti dal nicol Б se vi è 
testata U corrente foloriettrina mella bobina 
NU presensa di corrente it rinpeiliro campo 
Sittrohognetico ripristina te riraneento. de 
ite e salati, proporzionatmette sistem 
Te correntes Di uce per colo premesso di 
trono € fase del tico analizzatore 3 col 
Шеге P a mezu di rispettive ryote font 
TS Qul tubo U l'ossetratore vede immagine 


в - La ruota а specchi di L. Weiler 


Fig. 
(1589), — Sul mantello della ruota R sono 
registrati gli specchietti 1, 2, 3 есе. In modo 


fra uno specchio ed il prossimo ci sia quel. 
jecessaria differenza di Inellvazione (ап) 
te di rotazione per spostare sullo scher- 
mo S esattamente di una linea 1а proiezione 
dell'area elementare originata dalla sorgente 
luminosa L rao il sistema ottico di 
proiezione O, L'analisi viene ottenuta, nel ca- 


1n figura, per linee 
degli specchietti (f) e con lo spostamento 
l'altra per la loro luelina- 
zione (a'n) sull'asse di ogni rispettivo spec 
chietto. “Come per 1 disco di Nipkow ad ogni 
rotazione completa della ruota corrisponde 
una analis! completa dell'immagine. 
Osservazioni: E? stato un passo avanti т! 
to al disco di Nipkow specialmente per l'au- 
mentato rendimento luminoso, Applicata ai 
tempi del disco (1925-1935), specle nel ricevi. 
tori per aumentare la luminosità dellimmagi- 
me, ha contribulto al perfezlonamentl ottici 
della moderna televisione. 


Fig. 7 - Il disco di Nipkow a lenti di M. Bri 
louin (1891). — S è lo schermo au cul sl 
trova immagine dell'oggetto da analizzare, Су 
Ш fotoeatodo e d П diametro del foro ordina- 
rio del disco di Nipkow (D) sostituito dalla 
lente L di diametro maggiore. 


Fw. T 


Onsorvarioni: B at variante otti 
{ince di Niko per ie mizilore шийше 
usso luminoso. Appilcato quale tambo 
lenti da E. Mecha’ DP contribuito a Som 
fionamenti ottlel della. moderna televisione. 
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za a quel tempo di dispositivi atti a trasformare con inerzia praticamente trascu- 
rabile le variazioni luminose in variazioni elettriche decretò praticamente irrealiz- 
zabile tale metodo, 

Col progredire della scienza e della tecnica seguirono altri tentativi di scarso 
risultato tecnico, anche per l’eccessiva complessità degli apparecchi. 

Pure le proposte di L. Weiller (1889) per la sostituzione del disco di Nipkow 
con un tamburo a specchi (fig. 6) diversamente inclinati sull'asse di rotazione, di 
M. Brillouin (1891) che suggeriva (fig. T) l'applicazione di lenti ai fori del disco 
di Nipkow con due dischi (fig. 8) ad intagli incrociantisi, J. Van Szcepanik (1897) 
che sostituiva tale disco con due specchi (fig. 9) elettromagneticamente oscillanti, 
P. Ribbe (1903) che lo sostituiva (fig. 10) con un nastro forato, B. Rosing (1907) che 
invece del disco immaginò due tamburi (fig. 11) di specchi paralleli al piano di 
rotazione ed A Ekstròm (1910) che costituiva il disco con uno specchio ortogonalmente 
vibrante e che (fig. 12) utilizzava per la fotocellulosa la luce riflessa dal soggetto come 
proposto (1903) da М. G. Rignour, non giunsero a risultati veramente pratici, 

Solo con lo sviluppo delle radiocomunicazioni e la conseguente perfezione rag- 
giunta nella costruzione delle valvole teormoioniche si poterono realizzare dei dispo- 
sitivi per la trasformazione senza inerzia delle variazioni luminose in impulsi elettrici 
е viceversa e si potè pensare alla trasmissione senza filo degli impulsi in modo da 
reslizzare una vera e propria visione a distanza di scene animate, 

Ciò aveva inizio subito dopo la prima guerra mondiale 1915-18, In un primo 
tempo furono ripresi gli studi di sistemi già precedentemente enunciati e pol abban- 
donati per difetto di mezzi, fra cui il disco di Nipkow e la ruota a specchi di 
Weiller, di сш! si è già accennato. Questi studi portarono a risultati pratici e al 
poterono realizzare non solo degli esperimenti da laboratorio ma ben presto st 
fecero in Germania, in Inghilterra ed in America delle trasmissioni sperimentali per 
41 pubblico. I primi risultati con tali mezzi furono ottenuti da A. Karolus (1924) 
che realizzò per primo il sistema Nipkow (fig. 13) e poi da J. L. Baird (1928). 
Quest'ultimo utilizzò fig. 14) il disco di Nipkow sia per l’analisi che per la sin- 
tesi delle immagini, Impiegando in trasmissione la cellula fotoelettrica per la tra- 
sformazione delle variazioni luminose in impulsi elettrici, secondo quanto già pro- 
posto (1903) da M. G. Rignouz ed in ricezione la lampada al neon per la trasformazione 
degli impulsi elettrici in luminosi. 

A tali risultati seguì una dimostrazione pratica fatta in pubblico dal Baird nel 
1928, che pur non rappresentando ancora la soluzione completa del problema, lasciava 
tuttavia intravedere le possibilità future, Il ruo esempio fu subito seguito da tee- 
nici di altri paesi in Germania principalmente per opera di F. Schròter, in Francia 
principalmente per opera di R. Barthélémy ed a partire dal 1929 anche in Italia da 
A. Banfi e da A. Castellani. 


1 dischi ineroolati di Q. Majorana Fig 9 - ОН specchi oecillanti di J. Von 
(1594). — Due dischi D, e Ds sono provvisti — Hzcepamik (1897), — S è lo schermo su cul 
numero di intagli radiali e sono fatti si trova l'immagine 271 dell'oggetto dn аш 


Mazare, 
ne è lo 


ruotare come in figura in modo che gli intagli 
di un disco eostitulseano eon gil intagli del- 

che descrive le linee 
Шта come nel disco 


è lo specchio per nualisi di riga, 
jeceblo per l'annilsi di quadro 

H fotocatodo. Il necessario movimento ortogo. 
nale d'analisi viene ottenuto alimentando 4 
Feld del rispettivi apecchi con correnti alter 


l'altro uo foro quadra! 
d'analisi una accanto al 
di Nipkow, 


Fio. 8 жаз 


Osservazioni: E: stata una variante meccanica 
del disco di Nipkow per 1а maggior precisione 
d'analisi. Non usato per l'analisi H disco ad 
intagli ha contribuito alla televisione quale 
generatore di wernali а punta e ancora Oggi 
usato in molti trasmettitori specie per elevate 
definizioni. 


nate rispettivamente della frequenza di quadre 
e di linea. 


‘Specchi di Weiller basata 
sullo specchio vibrante di Lebleno (1880). 
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1 sistemi allora usati per l'analisi erano tutti meccanici, impieganti per lo più 
A disco di Nipkow oppure la ruota a specchi di Weiller od anche la spirale a spec- 
chi (fig. 15) di F. von Okolicsany е si riuscì a portare questi sistemi ad un grado 
di perfezione tale da poter poco tempo dopo effettuare trasmissioni sperimentali da 
Londra e da Berlino. 

La mancanza di dettaglio, il formato ridotto dell'immagine, la scarsa luminosità 
е la difficoltà di ottenere un sincronismo perfetto, erano difetti conseguenti a tali 
sistemi. 

La mancanza di dettaglio era inoltre dovuta anche alle limitate possibilità di 
modulazione su onda media. 

Tali inconvenienti determinarono ricerche di nuovi sistemi atti ad eliminare, 
almeno in parte, i dispositivi meccanici per cui l'attenzione del tecnici si rivolse al 
tubo a raggi catodici proposto per la ricezione fin dal 1907 da B. Rosing (fig. 16) 
e per la trasmissione allo stesso tubo con mosaico fotoelettrico come da analoga pro- 
posta (fig. 17) fatta fin dal 1908 da A. Campbell-Swinton. 

Il grande vantaggio offerto dal tubo a raggi catodici (fig. 18) deriva dal moto 
senza inerzia del raggio il quale segue fedelmente la frequenza elevatissima di de- 
viuzione d'analisi senza dar origine a fenomeni di ritardo e quindi di sovrapposizione 
degli impulsi lumincsi, Il tubo a raggi catodici rende inoltre possibile sia il sincro- 
nismo elettronico, grazie all'eliminazione di tutti gli inconvenienti caratteristici propri 
al sincronismo meccanico, che un migliore sfruttamento della sorgente luminosa con 
conseguente aumento del formato d'immagine. 

L'uso del tubo a raggi catodici rimase però in un primo tempo, cioè fino al 
1933, molto limitato sia perchè nell’analisi il modello di Campbell-Swinton con un 
mosaico fotoelettrico non aveva ancora trovato realizzazione pratica e quindi si 
doveva impiegare un tubo catodico con una comune cellula fotoelettrica esterna, che 
per le difficoltà di amplificare 1 debolissimi segnali così ricavati. 

Un primo tipo di tubo a raggi catodici con fotocatodo piano incorporato fu 
proposto da М. Diekmann е R. Hell nel 1925 (fig. 19) ed un secondo tipo da P. T. 
Farnsworth nel 1928 (fig. 20). Spetta però a M. Von Ardenne il merito di aver im- 
piegato per primo il semplice tubo a raggi catodici sia per la ricezione nel 1930 che 
per l'analisi televisiva nel 1931 (fig. 21). 

Altri ricercatori, valorizzando il gíà enunciato vecchio principio di Campbell. 
Swinton dell'analisi con tubo a raggi catodici con incorporato il fotocatodo a mosaico, 
proposero alcune varianti di carattere costruttivo e fra questi nel 1925 V. К. Zwo- 
rykin col suo «lconoscope con mosaico a rete, H. Round che nel 1928 descrive 


Fig. 11-1 tomburi o specchi di В, Rosin, 
(1807). — Due tamburi di specchi Ti, e To 
ruotano ortogonalmente fra di loro e devinno 
per linee e quadri d'analisi l'immagine della 
Sorgente luminosa L sullo schermo S. 


Osservazioni: Е stata în variante ottico-meo- 
canica dela ruota di Water per aclare Ja 
segietrazione "degli, specchi, lemmata e per 

DT Eeloni dopo H 1980 da vari ricercatori ve 
nima applicata, in combinazione con il relais 
amino « Sujersonle tight valve 9, dalla deo: 
phony 141 (1056) per L suol ricevitori. tele: 
intel a grana Quai via via perfe: 
Жолан. ‘ono 
Seüdisfacente eccezion 
nie. 


Fio. 10 


Fig. 10 - П nastro forato di P. 
li nastro N contiouo è 
sati in modo che per ogni 


Fig. 12 - П sistema di A. Eketrim (1910). 
— La sorgente luminosa L viene proiettata 
dall'obiettivo O sullo schermo 


passa, 


gio completo del nastro si ha un'analisi cuui- gonalmente nel senso. d'anall 
Dieta "dell'immagine. piano d'immagine 8; la fotocellula Cp racco. 
Osservazioni: E' stata la variante mecennica Elie la luce d'analisi rifleses dall'oggetto, op- 


pure dalla sua immagine, che si trova sul 
piano В. 


рк ber ro 
Basi con nee parallele. 


'almento dell" 


Fra 1а 


Quservazioni E stata In proposta che he fu- 
so П sistema della specchio vibrante di М. 
Leblanc” (1880) con "la. proposta di M. ©. 
Rignows (1003) riguardante | l'utilizzazione 
della luce d'annlisl riflessa dall'oggetto. 


Fig. 1î - Schema della prima realizzazione 


pratica del sistema Nipkow dovuta ad A. Ko- 
тона (1924). — 2y1 è l'immagine dell'og- 
getto da trasmettere, L le sorgenti luminose 


per l'illuminazione del soggetto, O Ja lente per 


то. 18 


la proiezione del soggetto dal piano immagine 
sul disco nuallszatore Dr, Cp Ja cellula fot 
elettrica ad alto vuoto, AT e Ar gli amplifies 
tori gi partenza ed privo fra trasmettitore 
ricevitore, Rr. H relè luminoso con lampada 
al neon ¢ Dj H disco ricevitore. 


Osservazioni: Come per la figura 4. 


della prima. realizzazione 
ma Nipkow-Kignous dovuta 

2у1 è l'immagine 
жесіне da trasuettere, L lu sorgente lu. 
"nons. che П condensatore ottico © concentra 
Sul disco analizzatore Dr, O Ја lente dl prolo- 
gione del raggio esploratore, Cp Je cellule fo- 
toriettriche ad alto vuoto che raccolgono la 
luce rillessa dall'oggetto, Ат e Ag gli amplit- 


Fro, 14 


саго di partenza ed arrivo fra trasmettitore 
e ricevitore, Ry Il relè luminoso con lampada 
Al neon e Dg f1 dieco trasmettitore. 


Osservazioni: E' stata 14 prima renlizzazione 
pratica della televisione d! veri oggetti. Per 
fezionata da successivi sperimentatori ha dato 
un contributo potevole al progressi della teo: 
nica televisiva пе) settori delle fotocellule, det 
Tadlotrosmettitori e radioriceritori ad onde ul- 
rucorte. y 


Fig 15 - Le spirale a specchi di P o. Oko- 
ticsang (1930). — L è fl relè luminoso сов 
lampada al neon tubolare 1-2-3 
chietti disposti a spirale lungo 
alone z e o’ l'immagine virtuale dell'area ele- 


= 


Fro, 15 


mentre а vista dall'onservatore. Come per 
dimo di Nipkow е per la ruota @ Weiler ad 
ogni rotazione” completa delle spirale. corel 
sponds un'apalli” completa “dell'immagine. 
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Quservazioni : Ш stato un buon compromesso 
fra disco di Nipkow e ruota di Weiller sia 

il rendimento luminoso che per una miglior 
messa a punto ottica. Perfezionato da vari 
sperimentatori he permesso esperienze semp 
più soddisfacenti ed ha quindi reso possibile 
un ulteriore afinamebto della tecnica televi- 


Fig. 10 - I primo tubo a catodiot а 
eatoda freddo ed а gaa proposto ner la rice 
stone da B. Rosing (1901). — K è lì catodo 
freddo, A ii primo anodo per l'eccitazione lonl- 
са del raggi catodici, А, 11 diaframma forato 
per la generazione del fascio eatodico, РР; 
le placche di modulazione tramite H secondo 
diaframma forato As, Bo la bobina deviatrice 


то. 18 


dl quadro, Ep la bobina devlatrice di riga ed 
8, 10 schermo Inminescente. 
wwervastont; Era 11 classico tubo di Braun n 
gus ed a catodo freddo ove npparivi 
elettrodi a diaframma for 

lettronica, ambedue | 
Enmente Impiegati mel moderni tubi a raggi 
Satodicl per analisi e sintesi televisive. 


Fig. 17 - JI primo sistema di analisi e sim 
teri televisive completamente con tubi a ru 
catodici o calodo freddo ed a gaa proposto 

4. Campbei-Swinion (1908). — Per П tubo 
trasmittente 271 è limmagine dell'oggetto da 
trasmettere, O la lente per la profezione del- 
l'immagine sul mosaico alveolare M, Q la gri 
glia anodica di raccolta delle cariche eletiri- 
che prodotte dall'immagine elettronica sul mo- 
Salco analiseato posteriormente dal raggio ca- 
fodico 1 quale è a sua volta generato per i 


€ nce one 


Pro, 17 


nizzazione dal catodo freddo K e dall'anodo 
A: Bo la bobina deviatrice di quadro e Bg 
la bobina devietrice di riga; per H tubo rice 
vente ArBp-Bo-E come per il tubo trasmitten- 
te, PrPrAs le placehe di modulazione e 
spettivo diaframma forato e Si, lo schermo I0- 
minescente, Go e Gg sono Í rispettivi gene- 
ratori per le correnti deviatricl di quadro < 
di rign. 


Отеттагіоті: Riupparire П mosaico fotoelet: 
trico di G. R. Carey (1875) ma applicato al 


ferionata е realizzata più tardi da vari me 
rimentatori, e specialmente da W. K. Zicory. 
Fin (1935-1934) è stata l'invenzione che ha 
dato e continua a dare H contributo più note 
voe ai moderni analissator! elettronici, 


Fig, 18 - П tubo a raggi catedici a catodo 
caldo ed a gar Argon veallssato da M. v. di 

denne (1030). — Nell'ampolia Y di forma 
troneoconica, ‘in cui è praticato l'alto vuoto 
© quindi riempita di Argon ad una determinata 


per il primo il fenomeno dell'accumulo, К. Tihany cui spetta dal 1928 la priorità della 
combinazione nello stesso tubo (fig. 22) d'un fotocatodo piano con uno a mosaico. 

Il primo a conseguire una soluzione pratica col tubo a raggi catodic! per l'analisi 
impiegando in luogo della cellula comune un mosaico fotoelettrico nell'interno del 
tubo, è stato lo Zworykin nel 1993-1994 (fig. 23) alla quale seguirono poi le realizza. 
zioni analoghe di М. Knoll, К. Müller, К. Diels, W. Heimann, C. Weiss, Н. B. 
Lubszinski ed A, Castellani (fig. 24) al quale è anche dovuta la prima proposta e rea- 
lizzazione del tubo a raggi catodici con fotocatodo a banda (figura 25). Questi dispo- 
sitivi chiamati «dissector tube» dal Farnsworth, «iconoscopio» dallo Zworykin, 
«Speicherrühre» dai realizzatori tedeschi, cemitron» o «storage tube» dal realizza- 
tori inglesi e «telepentoscopio» dal Castellani, resero possibile l'attesa analisi tele- 
visiva con mezzi completamente elettronici. 

Per la ricezione invece tutti questi sistemi di analisi elettronica consideravano il 
tubo a raggi catodici già descritto, per lo più con deviazione elettromagnetica a mez- 
zo di bobine di tipo adatto e prevedendo nel posto di ricezione un mezzo per la devia- 
zione orizzontale e verticale del raggio in modo da esplorare tutta l'area dello schermo 
sulla quale si deve formare l'immagine. Tale mezzo, chiamato asse dei tempi, per 
produrre delle variazioni periodiche di tensione con andamento a denti di sega le quali 
dovevano essere sincrone ed in fase con quelle dell'analisi nella trasmissione. Da 
segnalare per il sincronismo il sistema a trasformazione di segnali, (fig. 26) proposto 
da A. Castellani (1935), base della moderna sincronizzazione televisiva. 

Da menzionare poi l'eccezione di sintesi meccanica della Scophony Ltd la quale 
a partire dal 1938 costruiva con successo (fig. 27) vari modelli di ricevitori televisivi 
con due tamburi a specchi rotanti (B. Rosing 1907) in unione ad un nuovo tipo di 
relè luminoso (fig. 28) il «supersonic light valve» dovuto a J. H. Jeffree (1935) w 
seguito delle esperienze di Debye © Sears (1982). 

Questi sistemi di televisione, in cui non erano impiegate parti meccaniche e 
quindi praticamente senza inerzia, consentirono di aumentare il numero di linee 
dell'analisi in misura notevole ottenendo delle immagini soddisfacentemente detta- 
gliate. 

D'altronde immediati perferionamenti del tubo a raggi catodici portarono anche 
ad un aumento considerevole della luminosità dell'immagine pure per grandi formati 
consentendo l'osservazione a più persone contemporaneamente. 

Pure il numero delle linee per le trasmissioni sperimentali era portato quasi ovun- 
que a 500 circa consentendo così immagini ad alta definizione. Il numero dei quadri 
relativi al secondo scelto era di 50 per evitare ogni sfarfallio d'immagine. Ovvia- 
mente la benda di frequenza d'analisi per tale definizione saliva pure notevolmente 
raggiungendo i quattro mega-hertz, 


pressione, 11 catodo K reso incandescente dalla 
Sorrento elettrica emette frontaimente elettro. 
Di, L'anodo ArAs al quale, viene comunicato 
Taito potensiale ‘positivo rispetto a1 catodo, 
‘ina forma cnindriex (Ar) oppure di disco 
forato. nel centro (Ai), Git elettroni da ‘esso 
Air ricono dn parto ad oltrepasearia for. 
mando una specie di pennello elettronico © 
Raggio catodico ll quale va a colpire la calotta 
di fondo del tubo, L'interno di questa è spal 
Fiato di on sostanza B che diviene Тозе 
жеме сазове del bombardamento elettro 
"ico. Immediatamente dopo lanodo sono site 
Mate due coppie Ш plaeche PrP» PrP dipo- 
sie ortagonmimente fen loro û fra de quati 
рама il raggio catodico. Comunicando a 
Murs coppia na differenza. di potenziale, fi 
tivo campo elettrostatico, con prodotto, 
Tica 11 raggio catodico e 16 fa deviare con 
ташта e direzione dipendenti. dall'int 
sta di campo e dalla direzione di questulti 
Mo; il raggio al comporta cioè come un corpo 
duale viene sollecitato a muoversi da forte 
tra loro ortogonali ed assume perciò in ogni 
istante 1a direzione е Tintenstth delta. risut- 
tante delle due componenti. L'azione del cam- 
Do elettrico. può emere sostituita con quella 
fel ‘campo magnetico. usando, In luogo. delle 
due coppie di placche, due coppie @ bobine 
di forma adatta, applicate all esterdo del tubo. 
Come risulta dalia Agura fl entodo ed ossido K 
del tubo A sistemato netinterso del cilindro 
тена» © (cilindro al Wehneh] in modo che 
Jm corrente elettronica può passare solamente 
Attraverso pl forellino pfatiento nel disco fron- 
fale del chindro stesso; applesndo а questal- 
timo un potenziale modulatore si ottiene la 
modulazione della. corrente elettronica @ di 
Snseguenss l'analoga variazione dì Inminosttà 
della "macchia catodica sullo” schermo. 8. 


Osservazioni: Ж. stato 11 primo tubo а raggi 
то! a catodo caldo ed а gas nobile rea- 
fiato ed impiegato in pratici risultati. Per 
ормо de alti, riseroori e dallo. stes 
Ardenne rappresenta, nei modelli a vuoto 

AUA Te A шон. rivelatore 


statico di immagini televisive applicato net 
modern ricevitori a piccolo ed а grande 
schermo, 


Fig. 19 - П primo tubo analizzatore a raggi 
cafodici porulieli derivati da fotocatodo piane 
semitrasporente incorporato proposto da M. 
Dickmann e R. Ней (1925). — F è un fo 
toeatodo plano semitrasparento provvisto di 
anello catodico Е, 2y1 l'immagine dell'oggetto 
da trasmettere е” prolettata sul fotocatodo Р 
dalla Jente O, Bg е bobine rispetti 
mente per la deviazione di riga e di quadro, А, 
l'anodo utile e A» l'anodo anulare di protealo- 
ne. L'immagine proiettata sul fotocatodo P I- 
bera ‘In corrispondente immagine elettronica 


vene suem $1 ae 


tt 


1а quale viene ortogonnimente deviata nel senso 

‘analisi dalle rispettive bobine Bg e By im 
одо che anodo utile A, di opportune dimen- 
lont raccolga gll elettroni d'analisi. 


Omorvazioni ; E' stata l'originale variante del- 
l'analisi elettronica di А. CampbeiLSwinton 
(1906) e dove 1 raggi sono paralleli e generati 
dalla stessa immagine sul fotoeatogo, Realla- 
wata e perfezionata da altri ricereator!, tra 
col principalmente P. Т. Farnsworth (1928), 
mente contribuito allo sviluppo de- 
elettronici applicat! nelle mo- 
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Una cosi elevata frequenza di modulazione presentava evidentemente sensibili 
difficoltà tanto per la trasmissione che per l'amplificazione poichè considerando la 
modulazione della radiodiffusione con una frequenza che non va oltre i nove chilo- 
hertz, ne risultava l'evidente cospicua differenza che escludeva ogni possibilità di 
trasmissione sulle onde medie e corte dove un solo trasmettitore televisivo avrebbe 
occupato tutta la gamma dai 100 ai 3000 metri. Per questa ragione fu necessario 
ricorrere alle onde ultracorte fra i 5 ed 1 7 metri. 

Anche l'amplificazione presentava non poche difficoltà. Infatti ogni circuito usato 
tanto nell'amplificazione di alta che di bassa frequenza doveva amplificare uniforme. 
mente tutta questa estesa gamma di frequenza, e ciò si poteva ottenere soltanto con 
l'uso si valvole speciali ad altissima pendenza ed a piccola capacità fra gli elettrodi. 

Ma anche questi ed altri problemi, che erano una conseguenza dell'impiego del 
tubo a raggi catodie in televisione e della finezza dell'immagine, furono affrontati 
da studiosi specializzati per cui, utilizzando le esperienze fatte nel campo delle onde 
ultracorte, si determinarono le particolarità delle frequenze oltre i 40 megahertz e le 
loro possibilità di impiego pratico. Infatti soltanto quella gamma poteva, per le 
ragioni esposte, essere usata per la trasmissione della televisione via radio con note- 
voli possibilità di sviluppo perchè soltanto onde portanti di frequenza elevatissime 
consentivano l'aumento delle bande di modulazione, requisito necessario per otte- 
nere immagini ricche di dettaglio e tendenti per finezza a quelle cinematografiche. 

Nel 1934 si iniziarono in America, in Germania, in Inghilterra, in Francla ed 
in Italia le prime prove di radiotrasmissione della televisione a raggi catodici con- 
seguendo risultati tecnicamente soddisfacenti. Occorreva tuttavia risolvere ancora 
alcuni problemi per poter passare alla realizzazione industriale ed alla soluzione 
dei problemi economici derivanti. 

Importanti industrie e laboratori specializzati si attrezzarono nei principali paesi 
per l'attuazione pratica dei nuovi sistemi elettronici d'analisi e di sintesi e per 
l'impiego proficuo delle larghe bande di modulazione e delle elevatissime frequenze 

tanti, 
POF Gosi in America principalmente la RCA. e la Farnsworth Co, in Germania la 
Telefunken G.m.b.H., la Lorenz A. G. e la Loewe A. G., in Inghilterra la Baird-Gaumont 
Lid., la Marconi ЕМІ e Ја Cossor, in Francia la Stè des Compteurs e la S.t Labora- 
toires M. T. ed in Italia la БАҒАН, la Magneti Marelli e l'Allocchio & Bacchini, 

Infatti la chiarificazione intervenuta dopo tale fase d'intensa attività sui nuovi 
concetti della moderna tecnica televisiva e sulle peculiari caratteristiche delle varie 
apparecchiature originali usate dalle rispettive industrie, consentirono a partite dal 
1938 di inquadrare il problema del potenziamento nell'ambito meramente economico- 
industriale, La fig. 29 schematizza il complesso televisivo a questo punto della 
tecnica. 


Fig. 20 - П Dissector: primo tubo a raggi 
eafodici paralleli derivati da fotocatoda piano 
Semitrasparente incorporato realisaato da P. T. 
Farnsworth (1928). — F è Il fotocatodo 
piano semitraeparente, 2y1 l'immagine dell'og- 
getto da trasmettere ¢ prolettare sul fotocato- 
do F dalla lente O, Бұ, le placche deviatrici 
di riga, PrP, lo piacche deriatriei di quadro, 
A, l'anodo utile e А, l'anodo anulare di pre 
fenore" l’immagine proiettata sul fotocatodo 
F libera la corrispondente immagine elettro- 
nica la quale viene ortogonalmente deviata nel 
senso dalle rispettive placche PrP, e PrP, in 
modo che lanodo utile Ay, di opportune di- 
meneloni, raccolga gli elettroni di analisi. 


chia catodica mobile sulla diapositiva I e Or 
1а lente per la proiezione del raggio esplora: 
tore dalla diapositiva I nella fotocellula Cp. 


Osservazioni: La macchia catodica viene uti- 
lieizia quale raggio esploratore di una Фаро 
silva o di un fim. Ha permesso lo studio di 
Apeciali sostanze inminescenti senza inerzia 
Rr, moderno Impiego del sistema, nonchè 

Mnamento delle varie sostanze luminescenti 
per tubi a raggi catodici riceventi ed il perfe- 
tonnmento di fotocelle con moltiplicatore elet- 
fronieo. 


tubo в 


nte della pro. Fig. 22 7 П бы 
riante della p па into con Jotacatoda 


posta di М. Diekmonn е R. Hel (1025) per odio a vuoto 


Ja deviazione elettrostatica anzichè elettro- 
magnetica. Realizzata e perte 
menta un contributo noterole 
gii analizza! 
derni apparati di presa televisiva. 


Fig, 21 - П primo tubo а raggi ortodici qua- 
le analizatoro di film con а esterna 
(ейи! da M. i. Ardenno (ID, — TG 
ОП tubo w таш оош prevviste della cop. 
Dia di bobine Bg e Bo per la deviazione orto: 
Konnie, ©, la lente pe? te protesione della mne: 


piono semitrasporente e mosaico a rere Dijac- 
ale. combinati proposto da IT. G. Lubezinski 
6 V. K. Zworykim (1030-1997). — Il tubo 
A raggi catodic! ТА comprende nel suo inter. 
no Il mosaico a rete bifacciale Mp ed Îl fotoca- 
todo piano semitrasparente F. L'immagine 251 
proiettata all'obiettivo O sal folocatodo P orl- 
gioa su quest’ultimo, un'immagine elettronica 
fa quale, tramite In bobina By, viene шева a 
fuoco sul mosaico bifacciale Mp ove ha luogo 
un'emissione elettronica | secondaria notevol- 
mente superiore a quella che avrebbe, invece 
luogo fotoelettricamente  prolettando Timma- 


Pio. 22 


gine 2y1 direttamente sul mosico F come 
Rell'iconoscopio semplice. Per H resto ! tubo 
funziona come un ieonoscopio con l'immagine 
proiettata wul mosaico into raggio catodico. 


Osservazioni: W stata Ja prima proposta del 
Super realizzata con successo solo nel 1937 
cioè dopo aver risolto ala il problema di mo- 
жі ad elevata emissione secondaria che su- 
persto notevoli. difficoltà vetrari 

buio notevolmente al perfezionamento degli 
analizzatori elettronici per 1 moderni tipi ad 
elettron! lenti 


Fig. 23 - L'conoscopio: primo tudo a raggi 
vatodiet a vuoto spinto e mosaica fotoelettrico 
globulare monajaceiale voatissato da и. К 
Zworykin (1984), Jl tubo а raggi cuio 
diei TA perta sistemato nel suo interno lo 
Schermo fotoelettrico speciale sul quale s 
prolettn l'immagine da trasmettere. Lo scher: 
mo si compone del mosaico M di particelle 
fotowensibili Cy isolate una dall'altra e poste 
sul supporto isolante sottilissimo i e della 
conseguente placca metallica collettrice P in 
inodo che ogni elemento fotoelettrico abba la 
capacità costituita dallo strato attivo della 
mierocellula е dalla, Placet Р dl, sopporto 
L'immagine 2,1 dell'oggetto da trasmettere 
viene prolettala n messo dell'obiettivo O sul 
Totoeatodo M П quale emette elettroni motto 


та. 23 


Jue; questi elettroni seno at- 
modo A. Та placca Pmi сатса di 
renza postilvamente, essendo ‘separata 
mi ll circalto a mero di un condensatore. Sì 
reid un'accumulasione di elettricità posl 
uila placca P e la carica è proporzionale 
intensità di luce che colpisce ogni singolo 
Slemento del mosaico, Ii fotocatodo F in Que 
ste condizioni viene esplorato dal raggio cato- 
dico È che è formato da cariche negative. Que. 
Mi elettroni negativi ncutralissano la carica 
Positiva della placca P e si ha quindi una va 
Finzione fi pofeusinte wit condensatore di col 
legamento all'amplifieatore. Queste cariche sul- 
le armature del condensatore sono proporzio- 
malt all'intensità "luminosa dell'elemento есі 
Dito, "Si ottiene perciò una serie di impulsi 
elettrici di analisi che seguono esattamente 
la Juminosttà di ogni singolo elemento o grup- 
po di elementi del mosaico. 


Ж” stata In prima realizzazione 
pratica dell'analisi elettronica.  Ricostrulto e 
perfezionato da altri ricercatori, tra cul lo 
stesso Zicorykin, rappresenta uno del migliori 
analizzatori elettronlel applicati nelle moder- 
ne telecamere sin per interno ed esterno che 
per teleeinema, Il Suo funzionamento è molte 
più profondo di quello ora accennato ed è 
tato chiaramente splegato solo più tardi da 
ricercatori tra cul principalmente M. 
Кооп (19891: 


Fig. 24 - П. telopantoscopio A: tubo a raggi 
catodici a vuoto apinto e mosaico fotoelettrico 
lamellare monofacciale ortogonale al raggio 
proposto da A. Costeliant (1934). — Punzio 
namento come per l'iconoseopio da cul deriva, 
ma di costruzione più semplice e di facile іш” 
piego per l'ellminazione della correzione tra- 
Pesoldale e per la riduzione delle correzioni 
delle macchie. 
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Osservazioni: E) stata unn variante del'ieo- 
noscoplo dello Zworykin allo scopo di ridurre 
fon lortogonni!tà del raggio sul mosaico le 
Glugelche, macchie dovute all'emissione secon- 
Qarla e facilitarne In correzione, 


Fig. 25 - П telepantoscopio B: primo tubo 
a raggi catodici a vuoto әріпі e banda foto- 
eteîrica monofacefale realizzato da A. Castel 
funi (1934). — Il tubo a raggi catodici ТА 
contiene nel suo interno lo sehermo fotoelet 
frico speciale sul quale si proletta per luee 
l'immagine da trasmettere. Lo schermo si com- 
pone di una serie di linee parallele fotosensi 
Bir Cp isolate una dall'alt 

lante sottilissimo í e della conseguente places 
metallica colletteice P ln modo che ogni linea 
fotoelettrlen abbia la enpacità costituita dallo 
sirnto attivo della microcellula lineare е della 
Diacca P del sopporto. L'immagine 2yl viene 


prolettata per linee successive tramite H tam: 
Duro di specchi nel caso di vive immagini е 
direttamente per linee nel caso di film a mo- 
mento continuo. 

Osservazioni: X" stata la prima realizzazione 
pratica dell'analiezatore elettronico esente da 
distorsioni provoente dall'emissione secondaria 
come invece esistente nel tubo di fig. 23. 
Successivamente perfezionato con l'aggiunta 
di moltiplicatore ‘elettronico rappresenta uno 
dei migliori anallazatori elettronici applicati 
nelle moderne telecamere per telecine! 


Fig. 26 - 11 temo per la sincronizzazione 
bloccata nei ricevitori con tubo a raggi cate 
dick realizzato da A. Castellani (1935). — 
Vi è la valvola ‘amplideatrice a resistenza-ca- 
pacita eom H eireulto anodico obbligato dalla 
costante di tempo C, Ri adattata alle oscilla» 
sioni a denti di sega di frequenza di quadro 
(Y); analogamente Va ha la costante di tem- 


—— 
Lond unte tt a 
EXE NET 
NEUE RENE: 
Shed OC ERES: 
M CHE 
rim кола, 
irse dota ya 
E EE 
cronizzazione di oscillator! locali beat di tem- 
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Con l'inizio però della seconda guerra mondiale 1940-1945 veniva sospesa ogni 
attività degli impianti sperimentali allora esistenti rispettivamente a Londra (405 
linee), a Berlino (441 linee), a Parigi (440, 445, 450 linee), a Roma ed a Milano (441 
linee) nonchè negli Stat! Uniti (441, 495, 507 linee) e tecnici e tecnica della televi- 
sione venivano spostati dai problemi di pace a quelli bellici tra cui principalmente 
1 problemi radar. 

Data l'affinità tecnica i radar erano presto concretati e perfezionati al punto che 
la fine delle ostilità rimetteva a disposizione della televisione una tecnica completa 
nei settori delle microonde, dei tubi a raggi catodici e delle valvole termoloniche. 

Veniva quindi ripresa l’attività televisiva specialmente in quei paesi dove la 
guerra aveva lasciato traco* morali e materiali meno profonde. ‚ 

Così in Inghilterra a Londra, nel giugno 1946, si riprendeva il servizio circolare 
per il pubblico secondo 405 linee e si programmava l'erezione di stazioni in altre 
città per estendere il servizio a tutta l'isola, mentre nei laboratori privati tra cui 
quelli della Marconi EMI, Cossor, Television Cinema, Scophony ed altri avevano 
in corso notevoli perfezionamenti sia per l'aumento del numero di linee che per le 
dimensioni dell'immagine. 

Pure in Francia a Parigi, nel settembre 1946, si riprendeva il servizio circolare 
per il pubblico secondo 450 linee e si programmava l'erezione di stazioni in altre 
città, e ponti radio televisivi per estendere il servizio in tutto il paese, mentre nei 
laboratori privati, tra cul quelli della Compagnie des Compteurs (CdC) e la Com- 
pagnie TSF ed altri avevano in corso esperimenti fino a 1015 linee e rispettiva radiodif- 
fusione su onde decimetriche. 

Analogamente nelle principali città degli Stati Uniti sì perfezionava il servizio 
Circolare per il pubblico secondo 525 linee, mentre nei laboratori privati, tra cui 
quelli della AB. Dumont, RCA, Farnsworth Co, CBS, Phileo Co, GEC, Hazeltine 
Co ed altri, avevano in corso esperimenti a colori fino a 525 linee per colore e rispet- 
tivamente radiodiffusione su onde centimetriche. | 

Notevole quindi risulta il contributo indiretto del radar alla televisione ed alle 
conclusioni sperimentali della televisione di questo dopoguerra nonchè dal completa- 
mento diretto delle ricerche nel vari laboratori televisivi. 

Infatti, per quanto concerne gli analizzatori elettronici risulta messo a punto 
Yorthicon RCA per risoluzioni fino a 600 linee. Questo analizzatore il cul studio 
fu già iniziato nel 1939 rappresenta oggi uno degli analizzatori televisivi più sensi- 
bili; la luce di un fiammifero nello studio è già sufficiente per rivelare gli oggetti 
Vicini, 

L'orthicon (abbreviazione di orthiconoscope) il cui modello odierno provvisto 
di moltiplicatore elettronico fu sviluppato durante il periodo bellico, è schematizzato 
nella figura 30. 


po). Per la sua indipendenza dalla tensione е 
frequenza di rete e per la sua stabilità in con- 
nessione al trasmettitore rappresenta un sen- 
iile perfezionamento per | moderni ricevitori 
Ш televisione. 


Fig. 28 = Tt ғе tumi 
sonare: il ’Bupersonio Valve” realize 
dalla Scophony Ltd. (1936-1940), — L è 
la sorgente luminosa la quale tramite le lenti 
00, ¢ O, proletta la fessura di luce a nella 
cella Ry; Questa è costituita da un truogole 
di materiale trasparente, ehluso ad un'estre 
mità con una lustrina di quarzo plezoelettrico 
ed è riempita ad esempio di bromuro di utile. 
La prolezione della fessura a sullo schermo 8 
cade in o' quando i liquido è in riposo ma se 
si applica alla piastrina di quarzo una tet- 


Fig. 27 - I 1тішеі а specchi di Б. Rosing 
мот са apicali por ів 
phony Ldt, (1930-1940). — L è 
la sorgente luminosa ja quale, tramite le lenti 
cilindriche О-О-О» e la lente sferica Os, prolet- 
Ха la breve linea lominosa sul relè luminoso 
Кт, e da questo w) tamburo di specchi di Unen 
TI. Questo primo tamburo proietta le linee 
айы! tramite la lente cilindrica Os sul tam- 
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buro di specchi di quadro То e da questo, tra- 
mite la lente ellindrica Os sullo schermo 8 
ove per la rotazione alle rispettive velocità di 
linen e quadro del tamburi Ty, e To si proletti 

Per il relè luminoso Su- 


gione a frequenza ultrafonicn le vibrazioni del 
а piastrina si trasmettono al liquido il quale, 
I ‘in esso di corrispondenti, onde 


laz! eui corrispon- 
ioni dell'indice di rifrazione al rag- 


z NECK CUENCA n 
(са eccezione di sin. maggi secondarl e tersi ‘cul alle prolezlo 
] moderno rel 0” ed a”, Poichè l'inteneltà de! ritratti 


Iumtnoso-Supersomie realizzato dalla Scophony dipende dall'ampiezza delle vibrazioni nel ll 
Lia. ed al speciale motore sincrono del tam: guido, modulando in amplessa 18 tensione a 
baro di specchi di lnea Tp il quale per 405 frequenza uitrafonica applicata alla Instra di 
linee d'analisi ruota a 209/6 giri al minuto quarzo ed intereettando con una sbarra la sola 
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Pure il nuovo modello -del Dissector della Farnsworth Co. appare notevolmente 
perfezionato sia nella moltiplicazione elettronica che nella risposta del fotocatodo ed 
è schematizzato nella fig. 31, 

Accanto all'Orthicon ed al Dissector da considerare inoltre l'Isoscope (fig. 32) 
il nuovo analizzatore elettronico di R. Barthélémy (1945) della CdC. 

Per quanto riguarda i tubi catodic! riceventi la fabbricazione in grande serie 
dei medesimi per i radar bellici mette oggi a disposizione del costruttore di ricevi. 
tori tutta una gamma sia per schermo luminescente diretto che proiettato. Per i 
ricevitori a grande schermo, oltre ai tubi ad alta tensione per prolezione, hanno luo- 
go le prime esperienze con tubi л raggi catodici relè dove П raggio anzichè provo- 
care la luminescenza diretta agisce quale griglia di una potente sorgente luminosa. 
Fra queste interessanti esperienze da segnalare il ricevitore a grande schermo della 
Schophony (1940) con il tubo a raggi catodici relè Skiatron (fig. 33) ed il rice- 
vitore a grande schermo di F, Fischer (1943) con il relè a raggi catodici, schematiz- 
zato nella figura 34. 

Circa il numero di linee il massimo raggiunto con risultati risolutivi completi, 
e per bianco e nero, è di 1015. Le esperienze condotte 1945) da R. Barthélémy e suoi 
collaboratori, tra cui principalmente P. Mandel della CdC, banno dimostrato che simile 
definizione equivale a quella di una proiezione di film a passo ridotto. 

Nel campo della televisione a colori soddisfacenti sono tutti i lavori condotti 
dagli specialisti tra cui principalmente P. C. Goldmark della CBS per le apparec- 
chiature, mentre spetta ai rispettivi ricercatori il concorso a questi lavori per quanto 
riguarda gli strati fotosensibili alla tricromia per gli analizzatori e gli schermi lumine- 
scenti tricromicl per i ricevitori. 

Per la radiodiffusione e radioricezione infine notevoli sono 1 progressi polchà 
si sono raggiunte sensibili semplificazioni che hanno consentito, specie negli Stati 
Uniti, la normalizzazione degli apparati, mentre per quanto riguarda la portata oltre 
i 70 km, ponti radiotelevisivi su onde centimetriche con l'impiego dei ШЫ a modu- 
lazione di velocità Klystron, stanno sorgendo per collegare fra di loro i trasmettitori 
locali della rete televisiva. 

La ripresa quindi è in piena fase di sviluppo per cui l'avvento della televisione 
dipende solamente da accordi internazionali di normalizzazione per facilitare l'even- 
tuale scambio di programmi e l'unificazione degli apparati, nonchè dal potenzia- 
mento degli impianti nell'ambito economico e finanziario del rispettivo paese tenuto 
presente anche una sana pianificazione nel confronti dell'attuale radiodiffusione so- 
nora il cui scopo e servizio sono indubbiamente destinati ad essere subordinati alla 
futura radiodiffusione televisiva circolare. * 


proiezione a’ si hanno le proiezioni a” e a” 
la cui Muminazione varla col variare delam- 
piezza di eceltazione ultrasonora del quarzo. 


Osservazioni: In combinazione col sistema a 
tamburi di specchi della Scophooy Ltd. rap- 
presenta l'eccezione del ricevitori a sintesi 
meccanica la quale però sembra aver già rug- 
giunto il limite massimo a enusa del motore 
Sinerono di linea la cul velocità per 441 linee 
dovrebbe essere di 29000 giri al minuto. 


chinture (2) ove vengono amplificate, proce- 
Wende Inoltre alla mescolazione degli impulsi 
video con altri segnali -cosiddetti di sincro. 
nismo pilotanti le telecamere ed occorrenti, 
nel modo che si vedrà ora, per la sineronizza- 
sione del ricevitori privati. La sezione è 111. 
tre dotata di tutti gli organi di controllo me 


Fig. 29 - &chema di un complesso televisivo 
а raggi tatodici secondo la tecnica 1940. — 
Un complesso televisivo suMelente per la dif- 
fusione circolare della televisione per una cit- 
ta e dintorni nel raggio di alcune decine di 
chilometri, è in genere costituito da uno o più 
teatri televisivi e analizzatori per telecineme 
(A), da un centro radiotraemittente a sua 
volta composto dn due railotrasmettitor! ad 
onde ultracorte, uno per le immagini ed uno 
per 1 suoni con rispettivi sistemi radianti (B) 
è dall'insieme del ricevitori privati di cut in 
figura, per semplicità, ne è indicato uno solo 
(C). Îl teatro televisivo, chiamato anche stu- 
dio di ripresa o studio di analisi, è a sun volta 
costituito di due unità essenziali e cioè del 
teatro propriamente detto (1) ove mono siste- 
mate le telecamere е della sezione apparec 
chlature (2) ove sono sistemati tutti gli ap- 
parati che pilotano le telecamere stesse, Nel 
teatro (1) le telecamere, che sono almeno due 
e clot una per i primi piani ed una per 1 
secondi piani oltre ad una terza quale ana. 
lizzatore per telecinema, trasformano le vive 
Immagini della scena o del fim in una serie 
rapidissima di Impulsi elettrici (Impulsi. video) 
similmente n quanto avviene nei microfoni 


diante | quali gli operatori possono controllare 
le Immagio! 


che trasformano in impulsi settrici le vibra 
zioni sonore della parola o della musica tea- 
smessa nel teatro o dalla banda sonora del 
fim. Ambedue queste serie di Impulsi vengono 
inviate alla contigua sezione delle apparec- 


dare la rispet- 
tive telecamere per le riprese in primo e se- 
condo piano, nonchè regolare l'intensità dei 
suoni e 10 spostamento del vari. microfoni. 
Questi operatori, che sono 1 registi teenie! 
della ripresa televisiva, impartiscono gli op. 


portunt ordini telefonici alle еште degli ope 
ratori delle telecamere, smistando inoltre eon- 
venlentemente le immagini delle varie tele- 
L'ubieaziono di questi teatri televisivi nella 
sona urbana viene scelta considerando anche 
la futura possibiltà di allacelamento nd ni 
centri di ripresa sla intern! quall teatri, st 
cinematografici e sale di spettacoli in genere, 
che esterni quali stadi sportivi od altre loc: 
tà nelle quali possono svolgersi Importanti 
manifestazioni all'aperto. Del due trasmettito. 
rl, come già menzionato, uno (4) è destinato 
alla visione, Qui l'onda sopporto trasmessa al 
rispettivo aereo (5) viene modulata dal segnali 
video e di sincronitmo, Nell'altro trasmettitor 
(3) Tonda sopporto trasmessa al rispettivo 
aereo (6) viene Invece modulata dol segnali 
fonicl Dal sistema radiante partono quindi 
due onde hertziane di lungherza tra | 6 e 8 
metri di cul una trasporta l'immagine (p. е. 
4.8 m) e l'altra { suoni (p. е. 
compagnano la ripresa. Per ott 
missione una copertura suficientemente larga 
della zona da servire, 1 trasmettitori ed il sl- 
stema radiante vengono sistemati possibilmen. 
te nel punto più alto della città o d'ntornt 
Il collegamento fra il teatro televisivo ed í 
radiotrasmettitori viene effettuato sia vin ra- 
dio su mleroonde che а mezzo di uno speciale 
cavo conssinle per { segnali video e di sinero. 
nismo nonchè di un normale cavo о linea tele- 
fonica per 1 segnall fonici, Ogni fonotelevisore 
deve essere dotato di um aereo ricevente a 
dipolo, esterno od interno n seconda della di- 
stanza dal trasmettitore e eon esso collegato 
di adatto cavetto conssinle Per otte 
buoni ricezione, esente da distor 
sioni, l'areo conviene sia installato quanto più 
alto possibile ma tuttavia non troppo distun- 
te dal fonotelevisore. Quest'ultimo è costituito 
da 14 elementi. П I elemento è lo stadio am- 
pliüentore che amplifier | radiosegnall cnptati 
dal dipolo ricevente e ehe comprendono suoni 
e Immagini inviandoli al ІП e IV elemento 
dove vengono mescolati con onde persistent! 
generate dal II elemento In modo da convertire 
l'altissima frequenza in arrivo in una freque: 
за pln bassa denominata media {тешеп 
Polchè le due onde sopporto in arrivo sono di 
lunghesz d'onda diversa ed à Invece unica 
quella delle oscillazioni generate nel ricevito: 
ne risultano due medie frequenze e ciod una 
per | suoni e l'altra per | segnali video, La 
media frequenza dei suoni pasen a] V ele 
mento dove viene amplificata e quindi tra- 
smessa al VI elemento che separa Ja frequen- 
за acustica eliminando In media frequenza. La 
frequenza nevstica va quindi n tradursi in 
suoni nell'altopariante VII. 
Ta media frequenza video passa invece nel- 
l'elemento VITI che amplifica e quindi al IX 
elemento dove avviene la separazione del se 
znali video e di sineroniamo dalla rispettiva 
media frequenza. I segnali vanno quindi a 
modulare il raggio eatodico nel tubo ХІУ 
modificandone l'intensità nel singoli istanti. 
Contemporanenmente dall'elemento TX | se 
gnali video e di sineronismo passano all'ele- 
mento X e qui | segnali di sincronismo ven- 
gono separati dal segnali video. Duto Inoltre 
che | segnali di sincronismo sono due, elod il 
segnale di quadro e quello di riga, essi ven- 
gono divisi tra di loro ed inviati agli elementi 
NI rispettivamente XII, Questi. ultimi ele- 
menti, in collegamento alle bobine devintrict 
dell'elemento XIII, rappresentano П sistema 
deviatore ortogonale del raggio catodico, si- 
stema che, pilotato dai summenzionati segnali 
di sineronismo, fa deserlvere al raggio cato- 
dico 25 immagini al minuto secondo, ciascuna 
delle quali è costituita da 441 linee, corrispo: 
denti a ciren 200 mila punti luminosi. Poichè 
Í segnali di sincronismo sono gli stessi cl 
pllotano Il raggio catodico delle telecamere, 
come già detto sopra, ne consegue che H ray 
gio eatoüleo descrivente le immagini si muove 
in perfetto sineroniamo ed in fase con J| rag. 
gio catodico che annlisza le immagini e quindi 
sul tubo XIV appaiono nello stesso istante le 
acene che vengono riprese nel teatro televisivo, 


Fig. 30 - 1/Orthioom: tubo o raggi catodiol 
a lenti con fotocatodo piano semitrasporonte, 
mosaico semiconduttore е moltiplicatore el 
ironico incorpora e ortogonali at raggio, Il 
tubo a raggi catodici TA comprende il foto- 
catodo plano semitrasparente F. П fotocatodo 
a mosaico M con rispettivo anello deceleratore 
A ed il moltiplicatore di elettroni A, tutti 
coassiali al sistema elettronottico di cul al 
catodo K del tubo. B, è la bobina di messa a 
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fuoco del raggio catodico lento E mul momnico 
M. B, quelle ci deviazioni d'analisi (BBL) 
* Ba quella di messa a fuoco {nfzlale del rag- 
Rio catodico lento prima della deviazione. Inol. 
fre Aw è Тапойо schermante del tubo alla ten- 
Mone ai 180 V, mentre 2y1 ® l'oggetto prolet- 
fato tramite la lente O sul fotocatodo semi- 
trasparente F in 2y2, П catodo K, H mosaico 
semicondittore M e l'anello deceleratore A 
Tono n tensione zero per cui gli elettroni del 
pennello analizzatore R giungono sul mosaico 
a velocità nulla e nop provocano emissione 
secondaria Ia quale è la causa delle note mac- 
Ме nell'iconoscoplo normale. Gli elettroni Ер 
Che escono dal mosaleo, provocati dall'imm 
gino elettronica Ip e dall'analisi del raggio 
lento E, sono quindi integralmente di origine 
fotoeletirica clot elettroni utili al 100% 1 
quo"! attratti da А, vengono moltiplicati a 
Seguito di successive emissioni secondarie che 

inno luogo nello stesso moltiplicatore elet. 
tronco As e pol utilizzati dalla resistenza di 
carica R per il primo tubo amplificatore а 
video frequenza Vi. 


Osservazioni: Riunisce in ùn solo tubo tutti 
i vantaggi dell’analistatore d'analisi elettro. 
deo senza gi caratteristici. quali 
le macchie, Ja non ortogonalità del raggio ri- 
spetto al mosaico e la necessità di obiettivi 
mpeciali per superare la distanza dal vetro al 
mosaico. Si può perciò considerare costituito 
da tre sezioni principali e cioè la sezione A 
“omprendente Ш generatore del raggio ed 1 
moltiplicatore del fotoelettroni, la sezione Б 
per la deviazione d'analisi e' concentrazione 
fleloldale del pennello catodico sul mosaico 
semicondattore e In sezione C per la immagine 
elettronica permettente 1a prolezione dell'im- 
magine ottica direttamente sul fotocatodo se- 
mitrasparente K con l'implego di ottiche nor- 
mall Da notarsi che questo modello di OT- 
thicon viene pure eseguito con strati fotosen- 
sibili adatti per una risposta tricromica per 
l'implego nella televisione а colori. Nel mo- 
immagini blanco e nero la sua sen 

100 volte quella di un icono- 
seoplo norm pertanto l'Orthicon B mpe 
cialmente adatto per telecamere mobili uso 
reportage. 


Tig, 31 - Jt Dlascotor perferionato com mok 
Tlicatore ‘elettronico deviazione eictiroma- 
улеа realiesato dallo. Farnsworth Co. (1989. 
ш). — F è N fotocatodo plano massiceio 
ul quale, tramite la leote O, viene proiettato 
l'oggetto 271. Sw È la sonde moltiplicatore la 
quale è costituita dal fotocatodo W, dalla se 
Tie di grigllo ad emissione secondaria û e 
dalla places di raccolta P. A è banodo del 
Dissector е B le bobine d'analisi. (Boi) le 
quali deviano ortogonalmente l'intera. imma- 
Fine eletronica Tp partente del catodo rispet: 


Fig. 32 -L/leosopio: tubo a raggi oatodiot 
demi соп Jotocaiodo a mosaico somitrospa. 
rente ortogonale al raggio е fornente segnali 
vido su onda portonie di R. Barthélémy 
(1940-1945). — H tubo a raggi catodici TA 
comprende il fotocatodo semitrasparente а 
mosaico M, Il catodo generatore del raggio 
K, l'elettrodo modulatore M e le lenti elettro- 
niche C-A: e АСА. B, è la bobina per la 
mesa a fuoco del raggio catodico lento sul 
mosaico M e Es la bobina di deviazione orto- 
Zonale, Con la proiezione dell'oggetto 271 tra- 
mite 1a lente Ó sul mosaico M attraverso la 


Placca semitrasparente P si ha, col movimento 
d'analisi del raggio lento E, {i ricavo del se 
‘nale d'analisi come nelliconoscoplo ma senta 
missione secondaria del mosaico e quindi sen- 
Sa le conseguenti macchie. Inoltre tramite 1 


oto Me 
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trasformatori di alta frequenza T, e Ts ai 
quali sono rispettivamente applicate tensioni 
2 frequenza Fi ed Ез (Fi > Fi) ll raggio vie 
me modulato di Intensità al 100% col batti 
mento per rivelazione F =F, Рә 0 quale è 
ttusmesso alla placea P in funzione del po- 
tenziale del grani del mosaico М. Il trasfor- 
matore Ta accordato sulla frequenza di bat- 
timento F. diventa cost sede di un'onda por- 
tante F modulate dal segnale d'analisi, 


Osservosioni: Riunisce 11 vantaggio 
elettronica ortogonale ай elettroni 
quello di fornire direttamente H segnale video 
Su onda portante cioè comprensivo della com. 
Ponente continua (livello del nero variabile) 
è sotto forma più facilmente amplificabile e 
tranmisatbile, dallo studio di presa a] radio- 
trasmettitore, che non del solo segnale video. 


Big. 33 - Lo Skistron: tubo e raggi catodies 
теб di woe proposto dalla Scophony Ltd. 
(1940-1945), — П tubo TC in cui K, M. A 
As Br, Bo e Ва hanno gli stesi significati 
delle figure 23 e 25 contiene lo schermo 
see ag i quale, tramite la lente Оза la mer: 
gente L viene completamente ей uniformemen. 
fe Mluminato da luce costante. Il relè Bg è 
costituito da una lastra di sale alogeno quale 


to 1а sonda Sy che raccoglie cost la corrente 
elettronica d'analisi e la moltiplicn, 


Male od anche a colori secondo H trattamento 
mbito dal fotocatodo prinelpale. 
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prolettori cinematografici ed è quindi prolet- 
tabile, tramite la lente Os, sullo schermo 8. 


Osservazioni: Basato sulla sostituzione in uu 
normale tubo KC dello schermo luminescente 
fon uno schermo a "mosaico jonico” rappre- 
senta I relè luminoso Ideale per 1 ricevitori 
di televisione. "Oltre alla Scophony molti altri 
laboratori realizzano е perfezionano attual- 
mente lo Skiatron poichè ovviamente 1 risul- 
tati finora ottenuti saranno pratici sono quan- 
do la sostanza di cui è costituito Sp sarà tale 
da funzionare sie quale relè con un'accettabile 
amplificazione luminosa rispetto alla lumino- 
sità che genererebbe H raggio agendo diretta- 
mente sullo schermo luminescente che senza 
ulteriori accessori termicl od altro attualmen- 
te richiesti per la stabilità rifrattiva del егі: 
stalio col variare della temperatura o per altri 
(абон che ne compromettono welformtà © 
jurat 


Fig. 34 - П relè luminoso о raggi catodict 66 
P. Fischer (1942-1945), — Il vetro ottico 8 
è superiormente coperto da un velo sottilissimo 
di liguido E ! quale, tramite la sorgente Ku 
viene uniformemente colpito da raggi catodiel 
per tutta la superficie d'analisi mentre l'equi 
paggio elettronottico K, M, Аз, А, Bg, BL 
è Bo genera H pennello catodico E che ana- 
Husa’ la stessa superficie, A, è l'elettrodo seml- 
trasparente posto fra liquido e vetro ottico 
ed MM, sono del rispettivi diaframmi a fes- 
sure compimentari mediante le quali con К 
e E, spenti ai ba oscurità dopo Ms. Acce 

dendo K, tutta Ja superfiele d'analisi del Ш- 
quido subisce una forza elettrostatica uniforme 
® quindi accendendo pure К.Ш pennello E pro- 
‘duce analogamente una deformazione punti- 
forme del liquido lasciando passare luce ri- 


rm 


tare l'immagine, che si origina sulla superfice 
sullo schermo di proiezione, 


Osservazioni: Rappresenta un nuovo relè ln; 
minoso a raggi catodici con "mosaico liquido” 
f che realizzato con buon! risultati dallo stes- 
So F. Fischer e collaboratori costituisce una 
notevole affermazione nel campo di questi relè 
applicati ау ricevitori di televisione per grande 
schermo. * 
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GUGLIELMO MARCONI 


Prof. Ing. Algeri Marin 
Magg. беп, 6. А. 


E LE APPLICAZIONI RADIO AERONAUTICHE 


Tra le innumerevoli e svariate applicazioni della radio, 
quelle aeronautiche, sono da considerarsi oggi tra le più 
notevoli ed importanti, sla per i brillanti risultati che hanno 
consentito di ottenere, sia per il vasto ed imponente sviluppo 
che esse hanno raggiunto. 

Si può a tale riguardo affermare che i maggiori progressi 
della navigazione aerea in quest’ultimo ventennio, traggono 
quasi tutti la loro origine dall'evoluzione della tecnica radio ed 
in particolare che i moderni sistemi per la sicurezza della na- 
vigazione stessa, sono tutti indistintamente basati su principi 
radics!:ttriel 


Occorre subito aggiungere che, nel vasto e ccmplesso campo 
delle applicazioni radio aeronautiche, l'opera di Guglielmo Маг- 
coni è quella che ha tracciato le orme più profonde, aprendo 
sempre nuovi e più vesti orizzonti e delineando gli orienta- 
menti più importanti e decisivi nelle applicazioni stesso, 

Guglielmo Marconi fu tra i primi ad affrontar: la risolu- 
zicne del problema dei collegamenti radio tra terra e appa- 

chi im volo, di eui ebbe subito a valutare l'enorme impor- 
tanza, e fin dal 1914, superate le difficoltà relative alla sorgents 
elettrica di energia e al sistema irradiante, riusciva a realiz- 
zare i primi impianti a bordo di aeroplani con trasmettitori a 
scintilla di dimensioni e peso ridottissimi, alimentati con bat- 
terie di accumulatori 


Fig. 1 - Trasmettitore a scintilla Marconi 
impiegato nei primi impianti su aeroplani. 


Fig, 2 - Il primo tipo di ricovitoro Marconi 

di bordo con retiilicatore a cristallo ed 

plificatore a valvola, impiegato. nel: 

‘impianto sul dirigibile italiano MS nel 
gennaio 1916 Cn alto). 
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I risultati conseguiti con tali impianti furono cesì brillanti 
che essi furono subito adottati su vasta scala sui velivoli da 
ricognizione utilizzati dagli alleati durante la prima guerra mon- 
diale, trovando vantaggioso impiego specialmente nella regola- 
zione dei tiri per artiglieria. 

Oltre al merito della realizzazione dei primi impianti radio- 
elettrici per aeroplani con trasmettitori a scintilla, si deve a 


Fig. 3 (qui solio) - Complesso Marconi iras 
mittente ricevente radiofonico tipo АР! 


Fig.4 (a destra) - Complesso trasmittente ri- 
covonto ad onde corte tipo A D38 a. 


Marconi. quello, particolarmente importante, di aver contribuito, 
più di ogni altro scienziato e tecnico, ai notevoli e numerosi 
progressi finora conseguiti in fatto di radio collegamenti aero- 
nautici, 

Sì può in merito dire che tutte le volte che Marconi ebbe 
modo di introdurre ed affermare nella tecnica radio innova- 
zioni Importanti e fondamentali, si preoccupò subito di studiarne 
l'applicazione all'aeronautica. 

Così, non appena, con la collaborazione dei suoi assistenti 
Round e Franklin, riuscì a realizzare 1 primi generatori radio 
ad onde persistenti a valvole termoioniche, pensò subito a uti- 
lizzarli negli impianti radio aeronautici di bordo, progettando, 
primo fra tutti, un interessantissimo tipo di trasmettitore radio- 
telegrafico, che Egli stesso esperimentò con ottimi risultati 
verso la fine del 1916, a bordo di un dirigibile italiano «М». 

Alla progettazione dei trasmettitori a valvola semplicemente 
radiotelegrafici, fece seguire quella dei complessi trasmittenti е 
riceventi radiofonici che ebbero vastissime applicazioni nella 
navigazione aerea negli anni del primo dopo guerra. 

Tali complessi radiofonici, classificati con la serie AD, fu- 
топо studiati e realizzati con tanta necuratezza e perfezione che. 
bene! | 'atrodotti in uso fin dal 1921, trovano ancora cggi, con 
leggerà ‘iodifiche, vasto e notevole impiego. 

I primi trasmettitori a scintilla e successivamente i com- 
plessi radiotelegrafici e radiofonici di bordo a tubi elettronici 
utilizzarono cnde comprese nella gamma delle medie e medio 
lunghe, e propriamente nella gamma 200.—1000 metri 

1 risultati ottenuti furono molto soddisfacenti, ma sempre 
limitatamente a portate non superiori ad alcune centinaia di 
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km, e ciò a causa della limitata potenza che può essere messa 
in giuoco negli impianti di bordo. 

Guglielmo Marconi, che fu il primo ad intuire e mettere in 
evidenza i vantaggi derivanti dall'uso delle cnde corte nei col- 
legamenti radio terrestri, pensò subito ad estenderne l'impiego 
negli impianti ci bordo radio aeronautici, dando così la possi 
bilità di conseguire portate di migliaia di chilometri, ссп tra- 
smettitori piccolissimi della potenza di pochi watt, 

L'introduzione, per merito di Marconi, delle onde corte 
negli impianti radio di bordo ha permesso così di risolvere e 
superare tutte le innumerevoli difficoltà che prima si presen- 
tavano nei radio collegamenti aeronautici ed ha dato, în ripe- 
tute occasioni, la possibilità di conseguire risultati veramente 
miracolosi, come quello del salvataggio dell'equipaggio del diri- 
gibile «Italia» per opera del piccolo trasmettitore di Biagi. 

Se il contributo di Marconi nella creazione di apparati ra- 
dio aeronautici intesi ad assicurare i collegamenti dei velivoli 
tra loro e con la terra, fu d'importanza veramente notevole, an- 
cora più fondamentale fu quello che Egli dette allo sviluppo dei 
sistemi per la sicurezza della navigazione aerea. 

Già nel periodo della prima guerra mondiale Marcon! aveva 
apportato radicali perf:zionamenti al tipo di radiogoniometro 
terrestre Artom-Bellini-Tosi, rendendone così possibile l'ap- 
plicazione per i rilevamenti radio degli aeroplani. 

Il radiogoniometro Marconi-Artom-Bellini-Tosi, pur trovan- 
do ancora oggi, per le sue rimarchevoli caratteristiche di funzio- 
namento, notevoli applicazioni aeronautiche, presenta però, come 
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Fig. ЗЫз - Componenti impianto radio di bordo con complesso ADS. 
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è noto, l'inconveniente di dar luogo al così detto « effetto not- 
turno» e cioè a rilevamenti errati nelle ore che vanno dal 
tramonto al sorgere del sole, nonchè ad errori noteveli nei rile- 
vamenti eseguiti su velivoli che vclano in prossimità dei posti 
radiogoniometrici, trasversalmente e a quot? elevate, 

Tali errori, dovuti a polarizzazione anormale del raggio di 
propagazione proveniente dalla stazione da rilevare, formarono 
subito oggetto, da part: di Marcon! di accurati studi e pazienti 
ricerche che portarono alla realizzazione di uno speciale tipo 
di radiogoniometro, denominato Marconi-Adcock, che rappre- 
senta una delle più geniali e importanti conquiste della tecnica 
radio. 

Gli studi e le ricerche per l'eliminazione dell'effetto nottur- 


Fig. 5 - Aereo radiogoniomettico tipo, Marconi] - Artom - Bellini - Test 
9 T * "hills torre di controllo dell'aeroporto di Croydon. 


Fig, 4 bis (a sinistra) - Impianto radiotele- 
fonico e radiogoniometrico di bordo con 
complesso radio A D 382 ө radiogoniometro 


Tig Shia (qu golg); Vis della aala, di 
‘Croydon con due radiogonio- 
өнеге di Piatti ipo RC "94199 


Fig. 8 tiondo pagina) - Ар 
кА нее нро ВРа Sa: 


no, limitate dapprima alle sole onde medie e medio-lunghe, fu- 
rono successivamente estesi da Marconi anche alle onde corte, 
cosicchè riesce oggi possibile effettuare rilevamznti molto pre- 
cisi di onde corte, sia nel campo di azione del raggio diretto 
che in quelle d'azione del raggio indiretto. 

Le ricerche di Marconi nel campo della radiogonicmetria 
aeronautica, sono state poi particolarmente feconde di risultati 
nelle applicazioni a bordo di aeroplani, 

Si deve infatti a Marconi Ја realizzazione dei primi radio- 
gonicmetri di bordo utilizzanti sistemi di captazione del tipo 
Artom-Bellini-Tosi e successivamente la realizzazione dei radio- 
goniometri, così detti «indicatori di rotta» (homing device), che 
trovano oggi largo e vasto uso negli impianti sugli aeroplani, 
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La radiog:miometria terrestre e di bordo, dando la possi- 
bilità al pilota di conescere in ogni momento ed in ogni circo- 
stanza la propria posizione durante il volo, ha contribuito in 
modo notevele alla sicurezza della navigazione. 

Tale sicurezza è stata in questi ultimi ann! notevolmente 
accresciuta con i moderni sistemi di navigazione di tipo iperbo- 
lico o di altri tipi, basati nell'uso di speciali radiofari terrestri 
€ Inoltre con 1 sistemi di atterraggio senza visibilità, sistemi 
questi ultimi che consentono al pilota di dirigersi verso l'aero- 
porto di destinazione secondo una direzione prestabilita, libera 
da ostacoli, e di conoscere il momento in cui deve iniziare il 
volo librato per portarsi all'atterraggic, volo che può effettuare 
secondo determinati percorsi radioelettrici. 

Tali sistemi sono tutt basati sulla possibilità di concentra- 
alone delle emissioni effettuate con onde ultracorte e con micro- 
onde in fasel molto ristretti ed è bn noto a tale riguardo l'ap- 
porto d'importanza fondamentale, che il Marconi ha dato con 
le sue famose ricerche. 


Da questa breve e rapida rassegna, si può rilevare l'impor- 
tanza del contributo che il grande inventore ha dato alle mo- 
derne applicazioni radio aeronautiche. 

Se tal: contributo è cramai da tutti riconosciuto ed apprez- 
zato molti ignorano quello, non meno inportante. che lo stes 
Marconi ha dato alla creazione della recentissima e modernis- 
sima tecnica della radiolocalizzazione, 

Е neto infatti a pochi ch: le prime ricerche e i primi 
risultati favorevoli nei riguardi dell'impiego delle microonde 
alla scoperta, individuazione e rilevamento degli aeroplani in 
volo sono dovuti al nostro grand? invento 

Le esperienze effettuate a Rocca di Papa nel period: dal 


mano din 


Fig. 7bis - Disposizione degli cerei ‘nell'impianto radiogoniometrico 
Marconi - Adcock ad onde medie. 
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1934 al 1935 con 1а collaborazione del suo assistente, ing, Ma- 
thicu, e con a partecipazione dello scrivente e di altri tecnici 
dell'aviazione italiana, crearono indubbiamente le basi per il 
successivo rapido sviluppo dei radar, le cui applicazioni aero- 
nautiche, nella recente guerra mondiale, hanno assunto, come è 
noto, proporzioni e portate veramente eccezionali. 

Si può dunque affermare che non vi è nulla, nei moderni 
sistemi radicelettrici per l'assistenza e la sicurezza della navi- 
gazione aerea; dal trasmettitori > ricevitori radio di bordo aí 
radiogonicmetri; dagli apparati per l'atterraggio senza visi. 
bilità agli altimetri radioelettrici e ai radar, che non tragga 
origine è sviluppo dall'opera grandiosa di Guglielmo Marconi. 

Immenso ed inestimabile è quindi il debito di gratitudine 
che gli aviatori di tutto il mondo devono a questo scmmo in- 
ventore e scienziato, il cui contributo alla rapida evoluzione 
delle applicazioni radioaeronautiche, ha lasciat: tracce profonde 
che individuano tappe di fondamentale importanza nella storia 
del progrisso umano. 


Fig. 7 (a sinistra) - Ap: 

parato radiogoniome- 

rico Marconi-Adcock 
‘ad onde medie 


Fig. 8 bis - Impianto 

radiogoniomelrico 

Marconi - Adcock ad 
onde corte. 


Fig. 8 (sopra) - Apparato radiogoniomelrico Marconi - Adcock ad 
‘onde corte. 


Fig. 9 (sotto) - Apparato radiogoniometrico Marconi di bordo. 
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THE IONOSPHERE AND RADIO PROPAGATION 


By dr. J, H. Dellinger 
Chief Central Radio Propagation Laboratory National Bureau of Stand. 


Outstanding progress has been made in the past few years 
in knowledge of the earth's upper atmosphere and in the ap- 
plication of that knowledge in radio transmission and in various 
aciences. The loncsphere is the frontier between geophysics and 
astronomy. Its exploration is providing evidence and elucida- 
tion of the control of geophysical phenomena by the sun. It is 
mainly by observations of radio propagation that the evidence 
and elucidation are secured, Gecmagnetism, aurora, and relaled 
fields such as earth currents, also contribute, By means of the 
correlations with solar phenomena established by observations 
in these geophysical fields the fields themselves are in turn 
greatly benefited, even to the point that observations of solar 
events permit predictions of geophysical events. In the case of 
radio propagation the practical benefits are so great that a 
worldwide observing program has been established during the 
past five years and is being further developed. 

The ultraviolet radiation and elzetrie particles from the sun 
and its corona which reach the earth's atmosphere produce 
fonization which varies in Ume and is different in different 
strata depending upon chemical ecmposition, state of dissocia- 
tion, density, and ten.perature, This ionization and its stratifi- 
cation and variations are the major characteristic properties 
of the gaseous envelope of the earth at allitudes greater than 
about 40 kilometers above the earth's surface. A rough sketch 
of the atmospheric structure is shown in Fig. 1. There are a 
number (commonly three: E, Fl, F2) of ionized layers which 
reflect radio waves, and a lower layer or region (D) whose 
outstanding role Із to absorb radio wave energy, 

The ionization density and heights of these layers change 
with time of day, from day to day, with season, and from 
year to year. They are also very different at different geogra- 
Phical locations. The first great controlling cause of the iono- 
sphere variations is the sun’s ultraviclet light, Varying amounts 
of such light at different frequencies pour forth from the sun, 
increasing and decreasing with solar activity (roughly indi- 
cated by the sunspot number). The ionization cf the several 
layers of the ionosphere, in consequence, varies with the sunspot 
number, From the ionizations and heights of the layers and 
from energy absorption data are calculated the distance ranges 
of radio skywave transmission, and the upper and lower limits 
of frequency in which radio skywave transmission is possible, 

Besides ultraviclet light, the sun emits electric particles 
in amount which Is much less regular and more sporadic. These 
particles introduce varistions and irregularities in the iono- 
sphere’s characteristics and in radio propagation which interfere 
with the more predictable trends occasioned by the general 
ultraviolet-light radiation, At times great outbursts of these 
particles produce extensive effects which taken together are 
described as an ionosphere storm. The recognition of the effects 
produced by an ionosphere storm upon radio propagation, and 
the forecasting of the times of such occurrences, are of great 
practical importance. 

Since other contributors to this symposium will deal amply 
with the relations between solar and ionospheric phenomena I 
shal] discuss primarily what is done to determine the characte- 
тиісе of the lonosphere and something of their significance, 


1. - Structure of the atmosphere. (Ionosphere layer heights 
and ionization are merely a sample; they vary from 
hour to hour). 

» 2.- Location of ionosphere observing stations. 

» 3. - World zones for which different radio propagation 

Predictions are made because of large variations of 
ionosphere characteristics with longitude, 
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The determination of ionosphere characteristics is essentially 
a radio observing program. From certain types of radio obser- 
vations we obtain the characteristics of the ionosphere and their 
effects upon radio propagation, As these effects are in con- 
stant change, the observing program and the predictions based 
upon it become a great undertaking analogous to the weather 
observation and forecasting program. It has to be worldwide 
because the ionosphere characteristics vary with latitude and 
longitude and with geomagnetic latitude. 

The nature and technique of the measurement of ionosphe- 
re characteristics by radio meens have been amply described in 
numerous publications. They include chiefly determination of: 
layer height, by oscillographic measurement of time of travel 
of radio pulses reflected by the layer; ionization density, by 
observation of the upper limit of radio frequency that can be 
reflected; energy absorption, by recording of intensity of re- 
ceived radio waves, These measurements are made upon both 
vertically and obliquely reflected waves. Associated with theso 
determinations, and necessary for radio propagation predictions, 
are measurements of radio noise, both the geophysical type cau- 
sed principally by thunderstorms and the extraterrestrial types, 
stellar and solar, 

We are now in the fortunate position of having data on 
ionosphere characteristics for more than a full 11-year solar 
cycle. The compiling of such data received extraordinary impe- 
tus during the war becuse of the military value of precise 
knowledge of the usability of the various radio frequencies at 
specifie times over specifle transmission paths. Peacetime has 
continued and even intensified the recognition of the need for 
such data because cf their added importance for commercial 
radio applications and their value in solar and geophysical 
sciences. 

During the war laboratories were established in a number 
of countries to centralize lonospherie data for the military ser- 
vices. By the end of the war no less than 44 station of the 
allied countries were regularly reporting lonospheric cbserva- 
tions. During the past years 14 have been added, so that we 
now have 58 stations in operation; their locations are shown im 
Fig. 2. The data reported by these stations, together with ana- 
lysis of radio traffic data from a number of communication 
networks, have permitted the continual improvement of world 
gharts of predicted ionosphere characteristes, from the beginning 
in 1941, on only three stations, to the comprehensive 
charts now published monthly by the Central Radio Propagation 
Laboratory (CRPL), National Bureau of Standards. The know- 
ledge gained from the greatly expanded worldwide ionospheric 
coverage has permitted a much improved delineation of the 
regular variations of the ionosphere with latitude and local 

^" 


One consequence of the improved worldwide coverage was 
the discovery of the longitude effect in 1943, This was the 
discovery that ionosphere characteristics are not the same, at 
the same local time, for stations at the same latitude but dif- 
ferent longitudes, instead they depend to a great extent on 
the geomagnetic latitudes of the station, Thus the station at 
Delhi, India, shows quite different characteristics from those 
observed at Baton Rouge, La, at about the same geographie 
latitude. Following this discovery, the world was divided, for 
practical prediction рш into the three zones shown in the 
map of Fig. 3. In each zone the characteristics are roughly inde- 
pendent of longitude, to a good enough practical approxima- 
Won for radio propagation predictions. 

From verticel-incidence data reported from the observing 
stations all over the world, the СЕРІ, prepares charts for cal- 
culation of the maximum usable frequency (muf) on any tran- 
mission path. Three sets of predicted F2-layer ionosphere charts 
are prepared for esch month, giving, for the three zones, the 
zero-distance muf and the 4000-kilometer muf, as shown tn 
Figs. 4 and 5. An E-layer and a sporadic-E muf chart are 
prepared, also for cach month, as shown in Figs 6 and 7. 
From these the muf can be calculated for any transmission path 
anywhere in the world The charts are published three months 
in advance of the month for which the predictions are made. 
They are in the monthly CRPL publication, «Basic Radio Pro- 
pagation Predictions», cbtainable from the Superintendent of 
Documenis, Government Printing Office. 

Data on ionospheric absorption, of use in calculating radio 
distance ranges and lowest useful Ligh frequencies, are obtai- 
ned by observation of the intensities of received radio waves. 
Continuous records of received intensities are made at many 
of the ionosphere observing stations. Fig. 8 shows a sample 
automatic field-intensity record, Studies of oblique — and ver- 
teal — incidence ionospheric absorption based on such data 
have been made and continue. An equivalence theorem, similar 
to that used in calculating maximum usable frequencies, is 
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used, employing the observed field-intensity data to supply 
numerical values to the many uncertain factors in the equation 
for absorption. It is found that the diurnal variation of ionosphe- 
ric absorption varies, on the average, linearly with the cosine 
‘of the zenith angle of the sun, a fact wich simplifies greatly 
the integration of ionospheric absorption over a given 
transmission path; the absorption can then be determined as a 
function of frequency, distance, and average solar zenith angle 
over the paths, For rapid calculation, charts of abscrption index 
(like the one of Fig. 9) are drawn, K being defined as unity 
at the subsolar point and zero at night, Based on such a chart, 
calculations for actual received radio intensities for particular 
‘transmission paths ate made with the aid of nomograms. 

‘The b:dy of absorption data, accumulated for practical use 
in radio operations, is being analyzed in tha light of physical 
principles and is expected to yield important knowledge of ion 
collisional frequencies, mean free paths, atmospheric tempera- 
tures and densities, 

Study of absorption of radio waves propagated through the 
absorbing layer, which exists in daytime below the E layer, 
shows close correlation with solar activity as measured by 
sunspot numbers. Analysis of the vertical-ineidence absorption 
measur:ment by СЕРІ, from 1944 to date indicates the trend 
of this absorption. Preliminary estimates indicate that the coef- 
ficient of absorption increases by about 60 er 70 percent for an 
inerease in annual average sunspot numbers from 0 to 100, It 
is interesting to note that this is roughly equal to the Increase 
in amplitude of the quiet-day variations in terrestrial magne- 
tism for corresponding increases in sunspots. This long-time 
trend has been recognized for scme time. More recently it has 
been discovered that even the short-time changes in sunspot 
numbers affect absorption so that the sun's rotation period is 
refl:cted in the day-to-day variations in absorption. The magni- 
tude of these short-time changes in absorption appears to be 
sligthly less than the long-time changes but they are sufficien- 
tly large to have importance in communication problems. These 
effects are illustrated in Fig. 10 by the superposed epoch me- 
thod, here sunspot sequences for 13 intervals of 54 days were 
selected and superposed with sunspot maxima centered in the 
interval and absorption figures for the same 13 epochs were 
also superposed in an identical manner. Roughly the seme cha- 
acteristics appear in the absorption and in the sunspot numbers. 

The less predictable chracteristics of the ionosphere, such 
as the stormy periods which ensue when great showers of 
electric particles arrive fro the sun, are no less important than 
ihe more or less regular and predictable phenomena discussed 
in the foregoing. During periods of lonosphere storms the 
ionosphere is turbulent, the ionization density of the upper 
layers is diminished, layer heights increase, and radio commu- 
nication is difficult, 

There are times, too, when quantities of ultraviolet radia- 
tion vastly in excess of normal are emitted by the sun and 
destroy high-frequency radio ‘transmission completely, These 
occurrences are great explosions on the sun and often include 
visible radiation so that the solar eruption can be actually seen 
simultaneously with the radio fadeout, The effect begins very 
suddlenly and lasts from a few minutes to a few hours. Its con- 
sequences exist in the icnosphere throughout the earth's hemi- 
sphere illuminated by the sun, The sudden destruction of radio 
reception is illustrated in Fig. 11; received intensity became 
zero simultaneously throughout the daylight half of the earth, 
as shown by the field intensity records; а simultaneous kink 
may be seen in the magnetograph records shown. 

The effets of ionosphere irregularities upon radio systems 
of navigation are particularly serious. E. G, varying layer 
heights change the time of arrival of radio pulses and thus give 
false indications in the Loran and similar systems. Ioni 
turbulence and spotty ionization produce rapid changes in the 
polarization and direction of arrival of radio waves at a re- 
ceiver, These effects and transmission over multiple paths pro- 
duce scrious errors in radio direction finders, 

Ionosphere storms аге so detrimental to the various radio 
services that the forecasting of their times of occurrence is 
important. The scheduling of major broadcasts is an example of 
the need of such forecasts. Another is long-distance flying, which 
depends heavily upon radio messages giving weather informa- 
Hon, eic, and upon radio systems of navigation, Ionosphere 
storm effects are at a maximum in the auroral zone and thus 
the very evtensive radio communication and navigation across 
the North Atlantic are vitally affected. Here, solar observations 
come to the direct aid of the student of ‘the icnosphere. A 
weekly forecast is issued by the Central Radio Propagation 
Laboratory, based in large part upon coronagraphic and other 
solar observations reported daily by four solar observatories, 
viz, MeMath-Hulbert, (Colorado), Harvard, Mt. Wilson, Naval 
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+ - Faleyer maximum usable frequency in megucycles, 
vertical incidence, as predicted for March 1946, I zone. 


5. - F2-layer maximum usable frequency in megacycles 
for 4000 km, as predicted for March 1946, II zone. 


6 - E-layer maximum usable frequency in megacycles for 
2000 km, as predicted for March 1946, 


7, - Sporadic-E maximum usable frequency in megacycles, 
vertical incidence, as predicted for March 1946, 


8. - Sample automatic record of field intensity for nor- 
mal day. 


9. - Absorption index K for month of May. 


10. - Comparison of short-time variations of sunspot num- 
ber and radio absorption (vertical incidence, 2001 kc), 
1 3 


65/401 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


The determination of ionosphere characteristics is essentially 
а radio observing From certain types of radio obser- 
vations we obtain the characteristics of the ionosphere and their 
effects upon radio propagation. As these effects are in con- 
stant change, the observing program and the predictions based 
upon it become a great undertaking analogous to the weather 
observation and forecasting program. It has to be worldwide 
because the ionosphére characteristics vary with latitude and 
longitude and with geomagnetic latitude, 

The nature and technique of the measurement of ionosphe- 
re characteristics by radio means have been amply described in 
numerous publications. They include chiefly determination of: 
layer height, by oscillographic measurement of time of travel 
of radio pulses reflected by the layer; ionization density, by 
observation of the upper limit of radio frequeney that ean be 
reflected; energy absorption, by recording of intensity of re- 
ceived radio waves, These messurements are made upon both 
vertically and obliquely reflected waves, Associated with these 
determinations, and necessary for radio propagation predictions, 
are measurements of radio noise, both the geophysical type cau- 
aed principally by thunderstorms and the extraterrestrial types, 
stellar and solar, 

"We are now in the fortunate position of having data on 
ionosphere characteristics for more than a full 11-year solar 
cycle. The compiling of such data received extraordinary impe- 
tus during the war becuse of the military value of precise 
knowledge of the usability of the various radio frequencies at 
specific times over specifie transmission paths. Peacetime has 
continued and even intensified the recognition of the need for 
such data because of their added importance for commercial 
radio applications and their value in solar and geophysical 
sciences. 

During the war laboratories were established in a number 
of countries to centralize ionospheric data for the military ser- 
vices. By the end of the war no less than 44 station of the 
allied countries were regularly reporting ionospheric observa- 
tions. During the past years 14 have been added, so that we 
now have 58 stations in operation; their locations are shown in 
Fig. 2. The data reported by these stations, together with ana- 
lysis of radio traffic data from a number of communication 
networks, have permitted the continual improvement of world 
charts of predicted ionosphere characteristes, from the beginning 
in 1941, based on only three stations, to the comprehensive 
charts now published monthly by the Central Radio Propagation 
Laboratory (СЕРІ), National Bureau of Standards. The know- 
ledge gained from the greatly expanded worldwide ionospheric 
coverage has permitted a much improved delineation of the 
regular variations of the ionosphere with latitude and local 
time. 


One consequence of the improved worldwide coverage was 
the discovery of the longitude effect in 1943. This was the 
discovery that ionosphere characteristics are not the same, at 
the same local time, for stations at the same latitude but dif- 
ferent longitudes, instead they depend to a great extent on 
the geomagnetic ‘latitudes of the station. Thus the station at 
Delhi, India, shows quite different characteristics from those 
observed at Baton Rouge, La, at about the same geographie 
latitude. Following this discovery, the world was divided, for 
practical prediction purposes, into the three zones shown in the 
map of Fig. 3. In each zone the characteristics are roughly inde 
pendent of longitude, to a good enough practical approxima- 
tion for radio propagation predictions. 

From verticel-incidence data reported from the observing 
stations all over the world, the СЕРІ, prepares charts for cal- 


the 
rero-distance muf and the 4000-kilometer muf, as shown in 
Figs. 4 and $. An E-layer and a sporadic-E muf chart are 
prepared, also for each month, as shown in Figs. 6 and T. 
From these the muf can be calculated for any transmission path 
anywhere in the world The charts are published three months 
in advance of the month for which the predictions are made. 
They are in the monthly CRPL publication, «Basic Radio Pro- 
pagation Predictions», cbtainable from the Superintendent of 
Documents, Government Printing Office. us 
Data on ionospheric absorption, of use in calculating r: 
distance ranges and lowest useful Ligh frequencies, are obtai- 
ned by observation of the intensities of received radio waves. 
Continuous records of received intensities are made at many 
of the ionosphere observing stations. Fig. 8 shows a sample 
‘automatic field-intensity record, Studies of oblique — and ver- 
tical — incidence ionospheric absorption based on such data 
have been made and continue. An equivalence theorem, similar 
to that used in calculating maximum usable frequencies, ш 
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used, employing the observed field-intensity data to supply 
numerical values to the many uncertain factors in the equation 
for absorption. It is found that the diurnal variation of ionosphe- 
ric absorption varies, on the average, linearly with the cosine 
of the zenith angle of the вип, a fact wich simplifies greatly 
the integration of ionospheri absorption over a given 
transmission path; the absorption can then be determined as a 
funetion of frequeney, distance, and average solar zenith angle 
over the paths. For rapid calculation, charts of absorption index 

(like the one of Fig. 9) are drawn, K being defined as unity 
at the subsolar point and zero at night Based on such a chart, 
calculations for actual received radio intensities for particular 
transmission paths are made with the aid of nomograms, 

The b:dy of absorption data, accumulated for practical use 
in radio operations, is being analyzed in the light of physical 
principles and is expected to yield important knowledge of ion 
collisional frequencies, mean free paths, atmospheric tempera- 
tures and densities, 

Study of absorption of radio waves propagated through the 
absorbing layer, which exists in daytime belcw the E layer, 
shows close correlation with solar activity as measured by 
sunspot numbers. Analysis of the vertical-ineidence absorption 
measur:ment by СЕРІ, from 1944 to date indicates the trend 
of this absorption, Preliminary estimates indicate that the coef- 
ficient of absorption inereases by about 60 or 70 percent for an 
increase in annual average sunspot numbers from 0 to 100, It 
is interesting to note that this is roughly equal to the increase 
in amplitude of the quiet-day variations in terrestrial magne- 
Чып for corresponding increases in sunspots, This long-time 
trend has been recognized for scme time. More recently it has 
been discovered that even the short-time changes in sunspot 
numbers affect absorption so that the sun's rotation period is 
reflected in the day-to-day variations in absorption. The magni- 
tude of these short-time changes in absorption appears to be 
aligthly less than the long-time changes but they are sufficien- 
tly large to have importance in communication problems. These 
effects are illustrated in Fig, 10 by the superposed epoch me- 
thod, here sunspot sequences for 13 intervals of 54 days were 
selected and superposed with sunspot maxima centered іп the 
interval and absorption figures for the same 13 epochs were 
also superposed in an identical manner. Roughly the same cha- 
acteristics appear in the absorption and in the sunspot numbers. 

The less predictable chracteristics of the ionosphere, such 
as the stormy periods which ensue when great showers of 
electric particles arrive fro the sun, are no less important than 
the more or less regular and predictable phenomena discussed 
in the foregoing. During periods of ionosphere storms the 
ionosphere is turbulent, the ionization density of the upper 
layers is diminished, layer heights increase, and radio commu- 
nication is difficult. 

There are times, too, when quantities of ultraviolet гайа- 
tion vastly in excess of normal are emitted by the sun and 
destroy high-frequency radio ‘transmission completely, These 
‘occurrences are great explosions on the sun and often include 
visible radiation so that the solar eruption can be actually seen 
simultaneously with the radio fadeout. The effect begins very 
suddlenly and lasts from a few minutes to a few hours, Its con- 
sequences exist in the ionosphere throughout the earth's hemi- 
sphere illuminated by the sun, The sudden destruction of radio 
reception is illustrated in Fig. 11; received intensity became 
zero simultaneously throughout the daylight half of the earth, 
as shown by the field intensity records; a simultaneous kink 
may be seen in the magnetograph records shown. 

+ The effecte of loncsphere irregularities upon radio systems 
of navigation are particularly serious, E. G. varying layer 
heights change the time of arrival of radio pul nd thus give 
false indications in the Loran and similar systems. Ionosphere 
turbulence and spotty ionization produce rapid changes in the 
polarization and direction of arrival of radio waves at a re- 
ceiver. These effects and transmission over multiple paths pro- 
duce serious errors in redio direction finders, 

Tonosphere storms are so detrimental to the various radio 
services that the forecasting of their times of occurrence is 
important, The scheduling of major broadcasts is an example of 
the need of such forecasts, Another is long-distance flying, which 
depends heavily upon radio messages giving weather informa- 
tion, etc, and upon radio systems of navigation. Ionosphere 
storm effects are at a maximum in the auroral zone and thus 
the very evtensive radio communication and navigation across 
the North Atlantic are vitally affected. Here, solar observations 
come to the direct aid of the student of the icnosphere. A 
weekly forecast is issued by the Central Radio Propagation 
Laboratory, based in large part upon coronagraphic and otber 
solar observations reported daily by four solar observatories, 
viz, MeMath-Hulbert, (Colorado), Harvard, Mt. Wilson, Naval 


4 - Flleyer maximum usable frequency in megacyeles, 
vertica] incidence, as predicted for March 1946, I zone. 

5. - F2-loyer maximum usable frequency in megacycles 
for 4000 km, as predicted for March 1946, Il zone. 

6 - E-layer maximum usable frequency in megacycles for 
2000 km, us predicted for March 1946, 

- Sporadic-E maximum usable frequency in megacycles, 

vertical incidence, as predicted for March 1946. 

8. - Sample automatic record of field intensity for nor- 
mal dey. 

9. - Absorption index K for month of May. 

10. - Comparison of short-time variations of sunspot num- 


ber and radio absorption (vertical incidence, 2061 kc), 
1945-1946. 
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Fig. 12 


» 11 - Sudden disturbance of the ionosphere on May 28, 
1996, as revealed by radio fadeout and terrestrial 
magnetic perturbation, 


» 12. - World zones for radio disturbance forecasts. 


Observatory. In these forecasts use is also made of geomagnetic 
and radio observations. The forecast gives a prediction of future 
periods in which disturbances are most probable, and also gives 
a rough estimate of the quality of radio reception, on a nume- 
rical scale, in several zones. The zones are shown in Fig. 12, 
The greatest disturbance is in zone A and the least in zone C. 
The boundaries of the zones shown are coincident with geoma- 
gnetic latitude lines, 

This weekly forecasting service is supplemented by a warn- 
ing of radio disturbance, caused by ionosphere irregularities, 
a few hours to a day in advance. This is based largely upon 
observations of radio direction-finder bearings over the North 
Atlantic path. The warning service is broadcast from the Na- 
tional Bureau of Standards radio station WWV twice each hour 
(at 20 and 50 minutes past the hour), 

There is another agent beside the sun that plays a part 
in ionizing the ionospere, viz, meteors. When а meteor enters 
our atmosphere, its impact ionizes the air adjacent to it and 
produces an ‘onized trail. A meteor’s passage can therefore be 
seen on the oscilloscope of an loncsperic recorder or a radar 
set. Observations of meteors by this method received extensive 
publicity this October because of the striking advantage of 
this method of obeerving them when clouds sereen them from 

Radio reception on frequencies above 40 megacycles is 
sometimes subject to interference by short bursts of interfe- 
тепсе are, in some cases at least, caused by reflection from 
meteor trails. It is possible that the more continuous type of 
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ionosphere ionization known as sporadic E is in large measure 
caused by meteors. 

‘Reverting to the more regularly predictable ionization con- 
ditions caused by the major flow of ultraviolet radiation, from 
the sun, the close correlation of the ionization of the ionosphere 
with sunspot number has bren mentioned, Analysis has shown 
that ionospheric measurements of critical radio frequencies 
are а considerably better index of fundamental solar activity 
than sunspot numbers themselves. An equivalent or ionospheric 
«sunspot number », calculated from critical frequencies, pre- 
sents a smocther and more reliable graph than actual sunspot 
numbers. It is convenient to retain the sunspot number termi- 
nology although the ionospheric sunspot number is much more 
fruitful than the actual sunspot numer as a basis of compa- 
Ting various phenomena affected by the sun, 

‘Since the monthly СЕРІ, predictions of lonospherle con- 
ditions are made five months in advance it is necessary to esti- 
mate the probable value of the sunspot number at the time for 
which the predictions are made, in order to take into account 
the established relationship between ionospheric conditicns and 
sunspot numbers. A simple system for forecasting sunspot num- 
bers some months in advance has been developed at CRPL and 
used for this purpose. It is based on the average correlation 
between sunspot numbers in successive years, Predictions of 
sunspot numbers by this method at 3-month intervals one 
year in advance have had an average accuracy of three (on 
the sunspot number scale) for six predictions during the cycle 
now in progress. It is unlikely that this high accuracy will 
be mantained, since the error limit, estimated from preceding 
cycles, exceeds this figure, the probable error of a prediction 
for one year in advance averaging slightly over seven (on the 
sunspot number scale). 

‘The principal emphasis to date in the study of the ionosphere 
has been upon practical use of the data in the forecasting of 
radio transmission cenditions. This great body of data is 
being used in studies of the basic properties of atmosphere and 
the nature of the physical processes by wich solar events control 
these properties. The ionosphere, the extreme outer envelope 
of the earth, is recognized as a strategically situated radiation 
laboratory. The principal laboratory tools are radio waves, re- 
cordings of geomagnetism and aurora, meteors and, more re- 
cently, rockets. Data from this planetary labcratory will in- 
creasingly reveal the psysical condition of the outer atmosphere, 
its temperature, densities, mean free paths, recombination pro- 
cesses, geomagnetic circulation, and may also lead to informa- 
Чоп on air circulation and cther phenomena in the lower at- 
mosphere (stratosphere and troposphere), As an astronomical 
laboratory the ionosphere is perhaps even more interesting. 
‘The statistical studies of the regular radiations from the sun, 
revealed in the regular ionosphere characteristics, the obser- 
vations of radio and geophysical anomalies associated with the 
irregular solar outpourings cf radiation and particles, and stellar 
and solar noise measurements, have taken their places alongside 
spectroscopic studies as powerful means of increasing the inti- 
macy of our acquaintance with extraterrestrial events, 

Practical results of ionospheric investigation were made 
available to the interested public starting in July of 1946, Since 
that time, increasing demand for the propagation predictions 
and other data has come frem a large numbers of groups. These 
groups include airline companies, both domestic and overseas, 
steamship lines and the merchant marine, television and radio 
schools, universities both in the United States and abroad, li- 
Ъгагіез, radio and telegraph companies, manufacturers of com- 
municaticn equipment, consulting radio engineers, press tele- 
graph services, magazines dealing with radio phenomena, broad- 
casting companies both here and overseas, industrial electric 
firms, navigation instrument companies, research laboratories, 
and geophysical exploration organizations. Important Govern- 
ment users include the Army and Navy, the Weather Bureau, 
the State Department, the Federal Comunications Commission, 
the Federal Bureau of Investigation, the Civil Aeronautics 
Administraton, the Immigration and Naturalization Service, the 
Forest Service Radio Laboratory, and the Coordinator of Inter- 
American Affairs, 

For users of communication equipment, two goals are aided 
by this work: eventual allocation of frequencies that will do 
the job with the least interference, and proper use of the assi- 
gned frequencies after allocation is made. Important for manu- 
facturers of such equipment is the part played by the iono- 
sphere investigations in radio design which must take account 
of the variations in conditions which users will expect equip- 
ment to meet. 

Despite the extensive work already under way, ionospheric 
and related research are only beginning. It із a rich field 
and countles lines of profitable work await further cultivation, 
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Iniziatosi timidamente e quasi contemporaneamente negli 
Stati Uniti ed a Londra nel 1922, 11 «broadcasting» nel giro 
di 25 anni ha assunto un tale sviluppo in tutte le principali 
nazioni del mondo da essere ritenuto uno dei più potenti e in- 
dispensabili organismi dell'odierna vita sociale, 

Un esisuo numero di appassionati pionieri per ogni na- 
zione ha dato vita all'attività della radiodiffusione, della quale 
a quel tempo, nessuno osava prevedere un così travolgente svi- 
luppo. 

Tecnici e profani cultori della radiodiffusione non dovran- 
no mal dimenticare l'opera preziosa, appassionata e disinteres- 
sata di questi lontani pionieri che con la forza del loro entu- 
siasino sposato ad una intuizione e competenza tecnica non eo- 
muni, hanno profuso le loro energie per lo sviluppo, sempre 
maggiore, di questa medernissima ed importantissima manife- 
stazione tecnico-artistico-sociale. 

Ed oggi, che si celebra il Cinquantenario della Radio, e si 
onora la memoria di Guglielmo Marconi — inventore della radio- 
telegrafia — non sarà inopportuno ricordare ed illustrare in 
rapida sintesi il carimino luminoso che, în brevi anni, ha trion- 
falmente percorso la radiodiffusione. 

Nel periodo îniziale, la tecnica delle trasmissioni radiotele- 
foniche era ancora ai primordi. Nel settore delle audiofrequenze 
dominava incontrastato il mierofono a polvere di carbone, se- 
guito da un certo numero di stadi di amplificazione, utilizzanti 
dei modestissimi triodi, da poco apparsi nel campo radiotecnico. 

I radiotrasmettitori erano nella quasi generalità impostati 
sul principio della modulazione іп bassa potenza, nel senso che 
Та modulazione veniva effettuata ud addirittura sull'oscillatore 
oppure su uno stadio amplificatore di piccola potenza succes- 
sivo, Seguivano poi due o tre stadi amplificatori della radiofre- 
quenza modulata, 

La modulazione veniva effettuata secondo il sistema Heising 
con un tube modulator» funzionante in classe A. 

Intervennero, successivamente, perfezionamenti, sia nel 
campo della tecnica microfonica — ove il microfono a carbone 
venne sostituito da quello a condensatore ed in seguito da quel- 
lo magnetico (elettrodinamico, a velocità, a pressione, ecc) — 
che nella tecnica degli amplificatori ad audiofrequenza, accop- 
piamenti opportunamente studiati con organi e materiali spe- 
ciali, e dispositivi di correzione, onde garantire la massima fe- 
deltà della trasmissione, 


La prima stazione italiana di radiodiffusione: il trasmettitore da 1,5 kW 
‘di Roma Inauguroto il 8 ottobre 1924. 
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Antenne direzionali per onde corte e linee d'alimentazione. 
(Бог Roma 1309). 


Progressi analoghi venivano realizzati nel medesimo tempo 
nel campo del radiotrasmettitori ove, oltre all'aumento continuo 
della potenza irradiata, veniva quasi universalmente adottato 
il sistema della modulazione sullo stadio finale, mediante un 
modulatore funzicnante in classe B con tubi in contro fuse. 

Particolari circuiti correttivi, principale fra i quali 11 dispo- 
sitivo di contro reazione. assicurarono poi la garanzia dell'alta 
qualità di trasmissione che caratterizza la presente tecnica ra- 
diofonica, 

Dalla gamma classica delle onde medie, cioè dai 250 ai 550 
metri, la radiodiffusione si spcstó nel campo delle onde lunghe 
yer alcune Nazioni che poterono disporre dell'uso di tali fre- 
quenze, principalmente per servizi nazionali (coperture di vasti 
territori con riduzione del fenomeno del « fading o). al campo 


Trasmettitore radiofonico da 500 kW adfonde medie, 


Fiar Rome 1958, 


delle onde corte per servizi radiofonici a carattere internazio- 
nale a grande distanza. 

La potenza dei trasmettitori radiofonici, che era all'inizio 
di qualche centinaio di watt, andò sempre crescendo fino a 
raggiungere e superare i 100 kW antenna ad onde medie 
m. 441), il quale può considerarsi il più potente trasmettitore 
radiofonico che fosse stato mai installato in Europa, 

Merita la pena accennare aj notevoli progressi effettuati dal 
primordi del «broadezsting » ad oggi della tecnica acustica re- 
lativa alle sale di tresmissione, la quale ha grandemente con- 
tribuito con il perfezionarsi continuo degli speciali mezzi co- 
struttivi nonchè dell'impiego di materiale е dispositivi adegua- 
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ti. al miglioramento notevolissimo della qualità e fedeltà delle 
trasmissioni radiofoniche musicali 

Nè va dimenticato a questo proposito il notevole progresso 
realizzato ccntemporareamente dalla tecnica elettroacustica nel 
mpo degli apparati amplificatori e riproduttori sonori, i cui 
risultati pratici possono cggi sostenere la critica più esigente. 

Per completare il quadro della grande evoluzione realizzata 
nel passato ventennio della tecnica radiofonica, occorre accen- 
nare anche al notevole sviluppo e progresso raggiunto dalla tec- 
nica delle registrazioni acustiche, mediante la quale il « broad- 
casting» può oggi disporre di un formidabile corredo di mu- 
siche registrate su dischi fonografici di un notevolissimo valore 
artistico, 

La radiodiffusione ha oggi assunto tale grado di possibilità 
attuali e potenziali, da ccllocarla in primissimo piano fra le mas. 
sime manifestazioni sociali. 
on lo sviluppo della tecnica costruttiva degli apparati radio- 
fonici trasmettenti e riceventi, andò di pari passo crescendo il 
numero dei trasmettitori che ogni Nazione desiderava porre in 
funzione e nonostante il controllo > la disciplina creata in qu: 
sto campo da una libera Associazione di esercenti la radiodiffu- 


Particolare di un trasmettitore radiolonico da 100 kW ad onde corte. 
(Fiar Roma 1935), 


sione di tutto il mondo, l'Union Internationale dz Radiodiffusion, 
Yaffollamento dell'etere è rapidamente divenuto tale da compro- 
mettere seriamente l'efficienza ed il servizio delle trasmissioni di 
radiodiffusione, a causa di interferenze reciproche fra gli stessi 
trasmettitori. 

Il periodo di maggior crisi sotto questo riguardo si è veri- 
ficato proprio all'inizio della recente guerra mondiale, in ccn- 
seguenza della quale si è trovata sconvolta tutta la distribu- 
zione delle frequenze, assegnate alla radioffusione fra le varie 
Nazioni, con conseguente scomparsa del vecchio organismo so- 
pra citato «UR.» e riorganizzazione di un nuevo aspetto ra- 
diofonico internazionale, secondo i nuovi aspetti politici conse- 
guenti alla vittoria delle Armi Alleate. 
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Un notevole sviluppo, sia dal lato tecnico costruttivo, che 
da quello applicativo, si è avuts anche nel campo delle radio- 
diffusioni su onde corte, ove nel 1938-39 avevano già fatio la 
loro comparsa radio trasmettitori plurionda. della gamma dai 
13 ai 50 metri, con potenze dell'ordine di 100 kW. 

In un più recente periodo di questo dcpoguerra (1915-1947) 
sì è notata una spiccata tendenza all'aumento di potenze dei 
radiotrasmettitori per « broadcasting » su onde corte, che hanno 
già raggiunto la potenza di 400 kW. Queste potenze sono state 
ottenute facendo uso di circuiti di mederna concezione (ecei- 
tazione sul catodo con griglie a terra), nei quali vengono modu- 
lati i due ultimi stadi amplificatori a radiofrequenza del tra- 
smettitore. 

Un notevole progresso è stato anche realizzato nella tec- 
nica d'impiego e costruttiva delle antenne per onde medie ove 
si è passati dalla primordiale antenna marconiana, in quarto 
d'onda sorretta da una coppia di torri-sostegno, alla moderna 
antenna prossima alla mezz'onda costituita da una torre autoir- 
radiante sezionata per l'inserzicne di induttanza concentrata. Pu- 
re i sistemi irradianti direzionali per cnde corte hanno note- 
volmente progredito permettendo di raggiungere alte concen- 
trazioni di potenza irradiata verso determinat: direzioni, 

Non si può infine passare sotto silenzio l'evoluzione della 
tecnica della telefonia su cavo a grandi distanze che come 
sussidiaria al e broadcasting» permette crmai di trasmettere 
uno stesso programma contemporaneamente da numerose sta- 
zioni radiodiffonditrici sparse su un vasto territorio, Secondo le 
più recenti tendenze questa teenica sì va ora orientando verso 
l'abbandono del cavo с l'adozione di ponti-radio a microonde 
veri e propri «cavi hertziani ». 

Una tipica conseguenza di questo dopoguerra è stato poi 
quello dell'espandersi sempre più insistente del sistema di ra- 
diodiffusione su onde ultracorte con modulazione di frequenza, 

Questo sistema, che già dal 1935 era stato sperimentato con 
successo in America dal Maggiore Armstrong, ha assunto in 
questi ultimi tempi una larghissima popolarità e diffusione, 
principalmente per le seguenti ragioni: 


1. — La possibilità di risolvere il grave inconveniente del- 
l'affollamento dell'etere sopra citato. 

Data infatti la forte attenuazione delle onde ultra corte è 
possibile la coesistenza di numerosi trasmettitori funzionanti 
sulla stessa frequenza con distanze reciproche non inferiori ai 
100 km; inoltre è possibile collocare un numero di emissioni 
molto grande, sempre distanziate di 15 chilohertz una dall'altr 
ciò in conseguenza della gemma di frequenza elevatissima in- 
terossata, 


a 2. — Lialtissima qualità di questa trasmissione, pur fi 
cendo uso di circuiti molto semplici e molto meno costosi e 
cemplicati di quelli nicessari per il classico sistema di modu. 
lazione di ampiezza, 

Inoltre la pressochè totale scomparsa dei disturbi parassitari 
nelle ricezioni, conferisce un alto valore artistico alle trasmis- 
sioni musicali effettuate con questo sistema, dato che è possi- 
bile rispettare una dinamica sonora (50 decibel) molto supe- 
riore а quella cttenibile con il sistema a modulazione di am- 
piezza (30 decibel). 

Per contro uno degli inconvenienti che si presentano nella 
diffusione del sistema di trasmissione a modulazione di fre- 
quenza risiede nel fatto che gli esistenti apparecchi riceventi 
secondo il sistema classico per modulazione di ampiezza non 
sono în grado di ricevere queste emissioni 

Si rende pertanto necessario il rinnovamento degli appa- 
reechi riceventi, e poichè è da prevedersi che il sistema di mo- 
dulazione di frequenza non soppianterà del tutto le trasmissio- 
ni ad onde medie e la modulazione di ampiezza, si delinea la 
creazione di apparecchi riceventi atti a passare, a mezzo di sem- 
plice commutatore, dalle ricezioni con modulazione di ampiezza с 
onde medie a quelle con modulazione di frequenza su onde 
ultracorte 

Pertanto l'impostazione moderna del servizio di radiodiffu- 
sione viene ad assumere il seguente aspetto: 


= Trasmettitori ad onde metriche intorno ai 100 moga- 
hertz) e modulazione di frequenza per servizi eminentemente los 
cali o regionali, a seconda delle potenza e delle ubicazioni pos- 


Un moderno studio per trasmissioni radiofoniche. 
(N. B. C. New York). 


sibili; tah servizi saranno caratterizzati dalla massima fedeltà 
tecnicamente raggiungibile. 


— Trasmettitori ad onda corte per servizi internazionali a 
grande distanza. 


— Trasmettitori ad onde medie per servizi eminentemente 
nazionali od internazionali su distanze limitate (propagazione 
notturna); l'efficienza e la qualità di queste trasmissioni saranno 
notevolmente accresciute nei rispetti dell'attuale assetto 
follamento etereo, trovandosi in minor numero e con maggiore 
distanziamento di lunghezza d'onda. 

La radiodiffusione ha oggi assunto tale grado di possibilità 
attuali e potenziali, da collocarla in primissimo piano fra le 
massime manifestazioni sociali. * 


Il Contro Rockefeller (Radio City) a New York. 
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La torre irradiante del nuovo trasmettitore di Firenze della RAI. 
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Fig, 1 - Milano 1- 814kC/s — 813839.5 C's 


Fin dal 1935 presso il Centro di Controllo della RAI, a Sesto 
Calende, vengono regolarmente eseguite sia misure correnti, sia 
misure di precisione della frequenza dei trasmettitori a onda 
media, usando un campione di frequenza a diapason Sullivan е 
registrando su zona il battimento della frequenza da misurare 
con un multiplo di quella del campione, Per la misura delle fre- 
quenze dei trasmettiteri ad onda corta si adoperava invece, fino 
a poco tempo fa. solo un metodo corrente che verrà descritto più 
avanti; recentemente si è adottato tuttavia anche per tali fre- 
quenze (fino a 30 MHz) un proc:dimento che consente di ot- 
tenere anche in questa gamma una precisione assai più elevata. 

Per misura di precisione si vuole qui intendere una misura 
nen affetta da errori di apprezzamento da parte dell'operatore. 
Conviene anzitutto accennare brevemente ai due metodi adot- 
tati per la misura delle frequenze inferiori a 2 MHz. 

Dalla frequenza di 1000 Hz del campione, che possiede una 
stabilità di = 1 x 107, viene ottenuta per moltiplicazione la fre- 
quenza di 10 kHz, la quale serve a comandare un multivibratore 
di uguale fondamentale, che fornisce la serie delle armoniche 
della stessa. 

L'intero spettro di frequenze generato dal multivibratore 
viene applicato all'entrata di un radioricsvitore accordato sulla 
stazione da misurare. Dall'uscita ad audio frequenza del ricevi- 
tore si ottiene il baitimento (0 ' 5000 Hz) della portante della 
stazione con la più prossima armonica del multivibratore. Tale 
frequenza di baitimento viene a sua volta sovrapposta a quella 
di un generatore ad audio-frequenza che ricopre la gamma 
0-8000 Hz, previamente tarato in un intorno della frequenza da 
misurare mediante un altro multivibratore, di fondamentale 
uguale a 200 Hz, anch'esso comandato dalla frequenza del cam- 
pione. Regolando l'oseillatore in modo da annullare questo s 
condo battimento, si legge sulla sua scala di taratura || valore 
della prima frequenza di battimento che, aggiunta o sottratta 
(secendo i casi e previ opportuni controlli) alla frequenza del 
larmonica del multivibratore che si compone con la portante 
oggetto della misura, fornisce il valore desiderato della frequen- 
za di quest'ultima. 
questo il proc:dimento che si è chiamato corrente, col 
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quale, oltre all'errore introdotto dallo stesso diapason campione, 
se ne può commettere un altro di = 1 Hz dovuto a 2 fattori: 
errori di taratura dell'oscillatore da 0-: 5000 Hz sull'armenica 
del multivibratore a 200 Hz, errore nella lettura, sul nonio della 
scala dell'oscillatore della frequenza che corrisponde а batti- 
mento zero, 

Poichè | trasmettitori che possiedono una stabilità di fre- 
quenza superiore a + 1 x 10° sono ancora pochi, è inutile ado- 
perare per le misure ordinarie un procedimento più esatto di 
quello accennato, col quale a Sesto Calende vengono quotidia- 
namente controllate le frequenze di circa 250 stazioni europee 
ad onda media. 

Qualche diecina di trasmettitori (ed il loro numero va gra- 
datamente aumentando in seguito alla adozione, in vari paesi 
di oscillatori piloti sincronizzati) possiede tuttavia una stabilità 


Fig. 3 


molto elevata dell'ordine di + 1% 10°, con valori di frequenza 
pressochè uguali alla nominale, cioè multipli di 1000 Hz. I bat- 
timenti ottenuti sovrapponendo a tali frequenze le armoniche 
del multivibratore di fondamentale uguale a 10 kHz possiedono 
adunque valori poco diversi da 1000, 2000, 2000, 4000, 5000 He 
A meno che la frequenza oggetto della misura non coincida addi- 
rittura con quella di una delle armoniche del multivibratore, 
nel quale caso si presenta una lieve ulteriore complicazione 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


che può essere superata con opportuni e facili accorgimenti (1). 

Tali frequenze di battimento possono essere confrontate con 
le frequenze multiple di quella del campione a 1000 Hz, rica- 
vando un secondo battimento di qualche Hz о frazione di Hz. 
che rettificato aziona l'apparato scrivente di un ondulatore, Sulla 
zona dell’ondulatore, mediante un contatto a camme disposto 
sull'albero di un orologio sincrono a 1000 Hz, comandato an- 
ch'esso dal campione, viene simultaneamente registrata una se- 
rie di impulsi distanti 1 secondo l'uno dall'altro. Dalla ricorrenza 
sulle zone di figure uguali, si può dedurre la а esatta del 


Fig. 4- Monaco АҒЫ - 6080kC в — 6.080.030C/s 


secondo battimento e da questa risalire a quella della portante 
osservata. 

E questo il procedimento di precisione, i cui risultati sono 
affetti da errori assoluti affatto trascurabili e indipendenti dal- 
l'abilità dell'operatore. La precisione ottenuta è legata unica- 
mente alla stabilità del campione (= 1x10") la cui frequenza del 
resto viene quotidianamente controllata e determinata due volte 
al giorno per confronto con i segnali orari emessi dalla stazione 
di Rugby e, durante la serata, con la registrazione in un ri- 
stretto intervallo di tempo (10) di alcune stazioni che possiedono 
stabilità e precisione di frequenza molto elevate. 

Nella fig. 1 è riportata, a titolo di esempio, la misura dello 
scarto rispetto alla nominale (814 KHz) della stazione di Mi- 
lano L 

Il metodo di precisione ora accennato non era applicabile 
alla misura di frequenze portanti maggiori di 2 MHz circa, poi- 
chè lo spettro del multivibratore non giungeva oltre tale limite 


con livelli utili. La portante da misurare veniva perciò sovrap- 
pesta con un'armonia di un oscillators eterodina capace di for~ 
nire una fondamentale < 5000 kHz, e, annullato il battimento, 
si misurava col metodo già descritto, la frequenza dell'eterodina. 
Da questa, moltiplicata per l'ordine dell'armonica adoperata, si 
risaliva a quella della stazione în esame. Costituivano cause di 
errore l'apprezzamento del battimento zero da parte dell'ope- 
ratore, e l'instabilità dell’eterodina nel corso stesso della misura; 
la precisione raggiungibile non era pertanto superiore a qualche 
unità su 10°, anche facendo la media di tre misure. 

Per estendere a tale gamma di frequenza il sistema adottato 
per quelle più basse, si è costruito or nen è molto un oscilla- 
tore a 100 kHz, pilotato dalla frequenza del campione oppor- 
tunamente moltiplicata, che fornisce, con livelli sufficienti allo 
scopo, armoniche che arrivano sino а 30 MHz. Combinando inol- 
tre la fondamentale e le armoniche dell'oscillatore con una nota 
multivibrata di 10 kHz, si ottiene una serie di frequenze cam- 
pioni nella gamma sopraccennata, distanti 10 kHz l'una dall'altra. 
Le manovre per l'esecuzione delia misura soro pressochè ugual 
a quelle descritte per la gamma < 2 MHz, Nella fig. 2 è ripro 
dotto lo schema elettrico dell'apparecchio che nella fig. 3 appare 
affiancato al ricevitore assieme al quale è adoperato, Con il di- 
spositivo accennato non solo si è raggiunta per le onde corte 
la slessa precisione già conseguita per le onde medie, ma si è 
anche reso il servizio più facile e più spedito, Nella fig. 4 è ri- 
prodotta infine la misura precisa su zona della stazione di Mo- 
naco AFN, da 6080 kHz. 

Si aggiunga a titolo informativo, che si sta attualmente pro- 
cedendo alla installazione a Sesto Calende di un campione di 
frequenza a quarzo di stabilità nettamente superiore a quella 
del diapason, per migliorare ulteriormente il servizio del Cen- 
tro che, oltre a svolgere da anni compiti necessari al funziona- 
mento delle stazioni della RAI, collabora strettamente con gli 
altri centri di controllo europei, dell'OI.R. a Bruxelles e della 
B.B.C. a Tatsfield. per scambi di misure e osservazioni di ogni 
genere relative alle stazioni europee ad onda media ed alle sta- 
zioni ad onda corta di tutto il mondo. 
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NEL DICEMBRE 1945 
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1) FREMESSA 


Е molto difficile riuscire a dare un'informazione adeguata, 
nelle poche pagine concesse a questo serito, delle difficoltà su- 
merae per l'attuazione degli apparati attuali funzionanti a mi- 
ergonde e dell'importanza nella pratica e nella scienza che le 
microonde vanno assumendo cen ritmo sempre erescente, 

Per microonde s'intendono comunemente onde elettroma- 
gnetiche di lunghezza inferiore al metro, fino a sovrapporsi alle 
onde dell'estremo infrarosso. Attualmente le frequenze corri- 
spondenti si suddividono in uhî (ultra high frequency: lun- 
ghezze d'onda compress Ira 100 e 15 cm) e shf (super high 

lunghazze d’cnda inferiori a 15 em). 

certo senso, le mierconde sono le più antich= fra le 
onde elettromagnetiche: le celebri esperienze. con le quali 
Hertz riusci a provare sperimentalmente nel 1885 le previsioni 
della teoria elettromagnetica di Maxwell, furono appunto com- 
piute con microcnde. «L'ottica delle oscillazioni elettriche » 
del Righi fu edificata con onde di pochi centimetri o decime- 
iri; Je prime prove di comunicazione senza filo furono compiute 
dal giovanissimo Marconi con microonde. 

Í mezzi di cui disponevano Hertz, Righi, Marconi consen- 
tivano di produrre onde smorzate, com minuscola potenza; dif- 
felle e incerto era il funzionamento dei generatori; ancora più 
difficile e incerto era il funzionamento dei rivelatori; presso- 
chè ignote le proprietà della prcpagazione; non ancora edi- 
ficata una esauriente teoria dei circuiti 

Per molte ragioni, su cui non è il caso d'insistere, queste 
onde per lungo tempo furono completamente abbandonate, c 
soltanto quando, nel 1820, Barkhausen e Kurz riuscirono a pro- 
durre mierconde con i triodi, cosidetti a campo frenante, gli 
studiosi rivolsero nuovamente l'attenzione su di esse: notevoli 
progressi erano già stati raggiunti all'inizio della guerra. Sotto 
il poderoso impulso delle necessità belliche, grandiosi risultati 
sono stati еспзершін, sia per quanto riguarda gli apparati per 
la loro produzione c ricezione, sia per quanto si riferisce alle 
applicazioni, che si profilano sempre più vaste e numerose, anche 
in tempo di pace. 


uto la maggior parte degli apparecchi per 
microonde era di difficile impiego e aveva più che altro carat- 
tero sperimentale; un moderno complesso è facile da regolare, 
è si presenta costruito in modo tecnicamente soddisfacente, 
tanto da poter sostenere il confronto con i normali apparecchi 
per le frequenze più basse. 

Ordinariamente lo spettro delle radiofrequenze, dalle più 
basse alle più elevate, compr:se quelle delle microonde, è trac- 
ciato in scala logaritmica. La rappresentazione dello spettro 
in questa scala non mette in sufficiente evidenza l'enorme esten- 
sione che spetta alle microonde; se si riporta invece lo spettro 
in scala lineare, appare subito che le microonde ne occupano 
la maggior parle. Tenendo conto della possibilità dell'uso di 
antenne, capaci di convogliare l'energia elettromagnetica in 
fasci estremamente ristretti e della indipendenza dai disturbi 
atmosferici, si riconosce facilmente che, noncstante che i ca- 
nali, in molte applicazioni, richiedano intervalli di 20 MHz e 
più, la vastità del campo d'impiego delle microonde offre un 
sufficiente spazio per le più svariate applicazioni, anche per 
molti anni avvenire, specialmente per le comunicazioni a por- 
tata citica, 


2) GENERAZIONE DELLE MICROONDE. 


I metodi attuaimente impiegati per la generazione delle 
onde eletromaznetiche sono tutti basati sull'impiego dei tubi 
elettronici ad alto vuoto: diodi, triodi, poliodi, Com'è ben noto 
questi tubi comprendono un elettrodo destinato ad етей-ге 
elettroni, il catodo, un secondo elettrodo, la placca o anodo. 
destinato a raccoglierli; altri elettrodi. le griglie, disposti fra 
catodo e anodo, ehe ne comandano il flusso. 

Mentre alle frequenze più basse il tempo che gli eiettroni 
impiegano a superare uli spazi intereletirodici è praticamente 
trascurabile. ed anche le capacità fra gli elettrodi hanno limi- 
tata importanza, alle frequenza delle microonde, tempi di tran- 
sito e capacità hanno imporianza preponderante. Per il loro 
dannoso intervento, i tubi ordinari non sono più utilizzabili 
alle iperfrequenze © si è resa necessaria l'attuazione di nuovi 
tip! di tubi, con i qual: si trae profitto proprio dai moti elet- 
tronici. 

E' andato così formandos! un nuovo eapitclo della fisica: la 
balistica elettronica (1), che studia principalmente il mov: 
mento degli elettroni sottoposti a campi elettromagnetici ad alta 
frequenza e i trasferimenti di energia dai campi agli elettroni 
e viceversa, I concetti fondamentali su cui è basata la balistica 
eletronica sono assat semplici. anche per il fatto che le velocità 
elettroniche nell'interno dei tubi non raggiungono mai valori 
relativistici; gli sviluppi della teoria sono invece molto com- 
plessi, specialmente nel caso del tubo generatore, che finora ha 
dimostrato la maggiore importanza pratica: il magnetron 

Parallelamente ai tubi, anche i circuiti hanno subito una 
profonda evoluzione. Passando dalle onde ordinarie alle onde 
ultraeorte e alle microonde, si è pervenuti progressivamente 
dai comuni circuiti a costanti concentrate, ai cireuiti a costanti 
distribuite (linee Lecher e cavi coassiali) e finalmente alle ra- 
dicguide e alle cavità risonanti. 

Una cavità risonante è una regione dello spazio limitata da 
una superficie di contorno chiusa conduttrice: se entro la 
vità viene a stabilirsi un campo <lettromarnetico, questo deve 
sottostare alle equazioni generali di Maxwell, con la condizione 
che al contorno la componente tangenziale del campo elettrico 
deve essere nulla similmente una radioguida è una porzione 
dello spazio cilindrico conduttore senza le basi. e il campo elet- 
tromagnetico deve sottostare ad analoghe condizioni al contorno. 

La tecria delle cavità risonanti è notevolmente complessa (2), 
ma conduce a risultati assai semplici ed în perfetto accordo 
con l'esperienza 

Tre di questi risultati sono di particolare interesse: 

— Una cavità ha infinite frequenze di risonanza, a cominciare 
Ча una più bassa, che dipendono dalla sua forma e dalle 
sue dimensioni. 

— Il coefficiente di risonanza raggiunge valori enormemente 
levati. 

— Le dimensioni delle cavità sono dello stesso ordine delle 
lunghezze d'onda, su cui debbono risuonare. 


(D. He Yr 
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Fig. 1 - Sezioni di cavità risononti. 


Riportiamo qui di seguito a titolo di esempio | valori nu- 
merici delle dimensioni, del coefficiente di risonanza, della resi- 
stenza parallelo per una cavità cilindrica o di forma rientrante 
(fig. 1) con pareti di rame per } = 40 cm (рег altri valori di 
>, le dimensioni risultano proporzionali a 2, mentre Q e la resi 
stenza parallelo variano con 22). 


50 res. parall. in ( Q). 


Cilindro (h = a) a = 153 cm 4880 ві 
Tubo rientrante 
һ-а- 28cm 
b 39 ст 
10200 ^ 0%- 


Le formule per il calcolo dei valori anzidetti sono assai la- 
boricse; si possono trovare in ogni testo specializzato (3). 

Le brevi note precedenti sono sufficienti per comprendere 
come i migliori risultati nella generazione delle microonde sia- 
no stati ottenuti con l'associazione diretta delle cavità risonanti 
(particolarmente adatte si sono dimostrate quelle di tipo rien- 
(там) сеп i tubi elettronici, 

Fra questi ci limiteremo a dare qualche fugace accenno ai 
più importanti, che si possono classificare nei seguenti tre tipi: 
triodi a dischi, klystron, magnetron. 

a) Triodi a dischi (Lighthcuse) - I triodi a dischi (4) hanno 
gli elettrodi piani; il catodo è a riscaldamento indiretto. In 
fig. 2 è rappresentato schematicamente un simile tipo di tubo 
collegato con due cavità risonanti R, R., una fra griglia e cato- 
do, l'altra fra griglia e placca. Si può subito rilevare che il piano 
di griglia costituisce una separazione fra le due cavità; in tal 
guisa i soli mezzi ccn i quali l'energia può essere scambiata fra 
le due cavità per l'attuazione di auto-oscillatori sono la corrente 
elettronica e l'accoppiamento attraverso la griglia (5). 

Negli oscillatori è normalmente necessario un accoppiamen- 
to esterno fra le due cavità che ha il compito di prelevare ener- 
gia dal circuito anodico e di passarla, con fase opportuna, nel 
circuito catodico. Con disposizioni opportune (6) è stato possi- 
bile attuare oscillatori atti a generare onde di lunghezza varia- 
bile con continuità intorno ai 10 cm 

b) Klystron - Un klystron o tubo a comando di velocità (7), 
come spesso viene chiamato, ha una struttura del tipo indicato 
in figura 3; un catodo a riscaldamento indiretto A, grazie al- 


Fig. 2 - Triodo a dischi con risonatori a cavità. 


Tenstas, Rudin Pogineere Hall, Me Graw НІ, 104, 
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tT MA ешти su irren È feet: ci uniamo а ef 
tare pana inset Re Н. Varas а stima: е1 оніое а s 
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l'intervento di alcuni elettrodi che costituiscono un fucile elet- 
tronico, simile a quello di un comune tubo oscillografico, for- 
nisce un fascio di elettroni dotato di alta velocità. Il fascio at- 
traversa una coppia di griglie G, С, connesse con una cavità 
R, di tipo rientrante (buncher), e dopo aver percorso un tratto 
di lunghezza opportuna, attraversa una seconda coppia di gri- 
glie С” e G', connesse con una seconda cavità R. pure di 
tipo rientrante (catcher) с finalmente è raccolto da un collet- 
tore C. Se l'apparecchio deve costituire un autoascillatore, fra 
le due cavità, che devono essere accordate sulla stessa fre- 
quenza, è previsto un accoppiamento, indicato in figura con F. 
La trattazione teorica di un simile oscillatore è molto inte- 
ressante ed esauriente. Qui ci limiteremo ad un breve cenno 
intuitivo di spiegazione del meccanismo di funzionamento. Am- 
mettiamo che in qualehe modo il buncher sia stato eccitato, 
così che fra la coppia di griglie G. е С, sia stabilito un camps 
alternativo di piccola ampiezza. Questo campo alternativo mo- 
difica la velocità con cui gli elettroni che attraversano la cop- 
pia di griglie G, С. proseguono verso il catcher. Quegli elettroni, 
che attraversano il buncher quando С, è negativo rispetto a Gy 
proseguiranno con velocità diminuita, mentre quelli che pas- 
sano quando G. è positiva proseguiranno con velocità aumen- 
tata; accadrà dunque che, ad una conveniente distanza da G,, 
questi ultimi avranno raggiunto i primi; in tal modo la seconda 
coppia di griglie G’, е G°, che supponiamo situata a tale distan- 
za, verrà attraversata da raggruppamenti di elettroni che si 
susseguono con la frequenza stessa del campo alternativo esi- 
stente fra G, e С, 
Questi gruppi di © 


troni eceitano il catcher, cui cedono gran 


Fig. 3 - Klvatron. 


parte della loro energia. Con opportuna regolazione, l'energia 
per eccitare il buncher è una piccola aliquota di quella che gli 
elettroni cedono al catcher, e, in conseguenza, il klystron può 
essere utilizzato come amplificatore о, se, provisto dell'accop- 
piamento F, come autooscillatore. 

La teoria dimostra che il rendimento del klystron può rag- 
giungere il 58% e sebbene in pratica sí ottengano rendimenti 
notevolmente minori, tuttavia i klystron si dimostrano molto 
utili, specialmente per l'attuazione di eterodine. 

Da quanto precede, risulta che la frequenza generata dipen- 
de essenzialmente da quella propria delle due cavità, le quali 
sono attuate in modo da poter esser deformate, così da poter 
esser accordate Per mettere il klystron in buone condizioni di 
funzionamento è necessario regolare opportunamente la ten- 
sione anodica. la corrente catodica, la frequenza di risonanza 
delle cavità, il grado di accoppiamento e così via; si comprende 
da ciò facilmente quanto il funzionamento stesso sia critico. 

Una semplificazione considerevole si ottiene nel klystrcn 
reflex, in cui una sola cavità compie insieme l'ufficlo di buncher 
e di catcher, Ciò si consegue rinviando gli elettroni che hanno 
attraversato la coppia di griglie G, e G,, e che si sono raggrup- 
pati, sulle griglie medesime mediante un elettrodo a potenziale 
negativo, il reveller, La trattazione teorica del klystron reflex 
non è sostanzialmente diversa da quella del klystron a due 
cavità. Essa prevede un rendimento minore, ma la semplifica 
zione strutturale e di impiego è tale che | Klystron reflex sono 
i più comunemente usati in pratica, 

е) Magnetron a cuvità - I primi studi del magnetron come 
generatore di micrronde risalgono al 1924 (8), е da allora sono 


(8) A. Races, Z, Б. Math. m. Physik, 1924, LIB, p 
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continuati ininterrottamente. Il magnetron dimostrò subito di 
poter alimentare con ottimi rendimenti circuiti oscillatori an- 
che di potenza assai notevole, fino alle lunghezze d'onda più 
brevi; ma, in pari tempo, mostrò tante singolarità nel suo fun- 
zionamento, che, oltre ad essere di difficile interpretazione, ne 
limitarono in molti casi l'applicazione pratica. E' caratteristica 
del magnetron il fatto che il moto elettronico in assenza di 
oscillazioni è comandato oltre che dal campo elettrostatico esi- 
stente fra placca e catodo, anche da un campo magnetico, le 
cui linee corrono parallelamente al catodo stesso. Ne risultano 
traiettorie curve, che possono essere, per valori convenienti dei 
due campi, completamente contenute nello spazio interelettrodico. 
Assai difficile è 1l calcolo di simili traiettorie; e diventa diffi- 
cilissimo quando si voglia tener conto, com'è necessario, anche 
dal campo elettromagnetico a radiofrequenza generato dal ma- 
gmetron. Per tale difficoltà, riteniamo più conveniente rinunzi 
re a fornire qui qualsiasi nozione, anche la più elementare, di 
simili teorie (9), e limitarci invece a qualche cenno descritti. 
vo (10) dei magnetron a cavità multiple, che furono attuati nel 
corso della guerra, nel 1940, dagli scienziati dell'Università di 
Birmingham. 

Questi magnetron sono costituiti essenzialmente da un diodo 
a simmetria cilindrica (fig. 4) il cui catodo C, equipotenziale a 
riscaldamento indiretio è attuato in modo da consentire correnti 
di emissione elevatissime, Esso è situato lungo l’asse di una plac- 
ca di rame massiccio, in cui sono vraticate cavità cilindriche, 
con l'asse parallelo al catodo, come in figura. Lo sezione retta 
di ciascuna cavità, si presenta come un foro di chiave, е le di- 


Fig. 4 - Disegno schematico di magnetron a cavità multipla. 


(dal Bell System Techm 1) 


mensioni sono scelte in modo che la frequenza di risonanza 
delle cavità stesse sia pari a quella delle onde che si desidera 
generare. Una piccola spira conduttrice, inserita in una ca- 
vità, viene eccitata dal campo elettromagnetico ivi esistente e 
può estrarne la potenza oscillante, che, attraverso un cavo coas- 
siale o una radioguida, affluisce al sistema radiante. In fig. 5 
sono riportate fotografie di alcuni tipi di klystron e di ma- 
gnetron. 


3) RICEZIONE DELLE MICROONDE 


Triodi a campo frenante (11), klystron, magnetron (12) pos- 
sono essere o furono largamente usati per la ricezione delle 
microonde, Attualmente, ed in modo quasi esclusivo, la rice- 
zione vien fatta mediante diodi a cristallo dopo eterodinazione. 
Piü precisamente un moderno ricevitore per microonde com- 
prende una eterodina, generalmente attuata con un klystron re- 
flex, accordata su una frequenza leggermente diversa da quella 
che si desidera ricevere: la differenza si aggira intorno ad alcu- 
ne decine di megahertz. Le onde generate dal klystron battono 
con quelle da ricevere e il dicdo a cristallo rivela la fre- 
quenza di battimento; segue poi un conveniente amplificatore 
alla frequenza di battimento, che può essere attuato con la tec- 
nica ordinaria 


Cannara, Miernonde, Monografia n. 12 AE - 1957. 


110) Per Indienzioni particolareggiate. vedi: J. В. Pisi e altri: 
Hell System Techn, J., 1946, XXV, p. 1 


(12) N. Cannana: Alto frequenza, 1982, 1, p 1 
(12) X, Cannara: Monografía n. 13 dellA-E.L, - 1937 


t 


Fig. 5-A sinistra un Klystron reflex di costruzione inglese; a destra due 
magnetron} а cavità multiple per 10 e 2 cm di lunghezza d'onda. 
dt costruzione ‘americana. 


1 cristalli sono ottenuti essenzialmente con germanio o con 
silicio, misti ad impurità, con trattamenti speciali e su di essi 
poggia un filo conduttore, il baffo di gatto; essi rappresentano 
in sostanza l'ultimo perfezionamento del comunissimo rivela- 
tore a galena. 

Per comprendere il funzionamento, è necessario conoscere 
la struttura atomica del cristallo c livelli energetici del me- 
tallo e dei semiconduttori (13). La teoria del funzionamento dei 
diodi a cristallo involge la concscenza delle muderne meccani- 
che, quantistica e ondulatoria: teoria ed esperienza hanno con- 
dotto a risultati veramente sorprendenti, sia per quanto ri- 
guarda la sensibili, sia im riferimento al rapporto segnale- 

listurbo. 


4) CIRCUITI PER MICROONDE 


Progressi non Inferiori a quelli conseguiti nei tubi e nei 
diodi a cristallo sono stati conseguiti nella realizazzione dei cir- 
cuiti. Abbiamo già fugacemento accennato ai risonatori а cavità, 
che sostituiscono vantaggiosamente qualsiasi altro tipo di riso- 
natere per le uhf e che sono, almeno per ora, insostituibili per 
le shí, Un cenno altrettanto fugace vogliamo dare anche alle 
linee di trasmissione e più precisamente alle guide d'onda con 
le quali si convoglia l'erergia oscillatoria dai trasmettitori alle 
antenne, da queste ai ricevitori e così via, I fili di Lecher fu. 
rono, fino dall'inizio, impiegati nel campo delle micrconde: le 
loro proprietà sono ben note; qui basterà ricordare che i fi 

di Lecher offrono notevoli perdite per effetto Joule, per irra- 
diazione e rei dielettrici di sostegno. Tali perdite, е special. 
mente quelle per irradiazione, vengono ridotte, nel caso dei 
cavi coassiali, il cui comportamento è pure ben noto. 


Fig. 8- A sinistra un magnetron a cavità, a destra un Klystron refilex 
costruiti in Holla. (Fivre 1942). 


Conca, Fleelrenies, february 1946, p. 118, 
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La zona della Villa di Pontecchio-Marconi, culla della Radio, secondo un plastico fatto approntare 
dalla Società Ducati ad opera del prof. Mazzoli per la Mostra retrospettiva marconiana alla XXV 
Fiera di Milano, e per la XIV Mostra della Radio. 


Fili di Lecher e cavi coassiali, per le onde più corte, sono 
stati abbandonati, con l'avvento delle guide d'onda o radiogulde. 
Le radioguide sono semplicemente costituite da tubi con pareti 
conduttrici, di sezione generalmente rettangolare o circolare. Lo 
studio della propagazione nelle radioguide è possibile soltanto 
in minima porte con i metodi utilmente impiegati nel caso delle 
altre linee di trasmissione; esso. in definitiva, deve essere af. 
frontato, così come per le cavità, con le equazioni generali 
Maxwell del campo elettromagnetico, cen opportune condizioni 
al contorno, costituito dalle pareti metalli del tubo. 

Lo sviluppo della teoria conduce al riconoscimento che la 
propagazione può avvenire in infiniti modi, distinti generalmen- 
te cor le sigle TEM (campo elettrico e campo magnetico tra- 
sversali, cioè senza alcuna componente nella direzione di рго- 
pagazione), TE (trasversali elettriche), TM (trasversali magne- 
tiche), affette da tre indici interi (per esempio ТЕ). Non pos- 
siamo soffermarei su tali sviluppi per i quali rimandiamo 
alle pubblicazioni specializzate (14), vogliamo soltanto mett:re 
in evidenza che vi è per ogni radioguida, una frequenza limite 
inferiore, al di sotto della quale non può aversi propagazione, 

Se la trattazione teorica delle radioguide non è agevole, 
l'attuazione pratica ne è per contro assai semplice; in sostanza 
non si tratta che di tubi metallici di sezione opportuna e per 
quanto possibile con pareti ottimamente conduttrici (basta che 
sla rivestita di materiale ottimo conduttore la parte interna, 
perchè le penetrazione del campo elettromagnetico è minima). 
Di più le radioguide offrono le più interessanti possibilità: fra 
queste ci limiteremo a ricordare i T magici, i giunti unidirezio. 
ali, gli attenuatori, le disposizioni Т. R. е R. T. (trasmissione 
cezione, ricezione-trasmissione) con le quali si consegue, gra- 
zie all'impiego di speciali scaricatori, di usare la medesima gui- 
da, sia per la trasmissione, sia per la ricezione degli echi che 
ritornano negli intervalli di tempo, compresi fra un impulso 


(14) N, Cammina > PIleHroleewien, 1946, 
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e successivo, in modo tale che gli impulsi di partenza non 
disturbano o quanto meno non danneggiano il ricevitore e Eli 
impulsi di ritorno non scno assorbiti dal trasmettitore, 

Di proposito, per la limitazione dello spazio concesso, non 
ci soffermiamo sui sistemi radianti; antenne, proiettori e simili, 
sebbene, anche in questo сатро, ci sarebbero da segnalar> in. 
teressantissime novità: trembe. lenti metalliche, antenne die- 
lettriche, antenne a elica е così via. 


5) CONCLUSIONE 


Con gli appunti che precedono, abbiamo inteso di indi- 
care il grandioso cammino compiuto nel campo delle microonde 
in ogni senso: potenza dei trasmettitori, sensibilità dei ricevi- 
tori, perfezicne tecnica degli impianti in ogni loro più piccolo 
particolare. Tecnica e scienza, dati sperimentali sulle proprietà 
dei materiali, alta matematica, hanno contribuito a tale formi- 
dabile sviluppo, grazie all'opera di uno sterminato numero di 
ricercatori, forniti dei più larghi mezzi di indagine, che per 
l'interesse bellico venivano loro messi a disposizione. 

Sarebbe certo interessante illustrare l'apporto dato dall'I- 
lalis a queste ricerche, Si può asserire che, sia nei laboratori 
scientifici, sia nelle industrie, fino all’inizio della guerra il con- 
tributo italiano non fu affatto trascurabile, e che l'Italia tenne 
degnamente il suo posto fra le nazioni più progredite. Mentre 
gli eventi bellici stimolarono potentemente le ricerche e le rea- 
lizzazioni nel campo delle mierconde, specialmente nei paesi an- 
glosassoni, in Italia, nonostante alcune iniziative degne di nota, 
le difficoltà da superare si presentarono praticamente insor- 
montabili. Vogliamo ricordare a quest» propesito, che tubi per 
microonde, basati sui concetti precedentemente esposti furono 
attuati anche da noi. In fig. 6 sono riportate le fotografie di un 
klystron reflex e di un magnetron a cavità costruiti nel 1942 
dallo Stabilimento Fivre di Firenze su indicazioni dello seri- 
ven 


Con rinnovata energia, sotto l'auspicio del Consiglio Nazio- 
nale delle Ricerche, si tenta ora di rimetterci in cammino. 
* 
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LA RADIODIFFUSIONE NELLA VITA DEI POPOLI 


Dott, Federico Radice 


La ricorrenza del cinquantenario dell'invenzione della radio, 
induce a commemorare un altro avvenimento che fu un por- 
tato diretto della prima, Alludiamo alla radiodiffusione: questa 
grande trovata applicativa dello trasmissioni senza [ili 


Nell'uso comune essa mantiene il titolo di «radio» per 
antonomasia — udire la radio, cantare alla radio; — ma se in- 
vero la radiodiffusione fu resa possibile dall'invenzione mar 
ana, non ne fu però una conseguenza immediata. Infatti le 
e applicazioni della TSF vennero praticate dal telegrafo е 
dal telefono. La radiodiffusione si fece alla ribalta una ventina 
d'anni più tardi, dopo la fine della prima guerra mondiale, 
diversificandosi in partenza dagli altri servizi per il fatto di 
cogliere e sfruttare, nella radio, particolarmente l'attitudine a 
rendere partecipi dello stesso messaggio un grande numero di 
©, Questa caratieristica tutta propria delle radictrasmis- 
che non toccano un solo destinatario ma molti contem- 
nle, invece di essere combattuta € repressa come av- 

altata dalla rodiodiffusione, е 


Tole secondo impiego della radio, non si affermò però sen- 
za contrasti, come accade per ogni grande innovazione, per 
quanto l'Autore dell'invenzione avesse sempre una visione molto 
aperta delle sue possibilità sicchè anche la radiodiffusione non 
ebbe da Lui se non aiuto ed incoraggiamento 

Prima di assumere la forma e le dimensioni di un servizio 
pubblico, la radiodiffusione ha traversato una fase sperimentale 
che la vicenda della erande guerra ritardò, limitandola a pochi 
anni, dal ritorno delle pace al 1921-22. I suoi pionieri possono 
distinguersi in tre categorie; 1 cosidetti rediodilettanti che tra- 


smettevano a scopo di diletto e di cultura, alcuni commercianti 
ed industriali di materiale elettrico e di certi prodotti di larga 
diffusione che effettuarono le prime trasmissioni a fine pubbli- 
citario, ed infine teluni proprietari ed editori di grandi quoti- 
diani i quali duplicarono per radio i propri servizi di infor- 
mazione giornalistica. Codesti tre indirizzi, ricreativo pubbli- 
citario e informativo, seno ancora oggi a base della radiodiffu- 
sione in tutto il mondo, Superata la fase dei primordi ed ascesa 
a importanza di servizio pubblico, la radiodiffusione, si creò 
vari tipi di organizzazione secondo la varia indole dei popoli 
е lungimiranza dei rispettivi governi. Forme di organizzazione 
privata, pubblica e statale si alternano dall'uno all'altro Paese, 
Così in America, dove generalmente si è orientati ad esalta 
l'iniziativa privatà, si ebbero pochissime radio ufficiali. con 
un'assoluta prevalenza di imprese private; in Europa invece, 
dove si è più proclivi a rimettere allo Stato l'assolvimento delle 
principali funzioni d'interesse generale, le radio private furono 

Бі sviluppava intanto l'uditorio, come dire il pubblico della 
radiodiffusione. Il suo accrescimento, specie nei primi tempi, 
fu rapidissimo, Nel 1924 la Germania contava un uditorio ra- 
diofonico di 1500 apparecchi; l'anno dopo questi erano saliti a 
500 mila; dieci anni dopo а 5 milioni; dopo vent'anni cioè nel 
1944 al colmo della guerra gli utenti radiofonici del Reich si 
Fotevano valutare a circa 15 milioni, Alla stessa scadenza l'In- 
ghilterra ha registrato le seguenti cifre: 500 mila, oltre 1 mi- 
lione, quasi 6 milioni, cirea 10 milioni. In Svezia che è il 
paese europeo più derso di radiosscoltatori, nel 1925 esisteva 
un rapporto di 21,26 radioricevitori per ogni 1000 abitanti; dopo 
10 anni questa proporzicne era salita a 13382 per 1000; oggi in 
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certi distreiti svedesi della zona meridionale c'è un apparecchio 
ogni 9 anime. Non parliemo poi degli Stati Uniti dove si cal- 
cola vi siano attualmente non meno di 36 milioni di apparecchi, 
di modo che su cgni 100 famiglie soltanto 7 sono sprovviste di 
radioricevitore. 

L'orientamento gentrale della radiodiffusione riesce poten. 
temente influenzato da un così vasto pubblico. Si tratta — è 
vero — di un pubblico tutto speciale, che non ha nulla a ve- 
dere con quello del comuni spettacoli. F' un pubblico cstrema- 
mente eterogeneo per età, levaturs, abitudini e condizioni so- 
ciali. Inoltre è un pubblico muto, o che, per meglio dire, non 
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Entità assoluta e relativa dell'uditorio radiofonico in alcuni Paesi. 


ha modo di manifestare in via immediata e diretta la sua ap- 
provazione o il suo dissenso. Peraltro le imprese radiofoniche 
possono avvantaggiarsi fino a un certo punto delle condizioni 
di inferiorità dei loro spettatori, Infatti, a prescindere da ogni 
altra considerazione, esse sono legate al loro pubblico da un 
rapporto di dipendenza economica. 

Sotto questo profilo ha una enorme importanza il sistema 
secondo cui la radio è organizzate da luogo a luogo. 

Infatti una radiodiffusione a carattere ufficiale, con la pre- 
rogativa del monopolio per tutta una Nazione, trae i cespiti 
dallo Stato o da tasse di ascolto obbligatorie, e quindi è piut- 
tosto indipendente rispetto al pubblico degli ascoltatori. Invece 
la radiodiffusione privata di tipo commerciale, sotto l'ossillo 
della concorrenza e senza l'agio di poter prelevare tasse dai 
propri utenti è obbligata a mantenersi diligentemente nelle gra- 
zie del pubblico, in quanto vivendo sui proventi delle tra- 
smissioni pubblicitarie, ha interesse ad assicurare ai suoi pro- 
grammi la massima popolarità perchè, analogamente a quanto 
avviene per i giornali più diffusi, sono essi i più ricercati dagli 
inserzionisti pur sottostando alle tariffe più alte. 

Si viene ad avere il paradosso che l'utente che non paga 
licenza è per giunta anche il più corteggiato — questo è vero, 
— ma fermarsi a una simile osservazione sarebbe un conside- 
rare la cosa molto superficialmente. Il punto essenziale è un 
altro е sta nel modo come le varie radio usufruiscono del diver- 
so grado di indipendenza di cui godono verso gli ascoltatori. 
Perchè da un lato la radiodiffusicne privata, servendo i gust 
della maggioranza e ubbidendo alle esigenze della pubblicità è 
esposta a degenerare in forme di espressione deteriori dal pun- 
to di vista del costume e dell'arte, Dall'altro lato la radicdiffu- 
sione ufficiale è in grado, sì, di dare maggior ambito alle esi. 
депле della cultura е dell'educazione, ma corre il rischio di 
arrogarsi una funzione pedagogistica esagerata come nel caso 
di certi governi che asserviscono la radio nazionale al fini di 
una propaganda di partito e pretendono di disciplinare i gusti 
del pubblico entro determinate direttive. 


ste, sommariamente, le forme e i problemi organizzativi 
portati dalla radiodiffusione nel suo ingresso fra le attività 
umane. Ma l'influenza che essa era destinata ad esercitare nella 
vita dei popeli ha dimensioni di gran lunga maggiori e ancora 
inezleolabili 

Sì pensi l'importanza 


che ha avuto la stampa nella forma- 
zione della civiltà: dall'azione della stampa si suole addirittura 
far decorrere l'inizio dell'era moderna. Similmente non è azzar- 
dato dire che l'invenzione della radio stabilisce un nuovo ini- 
zio storico Ora, come la stampa ha generato il giornalismo. così 
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la radio ha prodotto la rcdiodiffisione. Sarebbe un'impresa su- 
perflua mettersi a dimostrare l'importanza della parte sostenuta 
dal giornale nella vita contemporanea: l’arte, l'educazione, la 
politica, tutti 1 settori dell'attività umana ne sono tcccali, Eb- 
bene, forse il modo più sintetico di esprimere l'importanza della 
radio come mezzo informativo e formativo, è di sottolineare che 
essa è capace di assclvere tutte, nessuna esclusa, le funzioni 
del giornale stampato con l'aggiunta di numerosi vantaggi 

П primo e più importante è che il messaggio radiodiffuso 
è accessibile a tutti, anche agli analfabeti. Le nozioni, col po- 
tente sussidio dell'efficacia rappresentativa data all'immediatezza 
della riproduzione, ottengono una diffusione universale, La 

ia culturale si è sensibilmente elevata dopo l'avvento del- 
la radiodiffusione. 

Altro dato di non minore interesse è che la diffusione per 
radio è in grado di attingere contemporaneamente tutti i po- 
peli della terra, L'importanza di un fatto del genere è palmare 
in ogni tempo, ma assume un'evidenza addirittura imponente, 
durante le guerre. Si vede allora che non ci sono chiusure di 
frontiere che valgono. La propaganda nemica gode libero in- 
gresso permanente nelle case di tutti, 

Se fosse possibile calcolare le proporzioni in cui ciascun'ar- 
ma ha contribuito alle sorti del recento conflitto, forse il primo 
posto non toccherebbe аШаегео o al carro corazzato, ma alla 
radio. 

Questa per altro è in grado di operare ссп non minore effica- 
cia come strumento di pace. L'osservatore attento nota già il 
delinearsi di un fenomeno internazionale di proporzioni immen- 
se. Le frontiere si vanno erodendo, i rapporti fra i popoli più 
distanti, sono vivificati da un afflato di simpatia umana, i cit- 
tadini di tutti i paesi hanno modo di riconoscersi uomini, al 
di sopra delle differenze di nazionalità e di razza, e la politica 
finisce sempre più di essere prerogativa di pochi individui per 
cadere in dominio dell'epinione pubblica che la ispira e la 
modera. 

In ciò la radio ha esercitato ed esercita un enorme influen- 
za. Portandoci dal piano internazionale all'ambito delle singole 
nazioni constatiamo le stesse attitudini potenziate come da un 
fenomeno di concentrazione e agevolate dalla sparizione dell'o- 
stacolo costituito dalle disparità del linguaggio. Ogni radio di- 
venta un pò la voce del paese in cui sorge e ne riprende in 
certo senso l'indole. 

Osserva il dr. Arno Huth grande studioso di questi pro- 
blemi: la radio è strumento di governo, organo di «propaganda, 
la più grande fonte informativa dei nostri giorni, sostegno della 
morale del popolo, ccnsigliera in momenti difficili, ausilio della 
polizia, collettrice e promotrice di benefiche iniziative. Ma essa è 
anche mecenate degli autori e degli artisti in genere, un'inse. 
gnante della gioventù, una pietosa amica degli ammalati e dei 
solitari, L'efficacia della radio si estende anche al campo eco- 
nomico e sociale. Disponendo di gigantesche risorse finanziarie 
determina un ingente circolazione di moneta ed influisce с 
potentemente, sull'attività economica di ciascun Paese, La radi 
favcrisce inoltre anche altri rami d'industria come quella tele- 
fonica e molte altre. 

La radio è da riguardarsi infine come una delle più copiose 
e multiformi fonti di occupazione: dal radiotecnico al radio. 
annunziatore, dal professore di radiotecnica al radio-addetto in 
servizio diplomatico; numerosissime collettività di artisti, ster- 
minato numero di compositori, scrittori, musicisti, attori devono 
ad essa il loro pane. Tenendo conto di tutte le attività colla- 
terali che la radio determina si può affermare senza esagera- 
zione che milioni di individui vanno debitori dei loro mezzi di 
vita alla radio. 

Sarebbe però averne una visione monca e inadeguata fer- 
marsi a ravvisare in essa solo un mezzo di transito, un veicolo 
meraviglioso per moltiplicare e trasferire a distanza musica e 
parole. La radio conferisce un proprio stile a ciò che trasmette 
e riesce a trasformare profondamente la fisionomia del lin- 
guaggic. S'è creato infatti un tipo di linguaggio radiofonico che 
dice omi cosa brevemente, portando all'inizio delle frasi il nu- 
cleo di ciò che significano, e questa forma si è già travasata 
nell'abitudine del parlare comune oltre ad avere riflessi eviden- 
tissimi nella letteratura. 

Per questa via la radio, che è un sublime prodotto della 
scienza, tende ad attingere il sublime dell’arte. Molti poeti ri- 
corrono a lei non per chiederle la prcpagazions pura delle loro 
opere, ma per trovare in essa lo strumento di un'espressione 
nuova che si affida alla suggestività evocativa delle nude voci 
е dei suoni i quali suscitano nell'immaginazione dell'ascoltatore 
tutto un mondo fantastico. Finirà ciò con la televisione, ossia 
con la radiodiffusione delle immagini? Non è dato di dirlo. 
perchè infinite sono le risorse del genio umano. 

Questo mezzo, duttile e prodigioso che è la radio ce ne 
cffre la più alta tstimonianza, * 
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TUBI ELETTRONICI 


NELLA STORIA DELLE 


RADIO TRASMISSIONI 


e del progresso tecnico e scientifico 


Si afferma spesso che l'avvento del tubo elettronico abbia 
portato una vera rivoluzione nella tecnica dell radic-trasmis- 
sioni. Se per rivoluzione si intende un mutamento radicale c 
repentino, l'affermazione non risponde alla realtà storica. 

La prima valvola termoionica fu costruita nel 1904 da Fle- 
ming, il quale seppe mettere in essa a partito, nel miglior modo 
allora possibile, l'effetto che, dal suo scopritore, si dice di 
Edison e i risultati delle lunghe esperienze di Elster e Сене! 
е sue proprie. Fleming dispose un cilindro metallico intorno 
al filamento di carbone di una lampada a incandescenza. Iso- 
Jato dal filamento, il cilindro comunicava con l'esterno mediante 
un filo di platino saldato nel vetro dell'involucro. Quando il 
filamento era acceso, lo spazio fra esso e il cilindro risultava 
elettricamente conduttore in un unico senso: allorchè, preci- 
samente, il cilindro era a potenziale più alto del filamento, € 
non inversamente, i veicoli della corrente essendo le cariche 
negative, gli elettroni emessi dal filamento incandescente; cosa 
che oggi teniamo per certo e allora si andava discutendo, 

Questa proprietà della conducibilità unidirezionale era par- 
ticolarmente prezicsa nella tecnica delle radiocomunicazioni ai 
suoi primi passi, per la rivelazione delle onde elettromagneti- 
che captate dall’antenna di una stazione ricevente. Infatti la 
energia che un'antenna radioricevente sottraeva alle onde elet- 
tromagnetiche che la investivano, si traduceva, nel circuito 
della antenna, in una corrente alternata di frequenza troppo 
grande, perché gli impulsi magnetici da essi generati potessero 
provocare direttament azioni meccaniche in un sistema dotato 
di apprezzabile inerzia, come il ruotare del quadro di un gal- 
vanometro. Occorreva quindi, per svelare la presenza e la du- 
rata dei singoli treni di quelle correnti oscillatorie, cioè per 
«leggere» i segnali Morse portati dall'onda, o valersi di effetti 
delle correnti alternate di alta frequenza che non fossero ma- 
gneto-mecesnici, o raddrizzare tali correnti, sopprimendo le 
semionde di un senso e lasciando passare nell'organo indica- 
tore quelle del senso opposto. 

La ricerca del «rivelatore» ideale fu uno dei compiti più 
gravosi dei picnieri della radiotelegrafia, e chi voglia farsi una 
idea di quanta ingegnosita abbiano dato in essa prova i fisici 
ed i tecnici della generazione di Marconi, sfruttando nel loro 
intento i più disparati fenomeni fisici, non ha che da sfogliare, 
рег es. qualche vecchio manuale di radiotelegrafia, come quelli, 
а loro tempo assai apprezzati, di Boulanger е Fetrié (Parigi - 
Berger e Levrault, 1909, VII ed), e di D. Mazzotto (Milano - 
Hoepli, 1912, П ed). Vi troverà anche una dimostrazione lam- 
ponie della mirabilc geniale inventiva di Guglielmo Marconi, 
il quale, ideando il «detector magnetico n, dotò le radiocomu- 
nicazioni di un rivelatore che solo il tubo elettronico doveva 
alla fine superare. 

La valvola di Fleming, dunque, con la sua conducibilità 
unidirezionale offriva per la rivelazione delle onde elettroma- 
gneliche le più promettenti possibilità. Per questo scopo Fle- 
ming l'aveva elaborata, e ad esso l'applicò immediatamente. 
Ma, per quanto sia ben chiara a tutti la superiorità del diodo 


estore solo a prezzo di grav 
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i questo campo il diodo elettronico risulta superato 


‘illo, che sembra prendersi cost una rivincita sul 
suo vittorioso tore di un giorno. In realtà, però, H sno sopra 
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come rivelatore in confronto ai dispositivi che potevano con- 
tendergli il campo al suo nascere, e siano noti i fondamenti di 
tale superlorità, cio? la costanza delle prestazioni, la sensibilità 
ja semplicità di funzionamento, la riproducibilità delle carat- 
teristiche, la trascurabile inerzia alle normali frequenze (1), tut- 
tavia l'affermarsi del tubo elettronico, anche nelle sole fun- 
zioni di rivelatore, fu lento e graduale. 

A questo proposito è particolarmente espressivo un fatto. 
De Forest aveva già apportato nel 1906 alla valvola di Fleming 
quel profondo ed essenziale perfezionamento, per cul doveva 
riuscire di gran lunga più agevole dominare il flusso elettro. 
nico fra catodo ed anodo: aveva introdotto tra quei due un 
terzo elettrodo, la griglia, e creato il triodo. Eppure egli stesso 
durante le sue campagne in Europa per provare e divulgare 
i sistemi di radiotelefonia dei quali si era fatto pioniere, usò, 
nel 1908, un rivelatore a cristallo, il « perikon н. 

Similmente fu tardo l'affermarsi del triodo come genera. 
tore di onde persistenti. Infatti solo nel 1913. sette anni dopo 
la sua invenzione, tale applicazione fu sanzionata da brevetti 
Ma, se non ebbe i caratteri di una presa di possesso fulminea 
ed ‘assoluta, non per questo la conquista progressiva di sempre 
più dominanti posizioni nel campo radio da parte dei tubi ter- 
molonici fu meno sicura irrevocabile. Essa procedette di 
pari passo col laborioso perfezionarsi della tecnica costruttiva 
dei tubi in sè medesimi, la quale per evolversi dovette promuo- 
vere a sua volta un incessante progresso nei più disparati cam- 


79/415 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


pi tecnologici, dalla metallurgia alla meccanica, dalla chimica 
minerale all'organica, dall'industria del vetro a quella della 
ceramica, e richiedere l'ausilio di ogni ramo della fisica e delle 
scienze affini, per adeguare i materiali e i processi di Javo- 
razione a esigenze sempre più severe imposte da applicazioni 
di complessità e delicatezza di continuc crescenti, o per uti- 
lizzare, in vista di nuovi scopi pratici, principi ed effetti per 
Vinnanzi oggetto di pura indagine scientifica. 

Per avere la misura di quanto cammino sì sia percorso 
in poco più di trent'anni, occorre anzitutto ricordarne le nu- 
merose tappe, ciascuna delle quali ha segnato, in generale, il 
superamento di posizioni già validamente consolidate. Esse si 
chiamano, per limitarci alle più importanti e alle più note; 
diodo, triodo, tetrodo n griglia di campo, tetrodo a griglia 
schermo, pentodo, exodc, eptodo, tubo convertitore a cinque 
e sei griglie, tubo a sezioni multiple dal diodo-triodo al triodo- 
eptodo al doppio pentodo, tetrodo a distanza critica, pentodo 

Se, da un altro punto di vista, si vuol mettere in relazione 
lo sviluppo dei tubi con le innovazioni tecnologiche che hanno 
consentito miglioramenti della loro efficienza, o riduzione di 
costi o vantaggiosi mutamenti di forma e di dimensioni, o 
comunque un reale progresso, allora fanno data, per es, lin- 
traduzione dei catodi di tungsteno toriato, dei catodi ad ossidi, 
dei catodi a riscaldamento indiretto; l'elaborazione dei pro- 
cessi di saldatura fra vetro e rame e l'adozione degli anodi di 
rame a raffreddamento forzato; la creazione di materiali cera- 
mici a basse perdite diclettriche, dei vetri bcrosilicati, delle 
leghe al cromo e al ecbalto a basso coefficiente di dilatazione; 
l'uso del tantalio per gli anodi ad alta dissipazione e la zirco- 
nature delle griglie, e così via. 

Quando poi si intenda dare evidenza ai risultati di un si 
incessante avanzare. si metta a confronto l'elementarità dei 
primi triodi fabbricati industrialmente con la complessità di un 
moderno tubo a sezioni multiple eom un triodo eptodo; la mo- 
destissima efficienza emissiva dei eatedi di tungsteno puro a 


Fig. 2 - Magnetron а cavità risonanti. Aspetto esterno. 


riscaldamento diretto d'un tempo con quella, tanto cospicua, 
dei più moderni catodi ad ossidi; l'uniformità strutturale degli 
«audion » dei primordi con la estrema varietà di forme dei tubi 
di questi nostri giorni. 

Specialmente sotto l'aspetto della varietà delle architet- 
ture interne ed esterne, m stretta armonia con la varietà delle 
destinazioni, e, per una stessa destinazione, dei modi di fun- 
zionamento, è lecito definire meraviglioso il progresso degli 
ultimi anni, in modo particolare dalla vigilia della seconda 
guerra mendiale ad oggi; sicchè non si sa ora se abbiano mag- 
gior diritto alla nostra ammirazione i minuscoli «sub minia- 
tura» lunghi appena 3 cm, di volume inferiore a 2 cm' del 
peso di qualche grammo (fig. 1); o | giganteschi tubi trasmit- 
tenti che mettono in gioco potenze di centinaia di kW e sone 
alti quanto un ucmo e pesano alcuni chilogrammi; o i pro- 
digiosi magnetroni, capaci di irradiare per impulsi, in gara con 
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Fig. 8 - Vista dell'Interno di un magnetron a cavità risonanti. 


taluni nuovi triodi costruiti c usati con sottili accorgimenti. 
formidabili punte di potenza di corrente oscillante, fino ai 
1000 kW a frequenze di mieliaia di MHz, pur avendo apparen- 
za semplice e modesta, e dimensioni quanto mai ridotte, linear. 
mente dell'ordine dei centimetri (fig. 2 e 3) o i clistroni 
(fiz, 4 e 5), che sono in grado di generare in funzionamento 
continuo le stesse frequenze estreme, modulabili e stabilizza- 
bili con relativa semplicità di mezzi, per potenze che, date que- 
ste caratteristiche, superanc ogni più audace speranza dei tec- 
nici di appena dieci anni or sono, 

Si sfruttano, in generale, nei nuovi tubi per la genera- 
zione delle microonde le proprietà delle cavità risonanti. La 
guerra ha accelerato enormemente gli studi, già in precedenza 
giunti a notevole sviluppo, su queste proprietà, e, sopratutto. 
ha dato un impulso decisive alla loro applicazione, che fu 
spinta innanzi per diverse vie e portò. oltre che ai clystroni e 
ai magnetron (2), ad altre specie di tubi altamente interessanti. 

Fra questi deve essere ricordato il « resnatron э, tetrodo 
compatto raffreddato con circolazione forzata d'acqua, cen | 
circuiti oscillanti in forma di risonatori a cavità disposti nel 
suo interno, che ha fin qui normalmente fornito fino а 50 kW 
in funzionamento continuo a frequenze comprese fra 350 e 600 
MHz, Esso lavora sotto l’azione ininterrotta di una pompa а 
vuoto, è costruito in modo da permettere di far variare con- 
tinuamente, mentre è in funzione, la frequenza da esso gene- 


Fig. 4 - Clystron d'ante querra con due risonatori a cavità. 
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rata entro limiti assai estesi ,е servi perciò durante la guerra 
agli Alleati per disturbare e rendere inefficaci i radar del ne- 
mico, o si pensa che possa prestare un notevole sussidio al 
radiotrasmissioni, fornendo, secondo recentissime previsioni, ol- 
tre 100 kW a 450 MHz. 

Anche però senza far ricorso alla introduzione di cavi 
risonanti nell'interno stesso dei tubi, se ne sono petuti co- 
struire di molto efficienti a frequenze altissime. Giù si è ac- 
cennato a una gara На magnetron e triodi emittenti nel fun- 
zionamento a impulsi. Сссогте ora ricordare i «light-house 
tubes» (fig. 8) o tubi a faro, (il neme rende l'idea della loro 
caratteristica forma), detti anche «megatron s, I primi tre tipi 
di questa specie, comparsi durante la guerra e destinati alla 
recezione, sono in sostanza informati al criterio che presie- 
dette alla ormai lontana creazione dei tub! a ghianda: dimi- 
muire le distanze interelettrodiche, per abbassare i tempi di 
transito degli elettroni e le capacità interne, aumentando, per 
cenverso. la transconduttanza Ma oltre a questo criterio, nel 
progettarli, altri nuovissimi ne furono seguiti, in virtù dei quali 
le induttanze parassite dei reofori e le perdite per effetto pel- 
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licolare furono ridotte al minimo е risultò facie l'inserzione 
diretta dei tubi in clreuiti а cavità risonanti, così che tubo e 
circuito venissero a costituire, funzionalmente, una sola unità. 
Ai tre tipi iniziali per recezione. efficientissimi fino a frequenze 
di 3006 MHz pur non avendo cavità risonanti incorporate, altri 
ne seguirono poi, di cui taluno per trasmissione. Questi ul- 
timi sono analoghi ai vrotctipi riceventi nelle linee generali, 
ma sono provvisti di cavità risonanti interne 

Altra novità, riguardante, questa, la ricezione delle ordi- 
marie radiotrasmissioni, è costituita dalla tendenza a genera- 
lizzare l'uso dei tubi miniatura (fig. 7), non solo negli appa- 
recchi in cui la riduzione dell'ingombro è utile, come quelli 
portatili o per automobile, ma altresì in ricevitori normali 
dove lo spazio non fa difetto, Una serie ormai numerosa e molto 
assortita di tubi miniatura (parecchie diecine di tipi), del dia- 
metro di 175 mm e di altezza compresa fra i 50--70 mm, è 
dispenibile per tutte le normali funzioni, e con cinque di esi 
si può oggi costruire un ricevitore sotto tutti gli aspetti equi- 
valente, anche come potenza di uscita, a un «cinque valvole », 
servito da tubi delle dimensioni consuete. 

Una nuova serie di tubi con le stesse caratteristiche « tutto 
vetro» dei miniature, ma con diametro lievemente superiore 
€ con nove terminali spergenti dal fondello, in luogo di sette, 
sta comparendo in America, ed una analoga viene prodotta da 
industrie europee. 

La televisione ha promosso considerevoli sviluppi e pro- 
gressi, che proseguono con ritmo accelerato, nella produzione 
dei tubi elettronici; sla di quelli destinati a tradurre in «se- 
gnali» elettromagnetici le immagini luminose, sia di quelli 
aventi il compito di riconvertire tali segnali in immagini 1u- 
minose; sia finalmente di quelli che con'altri compiti interven- 


gono nella trasmissione с nelle recezioni delle onde, alle quali 
i segnali sono affidati, 

In campo affine, interessanti ingegnosissimi tubi sono stati 
costruiti per la visione notturna lontana, | cosidetti telescopi a 
infrarosso o «snoperscopi », che attuano la conversione elettro- 
nica di immagini infrarosse in immagini visibili 

Altro potente incentivo a perfezionare = ad innovare è 
venuto dal progressivo affermarsi della modulazione di fre- 
quenza. Il «phasitron» è, in questo ambito, il tubo più degno 
di nota. Esso fornisce segnali modulati in frequenza, che, per 
essere irasmessi, non richiedono poi se non l'intervento di suc- 
cessivi stadi amplificatori e moltiplicatori di frequenza, 

Un particolare accenno meritano i tubi speciali che hanno 
parte nel funzionamento dei radar, come taluni tipi di tubi a 
raggi catodici e 1 commutatori elettronici per la commuta- 
zione di antenna nei sistemi radar « duplex», in cui si usa la 
stessa antenna per trasmettere e per ricevere, La commutazio- 
ne può essere attuata con due tubi distinti od anche con uno 
solo. Trattasi, specialmente nel secendo caso, di organi delicati, 
lo studio dei quali ha richiesto profonde indagini sperimentali 
e teoriche. Oggi essi hanno raggiunto un notevole grado di 
perfezione. 

Ai tubi che più propriamente servono, direttamente o indi- 
rettamente, alle varie forme di radiocomunicazioni o di radio- 
segnalazioni, si sono nel tempo venuti via via affiancando altri 
tubi elettronici di non minore interesse scientifico e tecnico, 
Si rammentino, ad es, le cellule fotcelettriche, la cui sensibi- 
lità e la cui efficienza hanno raggiunto, nei moderni tipi a 
emissione secondaria, un primo insperato livello; i microscopi 
elettronici, che hanno anch'essi toccato un alto grado di per- 
fezione e di praticità. e renderannno servigi preziosi nella 
ricerca selentifica non meno che nella pratica industriale; í 
tubi per raggi X derivati dal modello criginario di Ccolidge. 
ma profondamente perfezionati, con introduzione, ad es., della 
protezione integrale. della bifocalità e dell'anodo rotante; i 
recenti acceleratori di joni positivi e di elettroni, basati su nuovi 
principî, come il cielotrone, il betatrone, il sinerotrone, gli a 
celeratori lineari alimentati ad alta frequenza, mediante i quali, 
pur mettendo in gioco differenze di potenziale relativamente 
assai modeste, si riesce a impartire alle cariche corpuscolari 
energie cinetiche, quali sarebbero loro fornite da tensioni di 
100 e persino di 200 milioni di volt. Di queste spettacolosa 
energie ci si può valere direttamente per il bombardamento 
degli atomi e la disintegrazione dei loro nuclei, come di fatto 
avviene nel caso degli ioni positivi accelerati dal ciclotrone; op- 
pure indirettamente, coì generare a loro spese raggi X di po- 
tere penetrante paragonabile a quello dei più duri raggi v delle 
sostanze radioattive, come accade nei betratroni e nei sincro- 
troni, in cui gli elettroni, quando abbiano raggiunto il mas- 
simo dell'energia di moto che l'apparato può loro fornire, sono 
portati a urtare un opportuno bersaglio di tungsteno. 

Una grande famiglia di tubi, che abbraccia un numero 
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ELETTRONICA 


DI MARIO BOELLA 


le sue pressanti nec:ssità è un potente sti- 
molo di più rapido sviluppo teenico-scientifico ed ha portato 
spesso con sorprendente celerità a pratica soluzione problemi 
che da tempo erano ogestto di attenzione. Così è accaduto per 
la bomba atomica, la propulsione a getto e a razzo, la radiolo- 
calizzazione e tutti gli innumerevoli sviluppi di quella speciale 
tecnica, che oggi sl suole indicare col nome di «elettronica». 
Quelle posizioni febbrilmente raggiunte per gli scopi immedia- 
ti della guerra sono ora i capisaldi per l'evoluzione della nuova 
tecnica di pace, a modesta contropartita di tutti i danni e i lutti 
provocati dalla guerra. 

Delle novità portate alla ribalta dalla guerra, l'elettronica è 
quella che sta assumendo più capillare diffusione con le sue 
infinite applicazioni piccole e grandi, in ogni campo, Pur senza 
giungere agli eccessivi entusiasmi di chi ha affermato che si 
possa dire iniziata con l'elettronica una nuova era, non si può 
disconoscere che essa segna una svolta decisiva nella maniera 
di affrontare e riscivere un'infinità di problemi tecnici di ogni 


genere е dà in molti casi possibilità nuove e prima spesso im- 
pensabili, mentre in altri conduce a soluzioni di gran lunga più 
semplici е brillanti. 

Col nome di elettronica si possono compendiare tutte le ap- 
plicazioni della tecnica dei tubi elettronici, cioè di quei dispo- 
sitivi nei quali si sfruttano flussi di elettroni per formerne ele- 
menti di circulti elettrici di speciali caratteristiche oppure per 
ottenerne particolari effetti. 

L'elettronica può dirsi nata con la scoperta dell'effetto Edi- 
son, nel 1883, quai:do nell'indagare sull'annerimento delle lam- 
padine elettriche apparve che lo spazio attorno ad un fila- 
mento incandescente nel vuoto può essere attraversato da una 
corrente elettrica е si comprese che questa è portata dagli 
elettroni emessi dal filamento; i suoi progressi nei primi anni 
furono piuttosto lenti e stentati, nelle sue due prime fonda- 
mentali applicazioni pratiche, del diodo di Fleming e del triodo 
di De Forest, perchè poche ed incerte erano ancora le cogni- 
zicni scientifiche sui complicati fenomeni dell'emissione elet- 


sempre maggiore di tipi, è quella dei tubi per uso prevalen- 
temente industriale. 

Raddrizzatori a catodo caldo, nel vuoto e in atmosfera ae- 
riforme, raddrizzatori ad arco nel vapore di mercurio, igni- 
iron, tiratron, trovano ogni giorno nelle più diverse indusirie, 
isolatamente o in associazione con cellule fotoelettriche, nuove 
felici applicazioni, per il raddrizzamento delle correnti alter- 
nate o la riconversione delle correnti alternate in continue, per 
la regolazione delle tensicni, delle correnti, della fase, delle il- 
luminazicni, della velocità dei motori a c. c. per il controllo 
dei tempi e delle correnti di saldatura, delle temperature e 
delle pressioni, per il comando automatico e a distanza di pic- 
coli e grandi macchine, per la regolazicne di combustioni e di 
reazioni chimiche di varia natura, per sincronizzare movi- 
menti, per registrare e contare operazioni meccaniche d'ogni 
genere e assicurarne la costanza, e così via. 
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Altrettanto importanti e diffuse applicazioni hanno nella 
industria i tubi oscillatori di potenza, non di rado apposita- 
mente progettati e costruiti. Essi sono, in particolare, il cuore 
dei forni ad alta frequenza per i tratiamenti superficiali degli 
acciai, per la fusione rapida dei metalli o il loro sgasamento o 
la loro evaporazione nell'alto vuoto, per il riscaldamento delle 
materie plastiche mediante listeresi dielettrica, ecc; forni il 
cui uso si va generalizzando e moltiplicando con rapidità pari 
all'utile che se ne ricava. 

Naturalmente, sono innumerevoli i servizi che | tubi elei 
tronici d'ogni tipo rendono nella indagine scientifica. Oggi non 
vi è quasi ricerca di iaberatorio in cui non torni utile il loro 
sussidio. In particolare sono oggi disponibili tubi elettrome- 
trici e tubi galvanometrici di una perfezione rara, la cui co- 
struzione, malgrado la semplicità dell'apparenza, è altrettanto 
difficile, quanto sono eccezionali le prestazioni che si possono 
richiedere loro. come misura di correnti dell'ordine di 107 
A, cioè consistenti nel flusso di poche decine di elettroni per 
secondo. 

La tecnica che presiede alla loro fabbricazione puà consi- 
derarsi un raffinamento di quella che vien seguita nel pro- 
durre le cosidette valvole telefoniche, le quali, per decine di 
migliaia d'ore, distribuite lungo i cavi a grande distanza, adem- 
piono ai compiti di un perfetto soccorritore. 

Cliniche, ospedeli e gabinetti medici non potrebbero ormai 
fare a meno dei tubi termonionici. Dall'apparato generatore di 
raggi X nl dosimetro che ne controlla le applicazioni, dal ge- 
neratore d'alta frequenza per la Marconiterapia, all’elettrocar. 
diogrefo i mezzi diagnostici e curativi han trovato nei tubi 
Slettrovici un ausiliario prezioso, ed è prevedibile che nd essi 
la medicina ricorrerà in avvenire con sempre maggior fiducia 
^ successo, 

Lo spazio mon consente di continuare, neppure con la 
scarna sommarictà cui ci siamo costretti l'elencazione dei 
Campi della attività umana nei quali 1 tubi elettronici sono 
entrati apporiatori di sicuro, talvolta prodigioso progresso. 

Ma quel che si è richinmato alla memoria del lettore può 
bastare al nostre modesto scono: di mettere in evidenza il posto 
che hanno preso nella nostra vita gli ordigni miracolosi cui la 
Valvola di Fleming, nata sotto stimolo e al servizio della in- 
venzione marconiana, doveva dare origine. * 
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ironica mentre innumerevoli e nuove le difficoltà tecnologiche 
da Superare: ma essa incominciò ad affermarsi dopo la prima 
guerra mondiale nel campo specifico delle comunicazioni elet- 
triche, grazie alla progressiva evoluzione della tecnologia dei 
tubi, ed aveva gia raggiunto in quel camp: un grado molto 
сумо di perfezionamento negli anni precedenti l'ultima guer- 
ra, Non si poteva però sospettare allora, neppure per parte dei 
tecnici specialisti, questo rigoglioso fiorire di nuovi dispositivi 
elettronici cui ora si assiste e l'impressionantz espansione del- 
l'elettronica in cgni campo della tecnica. 

Sono ben note le meraviglie della radiolocalizzazione e l'im- 
portanza che essa ha avuto durante la guerra; apparecchi me- 
ravigliosi, basati sulla più progredita tecnica elettronica, esplo- 
ravano radioelettricamente lo spazio, denunciavano l'avvicinarsi 
di aerei molto prima che i sensi umani li avvertissero, li segui- 
va implacabilmente guidando su loro la luce dei proiettori ed il 
tiro delle batterie con una precisione sconosciuta ai mezzi otti- 
ci più progrediti, L'evoluzione dei radiolocalizzateri è stata 
principalmente un progresso di tubi elettronici: tubi trasmit- 
tenti per frequenze altissime. capaci di erogare potenze istan- 
tance di centinaia di kilewatt, tubi riceventi capaci di amplifi- 
care piccolissime tensioni a radiofrequenza. introducendo un 
minimo livello di disturbo; tubi oscillografici mediante i quali 
si misurano differenze di tempo così piccole, che bastano ap- 
pena per la luce a percorrere una diceina di metri. Ora il 
radiolocalizzatore si sta trasformando per gli usi di pace; 
ne nascono dispositivi per la navigazione e l'atterraggio cisco 
degli aerei, di notte e nella nebbia, ed è già in commercio un 
piccolo apparato per le navi mercantili, mediante il quale su 
un tubo oscillografico si ha in continuità la percezione simul- 
tanea di tutti gli ostacrli che circondano la nave e si può na- 
vigare con tutta sicurezza nella рій densa nebbia anche in uno 
stretto canals, con una totale mancanza di visibilità. 

La tecnica sviluppata per i radiolocalizzatori ha inoltre 
aperto ora nuove prospettive nel campo delle comunicazioni 
elettriche, con i precedimenti di modulazione impulsiva, sia per 
le radiocomunicazioni direttive a brevi distanze con onde cor- 
tissime (ponti radio), sia per nuovi sistemi di comunicazione 
su filo o in cavo, i quali consentono un più elevato sfrutta- 
mento del circuito 

Un'altra sensazionale novità della recente guerra, la spo- 
letta radioclettrica «a prossimità» per proiettili antiaerei, che 
sembra avere avuto un notevole pes: sul corso delle opera 
zioni, è stata resa possibile dalla creazione di nuovi minuscoli 
tubi elettronici, cosi piccoli. che tutta la spoletta, eletirog: ns- 
ratore compreso, ha ur ingombro non maggicre di un ordinario 
tubo radioricevenie di potenza, e cosi robusti da resistere alla 
tremenda accelerazione (10.000 volte quella di gravita) impressa 
al proiettile dalla carica di lancio, Ora da quei tubi elettronici 
ne sono nati altri col preciso scopo di formare piccolissimi e 
iepgeri amplificatori di suono per le persone affette da parziale 
sordità, i quali richiedono potenze di alimentazione irrisorie е 
comportano perciò un modestissimo consumo di batterie. 

La televisione prima della guerra aveva già raggiunto un 
discreto grado di perfezione, ma tuttavia ancora molto ha pro- 
gredito, ed anche per essa i perfezionamenti riguardano prin- 
cipalmente 1 dispositivi elettreniei; nuovi tubi elettronici di 
presa amplificatori consentono ora ripr:se dal vero in condi- 
zioni di luce peggiori di quelle ammesse dalle macchine cine- 
matografiche, mentre d'altra parte l'aumento di luminosità ed 
il perfezionamento dei tubi oscillografici hanno migliorato no- 
tevolmente la riproduzione dell'immagine. Già si studiano nuovi 
sistemi per perfezionare ulteriormente il dettaglio, mentre fa 
la sua apparizione la televisione a colori, ancora nello stadio 
sperimentale, ma già con promettenti prospettive, 

Principalmente per lo studio dei tubi oscillografici е per la 
televisione si è sviluppata da poco più di una diecina d'anni 
quella suggestiva ottica elettronica, che tratta un fascio di elet- 
treni alla stregua di un fascio di luce e si occupa di lenti elet- 
triche e di aberrazioni, tal quali si hanno nei sistemi ottici. Il 
maggiore perfezionamento dell'ottica elettronica si è raguiunto 
nei così detti sistemi a trasformazione di luce, che già prima 
della guerra erano stati brillantemente sviluppati in qualche 
laboratorio di гісстса e durante la guerra sembra siano stati 
portati nel campo dell'applicazione pratica; la radiazione invi- 
sibile (infrarossa o ultravioletta) proveniente dal campo esplo- 
rato, mediante un sistema di lenti viene raccolta in modo da 
formare immagine su uno sch:rmo fotoelettrico la cui emis- 
sione elettrenica con procedimenti di ottica elettronica viene 
«portata» su uno schermo sensibile che diviene fluorescente 
quando è colpito da ciettroni; appare così sullo schermo fluo- 
rescente un'immagine visibile identica a quella che la radi 
zione invisibile aveva prodotto sullo schermo fotoelettrico, cioè 
si ha proprio una trasformazione di luce dal campo dell'invisi- 


bile a quello del visibile Si può avere perciò la visione diretta 
degli oggetti attraverso le nebbia, oerchë la radiazione infra- 
rossa passa attraverso la nebbia più facilmente delle radiazioni 
visibili e si può vedere chiaram-nte di nette una semna, illu- 
minendola con radiazioni del tutto invisibili ad occhio nudo; 
sono stati creati durante la guerra dispositivi di questo genere 
composti di un proiettore a raggi infrarossi 4 di un cannoechia- 
le a trasformazione di luce, di inuombrc e peso cosi ridotti da 
potere essere applicati direttamente ad un fucile. per le senti- 
nelle notturne, mentre che per semplici binocoli di osservi 
zione per raggi infrarossi l'ingombro è stato ridotto a quello di 
un ordinario binocolo per luce visibile, con la sola aggiunta 
di una piccola batteria che si applica alla cintura. Apparecchi 
più perfezionati e più sensibili per la visione notturna con l'in- 
irarosso sono stati applicati in guerra per postazioni fisse е 
su navi; è facile intuire quali preziosi servigi essi abbiano reso 
durante la guerra e si può altrettanto facilmente immaginare 
quale immenso сатре di applicazioni pacifiche ad essi ora si 
apra. 


ù semplici ma ancora più diffusi in ogni genere di appli- 
cuzione saranno i dispositivi di protezione e comando con radi 
zioni invisibili, attuati con cellule fotoelettriche e già applicati 
da qualche anno per la protezione di banche, negozi ecc, mentre 
su dispositivi elettronici a raggi infrarossi si possono basare ef- 
fieaci е tempestivi sistemi di allarme per gli incendi. Cun i pro- 
gressi fatti dall'elettronica in questi ultimi anni è possibile at- 
tuare ora tali dispositivi їп forma assai più perfezionata che 
prima, con un consumo ridottissime delle sorgenti elettriche 
di alimentazione, in modo da garantire mesi di funzionamento 
continuo senza clcuma sorveglianza. 

Infinite sono le applicazioni delle cellule fotoelettriche. nel 
campo seientifie- come in quello pratico, per la calorimetria, per 
apparecchi selczionatori di sementi, per le ricerche astronomi- 
che, Ad esempio un ingegnoso dispositivo, il « Coronaviser w, 
attuato in America alcuni anni or cono sfruttando i più mo- 
derni sviluppi dell'elettrenica, permette di osservare continua 
mente la corone solars, cioè le alte fiamme che contornano il 
sole, senza essere abbagliati dalla massa centrale incandescente, 
come se il sole fosse permanentemente in eclissi totale. 

Ma ancora più numerose sono le applicazioni che in ogni 
campo si posseno fare dei tubi elettronici, quali sensibilissimi 
relè o soccorritori, che richiedono potenze di comando irrisorie 
е non hanno praticamente inerzia, E' giunta da poco notizia dal 
l'America di una macchina calcolatrice elettronica, con 18000 
tubi elettronici, la quale consente di eseguire rapidamente una 
infinità di complicatissimi calcoli matematici, per i quali оссог- 
rerebbero anni di lavoro di molte persone, e di risolvere pro- 
blemi matematici altrimenti insolubili Semplici circuiti elet 
trici con tubi elettronici permettono di effettuare con celerità 
е con la massima precisione somme, s:ttrazioni, moltiplicazioni, 
divisioni, derivazioni, integrazioni e possono essere conveni:nte- 
mente sostituiti ai dispositivi meccanici usati m passato per 
questi scopi, perchè sono di funzionamento molto più preciso е 
sicuro e di prontezza enormemente maggiore. Andando poi alle 
applicazioni più correnti, i tubi elettronici sono ora elementi 
essenziali di apparcechi misuratori dell'umidità di cereali e 
di altri materiali, di misuratori di acidità per le industrie chi- 
miche ^ per molti altri usi, di apparecchi a radiazioni ultra- 
sonore per sondare eventuali fratture e inomogeneità di mate- 
riali, ad esempio di pezzi metallici 

Ма vi sono ancora infiniti altri campi nei quali l'elettroni- 
ca si è affermata e continua a svilupparsi; tutte le applicazioni 
mediche e sanitarie: marconiterapia, rüntgenterapia, steriliz- 
zazione mediante campi a radiofrequenza: іші? le applicazioni 
del riscaldamento a radiofrequenza nel campo della metallurgia, 
dell'industria delle materie plastiche. della lavorazione 4:1 
gno, della chimica, Si parla ora di centinaia di migliaia di chi. 
lowatt installati cia in America per impianti di riscaldamento con 
radiofrequenze; se ne esaltano i pregi anche per la cottura del 
pane e di altre vivande, per l'essicazione di sostanze delicatis- 
sime, per la sterilizzazione del lite, e nel campo della metallurgia 
1 procedimenti di tempera superficiale con radiofrequenze, clire 
a dare un risparmio considerevole nella spesa di esercizio per 
minor consumo di energia, consentono la sostituzione di acciai 
normali a quelli speciali prima usati, e quindi si traducono in 
una sensibile diminuzione di cesto dei pezzi finiti 

Questa rapida rassegna sugli attuali sviluppi. dell'elettronica 
e su quelli prevedibili nell'immediato futuro, oltre alle sue 
più specifiche applicazioni nel settore vastissimo delle comuni. 
cazioni elettriche. pur nell'incompletezza e imprecisione inevi- 
tabili nell'esame di un campo così vasto e complesso, è giù 
sufficiente dimostrazione della impertenza che essa sta assu- 
mendo in ogni campo della tecnica e giustifica un po' chi in 
un eccesso di orgoglio o di entusiasmo è giunto a dire di 
un'era elettronica che si apre dinnanzi a noi. * 
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Chiunque guardi il cammino fatto dalla scienza e dalla tecnica delle radiotrasmissioni dal 1895 ad oggi, ncn può fare 
a meno di ammirare l'apporto che in ogni campo è stato dato da Guglielmo Marconi, come scienziato, come inventore, come 
tecnico. 

Il suo genio e le sue eccezionali qualità di sperimentatore, la sua facoltà di vedere chiaro in zone non ancora esplorate 
e di perseguire con tenacia, anche contro cerrente, la sua idea e il suo plano di studi e di esperienze, hanno fatto sì che il 
pensiero cd i metodi scientifici di Guglielmo Marconi costituissero le direttrici di ogni studio o di ogni conquista nel campo 
della radioelettricità. 

E questo non poteva non verificarsi anche per la radiodiffusione che, seppure arrivata fra le ultime applicazioni, doveva 
presto distinguersi per la rapidità del suo sviluppo e l'importanza della sua portata. 

Più che a parlare dell'apporto di carattere puramente tecnico e scientifico derivato alla radiodiffusione dalle ricerche е 
dalle esperienze di Marconi, 1 miei contatti personali col grande scienziato mi induccno a ricordare i riflessi in questo campo 
di due particolari aspetti del pensiero e dell'animo di lui: l'amore per la Patria con la conseguente preoccupazione che le 
conquiste pratiche dei suoi studi поп mancassero nel suo Paese, e la salda concezione del suo sforzo creativo e delle mete 
cen esso raggiunte, come mezzo per il progresso dell'umana civiltà e dell’affratellamento dei popoli. 

La radiodiffusione, ormai nota comunemente col nome di «radio», trasse in Italia impulso dall'intervento personale di 
Guglielmo Marconi, 

Nel 1923 la «radios, già sorta (fin dal 1920) negli Stati Uniti d'America, e attivata anche in Europa (in Inghilterra e in 
minore misura in Francia e Germania), attendeva di essere introdotta in Italia. Il ritardo trovava la sua giustificazione nel 
fatto che nei paesi anglo-sassoni ed in Francia la facilità del rilascio di permessi di ricezione e di trasmissioni dilettantistiche 
con potenza di pochi watt, aveva provocato il sorgere di molte diecine di migliaia di radioamatori, dalla cui presenza ed atti- 
vità era nata l'idea e sollecitato l'impianto di stazioni di grande potenza per dare ad essi notizie circolari e trasmettere onde 
calibrate 

In Italia e in altri Passi doveva invece avvenire, più tardivo e lento, il processo inverso secondo il quale dovevano prima 
sorgere gli impianti trasmittenti capaci di destare interesse e di determinare un considerevole numero di radicascoltatori. 

Allo scopo di creare anche in Italia un servizio di radiodiffusione (o di radioaudizicni circolari quale fu poi definito 
nella legislazione), fin dal 1923 si erano svolte iniziative che facevano capo principalmente a due sccieta: la Società Radiofono, 
costituita per iniziativa e col concorso dei costruttori italiani di materiali radio (Società Italiana Marconi, Allocchio & Bac- 
chini, FATME, Western Electric, SITI), е la Società Italiana Radioaudizioni Circclari - SIRAC. 

Ti Ministero delle Poste e Telegrafi aveva costituito una commissione tecnico-legale incaricata di studiare la legislazione 
attinente all'esercizio della radiodiffusione, specialmente in rapporto alla coesistenza di essa con gli altri servizi radioelettrici 
e di esaminare le domande delle società concorrenti e le loro proposte in materia di numero e caratteristiche degli impianti, 
criteri organizzativi del nuovo servizio, pagamenti degli utenti. ecc. 
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Data la novità della materia dal punto di vista giuridico 
е tecnico non era facile per gli organi ministeriali compe- 
tenti di quel tempo di decidere rapidamente sui concetti tecnici 
sostenuti a favore dei propri progetti dalle due principali co 
correnti; e non era d'altra parte agevole per queste di so- 
stenere lo sforzo finanziario del primo impianto e dell'avvia- 
mento della organizzazione senza una qualche garanzia sul con- 
ferimento della concessione governativa e sulle principali con- 
dizioni cui essa era subordinata, 

Il problema, il cui studio ritardava un pratico inizio, ebbe 
una rapida e felice risoluzione per l'intervento personale ed 
autorevole di Guglielmo Marconi, il quale, informato della si 
tuazione dalla sua rappresentanza in Italia, otteneva nel di- 
cembre 1923 che la Compagnia Marconi di Londra inviasse 
al più presto alla Società Radiofono un completo impianto 
trasmittente, contro l'impegno della Radiofono di acquistarlo 
dopo che le fosse stata accordata dal Governo la conces- 
sione per l'esercizio della radio. 

Questo fatto determinava ed affrettava l'avvento della ra- 
dio in Italia. Nel marzo 1924 la prima stazione radiotrasmit- 
tente era in viaggio per Roma е il Ministero delle Poste е Te- 
legrafi si decideva ad affrettare Ja conclusione delle tratta- 
tive: per il 17 giugno 1924 bandiva una seconda gara alla quale 
la Società Radiofono si presentava in condizioni di evidente 
superiorità. In data 3 giugno il Ministero, dopo aver definito 
le clausole essenziali della convenzione da stipularsi con la 
Società Concessionaria, seriveva alla Radiofono una lettera con 
la quale la invitava ad addivenire ad un accordo con l'altra 
maggiore concorrente, la SIRAC. dando tempo fino al 14 giugno. 
L'accordo veniva raggiunto nel termine fissato e il 27 agosto 
1924 si costituiva la Società Unione Radiofenica Italiana — 
URI — ch: rilevava dalla Radiofono la stazione trasmit- 
tente ad onda media di kW 15 antenna già in corso di co- 
struzione in Roma, în località San Filippo ai Parioli. 

Il 6 ottobre 1924 alle cre 21, dopo pochi giorni di prova, 
veniva irrüinto in Italia dalla capitale il concerto inaugu- 
rale della radio italiana. 

Con lo stesso spirito con cui all'inizio del 1922, dopo essere 
riuscito a far varcare alle onde elettriche l'oceano con la 
memcrabile trosmissione da Poldhu, in Cornovaglia, a San 


l'apparecchio impiegato da Marconi per lo ' 
‘aloni a fascio (5. Margherita Ligure.» april 1802. 


Giovanni di Terranova, Guglielmo Marconi concedeva l'uso gra- 
tuito dei propri brevetti alla Marina e all'Esercito Italiani af- 
finché lo sviluppo dei loro servizi radio non avesse a ritar- 
dare, Guglielmo Marconi aveva voluto vedere l'Italia presente 
nel nuovo arengo mondiale della radiodiffusione. 

In analoghe circostanze si può dire che nacque in Italia 
il servizio della radiodiffusione ad onde corte. 

Parallelamente all'affermarsi della radiotelegrafia a grande 
distanza ad onde corte, già da qualche tempo si erano notati 
i tentativi di lanciare le parole e la musica fino agli antipodi. 

Sulla via della prima esperienza fatta da Marconi che, 
intorno alla 1923, dalla stazione a riflettore di Poldhu riusciva 
a trasmettere con onde a fascio la radiotelefonia in Australia, 
gli americani avevano effettuate trasmissioni sperimentali di 
radiodiffusione ad onda corta con le note stazioni di Pitt- 
sburgh, Schenectady e Bound Brook 

In Europa era sorta la stazione di Broadcasting ad onda 
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corta di Eindhoven e in Inghilterra quella di Chelmsford, en- 
trambe ben note ai radioascoltatori di quell'epoca. Le espe- 
rienze di Marconi e del suo collaboratore Ing. Mathieu sulle 
trasmissioni a fascio delle beam-stations, avevano aperto la 
via ai collegamenti per lo scambio di programmi fra conti- 
nenti. 

Nello scorcio del 1928 le conquiste nel campo della tra- 
smissione ad onde corte determinavano un periodo di trasfor- 
mazione anche nei concetti direttivi della tecnica del broad- 
casting, in quanto, per la trasmissione alle più grandi distanze, 
veniva a prospettarsi come più conveniente l'impiego di sta- 
zioni ad onda corta di media potenza, in luogo di un ulte- 
riore notevole aumento della potenza dei trasmettitori ad onda 
media 

All'inizio del 1929 lEiar, che proseguiva con spirito di 
alacre e previdente iniziativa il proprio programma di svi 
luppo al di là di ogni impegno contrattuale col Governo, ave- 
va già deciso l'impianto della stazione ad onda media di Roma 
Santa Palomba della potenza di 50 kW antenna, potenza che 
per quel tempo costituiva un primato in Europa. 

Guglielmo Marconi sollecitava 18 visita a Londra, agli im- 
pianti a onde corte della Marconi Wireless, di un funzionario 
del Ministero delle Comunicazioni e di un rappresentante del- 
Таг 

Fu in quella occasione che tocó а me l'onore di incon- 
trare a Londra Guglielmo Mareoni, di raccogliere dalla sua 
viva voce le ultime notizie sui risultati raggiunti dalle tra- 
smissioni di discorsi e concerti a grande distanza con onde 
corte, e di parlare con lui dei futuri sviluppi del broadcasting 
interesntinentale. 

Egli scrisse al Ministro delle comunicazioni di quel tempo 
sostenendo la opportunità che anche l'Italia venisse dotata di 
un moderno trasmettitore ad onde corte, e proponendo l'im- 
pianto di una stazione trasmittente del cui risultato egli di- 
chiarava di assumere personalmente la responsabilità. 

Ne conseguì l'ordinazione dell'Eiar alla Compagnia Mar- 
coni di Londra di una stazione trasmittente ad onda corta della 
potenza di 12 kW antenna, il cui impianto fu iniziato e rapi- 
damente portato a termine in quella zona che allora si chi 
mava Cecchignola e che poi ebbe il più poetico nome di 
Prato Smeraldo, a cirea 7 km da Roma sulla Via Ardeatina. 

Non fu certo questo il mio solo incontro con Guglielmo 
Marconi; e c'è da dire anzi che a me, tecnico appassionato e 
giovane. la fede di Marconi dava impulso e vigore e certezza 
nell’avvenire di questo mezzo grandissimo che dal suo spirito 
aveva tratto origine, 

Così, sempre e ancora nel nome e per l'intervento di Mar- 
coni, nell'agosto 1930 sorgeva anche in Italia un servizio di ra- 
dioaudizioni circolari e direzionali a media e a grande di- 
stanza che. attraverso suecessivi sviluppi. determinava più tardi 
la costruzione di uno dei più importanti centri di trasmissione 
ad onde corte del mondo, 

Per quanto la sua opera si svolgesse con l'appoggio tec- 
nico e finanziario della Marconi Wireless, Guglielmo Marconi 
era sempre un grande italiano. 


Per ciò che riguarda l'altra caratteristica del pensiero mai 
coniano che intendo qui rievocare, sorge spontaneo nei miei 
ricordi quanto ad esempio Marconi ebbe a dire nel settembre 
del 1928 celebrando l'inaugurazione della Espesizione Inter- 
nazionale della radio all'Olympia di Londra. Marconi, consi- 
derando l'avvenire pieno di promesse e di sorprese, diceva: 
«Siamo ancora lontani dalla piena utilizzazione della radio. 
ma l'umanità ha nelle sue mani una nuova forza, un nuovo 
strumento che non conosce frontiere. Non vi sono 
per le notizie, e la radio sarà quindi una forza potentemente 
educatrice, giacchè ci mette in grado di soddisfare sempre me- 
glio quello che è stato sempre un bisogno eminentemente uma- 
no: le comunicazioni reciproce ». 

Le parole di Guglielmo Marconi sembrano sintetizzare i 
sentimenti che sempre hanno animato ed animano scienziati 
е tecnici, intesi a perfezionare e sviluppare i mezzi di comu- 
nicezione per la reciproca conoscenza dei popoli е il progresso 
dell'umana civiltà. 

Guglielmo Marconi non tralasciò occasione per dare egli 
stesso l'indirizzo per la migliore utilizzazione del nuovo por- 
tentoso mezzo per parlare al popoli lontani. 

Invitato dall'Eiar, nell'ottobre 1934, ad inaugurare le tra- 
smissioni destinate, con nuovi e più potenti impianti direttivi 
ad onde corte, all'America del Nord, Guglielmo Marconi, ri- 
volgendosi ai radicascoltatori Americani ed Italiani residenti 
negli Stati Uniti, svolgeva il tema delle ultime applicazioni 
delle microonde e dei nuovi sistemi di radio-fari, riproducendo 
con appositi strumenti, nei punti più salienti dell'esposizione, 
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Per la seconda volta la modulazione di frequenza è comparsa alla 
Fiera di Milano di cui ormai l'alta torre sormontata dall’antenna turn- 


style costituisce il simbolo più tipico e vistoso. 


Lo scorso anno l'installazione fu eseguita allo scopo di sperimen- 


E PROBLEMI 


DELLA 


Dott. Ing. Gaetano Monti Guarnieri 


ratamente condotti, sono sedativi o ad- 
dirittura scoraggianti. 

Sembrerebbe fuori dubbio che la 
miglior riproduzione di un programma 
acustico dovesse essere quella che più 


tare praticamente il sistema che in America aveva preso un impressio- si avvicina alla fedele riproduzione 


nante sviluppo nelle comunicazioni professionali. specialmente militari, 
e nel campo della radiodiffusione. IL trasmettitore funzionante sulla 
gamma 42-50 MHz (circa 7 m) irradiava una potenza di oltre 1 kW ed 
era ascoltato da aleuni ricevitori sperimentari di alta qualità che per- 
mettevano anche la ricezione delle diffusioni con modulazione di am- 


та per eseguire gli opportuni confronti. 


Delle caratteristiche peculiari della modulazione di frequenza, quel- 
la, forse più importante, della riduzione dei disturbi potè facilmente e 
esaurientemente essere verificata e per quanto i risultati fossero attesi, La 
pure la gradevole sensazione di sentire in zona fortemente disturbata 
l'altoparlante perfettamente silenzioso durante le pause di modulazione, 
non perdette il suo valore. Bastava portare la ricezione sulla stazione 
locale il cui campo era decisamente superiore a quello della stazione 
FM per constatare quale fosse la supericrità del sistema in fatto di 


assenza di disturbi. 


LA QUALITÀ DI RIPRODUZIONE 


la Ra. I di Milano e che quindi non 


dei suoni originali. Quindi disponendo 
di sistemi i quali non introducano di- 
storsine non lineare, cioè nom diano 
origine ad armoniche non esistenti nel 
suono originale, il miglior risultato si 
dovrebbe ottenere riproducendo con 
eguale intensità tutta la gamma delle 
frequenze comprese entro il campo 
percepito dall'orecchio. Riducendo que- 
sta gamma o attenuandone qualche 

„ generalmente gli estremi alti e 
bassi, il suono riprodotto è evidente 
diverso dall'originale (e quindi do- 
vrebbe essere meno gradevole). Que- 
sto criterio di gradevolezza legata alla 
fedeltà di riproduzione non è assolu- 
tamente rigoroso ma evidentemente 
dobbiamo ammettere che almeno nella 
media, specialmente nelle esecuzioni 
artistiche, i cantanti e i musicanti fac- 
ciano del loro meglio per produrre i 


Le nessibilità di un'alta qualità di 
riproduzione furono, più difficilmente 
controllabili per la difficoltà di proc 
rarsi dei programmi di qualità suf- 
cientemente elevata. La maggior parte 
dei programmi di Radio Fiera prov 
niva da Torino trasmessi a Milano via 
cavo con una larghezza di banda not 
volmente inferiore a quella richi 
della FM. 

Dalla Ra. 1. di Milano il programma 
era trasmesso alla Radio Fiera per 
mezzo di un pont: su onde metriche 
con FM, di eccellente funzionamento. 

originali presso 


subivano le alterazioni del cavo giur 
gevano а Radio Fiera con una qua 
adeguata allo scopo degli esperimenti. 
In questi casi si è potuto effettiva- 
mente notare come la riproduzione ac- 
quistasse un colore ed una brillantez- 
za che non era dato ottenere con la 
modulazione di ampiezza. Specialmen- 
te il timbro delle voci e di aleuni ru- 
mori tipici facevano avvertire il no- 
tevole miglioramento conseguito. 

E certo che su questo argomento 
dell'alta qualità occorre ai tecnici 
molta fede perchè la reazione del pub- 
blico, e purtroppo, im qualche caso, 
anche il risultato di esperimenti ace 


suoni nella forma più gradevole e ch: 
quindi qualsiasi regolazione suppletti- 
va, e per di più fissa, cioè non dipen- 
dente dall'esecuzione, debba 
sgradita. 

Il caso è analogo a quello di guar- 
dare un'opera pittorica con occhiali co- 
lorati; evidentemente la sensazione cro- 
matica può essere nuova e diversa ma 
è in ogni caso infedele e se il pittore 
ha nel miglior modo scelto i colori 
per la sua opera la nuova sensazione 
deformata deve considerarsi, comun- 
que, meno accettabile. 

Questi concetti apparentemente ov- 
vi per i più, sono stati esposti perchè 


le note acustiche di cui si era valso dürante gli esperimenti 
effettuati a bordo dell'Elettra nel precedente mese di luglio. 

Interpretando il pensiero e lo spirito di chi quegli impianti 
aveva eretto, Guglielmo Marconi diceva: «Per mezzo della 
radio, noi vogliamo stringere più stretti rapporti spirituali fra 
gli Stati Uniti e l'Italia, e per questo sta per essere inaugu- 
rata oggi una serie di trasmissioni ad onde corte con antenna 
direzionale per gli ascoltatori americani e per gli italiani re- 
sidenti in America. 

« Conoscere e seguire le manifestazioni del pensiero, della 
sensibilità e dell'attività italiana, significa per gli americani 
soddisfare non soltanto il loro desiderio di sapere, ma anche il 
loro sentimento di simpatia per tutto ciò che si compie e si 
crea in Italia. 

«Il caratiere e il contributo delle trasmissioni sarà quindi 
improntato alla stessa simpatia e alla reciprocità di sentimenti 
cordiali » 

E faceva seguire una interessantissima comunicazione sulle 
ricerche e gli esperimenti compiuti, chiarendo l'utilità dell'im- 
piego di onde inferiori ad un metro, note col nome di micro- 
onde, e l'impiego di esse per la soluzione dell'importante pro- 
blema della guida delle navi in porto attraverso fitta nebbia, 
secondo i risultati delle esperienze compiute nella baia di Ge- 
nova con un nuovo sistema di radiofari. 


Ma la radio non doveva purtroppo avere solo quelle forme 
di impiego cui Marconi, e con lui gli altri scienziati e tecnici 
avevano guardato nel fervore della ricerca e della conquista. 

La radio, strumento incomparabile di diletto e di elevazione 
artistica e culturale, finì per diventare strumento di guerra. 
Questo suo impiego non offusca i benefici effetti portati alla 
umanità dal suo avvento, anche perchè non si dimentica quan- 
to la radio ha fatto durante il conflitto per confortare i sol- 
dati, le loro famiglie, i prigionieri, i dispersi. Ma sentendo che 
finita la recente guerra mondiale, gran parte delle nazioni, 
con la voce di questa o di quella lontana città, mantengono in 
piena efficienza le loro trasmissioni internazionali, c'è da au- 
gurarsi che l'esperienza del passato segni la via giusta per far 
sì che nella ricostruzione dei rapporti fra i popoli la radio co- 
stituisca effettivamente, come fu auspicato fin dal suo primo 
apparire, un importante fattore di pace. 

Da molti anni, sulla porta del palazzo della British Brond- 
casting Corporation, si sono lette le parole «Nations shall 
speak Peace unto Nations». Che queste parole siano scolpite 
nella mente e nel cuore di tutti 1 responsabili; e che la radio 
pesa essere sempre e solo un fattore di pace e di amicizia 
fra i popoli. * 
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in effetto la reazione del pubblico e i 
risultati degli esperimenti in proposi- 
to non confortano queste deduzioni e. 
pur non accedendo alla conclusione 
che le nestre premesse siano per que- 
sto errate, ci obbligano a concentrare 
la nostra attenzione su alcuni proble- 
mi che sembrano piuttosto oscuri. 

Il fatto più clamoroso e noto anche 
è che generalmente negli 
apparecchi che hanno un controllo di 
tono questo viene dagli ascoltatori ge- 
neralmente regolato in modo da ri- 
durre notevolmente le note alte, con- 
temperaneamente riducendo la gam 
ma di risposta e quindi la fedelta. A 
questa osservazione si può facilmente 
rispondere che nella norm; 
ne radio | disturbi e le int 
sono maggiormente evidenti quando la 
gamma di risposta si estende verso i 
toni alti € che quindi il pubblico per 
eliminare gli uni sacrifica anche buo- 
na parte degli altri. 

Questo fatto è vero nei casi delle ri- 
cezioni disturbate e nella riproduzio- 
ne fonografica a causa del fruscio do- 
vuto alle irregolarità della superfici» 
del disco, ma cosa si può dire nel caso 
della ricezione della stazione locale o 
meglio ancora quando si ricevono le 
trasmissioni FM? La statistica ha sta- 
bilito che anche in questi casi la pre- 
ferenza del pubblico che ascolta è per 
una ricezione in cui le note alte sono 
attenuate, se pur in misura sensibil- 
mente minore dei casi prima esami- 
nati. Questa constatazione conferma 
ancora il compromesso dell'ascoltatcre 
fra alta fedeltà e interferenze. e la 
residua diffidenza per le frequenze ele- 
vate, può essere spiegata con il fatto 
che | ricevitori normali per radiodif- 
fusione, anche se di qualità elevata, 
danno sempre, specialmente agli alti 
livelli che raggiungono spesso le ese- 
cuzioni orchestrali, una ricezicne non 
immune da distorsione non lineare 
con produzione di armoniche che si 
addensano verso la parte superiore 
della gamma acustica. In tal caso l'a- 
scoltatore irritato dalle armoniche ge- 
nerate dalla distorsione è portato a ta- 
gliare con esse anche le frequenze al- 
te originarie dei programmi, fino a rag- 
giungere un compromesso che egli re- 
puta più gradevole. 

La spiegazione sembrerebbe accet- 
tabile senonchè degli sperimentatori 
di rinomata competenza (1) hanno vo- 
luto soticporre a prove rigorose que- 
sta tendenza a sopprimere le frequen- 
ze elevate nella riproduzione, 

In una serie di esperienze con nu- 
merosi ascoltatori sia profani che com- 
petenti di musica essi hanno raccolto 
il giudizio degli ascoltatori su diversi 
tipi di ripreduzione musicale per una 
data larghezza di banda riprodotta. 

Severe precauzioni sono state prese 
dagli sperimentatori per eliminare ogni 
forma di distorsione sia lineare che 
non lineare in ogni punto della cate- 
na degli apparati interessati, dal mi- 
crofono all'altoparlante. Nen minori 
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precauzioni sono state dedicate alla 
eliminazione di qualsiasi influenza psi- 
cologica proveniente dal fatto di co- 
noscere o indovinare dalla successio- 
ne delle esperienze il tipo di riprodu- 
zione che cra in funzione, Le prove 
sono state condotte con tre larghezze 
di banda, approssimativamente di 
16000. 7.500. 5.000 Hz equilibrate in 
modo che il prodotto delle frequenze 
estreme della banda passante fosse un 
valore vicino a 400000 che è quello 
mediamente tenuto nelle riproduzioni 
di radio diffusione. 

Le prove hanno portato gli esperi- 
mentatori a trarre la seguente conclu- 
sione che qui riferiamo sommaria- 
meni 


«Gli ascoltatori preferiscono sempre 
il tono medio o basso a quello alto 
e la preferenza è in funzione del pro 
gramma trasmesso » 

Naturalmente questa concluione seb- 
bene assclutamente oggettiva e tratta 
da esperimenti condotti da tecnici di 
provata capacità ha nella stessa Ame- 
rica suscitato una serie di discussioni 
е di proteste (2) specialmente per la 
generalizzazione del significato che si 
tra voluto dare alle prove stesse. 

La più seria obbiezione formulata è 
stata quella di riconescere esatte le 
conclusicni se riferite a quel sistema 
di riproduitore usato con quei pro- 
grammi e in quelle condizioni, Quanto 
divergano queste condizioni da quelle 
ideali di una riproduzione perfetta è 
un'altra questione 4 di non facile so- 
luzione. 

Ncn si è cioè con queste prove di- 
mostrato il fatto, che la nostra ragio- 
ne rigetta di istinto come innaturale, 
ma che d'altra parte deve essere obiet- 
tivamente preso in considerazione, che 
la riproduzione dei suoni può essere 
con opportune limitazioni delle fre- 
quenze elevate resa più gradevole del 
suono originale. 

Questa affermazione è stata invero 
esplicitamente esposta da altri esperi- 
mentatori americani (3) i quali han- 
no constatato che il pubblico che 
ascoltava il loro sistema, studiato e co- 
struito per dare la più fedele ripredu- 
zione, giudicava nella gran parte dei 

l'esecuzione riprodotta pratica- 
mente equivalente all'originale mentre 
un numero non irrilevante di ascolta- 
turi la giudicava superiore. 

Gli autori puntellano questa affer- 
mazione suggerendo che ciò può di- 
pendere dal fatto che nell'ascolto di- 
retto delle ssecuzicni orchestrali T'a- 
scoltatore è situato generalmente in 
una posizione in cui non tutti i suoni 

rivano bene, mentre i microfoni so- 
no situati nella migliore posizione per 
captare la voce di cgni strumento. 

L'affermazione è parzialmente vali- 
da perchè tutte le persone che hanno 
un buon orecchio musicale riconosco- 
no benissimo che l'ascolto varia a se- 
conda della ubicazione dell'ascoliato- 
re rispetto l'orchestra per cause am- 
bientali diverse, quali riverberazioni di 
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pareti, attenuazioni di drappeggi. etc. 
ma la riproduzione così deformata non 
acquista mai quel carattere di 
turalezza che si incontra nelle esecu- 
zioni riprodotte. 

A parere di chi serive il problema 
è ancora aperto e deve essere molto 
più approfondito. Nonostante | gran- 
dissimi perfezicnamenti che sono stati 
conseguiti in elettroacustica ancora 
siamo lontani dal poter affermare che 
anche con i mezzi più perfezionati sia 
possibile portare all'orecchio dell'ascol- 
tatore le onde sonore di una ripredu- 
zione musicale perfettamente simili a 
quelle generate dalla sorgente, Vi sc- 
wo moite cause di deformazione nei 
sistemi eletiroaeustici che sono state 
ridotte a valori molto bassi ma non 
sono state eliminate del tutto, Ecco 
alcuni dei problemi inerenti: 


1) Nella riproduzione di complessi 
orchestrali sí formano in certi momen- 
ti dei picchi dovuti al sommarsi dei 
suoni emessi dai vari strumenti il 
cui valore può essere molto elevato ri- 
spetto a quello corrispondente alla po- 
tenza media dell'esecuzione. Questi 
picchi possono essere appiattiti o ta- 
gliati da uno degli elementi della ca- 
tena elettrocustica, generalmente dal- 
l'altoparlante o dall'amplificatore fina- 
le. L'effetto di questa « potatura » non 

ub passare inavvertito all'ascoltatore 
Әйелі e la riduzione della banda pas- 
sante olire che ridurre in qualche ca- 
so l'ampiezza dei picchi riduce lenti- 
tà delle armoniche prodotte a mente 
della sua posizione nella rete. 


2) La distorsione non lineare misu- 
rata con i metodi normali ad una sola 
frequenza è un elemento di giudizio 
insufficiente perchè non tiene conto dei 
fenomeni di modulazione fra le fre- 
quenze componenti un suono comples- 
so, Questi fenomeni vengono meglio 
messi in rilievo dai metodi di misura 
con due frequenze e si è potuto rile- 
vare che per la riproduzione fedele s0- 
no nocive percentuali di modulazione 
anche molto piccole. 

Per ottenere risultati soddisfacenti 
occorrono amplificatori particolarmen- 
te studiati e altoparlanti eccellenti che 
lavorino ad una potenza di molto in- 
feriore a quella massima accettata abi- 
tualmente. 


3) La risposta ai transitori degli am- 
plificatori e più quella degli altopar- 
lanti è ben lungi dall'essere soddisfa- 
vente anche nelle realizzazioni più ac- 
curate, Un transitorio di una certa am- 
piezza che raggiunge l'altoparlante 
esce generalmente notevolmente defor- 
mato e val meglio in questo caso at- 
tenuarlo ccn una rete di filtri « passa 
basso » 


4) Le frequenze elevate al di sopra 
di 3000-4000 Hz possono essere ben 
riprodotte da altoparlanti appositamen- 
te studiati ma essi hanno una notevo- 
le direzionalità e la distribuzione del- 
le alte frequenze in modo uniforme 
nell’auditorio è un problema che non 
è facile risolvere. 


5) L'effetto stereofonico che manca 
nelle riproduzioni non può avere un 
effetto sulla qualità. 
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6) L'effetto della distorsione di fase 
che viene generalmente trascurato gio- 
ca probabilmente una parte importan- 
te nelle riproduzioni di elevata fedel- 
tà. L'eliminazione di questa distorsio. 
ne, spzcialmente negli altoparlanti, è 
un problema assai grave, 


L'opinione di chi serive è che la 
soluzione integrale di questi problemi 
non è praticamente possibile e ci si 
deve accontentare di perf:zionamenti 
continui che ridueano gradatamente 
queste deficienze con un guadagno di 
qualità sempre più piccolo man mano 
che si giunge asintoticamente alla per- 
fazione, 

Parallelamente al  perfezionamenti 
elettroacustici sì potrà sempre più al- 
lorgare la gamma di riproduzione gua- 
dagnando in fedeltà di riproduzione. 

Si può dire che i recenti progressi 
compiuti dall'elettroacustica permetto- 
no di usare delle bande assa! superio- 
ri a quelle attualmente esistenti sui 
ricevitori per radiodiffusione che nen 
superano generalmente i 4.500 Hz, Sen- 
za pretendere di raggiungere utilmen- 
te gli estremi limiti dellaudibilità 
(15000 Hz) concessi dai sistemi moder- 
ni di radiodiffusione, sì può peró co- 
mineiare a parlare di 7.500-8.000, il che 
costituisce un guadagno che se non è 
nel rapporto della cifre, è però assai 
cospicuo. 


SCELTA DEL CAMPO DI FREQUENZE. 


La prima banda di frequenza con- 
cossa in America dalla FCC. per le 
trasmissicni FM, è stata quella com- 
presa fra 42-50 MHz e tutte le st 
zioni costruite prima del periodo bel- 
lico lavoravano su questa banda 

Immediatamente dopo la guerra la 
Federal Comunications Commission 
prese la grave decisione di spostare 
la gamma della diffusione con FM da 
42-50 MHz а 88-108 MHz lasciando pe- 
rò alle stazicni già funzionanti l'uso 
delle frequenze prima assegnate. Di 
conseguenza le fabbriche dovettero £9- 
spendere la fabbricazione dei trasme 
titori e dei ricevitori ed adattare i 
loro progetti alla nuova gamma, men- 
tre si arrestava la vendita degli appa- 
recchi già prodotti con la vecchia gam- 
ma e i possessori del trasmettitori e 
ricevitori ved:vano deprezzati i loro 
recenti acquisti. 

Di qui ebbe origine una lunga = 
rie di lamentele e proteste rafforzate 
dal fatto che il pubblico non si ren- 
deva benz conto della assoluta nece 
sità di questo spostamento e negli stes- 
si ambienti tecnici che la F. C. C. ave- 
va consultato vi erano molti zd auto- 
reveli pareri discordi, 

Le ragioni che avevano determinato 
la FCC. a prendere una così grave 
decisione si appoggiavano ad una 
rie di studi ed esperienze che sono 
state pubblicate solo recentemente (4) 
da E. W. Allen Jr. che è uno dei r-- 
sponsabili della F.CC. in questo argo- 
mento, 


L'esposizione di Allen vusl dimostra- 
re che le stravaganze della propaga- 
zione troposferiea е ionosferica sono 
più accentuate pèr le frequenze della 
vecchia banda FM (42-50 MHz) che non 
per la nuova (88-108 MHz) e che le 
frequenti evasioni delle onde più lun- 
ghe dall'orizzonte possono provocare 
gravi interferenze in zone anche lon- 
tane servite da stazioni sulla stessa fre- 
quenza. 

A questo proposito è bene notare 
che le interferenze fra due stazioni 
con FM è assai diversa di quella che 
avviene fra stazioni con MA. Nel caso 
della MA l'interferenza si manifesta 
con il battimentc fra le due onde e la 
contemporanea ricezione delle due mo- 
dulazioni in funzione del rapporto del- 
l'intensità dei segnali mentre con la 
FM si riceve soltanto la stazione che 
ha il campo più forte e quindi le sta- 
zioni interferenti si soppiantano a vi- 
cenda con l'invertirsi del rapporto dei 
campi, 

L'esposizione di Allen che è il pri 
mo documento tecnico pubblicato a s0- 
stamo della tesi della F.C.C. per il 
cambiamento della gamma delle sta- 
zioni FM ha dato luogo ad una diseus- 
sione accesissima cui hanno preso par- 
te tecnici di notissima competenza e 
fra gli altri anche l'inventore della FM 
maggiore E. H, Armstrong. Non si ca- 
pisce bene se da tempo covasse un 
forte risentimento contro i tecnici del 
F.C.C. o l'esposizione di Allen sia sta- 
ta particolarmente infelice, sta di fat- 
to che il coro degli oppositori ha usa- 
to in queste discussioni delle espre: 
sioni molto precise ed inequivocabi 
sulla serietà del lavoro del sig. All 
quali ben di rado si trovano nella 
stampa di tecnica pur 

In sostanza dicono gli oppositcri 
«Voi signori della FCC. avete cam- 
biato la gamma della FM con gli in- 
convenienti commerciali ben noti, so- 
stenendo che le onde di 3 m diano ir- 
regolarità di propagazicne troposferi- 
ca e ionosferica inferiori a quelle di 
T mp. Questa regione è senza base 
e di fatto queste irregolarità di pro- 
ione sono assai rare in ambedue 
i casi e non è possibile stabilire una 
sostanziale differenza di comportamen- 
tc. Vi seno moltissimi casi registrati di 
propagazione delle onda di 3 т a mol- 
te centinaia di miglia e se questi casi 
sono minori di quelli registrati per i 
7 metri è perchè le osservazioni dei 
dilettanti su cui voi vi siete in parte 
basati sono più numerose sulla banda 
dei 7 metri che non su quella dei 3 
metri a causa delle difficoltà tecniche 
nalla costruzione dei trasmettitori e ri- 
cevitori alle più alle frequenze, 

Per contro è invece stato dimostrato 
‘ampiamente, e qui i contradditori por- 
tano dati e diagrammi, che al limite 
di portata all'orizzonte le onde di 7 
metri fluttuano molto meno di quell: 
di 3 m e quindi si può con le prime 
ottenere, a parità di potenza, la coper- 
tura di un'area molto maggiore. 
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Quest'ultima asserzione è molto im- 
portante ed è stata anche in Italia so- 
stenuta dal Prof. Veechiaccht (5) che 
nel collegamento radio Milanc-Roma 
ha impiegato onde più lunghe di quel- 
le che sarebbe stato conveniente usare 
sotto altri punti di vista per il fatto 
che con esse le variazionini della pi 
panda troposierica sono meno sentite 
е quindi cen lunghissime campate al 
limite della propagazione ottica si sen- 
tono meno le fluttuazioni di campo 
dovute alle variazioni di fase dell'on- 
da diretta rispetto a quella riflessa del 
terreno. 

A queste osservazioni relative al 
campo di copertura si aggiungono cl- 
ire considerazioni di carattere pratico 
nella costruzione dei ricevitori. La ri- 
cezione delle onde di 3 m nen costi- 
tuisce certo un problema molto grave 
dato che ormai la tecnica della ricezio- 
ne si è spinta durante la guerra a lun- 
ghezze del centimetro. Tuttavia bisogna 
riconose:re che allo stato attuale per 
costruire dei ricevitori commerciali su 
3 metri si incontrano difficoltà sensibil- 
mente superiori a quelle relative ai 7 
т. Oltre alla necessità di usare valvo- 
le speciali per gli stadi di conversione 
e di RF vi è il problema non trascura- 
bile della stabilità degli oscillatori di 
cunversione. 

Та FM esige delle sintcnizzazioni ab- 
bastanza precise a garantire per esem- 
pio una stabilità di 5 kHz su 100 MHz 
significa, per oscillatori non tenuti a 


da dubitare che Si deve quin- 
di accettare in Italia senza sottoporre 
ad una accurata disamina la banda dei 
tre metri che in Ameri 
autorevoli opposizioni? 

In Italia Ja configurazione orografica 
pone delle barriere di separazioni na- 
turali che eliminano molti degli effetti 
stravaganti della propagazione e quindi 
si possono opportunamente disporre le 
stazioni in modo che i pericoli di in- 
terferenza siano irrilevanti. Per centro 
il problema della ricezione di onde 
cortissime presenta da noi difficoltà più 
gravi e numerose che in America per 
ovvie ragioni. 

Per disporre di elementi di giudizio 
più confortanti e di una esperienza di 

rima mano la Ditta Magneti Marelli 

а predisposto, d'intesa con la Ra. 1, un 
programma di esperienze di prepaga- 
zione con due stazioni una funzionan- 
te su tre metri e l'altra su 7 metri, 

Quests due stazioni che hanno fun- 
zionato nella Fiera a titolo di esibizio- 
ne sono state messe a disposizione dei 
tecnici della Ral. pir poter eseguire 
una serie di esperienze com, 

In Italia esiste un problema di pri- 
m’crdine riguardo la copertura del ter- 
ritorio nazionale con intensità di campo 
che permetta una soddisf 
zione. La particolare orografia del no- 
iro Paese è tale da richiedere un gran 
numero di diffonditrici per evitare lar- 
ghe zone d'ombra in regioni anche no- 
tevolm=nte abitate. D'altra parte il già 
scarso numero di 4 onde esclusive a 

so probabilmente sara ridot= 


noi cone 


tyi pati vidi 
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to a tre poichè un'onda andrà alla cit- 
tà libera di Trieste. 

Con queste drastiche limitazioni T'o- 
rientamento dalla Ra. si è accentuato 
verso le stazioni sincronizzate la cui 
attuazione oltre a presentare problemi 
tecnici rilevanti riguardanti il sistema 
è limitata da particolari esigenze nel- 
la distribuzione dei campi per evitare 
larghe zone di interferenza. 

Una soluzione integrativa può essere 
costituita da una rete di stazioni a mo- 
dulazione di frequenza di modesta po- 
tenza disposte in punti opportuni dai 
quali può essere coperta una estesa 20- 
na abitata, In qualche caso queste sta- 
zioni possono essere concatenate fra 
di loro, se l'ubicazione è opportuna, 
rendendo superflua la linea di collega- 
mento per la bassa frequenza; in altre 
parole essi si possono considerare co- 
me i piloni di un ponte radio irradian- 
ti in un largo raggio anzichè nella sola 
direzione del prossimo pilone. 

П vantaggio econcmico di questa so- 
luzione in questo caso può essere rile- 
vantissimo poichè la stazione è in sé 
peco costosa e, se fa parte della cate- 
та, non richiede una linea di alta fe- 
deltà per il collegamento audio, inoltre 
il suo servizio è semplicissimo e può 
essere assolto da pochissimo personale. 
Se l'ubicazione è ben studiata un'am 
pia zona intorno la stazione può essere 
coperta da intensità di campo assai 
elevata e si possono ottenere riprodu- 
zioni di aita qualità. 


RICEVITORI PER FM. 


Per poter dare una notevole diffusio- 
ne alla FM, è ovvio che bisogna di- 
sporre di ricevitori adatti perchè si sa 
che gli ordinari ricevitori per МА, non 
scno atti nè adattabili per ricevere la 
FM. Questa complicazione è veramente 
grave e rimarrà per lungo tempo la 
causa maggiore di ostacolo alla FM. 

In Italia non esistono per il momento 
ricevitori atti a ricevere la FM pro- 
dotti industrialmente per la vendita al 
pubblico e forse vi sarà ancora del tem- 
po perchè compaiano sul nostro mer- 
cato, 

Il costo dei ricevitori per ricezione 
mista MA ed FM è sensibilmente su- 
pirlore a quello dei ricevitori per sola 
MA e si deve riconoscere che l'abbi- 
vento dei due sistemi è tecnicamen- 
te un ibrido essendo le due tecniche 
di rieszione notevolmente diverse. La 
costruzione di ricevite 
la ricezione della MA 
essere impossibile con la tecnica odier- 
na dei circuiti è sconsigliata dalla li- 
mitata fedeltà che è inevitabilmente le- 
mala alla economia della costruzione e 
che annulla in buona parte i benefici 
del sistema. 

Se la Ral installer dei trasmetti- 
tori FM nelle principali città e li al 
menterà con programmi adeguati, tali 
cioè da rendere apprezzabile la ma 
giore fedeltà di riproduzicne, non c'è 
dubbio che una buona parte del pub- 
blico richiederà ricevitori anche con 
i Imente se il loro costo sarà 


ll fatto di poter ricevere una o due 
ottime locali senza disturbi e con buc- 
na qualità attrae oggi molta più gente 
di quel che non si creda, Riteniamo 
che anche oggi sono pochi gli ascolta- 


tori che si staccano dalla locals MA е 
i più preferiscono sopportare le defi 
cienze dei pregrammi anziechè affron- 
tare le interferenze assordanti e le e- 
vanescenze della ricezione lontana. 

Se la rete delle difonditrici FM ver- 
rà convenientemente estesa si prevede 
che sui ricevitori misti MA ` FM la 
prima gamma a ca disuso sarà 
quella delle onde medie le quali nella 
ricezione locale verranno sostituite dal- 
la FM e per quella lontana dalle onde 
corte. 

La scomparsa della gamma OM dai 
riezvitori misti è d'altra parte razio- 
nale anche dal punto di vista tecnico 
perchè fra le onde corte e la FM, che 
avviene su onde metriche, c'è una cer- 
ta parentela costruttiva che non c'è 
per le onde medie che richiedono ca- 
ratteristiche di circuito molto diverse. 

Che cosa faranno i possessori dei 
cevitori anche moderni che non dispen- 
gono della gamma FM? 

Non si può certo pretendere che tut- 
ti cambino 1 propri ricevitori con quel- 
li adatti, chè nel cambio perderebbero 
troppo causa anche la svalutazione col- 
lettiva, 

Una soluzione intermedia & quella di 
detare i ricevitori di un adattatore per 
FM da applicare al proprio ricevitore. 
Per disilludere gli ottimisti aggiungo 
subito che adattatore in questo caso 
significa un intero ricevitore FM dal- 
l'antenna al discriminatore, e dall'ap- 
parecchio con MA si ricupera la sola 
parte di BF compreso l'altoparlante. In 
qualche caso forse si potrebbe recupe- 
rare anche l'alimentazione ma essendo 
rara questa probabilità gli adattatori 
saranno probabilmente messi in com- 
mercio con l'alimentazione incorporata. 

Il costo di un adattatore in queste 
condizioni è almeno quello di un cin- 
que valvice economico ac-de e se la 
bassa frequenza del ricevitore è di me- 
dia qualità è essa che determina il li- 
vello qualitativo della ricezione. 

Tratasi come si vede di un proble- 
ma ben più grave di quello che si è 
dovuto alfrontare con l'avvento delle 
«nde corte, anche esso iniziatosi con gli 
adattatori, ben più economici di quelli 
relativi alla FM e risolto più tardi con 
soluzioni integrali. 

Nel caso delle onde corte v'era però 
11 fatto che la loro ricezione poteva es- 
sere considerata di importanza secon- 
daria essendo tormentata dalle conti- 
nue evaneseenze selettive e dai distur- 
bi, mentre nel caso della FM si tratta 
di perdere un programma di prim'or- 
dine di alta qualità e senza interfe- 
renze. 

Con tutta probabilità la soluzione av- 
verrà con un ragionevole compromesso 
e nel giro uiandeagnrh-etavinshrdlu 
€ nel giro di una generazione di rice- 
vitori (la vita media di un ricevitore 
si può ritenere di circa di circa 6 an- 
ni in servizic di prima mano, tempo che 
può essere sensibilmente variato dal 
progresso tecnico) dopo di che il pub- 
blico avrà probabilmente a sua dispo- 
sizione la FM in ogni ricevitore così 
come oggi vi troviamo le onde corte. 

Tutte ha inizio però dal momento 
in cui la FM comincia a funzionare, 
che se tanto si discute su di essa al- 
trettanto poco sì è fatto nel campo rea- 
lizzativo e le generaricni dei ricevitori 
gultano a nascere senza tenerne 
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Il linguaggio basato sull'utilizzazione della parola e del senso dell'udito è il mezze che la natura ci ha concesso per trasmet- 
tere il pensiero a distanza nelle relazioni fra individuo ed individuo. La portata di questo naturale sistema di comunicazione è 
però assai limitata, ed è logico ammettere che, sin dalle più remote epoche, l'uomo sia stato spinto ad escogitare altri metodi 
per soddisfare le proprie esigenze di vita dando così origine all'arte dei segnali che può considerarsi come l'espressione del genio 
umano impegnato attraverso al secoli alla ricerca di un linguaggio artificiale atto alla trasmissione del pensiero nello spazio 
oltre il limite consentito dalla natura. 

Le prime manifestazioni di quest'arte ci sono state tramandate dalla leggenda e dalle opere degli scrittori classici, Esse con- 
fermano ceme, sin dalle origini, la segnalazione abbia utilizzato per la trasmissione del segno a distanza, sia la luce. sia il 
suono, sfruttando alla ricezione, per raccogliere ed interpretare il segnale, gli organi della vista e dell'udito, 

Se però gli agenti fisici convogliatori del segno sono sempre stati gli stess! che sino a pochi anni or sono venivano impiegati 
da soli per soddisfare le molteplici esigenze della moderna attività umana, non altrettanto può dirsi dei segni. Questi, all'inizio, 
non potevano che essere semplici come lo consentivano i rudimentali metodi a disposizione per produrli; essi erano perciò for- 
zatamente limitati nel numero e di conseguenza anche il codice restava circoscritto a poche comunicazioni convenzionali che 
servivano a rendere palese il verificarsi di un determinato fatto, già in precedenza previsto, ma non davano la possibilità di 
segnalare quanto di imprevisto poteva accadere, né, tanto meno, di comunicare a distanza tutte le mutevoli espressioni del pen- 
siero, Così l'arte dei segnali, che si dimostra tanto più necessaria quanto più urgenti ed inattese sono le notizie che si debbono 
comunicare, apparve all'inizio come una soluzione di compromesso che, come dice Enea Tattico nel suo trattato di arte militare 
che risale al V^ secolo a. C. si dimostrava già allora insufficiente alle reali necessità ed il più delle volte poteva dirsi inutile. 

Col tempo, ed in relazione alle sempre crescenti esigenze, dal segno semplice e singolo si passò ad un combinato sistema di 
segni grazie al quale si rese possibile l'aumento delle comunicazioni prestabilite ed in qualche caso anche la creazione di un 
vero linguaggio parlato attraverso lo spazio, ma, in realtà, 1а desiderata soluzione al preblema della segnalazione a distanza, nel 
senso di trasmettere il pensiero in tutte le sue forme ed in modo chiaro, rapido e preciso, è rimasta per secoli un desiderio 
inappagato degli uomini. 

Navigatori di ogni epoca, condottieri di tutti i tempi, scienziati, tecnici e studiosi di ogni paese, hanno costantemente por- 
tato il loro contributo al perfezionamento della vecchia arte dei segnali per adattarla alle nuove e sempre crescenti esigenze ed 
il problema ha avuto successive e svariate soluzioni che rappresentano le singole tappe del lungo cammino percorso. Ciascuna 
delle predette soluzioni si è però trovata, volta per volta, già sorpassata sul nascere poichè mentre da un lato la tecnica -ha 
sempre avuto gravi difficoltà ad incrementare il numero dei segni senza infirmare la chiarezza e la rapidità della segnalazione 
dall'altro la necessità di nuove comunicazioni prestabilite si è mantenuta costantemente in rapidissimo aumento. DI conseguenza, 
E soluzione non si è mai potuta definire soddisfacente ed il problema è rimasto praticamente insoluto sino al principio di 

с secolo cioè sino a quando Guglielmo Marconi con la sua meravigliosa invenzione ho finalmente dato all'umanità quel mezzo 
di comunicazione che per millenni essa aveva ricercato. 

Per avere un quadro della lenta e spesso intricata evoluzione dell'arte dei segnali attraverso i secoli basta esaminare nelle 
sue grandi linee lo sviluppo della segnalazione nel campo marittimo. 

La necessità di corrispondere fra nave e nave e fra queste e la terra ferma, o viceversa, è stata ovviamente sentita sin dai 
primordi della navigazione ma a quell'epoca le esigenze di un collegamento fra i| navigante e la costa non erano ritenute indi- 
spensabili e quelle fra nave e nave si potevano facilmente soddisfare = merzo della voce in conseguenza della piccola distanza 

е si usava mantenere tra le navi della formazione. 

Per le comunicazioni attraverso il mare, sia da un punto all’altro della costa, sia fra questa е le navi al largo, si utilizza- 
vano allora semplici segni fatti col fuoco о col fumo; per gli ordini dalla Capitana alle navi della formazione si adcperavano, di 
giorno, el squilli delle trombe e quando questi non si potevano udire per la distanza г per il frastuono della mischia si impie- 
gavano vessilli dai colori più facilmente discernibili di lontano come il bianco, l'azzurro, il rosso porpora. oppure si sfrut- 
tavano i ragui del solz riflessi dalle superfici lucenti delle armi o degli seudi. Di notte si utilizzavano invece 1 fuochie le fiaccole. 

Questi primi rudimentali metodi di segnalazione non contemplavano che un numero limitatissimo di segni, nella media non 
superiori alla decina, ed ogni Comandante li destinava a sua veduta per gli ordini più urgenti ed indispensabili rimandando tutte 


le rimanenti necessità del comando alle 
comunicazioni verbali che si potevano 
realizzare facendo passare le navi a por- 
tata di voce, 

Alcuni tentativi furono fatti ancora nel- 
la prima antichità per sostituire i metedi 
di segnalazione & tipo convenzionale, ch» 
obbligavano a prevedere a priori gli av- 
venimenti che si potevano verificare, con 
quelli a carattere alfabetico, nei quali ad 
ogni segno corrispondeva una singola 
lettera, ma essi non ebbero in pratica che 
scarsa applicazione a causa della compli- 
cata e lunga procedura richiesta per la 
trasmissione. 

La segnalazione marittima, come tutta 
l'arte dei segnali, rimase per lungo tem- 


po ancorata ai vecchi metodi e, sia pure 
con qualche modifica 0 perfezionamento. 
li mantenne nella loro forma originale si- 
no alla fine del XIV secclo. Е questa 
l'epoca nella quale mentre, da un lato, 
il rapido progredire della navigazione ve- 
lies rendeva sempre più complicata la 
manovra delle navi е richiedeva come 
conseguenza un maggior numero di segni 
per eli ordini relativi, dall'altro, il lento 
tramontare di quella remica modificava 
le condizioni e le formazioni di marcia 
delle flotte rendendo via via sempre più 
icili le comunicazioni verbali fra una 
unità e l'altra 
lo del XV secolo l'arte dei 
così il periodo del suo più 


rapido sviluppo. Per incrementare il nu- 
mero dei segni sfruttò in un primo tem- 
po l'invenzione della polvere da sparo e 
delle armi da fuoco e successivamente 
aggiunse alle segnalazioni fatte con ban- 
diere anche quelle ottenute con movi- 
menti delle vele. 

Trascinandosi per quasi tre secoli sul- 
la guida dei vecchi metodi e cercando di 
rispondere alle esigenze con ritrovati e 
soluzioni del tutto improvvisate, riusci 
ad ampliare i codici sino ad un centinaio 
di comunicazioni prestabilite ma, nel com- 
plesso, si ritrovò, alla fine del ХУП" se- 
colo, in condizioni ben lontane da quelle 
che le reali necessità del ccmando avreb- 
tero richissto. 
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Le formazioni veliere dell'epoca som- 
mavano ormai a più che cinquanta uni 
е venivano condotte sul mare o manovra- 
te in combattimento secondo una tattica 
che strettamente legava l'azione del sin- 
gelo alla volontà del Capo. Questi dove- 
va poter impartire i suoi ordini in ogni 
momento a tutti о a parte dei comandan- 
ti dipendenti; dare disposizioni per la 
partenza: indicare alle unità, con quella 
precisione che la condotta della naviga- 
zione ormai richiedeva. la formazione e 
la retta da tenere; ordinarne, quando ne- 
cessario, i mutamenti; prescrivere la ve- 
latura; attuare il collegamento con le for- 
ze di avanguardia e retroguardia; dare le 
necessarie disposizioni per il combatti- 
mento, per l'attacco, la ritirata, lo sbarco, 
adeguandole allo sviluppo dell'azione; co- 
nescere l'avverarsi degli avvenimenti a 
bordo di ogni singola unità, la situazione 
dei viveri, le riserve d’acqua, le notizie 
delle perdite, delle avarie e quanto al- 
iro poteva essere utile conoscenza per 
regolare successivamente l'iniziativa del 
comando stesso. 

Tramontata definitivamente ogni possi 
bilità di sfruttare l'usc della voce, l'arte 
dei segnali nel XVIII secolo fu costretta 
ad incrementare il numero dei segni po- 
sti a disposizione per la segnalazione diur- 
na aumentando il numero delle bandiere 
da segnale. E non solo le aumentò nel 
numero, distinguendole per la forma, per 
il colore е per il disegno, ma ne molti- 
plicd 11 significato esponendole in varie 
posizioni sull’alberatura e sussidiandole 
con movimenti delle vele. 

Le bandiere furono portate rapidamen- 
te nd una cinquantina di tipi, mentre le 
posizioni nelle quali esse potevano essere 
inalberate con un diverso significato, rag- 
giunsero la quindicina. Gli articoli dei 
segnali, nei codici diurni, salirono cor- 
rispondentemente a molte centinala e, 
se non del tutto, riuscirono almeno in 
gran parte a soddisfare le esigenze che 
il servizio richiedeva in quel momento. 
Per quanto riguarda la segnalazione not- 
turna il problema non ebbe invece pra- 
tica soluzione, La tecnica dei segni non 
aveva a disposizione che semplici fanali 
a luce bianca ed il rumore generato da- 
gli spari delle armi da fuoco, e con tali 
mezzi non riuscì che a mettere insieme 
un limitatissime numero di segnali sacri 
ficando di conseguenza, durante la nott 
о con tempo di nebbia, gran parte delle 
necessità del servizio delle comunicazioni, 

Il metodo di impiegare bandiere o fa- 
nali alzati in posti diversi sull’albertura 
presentava il grave inconveniente di di- 
ventare inattuabile quando, come soven- 
te si verificava allora in battaglia, le na- 
vi subivano avarie ai pennoni o addirit- 
tura la perdita di qualche albero. Per 
porvi rimedio si cominciò, nella seconda 
metà del XVII secolo, a ridurre il nu- 
mero delle posizioni nelle quali i segni 
venivano esposti alzando viceversa più 
bandiere o fanali sulla stessa sagora, e 
cercando per quanto possibile di rendere 
il significato del segno stesso indipenden- 
te dalla posizione sull'alberatura, Que- 
ste modifiche, se da un lato furono utili 
per soddisfare le numerose richieste di 
comunicazioni, prestabilite, dall'altro com- 
plicarono maggiormente la procedura e 
segnarono un deciso regresso per la chia- 
rezza ¢ la rapidità della segnalazione, 

Un notevole passo avanti fu fatto nel 
1773 quando il Tenente di Vascello della 
marina francese Du Pavillon ebbe l'idea 
di contrassegnare tutti gli articoli del 
bro dei segnali con un numero progi 
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sive escogitando un metodo che consentis- 
se di segralare in modo semplice e chia- 
10 la serie completa dei aumeri, 

Pur avendo stabilito di adoperare solo 
dieci bandiere rappresentanti le corrispon- 
denti cifre, i] Du Pavillon non riuscì a 
dare la possibilità di diretta interpreta- 
zione dei numeri dai segni stessi, alzando 
le bandiere una sopra l'altra in modo 
che queste indicassero rispettivamente le 
unità, le decine е le centinaia, ma ado- 
però viceversa solo segni a due bandiere 
formando un codice con tabelle numeri- 
che a doppia entrata nelle quali, dato il 
segno, era possibile ricavare il’ numero 
corrispondente о viceversa. 

Tl ritrovato consenti di sviluppare i co- 
dici diurni sino a qualche migliaio di 
segnali e quelli notturni a parecchie cen- 
tinaia ma l’arte dei segnali venne devia- 
ta da quella che poteva essere la soluzio- 
ne più semplice e nuovamente, sempre 
allo scopo di incrementare i segni, il nu- 
mero delle bandiere da segnale ccminció 
a riaumentare mentre, durante la notte, 
si moltipliearono i fanali utilizzando an- 
che quelli a luci colorate in unione con 
razzi e con fumate luminose. 

La segnalazione marittima giunse a 
segnalare tutti 1 numeri dallo zero al no- 
vecentonovantanove con una sola serie di 
dodici bandiere, soltanto al principio del 
XIX secolo, ed è questa l'epoca nella qua- 
le, dovo tanti anni di espedienti e ricer- 
che la particolare branca del segnali ma- 
rittimi diurni ebbe finalmente una solu- 
zione possibil 

L'impiego di dieci bandiere е di alcune 
altre suppletive dette praticamente la pos- 
sibilità di aumentare oltre ogni limite 
il numero dei segni posti a disposizione e, 
conseguentemente, i libri dei segnali fu- 
топо trasformati assumendo l'aspetto di 
veri e propri dizionari linguistici nei qua- 
li non solo erano elencati i segnali pre- 
stabiliti più urgenti ed indispensabili, ma 
vi erano trascritti anche 1 caratteri del- 
l'alfabeto, le sillabe, i numeri e le frasi 
più utili per formare qualsiasi comunica- 
zione che non fosse compresa fra quelle 
previste nella parte generale prestabilita 

Posti su questa strada, i metodi ed i co- 
dici, nel XIX secolo, si perfezionarono e 
si affinarono differenziandosi in relazio~ 
ne agli scopi militari o commerciali ai 
quali tendevano, e sviluppandosi, parti- 
colarmente questi ultimi, con un carat- 
tere di internazionalità. Contemporanea- 
mente Parte dei segnali affrontava il pro- 
blema della segnalazione notturna che il 
progresso navale aveva decisamente po- 
sto în una condizione di netta inferiorità. 

Questa aveva ormai abbandonato l'uso 
delle armi da fuoco ed adoperava per la 
formazione dei segni soltanto fanali, raz- 
zi e fuochi colorati secondo una proc: 
dura numerica a tipo tabellare che con- 
servava l'impronta dei vecchi metedì е 
che consentiva un limitato numero di se- 
gnalazioni. Per quanto la tecnica avesse 
perfezionato Ja costruzione delle lampa- 
de ed adattato le sistemazioni alle esi- 
genze del particolare impiego, non era 
stato possibile eliminare gli inconvenien- 
ti propri del metodo di segnalazione. I 
fanali adoperati erano a candela od a 
olio o, in qualche caso, dotati di lampada 
a petrolio; essi richiedevano per l'accen- 
sione un tempo non trascurabile ed ob- 
bligavano a mantenere sulla coperta, in 
permanente stato di apprentamento, un 
certo numero di lampade allo scopo di 
rendere la segnalazione quanto meno len- 
ta fosse possibile. Le operazioni manuali 
da compiere per la formazione dei segni 
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erano di lunga durata e generalmente 
complicate dalla particolare attenzione 
che si richiedeva nel maneggio dei fanali 
stessi. Tali operazioni diventavano estre- 
mamente difficili con tempo cattivo ed in 
queste circostanze rendevano assai pro- 
blematica la segnalazione. La portata lu- 
minosa delle lampade era normalmente 
molto scarsa ed il numero dei fanali uti- 
lizzabili era forzatamente limitato a po- 
che unità per non complicare ulterior- 
mente la manovra di piazzamento delle 
luci sull'alberatura. 

Un notevole progresso fu ottenuto nel 
campo della segnalazione notturna verso 
la metà del secolo scorso, con le prime 
applicazioni dell'energia elettrica a bor- 
do delle navi, ma la possibilità di risolve- 
re definitivamente il problema si ebbe 
soltanto con la comparsa della telegrafia 
elettrica del Morse che, se non fu appli- 
cabile anche al settore marittimo, sugge- 
rì di adoperare lo stesso codice trasfor- 
mando i metodi a fanali fissi in quelli 
con manipolazione a lampi di luce. Modi- 
ficato in tal senso il principio della se- 
gnalazione luminosa, la tecnica si pose 
al lavoro per aumentare la portata dei 
fanali onde raggiungere le distanze che 
ormai si rendevano necessarie per ri- 
spondere all esigenze moderne. Le in- 
novazioni si susseguirono rapidamente le 
une alle altre, parallelamente al contem- 
poraneo sviluppo dellelettrofisica e del- 
l'elettrotecnica, e la segnalazione nottur- 
na raggiunse praticamente, al principio 
del XX secolo, il livello di quella diurna. 

Ma già la radiotelegrafia cominciava a 
presentarsi con i suoi primi e rudimenta- 
li apparati di segnalazione, La scoperta 
delle onde elettromagnetiche e la succes- 
siva pratica applicazione che ne fece il 
Marconi, indicavano agli uomini il nuovo 
agente fisico per la trasmissione del se- 
gno a distanza che poteva finalmente ri- 
solvere in modo integrale il sospirato 
problema della trasmissione del pensiero 
nello spazio, E per la vecchia arte dei se- 
gnali stava scoccando l'ora del definitivo 
tramonto. * 
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La vita d Marconi fu semplice e rettilinea come semplice 
e rettilineo fu il suo carattere. Vi si trova un solo pensiero 
dominante: quello di for progredire e perfezionare la « creatu- 
ra» che Egli aveva creata e cioè la « Radio». 

Ma lo sviluppo della « Radic» fu così grande, così rapido 
e multiforme che ebbe ad influire su ogni campo dell'umana 
attività, da quello scientifico a quello industriale ed economico, 
da quello politico a quello sociale e, sovra ogni altro, influi 
su quello umanitario, divenendo, per eccellenza, 1 più perfetto 
legame tra gli uomini, atto a trasmettere richieste di aiuti mo- 
rali e materiali, a confidare le ansie ed i dolori, a confidare le 
buone notizie, rompendo l'isolamento e facendo partecipare 1 
singoli — anche distanti nello spazio — alla vita collettiva del- 
l'intera umanità. 

Ecc» perchè l'opera di Marconi, il quale fu sempre propul- 
sore del progresso della Radio in ogni campo, è divenuta polie- 
drica, complessa e muitiforme. 2 

ra gli aspetti di questa opera uno dei meno conosciuti è 
quello strettamente scientifico ed è appunto questo che mi prc- 
pongo di illustrare in questo breve scritto, come già in altre oc- 
casioni ho fatto e che è bene ripetere oggi quando si celebrano 
solenni onoranze per la scoperta della Radio destinate principal. 
mente all'Uomo al quale la dobbiamo. 

Molti si chiedono: 

Marconi fu un inventore od un scienziato? 

Fu Marconi un uomo fortunato che mise casualmente la 
mano felice sopra un tesoro da altri non visto o la sua opera fu 
frutto di profondo pensiero? 

L'opera di Marconi ha fatto progredire la scienza o fu opera 
geniale, ma solo di carattere tecnico e pratico? 

Cerchiamo di rispondere a questo domande: 

Marccni amava di considerarsi un inventore come egli stesso 
ekbe a dichiarare in una intervista pubblicata in « The Strand 
Magazine» nel Marzo 1897. 

Disse, con frase felice, Giotto Bizzarrini che fu maestro 
di Marconi, in un articolo pubblicato sulla « Nazione » il 20 Mag- 
gio 1941: 

«Inventore è colui che ha ricevuto da Dio quello stupendo 
segreto di energie il quale consente di complere il miracolo... 

«Inventore» è l'uomo di genio capace di creare e queste 
capacità lo avvicina all'Ente Supremo: quando l'idea nuova è 
concepita l'inventore non conose ostacoli e ne diventa lo schia- 
vo obbediente. 

«L'Inventore » concepisce quasi sempre nella solitudine ed 
in quella fortifica sè medesimo ed i suoi concetti: egli sente 
tutta la verità nella espressione di Leonardo: se sarai solo 
sarai tutto tuo » 

Non credo che si potrebbe sintetizzare in modo più preciso 
e perfetto la vita di Marconi, Da questi punti di vista Marconi 
è un «Inventore», e che abbia realmente inventato la Radio 
nessuno oggi, neppure lontanamente, pone in dubbio malgrado 
qualche timido sforzo di malintesi nazionalismi. Gli stessi uo- 
mini che sono indicati come competitori c meglio precursori ne- 
cessari resero spontaneo omaggio a Marconi e gli riconobbero 
il merito della fantastica invenzione. 

Disse Steinmetz il 17 Aprile 1912 a New York in una riu- 
nione di ingegneri elettricisti: prima che Marconi partecipasse 
al mondo la sua invenzione nessuno avrebbe mai creduto che 
egli avrebbe potuto farla, mentre doro «molti l'avevano già 
fatta prima di lui» 

Del resto agli uomini che primi additarono al mondo nuov: 
vie da percorrere l'immortalità fu decretata dalle masse in quan- 
to nessun protocello o riconoscimento ufficiale le avrebbe potuto 
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imprimere quel crisma che solo può conferire l'ubiversale 
consenso. 

Е questo il caso di Mareoni. 

In ogni parte del mondo « Marconi » è sinonimo di « Radio ». 

Ma come giunse Marconi alla sua invenzione? 

Non si potrà mai saperlo con precisione perchè il meccani- 
smo del pensiero umano è misterioso. 

«In un caso analogo, parlando di Faraday, Corbino si chie- 
deva: come mai venne în mente a Faraday di passare dalla 
ricerca di effetti stabili, permanenti a quella di azioni transi- 
torie е cioè di esaminare gli effetti ch» la creazione o la ces- 
sazione di un campo magnetico producono su um circuito che 
vi è immerso? 

Nessuno ha mal saputo le vie vere, attraverso le quali ma- 
turano nella mente dei grandi inventori е scopritori le idee inno- 
vatrici e forse difficilmente quando essi raccontano il modo di 
germinazione delle loro scoperte riferiscono il vero» 

Qualche induzione è possibile, Sta di fatto che Marconi in 
giovane età quale aveva nel momento della scoperta vide chia- 
ramente la via giusta da seguire quando molti scienziati e tec- 
mici, cui soccorreva un ampio bagaglio matematico e di espe 
rienza, cercavano invano la soluzione del problema di comunica- 
zioni senza fili. 

Marconi arrivò indubbiamente al grande risultato perchè 
si era formato nella mente una idea chiara direi quasi mate- 
rializzata di quello che è il moto ondoso applicato ai fenomeni 
elettromagnetici con le sue peculiari proprietà. 

Per ben comprendere questa mia asserzione bisogna risa- 
lire alla metà del secclo scorso quando illustri sperimentatori e 
sommi selenziati affrontarono il problema di spiegare il modo 
col quale si manifestano nello spazio i fenomeni elettrici е ma- 
gnetie 

Molti fenomeni naturali, e tra questi quelli elettrici, possono 
derivare da azioni emananti da un centro. Sorge subito una do- 
manda: queste azioni si producono istantaneamente intorno al 
centro o si manifestano successivamente alle varie distanze? 

L'azione immediata a distanza ripugna alla mente del fisico 
perchè presuppone la passività o la mancanza di un mezzo in- 
terposto tra il centro da cui l'azicne emana ed il punto che ne 
subisce l'influenza. Una spiegazione basata sulla azione imme- 
diata a distanza non può essere che provvisoria. 

Lo stesso N:wion nell'enunciare la sua celebre scoperta sulla 
attrazione universale limitandosi ad affermare che i corpi ma- 
teriali si attraggono con una certa legge si contentò di stabilire 
la esistenza di questa legge, ma dichiarò esplicitamente di non 
speculare sulla sua crigine e sul suo intimo modo di esplicarsi: 
Hypoteses non fingo, Egli disse e lasciò la questione aperta 

Ma Newton, in una celebre lettera diretta a Bontloy, disse 


and 

«Che la gravità sia innata ed essenziale nella materia co- 
sicchè ogni corpo ngisee su un altro a distanza attraverso il 
vuoto senza l'intervento di qualche cos'altro con il quale l'azione 
possa essere trasportata dall'uno all’altro corpo mi sembra cosi 
grande assurdità che nessun uomo che abbia regolare capacità 
di pensiero in materia fisica, possa ammetterlo ». 

Contro la difficoltà di spiegare 1 vari fenomeni elettrici sen- 
za ammettere l'esistenza di un mezzo atto a trasmetterli, urta. 
rono invano uomini sommi nel campc del pensiero umano co 
Gauss e Weber e solo quando, dopo le ricerche e le geniali in- 
tuizioni di Faraday, Maxwell voté serivere le sus celebri equa- 
zioni che rappresentano forse lo sforzo più grands compilato dal 
genio umano in materia di fisica, si vide chiaro che le azioni elet- 
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tromagnetiche debbono propagarsi con velocità finita е cioè 
per «onde » 

Maxwell arrivò a questo stracrdinario risultato partendo dal 
concetto della esistenza di un mezzo — il mezzo elettromagne- 
ico — dotato di qualità analoghe alla elasticità e alla inerzia 
la materia ed applicando ai fatti elettromagnetici le equazioni 
che Lagrange aveva scritto per i sistemi materiali 

Egli dimostrò così, attraverso alla geniale ipotesi delle cor- 
renti di spcstamento la interdipendenza dei campi elettrici e ma- 
gnetici variabili e che | campi elettromagnetici dovevano pro- 
pagarsi con moto di carattere ondoso con la stessa velocità 
con la quale si propagano le onde luminose. 

Tralascio qui di far cenno alle ripercussieni che tale teoria 
ebbe sulla nostra concezione dell'etere e sulla evoluzione che 
fl concetto di егте ebbe a subire con l'andar del tempo e mi 
limito a dare qualche cenno sul moto ondoso che possa ser- 
vire ad illustrare | concetti che Marconi intui ed applicò pur 
lenza possedere in pieno la possibilità di servirsi dell'istrumznto 
matematico. 

Che cosa è un onda? E' difficile rispondere con precisione 
a questa domanda, sebbene ognuno di noi abbia una chiara 
intuizione di quello che sia un fenomeno ondcso, 

Tutti abbiamo visto e quindi conosciamo le onde che si 
propagano sull'acqua modificandone la superficie tranquilla, quel- 
Та del mare in particolare, ma usiamo anche il termine onda in 
modo più generale di quello cui ci siamo or ora riferiti 

È comune la locuzione: è passata su quel continente un 
vada di freddo o di calo, un onda di entusiasmo ha attraversato 
il nostro Paese dalle Alpi al mare e così via. 

Un'onda è qualche cosa che ha bisogna di un supporto o di 
un mezzo ed è precisamente una modificazione di questo che, 
originatasi in un punto, sì propaga nel mezzo stesso con una 
determinata velocità, modificandosi, in generale, più 0 meno len- 
tamente man mano che si propaga. 

Esempi materiali di onde ve ne sono infiniti; la d:forma- 
zione di una corda tesa che riceva un impulso ad un estremo, 
il rumore prodotto dallo sparo da un arma da fuoco e così via. 

Se si tratta di un onda di carattere meccanico quale si ha 
ad escmpio considerando il caso della corda, quello delle onde 
del mare, quello del suono ссе, есе. potremo sempre distin- 
guere due movimenti (e quindi due velocità): quello col quale 
Sì spostano le particelle materiali intorno alla posizione normale 
e che può essere molto piccole e quello col quale la deforma- 
zione si sposta nel mezzo. 

Un bellissimo esempio ci è dato da Leonardo che conside- 
rava un grande campo di grano sfiorato da una folata di vento. 
Le spighe si spostano con piccoli movimenti intorno alla loro 
posizione normale e la deformazione si sposta lungo la super- 
ficie: è ben distinto il movimento della spiga da quello della 
perturbazione. Non vi è trasporto di materia, ma è la forma della 
Superficie del campo che sì sposta. 

Supgestiva è la definizione dell'onda data da Weber che 
qui abbiamo implicitamente riprodotta. 

Unda non est materia progrediens sed forma materiae pro- 
grediens. 

L'onda elettromagnetica, divinata da Maxwell è anch'essa 
una deformazione del mezzo elettromagnetico, di cui ci sfugge 
la natura intima ch il paragone meccanico non può spiegare, 
ma solo aiutarci ad intvirne qualche proprietà, Tutto ciò può 
farsi senza uso di matematiche, ma pochi, cinquant'anni or sono, 
ne avevano, forse, chiara nozione. 

Marconi conosceva invece molto bene la teoria di Maxwell 
zi il lato fisico di questa tzoria che aveva fermato oggetto di 
lunghe meditazioni e del quale si era profondamente impos- 
sessato. 

Quando io ebbi l'onore di supplire Marconi nella sua cat- 
tedra di onde elettromagnetiche, nei lunghi colloqui che ho avuto 
cen lui in proposito, egli insisteva continuamente sulla neces- 
Sita che i giovani si facessero un'idea precisa e profonda sulla 
natura delle onde s:nza ricorrere a complicate dimostrazioni ma- 
tematiche, ma mettendo bene in evidenza le loro proprietà in 
modo che se ne immedsimassero profondamente. 

soleva dire: qui è il segreto della mia invenzione. 

vide chiaramente la portata pratica della teoria di 
Maxwell intuendo che attraverso il moto ondoso l'energia elet- 
tromagnetica sr propagava con una distribuzione nello spazio 
più favorevole di quella che la vecchia teoria lasciava prevedere 
» vide, quindi, la convenienza di utilizzare quelle onde per lo 
scopo che si proponeva di ottenere. 

Maxwell non creó certamente le onde elettromagnetiche, ma 
semplicemente ne dimostrò l'esistenza. 

La teoria di Maxwell si applica a tutti fenomeni clettroma- 
gnetici allo stato variabile e quindi anche ai circuiti percorsi da 
correnti alternate industriali 
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Ma intorno ai conduttori in cui vi sianc correnti e cariche 
variabili si manifestano campi elettromagnetici di differente na- 
tura. Alcune linee di forza restano sempre, per così dire, attac- 
cate al conduttore, alcune linee di forza magnetica si muovono 
con moto alternativamente centrifugo e centripeto; l'energia flui- 
sce dalla scrgente allo spazio е da questo alla sorgente: sono i 
campi che — forse impropriamente — si sogliono chiamare i 
campi di induzione 

Ma il moto di queste linee di forza genera altri campi che 
si muovono ron moto soltanto centrifugo e trasportano nello 
spazio energia sotto forma di onde elettromagnetiche: sono i 
campi di irradiazione. 

Nei conduttori ordinari, chiusi, percorsi da correnti di fre- 
quenza industriale questi camp! di irradiazione sono completa- 
mente trascurabili е tullo si svolge come se sussistemse la vec- 
chia teoria. 

Occorreva trovare un sistema che producesse efficacemente 
i campi di irradiazione il che, come vedremo, è stato fatto più 
tardi e Marconi sapientemente utilizzò subito i nuovi dispasi- 
tivi ciò che altri nen hanno potuto o saputo fare. 

Egli intui e comprese il lato della questione fondamental- 
mente scientifico mentre uomini illustri, tecnici e scienziati che 
si affaticarono intorno al problema della telegrafia senza fili 
continuavano a battere sull'impiego di fenomeni di semplice in- 
duzione elettrostatica od elettromagnetica o sulla cenduzione del 
terreno. Come si spiega ciò? 

Marconi aveva un'enorme cavacità di concentrare il suo ре 
siero in un determinato e ristretto seti-re nel quale giungeva a 
penetrare profondamente, Basta aver vissuto qualche tempo con 
Lui per essersi accerti di questa sua speciale attitudine, 

Quando Marconi era preoccupato da un pensiero la conver- 
sazione con lui era penosa ed egli sembrava del tutto assente. 
Solo quando ci si accostava all'argomento oggetto del suo pen- 
siero la conversazione si animava e la sua partecipazione dive- 
niva brillante. Per usare un termine tzcnico si può dire che l'in- 
telligenza di Marconi aveva un enorme «potenza di punta». 
Ciò spiega come Egli vedesse ciò che altri non vedevano, affa- 
tiesti in più vasti orizzonti. 

Marconi fu anche certamente tratto a ritenere possibile l'im- 
piego delle onde elettromagnetiche per la identità che Maxwell 
aveva affermato esistere tra | fenomeni elettromagnetici ed i 
fenomeni luminesi, Egli infatti ebbe a dire in una conferenza 
tenuta а Roma nel 1908 alla Associazione Elettrotecnica Tta- 
lana: 

«La possibilità di attivare macchine ed apparecchi attraverso 
lo spazio senza servirsi di qualsiasi tangibile ed artificiale con- 
duttore e di obbligare questi apparecchi a fare certi movimenti 
dipendenti dalla volontà della persona che manipola gli appa- 
recchi trasmittenti posti a centinaia o migliaia di miglia di di 
stanza dai primi si presenta certc alla mente come un risultato 
meraviglioso e forse misterioso, 

Tuttavia studiando da vicino i mezzi impiegati dalla natura 
nella trasmissione delle più grandi sue forze si trova che, per 
quanto meravigliosa possa sembrare la trasmissione telegrafica 
senza fili, purs questa effettuasi in modo più conforme zi me- 
ledi naturali di quello che non succeda nell'ordinaria trasmis- 
sione telegrafica mediante fili 

E invero la telegrafia senza fili non è che una semplice con- 
seguenza dell'osservazione e dello studio dei mezzi impiegati 
dalla natura per ottenere 1 suoi effetti di calore, luce, di magne- 
tismo attraverso lo spazio, 

Come il calore = la luce del sole da cui dipende la vita del 
nestro planeta ci vengono trasmessi attraversc milioni e milioni 
di chilometri, come la luce delle lontanissime stelle, come le 
tante perturbazioni elettriche e magnetiche della natura si ma- 
nifestano a noi dopo aver attraversato infinite distanze, a me 
parve che. adoperando mezzi simili a quelli adoperati dalla na- 
iura, sí sarebbero pure dovuti trasmettere degli effetti a nostra 
volontà regclarmente registrabili a qualsiasi distanza y, 

Linguaggio chiaro e preciso di chi vede la possibilità di uti- 
lizzare f:nomeni fisici per un determinato seopo basandosi sulle 
loro proprietà 

Non vé nulla di empirico, ma una visione perfetta che la 
sperienze ha dimostrato esatta e rispondente alla realtà dei 
fatti naturali. 


E veniamo oru alla pratica realizzazione del basilare con- 
cetto da Marconi avuto per il primo, di usare le onde elettro- 
magn: tiche per le comunicazioni a distanza 
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La teoria di Maxweli fu pubblicata nel 1865, ma solo nel 
1888 il fisico tedesco Hertz ne dette la ccnferma sperimentale. 
Non era facile dimostrare l'esistenza di un fenomeno che si pro- 
paga con la velocità di 300.000 chilometri al minuto secondo. 

Hertz vi arrivò con una mirabile esperienza nella quale fece 
uso di onde periodiche di altissima frequenza 

Per ottenere tali onde impiegò un circuito oscillante co- 
stituito, cioè, da un condensatore e da una autoinduzione nel 
quale è possibile, secondo una teoria em:ssa da Lord Kelvin nel 
1854, una scarica oscillatoria, vale a dire la produzione di una 
corrente alternata smorzata; fenom:no di breve durata che può 
ripetersi realizzando treni di oscillazioni successivi, 

Invece di ricorrere al comune circuito oscillante formato da 
un ordinario condensatore e da una spirale Egli creò il «cir- 
сийо oscillante aperto» nel quale la capacità era formata da dus 
sfere distanziate nello spazio e la autoinduzione formata da un 
semplice filo collegante le sfere ed int:rrotto al centro dalla 
scintilla che permette la scarica. 

Le lince di forza elettriche e quelle maunetiche si svolgono 
in tal modo liberamente nello spazio nelle migliori condizioni per 
propagarsi tutte all'ingiro. Hertz ha concretato lo strumento ca- 
pace di produrr: aflicacemente le onde elettromagnetiche. 

Le onde elettromagnetiche così ottenute Egli fece riflettere 
da uno schermd realizzando un fenomeno di interferenza, pro- 
ducendo cioè «onde stazionarie» facilmente contenibili nel- 
l'interno del suo laboratorio e suscettibili di misura. 

La gloria di Marconi sta nel fatto di aver subito compreso 
com: doveva essere modificato l’oscillatcre di Hertz per tra- 
sformarlo in un mezzo atto, non già ad eseguire esperienze di 
laboratorio, ma atto a produrre onde elettromagnetiche capaci 
di raggiungere grandi distanze e vincere gli ostacoli che fermano 
la propagazione delle onde luminose, 

Si tratta di una trasformazione profonda ed essenziale e 
frutto di un ragionamento a base strettamente scientifica. Al ri- 
guardo dice Marconi е nessuno può contraddirlo: Le onde Hert- 
ziane, come prodotte dal loro scopritcre e da quegli scienziati 
che hanno ripetuto le sus esperienze avevano una portata di 
trasmissione di pochi metri e secondo gli studi e le intenzioni 
dell'ilustre scienziato tedesco, esse venivano applicate in modo 
da diminuire la loro efficienza a distanza e da rendere il loro 
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carattere eguale, per quanto possibil 
minose. 

Fu invece mio intento seguire una via completamente cp- 
posta nella produzione di oscillazioni elettriche © cioè io mi 
dedicai ad ottenere onde elettriche di lunghezza centinaia di 
volte maggiore delle onde usate da Hertz per poterle utilmente 
icare a quanto avevo di mira. 

E' ben notc che la modificazione dell'oscillatore di Hertz 
fatta da Marconi consisteva nel metterne a terra una delle 
sfera e nel sostituire l'altra con un filo verticale di considerevole 
lunghezza. Quest: trasformazioni furono realmente essenziali 
ccstituirono lo strumento necessario e sufficiente per produrre 
ond: elettriche — che il Giorgi e Pupin chiamano Marconiane 
—atte a ottenere quella meravigliosa applicazione dell'elettricità 
che è la telegrafia senza fili. 

Cito ancora Marconi: 

«Credo che non erro nel fermare che la adozione delle 
capacità elettriche od antenne al trasmettitore ¢ al ricevitore 
è stata la condizicne necessaria ed essenziale per rendere pos- 
sibili le comunicazioni a grande distanza mediante le oscilla- 
zioni elettriche di alta frequenza v, 

Pupin nella riunione del 17 Aprile 1912 a New York già 
citata a proposito della presa di terra disse: «la prima volta 
che fu ottenuta la radiotelegrafia attuale fu quando Marconi 
collegò il suo filo trasmittente al suolo e il suo filo ricevente 
al suolo e fece partire la scintilla. Questa fu la prima onda radio- 
telegrafica, = non è un'onda Hertziana е non ha niente a che 
far: con essa. Se dobbiamo dare un nome a quest'onda chia- 
miamola Onda Marecni в. 

П defunto Prof. Hertz cercò di dimostre la teoria elettro- 
magnetica della luce. Ricordate l'esortazione del poeta « Attac- 
cate il vostro carro a una stella ». Hertz attaccò il suo carro Gr 
suo oscillator) ad una stella; egli non prestò nessuna atten- 
zicne alla terra. Ma oggi nella effettiva segnalazione voi avete 
attaccato il vostro carro alla terra; e Marconi fu il primo ad at- 
taccare il suo carro alla terra, quando collegò al suolo 1 suoi 
fili ricevente e trasmitt:nte s. 


= a quella delle onde lu- 


Questa breve esposizione risponde in gran parte alle prime 
due domande che ci siamo posti in principio: 

Marconi fu un inventore prchè concepì ed inventò lo stru- 
mento necessario per ottenere la telegrafia senza fili, fu uno 
scienziato perché soncepì che le proprietà delle onde elettro- 
magnetiche gli permettevano di risolvere il problema che si 
era pesto e acquis alla scienza la dimostrazione delle proprietà 
stesse. 

Marconi fu indubbiamente un uomo fortunato nelle sue rea- 
lizzazioni tecniche e scientifiche, ma questa fortuna si accom- 
pagnó ad uno studio profondo e geniale senza del quale la na- 
tura non si lascia indurre a cedere i suoi segreti. 

Vogliamo ora rispondere alla terza demanda. cioè l'opera 
di Marconi ha fatto progredire la scienza od è stata solo un 
opera tecnica per quanto geniale? 

Nessuno può mettere in dubbio i risultati tecnici ottenuti 
da Marconi; basti ricordare: 

Il sistema sintonico descritto nel celebre brevetto 7777 del- 
l'Aprile 1900, l'invenzione del detector magnetico, gli scarica- 
tori rotanti, le onde quasi continue ottenute con questi seari- 
catori, l'impulso da Lui dato ai tubi termoionici ece, ece, 

Pupin nella riunione più volte citata tenuta a New York il 
17 Aprile 1912 ebba a dire: «Гсрега svolta da Marconi e della 
qual: ci ha dato un breve resoconto è enorme. Nessuno che non 
abbia lavorato con dischi rotanti e condensatori e circuiti oscil- 
lanti può avere un idea del lavoro fatto da Marconi per passare 
dal S del 1902 alla trasmissione di migliaia di parole nel 1912. 
Е cosa quasi incredibile ». 

E siamo solo al 1912. 

Non di questo argomento dobbiamo qui trattare, ma bensi 
del lato scientifico della lunga opera di Marconi nel campo della 
radio. 

E questa opera scientifica pub così riassumersi: 

Studio sperimentale delle leggi che regolano la propaga- 
zione delle onde intorno al globo, 

Е perfettamente e correttamente scientifico il metodo da 
Lui tenuto nelle sue successive esperienze sulla propagazione 
dell: ende. Appena raggiunta una distanza apprezzabile coi suoi 
rudimentali apparecchi fa subito una prova decisiva, quella della 
diffrazione, mandando il ricevitore al di là di una collinetta; 
man mano che i suoi apparecchi si perfezionano sperimenta a 
distanze via via crescenti e non fa un passo senza che la prese: 
dente posizione sia stata ben stabilita, 

Raggiunte più grandi distanze, investiga ed indaga sui vari 
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fenomeni che si presentano, l'effetto delle montagne interposte. 
Yefiettc della luce del sole, studiando l'influenza della lunghezza 
d'onda sulla importanza dei fenomeni rilevati. 

Non possiamo ripetere la storia di queste prove che ormai 
è conosciuta da tutti, ma abbiamo voluto solo metterne in luce 
îl carattere sistematico e rigoroso. carattere che non è mai ve- 
nuto meno nelle prove di Marconi dalle prime esperienze di 
Pontecchio alle prove fatte sull'Elettra nelle quali si può ben 
dire che avesse раг laboratorio il mondo intero. 

Ma non possiamo non solfermarei sulla esperienza transatlan- 
tica che rivelò alla radiojelegrafia per prima inattesi orizzonti. 

Infatti l'esperienza emen: che basterebbe da sola a 
dare a Marconi un posto, Mniyente nella scienza ë quella con la 
quale il 12 Dicembre 1901 .tidci ad attraversare l'Atlantico con 
le sue onde elettriche*vincendo la curvatura della terra, 

‘Questa esperienza è stata decisiva per le nostre conoscenze 
sulla propagazione delle onde ed è stata veramente audace quan- 
do si pensi che insigni matematici avevano negato la possibi- 
lità alle onde elettriche di propagarsi al di 1а di 300 chilometri 

L'esperienza fu audace non sqlo scientificamente, ma anche 
dal lato pratico perchè la giovane Gompagnia Marconi puntava 
su di essa la sua carta decisiva: insuccesso sarebbe stata la 
morte, i| successo la gloria e fa ricchezza. 

Ма ccme mai Marconi si decise — ed è tutto merito suo — 
ad una esp:rienza così importante? Da quale ragionamento fu 
suffragata la sua decfsione? : 

lo ebbi ocensione dL parlarne: talvolta allo stesso Marconi 
il quale mi confermò la sua convinzione a quell'epoca, che il 
collegamento a terra dell'antenna trasmittente favorisse la pre- 
duzione di onde sulla superficie della terra stessa a simiglianza 
di quanto accade nella propagazione delle correnti ad alta fre- 
quenza lungo i fili: concetto questo che gli fece prevedere la 
possibilità della propagazione, lungo la superficie della terra a 
malgrado della sua curvatura. 

To ebbi cceasione di commemorare nel 1932 la prima comu- 
nicazione attraverso l'Atlantico avvenuta 30 anni prima e ri- 
cordo sempre con quale commossa ammirazione rievoca! quel 
memorabile avvenimento. 

Tutto congiurò contro Marconi: l'orribile tempo che di- 
strusse l'aereo della stazione inglese di Poldhu il 17 settembre 
del 1901, il terribile clima di Terranova dove proprio vicino al 
cippo che ricorda l'approdo di Sebastiano Caboto in terra Ате: 
ricana, i deboli segni ricevuti tra il brusio degli atmosferi 
dette а Marconi la certezza della sua vittoria dimostrando che 
i segnali telegrafici potevano attraversare l'Atlantico malgrado 
la curvatura della terra, E pure, egli disse, In terra in questi 
ultimi anni non è diventata plana. 

Questa esperienza fu memorabile sia perchè il risultato ot- 
tenuto apriva una via, davvero impensata dal più, alle applic: 
zioni della Radio sia per le ricerche scientifiche cul dette, diret- 
tamente od indirettamente origine. 

Fallita la teoria della diffrazione per spiegare la propaga- 
zione delle onde a grandissima distanza, riportata a giusta pro- 
porzione quella delle onde superficiali; si dovette ricorrere alle 
teorie ioniche aprendo un campo nuovo e promettente allo stu- 
dio della fisica dell'alta atmosfera. 

Quello ch: Marconi aveva intuito si è di fatto verificato: 
non esistono limiti alle distanza raggiungibili delle onde lungo 
la superficie terrestre: è, più che altro, questione di lunghezza 
d'onda, E' questa relazione tra la lunghezza d'onda е la portata 
raggiungibile, che rappresenta l'assillo di Marconi e il campo 
prediletto del suo studio. 

Nel 1924 e precisamente il 30 Maggio per la prima volta 
nella storia del mondo la parola parlata venne trasmessa dal- 
l'Inghilterra a Sidney in Australia. 

Ma raggiunto ali antipodi le onde eiettriche di Marconi non 
si danno ancora per vinte: le stazioni radio ricevono gli echi 
«giro del mondo n ed enccra echi ritardatari che mostrano che 
le onde elettriche compiono percorsi ben più lunghi di quelli 
che si possono misurare sulla terra. 

E tralascio di parlare degli achi raccolti dai moderni Radar 
per la riflessione delle onde sulla Luna perchè esce dal quadro 
della attivita di Marconi, sebbene a lui si debbano le prime 
prove di ritrasmissione su ostacoli, prove che per le sue con- 
dizioni di salute non potè portare a compimento. 

Per aver una idea precisa della attività scientifica di Mar- 
coni è interessante leggere gli «scritti di Marconi » che nel 1941 
sono stati raccoîti e pubblicati a cura dell'Accademia d'Italia 

Non si saprebbe far meglio che raccomandare ai giovani di 
текшеге e meditare questi scritti 

Una modestia senza pari. una prudenza nel giudizi, una 
vbbietiva esposizione dei fatti ed una valutazione precisa del- 
l'importanza dei singoli problemi, mostrano come egli fosse do- 
late di uno spirito profondamente scientifico e di un acuto 
senso di autocritica. 
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Qui si vedono chiuramente come sieno magistralmente ad- 
ditati ed affrontati tutti i punti essenziali e difficili della nostra 
conoscenza dei problem: della propagazione delle onde lungo la 
superficie della terra. 

In questo campo Marconi ha scritto realmente una pagina 
immertale delle nostre conoscenze. Dalla prima formula che lega 
l'altezza degli aerei alla portata ottenibile coi suoi primitivi 
apparecchi (Conferenza «La telegrafia senza filio tenuta il 2 
matzo 1899 alla I of ЕЕ di Londra) alla influenza della presa 
di terra (Conferenza succitata ed anche conferenza per il pre- 
mio Nobel tenuta a Stoccolma l'I Dicembre 1909) alla influen- 
za della luce del giorno da Lui scoperta e di cui ha parlato più 
volte espcnendo via via nuove ipotesi (ad esempio Conferenza 
« «Recenti progressi della radiotelegrafia » al Reale Istituto di In- 
ghilterra, conferenza «I recenti progressi della radiotelegrafia » 
tenuta а Roma all'Augusteo il 3 Marzo 1914) fino alle conside- 
razioni sviluppate nella relazione all'Accademia dei Lincei il 12 
Novembre 1916, alla precisa documentazione sulla propagazione 
delle onde corte fatta in base all'esperienze eseguite sull'Elettra, 
fino agli interessanti risultati da lui esposti nella sua comuni- 
cazione del 10 Luglio 1924 al Campidoglio, nelle dichiarazioni 
fatte alla conferenza James Forrest il 26 Ottobre 1926, e a Pe- 
rugia nel Settembre 1927 ed in quella, infine, tenuta il 7 Set- 
tembre 1930 alla Società Italiana per il progresso delle scienze. 
vi è tutta una documentazione che dimostra quale enorme con- 
tributo abbia dato Marconi alla scienza. 

A questa mia breve memoria allego un elenco delle pub- 
blicazioni di Mareeni i1 testo dei quali può essere consultato nel 
libro «Seritti di Marconi» già citato. 

Egli non era certo un matematico nel senso comune che si 
dà a questa parola. ma era un esperimentatore di insuperabile 
abilità ed un uomo dotato di spirito scientifico che gli permetteva 
di vedere nel complesso groviglio dei risultati sperimentali il filo 
tonduiore e cioè la legge del fenomeno che investigava. 

Tutta la gamma delle onde elettriche dalla lunghezza di 
molti chilometri a quella di pochi metri egli ha investigato con 
sucesso ed hz affrontato anche i problemi che riguardavano 
la gamma delle onde più corte, quella che oggi si chiama la 
gamma delle onde decimetriche e centimetriche, 

Egli dava un enorme importanza a queste onde e, anche 
quando già la sua salute era minata dalla malattia che doveva 
prematuramente vortarlo alla tomba, seguiva con grande inte. 
resse le esperienze su quelle onde, ansioso di strappare il se- 
greto delle lcro proprietà. 

Malgrado, come ho detto, che le sue condizioni di salute 
fossero scosse, veniva frequentemente a Torrechiaruccia dove 
noi facevamo interessanti esperienze senza badare a fatiche, Si 
leggano a proposito delle microonde ed onde cortissime le sue 
conferenze: 

Radio comunicazioni con onde cortissime, del 2 Dicembre 
1922 alla Royal Institution of Great Britain 

Sulla propagazione di microonde a notevole distanza (Me- 
moria Accademia d'Italia 14 Agosto 1933). 

Marconi non abbandonò mai le esperienze sulle onde cor- 
ime anche quando nessuno se ne occupava, nè trascurd mai 
lo studio dei riflettori che сеш — mutatis mutandis — ritor- 
nano alla ribalta e giuocano una parte di primo piano nelle 
moderne comunicazioni. 

Chi potrà negare che Marconi fosse un uomo di scienza? 


Man mano che si allontanano nel tempo le figure dei grandi 
ucmini — quando sono veramente grandi — ingigantiscono. 
Questo è il caso di Marconi: le piccole questioni della vita 
comune impallidiscono man mano che passa il tempo e rimane 
l'opera nella sua struttura fondamentale che nel nostro caso 
è oltre che tecnica, profondamente scientifica. 
. Possiamo asserire che Marconi è stato, oltrechè un geniale 
inventore, anche uno scienziato che ha dato un notevole con- 
tributo al progresso della scienza. 


Ma il lato più bello della vita di Marconi è ancora quello 
che riguarda il contributo da Lui dato per la salvezza delle 
vite umane, 

1c credo che non si possa finire meglio questa breve rasse- 
gna che ripetendo quanto ebbi а dire nel Maggio 1838, a Bru- 
xelles: 

Gloria a Guglielmo Marconi! 

Quando псі secoli avvenire una voce domanderà soccorso 
da lontano per le vie dell'etere il suo nome sarà ancora bene- 
detto. E questo sara il cèrattere inimitabile della sua immorta- 
lità: di nor. perpetuarsi nel ricordo, ma di vivere perpetua- 
mente nel presente. * 
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Con lo sviluppo odierno della radic non è possibile una di- 
stinzione precisa tra tecnica delle telecomunicazioni su filo е 
tecnica delle telecomunicazioni senza filo 

Resta evidentemente propria della radio, Ja caratteristica 
fondamentale di consentire collegamenti tra punti anche me- 
bili, la quale invece manca (ovvero sussiste in maniera molto 
limitata), nei collegamenti con filo. 

Nei collegamenti tra punti fissi, differenza fondamentale fra 
radio e filo è ovviamente quella della mancanza nel primo caso 
di un collegamento materiale (linea aerea, cavo, guida d'onda, 
od altro) tra i punti stessi, Nel passaggio dal caso del filo a 
quello della radio, si hanno altresì differenze circa gli aspetti 
dei fenomeni di propagazi-ne e cirea i valori delle frequenze im- 
piegate nella trasmissione, ma si deve osservare che la più re- 
cente evoluzione dei collegamenti su file rende tali differenze 
meno accentuate e radicali di quanto non fossero nel passato. 
Nella telefonia ad altissima frequenza a mezzo di « «guide d'on- 
da» (a dire il vero tuttora in fase di studic e sulla cui pratica 
applicazione è prematuro pronunciarsi) ad esempio lo studio del- 
la propagazione deve essere necessariamente effettuato a partire 
dalle fondamentali equezioni Maxwelliane, ma, anche senza ri- 
ferirci ad una telefonia di questo tipo, bisogna riconoscere che 
la gamma delle frequenze impiegate nei mederni collegamenti a 
molti canali su cavo è andata continuamente innalzandosi sino 
a raggiungere almeno qualche milione di hertz, e cioè ad occu- 
pare pienamente quell» che, solo poen tempo fa, erano conside- 
rate come gamme di frequenza essenzialmente radio. 

Assai logicamente la mederna telefonia multiplex ad alta 
frequenza su cavi deve essere considerata figlia della radio, essa 
ron sarebbe anzitutto praticamente attuabile senza il tubo elet- 
tronico amplificatore la cui creazione è da inserire nel quadro 
degli sviluppi della radiotecnica, e si basa fondamentalmente sui 
procedimenti di modulazione, conversione, rivelazione, sele- 
zicne, sorti e sviluppati per i bisogni della radio stessa. 

Questa premessa non è forse fuori di luogo in uno serito 
dedicato al «Cavo heriziano», strumento della moderna tec- 
nica radio che pone tra loro in decisa competizione radio e filo 
anche in un campo sinora considerato come di assoluto dominio 
del filo, quello dei collegamenti telefonici interurbani a molti 
canali su terra ferma od attraverso specchi di acqua di mode- 
rata estensione. 

Vogliamo riferirci qui a quelli che sono presso di noi chia- 
mati: «Ponti radio ad onde ultracorte », e che meglio sembrano 
indicabili, a chi scrive, ccn !a denominazione di «Cavi hertzia- 
ni» (°) felicemente Introdotta dai radioteeniei francesi. 

Il cavo heriziano telefonico è un collegamento radio tra 
punti fissi effettuato mediante fasci diretti di onde hertziane di 
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èltissima frequenza; in essi la propagazione è di tipo atmost> 

rico e si svolge lungo un tragitto non sbarrato da ostacoli, Tra- 
gitti anche assai lunghi possono essere ricoperti mediante la tec- 
nica delle stazioni relè, secondo la quale il tragitto complessivo 
viene suddiviso in un numero convenientemente grande di tra- 
gitti parziali ciascuno dei quali soddisfa con un conveniente 
margine alla condizione di visibilità fra gli estremi 

Ci st riferisce in particolare al caso, importantissimo, della 
irasmisslone telefonica. Come il cavo coassiale moderno trismet- 
te in una sua anima (coppia di anime per la trasmissione nei 
due sensi) una molteplicità di canali (comunicazicni) opportu- 
mamente disposti mella gamma delle frequenze, così il cavo 
hertziano porta su di unica onda un forte numero di canali 
(oggi а dire il vero sensibilmente inferiore a quello del cavo 
coassiale, ma già superiore a quello di una bicoppia per alta 
frequenza) opportunamente dislocati nella gamma delle fre- 
quenze, ovvero distribuiti nel tempo con il moderno sistema 
della modulazione ad impulsi. 

In comune con il cavo materiale, il cavo hertziano ha le sta- 
zioni relè distribuite lungo il perccrso (tuttavia in genere più 
rarefatte), la elevatezza della frequenza in gioco (assai più alta 
tuttavia nel caso radio), Palta direttività conferita alle onde 
la quale fa sì che alla prcpagazione resta interessato solo un 
ristretto settore dello spazio fra le stazioni, siechè în questo 
senso, rispetto al caso di irradiazione circolare 0 poco direttiva 
come effettuata nel passato, un importante avvicinamento, al- 
meno concettuale, rispetto al caso del filo risulta ottenuto. 

Tl cavo hertziano, preconizzato oltre due decenni fa, ed in 
proposito del quale il grande Marconi ha svolto una fondamen- 
tale opera di pionierz, è oggi ura realtà tecnica che noncstante 
un certo spirito di conservatorismo nei tecnici del filo, va sicu- 
ramente sviluppandosi, destinato a contendere sempre più il 
campo del filo per i collegamenti telefonici а media e grande 
distanza. 

Importanti attuazioni tecniche di cavi hertziani si hanno 
oggi in varie parti del mondo; mantenute già da alcuni anni 
im esercizio sperimentale, esse hanno in genere dimostrato di 
possedere quelle elevate caratteristiche di qualità e stabilità che 
si devono ormai esigere in una moderna comunicazione tele- 
fonica 

Nel case di terreno pianeggiante, che qui anzi supporremo 
perfettamente levigato e sferico secondo Ja normale curvatura 
terrestre, il raggiungimento della visibilità tra due punti è no- 
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toriamente legata alla esistenza di una sopraelevazione солу:- 
niente sul livello del suolo, di almeno uno dei due punti cor- 
rispondenti 

F' ben nota la semplice formula dei naviganti che fornisce 
in chilometri la distanza di massima visibilità: 


d = 38 (| h + |“ h) 


tra due punti alti rispettivamente h,, h, metri sul suolo, dove il 
coefficente numerico tiene conto in una certa misura anche del- 
l'aumento medio di orizzonte dovuto all'indice di rifrazicne (ne- 
gativo) dell'atmosfera, che ripiega sensibilmente i raggi verso la 
superficie terrestre. 

Con altezze h, h. di 50 metri (non sembra pratico e sopra- 
tutto economico Costruire torri più alte, per il sostegno degli 
apparecchi e delle antenne, od almeno di quetse ultime) la di- 
stanza limite di visibilità risulta di circa 50 Km. Di tanto al- 
meno dovrebbero essere quindi avvicinate due stazioni relè suc- 
cessive. 

Un collegamento ad esempio tungo 500 km, richiederebbe 
una decina circa di stazioni relè, ciò che è perfettamente con- 
sentito dalla moderna tecnica, oggi arrivata ad un ammirevole 
grado di perfezione. 

Problemi fondamentali relativi al « cavo hertziano » (°) sono 
quelli appunto della teenica della « ripetizione s, e cioè della 
trasduzione ed amplificazione del segnale nelle varie stazioni 
relè. e quello del sistema «multiplex» adottato per scvrap- 
porre ordinatamente più canali sulla stessa onda in maniera ana- 
loga a quanto si fa nella telefonia su cavo ad onda portante. 

Una difficoltà fondamentale ciren il «multiplex» è in pra- 
tice rappresentata dalla necessità di rendere inavvertibile ogni 
fenomeno di «diafonia», di evitare cioè ogni interferenza о 
sevrapposizione anche parziale di una comunicazione telefonica 
ad un'altra. 
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Coi procedimenti classici di modulazione l'eliminazione della 
diafonia è legata al mantenimento di un alto grado di «linea- 
rità » în tutti gli organi del circuito. Tale linearità è oggi effet- 
tivamente raggiunta con grande perfezione nei collegamenti su 
filo, specie dopo l'introduzione della «reazione negativa » negli 
amplificatori ripetitori; tale non è invece il caso dei collega- 
menti radio dove le difficoltà per supsrare la distorsione non 
sari, sono maggiori, ciò che ha condotto alla ideazione e al- 
l'impiego di altri sistemi di modulazione coi quali deviazioni 
anche relativamente importanti dalla linearità non hanno avv: 
tibili dipercussioni sulla diafonia stessa. Si tratta della modula- 
zione in frequenza o ad impulsi, (quest’ultima sostanzialmente 
costituita da una applicazione al caso telefonico del vecchio prin- 
cipio Baudot della telegrafia), dove è raggiunto il vantaggio ora 
accennato ed insieme quelli, ancora importanti, di una forte ri- 
duzione dei disturbi e di una assoluta stabilità del livello della 
comunicazione ricevuta, resa indipendente dalle fluttuazioni 
della propagazione e dalle variazioni di sensibilità degli appa- 
rati, eec. 


Tali sistemi sono caratterizzati da un ingombro assai mag- 
giore nella gamma dell: frequenze a parità di numero di canali, 
inconveniente tuttavia assai meno sentito nel caso radio dove 
Vatteruazione lungo il percorso non è, come nei cavi, crescente 
con la frequenza, ma indipendente dalla frequenza stessa. 

Ciascuno dei due sistemi ha oggi o suoi sostenitori; sembra 
potersi affermare che il sistema a modulazione di frequenza ha 
in linea teorica, per varie ragioni, più di un punto di superiorità 
su quello da impulso, ma quest'ultimo risulta di più semplice 
attuazione specialmente nel caso di un gran numero di sta- 
zioni relè lungo il percorso. 


La maggiore parte dei «multiplex » attuati oggi in America 
sone ad impulso (all'incirca 5 contro 1 a modulazione di fre- 
quenza); in Europa si hanno per altro due importanti attua- 
zioni con modulazione di frequenza, invero entrambi per per- 
corsi relativamente corti non richiedenti l'uso di relè, quello a 
12 canali tra Parigi e Montmorency del « Laboratoire Central de 
Télécommunications» e quello a 48 canali tra Eindhoven e Til- 
bourg, della Philips. 

Le onde impiegate sono quasi senza eccezione le centime- 
triche in America dove la gamma in uso è quella fra 3 e 30 сеп- 
timetri circa; importanti attuazioni si hanno invece in Euro; 
con onde considerevolmente più lunghe, quali il collegamento a 
48 canali sopra citato effettuato su onde dell'ordine del metro. 

Tra le moderne attuazioni americane particolarmente meri- 
tevole di menzione è quella della Federal Tel, Lab, (LT.T.) tra 
New York e Trenton con 23 canali e 2 stazioni ripetitricl in- 
termedie. 

Un altro grado di sicurezza e di stabilità caratterizza la tra- 
smissione lungo i cavi hertziani in relazione alle corte lun- 
ghezze d'onda adoperate, la cui propagazione è sostanzialmente 
atmosferica, e la relativa brevità dei percorsi tra due stazioni 
relè successive, ed all'uso infine di dispositivi come il « diver- 
sity» minimizzatori delle fluttuazioni dei segnali (fluttuazioni in 
ogni caso non aventi influenza sull'intensità del tutto costante, 
del segnale finale). 

Il cavo hertziano è, sotto gli aspetti della trasmissione, 
più sicuro di un cavo materiale non essendo, a differenza di 
quest'ultimo, soggetto a cause di guasti come corrosicni, frane. 
fulmini, offese belliche ed altro. Dal punto di vista degli appa- 
rati in sè, come nel caso del cavo telefonico, la sicurezza è affi- 
data, oltre che alla costruzione di alta classe, all'impiego di ap- 
parecchi di riserva automaticamente cemmutabili in caso di 
guasto. 

Sotto ogni aspetto, nei riguardi dei risultati forniti, il cavo 
hertziano è confrontabile col cavo materiale, е la scelta tra uno 
9 l'altro sistema resta quindi oggi influenzata da altri fattori 
ad esempio di natura tecnico industriale 

Si ha indubbiamente nel casc del «cavo hertziano » un 
grande vantaggio nel risparmio della linea materiale di collega- 
mento tra le stazioni. 

Nella impossibilità, in uno scritto sommario e divulgativo 
come l'attuale, di diffondersi sui vari problemi parziali in cui 
si suddivide l'importantissimo problema generale dei cavi hert- 
ziari, el si può limitare, dope quanto osservato, ad uno sguardo 
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al particolare aspetto che il problema dei cavi hertziani pre- 
senta in Italia. 

In molti casi im Italia la particolare configurazione monta- 
gnosa del suolo facilita grandemente il problema dei cavi her- 
tziani. Fungendo da torri naturali di grande altezza le monta- 
gne, in grazia del loro ampio orizzonte, consentono di attuare 
percorsi parziali relativamente lunghi tra due stazioni relè e 
quindi di limitare notevolmente il numero dei relè medesimi. 

Caso tipico è quello ad esempio di un collegamento Milano- 
Roma, dove la possibilità di appoggio al Monte Cimone (Appen- 
nino Tosco-Emiliano, altezza metri 2160 s. m.) ed a Monte Ter- 
minilluccio (Gruppo del Terminillo, altezza 1873 s. m.) consente 
di attuare il collegamento con due soli relè installati in tali 
località, ambedue facilmente accessibili e raggiunte dalla rete 
di distribuzione energia. (A Monte Cimone l'allacciamento con 
la rete di energia è in corso ad opera dell'Aeronautica). 

I vantaggi di una simile situazione sono ben facilmente af- 
ferrabili; il numero molto ridotto di stazioni relè, cui solo in 
moderata parte fa contrappesto la necessità di una maggiore po- 
tenza nei trasmettitori, semplifica assai la manutenzione del- 
l'impianto e lo rende assai più economico. 

Una situazione del genere, che nel nostro Paese si verifica 
anche in molti altri casi, può spostare notevolmente la situa- 
zione relativa tra radio e filo a maggiore vantaggio della radio. 

La maggiore lunghezza del percorso tra Puna e l'altra sta- 
zione relè porta con sé. a varità di lunghezza d'onda, una esal- 
tazione del fenomeno di fluttuazione del campo in arrivo, do- 
vuto alle variazioni dell'indice di rifrazione atmosferica cui cor- 
rispondono variazioni nella relazione di fase tra raggio diretto 
е raggio riflesso sul suolo, nel punto di ricezione, 

Il raggio riflesso sul suolo, nel caso di terra ferma, è in 
genere apprezzabilmente minore del raggio diretto sicchè anche 
nel caso di opposizione di fase dei raggi, il campo risultante 
è ben lungi dal risultare nullo, 

Per una certa lunghezza di percorso е per una certa varia- 
zione dell'indice di rifrazione si trova che nel caso di alcune 
ipotesi particolarmente semplici, un limitato grado di fluttua- 
zione si può ottenere in ogni caso con l'uso di un lunghezza di 
onda sufficientemente grande, la quale in prima approssima- 
zione risulta proporzionale al cubo della distanza (*). Distanze 
dell'ordine di 200 km. condurrebbero all'uso di onde ай esem: 
plo dell'ordine di 1-2 metri o più, alle quali pertanto si devrà 
quasi nee:ssariamente fare ricorso nel caso di tragitto su mare 
(ad esempio collegamento Elba-Sordəgna) dove le differenze 
di ampiezza tra raggio diretto e raggio riflesso possono anche 
essre di appena qualche per cento, 

L'uso di lunghezze d'onda più corte quale si richiede nel 
caso di molti canali. è anche in tale caso consentito quando venga 
lasciato un sufficiente margine nella potenza degli apparati tri 
smittenti, ovvero con l'uso del sistema «diversity » già larga- 
mente adoperato all'estero in molti cavi hertziani (**). 
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Fig 4. - Esempi di rete di cavi hertziani in Dalla. sviluppata pre- 
valentemente nel senso nord-sud. 


Gioverà forse ancora ripetere come tali variazioni di campo 
non abbiano peraltro alcun effetto sull'intensità del segnale 
telefonico ricevuto la cui stabilità resta affidata all'azione di 
speciali dispositivi di controllo, ovvero è conseguenza automa- 
tica dei dispositivi di modulazione adottati; esse si ripercuotono. 
essenzialmente sul valore di potenza che necessita attribuire 
ai trasmettitori in selazione alla necessità di evitare che anche 
nelle peggiori condizioni il segnale risulti affetto da disturbi. 


Marconi por il primo intuì le grandi possibilità delle fre- 
quenze ultra elevate nelle comunicazioni tra punti fissi a non 
grandissima distanza, e per di più egli svolse una parte impor- 
tante nello sviluppo imponente che la tecnica relativa ha subito. 
nel periodo tra le due grandi guerre, 

Una grande parte delle esperienze di Marconi nel campo 
delle microonde sono state condotte in Italia, Si possono ricor- 
dare innanzitutto i primi esperimenti sulla direttività delle an- 
tenne effettuati con il Franklin nel nostro Paese dopo l'altra 
guerra; sono poi note a tutti gli italiani le importanti esperienze 
da Marconi compiute tra la costa Tirrenica e la Sardegna, tra 
il Vaticano e Castel Gandolfo dove fu installato il primo cavo 
hertziano italiano. 

1l cavo hertziano appare pertanto atto ad essere assunto nel- 
l'anniversario Marconiano, come l'espressione più moderna e più 
tipica dell'opera de! nostro Grande. á 
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Gruppi di terminali di ponti radio dell'esercito americano. 


L'intorno della cabina. 


Gli aerei direttivi di un pilone. 


(Archivio "Radio Industria.) 
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Il grande sviluppo assunto dalla tecnica delle trasmissioni 
ad impulso nelle applicazioni ai radio localizzatori (Radar) du- 
тапіс la guerra, ha portato un notevolissimo contribut; alla 
possibilità di realizzare dei ponti radio a canali multipli. E' in- 
fatti subito dopo la guerra che si è avuto notizia di parecchie 
applicazioni effettuate in America, Inghilterra > Francia della 
cosidetta modulazione ad impulsi. Non si può dire che questo 
nuovo tipo di modulazione sla stato inventato durante la guerra. 
poichè vi sono numerosi brevetti anteguerra in questo campo, 
ma effettivamente la sua applicazione ai complessi a canali mul- 
tipli si è avuta verso la fine della guerra stessa, nella realizzazio- 
ne di apparati militari е dopo la guerra nei ponti radio per uso 
civile. Quanto è stato detto per i radar si può ripetere per il 
nuovo sistema di modulazione e cioè esso non costituisce una 
invenzione vera e propria, ma è l'insieme di molti ritrovati ri- 
sultanti dall'enorme progresso che si è fatto in poco più di un 
decennio nella tecnica elettronica. Le prime notizie del dopo 
guerra sulle applicazioni del sistema si trovano sul Bollettino 
N. 2 di « Ingegneria » pubblicato dall'USIS, in un articolo i 
tolato «Nuovo sistema di modulazione n. (*) Oggi, a mezzo delle 
pubblicazioni tecniche che ci pervengono dall'estero, conosciamo 
le varie caratteristiche degli apparati impiegati, e possiamo con- 
statare e prevedere che il nuovo sistema ha ed avrà una larga 
applicazione nei ponti radio ad onde ultracorte ed a microonde. 

Una trattazione tecnica dell'argomento richiederebbe largo 
spazio, poichè la letteratura è già notevole, e pertanto conside- 
reremo in forma elementare le basi. le applicazioni pratiche ed 
i vantaggi del nuovo sistema di modulazione. 

Il principio fondamentale sul quale esso si basa è il se- 
guente: se in un circuito telefonico si interrompe periodicamente 


(t) Vedi Here sexs N, 106-105. раш, СӨЛІ, 


La Modulazione 
a Impulsi 


Dott. Ing. EUGENIO GNESUTTA 


Veduta d'ossieme di un posto militare ame- 
eano a modulazione ad impulsi. 


il cireuito stesso con frequenza non inferiore ad un dato valere. 
si può constatare che il segnale fonico ricevuto non è apprez- 
zabilmente diverso, all'udito, di quello che si ottiene quando 
il circuito è costantemente chiuso. Il segnale viene quindi ad 
essere frazionato in brevi impulsi ognuno dei quali ha suffi- 
ciente «impronta » del segnale fonico trasmesso, per permettere 
all'orecchio di ricostituire il segnale stesso come se fosse com- 
pletamente trasmesso. Il fenomeno di questa ricostituzione udi- 
tiva è puramente fisiologico e si può paragonare a quello visivo 
che зі riscontra ad es. nel cinematografo. Liorecchio accumula 
le percezioni uditive che si susseguono e non avverte il susse- 
guirsi di esse. L'analogia fra il fenomens uditivo e quello visivo 
è avvalorata dal fatto che i due nervi, ottico ed acustico hanno 
ambedue origine nel 4° lobo cerebrale e mostrano particolari 
analogie con quelli che hanno la stessa provenienza embriclo- 
gica. Per ottenere il risultato suddetto è necessario che la fre- 
quenza di interruzione del circuito sia sufficientemente elevata 
rispetto alla frequenza massima del segnale che si vuol tra- 
smettere, per modo che ogni oscillazione di esso venga ad es- 
sere suddivisa un certo mumero di volte; si è trovato sperimen- 
talmente che, non conviene che tale rapporto sia inferiore a 3. 
Quanto più sarà elevata la frequenza di interruzione e tanto 
minore sarà la distorsione introdotta. Uno dei primi che ha 
trattato € sperimentato questo fenomeno è stato il Com.te Marro 
(vedi bibliografia) che lo applicò ad un « sistema di radiotele- 
fonia duplex simultanea» nel quale, negli istanti in cui nel 
posto trasmettente il segnale veniva soppresso perchè interrotto. 
veniva attivato il ricevitore che permetteva di ricevere i segnali 
del trasmettitore del posto corrispondente. 

Il sistema di modulazione di ampiezza, che è impiegato nella 
maggior parte dei comuni trasmettitori, è perfettamente analogo 
a quello sopra menzionato; la frequenza di interruzione è ele- 
vatissima e cioè quella dell'onda portante il cui inviluppo ё pre- 


101/437 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


TEMPO segnare 


AMPIEZZA 


АЙЙЙЙЙтт==тп„ " 
ШІЛТЕН 
LOO ER RO OE, 


DOPPI IMPULSI MODUL AT! 
POSIZIONE 


OUMNH., = 


Fig. 1 


cisamente il segnale modulanté, Un'altra analogia si riscontra 
nella ricezione a superrigenerazions, La necessità di caratteri 
zare ogni singolo impulso da parte del segnale modulante ha già 
portato a numerosi e svariati sistemi di modulazione degli im- 
pulsi stessi cd ogni sistema ha vantaggi e svantaggi propri а 
tutt'oggi non sì è ancora stabilito quali di essi siano i più eon- 
venienti e si può dire anzi che essi definiscono le caratteristiche 
sulle quali poggiano i brevetti e quindi le apparzcchiature delle 
più importanti case costruttri 
П più semplice e primitivo di questi sistemi si basa sulla 
semplice interruzione rapida dell'onda portante di un trasn 
titore modulato di ampiczza. In tal caso gli impulsi trasmessi 
risultano anch'essi medulati di ampiezza (fig. 12) mentre 
loro durata rimane costante. La necessità di impiegare d: 
elementi non lineari sia in trasmissione sia in ricezione porta 
sempre alla nota distorsione intrinseca in tali elementi; questa 
distorsione è particolarmente dannesa quando si adettino num: 
rose stazioni ripetitrici o relè intermedie fra le stazioni termi» 
nali del ponte radio, Inoltre i trasmettitori ad onde d:cimetriche 
mal si prestano ad una modulazicne di ampiezza e verrebbero 
ad essere scarsamente sfruttati, La tecnica decli impulsi appli 
cata ai radar ha permesso di verificare che la grande sensibili 
di tali apporati è dovuta alla grande potenza istantanea messa 
in gioco nel trasmettitori, Come è noto infatti (Vedi R. Indu- 
stria N. 115-117) în questi ultimi, pur restando estremamente 
bassa la potenza media, (di qualche decina di watt) per il fatto 
che 1 tubi elettronici funzionano per istanti molto brevi, è pos- 
sibile trarre da essi una potenza istantanea che è decine e cen 
tinaia di volte quella media. I tubi elettronici così impiegati 
danno un elevato rendimento sia perchè, per le elevate tensioni 
anodich> applicate vengono ridotti i tempi di transito degli 
elettroni, sia perchè funzionano in saturazione. In tal caso non 
sarebbe facile nè conveniente ridurre l'ampiezza degli impulsi 
per permetterne una medulazione dell'ampiezza, Scartato dunque 
questo sistema, che offre anche altri svantaggi. se ne sono esco- 
stati altri che permettono di caratterizzare gli impulsi pur È 
sgiandone costante l'ampiezza. Ш Lindern, nel 1935, (vedi bi- 
blog deseriss> un apparato sperimentale nel quale gli impulsi 


variavano la loro «durata» in funzione dell'ampiozza del se- 
znale modulante (fig, 1 b). Questo sistema chiamato < pulse width 
modulation » si presta ottimamente nei complessi ad un solo 
canal e sli spparati sia trasmettenti sia riceventi sono di есіп 


me Smplicita, Gli inglesi adottarono questo sistema di moduli 
zione anche їп un complesso ad 8 canali denominati « N. 10 seta 
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е costruito nel 1942: essc funziona su una lunghezza d'onda di 
6 cm cirea ed impiega un tubo magnetron, 

La durata di ogni singolo impulso può essere variata rispetto 
ad wn istante di riferimento sia in anticipo sia in ritardo rispetto 
ad esso od anche simmetricamente (fig. 2). 

La difficoltà di controllare in modo preciso la durata, in fun- 
zione del segnale, porta ad inconvenienti notevoli nel caso di si- 
stemi a più canali, come sarà facile constatare іп seguito, che 
procurano una dannosa diafonia. 

Sono stati inventati altri sistemi che pur non alterando nè 
l'ampiezza nè la durate di cgni singolo impulso, permettono di 
variare la «posizione » dell'impulso stesso rispetto alla posizione 
che esso assumerebbe in assenza d:l segnale modulante, e ciò 
in funzione dell’ampiezza del segnale stesso. (vedi fic. Lc) Il 
tempo intercorrente fra due impulsi succ:ssivi viene dunque 
a variare e gli inglesi e gli americani hanno denominato tale 
stema «time pulse modulation » (T.P.M) e talvolta «pulse po- 
sition modulation », 

Per ottenere tale risultato la sequenza degli impulsi deve 
subire una variazione della velocità angolare e cioè deve subire 
una modulazione d' fase o ciò che è lo stesso una modulazione 
istantanea di frequenza. 

Un sistema analogo, adcttato dalla LT. e T, invece di tra- 
smettere un solo impulso, n» trasmette due e la variazione del- 
la posizione, rispetto a quella in assenza di modulazione, carat- 
terizza la modulazione stessa. La fig. 1d mostra il variare della 
posizione degli impulsi, in funzione dell'ampiezza del segnale. 

Per ottenere tale scopo vi scno moltissime soluzioni ed oggi 
la tecnica degli impulsi consente di deformare a volontà le cor- 
renti sinussoidali, di sfasarle, di mescolarle e ciò con mezzi 
relativamente semplici. 

Per il fatto che tutti gli impulsi hanno eguale ampiezza, gli 
elementi modulatori e demodulatori sone essenzialmente dei li- 
mitatori-sfasatori е pertanto non introducono distorsioni di am- 
pi: zza, 

E così possibile ritrasmettere successivamente il segnale 
(stazioni ripetitrici) senza introdurre distcrsioni apprezzabili. ciò 
che permette di estendere enormemente le portate dei circuiti 
telefonici, 

Una importante possibilità è offerta dai sistemi ad impulso 
cd è quella di permettere la realizzazione dei ponti radio multi- 
canali applicando alla radio un concett ben noto, da tempo uti- 
lizzato nella telegrafia Baudot, e cioè quello di lanciare « suc- 
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cessivamente w degli impulsi corrispondenti ognuno al segnale 
di ogni singolo canale. Alla ricezione la successicne degli impul- 
si È ripresa nell'ordine, соте sono stati lanciati dal trasmettitore 
è nucvamente demodulati ricompongono i segnali primitivi cor- 
rispondenti a ciascun canale, I sistemi multicanali finora impie- 
gati sono basati invece su una suddivisione in bande di fre- 
Quenza, trasmesse contemporaneamente, ottenute a mezzo di tra- 
sposizione delle frequenze modulanti corrispondenti ad ogni 
canale, ognuna di queste bande trasposte modula di ampiezza 
l'onda portante di gruppo che viene irradiata, Е in questa ulti- 
ma fase e nella demedulazione corrispondente, nel ricevitore, che 
nuscono le distorsioni ed 1 disturbi della trasmodulazione (cross- 
talk) non facilmente eliminabile quando i canali sono molti. Di 
più lo stadio finale del trasmettitore può essere medulato al 
106% quando tutti i segnali dei veri canali hanno la massima 
ampiezza; tale fatto si avvera ben raramente e perciò in defi- 
nitiva l'efficienza del trasmettitore risulta scarsa e ciò tanto più 
se si tiene presente che la percentuale di modulazione del tra- 
smetlitore deve essere teruta bassa per evitare i disturbi sus 
cennati 

Nel sistema multicanali ad impulsi si ha invece una su 
sione nel tempo degli impulsi corrispondenti ad ceni canale 
(fig. 3); infatti se la durata di ogni impulso è breve, fra un im- 
puiso e l'aliro sucessivo, per ogni canale, si ha un periodo 
interruzione che pub essere tanto lunzo da poter essere utiliz- 
sato per l'invio degli impulsi corrispondenti ad uno o pi 
nali asyiunti. La fig. 4 mo irsi di tali impulsi per 
cani canale e la loro composizione definitiva per un complesso 
а 3 canali, Lo schema elementare di un complesso a canali mul- 
tipli è quello della fig. 5 in cui le varie line telefoniche ve; 
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gono successivamente connesse al trasmettitore mediante un 
commulatore rotante, Al posto ricevitore una disposizione ana- 
Joga connette il ricevitore successivamente alle varie linee cor- 
rispondenti. 

E intuitivo che i due commutatori debb:no essere sincroni 
ed in fase affinché non si abbia l'invio del segnale di una linea 
su un'altra non corrispondente. Il commutatore deve ruotare a 
grandissima velocità e non può essere quindi meccanico; infatti 
come si è detto, la frequenza di interruzione deve essere al- 
meno 3 volte quella massima del segnale audio; per le comun'- 
cazioni telefoniche questa è di 3000 Hz e la frequenza degli im- 
pulsi è quindi di 9000, 

I commutatori elettronici risolvono il problema: uno di essi 
adottato in un sistema della LT. e T. utilizza un tubo catodico 
chiamato «eyclophone » analogo a quello impiegato negli oscil- 
lografi polari dei radar, in cui il pernello elettronico viene fatto 
ruotare (fig, 6);sulla circonferenza percorsa da tale pennello si 
trovano tanti elettrodi, detti dynodes, quanti sono i canali dl 
sistema e connessi ognuno al circuito corrispondente ad ogni 
linea. Il pennello elettronico, ruotando, chiude suecessivamente 
i circuiti dei dynodzs ed inserisce sul trasmettitore (e corri- 
spondentemente nel ricevitore) le linse corrispondenti. Con 
l'impiego del tubo catodico non si ha, praticamente, limitazione 
di velocità; si sono costruiti dei tubi per 24 canali. 

L'idea del commutatore elettronico non è recente ed un bre- 
vetto inglese del Blumlein, proprio per questo scopo, data dal 
1935. Per ottenere il sincronismo fra + due commutatori si uti- 
lizza uno өресіне impulso che ha caratt:ristich» differenti da 
quelli normali (generalmente ha maggior durata) e che si chiama 
appunto impulso di sineronizzazione, Esso opportunamente diseri- 
minato nel ricevitore sineronizza ad ogni rotazione il pennello 
elettronico del tubo catodien ricevente 

Altri sistemi di commutazione sono oggi impiegati ed uti- 
lizzano vari tipi di sfasatori o ritardatori; uno di questi è costi- 
tuito da catene di ritardo simili a quelle impiegate negli sfasatori 
dei radar. La tensione applicata all'ingresso di tali catene si pro- 
paga lungo di esse con velocità relativamente bassa e dipen- 
dente dalle costanti degli elementi che compongono le eaten 
stesse, Pertanto se all'ingresso di tali ritardatori si dispone uno 
stadio amplificatore normalmente bloccato e connesso ad un 
primo canale. allorchè viene applicato al ritardatore un impulso 
di sblocco questo sbloccherà lo stadio amplificatore ed in- 
vierà al seenzle corrispondente al trasmettitore. бе all'uscita 
del ritardatore è connesso un dispositivo analogo, corrispondente 
all'ennesimo canale, «sso si sbloccherà quando l'impulso appli- 


cato all'ingresso del ritardatore sarà giunto al termine di esso 
е cioè dopo un dato temo. Е intuitivo che se si dispongono altri 
stadi amplificatori analoghi ә connessi in punti intermedi del 


ritardatore (o catena di ritardo) essi si sbloccheranno successiva- 
mente ottenendo il risultato raggiunto con il cyclophone. 
Al posto ricevente si utilizza un dispositivo analogo ch? è 
mpre sincronizzato a mezzo di uno speciale impulso di si 
Т sistemi modulatori, per omni canal» debbono agire sui di- 
spositivi di sblocco, antieipandolo o ritardindolo in funzione del 
segnale 
Quanto si è descritto finora non può dare che una semplice 
ed elementare idea dei sistema impiegati. In realtà i circuiti sono 
tutt'altro che semplici; іп essi sono utilizzati oscillatori di lt 
stabilità. muitivibrotori, oscillatori a scatto, limitatori, defor- 
matori ece, 
La commutazione, nei sistemi multipli, è evidentemente la 
parte più complessa e della quale meno si conoscono i parti- 


colari t:cnici dei sistemi finora attuati. Le varie possibilità di 
generare gli impulsi e di sfasarli e modularli poi, oppure di ve- 
яюся 
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nerare © modulare gii impulsi di ogni singolo canale e di pas- 
sarli ad un ulteriore peneralorz-síasatore, costituiscono altret- 
tanti problemi di carattere teenico le cui soluzioni possono essere 
molto svari А 
Un fattore assai importante nei sistemi di comunicazione in 
generale, è il rapporto segnale-disturbo; si può dimostrare che 
nel sistema ad impulsi esso è migliore di quello ottenibile con 
lu modulazione di frequenza. fintantoche il numero dei canali 
non supera una decina; ciò è dovuto essenzialmente alla note- 
vole larghezza della banda che sia il trasmettitore sia il ricevi- 
tore debbono lasciar passare. Infatti, in questo caso, non si tratta 
di una larghezza di banda imposta dalla frequenza del segnaic 
che si deve trasmettere, bensì di quella imposta dalla forme 
dell'impulso, che deve essere rispettata entro certi limiti, e che 
è generalmente rettangolare, с dalla frequenza degli impulsi. 
Бе questa è di 10000 ed i canoli sono 8 si avranno 8 x 10' impulsi; 
ammettendo che la durata di ogni impulso sia quindi di un mi- 
crosecondo e che la durata del transitorio sia di 1/100 di mi- 
crosecondo, si ha che la larghezza della banda, che è data da 
2 
— (T = durata del transiterio) è di 200 MHz, 
£ 


Tl rumore di fondo negli stadi amplificatori è proporzionale 
alla banda trasmessa ç pertanto si vede come non sla conve- 
niente superare un dato numero di canali. La possibilità di rag- 
giungere tali larghissime bande è attuabile solo impiegando dell 
‘onde cortissime e delle microonde, Queste offrono il vantaggio 
poi di una elevata direttività e quindi la possibilità di instal- 
lare molti complessi senza causare dannose interferenze. 

In conclusione i vantaggi offerti dal sistema di modulazio- 
me degli impulsi sono parecchi ed i principali sono: 

1) impiego di trasmettitori ad onde cortissime e micrconde. 
di elevata potenza istantanea; 

2) elevato rendimento di essi (45-50%); 

3) assenza di distorsioni lineari e quindi di diafonia, ció 
che permette di utilizzare numerose stazioni ripetitriei; 

4) elevata costanza dell'equivalente di trasmissione al va- 
riare dell'ampiezza dell'onda portante (per evanescenza); 

5) miglioramento del rapporto segnale-disturbo. 

Questi vantaggi e le prerogative del sistema permettono di 
preved:re che esso avrà largo impiego non solo nei ponti radio, 
ma anche nella radiodiffusione, permettendo la contemporanea 


emissione di parecchi programmi sulla stessa onda; nella tele- 
Visione in eui st è già realizzato l'invio del segnali video e fono 
sulla stessa onda, e mella televisione a colori, 

La complessità degli apparati richiede l'applicazione di tec- 
niche assai diverse: infatti vossiamo riscontrare una tecnica delle 
onde ultracorte e microonde nei trasmettitori, ricevitori e nei 
sistemi direttivi; una tecnica degli impulsi. analoga а quella 
della televisione, nei sistemi modulatori.-sfasator! e di sinero- 
nizzazione, ed una tecnica telefonica negli amplificatori di linea, 
nei servizi di chiam: 

Solo la collaborazione di numerosi specialisti e la disponi- 
bilità di larghi mezzi di laboratorio può permettere di raggiun- 
gere del risuliati pratici di interesse industriale; Constatiamo 
infatti che questi sono stati conseguiti nei laboratcri delle più 
rote case straniere, In Italia si è fatto qualche tentativo prima 
c durante la guerra, ma solo recentemente qualche casa sta 
affrontando il problema, © ci auguriamo che ben presto i nostri 
tecnici sappiano realizzare degli apparati capaci di gareggiare 
con quelli stranieri. 
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L'Italia, sebbene prostrata nelle sue for- 
se, sebbene asorbita da mille necessità, 
non ha voluto lascicr passare inosservato 
il Primo Cinquantenario della Scoperta 
della Radio. 

Ed ha onorato, sobriamente ma con di- 
gnità, lo Scopritore insigne: Colui che re- 
se nulle le distanze, Colui che attend 
grandemente i rischi dei lunghi viaggi 
per mare ed in aria, Colui — infine — 
che offri agli ucmini il mezzo più rapido 
ed efficace di conoscersi e quindi di com- 
prendersi, 

Onorando l'Inventore, l’Italia non ha 
inteso rivendicare alcunchè, in quanto il 
merito e la gloria di Guglielmo Marconi 
non sono stati mai mesi fincra in diseus- 
sione, nè ubbidito a concetti di vieto na- 
zionalismo, perchè nessuno come il popolo 
italiano è in grado di comprendere come 
i geni non appartengano а questo od a 
quel popolo ma siano figli e benefattori 
dell'intera Umanità. 

Le celebrazioni rievocative, iniziate а 
Roma il 19 dicembre 1946 con ‘un discorso 
alla radio dell'allora Sottosegretario di sta- 
to alla presidenza del Consiglio dei mini- 
stri, onorevole Cappa, si sono concluse a 
‘Roma con il Congresso Internazionale del- 
la Radio e della Televisione e con In so- 
lenne rievocazione in Campidoglio, alla 
presenza di tutte le Autorità italiane, del 
Corpo diplomatico e del fior fiore della 
elligenza е della cultura mondiale, tra 
1 28 settembre e il 5 ottcbre 1947 

Fra questi due termini, innumerevoli le 
iniziative volte ad esaltare l'evento e 
l'Uomo: ricorderemo, fra le più salienti, 
le cerimonie della intera città di Napoli: 
laffettuoso omaggio di Bologna, città na- 
tale, con la riproduzione a Pontecchio del 
primo jumoso esperimento Marconiano а 
сиға del Prof, Gori: cui hanno fatto co- 
rona le similari manifestazioni di altri 
centri grandi е piccoli della Penisola. 

L'industre Milano ha approntato, alla 
“Fiera”, le Mostre Marconiane tra cui 
quella retrospettiva della Radio e quella 
del Progresso deila radio, cui ha dato ade- 
guato completamente la Mostra Nazionale 
dell'industria radio italiana organizzata 
dall'A.N..E, (Gruppo Radic). 

Il 26 giugno, alla Fiera di Milano, si è 
celebrato un Marecni "s day con discorsi 
commemorativi dell'On, Gasparotto, del- 
l'Ing. Piero Anfossi, del Ministro dell'In- 
dustria e Commercio On, Togni, del Mar- 
chese Dott, G. Marconi, del Marchese L. 
Solari jr. L'A.N.LE. ha tenuto il suo pri- 
mo convegno. 

IL ministro Gonella ha rievocato, alla 
radio, l'illustre Scomparso alle scolaresche 
di tutta Italia nell'annuale della sua na- 
scita ed il ministro Cingolani ha esaltato 
la portentosa invenzione alle Forze armate. 

Articcli di giornali, conferenze, opusco- 
li, cartoline, manifesti, libri (fra cui inte- 


genio 
universale 


ressantissimo quello della figlia Degna) 
hanno rinverdito memorie appeno sopite 
nel trambusto doloroso di questi ultimi 
anni. 

L'edizione di questo Numero Unico uf- 
ficiale è uno tra i più salienti esempi di 
questo commovente tributo, 


Apposite borse di studio perpetueranno 
l'opera ed il ricordo di Marconi nei gio- 
vani, che affronteranno questi studi e 
questo vasto e non del tutto esplorato ter- 
reno di ricerche e di scoperte 


Studiosi, privati, antichi collaboratori di 
Guglielmo Marconi hanno fatto a gara per 
portare nuovi più alti contributi alle ma- 
nifestazioni; e la nostra Marina зі è as- 
sunta l'onere della organizzazione della 
Mestra Marconiana, mentre il Ministero 
delle Poste e delle Telecomunicazioni edi- 
tava una serie di bei francobolli comme- 
morativi. 

L'ente autoncmo Fiera di Milano ha dato 
«Шо sua XXV manifestazione una impron- 
ta tipicamente marconiana che non poco 
ha. giovato al prestigio, della rievocazione 
unanime, del nome di Marconi. 

Anche la Costituente si è unita all'omag- 
gio, in una tornata in cui hanno parlato 
il presidente on. Terracini ed il ministro 
on, Tupini. 

La Rel. jra i tanti apporti dati alle 
varie manifestazioni, ha dato vita alla « Ra- 
dio Università Guglielmo Marconi ». isti- 
tuendo un quarto d'ora giornaliero per 
conversazioni dei più illustri studiosi del 
mondo. 

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
l'Accademia dei Lincei, le Università di 
Roma, Milano, Bologna, Napoli, ecc... han- 
no promosso e concorso nelle varie cele- 
brazioni, mentre da Londra giungeva la 
eco della imponente rievocazione Marco- 
niana, mentre ad Atlantic City si esalta- 
va il Genio ognor presente, mentre a Ter- 
ranova si imaugurava un monumento al 
grande Italiano. 

Può, quindi, affermarsi — senza temo 
di smentita — che le manifestazioni ita- 
liane celebrative della acoperta della Ra- 
dio e di Guglielmo Marconi sono diventa- 
te automaticamente universali (in for 
anche delle infinite e spontanee adesioni 
giunte dalle più disparate regioni dell'Or- 
de): segno che it mondo va, ritrovandosi 
sulla scia di coloro, che lo precedettero 
animati dal soffio creatcre del bene e del- 
la fraternità. 


G. B. 


€— 


il quale l'ha portata con sè doll'Inghil 


fotografia ci è siara gentilmente fornita dal Sig. Guido Zanella di3Milano 


al suo ritorno dalla prigionia di guerra. 


Il monumento, eretto nel 1944 dai prigionieri italiani rinchiusi nel campo n. 6120 


stato costruito con mezzi di fortuna e col concorso di 
scopo di onorare la memoria di Guglielmo Marco 


abbiano deciso di non distruggere questa 


popolo italiano. Da parte nostra siamo lieti 
in occasione della chiusura delle celebrazioni per il Cinquantenario della Radi 


tutti i nostri connazionali, allo 
j. Pare che le stesse autorità inglesi 
vstimonianza delle inesauribili capacità del 

offrire ai nostri lettori questo documento. 
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IL CONGRESSO INTERNAZIO: 


ALE PER IL CINQUANTE 


ARIO DELLA SCOPERTA 


MARCONIANA DELLA RADIO 


Nel quadro delle manifestazioni per la 
celebrazione del cinquantenario della sco- 
perta delia Radio da parte di Guglielmo 
Marconi ha avuto luogo a Rema dal 28 set- 
tembre al 5 ottobre 1947, un Congresso 
internazionale, promosso dal Consiglio na- 
zionale delle ricerche sotto il patrocinio 
di un Comitato d'Onore Internazionale, 
composto da eminenti personalità del 
mondo radio-scientifico di tutti i paesi. 

ЇЇ Congresso si è proposto gli scopi різ- 
namerte raggiunti: 

а) di onorare la memoria di Gugliel- 
mo Marconi e delle sue fondamentali 
scoperte; 

b) di fornire un quadro completo d. 
1 sviluppo attuale delle discipline radio, 
nel campo scientifico tecnico ed industri 
le, e degli orizzonti che ad esse si di- 
schiudono per il futuro; 

©) di riunire i cultori delle discipline 
radio delle diverse Nazioni allo scopo di 


ROMA: 28 settembre. 5 ottobre 1947 


ca е tecnica internazionale nel campo del. 
le radio comunicazioni. 

Le relazioni e le memorie scientifiche 
e tecniche, sono state presentate c discus- 
se in apposite sedute; saranno raccolte in 
un volume che. esponendo i risultati del 
Congresso, documenterà il meraviglioso 
sviluppo attuale delle applicazioni del 
radio. 


LAVORI DEL CONGRESSO 


1l Congresso si è averto ccn la sole 
celebrazione del cinquantenario Marco- 
niano, tenutesi in Campidoglio alla pre- 
senza del Саро dello Stato. Tale cs- 
lebrazions culmina tutte le altre tenu- 
tesi а questo proposito nell'annata, a Ri 
ma, Milano, Bologna, ecc. 

(Бі not: ch> la XIV Mostra nazionale 
della Radic che doveva svolgersi entro il 
mess di settembre, si è tenuta dal 4 al 
13 ottobre). 


i lavori suddivisi nelle s:guenti sezioni: 

A) Onde elettromagnetiche - Propa- 
gazione dei mezzi omogenei - Propaga- 
zione terrestre, atmosferica e ionosferica 
- Disturbi della propagazione - Atmosfe- 
тігі e rumori radioelettrici - Propaga- 
zione guidata - Antenne - Fisica generale. 

B) Oscillazioni elettriche ed acustiche 
- Circuiti . Generazione amplificazione е 
rivelazione - Misure, campicni ed appa- 
rati di prova - Materiali - Altre applica- 
zioni radio industriali e varie, 

C) Elettronica - Tubi a vuoto - Tubi 
a gas - Ottica elettronica e tubi a raggi 
catodici _ Tubi per altissime frequenze - 
Fotocellule ed altre applicazioni elettro- 
niche, 

D) Radiocomunicazioni - Radiotele- 
fonia e Radictelegrafia - Telefonia e te- 
legrafia ad alta frequenza - Radiocolle- 
gamento - Radiodiffusione - Televisione 
e trasmissione delle immagini _ Localiz- 


incrementare la collaborazione scientifi- Nei gio 


ni successivi hanno avuto luogo 


zazione ed aiuti alla navigazione, 


Una breve cronaca del Congresso 


Alla cerimcuia inaugurale, tenutasi nella Sala Capitolina del 
Campidoglio. presenti i Congressisti di 12 Nazioni, il Corpo Dix 
plomatico, il Commissario е! Comune di Roma e rappresentanti 
del Governo, il Ministro реу le Poste е le Telecomunicazioni, On. 
Merlin, ha tenuto ancora una volta a ribadire l'infondatezza delle 
affermazioni contestanti @ Guglielmo Marconi la жиа scoperta. 
» Taluni — ha detto On. Merlin — ancora oggi affermano che 
conosciuto l'oscillatore di Hertz, il eoherer di Calzscehi e aleun: 
esperienze del Popoff nella relevazions delle scariche atmosfe. 
riche, le basi essenziali della telegrafia senza fili erano già det- 
tate, e bastava un'idea. sia pur: geniale, ma in fondo assai sem- 
plice per realizzare una comunicazione senza fili. Nulla di più 
inesatto: certo le teorie e le applicazioni di precedenti studiosi 
avranno colpito la mente di Marconi. ma la sua gloria è quella 
di aver scoperto un'essenziale proprietà delle ende elettromagne- 
riche, quella cioè di potersi propagare lungo la superficie della 
terra, contraddicendo così tutto quello che fino allora era stato 
ritenuto есте un dogma. Lo stesso scienziato russo Popoff, il 
cui nome si contrappone Spesso a quello di Marconi ebbe a di- 
chiarare di non aver moi pensato all'impiego delle onde elettro- 
magnetiche per la comunicazione a distanza. Questo e altri giu- 
dizi di tanti scienziati — ha concluso l'On. Merlin — dovevano 
trovare poi conferma nel verdetto unanime di tutto il mondo 
civile chz ha da temmo proclamato il grande scienziato italiano 
come il vero inventore della telegrafia senza fili » 

Ribadit> questa affermazicne, i Congressisti, trasferitisi al 
Palazzo delle Ricerche, hanno iniziato lunedi (29-IX) i loro la~ 
vori e la seduta antimeridiana è stata aperta con lu lettura di 
un messaggio dei Capo dello Stato al Congreaso, con il quale egli 
davo la sun adesione ed angurava una più intensa e futtiva col- 
labovazione fra i tecnici e gli studiosi di tutti i Paesi per lo svi- 
luppo delle telecomunicazioni, Si passeva quindi alla illustrazione 
delle varie relazioni scientifiche e nelle due sate del Consiglio 
delle Ricerche si avvicendavano numerosi Congressisti illustran- 
do gli studi e gli sviluppi che in tutti i Paesi sono in corso e si 
registrano. Tutte le pessibili applicazioni dell'elettronica nei 
vari compi della tecnica moderna e tutte le innovazioni che in 
questo campo sono acquisite o sono allo studio, hanno trovato 
wie chiara illustrazione nella parcla dei relatori che sono tra i 
più noti e accreditati scienziati di tutto il mondo civile, com- 
Presa naturalmente Utalia. 

Dagli inglesi K, W. Tremellen e S. B, Smith allo svedese 
prof. H. Norinder, dagli americani J. E, Monrometsejf, R. Boit 
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e W. Н. Doherty all'olandese Dr. M. J. O. Strutt, dall'irlandese 
proj. F. Hackett ai francesi prof. Gutton, Barthelemy e Bureau 
ed a tutti gli altri relatori, che sarebbe lunga cosa qui el 
care, è stata una serie di preziosi elementi e dati che i Congres- 
sisti si sono scambiati, nel comune interesse del progresso uma- 
no, sulle onde eîettro-magnetiche, sulla ricezione e diffusione 
elettrica ed acustica dei suoni e delle voce, sulla modulazione 
della luce е radio frequenza, sulla guida d'onde a sezione ret- 
tangolare, sulla propagazione delle radio-onde nella jcnosfere 

Nel corso della prima giornata dei lavori, è stata inaugurati 
dal Presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Prof. Co- 
lennetti, alla presenza deila Marchesa Marconi, del figlio Dott. 
Marconi, della figlia Elettro Marconi e degli altri famigliari del- 
l'illustre scienziato e di tutti i congressisti, una sala dell'Istituto 
dedicata al grande inventore. Nella sala sono raccolti numerosi 
cimeli e ricordi personali di Guglielmo Marconi, diversi modelli 
degli apparecchi adoperati per i primi esperimenti vadio-telegra- 
fici, nonchè le stazioni radioricevente e trasmittente della nare 
«Elettra » che come ë noto, fu affondata dai tedeschi verso la 
fine della guerra nel porto di Pola. Gii apparecchi furono prov- 
videnzialmente salvati dal naufragio e conservati a Trieste nel 
Castello di San Giusto. 

1 Congressisti sono stati poi ricevuti, il 3 ottebre, in udienza 
nella resistenza estiva di Castel Gandolfo, dal Santo Padre c. 
dopo la benedizione e l'augurio di Pio XII, che ie loro fatiche 
servano ad alleviare le sofferenze umane cd illuminare le ge- 
nerazioni future, essi hanno visitato la prime stazione radio a 
micro-onde che Guglielmo Marconi impianto appunto in quel 
Palazzo Pontificio 

Un estratto di questo Numero Unico dedicato a Guglielmo 
Marconi nel Cinquantenario della Radio е nei decimo annuale 
della morte del grande Inventore è stato distribuito ai Congres- 

ti, Il gradito omaggio fatto per iniziativa della Presidenza 
del Consiglio, è stato reso possibile per la tempestività della 
consegna fatta daila «Radio Industria », editrice del N. U. 

Dope varie altre manifestazioni, il 4 Ottobre, con una ceri- 
monia ed un ricevimento all'Accademia Nazionale dei Licei, il 
Cengresso ha virtualmente chiuso i suoi lavori. 


* 


NB. - IL C, N, R. ha distribuito un Programma con elenco 
dei partecipanti e un Elenco e sommari delle memorie în at- 
teso della pubblicazione di un volume con tutte le memorie, 
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La Mostra del progresso radio ordinata quale sviluppo 
e complemento logico della Sezione dei Cimeli Marconiani e 
della Mostra retrospettiva della radio alla Fiera di Milano, 
rappresenta la part? indubbiamente più interessante, dal lato 
tecnico delle Mostre sapientemente organizzate in onore di Mar- 
coni nel Cinquantenario della Radio < a dieci anni dalla morte 
del grande inventors. Il visitatore, teenies o profano, avrà so- 
stato con emozione davanti а} rudimentali apparati delle prime 
esperienze di Marconi ed ai primitivi apparecchi costruiti n: 
primi lustri del secolo; ma ha potuto vedere anche ciò che, di 
più recent: e di progredito, la scienza e l'industria hanno sa- 
puto realizzare nel campo della radic e della tecnica elettronica 

L'elettroniea ha avuto inizio da una trentina d'anni; le sue 
prime miracolose applicazioni coincidono con l'apparizione delle 
prime valvole o tubi elettronici e dev= il suo sviluppo alla radio 
medesima, Oggi si può dire ehe questa teenica ha segnato una 
êra nuova Ге êra elettronica » che certamente sarà seguita dalla 
«êra atomica» di eui ora siamo agli inizi. Non è che questa 
sostituirà quella: anzi le due êre, le due tecniche, le due con- 
cezicni sono complementari e si sono avvantazgiate e sempre 
più si avvantaggeranno reciprocamente e segneranno la vera 
via del progresso. 

La radio ha dunque fatto un vasso gigantesco quando i pri- 
mi tubi elettronici hanno consentito di rivelare, amplificare e 
generare le onde elettromagnetiche © le correnti elettriche di 
tutte le frequenze e di tutte le forme. Ma la radio non è che una 
parola d'ordine, un caso particolare nel mirifico campo delle 
realizzazioni elettroniche. Oggi la scienza studia il comporta: 
mento dell'elettrone, che è il «granulo» di elettricità che nes- 


suno ha mai visto, ma di cui si conoscono tante caratteristiche; 
la teenica che ne deriva è divenuta essenziale per la vita mo- 
derna, le sue applicazioni sono infinite in tutti i campi della 
scienza e dell'industria. La complessa tzcnica dei tubi ha co 
sentito lo sviluppo pratico della radiotelefonia e della suss 
guente radiodiffusione. Non è il caso di soffermarsi sull'impor- 
tanza che ha assunto quest'ultima nella vita moderna, © di qucl- 
la che ha avuto durante la guerra, Ora anche la radiodiffusione 
sta per entrare in una nuova fase; le onde ultracorte td i nuovi 
sistemi a modulazione di frequenza т a modulazione a impulsi, 
stanno portanto nella radiofonia i vantaggi sensibilissimi che con 
esse si possonc conseguire e cioè: maggior estensione della 
gamma dei suoni riprodotti; minori disturbi e molto probabil- 
mente, possibilità di trasmettere vari programmi sulla st 
onda. La radiodiffusione però ncn ë la vera radio benché sotto 
tale nome sia conosciuta dai più, La radio, quella che scaturi 
dal genio di Marconi, quella che permise lo scambio di segnali 
intelligibili. di collegare i continenti e di salvare tants vite 
umans, è oggi chiamata radicprofessionale ed il suo sviluppo. 
vn poco conosciuto, è stato enorme. E' interessante notare la 
tendenza ad impigare lunghezze d'onda sempre più brevi; la 
conoscenza del comportament: durante la loro propagazione, 
continua ad essere sempre più approfondita, ed è oggi possi- 
bile predeterminare 1: lunghezze d'onda più adatte da impi 
garsi per i collegamenti fra due posti in qualunque giorno ed 
in qualunoue cra. Le onde ultracorte e le microonde stanno 
assumendo una importanza sempre crescente per la possibilità 
d'esser concentrate facilmente, mediante aerei direttivi, рег 
guire una riduzione di disturbi atmosferici е la possibilità 


La Mostra celebrativa del Cinquantenario della Radio è stata realizzata a cura dell'Ente Autonomo Fiera Internazionale 
di-Milano sotto gli auspici della Presidenza del Consiglio dei Ministri e con la collaborazione del Ministero della Difesa 


(Marina Militare) per le sezioni. Retrospettiva e dei Cimeli, La Mostra, divisa in quattro sezioni - Cimeli, 
Retrospettiva, Progresso Radio, Merceologica - ha dato il tono fondamentale alla XXV edizione della Fiera. 
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Vari cimeli... 


+ e um ultramicroscopio in 
rappresentanza (dell odierno 
progresso. 
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di trasmettere delle bande di frequenza di parecchi megacicli. 
I ponti radio a più canali sono una delle più salienti e recenti 
applicazioni sulla base delle possibilità offerte da onde di lun- 
ghezza breve. 

Alla Sezione del progresso radio — come si potrà vedere 
dall'elenco riportato più avanti — sono stati esposti numerosi 
esemplari di tali apparati e qualcuno com'è risaputo è stato 
posto in funzione. Ancora una volta si riapre oggi la lotta fra 
il cavo e la radio; non sí dimentichi tultavia che la tecnica 
elettronica ha fatto dire enormemente anche la tecnica 
del filo, tanto più che è ormai difficile catalogarle in due diffe- 
renti settori e si ascrivono nel capitolo importante delle tele- 
comunicazioni. 

Le comunicazioni telefoniche e telegrafiche a grande distan- 
za sono state rese possibili solo dall'impiego di tubi e di appa- 
rati amplificatori. Il cavo coassiale, consente la contemporanea 
conversione fra 600 ed anche 800 nosti corrispondenti! 


I collegamenti fra | posti fissi ed i posti mobili, su auto, su 
navi, su velivoli, hanno avuto durante la guerra un impiego 
grandioso ed i perfezionamenti conseguiti si stanno applicando 
ora a tutti i numerosissimi tipî di apparati, Oltre ai veri e pro- 
pri complessi di telecomunicazione sono stati sviluppati ed 
applicati dei nuovi sistemi di controllo e di ausilio alla naviga- 
gazione, navale ed aerea, che vermettono di rilevare con grande 
esattezza il «punto» per l'orientamento e l'atterraggio. 

I recentissimi incredibili esperimenti di volo transoceanico 
е stratosferico senza pilota, sono dovuti all'elettronica. 

I radar, che nella guerra hanno assunto una importanza de- 
cisiva, hanno ora la immediata e larga applicazione di pace. 
Con il loro impiego la navigazione di notte ed in tempo cattivo, 
diviene ugualmente sicura; è da prevedersi che tutte le navi, in 
un prossimo futuro, dovranno essere munite di questi dispo- 
sitivi. Per 1 velivoli sono stati realizzati degli altimetri assoluti 


109/445 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


e relativi che danno la possibilità di leggere su un quadrante 

l'altezza effettiva dal suolo: inoltre dei nuovi dispositivi a mi- 

croonde p:rmettcno, come si è detto, l'atterraggio «cieco» e 
è tte o con la nebbia, con grande precisione, 

lizzazione di una così grande varietà di apparati ri- 


La r 
chiede un lungo sviluppo in laboratorio. Il laboratorio deve 


esere munito di strumenti atti a consentire rilievi, controlli e 
misure con grande precisione e con approssimazioni sempre 
minori. Questi strumenti costituiscono un’altra branca dell'indu- 
stria delle radio; una branca delicata, che tende sempre più a 
specializzarsi. Molti di questi apparecchi sono stati esposti alla 
Sezione del progressc: (generatori di segnali, analizzatori, mi- 
suratori di livello, misuratori di campo, voltmetri elettronici, 
ce. есе), 

La televisione, che già fin da qualche anno prima della 
guerra aveva iniziato a diffondersi, sta ora ricuperando il tem- 
po perdute durante il conflitto. 

Ci troviamo di fronte a due tendenze, l'americana е l'euro- 
pea, che adottano sistemi differenti, La televisione che era in 
funzione alla Mostra, con impianti ed apparecchiature di una 
grande casa americana, non ha sorpreso il grosso pubblico or- 
mai avvezzo a tutti i miracoli; invece ha sorpreso i tecnici ch: 
hanno potuto constatare i grandi pregressi specialmente cons? 
guiti negli apparati di ripresa tanto sensibili che possono fun- 
zionare anche in ambienti pochissimo illuminati. 

Oltre agli apparati summenzionati si trovavano nella Mo- 
stra i più moderni tipi di tubi elettronici, dai piceclissimi, di 
qualche millimetro di diametro, ai maggiori tipi per trasmettitori 
di centinaia di KW. Dai tubi per i normali ricevitori a quelli 
capaci di rivelare ed amplificare le onde di qualche centimetro 
lunghezza. Molto interessanti sono 1 tubi generatori: klystron, 
magnetron a disec, di cui abbiamo visti i modelli più recenti e 
interessani 

Altri apparati, che pur non appartenendo alla radio propria- 
mente detta, rappresentano una notevole applicazione della tec- 
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nica elettronica, soro il microscopio elettronico. gli apparati per 
marecnitcrapia, l'organo elettrico. Il primo. con la possibilità 
di ingrandire decine di migliaia di volte, permette di vedere 
cose ed oggetti che si trovano al limita della consistenza della 
materia, E' evidente l'importanza che ha un tale apparato nella 
medicina, per la scoperta di nuovi bacilli o altri elementi, ecc. 
nella clinica, nella metallografia, nella biologia. 

Gli apparati per marconiterapia sono dei generatcri di oscil- 


lazioni ad alte frequenza che applicate opportunamente alle 
membra malate, determinano un riscaldamento localizzato, ri- 
chiamando sangue e ravvivando le energie vitali; è questa ui 


delle tnte applicazioni elettromedicali della tecnica elettroni 
Oggi si adoperano i bisturi elettrici, үй eletirceardiografi, gl 
stetoscopi elettroacustici, gli encefalografi: tutti apparati che 
non sarebbero stati inventati e poscia applicati con successo senza 
l'ausilio della valvola. 

Anche nel campo della elettroacustica; l'amplificatore regna 
sovrane; nuovi generatori elettromeccanici di suoni sono stati 
inventati e ira di essi vi è l'organo elittrico, capace, in piccolo 
spazio, di realizzare una combinazione di toni che con sistemi 
meccanici solo un grandioso e complicatissimo strumento po- 
trebbe effettui 

Sarebbe impossibile elencare 1: innumerevoli applieazic 
che la tecnica elettronica — chi mon ha sentito parlare di cal 
colatrici elettronich:? — ed con essa la radio, ha avuto ed 
ha in tutti i campi della attività umana; come accade per 
tutte le invenzioni, questa tecnica può essere tremenda arma d. 
guerra, come abbiamo purtroppo potuto constatare, o possente 
strumento di pace, come ci auguriamo di vedere prestissimo. 

Е certamente con quest’ultimo sublime intendimento che 
Marccni l'ha creata, e l'ha donata al mondo. 

Qui nella Mostra abbiamo dunque visto radunati gli ele- 
menti tipici di questa premessa, le realizzazioni essenziali di 
questa aspirazione. 


* 


(Cliché ONE 


sy 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Sot 


Le Sezioni Retrospettiva e dei Cimeli Marconiani 


I seguenti elementi sono stati conferiti rispettivamente : 


DALLA MARCONI DI ROMA 


Disco rotante - Ruota musicale - Riflettore trasmittente - 
Riflettore ricevente - Ricevitere con valvola di Round - Detector 
magnetico - Ricevitore scrivente - Oscillatore a sfere in olio - 
Oscillatore a sfere multiplo - Detector magnetico - Ricevitore а 
cristallo - Decrinometro - Choerer - Tasto manipolatore - Mac- 
china scrivente - Stazicne a scintilla per navigazione aerea. 


DALLA MARCONI DI GENOVA 


Trasmettitore a scintilla frazionata da kW 1,5 - Trasmettitore 
portatile a scintilla - Ondametro Marconi a lettura diretta - 
Ricevitore con rivelatore a cristallo - Spinterometro - Induttanza 
variabile. 

Modellino delpanfilo « Elettra ». 


DAL MUNICIPIO DI ROMA 
Busto di marmo del Senatore G. Marconi, 


DALL'ISTITUTO RADIOTECNICO DI MILANO 
Radiogoniometro Marconi. 


DAL MUSEO NAVALE DI MILANO 


Motore con spinterometro a disco rotante - Radiogoniome- 
tro - Ricevitore Marina a due valvole. 


DAL MUSEO DEL GENIO MILITARE 


Stazione a scintilla rada in pienacreo - Stazione a scintilla 
ad eccitazione indiretta con detector magnetico, - Stazione a sein- 
tilla musicale - Modellino di stazione da kW 1,5 - Stazione a scin- 
tilla per aeroplani - Generatore OPD per dirigibile. 


La Sezione 


Nel quadro delle manifestazioni marconiane alla XXV Fiera 
di Milano si può ascrivere anche l'imponente partecipazione 
delle industrie radio alla merceologica tenutasi in un ampio 
padiglione a sè. 

«Radio Industria» nel n. 125-126 ha largamente descritto 
i prodotti esposti e ha fatio un elenco completo e aggiornato 
di tutti gli espositori. 

Va rammentato tra i dati essenziali di questa Sezione, in cui 
funzionavano un ponte radio Roma-Milano della Magneti Ma- 
relli, un apparecchio ricevente di televisione della REA. e un 
ricevitore a modulazione di frequenza della ART: 


DALLA RADIO CITTA’ DEL VATICANO 


Coppia di riflettori parabolici del collegamento ad onde UC 
di Marconi tra Roma e Castel Gandolfo - Stazione a microonde 
a specchi parabolici 1932/33 collegamento Roma-Castel Gandolfo; 
specchi e stazione fanno parte di un complesso unico, - Piccola 
stazione a microonde costruita da Marconi e donata al Padre 
Gianfranceschi. 


DAL MUSEO DI MARINA DI LA SPEZIA 


Quadro contenente radiotelegramma copia del messaggio tra- 
smesso da Poldhu e ricevuto nel Mediterraneo dalla nave « С. Al- 
berto » nel 1902 - Album contenente radiotelegrammi della cam- 
pagna radiotel:grafica della nave «C. Alberto» - Cassettina con 
11 radiotelegrammi scambiati nel 1908 tra la nave « V. Pisani» 
е la Legazione Italiana di Pechino - Targa commemorativa della 
presenza di Marconi a bordo della nave «C. Alberto» ancorata 
a Poole 26 giugno 1902 - Targa delle comunicazioni radio tra la 
nave « V. Pisani» e Pechino - Quadro con fotografia di G. Mar- 
coni con radiotelegrafisti della nave «Regina Elena» (1914) - 
Quadro con fotografia a ricordo delle prime esperienze a La Spe- 
zia (1897) - Quadro con fotografia della nave «C. Alberto» con 
disposizione dell'aereo - Quadro contenente note caratteristiche 
ed estratto del foglio matricolere del capitano а G. Marconi» - 
Quadro contenente foglio note personali di Marconi, ufficiale del 
Genio - Tasto Marconi per forti correnti - Vasea in vetro con 
spinterometro in olio - Ricevitore a choerer Marconi - Idem 
eguale - Primo ricevitore magnetico Marconi in scatola di sigari 
- Ricevitore magnetico perfezionato - Ricevitore magnetico of- 
ficine Marconi - Ricevitore a carborundum tipo G 16 - Ricevi- 
tore onde corte usato da Biagi al Polo Nord - Trasmettitore 
Ondina 33 usato da Biagi al Polo Nord. 


DALLA DUCATI 


Plastico della zona di Pontecchio - Marconi, presso Bologna, 
teatro delle prime esperienze marconiane. 


Merceologica 


Padiglione Radio 


— 108 espositori nazionali; 

— Т partecipanti esteri; 

— 2500 metri quadrati di superficie occupata dai vari po- 
steggi. 


Un quadro completo della partecipazione dell'in- 
dustria radio a questa sezione pub essere tratto dal 
Catalogo Ufficiale della XXV Fiera di Milano. 
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La Sezione del Progresso Radio 


Elenco degli apparecchi e materiali esposti: 
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ASSOCIAZIONE RADIOTECNICA ITALIANA - А. R. L - 
Milano 


Stazione ricetrasmittente dilettantistica. 
(In attività). 


FABBRICA ITALIANA MAGNETI MARELLI - Milano 


Ricevitore di lusso per FM e AM, 

Generatore per riscaldamento elettronico, modello elettrostatico, 
per dielettrici tipo GR4/DI. 

Generatore per riscaldamento elettronico, modello elettromagne- 
tico, per liquidi, da 4 kW. 

Generatore per riscaldamento elettronico da 5 kW. 

Ricevitore radioprofessionale per onde medie e lunghe 

Ricevitore radioprofessionale per onde corte. 

Complesso trasmittente e ricevente ad onde metriche per servizi 
di soccorso (P. S., Vigili del fuoco, emergenza, есе). 

Cabina telefonica per collegamento con ponte radio Milano-Roma 
(In attività). 

Una cabina gemella era installata alla Mostra merceologica. Co- 
me questa, in determinate ore del giorno, era accessibile al 
pubblico, su invito. 

Televisore in mobile consolle mod. 1941. 

Ricevitore per televisione unito a radiogrammofono, in mobile 
consolle. 

Complesso per trasmissione televisiva di pellicole cinemato- 
grafiche, 


FABBRICA ITALIANA VALVOLE RADIO ELETTRICHE - 
FIVRE - Pavia 

Tubi elettronici trasmittenti e riceventi di fabbricazione nazio- 
nale. 

Tubi elettronici speciali per uhf di produzione americana С.Е Со. 


GENERAL ELECTRIC CO. - Shenectady (U.S.A) 


Ricevitore tipo X415 V. Soprammobile con ОМ, 2 ОС, 2 FM. 

Ricevitore radiogrammofono tipo Musaphonic 44 М. 
Consolle con OM, 40C, 2FM. 

Contatore elettronico tipo YYZ-1 

Generatore di segnali 

Oscilloscopio tipo CRO-5A. 

Analizzatore tipo Unimeter UM-3. 

‘Alimentatore stabilizzato per scopi di laboratorio tipo PS-2. 

Oscillatore e misuratore di campo per dimostrazione del com- 
portamento delle microonde. È 

Apparati mescolatori per la combinazione dei programmi di due 
studi per trasmissione in ampiezza o frequenza. 

Trasmettitcre-ricevitore FM su onde metriche per posti fissi 
tipo SCT. 

Trasmettitore-ricevitore FM su onde metriche per posti mobili 
tipo MCI. 

Radar per navigazione marittima tipo «Navigator» ММА con 


antenna. 

Ricevitore-trasmettitore per aeroplani da turismo tipo ASIC, 

Trasmettitore FM da 3 kW tipo BT3A con gruppo convertitore 
di frequenza. 

Tubi elettronici normali riceventi e trasmittenti. 

Tubi elettronici speciali di recente sviluppo. 


INDUSTRIA RADIOTELEFONICA - I R. T. - Milano 


Coppia di ponti radio ad onde decimetriche costituita da: 
Terminale tipo PR 6/12 connesso a telescrivente Olivetti, 
Terminale tipo PR 6/12 connesso a telefono 


ISTITUTO ELETTROTECNICO NAZIONALE GALILEO FER- 
RARIS - Torino 


Fotografie delle attrezzature dei laboratori. 


LESA - Milano 
Terminale telefonico per alta frequenza tipo TV 22 


S. A. RADIOTELEFONI AUTOMATICI MASTINI - Milano 


Coppia di ponti radio telefonici automatic! ad onde decimetri- 
(Apparecchiature in attività). 
che а FM funzionante con telefono о con telescritiore « pa 
ней». 


MICROTECNICA - Torino 
Organo elettronico Hammond in funzione. 


MARCONI WIRELESS TEL. - Londra 


Rappresentata dalla COMPAGNIA ITALIANA MARCONI - 
Roma-Genova. 

Ricevitore ad alta selettivita tipo Rg.44 per servizi di aeroporto е 
comunicazioni in genere. 

Complesso trasmittente e ricevente Marconi ad onde ultracorte 
per unità mobili (polizia, pompieri, motoscafi, ecc). 

Complesso radiotelefonico per pescherecci, tipo « Seamew ». 

Complesso trasmittente e ricevente leggerissimo per aeroplani 
tipo AD 97, Costruzione ad unità separate su chassis RAF. 

Radiogoniometro navale tipo « Lodestone ». Con aerei schermati 
Bellini-Tosl. 

Misuratore di pH. 


MLV.A 
Ha fornito gli isolatori in « Pirex» per uso decorativo. 


NOVA RADIO - Milano 


Telaio di vecchio radioricevitore (1935) al cui complesso di AF 
è stato paragonato un sintonizzatore a permeabilità variabile 
multigramma ed alla cui media frequenza di vecchio tipo è 
equiparata una di recentissima costruzione e di minime di- 
mensioni, 


PYE RADIO WORKS - Cambridge 


Rappresentata dalla S. A. CREA-MOTTOLA - Milano 

2 Radiotelefoni tipo 12 W trasportabili, 

1 Radiotelefono tipo 12 W per installazione fissa. 

1 Televisore mod. B 16 T ile, 

1 Televisore mod. D 16 T consolle. 

Paragone fra un apparecchio di costruzione 1927 ed uno 1947. 


RADIO CORPORATION OF AMERICA - ВСА. 


Rappresentata da TELONDA Intern. Corp. - Milano 

Radar mod. CR 101. 

Radiotrasmettitore automatico d'emergenza per marina, 

Radiotelefono a sei canali per collegamenti fissi e fra costa е 
navi. 

Radiotrasmettitore a FM da 1 kW su 945 MHz. 

Antenna Pylon per detto. 

Radiotrasmettitore a FM da 250 watt con ricevitore di controllo. 

Ricevitore per FM. 

Coppia di ricetrasmettitori mobili a FM. 

Trasmettitore per atterraggo di aeromobili. 

‘Tre modelli di ricevitori di bordo per atterraggio. 

Altimetro radar. 

Ricevitore Loran di bordo per volo iperbolico. 

Microscopio elettronico tipo grande. 

Microscopico elettronico tipo grande 

‘Apparato accessorio per misura del vuoto. 

Generatore elettronico per riscaldamento ad AF da 2 kW. 

Oscillatore per frequenze ultraelevate. 
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Impianto trasmittente e ricevente di televisione con camere da 
presa provviste del nuovo tubo «Image Orthicon» e ponte 
radio a microonde su 7000 MHz. (In attività). 

Questo impianto era in funzione; la camera da 
sallata nel tentro dell'Auditorium, la riproduzione com im- 
magine diretta oppure su schermo, veniva effettuata in un 

apposito ridotto della Mostra del Progresso radio. 


RADIO ITALIANA - RAI 


Grafico della situazione della rete prima degli eventi bellici 
Grafico della situazione attuale e futura. 
Grafico dell'incremento degli abbonati alle radio audizioni 


SOC. AN. FABBRICAZIONE APPARECCHI RADIOFONICI - 
БАҒАН - Milano 


Radiogoniometro di bordo tipo RGM 33 

Radioricevitore professionale tipo 772 М. 

Impianto radiotelefonico di bordo completo moniato su pannello. 

Radar navale da 50 cm completo di accessori, mod, 1941 

Ricevitore per televisione tipo Rtd/40. 

Ricevitore per televisione in soprammobile mod. 1942. 

Tubo analizzatore Telepantoscopio per telecinema (1934). 

Tubo a raggi catodici generatori di impulsi per sineronizzazione. 

Tubo a raggi catodici per ricezione televisiva, da cm 50 di dia- 
metro dello schermo, 

Tubo a raggi catodici per ricezione televisiva, da cm 30 di dia- 
metro dello schermo. 


SANA - Milano 
Complesso piretoterapico tipo Pyrosan 2000. 
Complesso marconiterapico tipo Sanatherm 1000. 
OFFICINE DI SAVIGLIANO - Torino 


Ricetrasmettitore mobile a FM per servizio PS. 
Gruppo di AF a più gamme, brevettate per radioricevitóre a 
cambiamento di frequenza. 


era in 


SIEMENS OLAP - Milano 


Telaio di amplificatore telefonico a 2 ûli per FS. 

Stazione telefonica ad onde convogliate tipo T Send 31 a/b per 
realizzazione di collegamenti telefonici utilizzando le linee 
di trasporto dell'energia elettrica ad AT. 

Stazione telefonica ad onde convogliate tipo Entw 820 h per 
realizzazione di collegamenti telefonic! utilizzando le linee di 
trasporto dell'energia elettrica ad AT. 


Fotografie: 
18 Fotografie degli studi di Roma e Torino della R.A.I. forniti 
dalla Siemens. 


STANDARD - FACE - Milano 


Ricevitore super per FM da 20 a 10 MHz tipo 9964 A. 

Trasmettitore per FM da 40 watt da 20 a 30 MHz tipo 9965 A. 

Stazione amplificatrice per cavo coassiale per 10 Super gruppi 
(800 circuiti), 

Filtro di banda a cristallo per sistemi in AF su cavo (vecchio 
ipo). 

Fütro di banda a cristallo per sistemi in AF su cavo (nuovo 
tipo). 

Filtro a cristalli con elementi a «Lattice » usato nei sistemi ad 
AF su cavo. 

Radiotrasmettitore per velivolo Tipo STR 9 ad onde metriche. 

Trasmettitore per radio diffusione circolare ad onde medie da 
100/200 kW da 550 a 1500 kHz. (modellino). 

Radiotrasmettitore a canali multipli potenza 5 W tipo DS 10. 

Trasmettitore ad onde corte per marina (FACE). 

Terminali per ponte radiotelefonico. 

Trasmettitore a distanza di misure sistema elettronico. 


Fotografie: 

Radar senza antenna - Indicatore di distanza a bordo di velivolo. 
Radar НАУАН - Indicatore di rotta per navigazione a grande 
Ponte radio a canali multipli con modulazione ad impulsi (PTM). 
Torre di Laurel Hill (New Jersey U.S.A). K 
Stazione trasmittente per radiodiffusione e televisione. 


TECNOMASIO BROWN BOVERI . Milano e Baden 


Complesso ricetrasmittente FM ad onde decimetriche con appa- 
rato ausiliario a canali multipli 

Tubi elettronici Brown Boveri. 

Turbators: tubi elettronici Brown Boveri del tipo Magnetron. 


BIBLIOTECA 
E DOCUMENTAZIONE 


Bibliografia della radio e marconiana ordinata in apposita ss- 
zione (vedere elenco delle opere più avanti), 


200 ritratti dei pionieri e dei principali esponenti nel campo 
radio ed elettrico in album (F. Soresini). 


1 NOMI CATALOGATI 


Alexanderson Faraday Musschenbroek 
Ampére Farnsworth Nipkow 
Alfani Ferrie Oersted 
Andersom Fessenden Ohm 
Appleton Бы Ones 

Owen. Squier 
Arco Franklin B. nd 
Austin Fulton. Pickard 
Baird | Galvani Pierce 
Ballantine Gilbert Popoff 
UM Goldsmith Poulsen 
M Hazeltine Preece 
dea Heaviside Pupin 
Belin Heising Rayleigh 
zi HE Eum 
Pass Hertz Richardson 
Blondel Highton Righi 
Bown Hogan Shy m 
Branly Hughes 
Braun Huli Sarnott 
Brown Ives Solari 
Bruce Jenkins Sommerteld 
Calzecchi Onesti Young ‘Southworth 
Caselli Karolus Sponzilli 
Castellani Kemp Steinmetz 
Chaffee Kennelly Steineil 
Chireix Kolster Stone 
Chunder Bose Korn Taylor 
Corbino Langmuir Tesla 
Coulomb Latour ‘Tommasina 
Creed Lindenbland Thompson E 
Crookes Lyman ‘Thomson W. (Lord 
Debye Lodge Relvin) 
De Forest Loomis Trowbrigde 
De Forest Arnold Magrini Vallauri 
Dellinger Maxwell Van der Bijl 
Denes Majorana Van der Pol 
Dolbear Mazzotto Vana 
Dubulier Meissner Varian 
Duddel Meucci Veagant 
Dumont Mirabello Volta 
Eastham Morecroft Watson Watt 
Eccles Morse Wheastone 
Eckersley ‘Mouremtseft Whintey 
Edison Mouremtsetf Wolff 
Einthoven Murani Zennek 
Espenschied Murray Zworykin 


CASE EDITRICI ADERENTI 
«Il Rostro» Via Senato, 24, Milano - Periodici e Libri di re- 
diotecnica, 


«Radio Industria» Via Cesare Balbo, 23, Milano - Periodici ed 
Edizioni radiotecniche. Una collezione pregevole di libri va- 
ri su Marconi e la sua invenzione. 


«Sperling & Kupfer» Via Carducci, 16, Milano. 


«United States information Service » U.SIS. Via Case Rotte, 5, 
Milano - Periodici e libri americani di Radiotecnica e Te- 
lecamunieazioni, 
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PER UNA BIBLIOGRAFIA 


E DELLA STORIA 
DELLA RADIO 


Libri teenlel di Interesse storico. 


Righi Augusto - Bernardo Dessau: 

Ta telegrafia senza filo, Zanichelli, Bo- 
logna 1903. 

La Telegrafia senza filo (IT ed). Za- 
nichelli, Bologna 1905. 

Mazzotto Domenico: 

Telegrafia o telefonia senza filo, Hoepli, 
Milano 1905. 

Radiotelegrafia e radiotelefonia, Bibl. di 
Elettr., Milano 1912. 

Berreca P.: 

Telegrafia e telefonia senza filo, Giusti, 
Livorno, 1911, 

Murani Oreste: x 
Onde hertziane e telegraza senza fili, 
Hoepli, Milano 1916. È 
Il Telegrafo senza fili (II ed), Hoepli, 
Milano 1918. 

Il Telegrafo senza fili (IV* ed), Hoepli, 
Milano 1921. 

Bianchi Umberto: 

La telefonia senza fili, Hoepli, Milano 
1920. 

Ravalico Domenico: 

Radiotelefonia, Lattes Torino 1920. 

Di Nardo Emilio: 

L'audion e le sue applicazioni, Sonzo- 
gno Milano 1922. 


Gnesutta E: 


Le Radio Comunicazioni, Hoepli, Mila- - 


no 1924. 

Zammarchi A. 

La telegrafia senza fili di G. Marconi, 
Ist. Arti Graf. Bergamo. 

Reale Accademia d'It 
Scritti e Discorsi di G. Marconi, La stes- 
sa, Roma 1941. 

Vanni G.: 

Sulla propagazione delle onde hertzia- 
ne e sulle recenti esperienze di G. Mar- 
coni, Boll R. T. del R. Esercito, Roma 
1932. 

Radiotecnica, vol. 1, S. A. Dante Ali- 
ghieri, Milano 1935. 

Vanni G.- Tucci U.: 

Radiotecnica, vol, П, S. A. Dante Ali- 
ghieri, Milano 1938. 

Solari Luigi: 

Storia della radio, Treves, Milano 1939. 
Marconi - Dalla borgata di Pontecchio 
in Australia, Morano, Napoli 1927. 
Marconi nell'intimità è nel lavoro, Mon- 
dadori, Milano 1938. 

Sui mari e sui continenti con le onde 
elettriche, Bocca, Milano 1942. 

Pession G.: 

Lezioni di vadiotelegrafia, Libreria Pi- 
ronti, Napoli 1924. 
Marconi, UTET, Torino 1941. 

Orrin Dunlap: 

Marconi, Bompiani, Milano 1938. 


MARCONIANA 


Concina: 

Marconi e la T.S.F., Nemi, Firenze 1929. 

La Stella: 

Marconi, Aurora, Milano 1937. 

Tucci Umberto: 

Maregniana, Radio Ind., Milano 1939. 
Storia della Rodio, Rispoli, Napoli 1947. 

Landini: 

Cinque anni а bordo dell'Elettra. con С. 
Marconi, Soc, Ed, Intern, Torino 1940. 

Ridella F.: 

Guglielmo Marconi ed il suo maestro di 
elettrotecnica. Vincenzo Rosa, Soc. Ed. 
Torinese, 1941. 

Fabietti Ettore: 

Marconi e la Radio, Barion, Milano 
1938. 

Simion Ernesto 
Il contributo della R, Marina allo svi- 
luppo della radiotelegrafia, Ufficio stori- 
co R. Marina e Sonzogno, Radio per tut- 
ti 1927. 

Soc. Italiana Progresso delle Scienze: 
Omaggio а G. Marconi nel primo anni- 
versario della morte, Soc, Tip. Pio X, 
Roma 1938. u 

«50,5.» Almanacco dei tre mondi, Stab. 
tipogr. del Resto del Carlino, Bologna 
1999. 


Caccialupi Piero: 

Il dominatore dell'infinito С. Marconi, 
La Prora, Milano 1939. 

Biblioteca del popolo: 

Marconi, Sonzogno, Milano 1938. 
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CONDENSATORI VARIABILI 
RADIORICEVITORI IN 1 


2mm D'ALTA FREQUENZA 
2 MULTIPLI INDIPENDENTI 


SEPARATI Е DISTINTI 


2 SINTOGRAMMI EGG. 


PHONOLA мор. 
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FONOTAVOLINO 


per soprammobili con ampia discoteca. 


MOD. 556/L 


Supereterodina а 5 valvole 5 gamme d'onda. 


MOD. 656/L 


Supereterodina а 5 valvole 5 gamme d'onda 
più occhio magico 


PL ERT: ШЕН! 
E АЗ | uu 


MILANO - МА A. DORIA, 33 - TELEFONO 266,107 
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ì 


ELETTRONICA INDUSTRIALE 


Generatori a R. F. da 1 Kw a 20 Kw a induzione 


INDUSTRIAL ELEGTRONIGS 


Induction and Dicleetric RF Electronic 
from 1 Kw to 20 Kw @ Supersonic Flaw n 
for the Control of Metals, 


INDUSTRIELLE ANWENDUNGEN DER H. F. 


d Dielektrischen Verlusten H. F. 
;eneratoren von 1 Kw bis 20 Kw ө Ultra- 
schall Oszillograph fur Kontrolle der Metallen, 


Applicazioni Elettroniche 


RADIO NON RADIO 


Milano - Via Nicola d'Apulio,7 - Tel. 287285. 


ELECTRONICA INDUSTRIAL 


Calentadores Electrónicos a A. F. del upo а 


RNR МІ rus/3 


tales. 


IL SIMBOLO 
INTERNAZIONALE 
DEL PROGRESSO 

E DELLA 


PERF 


RAD 


LA SIGLA m E ORMAI RICONOSCIUTA IN TUTTO IL MONDO COME IL 


MARCHIO DI QUALITÀ, EFFICIENZA E MODERNITÀ 


LA RCA HA LARGAMENTE PARTECIPATO ALLA 


MOSTRA MARCONIANA DEI DELLA RADIO 


ROGKE! 


PRESSO L'ULTIMA FIERA DI MILANO ESPONENDO UN VASTISSIMO CAMPIO- 
NARIO DEI PIU RECENTI E PERFEZIONATI APPARATI RADIOELETTRONICI 


E PRESENTANDO IN FUNZIONE UN MODERNISSIMO 
IMPIANTO DI TELEVISIONE 


TUTTO IL MONDO GUARDA ALLA RCA COME AD UNA INESAURIBILE 
SORGENTE DI NUOVI E PERFETTI PRODOTTI RADIOELETTRONICI 


RADIO CORPORATION of AMERICA 


RCA INTERNATIONAL DIVISION 
745 FIFTH AVENUE . NEW YORK, 22, N. Y. 
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p ËB ” 


ар 


RICERCA SCIENTIFICA 9 SVILUPPO 
PROGETTO 9 COSTRUZIONE 9 PROVE 


SONO LE VARIE FASI DELLA 
PHODUZIONE RADIO‘ 7] 


RONICA 


@ RADIOFONIA E TELEVISIONE ө TU 


Trasmettitori D'ogni tipo e potenza 
Ricevitori Trasmettenti e riceventi 


UFFICIO DI RAPPRESENTANZA А MILANO 


Apparati microfonici 
Apparecchi di misura 


@ TELECOMUNICAZIONI 


Trasmettitori е ricevitori per servizi 
radiotelegrafici e radiotelefoniei com. 
merciali 

Radiocollegamenti fra punti fissi e 
mobili (servizi pubblici e privati) 

lio a microonde per circuiti 
a canali maltipli 


@ NAVIGAZIONE MARINA 


Radiotelegrafici e radiotelefoni di 
bordo - Radiogoniometri - Radar 


8 NAVIGAZIONE AEREA 
Radiotrasmettitori e ricevitori per 
aeroporti e per bordo 
Apparati per la navigazione 
Loran - Shoran - Teleran - Radar 


lle - Tubi catodici 
Televisione 


ELETTROACUSTICA 
Diffusione sonora - Microfoni - 


Altoparlanti - Amplificatori 
Registrazione su dischi e su film 


APPARATI CINEMATOGRAFICI 


Registratori su film da 35 mm e 16 mm 
- Api ure complete per dop- 
piaggio e riduzione da 35 mm a 16 mm - 
Proiettori cinematografici da 35 mm 
e 16 mm per sale pubbliche e private 


APPLICAZIONI ELETTRONICHE 
INDUSTRIALI 

Generatori ad alta frequenza per ri. 
scaldamento elettronico dielettrico e 
induttivo 

Rivelatori d'inclusioni metalliche 
Concentratori ed evaporatori 
Macchine per cucire elettroniche 


@ STRUMENTI SCIENTIFICI 


NEW 


DISTRIBUTRICE PER L’ITALIA 


- VIALE VITTORIO VENETO, 24 . TELEFONO 66.595 


i elettronici - Apparati a vuoto . Strumenti per misure ra 


RNATIONAL CORPORA 


elettroniche. 


20. N. Y. 


DEI PRODOTTI 
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(Є CARLO BEZZI 


MILANO - VIA F. POGGI 14 - 24 
telef. 202447 - 202.448 
Cod. Telegr. " BEZZISACE,, 


COMPLESSI E RIVELATORI PER RADIOFONOGRAFI 


FONOINCISORI E DISCHI PER INCISIONE 


PER OGNI APPLICAZIONE 
RADIO - ELETTROACUSTICA - 
TELEFONIA - ELETTROMEDICINA - 
APPLICAZIONI INDUSTRIALI VARIE 


TRASFORMATORI 


AUTOTRASFORMATORI ED IMPEDENZE SPECIALI 
PER LAMPADE FLUORESCENTI 
MERCURIO - SODIO - NEON - LUCI MISTE 


MULTIPRESE 
UNIVERSALI 


AUTOTRASFORMATORI 
A TENSIONI 


MULTIPRESE 


AUTOTRASFORMATORI 
A TENSIONI RAVVICINATE 


TRASF. PER CAMPANELLI 


SUONERIE ANTIPARASSITARIE 


DINAMO CICLO 


La Casa C. Bezzi Costruzioni Elettrotecniche S.A. 
è attrezzata per csvortazione dei auci rinomati prodotti 


molto conosciuti cd apprezzati in Italia ed all'estero. 


La Maison С. Bezzi Constructions Slectrotechni- 
ques 5. A. est organisée pour l'exportation de des 
дана le mond entter 


produita  renommes 
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The firm of Messrs С. Bezzi, Electrotechnical Cons- 
tructions Co. Ltd. is 
lion of itd products well known all over the world 


organized for the Exporta- 
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FONDRIPRODUTTORE 546 зи апатына 


€ FEDELTÀ: compresa eniro + 2,5 db tra 100 e 5000 Hz ® LIVELLO MEDIO: 0.8 V (impedenza circa 100.000 0) e 
PRESSIONE SUL DISCO: circa 30 grammi con conseguente irrilevante consumo dello stesso & PUNTA DI ZAFFIRO: illogo! 
bile, con profilo assicurante la messime aderenze che ne consente un lunghissimo uso senza alcuna manulenzione € 
DISPOSITIVO BREVETTATO DI PROTEZIONE DELLA PUNTA DAGLI URTI 


PHONOMATIC ciradischi elettrico automatico 


е SUONA DA SOLO il disco senza richiedere le usuali manovre @ PUÒ ESSERE MONTATO su qualunque tipo di radio- 
fonografo е non richiede accessibilità nè del piatto, nè del pick-up € ELIMINA ogni errore di manovre € PROTEGGE 


il pick-up e diminuisce l'usura dei dischi @ NON RICHIEDE perlicolare menulenzione. 


Trasformatori di alimentazione ge 


© Rigorosamente provati e collaudati offrono nelle applicazioni radio le più 
ampie garanzie di perfetto funzionamento e di uniformità di caratteristiche a 
lutte le tensioni e per tutte le correnti. 


MILANO - LARGO RIO DE JANEIRO, 1 - TELEFONO 201.836 
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OFFICINE GALILEO - 
122/458 


| > 


COM PAGNI IA ITALIANA MARCONI 


FI МЛ М d 


[gr enr 


SOCIETA NAZIONALE DELLE OFFICINE DI SAVIGLIANO 


Fonda nel 1880 - Сәріме vers i 300 000000. Stabil. а Torino ed a Savigliano > Dire. Tonno - C. Mortara, 4 


-2 
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PRODOTTI RADIO FONOCRAZIO] 
RESISTENZE ELETTRICHE VARIABILI 


Lesa s.a. - bia Bergamo 21 Milano. sei ges 


RAPPR. GEN. TH. MOHWINCKEL - MILANO - VIA MERCALLI, 9 - TEL 50.857 - 52.922 


155 461 


Bue macchine essenziali per il riparatore 


BREYETTATE 


maggi eco. 
Funzionamento a mano o 
a motore, 


L. 28.000 


Brev. MARCUCCI 


è 


PROSPETTI E DETTAGLI 
ANCHE DI ALTRI TIPI DI 
MACCHINE A RICHIESTA 


CATE E GLI ATTREZZI PER IL MONTAGGIO DI APPARECCHI RADIO 


M. MARCUCCI & C. - MILANO 


Via Fratelli Bronzetti, 37 - Telefono 52.775 


LE PARTI S14 


RR 3 


Jl ricevitore più economico 
e 


Tre velvole a reazione semi[issa per 
la ricezione delle stezioni locali. 
Riproduzione perfetta, minime dimensioni (190x145x125) - Mobile 
stampato in polirite - Scala parlante in cristallo. 

La |. С. A. R. E. presenterà alla Mostra della Radio il nuovo 
ricevitore RS4: Supereterodina a quattro valvole per onde 
corle e medie - Economico - perfetto! 


I.C. A.R.E. - Ing. Corrieri - Apparecchiature Radio-Elettriche 
MILANO - VIA MAIOCCHI, 3 - TELEFONO 270.192 
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AME KING Or THE RAO 


KING RADIO 


UNA NUOVA 
SUPERETERODINA 


DI GRAN CLASSE " NT 
MILANO - soc ROMA - L CARDINI 


CATANIA - 


MILANO TRIESTE TORINO 
CARISCH s.a. COMMERCIALE ADRIATICA — MONCENISIO 
W^ BROGGL ч VA RISORTA. 2 VIA MONTECUCCOU. & 
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a. g. Grossi 


la scala ineguagliabile 


il laboratorio più attrezzato per 


la fabbricazione di scale parlanti. 


è 


procedimenti di stampa propri 
scale inalterabili nei tipi più 
moderni, 


argentati, neri, ecc 


il fabbricante 
di fiducia 
della grande 
industria 


@ cartelli reclame su vetro argentato 

Ф scale complete con portascala 
per piccoli laboratori 

е la maggior rapidità nelle consegne 


a. g. Grossi 


MILANO - VIALE ABRUZZI, 44 
TELEFONI. 21501 - 260697 


LA RADIOTECNICA NELLE 
EDIZIONI HOEPLI 


le correnti a 
dularione 


malon "Le ашына tra 


apel e abach 
atomica. 


HOEPLI EDITORE Н MILANO 


Spedizione dietro versamento sul conto corrente postale 3/32 (Hoepli) - Milano 
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Ra pia grande azienda 


Una sorprendente novità 19 4 7 radio ópecia Шаға 


МАССНІМА ік italia 
BOBINATRICE GSV/02 
(BREVETTATA) 
e, Milano 
Via Senato, 22 
Tel. 71083 
€ Roma 


Via Nazionale, 71 
Tel. 44.217 - 480.678 


Alcune caratteristiche essenziali € Piacenza 
© Passo variabile continuo da zero a 2 mm. Via Roma, 35 
* Scatto automatico e scatto a mano per il Tel. 2561 


ritorno del guidatilo. 


€ Doppio tendifilo con trenaggio ritardato 

® Coniropunte su sfere 

* Ritardo incorporato per lili grossi 

@ Scorrevolezza costante m 2 

ө Possibilità di movimento invertito. distribuzione 

@ Contaspire incorporato con rimessa a zero a к 
pulsante apparecchi 

€ Finiiura estetica con linea nuova e carenatura 


aerodinamica. 


GARGARADIO PANRADIO 
MILANO - VIA PALESTRINA, 40 
TELEFONO 270-888 
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SOCIETÀ P. AZIONI FILI ISOLATI 


fili di rame smaltati - ricoperti in dela o cotone - 


cordicelle tipo Ritz - tubetti Sotlex e conduttori Soflex 


SOC, P. AZ. PER LA FABBRIGAZ, DI ISOLANTI ELETTR, 
B tutte le specialità isolanti per l'elettrotecnica 
Ë prodotti micati - bachelizeati - oleati - vernici isolanti 
SEDE AMMINISTRATIVA 
Paa IV NOVEMBRE, 6 
MILANO 
TELEFONO 694.841 4 


INDUSTRIA TRIESTINA PRODOTTI SCIENTIFICI S. А. 


dteatite speciale per radiotecnica - elettrotecnica - termotecnica ecc. 


rappresentante esclusivista per l'italia: ISOLA 


SOCIETÀ ITALO - SVIZZERA METALLI INIETTATI 


fabbrica specializzata per l'iniettofusione di precisione 


INDUSTRIE RIUNITE BERTONCINI - BERGAMO 
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1 
k 
La 

CARISCH 5. a. 
i V. BROGG! 19 - MILANO 
= 


ПІЛІ 


DINO SALVAN costruttore 


MILANO - VIA TORINO, 29 - TELEFONI: 16901 - 13726 


Radioricevitore Mod. 523 
CONDENSATORI VARIABILI per RICEVITORI - SCALE PARLANTI 
TUTTO PER LA RADIO 


INGROSSO 
DETTAGLIO NUOVA RADIO MILANO 
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VIA LE CHIUSE 61 Wee TEL. 73.401 - 73.411 


GINO CORTI 


MILANO - CORSO LODI, 108 - TELEFONO 584226 


Presentando le nuove serie di Medie Frequenze (trattandosi di un articolo tecnico) abbiamo scartato l'impiego dei 


soliti aggettivi, sostituendoli con dati ricavati (e dimostrabili) nel ns. laboratorio. 


SERIE 301303 


SERIE 401/403 


per 80 mW. taglio a 


Sensibilità effettive applicando il segnale del 
generatore campione modulato al 30%, іп 
griglia della convertitrice di un normale ricevitore 
6K8 - 6K7 - ЬО? - bVb. B+ 250 schermo 
100 Volt negetivo 3 Volt 

Dal rilievo oscillografico oltre alla perfetta 
simmetria delle curve si nota in particolar modo 
la tendenza alla forma quadra delle 401/403 
pur avendo maggior guadagno e taglio + 5 Kc. 
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tutti i procedimenti speciali 
per la migliore 
calamita permanente 


milano 
via savona, 52 - tel. 36386 - 36387 


Macchine bobinatrici 
per l'industria elettrica 


Semplici: per grossi e medi avvolgimenti 
Automatiche: per bobine a spire parallele 
o а nido d'ape 


Dispositivi automatici: di metti carta - 


metti cotone a spire incrociate 


CONTAGIRI 


BREVETTI E 
COSTRUZIONI NAZIONALI 


Bobinattice automatica multipla tipo MP 31M 8 


ING. R. PARAVIGINI S. R. L. ө MILANO - VIA SACCHI, 3 - TELEFONO 13.426 
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NOVITA* 


515 - EP 
532 - CBRP 
= 


***** Rivelatore 


Piezoelettrico e 
Complesso 


Fonografico se eee 


Ж 


Componenti di qualità 


TW Y 


DOLFIN RENATO 


Radioprodotti = 


- MILANO 


Tel. 498.048 - Piazza Aquileia, 24 - Telegr. doremi 
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Batterie di accumulatori e di pile 


per tutte le applicazioni 


SOCIETA’ EDISON 
Sezione Accumulatori - MELZO 


ЕТА DVARA 
D ESSICIDI RETTRIC. APPARECCHI PERCIIUSTRA ESSE APPUCALIN ПЯТНО INOUSTRULI 
ELETTRODOMESTICI 


Forni a muffola per tempera, cementazione, 
ricottura - Forni а crogiolo рег tempera in 
bagno di sale - Forni a 1350° per tempera 
acciai rapidi - Forni a crogiolo ed a bacino 
per fusione di alluminio - Forni automatici 
di ogni tipo e potenza - Forni per ricottura 
іп ambiente neutro  Zincatura, Stagnatura, 
Smaltatura - Forni per l'industria chimica per 
sublimazione, calcinazione, essiazione, ridu- 
zione - Trattamenti nel vuoto - Forni per 
l'industria ceramica e vetraria -  Elettrodome- 
stici - Formi per pane e pasticceria. 


NOVARA - VIA BOVIO, 2 - TEL 3282 - 3354 


che acquistate? Acquistando 
un radioricevitore IRRADIO, sarete entu- 


siasti della scelta... felici di avere speso bene 


ma... sapete 


il vostro denaro? 


SUPERETERODINA MOD. DL-49 LUSSO 
5 VALVOLE Ф 7 GAMME D'ONDA 


NUOVA PRODUZIONE! 


Л JP HP APPIO 


la voce che incanta 
MILANO - DIREZ. PIAZZA 5, BABILA 4^ - STABILIMENTO VIA DELL'APRICA 14 


Arte della Radio (9) 
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VERTOLA AURELIO VIALE CIRENE, 11 - TELEFONO 54.798 - MILANO 


La nota ditta, ha presentato alla 14* Mostra della Radio l'apparecchio tipo PV 333 (brevetto 
Picinelli) supereterodina a 2 più 1 valvola a 3 gamme d'onda. 


Il circuito della supereterodina tipo P. V. 333 
(brevetto Picinelli) non è un reflex e presenta una 
grende innovezione nel compo degli apparecchi а 
tre valvole e perciò non ha niente 
apparecchi del genere costruiti in precedenza 
d 


e di sensibilità selettività fedeltà е 
potenza d'uscita di un normale 5 valvole. 


CARATTERISTICHE PRINCIPALI : 


@ 3 gamme d'onda. mo, 13a 27 m 
213: 55: 4 
190 а 580 „ 


@ potenza d'uscita 3 W риза foro. 


L'apparecchio riscosse il più vivo successo per le sue eccezionali caratteristiche elettriche che unite all'origi- 


nale presentezione destò ammirazione e compi parte dei più noti tecnici del campo radiotecnico. 


PER LE VOSTRE RADIOCOSTRUZIONI usare | Nostei PRODOTTI 


FOR YOUR RADIO ENGINEERING USE OUR PRODUCTS AND 


E RISPARMIERETE TEMPO E DENARO 
YOU WILL SPARE ТАМЫ AND MONEY 


MEDIE FREQUENZE jos s 


I. F. TRANSFORMERS WITH STANDARD 
OCTAL PLUG 


TRASF, ALIMENTAZIONE є: va 


POWERTRANSFORMERS 


ALTOPARLANTI wie 


LOUDSPEAKERS 


"RODY NAMIC 
ETODYNAMIC 


PER | VOSTRI FABBISOGNI 


INDIRIZZATE LE RICHIESTE A TELEJOS RADIO 


FOR Your NEEDS ADDRESS 
Your REQU 70 VARESE - МА VERATII, 4 - TELEFONO 35-21 
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MOBILI METALLICI 


MILANO 


INTIMI 
LINEA 


TIE ШШЩ) 


SCHEDARI 


CLASSIFICATORI - 


- TAVOU - 
ARMADIETTI SPOGLIATO! - POLTRONE ~ SEDIE 


MOBILI per ufficio: ARMADI - ARMADI INCOMBUSTIBILI - SCRIVANIE 


LIBRERIE SCAFFALATURE 


Arredamenti completi per 


- ALBERGHI 


- COLLEGI 


OSPEDALI - CLINICHE - UFFICI 


111 - Telefono 33.284 


Ripa Ticinese, 


Sta bilimento: MILANO - 


Prezzo del presente fascicolo LIRE CINQUECENTO 


= Milone. 
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Nuove macchine ed utensili 
di grande rendimento 


LIMOLATRICI 
E LIMOLE 


PRODOTTI ITALIANI BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Le Limolatrici servono per limare meccanicamente e le Limòle per sostituire 
lime e mole. La capacità di produzione delle Limolatrici è sestupla rispetto al 
lavoro con lime a mano e tripla rispetto al lavoro con le mole — ll consumo 
delle Limòle è assai minore del consumo delle lime a mano, poichè la Limòla 
lavora sempre nel medesimo senso sul pezzo in lavorazione, mentre la lima a 
mano viene spinta alternativamente avanti e indietro logorandosi quindi rapida- 
mente — La fatica dell'operaio è infinitamente minore poichè è la macchina che 
si assume il lavoro ed oltre che ottenere una notevole maggior produzione, il la- 
voro risulta più perfetto — La Limolatrice viene impiegata con successo non 
soltanto per limare metalli e materiali duri e teneri, ma anche nella lavorazi 

dei metalli leggeri al posto della molatura col vantaggio che le Limòle non sim- 
pastano e non producono polvere: inoltre con le Limòle è evitato il grave perico- 
lo presentato, per l'alta velocità, dalla rottura delle mole ed il grave danno della 
silicosi. Così come le lime a mano, anche le Limble hanno le differenti dentature 
adatte per lavorare i metalli e i materiali di differenti durezze. Esse sono di 
acciaio speciale, in un solo pezzo: hanno denti fresati secondo una disposizione 
che offre il massimo rendimento e sono eseguite non soltanto con profilo ret- 
tilineo ma anche con profilo convesso e concavo — Le Limòle quando sono 
consumate si possono riaffilare diverse volte a freddo, rapidamente ed economi- 
camente con uno speciale bagno elettrolitico il quale lasciando inalterata la 
tempera e ristabilendo gli angoli di taglio primitivi, non ne altera di conseguenza 
il rendimento — Le Limolatrici sono motorizzate e hanno 5 velocità colle quali 
è possibile lavorare razionalmente: Ghisa - Acciaio, Ferro - Bronzo, Ottone, Rame 
+ Alluminio, Argento, Piombo, Stagno - Magnesio, Resine, Legno, Cuoio, Gomma. 


Queste macchine speciali sono in uso ovunque con il più grande successo 


DOMANDATE IL PROSPETTO “H, 


Brevetti e prodotti 


DOTT. ING. MARIO CUCUMO, MILANO 


VIA STRESA 16 - Telefono 691.530 - Indirizzo telegrafico: Ingereucumo - Milano 


б 


(БІ FACON A meet 


VALVOLE 
RICEVENTI 


iR 
i 


COSTRUTTORI, COMMERCIANTI, RIPARATORI 


troverete nella sede della GREM le parti radio di qualità occorrenti ai 
vostri lavori a prezzi particolarmente convenienti. La CREM, sempre esclu- 
sivista per la Lombardia e provincia di Novara dei condensatori Facon, è 
a vostra disposizione per presentarVi un'ampia serie di tipi per tutti gli usi. 


E NEL VOSTRO INTERESSE VISITARCI, 


MILANO 
VIA DURINI, 31 - TEL. 72.266 | 


pod X 


ар 


presenta le Sue ultime creazioni 


MOD. “VERBANO II, 


Supereterodina 5 valvole più occhio magico - 4 gamme 
d'onda - (12,5 a 20, da 20 a 32, da 32 a 52 metri, 
onde medie da 190 a 580 metri) - controllo automatico 
di volu 
con comando a volano - regolatore continuo di tono - 
potenza d'uscita 3,5 Watt - altoparlante elettrodinamico con 
cono di forma elittica - alimentazione della rete a corrente 
alternata per tutte le tensioni comprese tra 110 e 220 Volt 
- scala parlante gigante in cristallo - indicatore di gemma 
luminoso - mobile di gran lusso di forma modernissima. 


Supereterodina 5 valvole della 
serie 

5A8-6K7 - 6Q7 - 6V6 - 5]3 
2 gamme d'onda con scale par- 
lante particolarmente 


MOD. “NAJADE, 


Supereterodina 5 valvole utiliz- 
zante i seguenti tipi: 


6A8 - 6K7 - 6Q7 - 6V6 - 5)3 


4 gamme d'onda, regolatore di 


for 
nografo, alimentazione universale 
per tutte le tensioni di rete. 
Esecuzione in mobile di lusso. 


ESCLUSIVITÀ PER L'ITALIA 


В EC MILANO - VIA CORDUSIO, 2 - TEL. 156.719 
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...in ascolto ... 


In questa rubrica... 


solitamente rise vata oltre che alle notizie relative a 
orientamenti e programmi radiofonici, a informazioni di carat- 
tere vario su uomini e cose della radio, saranno d'ora in poi 
pubb! ‘gomenti strettamente legati all'ascolto delle varie 
irasmissioni 

Un nuevo e meglio 


Jetinito orientamento della Rivista — 


così come apparirà con maggiore evidenza dai prossimi 
me potrà ancor lasciare a ogni rubrica il suo contenuto е 
le sue iunz oni informative. 

Anche questo indu apparentemente insignificante, si 
inquadra nella volontà da parte di « Radio Industria» di tenere 
la propria posizione e di svolgere i propri compiti, nonostante 
є e ссп ie difficoltà del momento, 

La Rivista prosegue dunque con immutata energia, e come 
si solito, prime di promettere ollre ai suoi amici un esempio 
di dirittura e di vitalità che traggono ispirazione e forza da una 


tradizione e da un бага e realistico programma, 


(a 


L'ora legale dal 29 febbraio 


io in Italia dal 29 feb. 
о nella valutazione 


Quest'anno l'ora legale ha avi 
braio. Occorre tener presente questo 
degli orari е delle riduzioni agli orari locali 

P. e. l'orario delle trasmissioni della Voce di Londra nei 
bolleitini della BBC viene indicato secondo l'ora italiana, cioè 
(GMT + 1) poiché l'ora legale porta a un anticipo di 40 ті- 
nuti; il territorio nazionale зуга il medesimo orario di Londra 
sino а che questo sarà GMT (Greenwich Mean Time). 


I giubileo... d'argento della B.B.C. 


Sin dal lontano novembre del 1922 il movimento «2 LO» 
ега noto ai pochi racio amatori del tempo; fu precisamente il 
14 novembre di quell'anno che la frase « Questa è 2LO la sta 
zione di Londra che chiama», dette inizio a un regolare pro- 
gramma di trasmissioni. Fu enche l'inizio di quella che è ora 
ia potente BBC che he celebrato quest'anno il 25" annuale dello 
fondazione 

| primitivi servizi della BBC duravano solo poche ore al 
giorno, ma si svilupparono in modo da superare le più ottimi- 
stiche previsioni. Ai servizi provinciali si aggiunsero quelli re. 
gionali, e l'organizzazione restò sempre ledele alla politica 
definita nel 1924 dal Direttore Generale deila BBC, che s 
proponeva di intrattenere, interessare e rallegrare gli ascolta 
tori, offrendo loro le trasmissioni migliori senza tralasciare 
sforzo alcuno per estendere il servizio al maggior numero pos 
sibile di utenti 

Nei 1936 fu inaugurato il servizio di televisione, poi inter 
rotto dalla guerra; ora è stato ripreso, come più volte abbiamo 
riferito, e sembra destinato ad una notevole estensione 

Per gli ascoltatori d'oltremare, l'aspetto più interessante 
della BBC е quello delle trasmissioni intercontinentali su onda 
corte, che fu iniziato: nel dicembre 1932 per l'impero Inglese 
con un totale di 10 ore di trasmissione in inglese al giorno. Nel 
1938 ebbe inizio la trasmissione in lingue diverse dall'inglese 
е precisamente in arabo, seguito poi dalle Irasmissioni in spa- 
gnolo e portoghese e quindi dalle trasmissioni per l'Europa, in 
tedesco, francese, italiano. Nel 1959 ia BBC trasmetteva in 19 
lingue per un totale di 49 ore e mezzo di trasmissione nelle 24 
ore, (con varie emittenti e su diverse lunghezze d'onda) 

AI fine di tar conoscere cali ascoltatori gli scopi е la co- 
stituzione della 8BC ed in occasione del suo Giubileo, sono 
siate trasmesse apposite conversazioni per gli ascoltatori in 
Gran Bretagna e per quelli europei; sono state inoltre effet 
uae trasmissioni intercontinentali sullo stesso soggetto 


(Segue a pag. 342) 


Un grave lutto 
nella famiglia 
del nostro direttore 


GOFFREDO ANGELETTI 


113 giugno de 
Angeletti, amato padre del Direttore di 


deva in Montecosaro (Macerata) Gottredo 
Radio Industria“ 
Amoroso genitore ed intelligente, elargì ai suoi quattro fi- 
gli, Manlio, G. Bruno, O. Fidia, Loris, le sue doti di onestà, at- 
al lavoro ed amore per la famiglia, 
Quanti ebbero occasione di conoscerlo e di apprezzarne it 
felletto e gli onesti impulsi altruistici sono stati sco 
oso trapasso е ne rimpiangono con sincero dolore 
le grave perdi 


accamento 


Sorriso le, sguardo aperto, erano le due espressioni 
naturali che ornavano il Suo simpatico viso; espressioni che 
sapevano conquistare la fiducia di tulti coloro l'avvici 
navano. 


Comprensivo, largo di saggi consigli ispirati ad un'espe- 
rienza acquisita nel corso di una vita dedita esclusivamente ai 
lavoro ed alla famiglia, lascia accoralo rimpianto 

Al lora Direttore, colpito in quest'insostituibile affetto, giun 
да la parola di solidarietà e di conforto, unita all'espressione 


più affettuosa di cordoglio dei collaboratori tutti di «Radio In- 
dustria» e «T.I.M », che, stretti intorno a Lui, vogliono da que- 
ste colonne esprimere il calore del loro affetto e della loro 


comprensione; con la speranza che possano in parte lenire il 
dolore ed il vuoto lasciato dal grave lutto. 


uc 
339 


2340 


RC 100 
AG 125 
RC 160 
AG 190 
RG 210 
AG 217 
RG 238 


1200/1600 75-80 


resa acustica 
e basso costo 


nel nuovo © mar mm. 165 


magnetico imp. bobina mobile 4,5 u 
densità flusso gauss 7.500 


potenza 3 watt 


o ma mm. 195 

imp. bobina mobile 45 = 
densité [lusso gauss B. 
potenza 6 wall 
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REFIT 


La più grande azienda 


radio specializzata 


in Italia 


€ Milano 


Via Senato, 22 
Tel. 71083 


€ Roma 


Via Nazionale, 71 
Tel. 44217 - 480.678 


@ Piacenza 


Via Roma, 35 
Tel. 2561 


distribuzione 
apparecchi 


PANRADIO 


gia famosi per i loro pregi! 


34 


La sede della инс 


Cosi gli ascoltatori della BBC hanno avuto modo di cono 
sree molte cose su questa organizzazione. argomenti di cui 
ben volentieri е soesso, ha trattato e tratterà la nostra rivista 


(Ing. L. т.) 


“London Calling Europe .. 


Е questo il titolo del programma europeo della BBC E 
un doppio foglio con dali e tabelle con un commento delle 
varie trasmissioni nelle lingue in cui irasmette la nota compa- 
gnia inglese 

Il primo numero di questo seltimanale, uscito ai primi di 
febbraio, contiene fra l'altro un articolo sull'opportunità di fare 
buon uso delle onde со 


La ВВС, nel suo servizio europeo trasmette, secondo gli 
orari prestabiliti, nelle seguenti lunghezze d'onda 
796 m 167 kHz 9.625 MHz 
658 > $85 » 
Я 1122 » 969 в 
4939» 605 MHz 7168 » 
4878 » 615 > ngo» 
4854» 618 » 11800» 
4215» 720» 11860» 
4161 71 » 1153 
47,49 725 1507 
47.37" 726 >» 1530 » 
4121» 7280» 1545 0» 
4098» 7320» 330 » 
31.88 ° » 2064 w 
51.50 » 9525 > 21.675 » 


p D 
ШІ. 


Nei laboratori 

gli studi per 

Studi ed esperienze hanno cosi portato le tecnica PHILIPS ad un alto grado di perfe- 
zionamento in ogni campo, così de assicurare prodotti di qualità indiscussa e pr 


ELETTRONICA - LAMPADE - APPARECCHI RICEVENTI - VALVOLE RADIO - APPA- 
RECCHIATURE DI. MISURA - APPARECCHI E TUBI A RAGGI X - GENERATORI R. F. 

TRASMITTENTI - SALDATRICI - RADIATORI DI ESSICCAZIONE A RAGGI INFRA- 
ROSSI - LAMPADE A SCARICA IN GAS A VAPORI DI SODIO, DI MERCURIO E 
TUBOLARI FLUORESCENTI - AMPLIFICATORI - RADDRIZZATORI DI CORRENTE 
APPARECCHI ELETTRONICI INDUSTRIALI - FILTRI MAGNETICI. 
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1 CONDENSATORI ELETTRICI DUCATI 


sono il frutto di una pluriennale esperienza scientifica - il risultato dei più recenti ed efficienti 
metodi industriali - apprezzati ed adottati dai migliori radiocostruttori - affidati alle più note 
ed importanti Case commerciali per la distribuzione in ogni città d'Italia e in ogni paese estero. 


Il Catalogo Condensatori Ducati 1948 
Viene inviato gra 


intesi di questo affermazione, è l'analisi di ogni tipo ed ogni applicazione- 
lamente a chi lo richiede qualificandosi professionalmente. 


SOCIETÀ SCIENTIFICA RADIO BREVETTI DUCATI 

COSTRUZIONI RADIO - ELETTRO - OTTICO - MECCANICHE D! PRECISIONE 

DIREZIONE GENERALE: MILAN O - LARGO AUGUSIO, 7 
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MILANO: 
TORINO: Moncenisio 


la radiotecnica 


anita Vit 


ШЕШ 


ESTE: Commerciale Adriatica - Via Risorto, 2 
Carisch S. A. - Via Broggi, 19 
Via Montecuccoli, 6 


GENOVA: Prodotti Carisch - Via B 


ДІ 


ta Liguria, 15 


Stazieni ad onda lunga 


È interessante, una volta tento, avere un panorama delle stazioni 
a onde lunghe ricevibili sul nostro settore. 


kHz 


kHz 


каг 


kHz 


kHz 


155 
m 
392 


240 


zn 
166 
435 


153 
191 
27 
285 


167 
200 


an 


232 


160 


183 


364 
310 
350 
200 


weed 


sue 


1935 
1571 
763 


1250 


1107 
1807 
693 


1961 
1571 
1579 
1060 


1796 
1500 


1107 


1795 


1961 


1154 
845 
865 

1195 

1154 

1064 


1875 


1339 
1014 
1339 
1014 


1875 


7653 
1589 
722 


1639 


Cecoslovacchia 


Liblice 
Praha Il 
Banske By 


Danimarca 
Kalundborg 


Finlandia 


Joensuu 
Lahti 
Oulu 


Germania 


Koenigswusterhausen kW/A. 


kW/A 


KW/A 


Gran Bretagna 
European Service kW/A 
Light Progremma — » 

Islanda 
Reykjavik kW/A 

Lussemburgo 

Luxembourg kW/A 
Lituania 

Kaunas V WA 
Norvogia 

Asköx KW/A 

Bergen » 

Finmark » 

Bodò » 

Oslo 5 

iromsó > 
Olanda 

Kootwiik KW/A 
Polonia 

Gdansk kW/A 

Kattovice > 

Warszawa Mokotow > 

Wroclaw r 
Romania 

Radio Rumenia К/А 
Svezia 

Lule KW/A 

Motala » 

Osiersund . E. à 
Turchia 

Etimesgut. Ankara. KW/A 
Russia 

Achkbad kW/A 

Alma - Ata » 

Arkhangelsk › 

Baku » 


EJ 
50 
12 


в 


100 


25 


5 


150 
150 


100 


150 


150 


10 
150 
10 


120 


10 
10 
10 
10 


(Droitwitch) 
(Daventry) 


5 (Danzica) 


(Brásov) 
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olivetti 


5535557 


ШУБЕ 


I tipi più moderni di materiale per telecomunicazioni sono 
costruiti dalle officine Olivetti secondo i criteri più moderni 
е più rigorosamente scientitici 

La trasmissione mediante macchine a tastiera dattilogra- 
fica, la ricezione su zona o su pagina, la trasmissione au- 
tomatica mediante zone perforate, la preparazione delle 
zone perforate, sono altrettanti problemi che le officine 
Olivetti hanno risolto nel modo più conforme alle esigenze 


attuali, creando una gamma completa di macchine Olivetti. 


ING. C. OLIVETTI & C., S.P.A.- IVREA 


Ч ” 


dina D 


| 


Radioamatori Genovesi | 


Per le revisioni, le tarature, 
le rimesse in efficienza dei 


Vostri montaggi, rivolgetevi 


SERVIZIO | RADIOTECNICO 
ROCCHI & ARGENTO 


Via Caffaro 5 rosso 
Telefono 25.513 
Ў G E N O V A 


RADIO - FOTO - OTTICA 
ATTREZZATURA PERFETTA 
MASSIMA PRECISIONE 


MAGNETOFONO — "CASTELLI ,, 


registratore e riproduttore portatile 4 
filo di acciaio. 


Può essere usato come dittafono, adatto per: Uomini d'a 
fari - Giornalisti e redazioni di (опа! - Radio cronisti - 


Uomini politici, ecclesiastici - Scuole ed Universita - 


Sale di conferenze - Socletà sportive - Musica - 
Possibilità di allacciamento telefonico e radio. 


MILANO - VIA BOITO, 8 - TELEFONO 15.24.42 


» M8 ә 1210 Browary KWA 100 
» 380 » 7895 Erevan » 10 
м 27 » 1322 lakutsk » 10 
» 340 › 882 дака » 2 
° 1875 > 1600 Irkutsk » 20 
s 248 » 1210 Irkutsk » m 
» 340 ә 882 Khabarovsk » 0 
» 3883 » 900 Krasnoiark » 1 
» 271 » 1107 Leningrad » 100 
» 422 » 71 ішек 50 

401 » 748 — Mekhelchkela. 4 

203 » 1442 Minsk Kolod. ^ 35 
» 269 ә 115 Moskwa RW 48 — 100 
» 172: » 1744 » RW Í » 500 

35 » 79 » куз » 100 
» 2175 » 189 Novosibirks > 100 
» 390 » 769 Омо! Tura А 
> 355 з 845 Rostov, Don » 2 
» 341 > 882 Saratov » 20 
» 364 » 824 Smolensk » 0 
» 4215 » 712  Slalinabad » 2 
» 375 » 800  Sverdlovsk » 4 
» 4717 » 636 Syktyvkav b J 
» 2564 » 1170  Tackent » 25 
» 4717 » 636  Tchebokary » 5 
» 461.5 » 650 Tchkalor S. 
п 450 >» 667 Tura » 05 
> 3353 » 900 Turku + 2 
s 36 » 688 Ша » 10 
> 350 » 857 Man Ude » 10 
» 90 э 79 Voronej » 10 

N.B WA significa «омен Antenna. 

E. PISCIOTTA 


1 jazz nel mondo 


Il jazz ё noto oggi in tutti i paesi del mondo, della Finlan- 
dia alla Fatagonia, dal Canad’ al Giappone. Questa forma di 
musica tipicamente americana, di cui si fa talvolta carico o me- 
rito ai negri, si è imposta nel nostro mondo del ventesimo se- 
colo. Essa parla una lingua universale, in quanto deriva dal 
popolo. 

Il contributo dei negri d'America ella musica contemporanea 
è rappresentato dal ben marcato ritmo dei tamburi di origine 
africana. Nato in Louisiana, agli inizi del secolo ventesimo, il 
jazz si spinse sempre più a nord degli Stati Uniti con i battelli 
che tisalivano il corso del Mississipi finchè giunse a New York. 
In Broadway il jazz si fuse col noto «ragtime» della fine del 
secolo scorso: si tratta di quel ragtime che trova la sua espres- 
sione nella ben nota composizione di Irving Berlin « Alexander's 
Ragtime Вапа ». Nel 1920, il jazz si era gia imposto lungo tutta 
la costa atlantica degli Stati Uniti. Nel decennio successivo, а 
Chicago, musicisti e orchestre perfezionarono questo dinamico 
tipo di musica. E da Chicago, il jazz si spinse negli angoli più 
remoti dell'America del Nord. Coll'avvento della radio, le note 
sincopate бе! jazz giunsero ‘facilmente, diffondendosi in proton- 
апа, in Europa, in Oriente e nell'America del Sud, ed incontra- 
топо subito il favore del gran pubblico che le accolse, oltre che 
senza discuterle, col massimo interesse, per ie loro caratteri 
stiche e per lo stile singolare 

George Gershwin, ben noto compositore moderno ameri- 
cano, portò il jazz nelle sate da concerto di New York, e nei cir- 
coll musicali internazionali. | lavor] di Gershwin, quali + Rapsodia 
in blu», «Porgy e Bess» e «un Americano a Parigi » rappre- 
sentano ormai delle composizioni classiche 

Il re del jazz di venti anni or sono, Paul Whiteman, patago- 
nava ii sorgore e l'imporsi del jazz а quel'o delle invenzioni mo. 
demo in un mondo continuamente in evoluzione. Ed una inte- 
ressante detinizione del jazz va attribuita a Duke Ellington H 
quale disse: « Jazz vuoi dire liberià-libertà di suonare in un modo 
nuovo, anche se ciò non è mai stato fatto precedentemente ». 

Whiteman, Ellington ed altri esponenti del jazz ammettono 
di aver un debito di riconoscenza verso William C. Handy, il 
cempositore negro, il quale fu il primo ad introdurre un genere 
musicale nuovo, il blues. Il jazz ha ispirato molli musicisti mo- 
demi come Debussy, nel suo famoso « Golliwog's Cake Walk» e 
Dvorak, nella sua «Sinfonia del Nuovo Mondo ». Presentemente 
il Jazz continua a dare un prezioso e sempre più aito contributo 
alla musica moderna 


(v. a) 
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condensatori variabili 


ogni capacità 


-- ü [ A COSTRUZIONI RADIOFONICHE 


RADIO MILANO - VIA ANDREA DORIA, 33 - TELEFONO 266.107 


MODELLO 656/L 


SUPERETERODINA 5 VALVOLE @ 5 GAMME D'ONDA SUPERETERODINA 6 VALVOLE (compreso occhio 


ladutore variabile - Stabiliti sv tte із gonne то) e 5 ЕМИЕ D'ONDA 
Ківрмішіе elttiodinamica 
ata per tensioni fra 110 » 220 
Volt - Riproduzione fedele е potente - 
trollo automatico di volume - Mobile eleganti: 


Alimentazione a 


~ Stabilità su tutte lo gamme 
corrente al 


Fonotavolino "ELECTA, 
per apparecchi sopramobile 


MODELLO 856/L RF 


SUPERETERODINA 6 VALVOLE (cor 


ione radiofonogrefica di quel 


supe 
іше Altoparlante 
Stabi 
alternata pe gra 
rende specchio frontale - L'apparecchio par l'amatore della buona musica 


КЧ 0 


me D 


| 


ELECTRICAL METERS 


STRUMENTI ELETTRICI DI MISURA 
MILANO - VIA BREMBO. з - TELEFONO 584288 


Trousse per Radioriparatori 
Modello EM 983/45 


oscillatore - testor - saldatore - utensili 


il pia piccolo, il più completo corredo portatile 
per riparazioni radio | 


Aggiornate il vostro schedario 


Per lubi raddrizzatori tipo americano rivolgetevi anche alla 
Compagnia Italiana Marconi e al suo agente generale Ditta 
Beyerle di М, Colleoni, Via Donizelli, 37 - Milano. 


^ Foggia è sempre in efficienza l'attività dell'ottimo pio 
niere della radio Cav. Lorenzo Stanca, che ha predisposto un'orga- 
nizzazione di vendita e di assistenza veramente efficaci e ben 
attrezzate, Scrivetegli in Via Dante Alighieri, Palazzo Persichetti 


Il Sig. M. Pavat della Siemens è passato alla General Radio 
in qualità di viaggiatore per le lampade Augusta prodotte dalla 
Fivre, Alla Genera! Radio е alle organizzazioni affiliate | nostri 
lettori si possono rivolgere per i ricambi di valvole Еме 


La Mega Radio di Torino, Vis Bava 20 bis, Tel. 83-652 ha 
un ufficio Commerciale a Milano, Via Andogari 18, Tel. 86-066 rei- 
to dal Comm. Paolo Giacom 


Per quanto riguarda la Philips Radio, stabilimento di Monza, 
inviare il materiale ә la corrispondenza a Monza - Via Casati 25 
Tel. 39-29 


Officine Radionda è la ragione sociale della nuova atti 
vità dell'Ing. Bruno Piasentin per la costruzione di altoparlanti 
в espansione Ufficio Commerciale in Via Clerici 1 - Tel. 156-017 
Milano, 


Piazza Ponti- 
Radiolonico е 


Prendere nota dell'indirizzo di Alfredo Me 
da, 42 - Tel. 28-59 Bergamo. Materiale elettrico 
Cinematografico di propria costruzione. 


Prendete nota che l'Ulticio е il Laboratorio di F.A.R. «Se. 
rena» da Via Sangallo si è trasferito in Via Amedeo 35, sempre 
a Milano 


CARISCH 5. a. 


VIA BROGGI, 19 . MILANO 
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N. 72047 
N. 417612 
N. 11093 
N. 423710 


"EE PRoTEX 


PROTEX 


Dopo due anni di affermazioni incontrastate sul mer- 


cato Italiano ed Estero, confermando pienamente le 


sue ineguagliabili caratteristiche elettriche e meccaniche, 


IL PROTEX, NEI SUOI VALORI UNIFICATI, E' STATO ADOTTATO DALLE 


MAGGIORI INDUSTRIE, 


| Protex lavorano a 1000 V c.c. - 
500 V c.a. - sopportano tensioni 
di punta di 1500 V с.с. - sono 
realizzati nelle capacità unificate 


di 24F - SyF - 8pF - 10Р. 


[E 


TROVANDO VASTA APPLICAZIONE: 


come livellatore mei radioricevitori di lusso e 
professionali, 


come livellatore negli amplificatori per diffusione 


sonora, E 


come livellatore negli amplificatori per impianti 
cinematografici, 
come livellatore nei trasmettitori, 


come condensatore di blocco e di filtro negli 
amplificatori ed apparecchiature telefoniche, 


come condensatore negli stabilizzatori di tensione, 
come condensatore per avviamento motori monofasi, 


come rifasatore singolo di organi elettrici: motori, 


insegne luminose, ecc. 


AR 
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Tre voci fresche e soavi 


Quando si vuol descrivere l'incanto di una 
voce si dice che essa é fresca e soave. 
Anche voi potrete dirlo udendo la trasmis 
sione di un apparecchio radio Топ, Leila 
о Malombra Sono apparecchi Bertoncini a 
valvole rosse con circuito speciale. Tou е 
un 4 valvole. Leila ha 5 valvole. Malombra 
è un perfetto radio «fonografo а 5 valvole 
tre voci iresche е soavi. Chiedete di asco! 
tarli presso un buon negozio di apparecchi 
radio. Desidererete di averne uno subito per 
la vostra casa e per la vostra gioia Toti 
Leila, Malombra “tre voci fresche е soavi? 


Superetercdina 4 valvole rosse di cui 3 doppie 
2 campi d'onda > alta sensibilità e gradevole 
riproduzione > potenza 25 Walt - scala in cri 
stallo con divisione delle stazioni italiane rele 
rosse e rete azzurra - alimentazione su tutte le 
reti са da 110 V a 280 У. mobile di buon 
gusto in noce ed acero 


Supereterodina - 5 valvole rosse - & gamme 
d'onda - alta fedeltà e selettività - commutazione 
di gamme a tamburo con supporti bobine in 
porcellana > montaggio accurato ed estetico 
potenza 4 Watt - scala in cristallo di ampi 
dimensioni con divisione delle stazioni italiane 
Tete rossa e rete azzurra - mobile moderno di 
elegante presentazione. 


Supereterodina > 6 valvole rosse - 4 gamme 
d'onda - commutazione di qamma a tamburo con. 
supporti bobine in porcellana - 2 altoparlanti 
stadio di uscita in controfase ad inversione 
elettronica - 8 Watt d'uscita - scala in cristallo 
di ampie dimensioni con divisione delle sto- 
zioni italiane rete rossa e rete azzurra - alta 
sensibilità - complesso fonogralico di classe - mo- 
bile di lusso in noce ed acero linemente curato. 
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La rivista « Pagine nuove » (Roma) pub- 
blica una relazione sulle principali cause 
della diminuita efficienza della ricerca 
scientifica in Itala | punti della questio- 
ле possono essere così inquadrati: 

1) Gli Istituti universitari 

в) Mancanza di mezzi 

b) Compiti didattici gravosi. 

с) Inadeguata organizzazione specie 
pe: delicienza d personale eppositamen- 
е addestrato. 

d) Discontinultà del 
© di ricerca 

е) Preoccupezioni morali ed econo- 
miche, nei dirigenti e nel personale 

1) Lo spirito della ricerca è talvolta 
falsato. 

g) Mancanza d: collaborazione tra en. 
1i della stessa categoria 

2) Gli istituti extra universiteri statali е 
parastatali lamentano; 

a) Atteggiamenio negativo delle am- 
ministrazioni statali е parastatali nei ri 
guardi della necessità di una organizza- 
tione della ricerca e della imporlanze dei 
ricerceton, 

b) Compiti di consulenza tecnica e 
amministrativa troppo gravosi che non la- 
sciano || tempo necessario, e deficienza 
dei ricercetori 

©) Delicienza dellattrezzalura in rela. 
zione alla molteplicità e alle importanza 
delle esigenze scientitiche e tecniche con. 
ingenti 

d) Non buona situazione di prestigio 
dei ricercatori 

е) Inadequate organizzazione interna 
dei laboratori e degli istitu 

1) Deficienza di collegamenti e con- 
tatti interni ed esterni 

3) | laboratori dell'industria rilevano: 

гв) Difficoltà е riluttanza delle impre- 
se al finanziamento dei laboratori di ri 
cerca dipendenti da loro. 

Б) Inadeguata formazione dei quadri 
di ricercatori nell'ambito dei laboratori di 
ricerca. 

<) inadeguata o errata organizzazio 
ne dei laboratori 

d) Insufticienie collegamento tra la- 
boretori industriali ed istituti universitari 
ed exire universitari 

Oltre all'informazione che i relatori е. 
sprimono la necessità — ol solito — dell'au- 
silio е della comprensione del Governo, de. 
sideriamo aggiungere che in questi ‘ulti 
mi tempi il Governo stesso ha fatto uno 
stanziamento che sarebbe cospicuo se 
поп lasciasse adio a... dispersioni per la 
molteplicità deile destinazioni, tra cui 
quella del  miglioiamento dei ‘laboratori. 


accusano; 


lavoro scientifico 


L'elettronica rende utilissimi servigi al 
l'industria e c'è da esser ben certi che 
quindi l'elettronica nell'industria farà i 
suoi progressi sempre più imponenti e 
decisivi А Radiolympia — la recente e- 
sposizione di Londra — è staia organiz 
zela une serie di dimostrazioni su questo 
terreno. 


ARIO 


Cinque sono, in generale, | modi con 


cui l'elettronica può rendere servigi al- 
l'industria 
1) produzione di calore — il riscelda- 


mento di lusso! — con innegabili possi- 
biiità di accuratissimo controllo di tempo 
e di temperatura nonchè di precisione di 
applicazione: in айт termini riscaldatori 
ad AF; 

2) controllo automatico dei processi di 
fabbricazione; 

3) collaudo automatico dei prodotti fi- 
niti con ispezione elettronica; 

4) protezione degli operatori con sal 
vaguardie fotoelettriche; 

5) controllo permanente automatico, 
presente e a distanza, di sistemi In mo- 
vimento per produzione di energia, dislo- 
camento merci, trasporti interni e regola- 
zioni varie. 


(n d.) 


Nella piuttosto prollssa discussione re- 
lativa alla modulazione di frequenza (FM) 
si era anche децо di fare attenzione al 
fatto che prima che ıa tecnica assumesse 
un definitivo orientamento verso la FM 
pet le diffusioni circolari, si sarebbe do- 
vuto fare i conti con qualche altro siste 
ma come quello della modulazione ad 
impulsi 


EN 


Un'occhiata anche superficiale alla stam- 
pa rediolecnica americana ci fa persuasi 
che la FM avanza senza riguardi come 
un rullo compressore e non solo nelle 
grandi linee si vedono realizzazioni desti- 
nate a seguire questo sviluppo, bensi nei 
particolari si notano aceguamenti al nuo: 
vo indirizzo, 

Fra questi ci 


piace segnalare un 


TECNICO 


nuovo alloparlante RCA: il «Duo-Con 
Speaker», appunto per gli impieghi re- 
lativi ella FM, le cui riproduzione deve 
essere intonato alla più grande fedeltà, 
cioè a quella fedeltà che quando si par: 
la di gamme fra i 50 e i 15000 hertz, 
deve elfettivamente abbracciare, senza 
apprezzabili attenuazioni, tutta 'a scala del. 
le frequenze acustiche per offrire la più 
realistica delle riproduzioni, 

Questo nuovo altoparlante deve torni- 
re anche una radiazione non direttiva о 
per lo meno compresa entro un ampio 
settore (120 gradi) in modo che la siste- 
mazione dell'unità sonora non debba es- 
sere criticata nei confronti di qualsiasi 
tipo di ambiente in cui sia state fatta l'in- 
stallazione. 

La RCA parte dal presupposto che non 
possa considerarsi logica la realizzazio- 
ne della FM senza che tutti gli anelli del. 
la catena che vanno dal microfono all’al 
topariante. siano opportunamente predi- 
sposti, ed è per questo che ha attuato 
il nuovo aitopariante (con e senza cusio- 
dia) atto a riprodurre questa ampla scala 
di frequenze 

La realizzazione dei doppio cono com 
porta il montaggio sullo stesso asse dei 
due elementi di un elettrodinamico a ma- 
gnete permanente ad alto flusso che ser- 
vono rispettivamente per le alle e per le 
basse ‘requenze. 

Un disegno vi chiarirà meglio la riso- 
luzione di questo problema. 

E" il caso di aggiungere che questo al 
oparlanie viene montato anche su custo- 
dia del tipo bass reflex 

белү) 


Un singolare aspetto della radiodittusio- 
ne © delle restrizioni dell'energia elettr 
ca è quello che appara da una insolita 
questione sorta Ira la BBC e il governo 
britannico, 

la BBC oesiderava sapere a quale 
ora il Governo volesse far terminare le 
trasmissioni durante la stagione invernale 

1а radio britannica aveva regolarmen- 
te funzionato sino alla mezzanotte, con 
gli ultimi dieci minuti dedicati all'ultimo 
fiotiziario. Poiché la crisi del carbone ri- 
chiedeva un massimo risparmio di ener- 
gia elettrica, sia da parte della B.B.C, che 
da quella degli ascoltatori, i dirigenti del- 
la ‘ado, dietro richiesta dei Governo, de. 
cisero che le trasmissioni lerminassero 
un'ora prima, ossia alle 11 della sera, La 
cosa continua tuttora. Adesso, però, 
ВВС. ha chiesto l'autorizzazione a far 
funzionare le stazioni trasmittenti sino alla 
mezzanotte, 

1 Governo ha risposto promettendo di 
prender Іа richiesta in considerazione 2 
chiedendo alla direzione della ВВС. il 
numero eventuale degli ascoltatori che 
ascollarebbero ıl notiziario delle 11,50 
La risposta della ВВС è stata sollecita 
"Nel 1945-46 circa 1.800.000 persone a 
scoltarono quella trasmissione x 

Е la risposta di Bertoldo sull'acqua del 
mare, o esistono presso la B.B.C. uffici 
Cosi organizzati da consentire una così 
precisa valulazione? 
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Una interessaniz applicazione degli ul 
irassoni è quella realizzata in un metallo- 
scopio d' recentissima produzione, svilup. 
pato dall'ing. L. Dobner per la RNR, la 
nota ditta del dott, A. Tescari 

Il metalloscopio a ultrasuoni è un ap. 
parecchio di concezione assai moderna 
ll principio su cul si basa, come i nostri 
lettori avranno già intuito, è analogo a 
quello del radar 

Eliettivamente è un radar in miniatura е 
data la sua destinazione impiega onde а 
frequenza ultrasonora anziché onde elet- 
tromegnetiche di frequenza ultraelevata о 
microonde come il radar classico. Strut- 

ire metalliche сї forma, dimensione, com- 
posizione e peso assai differenti possono 
essere analizzale da questo strumento е 
discontinuità anche assai piccole vengono 
facilmente rilevate. Un tubo a raggi cato- 
dici con la rivelezione di discontinuità 
nella riflessione delle onde generate da 
un oscillatore a quarzo, rende visibile al- 
l'operatore la struttura interna del mate 
riale in esame. Ciò è ottenuto lanciando 
per mezzo d'un cristallo piezoelettrico 
brevi impulsi ultrasonori nel materiale 3 
nalizzato, impulsi che vengono riflessi dal- 
la superficie opposta e pertanto dànno 
luogo ad una immagine normale per ma- 
teriale non difettoso. Nel caso che il ma 
teriale contenga delle porosità o delle 
discontinuità, degli impulsi corrisponden 
ti ad esse verranno a localizzarsi sullo 
schermo dei tubo a raggi catodici 

L'uso dello strumento è molto semplice 
ed esso può essere utilizzato tanto nella 
pratica corrente di officina quanto in la 
boratorio di ricerche. 

L'apparecchio, com'è naturale, offre una 
notevole complicazione costruttiva ma la 
ЕМА, ha posto le sua realizzazioni su di 
un piano di perfetta e aradevole osecu 
zione elettrica е meccanica 


(n. d) 


Una Società italiana di elettroencefalo- 
grafia, sezione della socieià internaziona- 
le fondata nel luglio scorso a Londra, è 
stata costituita a Milano in un convegno 
di psichiatri, psicologi e neurologi svol- 
tosi verso la metà di gennaio all'Univer- 


sità Cattolica, Presidente è stato nomi 
nato padre Gemelli, che primo in Italia 
iniziò e applicò tali studi 


(e. 2) 
. 


Notizie di agenzia segnalano la posa 
dei «cavi coassiali» in America come — 
€ giustamente — una nuova realizzazione 
della tecnica delle telecomunicazioni 

La novità c'è, poicnè si tratta non solo 
dei cosidetti «Cavi coassiali », ma soner- 
ranei, a mezzo dei quali possono essere 
eftetiuate contemporaneaments 1800 co- 
municazioni telefoniche o telegraficne e 
anche trasmissioni di televisione a lunga 
disianza. Le singole unità di questi cavi 
« cosssialici » consistono in un tubo di 
rame dello spessore approssimativo di 
una matita, percorso in tutta la sua lun- 
ghezza da un robusto filo di rame iso- 
lato а mezzo di dischi di materia plastica 
Per collocare tali cavi ad una profondità 
di 4-5 piegi sotto terra senza che si deb 
ba ricorrere alla scavalura di tossi aper- 
ti. La American Telephone e Telegraph 
Co. sta adoperando grandi macchine sca- 
vatrici che tracciano profondi solchi dove 
vengono poi alloggiati | cavi in questio- 
пе a mezzo di un'alifa macchina, 

La prima linea telefonica iranscontinen. 
tale stesa con quesio metodo congiun 
ger New York con Los Angeles passan- 
do per Washington, Atatanta, Dallas ed 
El Peso. Tale linea verrà estesa in un se 
condo tempo a San Francisco e Seattle. 


(rim) 


Non ci si voglia male se qualche volta 
accogliamo соп benevola ironia le ma- 
nifestazioni controllate con poco rigore 
dalla propaganda estara che tende con 
una peroonabile tendenza patriottica a 
valorizzare i propri conterranei. L'anno 
scorso abbiamo liso (V. Radio Industria, 
112-114, pag. 111) un poco su di un certo 
radio regisirstore metereoloaico automa- 
tico, inventato Gai tecnici di uno degli 
eserciti. vittoriosi. Un registratore che 
per noi era da non pochi anni, semplice- 
menle un pallome sonda, Oualche incre- 
dulo ci ha scritto, cualche altro telefona- 
10 e qualche altro ancora ci ha detto a 
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cchia. ‚ Саза di fiducia 1948 


voce se fosse ancora possibile l'ignoran- 
za do parte del ceto medio americano 
dell'esistenza di quel graziosi e ingegno- 
sissim apparecchi che sono i palloni 
sonda. 

Valga a contermario |a cronaca tanta- 
stica dell'apprensione destata in America 
da ordigni volenti ciassiticati fra le nuove 
armi segrete o айт misteriosi accessori 
Ebbene asropiani da caccia, speciali os 
servatori, si sono mebilitall spontanea- 
mente per risoivere l'arcano. Finalmente 
appare un comunicato tranquillizzante -- 
che fa il paio con quello dell'anno scor- 
50 — sul tono seguente: 

Il maresciallo living Newton, assegnato 
alla stazione metereologica della base ae. 
Tea di Fort Worth, ha oggi esaminato il 
misterioso ordigno ciassificato come un 
«piatto volante», спе era caduto presso 
una fattoria di Roswell, nel Nuovo Mes 
sico. 

Il sottufficiale lo һа immediatamente i 
dentilicato per un congegno per osserva- 
zioni metereologiche ad alta quota, già 
da tempo in uso nell'Esercito degli Stati 
Uniti, e composto da un pallone di gom- 
ma sintetica е da una casseltina conte- 
nente strumenti per le misurazioni ad alta 
quota е un apparecchio radioeletlrico per 
la- irasmissione automatica dei rilievi et- 
fettuati da un allimeiro, un igrometro е 
un termometro 


Spesso il termine microonde si associa 
a quello arcidiffuso della televisione. S'è 
pariato più volte di catene di trasmissi 
ne su ponti radio a microonde, Qui 
diamo invece un'applicazione interessan- 
lissma fatia dalla RCA per il video-re- 
portage 

Si tralia di una coppia di ricetrasmetti- 
iori a microonde, con antenna olimentala 
da guida d'onda che costituisce il più 
pratico e geniale metodo di collegamen- 
to nella portata ottica dalla centrale. E 
ıl mezzo migliore cioè più pratico e più 
efficace per conseguire e mantenere l'al- 
lacciamento fra appunto il trasmettitore 
е la camera di lipreso. V. fotografie pub 
blicate im questa rubrica nel numero 
scorso. 
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Intorno alla spedizione polare Byrd, 09- 
Gi che le varie nazioni si contendono il 
Polo Australe, c'è un ро” troppo silenzio 
6 una impresa ardimentosa che ha avuto 
le sue giorie e le sue vittime L'ammira 


glio americano si è spinto per la terza 
volta nei mari ghiacciati cell'Antartide con 
ung intera squadra navais e aerea: alla 
тегісала 

Varo Varanini пе accenna su « L'Univer- 


so» ma tanto non può dire, chè ia stam 
pa americana, solitamente assai loquace, 
а pochi mesi dall'evento fece cadere la 
gloriosa iniziativa nel silenzio. Dico glo. 
Поза anche se non del tutto vittoriosa, e 
non è detto che gloria e vittoria siano 
sempre inscindibili 

Lasciamo la parola a 
ranini 

* Componevano la llotta Byrd ben tre 
dici navi Wa сш la ammiraglia «Monte 
Olimpo», il rompighiaccio < Vento del 
Nord x, due portaerei «Isola del Pino» е 
« Mare delle Filippine >, il caccia « Dren 
son », un sottomarino « Sennet 4 e parec- 
chie navi da trasporto. 

«Gli equipaggi delle navi assommava 
no a ben 4000 uomini, con un Vice-ammi- 
raglio, il Cuzen, altro veterano delle esplo- 
razioni polari, che ne aveva || comando 
diretto Gli scopi della spedizione non sa- 
rebbero stati solo di natura scientifica 51 
crede che alcune terre dell'Antartide rac 
chiudeno l'uranio, la materia atomica, (Og- 
gi, coma s'è visto, c'è chi su questo pun 
o gioca a carte scoperte) 

« Alcuni geologi hanno già accertato la 
esistenza, sotto la cole di ghiaccio del 
l'Antartide, di imporianti giacimenti mine- 
тап; i metodi usati durante la guerra per 
Individuare apparecchi e congegni nemi- 
i si prestano ottimamente per localizza- 
те queste nuove fonti di ricchezza. 

«1 radar, che fu usato per || rilevamen. 
10 di osizcoli, è in grado, alla presenza 
dei giganti di ghiaccio che improvvisa. 
mente emergono fra le cortine d| nebbia, 
di rivelarl| in tempo perché le navi pos 
sano evilarii e distruggerli а colpi di can: 
попе о col lancio di siluri Al sottomarino 
era assegnalo Un compito non solo di 
procedere alla distruzione del ghiacci, sia 
degli icebergs sia delie barriere lisse, ma 
anche quello di immergersi sotto i tetti 
di ghiaccio per studiare forma e spes- 
sore. Doveva cooperare. insieme alle al- 
Ше navi, a rilievi del fondo marino ira 
la Terra del Fuoco e le prime terre del 
l'Antartide. Se verrà ассепато in modo 
definitivo, come già risuilecebbe dalla di- 
Sposizione delle sere di isole scoperte, 
che le Ande in antico continuavano fino 
alla calotta antartica prima che terribili 
sconvolgimenti le sprofondassero sott'ac 
qua, ne verrebbe una conferma di più 
della presenza nell'Antartide Gi minerali, 
che esistendo nelle calene andine non 
dovrebbero mancare nemmeno nell'An- 
tartide. 

Gli aerei, in gran parte bimotori « Dou- 
clas R 4 D», attrezzati quasi tutti per 
Îl decollo con propulsione a razzo, han- 
no consentito la ricognizione rapida e si- 
cura di vaslissime estensioni: da bordo, 
coi moderni strumenti di ricerca, è possi 
bile conoscere la presenza di minerali» 

A conclusione, possiamo dire che ШІ 
ciaimente nulla Š stato comunicato ma se- 
condo nai i risultati della spedizione deb- 
Dono essere cospicui, anche per merito 
della radio, sebbene non siano mancati 
gravissimi rischi, e qualche ardimentoso 
лоп abbia fatto più ritorno 


comandante Va- 


(n. d] 


In Gran Bretagna, sì può acquistare un 
interessante opuscolo, pubblicato dal «Н. 
M. Stationery Office» per conto del Di- 
Parlimento Ricerche Scientifiche ed Indu- 
5irlali e posto in vendita al modico prezzo 
di 3 scellini, si паца del ч Radio Research 
Special Report No. 15 >, nel quale -sano 
state pubblicate tutte ie informazioni re 
latve ai rumori che disturbano le irasmis- 
sioni. L'opuscolo è stato compilato dal 
Dipartimento Radio del Laboratorio Nazio. 


nale di Fisica, di Teddington, presso Lon- 
dra 

In questo labcratorio sono siate stu 
diate 180 pubblicazioni sul soggetto in 
questione, uniiamente а tutt) | dati for 


niti dalle varie crganizzazioni commercia- 
li е governative interessate ai servizira 
dio. lo studio è stato limitato alle lun- 
ghezre d'onda ча 1 10 e | 300 metri, 
Poiché radiolrasmissioni, radiotelegrammi 
е radiotelefonate hanno luogo entro que: 
sti limiti, L'efticienza di questi servizi vie 
ne limitata dai rumori prevalenti presso 
е stazioni riceventi 

Secondo l'opuscolo, quailio sono le ca: 
egorie principali dei disturbi 

rumori causati entro gli stessi apparec: 
chi riceventi, 

fumori prodotti dall'uomo, come, ad 
esempio, quelli derivati dalla vicinanza di 
apparecchi elettrici in altivita; 

rumori atmosferici e rumori extraterre. 
stri, come la radiazione entro le frequen. 
те della radio. 

Secondo esperimenti recenti, questi ul 
limi proverrebbero dal sole e grandi a9- 
gruppamenti di stelle, come, ad esempio, 
la Via Lattea 


ai ricercatori di tutto ii mondo, e potrà 
considerarsi una norma codificala, su cui 
orientare e coordinare le varie osserva- 
zioni, sebbene per ora non aggiunga nien. 
te di nuovo rispetto a quanto un tecnico 
di media cultura sa già 


ECO B15 
- . 


Sulle nuove applicazioni delle oselltazio- 
mi ultrasonore spesso si parla anche in 


quesia rubrica, Vedere, per esempio, 
quanto è slalo detto del melalloscopio 
RNR, studiato dall'ing, Dobner 


Ora, per dovere di cronaca. rileriamo 
che la Genera! Eleciric Co, di Schenectady 
ha realizzato un nuovo strumento, che pro- 
duce onde s 12 MHz, allo scopo di esa 
minare l'interno di getti di ghisa di lorte 
spessore. Il funzionamento di questo ap: 
»arecchlo con i! metodo dell'eco consen- 
ie di scoprire e localizzare prontamente 
difetti interni che non sarebbero reperi 
bili se non a costo della distruzione del 
pezzo 

Si apprende anche di un'allia realizza 
төле in iatio di onde supersoniche aitua- 
а dalla Ultrasonic Corp di Cambridge. 
Si iratta di un apparecchio atto a итте 
orolitto dalla singolare scoperta secon- 
do cui con le onde uitrasonore si può ri 
durre il contenuto dei batteri del latte. Me- 
diante l'applicazione delle onde ultraso: 
nore si può ricurre il contenuto di bal 
teri nel latte lino al limite trascurabile d 
8 per cm cubo, mentre il contenuto me. 


dio si aggira intorno ai 30000. Con que- 
sto procedimento Il latte può esser con 
servato più a lungo di quello pastorizzato 


(ne) 


arda panoramico alle valvole europee Ri 


| tumori che disturbano le ricezioni e 
le comunicazioni a lunga distanza sono 
per lo più di natura almosferica Una tem 
pesta iropicale о un'aurora boreale pos- 
sono causare delle serie interferenze а 
migliaia di chilometri di distanza 

Uascoltatore e il radistelearatists поп 
saranno tanto interessati nell'origine del 
le interferenze, quento nella minore o 
maggior possibilità di eliminare, magari 
riducendole, se proprio non sarà possi 
bile abolire. La pubblicazione dimostra 
che v'è ragione di sperare. Gli esperi- 
menti relativi al livello celle interferenze 
© alle loro direzioni di arrivo stanno fa- 
cendo notevoli progressi. Insieme ad essi 
vanno ricordati | lavori atti a sviluppare 
una tecnica che limiti e riduca gli effetti 
delle interferenze suiie radiocomunicazio- 
ni, L'opuscolo citato sarà di grande aiuto 


. 
Si minisunzzano anche i tubi genera 
iori di raggi x. 

Si na |таш notizia dall'America che 


presso la Westinghouse è stato realizzato 
wn nuovo tubo — gia largamente speri 
mentato in pratica con il miglior succe: 
— non più grande di una comune valvola 
termojonica ricevente || nuovo tubo è 
capace di sopporiare una tensione di ac- 
celerazione di 70 kV. 

Un particolare vantaggio su cui i pro- 
дешы! insistono è 1appresentato dalla 
cosiruzione speciale per cui vengono eli- 
minate al massimo le dannose dispersio- 
ni di raggi X tanto cagionevoli alla salute 
degli operatori e tanto pregiudizievoli 
alla buona riuscita dei rilievi fotografici 

(Tim) 
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DALLA SERIE DI STRUMENTI DI MISURA PER RADIOTECNICA CGE 


MISURATORE 
UNIVERSALE E 


PROVAVALVOLE 
MODELLO CBE 147 


DIMENSIONI E PESO: 
lungh. 338 mm; largh. 228 mm; 
profond. 113 mm; peso 5 kg ca. 


6%. 


666 


6 


Il misuratore universale e provavalvole CGE mod. 147 unisce alla precisione 
di misura una notevole larghezza di impiego; il suo campo di applicazione è 
particolarmente nei laboratori e nei negozi di rediotecnica, ma, essendo facil- 
mente trasportabile, può usarsi anche per il ser razione volante. 
Le misure sono facilitate del rapporto delle porlate costanti, che sono in totale 39 e così distribuite + 


Corrente continu 
V 03-1-3-10-30.100- 300-1000 fondo scala 


mA 0,3 1-3. 10. 30 - 100 - 300 fondo seal 

AI fondo seal 
Corrente alternate : 

V 3-10. 30 - 100 - 300 - 1000 fondo scal 

mA 3 - 10 - 30 < 100 - 300 fondo seal 

А 1.3 fondo scal 
Resistenze : 


x 1 + x - 10 - x 100 - x 1000 - x 10000 
minimo valore apprezzabile 0,5 (J; massimo 20 M (1 
Misure di uscito: 
У 3-10. 30 - 100 - 300 - 1000 

Un'originale sistemo di permutazione degli elettrodi, con une serie di 10 diffe- 
renti zoccoli, offre la possibilità di analizzare tutte le valvole di uso normale. 
L'efficienza dei tubi si può rilevare sia in funzione della pendenza sia in fun- 
zione dell'emissione. 


о 


L'errore massimo dello strumento è contenuto eniro il + 1% in corrente con- 
tinua ed entro il + 2% a 20' in corrente alternata, con frequenze industriali 
e forma d'onda sinusoidali. 
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IM 


Effetto Lussemburgo, 


e le nuove teorie sulla 


frequenza giromagnetica 


Тп ип numero scorso di « Radio Industria » nella ru- 
brica Notizie tecniche abbiamo riportato una nota sugli 
interessanti studi promossi dal Prof. Dott. Mario Cutolo 
dell'Università di Napoli sull'« Effetto Lussemburgo » che 
da anni appassiona tecnici e studiosi. 

Prima delle decisive osservazioni е dei sistematici 
rilievi assai conclusivi del Cutolo gli studi sul fenomeno 
perturbatore della ricezione, per la verità, brancolavano 
un poco nel buio. Con il contributo dato dal Cutolo alla 
soluzione di questo enigmatico problema si possono avere 
soddisfacenti elementi per conclusioni razionali e accet- 
tabili sulle cause © lo svolgimento del fenomeno. 

Abbiamo perciò chiesto una intervista all'egregio 
studioso e riportiamo fedelmente le sue interessanti di- 
chiarazioni. 


« Durante la min conferenza tenuta a Torino il 7 
maggio 1947 nella sede dell А.Е. alla presenza di nu- 
тегове personalità tra cui Vallauri, Boella, Pinciroli е 
altri illustri studiosi italiani, ho dato notizia dell'ultimo 
ciclo di esperienze eseguite dal mio Istituto in collabora- 
zione con la Marina Militare, 

L'importanza delle esperienze da noi eseguite Panno 
scorso consiste nell'aver dimostrato per la prima volta, 
l'effettiva csistenza del fenomeno di risonanza nell effetto 
Lussemburgo e di aver verificato la tecria del fisico austra- 
liano Bailey sul fenomeno della girointerazione. 

La dimostrazione della esistenza dell'effetto di riso- 
nanza ha portato come conseguenza la verifica della teoria 
magneto ionica che fu enunciata nel 1925 e che preve- 
deva la esistenza nella ionosfera di una frequenza giro- 
magnetica, 

Nonostante i vari tentativi compiuti da vari illustri 
fisici Inglesi ed Americani, nessuno era riuscito sino al 
1946 a mettere in evidenza lu reale esistenza nella iono- 
sfera della cosidetta frequenza giromagnetica. 

Soltanto gli Italiani professori V. De Pace e G. To- 
desco avevano dimostrato con esperienze di laboratorio 
l'esistenza di una frequenza giromagnetica, 

Ma come dissi al Congresso elettrotecnico di Milano 
si trattò soltanto di una dimostrazione di laboratorio, 
perchè nessuno è riuscito a mettere in evidenza che effet- 


nostra intervista con il prof. dott. Mario Cutolo 


tivamente nella ionosfera esiste una frequenza giroma- 
gnetica così come prevede la teoria magneto ionica. 

L'importanza delle esperienze da noi condotte consi- 
ste appunto nell'aver dimostrato sperimentalmente che 
non solo esiste effettivamente la frequenza giromagne- 
tica, ma che merce il « fenomeno Lussemburgo » ottenuto 
con risonanza, è possibile misurare direttamente la fre 
quenza stessa е, per conseguenza, l'intensità totale del 
campo magnetico terrestre. 

Sono lieto di comunicarle che in data 1 marzo 1947 
è apparsa su < Nature w di Londra, una lettera nella qua- 
le il < Department of Electrical Engineering-University 
cf Birmingham » dà notizia di esperienze compiute in 
Inghilterra nel luglio 1946 e cioè dopo quattro mesi dalle 
nostre, (marzo 1946) con le quali gli Inglesi hanno dimo- 
strato che effettivamente esiste il fenomeno di risonanza 
nell'effetto « Lussemburgo ». Е opportuno rilevare che 
le esperienze Inglesi sono state eseguite con potenze rile- 
vanti e con frequenze giromagnetiche fisse, mentre le 


na garbata ma significativa critica ..... alla critica dei, programmi, 
Ma ato schweirer Radio Zeitung..i 1а noia parabola del mugnalo, 
‘dal figlio, dell'asino e delle сотан. 
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esperienze italiane sono state condotte con potenze infe- 
riori a 1 kW antenna е con frequenze perturbatrici va- 
riabili 


Da qui scaturisce chiaramente, come la priorità spetti 
all'Italia © come la vera esistenza di un fenomeno di 
risonanza si può mettere in evidenza soltanto con potenze 
piccole © facendo variare la frequenza perturbatrice ine 
torno alla frequenza giromagnetica locale, 


Durante la conferenza testi accennata il. professore 
Vallauri ha riconosciuto che effettivamente la priorità 
spetta a noi, perchè soltanto facendo variare la frequenza 
perturbatrice intorno alla girofrequenza locale si può 
mettero în evidenza l'effetto di risonanza. 


Per quanto riguarda il ciclo di esperienze iniziato 
nel febbraio 1947, le posso dare le seguenti informazioni 
non ancora pubblicate. 


La Marina Militare ha costruito espressamente per 
lo scopo a Napoli, una stazione trasmittente sul forte di 
Sanr'Elmo, 


Mentre questa stazione ha funzionato da porturba- 
trice, hanno agito da stazioni ricercate le stazioni di Au- 
gusta е Taranto. 


Le riceventi erano site a Venezia, La Spezia, Livorno 
e Roma (Sant'Alessandro). Particolarmente degno di elo- 
gio è stato il servizio di collegamento effettuato sullon- 
da di 74 metri dalla Marina Militare, servizio che ha per- 


messo al sottoscritto di poter disporre le varie manovre 
in pochi minuti da Augusta a Venezia, 

Per numerose nottate intere si è lavorato con entu 
siasmo e con abnegazione, Come sempre la Marina Mil 
tare ha dato il suo più alto appoggio e pertanto merita 
la nostra più ampia riconoscenza. L'importanza di que- 
sto nuovo ciclo dì esperienze consiste nell'avere applicato 
per la prima volta il metodo degli impulsi nella stazione 
perturbatrice, così da poter risolvere la questione della 
scarsa potenza delle stazioni di cui disponiamo, 

Possiamo rallegrarci veramente di aver superato 
brillantemente lo scoglio della scarsa potenza delle sta- 
zioni trasmittenti italiane mediante questa novità di pret- 
ta marca italiana. 

Si figuri che i Fisici Australiani che come Ella sa 
furono i primi a dimostrare teoricamente l'esistenza della 
risonanza, rinunziarono a fare in Australia delle esperien- 
ze perchè non possedevano nel loro paese stazioni di 
grande potenza! 

Durante le notti del 5-7 e 10 maggio 1947, abbiamo 
raggiunto tutti gli obbiettivi realizzando «l'effetto Lussem- 
burgo » nel modo più semplice, trasmettendo da Napoli 
ad impulsi. 

L'idea di aver applicato all'« effetto Lussemburgo » 
il metodo degli impulsi suscitò in tutti i tecnici presenti 
alla mia conferenza di Torino, la più viva attenzione е 
il più caloroso consenso. x 


l'utilizzazione dell'energia 
dei venti 


П tema da moi trattato im questi ultimi tempi con una serie 
assidue e precise discussioni, era stato proposto su di un piano 
vasto nella 48% Riunione dell'A-sociazione Elettroteenica Ita. 
a tenutasi a Torino nel Settembre 1947. E cioè: non «i doveva 
e voleva guardare all'interessante argomento solo dal punto 
sta dell’applicazione di piccoli generatori come nel caso nostro, 
alla condotta di un apparecchio radio e di qualche altro modesto 
utilizzatore casalingo, bensi da quello più vasto della ricerca di 
muove sorgenti di energia e in pratica dell'istituzione di grandi cei 
trali eoliche in soccorso е ad integrazione di quelle termiche o 
idriche. Senonchè la ristrettezza del tempo non ba consentito che 
la discussione assumesse l'ampiezza che l'importanza dell'orgomen- 
to avrebbe suggerito, 

Pertanto l'Ing. R. Vezzani, titolare di un brevetto su di un 
«dispositivo per moltiplicare la potenza degli acromotori nelle 
eoliche» ritorna sul tema chiarendo i suoi interes- 

ista (ç L’Elettrotecnica3 n. 11 del 1947), 
g. Vezzani l'energia del vento, come quella delle 
marce, delle onde, del sole, e di tante altre in natura, per poter 
essere utilizzata come a noi effettivamente serve, deve essere p 
ma accumulata im uno spazio ridotto, al pari p. e. dell'energia so 
lare. che viene concentrata da specchi ustori secondo la vecchi 
insostituibile idea di Archimede degl i 
Siberia oltre che dagli egizioni 
nello spazio può 


cilmente inturbando Taero: 
conversione dell'energia cinetica 


le nelle espansioni del 
‘a di adontare un tubo Venturi che 
serondo la di de- 


flusso. In altri termini, si tra 
esposto liberamente all'aria, 
termina nella sezione str: 
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corrente nerea da due a tre volte quella dell'investimento della 
sezione anteriore, a seconda che il rapporto tra le due sezioni è 
rispettivamente da 1 a 3 oppure da la 5. 

Un altro concetto, forse più ardito, esposto dell'ing. Vezzani 
è quello di utilizzare il tubo Venturi nella risoluzione del proble- 
ma delPaccumulazione dell'energia nel tempo onde superare i pe- 
riodi di calma e dei venti deboli. Secondo quest'idea il caso viene 
risolto ugualmente dall'applicazione del tubo Venturi in modo del 
tutto automatico. Con T'intubazione dell'aeromotore sarà possibile 
influire sulla depressione che si forma nella sezione strozzata del 
tubo, эй tando alla periferia aria compresa immagazzi 
nei periodi di venti forti, sia annientando tale depressione con 
macchine aspiratrici o con altri mezzi. 

Il Prof. Ing. Vezzani si augura — poichè ritiene che lo studio 
degli aeromotori di grande portata sia a buon punto, sebbene 
menti una mancanza di statistiche nel comportamento dei venti — 
che venga fatto qualche impianto pilota di modeste proporzioni 
per lo necessarie esperienze e controlli onde passare più tardi alla 
esecuzione di un piano su vasta scala 


NOTA BIBLIOGRAFICA 


La nota a cui si riferisce sopra appare a pag. 462 e seguenti 
del n. 11 annata 1947 de e L'Elettrotecnica » nella rubrica « Lettere 
alla Redazione » 


i.n n. 3 del 1948 l'argomento viene ripreso 
a seguito della lettera di un lettore, il Sig. G. Giuli; 
(Grosseto), che fornisce alcuni dati pratici assai 
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Fis, Yeduta anteriore del pannello 

voltmelro Lo siru- 
‘di misura può essere di tipo 
‘qualsiasi con sensibilità da 50 miero- 
mpere a | milliampere fondo scalo. 


3. H. Carlisle 


Da molto tempo sono state pubblicate nel- 
le principali riviste descrizioni di volime- 
tri a valvola di ogni dimensione, forma e 
tipo. Ci proponiamo di descrivere un sem- 
plice voltmetro che richiede essenzialmen- 
te una sola valvola, oltre la raddrizzatrice, 
ed in cui Ja portata a fondo scala richiesta 
per lo strumento va da un minimo di 50 
microampere ad un massimo di 1 milliam- 
pere. 

Nel modello deseritto è stata aggiunta u- 
na VR 150 per una maggiore stabilità. Que- 
sto tuttavia è un perfezionamento dello 


strumento che non è essenziale per il suo 
funzionamento. 


mito è mostrato nella fig. 2. e eon- 
in un ponte uno dei cui bracci è una 
alvela, Questa lavora praticamente con u- 
scita di catodo ed ha una elevata contro- 
reazione che è essenziale nel prevedere la 
grande stabilità del circuito, 

Se si vuole esaminare il cirenito da un 
altro punto di vista, si può dire che esso 
consiste іп uno stadio ad uscita di catod 
la tensione viene letta 2i capi di questo per 
mezzo di un misuratore di cui l'altro estre- 
mo è posto ad una tensione sufficiente a 
compensare Ja lettura iniziale sul misura. 
re, causata dalla corrente che circola nel- 
valvola in senza di segnale; in tal aro- 

può porre l'indice dello strumento 
vantaggi пега, 

nel fatto che 
un circuito di questo tipo carica assai de- 
bolmente quello sotto prova. Questo carico 
dipende da due circostanze: dalla capacit 
e dalla corrente di griglia, In uno stadio 
ad uscita di catodo la capacità di entrata, 
per effetto della controreazione, ha un va- 
dore epprossimativamente egnale alla capa 
cità di entrata della valvola, invece 
sere mu volte maggiore di essa, come h 
vece accadrebbe con l'uscita ordinaria nel 


circuito di placca. 
Lu corrente di griglia può 


re elimi- 
erendo una sufficiente resistenza in 


nata 


Voltmetro a valvola 
autocostruito 


serie nel circuito di griglia, tale cioè da 
ridurre la corrente di griglia ad una fra- 
zione di microampere. Questa è la funzio- 
ne della resistenza R, da 3 megaohm nella 
fig, 2. 

Lo scopo principale che «i cerca di Tag- 

ngere, nel progetto di un voltmetro a 
vola, è certamente quello di costruire un 
tmetro, che ecrichi la tensione da misu- 
e il meno possibile: che mon provochi 
cioè una caduta di tensione, facendo scor- 
rere una sia pur debole corrente attraverso 
lo strumento. 
un limite tuttavia alla resistenza mas- 
ima dello strumento, quale è quella che 
può esser sufficiente agli scopi per cui un 
voltmetro a valvola viene usato da un ra- 
dioriparatore o da un radiodilettante. Per 
questa ragione noi abbiamo posto 10 mega- 
ohm come resistenza totale di entrata per 
lo strumento (l'impedenza alla corrente al- 
ternata è 63 megaohmi. 

Si viene ad avere cioè uno strumento da 
un mi di ohm per volt sulla scala di 
10 volt; il che significa che quando l'i 
dice sarà a fondo scala e lo strumento a 
wma portta di 10 volt, passerà attraverso 
lo strumento un microampere. 

Sulla portata di 50 volt passeranno inve- 
се 50 pA. Queste correnti non possono e 
sere considerate apprezzabili per qualsiasi 
misura richiesta da un radioriparatore о un 
radiodilettante, 

La 6SN7 è sata prescelta nel nostro 
su. primo perchè contiene due triodi com- 
pleti; secondo, perchè è facilmente repe- 
ribile sul mercato; terzo perchè le sue ca- 
ratteristiche di placca sono quasi rettilinee. 
La prima sezione della 6SN7. V, funziona 
come diodo raddrizzatore per permettere 
allo strumento Ja misura anche di una ten. 
sione alternata. E" molto desiderabile, per 
evitare confusione, che la tensione alterna- 
ta e quella continua si possano leggere sul. 
la medesima scala. A tal fine il diodo è 
inserito nel circuito del voltmetro in al- 


ternata in maniera da dare il valore di pun- 
ta della tensione alternata, per effetto di 
una resistenza im serie che funziona come 
partitore di tenzione, unitamente al parti- 
tore principale da 10 megaohm. 

In tal modo lo strumento permette Ja let- 
tura del valore efficace invece del valore di 
punta. La ragione per cui non è stata in- 
clusa una scala minore di quella da 0 a 
10 V sta nel fatto che in tal caso il diodo 
raggiunge una non linearità tale da richie. 
dere scale separate per la tensione alter- 
nata е per quella continua. La 
delle virie parti appare chiara dalle figure 
1,30 

La valvola VR 150 ha la funzione di te- 
nere costante la tensione di lella 
sezione V. della 6SN7 in caso di variazione 
della tensione di rete, quantunque. per Те. 
levata controreazione, la corrente di placea 
della V. varia di una percentuale assai bas- 
sa per uma considerevole variazione nella 
е di placen, Si suggerisce, nel caso 
cui non si voglia usare Ja VR 150, di so- 
stituirla con una resistenza da 10 watt e di 
valore tale da dare una tensione di 150 
volt alla placca della V, 

L'autore ha usato uno strumento da 50 
microampere fondo scala. Tuttavia si è tro- 


scala con le sud- 


Fia. 5 - Riproduzione dell 
ii isi lall' autore. 


divisioni consigliate 
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Fig. 2 - Schema del voltmetro а valvola. L'impedenza di entrota alla corrente alternata è di 
3 megaoh 


vato che si possono usare microampermetri 
da 100 o da 200 microampere fondo scala 
conservando una ottima linearità, Lo stru- 
mento con il microampermetro da 50 mi- 
creampere è riuscito così lineare che la 
scala è stata tracciata con il compasso. 

Misurando tensioni note non è risultato 
un allontanamento dalla linearità maggio- 
re dell'ampiezza del segno dei tratti della 
divisione della scala 

Uno strumento da 0,5 milliampere fondo 
scala comporta una leggera non linearità. 

Uno strumento da 1 mA invece provoca 
una non linearità tale da richiedere che la 
scala sia segnata à mano. 

Questo non è così difficile come sembra. 

Tutto quello che occorre per queda tara- 
tura consiste în due batterie unitarie ed in 
‘una batteria anodica da 45 volt, Con que- 
ste e con poche resistenze di valore noto 
i possono tarare tutte le scale. La non li. 
sarà esittamente la medesima per 
tutte de scale, cosiechè si può tarare una 
sola scala, tralasciando le altre, Si sugge. 
risee di scegliere la scala da 10 volt, Dieci 
batterie da 6 volt riunite in serie daranno 
i punti sufficienti per costruire la scala: 
pe 15 V, 45 V. 6 V, 75 V, 9 V (la 
tensione ettuale di wma batteria unitari 
muova è un po” maggiore di 15 V, quasi 
155 Yi. 

Se si usano strumenti 
scala si può costruire 
compasso. L'autore ha costruito una gran- 
de scala su un foglio largo. In segui 
sta scala fu fotografeta e ridotta alle 
sioni richieste dallo strumento, La riduzio- 
ne fotografica riduce le imperfezioni del- 
l'originale e dà luogo ad una seala che ha 
l'apparenza di essere stata stampata, La 
scala la si può anche disegnare su un fo- 
glio di carta da disegno < incollarla diretta. 
mente sulla scala del misuratore, 

Le scale scelte dall'autore sono da 0 a 
10 volt, da 0 a 50 volt, da 0 a 100 volt, da 
0 a 500 volt e da O a 1000 volt, Si può 
ire una qualsiasi altra scala intermedia a 
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Yimpodenza della continua è di 10 


queste provvedendo le suddivisioni oppor- 
tune sul partitore di tensione. Si raccoman. 
da di non usare la scala do 1000 voh in 
tensione alternata poichè una simile ten. 
sione, applicata alla sezione della 657 che 
funziona da diodo, risulta per essa pregiu- 
dizievole, Se non è possibile ottenere re. 
sistenze precise all'1%, si possono usare pu- 
re resistenze metallizzato precise al 5%, Se 
si desidera una precisione maggiore del 
5% i valori di ciaseuna delle sei resistenze 
del partitore si possono ottenere con con. 
nessioni in serie ed in parallelo di due o 
più resistenze. 

Se si può disporre di un ohmetro esetto, 
le resistenze si possono disporre, dopo che 
lo strumento è stato costruito, applicando 
tensioni note ed aggiustando le resistenze 
fino a che quando lo strumento è sulla 
scala di 10 voli, su questa si dovrà leggere 


3 volt, indo allo strumento una ten- 
sione nota 3 volt. 
Dopo ogni cambio sul partitore, lu scala 


sere sicuri che la sua taratura è ancorà 
esatta, Se questo non ë. occorre un nuovo 


aggiustamento della manopola di taratura, 
azzersmento, che si trova 


La manopola 
sul pannello 
tifica, quando 
уша al potenziale di contatto del diodo V, 
Se l'azzeratore dello strumento è a posto, 

à ricorrere alla manopo- 
quando si commuta dal 
la polarità positiva a quella negativa con 
l'apposito commutatore. 

Per are il carico capacitive nel eir- 
cuito di prova, quendo si vuol misurare una 
tensione continua, ci «i provvederà di un 
puntale contenente nel suo interno una re- 
sistenza da 1 megaohm, Questo sarà neces 
p. е, nella misura della tensione di 
griglia, dell’oscillatore im una superetero- 
dina, senza disaccordare l'oscillatore. Se non 
si desidera questo, lo resistenza da un me- 
gaohm sarà posta nello strumento іп serie 
con la resistenza da 6 MO e si useranno 
dei puntali normali. Se si vogliono misu- 
rare tensioni a radiofrequenza con il mi. 
suratore in alternata, i conduttori si faran- 
me più corti possibili, Se si deve misurare 
frequentemente rediofrequenze elevate, si 
suggerisce di sostituire al diodo V, una 
6H6, si da ridurre al minimo le perdite е 
gli effetti del disaccordo. 

Questo non è necessario per tutte le fre. 
quenze nel campo acustico o im genere a 
bassa frequenza, 

L'alimentazione è normale: un trasfor 
matore di alimentazione per ricevitori è 
sufficiente. La raddrizzzirice usata dipende 
dall'alimentazione di filamento a disposi- 
zione. Se il trasformatore ha soltanto un 
secondario a 63 V allora si userà una 6X5, 
Se invece ha anche un secondario a 5 V si 
potrà usare pure una 5Y3 od una 80, Per 
l'alimentazione anodica si richiedono 150 
V. La resistenza da 8000 ohm, che funziona 
da filtro insieme al condensatore da 2 uF. 
può esere portata ad un valore tale di 
compensare una diversa tensione anodica, 
dipendente dul trasformatore usato, 

Per le indicazioni sul pannello frontale, 
si possono fare dei disegni e quindi delle 
riproduzioni fotografiche. Dopo averle 
collate direttamente sul pannello si posso. 
no ricoprire con fine celluloide perchè du 
rino più a lungo. Е? assai importante che 
i diversi pezzi e le prese sul pannello fron. 
tale siano tutti opportunamente isolati. Un 
isolamento a 1500 volt sarà sufficiente allo 
scopo 

Quando lo strumento sarà terminato sarà 
di ‘grandissima utilità. particolarmente nel. 
la misura di tenzione ai capi di resistenze 
elevate, 
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Il suo uso permette: l'accordo dei rice- 
vitori (collegare i terminali dello rumes 

to, usito come misuratore di tensione con- 
tinua, ai capi del controllo automatico di 
volume e accordare fino ad ottenere li 


ne di frequenza (un oscillatore a frequenza 
fonica viene collegato all'ampli 
prova e l'amplificazione di ogni 
misurato per 12000, 400 е 60 hertz. Ogni 
diseordanza nella risposta sarà evidente); 
la misura della tensione continua di griglia 
delle valvole, direttamente. sulla griglia 
(questo è un buon sistema per trovere eon- 
nento guasti); ed a 


Ciascuno di questi vi ripagherà 
dell'aver costruito questo voltmetro a val. 


Fig. 4 - Veduta dello vola. 
chassis dal di sotto. 


(Da "Radio News,, genn. 1947 pag. 54). 


le materie plastiche nell'industria radioelettrica 


sviluppo ottenuto negl 
lettriche, ha indotto gl 


anni di guerra dalle appli. 
studiosi a cercare di perfe. 
zionare maggiormente i materiali utilizzati e le loro caratteristiche 
mei riguardi dell'alta frequenza, sopratutto nel campo degli isola- 
menti: rientra anzi nel periodo bellico l'applicazione su larghissima 
seala del polietilene, l'isolant penza che, a detta degli 
americani, ha permesso l'utilizzazione e l'estensione del Radar, 

Si può dire che i maggiori perfezionamenti ottenuti nel campo 
della radio, sono dovuti alle e te di apparecchi rice- 
venti per uso privato, i quali diano le migliori garanzie di fum 
mamento, unitamente al miglior aspetto estetico, Í perfezionamenti 
apportati ai circuiti elettrici, l'introduzione dei circuiti a superete. 
rodina, il sempre minor volume richiesto per gli apparecchi com- 
per venire incontro alle richieste del pubblico, hanno po- 
davanti al problema degli isolamenti, non soltanto per 
le alte tensioni, ma sopretatto per le alte frequenze, in modo da 


Apparecchio telefonico moderno, in resina fonclica, di fabbricazione 


eliminare gli 
compatti. 

L'industria radio utilizza tutti i materiali plastici che vengono 
prodotti tanto nel campo delle resine termoindurenti, quanto nel 
campo delle termoplastiche, 


ccoppiamenti, facilissimi negli apparecchi molto 


Custodie di apparecchi radio di costruzior 
'aminoplaati. 


italiana in fenopl 


Le resine fenoliche sono le più usate, gli studi per il perfezio- 
namento delle caratteristiche elettriche si sono polarizzati sopratutto 
su queste per la fabbricazione degli zoccoli delle valvole, in modo 
da avere le minime perdite a terra e quindi una molto maggiore 
efficienza delle valvole stesse. specie im rapporto al minor volume 
che via via si è venuto a dare ai vari tipi di tubi elettronici, Non 
potendosi тірі oltre un certo limite le ecratteristiche delle 
polveri fenoliche, si è il metodo di stampaggio. appli. 
cando nei 

tamento dei 


riches m 
di fabbri 
nici, il trattamento in forni ad alta frequenza dell 
paggio, prima della pressatura, raggiungendo dei miglioramenti rag- 
guardevoli nelle caratteristiche elettriche degli zoecoli. 

1 vecchi portavalvole costr 
stituiti dai portavalvole trenei 
mente ci si è a 


polveri da stam. 


ebanite, sono stati prima so- 
cartone bachelizzato e ultima- 
pplicazione del portavalvole stampato 
trattata ad alta frequenza e con i por- 
si sono in tal modo eliminate le possi. 
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азотен: di өзі AT 


Ale frequenze 


arate ре ened di Suerte. 


corp é, inerti 


H Diagramma di delle 


utilizzazione 
materie plasiiche nell industria ra 


tù di movimento dei portapiedini e le eventuali cause di ассор- 
piamento. Negli apparecchi perfezionati o per uso speciale, dove 
vengono richieste delle caratteristiche di qualità, molte parti prima 
fabbricate in resine fenoliche o in materiale ceramico a bassa per- 
dita vengono ora prodotte in resina polistirolica; in porticolar modo 
i supporti delle bobine ad alta frequenza e taluni gruppi di media 
frequenza che più risentono delle perdite. 
I condensatori fissi vengono attualmente costruiti in mica metal- 
lizzata, bloccati con due guance in Jaminato fenolico, oppure anne. 
goti in blocchetti stampati in resina fenolica; si ha in tal modo la 
sicurezza della costanza di capacità anche nel ezso di leggeri 
damenti che possono aversi sotto il telaio degli apparecchi 
sopratutto in prossimità della raddrizzatriee e delle valvole 
Nei condensatori a ecrtuceia, fabbricati avvolgendo in forma 
tubolare due striscie di foglio d'alluminio, con interposto qualche 
mezzo isolante (generalmente della carta paraffinata), 
tuito quest'ultima con delle foglie im materiale рі. 
resina vinilica o polietilene e polistirolo: evendo tali foglie una 


Cavi per alta frequenza con isolam 


to in polietile: 


ШШ > 


dielettrico molto maggiore che non lo carta paraffinata, la 
quale non è mai si possono attualmente costruire 
dei condensatori fi alli capacità, od alta 
tensione di prova e di lavoro con il minimo ingombro. 

П cablaggio degli apparecchi radio è diventato più semplice е 

meno soggetto agli accoppiamenti mediante la sostituzione del tu. 
beto sterlingato e della gomma, usati fino a poco tempo fa, con il 
tubetto in cloruro nile e in polietilene, quest'ultimo è uti. 
ato moltissimo per i cavi schermati. 
Accenniamo soltanto п tulto quello che può essere considerato 
econd'ordine nel montaggio degli apparecchi radio € cioè spine, 
prese, piastre per cambio tensione, passanti per fili, i quali vengono 
fabbriesti in tutti i tipi di materie plastis 

Uno dei campi in cui “Шато negli ultimi anni 
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Condensatori fissi con isolamento in fogli di polistirolo. 


grandemente l'utilizzazione delle materie plastiche è quello della 
fabbricazione dei mobili per radio: il ritardo nell'applicazione delle 
materie plastiche in tale campo, è dovuto sopratutto al fatto che 
solo negli ultimi tempi la tecnica della costruzione degli clementi 
per gli apparecchi radio ha permesso un'enorme riduzione dell'in- 
zombro, che ha portato di conseguenza la riduzione anche dei mo- 
è giunti così alla possibilità di stampare in un pezzo solo 
mobile completo sviluppando in tal modo una nuova tecnica di 
produzione con l'uso delle resine fenoliche, acriliche urieche del. 
Tacetato di cellulosa nelle più varie combinazioni di colore: si può 
dire quindi che il mobile in legno sopravviverà soltanto nei casi in 
өші sia necessario avere degli apparecchi di classe con la riprodu- 
zione sonora perfetta, cosa che non si può assolutamente ottenere 
con un mobi etica, necessariamente di piccolo volume 
© di searse proprietà acustich 

Ad utile completamento di quanto sopra esposto riportiamo un 
interessante diagramma di utilizzazione delle varie materie plasti 
che nel campo delle costruzioni radio. 


(da < Radio News» clichè “Materie Plaxtiche, ). 


Porta bobine semplici e multiple stampate in resino sintetiche. 
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DOTT. A. RECLA 


LO STUDIO DI UN RADIORIGEVITORE 
ECONOMICO : 


il 3 valvole 


paese ricco di materie prime, quale gli U. 
costruzione dei ricevitori radiofonici è tenuta in grandissima con. 
lerazione. In Italia negli anni anteguerra il problema del minimo 
di materiale e mano d'opera non era tenuto nella stessa considera- 
zione d'oggigiorno: l'apparecchio era facilmente assorbito dal mer- 
cato anche se il suo prezzo era elevato, perchè esisteva una co. 
moda barriera doganale che impediva qualsiasi concorrenza estera. 
П notevole aumento di prezzo delle materie prime, salite, eo- 
me è noto, ad oltre cento ed in alcuni casi anche a trecento volte 
rispetto al prezzo del 1938 е il costo della mano d'opera elevatasi 
ad oltre 80 volte, come conseguenza si sarebbe dovuto aumentare di 
almeno ottanta volte il prezzo del radi tore finito, Se, come 
possiamo constatare, il prezzo non ha superato le 40 volte, ciò è 
stato possibile puntando sulla compressione dei costi, indirizzata 
con particolare riguardo ud un più oculato e razionale impiego 
delle materie prime pregiate, Le cure dei tecnici tendono infatti 
alla costruzione del ricevitore di minimo costo е si sono in genere 
rivolti verso il 5 valvole che si presta ad una più facile standar- 
dizzazione, In commercio esistono tipi diversi di ricevitori a ein- 
que valvole e molti di dimensioni ridottissime: taluni realizzati con 
economia di costo tale che è difficile poterne superare il livello. 
Analogamente può dirsi del ricevitore a 4 valvole che possiede 
gli stessi stadi ed elementi del cinque. ma con un vantaggio: 
quello del risparmio di una valvola. 
In questo articolo ci proponiamo di illu 
valvole, delle qualità che lo honno reso noto nel passato, е 
sono le migliorie ed i perfezionamenti recentemente apportati. 


pi 


all'incirca tutti) soddisfano шісі 
sia nei riguardi della sensi е potenza: 

ricevitore a tre valvole si presta ad essere costruito con tipi di 
schemi sostanzialmente diversi fra di loro che naturalmente possono 


dare facili sorprese se la realizzazione non è accuratamente stu- 
diata, 


1 requisiti di un ricevitore economico. 


Е chiaro che un ricevitore a tre valvole non può eguagliare 
come rendimento un 5 valvole, tuttavia se ben studiato е realizzato, 
può dare risultati molto soddisfacenti permettendo d'altro canto 
di realizzare un'economia, nei costi di produzione, veramente no- 
tevole. 

Con le considerazioni che seguono, si vuol illustrare come sia 
possibile giungere a risolvere il problema del ricevitore economico 
in modo soddisfacente: cioè rendere possibile la buona audizione 
di un limitato numero di stazio 

Un presupposto fondamentale, secondo la nostra opinione, è 
di ammettere una sensibilità ed anche una selettività infe 
media dei ricevitori, ma conservare al ricevitore stesso una buona 
riproduzione sia dal lato potenza, che fedeltà. 


La sensibilità. 


mimo logico che un ascoltatore può pretendere da un ra- 
ore è poter ricevere a qualsiasi ora del giorno almeno 
ione più vicina. Mentre questa soluzione è facile per la città 
ove esiste la stazione locale, non è la stessa cosa per coloro che 
abitano lontano e specialmente in zone montuose. Oggidi si può 
contare su una rete di stazioni trasmittenti disposte in modo da 
coprire l'intero territorio nazionale; uno sguardo alla carta geo- 
grafica d'Italia, rende convinti che non esiste, o quasi 
non abbia alla distanza di cento chilometri una 0 più 
diotrasmittenti. 

iamo dei dati 
bilità del ricevitore. Ricordi 
pagazione е romagnetico 
effettuate, alla distanza di 100 chilometri per una stazione di 1 kW, 
e con un suodo di media conduttività, viene ereato un campo elet: 
tromognetico di intensità fra 500 e 1000 micrevolt, 
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Lo schema del ricevitore popolare 
italiano “Radio Balilla... 
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Lo schema dol “Radio Roma., anch'esso un 
popolare italiano. 
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Siccome Ja potenza delle stazioni radiofoniche è attualmente 

molto maggiore (100 kW per Torino, Firenze, Roma e Napoli), 

che il campo elettromagnetico creato è maggiore anche 

ioni di cattiva ricezione e posizione; con Padorione di un 

aereo di qualche metro di altezza efficace sarà possibile assicurarsi 
una tensione ricevuta di aleuni millivolt. 

Possiamo perciò fissare una sensibilità del ricevitore di circa 
500 microvolt, certi di poter raggiungere anche di giorno le loca. 
tà distanti 100 chilometri, Е? da ricordare che in genere queste 
località sono di matura rurale, perciò con baso livello di disturbi 
loecli e con la possibilità di installare efficaci aerei riceventi 


La seletti 


Quanto sopra riguardo le possibilità di ricezione diurna, ossia 
Tonda diretta o di superficie. Durante le ore di oscurità, come è 
noto, il campo elettromagnetico aumenta notevolmente per il so- 
praggiungere dell'onda riflessa 0 spaziale proveniente anche da 
altre stazioni rediofoniche lontane, Avviene allora che molte sta. 
zioni radiofoniche lontane ono giungere con una intensità ugua- 
le a quella della stazione più vicina: si presenta ora il problema 
della selezione delle diverse stazioni ricevibili, 

Supponiamo poter ricevere con intei 
terzo delle stazioni radiofoniche esistenti nel campo delle onde 
medie. 

Queste 


lteranmo distribuite in modo abbastanza uniforme 
sn tutta la gamma, e così accanto cd uma stazione relativamente 
potente e ricevibile, ne esisterunno due deboli. 

Il grado di selettività che nei normali ricevito: 
mente elevata sensibilità viene fissata e definita da una attenua- 
zione di 40 dB (100 volt), per uno scarto di 10 kHz potrà nel no. 
stro caso essere definita dalla stessa attenuazione in corrispondenza 
non a 10 ma a 30 kHz. 


La potenza 


E' noto che gran parte del pubblico si contenta di poter udire 
poche stazioni purchè la riproduzione sia buona e potente. 
mentre permette di ottenere una riduzione del grado di semibi- 
lità e selettività, non consente di edottare una soluzione molto 
economica nel sistema di elimentazione, come ad esempio quella 
impiegata nei ricevitori americani di piccole dimensioni. 


=, 


Tenendo altresì presente che le quali 
con l'aumentare del volume della custodia, il nostro ricevitore in 
discussione avrà un mobile di dimensioni medie con una potenza 
che si aggirera sui 2 W. 


ALCUNE REALIZZAZIO! 


Il più noto ed elementare è quello a reazione con rivelazione 
a caratteristica di griglia, o di placea, seguito da uno stadio di 
potenza. 

Il fatto di dover possedere un grado di reazione regolabile 
per le diverse posizioni del condensatore variabile, è un incon- 
veniente che rende impopolere un ricevitore siffatto, poichè do- 
vrebbe esser manovrato solo da persona competente, sia per non fare 
innescare l'apparecchio, che per impedire irradiazioni sul 
Per queste ragioni il tipo di ricevitore con reazione sull' 
da noi vietato a norma di legge, 

Fra i circuiti interessanti che possono raggiungere risultati 
degni d siamo annoverare il cosidetto reflex. Questo dà 
la possibilità di ottenere una doppia amplificazione dello stesso 
stadio (in alta e bassa frequenza) ed impiegando due circuiti accor- 
dati permette di ottenere dei valori di selettività che possono es- 
sere giudiccti soddisfacenti. Un ricevitore di tale tipo fu costruito 
in serie una diecina di anni fa da diverse ditte italiane sotto il 
nome di « Radiobalilla » (ved. schema fig. 1). Detto circuito è costi. 
tuito da uno stadio a doppio diodo pentodo e da uno di potenza. 

Il segnale ricevuto nel circuito d'aereo viene amplificato а 
radiofrequenza dalla sezione pentodo. Nel circuito di placca 
ste il trasformatore con secondario accordato e connesso al 
rivelatore contenuto nello stesso tubo. Il segnale rivelato viene 
poi amplificato în bussa frequenza dallo stesso pentodo e succes- 
sivamente passa alla valvola di poten 

In tutto esistono dunque due circuiti accordati e tre successive 
amplificazioni in alta, in bassa ed in potenza. 

Volendo procedere ad un esame critico di detto circuito, è 
possibile affermare che due soli circuiti accordati funzionanti per 
di più in umplificazione diretta (ossia non a cambiamento di fre- 
quenza) sono insufficienti a conferire quel grado di selett 
cui si è detto sopra, Infatti le prescrizioni di 
vitore, ammettevano rispetto allo frequ 
KHz) degli scarti del "8 % per una attenuazione di 40 dB; ciò 


roma 
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Uno det più famosi radio popolari: ЇЇ mod. WE 301 Dyn di costruzione germanica. 
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1400 kHz lo scart 
io riguarda la sensibilità essa è defi- 
2000 microvolt con 


significava che per esempio pi 
fino olire i 100 kHz, Per qua 
mita da un valore della tensione applicata 
un grado di modulazione del 30%. 

Un eltro inconveniente è insito nel sistema di amplificazione 
reflex. Infatti l'amplificazione contemporanea im alta e bassa fre- 
quenza, per quanto con circuiti ben stabilizzati, porta sempre con 
sè degli inconvenienti che si fanno sentire principalmente sulla 
qualità di riproduzione. 

La potenza ottenuta nel Redi 
che sufficiente per i bisogni domesti 

Nell'anno 1939 il ricevitore ¢ Ra 
altro denominato «Radio Roma» che 
diede risulta 


illa era tuttavia di 2 W, più 


la» fu sostituito da 
ndo basato su un cir- 
al primo cirea la 


selettività 

Come si vede dallo schema di fig. 2, il cireuito è costituito 
da un normale stadio convertitore e da una valvola del tipo doppio 
diode pentado di potenza, | due stadi sono accoppiati con due tra- 
«formatori di media frequenza tarati su 405 kHz: data la presenza 
di questi. la selettività è relativamente elevati ей è precisamente 
definiti da una attenuazione di 40dB per uno scarto di 20 kHz, 
ossia è all'incires uguale a quella di un normale 5 valvole. 


L'aspetto esterno del 
mod. R 731 


Per quanto 
ezzioni di medi 
da una tensione di 
50%, ci 
di mo 


iguarda la sensibilità essa è data da due amplifi- 

frequenza ¢ da una di potenza; essa è definita 

) microvolt con un grado di modulazione del 

irea a 1000 microvolt per il normale grado 

el 30%: ciò naturalmente per ottenere una po- 
cita di 0.05 W. 

In questo сігеші 


le ancora uno stadio ad amplificazione 
riflessi: precisamente jo di uscita. Qui esiste un punto 
di inferiorità del ricevitore in quanto gli inconvenienti caratteri. 
stici dell'amplificazione riflessa risultano più spiccati se l'amplifi- 
cazione è applicata allo stadio di uscita, Come conseguenza di ciò 
troviamo che la potenza ottenibile era di solo 1 W, nonostante lu 
valvola di uscita e il disposi i alimentazione fossero tali 
poter permettere una erogazione di oltre 2 W in condizioni шеші. 


IH той, R731, 


E! recentemente apparso sul mercato un ricevitore a 3 valvole, 
denominato R 731. progettato dallo scrivente e costruito in serie. 

Date le caratteristiche interessanti, perchè comportano qualche 
novità teenica, sia nello schema che nella parte costruttiva, ere- 
diamo gradito al lettore darne una deserizione alquento dettagliata, 


Aui 


— 


LE 


La curva di fedeltà del mod. R 731, 


I circuito (fig, 4) è composto da due valvole più l'alimenta. 
trice, La prima è un triodo exodo del tipo STER, oppure ECH4, 
la seconda un doppio diodo pentodo (EBLI). 

Una particolare caratteristica risiede nel fatto che ls conver- 
sione di frequenza avviene nella sezione exodo del tubo convert 
tore: infatti la griglia di iniezione, oltre che come modulatrice, è 
anche sfruttata come griglia controllo del circuito oscillatore; l'ac 
coppiamento restivo è derivato dalla placca attraverso un avvol. 
gimento di reazione posto in serie con il primario del trasforma. 
tore di MF. L'originalità dello schema sta nel fatto che la valvola 
convertitrice oltre a funzionare come tale, viene impiegata anche 
per l'amplificazione di BF. 

1] segnale convertito pasa attraverso due circuiti accordati sul- 
la MF, viene successivamente rivelato dui diodi del tubo di uscita, 
indi amplificato in bassa frequenza dal triodo esistente nel bulbo 
della valvola convertitrice e finalmente amplificato in potenza. 


I segnale subisce le seguenti operszioni: 
me e amplificazione in MF 
2) rivelazione; 
31 preamplificazione in BI 
4) amplificazione di potenza. 


Per quanto ci consta. lo schema del ricevitore R i31 è la 


Esiste un solo trasformatore di MF, però i circuiti che lo costi. 
no sono ad elevato fattore di merito; infatti la resistenza ad 
tata portata ú valori molto hessi sia con l'impiego dei noti 
olgimenti (filo litz, nuclei megnetici, erc). sia con l'omissione 
dello schermo magnetico, che qui sarebbe anche superfluo, E' inol- 
tre introdotto un certo grado di rigenerazione. 

Una particolarità interessante i circuiti o: 
modo con cui viene effettuata l'introduzione di 
izzando cioè l'unica griglia del tubo rim 
griglia schermo, 

I risultati ottenuti da un simile stadio convertitore a rigene- 
razione sono notevoli: sia la sensibilità che la selettività risulta 
all'incirca tripliceti nello stadio convertitore, pur mantenendo un 
coppiamento relativamente debole. ossia lontano dal punto di 
innesco dell'oscillazione, E' possibile così raggiungere una ampli- 
ficazione dinamica di circa 90 ivi compreso il rendimento di con 
versione. 

I successivi valori di amplificazione dinami 


ri di MF è il 
detta rigenerazione, 
hile: da 


sono così ripar- 


4 nel circuito oscillatore di entrata. come guadagno del cir- 
cuito d'aereo: 90 nello stadio convertitore.amplificatore di MF: 025 
supposta una efficienza del rivela- 


‘modulazione del 30%); 15 di 

amplificazione dinamica delle stadio preamplificatore di BF e 28 

dello stadio di uscita. 
L'amplificazione complessiva 


AF è di: 4 X 90 = 360 volte; 
quella di BF è di 15 X 28 = 120 volte e l'amplificazione totale 
risulta: 360 X 420 X 0,25 = 27800. 

Dato che l'altoparlante, quando è erogata la potenza standard 
di 0.05 W possiede a capi una tensione di 17 V, «i può cal. 
colare lu sensibilità in mierovolt 

noxae 
Еш ё: — = 
37800 


150 mierovolt, ehe infetti corrisponde 


applicata una tensione di: 635 X 450 ну = 2850 uV, 


[m 
mentre alla presa del fono la tensione nees 


ria per ottenere 2 W 


120 
è di: — 
420 


quelli di un normale fono rivelatore. 


(segue a pag. 372) 
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L'INDUSTRIA 
ED IL COMMERCIO 
RADIO 


IN ARGENTINA 


LEONARDO MATTIELLO 


reale situ: 
o megl 


zione industriale argentina in genere, e di quella ra 
elettronica in 

Ben lontana da nno sviluppo orgenico armonico, la industri 
elettronica argentina lascia tuttavia perplessi di fronte a manifesta- 
zioni di maturità che non ci si aspetterebbe in un paese dove 
questa industria dovrebbe essere im piena adolescen: 

Tutto la produzione i è Buenos Aires 
e le maggiori fabbriche sono emanazione di quelle omonime stra 
niere secondo il criterio naturalmente diffusosi e «fruttato per la 
penetrazione in mercati che il regime doganale tende a preeludere 
alla produzione estera. 

Naturalmente intorno agli enti è tutta 
una corona di piccole industrie che appena si scostano d 
nato e che rappresentano la clientela migliore dei grossisti e dei 
importatori. 

Le fabbriche più importanti sono nell'ordine: 

La Philips Argentine, il cui stabilimento modernissimo nella 
linea e nella organizzazione, è situato alla periferia di Buen 


della Philips americana ed è 
termoioniche del tipo octal е loctal nonchè di 
della serio rossa. La produzi 
postata su una produzione giornaliera di 200 ricevitori 
preponderante della produzione rudo è costituita du upparecel 
ture professionali di telecom 
La St Electric Argentina. per la parte radio della pro- 
duzione si appoggia гПа Federal Radio. Produce ricevitori e tra- 
smettitori del tipo professionale di ogni potenza ¢ tipo. valvole 
lenti di potenza del tipo corrispondente a quello pro- 
tandard Electric inglese. A wviso questa ultima 
produzione è attualmente allo stadio di svilup 
R.C.A. Victor Argentina. La produzione dei ricevitori dome- 
stici e la incisione dei dischi. lo smistamento della produzione 
nordamericana. costituisce l'attività principale di questa organiz- 
. produce però anche materiale radio-professionale. come 
iccola potenza ed ha realizzato qualche cosa nel 
Monta trasmettitori più grandi forniti ud Am- 


La parte 


hanno 
enti in zona più centrale ed è da ritenere che stiano 
ndo i loro programmi di produzione radio. La produ- 
i Ti chusivamente a ricevitori. 
Intorno a queste cinque principali esistono una ventina di pi 
fabbriche di ricevitori, trasformatori, parti wacerte, strumenti 
isura ed apparecchiature speciali tra le quali vanno segnalate 
dal punto di vista della produzione Ja Grin 
fogoniometriche е che è anche la 
ytheon (radar ed altro) ed il Laboratori 
la produzione di strumenti ed 

re di misura e controllo per redio. 
Pare o tutt'oggi che si risenta sul mercato la mancanza di una 
produzione locale di condensatori elettrolitici che risponda alle 
esigenze corrent 

La capaci 


те per la produzione 
stribu- 
El 


pares 


produzione dej ricevitori domestici кі pub va- 
Iutare in 600 unità complessive giornaliere, mentre per la parte 
radioprofessionzle, essendo in piena evoluzione non è possibile de- 
finirne la entità, ad ogni modo attualmente è ancora molto al di 
sotto della capacità di assorbimento. circa il 20% della ri 


petta ad essi il merito di ti a superare un periodo 

di difficile approvvigionamento di ogni sorta di materiale, durante 

quale l'imperativo eutegorico era di realizzare e produrre ad 
costo, 

Indubbiamente primi cd avvantaggiarsi di una oru- 
lata immissione nei punti vitali di elementi più maturi che acce- 
lereranno il processo di maturazione di tutto il complesso. 

La larghezza di mezzi di cui dispone l'industria ed il protezio. 
nismo doganale, oltre alla notevole richiesta degli enti stata 
piena evoluzione e riorganizzazione hanno messo l'industria Argen- 
a in condizione di raggiungere una produzione che nella qua. 
ialmente per quanto riguarda la parte radioprofessional 

molto a desiderare, confrontata eon la attucle produzi 


europea, 

А questo livello abbastanza alto per una industria così gio. 
vane, sono giunti in Argentina, in conseguenza dei mezzi che hanno 
potuto profondere nello studio di quanto si era fatto in Europa 
nei tempi migliori e di quanto è stato fatto in ogni tempo in 
Nordamer 

Prima dellu guerra Porientamento verso lu produzione tedesca 

о, però oggi іп conseguenza della nuova 
уо lo dà l'industria emericana. 
locali che nel campo radioelettrico 
abbiano reggiunto una maturità sufficiente a reggere il mercato in 
terno. intendo dire che per il momento non si sentirebbero d 
affrontare il mercato internazionale, e sostengono che il perfezio 
namento della loro produzione dipenda molto d-lla soluzione del 
problema meccanico delle apparerehiature radioelettriche. E! mia 
opinione personale che essi allo stato attuale della loro industria, 
non hanno ancora valutrto sufficientemente fino a che punto il 
problema meccanico incida sulle soluzioni elettriche. 

Perplessi di fronte alla impossibilità di avvicinarsi alla perfe. 
zione (talvolta pesante ed inutile) della meccanica Germanica, ne 
sentono pur sempre il fscino e ne intuiscono la necessità, d'altra 
parte il semplicismo risolutivo della meccanica nordamericana, pur 
appesantito e perfezionata, come si è andata perfezionando in que- 
sti ultimi anni, non li convince e cercano uma loro strada. 

Е del resto lo stesso processo che subi nel suo mcs 
do evolutivo l'industria italiana, dal quale nacque quel 
di produzione che doveva porla, dal punto di vista qualità, imme. 
diatamente dopo il Nord-America е Ja Germa 

La produzione redioprofessionale, ad ogni modo, è attualmen- 
te limitata alla parte relativa alle telecomunicazioni in quanto è il 
settore nel quale i clienti naturali di questo ramo della produzione 
hanno oggi le maggiori necessità, 

La parte pertinente alla elettronica industriale non ha una at- 
tività reale mentre quella nel campo delle ultracorte, che tanto 
occupa е preoccupa in Europa. si limita attualmente a qualche cosa 
in scala ridotta nel campo della modulazione di frequenza. 

Esiste anche qualche industria impostata molto bene dal punto 
ne, nel compo delle apparecchiature 


iogoniemetri: 

Grande impulso «i sta dando all'addestramento ed ella istru- 
zione tecnica specifica per la preparazione del personale tecnico 
e delle maestranze impiegate in questa industria. 

Attuglmente il personale impiegato nella produzione е nel 
roordincmento è costituito principalmente da elementi argentini, 
hen preparati e di notevole cultura tecnico professionale, che man: 
cano però naturalmente della perfetta maturità industriale neces- 
rio per апа conveniente autonomia assolnta. 
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Manca attualmente alla serie 
automobile e tutti queg di caratteristiche speciali che 
hanno asunto oggi nu'importanza notevole; il radiogrammofono 
è prodotto in quantità insufficiente a sopperire alla richiesta: inol- 
tre, per la verità, il campo radioricevitori professionali e di alta 
classe non è stato tentato in forze da nessuno, mentre Ja richiesta 
е abbastanza alto. 

A parte la produzione locale, il commercio delle apparecchia. 
ture elettroniche è quasi completamente in mano agli importatori 


produzione l'apporeechio per 


di prodotti nord-americani 
Si calcola che il 30% delia richiesta totale кіш asor 


dotti nord-smericani. 

La politica protezionistica del Governo non impe 
30 % dei ricevitori domestici venduti sia nordamericam 
liani solo il Safar ed il Marelli sono presenti, ed in verità sono 

ti favorevolmente nonostante il prezzo sensibilmente più alto 
dei corrispondenti nord-americani. 

Invero influisce molto anche la tendenza verso il prodotto 


importato, ccrattes dei paesi ad industria giovane, e tanto 
risulta evidente dai caratteri generali della pubblicità e della pro- 
paganda. 

П commercio minuto è basato molto sulle vendite rateali il 


eui successo va ricereato nella mentalità caratteristica locale ten- 
dente a spendere ed investire quanto si guadagna, e nella politica 
generale che spinge all'investimento del denaro in quanto il depo- 
sito fruttifero presso gli istituti di risparmio e credito è limitato. 
Inoltre Ja serie di inconvenienti derivanti el dettagliante per 
la vendita rateale è molto ridotta per la mentalità generale di far 
costo al «presupposto» domestico, ed infatti il 
è molto liberale. 
dotto italiano su questo mercato, sono 


molto ridotte e riflettono essenzialmente prodotti di classe elevata, 
apparecchiature professionali ¢ artieoli di novità o curiosi 

La situazione è aggravata dalla pesantezza burocratica relativa 
alle pratiche per l'importazione e dal controllo esercitato dagli enti 
preposti agli scambi internazionali. 

I nord americani hanno risolto il loro problema creando ema- 
nazioni argentine delle loro organizzazioni, con compiti commer- 
ciali ed industriali, le quali, in previsione della possibilità di co- 
struire poi sul posto, ottengono le massime facilitazioni per l'in- 
troduzione del semilsvorato ed in casi particolari del prodotto fi- 
nito addirittura. 

Attualmente ricevitori domestici non se ne possono importare, 
ed è da prevedere che non sppena l'industria locale sarà in grado 
di far fronte meglio alle richieste, si assottiglieranno ancor più le 
yori relative ad apparecchiature importabi 

Rimane da esaminare la possibilità e la convenienza da parte 
di industrie italiane di creare qui delle loro emanazioni, impe- 
guando naturalmente capiteli argenti 


In considerazione della possibilità di importare il semilavo- 
rato, ed alla notevole differenza nella remunerazione della mano 
d'opera, ritengo che potrebbe ancora risultare conveniente. per 


gruppi industriali importenti di trasferire parte della loro organiz- 
zazione, in modo da creare dej centri vitali di penetrazione che 
combattano Ја condanna all'oblio che grava sul prodotto italiano. 
Del resto, Is Olivetti Argentina, la sola ditta iteliana che rie- 

sea ancora ad importare macchine da serivere, la Cinzano Argen- 
tina, ecc. come tutte le organizzazioni commerciali-industriali italo- 
argentine, fioriscono qui megnificamente apportando alle corrispon. 
denti italiane un beneficio continuo e regolare certamente più red- 
ita corrente esportutrice soggetta più diret. 

tamente ai flussi e riflussi delle varie marec politiche e finanziarie. 


Lo studio di un radioricevitore economico (segue 


La figura 8 mostra l'aspetto esteriore del telaio, Come si vede, 
la sintonia è ottenuto a mezzo di nuclei magnetici, ossia del tipo 
a permeabilità variabile, Esiste una gamma di onde medie e una 
di onde corte. I due nuclei scorrevoli sono cilindrici e stampati 
con polvere di ferro carbonile tipo E. Le due bobine di sintonia 
sono avvolte su un sottilissimo supporto in plexiglas allo scopo di 
ottenere la massima permeabilità. La corsa dei nuclei è di mm 45 
e grezie ad uno speciale sistema di moltiplicazione, la corsa del. 
dice sulla scala è portata а 90 mm. 
La seala è im alluminio ossidato anodicamente. Oltre alle in- 
duttanze di sintonia esistono altre tre induttanze (oscillatore onde 
medie, aereo n onde corte e oscillatore a onde corte), Tutte que. 
ste induttanze, comprese quelle di MF sono tarate con nuclei ma- 
a vite, Esiste un solo compensatore variabile essendosi pre- 
ferito ricorrere alle regolazioni con vite ferromagnetica ch 
è noto, presentano una grande garanzia di stabil 
In un ricevitore come questo a caratteristiche di 
selettivi 1 


2000pF 


è 


T; EXE 


Lo schema elettrico del mod. ‘Olona. reglizzato da М. Marcucci. 
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curve di sensibilità o selettività dell'R 731. 


La valvola di uscita è del tipo doppio diodo pentodo ad ele- 

vata pendenza. Essa eroga una potenza indistoria di 25 W; Гаћо- 
parlante impiegato è dotato di elevate doti di sensibilità e seletti. 
vità, cosicchè la qualità di riproduzione è ottima sotto tutti i punti 
di vista, 
I risultati di ricezione dipendono in primo luogo dalla loe 
e dal sistema di aereo. Im buone condizioni con aereo esterno, 
la ricezione è analoga a quella di un normale quattro valvole. H 
condizioni normali invece è possibile ricevere parecchie stazioni 
estere con un piccolo aereo interno o con la presa di terra al posto 
dell'aereo. 

La ricezione diurna di almeno una stazione è, si può dire, ot- 
tenibile in quasi tutte le località. A questo aggiungasi la possibilità 
di ricezione sulle onde corte anche da stazioni molto lontane. 
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di 1012 "pallii, ed alte 1312 piedi, E^ рө һе 


Una nuova antenna per FM di più semplice costruzione e 6 
ha un guadagno maggiore. rispetto ad ogni altro tipo finora 
sponibile. 

Il più recente modello di quella 
delle antenne per FM è l'antenna «RCA Pylon 

Annunciata per la prima volta alcuni mesi or sono, questa 
antenna ha già raggiunto una popolcrità che indica che esa è de. 
stinata a divenire la tipica antenna per la maggior parte delle 
installazioni per FM. Le ragioni sono ovvie: la nuova antenna è 
di concezione più semplice, comporta minori problemi costruttivi 
e dà un guadagno maggiore, a parità di altezza, rispetto a qua. 
lunque altro tipo. 


Nello sviluppo dell'antenna a pilone (Pylon) sono state ab- 
bandonate tutte le concezioni precedenti, relative all'irradiazione 
in alta frequenza. Da ciò è consentito un risultato eccezionale che 
difficilmente potrà essere superato, sia per quinto riguarda la 
semplicità, sia per la facilità di mewa in opera. 

Strutturalmente, questa antenna è stata ridotta ai soli element 
strettamente funzionali. L'antenna Pylon è un cilindro alto circa 
13 piedi, e del diametro di 19 pollici. con una stretta fenditura 
longitudinale ehe va da un estremo all'altro (fig. D. In esa non vi 
sono dipoli, spire, accessori di nessun genere. La stessa struttura 
cilindrica costituisce elemento irradiante, Una singola linea di 
trasmissione, posta all'interno del cilindro lungo la fenditura e fino 
al punto centrale di questa, costituisce la linea di alimen! 


L'ANTENNA 


TT. IN 
A. BANFI 


di eei. In questo 
di dodici), La 
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Il cilindro è ottenuto per piegatura di una singola lastra me- 
tallica, ed è fornito alle estremità di un elemento di base che gli 
conferisce notevole solidità, e che permette Ja connessiono di esso 
alla torre di supporto, o ad altre sezioni egu 

Quattro, o anche più, di queste sezioni cilindriche elemen- 
tari possono essere sovrapposte, in modo da ottenere un'antenna 
ad alto guadagno, ed ass; semplice (fig. 2). 


Come lavora 


Ш funzionamento dell'antenna а pilone può essere compreso 
considerando i lati della fenditura come una linea di tresmissione 
che, se opportunamente eccitata, alimenta il cilindro che costitui. 
sce la parte irradiante del sistema. 

La fenditura è lunga circa mezonda alle frequenze della 
banda usata per la FM, ed il cilindro ha anch'esso un perimetro 
della circonferenza direttrice lungo circa mezz'onda, come mostra 


do tensione ai capi di un elemento di teli dimen- 
im esso un passaggio di corrente che darà origine 
all’irradiazione. 

Inoltre poichè la tensione è applicata in ogni punto su tutta 
la lunghezza della fenditura l'intera lunghezza del cilindro funge 
da radiatore (la fig. 4 dà una rappresentazione qualitativa della 
corrente lungo il cilindro e della tensione capi della fenditura). 


Come ha avuto origine 


L'antenna cilindrica a pilone (Pyon! è stata studiata dalla RCA 
a Camden fino del 194. Il principio della cosiddetta «antenna a 
fenditura » (Slot antenna) è stato impiegato in numerose appli- 
cazioni in cui superfici metalliche piane erano adattate a irradiare 
energia ad alta frequenza. Quando si scopri che queste superfici 
potevano essere avvolte a cilindro е usate per irradiare un'onda 
omnidirezionale polarizzata orizzontalmente, si fecero prove per 
scoprire le varie possibilità che ne conseguivano. 

Le prime prove furono fatte su modelli a 200 MHz fabbricati 
con reti di filo sottile. Sebbene un sistemz irradiante lungo quanto 
la lunghezza d'onda, e avente una circonferenza pari a mezz'ondu 
possa apparire ovvio per un simile tipo di antenna, questo non 
è affatto. vero. 

Un cilindro di date dime: 
zionare secondo varie modalit 


ioni dà un radistore che può fun 
Il diametro del cilindro è 


5 


puspa 
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mente collegato al diagramma di direttività orizzontale; d'altra 
parte i| diametro è anche un fattore che determina lu lunghezza 
del cilindro, necessaria per avere la risonanza. 

A questo punto dello sviluppo fa necessario un compromesso. 
La ricerca mostrò che la larghezza della fenditura poteva essere 
usata per controllare il valore assoluto dell'impedenza del punto di 
alimentazione. Questa caratteristica fu attentamente studiata al fine 
di arrivare al progetto migliore. Accurate prove furono fatte per 
accertarsi se la forma cilindrica rotonda dava migliori caratte 
stiche e si trovò che una limitata ovalizzezione non aumentava 
mer nulla Гей 


sulla periferia, ma furono esclusi perchè non permettevano di con 
servare la semplicità strutturale ed elettrica dell'antenno, 


Perchè soddista le richieste della FM. 


L'antenna a pilone ha caratteristiche che la rendono ideale per 
l'uso in stazioni di radiodiffusione a FM. In breve tali caratteri- 
stiche sono: 


sl * Lg 3 1) Struutura ad un solo elemento autoportante, 
ЕЁ "S emn санок ч pilona дя укый райна жонып di жый 
Ё Fd aa ns и gno, o di montaggio (p. e. torre centrale o pennoni di sostegno) 
A g e ees Come è necesario con tutti i tipi precedenti di antenna. 
А = 2 Е facile da innalzare. 

Infatti è semplicemente imbullonata mediante Je flange infe- 
riori alla costruzione, torre o altra struttura, che le dà la elevazione 
necessaria, Le sezioni addizionali sone sovrapposte una all'altra me. 
diante le flange terminali. Non vi sono bracci, spite, elementi cir 
kolari, eoi lore accessori di montaggio < relativi problemi di colle: 
temento (vedi fig. 5. 

3) Alto guadagno, 
ovrepponendo verticalmente le sezioni si sopprime Гит 
vas дыз quattro sezioni e anche più, Il diagramma di 
“ch tale è essenzialmente omnidiresionale (fg. 8). 


dipolo a тенгенің 
Site tips di antennas 


FM essendo 
ine di sieu- 
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р Е adotta a tutte le potenza usate dalle stazioni 


x 
безімен in poses dlla amenna Pylon rispetto al dipole idees SP, — progettata in modo da funzionare con um largo m 


Ч ” 


dina D 


‘aratterintiche 


den 


E du. Ж 2 4 
inal) 15 30 60 


guadagno nell'inte 
(nominrle) 2.2.2.2... 128 173 245 


| (1) Peso in libbre. . 2000 ` 


Altezza in piedi 222222 135 27 5 н 
1868 
271/6 
194" 
225/8" 


R e i a ae: ۸ 950 


. 225/8" 


225/8” 


(circonferenza per i bulloni di fissaggio). 


(1) peso = peso totale comprendente il radiatore, le linee, la 
пе luminosa, i sostegni di base e le minuterie. | 


(2) R, = carico totale del vento, compreso quello relativo alla | 
luce di segnalazione, erlcolato in base a 20 per piede qua- 
drato di area proiettata, considerando tutte le sezioni ro. 
tonde. 
(3) il montaggio si effettua mediante bulloni da 183/4 sullo 
circonferenza forata da 22 5/8. 


rezza al disopra di 50 kW, ciò che significa p, e. una potenza irra- 
diata di 300 KW quando si usano 4 sezioni (guadagno in potenza 
eguele a 6). 


Copre l'intera banda di frequenza, 


iò è ottenuto con un solo tipo di elemento cilindrico irr 
iante, e con due soli valori per lo lunghezza della linea di tr 
smissione (fig. 9). 


6) Piccolo peso. 


Questa antenna comporta un minimo carico e minimo sforzo 
sulla costruzione o sulla torre di supporto. Il modello ad una se- 
zione (BF 11A) pesa solo 350 Libbre, quella а due sezioni (BF 
12A) 700 libbre, 

L’antenna a 4 sezioni (in materiale più pesante) pesa 2000 
libbre. Questi pesi comprendono il radiatore, le linee di trasmis- 
sione, i sostegni di base e gli accessori minuti. 


Т) Solidità ed elasticità meccanica. 


L'intenna a pilone può essere montata ovunque: non vi sono 
elementi irradianti separati o aggiuntivi, che i venti possano rom. 
pere con pericolo del personale © del funzionamento. 


8) Un solo punto di alimentazione per ogni sezione, 


è richiesto d'antenna a pilone. (Vedere la disposizione delle 
linee di alimentazione in fig. 3). Inoltre quando si usano due se- 


zioni ese possono esere unite a terra, mettendo a posto le linee 
che le collegano, e poi еже possono essere innalzate assieme. F 
cendo così è necessario effettuare «in aria» colo una connessi 
per la linea di alimentazione. Questo è da confrontare con le dieci 
o quindici connessioni necessarie per le altre antenne. 


9) Trascurabili problemi dovuti al ghiaccio. 


Questo perchè le linee di trasmissione si trovano entro il ci- 
Jindro dov'è difficile la formazione di ghiaccio. Inoltre non vi tono 
bracei, o altri elementi esterni che devono esser rinforzati contro 
il carico di ghiaccio, La form:zione di ghiaccio sulla parete esterna. 
del cilindro aumenta solo di poco il peso e il carico della antenna. 


10) I problemi di manutenzione sono semplifica 


Ciò è ottenuto per l'estrema semplicità della disposizione delle 
linee di alimentazione, per il piccolo numero di fissaggi terminali, 
© per il fatto che le linee sono interne. Si è preveduto il montzg- 
gio di una segnalizione luminosa standard da 300 mm sulla placca 
che chiude l'estremità superiore dell'antenna. I collegamenti elet- 
trici di questo segnale possono essere sia interni che esterni 

Piuoli posti all’esterno del cilindro permettono di eseguire le 
manovre per rimpiszzare la lampada di segnalazione o per ispe- 
zionare le linee che sono accessibili attraverso la fenditura. 


* 


PONTI 


RADIO 


L'argomento divenuto, in questi ultimi tempi (e specialmente dopo gli esperimenti pratici alla 
Fiera di Milano) di grande attualità, aveva già richiamato la nostra attenzione. Ora, terminato 
il referendum dulla “Modulazione di frequenza ,, desideriamo fare una inchiesta profonda dui 
“Ponti Radio ,. 21 nostro invito ad esprimere pareri, giudizi, idee, è rivolto a tecnici ed 
industriali affinché dalla massa delle opinioni possa sortire un quadro delle attuali possibilità 
e dei prevedibili sviluppi futuri di questo suggestivo mezzo di collegamento certamente destinato 
a divenire un capitolo importantissimo nelle telecomunicazioni. Tutte le note che giungeranno in 
Redazione saranno integralmente pubblicate con l'indicazione della paternità. A tutti quindi 
“ Radio Industria , chiede : “ Cosa pensate del Ponte Radio? „ Al prossimo numero 
pubblicheremo un formulario che intanto verrà diffuso individualmente ai maggiori interessati. 
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Le MOSTRA NAZIONALE INGLESE DELLA RADIO è la prime dopo la guerra - 
quindicesima di una serle iniziata nel 1922. - Superficie coperta (solo stands): 8.000 
metri quadrati, - Affluenza del pubblico: 443.433 visitatori, nel 10 giorni di apertura. 


Se una mostra della radio deve servire anzitutto ad avvicinare 
il pubblico ai segreti della radio, questo scopo è stato raggiunto da 
Radiolympia. Non a caso la Mostra è definita € one of the most 
colourful and popular exhibition э. 

Se una Mostra della Radio deve servire a teenici, industriali е 
commercianti a fare il punto sullo stato attuale della redioindustria 
inglese, anche questa finalità è stata raggiunta, che notizie 
tecniche sui prodotti esposti possono essere utili anche a sei mesi 
di distanza. 

Otto anni sono passati dall'ultima Mostra e, con essi, pure la 
terribile guerra con le sue esigenze particolari di progettazione е 
costruzione. Infanti l'influenza delle costruzioni militari si fa pale- 
semente sentire nelle costruzioni correnti: l'apparecchio inglese 

mmo è «più industriale э, meno macchinoso, in poche parole 
più «lineare» di quello di una volta: si tende al risultato con 
minimi mezzi. Anche la Mostra Nazionale Inglese. porta quindi le 
tracce visibili «of the prevailing austerity >, quella austerità che 
domina oggi totalmente la vita inglese. 

Gli Ingl lelle brevi e precise definizioni hanno vo- 
luto compendiare lo spirito della mostra in questi termini: 


« miniaturisation э, < tropicalisation э, ¢ standardisation >. 
Dobbiamo riconoscere che la sostanza di queste definizioni «соп. 
centrate >, tipiche inglesi, è ovunque riscontrabile, nelle costruzioni 


che ho visto esposte. 


 Radioricevitori, 


Dal punto di vista del circuito non si allontanano molto dal 
1939; non cosi invece, come si è detto, nella realizzazione mecca- 
nica: i costruttori inglesi hanno appreso a costruire bene ed econo. 
micamente, 

L'apparecchio radioricevente normale a modulazione di ampiez- 
за è quello che era; nessuna rivoluzione c’è da aspettarsi 
per parecchio tempo. La vendita dei radioricevitori, anche in In. 
ghilierra, non dovrebbe quindi presentare caratteristiche stagionali 
inquantochè l'apparecchio a 5 valvole con tre gamme, in più Tespan. 


sioni sulla gamma OC, resta ormai quello classico, con le solite 


à del mobile, della scala e dei colori. 


per addivenire ad una concezione 
i industriali radio ben pensanti. 
Questo modo di concepire unitario non esime però dalla sentita 
сехй di migliorare la riproduzione е Ia qualità dei singoli com- 
ponenti. I bottoni sintonizzatori a tastiera e la sintonia motorizzata 
sono quasi totalmente abbandonati. 

con espansione di gomma su onde corte sono molto nume. 


rosi specie per i radioricevitori di qualità e quelli destinati all'espor- 
tuzione. Le concezioni eircuitali del band-spread sono quelle co- 
mosciute; è piuttosto normale la sintonia a mezzo di condensatori 
variabili di piccole capacità inseriti direttamente sul rotore del va- 
riabile comune per le OM e OL. Interesante in questo campo la 
realizzazione della Murphy Radio (fig 1). 

Per assicurare un miglior segnale-disturbo e rapporto d'imma- 
gine, пп numero sensibile di radioricevitori è provvisto di uno stadio 
AF solo sulle espansioni di gamma. 

Negli stadi finali dei ricevitori si riscontra, oltre il classico 
pentodo, una tendenza ad universalizzare il push.pull, L'alimenta- 
zione BF degli stadi in controfuse è molto varia, ma si può osser- 
vare un progressivo abbandono del trasformatore intervalvolare per 
Passare alle valvole invertitrici di fase con i sistemi più svariati. 

La controreazione è pressochè generale: numerosissime le sue 
varietà. Una di queste è riportata in fig. 2 ove la controreazione è 
progressivamente più efficace in ragione diretta della diminuzione 
del volume. 


OUTPUT 
TRANSFORMER 


us 


Fig. 2 


(personal sets) a batte- 
di 


Numerosi sono gli apparecchi minusco 
ria, con valvole da 14 e 2 volt. Notevoli infine sono i compl 
lusso (6 ^ 8 valvole) e gren lusso (8 ^ 10 valvole) disper 
vari stands, Fra questi ultimi un radiogrammofono, tipo 1700 
della НМУ, di 43 valvole, 12 gamme d'onda, 2 stadi di amplifica. 
zione AF per ricezione AM e FM, bottoni sintonizzatori, doppio 
push-pull di KT66, 4 altoparlanti, telecomando, ecc. 

La linea estetica dei mobili è piuttosto convenzionale. Si può 
notare una certa uniformità e semplicità nelle custodie: sembra che 
anche in Inghilterra sia finito il periodo delle novità esteriori e che 
non siano da attendersi rivoluzioni in questo campo; prevale il tipo 
orizzontale, sobrio, semplice, con scala di cristallo luminoso a vasta 
superficie e con indice a traslazione orizzontale (cfr. fig. 3 e fig. 4). 
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ig. 3 


per corrente continua e alternata sone pre. 
in custodie di materia plastica a colori diversi 


I piccoli apparel 
valentemente rinchiu: 
(cfr. fig. 5 e fig. 6). 

‘Una sola ditta ha avuto... l'ardire, il che è notevole in Inghil 
terra, di staccarsi dalla convenzionalità, e precisamente la Murphy 
Radio, con degli apparecchi a linea molto moderna, tendente alla 
più spiccata razionalità (cfr. fig. 7 e fig. В). 


Riproduttori. 


Molti sono gli amplificatori di qualità. Alcuni 
provvisti di due ed anche quattro altoparlanti con filtri per il bilan. 
ciamento della curva di risposta. La СЕС presenta il mod. GEC/g24 
con due canali separati, da 16 — 2000 Hz, rispettivamente 2000 — 
—— 16000 Hz e tre diffusori con regolatori di tono separati per le 
basse, medie e più alte frequenze acustiche. 

Degno di rilievo l'amplificatore della Acoustical Manufacturing 
Co. ron gamma di frequenza 20 -;- 20.000 Hz + 3 dB, potenza 12 
wall La distorsione indicata è: 0.2% di seconda armonica, 03% 
di terza armonica, < 0,05% per le armoniche superiori. 

Gli espansori di volume sono trascurabili. Si riscontra qualche 
caso invece di compressori di volume per prevenire il sovraccarico, 
specie alle grandi potenze. 

Molto interesse hanno destato i riproduttori ed incisori a nastro 
magnetico, con bobine della durata di 3 per i riproduttori di me- 
dia fedeltà (fino a 6.000 Hz) e della stessa durata anche per Palta 
fedeltà (fino a circa 9.000 Hz), però con maggiore velocità di tra- 
slazione del nastro. 


Altoparlan 


La qualità di riproduzione è buona, come ho avuto occasione di 
dire, L'ampliamento della gamma acustica trasmessa е la riduzio 


delle distor non lineari e quelle derivate dalla imperfetta ripro- 
duzione dei transitori (distorsione di fase) sono ottenute in vari 
modi, 1 10 + 12000 Hz di taglio, non sono punto rari. Spesso si 


netti diffusori per | 
ti acustici per le pi 
conosciuto, meri 


alte frequenze ed elaborati si- 
basse frequenze. 
‘ordare l'altoparlante binato 


riscontrano i 


ove si osserva la tendenza a mantenere la curva esponenziale nei 
due clementi difusori di eui uno (il centrale) per frequenze supe- 
riori a 1000 Не, il secondo (esterno) per frequenze inferiori, L'alto. 
parlante în parola, che presenterebbe una curva di risposta da 40 a 
12.000 Hz entro i 3 dB. pesa 35 Ib, 


fig. 5 
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Di interesse il tipo della Lowther Voigt con una densità di flusso 
sui 19.000 gauss ottenuta con i nuovi magneti di lega Ticonal, 


Rivelatori grammofonici. 
Le tendenze costruttive dei pick-ups sono chiare e possono es- 
sere raggruppate: 
— uso sempre più largo di punte di zaffiro 
— progressiva riduzione della pressione del pick-up sul disco: 
- allargamento della cursa di risposta, 


La Ditta Truvox presenta i tipi di pick-up più originali. Tra 
questi il tipo «a nastro» SP 20, con un equipaggiamento mobile 4 
soli 31 mgr. inclusa punta di zaffiro. La risposta risulterebbe presso- 
chè lineare (entro 3dB) da 25 a oltre 20.000 Hz (fig. 

Questo rivelatore d'alta qualità è desti 
radio, stadi d'incisione ed ai laboratori «perimental 
La stessa Truvox presenta inoltre pick-ups elettrodinamici desti- 
ti all'industria, con punta di zaffiro е curve di risposta molto am- 
і Altri pick-ups elettrodinamici erano 

della Ditta Lowther, Decca, Tannoy, che superano i 10.000 Hz, 
con puntine minuscole, La pressione sul disco è ridottissim 
raggiungere 8 gr. nei tipi della НМУ. L'alta fedeltà di quest 


trasmit. 


Il tipo a nastro Truvox per esempio, dopo il correttore di frequenza 
e al secondario del trasformatore d'ingresso, dà solo 8mV, e 7 mV 
negli altri due tipi elettrodinami 

Critica la soppressione del 
dei tubi elettronici d'entrata dei ri; 
l'alimentazione dei filamenti nelle tre valvole d'entrata nell'amp 
ficatore Me. Murdo (10 watt), con tensione ad alta frequenza di 
1 MHz, ottenuta da un oscillatore schermato, 

Non mi sembra inutile accennare ai nuovi dischi ad alta fedeltà 
i cosidetti « Jall frequency range records > che sono giustificati dai 
buoni risultati degli amplificatori. altoparlanti ed infine dei rivela. 
tori grammofonici, La loro qualità (almeno per i primi passaggi) è 
ottima. 


Prezzi: confronti e tendenze, 


Caleolata la sterlina anche a 1,500 lire, i prezzi in generale 
sono inferiori ai nostri. Per i soprammobili più piccoli si può inco- 
minciare da 10 sterline per passare dalle 20 alle 30 sterline per il 


tipo medi su per apparecchi di lusso. Il radiogram- 
mofono di tipo economico costa da cirea 70 sterline in su. Paree- 
chie lussuose realizzazioni di radiogrammofono < 

grande varietà a prezzi oscillanti di 
sterline. 

In confronto al 1939 gli apparecchi hanno subito un aumento 
medio del 50% circa. Gli industriali prevedono — data la carenza 
rime — una tendenza futura al rialzo. Tutti gli sforzi 
raggiungere е mantenere un livello di esportazione 
а un miliardo e mezzo di lire italiane al mese). Au- 
mento quindi di produzione con la prospettiva di ottenere almeno 
un b prezzi, altrimenti tendenti a) rialzo 


500 a 1090 
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In merito alle esportazioni si deve riconoscere che lo sforzo per 
il relativo incremento desiderato è continuativo e non solo commer. 
ciale. Si è parlato infatti della «iropicalisation >, che non è solo 
una espressione ma una seria tendenza costruttiva. 


Modulazione dî frequenza, 


Non esiste in Inghilterra un regolare servizio modulazione di 
frequenza. La BBC trasmette, ancora in via sperimentale, sui 90 
MHz. 

Rari sono gli esemplari provvisti delle due possibilità di rice- 
zione AM e FM, Tra questi, quello presentato dalla Ditta Ambas- 
ssdor ed il tipo 1700 della HMV di езі si è già detto. 

Le possibilità di una rapida affermazione della modulazione di 
frequenza sono apparentemente remote, Anche in Inghilterra il pro- 
blema della modulazione di frequenza, più che tecnico, sembra 
essere economico. 


Televisione, 


Tutti sonno del regolare servizio di televisione ripreso a Londra, 
dopo la guerra, il 7 giugno 1946, con buoni programmi trasmessi 
dall'Alexander Palace е la «Radio Industria» ne 
parlato. П raggio utile di captazione delle іштегі 
oggi essere 45 miglia (circa 80 km) quantunque buone captazi 
possano riscontrare ancora a 60 miglia dalla trasmittente. E' in pre- 
parazione la prima trasmittente în provincia (Birmingham) collegata 
collo studio di Londra con cavo coassiale. 

Gli apparcechi di televisione esposti erano numerosi: una specie 
di passeggiata televisiva, television avenue, di circa 100 metri per- 
metteva di confrontare 39 tini di televiori presentati da 24 ditte 

In genere, l'impressione derivata era buona: immagini sufficien- 
temente nitide, definizione discreta, contrasto sufficionte, specie per 

chermi piccoli (efr. fig. 11). La definizione di 405 linee d'esplo- 
razione e i 50 quadri (25 immagini) al secondo, è rimasta allo stato 
del 1939. Sembra che nei laboratori sia intensiva la ricerca di un 
miglioramento della definizione per passare alle 300 + 1000 linee. 


fig. 7 


Può interessare lo sforzo per ridurre il numero dei comandi 
frontali: più spesso si riscontrano due soli bottoni: per il volume 
e la brillantezza. Gli altri: fuoco, contrasto, linea e quadro ci sono, 


naturalmente, ma inaccessibili dalla parte frontale e, direi, vietati 
all'uso del profano. 
I circuiti sono molto dictar 


cireuitali e di valvole adoperate non sono possib 
ad amplificazione diretta prevalgono sulla superetero 
La Comor adop 


a tutti e due i sistemi: il canale audio in cir- 


m 


LF cone 


tig. 9 


cuito super con 22 MHz per la media frequenza, mentre il canale 
video presenta cinque stadi di amplificazione diretta а radiofre- 
quenza. 

Ferranti e Bush presentano quatiro 
video-frequenza con una super-audio d. 
stadio di RF. In molte supereterodine il 
ne di frequenza è comune per tutti e due i canali. La Philips fa 
precedere ai due diversi stadi di variazione di frequenza uno stadio 
comune di radiofrequenza. 

Alcuni interessanti tentat 


di soppressori di disturbi su uno © 


J 


fig. 10 
є. талок RIBBON PICK-UP MODEL 5P 20 


l'altro canale o su ambedue. Di interesse il limitatore della Murph; 
per il canale audio per una maggiore costanza nel rapporto segnale. 
disturbo (efr. fig. 12). 

Nelle realizzazioni meccaniche, lungi però dall'essere unificate, 
si osserva maggiore compattezza e maggiore accessibilità rispetto ai 
modelli precedenti. Valvole miniature, usate in prevalenza negli stadi 
RF e MF hanno contribuito alla sensibile riduzione delle dimen- 
sioni. Un esempio di telaio molto < regolare» è dato dalla Haynes 
(ofr, fig. 13). 
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Comune invece a tutti i televisori è la deviazione magnetica del 
fascio elettronico, | tubi catodici per immagini dirette variano da 
9" (circa 230 mm) sino a 12". con qualche caso a 15” massimo, 1 
6000 volt per l'alimentazione del tubo catodico sono pressochè 
normali, 

Alcuni modelli. ad immagine indiretta. ancora incerti nel 


funzionamento e nel risultato, raggiungono anche 22" x 19” (tipo 
Grosvenor della Soc. ale a dire circa mm 540 x 470. 
Valvole. 

I tipi più correnti sono su zoccolo octal e tali rimarranno per 


- Ciò nondi- 


meno tutte le Ditte costruttrici di valvole, mettono 
complete di valvole all-glass (tutto vetro), senza zoccolo. Le loro 
caratteristiche sono molto simili alle precedenti, pur risultando più 
efficienti per la televisione e per le altissime frequenze, date le 
minori perdite. 

Anche le «miniature» sono state presentate quest'anno, ma non 

risultano adoperate dai costruttori, nei comuni radioricevitori. 
e più importanti (Brimar - Mazda - СЕС) presentano 
completa di m 
(Zoccolo BIG = Т piedini allo zoccolo per valvole mi 
dimensioni ridotte), 

La Mullard espone una serie di miniature all-glass con zoccolo 
BBA (zoccolo BBA posti su una circonferenza di 
115 mm di Ø) per ed elettrotecnici normal 

E' troppo presto per predire quale sarà l'effetto. della 
dei due nuovi zoccoli inglesi BBA с B8B. Poche varietà nei 
raggi catodici di cui alcuni (per esempio Cossor tipo 
con superficie piana per usi sia oscillografici che televisivi. 


Apparecchi professionali, 


professionali, 
Gli apparecchi, сі ifferiseono molto da quelli conosciuti pri- 
ma della guerra, sono particolarmente curati per una buona rice- 
zione su onde corte e cortiscime, ad alta selettivit 

Tipico il GEC, ВАТ 100: super a 13 valvole con due stadi di 
ne a radiofrequenza e 6 gamme d'onda da 150 MHz 
. Adeguata valvola è usata per la stabilizzazione e per il 
livellamento della tensione di alimentazione, per cui restano elimi- 
nati i condensatori elettrolitici, 

Trasmettitori di tipi diversissimi e per gli usi più svariati del 
commercio, dei traffici (non ultimi quelli posti al servizio della po- 
lizia) in prevalenza per ultracorte sono presentati dolle Dite Eddy- 
stone, GEC, Marconi, Pye, eec. 

La modulazione di frequenza sembra guadagnare il progressivo 
favore per questo tipo di apparecchiature destinate alle telecomuni- 
cazioni. Erano in mostra molti esempi di ottime realizzazioni di 
rice-trasmettitori per la marina, aeronautica e telecomunicazioni ter- 
restri, 

Alcune installazioni di radar (di dimensioni e fattura diverse) 
erano in funzione alia mostra (Marconi, EMI, Coser, BTH ed 
ahri), a dimostrazione degli usi più svariati nella navigazione aerea, 
, controllo del trafico aereo, protezione dei velivoli centro 
i rischi del volo notturno, atterraggi. сес, Si è aperto così un campo 


fig. 12 


+ 
ошм. 
CONTROL 


infinito di utilizzazione del tempo di pace. La banda normale per 
tutti i radar, per il momento, in Inghilterra, è circoscritta ai 3 em. 
Esempio di costruzione miniatura è quello del radar Rebecca 
MK IV con 48 valvole sistemate in un telaio cilindrico (cfr. fig. 14). 
Naturalmente grossi assembramenti di persone (sempre discipli. 


fig. 14 


nate però) per vedere nello schermo del Radar, Londra con tutte 


le case, il Tamigi, i punti più alti della città esplorati dal tetto 
della Radiolympia con l'antenna a movimento circolare, 
Conclusioni, 

La Radiolympia & stata dunque una mostra interessante, gran- 
diosa, imp. ove si è fatto un grande sforzo per dimostrare Ja 


ttiva inglese, Per l'interno, ma specialmente per Te- 
stero, ove si vuol vendere, poichè l'Inghilterra vuole con tutti i 
mezzi il pareggio del bilancio, vuole ritornare ad essere una gran- 
de potenza commerciale, coms lo era in passato 
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ANTICIPAZIONI SULLA B.I.F. 


(Britisth Industrie Fair) 


RADIOAPPARECCHI PER L'ESPORTAZIONE 


E un fortunato incontro su queste pagine quello degli amici 
Ing. Зайт che în ritardo ci parla di Rudiolympia e di Mr. A. Reid 
che in anticipo ci parla della BIF, la grande fiera delle industrie 
britanniche. 

E un po! come da noi nell'alterna vicenda delle fiere е delle 
mostre: una manifestazione primnverile (Fiera di Milano) sì con- 
catena a un salone autunnale (Mostra della Radio) la quale ha 
rapporti di stretta interdipendenza con la successiva fiera di pri 
mavera; e così via! 

Nelle note di Reid, in sostanza, troverete [a conferma sia pur 
generica alle minuziose osservazioni dell'Ing. Saitz, e una premessa 
ise non una promessi) a ciò che vedremo a Radiolympia 1948, 

IL tutto con il comun denominatore del presupposto dell'e. 
sportazione ch'è un tema programmatico e una prepotente neces- 
sità dell'economia britannica. 


Londra, 15 Aprile 1948. 


La radio è una delle industrie britanniche che, a motivo della 
өрге più specializzando, ha accelerato il la- 
me, ha migliorato l'efficienza e la 
durata dei suoi prodotti, aduttandoli ad ogni tipo di clima, e ad 
dizione di impiego, 
lempo finora trascorso è servito per mettere іп pratica le 
lezioni apprese ed il 3 Maggio, alla Fiera delle Industrie Britanni. 
che, circa 50 ditte esporranno i loro prodotti, Il della 
radio si trova sempre ad Olympia, Londra, mentre a Birmingham, 
nel padiglione dell'elettricità, vi sarà una dimostrazione dei nuo 
processi elettronici industriali che hanno ora uno parte tanto v 
tale nel perfezionamento e nella rapidità della produzione. 

La maggior parte dei radio-ricevitori esposti sono st 
cepiti in modo particolare per il mercato estero. Gamme d'onda. 


guerra, si è andata s 
voro di studio e di realizza; 


scale di sintonia, tensione della rete, custodi saranno adatti 
ai Paesi а cui gli apparecchi sono destinati ad apparecchi 
funzionanti eselusivamente con batterie n secco, vi saranno anche 
dei tipi che funzionano con batterie a 6 volt tipo automobil 


per i luoghi in cui non esistono linee elettriche. 


Miglioramento delle audizioni musicali. 
Gli industriali inglesi si sono sempre vantati della qualità di 
riproduzione dei loro radio-riceventi e radio.grammofoni, sost 
m questo da una richiesta sempre crescente di quanto di me 
possa ottenere în fatto di musica. 


perfezionati 
эп tutta Ja gamma mu: 
contribuisce a creare un nuovo livello di fede 

Saranno esposti altoparlanti ad a 
nete permanente, della più alta sensibilità. La recente pro. 
leghe 
e di magneti 


di pick-up leggeri 
firo. Una o più ditte 
dei dischi che si va diffondendo in Inghilterra e in molti paesi 
importatori. 

"Nello мемо padiglione verranno esibiti apparecchi per Tam- 
plificazione del suono. dal piccolo amplificatore portatile ai grandi 
e complessi impianti centralizzati. 


Per gli ascoltatori all'estero. 


La sintonia ad allargamento di banda consentirà in alcuni 
apparecchi una agevole ricezione sulle onde corte per gli ascolta. 
tori di altri Paesi. Generalmente le onde medie с lunghe vengono 
sintonizzate nella maniera ususle mentre per le bande di metri 11, 
15, 19, 41 e così via, vengono inseriti speciali avvolgimenti com- 
pensatori di permeabilità accordati du condensatori variabili di 
piccola capacità. La piccola varirione di capacità fa si che una 
samma di sintonia 


1 metro o 2 venga diluita su tutta la scali 


Anticipazione di A. Reid 


Queste piccole tà vengono date da un normale condensatore 
multiplo di sintonia e le placche fisse vengono divise in due se- 
zioni. Le sezioni di larga capacità usate per la sintonia delle onde 
medie e lunghe sono corto-rireuitate durante la ricezione a banda 
allargata, Insomma questo problema è stato affrontito con molta 
decisione 
а le novità che verranno esposte alla BIF sono previsti: 
appareechi radio ad orologeria, che si inseriscono e si escludono 
ente ad ore predelerminate; ra 
ca dalle forme e dai 
ipi di apparecchi per automobili. 
Verrà esposta tutta l'apparecchiatura per la trasmissione nei 
tipi già esportati in melle parti del mondo. Vi saranno aleuni 
stands con strumenti di misura e di controllo, fra cui aleuni por- 
tatili capaci di eseguire le stesse operazioni che un tempo pote- 
vano essere fatte solo in laboratorio; 


colori più svariat 


H. radar. 


Alcune ditte esporranno dispositivi radar derivati dai tipi bel. 
ed altri completamente muovi usati ora sui grandi velivoli 


moderni. 

A proposito mi dicono che vedremo una riproduzione del 
primo porto del mondo completamente controllato dal radar — 
Douglas, 


Isola di Man. Tale riproduzione comprenderà un fac- 


i uno schermo radar, nonchè le fasi con cui un 

porta seguendo le istruzioni della sala di comando 
e controllo. L'equipaggiamento del porto. consiste di una torre 
alta 18 metri. munita di un dispositivo girevole che capta i suo 
del porto, tramutandoli in segnali su uno schermo della sal 
controllo. In tal modo il Sovraintendente del porto ha a sua 

sizione un panorama completo del porto e del circondario, con 
l'inclusione di tutte le navi in arrivo, e per mezzo del radio-tele- 
fono o di speciali megafoni udibili entro un raggio di due miglia 
può inviare messaggi alle navi che si trovano avvolte nella nehbia, 
permettendo in tal modo al pilota di ciascun natante di portare il 
proprio, facilmente in porto. 

Diversi altri porti britannici — sia detto per inciso — saranno 
quanto prima equipaggiati con questo sistema di navigazione por- 
tuale, compreso il grande porto di Liverpool, il eui equipaggiamen- 
to è già їп coro di collaudo. 


Oltre alle apparecchiature complete, saranno esposte anche 
parti di esse ed accessori, di cui molti realizzati durante la guerra. 
| condensat filtraggio, fra eui quelli eletrolitici, di piccole 
mensioni per una data capacità e voltaggio, hanno nella mag- 
gior parte dei casi, una durata superiore a quella dei tipi più anti 
quati e più gross tura ed imp 
denze con nucleo di ferro da montursi su piccolissime riceventi 
apparecchi per sordi есе, 

Ditte specializzate esporra 
di dimensioni minuscole] е t 

che così larga applicazione 
nelle apparecchiature radar. 

Tutti gli apparecchi e le loro parti destinati a Paesi con clima 
umido sono confezionati con speciali sistemi di isolamento e di 
chiusura ermetica degli involucri, in modo da poter sopportare le 
più diverse condizioni ambientali. 


valvole riceventi (tra ci 
nti, nonchè tubi 


Estensione della televisione, 


Alla Fiera delle Industrie Britanniche vi sarà anche un reparto 
televisione; gli apparecchi riceventi originariamente destinati a fun- 
zionare sul sistema di televisione inglese esistente possono essere 
adattati ad altri sistemi. 

Giò ha un significato patente della volontà della televisione 
inglese di affermarsi non solo in patria ma anche nei Paesi in cui 
l'esportazione britannica può esercitare i suoi domini più o meno 
incontrasta 


* 
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| COLLEGAMENTI | RADIOTELEGRAFONICI 


in tutti i paesi del mondo si è andato diffondendo, special. 
mente in questi ultimi tempi, l'impiego di mezzi radio per le forze 
di polizia, pompieri e servizi di ordine pubblico is 


In Italia, lo studio per l'impiego praticato di stazioni radiote 
lefoniche al servizio di pattuglie di polizia motorizzate fu iniziato 
già prima della guerra e subì, in conseguenza di questa, una bat- 
tuta di arresto. 

Questi servizi si vanno attualmente riorganizzando per ade- 
guarsi alle esigenze dei tempi nuovi. 

Vale la pena di fissare pertanto i concetti basilari sui quali nor- 
malmente vengono organizzati i servizi di ordine pubblico all 

urbani, sulla base di quello che è stato fatto nei 
italiani più importanti. 
ма si tratta di assicurare il collegamento diretto con- 
tinuo ed immediato tra una centrale ed un certo numero di pit. 
tuglie motorizzate dislocate nei vari settori dell'area cittadina. 

Per evidenti ragioni di sicurezza, per assicurare al servizi 
necessario grado di segretezza, bisogna che i punti topografici in 
сапа pattuglia attende gli ordini di servizio non siano fissi 
Quindi, normalmente si predbpene ma eerte monere di vendica. 
zioni prestabilite, іп base alle quali ciascuna pattuglia ha un deter. 
minato punto di stazionamento. 

Esiste, perciò, in genere, nelle centrali un quadro riproducente 
la pianta topografica della zona amministrata, sulla quale è predi- 
sposto un certo numero di segnalazioni corrispondenti, nel tipo. 
alle combin: prestabilite е, mel numero di ogni tipo, ul nu- 
mero di pattuglie motorizzate a disposizione. 
piegata è determinzta da uno speciale co. 
dice a disposizione dell'autorità responsabile del servizio, іп ma- 
iera che in qualunque momento può esere adottata la combina- 
zione più rispondente al particolare impiego delle forze dell'ordine 
disponibile, secondo il luogo e il momento in cui presumibilmente 
devono essere impiegate. 

Qualunque stato di emergenza si dovese manifestare, în qual. 
siasi punto della zona servita dalla centrale 
direttamente con Ja pattuglia motorizzata pi 
richiedente l'intervento ed anche concentrare im qualsiasi punto 
numero di pattuglie che si ritenga sufficiente. 
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per i servizi di polizia e di emergenza 


Dai concetti su esposti si vede che l'unico mezzo di collega- 
mento che possa rispondere perfettamente allo scopo ed essere co. 
me celerità all'altezza della situazione. è il mezzo radio. 

Il servizio radio di polizia di una delle città italiane più im- 
portinti, è basato essenzialmente su questi concetti e gli impianti 
sono adeguati anche tecnicamente alle esigenze particolarmente de- 
Jicate del servizio. 

A Milano, per esempio, i mezzi radio della polizia sono stati 
studinti ed impiantati im collaborazione col personale specializzato 
della Fabbrica Taliana Magneti Marelli che, oltre a fornire le ap- 
ha curato direttamente l'impianto della 
tallazioni di bordo delle pattuglie mo- 


parecchiature necessari 
centrale principale e le 
torizzate, 

La centrale principale utilizza, oltre al quadro di segnalazione 
concepito ed attuato secondo i sistemi suesposti, due complessi ra- 
diotrasmittenti e radioriceventi indipendenti, di cui uno co: 
anche riserva all'altro. L'alimentazione delle apparecchi 
fanno capo ai quadretti di commutazione a spina, è fatto in corren- 
le continua per un apparecchio ed in corrente alternata dalla rete 
di distribuzione per l'altro; ciascuno dei due apparecchi però, può 
essere, attraverso i quadretti di commutazione, alimentato indiffe- 
rentemente in corrente continna ed in corrente alternata, conferendo 
così al sistema la massima flessibilità di servizio ed un altissi 
grado di sicurezza. 
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radioriceventi, è е 


cune dei complessi radiotrasmitte 

costituito: 

— 1 trasmettitore RPTRI5 40 funzionante su tre frequenze pre- 
fissate, controllate a quarzo. Microfoni da tavolo elettrodina- 
mici a pressione con preamplificatore incorporato, Il sisteme 
irradiante è costituito du un dipolo verticale alimentato con 
linea coassiale per ciascun trasmettitore, in modo che è pos- 

bile il funzionamento contemporaneo dei due trasmettitori. 


terodina dei tipo professionale di grande sen 


— 1 ricevitore sup 

sibilità e stabilità, con oscillatore a quarzo per la taratura е 

di battimento per la ricezione di segnali telegrafici, altopar- 

lante di tipo magnetodinamico e cuffie telefoniche. 

L'alimentazione delle due apparecchiature è prevista in corren 
te continua e in corrente alternato, nel senso che attraverso i 
stema di quadri di commutazione a spina, ciascuna delle apparec- 
chiature trasmittenti e riceventi può essere commutata sull'alimen- 
tatore a corrente alternata c sull'alimentatore a corrente continua 
L'alimentatore a corrente alternata con ingresso universale permette 
l'allacciamento alla rete di al ne con un dispositivo a salti 
per la compensazione delle oscillazioni di tensione di rete, i 
niera da poter assicurare in ogni caso la giusta tensione d 
tazione anche in periodi di deficienza dell'energia elettrica o di 
eecegionale abbassamento di tensione sulla linea, 

L'alimentatore a corrente continua trae l'energia da una bat. 
teria di accumulatori a 12 V. di cui l'impianto prevede il dispo- 
sitivo di carica dalla rete di alimentazione a corrente alternata e, 
attreverso due survoltori, dei quali uno per il ricevitore e l’altro 
per il trasmettitore, provvede all’alimentazione delle alte tensioni, 
mentre le tensioni di accensione sono ricavate direttamente dalla 
batteria. 


del tipo a tavolo, che offre una particolarmente facile accessibilità 

dei comandi e delle parti ed una semplicità evidente nella dispo 

sizione delle spine di collegamento che rendono la commutazione 
ru, semplice od immediato. 

ture di bordo delle pattuglie motorizzate sono 


invece costituite: 


— da un'apparecchiatura unies contenente trasmettitore e ricevitore, 
capace di funzionare in 
Intendendosi per funzionamento in isoonda la possibilità di sin. 
tonizzare il trasmettitore е il ricevitore con un unico organo di 

- comando su un elemento variabile, del circuito accordato prin 
ile, facente parte sia del trasmettitore che del ricevitore, Tale 
sistema permette il collegamento in semiduplice senza richie. 

dere ritocco di sintonia nel passaggio dalla trasmissione alla 
ricezione e tra i diversi componenti della stessa maglia di col 
legamento radio, 

— da un sistema limentazione costituito da due survoltori di 
cui uno per la trasmissione ed nno per la ricezione, 


— du una batteria ausiliaria a 12 V ed una dinamo di carica per 


In memoria 


detta batteria, azionata dal motore di trazione del mezza su 
cui è montata l'apparecchiatura. 

La ricezione è possibile in cuffia oppure in altoparlante di tipo 
magnetodinamico; la trasmissione fonica avviene con microfono o 
laringofono. 

L'organo irradiante è costit 
ribaltabile con molla di richiamo. 

L'uso di questi mezzi ha sorpassato ormai da molto tempo 
la fuse di impiego sperimentale ed è entrato in esercizio 
in seguito alla dimostrazione pratica dell'efficienza e del rendimen 
to dato. 

L'esercizio si è dimostrato oltre tutto, particolarmente econo. 
mico in relazione al servizio prestato, in conseguenza della maueg. 
govolezza dei mezzi, della loro robustezza di costruzione, della si. 
curezza di funzionamento e della semplicità di esercizio, riducendo 
al minimo il personale specializzato impiegato. 


da un aereo a stilo del tipo 


Leowanno MartieLto 


del Prof. Fritz FISCHER 


Recentemente veniva a mancare | per primo il suo sistema di tele. 


improvvisamente al suo posto di 
lavoro a Zurigo una nota persona. 
lità nel campo della televisione: 
il Prof. Fritz Fischer, 

L'ing. Castellani, noto studioso 
italiano di televisione ha tenuto 
una conferenza dal titolo « Pano- 
тата della moderna televisione > 
appunto per ricordare a tutti i| 
tecnici italiani l'opera svolta da 
questo grande pioniere che molto| 
ha dato alla scienza ed in parti. 
colare alla televisione, svolgendo, | 
«on un'attività eccezionale, un 
grande lavoro. 

L'oratore ha illustrato i princi. 
pali lavori che hanno dato una 
meritata fama internazionale all'il. 
lustre scomparso. Va rammentato 


visione a grande schermo. 

Il Proj. Fischer era Ordinario di 
fisica tecnica presso il Politecnico 
di Zurigo, cattedra da іші assunta 
nel 1932 a conclusione di una 
brillante carriera di dirigente ri 
cercatore presso i laboratori delle 
più importanii industrie europee. 
La sua attività nel campo della 
televisione assunse perà veste con. 
creta con la creazione nel 1937 
presso il suo Istituto della sezio. 
ne per le ricerche industriali, 

Il suo lavoro nel campo delle 
ricerche televisive risulta così im. 
portante che resterà senza dubbio 
attivo е gli sopravviverà per mol. 


ип grande realizzatore ed un in. 
dimenticabile maestro, 

Ad onorare pure la sua memo. 
ria, în una recente riunione del 
Comitato Internazionale di Tele. 
visione (CAT. di cui il Prof. 
Fischer è membro fondatore е di 
cui si era assunto il particolare 


incarico del Segretariato, dedican- 


do rara attività coordinatrice sia 
dal punto di vista tecnico che or- 
ganizzativo, è stata per acclama- 
zione accettata la proposta dell'o- 
ratore. di dedicare ad un'unità di 
misura per la televisione il nome 
di Fischer. 

Ciò a perenne ricordo di un 
così valente scienziato, cosi pre- 
maturamente scomparso. 
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DAI RENDICONTI DEL 


COMITATO 
NAZIONALE TECNICO DI TELEVISIONE 


C. N. T. T. 


NOTIZIARIO 


Costituzione del C. N.T.T. - 
"secutiro tenutasi il 5 Maggio 1948 riguardante la standar- 


dett" 


dizzazione della Televisione in Пей 


tratto dal verbale n. З della riunione 


quate apporto al Congresso 


Internazionale di Televisione di Zurigo 6-11 Settembre 1948. 


1918 si è costituito a Milano, secondo la pras 
‘a, il Comitato Nazionale Tecnico di Tele, 
con il seguente programma: 


a Promnovere e favorire in Talia lo studio della televisione 
e lo sviluppo delel sue applicazioni. 

b) Pianificare la rete televisiva in Italia ad uso delle Autori 
distributrici delle concessioni per i servizi televisi 


©) Standardizzare la televisione in Italia e compilare norme di 
esercizio ad uso delle Autorità distributrici delle concessioni per 
i servizi telev 

d) Standerdizzare gli apparati televisivi e loro parti ad uso 
dell'industria nazionale, 

©) Creare un organo consuliativo per 1 
nel campo dello televisione. 

f’ Stabilire i rapporti fra la televisione e le att 
Э Favorire la collaborazione fra scienziati 
evisione isolati od appartenenti alle organizzazioni private o sta- 
tali, sia nazionali che internazionali. 

h) Rappresentare in Italia il Co 
vision (С.Т) per la collaborazione 
Esteri di Televisione е 
internazionale della tele 


trovati 


dare la collaborazione alla disciplina 


Sviluppare per il grande pubblico un'informazione periodica 
di televisione d'interesse generale. 

Il C.N.T.T. che è anche la Sezione it del < Comité In. 
ternational de Télévision» (С.Т), cui aderiscono le principali 
Nazioni, è composto in sede di costitutivo (altre deleghe uli 
ciali sono in corso di esame ed omologazione) dalle seguenti 
note personalità nel campo della radioteenica, rappresentanti ri- 
spettivamente le organizzazioni private dell'Industria per la col. 
Jaborazione della tecnica, е quelle governative interessate quali il 
Ministero delle Poste e Telecomunicazioni per la collabora: 
della standardizzazione e norme di esercizio della televisione, il 
Ministero della Pubblica Istruzione per la collaborazione della 
scienza pura dagli Istituti Superiori e Laboratori di riceren di 
Stato, dal Ministero degli Affari Esteri per i rapporti del C.N.T.T. 
con gli equivalenti Comitati Nazionali di altri pae 
CIT. e dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri per la colla- 
Radio. Cinematografia ecc. 


borazione dei competenti servizi qui 

Sig. С. B. Angeletti (delegato St 

Dr. Ing. A Banfi 

Dr. Ing. A. Bertolotti 

Dr. Ing. 4. «Папі (delegato САТ) 

Dr. Ing. A. Cioccia 

S. Ercolani (delegato Segreteria АМЕ) 

Dr. Ing. M. Ferrario 

Dr. Ing. E. Gnesutta 

Dr. D. Lavorato (delegato Presidenza Consiglio dei Ministri) 

Dr. M. Macchia 

Prof, Ing. A. Marino 

De. Ing, A. Norellone (delegato Gruppo Costruttori Radio ANIE) 

Dr. Ing. M. Pantaleo (delegato Ministero Pubblica Istruzione) 

Prof, А. Pinciroli (delegzto Istituto Nazionale Elettrotecnico G. 
Ferraris) 

Dr. C. Pistoia 

Prof, Ing. А. Sabi 
cazioni) 


mpa Tecnica) 


(delegato Ministero Poste e Telecomuni- 
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Dr, Ing. V. Savino 
Dr. Ing. 4. Tronconi 
Prof, F. Vecchiacchi, 

Il C.N.T.T. nella stessa seduta di costituzione, all'unanimità 
ha nominato: 

Presidente: A. V. Castellani — Vice - Presidente : 
— Segretario tecnico: M. Ferrario — Segretario ammi 
5. Ercolani — Componenti l'Esecutivo: А. Banfi, A. V. 
M. Ferrario, A, Novellone, A, Pincirol 

Da notare che l'Ing. A. V. 


Castellani, pur ritenendosi onora 


via provvisoria la carica e limitatamente al periodo di avviamento 


rinunciando al diritto di voto. 
TT. di cui può far perte secondo 
mente un delegato per ogni organizzazione uffi 
ta che coltivi od intenda coltivare la branea televi: 
dustrie private, Politeenici, Università, Laboratori stata! 
statali, Comitati, Consi 
gli aderenti, rende mo 
seduta dell'Esecutivo riguard. 
Congresso e Mostra Internazionale di Televisione che avrà luogo 
a Zurigo dal 2 al 12 Settembre c, a. ed ivi organizzata dal « Schwei- 
rerisches Fernsehkomitee > (SF-K.) in nome del СТ. 

Per ogni ulteriore informazione sia per adesioni al C.N.T. 
che per la collaborazione ad uso del menzionato Congresso, se- 
condo lo spirito del verbale N. 3 qui sotto specificato, si pre 
rivolgersi al Segretariato del C.N.T.T. il quale, per gentile co 
cessione dell’Associazione Nazionale Industrie Elettrotecniche e del 
rispettivo Gruppo Costruttori Redio, si trova presso la Sede del- 
l'Associazione stessa — Via Revere 14, Milano ~ telefono n. 482.756 
= 482,757. 

Estratto verbale N. 3 della seduta dell'Esecutivo del C.N.T.T. te- 
5 Maggio 1948 riguardante la standardizzazione della 
Televisione in Italia, 

Per la standordizzazione della tele 
dente del C.N.T.T. ing. A. V. Castella 
rispettivi lavori, tenendo presente le seguenti considerazioni ge- 
nerali. 

1) Seguire, per quanto possibile, le raccomandazioni del С.Т. 
per poter attuare la standardizzazione anche per quanto già fatto 
da shtri Comitati nazionali esteri, tenendo cioè presente lo sca 
bio dei programmi ed i rapporti della televisione con le attivi 
affini quali film, spettacoli sportivi ed artistici in genere ed ut 
lizzando per questi scopi le forme scientifiche e tecniche speci 
lizzate nel campo in lali 

2) La definizione delle immagini per i ricevitori uso domesti- 
co mon dovrà essere inferiore a quella prodotta da un proiettore 
a passo ridotto per uso familiare, riferita alla proiezione di un 
film 16 mm positivo da amatore. 

3) La definizione delle immagini per ricevitori uso teatri, i- 
nema ecc. non dovrà essere inferiore a quella prodotta da un pro- 
iettore a passo normale riferita alla proiezione di un posi 
tirato dal negativo. 

4) Ogni singolo ricevitore per uso domestico dovrà consen- 
tire la ricezione di tutte le strzioni nazionali nel senso che um 
unico tipo di ricevitore possa servire per tutte le località nazi 
nali e quindi per quelle zone con poss di ricezione da piu 
stazioni, il ricevitore dovrà poter ricevere queste stazioni. 

5) Pianificare le stazioni dei centri radiotrasmittenti di tele. 
visione per la massima copertura di territorio, tenendo presenti 
per quelle confinarie la possibilità di poter essere ricevute an he 
all'estero per un eventuale scambio dei programmi. 
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6) Pian 


sibile 


care per le trasmissioni televisive e per quanto po 
zazione degli spettacoli ordinari che si manifestano 
mente dalla televisione, non esclusi quelli della ra- 


Standardizzare un tipo di ricevitore popolare del 


sto possibile e di facile manovra, 


parare le norme da тейеге a disposizione del Mini- 
per le concessioni di centri televisivi ¢ che ogni 
iro televisivo circolare dovrà seguire e 
pettare per l'esereizio della televisione in Italia. 

Oltre a queste considerazioni generali il Presidente raccoman- 
da im modo particolare, specie per quanto il punto 1), 
di richiedere la collaborazione sia della seie 
concerne i lavori che possono aver 
luppo nel campo Istituti Si 
che della scienza appliezta per quanto riguarda le 
od esperienze fate od in corso nel campo dalle varie 

Laboratori priva 
comanda pure d 
ricerche o realizzazioni 
la branca, m 
poterne tener co 

Per questa co 
cutivo di 
indicata 


lizzazioni 
Industr: 


tendano curarla per l'avvenire 
nella standordizzazione. 
borazione il Presidente prega il Comitato Ese- 
zionere un questionario di cui rimette bozza sotto- 
Comitato stesso invierà ai vari interessati. scien. 
i sori del Gruppo Costruttori Radio di 


с. 
R, Angeletti di rendere pubblico questo progremma рег consen- 


Il Presidente prega il delegato della Stampa Tecnica 


di guadagnare un ро” di tempo per i loro lu- 
della partecipazione del lavoro italiano nel 
campo al Congresso ed alla Mostra Internazionale per Is televi. 
sione che avrà luogo dal 2 al 12 Settembre di quest'anno a Zurigo 
he proposto la presentazione di un 
- ne possa tener conto nei suoi Ta- 
ternazionale. 


pimo italiano affinchi 
vori di stendardizzazione 


BOZZA DI QUESTIONARIO PER LA STANDARDIZZAZIONE 


Per ognuno dei seguent 
interessata, qualora gradisca e ritenga che il Comitato possa tener 


conto dei vari desiderata, è p stesso 
una informazione, una relazione o una memoria sui lavori finora 
svolti e sui risultati ottenuti, ed in mancanza di questa un even- 
tal progetto sui kvori da svolgere o su quanto desiderato in 
merito per ogni argomento specificando in quest'ultimo caso le 
ragioni tecniche della soluzione d 


he me delle 
oluzione d'immagine, formato 


Argomento 1) — Carat 
caratteristiche in rapporto 
l'immagine, frequenza 
Argomento 2) — Influenze ps è fisiologiche sulle 
iche televisive (Considerazioni sui fattori gici е 
‘he influenzano le caratteristiche televisive quali colore, 
osa, contrasto, eur interferenze, profondità Го: 
sfarfallio. non 


cale, prospettiva 
delle immegini televisive), 
Argomento 3) — Segnali di 


standard di sincronizzazione 


Argomento 4) — Spetiro televisivo per il servizio 
(Definizione del canale suono-immagine e numero dei canali per 
Thalia) 

Argomento 5) — Spettro televisivo per il o relais e spe- 
ciale (Dei di canale suono- i 


mero dei canali per ГЇ 


Argomento 6) — 
servizio circolare, per е per i servizi specia 
delle potenze suono e visione, rispettive modulazioni, senso, rap- 
porti, componente continua есе). 

Argomento 7) — Polarizzazione della radiazione per il ser- 
Vizio relais e servi li (Definizione della pola- 
rizzazione) 


Argomento 8) — Coordinamento della catena televisiva (Co 
siderazioni sui fattori tecnieo-economiei principali che influen- 
zano una catena televisiva nel suo insieme con speciale riguardo 
ai ricevitori). 

Il termine utile per la pr 
viarsi in plico raccomandato al Segretariato С. 
vere 14, Mi 
ogni memoria riguardi uno solo dei 
dovrà esattamente intestarsi la memoria stessa. 


entizione delle memorie da in- 
— via Re- 
nda che 
argomenti al quale 


SIEMENS 


RADIO 


® Supereterodina a cinque valvole multiple 


® Gruppo AF. e MF. di 


9 Altoparlante della serie 


® Mobile in rovere dalla linea perfetta 


SIEMENS SOCIETA' 


MILANO - Via Fabio Filzi, 29 
PADOVA - 


29, Via Fabio Filzi - 


| Uffici: FIRENZE - GENOVA - 


® Quattro gamme d'onda e scala parlante 
alto rendimento 
" Alta fedeltà ,, 
9 Trasformatore di alimentazione universale fra 110- e 220 Volt 


RADIORICEVITORE S. 548 


PER AZIONI 


ROMA - TORINO - TRIESTE 
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TRASFORMATORI pi M.F. 
МЕТ е MF2 


1 trasformatori di M. F. costruiti dalla NOVA da oltre tre anni, nei 
tipi MFI в MF2 per primo e secondo stadio, rappresentzno una 
perfetta realizzazione sia riguardo alla stabilità che per il loro 
rendimento. Essi sono costruiti in grande serie, con controlli accu- 
rati е conferiscono al ricevitore la massima sensibilità е selettività. 


Schermo di generose dimensioni, bobine a nido d'ape di particolare 
costruzione, filo Gitz ricoperto di seta naturale 15 x 0,05, conden- 
salori a mica metallizzata a basse perdite e alta stabilità, nuclei 
di generose dimensioni. Parti isolanti opportunamente impregnate, 


II sistema di regolazione dei nuclei recentemente è stato migliorato 
con l'uso di nuclei cilindrici, con gambo filettato, invece dei nor- 
mali nuclei filettati. 
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musica ed altoparlanti una elegante presentazione linee classiche e forme 
alla “RADIOCONI,, alla “WATT, del noto «miracolo» moderne alla “TELEFUNKEN,,: 
` che ha posto in linea nuovi prodotti dell'apparecchio a prezzo conveniente si nota il nuovo successo: il « Т5. 


colpi d’obbiettivo 


alla XXVI Fiera 


novità alla “CONDOR,, dell'ing. Gallo: 
il nuovo autoradio 
“ Razzo,, con valvole miniatura 


il posteggio 
della “B. P. RADIO, 


uno scorcio dello stand 
"UNDA RADIO,, 


ed ancora alla ditta ing. Gallo 
amplificatore cinematografico 
(foto in basso a sinistra) 


valvole miniatura, 
tura. valvole UHF, ed 
un cinque valvole tascabile 


(Foto "Radio Industria, у 


un angolo dello 


386 ter stand “LARIR,, 
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ATTIVITÀ 


Ling. Jacobacci — nostro cort 
veste ufficiale in quanto la recente nomina a capo Gruppo Co- 
struttori Apparecchi Radio, gli dà la possiblità di trattare con 
«Radio Industria » le varie questioni da un punto di vista più 
amplo e sotto un indirizzo particolarmente aggiornato. Il nostro 
amico, nelle precedenti Interviste, ha sempre trattato le questioni 
astraendosi dalle necessità puramente contingenti e dal punto 
di vista del suol Interessi particolari. 

I fatto essenziale, Іп questa proficua conversazione, è quello 
secondo cul Il giornalista si trova di fronte ad un uomo equill- 
brato che, senza mantenere И tema sulle generali con gli argo- 
menti ormai abusati della ricostruzione, della riconversione, ecc., 
trascurando vuoti temi propagandistici ci dà la possibilità di pre- 
sentare al lettori un vero e proprio programma. 

Ognuno giudicherà se questo programma sia troppo vasto o 
troppo modesto, troppo ardito o insufficiente; comunque inte- 
ressa notaro che Il nuovo esponente della categoria — già un 
tempo consigliere — ha delle Idee chiare e si propone finalità 
determinate. 

Base essenziale di queste finalità è la collaborazione e la 
solidarietà necessarie verso chi si espone nell'interesse coll 
tivo a guidare una Intera categoria che svolge la sua attività 
In tempi quanto mal «ІНІСІН, 

Abbandonando ogni altro preambolo, ecco per sommi capi I 
punti di questo programma che a nostro modesto parere è note- 
vole ma non raggiungibile, speci può rendere operante 
quella solidarietà e quella collaborazione di cul s'è detto In pro- 
cedenz 


1) Istituzione In seno al Gruppo di un ufficio studi e stati- 
stiche a cui tutti | 70 principali costruttori di apparecchi radio 
riceventi e accessori debbono avere interesse a collaborare con 
dati, Informazioni, suggerimenti, ecc. 


2) Regolazione e normalizzazione su di un piano di equi- 
Tibrati interessi del rapporti fra costruttori italiani e Бал. 


3) Risoluzione su di un piano di reciprocità del problema 
delle Importazioni e delle esportazioni radio, con rapporti 
тай e contatti frequenti tra l'Industria radio e le autorità prepo- 
sto agii scambi con l'estero, 


INDUSTRIALE 


16° 


Volontà di ripresa e possibilità - in unione 
di sforzi - di superare l'attuale crisi. Un 
bel programma organizzativo | 


(RADIO) 


INTERVISTA CON L'ING. C. JACOBACCI 


CAPO GRUPPO COSTRUTTORI APPARECCHI RADIO 


4) Uso frequente di referendum, come si conviene іп re- 
gime democratico e di libertà, tra Industriali e commercianti per 
determinare gli Indirizzi da seguire per offrire una produzione 
conveniente e gradita al pubblico e sopratutto a favorire 
lo sviluppo degli ascoltatori che è irrisorio in Майа, anche se lo 
si confronta a quello di nazioni con una economia paragonabile 
alla nostra. 


5) Radio popolare: ricerca di criteri nuovi (tecnici ed eco- 
nomicl) per la risoluzione di un vecchio e interessante problema. 


6) Normalizzazione nell'industria: l'argomento si raccoman- 
da da solo senza bisogno di particolari Illustrazioni, 


7) Creazione di sottosezioni nel Gruppo per salvaguardare, 
con particolare visione dei veri problemi, speciali Interessi 
di categoria. 

8) Mostra della Radio e problemi inerenti per garantire 
la tempestività della manifestazione assicurando l'efficacia della 
sua funzione di collegamento e propaganda. 


9) Studio accurato del rapporti con ІІ commercio nel suo 
assieme con una Impostazione generale ufficiale del collegamenti 
e la risoluzione di particolari problemi che si presentassero volta 
per volta. 


10) Contatti periodici tra tutte le categorie interessate e 
suscettibili di offrire una valida collaborazione come la stampa, 
con discussioni libere e possibilità di seguire particolari Inte- 
ressi anche minoritari. 


11) Lotta contro la fabbricazione clandestina a salvagu 
qualità del prodotto e degli Interessi dell'attività lega- 


dia del 
тапа. 


12) Campagna per l'affermazione del marchlo di qualità. 


Come vedrà Il lettore, questo programma ha un'imposta 
zione molto serla ed offro una caratteristica essenziale di par- 
efficacia in questo speciale momento critico. Condizione 

comprensione e collaborazione nel comune interes: 

Ogni punto del programma racchiude tutta una vita: occorre 
perseguire le suo finalità che hanno una Impostazione logica e, 
certamente, risolutiva. * 
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LA MAGNETI MARELLI 
IN BELGIO i 


In questo momento gll sforzi dell'industria italiana devono 


più che mal volti a cogliere ogni possibilità di esporta- 
zione dei nostri prodott'; riteniamo quindi m. 
lazione ш 


costruttrice di apparecchiature radio ha consegulto nel 


La Fabbrica Italiana Magneti Marelli, alla quale gla si deve 
la maggior parte del grandi implant! di diffusione sonora 
qui eseguiti in Italia, ha ottenuto che le fosse affidata l'esecu- 
zione dell'impianto пе! grande Palais du Centenalre di Bruxel- 
les In occasione dol 51» Salone dell'Automobile e del Ciclo 
che ivi è stato aperto dal 14 al 26 Febbraio u. s. 


E chiaro come l'ottenimento di tate Incarico rappresenti 
una Indiscutiblie prova di particolare fiducia e un risuita‘o ben 
difficile da conseguire la concorrenza 
nel Belgio con 
tanza. 


la propria produzione diretta o per rappre: 


L'impianto, realizzato a tempo di primato tut'o con appa 
тай di produzione Magneti Mareli e sotto la direzione di per- 
sonale tecnico della stessa Casa, ha funzionato in modo tale 
da superare ogni aspettativa della Direzione della Mostra e 
con perfetta soddisfazione del numerosissimo pubblico Inter- 
nazionale che l'ha visi 


L'installazione a a tutti | grandi ambient! della Mostra 
delle Automobili, degil Autocarri, Rimorchi e Autopulmann, delle 
Motociclette e del , saloni di dimensioni 

tevoll (con lunghezz: 
nonchè, all 
grandi parchi di posteggio delle automobili, 


Sono state Implegat 
altopariani — sla del tipo speciale a tromba 
che del tipo «a pioggia > — compl 
tinaia di watt di potenza, convenientemente distribuiti In tutti | 
locali nel quali doveva essere possibile l'audizione, 


La centrale di comando ө di amplificazione comprendeva: 


— Un centralino con ricevitore radio di tipo special 
sel gamme d'onda, microfonoradio, con preamplificatore uni- 
versalo, complesso fonografico, organi di controllo e comando; 


— tre centralini di amplificazione composti di 7 ampi 
ficatori con controllo separato di tono e volume (un amplifica- 
tore per ogni gruppo di altoparlanti) più un amplificatore di 
riserva; 

— un complesso cambla dischi automatico; 

— due microfoni dinamici per gli annunci. vari; 

— un altoparlante di controllo uscite; 

— un microfono a nastro per le ritrasmissioni musicali dal 
Ristorante dei Salone delle Auto (con proprio preamplificatore 

notevole distanza di questi sa'oni dal posto 

contrale di comando). 

Tutti 1 servizi erano rapidamente commutabili. 

Dell'implanto hanno usufrulto ampiamente sia i! pubblico per 
l'audizione di musica riprodotta o eseguita da orchestre, sia la 
Direrione della Mostra, Il servizio Te'efonico - telegrafico, la 
сс. per le numerosissime segnalazioni per ricerche di 
persone e per svariate ragioni d'ufficio, 


Secondo le dichiarazioni degli interessati e dei competenti 
è stato particolarmente riconosciuto che l'impianto eseguito dal- 
la Magneti Marelli ha servito plenamente agli scopi che si era 
prefissi la Mostra ed è risultato di gran lunga superiore a tutti 


gil Impianti che negli anni precedenti erano stati installati neito 
stesso Palals du Centenalr ге dimostrazioni 
di soddis‘azione sono st la Dita da 
parte delle Autorità del 


п "Bulletin O'ficlêl de la Chambre de Commerce de B 
xelles" occupandosi nel suo numero del 1° Marzo della part 
cipazione particolarmente imp 
gnetl Marelli alla Mostra, met'endone in rilievo la vastità e per 


stico e dell'aviazione e segnalandone la squisita signorllita della 
presentazione, così si esprimeva testuaimente: 


«Et lorsque nous auront dit que co sont les Etablissements 
Маге qui ont assuré les services d'amplification sonore è 
l'in'érleur et è l'extérleur du Salon de l'Automobi 
urs du prestige 

Etablissements Ma 
uto, de l'aviation et de la radiodiffusion ». 


* 


dans le monde de 


Indirizzi della Produzione Francese 
di Strumenti Radioelettrici 


ll carissimo collaboratore e amico Ing. Sandro Plerl, da 
tempo trasferitosi in Francia ove lavora alle dipendenze di una 
grande ditta, сі dà alcune Interessanti no'izie, purtroppo un po" 
generiche, che ci è grato pubblic lo ringraziamo a 
nome del nostri lettori. 
«La mia nuova esperlenza mi pare pot 
proficua, Naturalmente non tutto è agevole: 
articolari organizzativi e sopi 


spirito che anima questi nostri cugini tanto simlil a nol, e pur 
tante volte orientali, anche tecnicamente, verso altri gusti e 
altre tendenze. 


Ho notato per esemplo la particolare tendenza francese di 

cumulare diverse funzioni dentro una sola cassetta: non Importa 
vi sono poi selve di commuta'ori, Bisogna però ammettere 

il buon gusto latino sì Impone 

punto di vista estetico che tecnico, sono 1. 

che dimostrano un elevato grado di praticità potrebbero essere 

applicate con successo anche In Italia, 

La produzione dell'industria francese è notevolissima, specie 
їп rapporto a quella dell'anteguerra. Mi pare Invece che le cose 
In Malla slano ancora molto tentennanti, Seguo gil avvenimenti 
con vera tepidazione. Sono le mie speranze, oppure à vero 
che im queste ultime settimane, un'alba sl leva?» 

No, amico Ріегі, in italla non si tentenna, almeno per o 
Nonostante | molteplici motivi di perturbazione che vorrebbero 
far dimonticare agli ltallani la юго migliorò qualità che è pol la 
loro unica ricchezza: Il lavoro serlo e produttivo. 

Anche In Halla si lavora sodo, tanto che In parecchi settori 
sl è riusciti a coprire l'intero fabbisogno del mercato e In taluni 

è stato notevolmente superato И livello prebeîlico, Chi cade 


ha lavorato 
serenamente guardare in faccia all'avvenlre, 
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L'INDUSTRIA 
RIFLESSI 


LA SAFAR nel campo 
della telefonia speciale 


La Safar si è dedicata da molti anni allo studio e alla co- 
struzione di apparecchiature telefoniche e telegrafiche per co- 
municazioni a grande distanza e può soddisfare ad ogni richie- 
sta in qualsiasi campo e per qualsiasi esigenza. 

a produzione Salar, strettamente originale ө sviluppata da 
valenti tecnici in laboratori di ricerca della Ditta, comprende 
| seguenti rami: 


a) Telefonia interurbana 
b) Tetegrafia armonica 

с) Telefonia ad айа frequenza su cavi 

d) Telefonia ad alta frequenza su imee aeree 

©) Telefonia ad alta frequenza su linee ad alta tensione 
f) Telefonia su onde ultracorte 

9) Telefonia su onde declmetriche 

h) Apparecchi di misura telefonici, 


Ecco, partitamente, alcuni chiarimenti su clascun ramo: 


a) TELEFONIA INTERURBANA 


— Amplificatore a 2 fill per l'amplificazione det 
foniche in circuli a 2 fill, Guadagno massimo 
riducibili sino a raro а 
caratteristica 800 ohm. 

— Amplificatore a 4 fili per l'amplificazione delle correnti tele- 
toniche in circuli a 4 fili. Guadagno massimo a 800 Hr: 40 dB 
gradini di 1/3 di dB. Curva di fedeltà 
lineare da 300 a 6000 Hz entro 0,6 dB. Ascolto silenzioso. 
— Convertitore di chiamata 20/20 per la ritrasmissione della 
chiamata su circuiti a 2 fill 

— Convertitore di chiamata 500/20 per la conversione della 
chiamata dalla frequenza 500/20 alla frequenza di 20 Hr e vi- 
coversa. 

— Dispositivo terminale per circuito a 4 fili per il passaggio da 
un sistema a 2 fill a uno а quattro e viceversa. Impedenza ca- 
ratteristica 800 ohm, Filtro passa basso Inserito sul lato, due fill 
per ll miglioramento del livello psofometrico. 

— Trasiatori telefonici per la separazione galvanica di due tratti 
di circuito e per la formazione di circuiti virtuali, 

— Pannelli ‘ausiliari е di controllo per centrali amplificatrici. 


b} TELEGRAFIA ARMONICA 


— Telegrafia armonica tipo TA por la trasmissione contempo- 
ranea di più comunicazioni telegrafiche; а 6, 12, 18 е 24 сапай; 
relè telegrafico ad elevata stabHità, Alimentazione in alternata. 
— Telegrafia monofonica tipo TPT/1 per stabilire su una normale 
linea telefonica urbana o interurbana un collegamento telegra- 


‚ бсо per mezzo di telescriventi. 


— Telegrafia superaudio per ponti radio tipo TSA/42 per sovrap- 
porre una comunicazione telegrafica ad una conversazione tele- 
fonica fra due punti collegati da un impianto radio Safar ad 
onde ultra corte. 

— Telegrafia superaudio per centrale per sovrapporre una co- 
municazione telegrafica ad una conversazione telefonica su un 
circuito interurbano İn cavo o su linee aeree. 


ITALIANA NEI 


DELLA XXVI FIERA 


€) TELEFONIA A FREQUENZA PORTANTE SU CAVI 


— Apparecchiatura a 1 canale AC. 1 per la trasmissione contem- 
poranea di due comunicazioni telefoniche su circuiti In cavo a 
Puplalzzazione leggerissima. 

— Apparecchiatura a 72 canali AC 12 per la realizzazione di 12 
circuiti telefonici su cavi non caricati, 


d) TELEFONIA A FREQUENZA PORTANTE SU LINEE AEREE 


7725 14 canale su due gamme di frequenza per lnstllazione 
di due vie telefoniche ad AF su linee 
— DR 1 a 1 canale su 5 gamme di Ragusa per l'installazione 
di 5 vie telefoniche ad AF su linee aeree, 

DF 1 a 1 canale dello stesso tipo e caratteristiche dellap- 
parecchiatura DR 1. DI minori dimensioni, 

— DW 1 ad un canale; pormette di sovrapporre una comunica- 
zione telefonica ad AF ad una conversazione telefonica BF sulla 


zione di due vie telefoniche ad AF su linee aer: 

— DS 3/42 a 3 canali per la realizzazione di tre vio telefoniche 
ad AF su linee aere: 
— DM 3/42 a 3 canali dello stesso tipo e caratteristiche della 
DS 3/42, ma sensibilmente minore d'ingombro, costruita con cri- 
teri più economici. 

— DS 12 a 12 canali per la realizzazione di 12 vie telefoniche 
аа AF su linee aer 


e) TELEFONIA AD ONDE CONVOGLIATE 


— DC 10 a 1 canale per l'installazione da 1 a 10 canali telefonici 
ad AF su linee alla tensione in servizio di distribuzione energia. 


f) TELEFONIA AD ONDE ULTRA CORTE 


— DS 1/UCM ad 1 canale frequenza di trasmissione e ricezione 
compresa fra 150 e 60 MHz. Frequenza di emissione stabilizzata 
a + 1/2000. Potenza di trasmissione in aereo 5 W. 
— DS 1/UC a 1 canale, frequenza di trasmissione e ricezione 
fra 150 e 60 MHz. Frequenza di 
== 1/10,000. Potenza di trasmissione In 
di ricezione; per tensione in entrata di 100 р. V la potenza in 
uscita a BF è superiore a 5 W su 600 ohm. Inversione di banda 
per ll segreto. Chiamata manuale e celere, 
— DS 1/UCG a 1 canale, froquenza di trasmissione e ricezione 
га 150 e 75 MHz, Potenza di trasmissione In aereo 5 W. Modu- 
lazione di frequenza. Alimentazione in alternata. 


9) TELEFONIA А MICROONDE 


— UCD/1 per frequenze di trasmissione ө ricezione comprese 
fra 500 © 600 MHz, StabHità di frequenza 1/1000. Potenza di tra- 
smissione іп aereo 0,5 W. Modulazione di frequenza. Sensibilità 
di ricezione; per una tensione in entrata di 100 p V la potenza 
di uscita in BF à di circa 50 mW. Inversione di banda per il se- 
greto. Chiamata manuale e celere. Alimentazione in alternata. 
Funzionamento tra punti а visibilità diretta. 


h) APPARECCHI DI MISURA TELEFONICI 


— Generatore normale а 14 frequenze, 
— Voltmetro amplificatore. 
— Psolometro tipo TF-3-346. 
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— Diafonometto tipo DF-17, Impedenza d'entrata 600 ohm, 
— Distorsiometro tipo MD. 1000. 


— Osciliato lometro 05/1000, Attenuazione massi- 
a salti 1 dB. Campo di frequenze fino 

a 50.000 Hz. Tensione massima applicabile 15 V. 

— Distorsiomi grafico tipo DT 2, 


1 tubi adoperati sono normalmente valvote telefoniche а 
lunga durata (6000 ore), la modulazione e la demodulazione ven- 
э modulator a raddrizzatore 
орпа produzione, In modo d'avere la 
massima efficienza e semplicità di impiego. | fiti} d'onda con- 
tengono bobine e condensatori ad elevato fattore di merito e 
quindi consentono un ottimo rend:mento, L'a imem'arione è gene- 
ralmente prevista in corrente alternata della rete in modo da 
evitare l'installazione di costose batterie 18 dove non sia imposto 
da motivi specifici. Le caratteristiche delle apparecchiature ri- 
spondono, superandole, alle p'ù ti d'sposizioni del C C. 
Per le loro peculiari cara'teristiche realizranti tut'e le со 
dizioni di sicurezza © pra'icità richiesto dal corpo medico; sono 
destinati a sostituire 1 i complessi funzionanti con alimen- 
tazione. anodica in, corrente alternata. 

Gli apparecchi S.A.F.A.R. con alimentazione anodica in cor- 
ren'e continua, garantiscono risultati sicuri e costanti, lunga du- 
rata e sicurezza di ottimo funzionamento, 

Offrono dunque grande potenza a parità di energia primaria 
impiego. Sono destinati 

terapi 
Marconiterapia, rit tutto HW 
lo risolutivo di affezioni dermopa'o:ogiche, 
affezioni Interne; sono indicate In o“talmo- 
otorinolaringolatria, ginecoiogia, chiiuigia ge- 


un vasto 
fisica e 
mondo nel 
in malattie vei 
jatria, odontolatri 
neraie e specifica. 

la ЗАРА. costruisce tre tipi di apparecchi elettromedi- 
call: MT 80; MT 400; MT 650, rispettivamente a 80 - 400 - 650 W 
ad AF erogati sull'applicatore, 


LA MARCONITERAPIA SAFAR 


Fra le attività del grande organismo produtilvo S.AF.AR. 
empre efficiente e sempre in linea con gii ultimi rit'ovati del- 
ironica, vogliamo accennare alla costruzione di apparecchi 
Marconiterapia. 

In pochi anni la t 


la ad onde corte (Marconiterapia) ha 
compiuto grandi progressi e raggiunto risultati stupe‘acentl. 

Non vi è ormai Clinica, Ospedale o Ambulatorio che non 
provvisto di apparecchiature marconi'erapiche. 

Superando la diatermia, la Marconiterapia si è affermata in 
numerose nuove applicazioni con risultati più rapidi, evidenti e 
sicuri. 

Realizzati dopo una lunga serle di studi che hanno consen- 

riguardi deri 
apparecchi preesistenti, 1 complessi S.A.F.A.R. sono ispirati al più 
iti dall'elettronica in unione ai rilievi 


TUBI TRASMITTENTI 
E TUBI SPECIALI 


tori saranno Ik 
notizie attinte direttamente alla fonte sull 
е sui tubi speciali prodotti dalla nota fabbrica пе! proprio sta- 
bilimento di Cantù appositamente attrezzato dalla Fivre. 

СІ spiace di non poter offrire tutti | da'i di questi ‘tubi ma 
avvertiamo che quell'utficlo tecnico sta raccogliendo e dando 
alle stampe | dati di funzionamento di questi Importanti elementi; 
ranno distribulti con la consueta larghezt: 

Lo stabilimento di Cantü produce una vasta gamma di val- 
vole trasmittenti adatte alla realizzazione di aoparati di fre- 
quenza e di ogni potenza, dal 10 W ai 100 kW. Questa serie è 
opportunamente completata da un gruppo di raddrizzatori а væ- 
pore di mercurio per l'a'lmentazione anod'ca del. rispettivi tipi, 

E recente la produzione іп serie di particolari valvole spe- 
clalmente adatte ad ге Implecate su apparecchi radiomedi- 
call, Il largo uso da parte di ditte specializrate nella costru- 
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alone di apparecchiature di Marconiterapla e diatermia пе ha già 
sanzionato la perfetta efficienza. 

Pieoccupandosi di seguire ІІ grande sviluppo che In questo 
dopoguerra hanno avuto i riscalda'ori ad AF la Fivre ha pariico- 
larmente sviluppato l'impiego de valvole su qu 
ciall apparecchiature e sta reailzzando tipi appositamente calco- 
lati e costruiti, 

Accenniamo anche al 
consentito di realizza 9 
ovviare così ad una grave deficienza sentita sul nostro mercato 
In questo importantissimo serore. 

Con'emporaneamente sono stati approntati anche | tubi rad- 


Infine vogliamo accennare reparazione di un 
trlodi raddrizzatori con bulbo n (thyratron) che 
sumendo nell'industria un posto di primo piano per le loro grandi 
possiblità d'imp'ego nel comando e nella efficiente regolazione 
delle più svarlate apparecchiature. 


In Piazzale 5 Giornate 1, a Milano, abblamo visitato О. Me- 
neghetti e la sua dinamica LA.R.LR. che si appr 
lanti iniziative per la stagione imminente. La stagione, per que- 
ste ditte che si sono speclalizzate in parti staccate, è appunto- 
questa. 

Novità di rilievo è la Бега sistemazione nel nuovi locali 
dello st un bell'ufficlo іп cul un razionale arreda- 
mento conferisce un tono di serietà distinta. L'indirizzo civico 
mon cambia (anche H telefono è li medesimo: 55.671) е non 
cambia anche, se non in meglio, ІІ trattamento. Sopra gli uf- 
fici sono stati sistemati | laboratori ed a pianterreno un'attrer- 
zata officina con | macchinari pesanti, 

La LARIR, dopo aver accuratamente scelto ed inqua- 
drato l'organizzazione del rappresentam! e concessionari, svolge 

con 

ае 
sigenze del mercato che vengono 

anche se comportano un sensibile 


segne, dei rapporti cordiali e conclusivi con la cilentel 
raccoglimento dallo varie 
prontamente soddistatt 
Impegno tecnico. 

Un rapido sguardo alla produzione che è andata sempi 
più perfezionandosi pur testando nel limiti di prezzo ragion 
voll in rapporto all'alta qualità. Ecco dunque un cenno del tipici 
prodotti. 


— Gruppi di A. F. (notevole il nuovo esemplare a due gamme) 
accuratamente costruiti per realizzazioni industriali e per di- 
lettanti di classe, 


— Trasformatori di M, F.: tipi 
trasparemi e nu. 


curati con supporti In trolltult 


molto apprezzati (articolo 


— Trasformatori 
tutle le esigenze. 


— Commutatori multipli a contatti razionali, compensator! a mica. 


Cospicuo è anche il lavoro di rappresentanza di case ame- 
ricane di rilievo, » 


di alimentazione: una varietà completa per 


diretta dal suo titolare Antonio da Riva, sita 
Martini, 8 - Milano, si è specializzata nella 
fabbricazione del fiio animato, in lega di stagno per la 
inossidante a flusso rapido, per elettrotecnica, piccole industrie 
e radio. 

Con questa nota non Intendiamo presentarvi una casa che 
già conoscerete (e conoscendo apprezrerete) da tempo, ma 
confermarvi la sua plena efficienza produttiva e la sua facoltà 
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inventiva per nuovi prodotti, Il suo titolare, che ci ha dato la 
prova di Saper far apprezzare la sua produzione, Oltre che sui 
mercati nazionali anche in quelli esteri, ha fa'to recentement 
un interessante viaggio di affari anche nel nord Europa, Е in con- 
tatto con case americane e le sue Iniziative presto sortiranno 
a risultati veramente lusinghieri. 

Per il mercato italiano ha presentato un nuovo prodotto, il 
«super ASS» con caratteristiche migliorate sü! già noto < ASS 
41а tanto apprezzato. 


| 40 ANNI DELLE OFFICINE 
CINEMATOGRAFICHE PIO PION 


Nel lontano 1908, a Milano, in via Lambro 6, per Iniziativa 
dell'attuale titolare, signor Pion Pio, sorgeva la prima fabbrica 
Hatlana apparecchi cinematografici, con una piccola oficina е mo. 
desti mezzi. | primi apparecchi, che pur ebbero tanto successo 
in Italia, erano naturaimente « muti », del tipo Pathé, azionati a 
principio che diede poi sviluppo in Italia a 

voro 


На tecnica cinematografica, che dà oggi 
a centinaia di tecnici ed operai e che rappi 

più Importanti attività nazionali della meccanica 
cision 


del progresso fu rapida per cui si res. 
necessario perfezionare gii studi, aggiornare macchine, crear 
sopratutto, tecnici capaci. Le Officine Pion possono vant 
essere sempre state all'avanguardia, sempre prime a presenta 
nuovi tipi e su questi, fare nuovi studi per la preparazione di mac- 
chine sempre più moderne e perfette. Ricordiamo İl Proiettore 
re ancora oggi chiamato il « cavallo di 
afisti, che per la solida costruzioni 
а dato risulta‘i insperati per dur: 
lone. Alcuni di quest! prelettori sono tutt 
mente aggiornati con applicazione sono! 

AI sorgere della cinematografia sonora, prima col sistema 
‘Vitaphon ed in seguito col sistema Movietore,le Officine Plon si 
sono trovate pronte con macchine e specia.isti per affronta 
li nuovo problema della sonorizzazione degli apparecchi. Tecnici 
di provata abilità e capacità, operai specializzati in seguito a 
lunghi anni di lavoro, attrezzatura moderna e perfetta, hanno 
favorito l'affermazione degli impianti sonori costruiti dalle Offi- 
cine Plon. 

Chiunque esamini oggi il modernissimo Impianto « Eureka 12» 
non potrà far i constatare i passi giganteschi fatti dal 
1908 al 1948 da questa antica o gloriosa casa di fiducia, che è 
ancore, come sempre, all'avanguardia nel campo della lecnica 
cinematografica In cul si è specializzata. E di ciò va dato plauso 
al titolare, il cortese amico comm. Plon che con costanz: 
cla, inflessibile volontà di lavoratore, ha saputo cr. 
di valore, maestranze capaci, organizzazione perfetta. 


Rag. San Pietro ci favorisce alcune notizie sull'attività 
Mial e sui nuovi programmi della socletà che sta ricevendo un 
nuovo impulso organizzativo. 

Соте è stato già detto anche dal < notiziario r.i. », ll dottor 
Adriano Pascucel, comproprietario della Mial, si è recato in 
Spagna per l'allestimento di alcuni nuovi reparti di produzione 

Barcellona. Il successo 


da Ш scelti, un'impronta originale e notevolissima. 

Intanto la Mial prosegue nell'attuazione di un vasto pro- 
‘gramma. In previsione del foite lavoro di vendita conseguente 
all'estensione della gamma del prodotti per la stagione radio- 


fonica prossima, l'Ufficio Vendite della ditta, diretto dal conti- 
to!are Rag. Gianfranco San Pietro, sì è trasferito In Piazzale 
Сабота, 9 - Tel, 156.948. 

Esclusivista per la vendita degli strumenti di misura Mial 
costruiti dai Laboratori Radioelettrici LAEL, è sempre la RST 
con sede in Via Unione, 7 - Tel. 13.595. 


Ecco un rapido sguardo alla produzione della nota Casa 
specializzatasi nella costruzione di strumenti e apparecchi di 
misura. 

Alla Fiera di Milano Іа produzione OHM Ing. E. Pontremoll 
& C. ha suscitato un largo interessamento tra gli intenditori e 
gli interes: 

Ne diamo un sintetico cenno, 
campo del Generatori a battimenti, ll nuovo tipo 
« EM 80 », che copre con continuità Il campo da 10 Hz a 300 kHz, 
presenta caratteristiche di stabiilta di frequenza, precisione di 
taratura d'onda atte per lo studio e messa a punto di apparec- 
chiature telefoniche ad onda portant 

ll «Tester GB79 », con 37 portate per la misura di correnti 
continue ed alternate, tensioni continue ed alternate o 
те, assolve in modo perfetto апе richieste di qualsiasi 
torio. Da notare la elevata sensi 
е l'ampio campo ura che si estende fino a 3000 Volt c.c. 
е са. e 3 Amp. In с.с. e са. e 50 uA fs. 

a « Valigia radiofonica VR12» riunisce in un unico comples- 
so tutte le apparecchiature necessarie per la messa a punto di 
ricevitori, amplificatori, ecc. Comprende oscillatori di a. e bil, 
analizzatore universale, prova-clettroliticl, provavalvole ohmetro 
е capacimetro. E' Indispensabile per | lavori presso Il cliente 
9 può da sola supplire a tutte le esigenze di un piccolo la- 
boratorio, 

Lo «Stroboscoplo ST20» è uno strumento che avrà un'ap- 
Blicazlone sempre più vasta in tutti i campi della meccanica, 

lettrotecnica, torcltura, ecc. Implega un tubo lampeggiatore 
Sylvania DL21 comandato da un oscillatore elettronico di elevata. 
lablillà e permette l'osservazione di organi In movimento de- 
terminandone la frequenza con precisione superiore all'1%. 

La «Valigia telefonica VT33 » comprende tutte le apparec- 
chlature per misure telefoniche su linee, amplificatori ecc. E 
realizzata secondo le Indicazioni delle ultime norme C.C.LF. 
corredata di cofano di alimentazione іп c.c. е с.а, 

ll «Voltmetro Amplificatore R420», che Impiega rettificatori 
al germanio, nel caso di frequenza da 30 Hz 
misure da 50 uV a 300 Volt. Di elevata precisione e stabliltà 
è uno strumento di grande utilità In tutti 1 campi della tecnica 
delle correnti deboli. 

Oltre al «Megachmetro 08200» alimentato dalla rete, è 
stato realizzato И tipo GB300 alimentato a batteria. Lo 
mento, in robusto cofano di dimensioni limitate, è particol 
mente adatto per rillevi di Isolamento di cavi telefonici ed in- 
stallazioni in campagne 


S. E. Gasparotto all'naugurozione dello XXVI Fiera. 
(Foto “Radio һана). 
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IL GRANDE SFORZO 
RICOSTRUTTIVO DELLA DUCATI 


x 


Il giornalista amico che volesse giovare alla Ducati nella 
sua ricostruzione, specie dopo | momenti critici dello scorso 
inverno, dovrebbe alutare gli amici a superare In silenzio le 
conseguenze e | rigori di una situazione dura, se поп dramma- 
tica, Ma c'è anche il dovere professionale che è quello che 
sopratutto ci ha guidati a forzare la consegna di questo digi 
silenzio. Infatti i nostri lettori vogliono essere informati 


ne, e ciò non è dato soltanto di pensare per H nostro intuito, 
ma anche per vere e proprie richieste dirette che dall'Italia e 
dall'Estero ci sono pervenute in seguito alla Istituzione dell'Am- 
ministrazione controllata, fatta dalla società e quindi al conse- 
guente mutamento nel consiglio di amministrazione, Molti nostri 
1 preoccupano più che di conoscere l'eventuale Indirizzo 
produttivo nuovo, oppure ‘esistenza di una organizzazione 
dive fatto essenziale so la Ducati prosegue il suo lavo! 
oppure arresta la sua produzione. Non c'è dubbio sulla voloni 
da parte di questo grande organismo di riprendere la sua piena 
produzione. 

Non si può dire comunque che le nostre informazioni siano 
copiose. Abbiamo avuto il piacere di parlaro col nuovo pre- 
sidente del Consiglio di ammini: . di Gr. Cr. Giu- 
seppe Verol e con i Fratel ө non è stato sufficiente 
ad aumentare il corredo delle mostre nolizie il fatto che 


Ami 1926 - 1939 - Uno ‘continuo oscoro, con le sole proprie forze, per lo 
pacifica espansione del lavoro itoliano nel mondo. 


nostra antica amicizia avesse tolto ogni sospetto e ogni diffi. 
denza. Ci siamo dovuti accontentare di non essere coi 
nella schiera del molti curiosi ed irrequieti indagatori che hanno 
In mille modi cercato di carpire notizie o indiscrezioni. 
Questo è Il punto: ra oggi lavor: 
in pace, almeno in silenzi incombe lo stretto, logico 
dovere morale di realizzare per Intero || suo programma nel 
proprio interesse e nell'interesse di chi ha creduto e crede іп 
lei. Questo programma è quello di completare la sua ricostru- 
zione dopo | tremendi danni di guerra e quello di avviare su 
di un binario giusto, come crediamo sia stato già fatto, la pro- 
pria ripresa. 


partecipazione della Ducati alla XXVI 

Ogni Mostra della Ducati ha una 
e svolge un tema prefisso; quella di qu 
tema che secondo nol finalmente à stato posto nella dovuta 
evidenza; quello delle distruzioni belliche subite dall'Azienda 
е dello sforzo immane compiuto dalla Società nel ricostruire 
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materialmente e moralmente il suo organico o le sue attrer- 
zature portandole non solo ad un livello paragonabile a quello 
anteguerra ma verso una efficienza che si è resa a tutt'oggi 
degna del massimo interesse anche tra osservatori stranieri. 

Se noi per io consideriamo soltanto lo stabilimento 
di Bologna colpito da 150 bombo di grosso calibro, possiamo 


Anni 1940-1944 - Decentramento ed efficace protezione delle maestranze e delle 
mocchine, ma distuzione totale, dal cielo e da tetro, degli edifici e degli impianti. 


già orientare la nostra valutazione della titanica lotta sostenuta 


contro le avversità di una guerra paurosa e disgregatrice al 
massimo grado. 
1 danni subiti furono valutati 500 milioni di fire nel 1944 (si 


facclano le debite proporzioni); del 7000 dipendenti, dopo le 
massacranti offese nemiche, la Ducati non trovò che una spa- 
ruta pattuglia di una diocina di uomini, abbrutitl, disorlentati, e 
oggi la Ducati può dirsi alla vigilia di una sorprendente sistema- 
zione che segue in'infausta corona di avversità. Clò che conta 
è la volontà di sopravvivere con un bagaglio di realizzazioni 
ragguardevoli che sono tuttora apprezzate e richieste In tutti 
1 mercati. 2 

Anche nol dunque ci siamo imposti un complto essenziale, 
quello di tornare sull'argomento soltanto quando potremo for- 
nire dati effettivi su solide costruzioni già attuate; cioè su 
programmi realizzati e non soltanto formulati 

E siamo certi che il nostro proposito nel suo significato 
augurale, sarà apprezzato non solo dagli amici della Ducati, 
ma anche dai nostri lettori. 

(а) 


Ала 1945 - 1948 - Coraggiosa ө foticora opera di ricostruzione mater 
di ripreso morale, per merito dei dipendenti, tecnici е ope 
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le RIMLOCK Philips: 


Nel N. 123/124 а pag. 122 е se- 
guenti abbiamo pubblicato un artico- 
lo relativo alla fabbricazione dei nuo- 
vi tipi di tubi riceventi Rimlock i 
quali si distinguono per le seguenti 
prerogative: 


1) costruzione interamente in vetro 
con eccellenti risultati in AF e quin- 
di buon funzionamento sulle onde 
corte: 


2) ristrettissime dimensioni parago- 
nabili a quelle delle miniature ame- 

cane le quali hanno un diametro 
di 19 mm. mentre le Rimlock non 
superano i 22 mm: 

3) costruzione meccanica semplifi- 
cata e resa rigida in modo da conser- 
vare il massimo della costanza: 


4) la precisione conseguita nella co- 
di uniformità fra 
plare dello stesso 


5) basso consumo di accensione; 

6) i piedini di connessione in me- 
tallo temperato non possono defor- 
marsi durante il funzionamento; 
7) ogni tubo si può sistemare auto- 
alicamente mediante il nasello in 
modo da eliminare la di 
inserzione errata; 
nasello viene utilizzato per il 
gno del tubo nel suo alloggiamen- 
to in modo che non esca durante scos- 
se dovute al'trasporto ed al funzi 
namento; 

9) otto pi 


ni di contatto, tutti dal 


lato dello zoccolo, sono sufficienti per 
le varie applicazioni, e nessuna usci- 
ta in testa al bulbo é necessaria; cid 
neanche per il triodo схойо conver- 
titore, 

La Philips che ha realizzato que- 
i tubi, a cui non è difficile preco- 
are una grande diffusione (i co- 
struttori hanno già apprezzato le ca- 
ratteristiche teoriche stabilite in ae- 
de di progetto с magistralmente rea- 
lizzate da par suo dalla nota casa) co- 
munica di aver previsto un program- 
ma di applicazione per tre serie di- 


erie U - per ricevitori univer- 
sali (corrente continua e corrente al- 
ternata) con 100 mA di accensione 
by Serie E - per corrente alternata 
con tensione di accensione 6,3 V 
сі Serie D - per batteria con ten- 
di filamento 1.4 V. 
limiteremo per ora a fornire 
dati della serie U. posto che è quel- 
la che sarà offerta per prima sul 
nostro mercato. 


5° EDIZIONE 


la serie U 


La Rimlcck serie U. 


Questa serie comprende cinque tu- 
bi: UCHAI - БАЕП - ПЕН - ULL 
e UYA. 

Per coloro che non avessero sotto- 
mano la chiave per trarre dalle de- 
nominazioni le caratteristiche di im- 
pitgo degli esemplari, avvertiamo che 
41 è un numero indicativo per il ti- 
po Rimlock е per i vari esemplari si 
ha la seguente specifica: 


UCH41 — triodo exodo convertitores 

UAFA iodo pentodo rivelatore 
amplificatore con mu variabile per 
l'unità amplificatrice; 

ГЕН = pentodo a mu variabile con 


pendenza elevata 2.2 mA/V; 
ULAL = pentodo di uscita da ben 9 

W (dissip. anodiea) con 9,5 mA/V 

di pendenza. 

Le caratteristiche essenziali di que- 
sti tubi, specie la trasconduttanza del 
pentodo di uscita, offrono la possib 
lità di realizzare un ricevitore ali- 
mentabile a partire da 110 V e per- 
fettamente efficiente con i tre tubi: 
UCH4] - UAF41 e ІЛДІ, di ottima 
sensibilità o potenza. 

UY41 — è un rettificatore mono- 
placca a riscaldamento indiretto e ca- 
pace di fornire 90 mA. Questo tubo 
completa perfettamente la linea dei 
Rimlock. 

Circa l'impiego dei tubi, la traseri- 
zione delle caratte he offre al tec- 
nico tutti gli elementi necessari per 
giudicare del loro impiego migliore. 

Ricordereme che un circuito con 5 
le può implicare l'alim"ntazio- 
serie dei tubi a partire da ui 
tensione di rete da 110 a 127 V sen- 
za l'impiego di una resistenza in serie 
sulla catena dei filamenti 

Converrà aggiungere per concludi 
re questa breve nota, che gli zoccoli 


per questo tipo di ne posso- 
no essere montati par- 
te, oppure anche ricavati dalla lastra 
dello chassis, secondo metodi assai 


pratici, che ogni costruttore può at- 
tuare con semplicità, 

E' anche possibile tuttavia predi- 
sporre zoccoli a parte che vengono in- 
dividualmente montati ‘sul telaio. 
8 suggerisce qualche s 
luzione meccanica, atta a risolvere i 
problemi pratici della sistemazione 
dei tuhi sullo chassis. 


Segue tabella dei dati %, 
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Condizioni di funzionamento sezione triodo. 
— Tensione di alimentazione 100 170 200 M 
— Resistenza anodiea 10000 10000 20 000 Q 
— Resistenza gt + g 20000 20000 20000 о 
ы. — Pendenza 0,56 06 05 mA/V 
PHILIPS - RIMLOCK = ada y $ Д 2 


Diodo-pentodo variabile 
Amplificatrice di AF-MF-BF 


rice e CAV. U L 41 


Accensione 126 У - 100 mA 
Condizioni di funzionamento есіме pentodo. PHILIPS - RIMLOCK 
— Tensione anodica 170 v 
— Resistenza griglia sd 14000 n Pentodo di uscita. 
Z Resistenza catodo 300 a 
— Polarizzazione griglia = в Y 
— Corrente anodica 5 - mA 
— Corrente griglia schermo 16 = mA Accensione 45 V - 100 mA 
— Pendenza 1800 n "YU MERE жаыа 00: 
ы ler 12 > MO Condizioni di funzionamento 
— Coefficiente amplificazione g' g 17 Мы — Tensione anodica 100 110 165 N 
— Resistenza equivalente di fruscio 9000 = è Sansa 10 10 168 Y 
— Resistenza catodica мо ш м0 а 
nubes re — Corrente anodica 325 36 545 mà 
Valori massimi nella sezione diodo. ZENO E = J 2 Di 
— Tensione anodo 200 Y L Resistenza interna 180007 18000 20000 а 
Z Corrente anodo 08 mà — Coefficiente ampli. g' 10 10 10 
— Tensione interdizione E V — Resistenza ano 300 300 — 300 а 
— Resistenza filumento catodo 20000 О. = Potenza d'uscita 
= Tensione filamento catodo 150 B (distorsione 10%) ds ы 4 x 
— Pendenza aso 86 95 mA/V 
PHILIPS - RIMLOCK UF 41 
PHILIPS - RIMLOCK 
Triede arado cosvariiore di ° Pentodo amplificatore di ten- 
аченга: sione а p variabile per 
AF - MF - BF 


Condizioni dî funzionamento. 


— Tensione anodica Y 
— Resistenza griglia schermo о 
— Resistenza cato m 
— Polarizzazione griglia в v 
— Corrente anodica = mA 
— Corrente griglia schermo — mA 
— Pendenza 22 uA/N 
— Resistenza interna >10 мо 
— Coefficiente di amplificazione 18 - 

— Resistenza equival. di fruscio 6500 - n 
— Potenza dissipabile sall'anodo 2 — Wmax 


to schema classico di impi 
della convertitrice UCH 41, 


она PE 41 


ioni di zionamento sezione exodo (griglia schermi 3 
prego griglia schermo ali | PHILIPS - RIMLOCK 


mentata a mezzo potenziometro). 


- Tensione anodica Qn ۷ Raddrizzatrice monoplacca 
— Resistenza 1 | del potenz. did а ad alto vuoto aldamen- 
— Resistenza 2 Eb E to indiretto. 

Resistenza catodica 200 a o im Ñ 105 
— Resistenza g' triodo (е? exodo) 000 о 
— Corrente griglia 0 ox 
— me griglia -2 у A Accensione 31 V - 100 mA 
= ^n 16 V pasi " 
Z Corrente anodica exodo z mi Valori massimi di funzionamento 
— Corrente g + ef - шА Tensione anodica 2 у 
- Pendenza 5 45 A/V — Corrente continua erogata 90 mA 
— Resistenza Int E 12 > MQ — Tensione massima (punta) tra filam. е catodo 55 Y 
— Resistenza equivalente di fruscio 145 000 Q — Capacità massima in derivazione EJ АҒ 
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UNO SGUARDO AL MERCATO ARGENTINO 


ATTRAVERSO 


La mostra del Correo y Telecomunicaciones, che ha avuto 
luogo a Buenos Aires nel mese di dicembre 1947, al primo 
plano dell'imponente edificio delle poste e telegrafi, è stata 
più che altro una esposizione Illustrative di quanto prevede il 
Plano quinquennale del Generale Peron nel campo specifico 
di questo vitale servizio, per adeguarlo alle necessità della 
nazione in rapido sviluppo industriale e commerciale, 

Linteressante esposizione storica e statistica sullo sviluppo 
е attività di questo servizio, dall'istituzione fino ad oggi, ha 
messo In evidenza alcuni interessanti problemi strettamente con- 

alla vastità del territorio amministrato. 

La parte spettacolare della osposizione alla quale non mi 
cavano una pregevole serie di olii di artisti locali ed una зе 
di modellini, riproduzione di mezzi ed attrezzature usate nel 
servizio, si riferiva alla disciplina generale, alla propaganda 
ed al funzionamento di particolari servizi. 

Larga ospitalità era riservata a plastici modelli di edifici 
nuovi da realizzare in tutto Il territorio in sostituzione degli 
attuali, 

Una Interessante serle di grafici e statistiche relative alle 
linee telegrafiche e telefoniche, alle emissioni radlo circolari, 
ecc, completava la parte programmatica della esposizione. 

Un implanto semi sezionato per posta pneumatica, tutta una 
serie di macchine affrancatrici, registratrici e timbratrici, nonchè 
una larga e accurata documentazione fotografica relativa agli 
Impianti e sistemi di smistamento ed avviamento della corri- 
spondenza, costituivano la parte divulgativa del servizio. 

Particolare risalto avevano | modellini di carri ferroviari 
appositamente attrezzati per il servizio postale di smistamento 
viaggiant 

Tra 


diverse macchine telescriventi esposte figurava an- 
lescrivente Olivetti di nuovo modello. 

La sezione telecomunicazioni comprendeva tutta una serie 
di attrezzature didattiche utilizzate nelle scuole monotecniche 
per telefonia е radio, cul era dato particolare risalto con gra- 
fici o statistiche relative al loro sviluppo. 

Tra le apparecchiature elettroniche in servizio esposte si 
notava la produzione delle fabbriche argentine con ragione so- 
ciale corrispondente a quelle straniere come: la Standard Elec- 
tric Argentina, che esponeva in un unico pannello tutta una зе 
di valvole trasmittenti di potenza, raddrizzatori a vapore di m 
curlo e valvole trasmittenti per onde corte; un pannello termi- 
nale telefonico ad Inversione ed altre apparecchiature di ml- 
nore Interesse. 

La R.C.A. Victor Argentina presentava un pannello trasmit- 
tente a modulazione di frequenza del tipo di quello attualmente 
in funzione per il servizio urbano ed un mescolatore per studio 
radiofonico, 

La General Electric Argentina era presente con apparecchla- 
ture speciali importato. 

La Philco esponeva un implanto di stazione a modulazione 
di frequenza montato su automezzo. 

La Philips Argentina esponeva trasmettitori di piccola po- 
tenza. 

H Laboratorio Elettrico Argentino presentava tutta una se- 
Че di strumenti ed apparecchiature di misura. 

Noi campo strumenti erano presenti anche le rispettive case 
americane come la R.C.A, la General Radio e la Dumont, con 
la loro produzione più nota. 

Nel campo delle ultracorte era dato particolare risalto al 
progetto di collegamento della capitale federale con І capoluo- 
ghi di Provincia a mezzo di ponti radio, parte del quali іп esten- 
lone della attuale rete telefonica che è stata recentemente 
acquisita dal Governo. 


che 


UNA MOSTRA 


Un Teatro Auditorium dal quale durante la esposizione fu- 
rono trasmessi direttamente alcuni programmi, ospitava un im- 
menso plastico del territorio della Repubblica Argentina con la 
indicazione della dislocazione delle varie stazioni radio attual- 
mente impiegate ed una sorie di semplici ma efficaci apparecchi 
dimostrativi di alcuni princip! basliari sul funzionamento delle 
stazioni trasmittenti per radiodiffusione. 
Nei complesso, la Mostra, realizzata con gusto artistico no- 
е molto equilibrata nel varl settori, riusciva a dare una 
evidente e concreta di quanto өзіне e quanto resta da 
fare In questo campo secondo ll Plano Quinquennale. 


LEONARDO MATTIELLO 


Siamo grati all'amico Mattisilo per la sua seria e concisa 
disamina, in attesa di pubblicare un più profondo studio det 
mercato fadio argentino a cui guardano (forse con eccessive 
speranze?) sicuni nostri produttori. L'Argentina è un curioso 
paese che bisogna studiare e capire con una certa prudenza: 
così in politica come in economia, Del resto chi non sa che 
quel popolo < descamisados » ostenta delle magnifiche camicie 
di seta? 
N. del D. 


Elettrotecnica 


MARIO PATRINI & C. 


per neon - Trasformatori 


di ogni tipo е potenza 
Autotrasformatori 
Produzione di classe 


per applicazioni radio. 


Autorizzata per le Manuten- 


zioni - Montaggio - Ripar: 


zioni - Impianti amplificato 


“ Condor., Ing. С. GALLO 


MILANO 
Via L. Canonica, 67 - Telefono 92.992 
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VISTO DALL'ESTERNO 


MANO D'OPERA E COSTI NELL'INDUSTRIA RADIO 


«L'industria Lombarda», diretto da Giorgio 
21 del 22 maggio una nota sulla produ- 


La riproduciamo qui di seguito senza commenti, 
stria МаПапа degli apparecchi radiofonici — dice 
M noto settimanale — versa da qualche tempo in condizioni 
poco soddisfacenti. Ciò è dovuto ad un complesso di cause di 
varia natura, 
sla interno che estero, che ha m 
condizioni di produrre con scar: 

«Da un amm 
stria si è compl 


la situazione di questa indu- 
ciata. 


l'attività a causa del 
finalmente gli ostacol 
oddisare tutte le 
durò ben poco, poichè a саш 
la conseguente scarsità di circolante e per l'ulterior 
del costo della vita, che ha indirizzato gran parte del bilanci 
familiari verso le spese alimentar e di prima necessità, le ri- 
chieste cessarono quasi improvvisamente. 51 è tentato, con 
scarsi risultati, di aumentare le vendite con rateazioni ed altre 
agevolazioni. Anche l'esportazione, che nel 46 aveva fruttato 


torti retribuzioni delle maestranze specializzate, che incidono per 
1l 90 per cento sul costo di ogni apparecchio, non permettevano 


che gli apparecchi radio, In con- 
riali, sono aumentati solamente 
di anteguerra. Un apparecchio 
9 sulle 2000 2500 lire, mentre 
. Ma sono cambiate le condizioni 
molti era possibile com- 


di circa 25 voli 
radio 5 valve 
oggi costa 


spendere questa cifra, che pure è pi 
agli aumenti verificatisi negli altri settori economici. 
« L'industria radiotecnica conta attualmente 70 


grandi fab- 
briche con un complesso di circa 20.000 dipendenti, in gran 
parte tecnici e operai specializzati, ed è In grado di produrre 
Oltre mezzo millone di apparecchi radio all'anno, Questa cifra 


potrebbe е: agevolmente portata a circa un milione di 
unità annue, ove si verificassero le sperate condizioni di un 
mercato Interno con numerose richieste e una maggiore espor- 
tazione del nostri apparecchi all'estero. 

«Quest'anno si prevedo che la produzione sarà di circa 
400.000 apparecchi, per un valore di 12 miliardi сиса, e le 
Industrie radiotecniche, d'accordo con l'Ente concessionario 
delle radiodiffusioni, stanno cercando di rianimare il mercato 
interno, perchè questo importante settore dell'attività канапа 
non abbia a sopportare più a lungo una situazione così critica ». 


LA PRIMARIA FABBRICA DI AVVOLGITRIGI PER TUTTE LE APPLICAZIONI RADIO- ELETTRICHE 
ANGELO MARSILLI - TORINO 


VIA RUBIANA, 11 - TELEFONO 73.827 


PRECISA, CHE TUTTE LE MACCHINE DI SUA PRODUZIONE SONO CONTRASSEGNATE 


CON IL MARCHIO DI FABBRICA : 


COSÌ PURE E CONTRASSEGNATO IL [SUO NUOVO COMPLESSO PORTATILE PER 


SPRUZZOLUX 


ALTO RENDIMENTO CHE NON DEVE MANCARE 
NEL LABORATORIO DEL RADIOCOSTRUTTORE 


VERNICIATURE : 


COMPRESSORE BREVETTATO DI 


Cataloghi e preventivi a richiesta, 


x 


Registrato al N. 75488 


sconto ai rivenditori. 
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FORZE VIVE DEL COMMERCIO RADIO 


una piazza vulcanica: qui non abbiamo riscontrato 


ROMA: Z 


Roma, fine Marzo 1948 


Ho sempre considerato || mercato radiofonico romano co- 
uno del più vivi e uno dei meglio provvisti di mordente 

penisola; inoltre alcuni fatti che hanno determinato 
anche riflessi nazionali, mi hanno persuaso di procedere per- 
sonalmente ad una inchiesta diretta sulla situazione, intervi- 
stando appunto qualcuno fra | maggiori esponenti. 

Incappo contro una situazione sfavorevole che in questi 
giorni narcotizza un po’ tutte le attività nazionali: l'attesa del 
18 aprile e dei suoi risultati, Tuttavia | rilievi fatti sono di un 
indubbio int per la interpretazione dello speciale mo- 
mento. E qui trovo solo forze vive, ma addirittura vulca- 
niche, 

Come si sa i! mercato ha subito da parte di ditte di una 
сепа forza finanziaria, l'attacco delle lunghe rateazioni, іп altri 
termini, in un momento in cui non sì riscontrava una grande 
vivacità nelle vendite, alcune ditte hanno intrapreso una ser- 
rata campagna pubblicitaria che oltre a provocare gli effetti 
essenziali verso cui era diretta, ha suscitato nell'ambiente di- 
spute e reazioni; fuori ha provocato discussioni e dubbi, 

Comunque li merca'o è improvvisamente entrato in... agita- 
zione come per una febbre, e si sa In questi casi come gli ef- 
fetti diretti e indiretti non siano proprio tutti negativi. 

Non prenderemo parte né alle dispute nè aile discussioni; 
tuttavia del fenomeno delle quarantotto rate e del cinque anni 
di garanzia che sono sostanzialmente | punti. controversi biso- 
gna pur parlar 

la vendita a rate lunghe non disturba il mercato o perio- 
meno non danneggia la concorrenza che non vuol seguire que- 
sta via. SI dice che il compratore a quarantotto lunghi sospiri 
non int assolutamente chi non è attrezzato a servirlo: 
ii è un cliente che si perde vo- 
lontieri, tuttavia occorre adattarsi alle vendite a un fido ragio- 
nevole, accogliendone tutte le conseguenzi 

Un punto che Invece ha suscitato le reazioni più vivaci è 
quello dell'esporre in vetrina © pubblicare prezzi di apparecchi 
noti a livelli fortemente ribassati. Questo non è un fenomeno 
per fortuna, e ogni Iniziativa al riguardo tocca più che 
ica commerciale che si inquadra in questioni di 


nerale e profondo, relative alla nostra ricostruzione 
" 


ecc. Non ne discuto, ne prendo atto: è certo ch 
pubblico In un primo tempo à disorientato di fronte a que 
fenomeni apparentemente oscuri e fa come le allodole di que- 
sti ciell tersi primaverili che, di fronte alle troppe panle, al 
troppi fucili splanati, volano alto e si allontanano. 

La questione è però un poco strana: c'è chi dice che si 
tratta di allettamenti e di illusioni e che tutto il rumore serve 
a chiamare i| cilente in negozio: pot l'abilità dialettica del 
H resto, riportando le trattative su di una base 


тріо della garanzia e della manutenzione 
degli apparecchi; il tutto o parte di questo punto si basa sul 
semplice meccanismo: la revisione si effettua gratuitamente, il 
materiale implegato per | cambi, le sostituzioni, ecc. viene fat- 
turato a prezzo pleno, Uno del miei interlocutor! che ha un bel 


"ze vive bensì moti tellurici..... 


laboratorio riparazioni, dice di essere disposto a effettuare 
garanzie decennali (speriamo cho non le faccia... ventennall). 

Altre questioni sono state affrontate o accennate di volo. 

Mi sono chiesto, ed ho chiesto ai miei amici romani — agli 
amici in attesa del 18 + 1 aprile — so nel chiedere Fintervı 

per moralizzare il mercato, non pretendano l'im- 
cioè l'applicazione di pi enti, sanzioni, con- 
tromisure che potrebbero avere un'efficacia discutibile o айа 
rittura opposta anche in tempi normali. 

E certo che l'industria si trova davanti ad una difficoltà in 
più: quella delle beghe iocali che variano di intensità, espres- 
sione e impostazione con il dis'ocamento geografico e con ll 
crescere della tendenza all'autonomia regional 

Ho sentito dire che gli sconti, al commercio, debbono es- 
sere aumentati perché i| margine attuale non è sufficiente; ciò 
proprio in un momento in cui si devono troppe cattive utilizza- 
zioni di questo sconto; certo che si domanda un'energica azio- 
verso l'effettivo conseguimento del prezzo fisso. H pro- 
lema è tuttavia allo studio. 

S'è detto qua'che cosa circa H marchio di qualità che do- 
vrebbe essere istituito di conserva con l'Anie. Credo che su 
questo argomento il commercio si trovi d'accordo con Vindu- 
sta: è uno del punti programmatici del nuovo Capo gruppo 
costruttori Ing. Jacobacci, 

La questione però è meno semplice di quanto si рг 
Dell'apparecchio popolare si è discusso in lungo 
go: questo argomento sarà trattato a parte; vi sono vari aspetti 
del problema come prestazione, propaganda, prezzo, ecc. che 
ji non posso affrontare. Speriamo che questo ennesimo ten- 
tivo di lanciare un popolare riesca finalmente; altrimenti con- 

viene mandarlo in soffitta ө non parlame più! 


Non posso concludere senza accennare a due fattori ne- 
gativi che minano l'attività commerciale romana: due elementi 
tanto opposti fra di loro e tanto di la eccessiva pri 
sione fiscale esercitata con spietata durezza sulle aziende com- 
тегсізі e la troppo diffusa mania delle truffe al dann! del 
venditori, 

Contro la prima calamità il commerciante prudente sl di 
fende mettendosi un poco all'ombra e così danneggiando l'im- 
postazione spettacolare della sua attività che Intristisco senza 
troppo lustro e troppa scenografia; la seconda calamità con- 
siglia una s зо lavora contro la 
causa della vendita che è la fondamentale finalità del com- 
mercio! 


Piazza Vittorio Emanu piazza del mer- 
cato nero dove vanno finire buona parto degli appa- 
recchl tolti con raggiri ad onesti commercianti. 

Si tratta, lo credo, di un problema di utilizzazione della 


polizia (tributaria o no). 
fa) 


MIGLIORATE IL RENDIMENTO DEI VOSTRI RADIOFONOGRAFI E DEGLI 


IMPIANTI ELETTROACUSTICI 


UTILIZZANDO GLI 


INSUPERABILI 


PRODOTTI PIEZOELETTRICI CIP 


Organizzazione commerciale СІР: 


Soc. В. I. E. M. - via Ruggero Settimo, 2 - 


MILANO - Teleiono 482372 
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“ARTELMA,, 


M. ANNOVAZZI 
ARTICOLI ELETTROINDUSTRIALI 


MILANO - Via Pier Capponi, 4 - Tel. 4! 


ARTICOLI DA NOI TRATTATI 


FILI PER AVVOLGIMENTO : 
filo rame smaltato dallo 003 al 3 mm. 
filo rame rosso più 2 cotone 
fio rame тошо più 1.0 2 sete, oo 
llo rame smaltato più seta 1 cotone 
piattine rame più 1 o 2 cotone 


PIATTINE costantana, manganina, argentana, nikel-cromo 
nudi, ‘coperti seta 

FILI LIT: see 

FILO ORION di resistenza su amianto 


CORDE s PIATTINE rame, fcssbiisaime nude per spazzole 
* teleruttori 


QUALSIASI CONDUTTORE speciale flessibile sotto gomma ¢ 
Tessile 

FILI collegamento uscita trasformatori 
CAVETTI stertingati 

TUTTI 1 CORDON! e fili di collegamento 
ТӨБЕТТІ sterlingati di cotone e in resina si 
BAKELITI, carte c sete sterlingate 

VERNICI isolanti all'aria e al forno 

PRESPANN e LATEROID 

NASTRO cotone riga rossa 

CALZE cotone per avvolgimento 

NASTRI isolanti e NASTRI adesivi colori assortiti 


STAGNO PREPARATO alla colofonia per saldature in tilo da 
mm. 1-23 ecc. 


LASTRE SIMILORO elastiche per contatti elettrici 


PUNTINE per fono e pick-up in scatole da 200 punte, originali 
estere. 


lies (vipla) 


SOC. VIS - NAPOLI 


DENT 


nm АТАМА Cappellani V 
CENOVA Marigtupe - Via М, 


CAGLIARI Pianta 


pr 
pou 


— 


PRE RA 
аса 


[Em 

EE СТА 
acco 

(aes eroe 


GINO CORTI conse Lod: 108. MILANO -Ti 
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INDUSTRIE RADIO ELETTRICHE LIGURI 
GENOVA 


GENOVA 
Via XX Settembre, 31/4 
Telefono 52.271 


MILANO 
Ра Gobetti, 14 
Telefono 290.630 


е Altoparlanti magnetodinamici di piccolo 
diametro in “Alnico 5,, 


е Magneti in lega "Alnico 5,, 


© Valvole per usi profes: 
onde ultra corte 


€ Cambiadischi automatico con pik-up a 
quarzo 


e Puntine speciali per l'audizione di 2.500 
e 10.000 dischi 


e Commutatori multipli di alta classe 
e Perforatori a mano per telai 
ө Trasformatori di alimentazione 


ad 


nali speci 
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Una gloriosa azienda milanese: 


VIGANU: 


l'ottico 
per antonomasia 


L'egregio e prestigioso amico Cav. Gianni Viganò ci riceve 
mella nuova sede del suo ufficio in Piazza S. Maria Bell le1, 
sopra i| lussuoso e vorremmo dire piuttosto razionale e ben 
munito, moderno negozio di Via Torino, intrattenendoci а cor- 
diale conversazione. 


al visitatore, cioè ai numerosi affezionati clienti, si ratio 
si completa mano mano che si penetra іп profondità е 
riva a parlare con il titolaro cho in questi tempi critici espone 
idee e rivela uno spirito organizzativo come pochi uomini san- 
no far 
E' vero che la posizione di Gianni Viganò è fra le più ele- 
vate nel suo genere, ma è tale da richiedere un senso innato 
di responsabilità in chi l'ha conquistata. Impone inoltre di t 
mere in pugno una situazione che vuole impegno; energia e 
possibilità morali e materiali. Е anche vero tuttavia che altri 
che non avessero una tale somma di qualità non potrebbero 
lere nell'agone intenso dell'attuale vita industriale e com- 
le italiana, in una posizione cosi scoperta e di lotta con- 
tinua come deve capitare certamente al nostro amico. 
er dare la misura della capacità e della passione crea- 
trice di questo dinamico uomo d'affari, basterà accennare alla 
fondazione, avvenuta in piena crisi di questo dopoguerra, della 
< Micromeccanica Viganò >, stabilimento stupendamente organiz- 
zato ed attrezzato por la fabbricazione di compassi di preci- 
sione, la cui produzione, dopo lunghi studi ed esperienze con- 
dotte attraverso notevoli difficoltà con grande ener lar- 
ghezza di mezzi, ha ormai raggiunto una pertezio 
sicurare all'Italia il vanto di un artic. 
İl paragone con la produzione stra 
anche per l'avvenire la necessità di ricorrere in larga mi- 
sura all'importazione per soddisfare le richieste del mercato, 
соте precedentemente accadeva specialmente per i compassi 
costruiti in Germania che si erano imposti per la innegabile 
superiore perfezione, ormai oguagliati dalla produzione Viganò. 
Nol senza insistere in termini e vaghe frasi laudatorle, sia- 
mo ammirati della competenza o della serletà di questo notis- 


simo uomo di finanza. Infatti non sapremmo definirio altrimenti, 

data la sua attività al tempo stesso Industriale e commerciale, 

siamo lusingati della sua amicizia. 

зо del titolare abbiamo potuto dare un'oc- 
dell'azienda e la nostra Intervista, che ha 

li con il Cav. Viganò, sl è anche svolta nel 


chiata allattrez 
toccato temi gener 
dettagli presso 1 suol principali collaboratori. 


È parliamo dunque di questa organizzazione che è una 
delle più cospicue e note. Dire che l'Istituto Ottico Gianni Vi- 
ganò rappresenta una delle più rinomate e vecchie Aziende 
Commerciali Milanesi, fondate sull’abilità del personale, sulla 
serietà del loro stile e sulla fiducia del cliente potrebbe es 
supertiue, ma va ripetuto con piacere da nol che ci sentiamo 
ad essa legati da vincoli di vecchia amicizia. 


lo del magnifico salone di 
Piazza $. Bablia 
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La sua principale attività si switge essenzialmente пе! 
delicato dell'Ottica, Fotografia е Cinematogi 
Microscopia - Geodesia - Disegno; Musica e Dischi 
trascurabile entità nel gioco degli interessi di que 
azienda. 

la ditta Viganò fu fondata dal padre dell'attuale titolare, 
dal Signor Angelo Viganò nell'anno 1880, il quale per oltre 40 
anni, con grande competenza, diresse l'azienda affermandola 
saldamente specie nel ramo dell'ottica e della fotografia, Sia 
mo quindi di fronte ad una tradizione non uguagliabile da nes- 
suna ditta del ramo attua'mente in efficienza. 

Nell'anno 1923, scomparso il compianto fondatore della dit- 
ta, ne assunse la direzione il figlio Cav. Gianni Viganò, Il quale 
sin da giovanetto aveva collaborato con il padre nell'azienda 
stessa acquistando sotto tale gulda la grande esperienza com- 
merciale specifica che gll viene unanimemente riconosciuta. 

Nuovo forte impulso veniva impresso all'azienda dal Cav. 
Gianni Viganò, che estendeva l'attività di affari ad altri centri, 
aprendo nuovi n Perciò 
si può consid. posizione di Gianni Viganò come quella 
di un elemento che abbia conquistato il suo posto nel mondo 
e non piuttosto ereditato una cospicua fortuna e una azienda 
bene avviata. 

Nell'anno 1952 l'Azienda sublva una nuova trasformazione, as- 
sumendo definitivamente la denominazione di «Istituto Ottico 
Gianni Viganò > e veniva inaugurata la nuova sede di Piazza Cor- 


ШЕШ 
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Mire scorcio del sslone di 
Мара $. Bablia 


11 reparto strumenti 


dusio, angolo Via T. Grossi e Via Mercanti, dove in salon! 
disposti in 4 plani, fu organizzata la vendita del migliori pro- 
dotti esistenti sul mercato nazionale e Internazionale. 

Segulva pol l'apertura dei modernissimi e vasti e: 
Largo S. Babila, Corso Matteotti e Via Torino. 

In clascuno del suddetti negozi ampi spazi ed interi saloni 
sono riservati all'esposizione di apparecchi radioriceventi delle 
migliori marche o qualità. 

la seriotà della ditta, la sua perfetta attrezzatura, la com- 
petenza specifica del personale addetto alla vendita, е арро- 
sitamente scelto ed istruito, nonchè di quello tecnico specia- 
lizzato addetto alle Installazioni, manutenzioni e riparazioni (che 
tissimo laboratorio) offrono tall garan- - 
fi acquirenti accorre preferibilmente nes 
е Та dita può attualmente contare su una 
vasta, affezionata e soprattutto scelta clientela, sempre più lar- 
oddi 
venire incontro alle attuali necessità di tale clientela 
(la quale in gran parte incontra evidenti difficoltà In questi mo- 
menti di disagio economico, nel procedere ad acquisti di arti. 
coli di pregio), l'Istituto Ottico Gianni Viganò ha iniziato in tuttl 
1 suoi negozi la vendita col sistema del pagamento rateale allo 
migliori condizioni possibili, con assoluta garanzia circa la qua- 
lità dei prodotti e con una rateazione che può prolungarsi sino 
a 12 mesi. Ciò non solo negli apparecchi radio, cosa che sareb- 
be normale, ma anche negli strumenti di geodesia e і 
di ottica, ed altri artioli di grande interessi dd 
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RADIORLANDI 


Nella rassegna delle forze commerciali, non poteva mancare 
un cenno sull'organizzazione del dinamico Orlandi, la cui attività 
indicata dal nome sintetico di Radiorlandi, è fra le prime e 
più agguerrite su quella che dicesi in termine commerciale, la 
"рапа". 

SI tratta di una piazza peraltro un ро” vasta su cul l'inpe- 
tuoso amico si muove da padrone. Il suo plano strategico conta 
per così dire cinque punti trigonometrici entro cul fanno la spola 
tre automezzi due del quali attrezzati come furgoni sonori, di 
un bel glallo dorat 

Una delle caratteristiche essenziali di questo primario ele- 
mento del commercio radio lombardo (un laboratorio e due 
negozi sono In Milano © altri duo negozi a Varese) è quella di 
aver orientato la sua attività sul prodotti radio, esclusivament 
su di essi. Orlandi non è dunque < un » commerciante, ma è 
commerciante radio. 


Le principali marche gli hanno dato la concessione della 
rivendita ed Il suo lavoro è serio, fondato su nomi di assoluta 
garanzia; ma comunque ІІ cliente viene accontentato in tutto 
© per tutto. La cortesia del nostro amico, però nell'ammettere 
come postulato che li cliente ha sempre ragione, non arriva 
ad estremi di assoluta acquiescenza, per cul il cliente con Or- 
landi può aver perfino... torto quando ha delle idee sbagliate 
che vanno corrette garbatamente ma con fermezza: specie 
sl tratta di conclilare H suo int con quello della vendita. 

Abbiamo visitato | duo negozi e ll laboratorio di Milano. 
l'assortimento dei prodotti è veramente imponente. C'è tutta 
la varietà del più illustri nomi e dei più noti tipi del nostro 
mondo radio senza peraltro dare la sensazione al visitatore di 
trovarsi alla presenza di cataste di apparecchi Invenduti. E a 
questo proposito, quando domandiamo all'amico quali contrac- 
colpi ha subito dalla crisi, egli ci guarda come trasognato chie- 


dendoci se per caso avessimo sbagliato domanda, Nella sua 
parabola — costantemente ascendente — Orlandi non "- 
tito crisi perchè per definizione e per impostazione del suo 
lavoro, ha tenuta sempre agganciata una clientela buona e fe- 
dele che gil ha sempre dato la riprova della consistenza del 
suol eccellenti metodi commerciali. 


Uno del negozi è In corso Roma, In buona posizione. Quivi 
è sistemato anche l'attrezzatissimo laboratorio, doviziosamente 
munito di apparecchiature e di personale; l'altro negozio è In 
corso 22 Marzo, un bell'amblente ed in buona posizione an- 
ch'esso, che presto sarà completato, al di sopra del suo tetto. 
con un enorme cartellone visibilissimo da P.le 5 Giornate e da 
buona parte del Corso, che è una vena fluente di pubblico, 
vena che si intensificherà questa estate, per lo svolgersi an- 
cora più Intenso del traffico del rlone popoloso, del mercato 
di frutta e verdura e dell'Aeroporto e del Lido di Milano, Ve ne 
diamo la fotografia, 

N Signor Orlandi è un dinamico dirigente della Associazione 
Nazionale Commercianti di Radio ed Elettroacustica, in qualità 
di consigliere. Presta disinteressatamente all'Associazione la 
sua collaborazione ed И suo prestigio di uomo stimato, intelli- 
gente, attivo e ben voluto. 

L'impetuosità del suo carattere, tra rude e cordiale, dopo 
i primi approcci, convince l'interlocutore di trovarsi di fronte 
ad un uomo dallo spirito pratico e dall'esemplare dirittura mo- 
tale, come in questi temp! non à facile incontrare, C'è da augu- 
farsi che Orlandi abbia sempre tempo e volontà di occuparsi 
dello sviluppo del commercio Itallano della radio, le cul con- 
quiste Interessàno tutti: industriali, tecnici, compagnia trasmit- 
tente, @ perfino noi giornalisti del ramo. 
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Acquistate valvole Fivre solo nella loro custodia di garanzia 
(scatola rosso-nera sigillata) 


* ІІ CERVELLO DELLA VOSTRA RADIO ¥ 


FABBRICA 
D ITALIANA 
ў VALVOLE ¥ 
RADIO 
n ELETTRICHE 


Chiedete ql Servizio Clienti della Fivre (Via Fabio Filzi, 1 - Pavia) le pubblicazioni 
tecniche sui tubi riceventi, trasmittenti e speciali. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


LA RADIO 
ITALIANA 
ALLA XXVI 
FIERA DI 


Un settore dello 
stand della RAI. 
La RAI ha presentato quest'anno 
alla Fiera di Milano una intei 
sante documentazione delle v 
attività radiofoniche ed in parti- 
colare ha cercato di venire a 
conoscenza delle preferenze e dei 
gusti del pubblico con una serie 
di iniziative che hanno incontrato 
il favore gei da parte dei 
visitatori. Presentiamo qui alcune 
fotografie dello stand che è stato 
sempre affollatissimo. 


Grafici raffiguranti 
l'incremento degli 
abbonati alle radio. 
audizioni e la loro 


singole regioni 
d'Italia. 


Apparecchiature per 
la registrazione e 


la imi ripro- 
Золота di Interviste 
ton Il pubblico. 


Dispositivo mecca- 
nico per cor 
le proferen: 


l'indicazione 
өреге liriche 


L'allestimento è opera degli architetti Achille, Livio e Pier Giacomo Castiglioni. 
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È MATERIALI APPARECCHI RADIO ELETTRICI CINEMATOGRAFICI 
MILANO - VIA CORDUSIO, 2 
TELEFONO 156.719 


84510, presenta : 


MOD. 6525 


Supereterodina a 5 valvole nuova serie 
S tipo emericano - 2 gamme d'onda da 
200 a 550 mt e da 16 a 52 mt 
Controllo automatico di volume - Alto- 
parlante elettrodinamico tipo W/5 а 
grande cono - potenza d'uscita 3 Watt 
indistorti - alimentazione della rete in с. a. 
per tutte le tensioni fra 110 e 220 V - 
4 mobile di gran lusso eseguito іп radiche 
pregiate - dimensioni ст 520 x 310x220. 


RIVENDITORI! PER 1 VOSTRI ACQUISTI NON DIMENTICATE DI INTERPELLARCI 


Milano - Via Bagutta, 8 - Tel. 71.066 


APPARECCHI PORTATILI AMERICANI 


Manutenzione e riparazione - Partì 


staccate - Batterie confezionate con 
elementi originali americani per qual- 


siasi tipo di apparecchio portatile. 
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RASSEGNA DELLA PRODUZIONE 


Un ricevitore professionale universale SAFAR 


Nuovi Tubi RCA 


Valvole raddrizzatrici С.І.М. 


Un nuovo modello di 
ricevitore Philco 


Ye в. ати 


RADIOMECCANICO 


5" EDIZIONE 


rm Y... U U U eal 
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Come si noterà questo ricevitore non 
contiene formule costruttive rivoluzionarie 


piuttosto c'è da esormere la 
come capita cen , modelli PI 

fezionamenti di valore prat 

nella sistemazione dellalloparlante, пе 
esecuzione dei complesso di sintonia, € 
Gli zoccoli Fivre in 

fenicsite R 12 
Da ormai più ai Un anno ta qu 


zoccoli delle valvole 
migliorata raggiungendo un grado che di 
ficilmente potrà essere superate 

Е del resto nota 
avere unc zoccolo d 
l'ottimo funzionamento generale di uns 
valvola: nessun radiotecnico ignora che 
per e funzionamento di una атр! ! 
catrice ad AF puo essere talmente peg 
giorato da uno zoccolo che abbia ре 
dite elevate da fare senz'altro preferire 
una valvola di minore efficienza ma con 
uno zoccolo migliore, L'importanza dello 
zoccolo è po: ancora maggiore quando s 
маш di una di quelle valvole + single 
ended » ormai tanto di moda, una valvola 
58», con tutti i terminali, compreso quin 
di anche quello di griglia di controlto, ‘a 
centi capo ai piedini dello zoccoli 

La Fivre ha perciò adottato uno zoccole 
di un nuovo materiale con caratteristiche 
veramente eccezionali Si tratta della « Fe 
nicsite R 12* che è una resina sintetica 
fenolica superiore di qualità a tutte le al- 
tre resine fenoliche esistenti sul mercato 

Ecco qualche dato per illustrame le 
brillanti <sratteristiche 

а) l'isolamento della сс 
dini attigui di uno гос 
riore a 150000 МО; 

b) le perdite in AF tra due piedini at 
ui espresse come la tangente dell’an 
golo di perdita (198) sono inferiori а 
150 104; 


Емге е gra! 


mportanza può 
buona qualità ne 


tra due pi 


lo octal è supe- 


c) la Capacità tra due piedini è inferiore 
а pF 042; 


d) l'iaroscop cità è praticamente 
abile; infatti le caratteristiche dello zec- 
olo non cambiano anche dopo lunga per 
manenza in ambiente caldo e umido (ter 


ato tropicale 


төйе ad AF, la ca. 
18 praticamente non 


e) l'isolamento, le pi 
tà e ia igroscopi 
variano 

entro 


on l'aumentare della temperatura, 
miti in cui può trovarsi una val- 


Apparecchi americani d 
televisione. 


Gli industriali radio degli SUA. non si 


televisione richiede 


'endita 
sforzo è dunque inteso a ridurre | costi 
di produzione che si avvertiranno anco 
meglio allorchè la richiesta del mei 

sarà più sentita. La tendenza è quella ci 
allestire ricevitori individuali (e anche i 
questo i Russi hanno idee diametralmen 
te opposte poichè in oriente si pensa 


tutto sommato, l'apparecchio indivi- 
duale è troppo borghese mentre quello 
liettive è più progressivo. 
| prezzi artuali oscillano da 375 a 2000 
dollari, Ma, iniziaio дайа RCA con i suoi 
tubi più a buon mercato e le sue lenti 
di materia plastica movimento d ri 
basso, è facile che tra non molto si e 
riverà al prezzo normale di 175 dollari 
C'è anche la questione dell'impianto del- 
l'apparecchio che richiede un'antenna 
speciale e che costa iniorno a 50 doi- 
case prevedono di sobbar 
carsi all'onere di tale impianto per inco- 
'aggiare la diffusione della televisione tra 
il pubblico 

Le case che si sono occupate di se 


guire gli affari in campo televisione sono 
a Motorola, la Emerson, 1а 
Belmont, la Philco, ecc., la General Electri 


specie per attrezzature di trasmissione e 
di canalizzazioni ad AF per reti televisive 


Una produzione normale di apparecchi 
т una grande case è di 1500 pezzi pe 
stagio 
К 


Il filo autosaldante Energo 
tipo «Super ASS» 


L'Energo ha distribuito i campioni di un 
nuovo tipo autosaldante in lega di stagno 
tipo «Super ASS» specialmente adatto 
per applicazioni radio. Esso ha già ri- 
scosso la massima approvazione dei vari 
clienti che l'hanno provato sia con rigore 
scientifico e sia in officina nella realizza- 
zione del loro montaggi. Gli interessati 
che volessero ricevere un campione del 
nuovo prodotto sono pregati di richie- 
депо alla ditta Energo in Via Padre © В. 
Martini, 10, Miano, Tel 287-166 

Secondo i competenti si può aflermare 
che il filo eutosaldante per radio Energo, 
tipo «Super ASS» è il prodotto più per 
fetto attualmente esistente di cui si pos- 
sono sottolineare alcuni pregi come: 


— rapidità estrema di saldatura; 

— eliminazione sicura delle saldature 
fredde; 

— penetrazione osmotica capillare della 
lega fra le parti da saldare; 

— costanza di funzionamento; 

assoluta inerzia chimica della resina 

che contorna e proteage la saldatura; 

— isolamento praticamente assoluto in 
ce in ca e in AF 

Il filo autoseldante Energo tipo = super 
ASS» viene normalmente prodotto nel 
diametri esterni di mm 0,75 - 1,00 - 
2,00. Qualunque altro diametro può ess 
fornito dietro richiesta di quantitativi ade- 
guati. 

Anche noi abbiamo provato il nuovo 
«Super ASS» e possiamo affermare di 
averio trovato sodaislacente. 
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LASTRE NASTRI 
DISCHI BANDELLE 


COMMERCIALI E SPECIALI 


ALLUMINIO уин 


LEGHE ALLUMINIO 
ШІ 


FONDERIA - LAMINATOIO 
PER TUTTE LE 
ANGELETTI & GIUCANI APPLICAZIONI 


TEL. 691.869 - 691.918 MILANO 


Dopo la FIERA DI MILANO 


Padiglione Radio, Posteggio n. 1575 dove il nostro 


Vasto assortimento 
di radioaccessori 
scatole di montaggio 


attrezzi per radiotecnici 


kas " 
è stato integrato da varie interessanti novità fra cui: 


== Е €esoie doppie foratelai 
morse reggitelai 
saldatore lampo 
schermaggi per autoradio 

ra nntenne per autoradio 


Visitateci in sede 0 scriveteci : 


M. MARCUCCI & Ü. p MILAN FABBRICA DI APPARECCHI E ACCESSORI RADIO 


Via Fratelli Bronzetti, 37 - Telefono 52-775 
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Equipaggiamenti mobili per ampli 


ficazione 


sonora Magneti Marelli 


Abbiamo appreso con vivo interesse 
che alla Mostra della Radio e alla Mostra 
della Carrozzeria una grande Casa italia 
na, la Magneti Marelli, ha esposto un ti 
po di amplificatore per impianti. sonori 
afticolarmente adatto al montaggio su 
automezzi, 

La praticità е l'utilità degli impianti so 
пой mobili, è stata convalidata dall'uso 
sempre più largo che se ne è fatto in 
questi ultimi tempi. Le caratteristiche tec 
niche e costruttive richieste agli ampli 
catori da montarsi su automezzi per | ser 
vizi mobili, sono però tali da non pesmet- 
tere l'impiego sodaistacente delle norma: 
ii unità per impianti fissi 

Prescindendo dalle apparecchiature rea. 
izzate per iniziative sporadiche degli stes 
si utenti e da quelle realizzate da picco. 
le industrie di produzione limitata, dob 
biamo considerare quest apparecchiatu: 
та come una novità. Infatti essa rappre 
senta II primo prodotto di uno studio соп 
dotto con la larghezza di mezzi necessa: 
ria в realizzare un'apparecchiatura profes 
onale perfettamente rispondente alle 
esigenze del servizio affidatole 
о e di ingon 
la semplicità 
onsumo par 


le caratteristiche di pei 
bro, particolarmente ridot! 
di montaggio e cablaggio, i 
icolarmente basso in relazione olla qua: 
lità ed alla potenza erogate, l'omogeneità 
delle parti componenti, olftono la possibi 
ità di realizzare unità mobili di sonorizza. 
zione particolarmente sicure nel servizio 
е larghe latitudini nell'impiego 

Le caratteristiche tecniche dell'ampliti 
catare, sono: 


— Potenza di uscita 10 watt 

5 30-+-10 000 

— Distorsione 2 400 Hz circa 5 

— Rumore di fondo — 60 dB 
Alimentazione 12 V o 24 V сс 

— Potenza max assorbita 5 A a 12 V сс 


Dimensioni: 14x 14x28 cm e peso 


mina di freque! 


le valvole, tutte Five, sono. 
1 tipo 07-67 preamplilicatrice 


Una felice 


ealizzazione nel 


1 » 68L7-GT amplificatrice e inverti- 
trice di tase; 

2 » &V&GT in controfase, 

EN 060 


1 raddrizzatrice 


La Magneti Marelli ha previsto la possi 
bilità di accoppiare due di tali unità con 
un quadretto di comando che permette 
di usare indipendentemente una qualsiasi 


delle due unità montate sull autome? 
oppure di farle funz'ona-e insieme 
che vuo] dire che uno delle due uni 


una 
ti 


tà puo servire di riserva all'alt 


nità rappresentano insien 


potenza sonarizzante che praticamen: 
sponde a tutte le esigenze di un servizio 
La s 


о quadro di comando prevede 
la possibilità di ripartire || carico così 
tuto dalla apparecchiatura sonora sulla 
balleria di bordo e su una eventuale bar. 
teria ausiliaria che si ritenesse opportuno 
installare a bordo in previsione di un ser 
vizio particolarme 

Va messo in evidenza però che l'as 
sorbimento di una unità ampliticatrice è 
notevolmente Inferiore a quello dell'im: 
pianto di illuminazione di un qualsiasi au 
lomezzo e che quindi la sola batteria di 
bordo, a carico normale, è in genere sut- 
ficiente a far funzionare un amplificatore 
per oltre 6 ore 

Il sistema di alimentazione a vibratore 
e valvole rellificabile, si è dimostrato spe. 
timentalmente il più sicuro e conveniente, 
conciliando armonicamente i| minimo ре: 
so col minimo consumo, la larga sicurez- 
za di esercizio e la semplicità di manu 
tenzione 

Lampliticatore è previsto per funziona 
е nei casi più semplici con un microfono 
magnetedinamico di alta efficienza e gran 
de robustezza, e con uno o due altopar 
anti direzionali a magnete permanente e 
3i rendimento particolarmente elevato. 


te intenso e proiungeto 


L'impianto può essere completato da 
complesso fonogratica e da un sintoniz- 
7e'ore radio, entrambi adatti per alimen: 
tazione da batteria di accumulatori a 1 
volt. 


Leonardo Mattiello 


campo della 


fono - incisione 


La pratica della incisione fonografica ha 
ormai assunto, specie nel paesi anglosas- 
soni, una notevole dilfusione; i radiogram- 
motoni più perfezionati sono infatti muni 
di fonoinc:sore. 

Le possibilità offerte da un fonoincisore 
sono numerose e di notevole interesse. 
Basti pensare alla possibilità di riprendere 
una qualunque trasmissione radio (discorsi, 
brani d. musica, notizie, ecc.); di registra 
re, mediante microfono, la voce di per 
sone care, un trattenimento familiare, sbfi 
gare la propria corrispondenza su disco, 
impartire istruzioni e comandi che dovran. 
no aver luogo in propria assenza e molte 
altre 

In Italia, pur esistendo fabbriche di fo 
noincisori, questo importante settore non 
ha fin qui avuto la desiderabile diffusione 
per i seguenti motivi: il costo eccessivo 


degli apparecchi di fonoincisione posti in 
commercio; la difficoltà di approvvigionar. 
si di dischi per inc.sione. || secondo punto 
è ormai superato; esiste infatti più di una 
casa che produce dischi per incisione 
aventi le necessarie caratteristiche tecn 
che ed a prezzi modici. Restava aperto il 
quesito, di costrure un fonoincisore otti- 
mo, da offrire a un prezzo moderato 

La Ditta Phon, a suo tempo, ha intra 
preso lo studio preliminare del problema 
giungendo alle seguenti conclusioni: poi 
ché un fonoincisore, considerato nel suo 
insieme. ha vari organi (motore, fonorive 
latore, patto, regolatore di velocità) in 
comune con | normali giradischi usati nei 
radiogrammotoni e nei fonotavolini, si sa: 
rebbe avuto una riduzione non indifferen- 
te nel costo di un fonoincisore qualora si 
fossero potuti usare tali elementi. In tale 
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ISOLA 


SOC. P. AZ. PER LA FABBRICAZ. 
DI ISOLANTI ELETTRICI 


tutte le specialità 
isolanti 
per elettrotecnica 


prodotti | MICATI 
OLEATI 
BACHELIZZATI 
VERNICI ISOLANTI 


CERAMICA (Steatite) 


S. A. F. I. 


SOCIETÀ PER AZIONI 
HIRT ISOLATI 


tutti i conduttori 
isolati 
per Velettrotecnica 


fiti di rame | SMALTATI 
RICOPERTI IN SETA 
COTONE . CARTA 
TUBETTI SOFLEX 
CONDUTTORI SOFLEX 


CORDICELLE TIPO LITZ 


PIAZZA IV NOVEMBRE 6 = MI E RE. А NO = corer. 694841 - 4 LINEE 


IL SUO NUMERO 94 © COMPENSATORI IN 7 
© BOBINE A NUCLEO REGOLABILE 


е ALTO Q DOCUMENTATO 
concess.: aoan — @ CONTATTI FORTEMENTE ARG. 


DI CATALOGO E 


MILANO 


VIA DUGMANI, 3 


Ë UN PRODOTTO  Tecerono sez.ias © TAMBURO ROTANTE SCHERMATO 


CRESAL races ovo nano ®3 CAMPI OG + 1 CAMPO OM 
YA s. лінен 


POGGIBONSI 


шш wa È UN PRODOTTO 


YU DELLA REPUBBLICAS 
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Braccio di fonoincisione < (Brev. It. N. 410 


(2) 


A Н 


à. Brit. Patent N. 18306 + Brevet Franc. N. 541273 ~ 


Brevet Suisse N. 34712). 


ipotesi si sarebbe avuto anche una note 
vale semplificazione nelle operazioni ne: 


«essarie per la sistemazione del fonoi 
sore propriamente detto, 
Lo studio preliminare del problema ha 


Indicato la pos 
ponenti di un 
dischi, 

Un buon fonoincisore, quendo si pre. 
scinda dal motore e dal fonorivelatore, 
deve corrspondere pienamente a due di 
stinte esigenze: l'una di carattere eiettri 
co е l'altra di carattere meccanico. Le pr 
та è che l'incisore (cutter) sia atto a re- 
gistrare ledelmente senza distorsione di 
forma e di ampiezza, quella parte della 
gamma di frequenze acustiche Indispensa 
bile per una fedele riproduzione della 
ola e della musica; tale gamma si estende 
tra 70 e 7000 hertz Per la meccanica е es. 
senziale, tra l'altro per поп compromet: 
tere le caratteristiche dell'incisore, che le 
varie parti (vile senza line di traslazione, 
snodi, ingranaggi, ecc.) siano oggetto di 
una lavorazione meccanica d preci 
sione. 

Alla duplice esigenza di cui sopra ri 
sponde pienamente il fonoincisore Phon. 

l'apparecchio ë studiato in modo che 
la distanza tra due solchi successivi e la 
protondità del solco risultino uguali а quel- 
li dei normali dischi grammotonici ottenuti 


bilità d: utilizzare i com 
ormale complesso gira 


per stampaggio. A questo proposito si ri- 
leva che la pratica seguita frequentemen. 
te di incidere troppo profondamente è 


assolutamente sconsigliabile perchè è ori 
gine di molli inconvenienti: usura eccessi 
va del disco, diminuzione della dinamica 
(rapporto tra la massima e la minima am- 
piezza delle ondulazioni del solco a cul 
corrispondono la massima e la minima in- 
lensità dei suoni), introduzione di distor- 
sioni di forma che causano una riproduzione 
assai sgradevole 

Il suddetto dispositive permette di crea- 
ге, al termine dell'incisione, una spirale a 
largo passo per far agire ii dispositivo di 
arresto automatico. Altra caratteristica sa- 
liente è rappresentata dal fatto che l'ap- 
plicazione è molto semplice; richiede in- 
feti: poche operazioni е può quindi anche 
essere direttamente intrapresa dall'utente 


Onde ogni esigenza, sono 
state previste due distinte applicazioni. La 
prima offre la possibilità di incidere una 


qualsiasi emissione radio. In questo caso 


il complesso comprende le seguenti par 
ti: 1) braccio di Incisione; 2) cuffia di con. 
trollo; 3) pannello di comando, La secon 


da, analogamente alla prima, offre la po: 
bilità di incidere una qualsiasi emissione 
radio, in pid permette di incidere la parola 
е la musica mediante microfono. In questo 
caso il complesso comprende, 
oltre le precedenti parti, le seguenti: 4) 
preamplificatore microtonco; 5) micro 


a è riprodotto il braccio d'inci 
sione. Essenzialmente esso comprende |е 
ii parti: snodo speciale (1) che pe 
е un'ampia rotazione nel piano oriz 
zontale e piccoli spostamenti nel piano 
verticale; albero filettato (2) per la tr 
slaz one del tagliatore (3); piattino (4) pe 
l'accoppiamento meccanico  dell'incisore 
al piatto giradisco. 

Il dispositivo costruito dalla Phon è co 
me abbiamo detto, di uso alquanlo age 


vole, Sistemato il disco da incidere sul 
piatto giradisco, s! porte il piattino (4) а 
colncidere con il centro ndi 


dopo aver avviato il motore, si 
tagliatore sul disco. Avvenut 
si riporta il piattino (4) nella posizione 
riposo. 


(a. p) 


Rettificatori FTR a selenio 

La lotta fra rettificatori a ossido е rad- 
drizzatori lermojonici non è soltanto un 
fatto di notevole importanza teorica; esso 
Š pervenuto su di un terreno pratico е 
non poche sono le case che offrono con 
tutte le raccomandazioni e | chiarimenti 
possibili, | reddrizzatori a ossido atti a 
sostituire | tubi di alimentazione e quelli 
di rivelazione. 

La Federal Telephone and Radio Corpo- 
ration offre un tipo di rettificatore al se- 
lenio atto a sostituire una valvola mono- 
placca a riscaldamento indiretto per Vali- 


mentazione. La sostituzione è un'operazio: 
ne semplicissima, che si attua con rapi- 
dità sorprendente. 

La FTR. offre i suoi raddrizzatori in 
contezioni di 12 pezzi in eleganti scatole 
da disporre in vetrina. 


(4) 


Oscilloscopio catodico RCA 
715-B 


E' interessante conoscere i dati ali 
di questo oscilioscopio RCA descritto dal. 
la documentazione del Test Messur W 50. 
Esso e costruito per ottenere rilievi con 
la massima precisione consentita negli 
strumenti oscilloscopici е oscillogratici 
L'insieme è realizzato appunto con la pre- 
messa di ottenere dai rilievi buone qua. 
lita per lo studio fotografico dei fenomeni. 

Una illustrazione дё l'aspetto dello stru. 
mento realizzato su consolle; tale illustra: 
zione darê molti degli elementi esplica. 
tivi che lasciamo sulla penna (una figura 
dicono gli stessi americani, vale 1000 ра. 
role) 

Notiamo che la RCA ha voluto conse 
ione della gemma 
delle frequenze (si può raggiungere il li 
mite degli 11 MHz); alla sensibilità della 
dellessione verticale; bassa capacità е 
alla resistenza di ingresso; attenuatore di 
precisione compensato per l'amplificatore 
della deflessione verticale; strumento per 
la calibrazione, regolatore di fase, 


guire: massima este! 


Tutti gli altri dispositivi di sicurezza е 
di controllo che danno al complesso, dato 
il suo rango, la massima latitudine di im- 
piego e la più assicurata continuità, sono 
stati adottati, 

L'apparecchio, che assorbe in funziona 
mento 500 W, pesa 350 libbre 


(n. a) 
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ELETTROMECCANICHE 


| 
| 
| 
| 
COSTRUZIONI 
| 
| 
| 
| 


| Trasformatori di alimentazione d'uscita ed impedenze per 
| tutte le applicazioni radio e Altoparlanti elettrodinamici ad 


| alta qualità e Trasformatori di alla frequenza e Trasformatori 
di media frequenza e Commutatori multipli e Compensatori in 
aria per alta frequenza e Teleruttori da 25 e 50 ampere, 


VERTOLA AURELIO 


VIALE CIRENE N. 11 - TELEFONO 54.798 - MILANO 


1) Apperecchio lipo A a 5 valvole - 
relerodina a 2 più | valvola a 3 gamme d'onda. 


CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
con identica preseniazione; e per 
entrambi : 


3 gamme d'onda: cortissime, 13 a 27 т 
corte 27 а 55, 
medie 190 a 580 ,, 

sensibilità media 30 microvoll 

selettività 9 kHz 

6 circuiti accordati 

controllo ашотайсо di volume 

polenza d'uscita 3 W, presa fono. 


2) Apparecchio tipo PV 333 (Brevetto Picinelli) supe- 


i чаза — 
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All'invito fatto ai nostri lettori hanno ri- 
sposto numerosi amici inviandoci precisa 
zioni e dati che sono veramente interes- 
запі, come potrete vedere. Peccato che 
lo spazio difetti e la cadenza della rivista 
sia ancora tenta. 

Le informazioni in questa rubrica non 
hanno la pretesa di essere la quintessen. 
za della rediotecnice trattata al calcolo 
sublime; peraltro mancano di pedanteria 
mentre aderiscono alla vita pratica di ogni 
professionista che, a contatto con i pic- 
coli problemi del proprio mandato, risol- 
ve con brio e originalità le ques"oncelle 
d'ogni ora. 

Non vi aspettate di trovare qui del ser- 
moni e non temete di leggere prose am- 
pollose e inconcludenti 


te realizzazione Elec- 
ede per 


Ogni fatto qui è reso evidente e por- 
tato a nudo in una linearità di intenti sim 
patica e concludente in una inquadratura 
realistica. Il lettore deve scusare se il 
Redattore di turno interloquisae per com- 
pletare qualche informazione e precisare 
taluna circostanza. Egli ha anche il com- 
pito di dirigere la discussione e calalo- 
gare gli argomenti. Ha pure il mandato di 
invitare quanti, lettori e collaboratori, sb- 
biano qualche cosa di costruttivo da dire, 
anche su argomenti già trattati, di farlo 
senza indugio. Sarà data la più ampie 
ospitalità alle idee dei nostri amici che 
vorranno scriverci. Li ringrazia anticipata: 
mente, 


Redattore di turno 


Condensatori elettrolitici in cascata - 


Penso sia ‘interessante riportare per i 
miei amici radioriparatori, qualche norma 
di sicurezza per l'impiego dei condensa- 
tori di filtro 

Il ritomo alla cosidetta normalità delle 
tensioni di linea è stato un bel guaio per 
gli apparecchi radio che hanno subllo le 
conseguenze più nefaste, dato che non 
tutti hanno avuto la previdenza di ripor- 
tare l'adattatore di tensione al valore giu- 
sto in quegli apparecchi che non avevano 


la protezione di un apposito compensa- 
tore 

Un organo che ha sofferto di più 
to il condensatore elettrolitico 
so al filtro, che è stato sacrifitato dei 
nominati aumenti di tensione. Ora non sì 
за bene se benedire questo sacrificio con 
la machiavellica convinzione che ha por- 
tato un notevole aumento di lavoro ai ra. 
dioriparatori Ma io voglio supporre che 
la maggior parte dei miei amici radiori- 


di 


CASA COSTRUTIRICE SOC. ART - MILANO 


paratori pensino sia logico, onesto, ragio- 
nevole e Umano far sì che gli apparecchi 
funzionino perfettamente e gli inconve- 
nienti siano sempre portati al min mo. 

La morale della nostra professione do- 
vrebbe condurci ad accogliere con sim- 
patia il concetto dei medici cinesi che зі 
fanno pagare soltanto quando il cliente sta 
in buona salute... 

Dunque, veniamo agli elettrolitici 

Uno dei mezzi per conseguire il miglior 
risultato è quello di riportare l'apparec- 
chio al giusto valore di alimentazione е 
garantirsi a tutti gli effetti che esso venga 
mantenuto, Tuttavia non dimentichiamo, in 
casi speciali di clientele piuttosto critiche, 
per apparecchi di impegno come potreb- 
bero essere anche degli amplificatori də- 
stinati ә funzionare in continuità, che l'in- 
dustria ha realizzato condensatori elettro- 
litici, e non, per la massima sicurezza di 
esercizio (v. per es. Protex della Icar) е 
che quindi si possono avere notevoli van- 
taggi nell'impiego di essi. 

Non è fuor di luogo anzi, qui richiama- 
re una nota tecnica fatta della Geloso nel 
suo ultimo Bollettino concernente la pos- 
sibilità di disporre in cascata dei conden- 
satori elettrolitici. 

< Benchè i condensatori elettrolitici pos- 
sano funzionare ad una tensione massima‘ 
continua di esercizio di 500 V cc, la mas- 
sima 005191 ottenibile con la normale tec- 
nica per ciascun elemento, raggruppando 
in serie due о più elementi a 500 vot, è 
possibile ottenere capacità elettrolitiche 
atte a funzionare a tensioni di valore mul- 
tiplo di 500 V, fino a raggiungere valori 
molto elevati. La tecnica di tali capacità 
combinate prescrive però che а ciascun 
elemento venga collegata in parallelo una 
resistenza di 05 MO \з W, allo scopo 
di equilibrarne le tensioni parziali applicate 
a ciascun elemento e che potrebbero ri- 
sultare diverse a seconda della corrente 
di dispersione di ciascun elemento stesso. 
La capacità risultante è sempre C/n, es- 
sendo C la capacità di clascun elemento , 
elettrolitico ed «n » il numero di elementi 
in serie, Ad esempio, collegando in serie 
due condensatori tipo 3900 (8 д F/500 V) 
ognuno shuntato con una resistenza di 
05 МО 1/2 W, avremo una capacità ri- 
sultante di 4 pF/1000 V >. 


E. M. - Milano 
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MEGA RADIO 


AVVOLGITRICE MEGA III 


costruita in due "nuovissimi, modelli 


LINEARE - 


semplice: tipo А per 
avvolgimenti di fili da 
0.05 a 1 m/m. 


Tipo В per avvolgimenti 
di fili da 0.10 a 1.8 m/m. 


MULTIPLA - lineare e a nido d'ape: 
mediante il "nuovo, com- 
plesso APEX Ш - possi 
lità di avvolgimenti a nido 
d'ape con ogni qualità di 
filo. 

La MEGA Ille è una macchina di ello 

pregio, veloce, silenziosa ed economica. 

Costruzione accurata e finitura impeccabile. 

Tutte le parti in moto sono montate su 

cuscinetti a sfere. Contropunte e guida- 

fili su doppi cuscinetti. 


Garanzia 12 mes! con certificato di collaudo. 


Chiedete li 
altro chia: 


i tecnici ed ogni 
ento alla: 


TORINO - Via Bava, 20 bis - Tel. 83.652 
MILANO - Via Andegari, 18 - Tel. 86.066 


D. PRANDONI - MILANO 
Fabbrica Cassano d'Adda 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA 
Cav. FRANCO LENZI 


VIA CUCCHIARI N. 27 
TEL. 95.707 


por x 
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Schemi di ricevitori 


italiani del servizio 
C. M. R. 10 


Esprimo alla « Radio Industria» tutta la 
mia solidarietà e simpatia per lo sforzo 
costante compiuto a vantaggio dei radio- 
riparatori nel fornire la migliore e pid Я 
completa documentazione professionale. 

Particolarmente utile trovo i| servizio |647 

к 


СМАЛО con le varie schede contenenti 
gii schemi disegnati molto bene. Una lo- 
de speciale va fatta ai perfezionamei 
aggiunti айа seconda sere con | vari dati, 
zoccoli, valori delie tensioni, ecc. 

Scusatemi però lardire: ho osservato 
«con diligenza gli schemi della prima serie 
е vi ho trovato degli errori in due. Mi per- ad 
metto di elencarveli 

Scheda 25 - Savigliano mod. 111. - Man 
ce condensatore 0,05 tra griglle schermo 
della 6АВ е 688 a massa. Errato collega- 

+ mento del controllo automatico di volume 
е manca condensatore 0,05 a massa, Er- 
rato collegamento induttanze onde medie 
e corte verso massa. 

Scheda 27 - VARA mod. 405 - Non ap 
pare la griglia reazione AB e relativo col. 
legamento attraverso la resistenza all'alta 
tensione. Mance condensatore 500 pF di 
reazione. Favi Orisippo - Cividale E wu 


schema corretto 


Ringraziamo l'amico lettore di Cividale 
е lo preghiamo di insistere nella sua di 
ligente caccia. Per noi la caccia alla pia- 
ga dell'errore è una” divisa © un motto: 
È la più sentita preoccupazione del nostro 
lavoro. 

Un tempo ci fidavamo delle vade case "еже [Troni 
а cui mandavamo ad approvare i rispei b 
tivi vari schemi; oggi non ci fidiamo più 
Pur passando dopo l'esecuzione del di- 
segno, una copia alla casa, al ritorno la 
copia viene passata nelle mani adunche 
del « Pignolo di Redazione ». Egli con lì 
suo sguardo di lince esamina con la mas- 
sima cura il circuito ché, come avrete ca. 
pito, noi non siamo come centi scoccia. 
fori patentati che sono pedanti solo con 
gli altri e magnanimi, troppo magnanimi, 
Verso sè stessi; noi invece siamo severi 
contro le eventuali falle. del nostro la- 
voro. 

la ricerca spesso è fruttuosa e allora 
scno grane d'inferno con gli uffici tecnici 
delle ditte che sebbene considerino con 
altezzosa commiserazione quello che chia- 
meno |1 nostro ardire, non possono che 
ammettere la londalezze dei nostri richia- 
mi gerarchicamente arbitrari ma tecnica- 
mente fondatissimi. ll VARA «mod. 403» 


EN 
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usa VARA uus 1948 


RADIO “LZATITIA, 
MOD. 607 


Supereterodina 5 valvole octal - 5 gamme d'onda 
particolarmente curato nella sensibilità nel campo 
delle onde corte, dovuto all'impiego del gruppo 
di AF ad-induttori variabili per variazione di per- 
meabilità - Perfetta riproduzione - Mobile di lusso. 


Continua il suo incontrastato successo 


S. A. VARA - Corso Casale N. 137 - Telefono provv. 682415 - TORINO 


tutti i procedimenti speciali 
per la migliore 
calamita permanente 


milano 
via savona, 52 . tel. 383586-383587 
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E in quelle faccende abbiamo molto co 
raggio perchè affrontiamo a spada tratta 
orgoglio, ira e vanità di stipendiati cne 
lavorano «au ralenti » provocando un al 
tro paio di peccati mortali. Un'altra prova 
di coraggio è data Gal fatto che, sia pure 
con le dovute precisazioni che si intu- 
scono da quanto sopra, facciamo pubblica 
‘ammenda degli errori di cui siamo respon. 


sabili per legge e per solidarietà morale, 
pubblicando gli schemi corretti. 

Sotto a chi tocca, dunque; e dalli al 
l'errore! 

E concludiamo rammentando che де! 
l'argomento s'è trattato in precedenza (v. 
«Radio Industria» n, 105/105 а pag. 284) 


Il Redattore di turno 


Sostituzione o ricambio dei vecchi tipi Fivre 


La Fivie, dopo le forzate limitazioni nel- 
1a varietà dei tipi in fabbricazione dovute 
elle note esigenze belliche, non ha voluto 
trascurare l'enorme quantità di ricevitori 
“equipaggiati con le sue valvole di antica 
produzione; così ha deciso di non inter- 
rompere del tutto la fabbricazione e quin- 
di la consegna dei vecchi tipi. Ha intanto 
<onsigliato i suoi clienti a orientarsi verso 
razionali sostituzioni (in luogo di puri e 
semplici ricambi) posto che sarebbe trop- 
po lungo, dispendioso e vano insistere 
nel lungo elenco dei tipi in disuso (obso- 
Jete come dicono gli americani) 

La case conta molto nella collabora- 
zione dei radiotecnici perché vengano ma- 
то mano eliminati i vecchi tubi (se non 
addirittura i vecchi apparecchi, il che è 
impossibile data la situazione economica!) 
con esemplari più aggiornati che possono 
oltre a tutto miglorare l'efficienza dei 
complessi ricevitori e amplificatori. 

Con il suo bollettino la Fivre cercherà 
di divulgare al massimo le notizie e le 
cognizioni acquisite e pacifiche in questo 
campo, e si terrà a contatta con gli inte- 
тезге! che vorranno sottoporle i loro que- 
siti caso per caso. 

«Radio Industria» nelle schede 29 e 
30 del СМА. 10 prima serie si è larga- 
mente occupata di questa materia spe- 
cialmente in ordine al fatto che occorre 
intanto uniformarsi a queste due norme 
fondamentali 

8) sostituire i tipi con accensione a 25 
volt con gli equivalenti 6,3 V e in genere 
con zoccolo octal; 

b) sostituire i tipi con vecchio zoccolo” 
4 4, 5, 6 e 7 piedini con gli equivalenti а 
zoccolo octal, E 


Sostituzione delle 6R, 6RV, 6T, 6TP. 


Questi tipi fanno parte della serie spe- 
ciale che fu unificata per gli apparecchi 
militari; tutti i nuovi apparati dell'esercito 
li adoperano largamente ed anche alcuni 
della Marina e dell'Aeronautica; può per- 
ciò accadere assai facilmente che un tec- 
o si trovi a dover sostituire uno di questi 
tipi senza disporre del ricambio e debba 
forzatamente ricorrere ad un'altra valvola 

Ecco intanto la chiave delle denomina- 
zioni: la cifra indica come il solilo la ten- 
sione di accensione mentre le lettere han- 
no il seguente significato 
R = ricevente; 

RV = ricevente a pendenza variabile; 
T = trasmintente; 
TP = trasmittente di potenza 

| 6R е SRV sono pentodi rispett vamen- 
te au fisso e a u variabile. Il primo è 
all'incirca equivalente alle 617 ma si noti 
«he il filamento assorbe solo 150 mA e 
che la transconduttanza è assai superiore 
а quella delle 637 (2000 у A/V per la 
$R): comunque in molti casi (alimentazio- 
ne filamenti in parallelo) 1а 627 può sosti. 
Wire la 68 specie quando questa funzio- 
na in AF o nello Stadio di rivelazione; 
meno perfetta è la sostituzione negli sta- 
di di BF, di uscita e nel funzionamento 


come oscillatore perchè in questi casi non 
è trascurabile la minore mulua conduttan- 
та e la minore corrente anodica delle 
607. Nella sostituzione non occorre nessu- 
na variante ai collegamenti allo zoccolo 

Per sostituire la 6RV si può adoperare 
la 67 o la nuova 6NK7 che hanno entram- 
be gli stessi collegamenti allo zoccolo: 
anche in questo caso affinchè la sostitu- 
zione sia possibile occorre che | filamen- 
ti siano in parallelo con le altre valvole 
dell'apparecchio poiché mentre la 6RV 
assorbe una corrente di filamento di 150 
mA, le 6K7 e 6NK7 richiedono invece 300 
TA. Occorre tenere presente anche la 
diversa transconduttanza mutua delle tre 
valvole е ciò sia per aggiustare la even- 
tuale resistenza catodica sia per verifica- 
fe che la schermatura esterna della val- 
vole sia sufficiente (quest'ultima precau- 
zione è necessaria quando in uno stadio 
di MF si sostituisca la 6RV соп la 6NK7). 

Per l'impiego in MF le resistenze cato- 
aiche più adatte sono le seguenti 

ORV e 6NK7 = 200—250 ohm 

6k7 = 300 ohm. 

ll tipo normalizzato trasmittente 67 può 
essere sostituito, col cambio dello zoc- 
colo, del 6Vé purchè si tratti di un im- 
piego previsto per quest'ultimo tipo e 
non siano superati i limiti massimi per le 
tensioni e dissipazioni. 

infatti la 6T ha un funzionamento identi- 
со alla 6У6 nel campo di lavoro di que- 
st'ultima, ma può anche fornire maggiori 
prestazioni di questa; non sarà perciò pos- 


La scala eterna del 


Come sanno i tecnici, il ricevitore Watt 
Radio mod. Sirio, descritto dalla scheda 
84, CMR. 10 prima serie, che ebbe tanto 
successo, è corredato di una scala eter- 
па, brevetto della casa. Essa consente an- 
che al profeno di sostituire gli elementi 
indicatori della scala parlante con altri 
aggiornati messi a disposizione dalla casa 
a «tempo opportuno» ai possessori di 
questo tipo di apparecchio. 

Sul libro « Note d: Servizio» a pag. 246 
e sulla IV Ed. del «Manuale del Radiomec- 


INIZIO CORSA 


sibile sost.tuirla con la 6Vé quando la dis- 
sipazione anodica sia superiore ai 12 
walt (la éT può dissipare 15 watt) e la 
tensione anodica o di schermo superiore 
аі 250 volt; inoltre se la éT è adoperata 
in AF sostituendola con la éVé si avrà in 
taluni cas: una diminuzione di rendimento 
poichè questa non ha i sostegni della 
placca e lo zoccolo in ceramica. 

Non potendo ricorrere alla був dovrà 
essere adoperata la 616 o la 807. 

La trasmittente di potenza éTP dove es. 
sere sostituita dalla 807 col cambio dello 
zoccolo portavalvola. 


s CF 


Poeti e apparecchi Siemens 
marcati Telefunken 


Non molti sono In grado di riconoscere 
di primo acchito i modelli Telefunken, o 
suo tempo costruiti dalla Siemens, a cui 
fu dato il nome di poeti italiani. Cioè in- 
teressa sapere a quale denominazione di 
chassis corrisponde un determinato appa- 
recchio di cui si sa invece il nome, Ecco 
una breve distinta (breve perché i mo- 
delli furono pochi): 


Ariosto Т 754 (T 734) 

Dante T 757 (T 735) (Radiofonograto 
соп lo stesso chassis dell'A- 
fiosto) 

Virgilio T 650 

Orazio T 650 (con mobile diverso da! 
Virgilio) 

Plauto Т 410 

Petrarca T 534 (Radiofonograto) 

Tasso T 534 


Questi modelli non sono recenti, Com'è 
noto i| 534/535 è stato descritto nella 
scheda CMRIO n 151 (seconda serie) 

Т numeri T 734 e T 735 segnati negli sche- 
mi e indicati tra parentesi non furono mai 
Usati per contrassegnare gli apparecchi 

A Mazzanti - Jesi 


“Sirio, della Watt 


canico » è descritto questo sistema ori- 
ginale. Esso, oltre che esser comprensi- 
bile per intuito, serà ancor meglio chiarito 
con una descrizione della Casa all'atto 
della consegna degli elementi della scala 
nuova. 

La Wat! Radio ci prega di informare i 
nostri lettori radioriparatori e per essi i 
direttamente interessati che gli elementi di 
ricambio sono proni 


п Redattore di Тито 
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RADIORICEVITORI 


(CON L’INDICE DEGLI SCHEMI PUBBLICATI) 


|. C. RADIO» - Milano 
< 77» peg. 368 (N. 131-1321 


«АШОССНЮ BACCHINI & C. 
Milano: 
+ Autonola », pag. 741 (N. 11) 
+ Auionola Š», pag. 456 (N. 44) 
Roma», pag. 502 IN. 59) 
FES», pag 76 (N. 25) 
155», peg 801 (N 12) 

„рг 311 (N. 17) 


S, peg MSAN, 18) 
peg 52 а 


: D 
1 161 (N. 88) 
5365, è peg. seguente 


ENS», pag. 281 (N 119117) 


imis peg. 155 (Ñ. 100) 
10545) 


Ves pog 2% (n 
< AREL > - Milano: 


del mondo», pag, 292 (N. 28) 
dio 1939 », peg. 194 (N. 52) 
> peg 194 (N. 52) 
« BERTONCINI » - Bergamo: 
5 im questa pagina 
«С. G. E. RADIO» - Milano: 
*Audiola» CGE, peg, 738 (N. 11) 
« Augioletta » C.G.E., pag. 68 (N. 1) 
Св C.G.E. », pag 788 (N. 17) 
< Celestion C.G.E. », pag. 388 (N. 19) 
= Mutetta », pag. SU (N. 52) 
1 Orfeon CGE. », pag. 175 (N. 15) 


Serle 305» pag. 284 (а. 10545) 

< super Mira B» dionds CGE, pe. 

gine 319 (N. 5) 

* Super Mira 5» fonodiondo CGE, 

tagiofonograto, peg. 435 (N. 7) 

< Super Spica 4» consoltrionda C, 6 

Е. peg. 375 (N. 6 

«Super Vega ? C.G.E», 
2) 

C.G.E, m, pag. 18 (Not n. 7) 

5284 253 C.G.E. », pag. 156 (N. 25) 

548 C.G.E. », pag. 156 (N. 26) 

541 C.G.E,», pag 156 (N. 26) 

148 CGE, pog 517 (N. 32) 

57% C.G.E», pag. 281 (N 115-197) 

= Ampli. 40 W », pag ,26 (Notiz. N. 9) 


< CRESA RADIO > - Modena: 
«Zeus», pag 594 (N. 9) 

#54 CML» midget, pag. 299 (N. 4) 
«5400 CML» radlotomograto, stesso 
Chassis del «54 CML 

< ie 5 ragiofonograto, pag. 368 (N. 6) 


«DUCATI S. 5. В.» - Bologna: 
<RR3404/5», a pag. 337 (М 92/93) 
RG 1201 », pag. 157 (N. 173-124) 
RO 2501 », Beg, 157 (N. 123-124) 

«FACE.» . Milano: 

M.&» a peg 386 (N 94) 


«FADA» LA PRECISA - Napoli: 


pag. 790 


51748 M», pag. 57 (М. 15) 
55 valvole », pag. 684 (N. 24) 
27 valvole», pag. 650 (N 25) 


110 valvole», pag 651 (N. 23) 
Tsé, pog. abs (N. 30) 


«FIMI», Milano - Vedere Pho- 


nola. 
< ING. G. GALLO» - Milano: 


pag. 157 (N. 26) 
Condor» 25 А5, Po 
790) 

* Amplificatore "Condor" mod 35A», 
Bag 160 (N. Ba) 
*GELOSO S. A.» - Milano: 
«Super 6 49/41», pog 335 (N 92/93) 
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SAFAR - Amplificatore del Prolattore Ci 


«Super б. 51 s, Mod. marzo 1945, pa- 
ging 72 (N. 105-111) 

e Super G. 8245», pag. 72 (N. 109- 
im 


& N. 37) 
B V» Not n 3 
jina 677 


pog. 
e. 


< Sintonizzatore 0, 
(N. 60) 

«< Ampli 
{н 01-102) 
* Amplificatore 
м 300-102) 

= Ampi 
(N 101-102: 
< Amplificatore 
«ғы 


ле R», peg. 56 
ча», 


Re, рад. 16 


„ 25 B» pog 218 «IRRADIO» 


°. 
о. 
©. 24 Rs pog ne 2 
°. 


Ge paging 66 È 


ES 


+ Autolrratilo AA 45 
Uttore », pag. 261 (N. 4j 


E s 


« IMCARADIO > - Alessandria: 

< Esagamma = F 71 >, pag, 559 IN. 46) 
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pog. 387 (N. 94) 
«IMER» - Luino: 
«512», paq 
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- Milano: 
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ECH4 
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247 (N. 125-26) 
lav sé, pag. 328 (N. 127-120) 


pag, 251 (N. 40) 


"ш 


«Mod. А 41», pag 562 (N. 22) 


30», pag, 194 (N. 15) 
«Mod. C 55», pag. 516 (N. 32) 
peg. 469 (N. 31) 
peg 282 (N 41) 
^ pag. 71 (м 6) 
peg. 71 (N. 62) 


«JAHR RADIO > - Milano: 
= Alba 114947», pag. 247 (N, 125126) 


« JONOPHON » . Lecce 
< Volturno », s peg, soguonto 


«LA VOCE DEL PADRONE - CO- 
LUMBIA - MACONIPHONE » - Mi- 
lano: 


» pag. 255 (N 18) 


EBLI 


| 


rcc | vw cao SELLA mere È содаю м. тале 


Ч 


E Л 


—i 


6TE8-GT 


607-6 6V6-G «S76 Y PH», pag. 41 (N. 49) 


i 


58», peg 281 (N. 115117) 
pag. 77 н 109-111) 
n Aaa p, рер 77 (N. 109-111) 


«NOVA RADIO » - Milano: 


evitore 500», pag 376 (N. 30) 
More 50875852, psg 425 


( nana) 
ww 


pag 1% 
W victor», po 


impiificatore 24:30 W», pag. 117 
fa 

рез. 289 (N. 91) 

© Amplificatore 40 W », pag. 289 (N 91) 


«OREM» - Milano: 


pag 280 (N 195-197) 
mag, 423 (N. 118120) 
Pag. 155 (N 125124) 
285; pag 328 (N 127128) 


«PHILIPS RADIO » - Milano: 


«528 A», pag. 77 {N 25) 


SEZA o, Dag. 485 (N. 24) 


« PHONOLA » - FIMI, Milano: 
зд. 185 (N 123424) 
7 pag. 95 (N. 7574) 
pag. 95 (N 7574) 
"98 (N 7374) 


188 nine 
pa: 280 (м 118117) 


chini Mod. “536 ,, 


pag 484 (N. 24) 
Esperia», pag, 195 (N. 15) 
Liburnia », pag. 405 (N. 30) 

1 Marconi 1562», peg. 380 (N. 80) 
Marconi 1655 9, peg 131 (N 60) 
максети 161é e MTS pag 236 


* MAGNADYNE RADIO » - Torino: 


+м. 15%, pag 277 (N. 4) 
M die, pao. 28 (N. 109-114) 
* chassis, pag. 3P | 56), 


M 808 S» miget, «M so sm, 


Hs ADEL халы ым 
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c Se алалы 


Tome erroneamenia enunciato). 
15 35» chassis, pag. 347 (N. 29) 
iss 


pag. 275 (N. 77-78) 
pag. 4M (N. 118-120) 


«LLAR. » - Milano: ui 
«555 e Bese, pag. 32 (N 127-12) ni Y 


EF9 


Me N. 44) 
E) 


“SV 17s, pag. 507 (м. 45) 
136089; e pag, seguono 
15 dan, pag 277 (N. 68) 


chassis pag 315 (N.S) 
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HEBES 
үй 


4 N. 14), n 


Ma (N 51) 


sog. 41 (N. 49) n um 
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«MARCUCCI » - Milano T pog. 245 (N. 67) 
+ Olona » pog. 372 IN. 131-132) 120 Pets, pag. 568 (N. 22, n 
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« MINERVA RADIO » - Milano: 


H0» chassis, pag. 631 (N. 23), rea. 
4 SR», pag, 41 (N. 49) inza: «ат» 


ТМ, chassis, pag. 157 (N. 26) 
ЕВСЗ ELS 


S602 cassis, рай iub 29) 
TAA Y chassis pep 342 N 9) 


M 


Jenophen Mod. “ Volturno ,, 


«RADIO LAMBDA» - Torino: 
pag. 545 (N 
428») pag 617 (N. 9) e pag 2м 


Wn 
25417», pag. 631 (N. 29) 

= бз "mod, M», pag 22? (N 127 
I 


MEM», pag. 328 (N 


= € RADIOMARELLI s - Milano: 


«Alcor», pag. 228 (N. 27) 

S Anteo», pog. 151 (N. 64) 

Alone "consolle, stesso. спаси 

де a Temiri» 

«Assab», peg. 483 (N. 58) 

~ Assab И» pag 308 (м. 106-108), 

«Axum», peg. $47 (N. 60) 

Axum i» Pag 156 (N. 100) 

© Calipso 11 » midget, pag 741 (N. 11) 

= Coribante », pag. 526 (N. вым) 

1 Bamayante + Consolle, stesso chas- 
= Calipso I» 


127-128) 


105-105) 
425 (N. 57) 


stesso 


pag. M (N, S) 
: 0g заў (Ñ 56) 
йл» © cafas», peg. 252 (N. 105. 
a'io) 


RADIO SAVIGLIANO » . Torino. 
«Mod. 75», pag. S42 (N. 27) 
‘Med. то», pag. 562 (N. 22) 
“Mod. M», pag 77 (N. 29). 
«Mod. 12 + P2 Fo, 


M.A.R.E.C. 


MATERIALI APPARECCHI RADI К ҮК Presente Car 
MILANO - VIA CORDUSIO, 2 la casa: Ll 
TELEFONO 156.719 


con la sua ultima creazione г 


MOD. 535 


Supereterodina a 5 valvole (6A8 - 6K7 
- 6Q7 - &V6 - 5Y3) 3 gamme d'onda - 
elevata sensibilità - controllo automatico 
antievanescenza - presa fonografica - 
potenza d'uscita 3 Watt indistorti - Ali- 
mentazione in c.a. per tutte le tensioni 
di rete - grande scala parlante - mobile 
di perfetta esecuzione. 


Rivenditori! per | vostri acquisti non dimenticato di interpellare! 


GIRADISCHI 
AUTOMATICI 

TRASFORMATORI 

DI ALIMENTAZIONE 


MILANO - LARGO RIO DE JANEIRO, 1 - TELEFONO 201.836 
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1. алоо зинад» вооон 


` «M C.M. s, pog. 157 (N 26) 
T Med. Sé», NU 
Pag 4m (N 31) 
"Mod, 560%, pag 17) (N. 68) 
T Mod. MP», раз 241 (N 55) 
Tod. 1981», pag 137 (N° 112119) 
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= 
«лз» mit on adattamento tono- 
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is + Siderodina » 

pag. 8% (N. 
iolonagrato 
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CHIEDETE UN'AUDIZIONE oc. FAMOSO 
RADIORICEVITORE 
MOD. 41 7 


Serie induttanza variabile 


Un 4 Valvole di classe che vale 
largemente un 5 Valvole 


(Impiega 4 valvole delle quali 2 doppie) 
5 gamme d'onda - Alta sensibilità 


Audizioni e vendita presso | negozi diretti e 
presso rivenditori ed esclusivisti de 


LA VOCE DEL PADRONE-COLUMBIA-MARCONIPHONE S.p.A 
MILANO 
Via Domenichino 14 


8 condensatori in carta 3522-A realizzata dalla MICROFARAD rap 


presenta la sintesi di un lungo periodo di studio e di sperimonta. 
zione е presenta сеңі Interessanti, indiscutibili vantaggi. L'impiego 
nell'impregnazione di composti fenciorurati particolarmente stabili 
8 varii accorgimenti di costruzione hanno permesso di raggiungere. 


la più razionale utilizzazione del materiale. | condensato a 


исм 1 mar- 


serie sono d'ingombro ridotto senza per altro aver э 


gini di sicuretza, presentano una elevatissima resistenza d'isola- 


mento © le perdite proprie particolarmente товене permettono 
ll loro Impiego continuativo a tensioni allemate anche a tempera: 
ture elevato, svariate sono le applicazioni in cul essi rappresen- 
tano ia soluzione ideale e saremo ben liti di tornirvi tutte le detu- 


eldazioni di cui abbisognate. 


Chiedeleci prospetti e preventivi senz'alcun impegno 


FABBRICA ITALIANA CONDENSATORI 


Milano - Via Derganino 20 . telefoni: 97.077 - 97.114 
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STAMPA 


m Tamburini ha pubblicato un bel libro di «Elettrotecnica » dovuto a Е Вопапі e 
R. Sartori (1947, pagg. 488, 1. 1800). Gli argomenti in esso contenuti, nella prima parte, 
derivano da lezioni tenute dai due autori al Politecnico di Milano, Tema centrale è 
la teoria dei circuiti elettrici percorsi da corrente costante. Però l'argomento è svolto 
con maggior ampiezza di quanto non sia possibile fare in un corso annuale o por 
tanto si sono adottati due caratteri diversi nella composizione in modo ds distinguere 
con un carattere più minuto le parti che possono essere tralasciate in una prima 
lettura o che comunque rappresentano chiarimenti ad applicazioni La distribuzione 
delle materie è stata effettuata tenendo conto del fatto che il volume è destinato 
agli allievi ingegneri, | quali affrontano per ia prima volta lo studio dell'elettrotecnica 
e devono essere orientati verso l'applicazione pratica 


m din 5 del 1947 della Rivista «Materie Plastiche », pubblica un articolo su «la 
chimica e la tecnica dei siliconi» dovuto a Enrico Narici. L'A. espone le grandi linee 
della nuova chimica silicio-carbonio e illustra le caratteristiche principali e le inte 
ressanti applicazioni tra cui, si sa, quelle pregevoli come dielettrici. Fortunato Brusa 
nello stesso fascicolo, ci parla delle materie plastiche nell'industria delle comunica- 
zioni con particolare riguardo alla radio 


m Ne «L'ingegnere» di aprile 1947, l'ing F. Burlando descrive un Regolatore di 
tensione elettronico per macchine elettriche. || dispositivo, di cui è dato uno schema 
elettrico, è capace di agire su campi di eccitazione di piccola potenza; esso pos- 
siede una elevata sensibilità ma un campo di regolazione alquanto limitato, Un'im- 
portante conclusione è indicata in appendice con un confronto fra i vari tipi di rego- 
latori rispello a questo con valvole termojoniche, che del resto non è una novità. 

Nello stesso fascicolo, D. Foggiani tratta dell'argomento essicazione mediante i 
raggi infrarossi, mentre gli ingegneri A. Seitz e б. Guerzoni sì intrattengono sulla 
< Classificazione e valutazione professionale, in uns moderna fabbrica di radio. 
ricevitori ». 


= La Rivoluzione dei Tecnici non poteva come argomento di attualità e tema di di 
scussione non sedurre l'intelligenza feconda di Francesco Magri. Dell'idea ori 
abbiamo trattato anche noi, ironizzando (forse oltre una pacata misura?) sul libro del- 
l'americano Burnham, che Mondadori ha ristampato in questi giorni Burnham è un gio: 
vane filosofo americano che con la sua idea peregrina vuole mettere a soqquadro 
la moderna società che è già abbastanza in fermento. Tecnocrazia (v. «Radio Indu 
stria», pag. 246 del 115-117) è la parola d'ordine con cui i tecnici dovrebbero pren- 
dere le leve del comendo del vivere organizzato. Noi non possiamo per questo 
volergliene male; ma fino a quel punto possiamo credergli, о meglio, seguirlo nelle 
sue evoluzioni dialettiche che spessissimo sono contraddizioni, Ascoltiamolo, specie 
quando, comunque, pensa e parla per 1а rivoluzione dei tecnici 


m n Francia сё un organismo che assomma tutti gli studi e i mezzi di sperimenta 
zione in fatto di telecomunicazioni, un tempo diluiti in otto differenti ministeri (Porte 
е Telegrati, Guerra, Marina, Colonie, Informazioni, Lavori Pubblici, Interni) 

Ciò prende il nome di Centro Nazionale di Studio delle Telecomunicazioni C.N.ET., 
спе è collegato al Centro Nazionale delle Ricerche Scientifiche. Il CNET. in 24 ‘ue 
Morère (Paris XIV) ha un centro interministeriale di documentazioni che pubblica dal 
1946 la rivista « Annales del Tèlècommunications ». 


m Е annunciata l'uscita del « Radio's Master» nella sua XII edizione. Comporta più 
di un migliaio di pagine e costa ben 6 dollari. Conosciamo le edizioni precedenti 
е non abbiamo visto questa; non possiamo dirvi nulla del contenuto di questo volume 
dato che il peso (6 libbre) non basta per una valutazione obbiettiva ed esauriente, 
come catalogo 1 dollaro alla libbra non è a buon mercato, specie se viene da uno 
nazione ricca, E' un modo come un altro per far pagare a clienti e non clienti ia 
propria pubblicità commerciale. 


a 1 tema dei ponti radio si ta sempre più pressante e di attualità. Pressante, se si 


volesse far dello spirito, perché preme e perchè lo si trova sovente su tutta le 
«presse» internazionale. Segnaliamo l'articolo di E. Labin, direttore tecnico della 
LT.L, Sui Ponti Radio е microonde, apparso nel n. 6, 1947, de « L'elettrotecnica », Esso 
è il contenuto riassuntivo di una conferenza tenuta dall'eminente tecnico a Roma е 
а Milano verso la fine dell'anno scorso..Il testo completo è apparso poi nel n. 7 
dello stesso: giornale. Б 


ТЕСМІСА 


LIBRI RICEVUTI 


NARIO TECNICO Italiano-Inglese 

Rilagato con circa 500 pagine e composizione 

su due colonne Editore G B. Pettini, Torino, 
[ur 


ing. E. Beneventani: ELEMENTI PRATICI DI RADIO- 
TECNICA 
Per le scuole per radicelettricisti ed elettricisti 
Брос атаган e per | regiocositutiori, radioripe 
Ori e radioisteliatori pp 16 con molte illustra- 
ni gratie e tsbolle Editore G B. Paravia o C. 
МЕСІ 


(Ol. F. Taccara: ESERCIZI E APPLICAZIONI PRA- 
TICHE DI ELETTROTECHICA 
Ed G B. Paravia. Vol. | corrante continua pp. 32. 
E ‘160, 
Vol. il сотете atternata pp. 36, L 175 
Fiere: TUBI ELETTRICI RICEVENTI F.LV.R.E. 
Manuale contenente in apposito raccoglitore ta 
scabile Cm 11x18 le caratteristiche del tubi ita 
Гат delis note cesa edito dall'Ufficio Pubblica 
som Тестте, Via F. Кш, 1 Pavia 
Raccoglitore con 90 fogli e accessori, 1. 800 
Aggiornamenti per un anno. U 300 


Ing. E, Monto - RADIOTECNICA ELEMENTARE. 


Tute 1e "indio lla porteta di tuti 1 bro dente 
Bor tecnici, studenti. opora! Edizioni «i ragio 
Broele a. ano Тш = 
Dr, ing. maurizio Federici - ACUSTICA SUBA- 
‘cauta "E ULTRASUONI. “Мате Minervo 
Т! Torino © paga. 40, legatura. салом. 

Шы 
» - STRUMENTI DI 


Ina. Pasquale Mastandr 
qu 


Manuale Minerva SEI 
‘agatura. Cartonata. L 600; 

MONOGRAFIE 
DI ELETTROACUSTICA O.M. COR- 

Vari estratti qui sotto elencati 

н 60 - Р G BORDONI: Un dinamometro а ca 
pacia - «centro di studio sugli siati di coa- 
Plone elastica, p 40 (1946), (CNR) 

N. 61 - P. G. BORDONI- Equazioni generali der 
rasduttori eletiromeccanici. - «АШ dell'Acc, Na 
ziom. Lincei», 1, 1324, (1946) 

N. 62 - E. CAMBI: Una oquaziono differenziale 
del secondo crime a сое 
Ортого di quello di Mathieu. Nota |l - «АШ 
GelAce Nar Lincei (Rendiconti) », 1, 1181, (1946). 

N. 6 - P. G. BORDONI: |! microfono a con- 
densatgre < «AF.» 15, 167 (194) 

N. 64. 1 BARDUCCI. Grandezze caratteristiche 
dei trascuiiori elettro meccanici, ~ «AM Gell'Ac 
Naz, Опсе) (Rendiconti) », 2, 190 (1947) 

N. 65 = A, GIACOMINI; Istituto Nazion 


Eletiraacustica «ОМ. Coibino 
durante l'anno 1946 «RSR.» 17, 409 (1947). 


N. 66 - М NUOVO: Contributo allo studio delle 
anziogio olettrico.meccaniche. = « Memoria Acc 


Net Lincei», 1, 26 (1946) 
М, 87 - A. GIACOMINI Cella ultrasonora di 
grande area per |» modulazione della luce. - 
UAE s M, 400 (1948) 


STRUMENTI 
DI MISURA 


RR3 


il radioricevitore più economico 


Rivolgetevi presso la: 


1. C. А. R. E. 
ING, CORRIERI APPARECCHIATURE RADIOELETTRIGHE 


Milano - Via Maiocchi, 3 - Tel. 270.192 


FABBRICA ITALIANA | 
STRUMENTI ELETTRICI 


A. MAGHERINI Н 
Via Rossini, 25 - TORINO - Tel. 82.724 


Da quadro - sporgenti - incas- 
sati - tubolari - di forma qua- 
drata - per cassette di manovra 
- a 2 ө 3 equipaggi - in 
ecc. ecc. 


ELETTROMAGNETICI 
A MAGNETE PERMANENTE 


CONSEGNE PRONTE 


Portatili in cassette di 


legno noce vemiciato lucido 


semplici е accoppi 


in esecuzione К 
F. 1. S. E. 


| BOBINATRICE 
| AUTOMATICA 
LINEARE 


map. H 47 


BOBINATRICE 
PER BOBINE 
A NIDO D'APE 


moo. H4B 


OFFICINA SPEC 


MACCHINE 
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LIBRI NUOVI 


RADIO LABORATORY HANDBOOK - Terza edizione - pp. 428 con nu- 
merosi dati, tabelle, prontuari e figure (214 nel testo) formato tascabile rilegato 
in tutta tela, stampato sotto l'egida della rivista < Wireless World» dall'editore 
Associated Iliffe Publications London 5 1. (Dorset House, Stamford Street). Senza 
indicazione di prezzo 


M. G. Scroggie 


М. б. Scroggie, В Sc., À M.LE E. Consulting Radio Engineer è una delle più note е 
Simpatiche figure della letteratura radiotecnica inglese di questi ultimi tempi. Certo che 
4а considerazione preconcetta potrà spiacere alla gente tetragona che tende a dimo- 
аге — a torto — l'assoluta indipendenza dalla figura dell'autore dal concetto e dalla 
perfezione dei libri scritti su temi scientifici. Ma la materia trattata in questo manuale è 
‘avvincente e quindi non si può disconoscere un fatto psicologico nella figura morale, e 
quindi anche intellettuale dell'autore. Egli non vi porge, intanto, ia sua fotogratia, bensi 
quella del suo laboratorio e ama ornare |a torbita prosa con l'esempio della sua in- 
tensa e intelligente attività. E' quindi chiaro che cosa voglia dire al lettore, 

Questo manualetto interessante nel contenuto ed equilbratissimo nella forma gra- 
fica, è destinato ad essere, oltre che consultato nei passi critici, anche letto d'un fiato, 
per gustare gli originali suggerimenti tratti dalla propria esperienza e da quella altrui, 
entrambe catalogate con cura, 

Lopera è divisa in dodici capitoli, con due indici e un'appendice. Nel primo si parla 
come premessa dei propositi di laboratorio, varie questioni, e considerazioni econo- 
miche, ecc. Nel secondo è in questione l'organizzazione della attrezzatura generale е 
particolare. || terzo riguarda i fondamentali principi delle misure. Dal 4° al 7° sono de- 
scritti con dovizia i vari strumenti. | capitoli 8” е 9° riguardano la pratica delle misure 
dei componenti e dei complessi. || cap. 10 parla del lavoro su altissime frequenze 
1 cap. 11 a 12 sono forniti di dati e referenze di natura tecnica. Nell'appendice trovano 
posto argomenti di notevole attualità 1га cui la misura della modificazione dell'indut- 
tanza nei trasformatori con aggiomerati di ferro 

Dell'A. rammenteremo un bell'articolo pubblicato su < Radio industria » nel n. 115-117 
su di un «Magnetron a cavità » 

(а) 


. Guazzo: DIZIONARIO TECNICO Italiano-Inglese e Inglese-ltaliano. G. 
Tino - L. 850 (presso il nostro Servizio Libreria). 


trini, To- 


Е questo il terzo dizionario tecnico che ci capita di esaminare e diciamo di ado- 
perare con profitto. Dopo la fine della guerra i tecnici di tutte le discipline hanno 
cercato avidamente di mettersi al corrente di ciò che si ë fatto, specialmente in 
America, leggendo ciò che si viene stampando nelle doviziose pubblicazioni d'olire 
oceano. Si è subito fatta una ricerca affannosa di dizionari tecnici... che поп erano 
pronti. Oggi il mercato librario ne offre di buoni se non completi, dato che troppi 
sono i rami della tecnica. Questo del Guazzo è abbastanza soddisfacente nel nostro 
campo e in quello elettrotecnico, pur non potendo essere un libro specificatamente 
aderente ad essi. Е' consigliabile anche per chi tratta la corrispondenza commerciale 
con paesi di lingua inglese, su soggetti di natura tecnica 


MARCA 
DEPOSITATA 


MARCA 
DEPOSITATA 


VITI - 


BULLONI - RIVETTI AUTOFILETTANTI 
IN ACCIAIO SPECIALE TEMPERATO 


SIRE MILANO - VIA WAIT. 10 - TELEFONO 32.787 


STRUMENTI 
MISURA 


BARDUCCI 
Piccola sezione, 


anica 
1° Rendi. 


м-т 
specitica do) wb 
Conti Ace. Nar, Uncel s, 2, 4M (1947) 


N. 89 - А GIACOMINI: Bulla misura dol 
олеге жота wirrasonoro median 

i onde progressi 

Lincei >, 20-798 (Y 
М 70 - MISCELLANEA II con lavori di M. 
CAREDDA, A GIACOMINI, A BARONE, P G 
BORDONI, M. NUOVO e di E. CAMBI. 

N. 71 - 1. BARDUCCI 
sull’orecchio anificiale. - «AF 


Ricerche sperimenta! 
16, 152 (194) 


PERIODICI 


LA RIVISTA DEI CUSCINETTI A SFERE - Via T. Gros- 
sl, 7 - Milano, 


N V2 1947, Cuscinetti per vagoncini da fori 
ricottura 


Macchina automatica per rifare e mar 
«лате "меште recenti applicazioni del 
Negli succheritici ` Macchina cordetrice 


BOLLETTINO DI INFORMAZIONI C.G.E.,- Via 


Anno VII n, 3- Comando elettronico Thy-mo-irol 
per azionamenti a velocità variabili (V. Caval 
'Smorzamento critico dei distramma di un alto- 
parlante [A Filipponi) > Altoparianti eletirocina. 
Mici а bobina mobile (P. P DI Roberto) - Novità 
Americane. La televisione a grande distanza. 


Anno VII n, 4 - Produzione, trasmissione distri- 
buzione di c с. - Azionamenti e applicazioni in- 
ашата - Trasporti - Elettroopplicorioni = Elet. 
Ionica - Provo, misure o ricerche. 

Quanto sopra lutto nel quadro della. principali 
realizzazioni delle General Electric Co. nel 1946, 


MINIWATT SETMAKERS' BULLETTIN - Eindhoven, 
Vo! IX а. 75 ottobre nov 1946 


ац 
Rimiock. Sono richiamate le quo- 
nuova costruzione (di сш «Ra- 

а parlato è pag. 122 nel n. 125. 
i pert‘amente cinqua ipi 
filamento а cor 


gio "industria < 
124) е vengono desc 
della serie U (alimentazione col 
fante continua 100 mA) Infine sono doscriti due 
Circuli realizzabili con questi tubi 


LA VOCE DEL PADRONE COLUMBIA MARCONI- 
PHONE - Milano. 3 
Novità dischi Gennalo-Febbraio 1948, Cont 
muove edizioni di celebrità italiane е orch 
strani 


LISTINI 


SAMAAS. - Milano, Via Savona, 52 


MAGNETI PERMANENTI, Un catalogo di 16 pa 
gine o colori formato UNI-A4, in certa pesa 

Чво mano. Contiene note tecniche e illustrezioni 
sulle calamita im uso nel 

Sitiali segnatamente radio 


applicazioni indu 
elestrotacniche, 


POSTA DELLA REDAZIONE 


N. б. а F. Porditumo. 
Siete effettivamente un po' scoreggieli sulle 
prospettive relative al mercato Tuttavia 
1 sia concesso di osservare che nella intesta- 
la Vostra attività commerciale troviamo 

e diver - Apparacchi radiorice- 

venti». Ciò ci aiuta a... comprongere Н vostro 


ә forse anche | nostro disappunto. Speriamo 


425 


p ËB ” 


ар 


« MANGIAR BENE» di Roberto [Salici - Edizione Ceschina - L, 350,— 


edizione 1947. 


Mangiar bene è un desiderio ed una necessità a cui tutti gli uomini, anche se 
inspirati dal più alto spiritualismo, non rinunciano molto volentieri. 

L'autore, con questo volume ha inteso consigliare, senza alcuna pretesa di carat- 
teristiche scientifiche, quali sono le condizioni е le premesse necessarie per poter 
аттапіге un sano е delizioso pranzetto con cui solleticare il senso più raffinato 
dell'uomo: il gusto. 

l'autore lascia, consigliando le più semplici e gustose trastormazioni dei vari 
prodotti cui l'uomo ricorre per il sostentamento, ampia libertà all'esecutore di adot- 
tare la dosatura che più contà ali'individuo. 

. Infatti non può dirsi che i gusti degli uomini si uguaglino, sarebbe una cosa troppo 
uniforme, quindi ciascuno adottando le ricette del Salici potrà apportare quelle mo- 
1 diliche personali, per quanto riguarda la quantità, che piü rispondono alle propric 
Scale parlanti tipo gr abitudini 
1 E con stile intensamente bonario e umovistico sono illustrate le varie maniere di 
per ricevitori tipo 6. 57 Geloso trastormare un pezzo Gi came in una gustosissima pietanza; l'autore sa, ed è pro- 
fondo conoscitore, che per cuocere due uova ci sono mille modi, ma sceglie nei 
mille modi, alcuni fra i giù semplici e caratteristici е che rispondono maggiormente 
elle norme della buona cucina e della facilità di esecuzione. 
ALFREDO MARTINI Lepora Napochi. едиле Tarim del completare. che, sebbene анша» 
alle dure battaglie della radio, non dimentica come l'accostarsi ad un tavolo per 
Radioprodotti Razionali eseguire la più importante funzione della vita, è una specie di rito che non va asso: 
utamente trascurato o preso alla leggera Tale dunzione è l'essenziale premessa 
per la buona salute e questa è uno Stato di grazia indispensabile per superare le 
difficoltà della vita. 


MILANO - Corso Lodi, 106 - Tel, 577.987 


the gli alimentari vi diano maggiori е più tan- E un'opera спе va messa nel posto d'onore accanto agli strumenti indispensabili 
фы soddistezioni Ma anche qui temiamo che 


A temoso gioco da società «E^ arrivato un pi 
toscelo carico di.» posse talvolta dare agli si 
alimentaristi qualche sorpresa LE 


della brava massaia; è un libro che consigliamo anche ai nostri amici rediotecnici. 


DISCHI INSUPERABILI 


In pochi minuti qualsiasi Radiofonografo o Fonotavolino 
diviene un 
FONOINCISORE DI ALTA QUALITÀ 


1) Spiralizzazione perfetta — 2) Profondità costante anche con piatto 
che ondula — 3) Densità pari ai dischi commerciali — 4) Spirale “ Fermo 
automatico,, — 5) Possibilità di inizio sia dal centro che dalla periferia — 
6) Sensibilità sufficiente per un normale radioricevitore — 7) Fedeltà mas- 
sima — 8) Applicazione semplice, senza modifiche del complesso giradisco. 


CERCHIAMO CONCESSIONARI OVUNQUE 


Ing. D'AMIA - MILANO - Corso Vitt, Emanuele. 26 - Tel. 74236 


BP - RADIO 


FABBRICA APPARECCHI E ACCESSORI RADIO 
PERITO IND. BRION Е ING. PAJETTA 
VIA PACINI N. 59 - MILA N O - TELEFONO 296.535 


e Apparecchi Radio Vega 
e Trasformatori MF. 

e Gruppi di AF. 
e Altoparlanti 


PRODOTTI DI ALTA QUALITÀ 
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DALLA 


Traduzione e  interpreta- 


A un amico e collaboratore che si di- 
stingue fra tanti per intelligenza e buo- 
ma volontà (quest'ultima prerogative, da 
noi, sta diventando più rara e preziosa 
della prima) chiedevo, dopo uno scambio 
di idee, di intonare le sue prestazioni sul- 
l'inerpretazione (anzichè sulla semplice 
traduzione) dei lavori più indicativi del 
progresso specialmente della tecnica a- 
mericana 

Non è mio compito valutare la forza, 
l'efficienza, il mordente — come, se non 
erro, si dice — dei nostri laboratori pri- 
vati ‘e statali di ricerca; ma è certo che 
essi, a parere unanime degli interessati, 
sono disorganizzati e ben poco, per ora, 
potranno dare. 

E vano dunque sperare in una sistema- 
tica produzione intellettuale. Di fronte al 
trust dei cervelli d'altre contrade spesso 
da noi sì vedono esempi poco promet- 
tenti di dissenso e di pernicioso indivi- 
dualismo, Molte belle menti si stempera- 
no nella politica, molte nella lotta perso 
nale, molte ancora nella distillazione di 
memoriali per ia discriminazione e mol 
tissime nella risoluzione dei piccoli e sor- 
didi problemi non dico delle loro impre- 
se, ma della loro modesta vita quotidia- 
na. Perciò, abbiamo concluso con lami- 
co, cerchismo di interpretare cid che ci 
Si comunica degli svilupp concretati al- 
l'estero e particolarmente in America. 

Intrepretare significa dunque qualche 
cosa più che tradurre; interpretare vuol 
dire elaborare, e, se permettete: dige- 
rire un concetto; ricercare il movente di 
ча fatto; comprendere i motivi рїй pro- 
fondi dell'aspetto esterno dei fenomeni; 
prevedere — in quanto possibile — gli 
sviluppi successivi di un dato movimento 
in un determinato settore. Ecco, in so- 
stanza che cosa vogliamo ottenere dalle 
mostre segnalazioni in questa rubrica de- 
dicata alla stampa estera. A noi non puó 
interessare una segnalazione passiva del 
‘maggior numero dei lavori pubblicati su 
temi vari (se mai pubblicheremo note bi- 
bliografiche su un particolare argomento) 
piuttosto sarà nostra cura porre in rilie- 
Yo determinati orientamenti, 

Ad ispirare questo criterio c'è il fatto 
che il lettore interessato all'attività scien- 
tifica e tecnica non attende per docu- 
mentarsi un «digest » incompleto redatto 
dalle nostre riviste che se dovessero fa 
Te un lavoro in questo senso perdereb- 
bero il loro carattere e sarebbero co- 
strette, per ben documentarsi, ad aggra- 
vare if ritardo dell'uscita. 

E' piuttosto per la grande massa di let- 
tori che occorrono criteri informalivi più 
generáli e sostanziali, con 1а segnalazio- 
пе di argomenti, atteggiamenti, orienta- 
menti che si spostino di poco dall'asse 


delle direttive essenziali della ricerca е 
della tecnica 
Nel caso particolare di «Radio Indu- 


stria» giova ricordare che tale asse (uni- 
tamente alla trattazione di argomenti nuo- 
vi ma ristretti а una limitata cerchia di 
interessati diretti, o di ritrovati di non im- 
mediate applicazione) è quello che inte- 


ressa specialmente la riproduzione com- 
pendiata di articoli afferenti la pratica in- 
dustriale della costruzione, del servizio e 
della manutenzione degli apparecchi ra- 
dioriceventi 

Questi argomenti se rappresentano per 


STAMPA ESTERA 


un'élite di tecnici una parte pressochè 
trascurabile perchè scientificamente ac 
quisila, può tuttavia considerarsi, ancora 
e sempre, il caidine della impostazione 
economica del nostro mondo radio. 
Nota del Direttor 


"Pp. C. 


me а di 


stampate secondo il 
ARC, 


procedimento 


Present Status of printed circuit tecnics. 
By Dr. A. F. Murray in «Tele-Tech » New 
York, pag. 29 e seguenti. Una nuova si- 
gia: PC. Non si tratta di una curiosità о 
di una serie di casi sporadici. Quella del 
«Printed Circuit» cioè del circuito stam- 
pato, è divenuta ormai una fecnica di cui 
bisogna dar credito agli americani, Le 
nostre pubblicazioni hanno già dato la 
notizia della novità sia annunciando il 
fatto di per se stesso, sia riferendo per 
esempio che la maggior parte del clas- 
sici fornitori dell'industria in pezzi stac- 

avevano già predisposto appositi 
gruppetti di resistenze condensatori e re- 
lativi collegamenti stampati, per la com 
posizione di apparecchi ultracompatti. S 
тана di tipici elementi di circuito asso 
ішетеліе intercambiabili e normalizzati 
per determinati accoppiamenti intervalvo 
lar. Il nostro autore, infatti, oltre a рге. 
sentare | vari pezzi raccolti su! grande 


la nuova tecnica dei circuiti stampati 


mercato americano — é interessante per 
esempio il « Couplate» della casa Cen- 
tralab che con quattro uscite soddisfa le 
necessità di un accoppiamento interval- 
volare con una resistenza anodica, un 
condensatore di collegamento, uno di fu- 
ga e una resistenza di griglia — spiega 
€ riassume ‘o stato attuale in cammino 
poderoso, di questo modernissimo tipo 
di tecnica 

Non ci nascondiamo che a noi può sem 
brare preoccupante il modemo metodo 
di produzione, ben lontano de quelle ac- 
curatezza tipicamente italiana, ma miran- 
te a una tremenda riduzione di costi di 
produzione. 

A Washington sì sono riuniti 700 inge- 
gneri il 15 ottobre scorso, per trattare 
questo argomento. Erano uomini dell'in 
dustria, del commercio, dell'aviazione e 
del National Bureau of Standards. Appar- 
tenevano al Sottocomitato delle parti stac- 
cate. Tecnici, progettisti, pubblicisti, co- 
Strutter 

Non hanno fatto questione dell » senza 
del soggetto non hanno discuss se si 
sarebbe dovuto accogliere la nuova « tec- 
nica PC». Si sono solo preoccupati di 
esaminare | metodi costruttivi e, in so- 
stanza, le vie per cui si debba raggiun- 
gere una vasta applicazione del nuovo 
metodo 

Ouesto imponente esercito di tecnici 
ha ormai decretato il suo pronunciamento. 

L'A. riassume dodici procedimenti di 
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COMPENSATORE O. S. T. 


Garantisce Il funzionamento del vostri apparecchi radio, elettrodomestici, elettromedicali, cinema sonori a passo ridotto e Ii protegga dagli sbalzi di tensions. 


RISPARMIERETE COSTOSE RIPA- 
RAZIONI (sostituzione di valvoli 
elettrolitici, ecc). Acquistando un 
compensatore O.S.T. non farete una 
spesa ma un RÍ IO 11 


Compensatori con doppio cambio di 
tensione, 
Combinazioni possibili, 


Gambo Uscita su 110 V. da 70 a 160 Volt con 
regolazione di 10 ln 10 Volt 
mo BUSY da 05 a 165 шш 


regolazione coma sopra 


Praticamente la tensione à regolabile da 70 a 300 Volt (di 10 In 10 Volt). Questi COMPENSATORI si costrulscon 
‘Watt - Tipo 180 Watt - Tipo 200 Walt - Tipo 300 Watt - Tipo 400 Watt - Tipo 500 Watt - Tipo 600 Watt. 
Ë rioblosta costruiamo i tipi Industriali con potenza sino a 5000 Ман. 


0 Watt - Tipo 100 
tre а questi tipi su 


OFFICINE О. S. T. - MILANO - Via M. Gioia, 67 - Telefono 691.950 


La ditta CORBETTA 


ha il piacere di presentare alla sua affezionata Clientela la nuova serie di gruppi 


"ALTA QUALITÀ, 


5,91: OC 16: 52m 5,31: ОС, 13: 27 а 5,30; ОС 12,5: 40 m 
G.S. 21: and 600 m CSN SE 27: 56m Бый ос, 40:180 m 
(fi Piccole Dimensioni) ОМ 200: 600 m ОМ 200: 600 m 
55,4: ОС, 13: 27m 5,42; OC. 12,5: 21 m 5,43: ОС, 13: 27m 
1: бс. 2; se m 0.542: ОС 1: 35 m OSEE pi sm 
OC, 55+170 m OC, 3: 54 m ОМ, 195 +350 m 

ОМ 200: 600 m OM 200:600 m OM: 335 : 590 m. 


L'uso di materiale ceramico е fenolico, compensatori ad aria, nuclei ferromagnetici; l'impregnatura delle 
bobine con colle speciali per AF; un accurato controllo durante le varie fasi di lavorazione, ed un severo 
collaudo finale, assicurano alla serie "Alta Qualità, eccezionali caratteristiche di sensibilità e rendimento. 


SERGIO CORBETTA - Milano - Via Filippino Lippi 36 - Telefono 26.86.68 


A R M E ACCESSORI RADIO 
n ña. (Vis Ce MATERIALI 


aac à аатинаа UTI NA эшш L MM AT ELETTROFONOGRAFIGI 


Via Crescenzio, 6 - Telefono 265.260 - MILANO 
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fabbricazione di circuiti stampati, e av. 
verte onestamente che questo metodo, 
che è il competitore più formidabile di 
quello della saldatura, è da considerarsi 
"eccellente per alcune applicazioni, ma per 
altre occorre fare le dovute ricerche. Se 
interessa, « Tele-Tech » ha più volte trat 
tato dell'argomento: a pag. 98 del nume- 
ro di giugno 947 e ancora a pag. 58 del- 
l'agosto 1947 e ancora a pag. 58 di giu: 
gno 1947 a proposito di collegamenti 
stampati per i circuit con tubi in minia- 
tura. 

Secondo noi la fatica diligente dell'A 
vale più di un largo commento: egli e- 
spone che cosa hanno fatto in materia 
dodici delle principali manifatture ame- 
ricane 

Eccone uno strettissimo riassunto 


ta 


1) La Centralao ha una larga produzio- 
ne di componenti PC per: filtri per dio- 
di, accoppiamenti per amplificatori, unità 
per tre stadi per ricetrasmettitori, signal 
tracer, stetoscopi, amplificatori ausiliari 
per l'udito. Normalmente sono costitui 
di una base di steatite su cui sono inca- 
strati pezzi di piccole dimensioni e di 
buona qualità e disposti per evitare ac- 
coppiamenti indesiderabili. | collegamenti 
si effettuano con una pittura a base di 
argento mediante una maschera. A 140097, 
questa vernice diviene conduttrice; poi 
si affrancano i terminali e il tutto Si af 
{698 in una vernice fenolica che датат 
sce i| pezzo contro le abrasioni 9 gli 
effetti deleteri dell'umidità. Dimenticava- 
mo di aggiungere che c'é un metodo per 
ottenere una bella schermatura. Si appli 
са un'emulsione a base d'argento del tl- 
po di quelle per fotografia onde ottenere 
Uno strato metallizzato con questo (scu- 
sate) trucco: mediante una maschera al- 
cune parti sono esposte alla luce, altre 
no. Le parti non esposte, passate a un 
bagno speciale perdono lo strato d'ar- 
gento mentre le altre lo conservano. ll 
resto al lettore italiano, risulterà chiaro! 
sion è chiaro piuttosto come possa giu- 
Rificorsi l'entusiasmo per il PC se, per 
Îna semplice unità sí ha un prezzo in- 

xe di 1245 contro i 4,5 del tipo con- 
tenzionale. 

2) Il procedimento Altair è essenzial- 
mente meccanico, | conduttori sono so- 
lidi pezzi di argento che si ottengono per 
fusione e compressione ricavando da una 
apposita griglia e con una pressa di quin- 
dici tonnellate | perzi necessari per ot- 
tenere una pratica sistemazione dei col- 
legamenti. Pezzi e collegamenti, al soli- 
to, sono sistemati su di una placca iso 
ante in polistirene; e spazio e dimen- 
sioni sono adeguatamente calcolati. 

3) Il relatore della NBS 6 Il doti, Bru- 
netti, assai nolo ai lettori di riviste ame. 


ricane, che hs fatto un'ampia relazione 
su 26 procedimenti diversi 

Il suo è sempie a base di argento е 
riguarda oltre che i collegamenti, la co 
struzione (sulle plachetle di supporto) di 
condensatori, di resistenze е di induttan- 
ze. La finalità raggiunta egregiamente è 
quella di ottenere elementi di buona qua- 
lità anche se PC. C'è perfino un com 
plesso a не stadi per amplificatore con 
un guadagno di 10 000. 

La massima induttanza ottenibile de un 
singolo strato di spire senza nucleo ma: 
gnetico è intorno a sessanta microhenry. 

4) La Remington Arms aveva studiato 
durante ia guerra un materiale ceramico 
in sostituzione della mica, Tra i suoi com- 
ponenti che si vedono in fotografia vi è 
una unità per due stadi con circuito RC, 


un blocco di 4 condensatori 
prese e un condensatore miniaturizzato. 
5) Sul procedimento della Continental 
Carborou Co. c'è da osservare che il pro- 
cedimento PC serve anche a costruire re- 
sistenze e condensatori, Non solo, ma ciò 
è possibile anche nella maniera più ac- 


con cinque 


curata quanto a controllo dei valori. Qui 
si tratta di un procedimento piuttosto 
complesso dell'applicazione su di un sup- 
porto di silicato di magnesio purissimo, 
di palladio allo stato colloidale, Alla fine 
del procedimento essenzialmente chimi 
co, in cui prendono parte idrossido di 
sodio e di palladio che diviene precipi 
tato, si ottiene una superficie metallica 
adatta. Un punto essenziale è quello del- 


ио per accop. 
‘plamentl RC realiszalo dalle Cantralab. 


la saldatura dei reofori, Ciò si ottiene con 
conduttori d'argento e mediante un pro- 
cedimento ad alla temperatura, Il tutto 
ро! viene smaltato mediante uno strato 
vitreo, oggetto di notevoli studi da parte 
degli ingegneri della CC, Questo strato ha 
funzioni protettive meccaniche, garantisce 
il pezzo da iniluenze atmosferiche, au- 
menta il potere dissipativo e conferisce 
1а massima stabilità nel tempo. 

6) La Ful. Res. Corp, produce da tem 
po e in continuità mediante procedimen- 
to di stampa: a) pellicole metalliche con- 
duîtrici su tubi di vetro; b) pellicole su 
materiale fenolico per avere, con deter- 
minate lunghezze, resistenze di valore 
prestabilito; i terminali in argento si ap- 
Plicano con speciale pressione; c) pelli- 
cole su nastri flessibili, p. e. cellotane. 
Applicando questa tecnica ai PC si pos- 
sono ottenere brillanti risultati specie al- 
lorché sì ha una cerla pratica, Si ritorna 
per finire anche qui con maschere e 
pitture. 

7) La Carming Glass Co. strutta le buo- 
ne qualità dei vetri speciali. La metaliz- 
zazione è ottenuta mediante procedimen- 
1o nel vuoto, Naturalmente anche qui ma- 
schere e anche qui argento. 

8) Marton della NBS descrive la natura 
е il comportamento delle pitture d'argen- 
to. Insiste poi sulla discussione delle ca- 
ratteristiche dei vari metalli, specie di 
quelli che possono sopportare i| tratta- 
mento ad alta temperatura, 

9) Patton delia E | du Pont spiega 
la preparazione dell'argento per i PC: а 
basso temperatura e a fuoco intenso. Si 
capisce come il primo caso interessino i 


Componenti Remington: per amplificatore а dus stadi, suppor 


quattro condeniatori a cinque contatti; 


‘una usuale capacità. 
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ANALIZZATORE 
UNIVERSALE 


TENSIONI c. c. 
1-3-10-30-100-300- 


TENSIONI с. a. 
3-10-30-100-300-7000-3000 VOLT 


0-3000 VOLT |.s 


CORRENTI с. с. 
501A-0.3-1-3-10-30-100-1000-3000 mA |» 
CORRENTI <. 

03-1-3-10 
RESISTENZE 

DA 0.2 OHM А 20 MOHM IN 5 PORTATE 


00-1000-3000 mA 


DIMENSIONI: 200 x 150 x 100 ий — (PESO: KG. 3,200 


VALIGIA 
RADIOFONICA 
VR 12 


ATTREZZATURA COMPLETA DI LABORATORIO 
IN VALIGIA 


SCILLATORE AF MODULATO 
ө OSCILLATORE BF 

© ANALIZZATORE |18 PORTATE) 
ө PROVAVALVOLE 

€ CAPACIMETRO 

ө PROVA ELETTROLITICI 


DIMENSION: 300 x370 x 170 NM. — PESO: K8. 7 


Corso Matteotti 9 - MILANO - Via Района 105 


OMANDI A PULSANTE 


37 PORTATE 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


supporti in fenoplasti, in legno, in cuoio, 
in tela, ecc; e l'altro pe: materiali assai 
più resistenti come ceramica, titanite, por- 
cellana e vetro. Pe; i primi non sì supe- 
fano d'ordinario i 200 gradi, con gli al 
tri sì lavora nell'ordine degli 850 + 1300 
°F Polveri per ie basse temperature е 
ossidi per le аме, dunque. E qui tro- 
viamo finalmente uno che di fronte alla 
parola « silver » (argento) comincia a pen- 
sare un po’ seriamente a una delle tra 
dizionali qualità del metallo prezioso: il 
costo. Che cosa ci costa impiegare lutto 
questo argento? 

«Why in costly silver used?» 

In sostanza pare che la cosa sia am. 
cora conveniente. Basta considerare lu- 
nanimità con cui tutti si sono gettati su 
questo simpatico metallo fisicamente е 
(si può dire) chimicamente assai duttile. 

10) Ii caso degli Spraywire Labs è quel- 
lo che porta un fatto nuovo e interessan- 
te, Si cambia rotta, E' il vecchio gloriosa 
procedimento di metailizzazione Schoop 
(brevetto svizzero) che consiste nel vo- 
latizzare un metallo e proiettare i vapori 
metallici sulla superficie da metallizzare. 
M metodo è spiccio, sebbene un poco 
grossolano, Si agisce con maschere op- 
pure preparando dei canaletti sulla base 
іп dielettrico e, dopo aver fissato con 
occhielli o rivetti gli altri componenti, me- 
tallizzando i collegamenti tracciati. 

11) La Franklin Airloop Corp, si rità a 
certi suoi precedenti, familiari a molti 
radiotecnici, quelli delle bobine d'aereo 
stampate. Ha stampato così su una la- 
stra di bachelite delle strisce incrociate 
sopra e sotte. ti collegamento si effettua 
attraversando con un rivetto strisce e fo- 
gli isolanti in determinati punti ottenendo 
graziose e interessanti combinazioni, In 
genere la Franklin predispone una base 
Pronta per costruire un cinque valvole 
con gli zoccoli portavatvole collegati con 
il suo metodo, Altre combinazioni sono 
note. 

12) Il metodo PC ha dato modo di dare 
un grande sviluppo ad applicazioni mili- 
eri. 1 noti handy-talkie e perfino la spo- 
etta a esplosione «in prossimità» hanno 
Olferro esempi cospicui di realizzazioni 
alle quali erano chieste notevoli caratteri. 


stiche di resistenza meccanica leggera е 
compattezza 
Del minimo costo nelle realizzazioni mi 
litari da noi purtroppo non si è abituati 
a parlare; ma secondo questi esperti — 
idea che Condividiamo — la riduzione del 
costo, la diminuzione di materia prima e 
la rapidità di realizzazione sono fattori 
che consentono la massima estensione 
dei mezzi di comunicazione tanto essen- 
* ziali nel terreno delle operazioni 
(Interpretazione di g. b. a. 


Telecomandi e Telemisu 


Sull'argomento delle Misure e dei Co- 
mandi a distanza è 'a tecnica svizzera che 
domanda la parola, e noi, francamente, 
non sapremmo come negaraliela in quan- 
to il sereno nostro vicino è eduscio alla 
precisione e all'arte della misura specie 
per quel fattore essenziale, in ogni va- 
lutazione, che è il tempo. 

Inoltre la tecnica svizzera è quella che, 
per una serie di circostanze e di ragioni 
ormai risapute, si è tenuta sempre al cor- 
rente di tutti i progressi anche durante il 
travagliato periodo del conflitto 

Un giornale della Camera di Commer- 
cio Svizzera a Milano, «La Svizzera In- 
Gustiale e Commerciale », ha raccolto, 
nel fascicolo di dicembre, numerosi scrit- 
fi ricchi di dati, concernenti questa ma 
fera 


Ricordiamo innanzi tutto un articolo del- 


l'ing. P. Meystre su «Misura e comando 
a distanza nelle reti di distribuzione di 


onergia elettrica». Riguarda essenzial- 
mente: la speciale telefonia per centrali 
elettriche, il telecomando, ivi, compren- 


dendo la regolazione a distanze, la tele- 
misura. L'autore rammenta che uno stu- 
dio ben documentato potrà trovarsi nel 
« Bollettino dell'Associazione Svizzera de- 
gli elettrotecnici ». Egli si preoccupa ез- 
Senzialmente di inquadrare il problema 
specificando | vari sistemi di trasmissio- 
ne, ricorda intanto i sistemi di trasmissio- 
ne di tensione, a impulso, a induzione, a 
bilancia elettrodinamica. Ciò che entra 
più nei nostro spirito sono peraltro i si- 
stemi di trasmissione senza filo pilota, e 
particolarmente quelli che si esplicano 


а onde portanti ad alta frequenza nelle 
те! ad alta tensione. Particolare interesse 
ha per esempio la telemisura a variazio- 
ne di frequenza 

Sì paria anche di comando a distanza a 
mezzo di emissione di correnti a fre- 
quenze musicali sovrapposte alla corren- 
te industriale Su questo sistema si ha 
una variante che riguarda l'emissione del- 
la sola frequenza e una che riguarda una 
corrente musicale unica azionante dei se- 
lettori. In quest'ultimo caso ogni opera- 
zione avviene a mezzo di almeno due 
impulsi successivi; l'intervallo che li se- 
para determina il comando da effettuare. 

L'A. in aefinitiva si è preoccupato non 
solo di presentare gli aspetti complessi 
del problema ma anche la doviziosa va- 
пе!а di soluzioni prospettate dalla distin- 
fa tecnica svizzera 


W. Ziugg tratta della «Misura a distan- 
za sul principio della frequenza di im- 
pulsi». Un noto costruttore: svizzero ha 
sviluppato una apparecchiatura di telemi- 
sura basato sulla irasmissione a irequen- 
za di impulsi In esca l'emittente del va- 
lore di misura produce degli impulsi il 
cui numero sl secondo è proporzionale 
alia entità de! valore da trasmettere, Que- 
sti impulsi vengono trasportati dal canale 
di trasmissione alla posta ricevente dove 
vengono impiegati direttamente, о per 
l'indicazione su quadrante o per la sua 
registrazione. La generazione degli im- 
puisi è fata senza elementi in contatto 
& mediante un settore a velocità propor- 
zionale alla grandezza се! valore ri'evato, 
che intercetta un raggio fotoelettrico. La 
rivelazione di questo treno di impulsi si 
effettua mediante un sensibilissimo relè 
polarizzato (previa amplificazione) che co. 
manda uno strumento indicatore balistico. 


W. Schmucki iratta del comando a di- 
stanza al servizio della distribuzione del- 
l'energia elettrica 

L'A. insiste particolarmente sulla sicu- 
rezza di esercizio realizzata con i sistemi 
svizzeri che totalizzano una esperienza 
di vari lustri. I! che non si può dire erra- 
lo о esagerato (n. 4) 
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Conference Group intercom- 
system 


la necessità delle conferenze con i 
vari componenti ciascuno a casa propria, 
richiede l'impiego di un sistema elettro- 
nico che consenta di modificare il tele. 
fono in modo che si possa conseguire la 
finalità di riunirsi mediante i conduttori di 
una rele urbano e possibilmente interurbana. 

Questo lato dei collegamenti misti per- 
sonali e collettivi è molto sviluppato in 
America, perciò c'è chi si è preoccupato, 
come la Jordanoft Corp, 595 Madison A- 
venue, New York, di allestire apparec- 
chiature destinate a consentire l'impiego 
del telefono da un punto qualsiasi della 
stanza senza la costrizione, da parte di 
chi parle, di tenere il microtelelono ac- 
costato all'orecchio e alla bocca per svol- 
gere una conversazione 

Ecco dunque che si puó tenere una con- 
ferenza ammettendo la possibilità di ogni 
partecipante sia a casa propria, nel suo 
studio, e quindi nelle migliori condizioni 
di conforto che ogni professionista ha, o 
crede di avere, sul suo tavolo di lavoro. 

Non crediamo che siano troppo valide 
le ragioni atte a combattere un sistema 
del genere; l'unica forse potrebbe essere 
quella secondo cui i telefoni dei vari 
congressisti non dovrebbero risultare 
troppo a lungo occupati, ma questa ob- 
biezione non dovrebbe aver senso in una 
rete con un numero molto efficiente di 
cavi. Per quanto riguarda poi i rapporti 
con l'utente telefonico, è ovvio che in 
casa о al congresso, con lui non si po- 
irebbe in tutti | casi parlare. 

L'apparecchio si presenta come un ri- 
cevitore radio del tipo consolle ed ha 
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I sistema interconferenze 


la specialità di non richiedere alcun col- 
legamento elettrico con la rete telefoni- 
ca ed in sostanza è costituito da due si- 
stemi amplificatori che consentono, il pri- 
mo di portare la voce al microfono ed il 
secondo di amplificare quella dell'aurico- 
lare. 

Speciale cura è stata posta dai costrut- 
tori nella fine realizzazione dell'apparec- 
chio che sì presenta molto bene. Altre 
cure sono state rivolte al complesso dei 
circuiti per evitare gli effetti di ritomo 
tra l'altoparlante e il microfono, onde eli- 
minare a priori inconvenienti noti ai tec- 
nici della telefonia, 

L'apparato telefonico non viene mano- 
messo salvo inserzione di una impeden- 
78 di linea che va regolata in relazione 
alla distanza ed alla efficienza della rete 
con cui si effettua la corrispondenza (co- 
me del resto si vede dallo schema). 
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telefono. 


Special television numbi 
Radio Craft (Gennaio 194) 


L'eminente nostro amico e collega | 
Gernsback fa il punto sulla television 
America e un po' in tutto il mondo, 
si parla più di televisione a colori tr 
rando l'effettivo progresso di quet. 
bianco e nero. Sono invece forni: 
realistici suila televisione (TV) in ese 

Radio Craft dà perfino note di ser 
per i radioriparatori е un quadro | 
pleto della ricerca dei guasti in un a 
recchio di televisione. E’ anche desc 
con la riproduzione dello schema | 
pleto, il ricevitore RCA 630 TS che in 
да 29 valvole, per tacere del tubo 11 
dello schermo. 

Ve ne diamo lo schema completo 1 
dalla simpatica rivista. 
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impleto” 


mdo i requisiti dei migliori apperecchi di normale 
Costruzione, ha rispetto ad indice vantaggio di une 
гета praticità d'uso, nimo ingombro che еме può 
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